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10f>n e a ragione  dalla  sapienza  del  Re  Ferdinando  I.  TAmmì- 
strazione  Civile  fu  nella  Legge  dei  ia  Dcccmbrc  1816,  procla- 
mata base  di  tutte  le  Amministrazioni  dello  Stato,  e Fondamen- 
to della  pubblica  prosperità.  Questa  però  non  potrà  conseguirsi 
senza  clic  abbiasi  un  intera,  chiara  c precisa  conoscenza  delle 
Leggi , c degli  Atti  governativi,  che  all’Amministrazione  appar- 
tengono. 

Trovandosi  intanto  le  Leggi,  e Decreti,  che  riguardano 
l’ Amministrazione  civile  sparsi  in  più  di  settanta  volumi  della 
Collezione  delle  Leggi,  ed  i Reali  Rescritti,  i regolamenti,  le  i- 
struzioni  , e le  Ministeriali  di  massima  tutte  nelli  Archivi!  delle 
Intendenze  confuse,  ed  in  disordine,  non  può  riuscirne  nè  fàci- 
le , nè  agevole  la  ricerca,  c la  conoscenza.  Non  deve  perciò  re- 
care mera vigl*a  , se  il  maggior  numero  de’  lettori , che  amano 
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di  voler  tutto  sapere  senza  molta  fatica,  non  si  rimangono  di 
pronunziare,  e credere  di  scorgere  nel  Dritto  Amministrativo 
un’informe  caos  di  legame  mancante,  e di  armonia,  a bbcncliè 
ordine , e principii  certi , e stabiliti  si  avesse.  Tardi  e lenti  quin- 
di sono  stati  i progressi  dcll  Aniministrazione , poco  felice  l’ap- 
plicazione delle  massime  negli  Statuti  Amministrativi  dettate  , 
assai  dannose  le  conseguenze. 

Ad  oggetto  di  riparare  a siffatti  non  lievi  inconvenienti , di 
rendere  agevole , per  quanto  c possibile  la  ben  diflicile  arte  di 
amministrare , e di  diffondere  non  meno  la  conoscenza  delle  dot- 
trine amministrative,  clic  de’  varii  moltiplici  obbietti  all’Ammi- 
strazione  Civile  pertinenti  era  utile,  e necessario,  che  tutte  in 
un  corpo , si  riunissero  li  molti  e diversi  atti  che  la  riguardano. 

Il  Repertorio  Amministrativo  pubblicato  con  tre  edizioni, 
in  brevissimo  tempo  esaurite,  provvide  in  gran  parte  a sì  sentito 
bisogno.  Abbcnchc  però  somma  cura,  e diligenza  si  fosse  usata 
nella  ricerca , c riunione  dclli  Rescritti , Istruzioni,  Regolamenti, 
e Ministeriali  formanti  norme  nell’Amministrazione  di  amendue 
le  Sicilie , pure  sonovisi  rilevati  de'  vuoti , che  a farli  sparire  c 
stato  d’  uopo  dare  opera  ad  una  quarta  edizione  arricchita  non 
solo  delle  Leggi , e disposizioni  Sovrane , che  hanno  direttamen- 
te, od  indirettamente  relazione  coll’Amministrazione  civile , be- 
nanche di  nuove  ed  utili  annotazioni , e di  non  pochi  Decreti , c 
Rescritti  co’  quali  sonosi  chiariti  de’  dubbii  promossi  in  diverse 
epoche  a tutto  l’anno  i845  sulle  Leggi  fondamentali  dell’Ammi- 
nistrazione stessa. 

Possa  questo  lavoro  riuscire  di  valevole  soccorso  a coloro 
che  nell’esercizio  delle  pubbliche  cariche  sono  obbligati  di  pren- 
der parte  alle  deliberazioni , ed  operazioni  amministrative  ! Possa 
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in  generale  tornare  a tutti  di  profitto  nella  conoscenza  de’ rispetti- 
vi rapporti  colla  pubblica  amministrazione,  e potentemente  con- 
tribuire al  felice  progresso  della  prosperità  pubblica!  Ed  allora, 
allora  solamente  ci  sentiremo  abbastanza  ricompensati  delle  du- 
rate fatiche. 
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ministrazione de’  fondi  comunali  a tale  uso  destinati.  Rescritto  de'  23 
Gennojo  J8oJ  • 332 
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I debitori  do’  Monti  Frumentarii  possono  essere  coarciti  colle  stesse  nor- 
me dettate  negli  articoli  912,  e 243  della  legge  de’  12  Decembre  1816 
pc’debitori  de’Comuni,  e Pii  Stabilimenti,  e possono  essere  sottomessi 
a tali  misure  abbonehè  non  vi  siano  obbligati  espressamente.  Rescritto 
de’  5 Settembre  1858 ...»  360 

Li  Siedaci  sono  obbligati  vigilare  come  fiscali  sull’andamento  dell’ am- 
ministrazione do’Monti  Frumentari,  c far  conoscere  ogni  abuso.  Re- 
scritto de ’ 22  Settembre  18ÒS  . . . . . . » 3GI 
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Gcnnajo  1842  « ivi 

Li  Siedaci  li  quali  per  ragione  della  loro  carica  debbono  avdre  su’ Monti 
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dizione  dei  conto  morale,  e la  risponsabilità  dev'  essere  principale  de- 
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<1i  dicati  cinque  mila  debbono  essere  giudicati  in  linea  di  contenzioso 
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Conflitti  di  Giurisdizione 
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Decreto  de’ 20  Maggio  1814  con  cui  dichiarasi  che  s’intende  di  pieno 
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Risoluzioni  ili  conflitti*  per  controversie  fra  particolari,  e corporazioni*  481 
Moni  di  controversie  fra.  particolari , e il  demanio  ...  « ivi 

Idem  di  controversie  per  divisione  di  demani  comunali  . . « 482 

Idem  di  controversie  fra  particolari  , e particolari  ...  « ivi 

Mem  di  controversie  per  uso  di  pascolo  . . . . a ivi 


Fermo  restando  1’  obbligo  degl’  Intendenti , e de’  Regi  Procuratori  di 
promuovere  di  oflicio  l’ incompetenza  de’  rispettivi  poteri  , giudizia- 
rio , ed  amministrativo  , gli  atti  corrispondenti  nell’  interesse  delle 
pubbliche  amministrazioni  debbono  essere  spinti  a cura  , e diligenza 
degli  agenti  di  esse.  Ministeriale  de ' 0 giugno  1810.  . . « 483 

Si  appartiene  al  potere  amministrativo  la  cognizione  della  causa  tra  la 
Direzione  de’  demanii,  e’I  Sig.  Vincenzo  Costantini  sulla  legittimità, 
e validità  di  un  contratto  di  affitto  ; al  potere  giudiziario  poi  l’esa- 
me della  quistione  sulla  lesione  di  cui  era  attaccato  il  contratto  me- 
desimo. Rescritto  de'  19  giugno  1817.  . . . . . « 481 


Non  avvi  luogo  a Sovrana  risoluzione  per  collisione  di  potere  quando 
non  esista  elevazione  di  conflitto  nelle  forme  legali.  Parere  del  Su- 
premo Consiglio  di  Cancelleria  del  19  Giugno  1817.  . . « 486 

È di  competenza  del  potere  giudiziario  P esame  della  controversia  tra 
il  Cassiere  de’  beni  di  Ofena , e Castel  del  Monte  , e Berardino  Giu- 
liani pel  prezzo  di  erbe  fissato  in  conciliazione,  e non  per  effetto  di 
contratto  regolare  colle  amministrazioni  comunali.  Rescritto  de’  19 
Giugno  1817.  . . . . . . . . ' « 487 

Dichiarasi  di  competenza  del  potere  amministrativo  la  causa  nel  pos- 
sessorio tra  la  Duchessa  di  Carinari , ed  il  Comune  di  Valloscura 
circa  l’esistenza  de’ dritti,  ed  usi  civici  sull’ex  feudo  di  Chiarano, 
senza  pregiudizio  delle  ragioni  delle  parti  nel  petitorio  avanti  il  po- 
tere giudiziario.  Rescritto  dei  19  Luglio  1817.  . . « 489 

L’esame  della  contestazione  tra  la  Direzione  de’ demani,  e D.  Giovan- 
ni Lorenzo  Forleo  è di  competenza  del  potere  amministrativo  poiché 
versa  precisamente  nella  iute rpet razione  -della  volontà  de’coniraenti 
espressa  nella  convenzione.  Rescritto  de’ 9 Agosto  1817.  . « 490 

L’ esame  della  causa  tra  il  Circondario  di  Gragnano  , e li  Sig.  Mari- 
conda  ed  altri , si  appartiene  al  contenzioso  giudiziario  poiché  trat- 
tasi di  oscomputo  che  li  Attuari  pretendono  per  mancanza  acciden- 
tale de’ frutti  della  cosa  locata.  Rescritto  de  9 Agosto  1S17  . « 492 

Appartiene  alla  cognizione  del  contenzioso  amministrativo  l’esame  della 
controversia  tra  il  Signor  Giambattista  Telesio  di  Cosenza,  e taluni 
Comuni  , e particolari , poicchè  versasi  se  i cittadini  di  questi  Co- 
muni abbiano  occupato  il  fonilo  del  Telesio  , e convertito  in  stra- 
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da  pubblica  , ovvero  se  costui  abbia  occupato  la  strada  pubblica. 
Rescritto  de’  9 Agosto  1817 « 103 

La  contestazione  tra  D.  Tommaso  Nocerino,  c PAmministrazione  do'De- 
manii  è di  competenza  del  contenzioso  giudiziario  riguardando  l’im- 
porto di  un  canone  dovuto  dal  primo  alla  seconda  , e non  la  legit- 
timità, validità,  od  interpetrazione  di  un’alto  dell'aminiuistrazione. 
Rescritto  de’ 9 Agosto  1817.  . . . . . « 195 

Le  quistioni  della  causa  tra  D.  G.  Battista  Marini,  e il  Comune  di  Po- 
tenza per  l’appalto  del  dazio  sul  vino  sono  di  competenza  del  con- 
tenzioso amministrativo  per  la  parte  che  riguarda  la  validità  del  con- 
tratto che  si  vuole  attaccare  per  ragione  di  errore;  e del  contenzio- 
so giudiziario  poi  il  giudizio  di  espropria.  Rescritto  de’  9 Agosto  1S17.  « 196 

Sono  di  competenza  de' Tribunali  ordinari  le  controversie  tra  gl’ impre- 
sari de’  Teatri,  e gli  appaltati  , relative  alla  risoluzione  del  contratto 
passato  tra  loro.  Rescritto  de’  26  Agosto  1817.  ...  « 197 

Dichiarasi  di  competenza  del  potere  giudiziario  la  quistione  tra  1’  Am- 
ministrazione delti  demani,  ed  il  Sig.  Forleo  per  lo  compenso,  e ri- 
storo della  fondiaria.  Rescritto  de’  13  Settembre  1817.  . . « 198 

A 

Del  potere  giudiziario  è la  competenza  nella  causa  tra  il  Cardinale  , 

D.  Oronzio  Rinaldi  , D.  Tommaso  Vallante,  e la  Cassa  d'  Ammor- 
tizzazione per  canoni  arretrati.  Rescritto  de’  13  Settembre  18/7.  « 500 

p 

Al  contenzioso  amministrativo  spetta  la  cognizione  della  causa  tra  D. 
Ignazio  Lavagna  , e il  Comune  di  Reggio  per  una  strada  pubblica 
sul  fondo  del  primo  , cui  si  voleva  dallo  stesso  sostituire  altra  al- 
1’ estremità  del  suo  fondo.  Rescritto  de’  25  Ottobre  1817.  . « 501 

Il  giudizio  pronunziato  dal  contenzioso  amministrativo  in  mia  causa  di 
escomputo  pria  della  pubblicazione  della  legge  de’  21  Marzo  1817 
deve  avere  la  sua  esecuzione  abbenchò  con  questa  legge  si  dichiarasse 
la  comjietenza  del  potere  giudiziario  in  tali  quistioni.  Rescritto  de’  29 
Novembre  1SI7.  . . . . . . . « 502 

Ne’  giudizi!  di  usurpazione  di  terre  dell’  Amministrazione  de'  Demanii , 
il  potere  giudiziario  è competente.  Rescritto  de’  20  Decembre  1817.  « 501 

Dichiarasi  di  com|>etenza  del  potere  giudiziario  la  causa  tra  Domenico 
de  Luca  , e 1'  amministrazione  delie  scuole  militari , trattandosi  di 
atti  di  esecuzione  |>er  vendita , e restituzione  di  taluni  mobili  pigno- 
rati. Rescritto  de’  26  Decembre  1817.  ....  « 505 

Il  giudizio  di  nullità  di  un  contratto  passato  colla  Cassa  d’  Ammortiz- 
zazione per  1’  affrancazione  di  un  canone,  è di  com|>elenza  del  con- 
tenzioso amministrativo  ; se  però  si  elevi  controversia  di  proprietà , 
o di  libertà  de'foudi  affrancati , e dalla  risoluzione  di  tale  coutrover- 


Digitized  by  Google 


XXVIII 

sia  dipenda  la  decisione  della  nullità  del  contratto,  in  tal  caso  il  po- 
tere amministrativo  sospendere  deve  la  sua  decisione  , e rinviare  le 
parti  innanzi  al  potere  giudiziario.  Rescritto  de'  7 febbraio  ISIS  « 50G 


Le  cause  di  escomputo , e di  rescissione  di  contratti  tra  lo  Stato,  i 
Comuni  , e gli  Stabilimenti  pubblici  in  coutradizionc  co’  particolari, 
sono  di  competenza  del  potere  giudiziario,  meno  però  il  caso  in  cui 
ne'  contratti  di  Ulto  siavi  apposto  il  patto  di  rinunzia  in  termini  as- 
soluti , o in  casi  particolati  all*  escomputo.  Rescritto  de’  X8  Marzo 
l&IS,  * • ■ . • • « • • ♦ • * 


510 


Al  contenzioso  amministrativo  si  appartiene  Tesarne  delle  quistioni  di 
compensazione  che  si  oppone  per  impedirsi  gli  e (Tetti  di  una  decisio- 
ne amministrativa.  Rescritto  de’  XS  Mano  1818,  . . « 512 


Li  Giudici  del  contenzioso  amministrativo  sono  competenti  a procedere 
nelle  azioni  per  occupazione  di  strada  pubblica  quando  anche  prima 
della  legge  de’  21  Marzo  1817  si  fosse  introdotto  il  giudizio  innanzi 
li  Tribunali  ordinari.  Rescritto  de’  30  Alayyio  ISIS.  . . « 51G 

L’  esame  di  un’  azione  ci\  ile  nella  quale  non  cade  in  discettazione  la 
legittimità,  la  validità  , od  interpeteazione  di  un’atto  amministrativo, 
è di  competenza  del  potere  giudiziario.  Rescritto  de’  13  Marzo  1819  « 517 

Le  quistioni  che  versano  sopra  domande  di  escomputo  quante  volte  ne’ 
contratti  di  fitto  non  si  legge  vermi  patto  di  rinunzia  all’  escomputo 
sia  in  termini  .generali,  sia  in  casi  particolari , sono  di  competenza 
del  potere  giudiziario.  Reset  i to  de’  3 Aprile  1819 « 519 

11  potere  amministrativo  rimpiazzando  legalmente  l’abolita  Commissione 
di  liquidazione  de’  titoli,  deve  finalizzare  li  giudizii  presso  la  stessa 
iniziati  per  lo  pagamento  d’  indennizzo  de’  crediti.  Rescritto  de ' X3 
Aprile  1819 « ivi 

Le  cortese  per  usurpazioni  commesse  su  delle  quote  demaniali  dopo  la 
seguita  suddivisione,  sono  di  competenza  del  potere  giudiziario.  Re- 
scritto dcyli  11  Ayosto  1819.  . . . . . . « 522 

La  contestazione  tra  Àscenso  Turehetti,  e Giovanni  Mauli  riguardante 
una  pubblica  strada  è dichiarata  di  competenza  del  contenzioso  am- 
ministrativo. Rescritto  dcyli  11  Settembre  1819  ....  523 

La  quistione  se  la  fidejussione  data  per  contratto  di  fitto  a tempo  de- 
terminato con  pubblica  amministrazione  possa  estendersi  anche  al  caso 
della  tacita  riconduzione  , è di  competenza  del  potere  giudiziario.  Re- 
scritto de’  20  ottobre  1819 « 525 

» • 

, La  contesa  tra  l’Arciprete  di  Secinara  ed  i conduttori  di  taluni  fondi 
di  quella  Mensa  , non  che  il  Sindaco,  avendo  per  oggetto  Tesarne 
della  vandità  di  un  contratto  di  fitto  passato  tra  privati,  c di  com- 
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potenza  del  potere  giudiziario  poiché  costituisce  un’azione  meramente 
civile.  Rescritto  degli  8 Uecembre  18Ì9  ....  « 526 

Nella  quistionc  tra  D.  Giuseppe  Gonnelli,  e il  Monastero  di  S.  Chiara 
in  Turi  non  cadendo  in  esame  l’ interpetrazione  di  un’atto  dell’am- 
ministrazione pubblica,  ma  se  il  credito  del  Gonnelli  sia  caduto  sotto 
le  disposi/ioni  del  Decreto  de'7  marzo  1811,  tocche  importa  che  la 
questione  riguarda  un’  azione  meramente  civile  , e per  conseguenza 
di  competenza  del  potere  giudiziario.  Rescritto  de’  liìèebbrajo  1820.  « 527 

Le  cause  ove  hanno  interesse  le  Amministrazioni  diocesane  già  conte- 
state presso  le  autorità  amministrative  debbono  dalle  stesse  autorità 
proseguirsi.  Rescritto  de ’ 26  Febbrajo  4820  ...  « « 529 

Le  azioni  relative  ad  occupazioni  di  strada  pubblica,  non  esclusa  quella 
che  riguarda  rivendicazione , sono  esperibili  innanzi  alli  Giudici  del 
contenzioso  amministrativo.  Rescritto  de’  10  Marzo  1820  . « 530 

Nella  causa  tra  D.  Giovanni  Bianco,  e l’architetto  D.  Giuseppe  Vinacci, 
trattandosi  d’ indennità  de’  danni  per  misura  erronea  eseguita  dal  Yi- 
nacci  come  incaricato  dalla  Direzione  delle  contribuzioni  dirette  , la 
competenza  è del  potere  giudiziario.  Rescritto  de’ 27  maggio  1820.  « 533 

Il  dritto  di  zecca  delle  misure  di  vetro  della  città  di  Napoli  interes- 
sando direttamente  l’amministrazione  pubblica,  la  contestazione  ele- 
vatasi sulla  pertinenza  di  tale  diitto,  òdi  competenza  del  contenzioso 
amministrativo.  Rescritto  del  1 Loglio  1820.  . . . * « 536 

La  contestazione  tra  Girolamo  Schiavini,  e Fedele  Corsini  riguardante 
una  strada  vicinale,  e non  pubblica  è di  competenza  del  potere  giu- 
diziario. Rescritto  de’  25  Agosto  1820  . . . . . « ivi 

lui  causa  tra  il  Comune  di  Castelvetere , e F ex r Barone  Beaumont  re- 
lativa a sequestro  conservatorio  , dichiarasi  di  competenza  del  pote- 
re giudiziario.  Rescritto  dei  23  Agosto  1820.  ...»  538 

La  causa  tra  D.  Elpidio  Cotugno  , e il  Parroco  D.  Saverio  Cotogno  è 
di  com|)ete»za  del  potere  giudiziario  poiché  la  questione  non  si  ver- 
sa nè  sulla  validità , nè  sulla  interpetrazione  di  un’  atto  amministra- 
tivo, ma  sulla  enfiteusi  fatta  dal  luogo  pio  ad  un  particolare.  Pare- 
re del  Supremo  Consiglio  di  Cancelleria  del  22  Agosto  4820.  » 5i0 

Si  dichiara  di  competenza  del  potere  giudiziario  la  causa  tra  Nardo , 
e Marco  Tullio  di  Nardo  , e D.  Antonio  Bonifacio,  D.  Giuseppe  Co- 
stantini ed  altri  , perchè  trattasi  di  opere  fatte  da  privati  in  pre- 
c indizio  di  altri  privati  , comunque  nella  sponda  di  un  fiume.  Re- 
scritto dei  oO  Agosto  1820  ........  5i2 

Li  Giudici  del  contenzioso  amministrativo  sono  competenti  nelle  quislioni 
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relative  a' danni  che  i privati  possono  tenere'  per  ragione  di  lavori 
dagli  appaltatori  di  pubbliche  strade.  Rescritto  da'  4 Dicembri  1822  « 513 

Li  Giudici  del  contenzioso  amministrativo  sono  competenti  nell’  esame 
delle  azioni  per  rimissione  di  mercede  ne’  contratti  di  fitto  coll’  am- 
ministrazione comunale.  Rescritto  degli  8 Gennajo  1825.  . « 515 

i 

Sono  competenti  li  giudizi  del  contenzioso  amministrativo  nelle  azioni 
per  attentati  commessi  entro  l’anno  sul  corso  delle  acque  pubbliche. 
Rescritto  degli  8 Febbraio  1825.  .....  « 51G 

Non  possono  i Giudici  del  contenzioso  giudiziario,  c quelli  del  conten- 
zioso amministrativo  conoscere  ad  istanza  de'  privati , ò senza  una 
preventiva  autorizzazione  superiore  della  regolarità  delle  clorazioni 
disposte  dalle  pubbliche  amministrazioni,  o de’  danni  per  esse  a'me- 
desirni  cagionati.  Rescritto  de’  20  Settembre  1825.  . . . « 548 

Si  appartiene  al  Consiglio  d'  Intendenza  dichiarare  se  talune  terre  di 
un  demanio  ex  feudale  siano  state  comprese  nell’  ordinanza  di  divi- 
sione emessa  dal  Commissario  Ripartitore  , ed  a chi  furono  assegna- 
te , come  d’altronde  al  potere  giudiziario  l'esame  di  una  quistione 
sul  diritto  di  pascere  tra  1'  ex  feudatario  , ed  un  privato.  Rescritto 
de’ 14  Febbraio  1824  . . .*  - « 519 

Alli  Giudici  del  contenzioso  amministrativo  si  appartiene  1'  esame  dello 
azioni  ^irca  la  validità  , o invalidità  de’  contratti  di  appalto  fatti  col- 
1'  amministrazione  pubblica.  Rescritto  de’  50  Ottobre  1824  . « 550 

L’esame  dell’azioue  di  rerindica  di  un  territorio  ex  feudale  aggiudicato 
ad  un  Comune  dal  Commissario  ripartitore  de’  detnanii,  è di  compe- 
tenza del  potere  giudiziario  , ablieuchè  istituita  da  uu  Comune  contro 
uu  privato.  Rescritto  de’  4 Giugno  1825 . « 551 

11  potere  giudiziario  non  è competente  ad  esaminare  le  quistioni  delle 
azioni  civili  di  cui  trattasi  nella  legge  de’25  Febbrajo  18*20  sul  con- 
tenzioso del  Tavoliere  di  Puglia,  bensì  il  Consiglio  d’intendenza.  Re- 
scritto de’  19  Ottobre  1825  « 552 

Il  potere  giudiziario  è competente  nell’  esame  delle  azioni  di  rivendica 
di  una  proprietà  , o di  una  servitù  quantunque  si  eccepisce  I’  inva- 
lidità od  illegalità  di  atti  della  pubblica  amministrazione.  Rescritto 
de’  25  Novembre  1825  * « ivi 

Le  quistioni  di  esame , e verifica  delle  occupazioni  di  torre  demaniali 
de’  Comuni  , e reintegra  di  esse  , sono  di  competenza  dell’  autorità 
amministrativa.  Rescritto  de’  19  Febbraio  1820.  ...  « 551 

L’  esame  di  domande  in  linea  contenziosa  in  riguardo  alla  demolizione 
di  taluni  fabbricati  di  privata  proprietà  per  oggetto  di  utilità  pub- 
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Mica,  e corrispondente  indennizzo,  si  appartiene  al  potere  giudiziario. 

He  tonilo  de'  1 12  Aprile  1826.  . * . ...  . « 555 

L’  esame  di  domanda  di  un  fittajuolo  di  dazio  sul  macino  per  riduzio- 
ne di  mercede  a causa  di  nuovo  dazio  imposto  sulle  granaglie  è di 
competenza  del  potere  giudiziario.  Ilescrillo  de’  16  Agosto  1826  « 557 

L'  esame  di  un’  azione  istituita  per  scioglimento  di  contratto,  o per  in- 
dennizzo di  danni  , ed  interessi  da  taluni  fittajuoli  contro  un  Comu- 
ne per  essere  loro  mancata  la  cosa  locata  è di  competenza  del  po- 
tere giudiziario.  Rescritto  de’  16  agosto  1826 . ...  « 558 

L'esame  di  un’  azione  istituita  contro  un  Comune  da  un  fittajuolo  di 
fondi  per  non  averli  rinvenuti  della  qualità,  e quantità  corrispondente 
allo  stipulato  si  appartiene  al  potere  giudiziario.  Occorrendo  poi  in* 
terpetrarsi  alcuna  parte  del  contratto  sono  competenti  a procedere  i 

Giudici  del  contenzioso  amministrativo.  Rescritto  de’ 16  Agosto  1826  c ivi 

« 

L’esame  di  domanda  per  liquidazione  , e pagamento  di  somme  eroga- 
te da  un  Comune  per  ristauro  di  locale  di  privata  proprietà  è di  com- 
petenza dell’  aulorità  giudiziaria.  Rescritto  de’ 5 Febbrajo  1827  . « 55g 

Non  sono  autorizzati  li  Giudici  di  circondario  ad  elevare  conflitto  di 
attribuzioni  colle  Autorità  amministrative,  ma  debbono  farlo  per 
mezzo  del  Tribunale  civile  da  cui  dipendono , e per  T organo  del 
Procuratore  del  Re  — Non  è ben  adito  il  potere  giudiziario  per  pre- 
tese novazioni  fatte  da  un  deputato  delle  strade  in  danno  di  una  pri- 
vata proprietà.  Rescritto  degli  8 agosto  1827  . . » « 5G0 

L’  esame  della  validità  degli  otti  amministrativi  è di  competenza  del- 
T autorità  del  contenzioso  amministrativo,  decisa  la  soite  df  essi 
T autorità  del  contenzioso  giudiziario  proceder  deve  per  lo  giudizio 
di  coi h tanna  a pagamento , c conferma  di  sequestri.  Rescritto  de’  15 
Settembre  1827  ........c  5bl 

Il  giudizio  delle  contravvenzioni  agli  Articoli  6 , e 7 della  legge  de’  21 
Marzo  18J7  si  appartiene  a’ Snidaci,  e Consigli  d’ Intendenza  secon- 
docchè  la  multa  ecceda  , o non  ecceda  li  ducati  sei , per  tutte  le 
altre  debbono  li  Giudici  di  circondario  procedere.  Ministeriale  del  1 
Marzo  1828  •.  « 502 

Al  potere  giudiziario,  c non  al  contenzioso  amministrativo  si  appartie-  . 
ne  procedere  ne’  giudizi  di  prescrizione  di  servitù  quantunque  interes-  • 
sati  li  singoli  di  uu  Comune.  Rescritto  de’  19  Marzo  1828.  . « 5G3 

1/  autorità  giudiziaria  è la  competente  a procedere  ne’  giudizi  di  recla- 
mo di  proprietà  sopra  oggetti  pignorati  dall’  esattore  comunale  ad 
un  debitore  dell’  Erario  per  ragione  di  fondiaria.  Rescritto  de’  20 
Agosto  1828  » • • - . • . . * ui\i 
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La  contesa  non  di  strada  pubblica  ma  di  passaggio  sul  fondo  privato, 
abbonchò  questo  acquistato  fosse  dalla  pubblica  amministrazione  ò di 
competenza  del  potere  giudiziario.  Rescritto  de'  2i  Settembre  1828..  « 561 

11  primo  Eletto  ò competente  ad  infligerc , e far  riscuotere  le  multe 
nelle  semplici  contravvenzioni  «li  polizia  urbana  sorprese  in  flagra  n- 
za.  Rescritto  de  29  Ottobre  1S28  ......  565 

È di  competenza  del  contenzioso  amministrativo  la  cognizione  delle  qui- 
stioni  di  occupazioni  di  un  demanio  comunale.  Rescritto  del  1 1: eb- 
bra jo  1829.  .........  a ivi 

L’  autorità  giudiziaria  è la  competente  quando  ne’ giudizi  non  si  qui- 
stioni  della  volontà  de’  contraenti  in  un'  atto  dell’  amministrazione 
pubblica  , ma  semplicemente  di  un’esame  di  fatto , e di  dritto.  Re- 
sci'itto  de ’ 16  Settembre  1829  ......  * 566 

È di  competenza  dell’  autorità  giudiziaria  l’ esame  di  domanda  di  ren- 
diconto prodotta  da  un’  appaltatore  di  dazio  sul  macino  contro  gli 
agenti  finanzieri  per  introiti  da  costoro  proccurati'.  all’  incontro  poi 
si  appartiene  a’Giudici  del  contenzioso  amministrativo  il  conoscere 
delle  domande  riguardanti  il  valore  degli  atti  amministrativi , per  li 
quali  venne  impedito  al  littajuolo  il  governo  deirarrendamento.  Re- 
scritto de’  5 Oltoftre  1829  -,  . . . . . . « ivi 

Il  potere  giudiziario  non  può  esaminare  le  decisioni  della  Commissione 
liquidatrice  Sovranamente  approvate.  Ministeriale  di  Novembre  1850  « 508 

L’ esame  di  quistioni  clic  versansi  sull’  intelligenza  da  darsi  ad  un  pat- 
to contenuto  in  un  contratto  di  pubblica  amministrazione  si  appar- 
tiene al  contenzioso  amministrativo.  Rescritto  de ’ 18  Giugno  1851  « ivi 

Sono  delegati  li  Siedaci  de’ Comuni  di  Sicilia  a procedere  esecutiva- 
mente alla  reintegrazione  delle  usurpazioni  delle  pubbliche  Trazzere 
avvenute  al  di  la  deH’anno.  Rescritto  de  18  Gennajo  1852  . « 569 

Si  appartiene  al  contenzioso  giudiziario  il  pronunziare  sulle  contestazio- 
ni nelle  quali  non  si  faccia  dubbio  del  senso  del  patto , e del  con- 
tratto , o della  sua  legittimità  , o validità  ; e che  appartenga  pel 
contrario  al  contenzioso  amministrativo  se  sia  lite  del  valore  del  pat- 
to , e della  sua  intelligenza.  Rescritto  de  28  Gennaio  1852  . « 570 

Dipendendo  1 ammissione  di  una  domanda  giudiziale  dalla  delti  dizione 
di  un  patto  stabilito  in  un  contratto  con  pubblica  amministrazione  , 

1 esame  deve  di  necessita  versarsi  sull'  intelligenza,  c validità  dell’ob- 
bligazionc  , e per  conseguenza  la  competenza  è del  contenzioso  am- 
ministrativo. Rescritto  de’ 16  giugno  1852  . . . . « 571 

L esame  di  un  azione  di  rivendica  istituita  da  un  privato  sulla  prò- 
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prietà  di  alcune  terre  , che  trovansi  in  atto  destinate  ad  uso  di  un 
Comune  , è di  competenza  del  contenzioso  amministrativo  Rescrit- 
to de  4 Luglio  1852  » . . . . . . . « 571 

Il  giudizio  di  un’  imputazione  per  contravvenzione  al  dazio  sul  macino 
colpita  nella  flagranza  , è di  competenza  del  potere  giudiziario.  Re- 
scritto de’ 20  Luglio  4835.  . . , . . . . a 572 

Nelle  cause  agitate  innanzi  al  potere  giudiziario  incontrandosi  qualche 
atto  dell’  autorità  amministrativa,  sul  quale  accada  disputare  della  sua 
validità,  leggittimità,  ed  interpetrazione,  o pure  di  .discutere  qualche 
conto,  il  potere  giudiziario  deve  sospendere  il  suo  procedimento  finché 
tali  quistioni  non  siano  decise  dal  potere  del  contenzioso  amministra- 
tivo. Rescritto  degli  29  Gennujo  4854  .....  a 573 

Quando  la  materia  del  contendere  è genericamente  occupazione  di  cosa 
pubblica,  quali  sono  acquidosi  antichi,  ed  acque  di  un  fiume  o na- 
vigabile , o nò,  tultocchè  la  quistione  sia  di  rivendicazione,  quest’a- 
zione benché  civile  è fuori  della  giurisdizione  del  potere  giudiziario. 

Il  contenzioso  amministrativo  n’è  Giudice  nato,  ed  ordinario.  Rescritto 
degli  44  Luglio  4854  . . « ivi 

t • 

Non  possono  i Giudici  del  contenzioso  giudiziario,  e quelli  del  conten- 
zioso amministrativo  conoscere  ad  istanza  de'  privati , e senza  una 
preventiva  autorizzazione,  della  regolarità  delle  operazioni  disposte 
dalle  pubbliche  amministrazioni , o de’  danni  per  esse  a’  medesimi 
cagionati.  Rescritto  de’  24  Luglio  4854  575 

Si  appartiene  al  contenzioso  amministrativo  l'esame  di  un’  azione  istituita 
da  un  fittajuolo  di  dazio  sul  macino  contro  un  Comune  onde  fosse 
obbligato  a rendere  il  conto  dell'  amministrazione  tenuta  per  un  dato 
tempo  del  dazio  stesso,  e per  la  destinazione  di  un  perito  aflìn  di 
misurare  le  terre  sottoposte  al  dazio  Rescritto  de’  4 Ottobre  4854  « 57o 

L’  esame  , e giudizio  nelle  quistioni  di  servitù  d' interesse  generale  su 

. di  fondi  privati , e d' indennizzazione  di  danni , è di  competenza  del 
contenzioso  amministrativo.  Rescritto  dei  48  Marzo  4855  . . « 57T 

Istituito  un  giudizio  innanzi  al  potere  giudiziario  nel  caso  sorga  un’  inci- 
dente d’  interpetrazione  di  atto  dell'  autorità  amministrativa , le  au- 
torità giudiziàrie  sospendere  debbono  ogni  procedimento  finché  sia 
deciso  dall'autorità  del  contenzioso  amministrativo  l' incidente  dell’ in- 
terpetrazione , validità,  o legittimità  dell’atto  amministrativo.  Rescritto 
degli  14  Luglio  4855.  ......««  573 

Alti  Giudici  del  contenzioso  amministrativo  si  appartiene  il  decidere  delle 
controversie  nelle  quali  cade  in  esame  1’  intelligenza  di  un  dispaccio 
del  Reai  Governo.  Rescritto  de’  49  Ottobre.  1856  . . $31) 

Ycl.  i.  a 
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La  quistione  di  dominio  di  un  terreno  è di  competenza  • del  conten- 
zioso amministrativo , se  1'  esame  del  dritto  dei  contendenti  fonda  su 
di  atto  della  divisione  del  demanio  ex-feudale.  Rescritto  de’  12  Ago- 
sto 1857. • • « 581 

Nel  dubbio  se  1’  acqua  sia  pubblica , o nò  , il  contenzioso  amministra- 
tivo è competente.  Se  quistioni  sorgeranno  incidenti , e di  tale  na- 
tura che  appartengano  al  potere  giudiziario,  in  tale  caso  un  rinvio 
particolare  della  quistione  incidente  andrà  al  potere  giudiziario.  Re- 
scritto dei  7 Febbraio  1838. « ivi 

Le  materie  d' interesse  generale  della  pubblica  amministrazione  non 
formando  subbietto  di  diritto  civile  , rientrano  nella  linea  o gover- 
nativa , o contenziosa  amministrativa  Rescritto  degli  11  Aprile  1838.  » 582 

Nei  giudizii  di  occupazione  di  proprietà  demaniale  sorgendo  contesa  di 
validità  di  atto  amministrativo  , il  contenzioso  amministrativo  proce- 
de. Rescritto  dei  19  Maggio  1858.  . . . » • « ivi 

La  quistione  di  libertà  d’ immobile  di  proprietà  demaniale , tuttocchè 
frammischiata  ad  esame  di  titoli  e di  prescrizione  , non  può  appar- 
tenere ai  Magistrati  civili,  poicchè  trattasi  di  pubblica  proprietà.  jRe- 
scritto  de’  19  Maggio  1838.  ......  « 583 

L'  uso  delle  acque  che  sono  oggetto  di  pubblica  amministrazione  se  dà 
luogo  a contesa  , il  contenzioso  amministrativo  è il  solo  giudice  com- 
petente. Rescritto  dei  25  Luglio  1838.  . . . . « ivi 

Prescrizioni  per  la  verifica  delle  usurpazioni  dei  fondi  comunali,  e la 
reintegra  a norma  degli  Art.  176  , e 177  della  legge  dei  12  Decem- 
bre  1816  apponendosi  dei  termini  lapidei  per  assicurarne  li  confini, 
ed  elevandosi  le  piante  corrispondenti.  Rescritto  dei  20  Settembre 
1838.  . . . . - « 584 

Il  giudizio  di  azione  civile  in  materia  di  strade  si  appartiene  al  con- 
tenzioso amministrativo  , vieppiù  se  atti  o contratti  della  pubblica 
amministrazione  entrino  in  contesa.  Rescritto  dei  13  luglio  1839.  « 585 

Il  contenzioso  amministrativo  è il  competente  nell*  esperimento  delle  a- 
zioni , che  attaccano  gli  atti  deir  autorità  amministrativa  , quantun- 
que dirette  fossero  contro  privati.  Rescritto  dei  16  Luglio  1859.  « 586 

L’  esperimento  e giudizio  delle  azioni  civili  derivanti  dalla  legge  dei  25 
Febbraio  1820  sul  Tavoliere  di  Puglia,  è di  competenza  del  con- 
tenzioso amministrativo.  Rescritto  dei  51  Agosto  1839  . . « 587 

Statuita  1’  azione  civile  innanzi  al  potere  giudiziario,  appena  sorge  con- 
tesa di  validità  o d’  interpetrazione  di  atto  dell’  amministrazione  , la 
causa  passa  di  dritto  al  contenzioso  amministrativo.  Rescritto  dei  7 
Settembre  1839  « 588 
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Si  appartiene  al  eontenzioso  amministrativo  il  giudizio  delle  quistioni  , 
nelle  quali  cade  in  esame  l’ intelligenza  de’  regolamenti  amministrativi. 
Rescritto  de'  25  Settembre  1859  . . . . . . s « 589 

Ài  potere  giudiziario  si  appartiene  il  giudizio  di  nunciazione  di  nuova 
opera  tendente  ad  inibire  le  nuove  fabbriche , ed’a  far  demolire  quel- 
le eseguite  dopo  la  inibizione.  Procedere  poi  deve  il  contenzioso  am- 
ministrativo nella  verifica  della  pertinenza  delle  fabbriche , e se  le 
medesime  servono  di  sostegno  alla  pubblica  piazza , e di  comodo  al- 
la popolazione.  Rescritto  dei  9 Ottobre  4859.  ...  « 500 

L’  esame  di  quistione  di  condominio  privato  su  di  un  macello  comu- 
nale si  appartiene  al  contenzioso  in  quanto  riguarda  la  statuizione 
preliminare  se  1’  amministrazione  aveva  diritto  , o pur  nò  di  traslo- 
care altrove  il  macello  ; al  potere  giudiziario  poi  la  liquidazione  di 
danni  , ed  interessi  tra  le  parti.  Rescritto  dei  42  Ottobre  4S59.  « 591 

Le  quistioni  riguardanti  ricognizione  di  credito  contro  un  Comune  , o 
pagamento  di  arretrato  di  annualità  per  soggiogazione , sono  di  com- 
petenza del  potere  giudiziario.  Occorrendo  nell'  istruzione  della  con- 
tesa dubbio  , ed  esame  di  atti  amministrativi  su.  quali  sorge  quistio-. 
ne  d’ intelligenza  , validità  , o legalità  di  atti  amministrativi , in  tal 
caso  tutta  la  causa  si  trasporti  innanzi  1’  autorità  del  contenzioso  am- 
ministrativo. Rescritto  degli  44  Dicembre  4839.  ...  « 592: 

fono  competenti  li  Giudici  del  contenzioso  giudiziario  a pronunziare  sof- 
ie quistioni  di  validità  «li  sequestro  fondato  ad  azione  di  credito  , sal- 
vo il  rinviare  alle  competenti  autorità  amministrative  le  quistioni  cho 
possono  mai  sorgere  di  legittimità  , validità  , od  interpetrazione  di 
pubblico  atto.  Rescritto  dei  48  Marzo  4840.  . ^ . « ivi-. 

Statuita  1’  azione  civile  innanzi  al  potere  giudiziario  , appena  sorga  la 
contesa  di  validità  , o d' interpetrazione  di  atto  dell’  amministrazione 
la  causa  passa  di  diritto  al  contenzioso  amministrativo.  Rescritto  de’27 
Moggio  1840  v « 59$ 

Al  contenzioso  amministrativo  si  appartiene  il  decidere  delle  quistioni 
di  legittimità , o validità  di  un’  atto  dell’  Amministrazione  pubblica 
sia  che  lo  si  fosse  stipulato  da  Uffiziali  Amministrativi,  sia  da  Notai.. 
Rescritto  de’  50  Settembre  4840  594 

Si  considerano  quali  Agenti  Amministrativi  gì’  Ingegneri  direttori  delle 
opere  pubbliche  nel  senso  di  doversi  riguardare  li  di  loro  atti  sog- 
getti a quistioni  di  competenza  del  contenzioso  amministrativo  secon- 
do le  teoriche  dell’ art".  5.  n°.  3.  della  legge  de’ 21  Marzo  1817.. 
Rescritto  de'  26  Maggio  1841  ...  . ..  K v « 59t*. 

Sono  competenti  a procedere  1«  autorità  del  contenzioso  amministrativa 
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quando  la  materia  di  contendere  riguarda  liquidazione  di  credito  contro 
lo  Stato,  /{curino  degli  U Maggio  1844  . . ' . . '<  593 


Lec.gi,  Decreti,  Reali  Rescritti,  Istruzioni  , e Ministeriali  sll- 
l’  abolizione  della  Feudalità’,  Scioglimento  di  promiscuità,  e 
ripartizione  de'  terreni  demaniali  nb1  Reali  Domimi  di  qua’ 
del  Faro  . ....  5 .....  « 596 

Legge  de'  2 Agosto  1806  sull’  abolizione  della  feudalità  . . « ivi 

Ie-’ge  del  1 Settembre  1806  sulla  ripartizione  de’ terreni  demaniali  « 599 

Decreto  de’  16  Ottobre  180G  con  cui  si  ordina  che  tutte  le  cause  tra 
li  possessori  degli  aboliti  feudi,  e li  Comuni  debbono  passare  dalla  Re- 
gia Camera  al  S,  R.  C.  . ..  *.  ••  *■  « C0° 

Dei  Demanii  promiscui  colle  terre  del  Tavoliere  di  Puglia  i Consigli  d In- 
tendenza non  possono  ingerirsene  che  sciolte  le  promiscuità  da  una 
Giunta  appositamente  scelta.  Ministeriale  de ' 17  Dicembre  1806.,  « 601 


Legge  dei  15  Marzo  1807  con  cui  si  aboliscono  le  sostituzioni  fedo 
commissario  , . . * ^02 


Decreto  de’ 2 Giugno  1807  con  cui  si  dichiarano  estinti  i crediti  degli 
ex-baroni  per  gli  arretrati  di  diritti  feudali  ....  « 604 

Decreto  degli.  8 Giugno  1807  sulla  ripartizione  de’  demanii  . « ivi 


Legge  dei  18  Giugno  1807  con  cui  si  dichiara  compresa  nell’abolizione 
delle  sostituzioni  fedecommissarie , fissata  nella  legge  de’  15  Marzo, 
qualunque  chiamata  al  godimento  di  prelature  , commende  familiari 
dell’Ordine  Gerosolimitano,  legati  pii  * cappellani  laicali,  e qualun- 
que beneficio  senza  cura  di  anime  od  obbligo  di  residenza  . « 609 


Decreto  de’  30  Giugno  1807  con  cui  si  nominano  li  Componenti  di  una 
Giunta  incaricata  dell’  esame  delle  carte  relative  alla  ripartizione  dei 
demanii  . ...  . . ..  .....  « 61C 

Li  demanii  da  essere  ripartiti  si  distinguono  dai  beni  patrimoniali  delle 
Chiese,  e delle  Università,  dai  burgensatici  degli  ex-baroni  , e dagli 
allodiali  de'  privati..  Rescritto  de'  29  Agosto  1807.  ..."  ivi; 


Li  coloni  perpetui  , o a lungo  tempo  dovranno  pagare  canone  , e non 
prestazione  eventuale  sulle  quote  demaniali  da  loro  possedute.  Re- 
scritto de ’ 21  Ottobre  1807  .....  . . • « 642*. 

» 

Decreto  del  9 Novembre  1807  con  cui.  si  prescrive  che  tutti  li  privati 
possessori  dei  diritti  doganali  , e gli  antichi  possessori  dei  diritti  pei 
quali  si  accordò  o riservò  l’ indennità  colla  legge  dei  2 Agosto  1806 
dovevano  presentare  per  tutto  il  di  31  Dicembre  1807  i titoli  dei  lo- 
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ro  rispettivi  possessi  ad  una  Commissione  per  giudicarne  tra  due  me- 
si il  valore,  e fissarne  il  compenso  . . • . . • . « 613 

Decreto  degli  11  Novembre  1807  col  quale  si  ordina  che  tutte  le  cau- 
se introdotte  pria  del  2 Agosto  1806  tra  le  Università  , e i Baroni 

eccettuate  quelle  mentovate  nel  Decreto  antecedente  dovevano  decider- 
si da  una  Commissione  per  tutto  V anno  1808.  . . , « 614 

Decreto  degli  11  Novembre  1807  contenente  la  nomina  dei  Componen- 
ti la  Commissione  annunziata  nel  precedente.  . . , a ivi 

Decreto  dei  14  Novembre  1807  con  cui  prescrivesi  cho  fino  all’anno 
1809  niuno  che  era , o fosse  stato  Agente  degli  antichi  baroni  pote- 
va esercitare  le  cariche  di  Governatore , Sindaco , Eletto , o Decu- 
rione , e che  non  poteva  essere  Governatore  dello  stesso  Circonda- 
rio ove  aveva  esercitato  le  funzioni  di  Governatore  baronale.  « 615 

I Comuni  che  non  avessero  mezzi  pronti  per  sopportare  le  spese  del- 
la divisione  dei  demani  potranno  ricorrere  ad  una  tassa  rinfrancabi- 
le  dai  primi  provveuti  dei  demanii.  Rescritto  dei  44  Novembre  4807 . « Gl 5 

Decreto  dei  24  Novembre  1807  contenente  la  nomina  degli  Avvocati 
fiscali  presso  le  duo  Commissioni  stabilite  coi  Decreti  de’  9 Novem- 
bre 1807  , e di  altro  Componente  di  una  di  esse « 616 

Decreto  dei  30  Decembre  1807  col  quale  si  proroga  per  tutto  il  me- 
se di  Gennaio  1808  ai  possessori  di  dogane,  e piazze  baronali  il  ter- 
mine assegnato  alla  esibizione  dei  loro  titoli . . . « ivi 

% 

Decreto  dei  31  Decembre  1807  con  cui  prescrivesi  che  le  cause  d’ in- 
teresse fiscale  pendenti  già  nel  Tribunale  della  Camera  debbono  giu- 
dicarsi fino  alla  nuova  organizzazione  dei  Tribunali  dalla  Commissio- 
ne stabilita  col  Decreto  dei  9 Novembre  1807  con  aggiuguersi  altri 
Miuistri  togati  della  prima  ruota  della  Camera  suddetta.  . « 617 

Decreto  dei  4 Gennaio  1808  con  cui  si  autorizzano  i Consigli  d’ Inten- 
denza a verificare  le  usurpazioni  fatte  dagli  ex-baroni  dei  demanii 
ex-feudali  riducendoli  a difese.  . . . . . « 617 

Decreto  dei  20  Gennaio  1808  col  quale  si  autorizzano  gl’  Intendenti  a 
determinare  le  somme  necessarie  per  le  spese  delle  liti  tra  li  Comu- 
ni , e li  ex-baroni.  . . . . . . . « 618 

1 demanii  debbono  essere  descritti  secondo  la  loro  natura , e le  parti- 
colari circostanze  prima  di  procedersi  alla  divisione , e sul  modello 
di  alcune  mappe  spedite  dal  Ministero  dellTnterno.  Ministeriale  dei  47 
Marzo  1808.  . . ...  , . . . « ivi 

{Vcreto  dei  20  Giugno  1808  , col  quale  in  adempimento  dell’  art*  12 
della  legge  abolitiva  della  feudalità  , si  permette  ai  possessori  di  fon- 


XXXXIII 

di  gravati  di  prestazioni  a favore  degli  ex-baroni  , di  trasmutarle  in 
canoni  pecuniarii , e riscattare  anche  questi  dandosi  la  norma  colla 
quale  la  trasmutazione , o il  riscatto  potranno  eseguirsi.  . « 020 

Decreto  degli  11  Novembre  1808  con  cui  dichiarasi  che  le  decisioni 
della  Commissione  dei  titoli  sono  inappellabili  quanto  alla  legittimità 
dei  npedesimi  ; ma  che  in  quanto  alla  liquidazione  debbono  essere 
Sovranamente  approvate  , inteso,  il  Consiglio  di  Stato  . . « 622 

Decreto  dei  28  Novembre  1 808  con  cui  si  proroga  per  un’  altro  anno 
la  Commissione  delle  liti  feudali , stabilita  col  Decreto  degli  11  No- 
vembre 1807.  • • « ivi 

« 

Decreto  dei  3 Dicembre  1808  contenente  le  istruzioni  pel  pronto  adem- 
pimento della  legge  del  1 Settembre  1806  , e del  decreto  degli  8 
Giugno  1807  sulla  divisione  delle  terre  demaniali  del  Regno.  « 623 

Decreto  dei  17  Decembre  1808  con  cui  si  proroga  per  un’  altro  anno 
la  Commissione  dei  titoli  stabilita  coll’  altro  decreto  dei  9 Novem- 
bre 1807 « 634 

Decreto  dei  22  Decembre  1808  , con  cui  si  aboliscono  tutti  li  patro- 
nati dei  benefizii  curati  , e non  curati.  • . . . . « ivi 

Decreto  dei  4 Gennaio  1809  con  cui  prescrivesi  che  la  Commissiono 
creata  col  Decreto  dei  9 Novembre  1807  debba  giudicare  della  legit- 
timità dei  dritti  in  esso  enunciati  ; ma  che  il  compenso  spettante  ai 
possessori  debba  liquidarsi  dalla  Commissione  del  debito  pubblico  « 635 

Decreto  de’4  Gennajo  1809  con  cui  si  prescrive  che  la  Commissione  sta- 
bilita col  Deereto  de’9  Novembre  1807  debba  terminare  neljo  spazio 
di  un’  anno  le  liti  d’  interesse  fiscale  introdotte  innanzi  di  essa.  « 635 

Norma  per  la  elezione  degli  Agenti  ripartitori  de’  demani,  indennità  da 
accordarsi  loro  , e lavoro  preliminare  da  dovere  essi  eseguire.  Mi- 
nisteriale de’  4 Gennajo  1809  « 636 

Decreto  de’  21  Gennajo  1809  pel  riscatto  del  diritto  fiscale  conosciuto 
sotto  il  nome  di  gran  foresta  d’  Oria  in  provincia  di  Otranto  « 638 

4 

Riposi  laterali  de’  tratturi  denominati  Saccione,  e Montesanta  gelo,  e le 
Murge  di  Minervino  non  debbono  essere  compresi  nella  divisione  dei 
domami.  Ministeriale  de’  18  Fibbrajo  1809  . . . . « ivi 

Decreto  de’ 27  Febbrajo  1809  contenente  le  istruzioni  per  la  suprema 
Commisssione  delle  liti  ex-feudali.  ......  63  D 

Spiegazioni  sul  Decreto  de'27  Febbrajo  1809  contenente  le  istruzioni  per 
la  Suprema  Commissione  delle  liti  ex-feudali.  Minisi . de’9  Mar  za.  1809*  Girl 
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Dal  1 Gennaio  1809  li  Comuni  debbono  cessare  da  qualsivoglia  presta- 
zione pe’ corpi  di  bagliva,  di  portolania,  di  zecca,  di  pesi,  e misure, 
e di  catapania,  ed  è solo  permesso  contendere  presso  la  Commissione 
feudale  per  li  estagli  ed  altre  rendite  dei  medesimi  corpi  derivanti 
dovute  a tutto  Decembre  1808.  Rescritto  de ’ 42  Aprile  4809  . « 013 

Dichiarazione  per  le  abolite  prestazioni  sotto  il  nome  di  terze  baronali. 
Rescritto  de’ 42  Aprile  4809.  . . . . . « 644 

Le  difese  riservate  al  solo  uso  di  pascolo  degli  animali  addetti  all’  a- 
gricoltura  , e chiuse  a tutti  gli  altri  non  sono  soggette  a divisione. 
Ministeriale  de’  45  Aprile  1809  « 645 

In  riguardo  alle  difese  riservate  al  solo  uso  di  pascolo  degli  animali  ad- 
detti all'  agricoltura,  si  ordina  eseguirsi  il  disposto  nel  Decreto  de’  3 
Decembre  1808,  e non  la  Ministeriale  de'  lo  Aprile  1809.  Min  isto- 
riale de ’ 22  Aprile  1809  .......  a 645 

Le  convenzioni  tra  i Comuni,  e gli  ex-baroni  approvate  dalla  Commis-  ' 
sione  feudale  sono  valide  , purché  siano  approvate  dal  Procuratore 
Regio,  ed  omologate  dalla  Commissione  delle,  gravezze.  Rescritto  dei 
29  Aprile  1809  * . . « 646 

Dichiarazione  per  le  abolite  prestazioni  dette  Colte.  Rescritto  de’  29  A- 
prile  1809 « 647 

Non  sono  sostituiti  li  Comuni  alle  riscossioni  dei  diritti  di  terraggio,  e 
di  fida  esercitati  dagli  ex-baroni  sulli  demani  dei  comuni,  e sulle  terre 
de1  particolari , aboliti  dalla  Commissione  feudale.  Ministeriale  de’  6 
Settembre  1809  . , « 648 

Sull*  uso  delle  pubbliche  acque.  Rescritto  de’  13  Settembre  4809 . « ivi 

Decreto  de*  16  Ottobre  1809  relativamente  agli  abusi  del  pascolo  sui 
fondi  dei  privati « 651 

Decreto  de’ 16  Ottobre  1809  riguardo  alle  decime,  erbatica,  carnatica, 
giornate  di  latte  ec.  ........  « 652 

Decreto  dei  16  Ottobre  1809  relativamente  alle  capitazioni,  e prestazioni 
a fuoco  654 

Decreto  dei  16  Ottobre  1809  riguardante  il  termine  dato  ai  Comuni  , 
ed  agli  ex-baroni  per  dedurre  tutte  le  azioni  nascenti  dall’estinta  feu- 
dalità , ed  alla  durata  della  Commissione  feudale  ...»  655 

Decreto  dei  23  Ottobre  [1809  con  cui  si  nomina  una  Commissione  per 
la  divisione  de’  beni  comunali  nelle  diverse  Provincie  del  Regno  in 
adempimento  della  legge  del  1 Settembre  1806  . . . . . , » 656 


xxxx 


Dilucidazioni  relative  alle  prestazioni  ex-feudali  della  Provincia  di  Lecce. 
Ministeruue  dei  2 Novembre  1809  » 658 

Decreto  dei  29  Decembre  1809  con  cui  si  autorizza  la  Commissione  dei 
titoli  a continuare  le  sue  funzioni  fino  a tutto  Decembre  1810.  » 659 

Decreto  dei  17  Gennajo  1810  contenente  il  regolamento  annunziato  da 
quello  de’ 20  Giugno  1808  per  la  commutazione  in  danaro  delle  ren- 
dite ex-feudali,  e per  la  ricompra  di  ogni  rendita  perpetua  . » ivi 

4 ' 

Decreto  dei  16  Febbrajo  1810  che  regola  la  tassa  per  gli  Avvocati,  e 
Patrocinatori  e per  ogni  altro  Ijflìziale  giudiziario,  relativamente  alle 
liti  sommesse  alla  decisione  della  Commissione  feudale  . . » 664 

Istruzioni  da  seguirsi  da’  Commissari  incaricati  col  Decreto  de’  23  di 
Ottobre  1809  per  la  divisione  de’  domami , approvate  con  Decreto 
de’  10  Marzo  1810  . . . • . . « 66J> 

Decreto  de’  23  Maggio  1810  con  cui  si  ordina  che  la  Commissione 
de  titoli  cessi  dalle  sue  funzioni  , e che  siano  queste  trasferite  alla 
Commissione  del  debito  pubblico  accresciuta  di  altri  Componenti,  sotto 
il  nome  di  Consiglio « 672 

Decreto  de’  24  Maggio  1810 , ed  istruzioni  per  1’  abolizione  del  dritto 
de’ corsi  nelle  Calabrie  ..  . . . . • • « 673 

Decreto  de’ 21  Giugno  1810  che  abolendo  la  Commissione  de’ titoli 
provvede  al  giudizio  delle  cause  fiscali  ancora  pendenti  . « 676 

Decreto  de’ 24  Giugno  1810  sul  deposito  ed  impiego  delle  somme  do- 
vute per  buonatenenza  dagli  ex-baroni  a’  Comuni  . . * « ivi 

Decreto  de’ 3 Luglio  1810  per  l’esecuzione  delle  decisioni  della  Com- 
missione feudale « 677 

Intelligenza  a darsi  alle  parole  pieni  e comodi  usi  delle  quali  la  Com- 
missione si  servi  nelle  sue  decisioni  . » . . . . « ivi 

Decreto  de’  6 Agosto  1810  che  prescrive  la  riduzione  in  capitale  delle 
prestazioni  vitalizie  dovute  sugli  aboliti  feudi  a’  secondogeniti  , pur- 
ché ne  avessero  fatte  le  domande  fra  sei  mesi  ...  « 678 

Decreto  de’ 20  Agosto  1810  con  cui  si  discioglie  la  Commissione  feu- 
dale rimettendosi  alla  cognizione  de’  Tribunali  ordinari  le  controver- 
sie della  natura  di  quelle  decise  dalla  Commissione  . . « 679 

Intelligenza  delle  clausole  messe  nelle  decisioni  della  Commissione  feu- 
dale relative  allo  stato  attuale  del  possesso.  Circolare  de  6 settembre 
4810 v . . • . . . . « 681 
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Non  debbonsi  stipulare  degl’  istrumenti  per  consolidare  le  operazioni  re- 
lative alla  divisione  de’ demani  .Ministeriale  de’  24  Ottobre  1810  a 682 

È vietato  a’ Comuni  di'  far  continuare  l’esazione  di  decime  , ed  altre 
prestazioni  già  abolite  , sotto  il  pretesto  di  doversi  soddisfare  gli  Av- 
vocati, ed  altre  spese.  Ministeriale  de’ 6 Febbraio  1811  . . « 683 

Si  assegna  un'  ultimo  termine  per  la  finalizzazione  delle  • operazioni 
de’  Commissari  ripartitori.  Ministeriale  de'  20  Aprile  1811  . « 683 

Si  stabiliscono  de’  principi  per  la  chiusura  de’  fondi  onde  sottrarli  dalla 
servitù  di  compascuo.  Ministeriale  de  4 Maggio  1811  . . « 683 

Decreto  de’ 29  Agosto  1811  che  prescrive  il  termine  in  cui  dovranno 

■ cessare  le  funzioni  della  Commissione  per  la  divisione  de' beni  de- 
maniali . . . ...  , . . . . « 686 

Le  ordinanze  per  la  divisione  delle  terre  possedute  dall'  Amministra- 
zione de’  demani  pria  di  pubblicarsi  debbonsi  rimettere  al  Ministro 
deirinterno  , ed  attendere  le  sue  determinazioni.  Ministeriale  de’  51 
Agosto  1811  , . . . . • . . . a 687 

j 

Si  prescrivono  de’  mezzi  per  allontanare  le  cause  della  ripugnanza  dei 
coloni  nell’  acquistare  le  quote  de’terreni  demaniali  da  dividersi.  Mi- 
nisteriale de’ 5 Ottobre  1811.  *.....«  ivi 

Decreto  de’  10  Ottobre  1811  che  stabilisce  un  termine  alle  domande 
di  compensi,  onorari,  e spese  dovute  da’ Comuni  a coloro  che  han- 
no prestato  il  patrocinio  , e le  spese  nelle  cause  riguardanti  la  feu- 
dalità , c la  divisione  de’  demani " ..  . « 68S 

Decreto  de'  17  Ottobre  1811  che  rende  applicabile  quello  de’  16  Ot- 
tobre 1809  circa  le  decime  , e prestazioni  ex  feudali  di  Terra  d’  O- 
tranto  a tutti  gli  enfiteuti , e ad  ogni  avente  causa  dagli  ex  feudata- 
ri di  detta  Provincia  .......  « G89 

Gli  usi  civici  de’Comuni  sulle  terre  debbono  essere  compensati  ai  ter- 
mini delle  leggi , ed  istruzioni , e non  altrimenti.  Ministeriale  de' 26 

Ottobre  1811 . « ivi 

Nella  censuazione  delle  statoniche  debbonsi  tener  presenti  le  circostan- 
ze de'Comuni.  Si  metteranno  perciò  d’  accordo  gl'  Intendenti  col- 
l’ Amministrazione  del  Tavoliere.  Ministeriale  de’ 2 Novembre  1811  « 690 

Le  ordinanze  che  si  emettono  da'Commissarl  ripartitori  per  esecuzione 
delle  decisioni  della  Commissione  feudale  non  hanno  bisogno  di  ap- 
provazione superiore.  Ministeriale  de' 6 Novembre  1811.  . « ivi  • 

Soluzione  dei  seguenti  dubbii.  1°  Se  li  fondi  Ecclesiastici  che  trovansi 
Voi.  I.  « 
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chiusi  debbono  essere  soggetti  a divisione  , quando  sono  siti  fuori  do- 
mami Nel  caso  di  esclusione  sono  da  considerarsi  tali  i terreni  ec- 
clesiastici soggetti  solo  alla  servitù  del  compascuo.  2°  I fondi  ex- 
feudali che  trovansi  alberati  di  alberi  fruttiferi  , che  sono  soggetti  at- 
tualmente air  uso  di  pascolo  o che  non  lo  sono  debbono  essere  con- 
siderati in  divisione  non  in  proprietà  , ma  con  un  compenso  propor- 
zionato al  valore  del  terreno,  quando  un' ex-feudatario  non  ne  di- 
mostri la  legittima  qualità  di  difesa.  Ministeriale  degli  11  Dicembre 

isti * 691 

Decreto  dei  27  Decembre  1811  con  cui  si  dà  termine  alle  funzioni  dei 
Commissarii  per  la  divisione  dei  demanii  comunali , eccetto  quella 
della  Provincia  di  Basilicata:  e si  danno  delle  disposizioni  per  le  di- 
visioni non  ancora  eseguite, e per  lé  controversie  chele  riguardano.  » 692 


Si  prescrive  che  Y Intendente  di  Bari  debba  sentire  Y avviso  del  Com- 
missario Acclavio  per  le  operazioni  feudali.  Descritto  dei  28  Decem - 
Ire  1811 .*  • * a 693 

Norme  per  la  valutazione  dei  dritti  del  Tavoliere  , dei  Comuni , e dei 
proprietarii  sulle  terre  di  portata.  Rescritto  dei  28  Decembre  18 li . « 694 

Le  quote  dei  demanii  assegnalo  a persone  miserabili  non  possono  da 
queste  cedersi  ai  ricchi , e se  le  abbandonano  rientrano  nella  massa 
dei  demanii  da  dividersi  fra  i non  proprietarii.  Ministeriale  dei  29 
Gennaio  1812  (< 


Si  dichiara  quali  siano  le  colonie  da  riguardarsi  come  perpetue.  Mini- 
steriale dei  Ili  Febbraro  1812.  ......  ^ 69ó 


Si  dilucida  il  dubbio  elevato , se  convenga  adottare  per  sistema  gene- 
rale di  far  pagare  a profitto  dei  Comuni  che  hanno  guadagnato  le 
cause , i terraggi , e prestazioni  che  pria  si  percepivano  dagli  ex-ba- 
roni. Ministeriale  dei  22  Febbrajo  1812.  ....  « 696 

Decreto  dei  9 Luglio  1812  con  cui  si  provvede  alle  evizioni  risultanti 
da  sentenze  della  Commissione  feudale  , o da  divisione  di  demani  co- 
munali ...........  698 

Sul  dritto  di  pascolo  esercitato  dai  Comuni  sui  fondi  dei  privati.  Mini- 
steriale dei  29  Luglio  1812.  .......  701 

Si  determina  il  modo  come  sottrarre  i fondi  dalla  servitù  di  compa- 
scuo. Ministeriale,  dei  26  Agosto  1812  ....  « i02 

Decreto  dei  12  Novembre  1812  che  specifica  il  termine  di  sei  mesi 
prescritto  per  lo  sperimento  delle  azioni  di  garentia  innanti  la  Com- 
missione conciliatrice.  .....  , . « *04 
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Decreto  dei  2 2 Luglio  1813  con  cui  si  dichiara  che  le  dignità  , cano- 
nicati , prebende , porzioni  , e partecipazioni  delle  Chiese  cattedra- 
li o Collegiate  non  s’intendono  comprese  frai  béneficii  dei  quali  se- 
no restituiti  li  beni  ai  compadroni « 705 

Decreto  dei  22  luglio  1813  che  fissa  il  termine  a tutti  coloro  che  so- 
no ricorsi  a tempo  opportuno  presso  la  Commissione  conciliatrice  del- 
le azioni  di  garentia  contro  lo  Stato  per  esibire  i documenti  atti  a 
convalidare  il  loro  esposto.  « 70G 

1 reclami  dei  Comuni  al  Consiglio  di  Stato  avverso  le  ordinanze  com- 
messariali  debbono  essere  esaminati  prima  , ed  autorizzali  dai  Con-  ■ 
sigli  d’ Intendenza.  Ministeriale  dei  28  Agosto  1813.  . . « 707 

Gli  affitti  precedenti  , ed  esistenti  nel  tempo  della  divisione  dei  dema- 
ni» rimangono  annullati,  tranne  quelli  antecedenti  al  Decreto  degli  8 
Giugno  1807  , e non  ancora  compiuti.  Ministeriale  dei  20  Novembre 
1S13 « 707 

Decreto  dei  20  Gennaio  1811  che  fìssa  Y epoca  per  la  notificazione  non 
ancora  eseguita  delle  ordinanze  dei  Cominessarii , o degl'  Intendenti 
per  la  divbioue  delle  terre  demaniali 


A j 


09 


Piocedura  per  la  notifica  delle  ordinanze  , c dilucidazione  del  dubbio 
se  si  dovessero  far  tutte  intimare,  o solamente  le  non  eseguite.  Mi- 
nisteriale dei  9 Febbrajo  1814  .......  709 

Decreto  degli  1 1 Maggio  1814  con  cui  si  provvede  al  caso  che  i debi- 
tori di  redditi  in  generi  dei  fondi  già  feudali  bramassero  di  cangia- 
re la  coltura  dei  fondi  medesimi.  . . . . . « 719 

; 

Sono  incaricati  il  Principe  di  Sirignano  , il  Marchese  Vivenzio , e D. 
Giacinto  Troysi  di  esaminare,  discutere  , e dare  il  parere  sopra  se- 
dici proposizioni  intorno  ai  principi»  sopra  i quali  era  fondata  la 
Giurisprudenza  della  già  Commissione  feudale.  Rescritto  dei  20  Set- 
tembre 1815.  . . . ...  . . . * « 71 1 

Decreto  degli  li  Ottobre  1815  con  cui  si  dichiarano  le  persone  da  con- 
siderarsi come  private  della  facoltà  di  esercitare  i loro  diritti  nel  cor- 
so dell'  occupazione  militare , alle  quali  rimane  salvo  il  rimedio  del 
ricorso  civile.  . . . . . . . ^ * « 713. 

Decreto  degli  8 Novembre  1815  con  cui  si  delega  la  prima  Seziono 
della  Corte  d’  Appello  di  Napoli  per  la  discussione  dei  ricorsi  civili 
che  si  producono  dalle  persone  contemplate  nel  Decreto  degli  11  Ob- 
tobre  1815  avverso  i giudicati  dell'  abolita  Comraessione  feudale.  « 716. 

Abolita  la  Commissione  feudale  le  funzioni  affidate  al  Procurator  ge- 
nerale presso  la  medesima  ai  termini  dell’  art..  3 del  Decreto  dei  & 
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Luglio  1810  sono  delegale  al  Procurator  Generale  presso  la  Gran 
Corte  dei  conti.  Rescritto  dei  27  Gennajo  1816.  . . . « 716 

Norme  sulla  redazione  delle  ordinanze  Commessariali  delle  quali  i pro- 
getti debbono  spedirsi  dagl’  Intendenti  al  Procurator  Generale  pres- 
so la  Gran  Corte  dei  conti  , e tostocchè  vengono  approvati  si  for- 
mano le  ordinanze.  Ministeriale  dei  20  Luglio  1816.  . . « 717 

Dopo  del  decreto  dei  16  Ottobre  1809  è abusiva  qualunque  prestazio- 
ne a titolo  di  casalinaggio  , e quindi  conviene  vietarne  la  riscossio- 
ne. I Tribunali  nel  giudicare  della  legittimità  dei  censi  reclamati 
dagli  ex-baroni  deggiono  distinguere  se  essi  dipendono  da  dritti  signo- 
riali  aboliti  , ovvero  sieno  il  compenso  del  prezzo  degl'  immobili  ven- 
duti , o una  condizione  della  cessione  di  essi  , e ciò  per  farle  cesc 
sare  nel  pi  imo  caso,  e conservarli  nel  secondo.  Parere  del  Procura- 
tor Generale  della  Gran  Corte  dei  conti  del  12  Agosto  1816.  « 718 

Le  disposizioni  contenute  nel  Decreto  dei  20  Cennajo  1814  riguardan- 
ti la  notifica  delle  ordinanze  sono  applicabili  alle  sole  ordinanze  le 
quali  emesse  in  contumacia  iion  si  trovavano  eseguite  nell’  epoca  del 
Decreto  medesimo.  Rescritto  dei  15  Febbrajo  18/7.  . . « 719 

L'  avviso  che  debbono  dare  li  Consigli  d’  Intendenza  agl’  Intendenti  in 
fatto  di  scioglimento  di  promiscuità  è meramente  consultivo.  Parere 
del  Procurator  Generale  della  Gran  Corte  dei  conti  , e Ministeria- 
le dei  4 Marzo  1818.  .......  a 720 

Agl*  Intendenti  non  è dato  far  giudizio  di  conversioni  di  prestazioni  ; 
ma  a’  Giudici  di  circondario  , salvo  alle  parti  1’  appello  nei  Tribuna- 
li Civili.  Arriso  della  G.  C.  dei  conti  approvalo  con  Rescritto  degli 
11  Aprile  18/8.  . . . . . . . . «721 

Decreto  dei  30  Giugno  1818  con  cui  destinasi  in  ciascuna  Provincia 
un  Consigliere  Provinciale  per  la  divisione  delle  terre  demaniali  un 
tempo  feudali  , ed  ecclesiastiche , e per  la  esecuzione  delle  decisioni 
dell’  abolita _ Commissione  feudale,  che  si  trovassero  tuttora  indivi- 
se , o ineseguite.  ...  . . . . . . « 722 

Si  dettano  delle  norme  per  P esecuzione  del  Decreto  precedente  con  cui 
un  Consigliere  Provinciale  , ed  uno  Aggiunto  sono  incaricati  della 
esecuziohe  delle  decisioni  della  Commissione  feudale  , e delle  ordi- 
nanze dei  Commissarii  Hegii.  Ministeriale  degli  11  Luglio  1818  « 723 

Decreto  dei  20  luglio  1818  concernente  i patronati  ex-feudali  » « 725 

Decreto  dei  20  Luglio  ISIS  relativo  ai  patronati  particolari  tanto  ec- 
clesiastici che  laicali  ........  u 720 

il  tempo  di  reclamare  dalle  ordinanze  dei  Commissarii  ripartitori,  non 
precludasi  per  la  privata  scienza  delle  medesime 
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Il  frumentone  è un  prodotto  di  princrpal  coltura  quando  non  si  semi- 
na nello  stesso  anno  civile  , e dopo  altro  ricolto,  ed  è escluso  dalle 
specie  dei  legumi. 

Gli  alberi  fruttiferi  piantati  nei  fondi  colonici  dei  demanii  ex-feudali 
presumonsi  degli  ex-baroni.  Avviso  della  G.  Carle  dei  conti  appro- 
vato con  Rescritto  degli  8.  Agosto  1818.  ....  « 727 

Decreto  de’  13  Ottobre  1818  contenente  delle  disposizioni  per  la  divi- 
sione delle  terre  demaniali « 730 

Istruzioni  per  la  celere  espletazione  dello  stralcio  delle  operazioni  per 
la  divisione  dei  demanii  ex-feudali  in  esecuzione  del  Decreto  dei  13 
Ottobre  1818.  Ministeriale  dei  24  Ottobre  1818  . , . « 731 

Nella  classificazione  degli  usi  civici  non  si  deve  contemplare  P origine 
donde  procedono.  L/  uso  di  legnare  in  ogni  tempo  deir  anno  è fra 
gli  essenziali.  Avviso  della  Gran  Corte  dei  conti  approvato  con  Re- 
scritto dei  27  Ottobre  1818.  ......  « 732 


Metodo  a seguirsi  per  la  liquidazione , e pagamento  delle  bonatenenze. 
Rescritto  dei  14  Novembre  1818.  735 


Sono  atti  illegali  gli  avvisi  dei  Consigli  d’ Intendenza  mercè  i quali  sen- 
za il  consenso  delle  parti  si  propongono  i mezzi  per  lo  scioglimento 
di  una  promiscuità  fra  due  Comuni. Avviso  della  Gran  Corte  dei  con- 
ti approvato  con  Rescritto  dei  28  Novembre  1818.  . . « 735 

Li  Consiglieri  Provinciali  delegati  dello  stralcio  delle  operazioni  dema- 
niali debbono , prima  di  emettere  le  loro  ordinanze , prendere  1’  av- 
viso di  due  funziona  rii  pubblici  , e del  Consiglio  d' Intendenza.  Mi- 
nisteriale dei  20  Febbrajo  1819  . .'  . . . « « 736 


Norme  sulla  registrazione  delle  ordinanze  eommessariali , e dei  docu- 
menti che  dalle  parti  si  producono  nei  giudizii  presso  li  Consiglie- 
ri delegati.  Rescritto  dei  17  Luglio  1819,  ....  « 737 

È nelle  facoltà  degl'intendenti  di  pubblicare  dei  regolamenti  circa  V uso 
delle  acque  pubbliche  , salvo  a coloro  che  se  ne  credessero  pregiu- 
dicati , lo  sperimento  delle  propi  ie  ragioni  innanzi  ai  giudici  compe- 
tenti. Avviso  della  Commissione  dei  Presidenti  della  Gran  Corte  dei 
conti  approvato  con  Ministeriale  dei  25  Agosto  1819.  e . « /38 

Decreto  del  1 Settembre  1819,  che  restituisce  agl’  Intendenti  le  facol-  _ 
tà  relative  allo  stralcio  delle  operazioni  demaniali,  ed  ex  feudali  « 739 


Prescrizioni  per  darsi  dagl’  Intendenti  termine  allo  stralcio  della  divi- 
sione de’  demanii.  Minisi.  degli  11  Settembre  1819  , . « 
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Può  un  Comune  essere  obbligato  a cedere  la  parte  soprabbondante 
delle  sue  acque  ad  un’  altro  Comune  vicino  che  ne  abbisogna.  Citi- 
so della  Commissione  (le’  Presidenti  approvato  con  Rescritto  de’  15 
Decembre  1819  .........  « 710 

ltisoluzionc  del  dubbio  promosso  se  li  fondi  ex  feudali  abbandonati  dai 
coloni  perpetui  sono  , o pur  nò  da  intestarsi  al  Demanio.  Rescritto 
de’ 21  Giugno  1820  . « 711 

Si  dispone  1’  esecuzione  delle  ordinanze  Commessa  riali  nelle  quali  sia 
interessato  o il  patrimonio  ecclesiastico  , o le  mense  Vescovili  , od 
altre  pubbliche  amministrazioni.  Rescritto  dc'50  Settembre  1S20.  « 712 

Nelle  quistioni  demaniali  in  cui  fossero  interessate  le  mense  Vescovili 
o il  patrimonio  ecclesiastico  sono  accordati  due  mesi  improrogabili 
per  ultimare  le  conciliazioni.  Rescritto  de  22  Settembre  1821.  « 743 

Speciali  concessioni  al  Duca  di'  Fragnito  , ed  al  Marchese  di  Pictra- 
catella  per  la  esazione  de’terraggi.  Rescritto  de  *2  Agosto  1829  «-744 

Decreto  de’  4 Febbrajo  18*28  relativo  al  procedimento  giudiziario  nelle 
azioni  possessorie  per  la.  esazione  de'  lerraggi,  decime,  ed  altre  pre- 
stazioni prediali  . . . . - . . . . « 745 

Li  ex  feudatari  per  conservare  li  padronati  debbono  provare  ne’  modi 
legali  la  fondazione  avvenuta  dopo  la  concessione  del  feudo  , senza 
che  dopo  la  costituzione  del  patronato  siasi  devoluto  , o riconceduto 
in  qualunque  modo  oneroso,  o gratuito.  Minisi,  de'  51  Ottobre 
1829  « 746 

Disposizioni  per  accelerarsi  l’espletazione  della  divisione  in  massa  de'  de- 
mani comunali  , e le.  loro  suddivisioni  in  tutti  quei  Comuni  ove  tale 
operazione  non  si  fosse  ancora  eseguita.  Rescritto  degli  11  Giugno 
/Sol  . . . . . . . . . . ((  ili 

La  non  rinnovazione  de’  titoli  di  decime  , ed  altre  prestazioni  de’  ter- 
reni ex  feudali  non  induce  per  tale  circostanza  a prescrizione  , tal 
che  anche  senza  questo  atto  riinane  integra  l’azione  del  creditore  se- 
condo la  legge  essendo  inapplicabile  a detti  titoli  il  disposto  nell’  art. 

2169  delle  leggi  civili.  Rescritto  de  10  Settembre  1858  . . « 748 

Decreto  de’  12  Novembre  1838  con  cui  permettesi  la  citazione  per  edit- 
to per  ciascun  Comune  ad  oggetto  d’  interrompere  la  prescrizione  per 
la  esazione  dei  terraggi  , decime  , ed  altre  prestazioni  prediali  na- 
scenti da  sentenze  della  Commissione  feudale,  da  ordinanze  de'  Com- 
missarii  ripartitori  , e da  titoli  non  contradetti  ...  « 749 

Uso  delle  acque  pubbliche.  Minisi,  degli  11  Novembre  1SÌ0  . « 750 
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Dilucidazioni  di  dubbi»  elevati  nella  formazione  di  un  Regolamento  sul- 
T uso  delle  acque  pubbliche.  Minist.  de’  28  Aprile  1841  . . « 752 

✓ 

Si  dichiara  non  applicabile  la  perenzione  d’ istanza  alle  citazioni  per 
editto  eseguite  in  forza  del  Decreto  de’12  Novembre  1830.  Rescritto 
del  1 Dicembre  1841  . . . . . . « 7 54 

Le  ordinanze  intorno  a controversie  demaniali  debbono  dagl’  Inten- 
denti pronunziarsi  inteso  personalmente  l’ avviso  del  Consiglio  d’inten- 
denza. Rescritto  de’23  Gennajo  1842  ....  « 753 

Mancando  l' Intendente  il  Segretario  generale  che  ne  tiene  le  fun- 
zioni , può  emettere  le  ordinanze  per  gli  affari  demaniali.  Minist. 
de’  28  Maggio  1843 . . . . ‘ . . . . « 737 

Leggi,  decreti,  reali  rescritti,  istruzioni,  e ministeriali  sull' 

ABOLIZIONE  DE'  DIRITTI  , ED  ABUSI  FEUDALI  , SCIOGLIMENTO  DI 
PROMISCUITÀ',  E RIPARTIZIONE  De’TERRENI  DEMANIALI  NEREALI  DO- 
MINI OLTRE  IL  FARO « 738 

Disposizioni  Parlamentarie  dell’anno  181*2  su’ diritti,  e pesi  feudali  « ivi 

Legge  de’  3 di  Agosto  1818  , che  regola  le  successioni  ne’  beni  ex  feu- 
dali , e il  godimento  delle  vite  milizie  ne’  Domimi  oltre  il  Faro  « 701 

Si  dichiara  1'  indole  , e gli  effetti  degli  antichi  Verbi  Regii  nelle  alie- 
nazioni degli  ex,  feudi  , e fedecommessi.  Rescritto  de’  17  Maggio 
1820.  ..........  « ivi 

Decreto  de’  4 Agosto  1823 , col  quale  accordasi  agli  ex  baroni  di  Si- 
cilia un  termine  improrogabile  per  la  presentazione  ai  Tribunali  ci- 
vili , dei  documenti  giustificativi  de'  patronati  non  feudali  su  di  paroc- 
chie  , o beneficii « 7G4 

Decreto  degli  11  Settembre  1823  , circa  lo  scioglimento,  e la  valuta- 
zione dei  diritti  promiscui  su’  fondi  nei  Reali  Domiuii  oltre  il  Faro  « 763 

Decreto  de’  22  Decembre  1825  approvante  un  regolamento  che  stabi- 
lisce la  formula  , ed  il  modo  della  spedizione  della  cedola  di  salva- 
guardia  da  rilasciarsi  nel  Reai  Nome  dal  Luogotenente  generale  ai 
compratori  , ed  assegnatarii  di  beni  ne'  Reali  Domini  oltre  il  Faro  « 767 

Regolamento  sulla  spedizione  , e formola  della  cedola  di  salvaguardia 
in  favore  de’  compratori,  e degli  assegnatari  a’termini  de’due  Decreti 
de' 10  Febbraio  1824  768 

Decreto  de'  31  Maggio  1826  portante  concessione  di  proroga  agli  ex 
baroni  di  Sitili*  per  giustificare  i padronati  non  feudali  su  di  Par- 
rocchie , ed  altri  benefici  « 770 


xxxxvm 


Si  dichiara  che  gli  atti  formati  dalle  Commissioni  soggiacciono  a tutte 
le  formalità  prescritte  dall’  art.  11  della  legge  de’  21  Giugno  1819 
sul  registro.  Minisi,  de’  14  Marzo  1827.  . . . . « ivi 

Si  estende  agli  Stabilimenti  di  beneficenza  , ed  a’  Luoghi  pii  laicali  il 
beneficio  dello  scioglimento  della  promiscuità.  Rescritto  de ’ 5 Aprile 
1827 . ...  .......  77 1 

La  promiscuità  fra  particolari  non  è compresa  nel  Reai  Decreto  degli 
11  Settembre  1825.  Minisi,  de' 50  Aprile  1827  . . . « ivi 

Le  Commissioni  per  lo  scioglimento  delle  promiscuità  procedendo  di 
officio  possono  ricevere  elementi  , e notizie  da  chiunque.  Rescritto 
de’  25  Luglio  1827  ........  « 772 

Le  spese  per  scioglimento  di  promiscuità  , durante  la  procedura  di  of- 
ficio delle  Commissioni  . debbono  farsi  sufi’ Articolo  spese  di  liti 
de7  Comuni,  e al  definitivo  saranno  ripartite  a carico  degl’  interessati 
secondo  il  fondo  assegnato.  Mimst.  de’  50  Agosto  1827.  . « 773 

I Componenti  le  Commissioni,  od  alcuno  di  essi,  o tutti  sono  ricusabili, 
e il  merito  della  ricusa  si  conosce  dalla  G.  Corte  dei  conti.  Rescritto 
de’  6 Settembre  1827  .....  ...  « 773 

Decreto  de’  20  Decembre  1827  concernente  la  valutazione  de’  diritti 
promiscui  sui  fondi « 774 

Le  Commissioni  sono  facoltate  a sciogliere  li  diritti  promiscui  tra  pri- 
vati, e singoli  di  ogni  Comune.  Minisi,  de’  50  Marzo  1S28  . « 775 

Le  sentenze  preparatorie , o interlocutorie  delle  Commissioni  sono  ap- 
pellabili di  unita  alle  definitive.  Rescritto  de’  12  Giugno  1828 . « ivi 

Si  determinano  i modi  con  cui  citarsi  i compossessori  dei  diritti  pro- 
miscui , ed  i proprietarii  domiciliati  fuori  Regno.  Rescritto  de’  12 
Giugno  1828  « 776 

È necessaria  la  citazione  delle  parti  a comparire  innanzi  le  Commissioni 

in  un  designato  giorno.  I testimonii  debbono  prestare  il  giuramento. 

' Ministeriale  de'  14  Luglio  1828  « 777 

Decreto  dei  5 Settembre  1828  con  cui  si  ordina  che  le  Commissioni 
senz/  attendere  ordini  del  Governo  , mandino  ad  esecuzione  le  loro 
sentenza « 778 

Norme  a seguirsi  per  la  citazione  ai  domiciliati  neU’Estero.  Ministeriale 
de’  2 Febbrajo  1829  ......  . * 779 

Decreto  dei  20  Marzo  1829  con  cui  si  definisce  che  il  termine  ad  ap- 
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pillare  delle,  sentenze  delle  Commissioni  è lo  stesso  di  quello  che  si 
trova  stabilito  per  appellare  dalle  decisioni  dei  Consigli  d Intendenza.  780 

Si  appartiene  alle  Commissioni  la  liquidazione  delle  spese  per  i processi, 
c rapporti  dei  periti,  e la  ripartizione  delle  medesime  a carico  delle 
parti.  Rescritto  de’  20  Marzo  1820  . ' . . . . « 781 

Destinazione  di  una  Commissione  per  proporre  i mezzi  opportuni  per 
lo  scioglimento  delle  promiscuità  in  Sicilia.  Rescritto  de’  17  Novem- 
bre 1858  . . ■ . . » . . » . . « ivi 

Decreto  dei  19  Decembre  1838  in  cui  si  prescrivono  i modi  sullo  scio- 
glimento delle  promiscuità , e ripartizione  delle  terre  demaniali.  « 784 

Si  permette  che  una  persona  versata  nelle  cose  legali  assista  per  il  Co- 
mune presso  il  Procuratore  del  Re  nei  giudizii  t ra  i Comuni , e gli 
antichi  feudatarie  Ministeriale  degli  11  Mai'zo  1840  . . « 786 

Decreto  [degli  11  Decembre  1841  , con  cui  si  approvano  le  istruzioni 
por  lo  scioglimento  delle  promiscuità  , e la  ripartizione  dei  demanii.  ivi 

Si  ordina  la  compilazione  de’  quadri  dei  demanii  comunali , ex-feudali, 
e chiesastici.  Ministeriale  de’  15  Gennajo  1842  ...  « 798 

Si  destinano  dei  Funzionar»  aggiunti  agl’ Intendenti  con  l' incarico  esclu- 
sivo di  preparare  tutte  le  operazioni  prescritte  dalle  Istruzioni  appro- 
vate col  Reai  Decreto  degli  11  Decembre  1841,  e formare  i corre- 
lativi progetti  d’  ordinanze.  Rescritto  de’  9 Aprile  1842  . . « 801 

Le  ordinanze  emesse  dall’ Intendente  in  Consiglio  d’intendenza,  in  fatto 
di  scioglimento  di  promiscuità  , non  hanno  bisogno  di  superiore  ap- 
provazione. Ministeriale  de’  15  Aprile  1842  . . . . *«  80~ 

S’ inculca  agl’  Intendenti  di  rimettere  in  ogni  mese  a S.  E.  il  Ministro 
degli  Affari  Interni  gli  stati  indicanti  le  operazioni  eseguite  in  affari 
di  diritti  promiscui  , e le  cause  pendenti , e decise  nei  varii  Tribu- 
nali. Ministeriale  de’  17  Maggio  1842  « 803 

Decreto  dei  21  Giugno  1842  in  cui  prescrivesi  che  gli  obblighi  di  di- 
ritti proibitivi  aggiunti  alle  concessioni  di  terre  fatte  dagli  ex-baroni, 
Chiese,  o Corpi  inorali  nei  Reali  Domimi  oltre  il  Faro,  debbono  ces- 
sare come  colpiti  dalle  leggi  eversive  della  feudalità  in  vigore.  « ivi 

Conciliazioni  in  fatto  di  diritti  promiscui,  condizioni  da  osservarsi.  Mi- 
nisteriale de  22  Giugno  1842  .......  804 

✓ 

11  Regio  Patronato  non  forma  ostacolo  alla  soppressione  degli  abusi  feu- 
dali. Rescritto  de’  25  Giugno  1842  . ....  ^ 80o 
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tn  affari  di  promiscuità  non  possono  gl’intendenti  delegare  altro  Funzio- 
nario. Rescritto  degli  8 Ottobre  4842  ......  806 

Sovrane  risoluzioni  relativamente  alle  sentenze  delle  già  abolite  Commis- 
sioni in  fatto  di  scioglimento  di  promiscuità  , avverso  le  quali  siasi 
prodotto  reclamo  fuori  termine  , o non  ne’  modi  voluti  dalla  legge. 
Rescritto  de’  5 Novembre  4842 . . . . ...  . . a ivi 

Intelligenza  dell’ Art.0 16  delle  Istruzioni,  approvate  col  Decreto  degli  11 
Decembre  1841  , intorno  al  possesso  sul  quale  debba  eseguirsi  lo 
scioglimento.  Rescritto  de’  o Novembre  4842  ....  « 807 

Sulle  pruove  testimoniali  per  verifiche  di  Usi  esercitati  dai  Comuni  nei 
demanii  ex-feudali , c chiesastici.  Rescritto  de’  5 Novembre  1842.  « 808 

Sulli  demanii  ex-feudali  assegnati  col  privilegio  del  Verbo  Regio.  Re- 
scritto de’  5 Novembre  4842.  . . . . . ..  « ivi 

Si  accorda  la  proroga  di  mesi  sei  per  le  conciliazioni  innanzi  gl’ Inten- 
denti per  affari  di  scioglimento  di  promiscuità.  Rescritto  de’  44  Gen- 
najo  4843  809 

Le  azioni  nei  difitti  promiscui  che  non  saranno  presentate  in  tutto  il 
corso  del  1843,  non  saranno  più  ricettibili.  Rescritto  degli  41  Feb- 
braio 1843 . « ivi 

Dilucidazioni  per  lo  scioglimento  delle  promiscuità.  Ministeriale  degli  14 
Febbrajo  4843  , . . . . . . . . « 810 

Li  giudizi  già  introdotti  innanzi  a' Tribunali  ordinarii,  non  debbono  ar- 
restare gl’ Intendenti  dal  pronunziare  li  di  loro  provvedimenti  per  la 
cessazione  dei  dritti  già  aboliti  senza  compenso  in  esecuzione  del  di- 
posto nel  Decreto  degli  11  Decembre  1841.  Rescritto  degli  44  Feb- 
braio 4843 . . . . . . . . . . a 811 

Le  regole  di  procedura  dettate  nelle  Istruzioni  degli  11  Novembre  1841 
in  materia  di  scioglimento  di  promiscuità  , e divisione  dei  demanii 
ex-feudali,  ed  ecclesiastici,  sono  da  osservarsi  tanto  nei  giudizii  pos- 
sessoriali,  che  petitoriali.  Ministeriale  de’  22  Aprile  4843  . « 8121 

Soluzione  del  dubbio  se  nell’  eseguirsi  un’  ordinanza  di  accantonamento, 
li  miglioramenti  fatti  dall’  ex-feudatario  nel  demanio  divisibile  deb- 
bano prelevarsi  a favore  del  medesimo.  Minisi,  de'  5 Giugno  4843.  ivi 

Quali  censi  sopra  le  abitazioni  sono  da  riguardarsi  angarici,  e da  re- 
stare aboliti,  e soppressi,  e quali  sono  da  conservarsi.  Rescritto  de'48 
Agosto  1845  .......  . . . . . « 813 

Sovrane  disposizioni  per  l’esatto  adempimento  delle  Istruzioni  degli  11 
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Decembre  1841  , e Rescritti  posteriori  , e perchè  li  avvisi  della  G. 
Corte  dei  conti  per  li  quali  il  Ministro  degli  Affari  Interni  trova  dif- 
ficoltà ad  aoprovarli  nel  Reai  Nome  si  mandino  alla  discussione,  ed 
avviso  della  Consulta  generale  per  proporsi  in  Consiglio  di  Stato. 

Rescritto  de’  18  Febbrajo  18 Ai « 814 

% 

Nella  legittimità  dei  titoli  per  li  censi  debbono  adirsi  i Tribunali  ordi- 
narli. Rescritto  de ’ 9 Marzo  484i  ......  814 

Li  usuarii  debbono  rimanere  nell'  esercizio  di  taluni  usi  non  Compensa- 
bili finché  li  deinanii  rimarranno  aperti  , e non  coltivati.  Rescritto 
de’ 48  Giugno  4844  . . . . . . . ' . « 813 

Disposizioni  riguardanti  gli  usi  dell’  erbe  salvatiche,  frasche,  giunghi  ed 
altro.  Ministeriale  de’  28  Agosto  4844  813 

Polizia  preventri  ce. 

Decreto  de’  13  ottobre  1813  riguardante  le  rivele  relative  al  censimento 
della  Città  di  Napoli,  e corrispondente  Regolamento  . . » 816 

Istruzioni  sulla  Polizia  approvate  Sovranamente  il  22  Gonnajo  1817.  » 819 

Si  prescrive  agl'  Intendenti  di  riferire  al  Commissariato  generale  gli  av- 
venimenti , e le  notizie  che  possono  formare  materia  di  un’  articolo 
di  giornale,  Minist.  de’  12  Settembre  4821  . , , , » 822 

Regolamento  sulle  carte  di  sicurezza  , di  permanenza  , di  passo  , e su 
de'  passaporti  , sanzionato  da  S.  M.  pe'  Dominii  di  quà  del  Faro  il 
30  Novembre  1821  823 

Quale  sorveglianza  debbono  usare  li  Sindaci  pe’  figli  delle  prostitute,  e 
delle  concubine.  Minist.  de’  12  Gennajo  1822  , , , » 823 

Disposizioni  relative  ai  fabbricanti  di  armi  di  ogni  genere.  Ministeriale 
de ' 51  Gennajo  1822  826 

f 

Le  prescrizioni  di  vigilanza  in  riguardo  alli  figli  delle  prostitute,  e con- 
cubine sono  modificate  per  lo  concubine.  Minist.  de'  46  Marzo  1822 , » i\j 

Pene  contro  i giocatori  nelle  bettole,  e nelle  Cantine,  Ministeriale  dei 
20  Marzo  1822.  , » 827 

Con  quali  carte  autorizzanti  sono  abilitati  a girare  quel  religiosi  che  que- 
stuano per  li  Ordini  mendicanti.  Minist.  degli  11  Maggio  4822 , » iv  i 

Eccezioni  alla  regola  prescritta  nell’articolo  393  delle  leggi  di  procedura 
penale  per  li  arrestati  per  misura  di  polizia.  Rescr . de'  3 Agosto  1822.  » 828 

Deposizioni  per  la  compilazione  di  rapporti  periodici  contenenti  le  no- 
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ti/.ie  die  interessare  possono  la  gloria,  e prosperità  del  Regno,  ed  il 
miglior  servizio  di  S.  M.  Minisi,  da’  24  Maggio  1825  . . » 829 

Si  precisano  lidoveri  che  debbono  adempiere  gl’ Intendenti  nell’esercizio 
delle  funzioni  di  Polizia.  Minisi,  de  18  Giugno  1S25  « • . » 830 


Decreto  organico  della  Polizia  generale 
Faro  do’  10  Giugno  1824  . 


de’  Reali  Domimi  di  quà  del 
» 831 


Regolamento  de’  20  Novembre  1825  de’  prestiti  sopra  pegni. 

% 

Ordinanza  sulla  osservanza  delle  Sante  feste 


» 837 
» 838 


Istituzione  di  una  Commissione  per  punire  colle  legnate  le  eccedenze  che 
si  commettono  dà’ detenuti  nelle  prigioni  de’ Capi-luoghi  di  Provincia. 
Rescritto  de  10  Giugno  1826 


Soluzione  del  dubbio  se  due  specie  di  eccedenze  che  potessero  commet- 
tere i detenuti  nelle  prigioni  fossero  comprese  tra  quelle  punibili  colle 
legnate.  Minisi,  do’  28  Giugno  1826  ...  . • « « » 841 


Si  permette  che  nelli  Capi-luoghi  delle  Provincie,  li  detenuti  per  con- 
danna alla  reclusione  , ed  alla  prigionia  sieno  impiegati  alla  nettezza 
delle  strade,  purché  vi  acconsentano.  Rescr.  de’  12  Agosto  1826.  » 842 

Destinazione  de’  Funzionarii  che  debbono  rimpiazzare  ne’  casi  di  assenza 
i componenti  la  Commissione  istituita  per  punire  con  legnate  le  ec- 
cedenze che  si  commettono  da’  detenuti  nelle  prigioni.  Rescr.  de  50 
Agosto  1826  ..........  842 


Divieto  per  le  pubbliche  questue  , ed  in  quali  casi  sono  permesse.  Mi- 
nisi, de’  J 22  iXovembrc  1826  .......  813 


Dalla  straordinaria  misura  della  punizione  de’  detenuti  con  le  legnate 
per  le  eccedenze  che  commettonsi  nelle  prigioni  sono  eccettuati  gli 
Ecclesiastici.  Minisi,  de’  29  Gennajo  1827  ....  » 843 


Li  questuanti  che  appartengono  ad  Ordini  religiosi  debbano  essere  mu- 
niti di  una  carta  autorizzante  per  eseguire  le  questue.  Minisi,  de'  7 
Febbrajo  1827  844 

L’U (Viziale  di  Gendarmeria  funzionante  da  Capitano  rimpiazzerà  nei  casi 
di  assenza  o impedimento  il  Capitano  relatore  del  Consiglio  di  guerra 
di  guarnigione  chiamalo  a rimpiazzare  il  Capitano  di  Gendarmeria. 
Rescritto  de’ 21  Marzo'  1827  . . ' . . . . » ivi 

La  pena  economica  delle  legnato  ai  detenuti  nello  prigioni  centrali  si 
estende  ai  detenuti  nelle  prigioni  distrettuali.  Rescritto  degli  11  A~ 
prilc  1827  » 845 
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Non  si  possono  stampare  composizioni  anche  in  lode  senza  l’assenso  della 
persona  lodata.  Minisi,  de’  25  Maggio  1827.  . . . - ' . » ivi 

Istruzioni  relative  ai  suicidi,,  ed  a coloro  che  muojono  da  pubblici  im- 
penitenti, del  1 Giugno  1827  » 846 

È di  esclusiva  facoltà  del  Ministero  di  polizia  accordare  li  permessi  di 
armi.  Minisi,  de'  16  Agosto  1827  . . . . » 849 

Autorizzazione  di  cui  abbisognano  i Romiti  questuanti.  Minist.  de'  29 
Decembre  1827  » 850 

Istruzioni  per  reprimere  gli  oziosi  , e vagabondi  della  Città  di  Napoli 
del  2 Febbrajo  1828 . ...  . . . * . . » 851 

Prescrizioni  per  l’armonia  necessaria  tra  la  Polizia,  e l’Ordine  giudizia- 
rio. Minisi,  del  1 Maggio  1829  * » 853 

Ne’  reati  comuni  i funzionarli  di  polizia  non  possono  procedere  ad  atti 

istruttorii.  Minist.  de'  51  Luglio  1829 » 854 

• 

Modifiche  al  Regolamento  di  polizia  de’ 30  Novembre  1821  in  riguardo 
alle  pene  pe’  contravventori.  Rescr.  de’  24  Luglio  1850.  . » 855 

Come  debba  procedersi  all’  arresto  de’  delinquenti  rifuggiti  nelle  chiese 
Minist.  de’  28  Agosto  1851.  .....  t » 856 


Regolamento  di  Polizia  pe’  Teatri  «.....»  ivi 

Agli  Agenti  di  Polizia  ordinaria  saranno  pagate  le  indennità  come  Ufc 
fiziali  di  Polizia  giudiziaria  , allorché  trattasi  d’ istruzioni  che  com- 
pilino per  delegazioni  della  Commissione  Suprema  pe’ reati  di  Stato. 
Minist.  dei  15  Luglio  185o.  .*....»  859 

Si  richiamano  in  osservanza  le  dispbsizioni  del  Reai  Dispaccio  dei  10 
Decembre  1708  , di  doversi  le  processioni  fare  di  mattina  , e non 
dopo  pranzo.  Rescritto  dei  28  Novembre  1855.  ...»  860 


Sono  sostituite  le  carte  di  passaggio  a quelle  di  sicurezza  , ed  a’  pas- 
saporti per  girare  nel  Regno.  Rescritto  dei  12  Febbrajo  1856.  » ivi 

Si  conferma  il  Rescritto  dei  28  Novembre  1835  circa  le  processioni, 
potendosi  in  casi  straordinarii  , e rari  permettere  dal  Ministro  di  Po- 
lizia nel  dopo  pranzo.  Rescritto  dei  27  Aprile  1856  . . » 863 


Applicazione  delle  disposizioni  contenute  nei  numeri  83  , ed  823  della 
Reale  ordinanza  per  lo  servizio  delle  Truppe  nelle  Piazze  sul  dirit-  . 
to  di  permettere  , e regolare  gli  spettacoli.  Rescritto  degli  8 Agosto 
*856 . . . . . » 864 
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Sono  obbligate  le  Autorità  far  noti  ai  Giudici  di  Circondario  li  reati 
che  gl’  individui  del  Circondario  abbiano  commesso  fuori  di  questo 
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LEGGE  PORTANTE  LA  CIRCOSCRIZIONE  AMMINISTRATIVA  DELLE 
PROVINCIE  DE’ REALI  D0MINI1  DI  QUA*  DEL  FARO. 


Napoli  1 di  Maggio  i8t6. 


£C.  EC«  EC. 


Volendo  determinare  la  circoscrizione  amministrativa  de’  nostri  reali 
domini  al  di  quà  del  faro  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  dell’ Interno; 
Udito  il  Consiglio  do'  nostri  Ministri  di  Stato  ; 

Abbiamo  colla  presente  Legge  sanzionato  e sanzioniamo  quanto  segue: 
Art.  1.  Dal  1 di  gennaio  1817  i nostri  reali  domini  al  di  quà  del 
faro  saranno  divisi  ed  amministrati  in  quindici  provincie  colle  seguenti  de- 
nominazioni. 

Provincia  di 

Napoli 

Terra  di  lavoro 
Principato  citeriore 
Basilicata 

Principato  ulteriore 
Capitanata 
Terra  di  Bari 
Terra  d'  Otranto 
Calabria  citeriore 
2 Calabria  ulteriore 

1 Calabria  ulteriore 
Molise 

Abruzzo  citeriore 

2 Abruzzo  ulteriore 
1 Abruzzo  ulteriore 


Si  avverte  che  li  Reali  Rescritti , i Regolamenti , le  Ministeriali,  e le 
altre  superiori  disposizioni  enunciate  in  tutte  le  annotazioni  faranno  parte 
della  presente  Collezione. 

Voi.  I. 


i 


2 


2.  Ciascuna  provincia  avrà  le  sue  amministrazioni  separate,  le  (piali 
risederanno  nelle  rispettive  capitali.  Queste  sono:  Napoli,  Capua  (l),  Sa- 
lerno , Potenza  , Avellino  , Foggia , Bari  , Lecce  , Cosenza  , Catanzaro  , 
Reggio , Campobasso  , Chieti  , Aquila  , e Teramo  (2). 

3.  “Ogni  provincia  è suddivisa  in  distretti;  ogni  distrclto  in  circonda- 
ri ; ogni  circondario  in  comuni.  La  circoscrizione  rispettiva  ed  i capoluo- 
ghi  de’  distretti , e de’  circondari  in  cui  debbono  risedere  le  amministra- 
zioni distrettuali  e circondariali,  sono  indicati  nel  quadro  annesso  alla  pre- 
sente legge.  L’amministrazione  municipale  de’ comuni  riuniti  dovrà  risedere 
nel  comune  numerato , da  cui  1’  amministrazione  stessa  prenderà  il  nome. 

4 . Le  intendenze  e sottintendenze  stabilite  per  l' amministrazione  del- 
le provincie  e de’  distretti , del  pari  che  le  autorità  che  le  compongono  , 
conservando  tutte  un  rango  uguale  tra  esse,  sono  distribuite  in  tre  classi. 

5.  Sono  di  1»  classe  le  provincie , e lo  intendenze  di  Napoli , Terra 
di  lavoro  , Principato  citeriore. 

Sono  di  2*  classe  quelle  di  Basilicata,  Principato  ulteriore,  Capitana- 
ta , Terra  di  Bari , Terra  d’ Otranto  , Calabria  citeriore  , 2 Calabria  ul- 
teriore. 

Sono  di  3»  classe  quelle  di  1 Calabria  ulteriore,  Molise,  Abruzzo  ci- 
teriore , 2°  Abruzzo  ulteriore  , 1°  Abruzzo  ulteriore.  - 

6.  Sono  di  la  classe  i distretti  e le  sottintendenze  di 


provincia  di  Napoli 


Terra  di  lavoro 

Terra  di  Bari 

Terra  d’  Otranto 
Calabria  citeriore 
2a  Calabria  ulteriore 
Abruzzo  citeriore 

Terra  di  lavoro 
Principato  citeriore 

Basilicata 


1 8 1 8 fu  ordinalo  che  l’Intendenza,  e tulle 
le  altre  Amministrazioni  provinciali  di  Terra  di  Lavoro  che  trovavansi  stabilite  in  Ca- 
pua fossero  trasferite  in  Caserta. 

(?)  Con  Rcal  Decreto  del  i Maggio  1816  fu  stabilito  quanto  segue. 

« Le  disposizioni  dell’articolo  secondo  della  nostra  legge  in  data  di  oggi  sulla  cir- 
coscrizione de’  nostri  Reali  domini  ai  di  qua  del  Faro,  non  fanno  veruna  innovazione 
sull’ attuale  residenza  d«‘ Tribunali  delle  Provincie  di  Terra  di  Lavoro,  Capitanata,  e 
Terra  di  Rari  ». 


Casoria 

Castellammare 

Pozzuoli 

Nola 

Gaeta 

Sora 

Barletta 

Altamura 

Taranto 

Castrovillari 

Monteloone 

Lanciano 

Sono  di  2a  classe  quelli  di 

Piedimonto 

Sala 

Matcra 

Melfi 

Lagoncgro 


m 


in 

in 

in 

in 

in 

in 

in 

in 

in 


(i)  Con  Rcal  Decreto  de*  i5  Dicembre 
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Ariano 

Bansevero 
Brindisi 
Paola 
Geraco 
Isernia 
Tasto 
Sulmona 
(1)  Penne 

in  Principato  ulteriore 
in  Capitanata 
in  Terra  d’  Otranto 
in  Calabria  citeriore 
in  la  Calabria  ulteriore  . 
in  Molise 

in  Abruzzo  Citeriore 
in  2°  Abruzzo  ulteriore 
in  1°  Abruzzo  ulteriore 

Sono  di  3a  classo  quelli  di 

• 

Campagna  j 

Vallo  j 

| in  Principato  citeriore 

Sant’Angelo  de*  j 
Lombardi 

j in  Principato  ulteriore 

Bovino 

Gallipoli 

Rossano 

in  Capitanata 
in  Terra  d’  Otranto 
in  Calabria  citeriore 

Nicastro  j 

Coirono  j 

j in  2*  Calabria  ulteriore 

Palmi 

■Larino 

in  1*  Calabria  ulteriore 
in  Molise 

Città  ducale  j 

Avezzano  J 

; in  2°  Abruzzo  ulteriore 

7.  I comuni  sono  per  norma  della  loro  amministrazione  similmente 
distribuiti  in  tre  classi. 

8.  Appartengono  alla  1*  classe  i comuni  che  hanno  una  popolazione 
di  6000  o più  abitanti  ; quelli  in  cui  risiede  una  Intendenza  o una  Corte 
di  appello  , o una  Corte  criminale  , e quelli  che  hanno  una  rendita  or- 
dinaria di  ducati  5000. 

Alla  2»  classe  quelli  che  hanno  una  popolazione  al  di  sotto  di  3000 
abitanti  , e quelli  in  cui  risiede  una  Sottintendenza. 

9.  I comuni  che  si  trovano  riuniti  , potranno  dimandare  la  separa- 
zione ed  una  particolare  amministrazione  municipale  , quante  volte  per 
situazione  locale  siano  naturalmente  separati  da  comuni  di  cui  formano 
parte  , abbiano  una  popolazione  di  mille  abitanti  , e mezzi  sufficienti  per 
formarsi  e rinnovare  il  personale  dell'  amministrazione  , e per  supplire 
alle  spese  comunali.  Similmente  i comuni  che  hanno  una  popolazione  mi- 
nore di  mille  abitanti  , e che  mancano  degl’  indicati  mezzi  per  ammi- 
nistrarsi » possono  dimandare  la  riunione  ad  altro  comune  vicino. 

10.  Le  domande  autorizzate  nell'  articolo  precedente  saranno  discusse 
dagl’  Intendenti  in  consiglio  d’  Intendenza  inteso  il  parere  del  Sottinten- 
dente. Il  Consiglio  d’ Intendenza  darà  su  ciascuna  dimanda  un’  avviso  mo- 


(i)  Il  Capo-luogo  di  Distretto  A stato  traslocato  provvisoriamente  in  Civita  Sanfan- 
gclo  in  esecuzione  del  Keal  Decreto  del  di  28  Lugl.o  1837. 


k 

tivato , il  quale  sarà  sottomesso  alla  nostra  risoluzione  dal  Ministro  del- 
l’ Interno  nel  Consiglio  de*  nostri  Ministri  di  Stato. 

È vietato  però  di  presentare  e discutere  dimanda  di  tal  natura  prima 
del  1819. 

11.  Elevandosi  quistioni  di  confini  tra  più  Comuni,  esse  saranno  esa- 
minate dal  Consiglio  d’ Intendenza  della  Provincia  quando  i Comuni  appar- 
tengono alla  stessa  Provincia.  Quando  poi  i Comuni  tra  quali  ha  luogo 
la  quistione  appartengono  a più  Provincie,  1'  esame  ne  sarà  fatto  dal  Con- 
siglio d’ Intendenza  di  una  di  esse  che  verrà  a ciò  delegato  dal  Ministro 
dell’  Interno.  L’  avviso  motivato  che  emanerà  dal  Consiglio  d’ Intendenza 
sarà  sottomesso  alla  nostra  risoluzione  nel  Consiglio  de’  nostri  Ministri  di 
Stato  dallo  stesso  Ministro  dell’Interno,  dopoché  avrà  preso  il  parere  della 
Regia  Corte  de’  Conti. 

Vogliamo  e comandiamo  che  questa  nostra  legge  da  Noi  sottoscritta 
c munita  del  nostro  sigillo  , e riconosciuta  dal  nostro  Segretario  di  Stato 
Ministro  di  Grazia  e Giustizia  , si  pubblichi  colle  ordinarie  solennità  per 
tutto  il  Regno  per  mezzo  delle  autorità  cui  appartiene,  le  quali  dovranno 
registrarla  ed  assicurarne  1’  adempimento. 

Il  nostro  Ministro  Segretario  di  stato  è specialmente  incaricato  di  ve- 
gliare alla  sua  pubblicazione. 

CIRCOSCRIZIONE  AMMINISTRATIVA  DELLE  PROVINCIE  DE’  REALI 

DOMINII  DI  LA’  DEL  FARO. 

La  circoscrizione  amministrativa  delle  Provincie  nei  domini  olire  il  Faro 
fu  stabilita  col  Reai  Decreto  degli  11  Ottobre  1817.  Non  si  trascritte  per 
intero  questo  Decreto  dacché  col  posteriore  Reai  Decreto  de’  7 Maggio  1858 , 
fu  prescritto  che  la  Legge  amministrativa  de  12  Dicembre  1816 , e quelle 
sul  contenzioso  amministrativo  e sulla  procedura , de'  21  e 25  Marzo  1817, 
dovessero  aver  forza  di  legge , anche  ne'  domini  oltre  il  faro;  rimanendo  abo- 
lita ogni  altra  disposizione  preesistente. 

Si  crede  però  utile  riportare  soltanto  gli  articoli  del  citato  Decreto  delti 
11  Ottobre  1817  riguardanti  la  circoscrizione  di  quelle  Provincie  colle  va- 
riazioni ordinate  posteriormente . 

Art.  4.  Dal  1 Gennaio  1818,  le  tre  grandi  Valli  di  Mazzara,  di  Noto, 
e di  Demone  de’  nostri  reali  domini  al  di  là  del  Faro,  saranno  divise  in 
sette  Valli  minori,  ed  amministrate  da  sette  Intendenze  colle  seguenti  de- 
nominazioni : 

Intendenza  di 

Palermo. 

Messina. 

Catania. 

Girgenti. 

Siracusa  (1). 

Trapani. 

Caltanissetta. 

(0  In  virtò  del  Reai  Decreto  de’a3  Agosto  18.37  la  città  di  Siracusa  ha  cessato  di 
essere  capo-luogo  di  Valle,  ed  invece  la  città  di  Noto  è divenuta  Capo-luogo.  La  valle 
minore  , denominata  sinora  di  Siracusa  , cluamerassi  Valle  di  Noto. 
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Art.  5.  Saranno  distribuiti  nel  seguente  modo  fra  le  cerniate  sette 
Intendenze  i 23  Distretti  che  attualmente  compongono  i suddetti  nostri 
Reali  Domini. 


INTENDENZE 


DISTRETTI 


Palermo I g* 

k. 
5. 

Mo6SÌD|....* [ 7* 

S, 

9. 

Catania I IO. 

11. 

12. 

Girgenti { 13. 

lfc. 


Palermo. 

Cefalù. 

Corleonc. 

Termini. 

Messina. 

Castroroalc. 

Mistretta. 

Patti. 

Catania. 
Caltagirone. 
Nicosla  (1). 

Girgenti. 

Bivona. 

Boiacca. 


f 15. 

Siracusa.. 

r*7. 

Trapani 

ì ffisj 
..lift 

4 20. 

f 21. 

Caltanissetta. 

ì 23. 

Siracusa  (2). 

Modica. 

Noto. 

Trapani. 

Alcamo. 

Ma2ara. 

Caltanissetta. 

Piazza. 

Terranova. 


Art.  6.  I Distretti  continueranno  ad  esser  composti  di  que*  Comuni 
che  attualmente  li  compongono.  Le  isole  adiacenti  saranno  considerate  co- 
me Comuni  de'  Distretti  più  vicini. 

Art.  7-  Saranno  Capoluoghi  dello  Intendenze  e Ca poi uoghi  de'  Distret- 
ti le  città  rispettive , dalle  quali  le  intendenze  e i Distretti  prendono  il 
nome. 

Art,  8.  Le  Intendenze , i Distretti  ed  i Comuni  saranno  composti  o 


(i)  Con  Reai  Decreto  do*  3 Fcbhrajo  i838  fu  creato  un  quarto  Distretto  nella  Val- 
le di  Catania  denominato  Aci-Reale  , composto  da’  circondari  di  Aci-Reale  , Mascalc  , 
Giarre,  e Linguagrossa  , e fu  elevata  a Capo-luogo  del  Distretto  la  città  di  Aci-Reale. 

(a)  Siracusa , come  di  sopra  si  è detto,  Ita  cessato  di  esser  Capo-luogo  di  Valle,  cd 
è stato  dichiarato  Capo  luogo  di  Distretto  della  Provincia  di  Noto  con  Decreto  de'  5 
Ottobre  i838  , componendosi  questo  Distretto  dalli  stessi  tr  edici  Comuni  che  priora  fa* 
cerano  parte  del  primo  DislrcUo. 


I 

1 


i 

1 


Digitized  by  Google 


c 

classificati  secondo  la  mappa  annessa  al  presento  Decreto.  Questa  mappa 
è stata  fondata  sulla  numerazione  delle  anime  del  1798.  Il  nostro  Lm>- 
gotenente  generale  disporrà  che  sia  ella  ridotta  in  forma  più  esatta. 

Art.  9.  I confini  delle  Intendenze  saranno  quelli  dei  Distretti  ondo 
sono  composte , ed  i confini  de'  Distretti  quelli  de’  Comuni. 

Art.  10.  Insorgendo  quistioni  di  confini  fra  più  Comuni,  esse  saranno 
esaminato  dal  Consiglio  d' Intendenza.  Quando  i Comuni  fra’  quali  è nata 
la  quistione  appartengono  a più  Intendenze,  1'  esame  si  farà  da  quel  Con- 
siglio che  sara  designato  dal  nostro  Luogotenente  gener  ale.  Il  risultato  del- 
1’  esame  del  Consiglio  sarà  proposto  alla  risoluzione  dello  stesso  nostro  Luo- 
gotenente generale. 


Djgitized  by  Google 


LEGGE  SULL*  AMMINISTRAZIONE  CIVILE. 


3 


Caserta  12  Dccembre  1816. 

mmmm  awir» 

L*  Amministrazione  civile  , prima  base  di  tutte  la  amministrazioni 
dello  Stato  e della  prosperità  nazionale  , ha  interessato  il  nostro  Reai  a- 
nimo  disposto  constantemente  a promuovere  ogni  istituzione  tendente  a 
consolidare  la  felicità  de’  nostri  amatissimi  sudditi.  Volendo  Noi  ristabilire 
i principi  di  ordine  e di  economia  che  debbono  regolarla  , fissare  i suoi 
rapporti  colle  altre  amministrazioni  pubbliche  , e garentire  i suoi  mezzi, 
che  debbono  essere  interamente  consecrati  ad  aumentare  la  floridezza 
dello  Stato  ; ci  siamo  determinati  a promulgare  tutte  le  differenti  dispo- 
sizioni relative  all’amministrazione  suddetta,  che  l'esperienza,  i progres- 
si attuali  della  società , ed  il  ben-essere  de’  popoli  che  la  Previdenza  ci 
ha  confidati , han  rese  non  solo  utili  ma  necessarie  ; 

Quindi  sulla  proposizione  del  nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  del- 
l’ Interno  , inteso  il  Consiglio  de'  nostri  Ministri  di  Stato  , abbiamo  colla 
presente  leggo  sanzionato  e sanzioniamo  quanto  segue: 

TITOLO  PRELIMINARE. 

DIVISIONE  DELL'  AMMINISTBAZIONE  CIVILE  E SUA  DIPENDENZA. 

Art.  1.  L'amministrazione  civile  de’ nostri  Reali  Domini  al  di  quà 
del  Faro  è divisa  in  provinciale  , distrettuale  e comunale  (i).  Essa  siegue 
la  circoscrizione  stabilita  nella  nostra  leggo  del  1°  di  Maggio  1810  (2). 

2.  L’amministrazione  civile  è nella  immediata  ed  esclusiva  dipendenza 
del  Ministro  dell’Interno. 


(»)  Con  Reai  Decreto  do’  7 Maggio  >838  fu  disposto  che  U presente  logge,  c quelle 
de’ ai  c a5  Marzo  1817  sul  contenzioso  amministrativo  , c sulla  procedura  che  ne  ri- 
guarda li  giudizi  , dovessero  avere  forza  di  legge  ne*  Ri  ali  Domini  oltre  il  Faro,  rima- 
nendo abolita  ogui  altra  disposizione  preesistente.  Questo  Rial  Decreto  è trascritto  in 

prosieguo.  ...  ..  . , . . 

(a)  Le  circoscrizioni  che  furono  in  vigore  prima  dilli  Legge  del  primo  Maggio 
181G  sono  indicate  dalla  legge  degli  8 Agosto  1806,  tit.  I,  c dal  Decretode'4  Msggio  181 1. 
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PARTE  I. 

PERSONALE  DELL’AMMINISTRAZIONE  CIVILE. 


TITOLO  I. 

AMMINISTRAZIONE  PROVINCIALE  , SUA  COMPOSIZIONE  , ED  ATTRIBUZIONI 
DE' FUNZIONARI  CHE  LA  COMPONGONO. 

3.  É stabilita  per  ì'amministrazione  di  ciascuna  Provincia  una  Intenden- 
za , la  qualo  ha  un  Intendente,  un  Segretario  generale,  un  Consiglio  d'in- 
tendenza , ed  una  Segreteria  corrispondente. 

Vi  ò inoltre  in  ogni  Provincia  un  Consiglio  Provinciale. 

CAPO  I. 

Intendente. 

4.  L’  Intendente  è la  prima  autorità  della  Provincia.  Esso  è incari- 
cato dell'  amministrazione  dei  Comuni  de'  quali  è l’immediato  tutore  , di 
quella  de'  pubblici  stabilimenti  ; ed  in  generale  di  tutta  l’amministraziono 
interna  ; dell’  amministrazione  finanziera  ; della  recitazione  del  nostro 
esercito  , o di  ogni  altro  Servizio  militare  che  non  è confidato  a partico- 
lari autorità  ed  amministrazioni  militari;  dell’alta  polizia  (1),  esclusa  la 
sola  provincia  di  Napoli  finché  in  essa  vi  sarà  una  Prefettura  di  Polizia. 
In  ogni  altra  Provincia  le  attribuzioni  di  Prefetto  sono  fuse  in  quello  d’in- 
tendente ; e quando  per  circostanze  straordinarie  occorresse  di  nominarsi 
un  agente  di  polizia  , esso  sarà  sempre  sotto  gli  ordini  dell’Intendente  (2). 

5.  V Intendente  è sotto  gli  ordini  e la  corrispondenza  immediata  del 
Ministero  dell'  Interno , per  tutto  ciò  che  ha  rapporto  all'ammiuistraziono 
interna  ; 

del  Ministero  delle  Finanze  , per  tutto  ciò  clic  concerne  le  rendite 
pubbliche , o la  vigilanza  che  esso  esercita  sugli  agenti  delle  medesime  ; 

del  Ministero  di  Guerra,  per  tutto  ciò  che  intéressa  la  reclutazione, 
ed  ogni  altro  servizio  militare  (3): 

del  Ministero  della  Marina,  per  tutto  ciò  che  ha  rapporto  al  servizio 
della  stessa  ; 

del  Ministero  della  Polizia  Generale,  in  tutto  ciò  che  riguarda  la  pub- 
blica sicurezza. 

L’ Intendente  corrisponderà  inoltro  con  ogni  altro  nostro  Ministero, 

(i)  Le  Istruzioni  sulla  Polizia  approvate  con  Rcal  Decreto  de’ aa  Gennajo  1817,' 
e le  altre  posteriori  fanno  p;irte  ih  I presente  Repertorio. 

(a)  Con  Rea!  Decreto  de’  a4  Agosto  i8ai  fu  determinato  il  sistema  secondo  il  quale 
la  polizia  generale  deve  esercitarsi  tanto  in  Napoli  quanto  nelle  Provincie. 

(3)  La  recitazione  de’  soldati  è nella  dipendenza  anche  del  Ministero  degli  Affali 
Interni  in  conformità  del  Rcal  Decreto  de’  19  Marzo  i834> 
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o Segreteria  di  Stato  , e ne  dipenderà  in  tutto  ciò  die  essi  gl»  commet- 
teranno ne'  rispettiti  dipartimenti  (1). 

6.  L’  Intendente  invigila  alla  pubblicazione  delle  nostre  Leggi  e De- 
creti , e dà  le  analoghe  istruzioni  per  accelerarne  1'  esecuzione.  Fa  lo 
stesso  pei  regolamenti  ed  ordini  Ministeriali.  Gli  atti  che  si  pubblicano 
dall'  Intendente  per  tali  oggetti  , avranno  il  nome  d' istruzioni  o di  ordi- 
nanze , secondo  i casi. 

Quando  però  si  trattasse  di  richiamare  in  osservanza  lina  disposizio- 
ne legislativa  , o un  regolamento  caduto  in  desuetudine  , l' Intendente  ri- 
chiederà la  superiore  autorizzazione  per  mezzo  del  Ministero  competente. 

7.  L’Intendente  pubblicherà  per  le  stampe,  e comunicherà  a' funzio- 
nari suoi  subordinati  un  giornale  periodico,  che  riunisca  tutti  gli  atti  e le 
operazioni  del  Governo  e dell’  amministrazione  pubblica. 

8.  L’  Intendente  riceve  le  domande  e le  doglianze  dei  Comuni  , dei 
pubblici  stabilimenti , e de’  particolari  nelle  materie  di  6ua  competenza  , 
e vi  provvede  a norma  delle  Leggi , Decreti  e Regolamenti  in  vigore.  Ove 
sorga  dubbio  , c qualora  il  caso  non  sia  preveduto  , il  riferirà  col  suo 
parere  al  Ministero  competente. 

9.  Qualora  il  dubbio,  che,  a' termini,  dell’ articolo  precedente,  dev'es- 
sere presentato  dall’Intendente  alla  decisione  di  uno  de’ nostri  Ministri, 
interessi  il  Ministero  dell’Interno,  dovrà  il  medesimo  essere  risoluto  di  ac- 
cordo de'  due  Ministri,  da  quello,  cioè  , cui  si  è fatto  il  rapporto,  e dal 
Ministro  dell’  Interno. 

A tal  effetto  l' Intendente  rimetterà  un  duplicato  del  suo  rapporto  al 
nostro  Ministro  dell'  Interno. 

Nel  caso  in  cui  i Ministri  fossero  discordi  fra  loro  per  la  risoluzione 
del  dubbio  , sarà  lo  stesso  presentato  alla  nostra  superiore  decisione. 

Se  il  dubbio  proposto  non  può  essere  risoluto  che  dalla  nostra  auto- 
rità Sovrana  , ciascuno  de'  Ministri  ri  presenterà  un  rapporto  motivato 
sull’  oggetto  di  cui  sarà  quistione  , e ci  farà  conoscere  la  sua  particolare 
opinione. 

10.  I Comuni , gli  Stabilimenti  pubblici , ed  i particolari , ì quali  si  * 
credessero  lesi,  ciascuno  per  ciò  che  tocca  il  proprio  interesse,  da’  prov- 
vedimenti presi  dall'Intendente  a’termini  dell’art.  8,  e non  ne  avessero  po- 
tuto ottenere  la  riforma,  avranno  il  dritto  di  reclamare  a quello  tra  i nostri 
Ministri  cui  l’affare  appartiene,  per  le  convenienti  dis{>osizioni  di  giustizia. 

Il  termine  a reclamare  è fissato  ad  un  mese  , il  quale  comincerà  a 
decorrere  venti  giorni  dopo  quello  in  cui  avranno  presentato  le  loro  do- 
glianze all’  Intendente  della  Provincia , e questi  non  avrà  dato  alcuna  di- 
sposizione sulle  medesime. 

Nelle  materie  generali,  o di  ordine  pubblico,  gli  atti  dell’  Intendente 
potranno  essere  modificati  o rivocati  , qualunque  sia  1’  classo  del  tempo 
scorso  dal  giorno  in  cui  avranno  avuto  luogo. 

11  reclamo  prodotto  presso  i nostri  Ministri  non  sospende  l’ esecuzione 

(i)  Legge  organica  di  tulle  le  Reati  Segreterie  , c Miniatori  di  Stato  de'  io  Gen- 
naio 1817. 

Legge  dc'a4  Marzo  1817  che  stabilisce  le  regole  uniformi  siili'  andamento  degli  af- 
fari , e sulla  corrispondenza  con  li  Ministeri  , e Segreterie  di  Stato. 

Piani  di  oigauizzazionc  de' a e i5  Aprile  1817,  e 16  Giugno  1824* 
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del  provvedimento  dato  dall’  Intendente  ♦ eccetto  il  caso  in  cui  fosse  di- 
versamente ordinato  da  Noi  o da'  nostri  Ministri,  secondo  lo  diverso  cir- 
costanze o la  diversa  specie  di  reclami. 

11.  La  gendarmeria  , la  legione  provinciale,  e la  pubblica  forza  in- 
torna sotto  qualunque  denominazione  , sono  nella  dipendenza  ed  a dispo- 
siziono dell’  Intendente  per  lo  servizio  dell’  amministrazione  che  gli  è con- 
fidata ; restando  però  1’  una  o lo  altre  per  la  disciplina  militare  sotto  il 
comando  de’  rispettivi  loro  superiori. 

12.  L’ Intendente  può  richiedere  in  iscritto  al  Comandante  della  Pro- 
vincia la  forza  militare  delle  truppe  del  nostro  esercito  , che  si  trovano 
6otto  i di  costui  ordini  nella  Provincia  medesima  , semprechè  il  servizio 
pubblico  lo  esiga.  11  Comandante  non  può  in  verun  caso  negargliela. 

13.  V Intendente  visiterà  nel  corso  di  ogni  biennio  tutti  i Comuni  ed 
i pubblici  Stabilimenti  della  sua  Provincia  (1),  ne  riconoscerà  la  situazione 
fisica  e morale,  e ci  proporrà  per  mezzo  del  Ministro  dell’  Interno  il  modo 
di  migliorarla.  Esso  risolverà  sopra  luogo  le  controversie  che  abbisognano 
della  sua  oculare  ispezione  : ed  osservando  da  vicino  le  risorse  ed  i bi- 
sogni de’  Comuni , e de’  pubblici  Stabilimenti,  vi  provvederà  colle  sue  fa- 
coltà ordinarie  , o provocherà  , ove  occorra,  le  superiori  determinazioni. 

Egli  preverrà  tutti  i nostri  Ministri  del  giorno  in  cui  darà  principio 
al  suo  giro  per  la  Provincia. 

14.  L' Intendente  essendo  la  prima  autorità  provinciale  , ha  la  pre- 
- sidenza  di  ogni  Commcssiono  o Consiglio  fisso  o temporaneo  che  sia  sta- 
bilito nella  Provincia,  per  qualsivoglia  ramo  di  amministrazione,  qualun- 
que sia  la  dignità  o il  grado  degl’  individui  che  Io  compongono  (2). 

15.  L’ Intendente  dovrà  ancora  nei  casi  e nel  modo  determinato  dalla 
legge  elevare  1 conflitti  di  giurisdizioue  tra  le  autorità  giudiziarie  ed  am- 
ministrative (3). 

16.  Egli  è inoltre  incaricato  di  rivelare  alle  autorità  competenti  i de- 
liri o misfatti , e gli  autori  de'  medesimi  , cho  pervengono  a sua  cono- 
scenza , come  pure  di  sopravegliaro  e riferfre  a’  Ministri  tutte  le  dilapi- 
dazioni , malversazioni  ed  abusi  di  qualumfue  natura  , commessi  nella 
Provincia. 

n.  L'  Intendente  ci  farà  conoscere  per  mezzo  del  nostro  Ministro  del- 
l' Interno  i nomi  di  quelli  tra  i nostri  sudditi  che  avran  meritato  la  nostra 
Sovrana  benevolenza  per  travagli  e per  azioni  utili  alla  società. 

18.  É vietato  espressamente  agl’  Intendenti  di  stabilire  alcuna  impo- 
sizione per  qualunque  motivò  , ripartirne  alcuna  al  di  là  delle  somme  e 


(<)  L’Intendente  nell’ eseguire  la  visita  devo  uniformarsi  al  disposto  nel  Deal  Re- 
scritto de*  17  Gennajo  1827  , alla  Ministeriale  de’  3 Fcbbrajo  dell’  anno  stesso  , ed  al 
Rescritto  de’  iG  Novembre  1 844* 

(a)  L' Intendente  esercita  anche  le  funzioni  di  Pubblico  Ministero  presso  li  Consi- 
gli d’  Intendenza.  Reali  Rescritti  de’  io  Gennajo  1818  , c degli  8 Dcccmbrc  i8?4* 

(3)  Suiti  conflitti  di  giurisdizione  si  veggano  li  Decreti  de’  16  Settembre  1810,  17 
Luglio  i8i5  , i5  Luglio  i8za  , 8 Ottobre  i8a5  , c ao  Maggio  1 844  » l’ut.  i5  della 
legge  de  is  Dicembre  1 8 1 G , ed  il  ai  dell’  altra  de’ aa  Dicembre  1816. 

Si  osservi  ancora  la  giurisprudenza  che  ha  avuto  luogo  uè’ conflitti  di  giurisdizione 
tra  le  Autorità  Giudiziarie  ed  Aunuiuistrative  dal  1811  in  prosieguo;  le  ai  cui  corri- 
spondeuti  risoluzioni  Sovrane  sono  iu  buon  numero  inserita  nella  presente  collezione. 
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del  tempo  fissato  dalla  legge  , o di  fare  alcun  Imprestilo  , senza  osservi 
autorizzati.  Potranno  bensì  farsi  autorizzare  da  Noi,  o dai  nostri  Ministri, 
secondo  i diversi  casi , allo  stabilimento  do’  mezzi  propri  a procurare  i 
fondi  necessari  pei  bisogni  impreveduti  ed  urgenti. 

CAPO  IL 
Segretario  Generale. 

19.  Il  Segretario  generale  è il  principale  collaboratore  dell’  Intendente 
nell'  amministrazione  della  Provincia. 

Egli  è sotto  gli  ordini  immediati  dell’  Intendente  , il  direttore  ed  il 
capo  dell’  archivio,  e di  tutti  gli  uffìzi  che  compongono  la  Segreteria  del- 
l’ Intendenza  , la  di  cui  polizia  gli  è interamente  affidata. 

È quindi  incaricato  dell’  ordine,  della  custodia  e della  spedizione  dello 
carte  ; d' invigilare  all’  adempimento  dello  disposizioni  dell’  Intendente  ; o 
di  richiamare  1’  attenzione  del  medesimo  sui  disordini  che  conoscesse,  sia 
nell’  amministrazione  della  Provincia  , sia  nell’  interno  della  Segreteria. 

Egli  contrassegna  la  firma  dell’  Intendente  in  tutti  gli  atti  pubblici  , 
ed  autentica  colla  sua  firma  e col  sigillo  dell’  Intendenza,  di  cui  egli  ò il 
depositario  , le  copie  degli  atti  che  si  estraggono  dalla  Segreteria. 

Egli  rimpiazza  l’ Intendente  nell'  esercizio  delle  sue  funzioni,  in  ogni 
caso  di  assenza  o impedimento  , eccetto  i soli  casi  in  cui  venisse  da  Noi 
altrimenti  determinato. 

Il  Segretario  generalo  rimpiazza  l'Intendente  nelle  attribuzioni,  non 
già  negli  onori.  In  conseguenza  egli  convoca  e presiede  nell’  Intendenza  in 
vece  dell’  Intendente,  no'  casi  di  assenza  o di  assoluto  impedimento  del  me- 
desimo , i Consigli  e le  Commessioni  stabilite  nella  Provincia,  senza  pren- 
dere mai  la  precedenza  c il  rango  sulle  autorità  più  graduate  che  v’  in- 
terverranno fi). 

CAPO  MI. 

Consiglio  d’ Intendenza. 

20.  Il  Consiglio  d’intendenza  è il  Giudice  esclusivo  del  contenzioso  ammi- 
nistrativo , il  quale  è essenzialmente  separato  dal  contenzioso  giudiziario. 

I limiti  del  contenzioso  amministrativo,  e le  forme  che  vi  si  debbono 
osservare , saranno  fissate  con  leggi  particolari  (2). 

21.  Il  Consiglio  d’ Intendenza  si  compone  di  cinque  Consiglieri  nelle 
Intendenze  di  prima  classe , di  quattro  in  quelle  di  seconda  , e di  tre  in 
quelle  di  terza. 

(i)  Nelle  caute  che  si  agitano  presso  il  Consiglio  d’ Intendenza  per  le  conlrav- 
Trazioni  enunciate  negli  articoli  6 e 7 della  Legge  de’ ai  Marzo  1817  sul  contenzioso 
amministrativo , le  funzioni  del  Ministero  pubhlico  sono  esercitate  dal  Segretario  gene- 
rale ( art.  aio  e au  della  Legge  del  <5  marzo  1817  )• 

II  Segretario  generale  deve  ancora  dirigere  il  servizio,  e mantenere  1'  ordine  e la 
disciplina  ncH’Archivio  provinciale  (Legge  organica  degli  Archivi  dc'i  a Novembre  1818;. 

(a)  Vedi  le  leggi  de’  21  c a5  Marzo  1817  sul  contenzioso  amministrativo» 
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22.  1 Consiglieri  d’ Intendenza , oltre  le  occupazioni  ordinarie  del  Con- 
siglio , possono  ricevere  dall'  Intendente  cornine ssioni  e delegazioni  straor- 
dinarie , cosi  in  residenza,  come  fuori,  por  servizio  dell’  amministrazione. 

Uno  tra  essi , a scelta  dell’  Intendente  , rimpiazzerà  il  Segretario  ge- 
nerale ne'  casi  di  assenza  o impedimento  (1). 

23.  Il  Consiglio  è preseduto  dall’  Intendente , semprechè  esso  v’  in- 
terviene (2).  In  sua  assenza  è preseduto  dal  Consigliere  più  anziano  in 
ordine  di  nomina  (3).  La  presidenza  attribuita  all'  Intendente  non  può  in 
sua  assenza  essere  esercitata  dal  Segretario  generale  , il  quale  può  solo 
intervenire  nel  Consiglio  , per  darvi  qualche  schiarimento,  6emprechè  ne 
sia  richiesto  dall’  Intendente  o dal  Consiglio  stesso. 

24.  Il  Consiglio  d’  Intendenza  per  poter  deliberare  dev’essere  com- 
posto di  tre  votanti  almeno.  La  deliberazione  è nella  maggioranza  de’votL 

Intervenendo  l’ Intendente  al  Consiglio,  e formandosi  parità  in  un  nu- 
mero pari  di  votanti , il  voto  dato  da  lui  è preponderante , e decide  la 
controversia. 

Mancando  il  numero  do’ votanti  prescritto  in  questo  articolo , l’Inten- 
dente può  destinare  momentaneamente  ai  Consiglieri  assenti  o impediti , 
uno  o più  supplenti  tra  i Consiglieri  Provinciali  che  non  eieno  membri  di 
uu  Tribunale  qualunque. 

II  supplemento  de' Consiglieri  Provinciali  6arà  gratuito,  eccetto  il  caso 
cho  essi  suppliscono  a qualche  piazza  vacante  : allora  loro  è dovuto  il  sol- 
do corrispondente  alla  piazza. 

25.  Le  deliberazioni  del  Consiglio  prendono  il  nome  di  avvisi,  se  sa- 
ran  richieste  dall’  Intendente  per  sua  istruzione  , o per  parere  da  rimet- 
tersi ad  altra  autorità,  e di  decisioni,  se  saranno  pronunziate  in  materia 
di  sua  giurisdiziono  ordinaria.  (4). 

(i)  Il  Consigliere  d’  Intendenza  rimpiazzando  ne’ casi  di  vacanza  , od  impedimento 
i!  Segretario  generale  assume  anche  le  parti  di  pubblico  Ministero  presso  il  Consigliò 
d Intendenza.  Rea!  Rescritto  del  7 Dicembre  1 83 1 . 

Quando  un  Consigliere  d' Intendenza  é destinato  a rimpiazzare  il  Segretario  gene- 
rate , deve  darsi  avviso  alle  amministrazioni  della  Provincia;  e siccome  si  ammette  la 
f icnltà  di  firmare  per  l’Intendente  nel  Segretario  generale  funzionante  da  Intendente} 
così  deve  pure  ammettersi  nel  Consigliere  che  rimpiazza  il  Segretario  generale  tale 
facoltà,  dovendo  egli  e non  altri  rispondere  di  quanto  opera  in  quella  qualità,  e come 
fucientc  le  veci  d’intendente  — ( Reni  Rescritto  de'  4 Morso  i83  1 ). 

Li  giri  , le  visite  , c li  accessi  de’  Consiglieri  d'  Intendenza  , ed  altri  funzionari 
amministrativi  debbono  essere  autorizzati  dal  Ministro  degli  Altari  iuterui  , eccello  li 
casi  di  urgenza.  ( Mutisi,  de'  26  Ottobre  i853  ). 

( 1 ) L'Intendente  esercita  aucoia  le  funzioni  di  pubblico  Ministero  presso  il  Con- 
siglio d’  Intendenza  uniformemente  al  disposto  nel  Reai  Rescritto  dc'3i  Dicembre  1817, 
come  dalla  nota  nell' art.  i|- 

(3)  Con  Reai  Rescritto  de’  16  Marzo  i8i5  S.  M.  si  degnò  ordinare  che  in  caso 
di  assenza  , od  impedimento  dell’  Intendente  , il  Consigliere  decano  Ormar  dovesse  tut- 
ti gli  atti  relativi  alla  discussione  degli  oggetti  contenziosi  , clic  si  trattano  dal  Con- 
siglio nelle  sue  particolari  sessioni,  e la  spedizione  delle  lettere  di  avviso  a*  testimoni} 
lasciandosi  al  Segretario  generale , o a chi  lo  rimpiazza  , la  comunicazioue  del  rima- 
nente della  corrispondenza. 

(4)  11  Consiglio  non  può  ri6utarsi  a pronunziare  il  suo  avviso  tanto  sulle  domande 
clic  si  producono  da'  privati  per  conciliazioni  colle  pubbliche  amministrazioni,  quanto 
sulle  quislioni  che  riincltonsi  per  esame  c parere  dall’  Intendente  , nella  supposizione 
di  poter  essere  adito  come  giudice  del  contguzioso  amministrativo  sulle  questioni  stesse, 

( Ministeriale  dei  3o  Agosto  1843  )• 
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26.  Le  decisioni  de’  Consigli  Bono  definitive  ed  esecutive , salvo  il  solo 
ricorso  devolutivo  all*  autorità  superiore.  È vietato  a qualunque  autorità 
di  sospenderne  o di  arretrarne  la  esecuzione.  Soltanto  in  caso  di  ricorso, 
l’ autorità  che  dee  esaminarlo,  scorgendo  a prima  vista  nel  provvedimento 
una  manifesta  infrazione  di  legge  ed  ingiustizia , può  ordinarne  la  sospen- 
sione nel  modo  determinato  dalla  legge. 

2ri.  Un  capo  0 un  vice-capo  di  Ufficio  della  Segreteria  dell’  Intendenza 
destinato  dall’  Intendente  farà  le  funzioni  di  Segretario  del  Consiglio,  e sa- 
rà incaricato  della  formazione  e conservazione  degli  atti  e registri,  i quali 
però  faranno  parte  della  Segreteria,  e saranno  legalizzati,  come  ogni  al- 
tro atto  dell’  Intendenza , dal  Segretario  generale. 

CAPO  IV. 

Segreteria  dell  Intendenza  , ed  Archivia  Provinciale. 

28.  La  Segreteria  di  ogni  Intendenza  sarà  divisa  in  uffizi , secondo 
le  attribuzioni  de'  diversi  Ministeri.  Nelle  dipendenze  della  Segreteria  vi 
sarà  un  Archivio  Provinciale  destinato  al  deposito  delle  carte  di  tutte  lo 
amministrazioni  della  Provincia  (1)  ; esclusa  la  sola  Segreteria  di  Napoli  , 
la  quale  non  avrà  niente  di  comune  coll'Archivio  generale  di  Napoli ch’ò 
affidato  ad  una  amministrazione  separata. 

Sarà  formato  per  tutte  le  Intendenze  un  piano  uniforme  e verrà  adat- 
tato alle  circostanze  di  ciascuna. 

29.  Il  piano  delle  Segreterie  delle  Intendenze  e degli  Archivi  provin- 
ciali , compreso  quello  di  Napoli , sarà  determinato  tra  sei  mesi  con  un 
regolamento  del  Ministero  dell'  Interno.  Il  piano  conterrà  la  divisione  dei 
carichi  de’  rispettivi  uffizi , la  pianta  degl’  impiegati , i quali  saranno  di- 
visi in  capi  di  ufficio , vice-capi , ed  ufiìziali , colla  indicazione  de’  soldi 
rispettivi  e l’ ordino  dell’  Archivio  (2). 

CAPOV. 

Consiglio  Provinciale. 

30.  Il  Consiglio  Provinciale  da  cui  la  Provincia  è rappresentata , esa- 
mina e discute  i voti  de’  Consigli  distrettuali  ; vota  la  quantità  della  so- 
vrimposta facoltativa  , che  crede  necessaria  per  le  spese  particolari  della 
Provincia  , e ne  propone  l’ impiego  (3)  ; forma  sulla  proposizione  dell’  In- 
tendente , il  progetto  dello  stato  discusso  Provinciale,  che  dev’  essere  sot- 
tomesso alla  nostra  approvazione  dal  Ministro  deU’Interno;  discute  il  con- 
to morale  dell’  Intendente  sull'  impiego  de'  fondi  Provinciali,  dà  il  suo  pa- 
rere sullo  stato  della  Provincia  e dell’  amministrazione  pubblica , partico- 

(1)  Vedi  la  legge  organica  degli  Archìvi  , ed  il  Regolamento  analogo  de’  12  No- 
vembre 1 8 1 S , non  che  il  Decreto  , ed  il  Regolamento  per  li  Archivi  di  Sicilia  del 
1 Agosto  i843. 

(1)  Con  Regolamento  inserito  in  prosiego  il  Ministro  degli  affari  Inferni  il  3i 
Luglio  1840  ha  provveduto  a quanto  prcscrivesi  negli  articoli  28,  29  c 46  de***  P*-*- 
sente  legge. 

(3)  Decreto  de’  10  Agosto  x8 1 5 , art.  7. 
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tormente  sulla  oondotta  e sulla  opinione  generalo  do’  pubblici  funzionari , 
o propone  i mezzi  che  crederà  più  conducenti  a rendorlo  miglioro  ; no- 
mina- lo  deputazioni  per  la  direzione  o la  vigilanza  sullo  opero  pubbliche 
Provinciali  ; propone  i fondi  per  le  opere  medesimo  ; discute  il  conto  mo- 
rale dell'  impiego  di  tali  fondi  ; e dà  il  suo  avviso  su  i progressi  delle  o- 
pere , e sugli  espedienti  da  adottarsi  per  migliorarne  1'  esecuzione  ; de- 
stina , ove  lo  creda  opportuno,  uno  o due  Deputati  scelti  nel  suo  seno  o 
fuori , per  sollecitare  presso  l' Intendente  o presso  i Ministeri  la  risolu- 
zione ed  il  compimento  delle  sue  deliberazioni. 

Si.  I Consigli  Provinciali  si  riuniranno  una  volta  l’anno  o propriamente 
nel  quinto  giorno  dopo  la  chiusura  de’ Consigli  Distrettuali  (1);  la  loro  unio- 
ne non  può  durare  più  di  venti  giorni.  Essi  non  possono  discutere  e de- 
liberare se  non  se  sulle  materie  che  sono  indicate  nell’  articolo  prece- 
dente (2). 

32.  Allorché  le  circostanze  dello  Stato  richiederanno  un  cangiamento 
nella  proporzione  del  contributo  fondiario  , eh’  è nostra  intenzione  di  de- 
terminare in  un  modo  fisso  e permanente,  il  Consiglio  Provinciale  ripar- 
tirà tra  i rispettivi  distretti  che  non  abbiano  catasti,  cosi  detti,  provvisori, 
il  contingente  della  contribuzione  diretta  assegnato  alla  Provincia  : e pro- 
nunzierà su  i reclami  che  si  presenteranno  a tal  riguardo  da’  distretti 
medesimi  o da’  Comuni  intorno  alla  ineguaglianza  della  ripartizione  tra  essi. 

SS.  Nel  caso  preveduto  dall’  articolo  precedente  , i Consigli  Provin- 
ciali si  riuniranno  prima  de’  Consigli  distrettuali  : ne’  primi  due  giorni 
della  loro  sessione  dovranno  fare  la  ripartizione  del  contributo  fondiario 
Ira  i distretti  ; e negli  ultimi  tre  giorni  dovranno  deliberare  su  i reclami 
c su  i voti  emessi  da’  Consigli  distrettuali  , e prendere  gli  espedienti  op- 
portuni a norma  degli  articoli  30  c 32.  L’epoca  della  riunione  do’ Consi- 
gli Provinciali  sarà  da  Noi  indicata. 

34.  Il  Consiglio  Provinciale  è composto  di  venti  Consiglieri  nelle  Pro- 
vincie di  l3  e 2*  classe  , e di  15  in  quelle  di  terza.  Vi  è inoltre  un  Pre- 
sidente il  quale  sull’  avviso  del  Consiglio  sceglie  un  Segretario  tra  i Con- 
siglieri. 

55.  Il  Consiglio  Provinciale  può  deliberare  colla  presenza  di  due  terzi 
de’  suoi  componenti  (3).  Le  deliberazioni  sono  prese  a maggioranza  di  voti. 

36.  L’ apertura  del  Consiglio  Provinciale  è fatta  pubblicamente  dal- 
V Intendente.  Costituita  1’  unione  , il  Consiglio  rimane  libero  nelle  sue  de- 
liberazioni che  farà  sempre  a voti  palesi,  ma  a porto  chiuso  o aperte  al 
pubblico,  come  meglio  stimerà. 

3r[,  Gl’  Intendenti  prepareranno  i documenti  , i materiali  , i lumi  e 
le  istruzioni  riguardo  agli  oggetti,  su  i quali  i Consigli  Provinciali  debbo- 
no deliberare,  e li  rimetteranno  a’  Presidenti  de’medesimi  nel  primo  gior- 
no della  sessione. 

(i)  L’  epoca  della  riunione  de’ Consigli  Provinciali  , e Distrettuali  è stabilita  an- 
nualmente con  ispeciale  Decreto. 

(a)  Li  Consiglieri  Provinciali  , c Distrettuali  decadono  dalle  prerogative  loro  ac- 
cordate dalla  legge  se  non  prestano  servizio,  e non  giustifichino  le  loro  mancanze  con 
legittime  ragioni.  Reai  Rescritto  del  dì  1 8 Sgotto  i8'5o. 

(3)  Per  completare  il  numero  di  due  terzi  decomponenti  il  Consiglio,  po-sono  chia- 
marsi li  Consiglieri  Distrettuali  a sedervi  in  vece  de*  mancanti  o a muli  {Rescritto  dei 
*6  Giugno  i844  )• 
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38.  I Presidenti  de’  Consigli  provinciali  che  dovranno  da  Napoli  ro- 
darsi nello  Provincie  , presteranno  pria  di  partire  nelle  mani  del  nostro 
Ministro  dell'  Interno  il  giuramento  di  bene  e fedelmente  esercitare  lo 
funzioni  ad  essi  aflidate  e sono  indi  autorizzati  a ricevere  il  giuramento 
stesso  degli  altri  componenti  del  Consiglio  all'  apertura  della  unione  in 
presenza  dell'  Intendente,  il  quale  ne  farà  conservare  il  processo  verbale 
nell'Archivio  dell’Intendenza.  I Presidenti  che  risiedono  in  Provincia  pre- 
steranno il  giuramento  insieme  Scomponenti  de'rispettivi  Consigli  in  mano 
dell’  Intendente. 

39.  Durante  Y unione  Y Intendente  darà  al  Consiglio  tutti  gli  schia- 
rimenti che  gli  verranno  richiesti  dal  Presidente.  Egli  può  intervenire  al 
Consiglio , senza  però  prender  parte  allo  deliberazioni , quante  volto  vi 
sia  invitato  dal  Consiglio  medesimo. 

40.  La  chiusura  del  Consiglio  è proclamata  nel  termine  prefisso  al- 
l’ articolo  31  dal  Presidente , il  quale  ne  dà  subito  avviso  all'  Intendente. 
Il  Presidente  stesso  rimette  direttamente  al  Ministro  delle  Finanze  gli  atti 
del  Consiglio , che  riguardano  la  contribuzione  di  cui  si  è occupato  ; ed 
al  Ministro  dell’  Interno  tutti  gli  altri  atti. 

4t.  I voti  de'  Consigli  Provinciali  ci  saranno  in  ogni  anno  presentati 
dal  Ministro  dell’  Interno,  il  quale  prenderà  su  ciascuno  le  nostre  risolu- 
zioni , le  comunicherà  ai  rispettivi  ripartimenti  , ne  invigilerà  Y esecuzio- 
ne , e ne  farà  conoscere  l’esito  a'  Consigli  nella  prossima  unione.  (1) 

TITOLO  II. 

AMMINISTRAZIONE  DISTRETTUALE,  SUA  COMPOSIZIONE,  ED  ATTRIBUZIONI 
DB'  FUNZIONARI  CHE  LA  COMPONGONO. 

42.  In  ogni  Distretto  vi  è una  Sottintendenza  , la  quale  ha  un  Sot- 
tintendente con  una  corrispondente  Segreteria. 

Vi  è inoltre  un  Consiglio  Distrettuale. 

CAPO  I. 

Sottintendente. 

43.  Il  Sottintendente  è la  prima  autorità  del  Distretto,  e vi  fa  le  veci 
dell’  Intendente,  sotto  gli  ordini  però  e la  dipendenza  immediata  del  me- 
desimo. 

Egli  è quindi  incaricato  di  eseguire  le  leggi,  i decreti  e regolamenti, 
ugualmente  che  le  istruzioni  e gli  ordini  che  gli  vengono  comunicati  dal- 
l’Intendente: di  riferire  col  suo  parere  all’Intendente  sulle  petizioni  e doglianze 
deiComuni,  de’pubblici  stabilimenti  e de’ particolari;  e di  proporre  tutto  ciò 
che  stima  conducente  al  bene  dell’amministrazione,  e de’suoi  amministrati. 

Il  Sottintendente  dispone  della  forza  interna , e richiedo  la  forza  mi- 
litare esistente  nel  Distretto , nel  modo  stabilito  negli  articoli  11  e 12, 

(»)  Le  Sovrane  risoluzioni  ani  voti  de*  Consigli  Provinciali  debbono  pubblicarsi 
ne’giornali  d’intendenza.  ( Reai  Retcrilto  da' 6 Aprile  t84*  )• 
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sempre  però  sotto  gli  ordini  dell’  Intendente  , a cui  dorrà  domandare  lo 
necessario  autorizzazioni , o darò  subito  conto  de*  movimenti , secondo  lo 
diverse  circostanze  (1). 

44.  Nel  primo  Distretto  di  ogni  Provincia  non  ri  è Sottintendente  , 
0 1*  Intendente  medesima  ne  fa  le  funzioni. 

45.  Il  Sottintendente  , in  caso  di  assenza  o impedimento,  è rimpiaz- 
zato da  un  Consigliere  d*  Intendenza  , o da  un  Consigliere  Provinciale  o 
Distrettuale , secondo  verrà  determinato  dall*  Intendente,  con  approvazio- 
ne del  Ministro  dell’  Interno. 

i 

CAPO  II. 

Segreteria  della  Sottintendensa . 

46.  La  Segreteria  di  ogni  Sottintendenza  è confidata  ad  un  segre- 
tario , e ad  un  numero  corrispondente  di  uffìziali.  La  pianta  di  questi 
uffizi  sarà  compresa  e determinata  nel  piano  prescritto  all’articolo  29  (2). 

capo  m. 

ContigHo  Distrettuale.  ' 

47.  Il  Consiglio  Distrettuale  , da  cui  il  Distretto  è rappresentato  , 
esamina  e propone  al  Consiglio  Provinciale  tutto  ciò  che  ò relativo  allo 
Stato,  a’  bisogni  ed  al  ben-essere  del  Distretto;  e nel  caso  preveduto  dal- 
1’  articolo  32,  ripartisce  tra  i rispettivi  Comuni  il  contingente  della  contri- 
buzione diretta  assegnato  al  Distretto  dal  Consiglio  Provinciale;  forma  o 
discute  i reclami , che  relativamento  alla  ineguaglianza  della  ripartizione 
competono  al  Distretto  o a’Comuni  e li  rinvia  alla  decisione  del  Consiglio 
suddetto. 

48.  I Consigli  Distrettuali  si  riuniscono  una  volta  l’ anno , c nell’  e- 
poca  clic  sarà  da  Noi  indicata  ; e nel  caso  preveduto  nell'  articolo  32,  si 
riuniranno  il  terzo  giorno  dopo  1’  unione  del  Consiglio  Provinciale.  La  di 
loro  sessione  non  potrà  oltrepassare  quindici  giorni.  Essi  non  potranno 
discuterò  o deliberare,  se  non  se  sulle  materie  indicate  nell’  articolo  pre- 
cedente. 

49.  Il  Consiglio  Distrettuale  ò composto  di  dieci  Consiglieri.  Vi  è 
inoltre  un  Presidente,  il  quale  sull’  avviso  del  Consiglio  sceglie  un  Segre- 
tario tra’  Consiglieri. 

50.  L*  apertura  del  Consiglio  Distrettuale  si  fa  dal  Sottintendente. 
Sono  applicabili  cosi  all’  uno,  come  all’  altro  le  disposizioni  degli  articoli 
35,  36,  37  e 39.  (3). 

51.  1 membri  de’  Consigli  Distrettuali  nel  riunirsi  , presteranno 

(i)  Il  Sottointendcntc  adempie  alle  funzioni  di  controllo  presto  le  ricevitorie  Di- 
strettuali , in  esecuzione  del  Rea!  Decreto  del  6 Settembre  i8a5. 

(a)  Vedi  la  nota  all’ art.  og. 

(3)  Li  Consigli  Distrettuali  si  riuniscono  senza  chiamare  altri  supplenti  , quando 
anche  il  numero  de’ Consiglieri  presenti  fosse  minore  di  quello  determinato  dall’arti- 
colo 35.  ( Minisi,  de' Zi  Maggio  iSrfS  ). 
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il  giuramento  proscritto  dall’  articolo  38.  nelte  mani  del  Sottintendente, 
il  quale  ne  rimetterà  il  processo  verbale  all’  Intendente. 

52.  Chiuso  il  Consiglio,  il  Presidente  rimette  all'  Intendente  gli  atti 
delle  deliberazioni  del  medesimo. 

L’  Intendente  presenterà  tali  carte  al  Consiglio  Provinciale  , e ne 
provocherà  le  corrispondenti  deliberazioni  , che  comunicherà  al  Consiglio 
Distrettuale  nella  sua  prossima  sessione. 

TITOLO  III. 

AMMINISTRAZIONE  COMUNALE,  SUA  COMPOSIZIONE,  ED  ATTRIBUZIONI 
DE’  FUNZIONARI  CHE  LA  COMPONGONO. 

53.  È stabilito  in  ogni  Comune  per  la  sua  amministrazione  un  Sinda- 
co , un  1°  Eletto  , un  2"  Eletto  , un  Cancelliere  archivario  con  un  cor- 
rispondente uffizio  , un  Cassiere,  un  Consiglio  Comunale  , sotto  la  deno- 
minazione di  Dccurionato  (1). 

54.  Ne’  Comuni  riuniti,  oltre  lamministrazione  Comunale  stabilita  nello 
articolo  precedente,  vi  è in  ciascuno  di  essi  un  Eletto  particolare,  il  quale 
concorre  all’  amministrazione,  sotto  la  dipendenza  del  Sindaco,  ed  è spe- 
cialmente incaricato  della  polizia  urbana  e rurale,  c degli  atti  dello  stato 
civile  nel  proprio  territorio  (2). 

55.  Il  resto  del  personale  deH’amministrazione  de’  Comuni  riuniti  do- 
vrà essere  composto  in  modo  che  ciascuno  di  essi  vi  abbia  , per  quanto 
sia  possibile  , il  numero  di  soggetti  proporzionato  alla  sua  popolazione  (3). 


(i)  I Comuni  sono  per  norma  della  di  loro  amministrazione  distribuiti  in  tre  classi 
secondo  il  disposto  nella  legge  del  i°  Maggio  1816  , art.  7 ed  8.  Appartengono  alla 
prìma  classe  i comuni  che  hanno  una  popolazione  di  sci  mila  , o p<ù  abitanti  , quelli 
ne'  quali  risiede  un  Intendente  , o una  Corte  di  Appello  , o una  Corte  Criminale  , c 
quelli  che  hanno  una  rendita  ordinaria  di  ducati  cinquemila.  Alla  seconda  classe  quelli 
che  hanno  una  popolazione  al  di  sotto  di  sei  mila  fino  a tre  mila  abitanti,  c quelli  in 
cui  risiede  una  Sottintcndenza.  Alla  terza  classe  tutti  gli  altri  che  hanno  una  popola- 
zione minore  di  tre  mila  abitanti. 

(2)  I comuni  riuniti  debbouo  appartenere  allo  stesso  Circondario  ( Decreto  de'18 
Febbrnjo  181 1 ). 

(3)  I Comuni  che  si  trovano  riuniti  potranno  domandare  la  separazione  ed  una 
particolare  amministrazione  municipale  quante  volte  per  situazione  locale  siano  natu- 
ralmente separati  da’  Comuni  di  cui  formano  parte,  abbiano  una  popolazione  di  mille 
abitanti,  e mezzi  sufficienti  per  formare,  e rinnovare  il  pei  sonale  deli' amministrazione 
e per  supplire  alle  spese  comunali.  Similmente  i Comuni  che  hanno  una  popolazione 
minore  di  mille  abitanti  , c che  mancano  degl’ indicati  mezzi  per  amministrar-i,  pos- 
sono domandare  la  riunione  ad  altro  Comune  vicino.  Siffatte  domande  saranno  discusse 
dagl’ Intendenti  in  Consiglio  d'intendenza,  inteso  il  parere  del  Sottintendente  II  Con- 
siglio d'  Intendenza  darà  su  ciascuna  domanda  un  avviso  motivato,  il  quale  sarà  sotto* 
messo  alla  Sovrana  risoluzione  dal  Ministro  dell’  Interno  nel  Consiglio  di  Stalo.  {JLeftge 
del  1 Maggio  1816  art.  9 e 10 , circolare  de'  25  Settembre  18 del  Ministro  Segre- 
tario di  Stalo  de  ’ li  Affari  Interni  ). 

Vot.  I.  2 
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CAPO  I. 

Sindaco. 

56.  Il  Sindaco  ò la  prima  autorità  del  Comune.  Egli  è il  solo  incari- 
cato dell’  amministrazione  comunale  , assistito  dal  Consiglio  degli  Eletti  o 
del  Decurionato,  e sotto  la  dipendenza  e gli  ordini  immediati  del  Sottin- 
tendente , col  (piale  corrisponde. 

Il  Sindaco  dispone  da  ordinatore  delle  rendite  comunali,  a norma  dello 
stato  discusso  ; ed  è in  conseguenza  responsabile  dell'  amministrazione,  di 
cui  dee  rendere  in  ogni  anno  un  conto  morale  , come  verrà  determinato 
al  titolo  IX  , cap.  3. 

Il  Sindaco  esegue  e fa  eseguire  nel  Comune  le  Leggi  , i Decreti , i 
Regolamenti  ed  ordini  che  gli  vengono  comunicati  dal  Sottintendente. 

Quanto  alla  forza  interna  o militare  esistente  nel  Comune,  il  Sindaco  ne 
dispone,  o la  richiede  nel  modo  stabilito  negli  articoli  Ile  12,  sempre  però 
sotto  gli  ordini  del  Sottintendente,  a cui  dovrà  domandare  le  necessarie  auto- 
rizzazioni, o dare  subito  conto  de’  movimenti,  secondo  le  diverse  circostanze. 

11  Sindaco  riferisce  col  suo  parere  al  Sottintendente  su  tutto  ciò  che 
interessa  il  bene  de'  particolari  cittadini  del  Comune  e de’  pubblici  stabili- 
menti che  vi  esistono  , a qual’  etTetlo  egli  ò membro  nato  delle  comines- 
sioni  ed  amministrazioni  di  tali  stabilimenti. 

Il  Sindaco  è uffiziale  dello  stato  civile  del  Comune  (1). 

Il  Sindaco  fa  le  funzioni  di  Commessario  di  guerra,  quante  volte  nel 
Comune  non  risieda  un  agente  dell’  amministrazione  militare  con  questo 
carico  (2). 

11  Sindaco  è Presidente  del  Decurionato,  ed  è il  solo  incaricato  di  far 
eseguire  le  deliberazioni  del  medesimo , dopo  che  abbiano  ottenuto  la  su- 
periore approvazione. 

In  caso  di  assenza  o impedimento  del  Sindaco,  l’Eletto  che  lo  rim- 
piazza presiede  al  Decurionato,  eccetto  il  caso  in  cui  si  tratta  dell’esame 
del  conto  morale  del  Sindaco  stesso.  In  tal  caso  il  Decurionato  è preseduto 
dal  più  anziano  tra  i Decurioni  (3). 

5*1.  li  Sindaco  di  ogni  Comune,  in  cui  non  risiede  il  giudice  di  paco 
esercita  la  polizia  giudiziaria,  ed  ò rivestito  della  giurisdizione  locale  (k). 

(i)  Con  Rea!  Decreto  del  »4  Seti»  mbre  1819  fu  confermata  siffatta  prescrizione  , 
soggiungendosi  clic  i Sindaci  eserciteranno  le  funzioni  di  ufli/.iali  dello  Stato  civile  sotto 
la  immediata  e diretta  vigilanza  de’  Regi  Procuratori  de’  Tribunali  Civili,  e dovranno 
corrispoudeee  coi  medesimi  per  tutto  ciò  clic  ha  rapporto  ad  un  tale  oggetto. 

(3)  I Sindaci  comunali,  nella  qualità  di  Sindaci  munitimi , dipendono  dalle  C.om* 
messimi  i marittime.  ( I-egge  del  a5  FAhrajo  1826  ). 

(3)  Con  Rcal  Decreto  de’ 31  Novembre  1826  fu  ordinalo  clic  allorquando  coptem- 
porancanientc  erano  in  un  Comune  inauranti  , od  impediti  il  Sindaco  , il  i°  Eletto  , 
c ’l  a°  Eletto,  le  loro  funzioni  debbono  essere  provvisoriamente  esercitate  dal  Decurione 
il  più  anziano  in  ordine  di  nomina.  In  caso  poi  di  mancanza  , sospensione  , od  altro 
durevole  impedimento  dei  mentovati  Amministratori  Comunali , allora  si  provvederà  a 
nonna  del  disposto  nella  presente  legge. 

('})  Con  Rcal  Decreto  de’  iG  Novembre  1819,  essendosi  stabiliti  ilei  supplenti  giu- 
diziari in  tutti  li  Comuni  non  Capo-luoghi  di  Circondano  particolarmente  rivestiti  delle 
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Questa  giurisdizione  che  sarà  esercitata  sommariamente,  secondo  il  rego- 
lamento che  sarà  dato  dal  Ministero  di  Grazia  e Giustizia,  è limitata  nelle 
azioni  civili  al  valore  di  sei  ducati,  e nelle  contravvenzioni  di  polizia  ur- 
bana o rurale  commesse  sul  territorio  del  comune  da  persone  sorpreso 
nella  flagranza  o (piasi , alla  pena  di  ventiqualtr'  ore  di  prigionia  , ed  al 
valoro  di  sei  ducati  per  le  multe  ed  indennizzazioni  stabilite  ne’  regolamenti, 

Le  sole  condanne  pecuniarie  profferite  con  questa  giurisdizione  dal  Sindaco 
sono  inappellabili;  dalla  condanna  a prigionia  potrà  appellarsi  a norma  dello 
Leggi. 

CAPO  II. 

Eletti. 

58.  Il  1°  Eletto  è alla  immediazione  del  Sindaco,  incaricato  partico- 
larmente della  polizia  urbana  c rurale , e I’  esercita  a norma  dello  leggi 
e regolamenti,  e giusta  le  istruzioni  che  gli  verranno  dato  dal  Decurionato. 

Egli  forma  atto  di  tutte  le  contravvenzioni  di  polizia,  o ne  provoca 
la  punizione  avanti  al  giudice  competente.  (1)  (2). 

Egli  esercita  il  ministero  pubblico , sia  presso  il  giudico  di  pace,  sia 
presso  il  sindaco  nella  giurisdizione  locale. 

Il  1°  Eletto  può  inoltre  infliggere  in  caso  di  flagranza  di  semplici  con- 
travvenzioni di  polizia  urbana,  e far  riscuotere  le  multe  prescritte  da’re- 
golamenti  contro  ; 

1°  i venditori  di  commestibili  guasti , corrotti , o altrimenti  noce- 
voli , o di  qualità  e peso  inferiore  a quello  che  sia  convenuto  noli’ appalto; 

2"  i venditori  che  usino  pesi  e misure  non  zeccate  , o mancanti  ; 

3°  quelli  che  in  contravvenzione  degli  stabilimenti  di  polizia  urbana 
vendessero  commestibili,  senza  permesso  dell’ autorità  pubblica,  o a prez- 
zo maggiore  dell’  assisa  (3)  ; 

V*  quelli  che  senza  l’autorizzazione  prescritta  dai  regolamenti  di  polizia 
dieno  spettacoli  pubblici,  o esercitino  alberghi,  osterie,  bettole,  cantine,  o 
simili,  o tengano  aperte  queste  ultime  oltre  l’ora  fissata  dall’autorità  pubblica. 

Egli  è nel  dovere  però  di  tenero  nella  cancelleria  comunale  un  re- 
gistro esatto  delle  contravvenzioni  e delle  multe  applicate;  altrimenti  ogni 
esazione  a titolo  di  multa  sarà  considerata  come  arbitraria  (V). 

funzioni  di  TJflìziali  di  Polizia  Giudiziaria  , c di  Giudici  delle  contravvenzioni  di  Po- 
lizia , clic  veriGcansi  nei  rispettivi  Comuni,  sempre  però  nella  dipendenza  de’  Giudici 
Regi,  li  Sindaci  sono  rimasti  privi  dei  potere  loro  conferito  dall’  articolo  57  della  pre- 
sente legge. 

(i)  Il  i°  Eletto  dev’  cs«erc  assistito  dal  Cancelliere  comunale  , o suo  sostituto  nel 
dare  esecuzione  alle  attribuzioni  confidatele  dalla  pi  esente  b ggc.  ( Heal  Rescritto  dei 
3t  Dicembre  184 * )• 

(a)  Con  Rea!  Rescritto  de’ 29  Ottobre  1828  in  seguito  di  dubbio  elevato  S.  M.  si 
degnò  risolvere,  che  il  i°  Eletto  sia  compì  tonte  ad  infliggere,  e far  riscuotere  le  multe 
nelle  semplici  contravvenzioni  di  polizia  urbana  sorprese  in  flagranza  ne’  termini  , e 
ne’ casi  espressi  nei  quattro  numeri  dell’ art.  58  di  lla  presule  legge. 

(3)  Le  assise  di  qualche  durata  debbono  (issarsi  dal  Decurionato  a proposta  del  Sin- 
daco , e coll’  intervento  dei  i°  Eletto  , che  deve  farle  eseguire  alla  imimdiazione  del 
Simlaco,  ed  a norma  della  deliberazione  Decurionalc  : le  assi-e  giornaliere  poi  debbono 
stabilir»»  dal  i°  Eletto  ( Reai  Rescritto  del  dì  f<j  Giugno  i83<f  ). 

(4)  Vedi  il  modello  u.  IX. 
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.75.  11  2°  Eletto  assiste  il  Sindaco  nell’  amministrazione  , c supplisce 
le  veci  del  medesimo  e del  1°  Eletto  ne’ casi  di  assenza  o impedimento  (1). 

60.  In  tutti  i Comuni , oltre  il  Sindaco  e gli  Eletti , non  vi  sarà  al- 
cuna altra  autorità  incaricata  dell’  Amministrazione  patrimoniale  del  Comu- 
ne , e della  polizia  urbana  e rurale. 

capo  m. 

Cancelliere  Archivario  , ed  uffizio  Comunale. 

61.  L’ impiego  di  Cancelliere  Archivario  è esercitato  in  ogni  Comune 
da  una  sola  e medesima  persona  (2).  Il  Cancelliere  Archivario  è incaricato, 
sotto  la  dipendenza  e gli  ordini  immediati  del  Sindaco,  dell’  uffizio  e dell'Ar- 
chivio Comunale,  di  cui  è responsabile  ; egli  forma  tutti  gli  atti,  registri, 
c la  corrispondenza  eh’  esige  il  servigio  delfamministrazione.  Egli  legalizza 
col  visto  del  Sindaco  tutte  le  copie  degli  atti  che  si  estraggono  dall’  Archi- 
vio Comunale,  apponendovi  il  suggello  di  cui  è il  custode,  ed  accompagna 
colla  sua  firma  tutti  gli  atti  che  si  pubblicano  dal  Sindaco  (3)  (h)  (5). 

(1)  Trovandosi  impediti  il  i°  c a°  Eletto  di  un  Comune  le  di  loro  funzioni  saranno 
affidate  al  Decurione  più  anziano  di  nomina.  ( Reai  Decreto  degli  11  Settembie  18 25). 

(2)  Due  fratelli  gei  mani  non  possono  esercitare  l'uno  la  carica  di  Conciliatore  , 
c l'altro  quella  di  Cancelliere  Comunale.  ( Reni  Rescritto  del  di  7 Dicembre  i83i  )• 

(3)  Al  Cancelline,  c all'  Ullìziale  dello  Stato  Civile  sono  dovuti  li  seguenti  dritti. 

i°  Per  ogni  estrailo  di  catasto  grana  9,  cioè  5 per  l’estratto,  \ porlo  Repertorio. 

( Reni  Decreto  de'  10  Giugno  1817  ).  È d'  uopo  però  avvertire  clic  per  gli  estratti  che 
rilascinosi  ad  uso  di  richiamo  c di  mutazioni  di  quote  in  fatto  di  contribuzione  fon- 
diaria si  debbono  riscuotere  le  sole  grana  5,  e non  mai  le  grana  4 Per  lo  Repcrtoiio. 
E ciò  dacché,  dovendo  li  1 stratti  suddetti  per  gli  usi  indicati  andar  esenti  dalla  forma- 
lità del  Registro  c Bollo,  a’ termini  degli  art.  44  c 1 2G  del  citato  Reai  Decreto,  non 
d<  bbono  conscguentemente  essere  notati  in  repertorio  ; il  clic  fu  benanche  spiegato  dal 
Ministro  Segretario  di  Stato  delle  Reali  Finanze  con  foglio  de’ 27  Luglio  i83i. 

20  Per  ogni  estratto  e certificato  di  nascita  , di  morte  , o di  matrimonio,  eccello 
quando  il  richiedente  sia  povero  , grana  5 al  Cancelliere  , allorché  I'  estratto  o il  cer- 
tificato abbia  per  originale  gli  alti  dello  Stato  Civile  depositati  in  Archivio.  (Rcal  De- 
creto de'  #7  Ottobre  i83a  ).  Laddove  poi  gli  originali  sieno  gli  atti  dello  Stato  Civile 
dell’anno  corrente  dovrà  riscuotersi  dall'  Uilìziale  dello  Stato  Civile  un  carlino.  (Reni 
Decreto  de  1 4 Settembre  t8tg  ). 

3°  Per  le  due  copie  dell'  atto  della  solenne  promossa  di  matrimonio  che  si  rilasciano 
agli  sposi  grana  10  allUfiiziale  dello  Stato  Civile.  {Reai  Decreto  de' t/f  Settembre  i8ig). 

4°  Per  ogni  verbale  di  seguita  conciliazione,  da  pagarsi  a rate  eguali  dalle  parti, 
grana  20  al  Cancelliere. 

5°  Per  ogni  verbale,  o copia  di  verbale,  o sentenza  del  conciliatore  grana  10  al 
Cancelliere. 

6°  Per  tulli  gli  atti  della  procedura  del  pignoramento,  o vendita  degli  oggetti  pi- 
gnorati » grana  3o  al  Cancelliere.  Laddove  tali  atti  non  si  compiano  tutti  , perchè  il 
debitore  soddisfa  il  suo  dare,  sarà  riscossa  la  metà  dell' indicato  dritto. 

70  Per  le  copie  dell'atto  da  intimarsi  dall’  Usciere  della  Conciliazione,  qualora  si 
facciano  dal  Cancelliere,  grana  3 pei  suddetti  dritti  indicati  nei  numeri  \ a 7.  ( Reai 
Decreto  de'  5t  Agosto  1810  ). 

(4)  Il  Beai  Decreto  de’  12  Seltcmbre  1828  non  é applicabile  a' Cancellieri  Comu- 
nali per  il  diritto  di  grana  quattro  per  ciascun'  atto  che  trascrivcsi  nel  repertorio  dac- 
ché la  spesa  de’  repertori  deve  mettersi  a carico  delle  casse  comunali.  ( Minisi,  dei 
3t  Gennujo  18  sp  ). 

(5)  Il  Cancelliere,  coll'  assistenza  di  due  Decurioni  c del  Sindaco,  è obbligato  for- 
mare l'inventario  di  tulle  le  carte  conservalo  nell’ Archivio,  e tenerne  esatto  registro. 

( Reul  Rescritto  de'  28  Giugno  i83y  ). 
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62.  Oltre  del  Cancelliere  Àrchivario,  potranno  essere  addetti  all’  uf- 
fìzio comunale  uno  o più  uffiziali  subordinati  al  medesimo,  secondo  il  bi- 
sogno. Lo  stabilimento  di  tali  impiegati  dovrà  essere  autorizzato  dal  Mi- 
nistro dell’  Interno , sulla  proposta  dell’  Intendente,  ed  il  parere  motivato 
del  decurionato  (1). 

CAPO  IV. 

Costiere. 

63.  Il  Cassiere  ò 11  solo  incaricato  dell’  introito  e dell’  esito  delle  ren- 
dite comunali , sotto  gli  ordini  immediati  del  Sindaco  , ed  a norma  dello 
stato  discusso. 

Egli  dee  in  conseguenza  dare  in  ogni  anno  un  conto  materiale  della 
sua  gestione , secondo  verrà  stabilito  al  titolo  IX  , cap.  3. 

64.  Il  Decurionato  , a cui  appartiene  la  nomina  del  Cassiere  , corno 
verrà  stabilito  al  titolo  IV,  cap.  2,  è responsabile  della  sua  fedeltà  e sol- 
vibilità. Esso  può  in  conseguenza  prendere  a suo  riguardo  tutte  le  cau- 
zioni c precauzioni  che  giudicherà  opportune,  eccetto  quella  del  versamen- 
to in  numerario  che  rimane  espressamente  vietata. 

Esso  potrà  inoltre  in  ogni  tempo  esaminare , coll’assistenza  del  Sin- 
daco, la  contabilità  del  Cassiere,  e verificarne  la  cassa.  Tro\andovisi  mal- 
versazione, il  Sindaco  dee  in  vista  della  deliberazione  decurionale  sospen- 
dere di  esercizio  il  Cassiere , dandone  subito  parte  all’  Intendente  per  lo 
ulteriori  determinazioni. 

65.  La  cauzione  del  Cassiere  sarà  ricevuta  dal  Sindaco  in  Decuriona- 
to, mediante  una  obbliganza  che  rimarrà  depositata  tra  gli  atti  della  Can- 
celleria Comunale  : vi  sarà  stabilito  l’ arresto  personale  , in  caso  di  mal- 
versazione amministrativamente  riconosciuta.  Questa  obbliganza  sarà  discus- 
sa e dichiarata  esecutiva  dal  Consiglio  d’intendenza,  e sarà  registrata  col 
dritto  fisso  (2). 

66.  Le  obbligazioni  do’ cassieri  e de’ loro  fìdejussori  verso  i Comuni, 
sono  esecutive  , come  quelle  de*  contabili  verso  la  Tesoreria  generale  e dei 
fidejussori  de’medesimi.  NeU’csccuziono  delle  prime  non  si  faranno  altre  pro- 
cedure , nè  si  osserveranno  altre  forme  che  quelle  prescritte  per  l’esecu- 
zione delle  seconde. 

63.  Il  Cassiere  , In  caso  di  urgenza  dco,  in  vista  dell'autorizzaziono 
dell’  Intendente  , fare  a beneficio  del  Comune  un’anticipazione  la  quale  non 

(i)  Onde  provvedere  al  servizio  della  Conciliazione  furono  stabiliti  nei  Comuni  dei 
Cancellieri  sostituti,  li  quali  adempir  dovevano  li  obblighi  cui  i Cancellieri  sono  chia- 
mati presso  li  Conciliatori  percependo  per  compenso  delle  loro  fatiche  o due  terzi  dei 
proventi  che  csigonsi,  o pure  un’assegnamento  fisso  da  convenirsi  col  Cancelliere.  (d/<- 
nisteriali  dei  so  Novembre  i83g  , e io  Luglio  1844  )• 

(a)  La  cauzione  dei  Cassieri  comunali  deve  darsi  « oli’  espressa  condizione  di  dover 
durare  per  tutto  il  tempo  che  esso  per  qualunque  causa  continui  nell’  esercizio  oltre 
il  periodo  stabilito  dalla  legge.  ( Reai  Rescritto  del  3l  Luglio  i8s4)\ 

Allorché  li  Cassieri  Comunali  nominati  dal  Decurionato  con  l’ obbligo  di  dare  una 
cauzione  non  si  prestino  a darla  dopo  classi  dieci  giorni  dalla  loro  nomina  , c in  fa- 
coltà del  Decurionato  ne’  modi  regolari  di  prendere  contro  di  essi  un’  ipoteca  legalo 
sopra  lutti  li  loro  beni  presenti  c futuri.  {Reai  Rescritto  dei  20  Luglio  i836  ). 


t)>) 

potrà  oltrepassare  il  decimo  dell’  annua  rendita  del  Comune.  Emo  c aiir 
torizzato  a percepirne  l’ emolumento  dell’uno  per  cento  al  mese  : l'emo- 
lumento cessa  di  dritto  nel  giorno  in  cui  farà  il  primo  introito  corrispon- 
dente delle  rendite  comunali  sul  (piale  dovrà  precapire  1’  anticipazione  fatta. 

L'  anticipazione  autorizzata  in  quest’  articolo  non  potrà  in  vorun  caso 
essere  maggiore  di  due.  500. 

C A I»  O V. 

Dccurionalo. 

6S.ll  Decurionato  è il  corpo  in  cui  risiede  la  rappresentanza  del  Comune. 

Esso,  nel  caso  preveduto  dall’ art.  32,  esamina  la  rata  della  contri- 
buzione diretta  assegnata  al  Comune  dal  Consiglio  Distrettuale  ; e,  trovan- 
dola eccessiva , ne  forma  il  reclamo  , clic  debb’  esser  rimesso  alla  risolu- 
zione del  Consiglio  Provinciale. 

Interviene  per  mezzo  de’  suoi  commcssarl  alle  verifiche  de’  reclami 
formati  da’  particolari  contribuenti  ; 

Impone  sotto  1’  approvazione  dell’  Intendente  i grani  addizionali  fa- 
coltativi addetti  alle  spese  comunali: 

Propone  1’  imposta  de’  dazi  di  consumo  per  supplire  alle  spese  civi- 
che ; delibera  sul  miglior  modo  di  riscossione  de’  medesimi  , e ne  ripar- 
tisce le  quote  tra’  cittadini  , quanto  volte  ne  sia  autorizzata  la  riscossio- 
ne in  via  di  transazione: 

Forma  sulla  proposta  del  Sindaco  il  progetto  dello  stato  discusso 
dello  rendite  e delle  spese  comunali  che  debb’  esser  sottomesso  alla  su- 
pcriore approvazione  : 

Esamina  in  ogni  anno  il  conto  morale  del  Sindaco,  e lo  rimette  collo 
sue  osservazioni  alla  discussione  superiore: 

Delibera  sopra  ogni  dritto  da  sperimentarsi  ed  acquistarsi  , o sopra 
ogni  obbligazione  da  contrarsi , o sciogliersi  in  nome  del  Comune: 

Delibera  , a proposta  di  ogni  Decurione  , su  tutti  gli  affari  di  utilità 
pubblica  del  Comune  , e li  propone  all’  autorità  superiore.  A talo  effetto 
in  ogni  anno  nella  sua  prima  sessione  sceglie  due  Deputati  nel  suo  seno, 
perchè  assistano  il  Sindaco  , e preparino  con  lui  le  proposte  di  tutto  ciò 
che  possa  tendere  al  bene  dell*  amministrazione  e de’  cittadini.  (1). 

Nomina  il  Sindaco  , gli  Eletti  , il  Cancelliere  archivario  , il  Cassiere 
ed  ogni  altro  agente,  impiegato  o incaricato  comunale,  salvo  la  superiore 
approvazione  , come  verrà  stabilito  al  titolo  IV,  capo  2. 

Propone  le  terne  per  la  nomina  de  Consiglieri  Provinciali  e Distrettuali. 

€9.  Ne’  Comuni  di  De  2a  classe  il  Decurionato  è composto  di  un 
numero  d’ individui  corrispondente  a tre  per  ogni  mille  abitanti,  ma  non 
può  oltrepassare  il  totale  di  trenta  : ne’  Comuni  di  3»  classe  esso  è com- 
posto di  dieci  individui  , e può  esserlo  anche  di  otto  , ove  il  ristretto 
numero  degli  eligibili  lo  imponga. 

(i)  Scnz'  autorizzazione  dell'  Intendente  , o Sottintendente  non  può  rilasciare  ccr- 
tificali  di  condotta.  ( Minisi,  dei  io  Alarzo  1827  ). 

Non  può  ingerirsi  sulla  condotta  dei  Regi  funzionari.  ( Minisi . dei  #7  Giugno  1829). 

Non  può  deliberare  sopra  materie  estranee  all'  amministrazione  comunale.  {Minisi, 
dei  7 Ottobre  t8sg  ). 
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Un  terzo  almeno  di  ogni  Decurionato  dovrà  saper  leggere  e scrivere. 

Le  disposizioni  dell’  articolo  35  , sono  applicabili  alle  deliberazioni  del 
Decurionato. 

70.  Il  Decurionato  sceglie  nel  suo  seno  un  Segretario  per  la  redazio- 
ne e’1  registro  de' suoi  atti. 

Ogni  atto  sarà  firmato  da’  Decurioni  presenti  : ognuno  di  essi  può 
richiedere  che  negli  atti  sia  fatta  menzione  del  suo  voto  particolare. 

L’  estratto  degli  atti  è sottoscritto  o legalizzato  dal  Sindaco  o dall’E- 
lctlo  che  lo  rimpiazza  nella  presidenza , e dal  Segretario. 

Gli  atti  del  Decurionato  formano  parte  della  Cancelleria  e dell’  Ar- 
chivio Comunale. 

7 /.  Il  Decurionato  si  riunisce  di  dritto  nel  luogo  assegnato  allo  sue 
sessioni  la  prima  domenica  di  ogni  mese.  Queste  sessioni  ordinarie  sono 
intimate  dal  Sindaco  o dall’  Eletto  che  lo  rimpiazza. 

Il  Decurionato  può  inoltre  essere  convocato  straordinariamente  dal- 
l’ Intendente , dal  Sottintendente  , e per  casi  urgenti  anche  dal  Sindaco. 

Nessun'  altra  autorità  ha  il  dritto  di  convocarlo. 

*72.  Le  discussioni  e deliberazioni  decurionali  si  fanno  a porte  chiuse, 
ed  a voti  palesi. 

7 3.  Nessuna  deliberazione  decurionato  può  essere  eseguita  senza  l’ap- 
provazione dell'Intendente  che  il  Sindaco  dee  provocare. 

Quando  l’ Intendente  non  trova  plausibile  la  deliberazione,  la  respin- 
ge co’  suoi  schiarimenti  al  Decurionato , perchè  la  riesamini.  Laddove  il 
Decurionato  vi  persista  , o l’ Intendente  la  creda  capace  di  produrre  in- 
convenienti ha  ia  facoltà  di  sospenderne  1’  esecuzione  , facendone  jkjiò 
fra  quindici  giorni  rapporto  motivato  al  Ministro  deH’Intcrno,  a cui  tras- 
metterà copia  conforme  della  deliberazione  per  le  risoluzioni  superiori. 

CAPO  VI. 

Disposizioni  particolari  per  f amministrazione  del  Comune  di  Napoli  (1). 

7 4.  L’  araminlstraziono  comunale  di  Napoli  c de'  borghi  che  sono  ri- 
uniti , escluso  il  solo  ramo  della  polizia  che  appartiene  alla  Prefettura  , 

(i)  Le  disposizioni  contenute  in  questo  capo  VI  sono  applicabili  all’ amministra- 
zione delle  Città  di  Palermo  , Messina  c Catania  in  conformità  del  disposto  nelli  se* 
guenti  articoli  del  Reai  Decreto  de’  7 Maggio  i838. 

ARTICOLO  II. 

In  conformità  di  quanto  trovasi  disposto  col  titolo  III  cap.  VI  della  legge  del  dì 
il  di  Dicembre  <8i6  per  l’amministrazione  della  città  di  Napoli  , quella  della  città 
di  Palermo  , Messina  e Catania,  escluso  il  ramo  della  Polizia,  c uflidata  ad  un  Corpo 
di  dtlà  che  conserverà  il  titolo  di  Sentilo,  sotto  la  dipendenza  del  rispettivo  Intendente. 

ARTICOLO  III. 

Ciascun  corpo  amministrativo  delle  dette  città  sarà  composto  di  un  sindaco  e di 
ici  eletti  corrispondenti  alle  sci  sezioni  , in  cui  ciascuna  di  c»*c  co  suoi  borghi  c ca- 


è affidata  ad  un  Corpo  di  Città  sotto  la  dipendenza  immediata  dcU'lntcn- 
dente  della  Provincia. 

7 5.  Il  corpo  della  città  di  Napoli  è composto  di  un  Sindaco  e di  do- 
dici Eletti. 

7tf.  In  ciascuna  delle  dodici  Sezioni,  in  cui  colla  Legge  del  1 di  Mag- 
gio 1816,  il  Comune  di  Napoli  è diviso  per  norma  della  sua  amministra- 
zione , vi  è un  Eletto  con  due  Aggiunti  , un  Cancelliere  ed  una  corri- 
spondente Cancelleria.  Vi  è un  altro  Aggiunto  in  ciascuno  de’  borghi 
riuniti. 

77.  Vi  è inoltre  presso  il  Sindaco  una  Cancelleria  coll’Archivio  Cen- 
trale confidata  ad  un  Cancelliere  maggiore  , ed  un  Cassiere  per  l’introito 
e 1’  esito  delle  rendite  della  città. 

7#.  Il  Sindaco  centralizza  e dirige  tutta  l’amministrazione;  ed  ogni 
Eletto  , sotto  la  sua  immediata  dipendenza  , ne  esegue  separatamente 
quella  parte  che  riguarda  la  Sezione  che  gli  è confidata. 

L’  Eletto  è inoltre  uffiziale  dello  stato  civile  nella  sua  sezione  , o 
membro  nato  dell’amministrazione  degli  stabilimenti  pubblici  che  vi  esistono. 

7 9.  Almeno  una  volta  la  settimana  a giorno  fisso,  gli  Eletti  si  riuni- 
scono ordinariamente  presso  il  Sindaco  per  deliberare  sugli  affari  dell’am- 
ministrazione della  città. 

Le  disposizioni  dell’  art.  35  sono  applicabili  al  corpo  della  città  di 
Napoli. 

Il  detto  corpo  può  inoltre  essere  convocato  staordinariamonto  dal  Sin- 
daco , quando  la  circostanza  o un  ordine  superiore  lo  richiedesse. 

50.  Il  solo  Sindaco  corrisponde  coll’  Intendente  della  Provincia  e col 
Prefetto  di  polizia.  Gli  Eletti  corrispondono  col  Sindaco. 

51.  In  caso  di  assenza  o impedimento  , il  più  anziano  tra  gli  Eletti 
in  ordine  di  nomina  rimpiazza  il  Sindaco  , ed  il  più  anziano  tra  gli  Ag- 
giunti rimpiazza  1’  Eletto. 

82.  Gli  Aggiunti  sono  i collaboratori  ed  i supplenti  dell’  Eletto  nella 
sua  sezione.  L’  Eletto  fa  tra  essi  la  distribuzione  de’  carichi. 

83.  È espressamente  riserbata  al  corpo  di  città  la  portolania  e la  po- 
lizia annonaria. 

Ad  esso  in  conseguenza  si  appartiene: 

1°  di  permettere  o vietare  1’  apertura  delle  botteghe  e de’ macelli,  o 
la  loro  chiusura;  lo  stabilimento  de’tavolati,  tettoi  o fabbriche  dello  stesso 
genero  che  sporgono  sulla  pubblica  strada;  lo  stabilimento  de’  posti  fissi 
o volanti  pc’ venditori  sulle  strade,  piazze  e mercati:  tutto  ciò  in  quanto 
non  reca  nocumento  al  comodo  ed  alla  sicurezza  pubblica:  c di  riscuoterne 
per  conto  della  città  i dritti  di  portolania  c di  piazza  (1). 


sali  è attualmente  divisa.  Il  Sindaco  di  Palermo  riterrà  il  titolo  di  Pretore , c di  Pa - 
trino  quello  di  Catania. 

ARTICOLO  IV. 

Le  disnosi/ioni  particolari  per  l’ amministrazione  del  Comune  di  Napoli  contenute 
nel  cap.  VI  dei  titolo  III  della  legge  del  di  ra  di  Dicembre  1 8 1 6 , saranno  da  oggi 
innanzi  applicabili  3d  ognuno  de’  suddetti  tre  Comuni  di  Palermo,  Messina  e Catania, 
del  pari  clic  alle  rispettive  Sezioni  di  essi. 

(i)  Taceva  parte  ucila  Città  di  Napoli  della  giurisdizione  di  portolania  quella  detta 
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2"  di  esercitare  la  vigilanza  e 1’  ispezione  su  i venditori  de’  generi 
soggetti  a’  regolamenti  di  annona. 

84.  Nell'  esercizio  delle  facoltà  accordate  al  corpo  di  città  pe’  rami 
di  portolania  ed  annona,  l’Eletto  nella  sua  sezione,  o l’Aggiunto  del  ca- 
rico è autorizzato  nelle  contravvenzioni  a procedere  a’terinini  dell’art.  58. 

8Ò * La  città  di  Napoli  avrà  la  sua  rappresentanza  comunale  nel  De- 
curionato  composto  di  trenta  individui. 

S0\  I Cancellieri  ed  il  Cassiere  del  corpo  di  città  sono  approvati  da 
Noi  sulla  proposta  che  ne  sarà  fatta  nelle  forme  stabilite  al  titolo  seguente 
capo  2. 

8~i.  Il  Sindaco,  gli  Eletti,  gli  Aggiunti  ed  i Decurioni  di  Napoli  non 
potranno  essere  sospesi  dalle  loro  funzioni  senza  nostro  ordine  espresso. 

88.  Oltre  le  particolari  disposizioni  contenute  in  questo  capo  e nel 
regolamento  da  Noi  approvato  a’22  di  Febbraio  1816,  tutte  le  altre  della 
presente  legge  sono  applicabili  alla  città  di  Napoli,  del  pari  che  ad  ogni 
altro  Comune  del  Regno. 

TITOLO  IV. 

NOMINE  , SOSPENSIONI  , DESTITUZIONI,  CONGEDI  ED  INCOMPATIBILITÀ*  DEL- 
LE CARICHE  SUPERIORI  DELL’AMMINISTRAZIONE  CIVILE;  FORMA  DELL’ELE- 
ZlONi;  IMPEDIMENTI  ALLE  MEDESIME;  DURATA  DELLE  CARICHE  CIVICHE; 
PREROGATIVE  ED  OBBLIGAZIONI  CHE  NE  RISULTANO;  GARANTIA. 

CAPO  L 

Nomine  , sospensioni  , destituzioni  , congedi  ed  incompatibilità. 

89.  Sono  di  nostra  nomina  assoluta  ed  amovibili  a nostra  volontà 
gl’  Intendenti , i Sottintendenti , i Segretari  generali , i Consiglieri  d’ In- 
di fabbriche  e legname,  c delle  fortificazioni  che  si  esercitava  sui  fondi  urbani,  c stilla 
costruzione  e riparazione  de' mi  desimi,  la  quale  essendo  venuta  per  molte  vie  gravosa, 
e molesta  a*  proprietari,  se  nc  ordinò  l’ abolizione  col  decreto  de*  io  Gennajo  »83a  re. 
stitucndo  a'  possessori  de'  fondi  rustici  , od  urbani  posti  a fronte  o confine  delle  pub- 
bliche strade  del  territorio  del  comune  di  Napoli  , la  facoltà  di  eseguire  costruzioni  , 
riparazioni  o miglioramenti  di  ogni  specie  , senza  occuparsi  però  il  suolo  pubblico  o 
1’  ari  a di  esso  , o cagionare  degradazione  impedimento  o pericolo  , salvo  per  alcune 
operazioni  la  licenza  dell'  autorità  municipale  , o la  preventiva  ricognizione  , o la  di- 
rezione nell’  eseguirsi  uniformemente  al  disposto  nel  citato  Decreto  , e corrispondente 
regolamento. 

Con  posteriore  Decreto  de’  uz  Marzo  i83g  furono  abolite  la  Giunta  di  architetti 
delta  di  fortificazione  e la  Commissione  detta  delle  acque  trasferendosi  le  rispettive 
loro  attribuzioni,  e la  giurisdizione  di  portolania  ad  un  Consiglio  edilizio  stabilito  collo 
stesso  Decreto. 

Per  la  Città  di  Palermo  poi  con  Sovrana  determinazone  de’ a 3 DcCombrc  i8jo 
si  fecero  rientrare  nelle  facoltà  ordinarie  di  quel  Senato  la  cura  della  costruzione,  del 
mantenimento,  c de’ restauri  di  lle  strade  interne  di  quella  Città,  e de'  contorni  di  essa.  Indi 
con  Decreto  de’  29  Maggio  iS.pz  fu  anche  ivi  istituito  un  Consiglio  edilizio,  il  quale 
è chiamato  ad  occuparsi  de'  miglioramenti  di  che  la  Cdlà  è suscettiva  sullo  i rapporti  di 
salubrità  , sicurezza  , comodo,  abbellimenti  , come  a dire  ampliazionc  cd  allineamenti 
delle  strade,  formazione  di  nuove  passeggiate,  piazze,  mercati,  abolizione  gradala  delle 
gronda je  esterne,  accrescimento  delle  acque,  loro  migliore  distribuzione,  c simili. 
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tendenza.  Questi  ultimi  saranno  da  Noi  scelti  nelle  rispettive  Provincie, 
e,  per  quanto  sarà  possibile , fra  gli  abitanti  di  ciascun  distretto.  I detti 
funzionari  non  potranno  in  verun  caso  essere  sospesi  dalla  loro  carica 
senza  un  nostro  ordine  espresso. 

Sono  parimente  di  nostra  nomina  i Presidenti  de’  Consigli  Provinciali 
o Distrettuali  , i quali  saranno  da  Noi  scelti  in  ogni  anno  tra’  proprietari 
idonei  dello  Provincie  c de’  Distretti  rispettivi. 

Sono  ancora  di  nostra  nomina  , sulle  proposto  Decurionali  nella  for- 
ma stabilita  al  seguente  capo , i Consiglieri  Provinciali  e Distrettuali. 

90.  Sono  riserbate  alla  nostra  approvazione  le  nomine  fatte  nella  for- 
ma stabilita  al  seguente  capo  de’  Sindaci  , degli  Eletti  od  Aggiunti , e dei 
Decurioni  de’  Comuni  di  1*  classe  e di  quelli  di  2*  classo  ♦ che  sieno  re- 
sidenza del  Sottintendente  o di  un  tribunale. 

91.  Sono  di  nomina  del  Ministro  dell’  Interno,  a proposta  dell’  Inten- 
dente , i capi  c vice-capi  di  uffizio  delle  Segreterie  delle  Intendenze.  Lo 
sono  del  pari  i Segretari  delle  Sottintendenze,  a proposta  de’ Sottintendenti. 

Questi  impiegati  possono  essere  sospesi  dalle  loro  funzioni  dall’Inten- 
dente  e dal  Sottintendente  rispettivamente;  ma  non  potranno  essere  am- 
messi , senza  un’  autorizzazione  dello  stesso  Ministro , provocata  dall’  In- 
tendente con  un  rapporto  motivato. 

92.  Tutti  gli  uffiziali  delle  Segreterie  delle  Intendenze  e Sottintcnden- 
zo  , non  compresi  nell’  articolo  precedente  , sono  nominati  rispettivamen- 
te dall’  Intendente  o dal  Sottintendente , il  quale  può  rimpiazzarli  , sem- 
pre cho  essi  dicno  giusto  motivo  a questa  misura. 

95.  Sono  attribuite  all’  approvazione  dell’  Intendente  lo  nomino  fatte 
nella  forma  stabilita  al  seguente  capo,  dei  Sindaci,  Eletti,  Decurioni,  Cancel- 
lieri, Cassieri,  e di  tutti  gli  altri  agenti,  incaricati,  o impiegati  comunali  di 
cui  non  è fatta  menzione  espressa  negli  articoli  precedenti  del  presente  capo. 

94.  L’Intendente  può  sospendere  provvisoriamente  di  esercizio  per 
un  mese  ogni  Sindaco,  Eletto,  Decurione,  Cancelliere,  e Cassiere  Comu- 
nale , salvo  le  disposizioni  contenuto  nell’ articolo  87,  dandone  conto  al  Mi- 
nistro dell  Interno  ; ma  nessuno  di  essi  potrà  esser  destituito  senza  nostra 
autorizzazione,  provocata  dal  Ministro  doli’ Interno  sopra  rapporti  moti- 
vati dell’  Intendente  , da  cui  dovrà  prima  V Imputato  essere  sentito  ne’suoi 
discarichi. 

95.  Ogni  altro  agente  o Impiegato  comunale  non  compreso  nell' arti- 
colo precedente  , salvo  le  disposizioni  dell' art.  64- , in  ordine  al  Cassiere 
può  esser  provvisoriainento  sospeso  di  esercizio  per  un  mese  dal  Sindaco, 
inteso  il  Dccurionato  ; ma  non  potrà  esser  destituito,  senza  l’autorizzazione 
espressa  dell’  Intendente,  provocata  dal  Sindaco  con  una  deliberazione  De- 
curionalo  motivata. 

96.  Gl’Intendenti,  i Sottintendenti,  i Segretari  generali , i Consiglieri 
d’ Intendenza  , i Sindaci , gli  Eletti , gli  Aggiunti,  i Cancellieri,  ed  fCas- 
sieri  sono  obbligati  a residenza.  Essi  non  possono  allontanarsene  senza  un 
congedo  , che  sarà  accordato  da  Noi  agl’  Intendenti  ; dal  Ministro  dell’In- 
terno a’  Sottintendenti , Segretari  generali  , c Consiglieri  d’ Intendenza;  o 
dagl'  Intendenti  a’  Sindaci , Eletti , Aggiunti , Cancellieri  , c Cassieri  (t). 

(0  Gli  Ammiiiiilralori  comunali  non  possouo  cambiar  domicilio  durante  la  di  loro 
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Quanto  agl’ impiegati  nelle  Segreterie  e Cancellerie,  ugualmente  ob- 
bligati a residenza  , i congedi  dipendono  dai  rispettivi  superiori. 

Le  facoltà  del  Ministro,  degl'intendenti,  e de'  Siedaci  in  ordine  a’con- 
gedi , sono  limitate  ad  un  mese.  Per  ogni  tempo  maggiore  dovrà  prender- 
si f autorizzazione  superiore. 

91.  Ix)  funzioni  dell*  amministrazione  civile  sono  essenzialmente  in- 
compatibili con  quelle  dell’  ordine  giudiziario  : le  une  e le  altre  non  pos- 
sono cumularsi  simultaneamente  nella  stessa  persona.  Ne  sono  soltanto  ec- 
cettuati i Consigli  Provinciali , Distrettuali , e Comunali  , a cui  possono 
essere  nominati  i Magistrati  di  ogni  grado. 

98.  Gl’  Intendenti , Sottintendenti  , Segretari  generali , e Consiglieri 
d’ Intendenza  della  stessa  Provincia  non  potranno  nominarsi  tra  i congiun- 
ti sino  al  quarto  grado  civile  inclusivamente. 

CAPO  IL 

Forma  dell’ elezioni  ; impedimenti  alle  medesime  ; durata  delle  cariche  f pre- 
rogative ed  obbligazioni  che  ne  risultano . 

99.  Ogni  Comune  avrà  una  lista  di  eligibili  alle  caricho  civiche , ed 
a’  Consigli  Comunali , Distrettuali  e Provinciali. 

100.  Saranno  compresi  nelle  liste  degli  eligibili 

ne'  Comuni  di  prima  classe,  i proprietari  di  una  annua  rendita  Impo- 
nibile non  minore  di  docati  2à,  ed  i possessori  di  arti  liberali,  domiciliati 
da  cinque  anni  nel  Comune  ; 

ne’  Comuni  di  seconda  classe,  anche  i proprietari  di  un*  annua  ren- 
dita imponibile  non  minore  di  ducati  18,  e tutti  coloro  che  avendo  cinque 
anni  di  domicilio  nel  Comune,  esercitano  da  maestro  un’arte  o mestiere, 
o che  tengono  un  negoziato  anche  di  bottega; 

ne’ Comuni  di  terza  classo,  anche  i proprietari  di  un’annua  rendita 
imponibile  non  minore  di  ducati  12,  c gli  agricoltori  che  coltivano  per  conto 
proprio  l’altrui  proprietà  a' titolo  di  censo,  affitto,  o altro,  e che  abbiano 
cinque  anni  di  domicilio. 

101.  Non  protranno  essere  inscritti  sulle  listo  degli  eligibili. 

1°  gli  esteri  che  non  sieuo  leggittimameute  naturalizzati;  (1). 

2°  gli  ecclesiastici; 

3°  coloro  che  per  legge  sono  esclusi  dalle  pubbliche  cariche;  (2). 

gestione  senza  un  motivato  permesso  dell*  Intendente.  ( Rescritto  Reale  de'  5 Novem- 
bre 1825  ). 

(1)  Per  la  naturalizzazione  degli  esteri  veggasi  il  Reai  Decreto  dei  17  Dicembre 
1817.  Ivi  è detto  che  la  domanda  di  naturalizzazione  ed  i documenti  all'appoggio  deh’ 
borio  presentarsi  al  Sindaco  del  comune  ove  domicilia  lo  straniero.  11  Sindaco  li  tra* 
smette  ali*  Intendente,  c questi  l'invia  col  suo  parere  al  Ministro  di  grazia,  e giustizia, 
sul  di  cui  rapporto  il  Re  stabilisce  , o decreta  la  naturalizzazione,  copia  autentica  del 
Sovrano  Decreto  si  spedisce  al  naturalizzato,  il  quale  presentatosi  all'Intendente  della 
Provincia  in  cui  dimora  deve  prestare  il  giuramento  di  fedeltà  nelle  di  lui  mani,  c se 
nc  redige  processo  verbale.  Si  prende  nota  del  Decreto  di  naturalizzazione  tanto  ne' re- 
gistri dell’ Intendenza,  quanto  in  quelli  del  comune  di  domicilio  facendosi  menzione  del 
prestato  giuramento. 

(a)  L’  esercizio  de’  diritti  civili  si  perde  per  P effetto  di  condanna  e pene  clic  ne 
producono  la  privazione  in  tutto,  o in  pai  te.  Dipende  dunque  dalle  leggi  penali  il  co- 
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Ua  i mercenari  addotti  al  servizio. 

102.  Le  liste  degli  dicibili  , a norma  degli  articoli  precedenti  , sa- 
rai» formate  per  ciascun  Comune  da'  Sottintendenti  , e , dopo  di  essere 
state  rivedute  e fissate  dagl'intendenti  , saran  pubblicate  ed  affisse  no’ri- 
spettivi  Comuni. 

105.  Le  liste  per  questa  prima  volta  dovranno  essere  formate  e pub- 
blicate fra  Io  spazio  di  tre  mesi  dalla  promulgazione  della  presento  legge. 
I’er  l’avvenire  poi  in  ogni  quadriennio  dovranno  trovarsi  fissate  dagl’  In- 
tendenti, e pubblicate  per  tutto  il  mese  di  maggio  (1). 

104.  Il  Sottintendente  tra  un  mese,  a datare  dalla  pubblicazione  delle 
liste , riceve  i reclami  che  possono  prodursi  da  ogni  cittadino  sullo  per- 
sone in  esse  iscritte  o omesse.  Spirato  questo  termine  il  Sottintendente 
rimette  all'  Intendente  le  liste  col  suo  avviso  6u  i reclami  prodotti.  L’In- 
tendente discute  tutto  in  Consiglio  d’ Intendenza  (il  quale  avrà  voto  mera- 
mente consultivo)  c vi  fissa  definitivamente  lo  liste  degli  cligibili  , che 
indi  rimette  a’  Sindaci  de’  rispettivi  Comuni , perchè  le  comunichino  al 
becurionato  , c servano  di  base  all'  elezioni. 

105.  Gl’  Intendenti  col  parere  de’  Sottintendenti  ci  proporranno,  o e- 
seguiranno  ai  termini  dell’  articolo  108 , per  questa  prima  volta  , il  rin- 
novamento di  tutto  o parte  de’  Deeurionati  attuali  , secondo  stimeranno 
più  conducente  al  bene  dell’  amminstrazione;  sceglieranno  i soggetti  sulle 
liste  degli  eligibili  formato  a norma  degli  articoli  precedenti. 

106.  In  avvenire  ogni  Pecurionato  è rinnovato  per  un  quarto  alla  fi- 
ne di  ciascun  anno.  Me’  primi  tre  anni , la  quarta  parte  da  uscire  è de- 
signata dall’  Intendente.  Nel  quarto  anno  e negli  anni  seguenti  n’  escono 
di  dritto  coloro  che  hanno  esercitato  per  un  quadriennio , termine  stabi- 
lito alla  successiva  durati»  delle  cariche  Decurionali. 

10*7.  Si  può  essero  rieletto  al  Pecurionato  , quando  concorrano  i re- 
quisiti legali  , due  anni  dopo  l’ uscita  di  esercizio. 

105.  Dopo  la  prima  formazione  prescritta  nell’  art.  105,  ciascun  In- 
tendente, pe’  Comuni  di  prima  o seconda  classo  , sulla  norma  fissata  nel- 
1'  articolo  90,  ci  presenterà  pel  canale  del  Ministero  dell’Interno  una  ter- 
na colle  sue  osservazioni  di  soggetti  eligibili  compresi  nella  lista  di  cia- 
scun Comune  per  ognuna  delle  piazze  del  Pecurionato  , riserbandone  a 
Noi  la  scelta.  Per  gli  altri  Comuni  poi  gl’  Intendenti  medesimi  , dietro 
1 atto  del  Sottintendente  , faranno  cadere  la  scelta  nelle  persone  eligibili 
le  più  meritevoli  ; preferendo  però  , in  concorrenza  di  uguali  requisiti  e 
qualità  , i proprietari  che  avranuo  la  rendita  prescritta  nell’articolo  100. 

«torcere  quali  siano  lo  pene  clic  escludono  dalle  cariche  » e quindi  dalla  lista  degli  cli- 
KÌbili.  Inibiti  la  condanna  a’  IVrri  anche  nel  presidio  od  alla  reclusione  producono  la 
perpetua  interdizione  dai  pnbbli-i  ollici  ( Art.  t-j  LL.  Penali).  La  condanna  alla  re- 
legazione, non  la  produce  se  non  per  altrettanto  tempo  quanto  è durata  la  pena  dopo 
la  alia  espiazione.  ( Ari  id  il'  idem  ).  Lo  condanne  in  contumacia  non  producono  la 
privazione  de’ diritti  civili  che  dopo  cinque  anni  successivi  alla  loro  pubblicazione,  nel 
decorso  de*  quali  sono  privi  dell'esercizio  dt  questi  diritti.  (Ari.  3o  LL.  CC .)  Nelle 
materie  correzionali  la  sentenza  esprimer  deve  nominativamente  i diritti  dui  quali  si 
decade. 

(i)  Per  li  Reali  Domini  oltre  il  Faro  le  liste  degli  eligibili  invece  di  ogni  quattro 
anni  sino  a nuova  disposizione  si  è permesso  rinnovarsi  in  ogni  due  anni.  (Udii  lie- 
ta aio  ligi  a3  Mario  iS'ii  ).. 
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109.  L’ Intendente  non  potrà  nominare  , o mettere  in  terna  per  le  piaz- 
ze del  Decurionato 

lu  coloro  che  non  abbiano  1’  età  di  21  anni  compiti  (1)  ; 

2°  i debitori  del  Comune  per  effetto  di  amministrazione,  o per  cau- 
zione data  ad  agente  comunale  ; 

3°  coloro  che  hanno  lite  col  Comune  ; 

U?  coloro  cho  non  hanno  reso  i conti  comunali,  o di  altra  operatici 
Comune. 

5°  I proprietari  domiciliati  altrove.  Quei  proprietari  però  che  abi- 
tano nelle  campagne  , o che  temporaneamente  dimorino  altrove,  possono 
esser  nominati  Decurioni  del  proprio  Comune,  sul  di  cui  territorio  è sta- 
bilito il  loro  domicilio. 

110.  Non  possono  esser  nominati  membri  dello  stesso  Decurionato 
gli  ascendenti  e discendenti  in  linea  retta;  lo  zio,  ed  il  nipote;  o due  fra- 
telli (2)  (3)  (k). 

L’  età  maggiore  di  settant’  anni  può  dal  solo  nominato  allegarsi  per  lo- 
gittimo  motivo  di  esenzione  dalla  carica  di  Decurione  ; ed  allegandosi,  sarà 
ammesso. 

111.  I.c  nomine  de’Sindaci,  Eletti,  ed  Aggiunti  appartengono  al  De- 
curionato , il  quale  Io  fa  per  terna  sulla  lista  degli  eligibili,  senza  che  pos- 
sa mai  scegliere  nel  proprio  seno.  Il  Decurionato  in  queste  nomine  non  può 
mettere  in  terna  coloro  che  non  abbiano  1'  età  di  25  anni  compiti  , c le 
persone  in  cui  concorrono  le  altre  circostanze  indicate  nell’  art.  109  (5). 

112.  Non  possono  essere  nominati  alla  stessa  amministrazione  comu- 
nale i congiunti  indicati  nell’  art.°  110  (6).  Ai  termini  di  questo  stesso 

(i)  Li  figli  di  famiglia  li  quali  vivono  nella  casa  paterha  non  possono  accettare  ca- 
riche comunali  , non  escluse  quelle  di  Decurioni  , senza  il  consenso  paterno.  ( Retti 
Rescritto  de'  29  Dicembre  1821  ). 

(a)  Con  Rea!  Rescritto  del  16  Giugno  1824  si  c dichiarato  di  non  essere  vietato 
dalla  legge  di  nominare  Sindaco  , 1°  c 20  Eletto  comunale  un  individuo  che  sia  con- 
giunto con  qualche  Decurione  ne*  gradi  indicati  dal  presente  art.  110  , c che  ove  tal 
parentela  esista,  debba  solamente  astenersi  il  Decnriono  d’  intervenire  nella  deliberazione 
del  Decurionato  che  abbia  per  oggetto  la  discussione  de’ conti,  o qualche  altro  interesse 
dell’  amministratore  suo  congiunto. 

(3)  I,  impedimento  d*  incompatibilità  tra  Zio  , c Nipote  deve  intendersi  nel  più 
stretto  scit'O  , cioè  riguardo  a’  figli  di  sorelle  , e fratelli  germani  , o consanguinei  , o 
uterini.  ( Reai  Rescritto  dd  Giugno  1826  ). 

(4)  Il  divieto  per  l’ intervento  nello  stesso  Decurionato  degli  ascendenti  e discen- 
denti in  linea  retta  si  estende  ancora  agli  adottivi.  ( Decreto  dei  20  Dicembre  18 27). 

(5)  Si  osservi  il  Reai  Rescritto  del  i°  Novembre  1817  per  le  norme  a seguirsi  nella 
proposta  degli  individui  , e composizione  delle  terne  nelle  cariche  municipali. 

(C)  Le  eccezioni  dettagliate  negli  articoli  noe  1 12,  sono  applicabili  separatamente 
ai  membri  del  Decurionato  , ed  agli  Agenti  dell’  Amministrazione  Comunale  ; ma  non 
possono  essere  relative  fra  detti  funzionari.  E stato  ciò  dichiarato  con  Reai  Rescritto 
de’  3i  Gcnnajn  1826. 

Con  Ministeriale  del  Ministro  delle  Reali  Finanze  de’ 9 Maggio  1827  si  riconobbe 
giusta  l’esenzione  dalle  cariche  comunali  di  quelli  venditori  de’ generi  di  privativa  , li 

Suali  secondo  il  Decreto  de’  29  Gcnnajo  1817  abbiano  avuto  la  nomina  di  venditori  pria 
i conferirsi  loro  le  cariche  municipali. 

Due  fratelli  ne’ sensi  del  Reai  Rescritto  de’ 21  Gcnnajo  18261100  possono  nella  me- 
desima amministrazione  I’  uuo  sostenere  la  carica  di  Cassiere  , c I’  altro  quella  di  20 
Eletto,  potendo  questi  rimpiazzare  il  Sindaco  nc’ca-n  d’  impedimento;  ciò  risulta  per 
analogia  del  dUposio  nell’  art.  69  della  presente  legge. 
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articolo , l' età  maggioro  di  scwant*  anni  è nell’  aministrariono  comunale 
legittimo  motivo  di  esenzione  (1). 

113.  Le  terne  per  lo  nomine  do*  Slndaci , Eletti  , ed  Aggiunti  sono 
rimesso  dal  Sindaco  all’Intendente  per  mezzo  del  Sottintendente,  il  quale 
vi  unisce  le  sue  osservazioni. 

Quelle  per  le  nomine  riserbate  alla  nostra  approvazione  nell’  articolo 
90  sono  spedite  dall’  Intendente  colle  sue  osservazioni  al  Ministro  dell'  In- 
terno , il  quale  prenderà  i nostri  ordini  per  approvarsi  uno  de’  nominati. 

Quelle  che  contengono  nomine , la  cui  approvazione  ò attribuita  al- 
l’ Intendente  nell'  art.  93  , sono  discusse  dall’  Intendente  stesso  , il  quale 
dee  similmente  approvare  uno  de’  nominati. 

Ili.  Quando  l’ Intendente  non  trovasse  soggetti  idonei  nella  terna,  pud 
respingerla  al  Decurionato.  Esso  per  lo  stesso  motivo  può  rifiutare  anche 
una  seconda  terna.  In  questo  solo  caso  l’Intendente,  dopo  che  avrà  preso 
un’  avviso  motivato  in  Consiglio  d’ Intendenza  , e ne  avrà  ottenuto  1‘  au- 
torizzazione dal  Ministro  dell’Interno,  può  nominare  un  Sindaco  fuori  ter- 
na per  que’  Comuni  elio  sono  indicati  nell’  articolo  93,  e può  formare  una 
nuova  terna  da  sottomettersi  alla  nostra  approvazione  pe’  Comuni  enun- 
ciati nell’  articolo  90  ; dovendo  però  in  ogni  caso  scegliere  sulla  lista  de- 
gli eligibili  , e potendo  far  cadere  la  scelta  anche  in  persona  di  un  De- 
curione (2). 

115.  II  Decurionato  nomina  similmente  in  terna  il  Cancelliere  Archi- 
vario  ed  il  Cassiere  (3)  (V}. 

Li  poslicri  de*  Lotti  godono  l’esenzione  dalle  caiiclie  comunali.  ( Reai  Rescritto 
de'  27  Giugno  iS3x  ). 

La  esenzione  dalle  cariclie  municipali  accordata  a’  venditori  di  generi  di  privativa, 
cd  a’ postieri  de’ Regi  Lotti,  deve  aver  luogo  per  gli  uni,  c per  gli  altri  con  la  con- 
dizione , che  essi  esercitino  con  effetto  direttamente  le  funzioni  alle  quali  si  sono  ad- 
detti. ( Reai  Rescritto  degli  1 * Marzo  i83j  ). 

Le  cariche  comunali  sono  incompatibili  con  quella  di  Ricevitore  del  Registro  e Bullo, 
il  quale  potià  solo  accettare  la  carica  di  Decurione.  ( Ministeriale  de'tì  Dicembre  i 835). 

(1)  Un  funzionai  io  comunale  pervenuto  all’  età  di  anni  60  nel  corso  dii  jn-riolo 
del  suo  esercizio  non  può  essere  esonerato,  ma  deve  proseguire  durante  l’ intero  trien- 
nio. ( Reai  Rescritto  del  di  3 Settembre  i83t  ). 

(ai)  Elevatosi  il  dubbio  se,  nominato  un’  Uilìzialc  Comunale  fuori  terna  , ed  esen- 
tato quindi  , per  eccezioni  prodotte  dopo  la  comunicazione  della  nomina  , prima  del- 
1’ epoca  stabilita  nell’ art.  118  della  presente  legge  per  l'esercizio  della  carica  , possa 
l’ Intendente  pel  rimpiazzo  dell’ esentato  avvalersi  delle  facoltà  concessegli  dall*  art.  1 1 4 • 
o debba  devenirsi  a nuova  terna  , come  praticasi  per  rimpiazzi  ordinari  } fu  risoluto 
di  non  doversi  formare  nuova  terna,  n.a  procedersi  dagl’ Intendenti  alla  nomina,  o pro- 
porre con  loto  avviso  le  terne  alla  elezione  Sovrana  ne’ casi  che  la  nomina  dell’  Ulli- 
zialc  sia  riserbata  ai  Re.  ( Rescritto  tlel  u8  Novembre  i83a  ). 

(3)  Li  tìgli  di  famiglia  non  debbono  amministrare  fondi  comunali  se  non  quando 
siano  garantiti  dal  proprio  geuitorc,  o da  altra  opulenta  persona.  ( Reai  Rescritto  dei 
i3  Aprile  i8aa  ). 

(4)  Ritìntala  la  prima  e la  seconda  terna  per  la  proposta  del  Cancelliere,  può  l’In- 
tendente in  seguito  di  autorizzazione  del  Ministro  degli  affari  Interni  proci  dere  alla 
nomina  fuori  terna.  ( Reai  Rescritto  de'  a a Fcbbrojo  i83a  ). 

Per  li  cassieri  poi,  con  altro  Rescritto  de*  18  Febbrajo  i83a  fu  ordinato,  che  dove 
Ji  Decurionati  nella  prima  c seconda  teina  non  abbiano  nominalo  all’  impiego  di  cas- 
siere soggetti  idonei  , debba  l'Intendente  , previo  avviso  motivato  del  Consiglio  d’  In- 
tendenza , sottomettere  le  terne  e li  molili  di  rifililo  al  Ministio  dell’  Interno,  per<  In- 
disponga , o che  uno  de’ nominali  s’ immetta  nel  possesso  della  caiica  , o che  I lutei»- 
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10  queste  nomine  esso  può  sortire  dalla  lista  degli  eligibili  del  Comu- 
ne nel  solo  caso  elio  essa  non  contenga  soggetti  idonei  a tali  impieghi. 

L’Intendente  approva  uno  denominati  nella  terna,  e può  domandar- 
ne una  seconda , quando  non  trovi  plausibile  la  prima. 

Per  le  solo  nomine  de' Cancellieri  c del  Cassiero  enunciate  nell’arti- 
colo 86 , egli  rimette  le  terne  colle  sue  osservazioni  al  Ministro  dell’  In- 
terno , il  quale  sottomette  alla  nostra  approvazione  uno  de’  nominati. 

116.  Il  Cancelliere  Archivario,  il  Cassiere,  ed  il  Sindaco  non  possono 
essere  congiunti  tra  essi  ne’ gradi  enunciati  nell’articolo  112.  Le  disposi- 
zioni di  questo  articolo , relative  all’  impedimento  per  1’  età  , sono  appli- 
cabili ai  Cancellieri  Archivarj , e Cassieri. 

117.  Il  Decurionato  nomina  sulla  proposizione  del  Sindaco  , e sotto 
1’  approvazione  dell’  Intendente  , ogni  altro  impiegato  , agonte  , 0 salariato 
nell’  amministrazione  comunale. 

118 . L’esercizio  delle  cariche  comunali  periodiche  comincia  al  primo, 
e termina  all’  ultimo  giorno  dell'  anno  civile.  I rimpiazzi  che  avvengono  nel 
corso  dell’  anno , termineranno  all’  epoca  in  cui  sarebbe  cessato  l’esercizio 
della  persona  a cui  sono  surrogati. 

119.  Ogni  Decurionato  è convocato  di  dritto  alla  prima  domenica  di 
Agosto  di  ciascun  anno,  in  cui  ricade  il  rinnovamento  delle  elezioni,  e pro- 
cede alla  nomina  delle  cariche  periodiche  comunali. 

Le  terne  formate  per  quest’  oggetto  rimarranno  affisse  al  pubblico 
alla  porta  della  casa  comunale , e nella  Cancelleria  , per  otto  giorni  con- 
secutivi : indi  saranno  rimesse  dal  Sindaco  all'  Intendente  per  mezzo  dei 
Sottintendente.  , 

120.  É permesso  ad  ogni  cittadino  di  produrre  al  Sottintendcnto  i 
reclami  contro  le  nomine  a tutto  il  giorno  15  di  settembre  successivo  , 
trascorso  il  quale  termine , non  ne  sarà  ammesso  più  alcuno  (1). 

11  Sottintendente  verificherà  i reclami  prodotti  , e li  rimetterà  cogli 
atti  dello  nomine  all’  Intendente  per  la  fine  dello  stesso  mese. 

121.  L’ Intendente  nel  corso  del  mese  di  Ottobre  discuterà  e risolve- 
rà in  Consiglio  d’ Intendenza  ( il  quale  avrà  voto  meramente  consultivo  ) 
tutti  i reclami  prodotti  in  materia  di  eleziono  , c ne  farà  rapporto  moti- 
vato al  Ministro  dell’  Interno. 

Le  risoluzioni  in  tale  materia  non  sono  soggetto  a verun  gravame  , 
salvo  le  determinazioni  che  potranno  esser  prese  dal  Ministro  sul  detto 
rapporto. 

Nel  corso  del  detto  mese  dovranno  pure  essere  spedite  dall’Intenden- 


dente  obblighi  il  Decurionato  a scogliere  dal  suo  Corpo  , e sotto  la  sua  responsabilità 
sempre  , uno  o due  Decurioni  , clic  nc  disimpegni  no  le  funzioni  sino  a che  non  pre- 
senti il  Decurionato  stesso  una  nuova  terna  all'  Intendente  di  soggetti  abili  ed  idonei 
da  poterne  proporre  la  scelta  al  preludalo  Ministro. 

Li  Notai  non  sono  esclusi  dalla  carica  di  Cassiere.  ( Reai  Rescritto  delti  S Grn • 
vajo  iSi5  ). 

(1)  Con  Ministeriale  de’ aa  Febbrajo  i8j5  fu  dichiarato  che  il  fermine  a reclama- 
re sia  di  un  mese,  il  quale  incomincia  a decorrere  dal  giorno  della  pubblicazione  delle 
teme  Decorinnali.  Per  gli  Amministratori  poi  che  vengono  nominati  fuori  terna  Uecu- 
rionalc  , il  termine  a reclamare  iocominctrà  dal  giorno  in  cui  avi  anno  essi  ricevuta 
la  legale  conoscenza  della  nomina. 
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tc  al  Ministro  dell’  Interno  tutte  le  nomine  riservate  alla  nostra  appro- 
vazione. 

12 2 • Prima  del  15  di  Dicembre  successivo  le  nomino  dovranno  essere 
comunicate  a nuovi  Eletti , c pubblicate  nel  Comune. 

1 nuovi  Eletti  entreranno  in  esercizio  dello  rispettive  cariche  all’epoca 
stabilita  nell’ articolo  118,  anche  nel  caso  che  le  eccezioni  di  esenzione 
da  essi  prodotto  non  si  trovino  risolute. 

123.  Quante  volte  occorra  un  rimpiazzo  nel  corso  dell’  anno,  il  Pe- 
curionato  procederà  alla  nomina  nelle  forme  ordinarie  : la  nomina  sarà 
pubblicata  per  tre  giorni  consecutivi  a norma  dell’  articolo  119  ; tra  otto 
giorni  potranno  essere  prodotti  i reclami  a‘  termini  dell’  articolo  120  ; ed 
indi  sarà  proceduto  alla  discussione  ed  approvazione,  in  vista  della  quale 
il  rimpiazzo  nominato  entrerà  in  esercizio  , in  conformità  dell’  articolo 
precedente. 

121.  La  proposta  de'  Consiglieri  distrettuali  e provinciali  ò fatta  da’De- 
curionati. 

li  Pecurionato  di  ogni  Comune  minore  di  3000  abitanti  propone  un 
candidato  per  lo  Consiglio  distrettuale,  ed  un’  altro  per  lo  Consiglio  pro- 
vinciale; quello  di  ogni  Comune  da  3000  a 6000  abitanti  ne  propone  duo 
per  lo  primo  Consiglio,  e due  per  lo  secondo  ; e quello  di  ogni  altro  Co- 
mune maggiore  ne  propone  tre  per  lo  primo  e tre  per  lo  secondo. 

123.  Ogni  Pecurionato  dee  scegliere  tra’  proprietari  , sulla  sua  lista 
degli  eligibili  , i candidati  per  lo  Consiglio  distrettuale  e provinciale. 

I candidati  per  lo  Consiglio  distrettuale  debbono  avere  una  rendita 
imponibile  non  minore  di  ducati  dugento  ; ed  i candidati  per  lo  Consiglio 
Provinciale  debbono  averne  una  non  minore  di  ducati  quattrocento. 

126.  Quando  un  Pecurionato  non  trovasse  nella  lista  del  proprio  Co- 
mune eligibili  che  abbiano  la  possidenza  prescritta  nell’  articolo  preceden- 
te , può  elegcre  sulla  lista  di  altro  Comune  del  Distretto. 

123.  Nella  prima  domenica  successiva  alla  comunicazione  delle  liste 
definitive  , seguita  a norma  dell’  articolo  10V  , ogni  Pecurionato  è convo- 
cato di  dritto  , e procederà  alla  elezione  de  candidati  pe’  consigli  distret- 
tuali e provinciali. 

II  Sindaco  rimetterà  immediatamente  la  proposta  dccurionale  al  Sot- 
tintendente , il  quale  la  esaminerà  e la  spedirà  colle  sue  osservazioni  al- 
l’ Intendente. 

128.  L' Intendente  discute  le  proposte  decurionali  in  Consiglio  d’  In- 
tendenza (il  quale  avrà  voto  meramente  consultivo),  le  rimette  con  tutte 
le  carte  ed  osservazioni  relative  al  Ministro  dell’  Interno  , da  cui  ci  ver- 
ranno proposte,  e sulle  quali  saranno  da  noi  prescelti  i componenti  de’con- 
rigli  provinciali  e distrettuali.  Le  nomine  a’  Consigli  Provinciali  saranno 
segolate  in  modo  che  ogni  Distretto  abbia  , per  quanto  sia  possibile  , un 
numero  di  Consiglieri  proporzionato  alla  sua  popolazione.  Lo  stesso  si  os- 
serverà in  rapporto  a’ Circondari  nelle  nomine  ai  Consigli  distrettuali  (1). 

129.  Saranno  da  noi  rettificati  per  questa  prima  volta  gli  attuali  Con- 
sigli Prounciali  e Distrettuali  sulle  terne  che  l’intendente  riceverà  in  Con- 
fi) Nella  Ministeriale  dei  a4  Maggio  1 843  sono  dettate  le  norme  a seguirsi  per  le 

proposte  de' candidali  alti  Consigli  Provinciali  , e Distrettuali. 
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siglio  d’ Intendenza  dalle  proposte  decurionali.  In  avvenire  essi  saranno  rin- 
novati per  un  quarto  in  ogni  anno  sulle  proposte  fatte  in  conformità  del- 
1‘  articolo  precedente.  Ne’  primi  tre  anni  la  quarta  parte  da  uscirne  sarà  da 
noi  determinata  a rapporto  del  Ministro  dell’  Interno.  Nel  quarto  anno  o 
negli  anni  seguenti  ne  usciranno  di  dritto  coloro  che  hanno  esercitato  per 
Un  quadriennio , termine  stabilito  per  la  successiva  durata  delle  funzioni 
ne’ Consigli  suddetti.  Alle  nuove  elezioni  e nomine  a questi  corpi  sono  ap- 
plicabili le  disposizioni  dell’  articolo  107  (1). 

130.  Non  si  possono  cumulare  nella  stessa  persona  le  funzioni  di 
Consigliere  Distrettuale  , e Provinciale,  o d’intendenza. 

Le  funzioni  di  Consigliere  Provinciale  e Distrettuale  sono  leggittimo 
motivo  di  esecuzione  dalle  cariche  comunali,  nel  solo  caso  che  sia  alle- 
gato dal  Consigliere. 

Nello  stesso  modo  può  esentare  da  tali  funzioni  l’età  di  settantanni. 

131.  Le  funzioni  di  Sindaco , Eletto  , o Aggiunto  sono  generalmente 
circoscritte  ad  un  triennio.  Può  aver  luogo  la  conferma  per  un’altro  trien- 
nio successivo  , quante  volte  vi  concorra 

1°  il  voto  Decurionale  ; 

2°  il  consenso  dell'esercente; 

3°  l' approvazione  nostra  o dell’  Intendente , secondo  la  competen- 
za stabilita  negli  articoli  90  e 93.  La  mancanza  di  una  di  queste  circo- 
stanze esclude  la  conferma  (2). 

Lo  stesso  soggetto  non  può  essere  rieletto  a veruna  delle  dette  fun- 
zioni , se  non  dopo  di  essere  scorso  un  triennio  (3). 

132.  L’  impiego  di  Cancelliere  Archivario  è a vita. 

133.  L’ impiego  di  Cassiere  è triennale , ma  può  essere  confermato 
indefinitivamente  nella  stessa  persona  di  triennio  in  triennio  , semprechè 
concorrono  alla  conferma  le  circostanze  enunciate  nell’  articolo  131. 

134.  I Sindaci , Eletti , Aggiunti  e Decurioni , i quali  nel  corso  di 
quest’  anno  si  trovino  di  aver  compiuto  il  massimo  termine  di  esercizio 


(i)  Il  disposto  nell’ art.  u8  della  presente  legge  è applicabile  affi  Consiglieri  Pro- 
vinciali e Distrettuali  in  quanto  riguarda  li  rimpiazzi.  (Miniti,  dei  3o  Sgotto  i8\3). 

(3)  La  conferma  di  un  soggetto  alle  cariche  enunciate  deve  proporsi  in  terna.  ( Mi- 
nisi. dei  i5  Mario  i834  )• 

(3)  li  divieto  di  poter  essere  rieletto  alle  cariche  di  Sindaco,  Eletto,  o Aggiunto, - 
se  non  dopo  di  essere  scorsi  tre  anni  riguarda  soltanto  le  medesime  cariche  esercitate; 
ma  gli  stessi  soggetti  possono  essere  eletti  in  altre  cariche  diverse  dd  medesimo  comune. 
( Reai  Rescritto  del  26  Giugno  181 1 ). 

Con  altro  Reai  Rescritto  de’ 38  Giugno  1816  fu  disposto  1°  che  l’articolo  i3r 
della  legge  per  f interstizio  debba  intendersi  ed  aver  luogo  quando  uno  sia  stato  rieletto 
alla  carica  stessa  , e che  , giusta  la  spiega  fattane  col  precedente  Reai  Rescritto  de’ uG 
Giugno  i8a?  , non  debba  aver  luogo  , se  sia  destinato  a carica  diversa  , 3*  che  dopo 
due  trienni  di  esercizio  non  sia  permesso  ai  decurionati  nominare  un*  individuo  ad  una 
terza  carica  , ma  lasciarlo  in  riposo  per  un  periodo  intero  di  un  triennio  o biennio  , 
secondo  1’  ultima  carica  esercitata. 

L’  esercizio  della  carica  di  Decurione  per  qualnnque  tempo  sia  dorato  non  forma 
titolo  di  esenzione  alla  carica  di  Sindaco , Eletto  , cd  Aggiunto.  ( Reai  Rescritto  dei 
28  Ottobre  i835  ).  ^ . 

Collo  «lesso  Reai  Rescritto  vien  disposto  che  l’esercizio  di  due  delle  cariche  di 
Sindaco,  Eletto,  e Aggiunto,  ancorché  abbiano  avuto  una  durata  minóre  di  due  trienni, 
portano  di  dritto  un  riposo  a’  termini  della  legge. 
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stabilito  itogli  articoli  10fi  e 131,  usciranno  di  carica  al  31  di  Dicembre 
prossimo.  In  questo  frattempo  si  procederà  al  rimpiazzo  , a norma  della 
presente  legge. 

155.  Ogni  attua'e  funzionario  o impiegato  comunale  che  non  avrà 
percorso  il  termine  assegnato  al  suo  impiego  dalla  presente  legge  lo  com- 
pierà , quante  volte  nel  corso  di  quest’  anno  non  si  sieno  prodotti  e le- 
galmente verificati  giusti  motivi  di  esclusione. 

Sarà  spedita  a ciascuno  pel  principio  dell’anno  nuovo  l’approvazione 
ci  norma  di  questa  leggo. 

156.  L’ esercizio  esatto  della  carica  di  Sindaco,  Eletto,  Aggiunto,  De- 
curione, Consigliere  Distrettuale  o Provinciale,  congiunto  alle  altre  qua- 
lità necessarie  , è un  titolo  onorifico  per  meritare  la  nostra  attenzione  nel- 
la provvista  degl’  impieghi  dello  Stato. 

Il  Sindaco  in  particolare  ò inoltre  esente  da  ogni  diritto  di  licenza 
da  caccia. 

15 7.  I Sindaci , Eletti,  Aggiunti,  Decurioni , Cancellieri  Archivart,  o 
Cassieri  che  manchino  all’  esercizio  della  loro  carica,  o che  senza  permesso 
l’ abbandonino,  o che  ricusino  di  entrarvi  dopo  la  nomina,  oche  avendo  la 
qualità  di  contabile,  si  rendano  morosi  alla  reddiziono  de’ conti,  sono  rispon- 
sabili  di  qualunque  danno  ed  interesse  che  possa  soffrire  il  Comune  per 
loro  colpa  (1)  (2j  possono  essere  chiamati  in  residenza  dall'Intendente,  e ri- 
cevere una  seria  ammonizione  in  Consiglio  d’ Intendenza  : possono  inoltre 
essere  sottomessi  dallo  stesso  Consiglio  ad  una  multa  da  sei  a venti  ducati, 
secondo  le  circostanze.  La  multa  può  essere  raddoppiata  ne’ casi  di  recidiva. 

I contabili  morosi  in  particolare  possono  ancora,  dopo  1’  applicazione 
della  prima  multa,  essere  astretti  alla  reddizione  de'  loro  conti  col  mezzo 
della  coazione  personale  elio  il  Consiglio  medesimo  è autorizzato  a spedire. 

II  prodotto  di  tali  multe  sarà  applicato  a benefìcio  di  uno  stabilimento 
di  beneficenza  , a scelta  del  Consiglio  (3). 

Nessun’aUra  autorità  civile  , giudiziaria  o militare  potrà  esercitare 
giurisdizione  sopra  i Sindaci  , Eletti  , Aggiunti  e Decurioni  per  le  loro 
mancanze  in  ufficio. 

(i)  Il  Cassiere  che  ha  compito  il  periodo  del  suo  esercizio  deve  continuare  fino  a 
die  non  prenderà  possesso  il  suo  successore  , e , nel  caso  di  abbandono  della  carica  , 
o «li  rilinlo  a continuare  , si  nominerà  un  gerente  clic  amministri  a di  lui  rischio  , e 
ne  faccia  la  rassegna  al  Cassiere  successore.  ( Ministeriale  degli  affari  interni  del  di 
a Mano  i833  ). 

Se  un  novello  Cassiere  si  rifiuta  di  prender  possesso  dopo  istruito  della  sua  nomi- 
na, il  servizio  ( (ino  a che  1‘  impiego  delle  misure  coattive  Malia  logge  autorizzale  non 
avrà  portalo  il  suo  effetto)  potrà  essere  continuato  dai  Cassiere  che  ha  terminato  l’im- 
pegno, laddove  questi  non  dissenta;  in  opposto  il  Dccurionato  senza  perdita  di  tempo 
dovrà  destinare  al  novello  Cassiere  renitente  a prender  possesso  un  gestore  , il  quale, 
previa  autorizzazione  supcriore  , e senza  osservarsi  altra  ritualità,  assumerà  il  servizio 
sotto  la  precisa  risponsabilità  del  titolare,  c per  sicurezza  degl’ interessi  dell’  ammini- 
strazione verrà  presa  un'iscrizione  eventuale  sopra  i di  costui  beni,  appenacché  il  rap- 
presentante ne  avrà  principiata  la  gestione.  ( Mmist.  dei  aa  Febbrajo  tSifS). 

(a)  Li  funzionari  enunciati  in  quest'  articolo  non  possono  , quantunque  avessero 
compiuto  il  triennio  della  loro  carica  , abbandonarne  le  funzioni  prima  di  esserne  ri- 
levati da’ successori.  ( Mmist.  dei  2»  Febbrajo  i8*f 5). 

(3)  Il  Consiglio  d'intendenza,  nell’ emettere  le  decisioni  portanti  condanna  a multa, 
deve  indicare  a favore  di  chi  n’ è destinato  1'  introito,  e per  quale  ai  licolo  della  legge. 

C Minisi,  degli  8 Novembre  1826  ). 
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CAPO  III. 

Garantia  do  funzionari  nell'  amminUtraz ione  civile . 

/JS.  I funzionari  noli’  amministrazione  civile  sono  sotto  la  garantia 
della  leggo  nell'  esercizio  delle  loro  funzioni.  Per  effetto  della  garantia  non 
possono  essere  tradotti  in  giudizio  per  qualunque  accusa  nascente  da  con- 
travvenzione, delitto  o misfatto  commesso  in  occasione  dell'  esercizio  dello 

nrie  funzioni,  se  non  dopo  che  il  procedimento  contro  di  essi  sia  sta- 
a Noi  autorizzato,  sulla  proposizione  del  Ministro  dell’  Interno  da  cui 
dipendono,  e nel  modo  che  sarà  dalla  legge  determinato  (1). 

159.  Sono  compresi  nella  garantia  gl’  Intendenti  , i Sottintendenti  , 
i Segretari  generali , i Consiglieri  d’ Intendenza  , i Sindaci  , gli  Eletti  o 
gli  Aggiunti  che  li  rimpiazzano  nell’ esercizio  di  qualunque  funzione  rispet- 
tivamente loro  confidata. 

140.  La  cessazione  a qualsivoglia  titolo  dall’esercizio  della  carica  non 
fa  decadere  il  funzionario  dalla  garantia  pe’  fatti  commessi  nel  corso  dello 
sue  funzioni. 

141.  Il  procedimento  contro  i funzionari  compresi  nella  garantia  è 
comune  a’  loro  complici. 


TITOLO  V. 

TRATTAMENTI  DELLE  CARICHB  CIVILI  , E MANTENIMENTO  DELLE  LORO 
SEGRETERIE  ; GIUBILAZIONI  E PENSIONI. 

CAPO  I. 

Trattamenti  e mantenimento  delle  Segreterie. 

142.  L’annuo  trattamento  degl’intendenti,  e Segretari  generali , Sot- 
tintendenti , e Consiglieri  d’ Intendenza  è fissato  come  siegue  (2). 

(3)  Intendente  di  Napoli  1).  4400 

Intendente  di  ogni  altra  Provincia  di  1*  classe.  . . 3600 

Intendente  di  2a  classe 3300 

Intendente  di  3a  classe 3000 

Segretario  generale  dell’  Intendenza  di  Napoli  . . . 1300 


(1)  In  riguardo  alla  garantia  de’  funzionari  ai  osservi  il  Decrelo  dei  Gennajo 
1812  t anello  de’  17  Luglio  i8i5,  e la  legge  de’  ig  Ottobre  1818,  non  ebe  il  Reai  Re- 
scritto de’ 2 Marzo  1816  , e 21  Luglio  1818. 

(2)  Con  Decreto  de’ 3 Settembre  1 838  , inserito  nel  presente  volume  , sonosi  de- 
terminate le  classi  degl’  Intendenti , Secretar!  generali  , e Sottintendenti  della  Sicilia  , 
ed  i trattamenti  corrispondenti  de’ funzionari  di  ciascuna  classe. 

(3)  Il  Decreto  dei  27  Maggio  1844  stabili  li  soldi  degl’  Intendenti  che  verranno 
promossi  da  questo  di  in  avanti  in  annui  ducati  milleottocento,  od  una  indennità,  ol- 
tre il  soldo,  di  annui  ducati  milleottocento  per  gl’  Intendenti  di  prima  classe,  di  annui 
ducati  millecinquecento  per  quei  di  seconda  , c ili  annui  ducati  millcdugcnto  per  quei 
di  terza. 
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Segretario  di  ogni  altra  Intendenza  di  1*  classe  e Sot 


tinteudente  della  stessa  classe 1100 

Idem  di  2a  classe 1000 

Idem  di  3*  classe 940 

Consigliere  dell'  Intendenza  di  Napoli ......  700 

Consigliere  di  ogni  altra  Intendenza 500 


143.  Gl’  Intendenti , Sottintendenti , Segretari  generali  e Consiglieri 

d’ Intendenza  per  la  visita  o altro  servizio  a cui  vachino  fuori  residenza, 
ricevono  oltre  il  soldo  una  indennità  di  spese , la  quale  è ragguagliata  a 
due  terzi  del  soldo  rispettivo;  in  ragione  del  tempo  che  rimangono  fuori 
la  propria  residenza  (1)  ((i) 2 3 4 5)  (3)-  . . . 

144.  L'annuo  assegnamento  per  la  Segreteria  delle  Intendenze  e Sot- 


tintendenze è fissato  come  siegue  : 

Intendenza  di  Napoli D.  9600 

Intendenza  di  Terra  di  Lavoro 6600 

Intendenza  di  principato  citeriore 4500 

Intendenza  di  2*  classe 4000 

Intendenza  di  3a  classe 3400 


Ogni  Intendenza  percepisce  inoltre  l' uno  per  cento  sulle  annue  ren- 
dite ordinarie  de’  Comuni  per  supplire  alle  spese  di  liquidazione  de’  conti 
comunali  (4)  (5). 

Sottintendenza  di  Casoria  , Castellammare  , Pozzuoli  , Nola  , Gaeta  , 
Sora  , Sala  , Matera  , Melfi  , Lagonegro  , Ariano  , Barletta  , Altamura  , 
Taranto  , Brindisi , Castrovillari , Monteleone  , Isernia  , Lanciano , e Sol- 


mona  , ciascuna D.  900 

Ciascuna  delle  altre D.  800 


145.  Le  Intendenze  e le  Sottintendenze  saranno  inoltre  fornite  a ca- 
rico delle  rispettive  Provincie  del  grosso  mobile  necessario  alle  Segreterie 
cd  alle  abitazioni  degli  Intendenti  e Sottintendenti. 

(i)  Li  certificali  contestanti  l’eseguita  visita  od  altro  servizio  debbono  spedirsi  al 
Ministero  degli  Affai i Interni  tra  li  due  mesi  dopo  il  ritorno  del  funzionario  in  resi- 
denza ; scorso  questo  termine  s’ intenderà  decaduto  dal  dritto  di  riscuoterne  le  indea- 
uità.  ( Rea/  Rescritto  del  dì  16  Agosto  1S14  ). 

(a)  Il  Regolamento  approvato  con  decreto  de’ 6 Novembre  1821  stabilisce  le  norme 
da  osservarsi  per  la  riscossione  de’ soldi,  c delle  indennità  deTunziunart  amministrativi, 
non  clic  fusa  il  modo  , e 1’  epoca  dei  congedi  che  potranno  essere  loro  accordati. 

(3)  Con  Reai  Decreto  de’ 4 Giugno  1 83 1 fa  ordinato  i°  che  gl’ Intendenti  per  in- 
dennità di  giro  fuori  residenza  dovessero  percepire  ducati  quattro  al  giorno  , a°  che  li 
Segretari  generali  , e li  Sottintendenti  c Consiglieri  d‘  Intendenza  li  quali  supplissero 
1’  Intendente  in  residenza,  avessero  un'indennità  di  ducati  due  al  giorno;  se  fuori  re- 
sidenza , di  ducati  tre , 3°  che  le  autorità  inferiori  le  quali  rimpiazzano  le  superiori 
avessero  per  indennità  di  giro  quelle  assegnate  alle  autorità  che  rimpiazzano. 

(4)  Coll' ait icolo  4°  del  Rcal  Decreto  dc(*li  11  Gennajo  1 83 1 fu  ridotto  alla  metà 
il  dritto  dell'uno  per  cento  sulla  rendita  ordinaria  de' Comuni,  ma  colla  Sovrana  Ri- 
soluzione de'  9 Aprile  >838  si  é restituito  alle  Intendenze  per  intero  questo  dritto  da 
impiegarsi  però  esclusivamente  per  le  spese  di  liquidazione  de’ conti. 

(5)  Con  Reai  Rescritto  degli  8 Maggio  1819  fu  accordato  alle  Intendenze  il  mezzo 
per  cento  per  la  liquidazioue,  e discussione  del  conto  dei  fondi  addetti  alle  opere  pub- 
bliche provinciali. 

Con  altro  Rescritto  dei  6 Aprile  i8$2  fu  pure  accordato  alle  Intendenze  per  1*  c- 
same  dei  conti  dei  Licei  , e Collegi  un  diritto  eguale  al  mezzo  per  cento  dell’annua 
1 «udita  ordinai  la  da  non  oltrepassare  però  i ducali  cinquanta  in  tutto. 
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La  competenza  del  mobile  e 1’  annua  manutenzione  saranno  stabilito 
con  un  regolamento  del  Ministro  dell’  Interno  (1). 

146.  11  trattamento  annuo  de’ Cancellieri  comunali  può  essere  fissato 
in  fagione  di  ducati  venti  per  ogni  migliaio  di  abitanti  , ma  non  potrà 
esser  minore  di  ducati  ventiquattro  , nè  oltrepassare  ducati  dugento. 

Con  ciò  niente  è innovato  a quanto  si  trova  stabilito  nel  regolamento 
de’  22  Febbraio  1816  in  rapporto  ai  Cancellieri  del  corpo  della  citta  di 
Napoli  (2)  (3). 

14T.  Il  trattamento  degl'  impiegati  nelle  Cancellerie  comunali  , lad- 
dove per  bisogno  riconosciuto  ne  sieno  autorizzati  dal  Ministro  dell’ Inter- 
no , ed  il  salario  di  ogni  altro  serviente  addetto  all’  amministrazione  co- 
munale , sarà  fissato  sul  rispettivo  stato  discusso  dallo  stesso  Ministro,  a 
rapporto  dell’  Intendente  , preceduto  da  una  deliberazione  Decurionale. 
Nello  stesso  modo  saranno  fissate  le  speso  delle  Cancellerie  comunali  , 
avuto  riguardo  alla  classe  de'  rispettivi  Comuni. 

148.  I Cassieri  comunali  non  hanno  trattamento  fisso,  ma  un  premio 
annuo  che  sarà  regolato  sulle  seguenti  basi , senza  derogarsi  alle  disposi- 
zioni contenute  nel  regolamento  de’22  Febbraio  1816,  in  ordine  al  Cassie- 
re della  città  di  Napoli. 

I Cassieri  de'  Comuni  che  hanno  una  rendita  di  annui  ducati  600  o 
meno  , hanno  il  premio  del  cinque  per  cento. 

Que’  de’  Comuni  di  una  rendita  da  600  a 3000  esclusivamente,  han- 
no un  premio  di  ducati  fcO. 

Que’  de’  Comuni  di  una  rendita  di  3000  a 5000  esclusivamente,  han- 
no un  premio  di  ducati  60. 

Que'  de'  Comuni  di  una  rendita  di  due.  5000  a 7000  esclusivamente, 
hanno  un  premio  di  ducati  100. 

Que’  dei  Comuni  di  una  rendita  di  ducati  7000  a 10, 000  esclusiva- 
mente  , hanno  un  premio  di  due.  120. 

Que’  de’Comuni  di  una  rendita  di  ducati  10, 000  in  sopra,  hanno  un 
premio  di  ducati  140. 

149.  1 Cassieri  comunali  hanno  inoltre  una  indennità  di  spese,  calcolata 
al  mezzo  per  cento  ; ma  non  potrà  essere  minore  di  due.  2 , nè  maggio- 
re di  due.  60. 

Questa  indennità  ne’Comuni  riuniti  è regolata  alla  stessa  ragione  per 
la  rendita  particolare  del  luogo  di  residenza  del  Cassiere,  ed  alla  ragio- 
ne dell’  uno  e mezzo  per  cento  per  le  rendite  degli  altri  luoghi  , ma  il 
totale  non  può  oltrepassare  ducati  60. 

150.  Il  premio , e l' indennità  accordata  ne’  due  precedenti  articoli 
saranno  pagati  in  proporzione  delle  riscossioni  effettuate. 

(i)  Ci  Reati  Rescritti  del  di  i5  Fchbrajo  e 16  Aprile  i8i3  determinano  la  com- 
petenza della  mobiglia  per  le  Intendenze  , e Sotto-Intendenze. 

(a)  Si  osservi  il  Regolamento  del  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Interni 
del  di  19  Gcnnajo  i83i  per  la  riduzione  de’ soldi,  trattamenti  ed  indennità.  In  parte 
però  questo  Regolamento  c stato  modificato  dall'altro  Sovranamente  sanzionato  a' a 
Aprile  i838,  il  quale  con  Rcal  Rescritto  de' 7 Ottobre  1840  fu  dichiarato  stabile  e del- 
tinnivo  per  lo  tratto  successivo,  si  per  li  Reali  Domini  continentali,  ebe  per  la  Sicilia. 

(3)  I documenti  da  presentarsi  dagl*  impiegali  comunali  per  lo  pagamculo  de'  I01  o 
soldi  sono  ««culi  dal  bollo  c registro,  ( Decreto  dei  z8  Luglio  18 1 7 ^ 


38 


151.  Mediante  il  premio  c l'indennità  accordata  ai  Cassieri  comunali, 
le  spese  di  scrittojo , de’  registri  e delle  carte  di  contabilità  sono  in  loro 
carico. 

Essi  però  sono  esentati  da  ogni  diritto  di  declaratoria  e eignlficatoria 
do’  loro  conti. 

152.  Ogni  altra  carica  dell*  amministrazione  civile  non  compresa  nel 
presente  capo  è di  pura  onorificenza,  od  esclusa  da  ogni  trattamento.  So 
n’eccettuano  soltanto  quello  di  Sindaco  e di  Eletti  della  città  di  Napoli, 
a’  quali  è assegnata  una  indennità  di  rappresentazione  in  annui  ducati 
duoHiila  quattrocento  pel  primo,  e settecento  venti  per  ciascuno  degli  al- 
tri , pagabili  mensualmento  sullo  stato  discusso  della  città  , durante  1’  o- 
sercizio  (1). 

153.  I trattamenti  stabiliti  in  questo  capo  d ecorrono  dal  giorno  in  cui 
ciascun  funzionario  avrà  prestato  tra  le  mani  del  suo  supcriore  immediato 
jl  giuramento  prescritto  da’  regolamenti  (2), 


(1)  Furono  il  Sindaco,  e li  Eletti  della  Città  di  Napoli  privati  dell*  indennità  fìssa 
di  rappresentanza  con  Decreto  dei  ?4  Ottobre  i83i  di  cui  cccone  il  contenuto. 

« Art.  i°  La  eccezione  alia  regola  generale  stabilita  nell*  art.  i5a  della  legge  dei 
» iu  Dicembre  1816,  per  effetto  della  quale  il  Sindaco,  e gli  Eletti  della  Città  di  Na. 
>»  poli  ricevono  una  indennità  di  rappresentazione  è rivocata.  Le  spese  di  rappresenta* 
» zione  di  questa  Città  strettamente  indispensabili  saranno  pagate  dal  fondo  addetto  alle 
» spese  imprevedute  ogni  qualvolta  ne  occorrerà,  c saranno  soggette  alle  stesse  norme 
v lìssate  dalla  legge  per  le  spese  comunali  di  somigliante  natura. 

» Art.  2°  Gli  attuali  Sindaco,  cd  Eletti  della  Città  di  Napoli  continueranno  a per* 
» cepirc  le  indennità  di  rappresentazione  delle  quali  godono,  il  primo  per  la  fine  del* 
» fattuale  triennio,  e pel  successivo  dal  1 833  al  s 835  pel  quale  si  trova  da  noi  con* 
» fermato  coll'altro  Decreto  di  questa  data,  e gli  altri  per  la  sola  durata  dell’attuale 
)>  triennio  del  rispettivo  loro  esercizio.  Per  ogoi  nuova  nomina  , come  per  ogni  con* 
» ferma  per  un’ altro,  triennio  successivo  che  potesse  aver  luogo  ai  termini  dell' art. 
» 1 3 1 della  stessa  legge  , cesserà  il  pagamento  di  ogni  indennità  di  rappresentazione. 

» Art.  3°  La  disposizione  dell' art.  1 36  della  stessa  legge  sarà  particolarmente  ap- 
» plicahilc  a coloro  che  nell’ esercizio  delle  caiichc  di  Sindaco,  e di  Biotti  della  Città 
» di  Napoli  daranno  distinte  prove  di  zelo  pel  pubblico  bene,  c di  non  volgari  talenti 
» nel  disimpegno  degli  affari  amministrativi.  Ci  riserbiamo  espressamente  di  conside- 
» rarli  nelle  nomine  agl*  impieghi  dell'  amministrazione  civile,  e nel  godimento  di  altri 
» tratti  della  nostra  Sovrana  Munificenza  a misura  dei  servizi  che  renderanno.  » 

(2)  A maggior  dilucidazione  del  disposto  in  questo  articolo  con  Reai  Rescritto  dei 
39  Dicembre  >833  comunicato  dal  Ministro  degli  Affari  Interni  a’  22  Febbrajo  1 834  > 
fu  prescritto  quanto  siegue  : 

i°  Che  il  giuramento  deve  precedere  sempre  il  possesso,  o prestarsi  nell'  atto  stesso 
del  possesso  onde  aver  dritto  agli  averi.  E che  l'autorità  cui  appartiene  non  deliba  per- 
mettere che  alcuno  impiegato  eutri  nel  possesso  della  carica  , prima  di  avu  prestato 
il  giuramento. 

20  Che  1’  aumento  degli  averi  di  un  impiegato,  per  lo  passaggio  di  una  classe  al* 
1*  altra  che  non  altera  le  sue  funzioni  , non  esiga  nuovo  giuramento. 

3«  Che  il  godimento  degli  averi,  dato  il  giuramento,  cominci  a decorrere  dal  gior- 
no del  possesso. 
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CAPO  II. 

Giubilazioni  e pensioni. 

154.  La  nostra  legge  do’  3 di  Maggio  1816  sulle  giubilazioni  e pensio- 
ni è applicabile  a’  funzionari  ed  impiegati  nell’  amministrazione  civile  , in 
ciò  che  riguarda  i titoli  per  ottenere  la  giubilazione  con  pensiono  (1). 

155.  Gl’impiegati  di  ogni  genere  nell’ amministrazione  civile  cho  rice- 
vono soldo  , sia  direttamente  sia  indirettamente , dalla  Tesororia  Genera- 
le , e rilascino  il  due  e mezzo  per  cento  a favore  del  monte  delle  vedove 
e dei  ritirati , han  dritto  a giubilazione  con  pensiono  a carico  dello  Stato. 

156.  Gl*  impiegati  comunali  che  ricevono  soldo  sulle  rendite  de’  Comu- 
ni e che  rilasciano  a favore  de’  medesimi  il  due  e mezzo  per  conto,  han 
dritto  a giubilazione  con  pensione  a carico  de’ Comuni  rispettivi. 

15*1.  Sono  compresi  nella  disposizione  dell’  articolo  precedente  i Can- 
cellieri Archivari , gl’  impiegati  fissi  nelle  Cancellerie , i medici  o cerusi- 
ci,  i maestri  e le  maestre  dello  scuole  primarie  , servienti,  guardiani  ur- 
bani e rurali , e le  ricevitrici  de’  projetti  (2). 

158.  La  liquidazione  delle  pensioni  comunali  sarà  fatta  In  Pccuriona- 
to  , discussa  in  Consiglio  d’ Intendenza  , e riservata  all’  approvazione  de- 
finitiva del  Ministro  dell'  Intorno  (3)  [k)  (5). 


(i)  II  Heal  Decreto  de’ 2$  Gcnnajo  i8a3,  c non  quello  de’ 3 Maggio  181G,  regola 
la  liquidazione  de'  trattamenti  di  ritiro  e pensioni  per  gl’  impiegati  civili  in  Sicilia. 

(a)  Anche  li  guardaboschi  Comunali  possono  aver  diritto  alla  giubilazione,  e pen- 
sione rilasciando  però  il. due  c mezzo  per  cento  sudi  di  loro  soldi.  ( Ministeriale  dei 
26  Settembre  i8rj  ).  . 

(3)  Nella  liquidazione  delle  pensioni  deve  tenersi  presente  il  parere  della  Commes- 
tione Consultiva  de’ Presidenti  della  Gran  Corte  de' Conti,  approvato  dal  Ministro  de- 
gli Affari  Interni  a'  at  Fcbbrajo  1818,  il  Reai  Rescritto  de*  26  Maggio  1819,  c la  Mi- 
nisteriale del  Ministro  degli  Affari  Interni  del  3o .Aprile  i83i  con  cui  si  prescrive  , 
ehe  ove  I’  ultimo  soldo  non  siasi  goduto  per  più  di  due  anni , la  pensione  debb’  essere 
liquidata  sulla  base  del  penultimo,  qualora  questo  sia  minore  dell’ultimo,  e,  dove  sia 
maggiore  , la  liquidazione  dev’  essere  fatta  sull'  ultimo  soldo. 

(4)  he  pensioni  vedovili  si  debbono  corrispondere  dal  giorno  della  morte  dell'im- 
piegato , quando  ha  cessato  di  percepire  il  soldo  che  godeva.  ( Ministeriale  del  di  4 
Ottobre  18  i 4). 

(5)  Elevatosi  dubbio  >°  se  gli  anni  di  servizio  degl’  impiegati  comunali  de’  Domini 
olire  il  Faro,  precedenti  all’ordinata  ritenuta  con  Decreto  de’ 27  Novembre  1819,  po- 
tevano riattaccarsi  a quelli  in  cui  la  ritenuta  medesima  aveva  avuto  luogo,  ovvero  do- 
vevasi calcolare  per  le  pensioni  il  solo  tempo  nel  quale  crasi  rilasciato  il  duce  mezzo 
per  cento;  a*  se  per  la  inosservanza  delle  disposizioni  del  Decreto  citato  dal  1819  al 
1824  la  quale  per  altro  non  era  provvenula  per  fatto  degl'  impiegati  , eravi  luogo  di 
soggettarli  a doppia  ritenuta  per  quattro  anni  intermedi  dal  1820  al  1824.  S.  M.  con 
Rescritto  de’  24  Luglio  1839  ordinò  dichiararsi  : i°  che  per  gl' impiegati  comunali  dei 
Reali  Domini  al  di  là  del  Faro  debbano  computarsi  per  anni  di  servizio  anche  quelli 
anteriori  al  1820  , a*  che  li  medesimi  non  avendo  sofferto  ritenuta  dal  1820  al  1824 
vi  suppliscono  con  doppia  ritenuta  pel  corso  di  quattro  auui,  onde  avere  dritto  a cu- 
mulare li  quattro  anni  del  loro  servizio» 
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PAR  T E II. 

SPESE  E RENDITE  DELL’AMMINISTRAZIONE  CIVILE,  E METODO 

DI  AMMINISTRAZIONE. 

TITOLO  VI. 


SPESE  E RENDITE  PROVINCIALI,  METODO  DI  AMMINISTRARLE  ; FORME  DA 
OSSERVARSI  NE’  CONTRATTI  CHE  INTERESSANO  LE  PROVINCIE 


159.  Lo  spese  e rendite  Provinciali  sono  o comuni  a tutte  le  Provin- 
cie , o particolari  a ciascuna  di  esse. 

160.  Sono  spese  comuni  quelle 

1°  del  casermaggio  della  gendarmeria,  e di  ogni  altra  forza  pub- 
blica provinciale  , compresa  la  pigione  dei  corpi  di  guardia  ; 

2°  della  istruzione  pubblica  , escluse  quelle  della  prima  dotazione 
già  stabilita  de’  licei  e collegi  , e quelle  della  Regia  Università  di  Napo- 
li, e delle  scuole  primarie  ; 

3°  della  Statistica  ; 

4°  della  Vaccinazione  ; 

5°  del  mantenimento  de’  Projetti  ; 

6°  delle  Segreterie  delle  Intendenze  e Sottintendenze. 

161.  Sono  spese  particolari  quelle 

1°  di  costruzione,  riparazione  e manutenzione  dei  locali  addetti  a- 
gli  stabilimenti  provinciali , e delle  strade  provinciali.; 

2g  delle  società  economiche,  delle  biblioteche  provinciali,  e di  ogni 
altro  instituto  addetto  al  vantaggio  particolare  di  ciascuna  Provincia  ; 

3°  di  acquisto  e rimpiazzo  di  mobili  autorizzati  per  le  Intendenze 
e Sottintendenze. 

162.  Oltre  le  speso  enunciate  no*  tre  precedenti  articoli,  le  Provincie 
non  possono  fame  altre,  nè  possono  essere  chiamate  da  qualunque  auto- 
rità a concorrere  a qualsivoglia  altra  spesa , che  noi  dichiariamo  perciò 
estranea  alla  loro  amministrazione  (1). 

163.  Sarà  supplito  alle  spese  comuni  col  prodotto  di  una  imposta  ad- 
dizionale alla  contribuzione  diretta,  che  sarà  basata  in  ogni  anno  colla  leg- 

(i)  Con  Rral  Decreto  de’ a4  Settembre  i835  fu  disposto  nell’ art.  4°  quanto  segue: 

« I comandanti  di  Provincia  dovendo,  a simiglianza  degl'  Intendenti , essere  con- 
» siderali  siccome  autorità  provinciali  , e non  convenendo  alla  decenza  della  loro  ca- 
» rica  , nè  alla  sicurezza  de’  loro  arebivj  I'  andare  essi  soggetti  a cangiamenti  «li  casa, 
»>  sarà  a carico  dilla  rispettiva  Provincia  il  Gssarc  stabilmente  per  essi  decorosi  e co- 
» modi  alloggi  con  la  corrispondente  mobiglia  ». 

In  seguito  con  Reai  Rescritto  de’3i  Dicembre  i836  fu  risoluto  da  S.  M.  che  la 
mobiglia  de’ Comandanti  di  Provincia  fosse  eguagliata  a quella  di  spettanza  al  grado 
di  Brigadiere. 


hi 

ge  sulla  ripartizione  della  stessa  contribuzione  , proi>orzionatamcntc  allo 
stato  de’  bisogni , che  verrà  presentato  dal  Ministro  dell’  Interno. 

164.  1 Consiglieri  Provinciali  suppliscono  alle  spese  particolari  col  pro- 
dotto di  una  simile  sovrimposta  alla  contribuzione  medesima.  Questa  so- 
vrimposta è facoltativa  de'  Consigli , e proporzionata  ai  bisogni  che  essi 
discutono  e determinano,  ma  non  può  oltrepassare  due  grana  addizionali. 

165.  Oltre  i fondi  assegnati  nell’articolo  precedente  alle  spese  partico- 
lari , il  Consiglio  di  ciascuna  Provincia  , quante  volte  si  tratta  di  costru- 
zione o riparazione  di  edificio  o strada  provinciale,  può  proporre  un’altra 
imposta  addizionale  straordinaria  , ed  un  ratizzo  sulle  rendite  disponibili 
de’Comuni,  qualora  per  questo  secondo  vi  concorra  il  voto  deU’lntendente 
e del  Consiglio  d’ Intendenza. 

La  risoluzione  sulla  proposta  di  questi  mezzi  straordinari  è riservata 
a Noi  su  rapporto  del  Ministro  dell’  Interno , quanto  al  secondo  mezzo  ; 
e de’  Ministri  delle  Finanze  e dell’  Interno  uniti  quanto  al  primo. 

166.  Le  rendite  e le  speso  provinciali  sono  amministrate  sotto  gli  or- 
dini del  Ministro  dell’  Interno , a norma  dello  stato  discusso  , che  sarà 
progettato  ed  esaminato  in  ogni  anno  da’  rispettivi  Consìgli  Provinciali,  o 
sottomesso  alla  nostra  approvazione  dallo  stesso  Ministro. 

167.  L*  Amministrazione  de’  fondi  addetti  allo  opere  pubbliche  può 
essere  confidata  dal  Consiglio  Provinciale  ad  una  deputazione  incaricata 
di  dirigere  ed  invigilare  i lavori . 

Il  consiglio  può  in  tal  caso  nominare  un  Cassiere  particolare  pc’ detti 
fondi.  La  deputazione  amministrerà  sotto  la  vigilanza  dell’  Intendente  ; e 
proporrà  al  medesimo  le  precauzioni  da  prendersi  in  ordine  al  Cassiere  (1). 

168.  I fondi  addetti  alle  opere  pubbliche  provinciali  saranno  impiegati 
esclusivamente  alla  loro  destinazione.  Il  pagamento  ne  seguirà  colla  firma 
dell’  Intendente,  preceduta  da  certificato  della  deputazione  che  assicuri  l’e- 
secuzione de’  lavori  per  le  somme  che  si  liberano.  1 detti  fondi  saranno 
intangibili  da  qualunque  altra  autorità  , per  qualsivoglia  altro  oggetto  (2). 

169.  I fondi  Provinciali,  che  risultano  da  sovrimposte  alla  contribu- 


ti ) Si  avverte  che  «ebbene  nella  presente  lepge  non  «i  fosse  determinata  la  quan- 
tità della  cauzione  che  il  Cassiere  deve  dare  per  la  sicurezza  cosi  de'  fondi  destinati 
per  le  opere  pubbliche  provinciali,  come  digli  straordinarii,  che  per  varie  circostanze 
talora  si  cumulano  nella  cassa,  soprattutto  per  arr<  tramenio  de'  lavori,  o per  esazione 
di  arretrato  , pure  venne  questa  determinala  con  avviso  della  Commissione  consultiva 
de’ Presidenti  dilla  Gran  Corte  de' conti  nella  sessione  de’ ao  Maggio,  ed  approvato  da 
S.  M.  nel  l Giugno  i8a5.  Si  stabili  pure  che  le  cauzioni  che  si  prestano  in  beni  fondi 
in  tutti  gli  affari  ebe  riguardano  il  servizio  della  Tesoreria  generale  si  valutino  sulla 
base  dell’  imponibile  fondiario  scemato  del  quinto  , moltiplicandolo  per  dieci  volte  se 
siano  fondi  urbani  , e per  quiodcci  se  rustici.  ( Ministeriale  del  a 6 Febbrojo  i834  )• 

Contro  li  Cassieri  comunali  morosi  a pagare  la  tassa  delle  opere  pubbliche  pro- 
vinciali , non  che  contro  i particolari  contribuenti  per  ratizzi  territoriali  e volontaii 
possono  spedirsi  contro  i primi  tanto  i commissari  , che  i piantoni  , dopo  verificato 
dagl’ Intendenti  il  ritardo  del  versamento,  e riguardo  a’ particolari  morosi  dopo  il  ne- 
cessario avvertimento  possono  solo  spedirsi  i piantoni.  ( Reai  Rescritto  degli  il  Sgo- 
tto i8»5 ). 

(a)  Non  é permesso  agl’  Intendenti  d’ invertire  , o prendere  ad  impresilo  veruna 
somma  dalle  casse  provinciali , e,  nel  caso  a ciò  si  arbitrassero  senza  un  espressa  au- 
torizzazione superiore  che  deve  enunciarsi,  é proibito  a*  Cassieri  estinguere  li  mandati 
corrispondenti.  ( Reai  Rescritto  del  di  28  Agosto  1824). 
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ziono  diretti , saranno  osatti  6U  i ruoli  ordinart  della  contribuzione  stessa» 
o riuniti  nella  cassa  generalo  della  Provincia.  Il  ricevitore  generale  ne  avrà 
un  conto  separato  c li  terrà  a credito  esclusivo  del  Ministro  deH’Interno, 
il  quale  ne  dispone  a misura  degli  introiti , in  conformità  degli  stati  di* 
scussi  da  Noi  approvati  col  mezzo  di  ordinativi  che  spedisco  direttamente 
sulla  cassa  generale  , escluso  ogni  altro  giro  intermedio  (lj. 

170.  In  ogni  anno  il  conto  morale  de’  fondi  Provinciali  sarà  reso  dal- 
T Intendente  , 0 dalle  deputazioni , ove  n’  esistono  , al  Consiglio  Provin- 
ciale (2). 

Le  deliberazioni  del  Consiglio  a tal  riguardo  sono  esecutive  , dopo  la 
nostra  approvaziono  a proposta  del  Ministro  dell*  Interno. 

Il  Consiglio  in  tale  circostanza  fa  rilevare  tutto  ciò  che  crede  conve- 
niente in  ordine  all’  impiego  de’  fondi  , ed  al  progresso  delle  opere  a cui 
furono  destinati  , e propone  ogni  misura  che  stima  opportuna  su  tal  par- 
ticolare. 

f7f,  Il  conto  materiale  de’  fondi  Provinciali  è discusso  e giudicato  de- 
finitivamente dal  Consiglio  d’ Intendenza  della  Provincia , salvo  il  ricorso 
devolutivo  all’  autorità  competente. 

Il  Consiglio  d’ Intendenza  nella  discussione  terrà  presente  la  delibera- 
zione del  Consiglio  Provinciale  sul  conto  morale.  (3). 

Nella  discussione  del  conto  de*  fondi  delle  opere  pubbliche , de’  quali 
l’ Intendente  ha  disposto  da  ordinatore  , egli  potrà  intervenire  in  Consiglio; 
ma  non  vi  avrà  voce  deliberativa. 

Il2.  Le  provincie  non  possono  contrarre  per  acquistare  un  dritto  o 
per  isciogliere  una  obbligazione  , sia  collo  Stato  , sia  con  particolari,  se 
non  vi  preceda  una  deliberazione  del  Consiglio  Provinciale , ed  il  nostro 
assenso  accordato  a rapporto  del  Ministro  dell'  Interno,  0 nel  modo  deter- 
minato dalla  legge. 

i7 3.  Ogni  contratto  conchiuso  contro  le  disposizioni  del  precedente  ar- 
ticolo ò nullo  di  dritto. 


(1)  U11  Regolamento  approvalo  da  S.  M.  con  Rral  Rescritto  de’ 3l  G-  nnajo  iS^o 
inserito  nel  presente  Repertorio  fissa  le  aormc  da  osservarsi  per  li  esili  da  farsi  sulli 
fondi  Provinciali,  e della  Tesoreria  di  Sicilia  , relativamente  al  ramo  di  Affari  Interni, 
in  conformità  di  ciò  clic  praticasi  per  lo  stesso  dipartimento  nei  Reali  Deminj  Con- 
tinentali. 

(a)  Con  Rral  Rescritto  del  di  3o  Agosto  1 826  fu  disposto  in  riguardo  alla  discus- 
sione de'  conti  morali  e materiali  de'  Reali  Licei  e Collegi  quanto  sicguc  : 

Che  per  lo  conto  mirale  di  ciascun  Liceo  o Collegio  li  rispettivi  Consigli  provin- 
ciali propongono  una  Coinmessione  di  tre  individui,  clic  siano  o uo  Consiglieri  provin- 
ciali, a’ quali  ne  venga  delegato  l'esame,  c che  per  quello  clic  c relativo  al  conio  ma- 
teriale , questo  si  discuta  dal  Consiglio  d’ Intendenza  della  Provincia  cui  appartiene  Io 
Stabilimento , cd  in  caso  di  gravame  dalla  Gran  Corte  de*  Conti. 

(3)  I Consigli  d’ Intendenza  non  possouo  procedere  alla  discussione  dei  conti  ma- 
teriali delle  spese,  td  opere  pubbliche  provinciali  senza  tener  presenti  li  conti  morali, 
le  deliberazioni  su  di  essi  ilei  Conigli  proviuciali  , c le  Sovraue  risoluzioni.  ( Rcal 
Reta  ilio  dei  3o  J 30 sto  $8  fi  ). 
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TITOLO  Vii. 

RENDITE  COMUNALI  , LORO  NATURA  , E PRINCIPI  CHE  REDOLANO 

CIASCUNA  DI  ESSE. 


CAPO  I. 

Disposizioni  Generali. 

tj4,  Ciascun  Comune  ha  lo  suo  rendite  asscnzialmonte  separato  da 
quello  dello  Stato  , do’  particolari , o di  ogni  altro  Comuno. 

È quindi  perpetuamente  abolita  e •vietata  ogni  promiscuità  di  proprie- 
tà di  rendita  , o di  dritti  tra’  Comuni  e lo  Stato  , tra’ Comuni  c’  partico- 
lari , o infra  essi  Comuni. 

ft5.  Le  promiscuità  esistenti  in  contraddizione  dell’articolo  preceden- 
te saranno  sciolte , e sarà  assegnata  in  proprietà  a ciascuno  degl’  interes- 
sati quella  porzione  che  corrispondo  a’  suoi  dritti , a norma  degli  stabili- 
menti adottati. 

Quando  circostanze  locali  straordinarie  impedissero  lo  scioglimento  delle 
promiscuità , ne  sarà  fatto  rapporto  motivato  al  Ministro  dell’  Interno,  il 
quale  prenderà  i nostri  ordini  per  l’eccezione  della  regola. 

Ì7 6.  Ogni  occupazione  ed  ogni  alienazione  illegittima  del  demanio  co- 
munale è dichiarata  abusiva  , a qualunque  epoca  l’ lina  o l' altra  rimon- 
ti ; essa  non  potrà  in  verun  caso  essere  considerata  come  titolo  di  promi- 
scuità , e sarà  in  ogni  tempo  improduttiva  di  alcun  dritto  o effetto.- 

tTJ.  L’ esame  delle  controversie  che  derivano  da’  due  articoli  prece- 
denti è delegato  agl’  Intendenti  nelle  rispettive  Provincie.  Essi  vi  provve- 
deranno in  Consiglio  d’intendenza,  salvo  il  ricorso  devolutivo  all’autorità 
competente  (1)  (2). 

Pj8.  Le  rendite  annue  di  ciascun  Comune  sono  ordinarie , o straor- 
dinarie. 

Sono  ordinarie  quelle  che  si  traggono  da’  suoi  fondi  patrimoniali  e de- 
maniali, da  censi  , canoni  c prestazioni  ; da  proventi  giurisdizionali,  da 
addizionali  alla  contribuzione  diretta  ; da  dazi  di  consumo  ; e da  privati- 
ve volontarie  e temporanee. 

Sono  straordinarie  quelle  che  derivano  da  resti  di  cassa  degli  anni 
precedenti  ; da  arretrati  di  qualunque  specie  ; da  restituzioni  di  crediti  o 
affrancazione  di  censi  ; e da  qualunque  altro  cespite  eventuale. 

Pj9.  Le  rendite  che  si  ritraggono  da  affrancazione  di  censi  o da  re- 
stituzione di  capitali , saranno  impiegate  di  nuovo  a capitale  redditizio  tra 
lo  spazio  di  sei  mesi  al  piò  tardi , a cura  e diligenza  del  Sindaco  ; pre- 
ferendosi a parità  di  condizioni  l’ impiego  sul  Gran  Libro  del  debito  pubbli- 


fi)  L’ intendente  deve  sentire  personalmente  T avviso  del  Consiglio  d’  Intendenza. 
( Reai  Rescritto  dei  a5  Gennaio  iS/fs  ). 

(a)  Non  possono  gl'  Intendenti  in  affari  di  scioglimento  di  promiscuità  delegare  al- 
tro funzionario.  ( Reni  Rescritto  degli  8 Ottobre  1842). 

« 
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co.  Qualora  l’ impiego  non  sia  effettuato  tra  questo  termine,  ed  il  Sinda- 
co non  giustifichi  nel  suo  conto  di  avere  inutilmente  esaurito  ogni  mezzo 
per  farlo,  esso  sarà  dichiarato  risponsabilc  del  danno  che  6iane  avveuuto 
al  Comune  dopo  il  tcriniue  suddetto. 

CAPO  II. 

Rendite  fondiarie  e demaniali  , censi  , canoni  e prestazioni . 

180.  I fondi  patrimoniali  saranno  conceduti  in  affitto.  Gli  affitti  si  fa- 
ranno sempre  in  contanti. 

Laddove , per  la  qualità  de’  fondi  o per  gli  usi  locali , gli  affitti  non 
potessero  farsi  altrimenti  che  in  generi  , se  ne  affitterà  la  riscossione  in 
contanti. 

181.  I fondi  urbani  saranno  censiti  a meno  che  non  vi  6i  oppong  a il 
bisogno  o 1’  utile  riconosciuto  del  Comune. 

Saranno  similmente  censiti  i fondi  rustici  quando  la  loro  picciolezza,  o 
la  loro  sterilità  avesse  da  lungo  tempo  provato  che  essi  non  possano  in 
verun  modo  affittarsi. 

182 • I demani  comunali  saranno  divisi  ed  assegnati  in  libera  proprietà 
a’  cittadini,  mediante  la  prestazione  di  un*  annuo  canone  a favore  del  Co- 
mune, secondo  gli  stabilimenti  adottati. 

18J.  Il  canone  enunciato  nell’  articolo  precedente  sarà  fissato  o com- 
mutato in  contanti,  pagabili  due  mesi  dopo  la  raccolta  de’generi  che  pro- 
duce il  fondo  gravato. 

Per  que’  canoni  che  non  potessero  fissarsi  altrimenti  che  in  genere, 
ne  sarà  affittata  l’ esazione  in  massa  ed  in  contanti. 

184.  Gli  alberi  solitari  che  si  trovano  sparsi  sullo  terre  coloniche  , 
saranno  censiti  a*  rispettivi  coloni. 

185.  Lo  quote  demaniali  abbandonate  da  partecipanti  a cui  sono  sta- 
te assegnate  , ritornano  al  demanio  comunale. 

S' intendono  abbandonate  le  quote  demaniali  , qualora  si  lascino  in- 
colte per  tre  anni  consecutivi,  o si  trovino  alienate  o ipotecate  con  atti  veri 
o simulati  nel  decennio,  dalla  data  del  possesso. 

186.  Le  operazioni  della  divisiono  de’  demani  sono  delegate  agl’  In- 
tendenti. Essi  vi  procedono  in  Consiglio  d’ Intendenza  sotto  la  nostra  ap- 
provazione , che  sarà  provocata  con  rapporto  motivato  del  Ministro  del- 
l’ Interno. 

Essi  sono  delegati  ancora  a risolvere  in  Consiglio  d’  Intendenza  ogni 
controversia  dipendente  dalla  divisione  dei  demani  , salvo  il  ricorso  de- 
volutivo all’ autorità  competente  (1). 

187.  Le  quistioni  dipendenti  dalle  divisioni  demaniali  fatte  finora  fra’cit- 
tadini , e nelle  quali  siano  violati  a grave  danno  de’  poveri  e non  possi- 
denti i regolamenti  in  vigore,  potranno  essere  introdotte  ed  esaminate  nel 
termine  perentorio  del  1817. 


(i)  Si  osservino  le  Sovrane  Itisotn/.ioni  c Ministeriali  disposizioni  emesse  finora  per 
le  nonne  a seguirai  nella  divisione  de’  Donami  , coscudo  case  compiete  nella  presente 
Collezione. 
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Quando  si  veri  fichi  che  la  divisione  sia  evidentemente  ingiusta  , e 
non  si  possa  in  vcrun  altro  modo  riparare  al  danno  cagionato  a'  poveri 
per  la  mancanza  di  altri  demani  divisibili  ; 1'  Intendente  rettificherà  la 
divisione  colle  facoltà  accordategli  nell’  art.  precedente. 

Per  le  operazioni  che  si  trovano  già  rettificate  in  seguito  di  prece- 
denti reclami , è vietato  ogni  ulteriore  esame. 

Trascorso  il  1817»  non  sarà  più  ammesso  alcun  reclamo  contro  le 
divisioni  fatte  , ed  i quotisti  rimarranno  tranquilli  proprietari  delle  terre 
che  posseggono , come  lo  sono  quelli  che  han  partecipato  ad  ogni  altra 
divisione  che  non  sia  suscettibile  di  reclamo  e di  rettifica. 

188.  Le  terre  demaniali  addette  all’uso  civico  di  pascolo,  dovranno 
essere  sempre  riservate  a quest’  uso , a cui  non  potrà  in  verun  caso  de- 
rogarsi colla  vendita  in  massa  dell’  erba. 

Su  queste  terre  compete  al  Comune  il  dritto  di  fida  , sia  per  sup- 
plire alle  spese  comunali,  sia  per  pagare  la  fondiaria  imposta  sulle  terre 
medesime , colle  modificazioni  prescritte  ne’  seguenti  articoli* 

189.  L’uso  civico  menzionato  nell’articolo  precedente  si  esercita  da’cit- 
tadini  per  gli  animali  addetti  alla  loro  particolare  industria.  Ne  sono  quindi 
esclusi  i negozianti  di  bestiame,  ed  i censuart  di  Puglia  già  detti  Locati . 
Essi  possono  parteciparvi  ne’Comuni  a cui  appartengono,  per  quella  sola 
parte  di  animali  che  serve  alla  loro  particolare  industria,  nella  latitudine 
che  compete  ad  ogni  altro  ricco  cittadino. 

190.  I Comuni  che  hanno  sufficienti  rendite  patrimoniali  per  pagare  la 
fondiaria  delle  terre  riservate  all’uso  civico,  non  possono  esigere  fida  dal  pos- 
sessore di  animali  gregari,  sino  al  numero  di  dieci  piccoli  ed  uno  grande  il). 

Quelli  che  mancano  di  tali  rendite  nello  stabilire  il  dritto  di  fida  , 
non  possono  tassare  il  detto  possessore  più  della  metà  della  fida  imposta 
al  possessore  d’ industria  maggiore. 

191.  L’  uso  de’  boschi  comunali  per  fuoco  o altri  bisogni  essenziali, 
non  può  essere  sottoposto  a fida  o prestazione:  può  esserlo  soltanto  l’uso 
per  l’industria  commerciale  (2).  Quando  questa  parte  di  rendita  non  ba- 
sti a pagare  la  fondiaria  del  bosco  , essa  graviterà  sulle  altre  rendite  del 
Comune , senza  che  possa  mai  ripartirsene  1’  equivalente  tra  cittadini  che 
vi  esercitano  usi  essenziali. 

192.  I prodotti  fruttiferi  de’  boschi  sono  venduti  a beneficio  del  Co- 
mune proprietario,  escluso  il  caso  in  cui  i cittadini  poveri  vi  esercitano  il 
dritto  antico  di  raccoglierseli. 

193.  Ogni  Comune  che  non  ritrae  rendita  sufficiente  da’suoi  demani 
e fondi  patrimoniali , può  stabilirsene  una. 

1°  ne’proventi  giurisdizionali,  per  quanto  essi  siano  adattabili  alle 
sue  circostanze  ; 

2°  nella  imposta  de’  dazi  di  consumo  ; 

(i)  La  qualità  degli  animati  si  deve  considerare  l’ una  separatamente  dall'altra.  Dì 
fatti  se  uno  possegga  meno  di  dieci  animali  piccoli  , e due  grandi  , sarà  esente  per  U 
primi,  t pagherà  la  Gda  per  li  secondi.  È stalo  ciò  dichiarato  dal  Ministro  degli  Affari 
Interni  con  Ministeriale  de’ a5  Gennaio  1826. 

(a)  Si  osservi  il  prescritto  nella  legge  de’  ->.t  Agosto  1826  per  il  modo  da  usare 
de' boschi,  li  Reali  Rescritti  e Ministeriali  disposizioni  emesse  al  proposito  annoverare 
nella  presente  Collezione,  onde  conservare  e migliorare  li  boschi. 


4G 

iT  nella  sovrimposta  de’  grani  addizionali  alla  contribuzione  diretta; 
uellc  privative  volontario  e temporaneo. 


capo  ni. 

Proventi  giurisdizionali. 


194.  Sono  proventi  giusdizlonali 

1°  Il  prodotto  dello  multe  pronunziato  da  qualunque  tribunale  o 
autorità  per  fatti  di  ogni  competenza,  commessi  sul  territorio  del  Comu- 
ne in  contravvenzione  alle  leggi  od  a1  regolamenti  di  polizia  urbana  o 
rurale  (à)  ; 

^ • dritti  di  polizia  urbana,  i quali  si  stabiliscono  sulla  concessio- 
ne de’  posti  fissi  o volanti  a’  venditori  nello  strade , piazze  e mercati  del 
Comune  ; 

3"  Il  dritto  sul  peso  e la  misura  pubblica. 

195.  Lo  stabilimento  de' dritti  enunciati  ne'numerl  2 e 3 dell’articolo 
precedente  , e delle  tarilTe  che  dovranno  regolarne  la  riscossione  , sarà 
progettato  dal  Dccurionato,  discusso  dal  Consiglio  d’  Intendenza,  ed  auto- 
rizzato dal  Ministro  dell’ Interno  (5). 

196.  Il  dritto  sul  peso  e la  misura  pubblica  non  è coattivo  ; ma  si 
esige  soltanto  da  coloro  che  ricorrono  volontariamente  all’  uffìzio  pubbli- 
co, o vi  sono  rinviati  dal  giudice  ne’ casi  di  controversia.  In  questi  casi 
il  giudice  non  può  avvalersi  , che  del  detto  uffìzio. 


CAPO  IV. 

Dazi  di  consumo. 


197.  I dazi  comunali  si  possono  imporre  su  i soli  generi  di  consumo 
di  ogni  specie  che  s’ immettono  per  consumarsi  o vendersi  nel  Comune  , 
esclusi  quelli  che  s’ immettono  per  semplice  deposito  o passaggio. 

CO  Elevatosi  dubbio  se  gli  articoli  i36  e 3g g delle  leggi  di  procedura  nc’  giudizi 
penali  abbiano  alterata  la  competenza  de’  giudici  del  contenzioso  amministrativo  , sta- 
bilita colla  legge  de’ ai  Marzo  1817,  e se  I’ art.  35  delle  leggi  penali  contenga  una  di- 
sposizione contraria  a quella  sanzionata  nell’ art.  194  della  presente  legge.  S.  M.  con 
Decreto  de’ a Gennajo  i8aa  prescrisse  che  le  leggi  di  procedura  ne’ giudizi  penali  la- 
sciano in  tutta  la  sua  integrità  la  distinzione  dc‘  poteri  giurisdizionali  costituiti  dalle 
leggi  dfe  ai  Marzo  e 29  Maggio  1817  , li  quali  rimangono  in  tutto  il  loro  vigore  , e 
che  I articolo  35  delle  leggi  penali  non  comprende  le  ammende  che  sono  attribuite  ai 
Comuni  dall’articolo  194  della  legge  dei  la  Dicembre  1816,  il  quale  rimane  simil- 
mente in  tutta  la  sua  piena  osservanza. 

Con  Ministeriale  dei  14  Giugno  1 843  fu  disposto  che  il  prodotto  de!  provento 
giurisdizionale  dei  pesi  , 0 misure  debba  servire  alle  spese  delle  Commissioni  provili, 
ciali , ed  al  pagamento  dei  soldi  , cd  indennità  degl’ Ispettori  , e verificatori  dei  pesi- 
e misure. 
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198.  È osciusa  e vietata  indistintamente  ogni  esenzione  da'  dazi  co- 
munali (1)  (2). 

199.  Ogn  imposta  o variazione  di  dazio  comunalo  colla  corrisponden- 
te tarlila  debb’  essere  preceduta  da  nostra  autorizzazione  provocata  dai  Mi- 
nistro dell’  Interno  sulla  deliberazione  decurionalo  c 1’  avviso  di  espedien- 
za  del  Consiglio  d' Intendenza  (3)  [h)  (5). 

200.  La  tariffa  del  dazio  comunale  sulla  molitura  non  potrà  oltrepas- 
sare un  carlino  a tomolo. 

In  quei  Comuni  in  cui  si  trova  in  vigore  una  tariffa  più  forte,  essa 
sarà  ridotta  alla  prescritta  misura , tosto  che  le  circostanze  comunali  lo 
permetteranno. 

201 . Nella  imposizione  de’  dazi  di  consumo  saranno  sempre  preferiti 
quo’  generi  che  servono  al  lusso  o al  maggior  comodo,  agli  altri  de’quali 
si  fa  uso  ne’  bisogni  più  comuni  ed  ordinari  alla  vita. 

202.  Il  modo  di  percezione  de’ dazi  di  consumo  è regolato  dall’In- 
tendente sull'  avviso  del  Decurionato  e del  Sottintendente  ((j). 

203.  Laddove  la  percezione  de’  dazi  di  consumo  non  possa  assoluta- 
mente  farsi  per  appalto  o in  amministrazione,  potrà  farsi  col  mezzo  della 
transazione , per  individuo  o per  capo  di  famiglia  (7). 

(1)  La  riscossione  dei  dazi  civici  di  consumo  deve  limitarsi  alla  consumazione  den- 
tro il  comune  , ed  è da  intendersi  per  comune  T aggregato  delle  case  clic  lo  compon- 
gono , e non  il  suo  territorio.  ( Reati  Rescritti  dei  7 Giugno  1824  » ed  8 Settem- 
ila tó'sj  ). 

Le  piccole  cd  isolate  riunioni  di  case,  comunque  denominate  dipendenti  da  un  Co- 
mune, hannosi  sempre  a riputare  per  presunzione  di  legge  quai  stabilimenti  rurali  non 
soggetti  a dazj  civici  sulla  consumazione,  quando  la  loto  popolazione  rispettiva  non 
giunga  a superare  il  numero  di  dueccntocinquanta  abitanti.  ( Reai  Rescritto  dei  12 
s!  pitie  1 83o  ). 

(2)  Non  sono  esenti  dal  dazio  tutte  le  botteghe  , e li  posti  di  vendita  a minuto  , 
che  scostando  dall' abitato  del  Comune  infra  il  taggio  di  un  miglio  dalla  porta  quando 
il  Comune  c cinto  di  mura,  c dall'ultimo  abitato  quando  fosse  nell' opposto  caso,  of- 
f risserò  in  vendita  generi  di  consumo  sui  quali  dal  Comune  si  esigono  dazj;  non  com- 
presi pelò  i fondachi,  le  locande,  ed  i mulini  per  la  vendita  che  fanno  a' passagg  eri, 
cempreclic  non  tengano  pubblica  bottega.  ( Recti  Rescritto  dei  28  Gennajo  i835  ). 

Il  disposto  nel  li  citati  Reali  Rescritti  dei  7 Giugno  1826,  8 Settembre  1827,  028 
Gennajo  i835  è applicabile  soltanto  alla  Sicilia  , non  dovendosi  per  li  Domini  conti- 
nentali portare  novità  iu  quanto  all'  oggetto  si  pratica.  ( Reai  Rescritto  dei  4 2Vo- 
v etnl>re  18  f4  )• 

(3)  Nel  provocarsi  la  supcriore  approvazione  di  nuove  imposte  sia  per  aumento  sia 
per  variazione  di  dazi  in  rimpiazzo  di  deficit,  é necessario  specificare  individualmente 
la  mancanza  dell’  introito  ed  il  motivo,  unendosi  al  rapporto  per  il  Ministro  degli  Af- 
fari Interni  una  copia  dello  stato  di  variazione.  ( Ministeriale  dell  Interno  del  di  g 
Dicembre  1826  ). 

(4)  La  proposta  dei  nuovi  dazi  non  può  innoltrarsi  più  tardi  del  mese  di  Novem- 
bre. ( Reai  Rescritto  dei  22  Dicembre  1841  ). 

(5)  Sono  risponsabili  li  Amministratori  Comunali  e Decurionati  del  ritardo  nel- 
I’  adempimento,  ed  invio  delle  deliberazioni  di  proposte  di  d«zi,  e derivando  il  ritardo 
dalle  Oiiicine  delle  Sotto-Intendenze  , e delle  intendenze  il  Capo  d'  officio  cui  I*  aliare 
è commesso  và  soggetto  alla  sospensione.  ( Reni  Rescritto  dei  16  Febbrojo  1843  ). 

(6)  il  Reai  Decreto  de*  28  Gennajo  1824  fissa  le  penali  alle  quali  sono  soggetti  li 
contravventori  de’ dazi  comunali,  e con  altro  ficai  Decreto  dei  i3  Aprile  1839  ne  fu 
prescritta  l'osservanza  anche  ne' Domini  oltre  il  Faro. 

(7)  Per  la  esazione  de’ dazi  deve  preferirsi  l'appalto  al  mezzo  della  transazione, 
e non  riuscendo  ciò  conseguirsi  , allora  , previa  autorizzazione  del  Ministro  degli  Af- 
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La  transazione  in  tal  caso  dovrà  essere  stabilita  con  un  ruolo  propo- 
sto dal  Decurionato  , discusso  dal  Sottintendente,  ed  approvato  dall’  Inten- 
dente , dopo  che  ne  avrà  ottenuto  l' autorizzazione  del  Ministro  dell’Inter- 
no , a cui  no  farà  rapporto  motivato. 

I ruoli  saranno  divisi  in  più  classi , nelle  quali  ciascun  contribuente 
sarà  annotato  e tassato  in  ragione  del  suo  comodo , e del  consumo  pre- 
suntivo de’ generi  soggetti  a dazio  che  si  fa  nella  sua  famiglia  (1). 

Saranno  esclusi  dalla  transazione  gl’  indigenti  ed  i minori  di  cinque  anni. 
La  classe  degli  esenti  non  può  esser  maggiore  del  quinto  della  popolazio- 
ne , avuto  riguardo  alle  particolari  circostanze  di  ciascun  Comune  (2). 

CAPOV. 

Grana  addizionali . 

204.  La  sovrimposta  addizionale  alla  fondiaria  è facoltativa  del  De- 
curionato di  ciascun  Comune  sotto  1’  approvazione  dell’  Intendente. 

Esso  non  può  oltrepassare  due  grana. 

205.  La  detta  sovrimposta  sarà  riscossa  su’  ruoli  ordinari  della  con- 
tribuzione , e sarà  versata  dal  Percettore  a misura  'della  esazione  nella 
cassa  comunale , ad  ogni  disposizione  del  Sindaco  secondo  i regolamenti 
vigenti. 

CAPO  VI. 

Privative  volontarie  e temporanee. 

206.  Le  privative  volontarie  si  possono  stabilire  soltanto  sulla  prepa- 
razione e la  vendita  de’  commestibili.  Esse  sono  essenzialmente  tempora- 
nee ed  a vantaggio  del  Comune;  esclusa  ed  abolita  ogni  privativa  a pro- 
fitto dei  particolari , cosi  in  questo  , corno  in  ogni  altro  genere. 

20*1.  Lo  stabilimento  di-qualunque  privativa  volontaria  e temporanea 
debb' essere  preceduto  da  una  formale  deliberazione  motivata  del  Decu- 
rionato , il  quale,  come  rappresentante  dei  Comune,  consenta  che  V escr- 

fari  Interni,  si  ricorrerà  a!  ruolo  di  transazione.  ( Minisi,  del  di  5 Ottobre  1823}. 

Riuscendo  infruttuosi  li  mezzi  adoperati  per  il  fìtto  de’  dazi  a tutto  il  dì  i5  No- 
vembre si  dovrà  procedere  alla  compilazione  dei  ruoli  per  transazione,  affinché  si  tro- 
vino muniti  di  superiore  approvazione  al  principio  del  nuovo  esercizio  , c possa  ri- 
scuotersi a rate  mensili.  Li  Sindaci  e Decurionati  trasgressori  sono  soggettati  a delle 
pene.  ( Reai  Rescritto  dei  7 Dicembre  18  s5  , e del  di  27  Settembre  1826). 

Riconoscendosi  in  taluni  Comuni  più  plausibili  li  ruoli  di  transazione  per  la  esa- 
zione de*  dazi  a’  fitti  potranno  quelli  a questi  preferirsi.  ( Reai  Rescritto  del  di  10 
Gennaio  i8tj  ). 

(1)  Nella  formazione  de*  ruoli  per  transazione  può  tenersi  presente  il  metodo  ap- 
provato dal  Ministro  degli  Affari  Interni  su  di  un  progetto  compilato  dall’ Intenden- 
za di  Molise  dettagliato  in  una  circolare  di  quell’ Intendenza  de’ 6 Dicembre  i8a6  an- 
noverata nella  presente  Collezione. 

(a)  L'esclusione  dalla  transazione  della  classe  degl’ indigenti,  e dei  minori  di  anni 
cinque  si  estende  sino  al  quarto  della  popolazione.  ( Reai  Rescritto  de  16  Settembre  i8ig). 

Si  conferma  delta  esclusione  fino  al  quarto  della  popolazione  , e riducesi  a metà 
la  proporzione  della  tassa  per  le  donne  , c li  minori  di  anni  dieci.  ( Reai  Rescritto 
de'  »3  Aprile  l83j  ). 
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tìzio  del  dritto  di  ciascun  cittadino  sia  momentaneamente  sospeso  a van- 
taggio esclusivo  dqlla  generalità  della  popolazione  , o proponga  nel  tempo 
^csso  le  basi  della  privativa  da  adottarsi. 

Ogni  privativa  volontaria,  o temporanea  debba  essere  inoltre  autoriz- 
zata dal  Ministro  dell’  Interno  , sull’  avviso  di  espedienza  dell’  Intendente 
dato  in  Consiglio  d’ Intendenza. 

208.  Lo  privative  volontarie  e temporanee  debbono  essere  date  in 
appalto  all’  asta  pubblica.  La  loro  durata  ordinaria  è di  un  anno.  Quando 
le  circostanze  di  un  Comune  esigano  che  sia  per  più  tempo,  I*  appalto 
non  potrà  eccedere  un  triennio  \1). 

209.  Le  privative  volontarie  e temporanee  sono  ordinariamente  gli 
ultimi  mezzi  a cui  i Comuni  possono  ricorrere  per  supplire  alle  spese  civiche. 

Esse  possono  essere  nondimeno  preferite  ad  ogni  altro  mezzo  : 

1°  ove  si  tratti  d’ industria  che  per  la  natura  della  cosa,  o per  la 
posizione  del  luogo  non  potendo  esercitarsi  da  ciascun  cittadino,  dia  luo- 
go ad  una  privativa  di  fatto,  corno  lo  stabilimento  di  tonnaie,  quando  un 
Comune  ne  abbia  la  concessione  da  Noi , o simile  ; 

2°  ove  al  beneficio  della  rendita  che  ne  risulta  al  Comune  , vi  si 
unisse  la  necessità  di  adottarle  per  assicurare  Y annona  ; 

3°  ove  esso  possano  rimpiazzare  utilmente  quo’  piccoli  dazi  che  riu- 
sciranno più  molesti  alla  popolazione. 

TITOLO  Vili. 

SPESB  comunali;  natura  e misura  delle  medesime. 


210.  Le  spese  comunali  sono  ordinarie,  straordinarie,  ed  imprevedute. 

211.  Le  spese  ordinario  sono  quello. 

1°  degli  stipendi  al  cancelliere  archivario  ; agl’impiegati  nella  Can- 
celleria Comunale  ; al  cassiere  ; a’  serventi  ; al  maestro  ed  alla  maestra 
delle  fanciulle  ; al  medico  ed  al  cerusico;  al  predicatore  quaresimale;  al 
sagrestano  ed  organista  delle  chiese  di  patronato  comunale';  al  regolatore 
del  pubblico  orologio;  a’guardiani  per  la  polizia  urbana  rurale , e per  la  cu- 
stodia de  boschi  comunali,  al  casermiero  comunale,  alla  ricevitrice  dei  pro- 
ietti; al  custode  del  camposanto  per  l'inumazione  de’cadavcri  fuori  l’abitato  : 
2°  di’  pigione  per  le  caso  addette  all’  amministrazione  comunale  , 
alle  scuole  primarie,  alla  rota  de’ proietti,  all’udienza  del  Giudice  di  pace, 
ed  al  carcere  che  vi  è assegnato  : 

3°  di  abbonamento  alla  collezione  delle  leggi  ed  a’  giornali  della 
Intendenza  e di  vaccinazione;  di  scrittojo  per  la  cancelleria  comunale;  di 
stampa  de’  registri  e carte  per  la  contabilità  comunale  e per  lo  servizio 
dello  stato  civile , esclusa  da  tali  carte  e registri  ogni  esazione  a titolo  di 
dazio  di  bollo  da  cui  sono  esentati  : 

4°  di  fondiaria  sui  beni  comunali;  d’interessi  di  debiti  costituiti;  del 
mantenimento  del  servizio  della  posta  interna,  della  manutenzione  deTondi 
c delle  opere  pubbliche  comunali,  come  edifici,  ponti,  strade,  piazze,  acqui- 
ti) Le  pene  stabilite  nel  Reai  Decreto  de’ 08  Gmnajo  18 1 4 sono  applicabili  anche 
a’  contravventori  di  dritto  di  privativa.  ( Decreto  de'  12  Settembre  1M1  ). 

Voi,.  I.  4 


50 

dotti,  campoganti  fuori  l'abitato  c simili;  deidritto  di  eontahitftà  per  la  li- 
quidazione de  conti  comunali;  delle  feste  religiose  c errili  ; delle  messe  mat- 
tutine dette  pro-populo ; del  mantenimento  dello  chiese  di  padronato  comu- 
nale , delle  caserme  comunali  per  le  truppe  di  passaggio , e di  ogni  altro 
pubblico  stabilimento  comunale , e delia  illuminazione. 

212.  Sono  straordinarie  le  spese  cagionate  dal  pagamento  di  debiti 
arretrati  e non  costituiti,  di  costruzione  e restaurazione  di  edifìci,  strade, 
ponti  , ed  altre  opere  pubbliche  comunali;  dell’acquisto  di  qualche  fondo 
necessario , della  divisione  de’demant,  delle  liti,  e delle  opere  pubblicità 
provinciali , che  si  trovano  autorizzate  , o che  lo  saranno  a termini  del- 
1'  art  165. 

213.  Si  dicono  imprevedute  quelle  spese  che  sono  cagionate  daìtisogni 
giornalieri  ed  eventuali  di  ciascun  Comune , che  non  sono  specificate  nei 
(lue  precedenti  articoli. 

214.  Continueranno  ad  esserfe  annoverati  tra  le  spese  comunali,  sino 
a che  dureranno  i bisogni  straordinari  dello  Stato,  il  vigesimo  delle  ren- 
dite ordinarie  de’Comuni,  per  essere  addetto  al  mantenimento  delle  com- 
pagnie provinciali;  ed  i supplementi  di  congrua  che  attualmente  si  trova- 
no assegnati  a’  Parrochi , ed  Economi. 

215.  Dal  1°  del  1818  in  poi  i Comuni  sono  esonerati  da  ogni  obbligo 
di  anticipare  sulle  proprie  casse  il  prezzo  di  qualunque  servizio  di  sussi- 
stenza o trasporti  militari  ; rimanendo  a tale  effetto  espressamente  mo- 
rati tutti  i decreti  e regolamenti  anteriori  che  prescrivevano  tale  obbli- 
gazione (1). 

Quante  volte  in  un  Comune  sorga  il  bisogno  di  un  servizio  di  tale 
natura  , gli  amministratori  comunali  vi  suppliranno,  ed  indi  il  prezzo  ne 
sarà  pagato  dalie  casse  dello  Stato  , secondo  le  istruzioni  che  darà  il  Mi- 
nistro delle  Finanze. 

216.  Le  disposizioni  dell’articolo  162  relative  alle  spese  provinciali, 
sono  applicabili  alle, spese  comunali. 

Ogni  altra  spesa , che  non  si  trova  espressamente  classificata  tra  le 
provinciali  e comunali , appartiene  allo  Stato  , ed  ò a carico  della  Teso- 
reria generale. 

2/7.  Le  spese  ordinarie  o straordinarie  comunali  sono  regolate  in  ra- 
gione de’  bisogni , dello  risorse,  e della  classificazione  di  ciascun  Comune, 
secondo  la  norma  prescritta  nella  presente  legge  .in  tutti  i casi  preveduti  (2). 

218.  Le  spese  imprevedute  sono  determinate  secondo  la  classificazione 

(i)  Nell’ art.  a88  dell’Ordinanza  per  1’  amministrazione  militare  approvata  con  De- 
creto de’  29  Giugno  18*4  tu  prescritto  che  « Le  spese  erogate  per  l’ alloggio  «Ielle  truppe 
» m i corso  di  «piindici  giorni  andranno  a carico  degli  siati  discussi  delle  rispettive  Pro- 
» vincic».  Ciò  lece  elevare  de  dubbi  per  essere  un  tal  disposto  in  opposizione  di  «pianto 
viene  stabilito  nella  presente  legge  che  non  annovera  tra  le  spese  provinciali  quelle 
comprese  nell' enunciato  articolo.  Rassegnalo  a S.  M.  siffatto  dubbio,  con  Rcal  Rescritto 
del  dì  3o  di  Marzo  «8a5  si  degnò  ordinare  che  per  li  Regolamenti  in  vigore  da  molti 
anni  nel  Regno  l’alloggio  delle  truppe  di  passaggio,  c sino  a'  i5  giorni  quelle  di  per- 
manenza , essendo  a carico  degli  abitanti  de’ rispettivi  comuni  , c non  già  dell’ ammi- 
nistrazione provinciale,  l'enunciato  articolo  dell'Ordinanza  debba  essere  inteso  cd  ese- 
guito in  conformità  de’  Regolamenti  in  vigore  e della  Legge. 

(a)  Si  osservi  il  Regolamento  del  Ministro  Segretario  di  Stalo  degli  Affari  Interni 
del  di  19  Grnnajo  1 83 r in  riguardo  a'  soldi  di  tutti  gli  impiegati  comunali  , ed  altre 
spese  , liuti  clic  U Reale  Risoluzione  de’ 9 Aprile  i838,  e quella  de' 7 Ottobre  18  jo  , 


51 

de’  Comuni  t combinata  con  altro  ragioni  presuntive  , elio  sono  indicato 
dalle  circostanze  locali  di  ciascun  Comune. 

11  fondo  assegnato  a queste  spese  è diviso  in  due  parti.  Il  Sindaco 
dispone  della  prima  per  le  spese  giornaliere  ed  urgenti  ; ma  non  potrà  , 
senza  1’  autorizzazione  dell’  Intendente  , disporre  dell'  altra  che  rimane  ri- 
servata per  le  spese  eventuali  straordinarie. 

219.  La  spesa  dell’  illuminazione  notturna  è permessa  a’  soli  Comuni 
di  la  classe;  ea  a quelli  di  2«  classe  che  abbiano  la  residenza  di  un  Tri- 
bunale , o di  un  Sottintendente.  Ogni  altro  Comune  non  può  farla  senza 
T autorizzazione  del  Ministro  dell'  Interno  , accordata  sullavviso  motivato 
del  Consiglio  d’ Intendenza. 

220.  L’  onorario  del  medico  non  potrà  oltrepassare  due.  120  ne’  Co- 
muni di  1«  classe  ; 90  in  quelli  di  2*  ; e 72  in  quelli  di  3". 

L’onorario  del  cerusico  non  può  esser  maggiore  di  due.  100  ne’ Co- 
muni di  ia  classe;  di  due.  80  in  quelli  di  2*  ; c di  G0  in  quelli  di  3a. 

I medici  e cerusici  , mediante  l’onorario  che  percepiscono  dal  Comu- 
ne, debbono  specialmente  prestare  la  loro  opera  gratuita  a’ poveri  nell’a- 
bitato , e sul  territorio  comunale. 

221.  A’  medici , e cerusici  comunali  può  accordarsi  un  supplirnento 
d’indennità,  qualora  abbiano  l’obbligo  di  servire  in  più  luoghi  di  un  Co- 
mune riunito.  Questo  supplirnento  non  può  oltrepassare  il  terzo  dell’onorario.. 

222.  Gli  onorari  stabiliti  pel  medico  e pel  cerusico  possono  cumularsi 
in  una  stessa  persona , quando  essa  presti  servizio  nello  due  facoltà.  In 
tal  caso  non  ha  luogo  il  supplirnento  autorizzato  all’  articolo  precedente.. 

223.  In  un  Comune  non  può  stabilirsi  più  di  un  solo  onorario  di  mo- 
dico e di  cerusico,  salvo  qualche  eccezione  comandata  da  circostanze  lo- 
cali , in  cui  il  Ministro  dell’  Interno  può  estendere  questa  misura  sulla 
proposta  decurionale  e l’avviso  motivato  deU'Intendciite  preso  in  Consi- 
glio d’intendenza. 

224.  L'  onorario  del  predicatore  quaresimale  non  può  oltrepassare 
ducati  60  ne'  Comuni  di  1*  classe  ; ducati  bO  in  quelli  di  2*  ; e ducati 
30  in  quelli  di  3*. 

225.  La  spesa  delle  feste  religiose  a carico  de’  Comuni , ammessa  a 
titolo  di  oblazione  e di  elemosina,  non  può  oltrepassare  ducati  60  in  quelli 
di  la  classe  ; ducati  bO  in  quelli  di  2*  ; e ducati  20  in  quelli  di  3a. 

La  spesa  per  le  feste  civili  non  può  oltrepassare  ducati  kO  nc’Comu- 
ni  di  1»  classe  ; ducati  25  in  quelli  di  2*;  e due.  15  in  quell»  di  3a  (1). 

226.  La  spesa  per  l’ onorario  de'  maestri  delle  scuole  primarie  non 
può  oltrepassare  ducati  120  ne’ Comuni  di  la  classe;  ducati  80  in  quelli 
di  2*  ; e ducati  50  in  quelli  di  3a. 

E per  T onorario  delle  maestre  non  può  oltrepassare  ducati  80  ne 'Co- 
muni di  1*  classe  ; ducati  50  in  quelli  di  2*  ; e ducati  30  in  quelli  di  3*. 

Non  si  ammetterà  trattamento  di  maestra  in  que’  Comuni  dove  non 

che  dichiara  stabile  e difEnitivo  in  prosieguo  il  Regolamento  approvato  provvisoriamente 
col  Rescritto  de’ 9 Aprile  i838. 

(i)  Col  citalo  Regolamento  de’  19  Gcnnajo  1 83 1 , e colla  Rcal  Risoluzione  de'  g 
Aprile  t838  la  spesa  per  le  R-slc  civili  é permessa  soltanto  nelle  città  capo-luoghi  delle 
Provincie  da  non  oltrepassare  la  somma  di  ducali  trenta  per  tutte  le  fe.'te  ordinarie 
dell  anno. 
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» 

se  ne  trovi  alluna  che  sappia  leggere  e scrivere  , ed  abbia  mezzi  non  vol- 
gari a poter  istruire  le  fanciulle. 

Occorrendo  qualche  eccezione  alla  regola  prescritta  in  questo  artico- 
lo , e permettendolo  le  circostanze  del  Comune  , il  Ministro  dell’  Interno 
può  autorizzarla  sull’  avviso  del  Decurionato  e dol  Consiglio  d' Intendenza. 

22 7.  Il  salario  del  regolatore  dell’  orologio  pubblico  non  può  oltrepas- 
saro  ducati  12. 

Quello  de’  guardiani  urbani  , rurali  e forestali , c di  ogni  altro  sala- 
riato è stabilito  dal  Ministro  dell’  Interno  sulla  proposta  decurionale , o 
1’  avviso  dell'  Intendente. 

228.  Nella  ripartizione  delle  spese  straordinarie  per  gli  edifizl  provin- 
ciali , autorizzati  a nonna  dell’art.  165  , le  capitali  ed  i capo-luoghi  in  cui 
gli  edilizi  sono  stabiliti,  possono  essere  tassati  fino  al  quarto  della  spesa, 
in  considerazione  de’  vantaggi  che  ne  ritraggono. 

Nella  ripartizione  delle  Bpese  per  1*  udienza  del  giudice  di  pace,  o pel 
carcere  cho  vi  è assegnato  , può  adottarsi , a seconda  delle  circostanze  , 
la  stessa  regola  tra’ Comuni  del  circondario. 

229.  La  spesa  di  costruzione , restaurazione  e manutenzione  dello  stra-. 
de  comunali  ò a carico  de’ rispettivi  Comuni,  a norma  degli  articoli  211 
e 212,  quante  volte  non  sieno  tratti  di  strada  consolare.  In  questo  caso 
quando  il  tratto  riHfe  consolare  passi  fuori  1’  abitato,  o ne  tocchi  qualche 
punto  estremo ,'  o il  Comune  non  abbia  una  popolazione  maggiore  di  mille 
abitanti , il  Comune  ò esente  da  ogni  spesa  a tal  riguardo.  Quando  poi  il 
detto  tratto  attraversi  l’abitato,  rimanendo  sempre  l’opera  a carico  della 
Direzione  do’  ponti  e strade , il  Comune  concorre  alla  spesa  per  la  metà, 
se  abbia  kOOO  o più  abitanti , e per  un  quarto , se  ne  abbia  meno. 

TITOLO  IX. 

METODO  DI  AMMINISTRAZIONE  COMUNALE  ; STATI  DISCUSSI  ; CONTABILITA*  J 

MEZZI  PER  PROVVEDERE  ALLA  POLIZIA  AMMINISTRATIVA. 

» 

CAPO  I. 

Metodo  di  amministrazione  delle  rendite  e spese  comunali. 

230.  Ogni  cespite  di  rendita  comunale  debbe  essere  affittato  a cura  o 
diligenza  del  Siudaco.  L’affitto  non  può  conchiudersene  altrimenti  che  col 
mezzo  dell’  asta  pubblica  (1)  (2)  (3)  (V). 

(0  Con  Reai  Rescritto  de’  io  Luglio  i83o  fu  fatta  eccezione  al  disposto  in  questo 
articolo  per  il  fitto  de'  fondi  che  presentano  un’  imponibile  non  mageiorc  di  carlini  3o 
prescrivendosi  di  potersi  fittare  amministrativamente , senza  la  formalità  delle  subaste. 

(a)  Si  osservi  nella  presente  Collezione  un  Regolamento  che  potrà  servire  di  norma  * 
nella  rinnovazione  de*  fitti,  c nel  procedimento  per  li  atti  di  affitto  di  qualunque  natura. 

(3)  Promossosi  dubbio  se  applicata  alla  Sicilia  la  presente  legge  dei  12  Dicembre 
1816  fosse  lecito  promettere  ulteriormente  ncRli  arrendameli  de*  cespiti  fiscali  , e co- 
munali li  quinti  ammessi  dagli  Statuti  dell’Amministrazione  Civile  degli  11  Ottobre' 
1817,  fu  da  S.  M.  risoluto  , che  non  permette  la  regola  fissa,  ma  vuole  che  in  qual-  • 
clic  caso  speciale  si  dia  qualche  premio  per  rompere  il  monopolio,  « vantaggiare  l'in- 
teresse del  fisco.  ( Reai  Reicritto  de’  lo  Dicembre  1 838  ). 

(<|)  E vietato  l'affitto  complessivo  dei  cespiti  delle  rendite  comunali.  ( Reai  Re - 
scrittu  ‘tei  i Settembre  itiji  ). 
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Quando  circostanze  straordinarie  esigessero  la  dispensa  di  questa  for- 
ma o l’  abbreviazione  de’  suoi  termini , il  Ministro  dcU’liitcrno  può  accor- 
darla sull’avviso  motivato  del  Consiglio  d’ Intendenza. 

251.  La  durata  degli  affìtti  delle  rendite  comunali  non  può  oltrepassare 
i periodi  qui  appresso  determinati;  salvo  le  disposizioni  deli' articolo  208. 

Pe’  dazi  di  consumo  , anni  duo. 

I*e’  proventi  giurisdizionali , anni  quattro. 

Per  le  terre  addette  al  solo  pascolo , anni  tre. 

Pe’  terreni  coltivati , oliveti , vigne  e simili , anni  sei. 

Per  gli  edilìzi  urbani , e per  le  macchino  di  ogni  specie  , anni  otto. 

Po’  boschi  cedui  o selve  cedue  , un  numero  di  anni  uguale  al  numero 
dello  porzioni , in  cui  sarà  diviso  il  fondo. 

1 fondi  di  questa  natura  saranno  divisi  in  tante  porzioni  uguali,  per 
quanti  sono  gli  anni  necessari  alla  crescenza  delle  pianto  nuove.  Tali  por- 
zioni saranno  denominate.  1*,  2»,  3a,  ec.  ec.  ; ed  in  ogni  anno  non  potrà 
incidersi  che  quella  sola  che  viene  indicata  dal  numero  d’ordine.  Il  totale 
delle  porzioni  determina  il  massimo  tempo  da  potersi  stabilire  nell’ affitto. 

232.  L’ aimo  dell'  affìtto  delle  rendite  comunali  comincerà  al  1°  di  Gen- 
naio , per  quanto  la  natura  delle  rendilo  e gli  usi  locali  non  si  opponga- 
no a questa  disposiziono. 

253.  Quattro  mesi  prima  del  termine  di  ogni  affitto  il  Sindaco  convo- 
ca il  Decurionato , o con  esso  delibera  sulle  condizioni  colle  quali  l’affìtto 
debba  rinnovarsi. 

Queste  condizioni  sono  definitivamente  fissate  dall’  Intendente  sull’av- 
viso del  Soitintondente , e del  Consiglio  d’ Intendenza. 

234.  L' asta  pubblica  per  gli  affitti  delle  rendite  comunali  sarà  tenuta 
ne*  termini  prescritti  co’ seguenti  articoli,  sulle  condizioni  fissate  in  confor- 
mità dell’  articolo  precedente  dal  Sindaco  nella  Cancelleria  Comunale  , as- 
sistito dal  1°  Eletto  e dal  Cancelliere,  i quali  ne  sottoscriveranno  gli  atti. 

235.  La  subasta  sarà  preceduta  da  due  manifesti , da  pubblicarsi  ed 
affigersi  colf  intervallo  di  tre  giorni  almeno  f uno  dall’  altro , ed  uno  in 
giorno  di  Domenica,  nei  luoghi  consueti  del  Comune,  ed  in  ogni  altro  che 
l’ Intendente  giudicherà  convenevole  d'  indicare  nell’  atto  di  approvazione 
delle  condizioni.  La  subasta  non  potrà  cominciarsi  prima  di  otto  giorni  dal- 
la pubblicazione  del  primo  manifesto.  Nella  prima  subasta  l’affitto  rimar- 
rà aggiudicato  provvisoriamente  al  maggior  offerente  (1)  (2). 

(i)  L’aggiudicazione  preparatoria  non  trasferisce  il  diritto  all* aggiudicatario  di  far 
procedere  all.*  definitiva  ( Awiso  della  Commissione  dei  Presidenti  della  Gran  Corte 
o e'  conti  di  Napoli  del  14  Gennaio  18  ig). 

(a)  Essendosi  dubitato,  se  il  termine  di  giorni  otto,  fissato  dalla  lrggc  de’ia  Di- 
cembre 1816  , per  l’appalto  delle  opere  comunali,  possa  prorogarsi  per  aversi  de*  li* 
citatori,  e se  delibasi  ammettere  interruzione  fra  li  periodi  stabiliti  per  la  derima  , c 
•esla  , S.  M.  incaricò  la  Concilila  dei  Beali  Domini  di  quà  del  Faro  di  esaminare  la 
quistione,  e dare  il  suo  avviso.  La  Consulta  ha  opinato  che  il  tei  mine  di  otto  giorni 
al  minimo  fì.-*ato  per  le  opere  comunali  tra  il  primo  manifesto,  c l’aggiudicazione  pre- 
paratoria , possa  nelle  opere  pubbliche  provinciali  spingersi  al  massimo  fino  a giorni 
jlrenta,  restando  intatti  gli  altri  intervalli  voluti  dalla  Legge  fra  le  diverse  successive 
ubaste. 

Che  il  giorno  de  fatali  debba  cominciare  sempre  dal  di  posteriore  a quello  in  cili 
la  precidente  candela  si  è estinta,  cd  all’ora  in  cui  1* officio  dell’Intendenza  principia 
giornalmente  le  sue  funzioni.  — ( linai  Rese riUo  denti  8 Luglio  18 »6.  ) 


236.  Sarà  tenuta  una  seconda  subasta  cinque  trionfi  dopo  la  prima  in 
seguito  di  un  altro  manifesto  pubblicato  a norma  dell'  articolo  precedente, 
e vi  avrà  luogo  1’  aggiudicazione  delinitiva  al  maggiore  offerente.  Non  pre- 
sentandosi sovrimposta  in  questa  subasta,  diviene  delinitiva  l’aggiudicazio- 
ne fatta  nella  prima. 

237.  Sono  ammessi  negli  affitti  comunali  gli  additamcnti  di  decima 
c di  sesta , calcolati  sulla  rendita  di  ciascun  anno. 

Essi  possono  esser  prodotti  nell*  uflizio  in  cui  la  subasta  si  è tenuta, 
il  primo  tra  cinque  giorni,  il  secondo  tra  cinque  altri  successivi  dopo  l’ag- 
giudicazione definitiva. 

Quando  abbia  luogo  1’  additamelo  di  decima  , il  termine  di  cinque 
giorni  per  la  sesta  si  calcola  dall*  aggiudicazione  in  grado  di  decima. 

Le  subaste  in  grado  de’ suddetti  additamenti  debbono  esser  precedute 
con  un  intervallo  di  tre  giorni  almeno  da  un  manifesto  pubblicato  in  con- 
formità dell’  articolo  235. 

238.  Nella  licitazione  non  si  ammettono  sovrimposte  tra  i concorren- 
ti , quando  sono  minori  di  cinque  carlini  per  gli  affitti  da  ducati  100  in 
sotto  , di  dieci  carlini  per  quelli  fino  a 200,  di  venti  carlini  per  quelli  fino 
a 400  , di  trenta  carlini  per  quelli  fino  a 000,  e di  cinque  ducati  per  ogni 
altro  fitto  maggiore. 

239 . L’aggiudicazione  degli  affitti  comunali  è compiuta  di  pieno  dritto 
per  effetto  deli’  ultima  licitazione , senza  che  yì  bisogni  altra  approvazio- 
ne superiore  (1)  (2)  (3). 

Nulladimeno  l’Intendente  può  in  alcuni  casi,  quando  crede  che  il  bene 
dell’ amministrazione  lo  esiga,  dichiarare  tra  le  condizioni  della  subasta,  che 
l’ aggiudicazione  non  s’intenda  definitiva,  se  non  dopo  la  sua  approvazione  (4). 

240.  L’Intendente  può,  ove  il  bisogno  o l’utile  dell’amministrazione 
Io  esiga  , presedere  di  persona  alle  subaste  , o delegare  la  presidenza  ad 
altra  autorità  sua  subordinata , o pure  farla  celebrare  in  un  comune  di- 
verso da  quello  a cui  appartengono  le  rendite  da  affittarsi. 

241.  Le  disposizioni  contenute  nel  presente  capo  in  ordine  alla  forma 
delle  licitazioni  per  gli  affitti , sono  comuni  ad  ogni  licitazione  per  appalto 
o vendita  comunale  , salvo  il  disposto  nell’  articolo  299  (5). 


(i)  Per  gli  afHlti  dc'cespiti  comunali,  c pii  stabilimenti  le  di  cui  offerte  non  ol- 
trepassano la  somma  di  ducati  trenta,  comunque  poi  possa  crescere  a maggior  somma 
nel  calore  delle  licitazioni,  li  coiri-|»ondeiiti  processi  verbali  sono  da  qualificarsi  come 
pubblici  istrutti' nti»  c tali  da  produrre  gii  eliciti  ipotecai!  sottoponendosi  alla  corri- 
spondente iscrizione  nella  conservazione  d’ipoteche  uniformemente  al  disposto  nell'articolo 
3q  del  Rcal  Decreto  de’ 3o  Gcnnajo  1817.  In  riguardo  poi  a’ Otti  per  somme  maggiori 
sono  indispensabili  li  pubblici  istrumenti  per  assicurare  gV’intcressi  comunali  c de’  pii 
stabilimenti,  prendendosi  la  corrispondente  iscrizione  ipotecaria.  ( Reai  Rescritto  del 
di  7 Lue  fio  lóìs.) 

(3)  È proibito  di  riceversi  per  la  esecuzione , o sicurezza  di  appalti  e contratti 
obbliganze  sui  beni  costituiti  in  patrimoni!  sacri.  ( Mnisteriale  del  1 Aprile  184°-) 

(3)  Li  alti  di  aggiudicazione  per  essere  consideriti  titoli  autentici  hanno  biso- 
gno di  essere  muniti  di  una  dichiarazione  dei  Presidenti  de’ Tribunali  civili  ( Reai. 
Rescritto  de' 18  ft/uitfiio  18 tj) 

(4)  La  riserba  dcll*upprovazionc  delle  subaste  deve  dagl’  Intendenti  usarsi  con  la 
massima  prudenza,  potendo  l’abuso  essere  pregiudizievole  allontanando  gli  obblatori 
•—  ( Reai  Rescritto  de'  a3  Lugli  ) 184 3 ) 

(5)  Le  oliérte  di  decima  o di  sesta  negli  appalti  a ribasso  saranno  ricevute  se 
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242.  La  riscossione  delie  rendite  comunali  si  fa  regolarmente  alle  ri- 
spettive scadenze,  a cura  e diligenza  del  Cassiere,  sotto  la  vigilanza  im- 
mediata del  Sindaco  , ed  a norma  dello  Stato  discusso. 

In  caso  di  ritardo  , i debitori  morosi , otto  giorni  dopo  la  scadenza, 
possono  essere  astretti  al  pagamento  col  mezzo  di  una  coazione  spedita 
dal  Cassiere , o vidimata  dal  Sindaco. 

243.  Le  coazioni  spedite  in  conformità  dell’articolo  precedente,  sono 
esecutive  24  ore  dopo  la  notifica  che  nò  stata  fatta  al  domicilio  del  de- 
bitore da  un  usciere  o da  un  servente  del  Comune  a dò  autorizzato  dal 
Sindaco  (1)  (2). 

L*  effetto  di  tali  coazioni  non  può  essere  sospeso  , se  non  In  seguito 
di  una  opposizione  motivata  da  eccezioni  perentorie , e notificata  al  Sin- 
daco , la  quale  porti  citazione  a comparire  a giorno  fisso  innanzi  f auto- 
rità competente  per  lo  giudizio  dell’  eccezioni  prodotte.  In  questo  caso  , 
pendente  il  giudizio  , la  coazione  si  risolve  in  atto  di  pegnoramento. 

244.  L’esazione  delle  multe  appartenenti  a’ Comuni  si  fa  dal  Cassie- 
re col  mezzo  di  una  coazione , nella  quale  si  enuncia  la  sentenza  che  ha 
inflitta  la  multa  (3). 

245.  Il  Cassiere  terrà  , sotto  la  vigilanza  immediata  del  Sindaco,  un 
registro,  sul  quale  iscriverà  con  progressione  numerica  ogni  multa  dovu- 
ta ; ed  a fronte  di  ciascuna  , lo  somme  riscosse  (4). 

11  Cassiere  darà  ricevuta,  col  visto  dol Sindaco,  di  ogni  somma  esat- 
ta j>er  conto  di  multe  (5).  Il  tutto  sotto  pena  di  concussione.  (6). 

246.  I Giudici  di  Face  , ed  l Procuratori  Regi  spediranno  alla  line 
di  ogni  mese  P avviso  delle  multe  pronunziate  ne’ rispettivi  Tribunali  al 
Sindaco  del  Comune  a cui  esse  oppartengono>,  perchè  ne  sia  presa  ragio- 
ne sul  registro  prescritto  all’ articolo  precedente. 

I Sindaci , i Giudici  di  Pace , ed  i Procuratori  Regi  rimetteranno  alla 


contengono  il  vantaggio  delta  decima,  o della  sesta  parte  del  ribasso  ottenuto  Belle 
licitazioni  piane,  come  attualmente  si  pratica. 

Nel  caso  che  nelle  licitazioni  piane  non  siati  ottenuto  alcun  ribasso,  le  offerte  di 
decima  o di  sesta  potranno  essere  ricevute  se  contengono  il  vantaggio  della  decima,  o 
della  sesta  parte  dd  lucro  presunto  degli  appaltatori,  che  è il  dieci  per  cento  sul» 
l'importo  totale  delle  opere.  ( Decreto  de’  g Marzo  i8t5.~) 

(i)  Con  Beai  Rescritto  del  di  il  Luglio  1826  fu  prescritto  che  li  serventi  comu- 
nali possono  fare  le  sole  notifiche  delle  coazioni  giusta  il  disposto  nelfart  a 4^»  i>er 
gli  atti  successivi  poi  di  pignoramento  ed  altro  impiegarsi  l'usciere. 

(а)  Le  coazioni  che  si  spediscono  dai  Cassieri  per  la  riscossione  de*  cespiti  Comu- 
nali , e de'  Pii  stabilimenti,  c per  I*  esazione  delle  quantità  in  grano  dovute  a' monti 
frumentarii,  sono  soggette  ai  registro,  e bollo,  e solo  gli  avvertimenti  che  si  spedisco- 
no da'  medesimi  ne  sono  esenti  : Gli  atti  coattivi  poi  per  la  riscossione  del  dazio  sul 
macino  imposto  col  Decreto  de*  a6  Maggio  1826  sono  esenti  da'  pagamenti  di  bollo  , 
e registro,  come  per  le  contribuzioni  dirette  trattandosi  di  dazio  fiscale  quantunque 
si  esiga  da*  Comuni  — ( Miniti,  di  Marno  itili».  ) 

(3)  Si  vegga  il  modello  num.  1. 

(4)  Si  vegga  il  modello  num.  II. 

(5)  Si  vegga  il  modello  num.  III. 

(б)  Il  reato  di  concussione  si  è quello  che  commette  un  pubblico  ufiuiale  od  un  im- 
piegato qualunque,  esigendo  da  coloro  che  dipendono  dal  sno  ministero  diritti , che  non 
gli  appartengono,  o sono  maggiori  di  quelli  dalla  legge  sCfe  hli  : E punito  dalle  leggi 
penali  con  sei  a dicci  auni  d'mterdizioue  d*i  pubblici  uliicii  — ( Ari.  196  lUUe  LL. 
PP.) 
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line  di  ogni  semestre  all’  Intendente  della  Provincia  uno  stato  delle  multo 
comunali , applicato  nelle  rispettive  giurisdizioni.  L’ Intendente  so  ne  ser- 
virà di  controllo  per  la  veritica  de’  registri  e de’  conti  de’  Cassieri  (1). 

24l.  11  Cassiere  che  manchi  di  diligenza  nelle  riscossioni  e non  usi 
a tal  riguardo  j mezzi  autorizzati  , potrà  esserne  dichiarato  risponsabilo 
dal  Consiglio  d’intendenza  , ed  obbligato  a portarsi  per  esatto  a suo  ris- 
chio ed  interesse  quelle  partite  di  cui  abbia  trascurata  1*  esazione. 

La  stessa  risponsabilità  può  estendersi  al  Sindaco  che  manchi  di  u- 
sarc  la  vigilanza  impostagli. 

248.  I pagamenti  sulle  rendite  comunali  si  fanno  a norma  dello  stato 
discusso  , dal  Cassiere  per  effetto  di  mandati  del  Sindaco. 

Ogni  mandato  dee  indicare  l’  articolo  dello  stato  discusso  , in  cui  la 
spesa  ò autorizzata  , o dee  contenere  copia  dell’autorizzazione  superiore, 
qualora  si  tratti  di  spesa  straordinaria  non  compresa  nello  stato. 

249.  Ogni  inversione  di  fondi  assegnati  a ciascun  articolo  di  6pesa 
sullo  stato  discusso  è vietata  , sotto  la  risponsabilità  del  Cassiere  e del 
Sindaco. 

Qualora  urgenze  straordinarie  esigessero  una  inversione  , essa  dovrà 
essere  deliberata  in  Decuriouato , discussa  dall’  Intendente  in  Consiglio  di 
Intendenza,  ed  autorizzata  da  noi  per  que*  Comuni  il  di  cui  stato  discus- 
so è riservato  alla  nostra  approvazione  , o dal  Ministro  dell’  Interno  per 
gli  altri  Comuni.. 

250.  Ogni  pagamento  fatto  dal  Cassiere  in  contravvenzione  delle  di- 
sposizioni dello  stato  discusso  , gli  verrà  significato  ne’  suoi  conti , salvo 
soltanto  il  suo  regresso  contro  il  Sindaco  che  1’  ha  ordinato. 

251.  Le  spese  per  le  opere  pubbliche  comunali  sono  invigilate  dal 
Sindaco.  L' Intendente  , sull’  avviso  del  Decurionato  , determina  se  essa 
debbano  farsi  per  appalto  o per  economia:  L’ Intendente  può  formare  , 
anche  sull’  avviso  del  Decurionato  , una  deputazione  per  dirigerle  , ed  in- 
vigilare col  Sindaco  alla  loro  esecuzione. 

I piani  o le  perizie  di  tali  opere  sono  discussi  ed  approvati  dall’ In- 
tendente in  Consiglio  d’ Intendenza  (2)  (3)  (ij. 

(l)  Ad  oggetto  di  rendere  più  sicuro,  e produttivo  ai  comuni  il  fondo  delle  multe, 
e far  si  che  i regolamenti  di  polizia  fossero  meglio  osservati  sarebbe  assai  utile  ap- 
paltarsi al  pari  di  qualunque  altra  rendita  comunale.  Ciò  praticandosi  il  Sindaco  è 
nel  dovere  consegnare  all’ alfittatorc  notamento  delle  multe  di  spettanza  d<  | Comu- 
ne, le  quali  saranno  pronunz  ale  dalle  diverse  autorità.  L’aflittatore  |>oi  è ncll’ohbligo 
di  rilasciare  ricevo  agl'interessati  per  le  multe  che  da  questi  soddisfalli  onde  evitare 
abusi  e frodi. 

(z)  La  circolare  del  Ministro  delPInterno  de'3o  Grnnajo  1816,  ed  il  corrispon- 
dente Regolamento  possono  essere  di  norma  nella  redazione,  id  approvazione  d. 'piani, 
e delle  perizie  di  opere  pubbliche.  Ne’ Comuni  ove  tra  le  rendite  sonovi  dc'dazii,  non 
possono  gl* Intendenti  autorizzare,  c far  intraprendere  alcun'opera,  costruzione,  o al- 
tra spesa  urgente  senza  Pappi  ovazione  del  Ministro  dell'  Interno.  ( Rescritto  Reale  dei 
i-j  Giugno  f<?*7  ) 

(3)  Non  può  darsi  principio  a nuove  opere  comunali,  senza  compiersi  prima  le 
incominciate.  ( Reai  Rescritto  de  ig  Settembre  ttijo.  ) 

(4) *  Le  offerte  de’  proprietari!  , ed  abitanti  di  un  comune  per  costruzione  di  opere 
pubbliche  comunali  possono  riscuotersi  come  ogni  altro  credito  d’im poste  amministra- 
tive tostocchè  sono  sottoscritte  dagli  offerenti,  cd  il  foglio  corrispondente  è approvalo 
dall'Intendente  in  seguito  di  dehbcraziouc  del  Decui  ioualo  — ( Reni  Rescritto  del  17 
Luglio  2841) 


CAPO  II. 

Stati  (liscimi  comunali. 
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252.  Ogni  comune  ha  il  suo  stato  discusso  , il  qualo  servo  di  norma 
Inalterabile  all’  amministrazione  delle  sue  rendite  o spese. 

253.  Gli  stati  discussi  formati  secondo  lo  regole  stabilito  nella  pre- 
sente legge  f saranno  in  osservanza  per  cinque  anni  continui  per  tutte  lo 
rendite  e spese  ordinarie  e fisse  , e saranno  rinnovati  di  quinquennio  in 
quinquennio. 

Per  le  rendite  o spese  straordinarie  o variabili , sarà  fatto  in  ogni 
anno  uno  stato  di  variazione. 

254.  Il  progetto  dello  stato  discusso  è formato  dal  Decurionato  a pro- 
posta del  Sindaco  , ed  indi  6ulle  osservazioni  del  Sottintendente  è fissato 
dall*  Intendente  in  Consiglio  d’ Intendenza. 

Le  rendite  e le  spese  autorizzate  dalla  presente  legge  vi  saranno  clas- 
sificate e bilanciate  in  modo  da  escludere  ogni  deficit  o avanzo. 

255.  Sono  riservati  alla  nostra  approvazione  gli  stati  discussi  di  quei 
Comuni  che  hanno  una  rendita  ordinaria  di  5000  o più  ducati. 

Essi  ci  saranno  presentati  dal  Ministro  dell’  Interno  , dopo  1*  esame 
che  ne  sarà  fatto  a norma  della  legge. 

Gli  stati  discussi  di  tutti  gli  altri  Comuni  sono  autorizzati  dall’  In- 
tendente in  Consiglio  d’ Intendenza  , sotto  1’  approvazione  del  Ministro  del- 
I*  Interno. 

256.  Le  disposizioni  degli  articoli  25k  e 255  , sono  comuni  agli  stati 
annuali  di  variazione  prescritti  dall’  articolo  253. 

257.  Gli  stati  discussi  quinquennali  saranno  fatti  nel  corso  del  1817, 
per  essere  eseguiti  dal  1°  del  1818. 

Gl’  Intendenti  li  faranno  redigere  sopra  luogo  da'  Sottintendenti,  Con- 
siglieri d’ Intendenza  , o altri  funzionari  che  sono  autorizzati  a delegare, 
i quali  presederanno  per  tale  disimpegno  a’  rispettivi  decurionati. 

Essi  si  renderanno  di  persona  per  quest’  oggetto  in  que’  Comuni , do- 
ve credano  necessaria  la  loro  presenza. 

Il  Ministro  dell’  Interno  darà  le  opportuno  istruzioni  per  V esattezza 
della  operazione  prescritta  (1). 

258.  In  ogni  prima  domenica  di  Settembre  dell’  ultim’  anno  di  ciascun 
quinquennio  , i Decurionati  sono  convocati  di  dritto  a formare  il  progetto 
dello  stato  discusso  pel  quinquennio  seguente. 

Il  progetto  decurionale  dovrà  essere  ultimato  e rimesso  prima  della 
fine  del  mese  al  Sottintendente  , il  quale  vi  appone  le  sue  osservazioni, 
c lo  spedisce  all’  Intendente. 

L' Intendente  prima  della  fine  di  ottobre  farà  pervenire  al  Ministro 
dell’  Interno  i progetti  degli  stati  discussi  riservati  alla  nostra  approvazione, 
cd  in  Novembre  ultimerà  la  discussione  di  tutti  gli  stati  degli  altri  Co- 
muni. 


(i)  Il  Ministro  degli  A Ilari  Interni  adempì  al  disposto  in  quest’articolo  colle  cir- 
colali del  5 Luglio  1817,  cd  altre  »°  Agosto  1818,  le  quali  sono  trascritte  in  prosieguo. 
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259.  I Decurionati  6ono  similmente  convocati  alla  prima  domenica  di 
Ottobre  di  ogni  anno  a formare  il  progetto  dello  stato  delle  variazioni,  a 
norma  dell’ art.  253  , che  dee  servire  di  supplimcnto  allo  stato  discusso 
per  1’  amministrazione  dell'  anno  seguente. 

Questo  progetto  dovrà  esser  rimesso  all’ Intendente  colle  osservazioni 
del  Sottintendente  nel  corso  dello  stesso  mese. 

L’Intendente  per  la  metà  di  Novembre  rimetterà  al  Ministro  dell’In- 
terno  i progetti  di  variazione  riservati  alla  nostra  approvazione;  e discu- 
terà tutti  gli  altri  prima  della  metà  di  Dicembre. 

260.  Al  primo  di  Gennaio  di  ciascun  anno,  ogni  amministrazione  co- 
munale dovrà  trovarsi  fornita  del  suo  stato  discusso,  o dello  stato  di  va- 
riazioni , secondo  la  ricorrenza  , a cura  dell’  Intendente  , il  quale  ne  ri- 
metterà pure  una  copia  al  Sottintendente.  11  Sindaco  ne  comunicherà  im- 
mediatamente copia  legale  al  Cassiere. 

261.  Prima  della  line  di  Dicembre  gl’intendenti  faranno  pervenire  al 
Ministro  delP  Interno  copia  di  tutti  gli  stati  discussi , o degli  stati  di  va- 
riazioni di  loro  competenza. 

Il  Ministro  nel  primo  trimestre  dell’  anno  comunicherà  agl’  Intendenti 
le  sue  determinazioni  definitive  su  i detti  stati,  i quali  intanto  si  esegui- 
ranno provvisoriamente. 

Neh  mese  seguente  lo  stesso  Ministro  ci  presenterà  un  prospetto  ge- 
neralo delle  rendite  e delle  speso  comunali  autorizzate  per  l’anno  correute. 

CAPO  III. 

Contabilità  Comunale. 

262.  La  contabilità  de’  Comuni  e delle  loro  dipendenze  è assimilata 
alla  contabilità  dello  Stato,  in  quanto  alla  esenzione  da’  pesi,  e dalle  for- 
malità imposte  a'  registri  e carte  de’  particolari. 

263.  La  contabilità  delle  rendite  e delle  spese  comunali  e stabilita 
presso  il  Cassiere  di  ciascun  Connine.  11  Sindaco  farà  tenere  nella  Can- 
celleria un  Controllo  per  le  riscossioni  e per  gli  ordinativi  de’ pagamenti. 

Sarà  aperta  inoltre  in  ciascuna  Intendenza  , c nel  Ministero  dell  In- 
terno una  corrispondenza  di  bilanci  e registri , per  seguire  1’  andamento 
della  contabilità  comunale. 

264.  Il  metodo  della  contabilità  comunale  sulle  basi  prescritte  nel- 
I’  articolo  precedente  , e la  forma  della  reddizione  e discussione  de’  conti 
che  ne  risultano  , saranno  determinati  con  un  regolamento  del  Ministro 
dell’  Interno  (1). 

265.  Il  conto  dell*  amministrazione  e del  peculio  comunale  si  rende 
in  ogni  anno. 

Esso  è diviso  in  due  parti  . 

l.°  Conto  morale  dovuto  dal  Sindaco. 


(0  Non  essendo^  ancora  pubblicalo  dal  Ministro  dell’  Inferno  il  ifRolamento  sulla 
ronldhilità  comunale  si  trova  fntt.ivia  in  osservanza  quello  de' j6  Settembre  i8n.  Mo- 
dificato questo  sulle  presenzi jui  della  presente  legge  si  è stimato  utile  comprenderlo 
in  questa  Collezione. 
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2.°  Conto  materiale  dovuto  dal  Cassiere. 

266.  l\  conto  morale  consiste  in  render  ragione  de!  metodo  di  am- 
ministrazione tenuto  nell'  anno  precedente  , e del  modo  in  cui  si  ò ese- 
guito lo  stato  discusso  in  ordine  alle  rendite  ed  alle  spese.  Il  Sindaco  lo 
presenta  al  Dccurionato  nel  corso  di  Gennaio  per  1'  amministrazione  del- 
1’  anno  precedente  (i). 

• Il  Decurionato  sceglie  nel  suo  sono  due  o piò  deputati  per  esa- 
minare e verificare  il  conto  presentato  dal  Sindaco,  c per  proporlo.  Indi 
sul  rapporto  de  deputati  approva  o disapprova  I*  amministrazione  tenuta, 
cd  assolve  o condanna  il  Sindaco. 

268.  La  deliberazione  presa  dal  Decurionato  sul  conto  del  Sindaco , 
co!  conto  stesso  , e gli  atti  della  discussione  , sarà  rimessa  nel  corso  di 
Febbrajo  seguente  al  Sottintendente  il  quale  vi  aggiunge  le  sue  osserva- 
zioni , e la  spedisce  all'  Intendente. 

L' Intendente  approva,  revoca  o modifica  la  deliberazione  decurionalo. 

L’ Intendente  determinerà  prima  del  mese  di  Ottobre  in  ogni  anno 
tutti  i conti  morali  dell'  anno  antecedente  (2)  (3). 

269.  Compete  al  Sindaco  ed  al  Dccurionato  il  ricorso  contro  la  deter- 
minazione dell’  Intendente  sul  conto  morale.  Il  ricorso  può  essere  presen- 
tato all’  Intendente  tra  due  mesi  dopo  la  comunicazione  della  detta  deter- 
minazione che  debb’  esser  fatta  al  Sindaco  in  Dccurionato. 

L’ Intendente  in  tal  caso  , preso  1’  avviso  del  Consiglio  d' Intendenza 
sul  merito  del  ricorso,  rimette  le  carte  al  Ministro  dell’  Interno,  a cui  è 
riservata  la  risoluzione  superiore  in  questa  materia. 

2*l0.  Col  conto  materiale  il  Cassiere  dee  documentare  1’  effettivo  in- 
troito delle  rendite  comunali , l’ esito  fattone  con  mandati  del  Sindaco,  c 
li  resti  attivi  e passivi  ; il  tutto  sulle  basi  dello  stato  discusso,  e decito- 
li originali  (4). 

Il  Cassiere  presenta  il  suo  conto  al  Sindaco  che  si  trova  in  esercizio  al 
piò  tardi  nella  prima  settimana  di  Marzo,  per  la  gestione  deH’anno  precedente. 

27 1.  Il  Sindaco  coll  assistenza  del  Cancelliere  verifica  il  conto  su  i 
registri  di  contabilità,  e lo  certifica  conforme.  Indi  lo  spedisce  aU’Intendente. 

2^2.  Per  la  fino  di  Marzo  di  ciascun  anno  dovranno  trovarsi  presen- 
to I*  esame,  c J approvazione  o condanna  de’ conti  morali  degli  amministratori 
de*  Comuni  sono  atti  dipcndcnli  dalle  facoltà  tcnomichc  deci*  Intendenti.  ( Decreto 
de’  sa  Maggio  i8'Ò2.  ) 

("i)  Elevatosi  dubbio  se  dal  Consiglio  d’ Intendenza  si  possono  chiamare  a disca- 
rico li  Sindaci,  nella  discussione  e revisione  do’ conti  materiali  per  partite  ammesse 
e non  ben  giustificaie  nei  conti  mnialj  precedentemente  discussi,  fu  risoluto  nel  modo 
seguente.  Che  li  Consigli  di  Intendenza  non  possono  chiamare  a discarico  i Sindaci 
nella  discussione  e revisione  de  conti  materiali  per  le  partite  ammesse,  e non  ben  giu- 
stificate nc  conti  morali  già  ultimati,  c che  i provvedimenti  profferiti  su  i suddetti  lo- 
ro conti  morali,  dou  formano  ostacolo  per  le  ragioni  intentate  contro  de’ Sindaci  , in 
seguito  de’ regressi  accordati  a’ contabili  nella  discussione  de' conti  materiali.  ( Mini- 
steri  aie  dei  25  'Settembre  itì‘5g.  ) 

(3)  E permesso  l'arresto  personale  contro  i Sindaci  debitori  significati  , é dalle 
autorità  competenti  coudannati  in  risulta  dei  loro  conti  morali  —(  Decreto  dei  % 5 
Giugno  i84t  ) 

(4)  Con  Ministeriale  de'  \ Marzo  1844  fu  surrogato  altro  modello  a quello  an- 
nesso al  Hcpolamenlo  de*  a6  Settembre  181 1 per  la  redazione  dei  comi  « per  la  liqui- 
dazione, c discussione  delti  medesimi  inuauzi  alti  Consigli  d’ Intendenza. 


co 

lati  nell* Intendenza  luti’ i conti. morali  e materiali  dell'anno  antecedente. 

Gl’  Intendenti  procederanno  contro  i funzionari  in  ritardo  a’  termini 
dell' art.  137. 

273.  La  liquidazione  e discussione  de'  conti  de'  Cassieri  comunali  ap- 
partiene indistintamento  a Consigli  di  Intendenza  delle  rispettivo  Provin- 
cie , colle  seguenti  distinzioni. 

274.  I conti  de’ Cassieri  di  que’ Comuni,  il  di  cui  6tato  discusso  èri- 
servato  alla  nostra  approvazione,  sono  liquidati  e discussi  da’ Consigli  d’ In- 
tendenza ; ina  ne  dovrà  seguire  la  revisione  e discussione  definitiva  nella 
ltegia  Corte  de  Conti , non  sospesa  la  esecuzione  de'  provvedimenti  dei 
Consigli  (1). 

Gl’  Intendenti , terminata  la  discussione  in  Consiglio , rimetteranno  i 
detti  conti  al  nostro  Procurator  generale  presso  la  Regia  Corte. 

Qualora  nella  revisiono  la  Regia  Corte  rilevi  che  in  qualche  Consiglio 
d’ Intendenza  si  sieno  alterati  i principi  generali  di  amministrazione , ne 
farà  rapporto  al  Ministro  dell’  Interno  , il  quale  prenderà  i nostri  ordini 
per  ristabilirò  l’osservanza  de’ detti  principi. 

275.  Ogni  altro  conto  di  Cassieri  comunali  è discusso  ed  ultimato  de- 
finitivamente nel  Consiglio  d' Intendenza , salvo  agl*  interessati  il  solo  ri- 
corso devolutivo  all’  autorità  competente  (2)  (3). 

276.  I Consigli  d’ Intendenza  dovranno  ultimare  nel  corso  dell’  anno 
lo  discussioni  di  tutt’  i conti  comunali  dell’  anno  antecedente. 

Essi  terranno  presenti  nella  discussione  le  determinazioni  dell’ Inten- 
dente su  i corrispondenti  conti  morali. 


(1)  Sono  Applicabili  al  confo  de’  fondi  delle  opere  pubbliche  provinciali  le  dispo- 
sizioni dell*  articolo  ayi  dilla  presente  legge,  cioè  clic  vi  dovrà  seguire  la  revisione, 
e discussione  defìinifiva  nella  R<  già  Corte  «le’ conti  poiché  l’impiego  di  tali  fondi  è re- 

Solato  da  uno  stato  discusso  la  di  cui  approvazione  è riserbata  al  Sovrano.  ( Reai 
lescrilto  dei(li  8 Maggio  1819.  ) 

(a)  Con  Reai  Rescritto  de"  ìG  Dicembre  1818  comunicato  agli  1 1 Fcbbrajo  1829 
fu  disposto  che  li  Consigli  d’  Intendenza  nella  discussione  dei  conti  de’ Comuni  minori 
si  uniformassero  ali’art.  20  della  legge  de' 29  Maggio  1817  sull’ organizzazione  della 
Gran  Corte  de' Conti,  ed  all’art.  5}  «lei  Rcal  Decreto  de’ a Febbraio  1818  riguardante 
il  Regolamento  di  procedura  dello  Camere  contabili  della  Gran  Corte  de’  Conti. 

(3)  Per  l'arresto  de’ Contabili  renitenti  al  pagamento  delle  somme  poro  significate 
non  occorre  l’ordinanza  dell’  Intendente,  ma  «tebbono  le  decisioni  de' Consigli  eseguirsi 
in  conformità  della  Legge  de’ ai  Marzo  1817,  e ne*  modi  stabiliti  dalla  procedura  ci- 
vilò.  ( Ministeriali  degli  AJfari  Interni  del  dì  iy  Gennaio  1829,  e dei  2 Marzo  18'i'ò. 
Cosi  altra  Ministeriale  del  Luogotenente  generale  di  Sicilia  del  a5  Apiile  i83«)  fu  ri- 
soluto ohe  avverso  li  contabili  de'  Coni  ini  c de' pubblici  stalulimcnti  è permesso  lo  ar- 
resto personale  in  forza  di  sigmfìcatoria  spedita  dalle  autorità  competenti  in  confor- 
mità «lei  Decreto  de’ a Dicembre  18  i3  Con  decreto  de’  a di  novembre  i83.’i  fu  ordina- 
to che  le  disposizioni  contenute  nell’ art.0  11  del  decreto  de' a Fcbbrajo  1818  siano 
applicabili  all'  arresto  personale  coutro  i contabili  debitori  de'coiuuui*,  e dei  luoghi 

pii. 
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CAPO  IV. 

Mezzi  per  provvedere  alla  polizia  amministrativa. 

2 77 . Appartiene  all*  amministrazione  civile  la  facoltà  di  faro  e pub- 
blicare i regolamenti  locali  di  polizia  amministrativa,  o sia  di  polizia  ur- 
bana e rurale  (i). 

L’ esecuzione  giudiziaria  di  tali  regolamenti , eccetto  i casi  riservati 
alla  giurisdizione  de’  Sindaci,  Eletti  ed  Aggiunti  negli  articoli  57,  58  e 84 
è doli’  ufficio  de’  giudici  di  pace. 

2^8.  I regolamenti  di  polizia  urbana  hanno  per  oggetto  la  conserva- 
zione della  tranquillità  e dell’ordine  pubblico,  la  legittimità  ed  esattezza 
de’  pesi  e delle  misure , la  vigilanza  sull’  annona  e su  i venditori  di  ge- 
neri annonari , la  vigilanza  sulla  conservazione  c la  nettezza  delle  stra- 
de, delle  piazze , e de’  pubblici  stabilimenti  , e la  pubblica  salute. 

Quelli  di  polizia  rurale  si  propongono  la  salubrità  , la  sicurezza  , o 
la  custodia  delle  campagne,  degli  animali,  degli  strumenti,  e de’  prodotti 
di  esse  ; la  ripartizione  e 1’  uso  delle  acque  pubbliche  e degli  acquedotti 
addetti  al  pubblico  comodo  (2). 

27 9.  Il  Decurionato  di  ciascun  Comune  , a proposta  del  Sindaco  , o 
l’intervento  del  1°  Eletto,  delibera  sui  regolamenti  locali  necessari  per 
la  polizia  urbana  e rurale,  il  progetto  del  Decurionato,  munito  delle  os- 
servazioni del  Sottintendente,  è discusso  dall’  Intendente  in  Consiglio  d’in- 
tendenza , il  quale  lo  approva  colle  modificazioni  che  giudica  opportune , 
e ne  ordina  la  pubblicazione  e 1’  esecuzione. 

Siffatti  regolamenti  sono  inscritti  nel  giornale  della  Intendenza,  ed  af- 
fissi per  due  domeniche,  consecutive  nei  luoghi  consueti  del  Comune. 

280.  I regolamenti  di  polizia  amministrativa,  sanzionati  a norma  del- 
l’ articolo  precedente  , rimangono  in  vigore  almeno  per  un  quinquennio 
continuo.  Nel  mese  di  Settembre  dell’  ultimo  anno  del  quinquennio,  il  De- 
curionato lo  rimette  in  esame  , e delibera  per  la  continuazione  nella  sua 
integrità  , o per  le  modificazioni  che  vi  crede  necessarie.  In  questo  caéo 
si  procederà  sulle  proposte  modificazioni  nella  forma  prescritta  dall’  arti- 
colo precedente. 

281.  Avvenendo  reclami  contro  il  tenore  de’ regolamenti  di  polizia 
amministrativa , saranno  esaminati  dal  Ministro  dell’  Interno , a cui  n’  ò 
riservata  la  risoluzione. 

282.  I regolamenti-  di  polizia  amministrativa  non  possono  sanzionare, 
oltre  la  rifazione  de’ danni,  una  multa  maggioro  di  sei  ducati,  ed  una  pri- 
gionia per  un  tempo  maggiore  di  tre  giorni  (3). 

(1)  Il  disposto  in  quest’articolo  è uniforme  al  prescritto  nell* articolo  467  del  Co» 
dica  delle  leggi  penali. 

(a)  Vedi  la  Ministeriale  del  Ministro  di  Grazia  c Giustizia  del  i3  Settembre  1809 
sull’ uso  delle  pubbliche  acque,  e le  altre  del  Ministro  degli  Affari  Interni  degli  k 
Novembre  1840»  e 28  Aprile  i84‘»  non  che  fi  due  avvisi  della  Commissione  dei  Pre- 
sidenti della  Gran  Corte  de’ conti  di  Napoli  1’  uuo  de'  13  Agosto,  e l'altro  dei  9 Set- 
tembre 1819. 

(3)  Colla  pubblicazione  del  Codice  delle  leggi  penali  seguila  nel  21  Maggio  del 
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283.  Ogni  Comune  può  avere  uno  o più  guardiani  addotti  ad  aagicu- 
rarc  1'  esecuzione  de*  regolamenti  di  polizia  amministrativa. 

Essi  prendono  il  nome  di  guardiani  urbani  o rurali  secondo  che  sono 
addetti  alla  polizia  urbana,  o alla  rurale. 

284.  1 guardiani  comunali  sono  nominati  dal  Pecurionato  tra  perso- 
ne di  probità  conosciuta,  che  abbiano  l’età  di  25  anni  almeno,  od  approvati 
e patentati  dall’  Intendente  (1). 

285.  Gl’  Intendenti  nella  spedizione  delle  patenti  ai  guardiani  comu- 
nali vi  esprimeranno  il  genere  di  armi , di  cui  loro  è permessa  l*  aspor- 
tazione in  servizio  (2),  ed  il  recinto  del  territorio  commesso  alla  loro  co- 
stodia. 

286.  I guardiani  comunali  per  essere  riconosciuti  in  servizio  porte- 
ranno attaccata  al  braccio  sinistro  una  placca  di  metallo  o di  panno,  sulla 
quale  sarà  iscritto  il  nome  del  Comune  e la  qualità  di  guardiano. 

287.  Ricevuta  la  patente , i guardiani  comunali  prestano  nelle  mani 
del  Sindaco  il  giuramento  di  fare  eseguire  con  zelo  ed  esattezza  i regolamenti 
di  polizia  a cui  sono  addetti.  Essi  non  sono  riputati  in  servizio  , se  non 
dopo  il  giuramento  di  cui  il  Sindaco  darà  atto  in  dorso  della  patente. 

288.  1 guardiani  comunali  nel  recinto  del  territorio  loro  confidato 

1819  quest’articolo  ha  subito  modificazione  por  ciò  che  riguarda  le  pene  da  sanzionarci 
ne' regolamenti  di  polizia,  poiché  nel  mentre  I' art.  fi 7 stabilisce  di  appartenere  alla 
polizia  la  facoltà  di  fare  , e pubblicare  li  regolamenti,  si  soggiunge  che  le  pene  non 
possono  eccedere  quelle  fissate  nelle  leggi  stesse  per  le  contravvenzioni.  Solo  sono  da 
eccettuarsi  quelle  contravvenzioni,  die  hanno  una  dipendenza  dagli  art.  6 e 7 della 
Legge  de' ai  Marzo  1817  per  le  quali  si  ossenerà  il  disposto  nella  presente  Legge. 
( Ministeriale  de'  12  Mggio  t8ig  e Reni  Rescritto  de'  28  Giugno  itfuti.  ) 

Le  pene  che  possono  sanzionarsi  tic’  regolamenti  sono  la  detenzione  da  espiarsi 
nella  casa  di  correzione  non  minore  di  nn  giorno  nè  maggiore  di  ventinove;  il  man- 
dato in  casa  per  un  tempo  continuo  non  minore  di  tre  giorni  nè  maggiore  di  ven- 
tinovc  ; e l 'ammenda  ossia  multa  non  minore  di  carlini  cinque,  nè  mag^jire  di  ven- 
ti nove , eccello  le  Cdtà  di  Napoli , Palermo,  c Messina  dove  il  maximum  è di  carlini 
tren lanove  giusta  li  Alt.  36,  37,  38,  e 39  delle  stesse  leggi  penali. 

Questa  disposizione  relativa  ai  maximum  deU ammenda  con  decreto  del  20  Ago- 
sto i8{o  venne  estesa  per  la  città  di  Catania. 

Le  spese  di  giustizia  necessaire  nc'  giudhii  di  contravvenzione  di  polizia  urbana, 
e rurale  per  l’applicazione  della  multa  dtbbono  cedere  a carico  de’ comuni  o digli 
appaltatori  delle  multe  stesse  ( Ministeriale  del  1.  Luglio  1826.  ) 

(1)  In  Napoli  essendo  affidata  al  Prefetto  di  Polizia,  e non  all’ Intendente  l'inca- 
rico della  polizia,  si  elevò  perciò  dubbio  nel  1818,  se  il  dritto  di  nominare,  e paten- 
tate li  guardiani  rurali  fosse  in  quella  provincia  dell'  Intendente,  o del  Prefetto  di  Po- 
lizia. S.  M.  Itateso  il  parere  del  Supremo  Consiglio  di  Cancelleria  , considerando  che 
la  legge  organica  dell’ Amministrazione  civile  conferiste  esclusivamente  questa  facoltà 
agli  Intendenti,  e che  d'altronde  per  la  conservazione  dell'ordine  pubblico  è neces- 
sario che  il  Prefètto  di  Polizia  prenda  conoscenza  delle  persone  nominate  dall' Ini*  n- 
dente,  determinò  che  era  attribuzione  dell’Intendente  di  nominare  i guardiani  rurali 
coll’  obbligo  però  d'  informarne  prima  la  Polizia  onde  conoscerai  se  la  medesima  abbia 
molivi  di  eccezione,  ed  anche  perchè  nc  tenga  registro. 

(a)  Non  sarà  mai  permesso  però  a’  guardiani  l’asportazione  di  quella  specie  di 
armi  destinata  alle  insidie  come  li  stiletti,  le  pistole  cc.  ( Reai  Rescritto  de'  6 Mag- 
gio 1818.  ) 

Si  avverte  che  agl*  Intendenti  è attribuita  la  facoltà  di  patentare  li  guardiani 
urbani  c rurali  per  ciò  che  riguarda  il  solo  esercizio  dell'  impiego  : al  Ministro  di 
polizia  |kiì  si  appartiene  di  rilasciare  agl'individui  patentati  il  permesso  di  asportare 
e armi  dalle  leggi  non  vietate.  ( Ministeriale  dell’  Interno  de'  tg  Maggio  1 821) 
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fan  rapporto  di  tutte  le  contravvenzioni  a’  regolamenti  di  quel  ramo  di 
polizia  a cui  sono  addetti , indicandone  tutte  le  circostanze  e le  pruove  ; 
seguono  gli  oggetti  rubati  no’luoghi  ove  sieno  stati  trasportati,  e li  sotto- 
mettono a sequestro  senza  potersi  introdurre  nelle  case  se  non  se  in  pre- 
senza di  una  delle  autorità  comunali,  o di  due  testimoni  vicini  di  abita- 
zione ; arrestano  e conducono  innanzi  al  Sindaco  o al  Giudice  di  pace  , 
secondo  le  differenti  giurisdizioni  , lo  persone  sorprese  nella  flagranza  , 
richiedendo , in  caso  di  bisogno  , il  braccio  forte  dall’  autorità  locale,  ar- 
restano e mettono  in  sequestro  presso  persona  sicura  tutto  o parte  del 
bestiame  colto  nell’atto  che  commette  danno  per  servire  di  pegno  al  pa- 
gamento del  danno , e della  multa,  salvo  al  proprietario  il  dritto  di  otte- 
nerne immediatamente  la  liberazione  , mediante  sicurtà  prestata  innanzi 
l’autorità  locale. 

289.  I guardiani  comunali  rimettono  , se  sanno  scrivere,  il  loro  rap- 
porto scritto  all’Eletto  incaricato  della  polizia,  innanzi  a cui  ne  conferma- 
no la  verità  con  giuramento , al  più  tardi  il  terzo  giorno  dopo  la  cono- 
scenza della  contravvenzione,  che  n’ è l’oggetto.  L'Eletto  nota  sul  rap- 
porto la  data  della  presentazione , e la  conferma  giurata  (t). 

in  caso  che  i guardiani  non  sappiano  scrivere  , nello  stesso  termine 
faranno  a voce  il  loro  rapporto  giurato  all’  Eletto  , il  quale  lo  redigerà 
nella  Cancelleria  comunale  , e vi  apporrà  la  sua  firma. 

290.  I rapporti  giurati  de’guardiani  comunali  faranno  fede  in  giusti- 
zia per  tutte  le  contravvenzioni  che  danno  luogo  a sole  rifazioni  di  dan- 
ni e multe  pecuniarie,  sino  a che  non  sia  stabilita  pruova  contraria. 

291.  I rapporti  ricevuti  secondo  1’  articolo  289,  sono  rimessi  tra  21 
ore  dall’Eletto  al  Sindaco  o al  Giudice  di  pace,  secondo  le  rispettive  giu- 
risdizioni. Costoro  sono  nel  dovere  di  giudicarne  definitivamente,  il  primo 
tra  dieci  giorni , il  secondo  tra  un  mese  al  più  tardi. 

292.  I rapporti  de’  guardiani  comunali,  che  non  sono  presentati  nel 
termine  prescritto  all’  articolo  289  , non  saranno  più  ricevuti  , nò  daran- 
no luogo  a procedimento,  a meno  che  la  presentazione  non  sia  stata  im- 
pedita da  causa  imponente  , o da  forza  maggiore. 

Qualora  la  presentazione  non  abbia  avuto  luogo  per  negligenza  dei 
guardiani  , essi  saranno  risponsabili  dei  danni  ed  interessi  , cosi  verso  i 
danneggati , come  verso  la  cassa  delle  multe. 

293.  Oltre  de’  guardiani  rurali  comunali  addetti  alla  custodia  delle 
proprietà  site  sul  territorio  del  Comune  ed  appartenenti  sia  al  Connine  stes- 
so , sia  a corpi  morali,  sia  a’ particolari,  ogni  corpo  morale  o particolare 
proprietario  ha  il  dritto  di  avere  uno  o più  guardiani  da  lui  stipendiati 
per  particolare  custodia  delle  sue  proprietà.  Essi  dovranno  presentarne  la 
nomina  con  attestati  favorevoli  spediti  dal  Sindaco  del  Comune  all’Inten- 
dente  , a cui  è riserbato  di  patentarli  a norma  degli  articoli  28^  e 285  (2). 

(r)  Vrggansi  li  modelli  num.  IV,  V,  VI  e VII. 

(a)  Sul  disposto  ili  questo  articolo  fu  elevato  dubbio  se  poteva  conferirsi  la  paten- 
te di  guardia  rurale  a'  proprictarii  por  la  custodia  de'  propt  ii  fondi.  S.  M.  in  seguito 
di  paure  del  Supremo  Consiglio  di  Cancelleria  considerando  , che  rivestito  un  pro- 
prietario di  fondi  del  carattere  di  guardia  rurale,  nel  caso  di  danni  cagkmali  nel  pio- 
prio  territorio  , le  facoltà  inerenti  allo  stesso  carattere  riunite  all’  interesse  particola- 
re , sarebbero  forti  cagioni  di  cousegucir/.e  conti  arie  alla  giusti  Aia  , cd  alla  sicure//* 
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294.  Il  numero  de’ guardiani  rurali  stipendiati,  sia  da’ Comuni , sia 
«la’ corpi  morali,  si  a.  da’ particolari  proprietari  è fissato  dall'Intendente  pro- 
porzionatamente al  bisogno  della  custodia  delle  rispettivo  proprietà. 

Oltre  i guardiani  rurali  nominati  nei  modo  prescritto,  ò vietato  ai  Comu- 
ni a’ corpi  morali  ed  a' particolari  proprietari  di  mantenere  a loro  stipendio 
armigeri  o persone  armato  sotto  qualunque  denominazione.  Chiunque  pre- 
sti servizio  di  tal  natura  sarà  arrestato  e punito  correzionalmente. 

295.  I guardiani  urbani  e rurali,  da  chiunque  sieno  stipendiati,  sono, 
in  quanto  alla  polizia  del  servizio , sotto  la  vigilanza  e la  dipendenza  im- 
mediata del  Sindaco. 

Quando  la  loro  condotta  sia  riprensibile  o criminosa,  il  Sindaco  con 
una  deliberazione  decurionale  può  sospenderli  di  servizio  per  un  mese,  o 
proporne  la  rimozione  all’Intendente.  Egli  ò nel  dovere  nel  tempo  stesso 
di  denunziare  i loro  delitti  all’uftizialo  della  polizia  giudiziaria.  Nel  caso 
però  , che  i proprietari  volessero  sospendere  o licenziare  i loro  guardia- 
ni , ne  dovranno  cerziorare  il  Sindaco,  a cui  rimetteranno  le  patenti  che 
il  Sindaco  ritirerà  c restituirà  all’  Intendente. 

296.  Il  Sindaco  può  impiegare  in  caso  di  bisogno  al  mantenimento 
del  buon  ordine  , ed  a farsi  prestare  il  braccio  forte  nell’  esercizio  dello 
sue  funzioni , tutti  i guardiani  indistintamente  stabiliti  nel  recinto  del  ter- 
ritorio comunale.  Questa  facoltà  è limitata,  quanto  a’guardiani  stipendiati 
da’  particolari  proprietari , ai  soli  casi  di  assoluta  urgenza , escluso  ogni 
servizio  ordinario. 

29j.  La  custodia  de'  boschi  comunali  per  1’  osservanza  do’  regolamenti 
forcstarl  , può  essere  affidata  ai  guardiani  rurali  de’  rispettivi  Comuni. 

L' Intendente  , inteso  il  voto  decurionale  ed  il  parere  dell’  agente  fo- 
restario della  provincia  , provvederà  , sia  con  questo  mezzo,  sia  con  ogni 
altro  che  conoscerà  più  conciliabile  colle  rendite  de’  Comuni  interessati. 
In  ogni  caso  però  le  persone  addette  alla  custodia  de’  boschi  comunali  sa.- 
ranno  patentate  dall’  ammministraziono  delle  acque  o foresto  da  cui  di- 
pendono per  questo  ramo  di  servizio  , e saranno  pagate  direttamente  dalle 
rispettive  casse  comunali  (1)  (2). 


de*  cittadini  in  talune  provincie  specialmente  ove  le  proprietà  sono  suddivise  all*  infi- 
nito, innumerevoli  inconvenienti  potrebbero  risultare  da  questa  riunione  di  uomini  in 
armi  con  grave  pericolo  delia  pubblica  tranquillità:  c che  in  fine  avendo  la  legge  data 
la  facoltà  al  Sindaco  di  avvalersi  in  taluni  casi  benanche  delle  guardie  rurali  pel  ser- 
vizio pubblico  , ciò  mal  potrebbe  ripetersi  du'particotari  proprictarii.  Per  tali  ragioni 
la  M.  S.  determinò,  che  non  possa  ad  un  proprietario  accordarsi  la  patente  di  guar- 
dia rurale  per  la  custodia  de*  suoi  fondi.  ( Rescritto  de'  ao  Giugno  1818.  ) 

(i)  Li  guardaboschi  dei  comuni  , pubblici  stabilimenti  , e corpi  morali  debbono 
prestare  il  giuramento  pria  d’imprendere  l’esercizio  della  carica  presso  l’autorità  am- 
ministrativa dalla  quale  la  carica  viene  ad  essi  conferita.  ( Ministeriale  de'  18  ago- 
sto a82j  ). 

(a)  Li  guardaboschi  Comunali  sono  sotto  la  immediata  sorveglianza  de’  Sindaci  , 
e Dccurionati.  ( Retai! io  de'  t j Aprile  18 ). 
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TITOLO  X. 

FORME  DA  OSSERVARSI  NE’  CONTRATTI  E NELLE  LITI  DE’  COMUNI. 

CAPO  I. 

( « * V • • , ' * . • i 

Forme  pe'  contratti  comunali. 

298.  I Comuni  non  possono  acquistare  , alienare  o censire  beni  fon- 
di ; contrarre  o transigere  per  1’  acquisto  di  un  dritto  e per  lo  sciogli- 
mento di  una  obbligazione  qualunque  , senza  nostro  espresso  assenso  , ac- 
cordato con  un  Decreto  sopra  rapporto  del  Ministro  dell’  Interno  , e pre- 
ceduto da  voto  decurionale  , da  un  provvedimento  di  espedienza  del  Con- 
siglio d'  Intendenza  , e dagli  altri  solenni  richiesti  dalla  legge  (1). 

299.  Le  alienazioni  e le  censuazioni  di  beni  fondi  comunali  , esclusa 
la  sola  distribuzione  delle  quote  nella  divisione  de’ demani,  debbono  essere 
precedute  dall’  esperimento  dell’  asta  publica.  Ne’  soli  casi  di  vantaggio  e- 
vidente  , e giustificato  da’  pareri  indicati  nell’  articolo  precedente  può  di- 
spensarsi da  Noi  alla  solennità  della  subasta. 

500.  I Comuni  ne’ debiti  che  sieno  autorizzati  a contrarre  , non  pos- 
sono stipulare  un  interesse  maggiore  del  cinque  per  cento.  Quando  per 
urgenze  straordinarie  dovesse  convenirsi  un’  interesse  maggiore  , dovrà 
essere  da  Noi  approvato  nella  forma  indicata  nell’  art.  298. 

501.  Qualunque  atto  comunale  che  contenga  in  tutto  o in  parte  vio- 
lazione delle  formo  prescritte  ne’  tre  precedenti  articoli , ò nullo  di  dritto, 
c la  sua  nullità  non  può  essere  coverta  nè  da  sanatorie  posteriori  , nè 
da  prescrizioni  legittime.  (2). 

CAPO  IL 

Forme  per  le  liti  de  comuni. 

502.  Nessun  comune  può  stare  in  giudizio  da  attore,  se  non  quando 
sulla  deliberazione  decurionale,  e 1'  avviso  del  Sottintendente  vi  sia  stato 
autorizzato  dal  Consiglio  d’ Intendenza  (3)  (&>). 


(i)  Li  Comuni  per  la  stipula  di  qualsiasi  contratto  possono  avvalersi  di  qualun- 
que notaio  , Ma  o no  certifìcatore.  ( Ministeriale  de'  »3  Aprile  ida5  ). 

(a)  Sanatoria  diccsi  nel  linguaggio  forense  quella  grazia  fatta  dal  Re  a richiesta 
particolare  o generale  per  sanare  qualche  difetto  di  formalità  , c rendere  cosi  valido 
un  aUo  che  presentava  de‘  vizii. 

La  prescrizione  legittima  è quel  mezzo  di  acquistare  un  diritto  o di  liberarsi  da 
qualche  obbligazione  mediante  il  trascorrimeuto  di  un  determinato  tempo  , e sotto  le 
condizioni  stabilite  dalla  legge.  Questo  mezzo  non  è atto  a rendere  valido  il  contratto 
stipulato  da’ Corpi  morali  senza  le  solennità  volute  dalle  leggi. 

(3)  Per  gli  appelli  e gravami  non  vi  è bisogno  di  nuova  autorizzazione  del  Con- 
siglio d’intendenza.  ( Ministeriale  de  6 Mappio.  i8t6. 

(4)  Il  Reai  Decreto  de’  37  Agosto  ibay  stabilisce  le  norme  da  osservarsi  per  la 
rinunzia  de’ corpi  morali  al  drillo  di  cui  è lite  , * a' gravami  di  risi  prodotti. 

Yol.  I.  5 
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30 J.  Il  Consiglio  (l’Intendenza,  riconoscendo  che  Taziolto  che  6i  ruolo 
promuovere  sia  evidentemente  ingiusta  , o che  possa  risultare  a danno  , 
anziché  ad  utile  del  Comune  , o che  sia  sfornita  de’  necessari  documenti, 
niega  o sospende  1’  autorizzazione. 

304.  Contro  la  determinazione  presa  a tal  riguardo  dal  Consiglio  d’ 
Intendenza  può  reclamarsene  al  Ministro  dell’  Interno  a cui  è riservata  la 
risoluzione  dilfinitiva. 

303.  Qualora  si  tratti  di  azione  che  non  sia  puramente  patrimoniale 
del  Comune  , ma  che  in  essa  coll’  interesse  Comunale  sia  compreso  l’ in- 
teresse individuale  di  ciascun  cittadino  , venendo  negato  al  Comune  il  per- 
messo di  sperimentarla  in  giudizio  , può  ogni  cittadino  produrla  innanzi 
a’  tribunali  , e sostenerla  a proprie  spese  , senza  che  la  decisione  possa 
pregiudicare  al  Comune. 

306.  Autorizzato  il  giudizio  , a norma  dell’  articolo  302  , I*  Intendente 
rimette  copia  del  provvedimento  del  Consiglio  co’  documenti  giustificativi 
al  Procuratore  regio  presso  il  tribunale  competente  , colla  indicazione  del 
difensore  scelto  dal  Comune.  Il  Procurator  regio  invigila  al  cominciamen- 
to  , ed  al  prosieguo  del  giudizio  , c vi  presta  il  suo  ministero  a norma 
delle  leggi.  Questi  duo  magistrati  nel  corso  del  giudizio  saranno  in  cor- 
rispondenza tra  essi  , ad  oggetto  di  procurarsi  i lumi  necessari  a ben  so- 
stenere le  ragioni  del  Comune  (1). 

30t.  Qualora  il  Consiglio  d’ Intendenza  conosca  più  espediente  pel 
Comune  di  transigere  sull’azione  che  vuole  intentare,  senza  impedire  il 
giudizio  , 1’  Intendente  ne  farà  circostanziato  rapporto  al  Ministro  dell’ In- 
terno , il  quale  darà  lo  disposizioni  opportune  per  promuovere  la  transa- 
zione. 

308.  L’ Intendente  , come  principal  tutore  de’  Comuni , può  coll’  av- 
viso di  espedienza  del  Consiglio  d’intendenza  c coll’autorizzazione  del  Mi- 
nistro dell’  Interno  , fare  di  uffizio  intentare  un’  aziono  nell'  interesse  di 
un  Comune  , quando  anche  il  suo  decurionato  vi  si  negasse. 

Può  inoltre  l’ Intendente  presentare  nello  stesso  interesse  reclamo  o 
appello  contro  i provvedimenti  del  Consiglio,  o contro  le  sentenze  de’ tri- 
bunali , quando  creda  che  i dritti  comunali  ne  sieno  stati  lesi. 

309.  Nelle  cause  di  competenza  de’  Giudici  di  pace,  il  Sindaco,  pre- 
so 1’  avviso  del  Decurionato  , può  comparire , domandare  e difendere  gli 
interessi  comunali , senza  altra  superiore  approvazione  (2). 

310.  Quando  un  Comune  è convenuto  in  giudizio,  il  Sindaco  non  ha 
bisogno  di  autorizzazione  superiore  per  sostenerne  le  ragioni.  Egli  destina 
in  decurionato  un  difensore  presso  il  tribunale,  e ne  dà  subito  conto  al- 
l’ Intendente. 

(i)  Le  cause  de’  comuni  e degli  stabilimchti  pubblici  debbono  essere  spedite  come 
urgenti  presso  le  autorità  giudiziarie  qualora  le  domande  per  la  dichiarazione  di  ur- 
genza siano  poggiate  su  gravi  motivi  di  utilità  pubblica  , e di  particolare  economia 
de’ comuni  , e degli  stabilimenti  pubblici  , rimanendo  però  aflìdala  la  valutazione  di 
tali  motivi  alla  prudenza  td  ai  giudizio  de’ Presidenti  , c de’ rispettivi  collegi.  (Reai 
Rescritto  dei  g Agosto  1826.  ) 

(a)  Il  disposto  in  quest'articolo  non  c stato  derogato  dal  prescritto  nell’articolo 
16  della  Legge  de’ ai  Marzo  1817  potendo  li  Sindaci  introdurre  da  loro  le  liti  decu- 
mani di  competenza  de'  Giudici  di  Circondario.  ( Parere  della  Gran  Corte  de'  Conti 
approvalo  con  Ministeriale  dei  20  Felbrnjo  18  ig.  ) 


Digitized  by  Google 


67 

Sii.  Nello  cause  passivo  ile’  Comuni,  finché  non  sia  nominato  il  di- 
fensore do’ medesimi,  il  Proctirator  regio  no  destinerà  uno  di  uffizio  tra* 
più  zelanti  cho  si  trovano  al  tribunale. 

312.  Le  sentenze  c lo  decisioni  rese  contro  i Comuni  saranno  ese- 
guito a norma  delle  disposizioni  particolari  esistenti  su  tale  oggetto. 

I regi  Procuratori  sono  nel  dovere  d’ istruire  l’Intendente  di  ogni  de- 
cisione e sentenza  resa  da'  tribunali  nelle  cause  de’  Comuni. 

313.  Quante  volto  un  Comune  debba  agire  contro  un’  amministrazio- 
ca  pubblica,  o pure  un'agenlo  di  questa  abbia  qualche  azione  a sperimen- 
tare contro  un  Comune  , lo  vicendevoli  domande  co’  documenti  e le  de- 
liberazioni decurionali  saranno  presentate  al  Consiglio  d'intendenza  il  quale 
esamina  le  ragioni  di  ciascuno  , e propone  i mezzi  economici  per  conci- 
liare gl’  interessi  rispettivi.  Il  provvedimento  del  Consiglio  è rimesso  per 
copia  al  Ministro  dell*  interno,  ed  al  Ministro  del  dipartimento  interessato, 
i quali  mettendosi  di  accordo  proporranno  fra  due  mesi  alla  Nostra  ap- 
provazione un  piano  di  convenzione,  li  giudizio  sarà  intentato  nelle  forme 
ordinarie  , nel  caso  che  fra  quattro  mesi,  a datare  dal  giorno  dell’  invio 
delle  carte  a’  Ministri  , non  ne  sia  emanata  risoluzione  definitiva. 

314.  Il  compenso  dovuto  a’ difensori  de’ Comuni  sarà  liquidato  e pro- 
posto amministrativamente  dall’  Intendente  sul  parere  del  Procuratore  re- 
gio presso  il  tribunale  in  cui  il  giudizio  ha  avuto  luogo,  e sarà  approva- 
to dal  Ministro  dell’  Interno  su!  parere  del  Procuratore  generale  presso 
la  regia  Corte  de'  conti  (i)  (2). 

TITOLO  ULTIMO 

CLAUSOLA  DEROGATORIA 

315.  Tutte  le  disposizioni  di  Leggi,  Decreti  o Regolamenti  anteriori, 
che  sono  contrario  alla  presento  legge,  o che  riguardano  materie  espres- 
samente contemplate  nella  medesima  , sono  abrogate.  D’ ora  innanzi  sarà 
questa  la  sola  legge  da  applicarsi  o citarsi  negli  atti  pubblici  per  tutti  i 
casi  in  essa  preveduti. 

Vogliamo  e comandiamo  che  questa  nostra  leggo  da  Noi  sottoscritta, 
riconosciuta  dal  nostro  Consigliere  e Segretario  distato,  Ministro  di  Gra- 


dii Reni  Decreto  de’ tz  Ottobre  1827  stabilisce  il  quantitativo  del  compenso  do- 
vuto agli  avvocati  in  proporzione  del  merito  c valore  della  causa,  non  ebe  de’  tribuna- 
li  presso  de’ quali  è trattata. 

Pubblicato. questo  decreto  si  dubitò  se  Part-  3 1 4 della  presente  legge  fosse  rimaso 
derogato.  S.  M.  , cui  fu  sottomesso  siffatto  dubbio  , si  benignò  dichiarare  , che  delio 
Decreto  non  arca  derogato  alt’ art.  3 1 4 «Iella  legge  de’  ta  dicembre  1816  , poiché 

aucsto  riguarda  le  autorità  alle  quali  c attribuita  la  facoltà  di  liquidare  il  compenso 
ovuto  a’ difensori  de’ comuni , c quello  fissa  soltanto  lenoripc  a seguirsi  nella  liqui- 
dazione del  compenso.  ( Reai  Rescruto  de'  sg  dicembre  i8s8  partecipato  con  Ministe- 
riale de'  if.  Genrmjo  i8zg.  ) 

(a)  Presso  li  Consigli  d’ Intendenza  le  parti  contendenti  sono  rappresentate  da 
Procuratori  speciali  giusta  il  disposto  nell’ art.  3ó  della  legge  de’ a5  Marzo  1817  } l’o- 
pera quindi  che  essi  prestano  essendo  quella  di  avvocali  , per  lo  compenso  dev‘  essere 
considerata  sulle  norme  che  per  le  fatiche  degli  avvocati  sono  stabilite  nel  Red  De- 
creto de’ la  Ottobre  1827.  ( Ministeriale  degli  Affari  interni  de  *8 ^Agosto  18Ì 2.) 
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zia  e Giustizia  , munita  del  nostro  gran  sigillo  » e contrasegnata  dal  no- 
stro Consigliere  Segretario  di  Stato  Ministro  Cancelliere,  e registrata  e de- 
positata nella  Cancelleria  generalo  del  Regno  delle  Due  Sicilie,  si  pubbli- 
chi colle  ordinario  solennità  per  tutto  il  detto  regno  per  mezzo  delle  cor- 
rispondenti autorità,  lo  quali  dovranno  prenderne  particolare  registro,  ed 
assicurarne  l’adempimento. 

Il  nostro  Ministro  Cancelliere  del  Regno  delle  due  Sicilie  è special- 
mente  incaricato  di  vigilare  alla  sua  pubblicazione. 


Qigitized  by  Google 


69 


LEGGE  RIGUARDANTE  IL  CONTENSIOSO  AMMINISTRATIVO. 


Napoli  2i  Marzo  1817. 


wmmmm  i* 

EC.  EC.  EC. 

Essendo  del  pubblico  interesse  il  veder  fissati  i limiti  i quali  separar 
debbono  il  contenzioso  amministrativo  dal  contenzioso  giudi  ziario  : ed  a- 
vendo  Noi  considerato  che  la  mancanza  di  una  regola  certa  e positiva  su 
tale  oggetto  potrebbe  dar  luogo  a frequenti  collisioni  tra  le  rispettive  au- 
torità ; 

Sulla  proposizione  de’  nostri  Segretari  di  Stato  Ministri  di  Grazia 
Giustizia  c degli  Affari  Interni  ; 

Abbiamo  risoluto  di  sanzionare  e sanzioniamo  la  seguente  legge  : 

TITOLO  I. 

§ I.  Del  contenzioso  amministrativo  e giudiziario  in  generale. 

Art.  1.  Saranno  essenzialmente  distinto  e separate  tra  loro  le  mate- 
rie del  contenzioso  amministrativo  , da  quelle  del  contenzioso  giudiziario. 

2.  Saranno  egualmente  separate  e distinte  lo  autorità  ed  i corpi  in- 
caricati di  pronunziare  sulle  prime  , dalle  autorità  e corpi  cui  apparterrà 
la  decisione  delle  seconde. 

5.  Faranno  di  competenza  del  contenzioso  amministrativo  tutte  le  con- 
troversie , che  cadendo  sopra  oggetti  dell’  amministrazione  pubblica  , la 
interessano  direttamente  o indirettamente  (1). 


(1)  Con  Reai  Decreto  de’3o  Settembre  18*3  fu  dichiarato  di  competenza  del  con- 
tenzioso ammiri  istintivo  i!  giudizio  di  tutte  le  trasgressioni  al  divieto  imposto  dall'or- 
dinanza di  piazza  di  aprire  strade,  fossi  o canali  , trasportar  rottami,  e.  costruire  edi- 
fizii  di  qualunque  sorta  senza  precedente  Sovrana  autorizzazione  lungo  it  raggio  difen- 
sivo che  dalle  piazze  di  guerra  , forti  o castelli  , si  estenda  per  lo  spazio  di  cinque- 
cento tese,  o trccentosessantotto  canne  iiapolitanc.  Sono  pure  di  competenza  del  con- 
tenzioso amministrativo  li  giudizii  tanto  della  trasgiessione  alla  servitù  militare  infia 
il  detto  raggio,  quanto  della  rimozione  , o alterazione  da'  termini  , e della  omelie  ap- 
posta agli  edifìci!. 
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4.  Oggetti  dell’  amministrazione  pubblica  sono  , 1°  le  cose  che  non 
vengono  possedute  a titolo  di  proprietà  privata  da  alcuno  ; 2“  le  istitu- 
zioni c le  forme  dirette  a conservare  l' integrità  e la  destinazione  di  esse. 
Tali  sono  : 

Le  strade  , le  acque  , c tutte  le  altre  proprietà  che  appartengono  al 
demanio  pubblico. 

I beni  dello  Stato  , do’  Comuni  e degli  Stabilimenti  pubblici  , e per 
una  assimilazione  anello  i beni  della  nostra  reai  casa  , i nostri  siti  reali 
ed  i beni  riserbati  alla  nostra  disposizione. 

Le  opere  ed  i lavori  pubblici. 

Le  contribuzioni  pubbliche. 

Tutti  gli  oggetti  cleir  amministrazione  militare  a’  termini  dell’ art.  13. 

Le  leggi  sulla  navigazione  , relativamente  alla  legittimità  delle  prede 
marittime. 

La  contabilità  dello  Stato  t de'  Comuni  o degli  stabilimenti  pubblici. 

L'  esame  , ed  il  giudizio  dello  quistionl  riguardanti  il  godimento  o 
T esercizio  de'  dritti  civici  ne'  Comuni. 

La  facoltà  di  autorizzare  Io  Stato  , la  nostra  reai  casa  , i nostri  reali 
siti , la  direzione  do'  beni  riservati  alla  nostra  disposizione  , la  direziono 
de'  beni  donati  reintegrati  allo  Stato  , i Comuni  e gli  stabilimenti  pubblici 
a promuovere  azioni  in  giudizio  , e quella  di  conciliare  le  amministrazioni 
suddette  co’  privati  , i quali  avessero  a formar  domande  in  giudizio  con- 
tro di  esse  ; il  tutto  a termini  degli  articoli  16  e 17  della  presente  legge. 

5.  Ciò  nondimeno  non  potranno  mai  appartenere  alle  autorità  incari- 
cate del  contenzioso  amministrativo  , ancorché  vi  sia  interessata  1’  ammi- 
nistraziono  pubblica  , o lo  Stato  ; 

1°  1'  esame  ed  il  giudizio  delle  azioni  tendenti  a rìvindicare  la  pro- 
prietà di  un  immobile  , o ad  asserirne  la  libertà  , salvo  per  questo  ulti- 
mo caso  lo  disposizioni  contenute  nell’  articolo  6 , della  presento  legge  ; 

2°  1’  esame  ed  il  giudizio  dello  quistioni  6ullo  stato  delle  persone  ; 

3°  l’ esame  ed  il  giudizio  delle  azioni  civili  di  qualunque  natura  , nelle 
(piali  non  cada  in  quistione  la  legittimità  , la  validità  , o la  interpetraziono 
di  un’  atto  dell’  amministrazione  pubblica  (1)  (2). 

§ IL  Contenzioso  delle  strade  ec . 

6.  Eccetto  i sentieri , o sia  le  strade  vicinali , quelle  cioè , clic  6ono 
stabilite  per  io  comodo  e per  1*  accesso  tra  due  o piu  fondi  vicini , tutto 


(i)  S.  M.  con  Rcal  Rescritto  del  di  li  Gcnnajo  i8a3  dato  da  Venezia  6Ì  degnò 
d dilatare  che  nelle  controversie  su  i contratti  passali  coll'  amininiztrazione  pubblica 
Meno  competenti  a procedere  li  giudici  del  contenzioso  amministrativo  , se  si  questioni 
dell'  intelligenza  , o esecuzione  della  volontà  de’  contraenti  : e sicno  poi  comi*  Ito  ti  i 
Tribunali  ord inani  quante  volte  nelle  controversie  anzidetlc  si  questioni  dell'  intelli- 
genza della  legge,  e dellapplicazione  di  essa  ad  un  caso  non  regolato  dall'espressa 
Volontà  de'  contraenti. 

(a)  Appartiene  alle  autorità  del  contenzioso  giudiziario  il  giudicare  delle  contro- 
V*  rsie  nelle  quali  non  si  faccia  dubbio  sul  senso  del  patto  e del  contratto  , o sulla 
tua  legittimità  o validità  , c clic  api^irtcnga  pei  contrario  all'  autorità  del  contenzioso 
ainiDiuisrativo  se  sia  lite  del  valore  del  palio  , c della  sua  iutclligcuza.  ( Jleal  lie- 
te litio  del  Ut  iti  (jcun,  i tioi-  ) 
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le  controversie  cho  insorgeranno  sulle  altre  strado  , o elio  riguardino  la 
occupazione  di  tutta  , o di  una  parto  della  di  loro  area  , o la  riparazione 
do’  danni  cagionativi , o 1’  obbligo  di  mantenerla  , apparterranno  a’  Giudici 
del  contenzioso  amministrativo  (1). 

7-  Le  disposizioni  dell’  articolo  precedente  sono  comuni  a’  porti  , ai 
lidi  , a’  fiumi , a’  canali  , alle  dighe  , ai  ponti  , alle  strade  , o sentieri  die 
li  costeggiano  , o che  servono  di  comunicazionnc  fra  loro , alle  piantagio- 
ni , che  servono  di  gostegno  , di  comodo  , o di  ornato  , sia  allo  strade  , 
sia  alle  ripe  , ed  in  genorale  a tuttociò  eh’  ò una  dipendenza  del  dema- 
nio pubblico  , dello  strade  , o dello  altro  proprietà  pubbliche.  (2)  (3). 

§ III.  Contenzioso  do  beni  dello  Stato  , da  Comuni  cc. 

S.  Apparterrà  a’  Giudici  del  contenzioso  amministrativo  il  conoscere  ; 

1°  della  validità  di  tutt’ì  contratti  fatti  dairamministrazionc  pubblica; 

2°  della  legalità  dello  solennità  adoperate  negli  stessi  contratti  ; 

3"  della  interpetraziouo  o spiegazione  ih)'  medesimi,  (fc). 

9.  Apparterrà  a'  medesimi  Giudici  il  deciderò  di  tutto  lo  controversie 
di  confini  tra  Comuno  o Comune.  - 

§ IV.  Contenzioso  della  opere  a de  lettori  pubblici . 

10.  Sarà  di  competenza  dello  autorità  del  contenzioso  amministrativo 
il  decidere  tutto  Io  quistioni  cho  potranno  sorgere  tra  T amministrazione 
pubblica  f e gli  appaltatori  di  opero  o di  lavori  pubblici , no’  termini  del- 
1'  articolo  8.  Lo  medesimo  autorità  giudicheranno  pure  di  tutti  i danni 
commessi  verso  i privati  da’  suddetti  appaltatori  nell’  eseguimento  dello 
loro  intraprese. 

//.  0ua»lo  allo  azioni  do’  privati  per  essere  indennizzati  del  prezzo 
delle  loro  proprietà  occupato  o danneggiate  per  motivo  di  pubblici  lavori, 
vi  sarà  da  Noi  provveduto  con  altra  legge  particolare. 


(i)  L’arHcoh»  53  della  legge  organica  giudiziaria  del  dì  ap  Maggio  1817  non  ha 
derogato  al  disposto  negli  articoli  6,  7 e jo  della  presente  legge  , come  risulta  da 
dilucidazione  data  dal  Ministro  di  Grazia  c Giustizia  con  circolare  del  di  12 
Maggio  1819. 

(a)  Eccetto  le  contravvenzioni  agli  art.  &,  e 7 della  presente  legge  , il  cui  giudi* 
zio  si  appartiene  al  Sindaco,  o al  Consiglio  d’ Intendenza  secondo  che  la  multa  ecce- 
de , o non  eccede  i ducati  sci  , per  tutte  le  altre  debbono  i Giudici  di  circondario 
procedere.  ( Retti  Rescritto  del  1 Marzo  1828.  ) 

(3)  Nel  Reai  Dispaccio  del  af  Marzo  i8ti,  e Rcal  Rescritto  del  16  Aprilo  1828 
sono  dettate  delle  prescrizioni  ii>  riguardo  alla  reintegra  della  Tirizzere  in  Sicilia. 

(4)  Li  giudizi  di  esconinuto  e di  rescissione  di  contratti  ebe  potranno  aver  luogo 
tra  lo  stato,  li  comuni  c pubblici  stabilimenti  da  una  parto,  c gli  aflìttatori  dall'altra  , 
si  appartengono  al  p-lcre  giudiziario  a norma  dell'articolo  5,  num.  3.  della  presente 
legge.  Nel  caso  però  in  cui  nei  contratti  di  aditto  sia  intervenuto  patto  col  quale  siasi 
rinunziato  in  termini  assoluti , o in  casi  particolari  all’  cscomputo  , allora  la  compe- 
tenza di  tali  cause  sarà  del  potere  amministratilo  a norma  del  presente  articolo  & > 
num.  3.  ( Reai  Retcriuo  de’  4 A filile  i8i8.) 
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§ V.  Contenzioso  dell # contribuzioni  pubbliche. 

12.  Saranno  di  competenza  de’ Giudici  del  contenzioso  amministrativo 
lo  controversie  relative  alle  tasse,  alla  ripartizione,  ed  alla  esazione  delle 
contribuzioni  dello  Stato  o de’  Comuni  , cosi  per  le  nuove  contribuzioni  , 
come  per  gli  arretrati  delle  antiche  , in  conformità  delle  leggi  (1). 

§ VI.  Contenzioso  dell'  amìninistrazione  militare. 

13.  Saranno  di  competenza  de’Giudici  del  contenzioso  amministrativo 
le  controversie  che  potranno  sorgere  circa  la  validità  e la  interpetrazione 
de’ contraili  fatti  dalle  autorità  così  civili  che  militari;  il  tutto  a’ termini 
dell’  articolo  8 , per  forniture  o per  lavori  militari  (2)  (3). 

§ VII.  Legittimità  delle  prede  marittime. 

14.  Quanto  a'  giudizi  sulla  legittimità  delle  prede  matittime,  saranno 
osservate  lo  disposizioni  concernenti  un  tale  oggetto. 

§ Vili.  Contabilità  dello  Stato  , e de’  Comuni  ec. 

15.  Per  ciò  che  appartiene  alla  contabilità  dello  Stato  e de’  Comuni , 
saranno  osservato  le  disposizioni  riguardanti  un  tale  ramo  di  amministrazione. 

Le  medesime  disposizioni  saranno  applicabili  a’ conti  degli  stabilimenti 
pubblici  siti  negli  anzidetti  Comuni  , riputati  altrettante  sezioni  de’  mede- 
simi (4). 


§ IX.  Facoltà  di  autorizzare  lo  Stato , i Comuni  ec. 

16.  Apparterrà  allo  autorità  del  contenzioso  amministrativo  l’autoriz- 
zare il  demanio  dello  stato,  la  nostra  reai  casa,  i nostri  reali  siti,  la  di- 


(i)  Con  Rcal  Decreto  de’ u8  Gcnnajo  1 8^4  fu  ordinalo  che  li  Giudici  di  Circon- 
dario sono  le  autorità  competenti  a pronunziare  le  pene  per  le  contravvenzioni  a’dazl 
di  consumo,  e che  per  siffatte  contravvenzioni  sono  applicabili  le  disposizioni  dell’  art. 
3G  e seguenti  delle  leggi  penali. 

(a)  Sollo  nome  di  forniture  si  comprendono  tutte  le  provistc  necessarie  per  l’al- 
loggio, vitto,  e vestimento  de’  militari,  come  rilevasi  dettagliatamente  nel  decreto  de’17 
Giugno  i83o;  sotto  nome  poi  di  lavori  s’intendono  tutte  le  specie  di  costruzioni,  di 
fortificazioni  , ed  altre  opere  da  guerra. 

(3)  Li  Consigli  d’  Intendenza  preseduti  dall’  Intendente  sono  ficoltati  a dirimere 
le  (pjistinni  che  possono  insorgere  fra  le  reclute  di  leva  e lorocambii,  non  che  tra  le 
società  che  si  stabiliscono  per  fornir  cambii,  e le  famiglie  che  vi  sono  comprese,  fra 
queste  c le  altre  che  non  ne  fanno  parte  , o fra  esse  tulle  cd  i requisiti  , ed  in  fine 
sono  chiamati  a definire  le  controversie  clic  sorgono  per  l*  adempimento  delle  obbli- 
gazioni cui  sono  temili  coloro  clic  li  sostituiscono  in  uno  de*  modi  permessi  dal  De- 
creto organico  su!  reclutamento.  ( Iteal  Decreto  de’  #9  Settembre  io36  ). 

(4)  Si  osservino  le  Istruzioni  per  l'amministrazione  degli  stabilimenti  di  benefi- 
cenza c de’  luoghi  pii  laicali,  formate  e pubblicate  dal  Ministro  dell’  Interno  il  di  ao 
Maggio  j8ao. 
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lezione  de’beni  riservati  alia  nostra  disposizione,  la  direzione  de’  beni  do- 
nati reintegrati  allo  Stato  , gli  stabilimenti  pubblici,  ed  i Comuni,  a for- 
mar dimando  in  giudizio  , salvo  il  disposto  nell’ art.  30k,  della  nostra  leg- 
ge del  di  12  di  Dicembre  del  passato  anno  suU’amministrazione  civile  (1). 

fi.  Apparterrà  alle  stesse  autorità  di  conciliare  le  amministrazioni 
enunciate  nei  precedente  articolo  coi  privati  ,v  i quali  avessero  a formar 
dimando  in  giudizio  contro  di  esse.  A tale  effetto  i privati,  prima  di  pro- 
muovere le  loro  azioni , saranno  tenuti  di  presentare  alle  autorità  anzi- 
detto una  dimanda  per  conciliazione.  Ove  questa  riesca  inutile,  e lo  Sta- 
to , la  nostra  reai  casa , i nostri  siti  reali , la  direzione  de’  beni  riservati 
alla  nostra  disposizione  , la  direzione  de*  beni  donati  reintegrati  allo  Sta- 
to , i Comuni  e gli  stabilimenti  pubblici  non  abbiano  volontariamente  fatto 
dritto  all’  istanza  dell'  attore  , le  autorità  del  contenzioso  amministrativo 
lilasceranno  allo  stesso  , al  più  tardi  fra  un  mese  dalla  dimanda  presen- 
tata , un  certificato  di  non  seguita  conciliazione.  Scorso  questo  termine, 
gli  attori  rimarranno  esonerati  dalla  necessità  di  produrre  innanzi  all’ au- 
torità giudiziaria  il  documento  della  tentata  conciliazione.  Le  autorità  sud- 
dette dovranno  sempre  informare  i rispettivi  nostri  Segretari  distato  Mi- 
nistri deli'  esito  della  conciliazione  (2). 

•*.*•■*  * 

TITOLO  II. 


§ I.  De  Giudici  del  contenzioso  amministrativo. 

18.  La  facoltà  di  giudicare  delle  controversie  del  contenzioso  ammi- 
nistrativo apparterrà  agli  Eletti,  ai  Sindaci , a’ Consigli  d’intendenza  , al 
Consiglio  delle  prede  marittime,  alla  gran  Corte  de’ conti,  secondo  le  re- 
gole delle  rispettive  competenze , ed  alle  Camere  di  Giustizia  e dell’  In- 
terno del  Supremo  Consiglio  di  Cancelleria  per  quanto  concerne  le  decisio- 
ni di  conti  della  Corte  anzidetto,  ai  termini  della  legge  de’  22  Dicembre  1816. 

§ »•  Della  competenza  de’  Giudici  del  contenzioso  amministrativo . 

19.  Gli  Eletti  giudicheranno  di  tutte  le  contravvenzioni  di  polizia  ur- 
bana , a’  termini  dell’  articolo  58  della  nostra  legge  de’  12  di  Dicembro 
1816  (3). 

20.  1 Sindàci  saranno  competenti  a pronunziare  le  sole  multe  che  non 

(i)  Cou  Decreto  de’ a Maggio  1829  è prescritto  che  il  dritto  all’ autorizzazione 
per  li  giudizi  attivi  delia  fìeal  Casa  c sue  dipendenze  il  appartenuto  ed  appartiene  al 
Ministro  di  Stato  di  Casa  Reale  esclusivamente  da  ogni  altra  autorità.  Con  questo  De- 
creto vengono  modificati  gli  articoli  16  e 17  della  presente  legge. 

(a)  Le  domande  di  conciliazione  da  presentarsi  pria  di  cominciare  li  giudizii  contro 
i Comuni  debbono  mere  fondate  sopra  documenti,  di  die  si  farà  speciale  menzione  c 
aopra  li  principii  di  dritto  da  cui  ricavasi  l’azione.  ( Reai  Rescritto  de'  18  Gennajo  i83s.) 

(3)  Sono  soggette  alla  formalità  del  registro  col  pagamento  però  della  metta  dei 
diritti  stabiliti  per  li  provvedimenti  preparatoli! , c definitivi  de’ Consigli  d’intendenza  , 
li  provvedimenti , e le  sentenze  che  pronunziatisi  da’  Sindaci,  e primi  Eletti  in  materia 
di  contenzioso  amministrativo  — ( Ministeriale  del  i6  Giugno  18 37.) 
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oltrepassano  sei  ducati  per  lo  contravvonzioni  espresso  negli  art.  6 e 7 

(i)  A. 

21.  Lo  sentenzo  dogli  Eletti  o do’  Sindact  noi  cast  proveduti  ne'  duo 
articoli  precedenti  saranno  soggetto  al  solo  appello  devolutivo,  il  quale  sa- 
rà dedotto  innanzi  al  Sindaco  del  capoluogo  del  circondario  : e nel  caso  in 
cui  il  Sindaco  e l’ Eletto  del  capoluogo  del  circondario  abbiano  pronun- 
ziata la  multa  , o vi  sieno  interessati , 1*  appello  della  loro  setenza  sarà 
dedotto  innanzi  al  Sindaco  del  capoluogo  del  distretto  : e linalmentc  l’ap- 
pello avverso  la  sentenza  degli  Eletti  o de'  Sindaci  di  capoluoghi  di  dis- 
tretto, e del  capoluogo  della  Provincia,  sarà  dedotto  innanzi  il  Consiglio 
d'intendenza  della  medesima  (3). 

22.  Per  tutt'i  danni  cagionati  dallo  stesso  contravvenzioni,  c per  Io 
multo  maggiori  di  sei  ducati,  i Sindaci  compileranno  l’ instruziono,  e la 
rimetteranno  all’  Intorniente , ondo  il  Consiglio  d’ Intendenza  vi  pronunzi 
come  di  ragione. 

23.  I Consigli  d’intendenza,  tranno  i casi  di  ecceziono  contenuti  nello 
leggi  riferite  negli  articoli  14  o 15,  saranno  i Giudici  ordinari  di  tutte  le 
materie  del  contenzioso  amministrativo  enunciato  nel  titolo  precedente. 

24.  Essi  giudicheranno  ancora  tutto  le  controversie  relative  alla  ese- 
cuzione degli  statuti  delle  corporazioni  di  arte , ed  altre  simili  (4). 

(0  Ne’ casi  d'impedimento,  o sospetto  del  Sindaco  c degli  Eletti,  funzionerà  di 
Giudice  del  contenzioso  amministrativo  il  Decurione  più  antico  per  nomina.  ( lieul 
Rescritto  del  dì  29  Genmijo  18  25,  e Reai  Decreto  de'  2»  Novembre  1816.") 

(a)  Elevatisi  dc'duhhii  sull'intelligenza  del  disposto  negli  art.  ao  c aa  della  pre- 
sente legge,  non  clic  dcll’art.  4 di  quella  de'  a5  Marzo  1817.  c degli  art.  n\i  e 
dell'altra  dc’ia  Dicembre  1816,  cioè  10.se  le  attribuzioni  del  Sindaco  fossero  limitate 
olla  sola  condanna  della  multa  non  maggiore  di  ducati  sei,  e non  si  estendessero  ad 
ordinare  la  riduzione  ad  pristinum  della  cosa  occupata  , cd  alla  condanna  dello  spese 
di  giudizio}  a®  se  in  conformità  del  prescritto  nell’  art.  della  legge  de'  12  Dicem- 
Iure  1816  la  semplice  notifica  delle  coazioni  possa  farsi  indistintamente  dall'  usciere, 
o dal  servente  comunale,  c gli  altri  atti  sussecutivi  di  pignoramento  o di  vendita  ab- 
biano bisogno  esclusivamente  del  ministero  dell’usciere,  o pure,  che  si  possa  far  uso 
per  tutto  il  procedimento  del  servente  comunale. 

S.  M.  nel  Consiglio  di  Stato  degli  it  Luglio  1826  si  degnò  ordinare:  i°  die  il 
sindaco  sia  competente  a pronunziare  non  solo  la  multa,  beoauebe  la  rifazionc  de  'danni 
c delle  spese  di  giudizio , e che  nelle  contravvenzioni  che  portano  ad  applicazioni  di 
multe  maggiori  di  ducati  sei , il  Sindaco  rimetter  debba  tutti  gli  atti  al  Consiglio 
d'intendenza,  il  quale  procederà  a teuore  delle  sue  attribuzioni;  a°  else  sia  permesso 
a*  serventi  comunali  di  eseguire  soltanto  le  notifiebe  delle  coazioni. 

Questo  Reai  Rescritto  fu  comunicato  dal  Ministro  degli  Allori  Interni  il  di  iS 
Luglio  di  detto  anno. 

(3)  Ne’ giudizii  del  contenzioso  amministrativo  due  soli  gradi  di  giurisdizione  pos- 
sonsi  cspcrimentare,  quindi  un  giudizio  incominciato  presso  il  Sindaco  di  un  Comune 
non  capo-luogo  di  circondario  ha  il  suo  termine  presso  il  Sindaeo  del  capo-luogo,  c 
quello  incominciato  presso  di  questo  ha  il  line  presso  il  Sindaco  del  capo-luogo  di 
distretto.  ( Reai  Rescritto  del  dì  28  Giugno  18*6,  ) 

(4)  Con  Rcal  Decreto  de'18  Dicembre  i83a  fu  precisata  la  giurisdizione  de’Cou- 
sigli  d' Intendenza  sulle  Congregazioni  laicali. 

Sono  pure  dichiarate  di  competenza  de’  Consìgli  d’ Intendenza. 

1°  Le  quistioni  di  confini  tra  Comuoc.  ( Decreto  del  1 Alaggio  18 16  ). 

Le  contestazioni  tra  l’ amministrazione  delle  Poste  cd  i maestri  di  posta.  (De- 
creto de' 22  Febbrtìjo  1816.) 

3°  Le  cause  di  annuliauKulo  di  contratto  • cd  aflilti , di  caceiu.  ( Decreto  de'  26 
OuoLre  t8i0  ), 
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, . 55.  Le  decisioni  do'Conslgli  d'intendenza  saranno  soggetto  all’ appello 

devolutivo  nella  gran  Corto  de’  conti. 

Dove  giudichino  di  danni,  o di  multe  per  le  contravvenzioni  espresso  no- 
gti  articoli  6 e 7,  le  loro  decisioni  saranno  inappellabili  , scmprechò  le 
condanne  in  esse  contenuto  non  eccedono  la  somma  di  quaranta  ducati. 

26.  La  gran  Corte  de’  conti  eserciterà  la  sua  giurisdizione  a termini 
di  ciò  clic  sarà  da  Noi  proscritto  nella  legge  organica  sulla  medesima.  (1). 

TITOLO  III. 

DELLA  ESECUZIONE  DELLE  DECISIONI  DE*  GIUDICI  DEL  CONTENZIOSO 

AMMINISTRATIVO. 

57.  La  esecuzione  delle  decisioni  pronunziate  da’ Giudici  del  conten- 
zioso amministrativo  apparterrà  alle  autorità  giudiziarie. 

In  questi  casi , fermo  rimanendo  il  titolo  , in  forza  di  cui  il  credi- 
tore agisce  per  la  vendita  de'  beni  mobili,  o per  1’  espropriazione,  saran- 
no solo  di  competenza  dello  autorità  giudiziarie  gli  atti  e gl’incidenti  della 
vendita  de’beni  mobili  o della  espropriazione  medesima.  Dove  sorga  dub- 
bio fra  le  parti  sulla  interpetrazione,  sulla  ispezione,  o sugli  effetti  dello 
anzidetto  decisioni  le  autorità  giudiziarie  no  rimetteranno  il  giudizio  agli 
stessi  Giudici  del  contenzioso  amministrativo  , autori  delle  decisioni. 

28.  In  virtù  di  decisioni  profferite  da'Giudici  del  contenzioso  ammi- 
nistrativo contro  allo  Stato  , alle  amministrazioni  pubbliche  , a'  Comuni 
ed  agli  stabilimenti  pubblici  non  6i  potrà  procederò  a vendita  di  mobili 
nè  ad  espropriazione  d’ immobili  se  non  dopo  classi  tre  mesi  dalla  data- 
della  comunicazione  della  decisione  fatta  all’  Intendente  per  mezzo  di  un 
usciere  del  tribunale  civile  del  luogo.  In  questo  intervallo  l’ Intendente 
istruirà  della  decisione  seguita  , cosi  il  capo  dell’  amministraziono  corri- 
spondente corno  il  Segretario  di  Stato  Ministro  dello  Finanze,  se  si  tratti 
di  erediti  contro  allo  Stato,  o contro  alle  amministrazioni  che  dal  Mini- 
stero medesimo  rilevano;  o puro  il  Segretario  di  Stato  Ministro  degli  af- 
fari Interni , se  si  tratti  di  crediti  contro  a’  Comuni  , o contro  agli  sta- 
bilimenti pubblici,  sollecitandoli  a prendere  gli  espedienti  pel  pagamento 

(2)  (3). 

Lo  stesso  avrà  luogo,  ove  si  tratti  di  sentenze  c decisioni  profferito 
da’  Giudici  del  contenzioso  giudiziario  contro  lo  stesso  persone  morali 
enunciato  di  sopra. 

29.  Ciò  nondimeno  esso  non  godranno  di  questo  benefizio  , ove  si 
tratti  di  esecuzioni  di  giudicati  profferiti,  sia  dal  contenzioso  amministra- 
ci) Le  leggi  organiche  delle  due  Gran  Corte  de’  Coati  sono  del  dì  29  Maggio  1817. 

e del  7 Gmna jo  1818. 

(a)  Il  disposto  in  quest*  articolo  si  estende  anche  al  sequestro  presso  terzo  delle 
rendite  de’ comuni,  e pubblici  stabilimenti  uniformemente  al  parere  della  Commessio- 
nc  de’ Presidenti  della  Gran  Corte  de’ Conti  approvato  con  Ministeriale  dell’  lutei no 
dc’3o  Agosto  1817. 

(3)  Non  è pcrin.’sso  contrarsi  dai  comuni  dei  debiti  per  la  soddisfazione  di  obbli- 
gazioni risultanti  da  un  giudicalo,  ina  d»  bbonsi  eseguire  le  prescrizioni  dettate  dall* 
Articoli  a8j  e 3a  dulia  presente  Ugge  ( Ut al  RacnUo  dei  i Jfebl/iv jo  itfJ/. 
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tivo  , sia  dal  giudiziario  rispettivamente  ; 1°  sopra  azioni  di  revindica  di 
un  immobile;  2'  sopra  controversia  sulla  libertà  di  un  immobile  ; 3°  so- 
pra quistioni  sullo  stato  delle  persone  ; sopra  restituzione  d’  indebito 
esatto  per  causa  di  contribuzioni  pubbliche,  o dazi  comunali  , o d'in- 
debito esatto  per  qualunque  altra  causa  , p urchò  però  la  somma  ripeti- 
bile sia  stata  pagata  nel  corso  dell’ anno  che  precede  il  giudicato,  e la 
domanda'  della  esecuzione  sia  fatta  tra  un  mese,  a contare  dal  giorno  in 
cui  il  medesimo  è divenuto  esecutorio. 

30.  Ne*  casi  ne'  quali  ha  luogo  il  benefiizio  della  sospensione  , ai 
termini  dell'articolo  28,  dove  niuno  espediente  sia  stato  preso  dietro  gli 
impulsi  dell’  Intendente  , sarà  libero  al  creditore  di  agire  sopra  i mobili 
ed  immobili  cosi  dello  Stato  che  degli  Stabilimenti  pubblici,  e de’  Comu- 
ni. Per  le  amministrazioni  dello  Stato,  le  quali  non  posseggono  mobili  nò 
immobili , il  creditore  si  dirigerà  su  i beni  che  l'amministrazione  de 'de- 
mani possiede  nella  Provincia  stessa  , i quali  s' intenderanno  obbligati  di 
dritto  a'  debiti  delle  altre  amministrazioni  fiscali. 

31.  I creditori  dello  Stato  e delle  amministrazioni  pubbliche  non  po- 
tranno reclamare  la  esecuzione  de’  giudicati  sulla  cassa  delle  percezioni 
pubbliche  , e su  quella  do'  rami  loro  debitori , che  nel  solo  caso  in  cui 
il  giudicato  porti  condanna  a restituzione  d’indebito  esatto  per  causa  di 
contribuzioni  pubbliche;  ed  in  conformità  di  ciò  che  è prescritto  nell’ar- 
ticolo 29,  purché  1’  esazione  indebita  sia  seguita  tra  il  corso  dell’  anno  , 
e la  esecuzione  del  giudicato  sia  domandata  tra  un  mese,  a contare  dal 
giorno  in  cui  il  medesimo  è divenuto  esecutorio. 

Il  nostro  Segretario  di  Stalo  Ministro  dello  Finanze  di  accordo  con 
quello  di  Grazia  e Giustizia,  conformandosi  al  disposto  in  questo  articolo, 
ci  sottoporrà  immediatamente  un  progetto  di  decreto  , onde  regolare  la 
esecuzione  sulle  casse  delle  percezioni  pubbliche  e de' rami  loro  affidati. 

32.  Quando  ai  Comuni  ed  agli  stabilimenti  pubblici  , che  mancano 
di  ogni  altra  proprietà,  i creditori  immediatamente  dopo  ottenuto  il  giu- 
dicato ne  daranno  comunicazione  all’ Intendente  per  mezzo  di  un  usciere 
del  tribunale  civile  del  luogo.  L’Intendente  obbligherà  gli  amministratori 
locali  , ed  il  decurionato  a progettare  fra  il  termine  di  due  mesi  gli  e- 
spedienti  onde  pagare  il  debito.  La  deliberazione  decurionale  sarà  esa- 
minata c giudicata  dal  Consiglio  d’ Intendenza,  salvo  alla  parte  il  grava- 
me all’autorità  superiore  competente.  Stabiliti  che  saranno  i mezzi  ed  i 
modi  del  pagamento,  la  partita  sarà  di  dritto  inscritta  sullo  stato  discusso 
dell’anno  prossimo  susseguente.  L’Intendente  o gli  amministratori  locali  , 
« quali  mancassero  agli  obblighi  loro  ingiunti  , come  sopra  , ne  saranno 
risponsabili  personalmente. 

Se  dopo  inscritta  la  partita  sullo  stato  discusso  , non  segua  il  paga- 
mento all’  epoca  determinata  , il  Sindaco  ed  il  Cassiere  , ciascuno  per  la 
parte  che  lo  riguarda  , ne  saranno  personalmente  risponsabili  , e non  sa- 
ranno discaricati  di  detta  risponsabilità,  se  non  dimostrino  che  il  pagamento 
è stato  ritardato  per  causa  invincibile. 

33.  Gli  effetti  della  risponsabilità  espressi  di  sopra  contro  de’  Decu- 
rioni , de’Sindaci  e de'  Cassieri  , saranno  dichiarati  da’  Consigli  d’  Inten- 
denza , e contro  degl’  Intendenti  dalla  gran  Corte  de’  conti. 

Vogliamo  c comandiamo  cho  questa  nostra  legge  da  Noi  sottoscritta, 
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riconosciuta  dal  nostro  Consigliere  c Segretario  di  Stato  Ministro  di  Gra- 
zia e Giustizia  , munita  del  nostro  gran  sigillo  , e contrassegnata  dal  no- 
stro Consigliere  e Segretario  di  Stato  Ministro  Cancelliere,  e registrata  o 
depositata  nella  Cancelleria  generale  del  Regno  delle  Duo  Sicilie,  si  pub- 
blichi colle  ordinarie  solennità  per  tutto  il  detto  Regno,  per  mezzo  delle 
corrispondenti  autorità  , le  quali  dovranno  prenderne  particolare  registro, 
ed  assicurarne  T adempimento. 

Il  nostro  Ministro  Cancelliere  del  Regno  delle  Due  Sicilie  è partico- 
larmente incaricato  di  vegliare  alla  sua  pubblicazione. 
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LEGGE  COLLA  QUALE  DEDERMINASI  LA  PROCEDURA  DEL 
CONTENZIOSO  AMMINISTRATIVO. 


Napoli  25  Marzo  i8i7 


a» 

EC.  EC.  EC. 

Veduto  la  nostra  legge  do’  21  di  Marzo  dell*  anno  corrente  sul  con- 
tenzioso amministrativo  ; 

Considerando  che  le  formo  de'  giudizi  sono  destinate  ad  assicurare 
sempreppiù  la  libertà  e la  proprietà  dei  cittadini  ; 

Considerando  che  nel  determinare  la  procedura  del  contenzioso  am- 
ministrativo fa  d’  uopo  combinare  la  celerità  della  giustizia  amministrati- 
va colla  garantia  dovuta  a’  dritti  di  coloro  eli'  entrano  nella  di  lei  com- 
petenza ; 

Sulla  proposiziono  de'  nostri  Segretari  di  Stato  Ministri  di  Grazia  e 
Giustizia , e degli  AITari  Interni  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  sanzionare  c sanzioniamo  la  seguente  legge  : 

CAPITOLO  I. 

DEL  MODO  CON  CITI  DOVRANNO  PROCEDERE  I SINDACI  NELL'  ESERCIZIO  DEI, LA 
GIURISDIZIONE  LORO  ACCORDATA  DALLA  LEGGE  SUL  CONTENZIOSO  AMMI- 
NISTRATIVO. 


TITOLO  I. 

1 


Della  verifica  delle  contravvenzioni , c d:lle  sentenze  sulle  medesime. 

Art.  1.  Allorché  accaderà  una  delle  contravvenzioni  espresse  negli 
articoli  6 e 7 della  nostra  leggo  sul  contenzioso  amministrativo  , il  Sin- 
daco appena  ne  sarà  informato  per  via  di  querela  , notorietà  t o altri- 
menti , disporrà  che  il  primo  Eletto  del  Comune  , il  quale  è incaricato 
delle  funzioni  del  Ministero  pubblico , ed  in  sua  mancanza  il  secondo  E- 
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letto  , si  confcrteca  subito  sul  luogo  per  verificare  il  fatto  e l’imputato 
della  contravvenzione  (1) 

2.  In  vista  della  verifica  dei  primo  o secondo  Eletto,  li  Sindaco,  ri- 
trovando che  la  contravvenzione  dà  luogo  ad  una  multa  che  non  oltre- 
passa sei  ducati  , farà  chiamare  alla  sua  presenza , a giorno  cd  ora  fis- 
sa , l’ imputato  ed  i testimoni  (2). 

3.  Nel  caso  in  cui  la  contravvenzione  dà  luogo  ad  una  multa  che  ec- 
cede sci  ducati , il  Sindaco  trasmetterà  la  verifica  del  primo  o secondo 
Eletto  e lo  altre  pruove  che  avrà  potuto  raccogliere , al  Consiglio  d’ In- 
tendenza che  deciderà  come  di  ragione. 

4.  Nel  giorno  destinato  , il  Sindaco  farà  in  pubblico,  ed  in  presenza 
del  reo , leggere  dal  Cancelliere  la  verifica  del  primo  o secondo  Eletto , 
indi  sentirà  i testimoni  , finalmente  1’  Eletto  incaricato  delle  funzioni  di 
Ministero  pubblico,  e raccusato.  Se  la  contravvenzione  è sufficientemento 
provata , il  Sindaco  citerà  1’  articolo  della  legge  eh'  è relativo  al  fatto,  ed 
applicherà  la  multa  e la  rifazione  de'  danni , se  vi  sia  luogo.  Il  Cancel- 
liere ne  distenderà  un  atto  cho  conterrà  la  decisione  ed  i motivi , su  dei 
quali  è fondata.' 

5.  Nel  caso  in  cui  non  consti  pienamente  della  contravvenzione  , il 
Sindaco  , sulla  dimanda  del  primo  o secondo  Eletto , o del  reo  , ed  an- 
che di  officio,  potrà  ordinare  tutti  quegli  esperimenti  che  crederà  neces- 
sari per  1'  appuramento  della  verità  (3). 

Qualora  nel  giorno  destinato  per  la  decisione  uno  o più  testimoni 
senza  alcun  giusto  motivo  , mancassero  di  comparire  , il  Sindaco  potrà 
condannarli  ad  una  multa  non  maggiore  di  carlini  quattro. 

7.  Se  il  reo  manca  di  comparire  , il  Sindaco  Io  farà  chiamare 
nuovamente  alla  sua  presenza.  Ove  il  reo  disubbidisca  per  la  seconda 
volta , il  Sindaco  nel  giorno  stabilito  , intesi  i testimoni  ed  il  Ministero 

(i)  Avvenendo  delle  contravvenzioni  il  1 Eletto  c chiamato  all'  adempimento  di 
tre  incarichi, 

l°  Deve  compilare  il  Verbale  dal  quale  risulti  la  specie  della  contravvenzione  che 
si  vuole  accaduta  , il  danno  clic  con  essa  siasi  arrecato  , il  nome  e cognome  de’  con- 
travventori , c di  coloro  che  furono  presenti  al  fatto  , c che  possono  deporto  , c del 
danneggiato  , il  luogo  , ed  il  giorno  della  contiavvcnzione  , il  valore  dei  danno  rico- 
nosciuto da’  periti  che  vi  saranno  adoprati  inserendosi  il  di  loro  rapporto  con  tutte 
le  altre  formalità.  Si  veggano  le  formule  num.  X e XI. 

a°  Compilati  gli  atti  » e fissata  la  discussione  della  causa  , egli  eserciterà  le  fun- 
zioni di  pubblico  ministero  sia  presso  il  Giudice  di  circondario  , o del  Supplente  , sia 
presso  il  Sindaco  nc’giudizii  di  sua  competenza. 

3°  Procedutosi  alla  discussione  , c condannato  il  contravventore  al  pagamento  di 
una  multa,  il  i Eletto  noterà  in  un  registro  destinato  all’  oggetto  da  conservarsi  nel- 
la Cancelleria  Comunale  la  specie  della  ccntravvcnzione  e la  corrispondente  multa,  in 
conformità  dell’ art.  58  della  legge  de’ iz  Dicembre  1816. 

(a)  Ne’ casi  non  dichiarati  urgenti  , il  termine  a comparire  da  fissarsi  nella,  ci* 
fazione  non  può  essere  minore  di  z4  ore  , olire  un  giorno  per  ogni  i5  miglia.  E ciò 
convalidato  dal  disposto  nt-H’  articolo  4o3  delle  leggi  di  procedura  pcna|e. 

Ne’rasi  urgenti  poi  il  termine  potrà  essere  abbreviato  , e le  parti  citate  a compa- 
rire anche  pel  giorno  e 1’  ora  fissa  da  indicarsi  nella  cedola. 

Le  parti  potranno  comparire  volontariamente  , od  in  seguito  di  semplice  avverti- 
mento senza  che  vi  sia  d'uopo  di  citazione.  Art.  4°4  delle  leggi  di  procedura  penale. 

(3)  L’  imputato  potrà  proporre  le  sue  difese  , e far  sentire  li  suoi  testimoni!  , se 
ne  abbia  presentato , o fatto  citare. 
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pubblico,  pronunzierà  sulla  multa  c sulla  rifazione  de' danni  ed  interessi, 
se  vi  sia  luogo.  In  questo  caso  la  sentenza  del  Sindaco  sarà  considerata 
come  resa  in  presenza  del  reo  (1). 

8.  Il  Sindaco  avrà  presso  di  se  un  libro  nel  quale  farà  trascrivere 
dal  Cancelliere  comunale  volta  per  volta  le  minute  di  tutti  gli  atti  e di 
tutte  le  sentenze  che  emetterà  di  ragione  delle  contravvenzioni  suddette. 

9.  Questo  libro  sarà  numerato  in  ogni  pagina  , e cifrato  dal  Sottin- 
tendente che  scriverà  il  numero  delle  pagine  appiè  della  prima  , e del- 
1'  ultima. 

10.  Nell'  ultimo  giorno  dell’  anno  il  Sindaco  chiuderà  il  libro  anzi- 
detto col  suo  visto  , e lo  depositerà  nell’  archivio  comunale. 

11.  Gli  atti  di  notifica  di  citazione  c di’  procedura  in  generale  , sa- 

ranno fatti  da'  serventi  del  Comune.  Ove  questi  non  sappiano  scrivere  , 
il  loro  detto  sarà  certificato  dal  Cancelliere  in  piò  dell’  atto  , cui  il  me- 
desimo ha  rapporto  (2).  § 

12.  Il  Sindaco  in  tutti  gli  atti  del  suo  Ministero  sarà  assistito  dal 
Cancelliere  comunale. 

13.  Se  alla  udienza , o in  ogni  altro  luogo  in  cui  il  Sindaco  disim- 
pegna le  sue  funzioni  , uno  o più  astanti  si  permettessero  di  turbarne  la 
tranquillità  , il  Sindaco  gli  farà  espellere  dal  luogo  ; e se  resistono  a’  suoi 
ordini  , o rientrino  nel  luogo  medesimo  , gli  farà  condurre  nella  casa  di 
arresto  , a disposiziono  del  Giudice  di  paco  che  deciderà  a norma  della 
legge. 

14.  Le  sentenze  che  emetterà  il  Sindaco  , saranno  eseguite  alla  di- 
ligenza o cura  del  Ministero  publico  (3). 

15.  Nel  concorso  della  rifazione  de'  danni  c della  multa  , sarà  prima 
pagato  il  danno,  poi  le  spese  del  giudizio  , ed  indi  la  multa  (3). 

16.  La  redazione  degli  atti,  e delle  sentenze  che  emaneranno  dal  Sin- 
daco , si  farà  , secondo  i modelli  che  saranno  formati  nel  Ministero  degli 
Affari  Interni  (V). 


(i)  L'imputato  potrà  comparire  di  persona  alla  presenza  dell'autorità  che  deve 
giudicare  della  contravvenzione,  o farsi  rappresentare  da  un  suo  procuratore  speciale. 

(a)  Per  gli  atti  di  notifica,  citazione  ed  altro,  si  uniformeranno  li  serventi  al  mo- 
dello di  imm.  Vili,  eii  al  disposto  nel  Rcal  Rescritto  del  di  iG  Luglio  i8aG. 

(3)  Nella  Cancelleria  comunale  sarà  tenuto  un  registro  secondo  il  modello  di  num. 
IX,  nel  quale  saranno  annotate  sommariamente  le  sentenze  emesse  dal  Sindaco  ne*  giu- 
dizii  di  contravvenzione. 

Li  Cancellieri  nel  termine  di  giorni  venti  sono  obbligati  rimettere  al  Direttore  del 
Registro , e Bollo  gli  estratti  di  condanna  delle  multo  pronunziate  da'  Sindaci.  ( De- 
creto dei  18  sì  sono  i83t.  ) 

(4)  In  conformità  dell' art.  5t  delle  leggi  penali  tutti  gl’ individui  condannati  per 
ano  stesso  reato  sono  tenuti  in  solido*alle  ammende,  alle  restituzioni,  ai  danni  cd  in- 
teressi , cd  alle  spese. 

Nei  casi  di  risponsabilità  civile,  che  potranno  presentarsi  ne’  reali  , si  seguirà  il 
disposto  negli  articoli  i33G,  1 33^,  1 338.  i33o  c i 3^o  delle  Icgei  civili. 

(5)  Veggansi  li  modelli  nuin.  X,  XI,  XII,  XUI,  XIV,  XV)  XVI  c XVII  rimes- 
si dai  MinLlro  degli  AITan  Interni. 
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/ T 1 T O L o ir. 

Della  eccezione.  £ incompetenza  : della  ricusa  del  Sindaco  : della  ripulsa 

de’  testimoni. 

17.  La  incompetenza  0 la  ricusa  del  Sindaco  non  potrà  essere  oppo- 
sta dall'  imputato  , che  nel  giorno  successivo  a quello  in  cui  avrà  rice- 
vuta la  citazione. 

18.  Allorché  la  contravvenziono  è sufficientemente  provata  , ed  il 
Sindaco  si  crede  competente  a pronunziare , con  una  sola  sentenza  riget- 
terà la  eccezione  della  incompetenza  , e condannerà  1*  imputato  alla  multa, 

19.  I Sindaci  potranno  essere  ricusati  , 

1°  quando  essi  abbiano  un’  interesse  personale  nella  causa  in  cui  deb- 
bono giudicare  ; 

2°  se  nell’  anno  che  ha  preceduto  la  ricusa  , vi  sarà  stato  qualche 
procedimento  criminale  tra  essi  ed  il  prevenuto  , 0 i loro  congiunti  , ma- 
rito , o moglie  , loro  consanguinei  ed  affini  in  linea  retta  ; 

3°  se  vi  esiste  qualche  litigio  tra  essi  ed  il  prevenuto  , o i loro  con- 
giunti marito  0 moglie  ; 

4°  se  ne'  sei  mesi  che  precedono  la  ricusa  , abbiano  avuto  luogo  dello 
ingiurio  verbali  , o reali  tra  essi  c V imputato  , od  i loro  congiunti , ma- 
rito , 0 moglie. 

20.  Coloro  che  dovranno  ricusare  un  Sindaco  , saranno  tenuti  di  pre- 
sentare T atto  motivato  di  ricusa  nelle  mani  del  Cancelliere  il  quale  glielo 
mostrerà  immediatamente. 

21.  Il  Sindaco  dovrà  nel  termine  di  24  ore  fare  la  sua  dichiarazione 
in  piedi  dell’  atto  : e questa  conterrà  o la  sua  acquiescenza  alla  ricusa  , 
o il  rifiuto  di  astenersi  ; ed  in  questo  secondo  caso  conterrà  la  risposta 
a’  motivi  di  ricusa  allegati  dalla  parte  ricusante. 

22.  Tra  due  giorni  della  risposta  del  Sindaco  , il  Cancelliere  dirige- 
rà al  Consiglio  d’ Intendenza  , per  mezzo  dell'  Intendente  , o al  Sindaco 
del  capoluogo  del  circondario  , o del  distretto  , secondo  i diversi  casi  c- 
nunciati  nell’  articolo  21  della  nostra  legge  sul  contenzioso  amministrativo, 
1’  atto  di  ricusa  e la  dichiarazione  del  ricusato. 

23.  La  ricusa  sarà  giudicata  dal  Consiglio  o dal  Sindaco  del  capoluo- 
go del  circondario  , 0 del  distretto , fra  otto  giorni  : e quando  sarà  tro- 
vata sussistente  , il  Consiglio,  0 il  Sindaco  del  capoluogo  del  circondario, 
o del  distretto  rimetterà  la  cognizione  dell’  alfare  all’  uffizialc  municipale 
che  rimpiazza  di  dritto  il  Sindaco  ricusato  (1). 

24.  Ogni  decisione  di  rigetto  conterrà  anche  la  condanna  ad  un'  am- 
menda , che  non  potrà  essere  minore  di  venti  carlini , nè  maggiore  di  sei 
ducati. 

25.  Il  Sindaco  che  omette  di  fare  la  dichiarazione  prescritta  nello 
articolo  2t  , sarà  condannato  ad  una  multa  non  minore  di  ducati  sei,  nè 

(r)  Si  eseguirà  il  disposto  net  Reai  Rescritto  de*  .-9  Gcnn  <j  > iS?.5  , e net  Drrref*» 
de*  ai  Novembre  i8a6  in  riguardo  all’  ullizulc  municipale,  clic  dovrà  rimpiazzare  il 
Sindaco  nel  caso  di  ricusa. 

Vot.  I.  6 
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maggiore  ili  ducati  venti.  Potrà  essere  ancora  inibito  al  Sindaco  , a norma 
dello  circostanze  , di  prendere  conoscenza  dell’  affare  in  quistionc. 

26.  Se  il  Cancelliere  omette  di  fare  il  rinvio  prescritto  nell’  articolo 
22  , sarà  condannato  ad  una  multa  non  minore  di  ducati  tre  , nè  mag- 
giore di  ducati  dodici. 

27.  La  ripulsa  de’  testimoni  chiamati  a deporre  contro  V imputato  , 
potrà  essere  opposta  anche  nei  giorno  destinato  per  la  decisione  della  causa. 

28.  Gl’  inimici  del  reo  , i catturanti  , ed  in  generale  tutti  quelli  elio 
hanno  violato  l’ indifferenza  propria  dei  testimoni  , sono  incapaci  di  fare 
testimonianza  , e quindi  possono  essere  ripulsati. 

29.  Il  Sindaco  nella  medesima  sentenza,  colla  quale  assolverà  o condan- 
nerà il  prevenuto,  farà  dritto, o rigetterà  le  ripulse  proposte  contro  i testimoni. 

TITOLO  III. 

Dell'  appellazione  avverso  la  sentenza  de  Sindaci. 

30.  Il  termine  a produrre  I’  appello  verso  la  sentenza  de’  Sindaci  è di 
tre  giorni  dal  di  della  pubblicazione , se  la  medesima  è stata  profferita  in 
contraddizione  ; e dal  di  della  notifica  , se  è stata  profferita  in  contumacia. 

51.  L’  appello  sarà  presentato  nella  Cancelleria  del  Sindaco  , ove  se 
ne  prenderà  notamento.  Il  Sindaco  tra  due  giorni  lo  rinvierà  insieme  co- 
gli atti  al  Consiglio  d’ Intendenza  , o al  Sindaco  del  capoluogo  del  circon- 
dario , o del  distretto  , secondo  i diversi  casi  enunciati  nell’  articolo  21  , 
della  nostra  legge  sul  contenzioso  amministrativo. 

CAPITOLO  IL 

DEL  PROCEDIMENTO  DE*  CONSIGLI  d’  INTENTKNZA  PER  GLI  AFFARI  DEL 
CONTENZIOSO  AMMINISTRATIVO. 

TITOLO  I. 

Del  modo  di  determinare  la  competenza  de  consigli  d'  intendenza. 

52.  La  competenza  de’  Consigli  d’ Intendenza  sarà  determinata  dal 
sito  della  cosa  che  dà  luogo  alla  controversia  , o dal  domicilio  della  per- 
sona convenuta. 

35.  Sarà  determinata  dal  sito , sempre  che  1’  azione  riguardi  una  co- 
sa posta  nella  Provincia  soggetta  all’  autorità  del  Consiglio , o una  obbli- 
gazione che  interessi  una  delle  amministrazioni  della  Provincia  : salvo  le 
disposizioni  della  legge  del  1 di  maggio  1816 , sulle  quistioni  de’  confini 
tra’  Comuni  e Comuni  di  diverso  provincie. 

Sarà  determinata  dal  domicilio  de’  convenuti  , quando  si  tratti  di  un 
azione  personale  che  interessi  il  Governo,  o 1’  amministrazione  pubblica  in 
generale.  In  questo  secondo  caso  1’  azione  sarà  introdotta  o nel  Consiglio 
fi’  Intendenza  della  Provincia  , dove  il  convenuto  ha  il  suo  domicilio  , o 
in  quello  del  domicilio  eletto  nel  contratto. 
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TITOLO  II. 


Delle  introduzioni , e della  istruzione  degli  affari. 

54.  Qualunque  istanza,  richiama,  o domanda  soggetta  alla  compe- 
tenza de’  Consigli  d’ Intendenza  sarà  scritta  in  una  memoria  a mezzo  mar- 
gine la  quale  conterrà 

1“  i nomi  e cognomi  delle  parti  ; 

2°  la  loro  dimora  ; 

3°  l’esposizione  sommaria  de’  fatti  , ed  i mezzi  di  dritto  ; 

4°  le  conclusioni  ; 

5°  la  enunciazione  de’ documenti,  de’ quali  il  ricorrente  vuol  servirsi; 

6°  la  elezione  del  domicilio  nel  luogo  , ove  il  Consiglio  risiede. 

35.  La  memoria  dovrà  essere  sottoscritta  dal  ricorrente  , o da  un 
procuratore  speciale , che  dovrà  di  necessità  prescegliersi  quando  la  parte 
non  sappia  o non  possa  scrivere. 

36.  Questo  procuratore  speciale  resterà  incaricato  di  tutti  gli  atti  di 
procedura  che  dovranno  farsi.  La  proccura  speciale  sarà  alligata  alla  di- 
manda. 

J7.  Le  petizioni  saranno  in  carta  bollata , c chi  1’  avrà  sottoscritta 
sarà  risponsabile  che  le  copie  da  notificarsi  sieno  conformi  agli  originali. 

38.  Le  memorie  c domando  qualunque  dovranno  essere  dirette  allo 
Intendente  od  accompagnate  da’ titoli , documenti  ed  altro  carte  che  pos- 
sono sostenerle. 

39.  In  qualunque  stato  di  causa  lo  parti  potranno  farsi  rappresentare 
da  un  proccuratore  : ma  allora  la  proccura  sarà  anche  speciale , c reste- 
rà annessa  al  processo. 

40.  La  petizione  , ed  in  generale  tutte  le  carte  che  si  presenteranno 
dalle  parti , resteranno  presso  la  segreteria  del  Consiglio.  Esse  vi  saranno 
annotate  in  un  registro  , seeondo  l’ ordine  delle  loro  date , e saranno  pas- 
sate al  relatore  , che  il  Presidente  avrà  nominato , perché  ne  prepari  la 
istruzione , e ne  faccia  indi  rapporto  al  Consiglio. 

41.  Nel  margino  delle  carte  originali , il  Segretario  noterà  il  numero 
e la  data  del  registro  , e rilascerà  una  ricevuta  , in  cui  si  enunci  il  nu- 
mero de’ documenti  presentati.  Tutto  ciò  sarà  da  lui  sottoscritto. 

42.  Il  Presidente  del  Consiglio  destinerà  un  Consigliere  , perchè  esa- 
mini la  petizione  , e ne  faccia  rapporto  al  Consiglio. 

43.  Dietro  il  rapporto  enunziato  nell’  articolo  precedente  , il  Consi- 
glio ordinerà  il  rigetto  della  dimanda  , o la  sua  comunicazione  alla  con- 
troparto. 

44.  Allorché  sarà  stata  ordinata  la  comunicazione  , questa  dovrà  a- 
ver  luogo  nel  corso  di  un  mese  sotto  pena  di  decadenza, 

45.  I termini  della  intimazione  mentovata  nell’  articolo  precedente 
per  coloro  che  dimorano  fuori  del  continente  del  Regno  , saranno  quelli 
stessi , che  verranno  espressi  nell’  articolo  53. 

46  La  comunicazione  della  dimanda  e de’  documenti  al  reo  convenuto 
sarà  dato  per  mezzo  di  copie  , che  verranno  intimate  dagli  uscieri  del 
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Consiglio  (1)  , se  il  medesimo  domicilia  nella  residenza  del  Consiglio  , o 
dall’  Usciere  della  giustizia  di  pace  del  luogo  ov’  ò domiciliato. 

4T.  Al  reo  convenuto  sarà  data  anche  copia  della  ordinanza  che  au- 
torizza la  comunicazione. 

4g.  Nel  caso  però  in  cui  lo  Stato,  i Comuni,  o uno  stabilimento  pub- 
blico saranno  rei  convenuti,  il  processo  sarà  loro  comunicato  originalmente 
al  più  tardi  fra  due  giorni  dal  di  della  ordinanza  di  comunicazione. 

49.  A tal’  effetto  il  Presidente  del  Consiglio  inviterà  il  capo  dell’am- 
ministrazione  , che  rappresenta  nella  Provincia  lo  Stato  , il  Comune  o lo 
Stabilimento  pubblico,  di  dare  il  suo  avviso  sulla  legittimità  della  diman- 
da , o di  produrre  le  sue  ragioni  legali  per  escluderla.  Egli  cifrerà  anco- 
ra ciascuno  de’ documenti  che  accompagnano  la  dimanda. 

50.  Tra  giorni  otto,  a contare  da  quello  in  cui  è avvenuta  la  comu- 
nicazione, il  reo  convenuto  dovrà  presentare  le  sue  risposte  accompagnato 
da’ documenti  che  le  sostengono. 

51.  Saranno  osservate  per  le  risposte  le  formalità  indicate  ncll’art.  3V. 

52.  Il  termino  di  otto  giorni  fissato  nell’  art.  50  sarà  aumentato  di 
altrettanti  giorni  , (piante  ventine  di  miglia  sarà  distante  il  luogo  dev’  è 
domiliciato  il  convenuto  dalla  residenza  del  Consiglio. 

55.  Per  le  persone  le  quali  dimorano  in  paese  straniero,  il  termine 
a rispondere  sarà , a contare  dal  giorno  in  cui  avrà  avuto  comunicazio- 
ne della  dimanda  ; 

1°  di  giorni  V0,  so  dimorano  in  uuo  Stato  confinante  col  Regno  ; 

2°  di  giorni  50,  se  dimorano  in  uno  Stato  non  confinante,  ma  si- 
tuato nell’  Italia  ; 

3°  di  giorni  90,  se  fuori  dell’  Italia  , ma  in  Europa  ; 

di  sei  mesi , se  dimorano  fuori  dell’  Europa  al  di  quà  del  capo 
di  Buona  Speranza  ; 

5°  di  un’  anno,  se  dimorano  al  di  là  del  mentovato  Capo. 

54.  Per  una  intimazione  fatta  nel  Regno  personalmente  alla  parlo 
domiciliata  fuori  del  Regno  , si  osservano  i termini  ordinari  , salvo  al 
Consiglio  il  dritto  di  prorogarli , secondo  le  circostanze. 

55.  Nello  materie  provvisorie  o urgenti  le  dilazioni  potranno  essere 
abbreviate  dal  Presidente  del  Consiglio. 

56'.  L’ attore  potrà  negli  otto  giorni  dopo  intimate  le  risposte  presen- 
tare una  seconda  petizione:  c l’avversario  potrà  replicare  negli  otto  gior- 
ni seguenti.  Non  potranno  esserci  però  più  di  due  petizioni  dalla  parte  di  cia- 
scuno degl’interessati,  compresavi  la  introduzione  dell’azione. 

57.  Le  risposte  e lo  repliche  saranno  comunicate  a norma  delle  di- 
sposizioni contenute  negli  articoli  kG  e kS  della  presente  legge. 

58.  Allorché  il  giudizio  sarà  intentato  contra  più  interessati  de’quali 
altri  avessero  presentato  le  loro  risposte,  ed  altri  avessero  trascurato  di 
farlo,  si  giudicherà  per  tutti  con  una  stessa  decisione. 

59.  In  niun  caso  i termini  fissati  per  presentare  o per  notificare  lo 
dimando  rispettive,  saranno  prolungati  per  effetto  delle  comunicazioni. 

(i)  Gli  alti  degli  uscieri  presso  li  Consigli  d’  Intendenza  debbono  essere  regolati 
ppCOndo  la  tarlila  delle  spese  giudiziali  de’ Tribunali  civili  , gli  alti  poi  presso  li  Sin- 
ici de*  comuni  debbono  essere  regolati  sulla  tariffa  de’ Conciliatori.  ( Reai  Rescriito 
j t 3 Luglio  iS'io.  ) 
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60.  In  tutti  i casi,  ne’  quali  le  dilazioni  non  sono  fissate  colia  pre- 
sente legge  , esse  saranno  determinate  dal  Presidente  del  Consiglio. 

61.  Se  nella  discussione  di  un  affare  risulterà  doversi  verificare  dei 
fatti  o dello  scritture,  o die  alcuna  delle  parti  debba  essere  interrogata, 
si  eseguiranno  le  disposizioni  contenute  ne'titoli  seguenti  della  presente  leggo. 

TITOLO  III. 

Dell'  esame  de  testimoni. 

62.  So  le  parti  non  saranno  di  accordo  in  fatti  di  natura  ad  essere 
verificati  per  via  di  testimoni  , il  Consiglio  d’ Intendenza  , riconosciuta  la 
verificazione  utile  ed  ammissibile  , ordinerà  che  si  proceda  alla  pruova 
pe’  testimoni , e ne  fissa  precisamente  1*  oggetto. 

63.  Il  Consiglio  potrà  procedere  all’  esame  testimoniale  , o da  por  sò 
stesso  , o per  mezzo  di  un  Consigliere,  ed  anche  , secondo  le  circostan- 
ze , per  mezzo  di  altro  funzionario  pubblico. 

64.  Ogni  testimonio  non  impedito  legittimamente  sarà  tenuto  di  com- 
parire innanzi  al  Consiglio  d’ Intendenza  , o al  funzionario  delegato  , fra 
il  termine  fissato  nella  citazione.  Questo  termine  correrà  dal  giorno  della 
intimazione  che  ne  avrà  ricevuta  , salvo  al  Consiglio  , o al  suo  delegato, 
la  facoltà  di  accordare  una  proroga  , se  le  circostanze  lo  richiederanno. 

65.  La  contravvenzione  a quest'  obbligo  sarà  punita  con  un'  ammen- 
da che  non  potrà  essere  minore  di  dieci  carlini,  nè  maggioro  di  sci  ducati. 
Essa  sarà  determinata  ed  applicata  dal  Consiglio,  o dal  delegato,  il  quale 
sarà  anche  il  giudice  di  tutti  i casi  d’ impedimento. 

66.  La  indennità  a’  testimoni  , quando  questi  sicno  obbligati  ad  ab- 
bandonare il  loro  domicilio,  sarà  tassata  come  per  quelli  chiamati  innan- 
zi a'  tribunali  ordinari.  (1) 

67.  I testimoni  saranno  chiamati  con  semplici  lettere  di  avviso  spe- 
dite dal  Presidente  del  Consiglio  , o dal  delegato  del  medesimo.  Questo 
conterranno  la  causa  della  citazione,  il  giorno  e 1’  ora  in  cui  essi  dovran- 
no essere  intesi. 


(l)  Elevatosi  dubbio  del  come  dovesse  regolarsi  la  taso  delle  spese  ne'  proci  di- 
menìi per  contravvenzioni  riserbate  al  contenzioso  amnr nistrativo  spinalmente  per 
li  periti,  pc‘  Icstimoiiti,  indennità  di  viaggio  agli  Eletti,  accessi  del  cancelliere,  c per 
la  compilazione  degli  atti  , fu  risoluto.  Che  in  quanto  a'  testimoni!  la  presente  bgge 
vi  aveva  provveduto  coll' Articolo  6G.  p<  i periti  abbenchè  la  legge  nulla  tic  dica  pure 
poteva  adottarsi  la  stessa  norma  che  si  pratica  ne'  tribunali  ordinarli  , essendo  una  cd 
identica  la  ragione  onde  sono  stale  regolate  nel  a procedura  ordinaria  le  loro  inden- 
nità, c quelle  de’  testimoni.  Che  gli  Eletti  sono  tenuti  di  officio  a verificare  le  contra- 
venzioni,  c tanto  essi  che  i cancellieri  nulla  possono  pretendere  per  indennità  di  viag- 
gio , tranne  la  sola  spesa  effettiva  , e quando  la  distanza  sia  tale  da  obbligarli  a va- 
lersi di  un  mezzo  di  trasporlo  , c ciò  perche  le  cariche  de’  primi  sono  meramente  gra- 
tuite, c di  onore  , ed  i secondi  ricevono  uno  stipendio  a fine  di  adempire  tutti  i do- 
veri, niuno  escluso  , clic  sono  loro  dalle  leggi  c dai  regolamniti  imposti.  Gli  alti  fi- 
nulmente  debbono  essere  fatti  anche  d'officio  , c la  spesa  sarà  rimborsata  dal  contrav- 
ventore, ove  la  contravvenzione  rimarrà  verificala  — ( Ministeriale  de’  aa  Febbrajo 
1802.  ) 
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68.  Queste  lettere  saranno  dirette  in  doppio  originale  al  Sindaco  del 
domicilio  del  chiamato. 

Il  Sindaco  , appena  che  ^ti  saranno  pervenute  , farà  rimettere  uno 
de’  duplicati  dal  servente  del  Comune  , il  quale  certificherà  in  piedi  dcl- 
1’  uno  c dell’  altro  , che  la  consegna  ha  avuto  luogo  in  tal  giorno , e nel- 
le mani  di  tali  persone. 

Il  Sindaco  legalizzerà  la  soscrizione  del  servente,  e rimetterà  subito 
al  Consiglio  d’ Intendenza  , o al  suo  delegato  , il  duplicato  rimasto  nelle 
suo  inani  il  quale  basterà  a provare  la  notifica. 

69.  Se  dopo  1'  classo  del  termine  , i chiamati  non  comparissero  , ed 

i certificati  di  notifica  fossero  pervenuti  al  Consiglio  , o al  suo  delegato  , 

sarà  pronunziata  la  multa  stabilita  nell’  art.  65. 

In  questo  caso  i testimoni  saranno  di  nuovo  chiamati  ; o dove  nuo- 
vamente non  comparissero , si  farà  contro  di  essi  uso  della  forza  armata. 

7 0.  Nel  giorno  indicato  i testimoni,  dopo  di  aver  detto  il  loro  nome, 

la  professione,  l’età,  ed  il  loro  domicilio  , dovranno  prestar  giuramento 
di  dire  la  verità,  e dichiarare  se  sono  parenti  o affini  delle  parti,  ed  in 
qual  grado,  o se  sono  loro  domestici,  o altrimenti  addetti  al  loro  servigio. 

7 /.  I testimoni  saranno  sentiti  separatamente  in  presenza  delle  par- 
ti , se  vi  compariscono. 

7 2.  Le  parti  dovranno  proporre  I motivi  di  ricusa  e sottoscriversi  pri- 
ma che  sia  fatta  la  deposizione  ; e se  non  sanno  , o non  possono  sotto- 
scrivere, se  ne  dovrà  far  menziono.  La  ricusa  de’ testimoni  non  potrà  es- 
ser ricevuta , incominciata  che  sia  la  deposizione  , se  non  in  quanto  sarà 
giustificata  per  iscritto. 

7 3.  Potranno  essere  allegati  a sospetto  1 parenti  o affini  coll’  una  o 
coll'  altra  delle  parti  fino  al  grado  di  cugino  germano  inclusivamente  ; i 
parenti  o affini  col  conjuge  lino  allo  stesso  grado  , so  il  conjuge  è viven- 
te , o se  la  parte  o il  testimonio  ha  dal  conjuge  defunto  prole  superstite; 
e nel  caso  che  il  conjuge  sia  morto  6enza  prole  , possono  essere  allegati 
corno  sospetti  i parenti  e gli  affini  in  linea  retta  , i fratelli  e le  sorelle  , 
i cognati , e le  cognate.  Potranno  ancora  essere  allegati  per  sospetti  l’ e- 
rede  presuntivo,  o il  donatario,  quello  che  avesse  mangiato  o bevuto  col- 
la parte  , e a di  lei  spesa  , dopo  pronunziata  la  decisione  che  prescrive 
1’  esamo  ; quegli  che  ha  emesso  certificati  su  i fatti  relativi  alla  causa  , 
non  meno  che  i domestici  od  altrimenti  addetti  al  servizio  ; e finalmente 
colui  che  ò posto  in  istato  di  accusa , o che  sarà  stato  condannato  ad  una 
pena  infamante. 

7 4.  Il  testimonio  allegato  per  sospetto  sarà  nulladimeno  sentito. 

7 6.  Le  parti  non  potranno  interrompere  i testimoni.  Finita  la  depo- 
sizione il  Presidente  del  Consiglio  , o il  delegato  di  questo  , potrà  ad  is- 
tanza delle  parti , ed  anche  di  oflìcio  , fare  a’  testimoni  le  interpellazioni 
clic  trovasse  del  caso. 

7 6.  Sarà  redatto  processo  verbale  dell’  esame  de’  testimoni.  Questo 
atto  dee  contenere  il  loro  nome  , Y età  , la  professione  ed  il  domicilio,  il 
loro  giuramento  di  dire  la  verità  , la  loro  dichiarazione  se  sono  parenti, 
affini  , domestici , od  altrimenti  addetti  al  servizio  dello  parti  , ed  i mo- 
tivi di  ricusa  elio  fossero  stati  allegati  contro  di  essi.  Il  processo  verbale 
dovrà  esser  letto  ai  testimoni  per  quella  parte  che  li  concerno  individuai- 
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monte.  Ogni  tcstrmonio  dovrà  sottoscrivere  la  propria  deposizione  ; e se 
non  sappia  scrivere  o non  voglia  , se  ne  farà  menzione.  11  processo  ver- 
bale, se  l’esame  ha  luogo  innanzi  al  Consiglio  d'intendenza,  dovrà  essere 
sottoscritto  dal  Presidente  e dal  Segretario  del  medesimo  : e se  ha  luogo 
iunanzi  al  delegato,  sarà  sottoscritto  da  questo,  e dal  Cancelliere  del  Co- 
mune nel  quale  si  procederà  all'esame  suddetto,  e che  dovrà  necessaria- 
mente assisterlo. 

77.  Compito  che  sarà  1’  esame  de  testimoni,  il  Consiglio  pronunzierà 
immediatamente  sulle  allegazioni  a sospetto. 

7 8.  Se  le  medesime  si  trovano  sussistenti , non  si  terrà  alcun  oonto 
della  deposizione  fatta  dal  testimonio  allegato  sospetto. 

7 9.  Qualora  le  allegazioni  a sospetto  non  sussistessero,  e l’istanza  si 
ritrovasse  in  istato  di  essere  docisa,  ilConsiglio  d'intendenza  pronunzierà 
sul  tutto  con  una  sola  decisione. 

80.  Non  esistendo  allegazioni  a sospetto  , il  Consiglio  dovrà  pronun- 
ziare sul  merito  della  causa  no’ dieci  giorni  che  succedono  al  compimento 
dell' esame  , o al  rinvio  dello  carte  concernenti  il  medesimo. 

TITOLO  IV. 

Delle  ìnsite  sopra  luogo  e delle  perizie. 

81.  Allorché  si  tratterà  di  verificare  lo  stato  di  alcun  locale  o di  esti- 
mare il  valore  dello  Indennità  , o de’ risarcimenti  dimandati,  ilConsiglio 
d' Intendenza  potrà  ordinare  che  uno  de’  Consiglieri  , o altro  funzionario 
pubblico  da  esso  prescelto,  si  trasferisca  sul  luogo  della  controversia,  per 
eseguirvi  la  visita  in  presenza  delle  parli. 

82.  Se  l’oggetto  della  visita  o della  estimazione  esigo  delle  cognizio- 
ni estranee  alla  persona  delegata,  ed  In  qualunque  caso  in  cui  il  Consi- 
glio crederà  necessario  di  ordinare  qualche  perizia  , le  parti  contendenti 
ne  saranno  preventivamente  avvisate. 

83.  Essi  dovranno  ne’  due  giorni  che  seguiranno  1’  avviso  , procede- 
re alla  scelta  di  uno,  o di  tro  periti.  La  scelta  sarà  dichiarata  al  Segre- 
tario del  Consiglio  o alla  persona  delegata. 

84  Mancando  di  adempire  alle  disposizioni  dell’  articolo  precedente  , 
il  Consiglio  d’intendenza,  o la  persona  delegata  per  la  visita  sopra  luogo, 
nominerà  di  ufficio  tre  periti  (1). 

SS.  La  sentenza  che  ordinerà  la  perizia  , dovrà  spiegare  con  chiarez- 
za i punti , su  de’  quali  dovrà  cadere. 

86.  Nel  caso  di  visita  sopra  luogo,  i periti  vi  si  dovranno  recare  in- 
sieme colla  persona  destinata  dal  Consiglio. 

8t.  Gli  articoli  64  a 73  del  titolo  precedente  saranno  applicabili  an- 
cora a’  periti. 

88.  Se  f oggetto  della  contesa  fosse  del  valore  , che , quantunque 

(i)  Sia  che  le  parli  convenissero  sulla  scelta  deperiti,  sia  che  questi  si  nominas- 
sero di  oflicio  dal  Consiglio,  o suo  delegato,  dovranno  essere  prescelti  tra  quelli  mu- 
niti di  cedola,  o laurea,  in  conformità  dd  disposto  nel  Reai  Rescritto  de’  io  Agosto 
1 833. 


indolerminato,  pure  potesse  presumersi  minore  di  ducati  dodici  non  si  darà 
luogo  n perizia  alcuua,  in  questo  caso  è rimesso  alla  saviezza  ed  alla  co- 
Iscienza  del  Consiglio  il  mezzo  onde  acquistare  i lumi  bastevoli  a poter 
pronunziare  con  equità. 

89.  Le  parti  contendenti  non  potranno  ricusare  che  i periti  nominati 
ex  uffiicioy  salvo  il  caso,  in  cui  le  cause  di  sospetto  fossero  sopraggiunte 
dopo  la  scelta  fatta  di  comune  consenso. 

90.  La  ricusa  contro  un  perito  dovrà  proporsi  con  atto  sottoscritto 
dalla  parte,  o da  un  suo  procuratore  speciale.  Questo  atto  dovrà  conte- 
nere la  causa  di  ricusa  , le  pruove  ove  n esistono,  o l’ offerta  di  giusti- 
ficarle per  mezzo  di  testimoni. 

91.  La  ricusa  dovrà  proporsi  2h  ore  dopo  la  nomina  de  periti.  Elas- 
60  questo  termine  non  sarà  più  ammisibile. 

92.  I motivi  di  ricusa  pe  periti  saranno  quelli  medesimi  designati  nel- 
’ articolo  73. 

95.  La  ricusa  dovrà  essere  giudicata  immediatamente.  Ove  si  trovi 
sussistente,  il  Consiglio  dovrà  colla  medesima  sentenza  procedere  alla  no- 
mina di  altri  periti  in  surrogazione  di  quelli  che  sono  stati  ricusati. 

94.  Se  la  ricusa  è rigettata,  la  parte  che  1'  avrà  proposta  sarà  con- 
dannata a quella  indennizzazione  che  sarà  di  ragione  anche  verso  il  pe- 
rito, qualora  questi  l’  abbia  dimandata.  In  questo  ultimo  caso  il  perito  ri- 
cusato non  potrà  più  prestare  il  suo  ufficio. 

95.  Dopoché  i periti  avranno  eseguito  l’ incarico  loro  affidato,  diri- 
geranno al  Consiglio  d’ Intendenza,  o al  delegato  del  medesimo  un  rap- 
porto, nel  quale  faran  conoscere  il  loro  parere  sull’oggetto  contravverti- 
to. Essi  dovranno  rispondere  a tutti  i punti  elio  saranno  indicati  nella  de- 
cisione che  ha  ordinato  la  perizia. 

96.  Questo  rapporto  dovrà  essere  redatto,  e rimesso  ne’  due  giorni 
che  succederanno  a quello  in  cui  si  è eseguita  la  perizia. 

#7.  Nel  caso  preveduto  nell’  articolo  86,  il  rapporto  de’  periti  dovrà  • 
esser  vidimato  anche  dalla  persona  delegata  dal  Consiglio  d’intendenza. 

98.  Le  parli  potranno  intervenire  nella  perizia  che  si  esegue  dagli 
esperti. 

99.  I periti  dovranno  presentare  un  solo  rapporto  ed  un  solo  giudi- 
zio a pluralità  de’ voti.  Se  ì periti  sono  stati  di  diversa  opinione,  s’indi- 
cheranno i motivi  del  dissenso  , senza  specificare  le  opinioni  individuali. 

100.  I periti  che  tardassero  a rimettere  il  rapporto  di  cui  sono  in- 
caricati , vi  potranno  essere  astretti  colf  arresto  personale. 

101.  Se  il  Consiglio  non  trovi  schiarimenti  bastevoli  nel  rapporto , 
potrà  ordinare  di  ufficio  un’altra  perizia  da  eseguirsi  da  uno  o più  peri- 
ti che  si  nomineranno  pure  ex  ufficio. 

102  II  Consiglio  non  sarà  obbligato  di  conformarsi  al  sentimento  dei 
periti  contro  la  propria  convizione. 


TITOLO  V. 
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Degl'  interrogatori  sopra  fatti  o loro  circostanze. 

103.  In  qualunque  caso  il  Consiglio  (l’Intendenza  potrà  ordinare  tan- 
to di  ufficio , che  a richiesta  delle  parti,  che  queste  siano  sentite  perso- 
nalmente all’  udienza  sopra  fatti  o circostanze  relative  all'  oggetto  in  que- 
stione. Potrà  anche  delegare  uno  de'  Consiglieri  , o qualunque  altro  fun- 
zionario pubblico , per  procedere  all’  interrogatorio  suddetto. 

103.  L’interrogatorio  a richiesta  delle  parti  non  potrà  essere  ordina- 
to , se  non  quando  sia  stata  presentata  una  dimanda  eh’  esprima  i fatti 
su  i quali  il  medesimo  dovrà  cadere  , ed  il  Consiglio  avrà  riconosciuto 
che  i fatti  proposti  possano  contribuire  ad  assicurare  la  giustizia  della  de- 
cisione. 

105.  Se  la  parte  chiamata  per  subire  Y interrogatorio  , non  compa- 
risca, o comparendo  ricusi  di  rispondere,  se  ne  farà  processo  verbale,  ed 
Ì fatti  potranno  esser  tenuti  per  verificati. 

106.  La  disposizione  dell’articolo  precedente  non  avrà  luogo  quando 
la  parte  non  sia  comparsa  per  legittimo  impedimento  , e giustificato.  In 
questo  caso  sarà  ammessa  all'  interrogatorio.  Lo  stesso  avrà  luogo  se  la 
parte  non  essendo  comparsa  nel  giorno  indicato  , si  presentasse  prima 
della  decisione  in  merito  ; dovrà  pagare  però  la  spesa  occorsa  pel  pro- 
cesso verbale  , c tutt’  altro  che  abbia  potuto  aver  luogo. 

107.  La  parte  dovrà  rispondere  di  persona  verbalmente  , senza  po- 
ter far  uso  di  alcuna  risposta  preparata  in  iscritto  , e senza  1’  assistenza  o 
consiglio  di  alcuna  persona,  sopra  ciascuno  de'fatti  contenuti  nella  diman- 
da, ed  anche  sopra  quelli  su  i quali  venisse  interrogata  dal  Consiglio  ex 
ufficio  o dalla  persona  da  questo  delegata.  Le  risposte  dovranno  essere 
precise  , e congrue  sopra  ciaschedun  fatto,  ed  in  termini  non  equivoci , 
non  ingiuriosi  o calunniosi. 

108.  La  parte  clic  avrà  richiesto  l’interrogatorio  non  potrà  assistere 
al  medesimo. 

109.  Compito  l’interrogatorio,  verrà  letto  alla  parte  che  l’ha  subito, 
c se  le  dimanderà  se  ha  detto  la  verità  e se  vi  |>ersiste,  Ove  la  parte  fac- 
cia delle  aggiunte  alle  sue  risposte,  le  aggiunte  saranno  scritte  al  margi- 
ne , o in  seguito  dell’  interrogatorio:  si  leggeranno  pure  al  rispondente  le 
addizioni,  e si  farà  al  medesimo  la  sopraddetta  dimanda:  si  sottoscriveran- 
no quindi  dalla  parte  tanto  l’interrogatorio  che  le  aggiunte , e non  sapen- 
do o non  volendo  scrivere  , dovrà  farsene  menzione. 

110.  Il  processo  verbale  sarà  cifrato  in  ciascuna  pagina,  e sottoscritto 
dal  Presidente  del  Consiglio,  o dalla  persona  delegata  dal  Consiglio  istes- 
so , secondochè  f interrogatorio  avrà  luogo  innanzi  all’  intero  Consiglio,  o 
innanzi  ad  altro  funzionario. 

111.  Proponendosi  interrogatori  relativi  ad  amministrazioni  di  pub- 
blici stabilimenti,  o a qualunque  altra  pubblica  amministrazione,  esse  sa- 
ranno tenute  di  nominare  un  individuo  del  loro  corpo , o un  agente  per  ' 
rispondere  su’  fatti  e le  circostanze  che  loro  saranno  state  comunicate. 
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112.  A tal  effetto  esse  muniranno  il  nominato  di  una  procura  speciale, 
in  cui  saranno  spiegate  ed  affermate  per  vere  le  risposte  : altrimenti  i 
fatti  potranno  essere  ritenuti  per  verificati,  senza  pregiudizio  del  dritto  di 
fare  interrogare  gli  amministratori  e gli  agenti  sui  fatti  che  li  riguardano 
personalmente,  per  quel  riguardo  che  il  Consiglio  crederà  di  ragione. 

113.  Nel  caso  che  l’ interrogatorio  avrà  luogo  innanzi  ad  un  Consi- 
gliere o ad  altro  funzionario  pubblico , questi  avran  cura  di  far  perveni- 
re il  corris|)ondente  processo  verbale  al  Presidente  del  Consiglio  colla  mag- 
giore cautela  possibile. 

114.  La  parte  che  intenderà  servirsi  dell'  interrogatorio  , dovrà  dar- 
ne comunicazione  alla  parte  contraria. 

TITOLO  VI. 

Della  dedinatoria  di  foro. 

115.  La  parto  che  sarà  chiamata  davanti  un  Consiglio  d’ Intendenza 
incompetente  , potrà  dimandare  di  essere  rimessa  ai  giudici  competenti. 

116.  Questa  dimanda  dovrà  farsi  preventivamente  a qualunque  altra 
eccezione  ed  a qualunque  risposta  , salvo  ciò  eh’  ò detto  nell’  articolo  se- 
guente. 

Hi.  Quando  11  Consiglio  d’ Intendenza  sarà  incompetente  per  ragion 
di  materia  , la  declinatori»  potrà  presentarsi  in  qualunque  stato  si  ritro- 
vi la  causa,  e 6e  non  vi  fosso  istanza  di  parte,  la  causa  dovrà  rimettersi 
di  officio  a dii  ne  competente. 

118.  I Consigli  potranno  colla  medesima  sentenza  rigettare  la  decli- 
natola o pronunziare  sul  merito  : ma  però  con  due  dispositive  distinte, 
l una  riguardo  alla  declinatoria,  l’altra  riguardo  al  merito.  La  dispositiva 
che  riguarda  la  declinatoria  per  titolo  d’incompetenza  potrà  sempre  esse- 
re impugnata  col  rimedio  dell’appello. 

119.  Le  vedove  e gli  credi  di  persone  soggette  alla  giurisdizione  del 
Consiglio  d’intendenza  saranno  citati  innanzi  questo  Consiglio  per  riassun- 
zione d’ istanza,  o per  introduzione  di  nuova  istanza.  Se  cada  controver- 
sia sulla  qualità  delle  persone  , questo  incidente  è rimesso  a’tribunali  or- 
dinari che  dovranno  giudicarne  , ed  in  seguito  il  Consiglio  d’intendenza 
deciderà  sul  merito. 

120.  Se  precedentemento  fosse  stata  fatta  ad  un'  altro  Consiglio  una 
dimanda  per  lo  stesso  oggetto  , o se  la  contestazione  fosse  connessa  ad 
una  causa  già  pendente  avanti  un  altro  Consiglio,  potrà  esser  dimandata 
ed  ordinata  la  rimessione  a questo  Consiglio. 

121 . Le  disposizioni  dell’  art.  118  saranno  applicabili  al  caso  enun- 
ciato nell’  articolo  precedente. 
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TITOLO  VII. 

Delle  quistioni  di  competenza  fra  i Consiijli. 

122 . So  una  medesima  istanza  sarà  dedotta  simultaneamente  avanti 
due  o più  Consigli  d’intendenza,  spetterà  alla  Camera  del  contenzioso  della 
Gran  Corte  dei  conti  il  decidere  a quale  de’  Consigli  appartenga  la  cono- 
scenza della  istanza  in  quistione. 

125.  Ove  la  Camera  del  contenzioso  creda  che  vi  sia  luogo  ad.  acco- 
glier la  dimanda  della  parte  ricorrente  , potrà  ordinare  ehe  si  sospenda 
intanto  ogni  sorto  di  procedimento  avanti  i dotti  Consigli. 

124.  La  parte  ricorrente  tra  giorni  quindici  farà  intimaro  tale  sen- 
tenza alle  parti  , e le  chiamerà  a comparire  innanzi  della  Gran  Corte 
de’  conti. 

125.  Elasso  questo  termine  la  sua  dimanda  si  avrà  come  non  avve- 
nuta , e procederà  quello  tra’  Consigli  che  fu  adito  dal  convenuto. 

126.  La  parte  ricorrente  che  succumberà  sarà  inoltro  condannata  ad 
una  multa  non  minore  di  ducati  dieci,  nò  maggiore  di  ducati  cinquanta. 

127.  L' art.  16V  della  presente  leggo  si  applicherà  ancora  per  la  di- 
manda di  competenza. 

128.  La  parte  ricorrente  che  succumberà , o abbandonerà  l' istanza, 
potrà  essere  condannata  al  risarcimento  de' danni  ed  interessi  in  favore 
della  parte  avversa. 


TITOLO  Vili. 

Delle  dimando  incìdenti. 

129.  Le  dimande  per  Incidenti  dovranno  proporsi  in  una  petizione 
succinta  che  si  presenterà  nella  segreteria  del  Consiglio.  Il  Consiglio  po- 
trà , se  lo  crederà  giusto  , ordinare  che  si  passi  a notizia  della  parte  av- 
versa perchè  vi  risponda  ne'  tre  giorni  dopo  la  notifica  , o in  altro  breve 
termine  , che  sarà  dal  medesimo  indicato. 

130.  Le  dimande  per  incidenti  saranno  riunite  agli  atti  della  contro- 
versia principale  per  esser  giudicate  con  una  sola  e medesima  decisione. 
Ciò  non  ostante  , se  convenga  darsi  qualche  disposizione  provvisoria  ed 
urgente  , ne  sarà  fatto  rapporto  dal  Consigliere  relatore  alla  prima  seduta 
del  Consiglio  che  deciderà. 

T I T O L O IX. 

DelCaccusa  di  falso. 

131.  Se  sia  attaccato  di  falso  una  scrittura  , l’ Intendente  prefiggerà 
un  termino  in  cui  la  parte  , che  I’  ha  prodotta  , dovrà  dichiarare  se  in- 
tenda avvalersene. 

132 . L’  ordine  dell’  Intendente  sarà  intimato  alla  parte  avversa. 
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153.  Ove  la  medesima  dichiari  di  non  voler  far  uso  del  documento 
prodotto  , o manchi  di  soddisfare  all’  ordine  dell’  Intendente , non  si  ter- 
rà conto  della  scrittura  attaccata  di  falso. 

134.  In  questi  due  casi  non  vi  sarà  bisogno  di  decisióne  del  Consi- 
glio per  pronunziare  il  rigetto  del  documento  arguito  di  falso. 

155.  Se  la  parte  dichiari  volérsene  avvalere  , il  Consiglio  deciderà  , 
o rimettendo  la  decisione  della  causa  principale  all'  esito  del  giudizio  di 
falsità  , o pronunziando  la  decisione  dcflinitiva  , se  essa  non  dipenda  dalla 
scrittura  attaccata  di  falso.  Nel  primo  caso  il  Consiglio  rinviorà  le  parti 
avanti  chi  di  dritto. 

156.  Se  il  documento  arguito  di  falso  si  riferisce  soltanto  ad  uno  dei 
capi  della  dimanda  , il  Consiglio  potrà  passare  alla  decisione  degli  altri  ca- 
pi della  medesima. 


TITOLO  X. 

Della  verificazione  delle  scritture. 

15t.  Le  disposizioni  contenute  nel  titolo  precedente  saranno  applica- 
bili ancora  al  caso  , in  cui  una  delle  parti  neghi  che  la  Urina  a lui  at- 
• tribuita  sia  propria  , o dichiari  di  non  riconoscere  quella  attribuita  ad  un 
terzo. 

158.  Nel  caso  però  in  cui  la  parte  omette  di  soddisfare  all’  ordino 
dell’  Intendente  , la  scrittura  si  terrà  come  riconosciuta , e si  passerà  su- 
bito alla  decisione  della  causa. 

TITOLO  XI. 

Dell’  intervenzione. 

159.  L’ intervenzione  sarà  formata  per  mezzo  di  una  petizione.  Il  Con- 
siglio , dietro  il  rapporto  del  relatore  , ordinerà  che  sia  comunicata  alle 
parti  per  rispondervi  nel  termine  che  sarà  prefìsso  nell’  ordine  istesso. 
Ciò  non  ostante  la  decisione  della  causa  principale  , della  quale  trovansi 
instruiti  gli  atti  , non  potrà  essere  ritardata  da  una  intervenzione. 

TITOLO  XII. 

Della  chiamata  in  garenlia. 

140.  La  parte  che  pretenderà  di  avere  diritto  di  chiamare  in  giudi- 
zio un  terzo  a sua  difesa  , è tenuta  di  chiamarlo  entro  giorni  otto  dalla 
domanda  originaria  , oltre  un  giorno  per  ogni  venti  miglia.  Se  si  chia- 
meranno più  persone  alla  stessa  difesa  , non  si  darà  che  un  solo  termine 
por  tutti  , il  quale  si  regolerà  secondo  la  distanza  del  luogo  della  dimora 
del  chiamato  più  lontano. 

141.  Se  la  persona  chiamata  a difesa  in  giudizio  pretenderà  di  aver 
diritto  di  chiamare  un’  altra  a sua  difesa  , sarà  tenuta  di  farlo  entro  il 
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soprascritto  termine  , che  comincerà  a decorrere  dal  giorno  della  sua 
chiamata  in  giudizio.  Lo  stesso  dovrà  osservarsi  riguardo  a quelli  che  ul- 
teriormente si  chiamassero  a difesa. 

142.  Oltre  i termini  indicati  negli  articoli  precedenti , non  sarà  per- 
messo ai  Consigli  d’ Intendenza  di  accordarne  alcun  altro. 

145.  Quando  il  Consiglio  d’ Intendenza  dall’  ispezione  del  processo 
venisse  a conoscere  , o che  1’  affare  è sommamente  urgente  , o che  la  di- 
manda per  garantia  è stata  avvanzata  solamente  per  protrarre  1*  esito 
della  causa  , dovrà  giudicare  immediatamente  sul  merito  , e riserberà  alla 
parto  l'esperimento  del  giudizio  di  garantia  contra  chi  di  ragione. 

144.  Quelli  che  verranno  chiamati  in  garantia  saranno  obbligati  a 
comparire  nello  stesso  Consiglio  d' Intendenza  ; dove  si  agiterà  la  causa 
principale , ancorché  negassero  di  essere  tenuti  alla  garantia. 

145.  Ove  la  dimanda  principale  cd  in  garantia  si  trovino  in  istato  di 
potersi  decidere  insieme , verranno  esse  giudicate  unitamente. 

TITOLO  XIII. 

Della  rinnovazione  della  istanza . 

146.  Negli  affari  che  non  saranno  in  istato  di  essere  giudicati  , la 
procedura  sarà  sospesa  per  la  notifica  della  morte  di  una  delle  parti.  Que- 
sta sospensione  durerà  sino  a che  la  parte  non  sarà  messa  in  mora  per 
ripigliare  l' istanza. 

147.  In  niun  caso  però  il  corso  degli  affari  in  istato  di  decisione  po- 
trà essere  ritardato. 


TITOLO  XIV. 

Della  ricusa  de  Consiglieri  d Intendenza 

148.  Qualunque  Consigliere  potrà  essere  dato  a sospetto  pe’ seguenti 
motivi  ; 

1°  se  è parente  o affine  delle  parti,  o di  una  di  esse  fino  al  grado 
di  cugino  figlio  di  cugino  germano  inclusivamente  : 

2"  se  la  moglio  del  Consigliere  ò parente  o affine  di  una  delle  parti 
ne’  gradi  sopra  indicati , sempro  che  la  moglie  sia  ancora  vivente,  o che, 
essendo  defunta  , abbia  lasciata  prole  superstite.  Anche  nel  caso  che  sia 
morta  senza  prole  , il  suocero,  il  genero  ed  i cognati  possono  essere  da- 
ti a sospetto  : 

3°  se  il  Consigliere,  la  sua  moglie,  i loro  ascendenti  e discendenti, 
o affini  nella  stessa  linea  hanno  una  controversia  eguale  a quella  che  si 
agita  fra  le  parti  : .... 

se  sia  pendente  un  processo  in  loro  nome  in  un  tribunale,  in  cui 
sia  giudice  una  delle  parti;  se  il  Consigliere  è creditore  o debitore  di  una 
delle  parti  : 

5°  se  nel  decorso  di  cinque  anni  precedenti  all’  allegazione  di  so- 
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spetto  abbia  avuto  luogo  un  processo  criminale  fra  loro  ed  alcuna  dello 
parti , o il  conjugc  , o parenti  ed  affini  in  linea  retta  : 

0“  so  vi  ha  causa  civile  fra  il  Consigliere , la  sua  moglie , i loro 
ascendenti , e discendenti , o affini  nella  stessa  linea,  ed  una  delle  parti, 

Sualora  però  la  causa  sia  stata  intentata  dalla  parto  , prima  della  intro- 
uzione  della  lite  nel  corso  della  quale  si  allega  il  sospetto,  oppure  si  trat- 
tasse di  causa,  che  sebbene  già  terminata  , fosse  ciò  seguito  entro  il  se- 
mestre precedente  l’allegazione  di  sospetto: 

T se  il  Consigliere  è tutore,  tutore  surrogato,  curatore,  erede  pre- 
suntivo o donatario,  padrone  o commensale  di  una  delle  parti;  se  è ammi- 
nistratoro  di  qualche  stabilimento  , società  o direzione  , la  quale  ha  par- 
te in  causa  ; o so  una  delle  parti  è suo  erede  presuntivo  : 

8°  se  il  Consigliere  ha  consultato  , aringalo  , scritto  nell’  affare;  so 
ha  precedentemente  conosciuto  della  controversia  come  consigliere,  o co- 
me arbitro  (1);  se  ha  sollecitato,  raccomandato  o somministrato  le  spese 
della  causa  ; se  in  essa  ha  deposto  come  testimonio  ; se , dopo  cominciata 
la  procedura,  ha  mangiato  e bevuto  con  una  delle  parti  nella  loro  casa 
di  abitazione  ; o se  ha  ricevuto  da  una  di  esse  qualche  regalo  o dono  : 

9"  se  vi  ha  capitale  inimicizia  tra  il  Consigliere  ed  una  delle  parti: 
10"  se  dopo  la  introduzione  della  causa,  o entro  sei  mesi  anterio- 
ri all' allegazione  di  sospetto  , abbia  egli  insultate  ingiuriata  o minacciata 
alcuna  deìle  parti , o verbalmente  o in  iscritto  (2) 

149.  Non  vi  sarà  luogo  ad  allegar  sospetto  un  Consigliere  per  essere 
egli  parente  col  tutore  o curatore  di  una  delle  parti,  o cogli  amministra- 
tori ed  agenti  di  uno  stabilimento , di  una  società,  direzione  o unione  di 
persone  che  sieno  parti  in  causa , salvo  che  i detti  tutori , amministrato- 
ri, od  interessati  avessero  un  interesse  distinto  e personale. 

150.  Qualunque  Consigliere  che  conoscerà  essere  in  caso  di  poter  es- 
sere allegato  sospetto  , sarà  tenuto  di  dichiararlo  al  Consiglio  dlntendcn- 
za  , perchè  decida  so  debba  astenersi. 

(i)  Elevatosi  dubbio  sii!  modo  di  procedere  nel  caso  che  l’Intendente  avendo  con* 
trattato  per  gl'interessi  della  Provincia  fosse  convenuto  innanzi  il  Consiglio  d’ Inten- 
denza. S.  M.  si  degnò  dichiarare,  che  nei  giudizii  presso  li  Consigli  d’intendenza  ri- 
guardanti contratti  d’interesse  Provinciale  alla  cui  stipulazione  l'Intendente  si  trovas- 
se già  di  aver  preso  parte  qual  capo  della  Provincia  da  lui  amministrata. 

i°  L’Intendente  non  vi  rappresenta  in  alcun  caso  il  reo  convenuto.  Egli  anzi  giam- 
mai , all'  infuori  che  per  fatto  di  suo  privato  personale  interesse  , può  essere  citato  a 
comparire  innanzi  i denominati  Consigli. 

a°  Indipendentemente  da  ciò  ne  l'Intendente,  nè  i Consiglieri  d’intendenza  sono 
astretti  astenersi  dall’  intervenire  , e dall'eitH'ttere  i loro  voti  ne' consigli  ancorché  vi 
si  tratti  di  giudizii  sulla  validità,  legittimità,  od  interpetrazione,  e spiegazione  di  que- 
gli atti  amministrativi  medesimi,  alla  cui  formazione  eglino  rispettivamente  per  ragion 
ai  uffizio  abbiano  preso  parte.  ( Reai  Rescritto  de'  sj  Ottobie  l8sg.  ) 

(a)  Alti  enunciati  motivi  di  ricusa,  si  aggiunsero  li  scgueuti  altri  con  Decreto  dei 
39  Marzo  18 14* 

» Art.  i.°  Ogni  Consigliere  d'  Intendenza  può  essere  ricusato  : ».**  se  il  consan- 
guineo , o affine  del  medesimo  sino  al  quarto  grado  inclusivamcnte  faccia  da  avvoca- 
to, o patrocinatore  di  una  delle  parti  litiganti,  purché  non  sia  stato  chiamato  alla  di- 
fesa dopo  di  essersi  introdotto  il  giudizio,  nel  qual  caso  dovrà  il  consanguineo  , o l’af- 
fine astenersi  dalla  difesa:  a.°  se  il  consanguineo  o affine  del  Consigliere  d'intendenza 
fino  al  quarto  grado  sopraddetto  sia  avvocato  , o patrocinatore  ordinario  di  una  delle 
parti , con  onorario  fisso  costituitogli  prima  che  il  giudizio  sia  stato  inlrodolto. 


95 

151.  L’  allegazione  a sospetto  dorrà  proporsi  prima  che  Incornino!  la 
discussione  all'  udienza , a meno  che  i titoli  di  allegazione  di  sospetto  non 
sieno  posteriormente  soppravvenuti. 

152.  L'allegazione  di  sospetto  dovrà  proporsi  con  un*  atto  alla  se- 
greteria del  Consiglio , il  quale  dovrà  contenere  i motivi  del  medesimo  c 
le  pruove  di  esso.  Questo  atto  dovrà  essere  sottoscritto  dalla  parte,  o da 
un  procuratore  speciale , il  cui  mandato  in  forma  autentica  dovrà  essere 
annesso  all’  atto  di  ricusa. 

153.  Il  Segretario  del  Consiglio  darà  subito  conoscenza  al  Presidente 
del  medesimo.  Questi  ne  ordinerà  la  comunicazione  al  Consigliere  dato  a 
sospetto , il  quale  tra  il  corso  di  due  giorni  dovrà  fare  la  sua  dichiara- 
zione in  piè  dell’  atto  di  ricusa. 

154.  Se  il  Consigliere  allegato  a sospetto  ammetta  i fatti  addotti  in  ap- 
poggio della  sospezione , o se  i fatti  suddetti  sieno  provati , il  Consiglio 
ordinerà  che  il  Consigliere  ricusato  si  astenga. 

155.  Se  la  parte  che  allegherà  il  sospetto  non  presenti  pruova  scrit- 
ta o principio  di  pruova  de’ titoli  del  medesimo,  dipenderà  dalla  pruden- 
za del  Consiglio  il  rigettare  la  sospezione  dietro  la  semplice  dichiarazione 
del  Consigliere  , o il  ricercare  maggiori  schiarimenti. 

156.  Contando  dal  giorno  in  cui  il  Presidente  del  Consiglio  avrà  or- 
dinata la  comunicazione  prescritta  nell'articolo  153,  rimarrà  sospeso  qua- 
lunque giudizio  , ed  operazione.  Se  una  delle  parti  pretende  che  vi  sia 
pericolo , o urgenza  nel  ritardo  , l’ incidente  sarà  portato  alla  conoscenza 
del  Consiglio , U quale  potrà  ordinare  che  vi  si  proceda  per  mezzo  di  un’al- 
tro Consigliere. 

15T.  La  parte  la  cui  allegazione  a sospetto  sarà  dichiarata  insussi- 
stente e non  ammissibile , verrà  condannata  ad  una  multa  ad  arbitrio  del 
Consiglio  non  minore  di  ducati  trenta , senza  pregiudizio  dell’  aziono  del 
Consigliere  per  riparazione  , c pei  danni  ed  interessi,  se  vi  ha  luogo;  in 
questo  caso  però  il  Consigliere  dovrà  astenersi. 

158.  L’ appello  avverso  lo  decisioni  che  hanno  rigettata  la  sospezio- 
ne  , dovrà  essere  prodotto  nel  termine  di  tre  giorni  , a contare  da  quel- 
lo in  cui  saranno  stato  emanate. 

159.  La  gran  Corto  de’  conti  dovrà  pronunziare  tra  i dieci  giorni  che 
succedono  a quello  in  cui  avrà  ricevuto  dal  Consiglio  d’intendenza , che 
ha  giudicato  , le  carte  concernenti  1’  allegazione  a sospetto. 

160.  L*  appello  sarà  prodotto  nella  segreteria  del  Consiglio. 

161.  Il  Presidente  del  Consiglio  , dietro  l’ ispezione  dell’  appello  , or- 
dinerà il  rinvio  delle  carte , di  cui  si  è parlato  nell’  articolo  159 , alla 
gran  Corte  de’ conti. 

162 . Se  durante  la  decisione  sull’  appello  prodotto , una  delle  parti 
pretendesse  che  sia  necessario  di  procedere  a qualche  operazione  , il 
Consiglio  che  ha  rigettata  1’  allegazione  a sospetto  , potrà  ordinare  che 
vi  si  proceda  per  mezzo  di  un’  altro  Consigliere. 

163.  L’appellante,  che  ometterà  di  far  discutere  nella  gran  Corte  il 
gravame’ da  esso  prodotto  , nel  corso  di  un  mese  , a contare  dal  giorno 
del  rinvio  delle  carte , dccadcrà  da  ogni  dritto  , e s’ intenderà  di  aver 
prestato  acquiescenza  alla  sentenza  del  Consiglio. 

164.  Nel  caso  preveduto  nell’  articolo  precedente  non  vi  sarà  biso- 
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cno  di  alcuna  decisione  della  gran  Corto , ma  basterà  un  certificato  del 
Segretario  generale  della  medesima  , donde  risulti  che  la  Corte  non  ha 
ancora  pronunziato  sull' appello  prodotto. 

165.  Quando  fosse  ricusato  un’  intero  Consiglio,  sarà  la  ricusa  deci- 
sa dalla  Gran  Corte  de’  conti , a*  termini  di  ciò  che  sarà  da  Noi  disposto 
nella  legge  organica  sulla  medesima  , e , dove  militasse , sarà  la  cono- 
scenza dell’affare  rimessa  ad  uno  de’Consigli  d’intendenza  più  vicino  (1). 

166.  Le  forme  da  adoperarsi  per  la  ricusa  contro  un*  intero  Consi- 
glio , ovvero  per  motivo  di  sicurezza  pubblica  , saranno  quelle  stesse  , 
che  sono  state  determinate  negli  articoli  122  , e seguenti  della  presente 
legge. 


TITOLO  XV. 

Della  rimessione  della  causa  da  un  Consiglio  ad  un  altro  per  titolo 

di  parentela  o affinila. 

167.  La  rimessione  di  un*  istanza  da  un  Consiglio  ad  un*  altro  potrà 
domandarsi  ; 1°  se  fra  i membri  che  compongono  il  Consiglio  vi  sieno 
due  parenti  o affini  di  alcuna  delle  parti  lino  al  grado  di  cugino  figlio  di 
cugino  germano  inclusivamentc  ; 2“  se  una  delle  parti , essendo  membro 
del  Consiglio  d’ Intendenza  elio  dee  giudicare , abbia  pure  un  parente  o 
alfine  nel  detto  grado  e nel  medesimo  Consiglio. 

168.  La  rimessione  potrà  dimandarsi  in  qualunque  stato  di  causa,  a 
meno  clic  non  sia  cominciata  la  discussione  all*  udienza. 

169.  La  dimanda  di  rimessione  si  dovrà  proporre  con  un’  atto  alla 
segreteria  del  Consiglio:  questo  atto  conterrà  i motivi  della  dimanda  , c 
sarà  sottoscritto  dalla  parte  o da  un  suo  procuratore  speciale  munito  di 
mandato  in  forma  autentica. 

170.  Dietro  la  spedizione  del  mentovato  atto  presentato  dal  segreta- 
rio del  Consiglio  al  medesimo  in  uno  coi  documenti  giustificativi  della  di- 
manda , si  pronunzierà  decisione  , nella  quale  si  ordinerà  : 

1°  la  comunicazione  del  detto  atto  a’Consiglieri,  per  causa  de’quali 
si  è chiesta  la  rimessione , entro  un  termine  da  fissarsi  a questo  effetto; 

2°  la  relazione  a giorno  indicato  da  farsi  da  uno  de’Consiglieri  che 
viene  a tale  oggetto  destinato  nella  stessa  decisione. 

171.  La  spedizione  dell'  atto  di  dimanda  di  rimessione , i documenti 
annessivi,  c ^indicata  decisione  saranno  notificati  in  copia  alle  altre  parti. 

172.  Qualora  la  dimanda  di  rimessione  sia  accolta,  l’istanza  sarà  ri- 
messa ad  uno  de’  Consigli  d’ Intendenza  più  vicino. 

173.  Gli  articoli  158,  159,  1G0,  161,  162,  163  e 16à  saranno  appli- 
cabili all’  appellazione  de’  giudicati  di  rimessione. 

174.  La  parte  succumbente  nell’istanza  di  rimessione  di  causa  dovrà 
condannarsi  ad  una  multa  non  minore  di  ducati  quaranta,  oltre  de’danni 
ed  interessi  verso  la  parte  , quando  vi  sia  luogo. 

(1)  Può  essere  ricusalo  un  Consiglio  quando  abbia  dalo  avviso  consoli  ivo  per  in- 
carico avutone  daH’Intendcnlc  su  di  un  aliare  contenzioso  nel  quale  dalla  legge  è chia- 
mato a pronunziarvi  come  corpo  giudiziario.  Avviso  della  Gran  Corte  dc’Conti  di  Na- 
poli del  a 5 Ottobre  i8a3  approvato  da  S.  M.  il  3i  tiennajo  i8aj. 
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TITOLO  XVI. 


Delle  decisioni  da'  Consigli  d'  Intendenza  in  generale  : delle  decisioni 
contumaciali,  e delle  opposizioni. 

173.  Le  gentonze  de’  Consigli  d’ Intendenza  saranno  qualificate  di  de- 
cisione. 

nO.  Saranno  profferite  a pluralità  di  voti,  e verranno  pubblicate  im- 
mediatamente dopo  la  discussione.  In  caso  di  parità,  il  voto  deU’lutendcn- 
to  sarà  preponderante  , e deciderà  la  controversia. 

/77-  I votanti  dovranno  essere  almeno  al  numero  di  tre. 

178.  In  ogni  Consiglio  d’ Intendenza  vi  sarà  un  registro  , cifrato  in 
ciascuna  pagina  dall'Intendente,  il  quale  sarà  destinato  alla  iscrizione  del- 
le cause  , che  debbono  essere  spedite.  Avrà  per  titolo  : Ruolo  delle  cause, 
pendenti  innanzi  al  Consiglio  d’intendenza.  L’estratto  di  questo  libro  sa- 
rà affisso  alla  porta  del  Consiglio,  c regolerà  per  ordine  di  numeri  la  spe- 
dizione delle  cause  , c la  preferenza  con  cui  le  cause  prima  iscritte  deb- 
bono essere  proposte.  Una  tale  preferenza  non  avrà  luogo  per  gli  affari 
urgenti.  L’ Intendente  avrà  la  facoltà  dichiarare  questa  urgenza. 

n9.  I Consigli  d' Intendenza  dovranno  decidere  la  controversia  sot- 
toposta al  loro  esame  al  più  tardi  fra  dieci  giorni  che  succederanno  alla 
ricezione  dell’ultima  memoria,  o il  compimento  dell'istruzione  da  essi  or- 
dinata , a norma  delle  circostanze. 

180.  Nel  giorno  indicato  dal  ruolo,  o dalla  dichiarazione  di  urgenza 
emessa  dall’ Intendente  il  Consigliere  relatore  farà  in  pubblico  il  rapporto 
della  causa.  Questo  rapporto  consisterà  nella  riassunzione  del  fatto  e del- 
le pruovc  desunte  dalle  istruzioni. 

181.  Dopo  il  rapporto  i Consigli  d’ Intendenza  dovranno  passare  im- 
mediatamente alla  decisione  della  causa. 

182.  Essi  potranno,  pria  di  giudicare,  sentire  in  seduta  anche  le  par- 
ti , o i loro  procuratori  speciali. 

183.  In  ogni  Consiglio  d Intendenza  vi  sarà  un  registro,  il  quale  ser- 
virà di  foglio  di  udienza.  Il  segretario  registrerà  in  questo  foglio  i moti- 
vi e la  parte  dispositiva  di  tutte  le  decisioni.  1 notaincnti  giornalieri  di 
questo  registro  saranno  sottoscritti  dall'Intendente,  o dal  Consigliere  d’in- 
tendenza che  lo  rimpiazza  nella  presidenza.  I fogli  di  questo  registro  sa- 
ranno cifrati  dall’  Intendente  (1). 

184.  I registri  enunciati  negli  articoli  178  e 183  saranno  simili  a’ mo- 
delli che  saranno  formati  nella  Reai  Segreteria  c Ministero  di  Stato  degli 
Affari  Interni , e dovranno  essere  in  ogni  anno  rinnovati  (2). 

(i)Li  fogli  di  udienza  debbono  formarsi  in  carta  da  bollo  (Ministeri de  de' 5 Mag- 
gio i83*  ). 

(a)  Li  modelli  enunciati  negli  art.  178  c 1 83  rimessi  dal  Ministro  degli  Affari  In- 
terni a’a3  Ftbbrajo  |533  sono  annoverati  nel  presente  volume  a’uumeri  XVIII  e XIX. 

Con  Ministeriale  de’  a3  Fcbbrajo  iS33  fu  prescritto  tocche  segue  iu  riguardo  al 
foglio  d'udienza  de'Consigli  d'intendenza. 

i°  Clic  a scanso  di  qualche  equivoco  , e ad  oggetto  di  serbare  un  metodo  •^tri- 
plice , ed  uniforme  a quello  che  si  osserva  nella  Camera  del  contenzioso  amraini- 

Vot  I.  7 
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185.  Le  decisioni  de’ Consigli  d’intendenza  conterranno: 

1°  i nomi  de’  consiglieri  ; 

2°  i nomi , cognomi  e dimora  delle  parti.  Ove  queste  sieno  state 
rappresentate  da’  procuratori  speciali  , si  farà  espressa  menzione  de'  me- 
desimi ; 

3°  le  loro  conclusioni  ; 

4-°  il  visto  delle  scritture  principali  ; 

5°  1’  esposizione  sommaria  de’  punti  di  fatto  e di  dritto  su'  quali  si 
agita  la  causa  ; 

6°  i motivi  su’  quali  è fondata  la  decisione  e la  dispositiva  della 
medesima. 

186.  A tal'  effetto  il  Segretario  del  Consiglio,  tra  lo  spazio  di  tre  gior- 
ni, a contare  da  quello  in  cui  sarà  stata  pronunziata  la  decisione,  dovrà 
distendere  il  fatto  , ed  elevare  le  quistioni  di  dritto  che  debbono  servire 
a compimento  della  decisione  emessa  dal  Consiglio.  Sottoporrà  l’originale 
di  queste  parti  aggiunte  della  decisione  all’  approvazione  dell’  Intendente  , 
o del  Consigliere  che  ne  farà  le  veci  , e lo  farà  cifrare  dall’  uno  o dal- 
l'altro. Questi  originali  saranno  conservati  in  fascicoli  numerati  corrispon- 
dentemente alle  decisioni  contenute  nel  registro. 

18T.  Le  spedizioni  esecutorie  delle  decisioni  saranno  intitolate  e ter- 
minate come  quelle  de’tribunali  ordinari.  Le  decisioni  però  che  riguarde- 
ranno reclami  per  contribuzioni  dirette  , continueranno  ad  essere  spedite 
in  originale  , e nelle  forme  per  esse  stabilite  (1). 

188.  Le  decisioni  trascritte  nel  registro  enunciato  nell’  articolo  183  , 
saranno  riputate  le  originali  decisioni  dei  Consigli  d’intendenza.  Quelle  re- 
lative a’  richiami  in  materia  di  contribuzioni  dirette  , mentovate  nell’arti- 
colo precedente  , vi  saranno  trascritte  per  doppio  originale.  Nel  registro 
si  spiegherà  se  esse  sieno  state  pronunziate  in  contraddizione,  ovvero  in 
contumacia. 

189.  I Segretari  de’  Consigli  d’ Intendenza  , i quali  rilasciassero  spe- 
dizione di  una  decisione,  pria  che  il  foglio  di  udienza  sia  stato  sottoscrit- 
to , saranno  perseguitati  come  falsari. 

190.  Le  decisioni  do’  Consigli  d’intendenza  saranno  esecutorie  in  tut- 
ta la  estensione  del  Regno  : produrranno  ipoteca  , e potranno  solamente 
impugnarsi  nella  Gran  Corte  de’conti  nel  modo  che  sarà  indicato  nel  cap. 
Ili  della  presente  legge  , e ne’  casi  preveduti  dalla  legge  sul  contenzioso 
amministrativo. 


strativo  della  Gran  Corte  de'  conti  , il  foglio  d’  udienza  delle  decisioni  del  Consiglio 
d‘  Intendenza  drbb' essere  unico  , cd  in  carta  bollala  per  trascriversi  tanto  quelle  che 
sono  soggette  al  bollo,  cd  al  registro,  quanto  le  altre  che  non  lo  sono. 

2°  E che  ogni  Consiglio  d'intendenza  si  può  regolare  come  nella  Gran  Corte 
de’ conti:  risedendo  l'importo  della  carta  bollata  ancora  per  la  trascrizione  nel  foglio 
d’udienza  delle  considerazioni,  c della  dispositiva  dille  decisioni  , non  che  di  quella 
per  la  spedizione  di  essa,  oltre  il  dritto  di  repertorio  stabilito  per  legge  a grana  quat- 
tro per  ogni  atto  ebe  si  rilascia  alle  parti. 

(l)  Nel  caso  si  riebiegga  dalle  parti  una  seconda  sped>zionc  esecutiva  delle  deci- 
sioni del  Consiglio  d’  Intendenza  , debboho  esse  farne  domanda  all’  Intendente  rispetti- 
vo , il  quale  in  vista  de’ motivi  che  si  adducono,  come  Presidente  del  Consiglio  la  per- 
metterà con  sna  ordinanza  , come  è prescritto  per  li  Presidenti  de’ Tribunali  giudizia- 
ri: nell’ ari.  della  procedura  civile.  ( Rea!  Rescritto  Ut  sii  Agosto  i83o.) 
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191.  Esse  non  saranno  messe  in  esecuzione  che  dopo  di  essere  stale  noti- 
ficate alla  parte  succumbente  , salvo  le  disposizioni  contenute  ne'  regola- 
menti in  vigore  per  le  decisioni  su  i richiami  per  contribuzione  fondiaria(l). 

192.  Le  disposizioni  dell’articolo  13  sono  applicabili  ancora  a’ Consi- 
gli d’  Intendenza.  Tutto  ciò  che  verrà  ordinato  dal  Presidente  del  Consi- 
glio pel  mantenimento  dell' ordine,  dovrà  essere  immediatamente  esegui- 
to con  tutta  la  puntualità. 

193.  Nel  foglio  di  udienza  del  Consiglio  si  farà  espressa  menzione  de- 
gli ordini  dati  dal  Presidente  ne’  casi  preveduti  dagli  articoli  13  e 192 
della  presente  legge. 

194.  Tutte  le  decisioni  de’  Consigli  d’ Intendenza  , rese  in  contuma- 
cia , che  non  saranno  state  notificate  alla  parto  condannata  fra  tre  mesi 
dalla  loro  data,  si  avranno  come  non  pronunziate.  Le  azioni  che  vi  avranno 
dato  luogo  non  saranno  estinte  , ma  1’  istanza  dovrà  essere  nuovamente 
prodotta. 

195.  Le  decisioni  rese  in  contumacia  saranno  suscettibili  di  richiamo. 
Questo  non  sarà  sospensivo  a meno  che  non  venga  ordinato  espressamente. 
Il  richiamo  dovrà  esser  presentato  nel  termine  di  quindici  giorni,  a con- 
tare da  quello  in  cui  la  decisione  sarà  stata  notificata. 

196.  Scorso  il  termine  fissato  nell’  articolo  precedente  , il  richiamo 
non  potrà  più  ammettersi. 

19t.  Se  il  Consiglio  sarà  di  avviso  che  il  richiamo  debbe  riceversi  , 
rimetterà  le  parti  nello  stato  in  cui  erano  prima  della  decisione , se  la 
giustizia  lo  esige  ; o la  decisione  che  avrà  ammesso  il  richiamo  sarà  in- 
timata nel  termine  di  otto  giorni  , a contare  da  quello  in  cui  sarà  stata 
emanata. 

198.  La  intimazione  avrà  luogo  nel  domicilio  eletto  dall’  attore. 

199.  Non  competerà  richiamo  alla  parte  contumace  avverso  una  de- 
cisione resa  in  contraddizione  con  un’  altra  parte  che  abbia  lo  stesso  in- 
teresse. 

200.  La  parte  richiamante  che  non  giustifichi  la  ragione  della  sua  con- 
tumacia, sarà  condannata  ad  nna  multa  non  minore  di  ducati  sei,  nè  mag- 
giore di  ducati  trenta. 


TITOLO  XVII. 


Deli  opposizione  del  terzo. 

201.  Que’  che  vorranno  opporsi  alle  decisioni  del  Consiglio  in  mate- 
ria contenziosa,  quando  nò  essi,  nò  quei  eh’ essi  rappresentano,  sieno  stati 
chiamati  in  giudizio  al  tempo  in  cui  la  decisione  fu  profferita  , ed  abbia 
questa  leso  qualche  dritto  loro  appartenente,  non  potranno  farlo  altrimen- 
ti, che  con  una  petizione  nella  forma  ordinaria.  Questa  dovrà  essere  pre- 
sentata nella  Segreteria  del  Consiglio  , e si  procederà  in  conformità  del 
disposto  nel  titolo  li  del  capitolo  IL 

202.  La  parte  clic , promuovendo  questa  opposizione , succumberà  , 

(i)  Osservasi  il  Reai  Decreto  de' io  Giugno  1817  in  riguardo  a’  richiami  per  la 
cciilrthiizione  fondiaria. 
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sarà  condannata  ad  un’ammenda  non  minore  di  ducati  dieci,  nè  maggio- 
re di  ducati  cinquanta,  senza  pregiudizio  de’ danni  ed  interessi  delle  parti, 
se  vi  ha  luogo. 

2 03.  L’ opposizione  del  terzo  che  si  proporrà  corno  azione  principale  , 
dovrà  introdursi  avanti  l’ autorità  che  ha  pronunziata  l'impugnata  sentenza. 

204.  L'opposizione  del  terzo  incidente  in  una  istanza  già  introdotta 
avanti  un’  autorità,  sarà  proposta  con  una  dimanda  avanti  la  stessa  auto- 
rità, se  questa  è uguale  o supcriore  a quella  che  ha  pronunziata  l'impu- 
gnata decisione. 

205.  Il  Consiglio  d'intendenza,  davanti  il  quale  è stata  prodotta  la 
sentenza,  contro  di  cui  si  è formata  opposizione,  potrà,  secondo  le  circo- 
stanze, proceder  oltre,  o sospendere  la  causa  principale. 

TITOLO  XVIII. 

Delta  condanna,  e liquidazione  delle  epe  te. 

4 

206.  Le  parti  succumbenti  saranno  condannate  alle  spese,  ma  potranno 
le  medesime  compensarsi  in  tutto  o in  parte  nel  caso  che  ciascheduno 
de'  litiganti  succumbcsse  rispettivamente  sopra  qualche  articolo. 

20 7.  Gli  uscieri  che  eccederanno  i limiti  delle  loro  funzioni,  i tutori, 
curatori  , eredi  beneficiati  , o altri  amministratori  che  comprometteranno 
gl’  interessi  della  loro  amministrazione,  potranno  essere  condannati  perso- 
nalmente alle  spese  senza  rimborso,  ed  anche  a’  danni  ed  interessi  , se  vi 
ha  luogo,  salvo  le  interdizioni  contro  gli  uscieri  e la  destituzione  contro 
i tutori  ed  altri  amministratori,  secondo  la  gravità  della  circostanza. 

208.  Non  sarà  compresa  nella  liquidazione  delle  spese  alcuna  spesa 
di  viaggio , soggiorno  o ritorno  delle  parti  , nè  alcuna  spesa  di  viaggio 
di  usciere  al  ili  là  di  una  giornata  , nò  la  stampa  delle  memorie. 

209.  La  liquidazione  e la  tassa  delle  spese  sarà  fatta  dal  consigliere 
relatore  della  causa  , salvo  la  revisione  della  medesima  nel  Consiglio  di 
Intendenza. 


TITOLO  XIX. 

Del  modo  di  procedere  de ’ Consigli  d'  Intendenza  nell  applicazione  delle  multe 
per  le  contravenzioni  enunciate  negli  art.  6.  e 7 della  legge  sul  conten- 
zioso amministrativo. 

210.  Le  funzioni  del  ministero  pubblico  presso  i Consigli  d’intenden- 
za saranno  esercitate  da’  Segretari  generali  d’  Intendenza. 

211.  Pervenuto  che  sarà  al  Consiglio  d’ Intendenza  il  processetto  per 
la  pruova  della  contravvenzione , verrà  subito  passato  al  ministero  pub- 
blico. Questo , dopo  di  averne  presa  conoscenza  , presenterà  al  Consiglio 
una  dimanda  per  l’applicazione  della  multa  corrispondente  all’impulato. 

212.  Questa  dimanda  sarà  comunicata  all’  imputato  per  mezzo  del 
Sindaco  del  Comune  , nel  quale  è domiciliato. 

215.  Il  prevenuto  dovrà  presentare  la  sua  risposta  nel  termine  di 
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«Ho  giorni.  Egli  potrà  prender  comunicazione  del  processo  compilalo  con- 
tro di  esso  nella  Segreteria  del  Consiglio. 

214..  Tutti  gli  altri  atti  di  procedura  nel  soggetto  caso  saranno  re- 
golati a norma  delle  disposizioni  contenute  ne*  titoli  precedenti. 

215.  Le  decisioni  eh’  emetteranno  i Consigli  d’ Intendenza  a ragione 
delle  contravvenzioni  suddette  , conterranno  due  capi  distinti  ; 1°  la  di- 
chiarazione della  reità  o della  innocenza  del  prevenuto  ; 2"  1*  applicazione 
della  pena  o 1’  assoluzione. 

216.  Il  Consiglio  d' Intendenza  colla  medesima  decisione , colla  quale 
applicherà  la  multa  prescritta  dalla  leggo  , condannerà  ancora  il  preve- 
nuto alla  rifazione  dei  danni  ed  interessi  a favore  di  chi  sarà  di  ragione, 
non  che  alle  spese  del  giudizio. 

21 7.  Gli  art.  li  , U , 15  , 16  , 17  , 18  , 27 , 28  e 29  , tit.  I e lì 
del  primo  capo  saranno  applicabili  ancora  a'  Consigli  d’  Intendenza. 

218.  Le  disposizioni  di  6opra  enunciate  nel  presente  titolo  si  appli- 
cheranno ancora  nel  caso  in  cui  siasi  prodotto  appello  avverso  le  senten- 
ze de  Sindaci. 


CAPITOLO  III. 

DEL  MODO  DI  PROCEDERE  INNANZI  ALLA  CAMERA  DEL  CONTENZIOSO 
AMMINISTRATIVO  DELLA  GRAN  CORTE  DE’  CONTI. 

TITOLO  I. 

Della  [orinazione  produzione  ed  istruzione  de'  richiami. 

219.  11  termine  per  produrre  ricorsi  nella  Camera  del  contenzioso 
amministrativo  della  gran  Corto  de*  conti  avverso  le  decisioni  di  un’  auto- 
rità che  ne  dipende , sarà  di  tre  mesi  pe'  privati  , e di  sei  mesi  per  le 
amministrazioni  pubbliche.  Questo  termine  incomincerà  a decorrere  per 
le  decisioni  pronunziate  in  contradittorio  dal  giorno  della  loro  notifica  a 
persona,  o domicilio,  e per  le  decisioni  profferite  in  contumacia  dal  gior- 
no in  cui  non  sarà  più  ammissibile  1’  opposizione  (1). 

220.  Que’  che  che  dimorano  fuori  del  continente  del  regno  , avran- 
no per  produrre  i ricorsi , oltre  lo  spazio  di  tre  mesi  dalla  notificazione 
della  sentenza  , il  termine  enunciato  nell’  art.  53. 

221.  Questi  termini  saranno  perentori  relativamente  a tutte  le  parti , 
salvo  il  ricorso  contro  chi  di  ragione. 

222.  Gli  assenti  dal  territorio  del  regno  per  servizio  di  terra  o di 
mare , o impiegati  in  negoziazione  all’  estero  per  lo  servizio  dello  Stato  , 
avranno  lo  spazio  di  un’  anno  per  produrre  il  ricorso,  oltre  il  termine  di 
tre  mesi  dalla  notifica  della  decisione. 

223.  Il  termine  per  produrre  i ricorsi  sarà  sospeso  per  la  morto  della 
parte  succumbente.  Non  riprenderà  il  suo  corso  , che  dopo  la  notifica 

(i)  Per  le  Direzioni  delle  contribuzioni  dirette  il  termine  a produrre  reclamo 
arreno  le  decisioni  de'  Consigli  d' Intendenza  « di  tre  mesi  {Reai  Rescritto  de' #6  lu- 
glio iSsS). 
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(lolla  decisione  al  domicilio  del  defunto,  fatta  colla  formalità  prescritta  per 
li  atti  di  citazione  e dopo  spirati  li  termini  per  fare  inventario,  e per  deli- 
bare tutte  le  volto  che  la  decisione  fosse  stata  notificata  prima  della  sca- 
denza di  questi  ultimi  termini.  Questa  notificazione  potrà  farsi  agli  eredi 
collettivamente  , e senza  designazione  di  nomi  , e qualità. 

224.  Se  la  decisione  si  fosse  pronunziata  sui  fondamenti  di  un  do- 
cumento falso,  ose  la  parte  fosse  stata  condannata  in  conseguenza  di  non 
aver  potuto  produrre  un  documento  decisivo  ch'era  nelle  inani  dell’avver- 
sario  , il  termine  ad  appellare  non  decorrerà  , che  dal  giorno  in  cui  la 
falsità  sarà  riconosciuta  , giudicata  o verificata  , dal  giorno  in  cui  il  do- 
cumento sarà  ricuperato  dalla  parte  succumbente.  In  questo  ultimo  caso 
la  parte  dovrà  somministrare  pruova  scritta  indicante  il  giorno  in  cui  ha 
ricuperato  il  documento  , e non  altrimenti. 

225.  L'appello  da  una  sentenza  preparatoria  non  potrà  essere  inter- 
posto , che  dopo  la  sentenza  definitiva  ed  unitamente  all'appello  da  que- 
sta sentenza  : il  termine  a ricorrere  non  decorrerà  che  dal  giorno  della 
notificazione  della  decisione  definitiva  , ed  il  ricorso  sarà  ammessibile  , 
ancorché  la  decisione  preparatoria  fosse  eseguita  senza  alcuna  riserva. 

220.  Il  ricorso  da  una  decisione  interlocutoria  potrà  interporsi  prima 
della  decisione  definitiva.  Lo  stesso  avrà  luogo  per  le  decisioni,  nelle  quali 
si  fosse  pronunziato  sopra  domanda  provvisionale. 

22T.  Le  decisioni  preparatorie  son  quelle  che  riguardano  soltanto  l'i- 
struzione della  causa  , c che  tendono  a mettere  il  processo  in  istato  di 
essere  definitivamente  giudicato. 

2 28.  Le  sentenze  interlocutorie  sono  quelle  , colle  quali  i Consigli 
d’ Intendenza  , prima  di  giudicare  definitivamente,  ordinano  una  pruova, 
una  verificazione  , o un’  istruzione  ciré  pregiudiziale  al  merito. 

229.  Il  ricorso  delle  parti  in  materia  contenziosa  amministrativa  sarà 
presentato  in  una  petizione  sottoscritta  da  un'  avvocato.  Questa  petizione 
sarà  formata  a norma  dell*  articolo  3i. 

250.  Il  ricorso  non  avrà  effetto  sospensivo,  se  non  quando  venga  or- 
dinato espressamente.  Allorché  il  relatore  sarà  di  avviso  di  doversi  accor- 
dare la  sospensione , esso  ne  farà  rapporto  alla  Camera  , la  quale  deci- 
derà se  debba  aver  luogo  (1). 

231.  Le  sottoscrizioni  degli  avvocati  in  piedi  delle  petizioni,  sia  per 
la  dimanda  sia  per  la  risposta  , importeranno  costituzione  ed  elezione  di 
domicilio. 

252.  Non  è ammesso  nella  Camera  del  contenzioso  alcun  intervento 
in  causa,  salvo  che  venga  richiesto  da  quel  terzo  che  abbia  dritto  di  for- 
mare opposizione  al  giudicato. 

253.  Tutte  le  regole  stabilite  pe’Consigli  d’intendenza  si  applicheranno 
ancora  alla  Camera  del  contenzioso  amministrativo,  eccetto  le  disposizioni 
contenute  negli  articoli  e titoli  seguenti  (2). 

(i)  Le  decisioni  di  soprassessoric  della  Camera  del  contenzioso  presso  la  Gran 
Corle  de’  conti  , così  pel  ramo  delle  Finanze  come  per  gli  Affari  Interni,  non  si  pos- 
sono eseguire  senza  previa  approvazione  Sovrana.  ( Reai  Rescritto  de’  s3  Giugno  i83i.") 

(a)  In  riguardo  ai  gravami  prodotti  avverso  le  decisioni  profferite  da’  Consigli 
d'intendenza  su  i reclami  particolari,  e collcttivi  della  contribuzione  diretta,  si  osservi 
per  la  procedura  «pianto  è prescritto  nel  decri  to  dei  to  Giugno  1817 
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234.  Gii  avvocati  delle  parti  potranno  riscontrare  gli  atti  nella  segre- 
teria generale  della  Gran  Corte  , senza  soggiacere  ad  alcuna  spesa.  Le 
scritturo  originali  non  dovranno  consegnarsi  allo  parti,  ina  soltanto  le  co- 
pie , eccetto  il  caso  del  consenso  delle  parti. 

233.  Quando  siensi  prese  delle  scritture  dalla  segreteria,  la  ricevuta 
firmata  dall' avvocato  porterà  la  sua  obbliganza  di  restituirle  nello  spazio 
ci»  otto  giorni.  Scorso  questo  termine  , il  Presidente  della  Camera  potrà 
condannare  personalmente  il  detentore  al  pagamento  di  ventiquattro  car- 
lini a titolo  di  danni  ed  interessi  per  ciascun  giorno  di  ritardo,  ordinare  anco- 
ra che  sia  astretto  alla  restituzione  delle  carte  coll'arresto  della  persona. 

236.  Le  intimazioni  da  avvocato  ad  avvocato  delle  parti  saranno  fat- 
te dagli  uscieri  addetti  al  servizio  della  Gran  Corte  de’ conti. 

237.  La  procedura  presso  la  Camera  del  contenzioso  amministrativo 
rimarrà  ancora  sospesa  per  lo  solo  fatto  della  morte  , dimissione  , inter- 
dizione , o destituzione  dell*  avvocato. 

238.  L‘  atto  di  revoca  che  una  delle  parti  faccia  del  suo  avvocato  , 
sarà  senza  effetto  per  la  parte  avversa  , se  non  conterrà  la  destinazione 
di  un’altro  avvocato. 

239.  La  Camera  del  contenzioso  amministrativo,  prima  di  emettere 
le  sue  decisioni , sentirà  le  conclusioni  del  ministero  pubblico. 

240.  Le  decisioni  della  medesima  conterranno  ancora  le  conclusioni 
del  ministero  pubblico. 

241.  La  decisione  che  avrà  ammesso  il  richiamo  avverso  una  deci- 
sione contumaciale  , sarà  notificata  negli  otto  giorni  all’  avvocato  dell’al- 
tra parte. 

242.  Gli  articoli  25k  e 258  concernenti  i ricorsi  contra  le  decisioni 
rese  in  contradizionc  , di  cui  si  parlerà  in  appresso  , saranno  comuni  al- 
l’opposizione del  terzo  che  si  produrrà  presso  la  Camera  del  contenzioso 
amministrativo  della  Gran  Corte  de’conti. 

243.  Allorché  una  delle  parti  si  crederà  lesa  ne’  suoi  dritti  , o nella 
sua  proprietà,  per  effetto  di  una  decisione  della  Camera  suddetta  in  ma- 
teria non  contenziosa,  essa  potrà  presentarci  una  memoria.  Sul  rapporto 
che  ci  sarà  fatto,  ci  riserbiamo  di  rinviarne  l’esame,  se  lo  troveremo  ra- 
gionevole, ad  un’altra  Camera  della  stessa  Gran  Corte  de’conti. 

244.  Nel  caso  di  rimissione  di  causa  da  una  Camera  all’  altra  della 
Gran  Corte  de’  conti , le  Camere  de'  conti  della  medesima  , riunite  in  se- 
duta , sono  investite  delle  funzioni  della  Camera  del  contenzioso  ammi- 
nistrativo. 

245.  L’atto  col  quale  si  chiede  la  rimissione  della  causa  da  una  Ca- 
mera all’  altra  , dovrà  essere  sempre  comunicato  al  ministero  pubblico. 

246.  I titoli  di  allegazione  a sospetto  relativo  a’  Consiglieri  saranno 
applicabili  al  ministero  pubblico , allorché  questo  non  sarà  parte  princi- 
pale ; ma  quando  il  ministero  pubblico  sarà  parte  principale  non  potrà  essere 
allegato  a sospetto. 

247.  L’articolo  2V5  si  applicherà  ancora  al  caso,  in  cui  siasi  allega- 
to sospetto  uno  de’  Consiglieri  della  Gran  Corte. 

248.  L’  articolo  207  sarà  applicabile  ancora  agli  avvocati. 


T ITOL  O II. 
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Disposizioni  particolari  per  gli  affari  contenziosi  dietro  rinvìo  de  Ministri, 

249.  Allorché  uno  ile’  nostri  Ministri  crederà  che  qualche  decisione 
emessa  da'  giudici  inferiori  del  contenzioso  amministrativo  abbia  leso  i di- 
ritti di  una  delle  amministrazioni  da  esso  dipendenti  , c che  perciò  vi  sia 
luogo  a richiamare  presso  la  Gran  Corte  de’  conti  , disporrà  che  il  Procu- 
ratore generale  della  medesima  presenti  alla  Corte  un’  istanza  ragionata 
sull'  oggetto  di  cui  è quistioue  , e procuri  la  riforma  della  decisione  sud- 
detta. 

250.  V articolo  precedente  non  avrà  luogo  quando  sia  già  scorso  il 
termine  stabilito  nell’  articolo  219. 

251.  Si  darà  nella  forma  amministrativa  ordinaria  avviso  alla  parte 
interessata  di  essersi  rimesse  alla  segreteria  della  Corte  la  memoria  e le 
scritture  presentate  dal  Procuratore  generale  , affinché  possa  istruirsene 
nella  forma  prescritta  negli  articoli  233  e 23  V , c presentare  la  risposta 
a termini  prefissi  nella  presente  leggo. 

252.  Allorché  vi  saranno  degli  atTari  , ne’  quali  il  Governo  avrà  in- 
teressi opposti  a quelli  di  alcuna  delle  parti  , la  semplice  produzione  del- 
la memoria  c delle  scritture  nella  segreteria  generale  della  Corte  , equi- 
varrà alla  notifica  degli  agenti  del  Governo.  Lo  stesso  avrà  luogo  nel  pro- 
seguimento della  istruzione. 

253.  11  Procuratore  generale  avrà  cura  di  dar  notizia  agli  agenti  del 
Governo  delle  carte  enunciate  nel  precedente  articolo. 

TITOLO  III. 

Del  ricorso  contro  le  decisioni  rese  in  contradizione. 

254.  È proibito  sotto  pena  di  ammenda  , e di  più  in  caso  di  reci- 
diva sotto  pena  di  sospensione  agli  avvocati  presso  la  Gran  Corte  de’conti 
di  presentare  ricorsi  contro  una  decisione  resa  in  contradizione  , fuorché 
in  due  casi  : 1°  se  sia  stata  resa  sopra  scrittura  falsa  ; 2"  se  la  parte  sia 
stata  condannata  per  non  aver  presentata  una  scrittura  decisiva  , che  era 
ritenuta  dal  suo  avversario. 

255.  Questo  ricorso  dovrà  essere  presentato  nello  stesso  termine  , ed 
ammesso  nello  stesso  modo  , che  il  richiamo  per  le  decisioni  rese  in  con- 
tumacia. 

256.  Se  il  ricorse)  contro  una  decisione  resa  in  contradizione  sarà 
stato  ammesso  nel  corso  dell’  anno  dal  di  della  decisione  , dovrà  essere 
notificato  o alla  parte  avversa  , o al  domicilio  dell’  avvocato  che  ne  ha 
sostenuto  la  difesa  , e che  sarà  tenuto  di  sostenerla  anche  nella  discussione 
di  questo  ricorso  , senza  che  vi  sia  bisogno  di  nuove  facoltà. 

25T.  Se  il  ricorso  non  sia  stato  ammesso  che  dopo  un  anno  dal  di 
della  decisione,  la  notifica  dovrà  farsi  alle  parti  o personalmente,  o al  do- 
micilio nel  termine  prefisso  iu  questa  legge. 


105 

258.  Allorché  6Ì  sarà  deliberato  sopra  un  ricorso  contro  una  decisio- 
n«*  resa  in  contradizione  , non  potrà  am  netterai  un  secondo  ricorso  con- 
tro la  stessa  decisione.  Se  l’avvocato  ne  presentasse  la  dimanda  , sarà  pu- 
nito a norma  della  legge. 

TITOLO  IV. 

Della  disapprovazione  deli  operaio  degli  avvocati. 

259.  Se  una  delle  parti  dichiari  di  non  riconoscere  per  suo  un*  atto 
o procedura  in  suo  nome  compilata  altrove  , meno  che  alla  Gran  Corte 
de  conti  , e che  possa  iniluire  sulla  decisione  della  controversia  che  si  a- 
gita  , a sua  domanda  dovrà  essere  comunicata  agli  altri  interessati.  Se  la 
Camera  del  contenzioso  stimerà  che  la  dichiarazione  meriti  d' essere  mes- 
sa in  esame  , essa  ne  rinvierà  l’ istruzione  e la  decisione  al  tribunale  com- 
petente , per  essere  ultimata  nel  termine  che  prefiggerà.  Spirata  questa 
dilazione  si  passerà  oltre  al  rapporto  della  causa  principale. 

■250.  Se  s’  impugnino  atti,  o procedure  fatte  presso  la  Gran  Corto  dei 
conti  , si  procederà  sommariamente  nei  termini  che  saranno  (issati  dalla 
Camera  del  contenzioso. 


Disposizioni  generali. 

261.  In  ogni  caso  in  cui  il  Consiglio  d’ Intendenza  o la  Camera  del 
contenzioso  della  Gran  Corte  de’  conti  crederanno  di  dover  cancellare  una 
sentenza  o decisione  di  Giudici  rispettivamente  inferiori  , soggetta  ad  ap- 
pello , dovranno  contemporaneamente  pronunziare  sul  merito  della  contro- 
versia. 

262.  Gli  atti  di  comunicazione  , di  avviso  , o d’ intimazione  , e tutti 
gli  altri  atti  saranno  fatti  dagli  uscieri  de’Consigli  d’intendenza,  o della  Gran 
Corte  de’  conti  sino  alla  di  loro  esecuzione  , eccettuato  però  il  caso  pre- 
veduto nell’  art.  VC  , e quello  in  cui  la  persona  da  intimarsi  domiciliasse 
in  un  luogo  lontano  dalla  Gran  Corte*  più  di  una  giornata. 

263.  I Sindaci  , i Consigli  d’  Intendenza  , o la  Camera  del  contenzio- 
so della  Gran  Corte  de’  conti  non  saranno  nella  loro  procedura  obbligati  a 
serbare  altre  forme  , oltre  a quelle  contenute  nella  presente  legge. 

Vogliamo  e comandiamo  (die  questa  nostra  legge  da  Noi  sottoscritta, 
riconosciuta  dal  nostro  Consigliere  Segretario  di  Stato  Ministro  di  Grazia 
e Giustizia  , munita  del  nostro  gran  sigillo  , e contrassegnata  dal  nostro 
Consigliere  e Segretario  di  Stato  Ministro  Cancelliere  , e registrata  e de- 
positata nella  Cancelleria  generale  del  Regno  delle  I)uc  Sicilie  , si  pubbli- 
chi colle  ordinarie  solennità  per  tutto  il  detto  Regno  per  mezzo  delle  cor- 
rispondenti autorità  , le  quali  dovranno  prenderne  particolare  registro,  ed 
assicurarne  1’  adempimento. 

11  nostro  Ministro  Cancelliere  del  Regno  delle  Due  Sicilie  è special- 
mente  incaricato  di  vegliare  alla  sua  pubblicazione. 
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DECRETO  CON  CUI  SI  ORDINA  CHE  LE  LEGGI  DE*  n DICEMBRE  1816  , E 
DE* il,  E ai  MARZO  1817  SIANO  OSSERVATE  ANCHE  NEI  REALI  DOMINI 
OLTRE  IL  FARO  RIMANENDO  ABOLITA  OGNI  ALTRA  DISPOSIZIONE  l'REE- 
SISTENTE. 


Napoli  7 Maggio  1838 


UH» 

EC.  EC.  EC. 


Veduta  la  legge  del  di  1*2  Dicembre  1516  sull’  amministrazione  civi- 
le , e quelle  del  dì  21  , c 25  di  Marzo  1817  sul  contenzioso  ammini- 
strativo ; 

Veduto  il  Reai  Decreto  transitorio  degli  11  di  Ottobre  1517  , del  pari 
che  le  successive  istruzioni  date  fuori  per  la  esecuzione  di  esso  ne*  nostri 
Reali  Domini  oltre  il  Faro  ; 

Considerando  aver  le  norme  onde  si  reggo  1'  amministrazione  civile , 
base  e fondamenti  della  pubblica  prosperità,  e di  tutte  le  amministrazioni 
dello  Stato,  potentemente  influito  all’ incremento  della  floridezza  di  que- 
sti Reali  Domini  ; 

Considerando  esser  già  tempo  pe'  nostri  Reali  Dominii  oltre  il  Faro  , 
di  farsi  luogo  dal  Decreto  suddetto  degli  11  di  Ottobre  1817  alle  dispo- 
sizioni diflinitivc  contenute  nelle  cerniate  leggi  ; 

Volendo  Noi  consultare  alla  uniformità  di  principi,  donde  discorrono 
l’ordine,  la  economia  e la  speditezza  nell’azione  governativa,  e nelle  di- 
sposizioni amministrative  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affa- 
ri Interni  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  i.  A datare  della  pubblicazione  del  presente  nostro  Decreto  , 
avranno  forza  di  legge  ne’  nostri  Reali  Domini  oltre  il  Faro,  e vi  saran- 
no osservate  le  disposizioni  contenute  nella  legge  organica  amministrativa 
del  di  12  di  Dicembre  1816,  e quelle  sul  contenzioso  amministrativo,  e sul- 
la procedura  cho  ne  risguarda  i giudizi  contemplati  nelle  leggi  del  dì  21 
e del  di  25  di  Marzo  1817  , ogni  altra  disposizione  preesistente  abolita. 

2.  In  conformità  di  quanto  trovasi  disposto  col  titolo  IH  cap.  VI  del- 
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la  legge  del  di  12  di  Dicembre  1816  per  1'  amminisirazione  della  città  di 
Napoli , quella  della  città  di  Palermo  , Messina  e Catania  , escluso  il  ra- 
mo della  Polizia  , è affidata  ad  un  Corpo  di  città  elio  conserverà  il  tito- 
lo di  Senato  , sotto  la  dipendenza  del  rispettivo  Intendente. 

5.  Ciascun  corpo  amministrativo  delle  dette  città  sarà  composto  di  un 
Sindaco  e di  sei  Eletti  corrispondenti  alle  sei  Sezioni , in  cui  ciascuna  di 
esse  co’  suoi  borghi  e casali  è attualmente  divisa.  Il  Sindaco  di  Palermo 
riterrà  il  titolo  di  Pretore  , e di  Patrizio  quello  di  Catania. 

4.  Le  disposizioni  particolari  per  1’  amministrazione  del  Comune  di 
Napoli  contenute  nel  cap.  VI  del  tit.  Ili  della  legge  del  di  12  di  Dicem- 
bre 1816  , saranno  da  oggi  innanzi  applicabili  ad  ognuno  dei  suddetti  tre 
Comuni  di  Palermo , Messina  e Catania  , del  pari  che  alle  rispettive  Se- 
zioni di  essi. 

5.  Tutti  i nostri  Ministri  Segretari  di  Stato  , il  nostro  Ministro  Se- 
gretario di  Stato  Luogotenente  Generalo  in  Sicilia,  ed  il  Direttore  del  no- 
stro Ministero  , e Reai  Segreteria  di  Stato  della  Guerra  e Marina  sono 
incaricati,  ciascuno  per  la  parte  che  lo  riguarda,  della  esecuzione  del  pre- 
sente Decreto. 
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REAL  DECRETO  RIGUARDANTE  LA  CLASSIFICAZIONE  , E TRATTAMENTI 
DEGL'INTENDENTI,  SECRETARII  GENERALI  E SOTTINTENDENTI  NEI 
REALI  DOMINII  OLTRE  IL  FARO  E L'ANNUO  ASSEGNO  PER  LE  RISPET- 
TIVE SPESE  DI  SEGRETERIA. 


Napoli  5 Suttmlr*  1818. 


lOUllimfMtlDD  uà» 

EC.  EC«  EC. 


Veduti  la  legge  dc’12  Dicembre  1816  , il  Reai  Decreto  degli  il  Ot- 
tobre 1817  . quello  degli  8 di  Marzo  1825,  e 1*  altro  Nostro  Reai  Decre- 
to de  31  di  Ottobre  1837  , col  quale  credemmo  conveniente  alla  più  at- 
tiva vigilanza  su  tutti  i rami  della  pubblica  amministrazione  di  ripristina- 
re ne’ Nostri  Domini  al  di  là  del  Faro  le  Sottintendenze  precedentemente 
abolite  ; 

Veduto  il  rapporto  del  nostro  Luogotenente  Generale  ne’ Reali  Domi- 
ni oltre  il  Faro  ; 

Volendo  mettere  all’unisono  le  Intendenze  e le  Sottintendenze  di  quei 
Reali  Domini  con  quanto  trovasi  stabilito  per  quello  de'Domint  di  qua  del 
Faro,  cosi  per  le  classi,  come  pei  trattamenti  dei  funzionari,  e pel  man- 
tenimento delle  rispettive  segreterie  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affa- 
ri Interni  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  Gl’  Intendenti , i Segretari  generali  , ed  i Sottintendenti  de 
Domini  oltre  il  Faro  saranno  d'oggi  innanzi  distinti  in  tre  classi  a ciascu- 
na dello  quali  verrà  annesso  il  soldo  come  appresso  : 

Le  classi  saranno  personali.  Ci  riserbiamo  di  accordare  nei  limi  ti  de- 
signati col  presente  Decreto  per  ciascuna  di  esse  le  destinazioni  di  prima, 
e seconda  élasse  a proporzione  del  merito,  e dell’antichità  a quelli  tra’fun- 
zionarl  amministrativi , che  ne  crederemo  meritevoli. 
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2.  Per  gl’intendenti,  o pei  Segretari  generali  il  numero  di  ciascuna 
classo  sarà  il  seguente  : 


la  Classe 2. 

2*  Classe 2. 

3*  Classe 3. 

Pc  Sottintendenti  : 

1*  Classe 4. 

2*  Classe 6. 

3*  Classe 7. 


5.  I trattamenti  annessi  a ciascuna  classe  saranno  i seguenti  : 

Per  gl’intendenti: 

1*  Classe , annui  ducati  tremila  seicento. 

2*  Classe  , annui  ducati  tremila  trecento. 

3a  Classe  , annui  ducati  tremila. 

Pe’  Segretari  Generali  e Sottintendenti  : 

1*  Classe , annui  ducati  mille  cento. 

2*  Classe  , annui  ducati  mille. 

3a  Classe  , annui  ducati  novecento  quaranta. 

I Consiglieri  d’intendenza  avranno  per  Palermo  ducati  settecento.  Tut- 
ti gli  altri  ducati  cinquecento.  Gli  attuali  godenti  un  soldo  maggiore  con- 
serveranno lo  stesso  fino  a che  non  abbiano  altra  destinazione. 

4.  Gl'Intendenti  , i Segretari  generali,  ed  i Consiglieri  d’intendenza, 
che  all'epoca  della  pubblicazione  del  presente  Decreto  si  trovano  in  pos- 
sesso di  un  soldo  maggiore  di  quello  contemplato  nei  due  precedenti  ar- 
ticoli , continueranno  a goderlo,  finché  non  sieno  promossi  o si  faccia  al- 
trimenti luogo  alla  vacanza  del  posto  da  essi  rispettivamente  occupato. 

5.  L’annuo  assegnamento  a carico  dei  fondi  Provinciali  comuni  per 
le  segreterie  delle  Intendenze  nei  suddetti  nostri  Reali  Domini  sarà  pure 
destinato  come  segue  : 

Palermo  annui  ducati  novemila  cinquecento. 

Catania , e Messina  ducati  quattromila  cinquecento. 

Le  altre  quattro , ducati  quattromila. 

6.  Le  Sottintendenze  in  quanto  al  mantenimento  delle  Segreterie  sa- 
ran  divise  in  due  classi. 

Quattro  di  esse  saranno  di  prima  classe  e tredici  di  seconda. 

Quelle  di  prima  classo  avranno  annui  ducati  novecento. 

Quelle  di  seconda  classe  annui  ducati  ottocento. 

7-  Il  nostro  Luogotenente  Generale  ci  proporrà  quelle  tra  le  Sottin- 
tendenze che  per  la  loro  importanza  esigono  per  le  segreterie  1’  assegno 
di  prima  classe. 

8.  I nostri  Ministri  Segretari  di  Stato  delle  Finanze  e degli  Affari  In- 
terni , ed  il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  Luogotenente  Generale  nei 
nostri  Domini  oltre  il  Faro  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente 
Decreto. 


no 


Regolamento  per  la  proposizione  degl  individui,  e la  composizione 
delle  terne  per  le  cariche  comunali 

Napoli  1°  novembre  iStT. 
Ministero  degli  affari  interni 

Essendosi  elevati  alcuni  dubbi  relativamente  alla  forma  dell’  elezioni 
allo  cariche  comunali,  S.  M.  dopo  di  aver  consultato  sul  proposito  il  Re- 
gio Procuratore  generale  presso  la  Gran  Corte  de’  conti , e sentito  il  pa- 
rere della  seconda  camera  del  Supremo  Consiglio  di  cancelleria,  si  ò degnata 
di  sanzionare  le  dilucidazioni  contenute  nei  seguenti  articoli  : 

1.  Il  dritto  di  proporre  alle  cariche  comunali  è dei  decurioni , e del 
sindaco. 

Appartiene  ai  decurioni  la  proposta  de’  sindaci,  degli  aggiunti , del 
cancelliere  archivista  , e del  cassiere. 

Appartiene  al  sindaco  la  proposta  di  tutte  le  altro  cariche  comunali 
minori. 

2.  Per  ciascuno  impiegato  sarà  formata  una  terna,  nella  quale  non 
potranno  esser  compresi  , che  gl'  individui  notati  nella  lista  degli  eligibili, 
salvo  l’eccezione  contenuta  nell  articolo  Ilo  della  legge  de’ 12  dicembre 
1816  relativamente  alla  nomina  del  cancelliere  archivario,  e del  cassiere. 

3.  Allorché  la  proposizione  sarà  fatta  dal  decurionato,  ciascuno  de’ de- 
curioni potrà  so  vuole  proporre  un  soggetto,  c si  passerà  quindi  allo  scru- 
tinio di  tutti. 

4.  Se  tre,  o più  de’  proposti  avranno  ottenuta  una  maggioranza  as- 
soluta di  suflragii , saranno  compresi  nella  terna  quei  tre  fra  essi , che 
avranno  avuto  in  favor  loro  un  maggior  numero  di  voti. 

5.  Se  nessuno  avrà  ottenuto  maggioranza  assoluta,  ciascuno  de’ decu- 
rioni potrà  proporre  un’  altro  soggetto  per  eseguirsi  sopra  i nuovi  propo- 
sti un  secondo  scrutinio. 

6.  Se  tra  questi  proposti  uno , o duo  soltanto  avranno  ottenuta  la 
maggioranza  assoluta  , ferma  restando  per  essi  l’inclusiva  , il  secondo  , e 
il  terzo  saranno  proposti  dai  decurioni  secondo  le  regole  fissate  nell’  arti- 
colo precedente. 

7.  Se  dietro  il  secondo  scrutinio  non  si  ottenesse  per  ciascuno  de- 
gl’individui proposti  la  maggioranza  assoluta , si  passerà  ad  un  terzo  scru- 
tinio , nel  quale  saranno  unicamente  compresi  quelli  che  nei  primi  avevano 
ottenuta  una  maggioranza  relativa.  In  seguito  di  che,  senza  procedersi  a 
nuovi  sperimenti  , là  terna  sarà  formata,  e completata  cogl’individui,  che 
in  quest’ultimo  scrutinio  avTanno  ottenuto  un  maggior  numero  di  voti. 

8.  Allorché  la  proposizione  dovrà  esser  fatta  dal  sindaco,  egli  for- 
merà la  terna  per  ciascuno  impiegato  , e la  proporrà  al  decurionato. 

g.  So  i tre  proposti  otterranno  la  maggioranza  assoluta  de’  voli  , la 
terna  resterà  ferma  per  essi , nè  vi  sarà  bisogno  di  altra  proposizione. 

10.  Se  ninno  de’  proposti  avrà  ottenuto  maggioranza  assoluta,  il  drit- 
to di  proporre  si  devolverà  a’decurioni  , ciascuno  de’ quali  potrà  proporre 
un  soggetto  se  vuole. 
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//.  Se  uno  , o due  de’  proposti  otterranno  la  maggioranza  assoluta, 
rimarrà  ferma  la  proposta  per  essi , e il  dritto  di  proporre  il  secondo  , 
ed  il  terzo  si  devolverà  egualmente  a ciascuno  de’  decurioni. 

12.  Tutte  le  volte  che  il  dritto  di  proporre  sarà  devoluto  ai  decurioni, 
si  procederà  allo  scrutinio  de’  nuovi  proposti , il  quale  sarà  eseguito  se- 
condo le  regole  fissate  negli  articoli  precedenti. 

13.  Allorché  in  seguito  di  questo  secondo  scrutinio  non  si  ottenesse 
per  ciascheduno  de’proposti  la  maggioranza  assoluta,  si  passerà  ad  un  ter- 
zo scrutinio,  nel  quale  saranno  compresi  quelli  soltanto,  che  nei  due  pre- 
cedenti aveano  ottenuta  la  maggioranza  relativa,  e la  terna  sarà  formata, 
o completata  con  quegl'individui  che  in  quest'ultimo  scrutinio  avranno  ot- 
tenuto un  numero  maggiore  di  voti. 

14.  Ad  evitare  ogni  equivoco  resta  dichiarato  che  la  maggioranza  as- 
soluta è costituita  da  un  numero  di  voti  maggiore  della  metà  numerica 
dei  decurioni  votanti , e la  maggioranza  relativa  s intende  ottenuta  da  co- 
lui o da  coloro , che  in  paragone  degli  altri  sottoposti  allo  scrutinio  han- 
no ottenuto  un  maggior  numero  di  voti,  ^enchè  non  abbiano  ottenuta  una 
maggioranza  assoluta. 

15.  Nel  verbale  della  elezione , che  sarà  rimesso  all’Intendente,  ver- 
rà indicato  il  numero  dc'voti,  che  avrà  ottenuto  ciascuno  de'soggetti  mes- 
si in  terna. 

Nel  Reai  Nomo  le  partecipo  questa  Sovrana  determinazione  per  l'adem- 
pimento , che  ne  risulta. 


In  quali  'casi  possono  i Consigli  d' Intendenza  rivedere  le  loro  decisioni 

nse  nelle  discussioni  de'conti. 

Napoli  14.  Aprile  1821. 
ministero  degli  affari  interni. 

La  Commessione  consultiva  presso  la  G.  C.  de’conti  , sul  dubbio  da 
lei  elevato  con  rapporto  de’  12.  Settembre  1820.  è stata  di  avviso  che  i 
Consigli  d’intendenza  possono  sulla  dimanda  de’ contabili  rivedere  le  loro 
decisioni  emesse  nella  discussione  de’  conti  comunali,  de’  luoghi  pii  e de- 
gli stabilimenti  pubblici  nel  solo  caso  indicato  dall’  articolo  21.  del  decreto 
de' 2 marzo  1808. 

Trovando  questo  avviso  fondato  sulla  legge  ella  ne  disporrà  1'  ese- 
cuzione. \ 

Articolo  21  del  decreto  de  2 Marzo  1808. 

I Consigli  d’intendenza  non  potranno  sul'a  dimanda  del  contabile  ri- 
vedere un  conto  definitivamente  giudicato  , ed  eseguito  , se  non  (piando 
egli  l' appoggiasse  con  documenti  procuratisi  dopo  la  pronunzia  del  prov- 
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vedimento.  Ma  essi  potranno  riesaminare  un  conto  ex  officio,  o a richie- 
sta dell'Intendente,  qualora  vi  si  fosse  scoperto  qualche  errore , o incisio- 
ne , falsità  o doppio  impiego  in  seguito  della  veritiea  di  altri  conti. 


Dilucidazione  sulla  legge  de  21  marzo  18  intorno  ai  gradi  di 
giurisdizione  ne'  giudizi  di  contravvenzione. 

Napoli  2 8 giugno  1826 

BUMSTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Per  1*  occupazione  di  un  suolo  pubblico  il  sindaco  di  uu  comune  del- 
la provincia  di  Bari  , dichiaratosi  competente  vi  procedò  essendo  la  mul- 
ta applicabile  alla  controvvenzione  di  ducati  sci.  Della  sentenza  di  quel 
funzionario  si  appellò  l'imputato  innanzi  al  sindaco  del  capoluogo  del  cir- 
condario, e poicchè  quella  resa  da  quest'  ultimo  non  fu  favorevole  al  co- 
mune reclamante,  il  di  lui  snidato  se  ne  gravò  presso  il  sindaco  del  ca- 
poluogo di  distretto.  Questi  si  dichiarò  incompetente  rimettendo  la  rico- 
gnizione della  causa  al  Consiglio  d’intendenza,  in  forza  dell' art.  21  della 
legge  de’  21  marzo  1817  sul  contenzioso  amministrativo.  Si  dubitò  allora 
se  possa  sperimentarsi  in  bili  giudizi  un  terzo  grado  di  giurisdizione,  fa- 
cendo eccezione  alle  regole  generali  , che  li  dirigono. 

Essendo  stata  per  Sovrano  comando  incaricata  la  Consulta  de’ Reali 
domini  di  qua  del  faro  di  discutere,  e dare  il  suo  avviso  su  questo  dub- 
bio , visti  gli  articoli  0 , 7 , 20  e 21  delle  legge  del  21  marzo  1817  ha 
considerato  : 

1°  Che  1’  articolo  20  dichiara  i sindaci  competenti  a pronunziare 
per  le  sole  multe , che  non  oltrepassano  i ducati  sei  per  le  contravven- 
zioni espresse  negli  articoli  6 e 7. 

2^  Che  il  suolo  pubblico  è una  dipendenza  del  demanio  pubblico  , 
c delle  pubbliche  proprietà  , e quindi  1'  occupazione  dello  stesso  è com- 
presa nelle  competenze  contenute  ne’  detti  articoli  6 e 7. 

3"  Che  il  connato  art.  21  determina  espressamente  per  tali  multe, 
che  non  oltrepassano  i ducati  sei  due  soli  gradi  di  giurisdizione  , i quali 
essendo  nel  caso  attuale  cominciati  dal  sindaco  del  comune , terminano 
nel  sindaco  del  capoluogo  del  circondario.  Quindi  ha  opinato  di  non  do- 
versi accordare  un  terzo  grado  di  giurisdizione  ne’  detti  casi. 

S.  M.  cui  ho  avuto  1'  onore  di  rassegnare  questo  parere  , nel  suo 
Consiglio  di  Stato  ordinario  de’  22  del  corrente  , si  ò degnata  di  appro- 
varlo. 

Noi  Beai  Nome  glielo  partecipo  , signor  Intendente  , per  I’  adempi- 
mento. 
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1 tindaci  sono  competenti  a pronunziare  nbn  solo  la  multa  , benanche  la 
ri  fazione  de'  danni  , e spese  di  giudizio  nelle  contravvenzioni  in  cui  la 
multa  non  eccede  i ducati  sei . / servienti  comunali  possono  eseguire  le 
sole  notifiche  delle  coazioni  , e non  altri  atti. 


Napoli  15  luglio  1826 

MINISTERO  DEGÙ  AFFARI  INTERNI 

Si  è sollecitata  la  soluzione  di  alcuni  dubbi  insorti  nella  csecirziono 
degli  articoli  20  e 22  della  legge  dei  21  marzo  1817,  dell'  articolo  -V  del- 
la legge  de’ 25  marzo  1817  sulla  procedura  del  contenzioso  amministra- 
tivo, e 2i2  e 2i3  della  legge  do,  12  dicembre  1816.  ^ 

La  Consulta  de’ Reali  domini  di  qua  del  Faro  increata  per  Sovrano 
comando  di  esaminare  questo  atTare  ha  emesso  il  seguente  parere  : 

1°  In  conseguenza  del  contenuto  negli  articoli  20  e 22  della  leggo 
del  21  marzo  1817  sembrano  le  attribuzioni  del  sindaco  ristrette  alla  sola 
condanna  della  multa  non  maggiore  di  ducati  sei , ma  non  mai  ad  esten- 
dersi d’ ordinare  la  riduzione  ad  pristinum  della  cosa  usurpata,  c la  con- 
danna delle  spese  del  giudizio,  dovendosi  di  ciò  giudicare  in  Consiglio  d’in- 
tendenza. 

In  forza  dell'articolo  k della  legge  del  25  marzo  1817  pare  accoi  d i- 
ta ai  siedaci , la  facoltà  di  pronunziare  sulla  rifazione  de'  danni  se  vi  sia 
luogo. 

La  Consulta  considerando , che  la  quantità  della  multa  è la  latitudi- 
ne per  fissarsi  la  competenza  ne’  giudizi  delle  contravvenzioni  contenute 
negli  articoli  6°  e 7°  della  legge  del  21  marzo  1817;  che  la  riduzione  ad 
pristinum  , e la  rifazione  de’  danni  sono  conseguenza  della  pronunzia  del- 
la multa  ; che  a norma  del  disposto  nell’  articolo  della  legge  do’  25 
marzo  1817  il  giudizio  delle  contravvenzioni,  che  oltrepassa  1’ applicazio- 
ne di  una  multa  di  ducati  sei  è esclusivamente  della  competenza  de’Con- 
sigli  d' Intendenza,  ha  opinato  che  qualora  la  contravvenzione  sia  tale  che 
porti  ad  una  multa  di  ducati  sei  il  sindaco  sia  competente  a pronunziare 
non  solo  la  multa  , ma  benanche  la  rifazione  do'  danui  e dello  speso  di 
giudizio,  e nelle  contravvenzioni  che  portano  ad  applicazione  di  multo 
maggiori  di  ducati  sci , il  sindaco  rimetter  debba  tutti  gli  atti  al  Consiglio 
d’ Intendenza , il  quale  procederà  a tenore  delle  sue  attribuzioni. 

2°  Si  dubitò  se  la  disposizione  dell’articolo  2V3  della  leggo  de’ 12  di- 
cembre 1816  importi  che  la  semplice  notifica  della  coazione  possa  farsi 
indistintamente  dall'usciere,  o dal  serviente  comunale,  e gli  altri  atti  sus- 
secutivi di  pignoramento,  o di  vendita  abbian  bisogno  esclusivamente  del 
ministero  dell'  usciere , o pure  che  si  possa  far  uso  per  tutto  il  procedi- 
mento del  serviente  comunale.  La  Consulta  considerando  che  gli  atti  i qua- 
li seguono  la  notifica  entrando  nella  linea  di  quelli  della  procedura  giudiziaria 
come  sarebbe  adire  vendite  per  subaste,  affissi,  ec.  rosi  i medesimi  non  si 
possono  eseguire,  che  col  ministèro  dell’uffìziale  giudiziario  ricon  >sciuto  dalla 
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legge  nella  persona  deU’uscioro,  che  n’  è garante  ; che  nella  persona  del  ser- 
viente comunale  in  cui  ninna  garantia  si  potrebbe  avere,  tanto  pel  comu- 
ne , che  pe’  particolari  interessati,  perchè  niun  carattere  privilegiato  e le- 
gale si  rinviene  nella  persona  de’  medesimi  ; che  il  disposto  nell’  articolo 
2V3  debba  intendersi  pel  primo  solo  atto  esclusivamente  , o non  già  per 
la  procedura  in  danno  del  contravventore,  la  quale  essendo  soggetta  a da- 
te regole  non  è certamente  da  affidarsi  all’opera  di  altri  menochè  di  quel- 
li che  la  legge  chiama  specificatamente;  ha  opinato  che  per  le  sole  noti- 
fiche  è permesso  di  servirsi  del  serviente  comunale,  e pegli  atti  sussecu- 
tivi debba  assolutamente  impiegarsi  1’  usciere. 

Il  Re  (N\  S.)  cui  ho  avuto  1’  onore  di  rassegnare  questo  parere  nel- 
l’ ordinario  Consiglio  di  Stato  degli  11  del  corrente  si  è degnato  di  appro- 
varlo, ed  ha  comandato,  che  per  evitare  gli  equivoci  nella  dispositiva  del- 
la risoluzione  presa  sulla  intelligenza  dell’articolo  2^3,  ove  la  Consulta  nel 
suo  avviso  ha  detto,  che  per  lo  sole  notifiche  sia  permesso  di  servirsi  del 
serviente  comunale  , alle  parole  sole  notifiche  deggiono  aggiungersi  le  al- 
tre delle  coazioni. H 

Glielo  partecipo  signor  Intendente  nel  Rcal  Nomo  per  l’adempimento. 


L'  alto  di  coazione  amministrativa  in  forza  dell  art.  245  della  legge  de  12 
dicembre  1 816  ha  forza  di  precetto  preventivo;  il  pignoramento  si  esegue 
dall'  usciere  giudiziario. 


Napoli  22  luglio  1826. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Il  Ministro  dì  grazia  , e giustizia  mi  manifesta  il  seguente  Reai  re- 
scritto. 

Eccellenza — L’  art.  2V3  della  legge  del  12  dicembre  1816  sull’  am- 
ministrazione civile  è cosi  concepito:  « Le  coazioni  spedite  in  conformità  del- 
l’ articolo  precedente  sono  esecutive  ventiquattr' ore  dopo  la  notifica,  cho 
no  è stata  fatta  al  domicilio  del  debitore  da  un  usciere,  oda  un  serviente 
del  comune  a ciò  autorizzato  dal  sindaco.  L’elTetto  di  tali  coazioni  non  può 
essere  sospeso,  se  non  in  seguito  di  una  opposizione  motivata  da  eccezio- 
ni perentorie  , c notificata  al  sindaco , la  quale  porti  citazione  a compa- 
rire a giorno  fisso  innanzi  1*  autorità  competente  pel  giudizio  dell’eccczio- 
ni  prodotte.  In  questo  caso  pendente  il  giudizio  la  coazione  si  risolve  in 
atto  di  pignoramento.  » I)a  ciò  il  dubbio  su  gli  effetti  di  questa  coazione, 
e nella  qualità  , e competenza  dell’  uffiziale  , che  deve  procedere  all’atto 
di  pignoramento.  S.  M.  fissando  l’ intelligenza  del  riferito  articolo  2i3 
uniformemente  all’  avviso  della  Consulta  dc’Reali  domini  di  quà  del  Faro, 
nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  degli  11  del  corrente  mese  si  è degnata 
di  ordinare  , che  la  notifica  della  coazione  fatta  dall’  usciere  , o dal  ser- 
viente del  comune  abbia  il  vigore  di  preventivo  precetto  di  pagamento. 
Che  resti  esecutiva  la  coazione  ventiquattr’ ore  dopo  la  notifica  , e possa 
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devenirsi  agli  atti  di  esecuzione  per  mezzo  dell’ usclore  giudiziario.  Clic 
nel  caso  di  opposizione  se  non  siasi  ancora  devenuto  al  pignoramento,  possa 
questo  eseguirsi  dall’ usciere  giudiziario,  restando  sospesi  gli  atti  ulteriori, 
ai  termini  dell’  articolo  di  sopra  enunciato. 

Ella  dal  suo  lato  curerà  l'adempimento  di  questa  Sovrana  risoluzione. 


Sono  applicabili  ai  Cornigli  <T  Intendenza  per  la  rivistone  de'  conti  le  nor- 
me stabilite  nell'  articolo  20  della  legge  de  29  maggio  181 7,  e nell'  arti- 
colo 55  del  decreto  dei  2 febbraio  18 18. 


Napoli  il  febbraio  1829 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

L’ Intendente  di  Molise  riferì  t che  quel  Consiglio  d’ Intendenza  per 
la  discussione  do'  conti  de’  cassieri  de'  comuni  minori  erasi  creduto  auto- 
rizzato a ricevere  i rodami  e discuterli , anche  dopo  emesse  le  decisio- 
ni # e dopo  intesi  i contabili  sui  dubbi  loro  notificati. 

La  Consulta  di  questi  Reali  domini  incaricata  per  Sovrano  comando 
di  dare  il  suo  avviso  sul  detto  rapporto , opinò  f che  le  regole  per  la 
rivisione  de’ conti,  secondo  i casi  dell’articolo  20  della  leggo  do’ 29  mag- 
gio 1817  sull’  organizzazione  della  Gran  Corte  de’  conti , e 1’  art.  55  del 
Reai  decreto  de’  2 febbraio  1818  del  regolamento  di  procedura  delle  ca- 
mere contabili  della  medesima  Gran  Corte  de'  conti , sieno  applicabili  ai 
Consigli  d’intendenza  per  la  discussione  de'conti  de’comuni  minori,  e che  ciò 
debba  osservarsi  finche  non  sia  pubblicato  il  regolamento  , di  cui  parla 
l’ articolo  204-  della  legge  de’  12  dicembre  1816. 

S.  M.  cui  ebbi  1’  onore  di  rassegnare  questo  parere , nel  suo  Consi- 
glio di  Stato  ordinario  de’  16  dicembre  ultimo  si  degnò  di  approvarlo. 

Glielo  partecipo , signor  Intendente , di  riscontro  al  suo  foglio  de’  31 
dicembre. 


Modelli  del  ruolo  delle  cause  presso  il  Consiglio  d'  Intendenza , e del  fogli 

di  udienza  delle  decisioni. 


o 


Napoli  25  febbraio  185). 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

. . I • , 

» i ^ 

A norma  dell’  articolo  18i  della  legge  de’  25  marzo  1817  le  trasmet- 
to i due  modelli  prescritti  negli  articoli  178  e 183 , il  primo  riguardante 
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il  ruolo  dello  causo  da  trattarsi  nel  Consiglio  d1  Intendenza  , e il  secondo 
il  foglio  di  udienza  delle  sue  decisioni  (1). 

Ella  no  curerà  1’  esatta  osservanza  ai  termini  della  stessa  legge  , pre- 
venendola che  i dritti  di  ruolo,  e di  messa  a ruolo  dello  cause,  i quali  si 
riscuotono  ne’  tribunali  ordinari  non  sono  permessi  no’  collegi  amministra- 
tivi , e che  il  foglio  di  udienza  non  debb’  essere  tenuto  in  carta  volante, 
ma  in  un  registro , in  cui  tutto  debb’  essere  trascritto  consecutivamente 
senza  lasciar  vuoto  tra  1*  una  causa  , e 1’  altra. 

In  questa  occasione  , richiamandola  alla  circolare  del  5 maggio  ulti- 
mo debbo  pur  prevenirla  di  essersi  stabilito  d’  accordo  col  Ministro  dello 
finanze. 

1°  Che  a scanso  di  qualche  equivoco  c ad  oggetto  di  serbare  un 
metodo  semplice  , ed  uniforme  a quello  che  si  osserva  nella  Camera  del 
contenzioso  amministrativo  della  Gran  Corte  de’  conti  , il  foglio  di  udienza 
delle  decisioni  del  Consiglio  d’ Intendenza  debb’  essere  unico  ed  in  carta 
bollata  per  trascriversi  tanto  quelle  che  sono  soggette  al  bollo  , ed  al  re- 
gistro , quanto  le  altre  che  non  lo  sono. 

2"  E che  ogni  Consiglio  d’ Intendenza  si  può  regolare  come  nella 
Gran  Corte  de’  conti  : riscuotendo  l’ importo  della  carta  bollata  ancora  per 
la  trascrizione  nel  foglio  di  udienza  delle  considerazioni  e della  dispositi- 
va delle  decisioni  , non  che  di  quella  per  la  spedizione  di  esse  , oltre  il 
dritto  di  repertorio  stabilito  per  legge  a grana  quattro  per  ogni  atto  , che 
si  rilascia  alle  parti. 

Nel  darò  quindi  le  sue  disposizioni  per  1’  adempimento  di  tali  deter- 
minazioni farà  ella  tenere  dal  segretario  del  Consiglio  un  conto  dell’  am- 
montare di  siffatti  dritti. 


Non  deve  farsi  uso  nelle  inumazioni  , e coazioni  contro  i debitori  de'  co- 
muni  e monti  frumentari  degli  stessi  intimatori  , e di  carte  per  avverti- 
menti simili  a quelle  adoperate  per  la  esazione  delle  contribuzioni  dirette. 

Napoli  10  Novembre  1838. 

* 

* 

Ministero  delle  reali  finanze. 


Gli  articoli  2V2  e 2i3  della  legge  de’  12  dicembre  1816  sull’  ammi- 
nistrazione civile  stabiliscono  i modi  della  riscossione  delle  rendite  comu- 
nali e le  coazioni  da  esercitarsi  contro  i debitori  morosi.  E per  una  Soi 
vrana  risoluzione , emessa  in  conformità  di  avviso  della  Consulta  dei  Rea- 
li domini  di  qua  del  faro  , alla  Maestà  Sua  rassegnato  dal  Ministro  Se- 
gretario di  Stato  degli  affari  interni  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de- 
2o  agosto  , trovasi  ora  dal  Re  , N.  S.  ordinato  che  per  lo  coazioni  ed 

(i)  Questi  due  modelli  sono  al  n.°  XVIII»  e XIX. 
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intimazioni  do’  debitori  morosi  dei  monti  frumentari  le  disposizioni  mede- 
sime si  adottino  , le  quali  son  contenute  ne*  mentovati  articoli  242  e 243 
della  legge  indicata  ; rimettendo  la  Maestà  Sua  alla  prudenza  degl* Inten- 
denti e Sottintendenti  di  determinare  rispettivamente  nello  occorrenze  la 
spedizione  de’ piantoni  con  quella  preferenza  che  conviene  alla  riscossione 
delle  pubbliche  imposte. 

Or,  ad  oggetto  di  esattamente  eseguire  le  mentovate  Sovrane  dispo- 
sizioni circa  la  preferenza  da  darsi  alla  esazione  della  contribuzione  fon- 
diaria secondo  le  disposizioni  della  legge,  vengo  ad  incaricarla  che  la  mag- 
gior sua  cura  ella  ponga  sulle  operazioni  dei  percettori  ed  esattori  delle 
contribuzioni  dirette.  Ella  attentamente  regoli,  perchè  nella  esecuzione  del- 
le coazioni  ed  intimazioni  che  da  debito  derivano  di  rendite  comunali  c dei 
monti  frumentari,  non  sieno  mai  adoperati  individui  che  si  trovassero  in- 
caricati delle  funzioni  d’ intimatore  della  contribuzione  fondiaria,  nè  carte 
d’intimazioni,  avvertimenti,  od  altre,  le  quali  abbiano  forme  simili  a quel- 
le che  per  la  riscossione  della  contribuzione  fondiaria  adoperare  si  vogliono. 

Questa  distinzione  di  persone  e di  carte  è necessaria,  perchè  si  eviti 
ogni  equivoco  cd  abuso  che  si  potesse  a danno  dei  debitori  commettere. 
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REGOLAMENTO 

TER  LE  SEGRETERIE  DELLE  INTENDENZE  E DELLE  SOTT1NTENDENZE 

Napoli  31  Luglio  ISSO 

IL  MINISTRO  SEGRETARIO  DI  STATO  DEGLI  AFFARI  INTERNI  ; 

Veduti  gli  articoli  28,  29  e 46  della  legge  de’  12  Dicembre  1816  ; 

Tenuto  presente  quanto  trovasi  disposto  nell’articolo  144  per  l'annuo 
assegno  a carico  de’fondi  comuni  per  le  Segreterie  delle  Intendenze  e dello 
Sottintendenze  dolle  Provincie  de'  Domini  continentali  di  S.  M.;  non  cho 
ciò  che  a simiglianza  di  esse  è stato  sancito  coll’articolo  5 del  Keal  De- 
creto de'  3 Settembre  1838  per  le  Segreterie  suddette  nelle  Provincie  dei 
Domini  al  di  là  del  Faro  ; 

Considerando  , essere  indispensabile  per  lo  buon  andamento  del  servizio 
pubblico  che  le  Segreterie  anzidetto  vengano  regolate  sopra  piano  uni- 
forme ; x 

Determina  col  presente  regolamento  quanto  segue  : 

TITOLO  I. 

Degli  uffizi  e de  rispettivi  carichi  nelle  Segreterie  delle  Intendenze. 

Art.  1.  Le  Segreterie  dello  Intendenze , qualunque  ne  sia  la  classe  , 
verranno  partite  ne’ seguenti  uffizi  : 

1.  del  segretariato  cui  sarà  addetta  la  corrispondenza  co'  Ministeri 
della  Presidenza,  c degli  Affari  Esteri,  e quella  di  tutte  le  altre  incumbcuzo 
non  pertinenti  ad  alcuno  uffizio  ; 

2.  degli  Affari  Interni  ; 

3.  della  Polizia  Generale,  c della  Guerra  c Marina  ; 

4.  delle  Finanze,  delia  Giustizia,  e degli  Affari  Ecclesiastici; 

5-  della  contabilità  provinciale  e comunale. 

L’ archivio  provinciale  a’  termini  della  legge  sarà  pure  attaccato  alla 
segreteria  della  Intendenza  rispettiva. 

IT  II  primo  uffizio  verrà  diviso  in  tre  carichi. 

Il  primo  carico  si  occuperà; 

1 . del  registro  di  tutte  le  leggi , Sovrani  decreti  , reali  rescritti  , 
mii. istoriali , rapporti  di  funzionari  , suppliche  , e di  quello  di  qualunque 
altra  carta  che  pervenga  nella  Intendenza  , facendone  l’ invio  a’  rispettivi 
uffizi  secondo  lo  materie  ; 

2.  della  spedizione  c registro  della  corrispondenza  dell’ Intendente 
colle  svariate  autorità,  e co’  Reali  Ministeri  ; 

3’  della  conservazione  delle  carte,  e dell’archivio  particolare  della 
Il  tendenza  ; ^ 

4.  della  nomina  degl’  impiegati  della  segreteria; 

5.  della  comunicazione  a’  rispettivi  uffizi  dello  disposizioni  dell’In- 
tendente ; 
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6.  della  conservazione  de’  suggelli  e delle  stampiglie  ; 

7.  della  formazione  dello  stato  discusso  della  segreteria  della  Inten- 
denza e di  quelli  delle  Sottintendenze,  mettendosi  d’accordo  con  f uflìzio 
della  contabilità. 

Il  secondo  si  occuperà  ; 

1.  della  corrispondenza  deH’Intendcnte  per  affari  non  compresi  nello 
attribuzioni  degli  altri  uffizi  ; 

2.  di  quella  che  risguarda  il  Ministero  della  Presidenza  per  la  ri- 
cezione della  collezione  delle  leggi  e de’  Reali  decreti , e pubblicaziono 
delle  stesse  , per  lo  conferimento  degli  ordini  cavallereschi  ; per  gl’  inte- 
ressi degli  ordini  stessi  nella  Provincia  ; 

3.  di  quella  cho  ha  luogo  colla  Maggiordomi  maggiore  per  gl’in- 
teressi della  Reai  Casa; 

4.  di  quella  col  Ministero  di  AfTari  Esteri  per  la  nomina  de’  con- 
soli , vice-consoli , cancellieri  de’  consolati , per  lo  istruzioni , tariffe  con- 
solari , e quanto  altro  occorra  nella  dipendenza  dello  stesso  ; 

5.  e della  stampa  o distribuzione  del  giornale  d'intendenza,  de’rc- 
gistri  di  contabilità , e degli  atti  dello  stato  civile. 

Il  terzo  verserà  ; 

1.  sulla  statistica  della  Provincia  ; 

2.  sulla  vaccinazione  ; 

3.  sugli  scavi,  musei,  ed  oggetti  di  belle  arti; 

4.  sulle  manifatture , industria  , agricoltura  , commercio , marine- 
ria mercantile  ; 

5.  sugli  stabilimenti  veterinari  ; 

6.  sull’  ammegliamento  delle  razze  armcntizic  c di  cavalli  ; 

7.  sulla  distribuzione  delle  acquo  , c permessi  di  macchine  idrau- 
liche ; 

8.  sulle  società  economiche  ; 

9.  su  i teatri  e spettacoli. 

III.  Il  secondo  uffizio  6i  dividerà  del  pari  in  tre  carichi. 

Il  nrimo  carico  tratterà  de’  seguenti  affari  ; 

1.  personale  dell’amministrazione  civile  provinciale  e distrettuale, 
come  a dire  comunicaziono  e corrispondenza  per  quanto  risguarda  le  no- 
mine, sospensioni,  destituzioni  degl’intendenti,  Segretari  generali,  Sottin- 
tendenti, Consiglieri  d’intendenza,  Consiglieri  provinciali  e distrettuali,  Im- 
piegati nelle  segreterio  della  Intendenza  e dello  Sottintendenze  ; 

2.  circoscrizione  territoriale  della  provincia  o do'  distretti  , segre- 
gazione , riunione,  creazione  e classificazione  di  comuni  e di  circondari  ; 

3.  amministrazione  de’  fondi  provinciali  per  la  parto  riguardante  i 
progetti  di  stato  discusso  della  Provincia,  c di  quello  delle  opere  pubbliche; 

4.  approvazione  decontratti  di  pigioni  di  edifizì  provinciali,  proget- 
ti di  costruzione  e di  restauri  di  essi,  di  costruzione  mtauri  e manteni- 
mento delle  opero  pubbliche  provinciali , casermaggio  della  gendarmeria  , 
pigioni  e rimpiazzo  di  mobìli  nella  casa  dell’Intendente  e segreteria  d’inten- 
denza, idem  delle  Sottintendenze,  de’collegi  giudiziari,  de'giudicati  d istru- 
zione, degli  archivi  e camere  notarili,  non  che  de’Comandanti  di  Provincia: 
e da  ultimo  tenuta  delle  risoluzioni  della  deputazione  delle  opere  pubbliche; 

5.  acquisti  od  alienazioni  de’ fondi  provinciali  cosi  rustici  che  ur- 
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bani  o quanto  altro  trovasi  disegnato  net  titolo  G°  della  legge  de  12  di- 
cembre IH  Iti  ; 

6.  conflitti  per  materie  provinciali , liti  , transazioni , istruzione 
pubblica,  c però  licei,  collegi  ed  altri  stabilimenti  d'istruzione  pubblica 
provinciale,  tanto  per  l'amministrazione  che  per  lo  personale; 

7.  pigioni  provinciali  distrettuali  e circondariali  cosi  per  gli  edilìzi 
come  per  lo  mantenimento  de’  detenuti  ; 

8.  salute  pubblica  , risaie  , fusari. 

11  secondo  carico  verserà  ; 

1.  sul  personale  de' Comuni;  c quindi  liste  di  eligibili,  proposte  e 
rinnovella  mento  de  decurioni  , idem  de’  Sindaci , Eletti,  Cancellieri  e sti- 
pendiati nelle  cancellerie,  idem  di  ogni  altro  stipendiato  de* Comuni. 

2.  sull’  amministrazione  comunale;  e però  de’progctli  degli  stati  di- 
scussi e di  variazioni  comunali  mettendosi  d’accordo  con  1’  uffizio  di  con- 
tabilità; sulle  rendite  e speso  comunali,  giusta  i titoli  7 ed  8 della  leggo 
de’  12  Dicembre  1816  ; sulle  censuazioni  de’beni  comunali,  alienazioni  od 
acquisti  de’  medesimi  ; su  lavori  pubblici  comunali  compresi  i campisanti; 
sulle  dissodazioni  o rinsaldamene  delle  erre,  su’boschi  comunali;  su  quan- 
to risguarda  i conflitti,  liti,  transazioni  per  maerie  comunali;  sulla  divi- 
sione de’  demani  e scioglimento  di  promiscuità;  sulla  reintegra  di  occupa- 
zioni de’  demani  comunali  ; sulle  congrue  a’  parrochi  e sotto-parrochi  ; 

3.  su  le  ordinanze  di  polizia  urbana  e rurale,  sulle  scuole  prima- 
rio , e sulle  prigioni  comunali. 

Il  terzo  carico  sarà  destinato  alla  segreteria  del  Consiglio  d’ Intendenza. 

IV.  II  terzo  uffizio  si  comporrà  di  due  carichi. 

Al  primo  verranno  affidate  ; 

la  corrispondenza  col  Ministero  della  Polizia  Generale  per  quanto 
Tisguarda  la  sicurezza  dell’  abitato  e delle  campagne  ; la  organizzazione 
delle  guardie  urbane  ; i passaporti  ; le  licenze  d’ armi  e di  caccia  ; i de- 
tenuti e servi  di  pena;  la  visita  delle  prigioni;  la  persecuzione  de’malfat- 
tori  , o quanto  altro  ha  rapporto  col  detto  Reai  Ministero. 

Il  secondo  si  occuperà  ; 

della  coscrizione  di  terra  , dell’  ascrizione  marittima , consigli  di 
leva  , guardie  di  onore  , e di  ogni  altra  corrispondenza  per  questi  rami 
sia  col  Ministero  di  Affari  Interni  , sia  con  quello  di  Guerra  e Marina. 

V.  Il  quarto  uffìzio  sarà  parimente  diviso  in  due  carichi. 

Il  primo  carico  addetto  per  le  finanze  si  occuperà; 

1.  della  percezione  delle  contribuzioni,  e delle  commcssioni  perle 

stesse. 

2.  delle  contribuzioni  dirette  in  quanto  concerne  il  personale  dei 
percettori  ed  esattori,  rettifiche  de’ catasti  , spedizione  de’  ruoli,  richiami 
individuali  e collettivi , disgravi  , reimposizioni , vigilanza  sulle  riscossioni 
delle  contribuzioni , chiusura  delle  casse  della  ricevitoria  generale  alle  epo- 
che stabilite,  ed  invio  de’fondi  alla  Tesoreria  generale. 

3.  della  corrispondenza  con  la  Direzione  delle  acque  e foreste  per 
la  esecuzione  della  legge  de’  21  Agosto  1826  , e della  percezione  do’  drit- 
ti per  le  licenze  di  caccia. 

k.  di  quella  col  Ministero  e colle  varie  amministrazioni  pc’  dazi  in- 
diretti , polveri  , salnitri , lotteria , c poste. 
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5.  del  personale  de'  venditori  de'  sali  , de’  botteghini  de'  generi  e 
dritti  riservati  , della  crociata  , e di  ogni  altra  corrispondenza  pel  ramo 
del  registro  e bollo  e dritti  diversi; 

(5.  della  corrispondenza  colla  Cassa  di  ammortizzazione  c demanio 
pubblico  : simile  di  quella  col  Gran  Libro  del  debito  pubblico. 

7.  di  quella  colla  G.  C.  de’  conti  pe’  diversi  contabili  dello  Stato; 

8.  della  nomina  de’  notari  certificatovi  e corrispondenza  per  gli  stessi. 

Il  secondo  carico  verserà; 

1.  sulla  corrispondenza  col  Ministero  di  Grazia  e Giustizia  per  le 
commissioni  censorie  de’  Giudici  regi  ; nomine  , traslocazioni  e destituzio- 
ni de’  medesimi  e su  quanto  altro  è nella  dipendenza  del  Ministero  sud- 
detto ; 

2.  sulla  corispondenza  col  Ministero  di  Altari  Ecclesiastici  per  le 
amministrazioni  diocesane,  patrimonio  regolare,  e sopra  quanto  altro  rien- 
tra nelle  attribuzioni  del  Ministero  in  parola. 

VI.  Il  quinto  uffizio  sarà  diviso  in  due  carichi. 

11  primo  carico  si  occuperà  ; 

1.  della  contabilità  de’ fondi  provinciali  comuni  e speciali,  di  quel- 
la dello  stato  discusso  della  segreteria  dell’Intendenza  e delle  Sottinten- 
denze , del  conto  morale  e materiale  di  essi , non  che  di  quelli  de'  licei 
e collegi  ed  altri  stabilimenti  pubblici  che  la  legge  od  altre  Sovrane  riso- 
luzioni posteriori  han  soggettati  a rendimento  di  conto  morale  al  Consi- 
glio provinciale. 

2*  idem  della  contabilità  comunale  in  quanto  concerne  i conti  aper- 
ti per  Comune  a norma  de'  rispettivi  stati  discussi  ; la  formazione  de*  bi- 
mestrili  , quadrimestrili , delle  mappe  analitiche  e di  quanto  altro  è pre- 
scritto nel  regolamento  de  2fi  Settembre  1811  provvisoriamente  in  vigore 
sulla  contabilità- 

Il  secondo  carico  si  occuperà  esclusivamente  ; 

dell’esame  e liquidazione  de'  conti  morali  e materiali  de’ Comuni, 
significatorie  , declaratorie  a’  termini  del  detto  regolamento  provvisoria- 
mente in  vigore. 

VII.  L'archivio  provinciale  formando  per  1 articolo  28  della  legge  dei 
12  Dicembre  1810  una  sezione  della  segreteria  d’intendenza  , si  occupe- 
rà e sarà  regolato  secondo  le  norme  contenute  nel  titolo  V’  della  legge 
de’  12  Novembre  1818  sugli  archivi.  • 

T I T O L O II. 

Piatita  degl'  Impiegati . 

Vili.  Gfimpiepati  attuali  nelle  segreterie  delle  Intendenze  c delle  Sot- 
t intendenze  , non  th  ; i soldi  di  che  godono  saranno  conservati.  ■ 

A proporzione  che  si  darà  luogo  alle  vacanze  , la  pianta  cd  i soldi 
corrispondenti  saran  portati  secondo  ciò  che  verrà  designato  ne’  seguenti 
articoli.  E però  rimarrà  a responsabilità  degl’intendenti  e de  Sottinten- 
denti l'andar  man  mano  riconducendo  le  cose  a quanto  trovasi  dispo-to 
nel  presente  regolamento. 
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CAPO  i. 


DELLA  SEGRETERIA  DELLE  INTENDENZE  DI  PRIMA  CLASSE. 

IX.  La  segreteria  dello  Intendenze  di  prima  classe  si  comporrà  de’se- 
guenti  impiegati 

1°  uffizio 

1.  capo  d’  uffizio. 

1°  carico 
1.  vice-capo  , 

1.  ufiiziale  di  2»  classe, 

2.  di  3»  classe  , 

1.  soprannumero. 

2°  carico 

1.  uffiziale  di  1»  classo  cogli  onori  di  vice-capo, 

1.  di  2.  classo  , 

2.  di  3.  classe  t 
1.  soprannumero. 

3°  carico 

1.  uffiziale  di  1°  classo  cogli  onori  di  vice-capo , 

1.  di  2.  classe, 

2.  di  3.  classo  t 
1.  soprannumero. 

X.  2°  uffizio 

1.  capo  di  uffizio. 

1°  carico 

1.  uffiziale  di  1.  classe  cogli  onori  di  vice-capo  , 

1.  di  2.  classe  , 

2.  di  3.  classe  , 

1.  soprannumero. 

2°  carico 

1.  uffiziale  di  1.  classe  cogli  onori  di  vice-capo , 

1.  di  2.  classe  , 

2.  di  3.  classe, 

1.  soprannumero 

3°  corico  ovvero  segreteria  del  Consiglio 
1.  vice  capo  col  titolo  di  Segretario  , 

1.  uffiziale  di  2.  classe  , 

2.  di  3.  classe  , 

2.  soprannumeri. 

XI.  3°  uffizio 

1.  capo  di  uffizio. 

1°  corico 

1.  uffiziale  di  1.  classe  cogli  onori  di  vice-capo, 

1.  di  2.  classe, 

2.  di  3.  classe, 

2-  soprannumeri. 

2°  carico 

1.  uffiziale  di  1-  classe  cogli  onori  di  vice-capo, 
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1.  di  2.  classe , 

2.  di  3.  classe  , 

2.  soprannumeri. 

XII.  4U  uffizio 

1.  capo  d’uffizio. 

i"  carico 
1.  vice-capo  , 

1.  uffiziale  di  2.  classe  , 

1.  di  3.  classe  , 

2-  soprannumeri. 

2.  carico 

1.  uffiziale  di  1.  classo  cogli  onori  di  vice-capo  , 

2.  di  3.  classe  , 

2.  soprannumeri. 

XIII.  5°  uffizio 

. 1.  capo  d’  uffizio. 

1°  carico 
1.  vice  capo  , 

1.  uffiziale  di  1.  classe  , 

1»  di  2 . classe  » 

1.  di  3.  classe , 

2.  soprannumeri. 

2°  carico 

Si  comporrà  di  quel  numero  dì  razionali  che  sarà  creduto  necessario 
a portare  in  corrente  la  liquidazione  e discussione  de’  conti  , e che  sulla 
proposta  deir  Intendente  sarà  determinato. 

XIV.  L’archivio  principale  si  comporrà»  giusta  gli  articoli  Mi  o W della 
legge  de'  12  Novembre  1818  » di  ; 

1.  archivario. 

1.  primo  aiutante, 

1.  secondo  aiutante, 

1.  serviente. 

Quest’  impiegati  ai  termini  dell*  articolo  U8  di  detta  legge  sono  di 
nomina  regia.  • , 

Nelle  Provincie  di  Terra  di  Lavoro,  Capitanata,  o Terra  di  Bari  vi 
saranno  in  Santa  Maria  , Lucerà  e Bari  degli  archivi  suppletori , che  si 
comporranno  di  un  vice-archivario  e di  un  serviente. 

Il  soldo  corrisposto  ai  medesimi  a carico  de’fondi  provinciali  è secondo 
la  pianta  della  Soprintendenza  generale  degli  archivi , superiormente  ap- 
provata. 

XV.  Vi  saranno  oltracciò  nella  segreteria  deU’lntendcnza  numero  quat- 
tro uscieri  ed  un  custode. 


CAPO  II. 

DELLA  SEGRETERIA  DELLE  INTENDENZE  DI  SECONDA  CLASSE. 

XVI.  La  segreteria  delle  Intendenze  di  seconda  classe  si  comporla 
dei  seguenti  impiegati. 


XVII.  i°  uffizio 
1.  capo  d'  uffìzio. 

1°  carico 
4.  vico-capo , 

1.  uffìziale  di  2-  classe  , 

2.  di  3.  classe  , 

1.  soprannumero. 

2°  carico 

1.  uffìziale  di  1.  classe  cogli  onori  di  vice-capo , 
1.  di  2.  classe  , 

1.  di  3.  classe  , 

1.  soprannumero». 

3°  carico 

1.  uffìziale  di  1*  classe  cogli  onori  di  vice-capo. 
1.  di  2.  classe, 

1.  di  3.  classe , 

1.  soprannumero 
XVIII.  T uffizio 
4.  capo  d'uffizio, 

1°  carico 

1.  uffìziale  di  1.  classe  cogli  onori  di  vice-capo  . 
1.  di  2.  classe  , 

4.  di  3.  classe. 

4.  soprannumero. 

2°  carico 

4.  uffìziale  di  1.  classe  cogli  onori  di  vice-capo  , 
4.  di  2.  classe , 

4.  di  3.  classe,, 

4.  soprannumero. 

3 ° carico,  ovvero  segreteria  del  Consiglio 
4.  vice-capo  col  titolo  di  Segretario, 

4.  uffìziale  di  2.  classe  , 

4.  di  3.  classe , 

1.  soprannumero. 

XIX.  3°  uffizio 

4.  capo  d’uffizio. 

4°  carico 

4.  uffìziale  di  1.  classe  cogli  onori  di  vice-capo  , 
4.  di  2.  classe , 

1.  di  3.  classe  , 

4.  soprannumero. 

2°  carico 

1.  uffìziale  di  1.  classe  cogli  onori  di  vice-capo  , 
4.  di  2.  classe  , 

2.  soprannumeri. 

XX.  uffizio 

1.  capo  d’  uffizio. 

1°  carico 
1.  vice-capo  , 
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1.  uffiziale  di  2.  classe  , 

1.  di  3.  classe , 

1.  soprannumero. 

2°  carico 

1.  uffiziale  di  1.  classe  cogli  onori  di  vice-capo  , 

1.  di  3.  classe  , 

2.  soprannumeri. 

XXI.  5°  uffizio 

1.  capo  d uffizio 
1°  carico 
1.  vice-capo, 

1.  uffiziale  di  2.  classe  , 

1.  di  3 classe  , 

2.  soprannumeri. 

2°  carico 

Si  comporrà  di  quel  numero  di  razionali  corrispondenti  al  servizio 
<lella\liquidazionc  de’  conti. 

XXII.  L’archivio  provinciale  si  comporrà  come  si  è detto  all’articolo  XIV 

CAPO  III. 

Della  segreteria  delle  ixtexde>'ze  di  terza  classe 

XXIII.  La  segreteria  delle  Intendenze  di  terza  classe  si  comporrà  dc’so- 
cuenti  individui. 

XXIV.  1°  uffizio 

1,  capo  d’  uffizio  , 

1°  carico 

1.  uffiziale  di  1.  classe  cogli  onori  di  vico-capo, 

1.  di  3.  classe  , 

1.  soprannumero. 

2°  carico 

1.  uffiziale  di  1.  classe  cogli  onori  di  vice-capo  , 

1.  di  2.  classe , 

1.  soprannumero. 

3°  carico 
1.  vice-capo  , 

1-  uffiziale  di  3.  classe. 

1*  soprannumero. 

XXV.  2°  uffizio 

1*  capo  a uffizio. 

1°  carico 

1.  uffiziale  di  1.  classe  cogli  onori  di  vice-capo , 

1*  di  2-  classe , 

2*  soprannumeri- 
. . 2°  carico 

• 1-  uffiziale  di  1-  classe  cogli  onori  di  vice-capo , 

1-  di  3.  classe  , 

2-  soprannumeri. 
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T carico , ovvero  segreteria  del  Consiglio 
1.  vice-capo  col  titolo  di  Segretario  , 

1-  uffìzialc  di  3-  classe  , 

2 soprannumeri 
XXVI.  3°  uffizio 
1.  capo  d'  uffìzio. 

1°  carico 

1.  uffìzjale  di  1.  classe  col  grado  di  vice-capo , 

1.  di  2.  classe  , 

1.  di  3.  classe  t * 

1-  soprannumero- 
2-  carico 

1-  ufliziale  di  1.  classe  col  grado  di  vice-capo , 

1-  di  3 classe  t 
1-  soprannumero- 
XXVII-  4°  uffizio 
1-  capo  d’  uffìzio  , 

1°  carico 
1-  vice-capo , 

1.  di  3-  classe  , 

1-  soprannumero- 
2 carico 

1-  uffìzialc  di  1.  classe  col  grado  di  vice-capo  , 

1.  di  2-  classe  , 

1-  soprannumero- 
XXVIII.  5°  uffizio 
1*  capo  d’ut  tìzio. 

1°  carico 
1-  vice-capo , 

1-  uffìziale  di  2.  classe , 

1-  di  3.  classe  , 

1*  soprannumero- 
2°  carico 

si  comporrà  di  quel  numero  di  razionali  creduto  conveniente  al  lavoro. 
XXIX-  L’archivio  provinciale  si  comporrà  come  si  è detto  all’artico- 
lo XIV. 


TITOLO  III. 

De'  soldi  degl  impiegati  nelle  segreterie  delle  Intendenze  secondo  le 

rispettive  classi. 

XXX-  I soldi  agl’impiegati  delle  segreterie  delle  Intendenze  secondo 
le  rispettive  classi  saranno  i seguenti  : 

1.  capo  d’  uffìzio  di  Napoli  e Palermo  annui  D . 600 

delle  altre  Intendenze  di  prima  classe  ...........  4-80 

idem  delle  Intendenze  di  seconda  classe  - . . . 360 

idem  delle  Intendenze  di  terza  classe • 300 

2-  vice-capi  per  Napoli^  e Palermo 300 
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delle  altro  Intendenze  di  pfima  classe  ; . . i . . 240 

idem  delle  Intendenze  di  seconda  classo  » • • • 216 

idem  delle  Intendenze  di  terza  classo 180 

3.  uffiziali  di  prima  classe  nelle  Intendenze  di  Napoli  e Palermo  240 

delle  altre  Intendenze  di  prima  classe 180 

idem  delle  Intendenze  di  seconda  classe.  ......  144 

idem  delle  Intendenze  di  terza  classe 120 

4.  uffiziali  di  seconda  classe  per  Napoli  e Palermo.  . . , 180 

di  ogni  altra  Intendenza  di  prima  classe 120 

idem  di  quelle  di  seconda  classe 96 

idem  di  quelle  di  terza  classe 72 

5.  uffiziali  di  terza  classe  jfer  Napoli  e Palermo 120 

idem  di  ogni  altra  Intendenza  di  prima  classe.  ....  96 

idem  di  quelle  di  seconda  classe 72 

idem  di  quelle  di  terza  classe US 

6.  uffiziali  soprannumeri  gratificazione  annua  per  Napoli  c Pa- 

lermo  30 

Per  le  altre  Intendenze  di  prima  classe 25 

idem  di  quelle  di  seconda  classe , ....  20 

idem  di  quelle  di  terza  classe ' . . 15 

7.  uscieri  per  Napoli  e Palermo 

al  primo  usciere 180 

ad  ogni  altro  usciere 96 

Per  le  altre  Intendenze  di  prima  classo 

al  primo  usciere.  144 

ad  ogni  altro  usciere 72 

Per  le  Intendenze  di  seconda  classe  ; 

al  primo  usciere « . , , 108 

ad  ogni  altro  usciere ,72 

Per  quelle  di  terza  classe  ; 

al  primo  usciere 96 

ad  ogni  altro  usciere 60 

8-  Al  custode  della  Intendenza  per  Napoli  e Palormo.  . . . 180 

per  le  altre  Intendenze  di  prima  classe 144 

idem  per  quelle  di  seconda  classe 120 

idem  per  quelle  di  terza  classe 96 


TITOLO  IV. 

Delle  segreterie  delle  Sottintendenze. 

XXXI.  Le  Sottintendenzo  per  l’annuo  assegno  del  mantenimento  dello 
loro  ufficine  , trovandosi  con  I’  articolo  144  della  legge  de’  12  Dicembre 
1816  divise  in  due  classi  , la  pianta  degl’  impiegati  nelle  medesime  sarà 
la  seguente  : 

XXXII.  Per  ogni  Sottintendenza  di  prima  classe  vi  sarà  ; 

1°  un  Segretario  col  grado  di  capo  di  uffizio  d’ Intendenzadi  terza  clas- 
se , col  soldo  di  annui . . . D.  300 
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2.  un  uffiziale  di  prima  classo  , annui.  ........  1VV 

3.  un  uflìzialc  di  seconda  classe  , id 90 

h.  un  uffiziale  di  terza  classe  id 

5.  un  soprannumero  gratificazione  annua 20 

6.  un  usciere  annui • • 72 

XXXIII  Per  tutte  le  altre  Sottintei.denzc  la  pianta  sarà  ; 

1.  un  Segretario  col  grado  di  vice-capo  d’ Intendenza  di  prima  clas- 
se , annui.  2V0 

2-  un  uffiziale  di  prima  classe 120 

3.  un  uffiziale  di  seconda  classe-  72 

k.  un  uffiziale  di  terza  classe 60 

5.  un  soprannumero  colla  gratificazione  annua.  l i 

6.  un  usciere t>0 


TITOLO  V. 

Nomine  , sospensioni , destituzioni , congedi - 


XXXIV.  La  legge  (art-  91)  attribuisce  la  nomina  de  capi  e vice-capi 
delle  segreterie  delle  Intendenze  non  che  quella  de  Segretari  delle  Sottin- 
tendenze al  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  A Ilari  interni  sulla  propo- 
sta degli  Intendenti  o de’  Sottintendenti  rispettivamente* 

E col  seguente  art.  92  dichiara  che  tutti  gli  altri  tiffiziali  delle  segre- 
terie delle  Intendenze  e Sottintcndeuze  sono  di  nomina  de  rispettivi  In- 
tendenti o Sottintendenti. 

E però  per  la  esecuzione  di  quanto  è detto  di  sopra  e per  rendere  scm- 
prcpiù  consone  al  bene  del  servizio  le  scolte  , in  tutf  i casi  di  vacanze  si 
procederà  a’  rimpiazzi  nel  modo  seguente- 

XXXV.  La  proposizione  alla  vacanza  de'posti  de’  capi  e vice-capi  di 
uffizio  essendo  per  la  legge  devoluta  agli  Intendenti,  essi  la  inoltreranno  al 
Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Interni  per  la  superiore  approva- 
zione. 

Pe’  Segretari  delle  Sottintendenze  si  serberà  lo  stesso  metodo  ; se 
non  che  la  proposizione  sarà  iimoltrata  dal  Sottintendente  , all  lntendente 
o da  questi  al  Ministro. 

XXXVI.  Per  tutto  le  altre  cariche  inferiori,  essi  procederanno  alla 
nomina  provvedendo  a'  regolari  ascensi,  sia  por  esame,  sia  per  conoscenze 
di  servizt  e di  antichità  , che  avranno  potuto  acquistarsi  sull’  attitudine  e 
morale  de’  loro  subordinati. 

XXXVII.  Dovo  si  tratti  di  ammessiono  d'impiegati  per  soprannumeri, 
dovrà  sempre  precedere  un  esame  sopra  quesiti  stabiliti  inteso  il  Segretario 
generale  , al  quale  esame  non  potranno  gli  aspiranti  essere  ammessi  , se 
non  provveduti  de’  necessari  documenti  di  buona  morale- 

XXXV HI.  Le  sospensioni  e le  destituzioni  degl  ’impiegati  nelle  Intenden- 
ze e Sottintendenze  van  regolate  colle  norme  degli  articoli  91  e 92  legge 
dei  12  Dicembre  1816.  Lo  stesso  va  detto  de’  congedi. 
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TITOLO  VI. 

Degli  flati  discussi  delle  segreterie. 

XXXIX.  Ciascuna  segreteria  delle  Intendenze  e delle  Sottintendenzo 
avrà  il  suo  stato  discusso  per  la  durata  di  cinque  anni. 

In  ciascun  anno  si  formerà  lo  stato  di  variazioni  per  le  varianti  cho 
possono  verificarsi. 

XL.  Lo  stato  sarà  diviso  in  introito  ed  esito. 

XLI.  Nel  capitolo  dell’introito  per  articolo  vi  prenderanno  posto  i ce- 
spiti seguenti  : 

1.  assegno  sul  fondo  comune- 

2.  ratizzo  dell’  uno  per  cento  sulle  rendite  ordinarie  de’  comuni  per 
la  contabilità. 

3.  idem  per  lo  giornale  d’ Intendenza. 

h.  idem  per  gli  atti  e registri  di  contabilità. 

5.  idem  pe'  registri  dello  stato  civile- 

G.  assegno  per  1'  uffizio  di  leva- 

7.  assegno  su  i fondi  del  Ministero  di  Polizia  Generale  per  le-  speso 
di  polizia. 

8*  assegno  su  i fondi  provinciali  per  lo  esame  dei  conti  provinciali, 
licei  , collegi  ed  altri  stabilimenti  provinciali- 

9.  dritto  di  esazione  su  i vari  cespiti  affidati  alla  cassa  d’ Intendenza. 

10-  per  qualche  Intendenza,  assegno  sul  Tesoro  pei  fondi  della  sa- 
lute pubblica. 

11.  per  quello  Intendenze  che  abbiano  una  stamperia  profitto  del- 
la stessa. 

XLII.  Il  capitolo  dell’  esito  verrà  pure  diviso  in  articoli  ; 

1-  soldi  agl’  impiegati  meno  il  5°  uffizio  di  contabilità- 

2.  soldo  agl’  impiegati  del  5°  uffizio  , registri  e spese  di  scrittoio 
per  lo  stesso- 

Esso  sarà  giusta  il  regolamento  de’  9 Aprile  1858  proporzionato  alla 
metà  dell ’ un  per  cento  riscosso  su  i comuni  per  liquidazione  e discussione 
de  conti. 

3.  stampe  , registri  e spese  di  scrittoio  della  segreteria. 

h.  lumi  e fuoco. 

5.  stampa  del  giornale. 

G.  idem  de’  registri  e stampe  di  contabilità. 

7.  idem  de’  registri  dello  stato  civile. 

8.  premio  al  cassiere  della  Intendenza. 

9.  imprevedute  per  tutte  le  spese  di  posta  ed  altro  della  Intendenza. 

10.  metà  dell’  un  per  cento  da  distribuirsi  a titolo  di  gratificazio- 
ne giusta  il  suddetto  regolamento,  adempito  agli  obblighi  imposti  dallo  stesso. 

Il  detto  articolo  sarà  a disposizione  del  Ministro  e verrà  speso  con  au- 
torizzazione del  medesimo  sulla  proposizione  dell'  Intendente 

XLIIl.  Lo  stato  porterà  due  colonne.  Nella  prima  avrà  luogo  la  prope- 
sizione  dell’  Intendente  e nella  seconda  la  risoluzione  del  Ministro. 

A OL.  I.  9 
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XLIV.  Gli  stati  discussi  delle  segreterie  delle  Sottintendenze  riduccn- 
do  si  al  solo  assegno  su  i fondi  comuni , si  divideranno  in  due  capi. 
XLV.  Nell’  introito  prenderà  posto  1’  assegno. 

XLVI-  L’  esito  sarà  diviso  ne'  seguenti  articoli. 

1.  soldi  agl’ impiegati. 

2.  spese  di  stampe  , e registri  e scrittoio. 

3.  imprevedute. 


TITOLO  VII. 

Del  conto  morale  e materiale. 

XLVn.  L’ Intendente  darà  in  ogni  anno  al  Consiglio  provinciale  il 
conto  morale  della  gestione  de’  fondi  della  segreteria. 

Lo  stesso  è per  quella  de’ fondi  delle  Sottintendenze,  che  verrà  dato 
da*  Sottintendenti  al  Consiglio  distrettuale  per  la  parte  morale,  ed  al  Con- 
siglio d’ Intendenza  per  la  materiale. 

XLVI1I.  Il  Cassiere  dell’ Intendenza  daYà  una  cauziono  conveniente 
agl’incassi,  che  sarà  presa  c discussa  dall'Intendente  sotto  la  sua  risponsa- 
hilità. 

XLIX  II  conto  materiale  sarà  reso  dal  Cassiere  c giudicato  dal  Consi- 
glio d’ Intendenza. 

L.  Tutte  le  norme  prescritte  dalla  legge  po’ conti  materiali  de’comu- 
ni  sono  applicabili  al  conto  in  parola. 
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ISTRUZIONI  PER  LA  REGOLARE  COMPILAZIONE  DE’  RUOLI  DI  TRANSA- 
ZIONE SECONDO  IL  PRESCRITTO  NELL'  ARTICOLO  ao3  DELLA  LEGGE 
DE'  i a DICEMBRE  1816. 


Circolare  inserita  nel  giornale  d Intendenza  della  Provincia  di  Molise* 

Campobasso  C Dicembre  1826- 

INTENDENZA  DELLA  PROVINCIA  DI  MOLISE 

Con  circolare  de’ 6 Ottobre  ultimo  si  trovano  comunicate  da  questa 
Intendenza  le  Sovrane  risoluzioni  circa  la  riscossione  dedazt  di  consumo 
tanto  ordinari,  che  quelli  imposti  per  far  fronte  al  novello  dazio  prescrit- 
to col  Reai  Decreto  de’ 28  Maggio  del  corrente  anno.  In  essa  è soprat- 
tutto stabilito , che  in  conformità  del  disposto  nell’  articolo  203  della  leg- 
ge de’12  Dicembre  1816,  i Sindaci  e Decurioni,  dopo  esauriti  tutt’i  mez- 
zi per  formare  un’  afhtto  di  tali  dazi  , possano  adottare  il  metodo  della 
transazione. 

Or  siccome  nella  formazione  di  questi  ruoli  si  è avuto  occasione  di 
osservare  , che  per  lo  più  si  son  redatti  in  un  modo  irregolare  e dillor- 
me  , così , in  seguito  di  disposizioni  date  sull’  oggetto  da  S.  E.  il  Segre- 
tario di  Stato  Ministro  degli  Affari  Interni,  il  Consiglio  d’intendenza  ha  for- 
mato le  seguenti  istruzioni , che  indicano  le  norme  da  serbarsi  nella  com- 
pilazione de’  medesimi. 

Il  prelodato  Ministro  , al  di  cui  esame  io  ho  rassegnato  tali  istru- 
zioni , con  dispaccio  de’  due  dell’  andante  mese  ha  disposto  che  deve  met- 
tersi sempre  per  base  che  non  bisogna  ricorrere  alla  esazione  per  via  di 
ruoli , se  non  quando  sono  riusciti  infruttuosi  i mozzi  di  ottenere  1’  appal- 
to de’  dazi  a’  termini  della  legge  , e delle  Sovrane  determinazioni  emesso 
in  proposito.  Ila  disposto  egualmente  elio  nella  formazione  de’  ruoli  per 
lo  dazio  fiscale  si  deve  aggiugnere  alla  somma  tassata  il  compenso  dovu- 
to al  Cassiere  per  la  esazione,  e versamento  del  denaro  nella  ricevitoria- 
come  pure  che  sia  cosa  importante,  che  al  primo  Gennajo  si  debbano  tro , 
vare  approvati  i ruoli  per  potersi  mettere  subito  in  riscossione  , affili  di 
aver  pronti  i fondi  necessari  al  pagamento  delle  obliganze  nelle  rispettive 
scadenze.  — 

Il  Consiglio  d’intendenza,  in  esecuzione  della  Ministeriale  de’2I  Giu- 
gno prossimo  scorso.  Visto  la  legge  de’12  Dicembre  1816  nel  cap.  IV  de! 
tit.  VII.  Volendo  quindi  proporre  una  norma  che  nella  redazione  dei  ruo- 
li per  transazione  conduca  all’  uniformità  ed  alla  regolarità  , allontanando 
quegli  errori,  che  sovente  menano  alla  disapprovazione  di  tai  ruoli  con  ri- 
tardo nella  riscossione.  Propone  il  seguente  regolamento. 

Il  Sindaco  e Decurioni  con  apposita  riunione  alla  metà  di  Novembre 
di  ciascun  anno  redigeranno  i ruoli  per  transazione  su’ dazi  di  consumo  , 
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acciò  dopo  l’ affissione  e discussione  de'  reclami  pervengano  Sollecitamente 
in  doppia  spedizione  all’  Intendenza  o alla  Sottintendenza , perchè  in  con- 
trario si  metterà  a di  loro  carico  l’ammontare  del  ruolo  a’tcrmini  del  lteal 
Rescritto  de’  5 Dicembre  1825,  inserito  nel  giornale  d’ Intendenza  de'  10 
Dicembre  detto  anno. 

Sarà  prima  di  tutto  verificato  e fissato  il  numero  degl’  individui  che 
compongono  la  popolazione.  Si  farà  diligente  esame  delle  famiglie  indigen- 
ti col  numero  degl’  individui  che  le  compongono,  acciò  questi  uniti  ai  mi- 
nori di  cinque  anni  , i quali  si  presumono  incapaci  di  consumo  , possano 
escludersi  dalla  tassa  senza  però  che  il  numero  di  essi  possa  mai  eccedere 
il  quinto  di  tutta  la  popolazione  , giusta  il  disposto  nell’  articolo  203  di 
detta  legge  (1). 

Lo  restanti  famiglie  tassabili  verranno  distribuite  in  tante  diverse  classi 
quante  si  credono  necessarie  per  la  diversa  graduazione  delle  famiglie  , 
avuto  riguardo  alla  di  loro  agiatezza  ed  al  consumo  presuntivo  che  fanno 
de’  generi  soggetti  a tassa.  Cosi  ne’  Comuni  di  maggior  popolazione  , ove 
sono  moltiplici  i ceti  degli  abitanti , saranno  più  numerose  le  classi , che 
ne’  Comuni  di  piccola  popolazione.  Non  è dunque  il  numero  degl’  indivi- 
dui di  ciascuna  famiglia  che  ne  regola  la  classe  cui  appartiene,  ma  1’  agia- 
tezza , la  comodità  , c precipuamente  il  consumo  presuntivo. 

Fissate  le  classi  si  nassa  a descrivere  sotto  quella  classe  cui  crede  ap- 
partenere ciascun  capo  di  famiglia  : nella  colonna  successiva  si  riporta  il 
numero  degl’  individui  che  la  compongono  , ed  in  prosieguo  la  quantità 
de’  generi  di  consumo  che  si  fa  da  ciascun  componente,  e finalmente  l’am- 
montare del  consumo  , e 1’  importo  del  dazio  corrispondente  al  consumo 
stesso  coll’  applicazione  della  tarifTa.  Questa  tariffa  sarà  eguale  per  tutte 
le  classi,  ma  siccome  la  quantità  del  consumo  è diversa  secondo  le  diver- 
sità delle  classi  e de’generi  che  si  consumano  , cosi  il  risultato  dell’  ap- 
plicazione di  essa  sarà  corrispondente  alle  diverse  classi. 

Nel  fissare  il  consumo  per  le  classi  primarie  si  avrà  presuntivamen- 
te ragione  dell’  agiatezza  , c della  comodità,  per  cui  sarà  estesa  la  quan- 
tità anche  sulla  considerazione  de’  servi  e degli  operai  che  si  nutriscono. 

La  tarifTa  medesima  sarà  regolata  in  modo , che  dall’applicazione  no 
■risulti  il  totale  del  ruolo  perfettamente  eguale  alla  somma  fissata  nell’ar- 
ticolo dello  stato  discusso  corrente,  più  il  dritto  di  percezione  spettante  al 
cassiere  a norma  della  legge;  e perciò  nel  titolo  del  ruolo  medesimo  verrà 
riportato  l’articolo  dello  stato  discusso,  e la  somma  ivi  fissata;  e nel  fine 
del  detto  ruolo  , che  sarà  sommato  in  ciascuna  pagina  tanto  pel  numero 
delle  anime  che  per  le  somme  , verrà  fatta  la  ricapitolazione  delle  pagi- 
ne, e di  queste  somme. 

Il  ruolo  redatto  con  dette  regole  sarà  in  fine  sottoscritto  dal  Sinda- 
co e da’  decurioni  tutti , e verrà  accompagnato  da  una  deliberazione  de- 
curionale  che  ne  spieghi  il  contenuto. 

Sarà  finalmente  il  ruolo  medesimo  in  copia  affisso  al  pubblico  per 

(0  Con  rcal  Rescritto  degli  li  Settembre  i8if),  e a3  Aprite  1 834.  fu  ri  sposto:  i°  di 
estendersi  al  quarto  della  popolazione  l'esclusione  da' ruoli  di  transazione  (l'Ila  classe 
degl’  indigenti  , e de' minori  di  anni  cinque,  »°  di  ridursi  a metà  la  propoi  zioue  del* 
la  tassa  per  le  donne,  c minai i di  anni  dicci. 
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giorni  otto  , e 1’  atto  di  affissione  si  farà  constare  con  dichiarazione  del 
Cancelliere  archivario  che  n*  ò risponsabile.  Se  fra  gli  otto  giorni  si  pro- 
durranno da’  cittadini  do’  reclami  sulla  tassa  il  decurionato  discuterà  per 
la  giustizia  rettificandolo  nel  caso  di  ammissione  do'  reclami  medesimi;  o 
cosi  sarà  rimesso  direttamente  al  signor  Intendente  in  doppia  spediziono 
per  il  distretto  capoluogo  , ed  ai  signori  Sottintendenti  negli  altri  distret- 
ti. I Sottintendenti  ne  faranno  diligente  esame , respingendoli  ove  si  tro- 
veranno irregolari , o inviandoti  con  loro  motivato  parere  al  signor  Inten- 
dente , riconoscendoli  in  regola. 
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REGOLA  M E N T 0 

PER  LA  RINNOVAZIONE  DEGÙ  AFFITTI  , E PER  LO  PROCEDIMENT 

NEGLI  APPALTI. 

CAPITOLO  I. 

NORME  A SEGUIRSI  NELLA  RINNOVAZIONE  DEGLI  AFFITTI. 

.4)7.  1.  Avendo  !a  legge  prescritto  che  il  Sindaco  debba  convocare  il 
Decurionato  (piatirò  mesi  prima  del  termine  di  ogni  affitto  per  deliberare 
sulle  condizioni,  colle  quali  farne  la  rinnovazione  (art.  23o),e  elio  Tan- 
no degli  aflitti  incominciar  debba  al  l°Gennajo,  per  quanto  non  vi  si  op- 
pongano la  natura  delle  rendite  c gli  usi  locali  (art.  232};  ne  segue  che 
nella  prima  , e seconda  domenica  di  Settembre  di  ogni  anno  il  Sindaco  a- 
dempir  dovrà  a questo  atto  nel  modo  espresso  col  seguente  articolo. 

2.  Riunito  il  Decurionato  esso  farà  dal  suo  segretario  redigere  nel- 
libro  delle  deliberazioni  tanti  processi  verbali  per  (pianti  sono  gli  articoli 
di  rendita  da  afiittarsi  : ciascuno  di  tali  processi  verbali  sarà  preceduto 
da  breve  dettaglio , indicante  la  natura  , la  durata  , ed  il  principio  del- 
T affitto  attuale  , T estaglio  , c Taflìttatore  , giusta  il  contratto.  Per  le  ga- 
belle o privative  volontarie  si  noterà  l’epoca  del  di  loro  stabilimento  , o 
quella  dell’  approvazione  supcriore.  In  fine  si  aggiungeranno  tutte  quello 
osservazióni  che  saran  giudicate  utili  agl’  interessi  del  Comune. 

3.  I)i  questi  atti  deliberativi  distinti  e separati  come  sopra  saran  for 
mati  degli  estratti  a cura  del  Sindaco  , e dal  medesimo  trasmessi  in  In- 
tendenza per  essere  sanzionati , o modificati.  Questi  estratti  saranno  scrit- 
ti in  colonna,  affinchè  nella  parte  vuota  si  possano  apporre  le  modifiche. 
I Sindaci  do'  Comuni  appartenenti  ad  altri  distretti  della  Provincia  invie- 
ranno tre  estratti  uniformi  di  ciascun  processo  verbale  alla  rispettiva  Sot- 
tintendenza : ed  i Sottintendenti  gli  spediranno  all’  Intendenza  muniti  del 
loro  avviso.  Questi  estratti  saranno  firmati  dal  Sindaco  e da  tutti  i De- 
curioni. I Sindaci  poi  dipendenti  dal  primo  Distretto  gl’  invieranno  diret- 
tamente nell’Intendenza,  ed  in  doppia  spedizione:  delle  tre  spedizioni  ri- 
messe in  Intendenza  da  Sottintendenti  , due  saran  loro  restituito  colla 
sanzione  , e modifiche  , perchè  essi  no  facciano  comunicazione  ai  Sindaci 
del  rispettivo  Distretto. 

4.  Sanzionato  le  condizioni  , l’ Intendente  autorizzerà  il  Sindaco  a 
proccurare  , per  mezzo  di  avvisi  , in  cui  saranno  inserite  le  coudizioni 
sanzionato  , lo  olTerte  per  ciascuno  affitto  , e da  proporlo  al  Decurionato, 
il  quale  avrà  T obbligo  di  conoscere  se  i patti  che  vi  si  contengono  sieno 
uniformi  alle  condizioni  già  stabilite.  Essendo  regolari  i patti  , il  Sindaco 
sottoporrà  le  offerte  all’  esperimento  dell’  asta  pubblica  . giusta  gli  articoli 
234.  a 239.  In  opposto  il  Decurionato  modificherà,  o rigetterà  le  offerte: 
modificando  , è necessario  che  lo  postille  sieno  accettate  dall’  oblatore. 
Baderà  il  Decurionato  a non  ammettere  patti  contrari  alle  condizioni , per 


Digilized  by  Google 


135 

non  rendersi  risponsabile  de’  danni  , e pregiudizi  risultanti  al  Comune. 
Circa  la  durata  degli  affitti  si  osserveranno  gli  articoli  208  e 231. 

5.  Quando  per  un  istesso  affitto  si  fossero  prodotte  più  ofierte,  s'in- 
tende che  il  Decurionato  accetterà  la  più  vantaggiosa  , senza  mai  appar- 
tarsi dallo  condizioni  sanzionale.  In  caso  di  dubbio  si  chiederanno  gli 
schiarimenti  all’  Intendenza. 

6.  Le  offerto  saranno  in  carta  di  grana  sci  , firmato  o crocesegnalo 
dall’ oblatore  o da  un  lidejussore  , ed  inoltre  adempite  di  registro. 

7-  Nello  offerte  saranno  essenzialmente  comprese  le  seguenti  con- 
dizioni. 

1.  la  rinunzia  ad  ogni  cscomputo  ; 

2°  la  piena  adesione  alle  condizioni  sanzionate  , corno  quelle  elio 
formano  la  base  del  contratto  ; 

3°  la  dichiarazione  dell’  oblatore  , c del  fidejussoro  di  sottoporsi 
anche  all’  arresto  personale  in  caso  di  mancanza  agli  obblighi  contralti  , 
quando  però  si  trattasse  di  affitto  di  somma  importanza  ; in  altri  casi 
può  tralasciarsi  ; 

4-°  che  lo  speso  delle  subaste  vadano  a carico  dell’  aggiudicatario 
ultimo  beffatore. 

La  garanzia  sarà  a peso  e responsabilità  del  Decurionato* 

CAPITOLO  IL 

PROCEDURA  DA  OSSERVARSI  NEGLI  APPALTI. 

8.  Ricevute  in  tal  modo  Io  offerte,  il  Sindaco  procederà  alla  pubblica- 
zione de’  manifesti  separali  e distinti  per  ogni  cespite  da  affittarsi , per 
annunziare  il  giorno,  l'ora,  ed  il  luogo  per  la  prima  sessione  d'incanto 
ossia  aggiudicazione  preparatoria.  Questi  manifesti  , come  gli  avvisi  dei 
quali  si  parla  all’  articolo  V*  , saranno  in  carta  libera  perchè  puramente 
atti  amministrativi  , come  ogni  altro  atto  del  Decurionato  , e quindi  non 
soggetti  al  registro.  Tutti  i manifesti , esclusi  gli  avvisi  , formeranno  gli 
atti  di  subasta  , e porteranno  in  piedi  o in  dorso  il  certificato  del  Can- 
celliere della  seguita  pubblicazione , ed  affissione  • conterranno  inoltre  i 
patti  espressi  nell’ offerta. 

9.  Nell’articolo  233  la  legge  prescrivo:  1°  che  la  prima  subasta  deb- 
ba essere  preceduta  da  duo  manifesti  ( che  in  sostanza  debbono  conside- 
rarsi per  un  solo  ) da  pubblicarsi  ed  affiggersi  coll’  intervallo  di  tro  gior- 
ni 1’  un  dall’  altro  ; 

2°  che  uno  de’  manifesti  sia  pubblicato  in  giorno  di  domenica. 

Per  modo  pratico  di  questa  regola  sarà  cura  del  Sindaco  di  far  pub- 
blicare il  primo  manifesto  nel  martedì  seguente  alla  ricezione  dell’offer- 
ta ; il  secondo  nella  domenica  successiva.  In  tutti  due  sarà  prefisso  per 
giorno  del  primo  incanto  il  giovedì  elio  succede  alla  domenica  , o altra 
domenica  che  segue  il  giovedì,  il  che  sarà  sempre  meglio , perchè  l’elas- 
so  di  otto  giorni  da  quello  della  pubblicazione  del  secondo  manifesto  a 
quello  destinato  per  la  subasta  preparatoria  può  produrre  concorrenza  di 
licitatori  , li  quali  si  dovran  sempre  presentare  ali’  incanto  col  loro  ga- 
rante. * 
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; IO.  Gli  atti  d’ incanto  saranno  celebrati  nella  Cancelleria  comunale  a 
porto  aperte  , o no’  luoghi  pubblici  soliti , facendosene  menzione  no’  pro- 
cessi verbali  , che  saranno  formati  in  carta  di  grana  sei  , ed  immediata- 
mente dopo  1'  aggiudicazione  verranno  sottoscritti  dall*  aggiudicatario  , os- 
sia ultimo  licitatore  , dal  suo  garante  , dal  Sindaco  , dall’  Eletto  , c dal 
Cancelliere.  Se  1’  aggiudicatario  , o il  garante  non  sapessero  serpere  , si 
farà  da  loro  crocesegnare  1’  atto  , che  verrà  convalidato  dalle  firme  di 
due  testimoni  scribenti. 

11.  Nel  giorno  che  segue  l’aggiudicazione  preparatoria  sarà  emanato 
e pubblicalo  un  secondo  manifesto  , annunziandosi  il  giorno  per  la  suba- 
sta definitiva  , cinque  giorni  dopo  la  preparatoria.  Il  giorno  per  questo 
secondo  atto  sarà  quello  che  succede  immediatamente  dietro  l’elasso  net- 
to di  cinque  giorni.  Nel  terzo  manifesto  sarà  menzionato  l'esito  della  pri- 
ma subasta  ed  il  nome  dell’ aggiudicatario. 

12-  Nel  giorno  indicato  verrà  tenuta  la  seconda  subasta  , che  6arà 
definitiva  , e se  ne  farà  processo  verbale  colla  regola  indicata. 

13.  Nel  giorno  seguente  sarà  pubblicato  un  quarto  manifesto  col  quale 
si  annunzierà  11  risultato  della  seconda  subasta  , ed  il  nome  dell’  aggiudi- 
catario , c si  assegnerà  il  termine  di  cinque  giorni  immediati  a produrre 
1*  offerta  di  decima.  Se  in  detto  termine  si  presenterà  offerta  , essa  sarà 
pubblicata  con  un  quinto  manifesto  , assegnandosi  il  giorno  per  l’ incanto 
in  grado  di  decima  , il  quale  sarà  quello  che  succede  dopo  tre  giorni  al- 
meno da  quello  delia  pubblicazione  del  quinto  manifesto.  Venuta  la  gior- 
nata per  la  subasta  si  terrà  la  solita  sessione  , e se  ne  formerà  il  solito 
processo  verbale.  Se  poi  classi  i tro  giorni  non  si  fosse  prodotta  alcuna 
offerta  , il  Sindaco  e il  Cancelliere  ne  formeranno  certificato  analogo  in 
carta  di  bollo  segnalo  dal  Sindaco,  1°  Eletto  c Cancellière,  e sempre  cosi. 

14.  In  tutti  due  i casi  , terminato  f additamento  di  decima  nel  se- 
guente giorno  si  pubblicherà  un  sesto  manifesto  , col  quale  si  darà  cono- 
scenza del  risultato  della  subasta  di  decima  , e si  assegnerà  il  termine  di 
cinque  giorni  immediati  per  la  presentazione  , e ricezione  delle  offerte  in 
grado  di  sesta. 

15.  Quando  in  detto  termine  fosso  stata  prodotta  offerta  di  sesta  si 
pubblicherà  un  settimo  ed  ultimo  manifesto  , e si  procederà  in  tutto  co- 
me per  l’ additamento  di  decima.  Nel  caso  di  mancanza  di  sessione  si 
formerà  il  corrispondente  certificato  negativo  , come  si  è detto  nell’  arti- 
colo 13* 

16.  Se  per  l’additamento  di  decima  non  si  fosse  tenuta  subasta  il  ter- 
mine di  cinque  giorni  per  la  presentazione  c ricezione  di  offerta  in  grado 
di  sesta  sarà  aperto  con  nuovo  manifesto  della  data  stessa  del  certificato 
di  cui  si  ò parlato  nell’  articolo  13  : cosicché  in  tal  caso  il  termine  per 
la  ricezione  dell’  offerta  di  sesta  verrà  a scadere  dieci  giorni  netti  dopo 
la  subasta  definitiva* 

17.  Qualunque  sia  il  risultato  dell’ultima  sessione  d’incanto,  il  Sin- 
daco da  sé  e senza  bisogno  di  autorizzazione  aggiudicherà  l’affitto  all’  ul- 
timo licitatore  c maggiore  offerente  , giusta  l’ articolo  239  ; salva  sem- 
pre 1’  approvazione  dell’  Intendente,  qualora  questa  clausola  sarà  stata  ap- 
posta nelle  condizioni  di  appalto  , o fìtto  , in  opposto  l’aggiudicazione  sa- 
rà di  dritto. 
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18.  Avvertirà  ii  Sindaco  che  gli  aumenti  nascenti  dalla  gara  delle  li- 
citazioni , debbono  seguire  la  gradazione  prescritta  nell’  articole  23#.  II 
Cancelliere  sarà  risponsabile  dell'  adempimento  regolare  di  questa  proce- 
dura aflìdata  sotto  la  vigilanza  del  Sindaco. 

19.  Il  Sindaco  e’1  Cancelliere  avran  cura  che  ultimati  i contratti  di 
affitto  ne  sieno  rimessi  gli  atti  all’approvazione  dell’Intendente  per  quei 
contratti  de’ quali  si  è parlato  nell’  articolo  17,  c dall’Intendente  verran- 
no respinti  gli  incartamenti  rispettivi  per  essere  adempiti  di  registro  ; il 
che  se  si  facesse  prima  , nel  caso  di  disapprovazione  , cagionerebbe  un 
inutile  dispendio  agl’  interessati. 

All’ effetto  nella  redazione  di  ciascun  atto  di  subasta,  giusta  la  Mi- 
nisteriale del  13  Giugno  1818  pel  dipartimento  degli  Affari  Interni , in  tino 
sarà  apposta  la  seguente  clausola.  Il  presente  contratto  avrà  esecuzione 
dal  momento  che  sarà  approvato  dall’ Intendente.  Essi  saranno  inseriti  nel 
repertorio  del  Cancelliere  col  seguente  notamente  marginale.  « Atto  sot- 
tojmlo  all  approvazione  iteli  Intendente  ».  Dovendosi  fatto  precedente  men- 
zionare nell’atto  posteriore,  vi  si  dovrà  sempre  apporre  la  detta  clausola 
sospensiva  ad  oggetto  di  evitare  le  multe.  Gli  atti  di  aggiudicazione  ri- 
vestiti di  queste  formule  , il  contratto  rivestito  dell’  approvazione  , saran 
tutt’  insieme  registrati  coi  pagamento  de’  corrispondenti  dritti  a carico  di 
colui  cui  spetta  , c nel  termine  prescritto  dalla  legge  , il  quale  incotnin- 
ccrà  a decorrere  dalla  data  dell’  approvazione.  Si  fa  eccezione  in  favore 
di  quei  contratti  che  di  dritto  restano  aggiudicati,  come  dall’articolo  18; 
i quali  saranno  regolarmente  registrati  nel  termine  di  giorni  dieci. 

20.  Il  Sindaco  , allorché  invierà  gli  atti  della  subasta  in  Intendenza 
per  gli  aflitti  solennemente  aggiudicati  , parlandosi  generalmente  di  ogni  af- 
fitto soggetto  e non  soggetto  all’  approvazione  , dovrà  unirvi  in  volumet- 
to separato  le  copie  legali  dell’  offerta  , e dell’  ultimo  atto  di  aggiudica- 
zione , 1'  una  e f altra  in  carta  libera  : affinchè  nell’  archivio  dell’  Inten- 
denza rimanga  documento  dell’  affitto  allorché  gli  atti  originali  dietro  l’e- 
same ed  approvazione  saranno  respinti  al  Sindaco  : senza  tutto  ciò  per  gli 
affitti  che  non  vi  son  soggetti  , gli  si  respingono  per  essere  registrati  , 
e conservati  nell'archivio  comunale  a cura  e risponsabilità  del  Cancelliere. 

Lo  stesso  Cancelliere  avrà  il  dovere  che  1’  affitto  di  ogni  cespite  co- 
munale abbia  nell’  archivio  un  volume  a parte  composto  de’  seguenti  pez- 
zi , che  serviranno  di  documenti  , e saranno  numerati  per  ordine  come 
segue  ; 

1.  Estratto  della  deliberazione  decurionalc  contenente  lo  condizio- 
ni dell’  affito  di  quel  tale  cespite  ; 

2.  Copia  conforme  della  sanzione  spedita  dall’  Intendente  o dal  Sot- 
tintendente delle  condizioni  progettate  ; 

3.  I,’  avviso  per  provocare  lo  ofTerte  ; 

k.  Il  primo  manifesto  ( diviso  in  due , come  nell’  articolo  9 ) col 
quale  si  sono  annunziate  le  offerte  ricevute  ; 

5.  Il  processo  verbale  dell’  aggiudicazione  preparatoria  ; 

0.  Il  secondo  manifesto  del  giorno  seguente  all’aggiudicazione  pre- 
paratoria, che  annuncia  il  giorno  dell’ aggiudicazione  deliuitiva  ; 

7.  li  processo  verbale  dell  aggiudicazione  definitiva  ; 

8.  il  terzo  manifesto  conseguente  all’ aggiudicazione  definitiva,  che 
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fissa  ii  termino  di  cinque  forili  per  la  ricezione  delle  offerte  di  decima; 

9.  II  (juarto  manifesto  clic  annunzia  1'  offerta  di  decima  ed  il  gior- 
no in  cui  ò designata  la  subasta  ; 

10.  li  processo  verbale  della  subasta  in  grado  di  decima  ; 

11.  Il  quinto  manifesto  conseguente  alla  detta  subasta  , clic  fissa  il 
termine  di  giorni  cinque  per  la  ricezione  dell’  offerta  di  sesta  : 

12.  Il  sesto  manifesto,  che  annunzia  la  presentata  dell’offerta  di 
sesta  , ed  il  giorno  stabilito  per  la  corrispondente  subasta  ; 

13.  Il  processo  verbale  della  subasta  in  grado  di  sesta. 

I termini  e gli  atti  fino  al  numero  8 inclusivamente  sono  inalterabili 
in  tutti  gli  affitti  : gli  altri  cinque  sono  variabili,  ed  eventuali  a misura, 
che  potranno  esservi  offerte  ed  additameli  di  decima  c di  sesta. 

CAPITOLO  III. 

VARIAZIONI. 

Art.  1.  Mancanza  dell’offerta  di  decima,  ed  esibizione  di  quella  di  sesta. 

In  questo  caso  i documenti  segnati  ai  numeri  9 o 10  non  hanno  più 
luogo.  Al  mimerò  9 sarà  messo  il  certificato  negativo  compilato  dal  Sin- 
daco c Cancelliere  , ed  al  numero  10  il  manifesto  sull’  apertura  del  ter- 
mino per  la  recezione  dell' offerta  di  sesta:  al  numero  11  ed  al  numero 
12  saranno  messi  i documenti  segnati  alti  numeri  12  e 13. 

2.  Mancanza  dell’  offerta  di  sesta,  ed  esibizione  dell’offerta  di  decima. 

Quando  questa  mancanza  avesse  luogo,  i documenti  saranno  uniformi 

fino  al  numero  11  inclusivamente.  In  vece  de’  documenti  segnati  al  numero 
12  e 13  sarebbe  messo  al  n°  12.  il  ccrtilicato  negativo  per  la  presentazione 
dell’offerta  di  sesta,  e la  numerazione  de' documenti  Unirebbe  egualmente 
al  numero  12. 

3.  Mancanza  di  ambedue  le  offerto  di  decima  c di  sesta. 

Verificandosi  la  mancanza  di  queste  due  offerte  , i documenti  rimar- 
ranno inalterabili  sino  al  numero  8 inclusivamente.  A questi  seguiranno 
altri  tre,  cioè  : 

Numero  9 , certificato  negativo  sulla  presentazione  dell’  offerta  di 
decima  ; 

Numero  10 , manifesto  sull’  apertura  del  termine  alla  ricezione  del- 
l’ offerta  di  sesta  ; 

Numero  11,  verbale  negativo  sulla  presentazione  dell’ offerta  di  sosta; 

Questa  nonna  verrà  benanche  osservata  nelle  licitazioni  di  pubblico 
appalto,  giusta  l’articolo  2V1. 

Per  maggior  clrarezza  intorno  agl’  intervalli  che  debbono  intercederò 
dal  primo  manifesto  lino  alla  conclusione  delle  subaste  aggiungo  una  pic- 
cola riflessione. 

Si  offrono  nel  procedimento  alcuni  dati  clic  per  propria  incertezza 
non  possono  essere  sottoposti  al  calcolo.  Tali  sono  : 

1.  il  tempo  che  può  trascorrere  dalla  pubblicazione  dell' avviso  fino 
alla  presentazione  tli  una  o più  offerte. 

2.  quello  che  può  importare  la  sessione  in  grado  di  decima  quan- 
do avrà  luogo , polche , sebbene  il  Sindaco  noi)  possa  annunziare  la  suba- 
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sta  per  un'  epoca  meno  lontana  di  tre  giorni  da  quella  della  pubblicazione 
del  manifesto  , tuttavia  rimano  alla  di  lui  prudenza  il  prendere  una  distan- 
za di  otto  , dieci  , ed  ancho  più  giorni  dopo  ricevuta  l’  offerta  , quando 
ciò  risultasse  a maggior  vantaggio  del  Comune. 

3.  quello  può  similmente  importare  la  sessione  in  grado  di  sesta, 
Ciò  non  pertanto  , siccome  i termini  che  trascorrono  dal  1"  manifesto  al 
6"  inclusivamentc  sono  invariahli , si  precisa  questo  spazio  prendendo  per 
ipotesi  che  P offerta  primitiva  per  un  aflitto  venga  ricevuta  il  giovedì  V Ot- 
tobre. Secondo  questo  dato  gli  atti  procederanno  come  siegue: 

Il  primo  ed  il  secondo  manifesto  saran  pubblicati  uno  nel  martedì  9 
Ottobre,  l'altro  nel  giovedì  11,  che  continuerà  fino  al  sabato  13  annun- 
ziando la  subasta  preparatoria  per  la  giornata  di  domenica  I V detto  mese  , 
e 1'  offerta  sulla  quale  verrà  aperta.  In  detto  giorno  si  terrà  l’incanto  pre- 
paratorio. 

Il  secondo  manifesto  sarà  pubblicato  il  giorno  15  dello  stesso  mese  , 
cd  annunzierà  il  giorno  21  per  l’incanto  definitivo.  In  detto  giorno  se  no 
terrà  la  sessione. 

Il  terzo  manifesto  sarà  pubblicato  lunedi  22,  e si  annunzierà  il  gior- 
no di  domenicca  28  per  la  subasta  definitiva  ; ed  in  detto  giorno  se  ne 
terrà  la  sessione. 

Il  quarto  manifesto  sarà  pubblicato  il  lunedi  29  del  mese,  c cosi  suc- 
cessivamente per  gli  additameuti  di  decima  e sesta , so  ve  ne  sarà  luogo. 
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DECRETO  CON  CHE  SONO  FISSATE  LE  NUOVE  RISORSE  DELLA  TESORE- 
RIA GENERALE  DE* REALI  DOMIN1I  DI  QUA  DEL  FARO  PER  LO  SEGUEN- 
TE ANNO  18:17  IN  POI 


Napoli  28  Maggio  1826. 

* 


EC.  EC.  EC. 


La  situazione  della  Tesoreria  generale  de'  nostri  Reali  dominii  di  qua 
del  Faro  nel  principio  del  1820  era  la  più  felice.  Col  mezzo  di  una  sag- 
gia economia  era  scomparso  il  disquilibrio  di  tutti  gli  esiti  straordinari  ca- 
gionati dallo  sviluppo  dello  passate  circostanze  dell’occupazione  militare  , 
si  erano  abolite  non  poche  gravezze,  e a tutte  le  altro  si  era  portata  una 
sensibile  minorazione;  gl’introiti,  e gli  esiti  dello  stato  discusso  della  sud- 
detta Tesoreria  erano  giunti  al  sospirato  livello  : non  lievi  risparmii  erano 
già  accumulati  pe‘  fondi  di  estinzione  del  debito  pubblico  , o vieppiù  rior- 
dinato il  sistema  delle  pubbliche  amministrazioni , si  era  al  caso  di  por- 
tare negli  anni  1821  , c 1822  i più  sensibili  alleviamenti  alle  ordinario 
imposte  che  si  trovavano  stabilite. 

Gli  avvenimenti  disgraziati  del  1820  fecero  scomparire  queste  lieto 
speranze,  dissiparono  i risparmi  consagrati  a’  fondi  di  ammortizzazione,  o 
pel  ritorno  e per  la  conservazione  della  calma  sursero  de’  bisogni  ciré  non 
si  potevano  altrimenti  soddisfare  che  col  mezzo  delle  straordinarie  risorse 
degl’  imprestiti.  Un  tale  espediente  che  può  solo  consigliare  l’impero  di  una 
circostanza  passeggierà , diveniva  funesto  colla  sua  progressione  ; e con- 
venendo di  arrestarne  il  corso  , le  nostre  prime  sollecitudini  furono  ri- 
volte a far  cessare  il  bisogno  di  dispendi  straordinari , e di  portare  uno 
stabile  riordinamento  al  sistema  delle  finanze  con  un'  esatto  equilibrio  ne- 
gl’ introiti  e negli  esiti  ordinari  dello  Stato. 

I nuovi  imprestiti  han  partorito  due  bisogni,  quello  cioè  di  aumentare 
i fondi  di  ammortizzazione  da  servire  alla  loro  estinzione,  e 1’  altro  di  sod-^ 
disfare  le  annualità.  A malgrado  di  tali  pesi , le  finanze  di  questa  parto 
de’  nostri  Reali  domini  han  dovuto  fare  de’  generosi  sacrifizi  pel  bene  della 
pubblica  economia  e del  commercio  : e quindi  mentre  da  un  lato  si  sono 
aboliti  quasi  tutti  i dazi  doganali  di  esportazione , che  formavano  uno 
de'  cespiti  maggiori  de’  suoi  introiti , dall’  altro  si  sono  accordati  de’  premi, 


Digitized  by  Google 


IVI 

delle  franchigie,  ed  altri  incoraggiamenti  onde  far  prosperare  la  navigazio- 
ne mercantile  , le  industrie  e le  interne  manifatture. 

Per  far  fronte  a tutti  questi  bisogni  la  più  severa  economia  ò slata 
adoperata  in  ogni  ramo  di  pubbliche  spese. 

Noi  incominciamo  dal  far  ritenere  e versare  in  beneficio  della  ge- 
nerai tesoreria  il  decimo  su  tutti  i soldi  degl’  impiegati , sulle  pensioni  , 
ad  eccezione  di  quelle  che  non  eccedono  i ducati  dieci  al  mese,  e su  tutti 
gli  altri  esiti  dello  stato  di  sirnil  natura,  non  esclusi  gli  assegnamenti  alla 
nostra  Rea!  Persona  ed  alla  nostra  Real  Casa.  Indi  abbiamo  disposto  ancora 
in  favore  della  tesoreria  la  ritenuta  de’  primi  sei  mesi  di  soldo  de'  nuovi 
impiegati , e 1'  eguale  ritenuta  su  tutti  gli  aumenti  di  soldi  derivanti  da 
promozioni;  ed  in  fine  colla  rettifica  delle  amministrazioni  si  sono  portate 
le  convenienti  restrizioni,  i maggiori  miglioramenti  sui  prodotti  delle  pub- 
bliche percezioni , e tutti  i risparmi  che  erano  compatibili  col  bene  del 
pubblico  servizio  ; in  guisa  che  da  un  siffatto  riordinamento  si  è ottenuto 
un  vantaggio  alla  tesoreria  di  un  milione  e seicentomila  ducati  circa. 

Tali  risorse  di  unita  à residui  degl'  imprestiti  già  contratti  , c elio 
andranno  a realizzarsi,  saranno  in  parte  sufficienti  per  l'esercizio  del 
corrente  anno  1826  e Noi  confidiamo  clic  con  tali  risorse  c con  tutte  lo 
altre  più  plausibili  economie  da  potersi  fare  negli  esiti  , i miglioramenti 
negl'introiti,  e con  altre  utili  negoziazioni  clic  abbiamo  affidate  alle  cure  del 
nostro  Ministro  di  finanze,  possano  gli  esiti  di  questa  parte  de*  nostri  Reali 
domini  livellarsi  cogl’introiti.  Ma  dal  1827  si  t>  veduta  la  necessità  di . doversi 
ricorrere  al  mezzo  di  nuove  imposizioni,  onde  non  far  progredire  le  con- 
seguenze sommamente  dannose  di  ulteriori  imprestiti,  e porre  cosi  termine 
ad  un  male  che  non  si  potrebbe  diffinitivamente  in  altra  guisa  troncare. 

Riconosciuto  quindi  l' indispensabile  bisogno  di  dover  ricorrere  al  moz- 
zo delle  nuove  imposizioni,  Noi  abbiamo  ordinalo  al  nostro  Ministro  delle 
finanze  di  esaminar  maturamente  con  tutti  gli  altri  Consiglieri  Ministri  di 
Stato  questo  oggetto,  ondo  rassegnarci  le  convenienti  proposizioni  per  ri- 
partire i nuovi  pesi  nel  modo  il  più  equo  e tollerabile  pe’  nostri  sudditi , 
tenendo  lontani  i vizi  di  ripartizione  nocivi  a’  contribuenti  ed  all’  erario  , 
ed  in  modo  da  non  arrecare  il  minimo  pregiudizio  alla  prosperità  dello 
industrie,  delle  manifatture,  e delle  altri'  sorgenti  della  ricchezza  pubblica. 

Essendo  stati  a Noi  rassegnati  i corrispondenti  progetti  ; 

Considerando  che  le  imposizioni  debbono  cadere  sulla  somma  totale 
delle  rendite  e de’  profitti  de'  particolari , senza  alcun  pregiudizio  de’  capi- 
tali produttivi , e senza  arrecare  il  minimo  nocumento  al  minuto  trafico 
che  anima  la  gran  massa  delle  interne  produzioni  ; 

Considerando  che  i soldi  e gli  averi  di  pubblici  impiegati  indiretta- 
mente , ed  i profitti  che  si  ritraggono  dall'esercizio  delle  professioni  ed 
altri  mestieri  lucrativi  direttamente  , costituiscono  delle  rendite  vie  più 
imponibili  , per  quanto  che  meno  gravitano  sù’  capitali  produttivi  ; 

Considerando  che  nella  capitale  , ove  per  suo  proprio  pendio  va  a 
riunirsi  il  superfluo  delle  provincie  , onde  vi  sono  de'  vantaggi  c «Ielle  ri- 
sorse clic  non  possono  procurarsi  altrove  , sia  dell'  equità  clic  nella  città 
di  Napoli  talnne  improduttive  consumazioni  costituiscono  un  cespite  di  ri- 
sorsa per  l' erario , per  cosi  rendere  vie  più  moderati  i pesi  da  ripartirsi 
colle  provincie  ; 
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Veduto  il  parere  della  Consulta  geuerale  del  Regno  ; sulla  proposi- 
zione del  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  Ministro  Segretario  di  Stato 
delle  Finanze  ; 

Udito  il  nostro  ordinario  Consiglio  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue. 

CAPITOLO  PRIMO 
Risparmi  della  tesoreria  generale. 

Art"  I"  La  ritenuta  del  dicci  per  cento  su’pagamenti  a carico  della  no- 
stra tesoreria  generale  di  qua  del  Faro , la  ritenuta  su’  primi  sei  mesi  di 
soldo  de’  nuovi  impiegati  c de'  promossi , come  pure  la  riduzione  a peso 
de' conservatori  delle  ipoteche  del  dritto  di  percezione  , stabilite  col  de- 
creto de’ 5 di  dicembre  1825,  che  tutte  insieme  si  valutano  di  poter  dare 
un  economia  annuale  di  circa  ducati  noveccntomila  , avranno  il  loro  pro- 
sieguo, c continueranno,  a’ termini  dell’ anzidetto  decreto,  a praticarsi  in 
favore  della  suddetta  tesoreria  generale  dal  1827  in  poi,  onde  servire  di 
risorsa  ordinaria  per  lo  pareggio  permanente  della  parte  attiva  e passiva 
dell'erario  di  questa  parte  de’ nostri  Reali  domini. 

\ 

CAPITOLO  IL 

Dazi  di  consumo  su’  coloniali  , e tesci  salati  secchi  , ed  in 

SALAMOIA. 

2.  A cominciare  dal  di  primo  di  gonna jo  1827  su  tutti  i generi  colo- 
niali, e su’ pesci  salati,  secchi,  ed  in  salamoja  di  estera  produzione,  che  si 
consumano  nella  nostra  città  di  Napoli,  sarà  riscosso  un  dazio  di  consumo. 

3.  Andranno  soggetti  allo  anzidetto  dazio  i coloniali  , e pesci  salati  , 
secchi,  cd  in  salamoja  di  estera  produzione,  che  s’immettono  tanto  direttamen- 
te dallo  straniero,  quanto  per  cabotaggio,  o per  terra  nel  recinto  della  linea  sta- 
bilita per  le  barriere  della  capitale,  malgrado  che  dopo  di  essersi  introdotti  in 
Napoli  si  volessero  riesportare  o destinare  al  consumo  fuori  della  detta  linea. 

Sarà  fatta  però  eccezione  di  generi  che  «lai  deposito  della  gran  doga- 
na di  Napoli  si  portassero  nella  fiera  di  Salerno  ; nel  qual  caso  saranno 
esenti  dal  dazio  di  consumo  , previe  le  convenienti  precauzioni  per  assi- 
curare una  siffatta  destinazione. 

4.  L’ introito  di  un  tal  dazio , clic  prudenzialmente  si  valuta  di  poter 
fruttare  circa  annui  ducati  dugencinqunutamila  , sarà  fatto  dagl’  impiegata 
della  gran  dogana  di  Napoli  , che  ne  terranno  un  conto  separato  , doven- 
do far  parte  di  quello  de’  dazi  di  consumo.  Il  dazio  però  sarà  esalto  nello 
stesso  tempo  e colle  stesse  agevolazioni  che  si  riscuote  il  dazio  doganale 
d’ importazione. 

In  conseguenza  , secondochò  i peneri  appartengono  alla  classe  delle 
cosi  dette  partite  di  fuori  dogana,  o a li  classe  de’g meri su«c< t: ivi  del  depo- 
sito , il  dazio  di  consumo  sarà  riscosso  per  mezzo  nelle  cambiali  e delle  dila- 
zioni che  sono  autorizzate  per  la  esazione  de’rispettixi  dazi  d’importazione. 

5.  I coloniali,  ed  i pesci  salati,  secchi,  ed  in  salamoja,  elio  andranno 
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soggetti  al  dazio  di  consumo,  saranno  <3 
articolo , c la  percezione  sarà  esegui 
dazio  messo  a fronte  di  ciascuno. 


Alici  salate 

Anguille  salate  ed  ammarinate  . . 

Aringhe  secche  o in  salamoja  . . 

Baccalari  secchi  o in  salamoja  . . 

Cacao  di  qualunque  specie  o prove- 
nienza   

Caffè  di  qualunque  sorta  0 provenienza. 

Cannella  in  sorta 

Cannella  della  Regina,  matta  0 ga- 
rofanata   

Tomacchio  (Vedi  pesce  salato)  . . 

Fiore  di  cannella 

Cardani  e stipiti  di  garofani  . . . 

dronghi  (Ved.  anguille  salate)  . . 

Lacrime  di  noce  moscada  .... 

Moscianie 

Noci  moscade 

Olio  di  cannella 

Olio  di  garofani 

Ova  di  cefalo 

Ova  di  tonno 

Pesce  di  qualunque  sorta  .... 
Pesce  bastone  (Ved.  stocco).  . . 
Pesce  salomone  (Ved.  pesce  salato)  . 
Pesce  spada  ( Ved.  pesce  salato  ).  . 
Pesci  secchi  0 salati  di  ogni  sorta  non 

nominati 

Rottame  ( Ved.  Zucchero  1 . . . 

Salacche  secche,  ed  in  salamoja.  . 

Snlacchini 

Salami 

Sarde  salate 

Scartapelli 

Scombri  ed  aiose  salate  0 sia  tentini . 
Solmone.  (Ved.  pesce  salato.  ) . . 

Stoccopesce 

Storione  salato 

Tarantello 

Tonnina 

Voparelle  e fragaglie  salate  0 in  con- 
cia   

Zucchero  di  qualunque  sorta  in  pol- 
vere   

Retto  in  pane 
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* soli  che  si  descrivano  nel  presento 
sulla  base  ed  in  corrispondenza  del 


Due. 

fìr. 

il  cantajo  lor. 

1 

70 

idem 

3 

« 

idem 

2 

12 

il  cantajo 

1 

95 

idem 

6 

« 

idem 

9 

« 

la  libbra 

« 

20 

idem 

« 

05 

idem 

« 

04 

il  cantajo 

•28 

« 

la  libra 

« 

20 

il  cantajo  lor. 

4 

« 

la  libbra 

« 

20 

idem 

2 

23 

idem 

« 

50 

il  cantajo  lor. 

C 

« 

idem 

4 

« 

il  cantajo 

9 

« 

il  cantajo  lor. 

3 

« 

idem 

« 

95 

idem 

« 

95 

il  cantajo. 

G 

<( 
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il  cantajo 
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6.  A'  generi  descritti  nell'  articolo  procedente,  qualora  la  base  della 
percezione  non  sia  al  peso  lordo  , sarà  accordata  la  bonifica  per  la  tara, 
a norma  della  tariffa  delle  tare,  ed  a norma- di  quanto  si  pratica  nella  perce- 
zione de’ corrispondenti  dazi  doganali  d’ importazione. 

CAPITOLO  IH. 

DAZIO  SUL  MACINO. 

7.  A cominciare  dal  di  primo  di  gennajo  1827  vi  sarà  una  imposizio- 
ne di  grana  sei  a tomolo  , o sia  di  grana  quindcci  a cantajo  sulla  maci- 
nazione del  grano  , o sia  frumento,  e del  granone,  o sia  grano  d’india, 
in  tutta  la  estensione  de’  nostri  domini  di  (pia  del  Faro. 

8.  Questa  imposizione  , che  si  valuta  di  poter  dare  circa  annui  du- 
cati un  milione  trecentoventimila  , ad  eccezione  della  città  di  Napoli,  per 
la  quale  si  osserverà  quanto  verrà  prescritto  nell’ articolo  17,  sarà  a ca- 
rico ed  amministrazione  di  ogni  comune  in  projiorzionc  del  rispettivo  nu- 
mero delle  popolazioni,  calcolandosi  grana  ventiquattro  l’anno  per  ciascun 
anima. 

i).  Se  qualche  comune  potesse  ricavare  l’ importare  della  quota  del 
dazio  sul  macino  , che  in  proporzione  delle  anime  gli  verrà  assegnata  , 
dalle  proprie  risorse  provvedenti  sia  dalle  sue  rendite  patrimoniali  , sia 
da’dazi  attualmente  esistenti,  in  tal  caso  potrà  fare  di  meno  in  tutto  o in  par- 
te della  suddetta  imposizione  di  grana  sei  a tomolo. 

10.  Ove  in  qualche  comune  si  trovasse  , già  in  uso  , come  peso  co- 
munale, il  dazio  succennato  sul  macino,  rimarrà  alla  prudenza  de’ rispet- 
tivi decurionati  , o di  aumentare  1’  antico  , o di  rimpiazzare  questa  nuo- 
va tassa  in  altro  modo,  osservandosi  però  le  forme  amministrative  in  vigore. 

Nel  caso  che  dalla  imposizione  dell 'anzidetto  nuovo  dazio  si  ritrarrà 
una  somma  maggiore  del  carico  che  sarà  stato  fatto  al  comune,  l’aumen- 
to resterà  a vantaggio  del  comune  stesso  ; come  viceversa  ritraendoseno 
quantità  minore  , dovrà  il  comune  supplire  alla  deficienza  con  altri  mez- 
zi della  sua  amministrazione. 

La  imposizione  del  nuovo  dazio  sul  macino  in  que’  comuni  ove  verrà 
stabilita,  dovrà  darsi  dal  comune  in  affitto,  a’ termini  della  legge  dcllam- 
ministrazione  civile  de’  12  dicembre  181G. 

11.  Il  Ministro  degli  Afi'ari  Interni  farà  le  convenienti  istruzioni,  e fa- 
rà un  regolamento  col  quale  saranno  colla  mentovata  proporzione  fissati 
i carichi  di  ciascun  comune,  alfinfuori  però  della  capitale.  Egli  nel  for- 
mare la  lista  de*  carichi  terrà  particolar  conto  di  que’ paesi  degli  Abruz- 
zi , le  di  cui  popolazioni  hanno  il  costume  di  emigrare  in  certi  mesi  del- 
f anno  , facendo  a tali  paesi  la  proporzionata  diminuzione. 

12.  In  conseguenza  rimanendo  airamministrazione  di  ogni  comune  la 
economia  e le  risorse  di  un  tal  nuovo  peso  a favore  dello  Stato,  il  Mini- 
stro delle  Finanze  non  prenderà  alcuna  ingerenza  nò  delle  tasse  clic  cre- 
deranno d’  imporsi  i comuni,  nè  del  sistema  di  percepirle,  nè  del  tempo 
della  esazione  , dovendo  tutto  ciò  regolarsi  colle  norme  e co'  metodi  del- 
la civile  amministrazione  dipendente  dalle  attribuzioni  del  Ministero  degli 
Affari  Interni. 


Ogni  oonuinc  perciò  sarà  puramente  debitore  verso  la  Tesoreria  gene- 
rale della  somma,  risultante  dalla  lista  di  carico  che  formerà  il  Ministro 
degli  Altari  Interni , e che  comunicherà  a quello  delle  Finanze. 

1 cornimi  saranno  nell’obbligo  di  far  eseguirò  il  versamento  della  det- 
ta somma  a rate  bimestrali  nelle  casse  de’distretti  de’quali  essi  fanno  parte.. 

Le  scadenze  de’  bimestri  saranno  fissate  a’  13  di  febbrajo,  lodi  apri- 
le , 13  di  giugno,  lo  di  agosto,  15  di  ottobre,  c 15  di  dicembre  di  cia- 
scun anno,  e secondo  queste  scadenze  la  quota  si  riguarderà  divisa  in  sei 
rate , a norma  dello  regolo  fissate  pe’  versamenti  dell’ordinaria  contribu- 
zione fondiaria. 

Quindi  i cassieri  comunali  segneranno  le  loro  obbliganzo  verso  i rice- 
vitori distrettuali,  i ricevitori  distrettuali  verso  i ricevitori  generali,  o que- 
sti ultimi  verso  la  Tesoreria  generale,  nel  modo  stesso  che  si  pratica  per 
l’auzidctta  contribuzione  fondiaria. 

lo.  Lo  stabilimento  delle  scadenze  de 'bimestri  o delle  relative  obbli- 
gale non  esonererà  i cassieri  dal  dovere  di  versare  decadarianientc  nello 
ricevitorie  distrettuali  i fondi  che  raccoglieranno.  1 siedaci  ed  i decurioni 
veglieranno  sulla  esecuzione  di  questa  disposizione,  prendendo  tutti  i mez- 
zi per  assicurarsene , essendo  essi  resjKmsabili  delle  somme  da  versarsi 
per  intero  nello  casse  distrettuali. 

14.  Niuna  eccezione,  qualunque  ne  Sia  il  motivo,  sarà  valevole  a di- 
spensare i cassieri  comunali  ed  i ricevitori  distrettuali  e generali  dal  pa- 
gare nò  giorni  prefìssi  le  somme  delle  loro  rispettive  obbliganzc. 

Al  solo  Ministro  delle  Finanze  ò riserbata  nella  occorrenza  di  gravi 
accidenti  la  facoltà  di  rilasciare  un’  ordine  sospensivo. 

15.  La  conservazione  de  fondi  riscossi,  ed  il  loro  trasporto  alle  casso 
distrettuali  saranno  a cura  e rischio  de’ cassieri  comunali. 

16.  Ne* casi  di  ritardo  o d'inadempimento  , l contabili  del  pari  elio 
i sindaci  ed  i decurioni  nella  parte  soltanto  per  cui  essi  sono  responsabi- 
li , saranno  rispettivamente  soggetti  alle  coazioni  amministrative , doven- 
dosi osservare  le  stesse  regole  o prescrizioni  del  regolamento  del  dì  pri- 
mo di  febbrajo  1810  relativo  all*  annuale  contribuzione  fondiaria. 

L'  amministrazione  degli  introiti  pel  dritto  del  macino  in  Napoli 
non  sarà  a carico  del  comune,  non  avendo  il  corpo  municipale  di  questa 
città  i mezzi  da  provvedervi,  trovandosi  incorporati  nell’ amministrazione 
de’  dazi  indiretti  colla  percezione  de’  dazi  di  consumo. 

In  conseguenza  la  nuova  imposizione  delle  grana  sei  a tomolo  sul  ma- 
cino per  Napoli  sarà  supplita  con  una  corrispondente  sopraiinposta  dei 
dazi  di  consumo  sui  cereali  che  s’immettono  in  questa  capitale,  da  riscuo- 
tersi nelle  corrispondenti  oflìcine  de’  dazi  di  consumo,  e colle  regole  clic 
si  esigono  tutti  gli  altri  dazi  di  simil  natura. 

lina  tal  sopraimposta  rimane  fissata  nel  seguente  modo  : 


Sopra  un  cantajo  di  farina grana  15 

Idem.  .....  di  fiore Idem  20  - 

Idem di  grano idem  15 

Idem di  granone idem  13 

Idem di  farina  di  granone idem  13 

Idem di  paste idem  20 

Idem di  pane  bianco idem  20 

*Ygl.  1. 


io 


ili  pane  bruno 
di  semola. 


. . idem  15 
. . idem  20 
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Idem. 

Idem. 


CAPITOLO  IV. 

IMPOSIZIONE  SU  PROFITTI  E LUCRI  , 0 SIA  SULLE  RENDITE  DI  TALUNE 

CLASSI  DI  PERSONE. 

18.  A contare  dal  di  primo  di  gcnnajo  1827  vi  sarà  per  la  parte  dei 
nostri  Reali  domini  di  qua  del  Faro  una  imposizione  a favore  dell’  era- 
rio su’ lucri  de’  capitalisti , e su*  profitti  che  si  ritraggono  dall’esercizio  di 
un’impiego,  di  una  professione,  e di  quelle  arti  o mestieri  che  non  sono  di- 
retti a far  prosperare  il  commercio  e le  interne  produzioni  , ma  che  so- 
no principalmente  rivolti  allo  spaccio  degli  oggetti  di  lusso  o superflui. 

19.  L’anzidetta  imposizione  sarà  soddisfatta  dagl’impiegati  che  han- 
no soldo  o pensione  dal  Governo  col  mozzo  della  ritenuta  del  decimo  sui 
loro  soldi  o pensioni , a’  termini  dell’  articolo  primo  del  presente  decreto, 
in  guisa  che  soffrendo  essi  1’  anzidetta  ritenuta  , non  saranno  soggetti  ad 
alcun  altro  peso  per  la  qualità  d’ impiegati. 

2 0 . Il  Ministro  delle  Finanze  formerà  il  dettaglio  delle  diverse  classi 
de’contribuenti,  tenendo  presente  la  tariffa  pel  dritto  delle  patenti  che  fu 
in  vigore  fino  al  1815,  comprendendo  sul  dettaglio  fra  le  classi  imponibi- 
li gli  avvocati , i patrocinatori , ed  altri  che  fossero  stati  nella  enunciata 
tariffa  omessi. 

Dall’  anzidetto  dettaglio  saranno  assolutamente  esclusi  ed  esenti  1°  gli 
stabilimenti  di  manifatture  e di  fabbricazioni  indigene  ; 2°  gl’  inventori  o 
gl’  introduttori  di  nuove  arti  e manifatture  , 3°  i piccioli  dettagliatoci. 

Da  un  tale  dritto  dovendosi  ritrarre  in  beneficio  dell’  erario,  oltre  il 
decimo  su’ soldi  degl’impiegati,  la  somma  di  ducati  quattrocentomila,  or- 
diniamo al  nostro  Ministro  delle  Finanze  che  una  tale  somma  sia  ripartita  nel 
dettaglio  de’ contribuenti  che  egli  dovrà  formare,  in  modo  che  ricada  prin- 
cipalmente fra  le  classi  de’doviziosi  capitalisti,  tenendo  presente,  per  quan- 
to si  possa,  le  proporzioni  osservate  nella  tassa  su’n;gozianti  fatta  pe’Bar- 
bareschi  nell’anno  1816,  de’venditori  degli  oggetti  di  lusso,  di  moda,  e di 
altre  consumazioni  sterili  o nocive  alle  industrio  ed  alla  economia  indige- 
na, ed  in  fine  su’  lucri  e profitti  delle  professioni  liberali. 

21.  Noi  incarichiamo  il  nostro  Ministro  delle  Finanze  di  rassegnarci  il 
dettaglio  delle  classi  de’  contribuenti , e delle  convenienti  istruzioni  , per 
munirsi  dopo  maturo  esame  della  nostra  Sovrana  approvazione. 

DISPOSIZIONE  GENERALE 

22.  Colle  risorse  ordinate  nel  presente  decreto  essendosi  equilibrato 
lo  stato  attivo  e passivo  delle  Reali  finanze,  è nostro  Sovrano  volere  che 
da  ora  sieno  addetti  annualmente  per  aumento  del  fondo  della  Cassa  di 
ammortizzazione  tutti  gli  avanzi  che  potranno  risultare  da’  diversi  rami 
della  pubblica  amministrazione,  non  esclusi  i risparmi  che  potranno  aver- 
si per  le  ulteriori  rettifiche  nel  servizio  amministrativo , onde  acceleran- 
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dosi  il  pili  elio  sia  possibile  la  estinzione  del  debito  pubblico,  si  possa  allo 
imposizioni  apportare  le  corrispondenti  diminuzioni  ed  alleviamenti. 

Finalmente  tutte  le  nostre  sollecitudini  essendo  rivolte  al  benessere 
de’  nostri  amatissimi  sudditi  , ordiniamo  al  nostro  Consiglio  de’Ministri  di 
escogitare  e di  proporre  i mezzi  e gli  espedienti  più  adatti  per  potersi  col 
tratto  successivo,  ed  a tenore  delle  circostanze,  diminuire,  o almeno  mo- 
dificarsi lo  nuove  imposizioni  nel  modo  che  sarà  il  più  equo  c moderato, 
e più  conveniente  alle  industrie  , allo  manifatture  ed  altro  sorgenti  della 
floridezza  del  regno. 

23.  Il  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  Ministro  Segretario  di  Sta- 
to delle  Finanze  ed  il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Inter- 
ni sono  incaricati  della  esecuzione  del  presento  decreto. 


A 
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DECRETO  PORTANTE  DNA  NUOVA  RITENUTA  SU’  SOLDI , E SULLE  PEN- 
SIONI, E LA  DIMINUZIONE  DI  META  DEL  DAZIO  SUL  MACINO. 


Fin  da’ primi  momenti  del  nostro  avvenimento  al  Trono  Noi  dichia- 
rammo esservi  sulle  finanze  delle  piaghe  profonde.  Promettemmo  di  a|H 
plicarci  a curarle,  e recare  nel  tempo  stesso  qualche  alleviamento  a’pub- 
blici  pesi.  Le  conseguenze  fatali  della  straniera  usurpazione  , gli  avveni- 
menti disgraziati  del  1820  hanno  in  prima  rivolte  le  nostre  cure  alla  par- 
te de’  nostri  domini  al  di  qua  del  Faro.  Questa  preferenza  era  comandata 
dalla  situazione  in  cui  abbiamo  trovato  questa  tesoreria  generale,  dal  di- 
squilibrio  in  cui  trovavansi  le  sue  risorse,  e le  sue  obbligazioni  al  comin- 
ciar del  corrente  anno.  I nostri  domini  di  là  del  faro,  egualmente  a Noi 
cari,  hanno  simultaneamente  richiamata  tutta  la  nostra  attenzione.  Il  no- 
stro amato  Reai  Fratello  Luogotenente  generale  in  Sicilia  nel  suo  vicino 
arrivo  in  quella  parte  do’  nostri  domini  ci  proporrà  i mezzi  più  opportu- 
ni per  renderne  prospera  Y amministrazione.  Rivestito  della  nostra  confi- 
denza Egli  seconderà  con  caldo  e laborioso  impegno  le  istruzioni  che 
gli  abbiamo  date.  Tranquilli  in  questo  oggetto  noi  abbiamo  voluto  cono- 
scere in  tutta  la  sua  nudità  lo  stato  di  situazione  della  tesoreria  generale 
di  Napoli.  Per  quanto  trista  essa  sia  , non  ne  faremo  un  mistero.  Que- 
sta leale  franchezza  sarà  degna  di  Noi , sarà  degna  del  popolo  generoso 
di  cui  la  Divina  Provvidenza  ci  ha  confidato  il  governo.  Il  decreto  de’ 28 
di  maggio  1820  avea  fatto  sperare  uno  stabile  equilibrio  tra  le  rendite  ed 
i pesi  su’  domini  al  di  qua  del  Faro.  Queste  speranze  rimasero  deluse. 
Per  lo  conseguenze  degli  avvenimenti  del  1820  esisteva  un  deficit , che 
di  anno  in  anno  si  aumentava  per  gl’  interessi  di  cui  era  gravato.  Sotto 
il  titolo  misterioso  di  debito  galleggiante  ammesso  dalle  nuove  teorie  di  fi- 
nanze , non  lascia  di  essero  un  debito;  e tanto  più  grave,  tanto  più  mo- 
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lesto  , perchè  non  trova  ne’  fondi  di  ammortizzazione  un  perenne  presi- 
ilio  , perchè  le  sue  scadenze  non  sempre  possono  differirsi.  La  somma  no 
ascende  a ducati  quattro  milioni  treccntoquarantacinquemila  dugentocin- 
quantuno  e grana  50.  Il  primo  passo  indispensabile  alla  prosperità  delle 
finanze  è quello  di  estinguerlo  a gradi:  Posta  cosi  al  nudo  la  cosa,  il  vuo- 
to effettivo  che  esiste  nello  stato  discusso  da  formarsi  pel  1831  , inclusa 
una  parte  del  pagamento  del  debito  galleggiante  di  sopra  indicato  , è di 
ducati . 1,128,107 

Noi  ne  fummo  profondamente  rattristati,  ma 
non  disanimati.  Confidando  nel  Divino  aiuto  che  ab- 
bia mo  invocato  al  cominciar  del  nostro  regno  , e 
nel  l’amore  del  nostro  popolo  , Noi  siamo  sicuri  che 
con  ferma  costanza  godremo  di  un'avvenire  più  lieto. 

Fedele  alle  nostre  promesse  di  fare  ogni  per- 
sonale sacrifizio  , Noi  abbiamo  già  conceduto  un 


rilascio  dalla  nostra  borsa  privata  di  ducati  . . . 180,000 

Altro  ne  facciamo  dall’assegnamento  della  no- 
stra lteal  Casa  di  ducati 190,000 


Conciliando  il  mantenimento  cd  il  benessere 
«li  tutte  le  nostre  attuali  forze  di  terra  e di  ma- 
re , col  perfetto  ordine  in  cui  sono  stati  rimessi  i 
rami  di  marina  e guerra  , abbiamo  ottenuto  una 


diminuzione  di  ducati 340,000 

La  severa  riforma  fatta  negli  esiti  de’divcrsi 
Ministeri  ha  prodotto  una  economia  di  ducati.  . 531 ,607 


1.241,067. 
Ducati.  113,500 

Pareggiati  in  tal  modo  gl’  introiti  e le  spese  dello  stato  discusso  pel 
1831,  rimanendovi  una  somma  disponibile  di  ducati  centotredicimila  e cin- 
quecento Noi  ci  siamo  proposti  d’ impiegarla  al  sollievo  della  parte  più 
bisognosa  del  nostro  popolo.  Il  dazio  sul  macino  imposto  col  citato  de- 
creto de’  28  di  maggio  1826  richiamava  la  nostra  prima  attenzione.  Ma 
<|uesta  imposta  ascendendo  a ducati  un  milione  dugentocinquantatremila  , 
non  avrebbe  in  tal  modo  ricevuto  che  mi  poco  sensibile  alleviamenti.  Non 
potendo  chiedere  nè  alla  proprietà  , nè  all’  industria  altri  sacrifizi  senza 
portar  grave  ferita  a questa  sorgente  della  pubblica  prosperità  , ci  siamo 
per  necessità  rivolti  ad  una  nuova  ritenuta  sulle  spese  dette  di  materia- 
le, e ad  una  nuova  ritenuta  su’soldi  c su’  godenti  le  pensioni  di  grazia  e 
giustizia.  Essendo  questa  classe  particolarmente  rivestita  della  nostra  fi- 
ducia, godendo  le  preeminenze  della  pubblica  considerazione,  degli  onori, 
delle  beneficenze  , e de’  soldi  che  le  danno  più  facili  mezzi  di  sussisten- 
za , Noi  non  faremo  a questa  classe  il  torto  di  crederla  poco  impegnata 
al  pubblico  bene.  Questa  nuova  ritenuta  non  toccherà  gl  impiegati  c«l  i 
pen.ionisti  clic  godano  un’appannaggio  di  ducati  venticinque  mensuaH  in 
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sotto , crescerà  con  moderate  proporzioni  per  le  classi  ascendenti  , e so 
parrà  gravo  per  gl’  impiegati  e pensionisti  che  trovansi  alte  sommità  , in 
risultato  la  somma  che  loro  rimane  non  sarà  certo  inferiore  agli  antichi 
soldi,  alle  antiche  pensioni  della  Monarchia  delle  due  Sicilie;  ed  allorché 
le  vecchie  costumanze  di  uno  Stato  possano  utilmente  rivivere,  è pruden- 
te cosa  il  farlo  , ed  è indispensabile  nella  nostra  posizione  attuale. 

Riconosciuta  la  necessità  di  queste  misure  dopo  maturamente  esami- 
nato nel  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  , se  n’  è a Noi  rassegnato  il 
corrispondente  progetto. 

Considerando  cho  i soprassoldi , le  gratificazioni,  le  indennità  cumu- 
late a'  soldi  sono  un  favore  di  eccezione  , che  per  qualunque  titolo  con- 
ceduto non  può  essere  continuato  ne’  gravissimi  bisogni  dello  Stato  ; che 
debbano  pur  nondimeno  esser  conservati  i soprassoldi  militari  destinati  so- 
lo a distinguere  il  servizio  attivo  dal  servizio  sedentaneo  , o di  riforma  , 
le  indennità  di  alloggio  de’militari  medesimi,  come  del  pari  le  semplici  o 
necessarie  indennità  di  scrittoio  ; 

Considerando  che  1’  unione  di  diversi  uffizi  in  una  stessa  persona  non 
concede  po’  regolamenti  in  vigore,  se  nonché  la  scelta  del  soldo  maggiore; 
e elio  avendo  onorata  origine  da  un’  attestato  di  nostra  fiducia  ne’  talenti 
e nello  zelo  degl’  impiegati , dà  ad  essi  un  titolo  alla  nostra  Sovrana  con- 
siderazione negli  ascensi  ; 

Considerando  che  gli  attuali  soldi , avendo  ottenuto  nella  prosperità 
di  cui  lo  Stato  godeva  prima  delle  fatali  vicende  del  1820,  un  considera- 
bile aumento  relativamente  agli  antichi  soldi,  possono,  oltre  della  ritenuta 
già  esistente  , soffrirne  una  nuova  ; 

Considerando  che  nelle  nuove  ritenuto  giovi  esentarne  gli  averi  cumu- 
lati non  maggiori  di  ducati  venticinque  mcnsuali , convenga  proporziona- 
tamente tassar  gli  altri  in  modo  che  il  peso  maggiore  ricada  su  di  quelli 
che  sono  più  elevati  ; 

Considerando  essere  oppportuna  una  nuova  ritenuta  sulle  spese  di  ma- 
teriale ; 

Considerando  che  le  pensioni  di  giustizia  possano  essere  tassate  colla 
stessa  proporzione  de’  soldi , e quelle  di  grazia  possano  soffrire  un  peso 
maggiore  ; 

Considerando  che  nell’  alleviamento  promesso  a’  nostri  sudditi  d’ im- 
posta sul  macino  richiama  le  nostre  prime  cure  , essendo  quella  cho  gra- 
ve è per  sua  natura  alla  classe  più  bisognosa  e più  povera  ; 

Sulla  proposizione  de’nostri  Ministri  Segretari  di  Stato  delle  Finanzo 
e degli  Affari  Interni. 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1"  Sono  abolite  le  cumulazioni  tutte  di  soldi  con  soprassoldi  , 
pensioni  , ed  altri  averi  per  qualsiasi  titolo  conceduti,  c sotto  qualsivoglia 
denominazione  , la  cui  somma  riunita  oltrepassi  i ducati  venticinque  per 
mese,  di  modo  che  restino  conservati  per  tutte  le  diverse  spettanze  i pre- 
detti ducati  venticinque  mcnsuali. 

Sono  da  questa  disposizione  eccettuati  i soprassoldi,  ed  indennità  di 
alloggio  e mobilio  do’  militari  del  pari  che  le  indennità  di  scrittojo. 

2*  I soldi  e le  pensioni  di  giustizia  che  non  oltrepassano  ducati  veu- 
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ticinquo  mensuali  , faranno  esonti  dalia  nuova  ritenuta  , a’termini  dell'ar- 
ticolo 1°,  la  quale  per  le  classi  ascendenti  da  ducati  venticinque  od  un  grano 
verrà  regolata  giusta  la  seguente  tariffa  : 


da  mensuali  ducati  25  , 

ed  01 

a 

ducati  50 , 

al  2, 

50  per 

100 

da  » 

» 

50, 

01 

a 

» 100, 

al  5 

» 

» 

da  » 

» 

100, 

01 

a 

» 150 , 

al  7, 

50  » 

» 

da  » 

» 

150, 

01 

a 

» 200 , 

al  10 

» 

» 

da  » 

» 

200, 

01 

a 

» 300  , 

al  15 

» 

» 

da  » 

» 

300, 

01 

a 

» 400 , 

al  20 

» 

» 

da  » 

» 

400, 

01 

a 

» 500  , 

al  25 

» 

)> 

da  » 

» 

500, 

01 

a 

» 700, 

al  30 

» 

» 

da  » 

» 

700, 

01 

innanzi , 

al  40 

» 

» 

3.  Lo  ritenuto  sullo  pensioni  di  grazia  ( osservato  le  prescrizioni  del- 
l’ orticolo  1 ) saranno  fatto  al  doppio  della  tariffa  contenuta  nell'  articolo 
precedente. 

4.  Sarà  ritenuta  una  seconda  decima  sulle  speso  di  materiale. 

5.  Il  decimo  cho  in  atto  si  paga  sullo  pensioni  e su'  soldi,  cd  in  ge- 

neralo sugli  esiti  della  tesoreria,  continuerà  a ritenersi.  Le  ritenute  soprin- 
dicate sono  state  approssimativamente  calcolate  per  ducati . 474,  01  2 

i quali  uniti  a ducati 113,  500 

avanzo  precedente  , formano  la  somma  di  due.  . . . 587,  532 

6.  Il  dazio  sul  macino  imposto  a’  termini  degli  articoli  7-  ed  8 , ca- 
pitolo III  del  decreto  de’  28  di  riiaggio  182G  , calcolato  allora  per  ducati 
un  milione  trecentoventimila,  ma  che  dà  effettivamente  ducati  un  milione 
dugentocinquantatremila,  è diminuito  per  metà,  seguendosi  la  ripartizione 
lattano  in  esecuzione  del  citato  reai  decreto. 

7.  Essendo  l’importo  della  metà  del  dazio  sul  macino  cho  si  soppri- 
me in  (lucati  seicentoventiseimila  cinquecento  , la  somma  cho  manca  in 
ducati  trentottomila  novecentosessantotto  sarà  prelevata  dallo  economie 
che  nel  corso  dell’  anno  si  eseguiranno  da’  nostri  Ministri  no’  rispettivi  di- 
partimenti. 

8.  Il  nostro  Consigliere  Ministro  di  stato  Presidente  interino  del  Con- 
siglio de’  Ministri , e tutti  i nostri  Ministri  Segretari  di  stato  sono  incari- 
cati della  esecuzione  del  presente  decreto. 


DECRETO  PRESCRIVENTE  DNA  GENERALE  ECONOMIA  NELLE  SPESE  A CA- 
RICO DE’ COMUNI  DI  QUA  DEL  FARO  PER  INVERTIRLA  NELLA  DIMINU- 
ZIONE DE’ PIU  GRAVOSI  DAZII  COMUNALI. 


Napoli  11  yennajo  ISSI 
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Avendo  Noi  con  decreto  di  questo  stesso  giorno  diminuito  per  mcttà 
il  dazio  sul  macino  , imposto  a’ termini  degli  articoli  7,  ed  8 capitolo  ILI 
del  decreto  de’  28  di  maggio  1826  ; 

Considerando  elio  i pesi  di  cui  tuttavia  rimangono  gravati  i comuni 
dei  nostri  Reali  domini  di  (pia  del  Faro,  sono  tali  che  richieggono  le  no- 
stre particolari  curo  onde  apportare  loro  ogni  altro  sollievo  colla  ccouomia 
delle  spese; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari 
Interni  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  Gli  stipendi,  e gli  emolumenti  delle  cariche  comunali , deter- 
minati nel  capitolo  1 titolo  V della  leggo  organica  dell’  amministrazione 
civile  de’  12  di  dicembre  1816  , saranno  equamente  moderati  a tenore 
delle  risorse  , e de’  bisogni  particolari  de’  comuni  del  Regno. 

Autorizziamo  perciò  Sovranamente  il  nostro  Ministro  Segretario  di 
Stato  degli  Affari  Interni  ad  effettuare  questa  riforma  negli  Stati  discussi 
comunali  del  1831  , ed  estenderla  ancora  agli  Stati  discussi  de*  comuni 
maggiori  ancorché  si  trovassero  da  Noi  approvati.  La  stessa  autorizzazione 
è accordata  per  le  spese  comunali  di  ogni  natura.  Questa  deroga  alle  di- 
sposizioni relativo  della  legge  do’  12  dì  dicembre  1816  sarà  limitata  al 
tempo  di  cinque  anni,  al  termine  de’quali  il  detto  Ministro  proporrà  alla 
nostra  approvazione  un  nuovo  regolamento  che  l’esperienza  proverà  esse- 
re più  utile  all’  amministrazione  , e al  ben  essere  de'  comuni. 

2.  Ne’ comuni  di  seconda  c terza  classe,  mediante  un  moderato  com- 
penso , potrà  essere  incaricato  il  Parroco  della  scuola  de’  fanciulli. 

Non  si  ammetterà  trattamento  di  maestra  delle  fanciulle  in  que’  co- 
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munì  ove  non  se  ne  trovi  alcuna  che  sappia  leggere  e scrivere  , ed  ab- 
bia mezzi  non  volgari  d’ istruzione. 

Questa  opera  sarà  anche  sospesa  , ove  i bisogni  de’  comuni  non  lo 
permettano. 

3.  Previa  l’ approvazione  dell’  Ordinario  , ne’  comuni  di  seconda  c 
terza  classe  il  Parroco  , o altro  idoneo  ecclesiastico  del  comune  , potrà  , 
mediante  moderato  compenso  , assumere  il  peso  delle  prediche  quaresi- 
mali , o degli  esercizi  spirituali  che  vi  sono  sostituiti  ; quantevoltc  però 
il  comune  sia  stato  solito  di  sopportare  la  spesa  per  la  predica  quaresi- 
male di  un  sacerdote  diverso  del  Parroco. 

4.  I dritti  di  contabilità  che  i comuni  pagano  attualmente  per  Io 
mantenimento  delle  segreterie  d’ Intendenza  , saranno  ridotti  alla  metà. 

5.  La  sposa  delle  feste  civili  a carico  de’  comuni  è permessa  sola- 
mente nelle  capitali  delle  provincio,  e per  qualunque  ragione  non  può  ol- 
trepassare la  somma  di  annui  ducati  trenta. 

G.  Le  sole  capitali  delle  provinole , ed  i comuni  che  hanno  una  po- 
polazione maggiore  di  diecimila  anime,  potranno  ne’  loro  stati  discussi  a- 
vere  una  spesa  di  sovvenzione  al  mantenimento  delle  compagnie  cornicilo 
ne’  teatri.  Per  nessuna  ragiono  questa  spesa  oltrepasserà  ducati  cento 
annui. 

7.  I guardiani  urbani  o rurali  saranno  soppressi  in  que’  comuni  ove 
non  saranno  giudicati  necessari. 

8.  Il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Interni  è auto- 
rizzato ad  accordare  per  la  costruzione  de’  camposanti  quelle  dilazioni  o 
quelle  sospensioni  clic  secondo  le  circostanze  de’  comuni  stimerà  opportu- 
ne. Questa  deroga  allo  prescrizioni  del  decreto  de’  12  di  dicembre  1828 
su  i camposanti  sarà  limitata  al  tempo  di  cinque  anni. 

9.  Tutte  le  economie  che  da  queste  disposizioni  emergeranno , saran- 
no applicate  alla  diminuzione  de’  dazi  comunali  più  gravosi  alla  classe 
bisognosa. 

10.  Nel  corso  del  corrente  anno  il  nostro  Ministro  degli  Affari  Inter- 
ni ci  presenterà  un  rapporto  , ove  per  ciascuna  provincia  sarà  dato  con- 
to nel  modo  il  più  chiaro  ed  esatto  dello  economie  ottenute  , e do  dazi 
diminuiti. 

11.  Il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Interni  ò inca- 
ricato della  esecuzione  del  presente  decreto. 


iò'+ 


ISTRUZIONI  E NORME  DA  OSSERVARSI  PERLA  MINORAZIONE  DEGLI  ESI- 
TI DE' COMUNI  IN  ESECUZIONE  DEL  HEAL  DECRETO  DEGLI  li  GEN- 
NAIO i83i. 


Napoli  19  Gennajo  1831. 
MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 


sua  maestà'  con  Rcal  Decreto  degli  11  del  corrente  si  ò degnata  di 
abolire  la  metà  del  dazio  sul  macino.  Questa  Sovrana  beneficenza  è tale 
che  io  temerei  diminuirne  la  grandezza  o la  gloria  , permettendomi  di 
commentarla.  Profonda  ammirazione  e divota  riconoscenza  è il  sentimento 
unanime  che  al  miglioro  o più  elemento  dei  Sovrani  olirono  i suoi  fortu- 
nati sudditi.  Nè  in  ciò  solo  si  è limitata  la  Sovrana  beneficenza.  L'  am- 
ministrazione municipale  che  si  da  vicino  contribuisce  al  benessere  dello 
popolazioni , ha  formato  l’ oggetto  delle  sue  paterne  sollecitudini  ; quindi 
con  altro  Decreto,  eh’ egualmente  Tè  stato  rimesso,  mentre  ha  diminuito 
diverse  spese  a carico  de’  Comuni,  ne  ha  limitato  altre,  ed  ha  accordato 
a questo  Ministero  o Reai  Segreteria  di  Stato  la  facoltà  di  riformare  tutto 
quelle  che  sono  suscettibili  di  restrizione. 

Io  6on  sicuro  che  le  benefiche  intenzioni  del  Re  ( N.  S ) saranno  da- 
gl’ Intendenti  zelantemente  secondate , e che  tutte  le  autorità  ad  essi  su- 
bordinate gareggeranno  d’impegno  nel  lodevole  scopo  del  disgravio  de’dazl 
comunali.  È questo  il  momento  che  conviene  esaminare  da  vicino  e con 
accuratezza  i bisogni  e le  risorse  di  ciascun  Comune  , onde  provvedere 
a’  primi  , e migliorare  le  seconde.  Per  quello  che  riguarda  gli  esiti  ella 
si  uniformerà  alle  seguenti  istruzioni  : 

1.  Per  gli  stati  discussi  de*  Comuni  maggiori  io  mi  occuperò  incessan- 
temente di  portarvi  tutti  quei  miglioramenti  che  potranno  essere  concilia- 
bili con  gl’interessi  di  ciascuno  di  essi,  o proccurerò  che  le  sieno  al  più 
presto  comunicati. 

2.  Per  gli  stati  discussi  de’Comuni  minori  Ella  porrà  mente  a quanto 
si  prescrive  ncirarticolo  primo  del  Decreto.  Dovendo  gli  stipendi  e gli  c- 
molumenti  delle  cariche  comunali  essere  egualmente  moderati,  ella  si  u- 
niformerà  al  regolamento  che  lo  compiego,  che  non  dovrà  per  qualunque 
causa  essere  alterato,  a meno  che  qualche  circostanza  particolare  esigesse 
diversi  provvedimenti;  in  questo  caso  me  ne  farà  immediato  rapporto. 

3.  Nel  Roal  Decreto  è detto  che  ne’  Comuni  di  seconda  o terza 
classe  mediante  un  moderato  compenso,  potrà  essere  incaricato  il  Parroco 
della  scuola  de’fanciulli.  Questa  misura  saggiamente  eseguita  può  riuscire 
molto  utile  si  al  profitto  delle  istruzioni,  che  alla  economia  delle  spese. 
Quante  volte  pero  i Comuni , o per  loro  circostanze  di  amministrazione 
o per  mancanza  di  soggetti  idonei  o per  altre  cause  locali,  non  hanno  a- 
vuto  nel  1830  il  maestro  o la  maestra  delle  fanciulle,  e che  in  atto  non 
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gli  abbiano  posiono  farne  a meno  nell’  anno  che  corre.  Per  lo  maestro 
delle  fanciulle  debbesi  egualmente  eseguire  il  senso  letterale  del  Reai  De- 
creto nel  più  stretto  significato.  L’esperienza  ha  mostrato  il  poco  profitto 
di  tale  istituzione  particolarmente  ne'Comuni  di  2.a  e 3.a  classe. 

h.  Le  spese  che  i Comuni  sono  obbligati  a fare  debbano  egualmente 
impegnare  ad  uno  scrupoloso  esamo.  Così  , ove  ella  troverà  che  un  Co- 
mune voglia  intraprendere  un  opera  qualunque  di  utilità  pubblica  , con- 
viene senza  dubbio  secondarlo;  ma  se  questa  opera  dovesse  costare  nuo- 
vi sagrifizi,  l’imposizione  di  nuovi  dazi , o la  continuazione  di  quelli  che 
fossero  riconosciuti  gravosi  è forza  di  differirla  a tempi  migliori.  Nella 
scelta  dello  opere  pubbliche  ella  deve  cautamente  preferire  quello  dello 
strade  comunali  che,  mentre  sono  le  più  utili,  impiegano  maggior  numero 
di  braccia,  ed  offrono  pronti  mezzi  di  sussistenza  alle  genti  povere.  Per 
questa  medesima  considerazione  S.  M.  si  è degnata  di  autorizzare  questo 
Ministero  ad  accordare  una  dilazione  sino  al  tempo  di  cinque  anni  per 
la  costruzione  de’  camposanti.  Per  quest’  oggetto  ella  eseguirà  le  partico- 
lari istruzioni  che  separatamente  le  rimetto. 

5.  I guardiani  urbani  e rurali  debbano  essere  conservati  solo  ove 
precisa  necessità  lo  esiga  ; e queste  circostanze  son  rare.  I demani  bo- 
scosi hanno  per  custodi  i guardiani  forestali,  quelli  addetti  ad  uso  di  pa- 
scolo non  hanno  bisogno  di  una  custodia  perenne.  In  effetti  o sono  dati 
in  fitto , ed  il  fittaiolo  ha  il  peso  di  guardarli  , o 1*  uso  civico  vi  è tas- 
sato a ragion  della  legge,  e la  custodia  è inutile.  Il  1°  Eletto  è legalmente 
incaricato  della  polizia  rurale  , e le  campagne  troveranno  nella  sua  au- 
torità la  tutela  opportuna. 

6.  Giusta  1’  articolo  62,  della  legge  organica  , possono  essere  ad- 
detti alla  Cancelleria  comunale  uno  o più  impiegati.  Lo  stabilimento  di 
tali  impiegati  deve  però  essere  autorizzato  dal  Ministro  degli  Affari  Inter- 
ni sulla  proposizione  dell’  Intendente  ed  il  parere  motivato  del  Decuriona- 
to.  Ove  queste  formalità  non  si  fossero  osservate  la  destinazione  di  que- 
st’ impiegati  essendo  illegale  , deve  cessare  di  fatto  ; deve  cessare  ezian- 
dio quando  non  sia  di  assoluta  necessità,  il  che,  eccetto  pochissimi  casi , 
non  può  supporsi  ne  Comuni  sopratutto  di  2.»  e 3.»  classe. 

7.  Pe’ predicatori  quaresimali  è detto  nel  Reai  Decreto  che  ne’Co- 
muni  di  2.»  e 3.*  classe  il  Parroco  , o altro  idoneo  ecclesiastico  del  Co- 
mune , previa  1’  approvazione  dell’  Ordinario  , potrà  mediante  moderato 
compenso  assumere  il  peso  delle  prediche  quaresimali , o degli  esercizi 
spirituali.  Somma  attenzione  ella  deve  porre  nella  esecuzione  di  questo 
articolo,  conciliando  il  bene  spirituale  delle  popolazioni  con  quella  econo- 
mia che  le  loro  circostanze  reclamano.  Ella  dunque  si  metterà  di  concerto 
con  gli  Ordinari  su  tale  oggetto.  Quando  costoro  crederanno  che  il  mi- 
nistero di  un  ecclesiastico  non  del  Comune  sia  più  profittevole  , allora 
proccurerà  con  la  cooperazione  de’medcsimi  che  il  compenso  di  simili  reli- 
giose fatiche  sia  ridotto  di  un  terzo  ne’  Comuni  di  1*  classe,  di  un  quarto 
in  quelli  di  2*  , e di  un  quinto  in  quelli  di  terza , sulla  base  delle  som- 
me stabilite  nella  legge  organica.. 

8.  L’  articolo  delle  spese  non  prevedute  merita  di  essere  ridotto 
al  puro  bisognevole.  Lo  stato  discusso  una  volta  ben  formato  , gli  esiti 
eventuali  si  riducono  a ben  poca  cosa  ; bisogna  però  togliere  ogni  latito- 
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«line  a qualunque  arbitrio.  Per  dare  una  norma  sicura  è stabilita  per  maxi- 
mum la  somma  di  ducati  cinquecento  ne’Comuni  di  1.»  classe,  dove  sono 
le  residenze  dcglTntcndcnti;  di  ducati  dugento  negli  altri  Cornimi  maggiori  , 
e di  ducati  cento  in  tutti  i Comuni  ili  2.»  e 3.a  classe.  Questa  regola  dev'es- 
sere applicala  nel  senso  il  più  ristretto  , poiché  in  moltissimi  Comuni  le 
somme  indicato  possono  essere  diminuite  ancora.  Ella  ben  vede  che  la 
norma  qui  fissata  particolarmente  po’  Comuni  poveri  debbo  portare  una  c- 
conomia  sulle  spese  imprevedute  ammesse  negli  stati  di  variazione  nel  18  JO. 

9.  Riformata  che  avrà  la  economia  de’Comuni  nel  modo  prescrit- 
to dal  Decreto , e dalle  presenti  istruzioni,  Ella  mi  rimetterà  una  dimo- 
strazione de’  dazi  che  essi  bau  pagato  nel  corso  dell’anno  passato  e dello 
riduzioni  fatte  nell’  esercizio  corrente.  Mi  rimetterà  del  pàri  un  supple- 
mento allo  stato  di  variazioni  pel  corrente  anno  secondo  i modelli  che  tro- 
verà (pii  annessi , onde  rassegnarli  a S.  M.  che  vedrà  da  questo  trava- 
glio il  risultamento  di  quanto  ha  Sovranamente  disposto.  Questo  lavoro 
riuscirà  doppiamente  utile  , se  sarà  prontamente  eseguito.  Ella  deve  dun- 
que senza  il  menomo  indugio  comunicare  queste  disposizioni  a’  Sottinten- 
denti. Ella  deve  incaricarne  o un  Consigliere  d’intendenza  o un  Consiglie- 
re provinciale  idoneo  e di  sua  piena  fiducia  ; ove  non  possa  ella  perso- 
nalmente occuparsi  delle  verifiche  locali  necessarie  nel  primo  distretto.  Im- 
perocché, coni’ ella  ben  vede,  è questo  un  lavoro  che  diretto  al  sollievo 
de’Comuni  deve  avere  tutto  il  carattere  di  paterna  amorevolezza.  La  sua 
corrispondenza  co’Sottintendcnti  debbo  essere  attivissima  onde  con  la  sua 
saggezza  conciliare  e rimuovere  tutto  le  difficoltà  di  esecuzione  che  i me- 
desimi potranno  inai  presentarle  ; quindi  in  ogni  posta  ella  mi  terrà  rag- 
guagliato dell’  andamento  del  lavoro,  e mi  dirigerà  il  plico  con  l’epigrafe 
riservata  a lui  solo  , e sia  sicura  che  a rigor  di  posta  riceverà  il  corri- 
spondente riscontro , essendo  questo  un  aflare  di  cui  e per  dovere,  e per 
desiderio  vivissimo  di  vedere  prontamente  eseguiti  i Sovrani  ordini  , mi 
occuperò  personalmente. 

10.  Per  ciò  che  riguarda  l’abolizione  della  metà  del  dazio  sul  ma- 
cino , questo  grande  beneficio  deve  nella  sua  esecuzione  essere  una  veri- 
tA  immediata.  Se  era  imposto  direttamente  sulla  molitura  sia  che  si  esi- 
gesse in  forza  di  appalto  , sia  in  amministrazione,  sia  in  fine  per  transa- 
zione , sarà  sul  fatto  ridotto  per  metàt  Se  a tale  oggetto  si  fossero  impo- 
sti altri  dazi  devo  sul  momento  abolirsene  la  metà. 

11.  Tanto  per  la  metà  del  macino,  quanto  pc’ dazi  che  vanno  a 
sopprimersi,  ella  terrà  conto  nello  stato  discusso  suppletorio  di  cui  le  ho 
compiegato  il  modello  , delle  quantità  esatte  fino  al  momento  che  vengo- 
no abolite  , e sarà  questa  indicata  come  una  rendita  straordinaria. 

Conoscendo  appieno  lo  zelo  elio  anima  tutti  gl'  Intendenti  pel  buono 
servizio  del  Re  , io  credo  supertluo  di  raccomandare  loro  un’  oggetto  di 
cui  essi  sentono  l’ importanza,  l-na  vigilanza  costante  sull’  annninidrazio- 
ne  dei  Comuni  formerà  la  felicità  dello  Stato  cui  sono  dirette  le  mire  pa- 
terne del  nostro  Augusto  c Dendico  Sovrano. 
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REGOLAMENTO 

PER  LA  RIDUZIONE  DEGLI  ONORARI.  SOLDI.  STIPENDI,  ED  ALTRE  SPESE 
CHE  SONO  A CARICO  DE’ COMUNI  A' TERMINI  DEL  REAL  DECRETO  DE- 
GLI li  GENNAIO  1 83 1 (i). 

Napoli  19  Gcnnajo  1831. 


Cancellieri. 

I Cancellieri  clic  a’  termini  dell’  articolo  146  della  legge  de’  12  Dicem- 
bre 1816  , bari  ricevuto  un  compenso  di  ducati  venti  per  ogni  mille  ani- 
me, dal  primo  Gcnnajo  1831  riceveranno  ducati  quindici  per  ogni  migliajo 
di  anime.  Siffatto  compenso  non  potrà  esser  minore  di  ducati  ventiquat- 
tro , nò  maggiore  di  ducati  centoventi. 


Impiegali  nelle  Cancellerie  Comunali. 


Gli  appuntamenti  di  costoro  (tenendo  presento  quanto  è detto  nell'ar- 
ticolo 6°  della  circolare)  non  saranno  minori  di  ducati  24,  nè  maggiori  di 
ducati  36,  a mono  che  in  atto  non  abbianomi’ appuntamento  minore  dello 
somme  di  sopra  indicate  , nel  quale  caso  seguiterà  a pagarsi  1'  attualo 
trattamento. 

Cassieri. 

Non  sarà  fatta  innovazione  alle  disposizioni  contenute  nell’  articolo 
148  della  leggo  suddetta  (pianto  al  premio  ed  allo  indennità  , allorché  la 
rendita  è al  di  sotto  dei  ducati  600  , ma  da  ducati  600  , cd  un  grano  in 
sopra  avrà  luogo  la  seguente  riduzione  : 


Da  D.  600,  cd 
Da  » 1500,  cd 
Da  » 3000,  ed 
Da  » 4000,  ed 
Da  » 5000,  ed 
Da  » 6000,  ed 
Da  » 7000,  ed 
Da  » 8000,  cd 
Da  » 10000,  ed 
La  indennità  non 
ducati  due. 


un  grano  a D.  1500  il  premio  sarà  di  D. 
un  grano  a » 3000.  00.  » 

4000.  00.  » 

5000.  00.  ‘ » 
6000.  00.  » 

7000.  00.  • » 

8000.  00.  » 


un  grano  a » 
un  grano  a » 
un  grano 
un  grano 
un  grano 
un  grano 


36.  00. 
40.  00. 
50.  00. 
60.  00. 


a » 
a » 
a » 
a » 10000. 


70. 

80. 

00. 

100. 


00. 

00. 

00. 

00. 


» 

un  grano  in  sopra  » 120.  00. 

potrà  essere  maggiore  di  ducati  40  nò  minore  di 

Maestri  di  Scuola. 


Ne’ Comuni  di  1.®  classe  l’onorario  non  oltrepasserà  i ducati  60  an- 
nui. In  que’  di  2.®  classe  ducati  40.  In  que’  di  3.»  classe  ducali  23. 

/ 

(i)Qucslo  Regolamento  i stato  in  parte  modificalo  eoli» tiro  olic  in  prosieguo  é tra- 
scritto, approvato  con  Sovrana  risoluzione  de  y.  Aprile  18JS. 
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Ore  no  debba  essere  incaricato  il  Parroco  , si  pagherà  ne*  Comuni  di 
la.  classe  ducati  30.  In  que'  di  2.®  classe  ducati  20.  In  que’  di  3.»  clas- 
se ducati  18. 

Maestre  delle  fanciulle. 

Ove  le  maestre  delle  fanciulle  (ne’soli  casi  contemplati  dal  Reai  De- 
creto degli  11  Gennajo  1831  ) potranno  essere  conservate  , riceveranno  : 
ne’  Comuni  di  1.»  classe  ducati  40  annui  : in  que*  di  2.»  classe  ducati  25: 
ed  in  que’ di  3.»  classo  ducati  20. 

Medici. 

Ne’ comuni  di  1.»  classe  l’onorario  sarà  di  ducati  60  annui:  in  quei  di 
2a  classe  docati  45  : ed  in  que’di  3.®  classe  ducati  36. 

C erosici. 

Ne’  Comuni  di  1.®  classe  l’onorario  sarà  di  ducati  45  annui:  in  quei 
di  2.®  classe  di  ducati  40  : ed  in  quei  di  3.®  classo  di  ducati  30.  No’ Co- 
muni di  2.®  e 3.®  classe  per  quanto  è possibile  devo  procurarsi,  ove  la  ido- 
neità del  soggetto  il  consenta  , la  cumulazione  del  servizio  delle  due  fa- 
coltà nella  stessa  persona  ; ed  in  questo  caso  all’  onorario  del  medico  sa- 
rà cumulato  il  terzo  di  quello  del  cerusico. 

I medici  ed  i cerusici , mediante  l’ onorario  clic  riceveranno  dal  Co- 
mune , debbono  specialmente  prestare  la  di  loro  opera  gratuita  a’  poveri 
nell'  abitato  e nel  territorio  comunale.  Qualora  abbiano  1’  obbligo  di  ser- 
vire in  più  luoghi  di  un  Comune  riunito,  può  accordarsi  loro  un  supple- 
mento a titolo  d’ indennità  , elio  non  oltrepasserà  mai  il  quarto  dell’ ono- 
rario. 

Predicatori  quaresimali. 

Ne’  casi  contemplati  nell’  articolo  7 della  circolare,  l’ onorario  deter^ 
minato  dall’  art.  224  della  citata  legge,  sarà  ai  termini  della  detta  circo- 
lare approssimativamente  minorato  di  un  terzo  ne ‘Comuni  di  prima  clas- 
se: di  un  quarto  in  que’  di  2.®  classe:  e di  un  quinto  in  que’di  3.®  classe. 

Guardie  forestali. 

Le  guardie  forestali  riceveranno  un  compenso  non  minore  di  ducati 
40  nè  maggiore  di  ducati  50.  Ove  il  numero  delle  attuali  guardie  fore- 
stali in  un  Comune  sia  eccedente  sarà  riformato  a’ termini  del  preciso  bi- 
sogno. 

Guardie  urbane  e ì'urali. 

Ne’ Comuni,  ove  le  guardie  urbane  e rurali  saranno  indispensabili  lo 
stipendio  non  sarà  minore  di  annui  ducati  30  nè  maggiore  di  ducati  40. 
Questa  medesima  riforma  sarà  applicabile  allo  stipendio  del  casermicre 
comunale  ed  a quello  del  custode  del  camposanto. 

Gli  stipendi  del  regolatore  del  pubblico  orologio , c della  ricevitrice 
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(le’  projetti  che  in  atto  si  pagano,  dal  primo  Gennajo  1831  saranno  dimi- 
nuiti di  ciò  , che  sarà  creduto  possibile. 

Gasti  di  scrittoio  per  le  Cancellerie  Comunali 

Pe’ Comuni  di  1.»  classe  la  spesa  non  oltrepasserà  annui  ducati  GO  : 
per  que’  di  2.*  classe  ducati  à 5 , o per  quo’  di  terza  classe  ducati  30. 

Spese  imprevedute. 

Nel  caso  dell’articolo  8 dello  istruzioni  contenute  nella  circolare  di 
questa  data  le  spese  imprevedute  saranno  calcolate:  ne’Comuni  di  1.»  clas- 
se dove  sono  le  residenze  degl’intendenti  per  ducati  500,  negli  altri  Co- 
muni maggiori  ducati  200:  ed  in  tutti  i Comuni  di  2.*  e 3.a  classe  duca- 
ti cento. 

Disposizioni  generali. 

A scanso  di  ogni  equivoco  si  dichiara  , che  le  riduzioni  di  sopra  in 
dicate  debbono  avere  il  loro  effetto  dal  1°  Gennajo  1831  in  avanti. 


Dilucidazioni  di  dubbi  elevati  tulli  Reali  decreti  degli  11  gennaio  1831, 
e le  Istruzioni  che  li  accompagnano 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  29  gennajo  1831. 

Essendo  sorti  diversi  dubbi  su  i Reali  Decreti  degli  11  del  corren- 
te , e sulle  Istruzioni  che  li  accompagnano  , ho  creduto  necessario  di 
darne  la  soluzione  per  punto  generale,  onde  rimuovere  ogni  ostacolo  che 
potesse  opporsi  alla  loro  esatta  ed  uniforme  esecuzione. 

1.  Se  qualche  Comune  avesse  somme  in  cassa  per  la  costruzione  del 
camposanto  , senza  che  quest’  opera  fosse  cominciata  ancora , e nel  tem- 
po stesso  fosse  gravato  da  dazi  di  qualunque  natura  e denominazione  , 
deve  impiegare  le  somme  esistenti  per  diminuire,  o per  abolire  affatto  li 
dazi  , cominciando  da’  più  gravosi.  Se  poi  non  vi  fossero  dazi  di  sorte 
alcuna  , allora  le  somme  in  cassa  debbono  impiegarsi  per  la  loro  desti- 
nazione. 

2.  Pei  comuni  che  sono  luoghi  di  passaggio , e di  tappe  militari , dee 
aprirsi  un’  articolo  , che  contenga  un  fondo  approssimativo  al  bisogno  , 
che  l’esperienza  precedente  può  far  presumere  , di  cui  una  metà  sarà 
impiegata  con  autorizzazione  dell’  Intendente  , che  ne  darà  subito  parte- 
cipazione a questo  Ministero , e l’altra  metà  non  potrà  erogarsi  senza  inia 
precedente  autorizzazione. 

3.  Gli  organisti  debbono  essere  conservati,  moderando  egualmente  li 
di  loro  stipendii.  Un’  economia  moderata  , e possibile  dev’  essere  la  nor- 
ma cui  conviene  attenersi. 
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k.  Lo  scuoio  secondario  sono  stato  ammesse  in  qualche  comune  di 
riconosciuta  opulenza  ; ma  ove  i dazi  di  consumo  esistessero  , lo  stabili- 
mento dello  scuole  secondario  non  può  essere  conservato  , ammcnoccliò 
la  popolazione,  ed  il  bisogno  non  ne  reclamassero  la  conservazione-  L'in- 
dennità all’ Ispettore  distrettuale,  essendo  un  compenso  po’ viaggi  cd  al- 
tro , non  deve  soffrire  minorazione. 

5.  Quando  gli  attuali  maestri  di  scuole  primarie  volessero  contentarsi 
del  compenso  fissato  po’ Parroci»  , gl’ Intendenti  colla  loro  avvedutezza 
regoleranno  questa  preferenza  , secondo  che  la  troveranno  più  utile  alla 
istruzione. 

Nella  lusinga  che  verun  altro  dubbio  possa  arrestare  gli  eiTetti  della 
Reale  Munificenza  , non  mi  resta  che  di  darle  le  più  vive  impressioni  , 
onde  ella  si  applichi  esattamente  nella  provincia  di  cui  gli  è confidata  l’am- 
min  istruzione. 


Soluzione  di  altri  dubbi  “promossi  nell  esecuzione  del  decreto  degli, 
il  gennajo  1851  , e delle  analoghe  istruzioni 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  2 febbraio  1851. 

Onde  scmprcpiù  facilitare  l’esecuzione  de*  decreti  degli  11  gennajo  , 
c delle  analoghe  istruzioni,  le  comunico  la  risoluzione  di  diversi  dubbi  a 
me  fatti  da  alcuni  Intendenti.  1.  Per  ciò  che  riguarda  lo  spese  militari 
a carico  de’  comuni  per  effetto  de’  regolamenti  in  vigore  , in  que’  comuni 
che  sono  luoghi  di  passaggio  , e di  tappo  militari  , con  la  mia  circolare 
do’  29  gennajo  p.  p.  si  trova  prescritto  di  aprirsi  un’  articolo  particolare 
di  spesa  approssimativa  al  bisogno  presunto  , ed  è pure  indicato  il  modo 
di  spenderlo.  Un  tale  fondo  deve  supplire  benanche  a quelle  spese  mili- 
tari che  in  qualche  luogo  , ed  in  talune  circostanze  si  debbono  semplice- 
mente anticipare  , per  esserne  quindi  i comuni  rivaluti.  Lo  zelo  di  cia- 
scun Intendente  debb’  essere  in  questo  caso  principalmente  rivolto  a ve- 
gliare sulla  regolarità  delle  carte  contabili  , ed  a sollecitare  la  rivaluta 
suddetta  dal  Ministro  della  guerra  , dirigendosi , ove  occorra  , anche  a 
me  , perchè  possa  interporre  i miei  uffizi  — 2.  Un  simile  fondo  deb- 
b’  essere  aperto  , mediante  un’  articolo  particolare  , anche  per  quei  co- 
muni , che  senza  essere  maggiori  , o luoghi  di  tappa  , sono  soggetti  a 
qualche  anticipazione  di  spese  militari  di  qualsivoglia  natura , della  quale 
debbono  essere  rivaluti  — 3.  La  somministrazione  del  pane  a’ detenuti 
poveri  debbe  formare  sullo  stato  discusso  di  ogni  comune  un’  articolo  se- 
parato di  esito  calcolato  per  approssimazione  — k.  La  spesa  po’  proieUi 
deve  formare  aneli’  essa  un  particolare  articolo  di  esito  — 5.  Il  pigione 
pel  corpo  di  guardia,  del  pari  che  il  fuoco  e l’olio  per  la  guardia  urba- 
na, debbono  pure  avere  un’arlicolo  separato  di  spese — fi.  Le  sante  mis- 
sioni , c le  prediche  quaresimali  disposte  , debbono  farsi  eseguire.  Ogni 
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Intendente  deve  penetrarsi  del  principio  espresso  nel  Reai  decreto  e nelle 
istruzioni  relative,  elio  il  bene  spirituale  de*  comuni  debb’ essere  il  primo 
oggetto  delle  sue  cure  , c che  1’  economia  prescritta  è sempre  a questo 
santo  scopo  subordinata , e debbo  ottenersi  sempre  che  sia  possibile.  In  ciò 
ogni  Intendente  deve  deferire  all’  opinione  degli  Ordinari  che  sicuramente 
concorrono  al  line  di  conciliare  il  bene  spirituale  con  quell’economia  che 
Io  stato  delle  popolazioni  reclama  , tenendo  presente  quanto  nelle  circo- 
lari è prescritto  — 7.  Per  quei  comuni  elio  , all’  epoca  dell’  imposizione 
del  dazio  fiscale  sul  macino,  non  ebbero  bisogno  per  pagarlo  di  ricorrere 
a dazi  nuovi  , o all’  aumento  della  tariffa  degli  antichi  , sarà  della  pru- 
denza degl’ Intendenti,  esaminare  se  gli  antichi  dazi  siano,  o pur  no  per 
sè  stessi  soverchiamente  gravosi  ; ove  Io  sieno  , no  procureranno  la  pos- 
sibile diminuzione,  la  volontà  del  Re  ( N.  S.  ) essendo  quella  di  alleggeri- 
re per  quanto  si  può  le  popolazioni  da’  dazi  comunali  ; ove  non  lo  sie- 
no , proporranno  subito  quelle  opere  pubbliche  , specialmente  strade  e 
traverse  comunali  a cui  può  addirsi  1’  avanzo  , mentre  con  ciò  si  otter- 
ranno due  utilissimi  risultati  : il  primo  di  dar  sussistenza  alla  classe  po- 
vera , il  secondo  di  facilitare  le  interne  comunicazioni  , tanto  necessarie 
al  commercio  — 8.  Finalmente  ritornando  allo  impreveduto  ogn’  Inten- 
dente debbo  avere  presoute  clic  sotto  questo  titolo  debbonsi  unicamente 
comprendere  quelle  speso  che  non  sono  prevedibili , o quelle  somme  che 
debbono  prelevarsi  nel  corso  dell’  esercizio  in  sussidio  degli  articoli  esau- 
riti ; ma  non  possono,  nò  debbono  supplire  a’ bisogni  conosciuti,  ciascun 
de’  quali  convien  cho  abbia  un’  articolo  particolare  di  esito  notato  nello 
stato  discusso  , o di  variazioni , o per  conseguenza  conto  a giustificaziono 
particolare  circa  il  suo  regolare  impiego  — Ella  signor  Intendente,  avrà 
presente  i principi  adottati  nelle  sopraccennate  soluzioni  di  dubbi  cho  , 
come  ho  detto  , mi  sono  stati  proposti.  In  ogni  caso  le  ricordo  che  l’esa- 
zione fatta  nello  scorso  mese  di  gennajo,  tanto  della  metà  del  dazio  fisca- 
le soppresso  , quanto  degli  altri  dazi  comunali,  che  in  conseguenza  dello 
riforme  vanno  a sopprimersi,  o ad  essere  diminuiti,  servirà  pel  corrente 
esercizio  di  fondo  di  cassa  , eh’  è espressamente  addetto  ad  un  sussidio 
eventuale  per  le  imprevedute.  Ella  però  non  se  ne  avvalorà  che  dietro 
mia  particolare  autorizzazione,  salvo  solo  i casi  urgenti,  de’ quali  mi  da- 
rà conto  immediatamente  — Credo  in  fine  opportuna  cosa  di  aggiungere, 
che  nel  tempo  stesso  che  l’ economie  debbono  con  ogni  regolata  maniera 
ottenersi  , debbesi  eziandio  cautamente  assicurare  1’  amministrazione  co- 
munale nel  corrente  anno.  E quindi  somma  cura  deve  portarsi  ad  assi- 
curare 1'  esazione , e particolarmente  quella  della  rendita  straordinaria. 
Ove  questo  presidio  manchi  , ella  ben  vede  che  gli  esiti  non  saranno  bi- 
lanciati con  gl'  introiti  , e sarebbe  tristissima  cosa  il  ripetere  i mezzi  , 
troppo  comunemente  praticati , di  domandare  imposizione  di  nuovi  dazi 
nel  mezzo  dell’esercizio. 
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Si  dichiarano  inalterabili  Je  norme  dettate  nel  Reai  decreto , ed  istruzioni 
degli  li  gennaio  1831 , ma  per  li  Comuni  che  non  hanno  dazi , e pos- 
seggono una  vistosa  rendita  patrimoniale  si  permette  stabilirsi  nello  sta- 
to discusso  un  articolo  di  esito  per  compensi  , e gratificazioni  alli  di- 
versi impiegati. 


MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERI. 

Napoli  12  Marzo  1831. 

Qualche  Intendente  mi  ha  domandato  la  regola  da  tenersi  , ove  essen- 
dovi de’  comuni  che  non  avendo  dazi  di  sorto  alcuna  , e possedendo  al- 
r incontro  una  vistosa  rendita  patrimoniale  avessero  emesso  spontaneo  voto 
che  gli  stipendi  comunali  non  solTrissero  alcuna  riforma.  Credo  utile  co- 
municare a lei  la  regola  che  ho  indicata  , ed  a cui  prego  attenersi  in  si- 
mili circostanze.  Lo  spirito  del  Reai  decreto  degli  li  gennaio  è di  por- 
tare una  saggia  economia  nell'  amministrazione  de’  comuni.  Altronde  è in- 
dispensabile che  le  riforme  sieno  generali , onde  evitare  un’  anomalia  cho 
sarebbe  pregiudizievole.  Desiderando  io  nondimeno  conciliare  questa  veduta 
amministrativa  con  i voti  eh’  esternano  i decurionati  , la  prego  adottare 
ne’  comuni  , che  hanno  sufficienti  rendite  patrimoniali , o che  non  hanno 
dazi  di  sorte  alcuna  , la  seguente  norma.  Ella  farà  praticare  ne’  comuni, 
che  si  trovano  in  tale  felice  posiziono  , le  riforme  a tenore  delle  diverse 
norme , che  io  le  ho  date  nelle  varie  istruzioni  circolari.  Aprirà  poi  un 
articolo  , che  porterà  la  condizione  di  somma  da  impiegarsi  t»  utile  del 
Comune  con  Ministeriale  autorizzazione.  Questa  somma  sarà  impiegata  in 
compensi  , o gratificazioni  ai  diversi  impiegati  , e calcolati  in  modo  che 
portino  sempre  una  diminuzione  allo  tariffe  determinate  nella  legge  de’  12 
decembre  1816  , e contemporaneamente  ella  domanderà  la  mia  autoriz- 
zazione a tali  equi  compensi.  In  tal  modo  i desideri  de’  decurionati,  ove 
Tolontariamente  gli  enunciano  , saranno  soddisfatti  , e le  norme  stabilite 
per  la  riforma  de’  soldi  serberanno  quella  uniformità  amministrativa  , che 
pon  può  senza  inconveniente  essere  violata. 


Si  dettano  delle  norme  onde  non  rendere  temporaneo  ma  stabile  il  disgravio 
de  dazi  comunali  in  esecuzione  del  decreto  degli  11  gennaio  1831 . 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  30  marzo  1831. 

Fin  dal  momento  che  S.  M.  il  Re  N.  S. , co’  suoi  Reali  decreti  de- 
gli li  gennajo  , si  degnò  abolire  da  una  parte  la  metà  del  dazio  fiscale 
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sul  macino,  o rivolger  dall’  altra  le  sue  benefiche  Sovrane  cure  al  sollievo 
delle  popolazioni  , mediante  1’  economia  delle  spese  comunali  ; io  non  ho 
lasciato  di  adoperare  ogni  sforzo  , ondo  corrispondere  alla  fiducia  , della 
quale  S.  M.  si  è degnato  onorarmi , per  conseguire  con  celerità  un  tanto 
utile  risultamento. 

Io  debbo'  agl’  Intendenti  un  solenne  attestato  della  mia  piena  soddi- 
sfazione per  I’  alacrità  , e per  lo  zelo  , col  quale  mi  hanno  secondalo  nel- 
l'esecuzione de’ Sovrani  ordini,  per  modo  che  in  talune  provincie  f impor- 
tante lavoro  della  riforma  degli  stati  discussi  è interamente  compiuto;  in 
altre  è molto  inoltrato  ; e per  quelle  poche  , ove  si  è proceduto  , per  qua- 
lunque causa  , con  un  poco  più  di  lentezza  , io  son  sicuro  che  gl'  Inten- 
denti raddoppieranno  la  diligenza  per  mettersi  a livello  degli  altri  loro  col- 
leghi , e meritare  completamente  lo  stesso  elogio. 

S.  M.  ha  voluto  in  ogni  sett'mana  un  conto  distinto  de’  risultati  del 
disgravio  de’  dazi  comunali  , per  soddisfare  alla  generosa  impazienza  del 
suo  paterno  cuore  di  vederne  alleviati  i suoi  sudditi. 

Me  ha  inoltre  espressamente  ordinato  la  pubblicazione  ufficiale  , per- 
chè questo  gran  beneficio  abbia  un  carattere  anche  più  solenne  di  stabi- 
lità. Questa  ferma  determinazione  del  Re  , che  gli  dà  dritto  alla  più  sin- 
cera riconoscenza  de'  suoi  sudditi  di  ogni  classe  , impone  a noi  , o signori, 
un  sacro  dovere  , che  dobbiamo  scrupolosamente  e fedelmente  adempire  , 
quello  cioè  , di  regolare  1’  amministrazione  di  ogni  comune  con  tanta  pru- 
denza e saviezza  da  provvedere  a tutt’  i bisogni  , e da  non  dar  mai  luogo 
alla  dispiacevole  necessità  di  dover  reimporre  verun  dazio  abolito  per 
supplirvi.  Comunque  io  abbia  manifestato  questa  idea  nelle  mie  precedenti 
circolari , e f abbia  in  particolar  modo  espressa  in  quella  de’  26  febbrajo 
ultimo  , puro  sento  il  bisogno  di  ritornarvi , perchè  la  considero  come  il 
cardine  ai  tutta  V amministrazione , come  lo  scopo  principale  , al  quale 
debbono  essere  rivolte  le  nostre  mire. 

Io  parlo  a'  vecchi  amministratori  , alcuni  do’  quali  mi  hanno  anche 
preceduto  nella  carriera.  Rasterà  dunque  , eh’  io  accenni  loro  i principali 
mezzi  , che  ci  faranno  giungere  alla  meta  che  ci  proponiamo. 

1.  Attiva  vigilanza  sopra  ciascun  articolo  d’introito  , da  qualunque 
ramo  provenga  ; economia , sobrietà  , c somma  diligenza  nelle  spese.  Pur 
troppo  vi  è ne’  comuni  una  classe  di  speculatori  , che  mette  in  opera  ogni 
sopraffina  industria  , onde  rivolgere  a proprio  profitto  una  parte  dello 
rendite  comunali  , e delle  somme  che  s’  impiegano  per  opere  pubbliche. 
Non  si  può  , nè  si  devono  allontanare  assolutamente  dagli  affari  questi  uo- 
mini che  d’ordinario  sono  i più  intraprendenti  ed  attivi  ; e valendosene 
con  accorgimento,  possono  essere  utili,  ma  la  vigilanza  dell’ Intendente 
debb’ essere  rivolta  a rompere  i monopoli  negli  affitti , o negli  appalli; 
impedire  i favori  che  i riguardi , ed  anche  la  prepotenza  strappano  so- 
vente alla  debolezza  degli  amministratori  locali.  D’altronde  i riguardi  , o 
la  considerazione  accordati  con  discernimento  alla  integrità  , alla  diligen- 
za , allo  zelo  , sono  mezzi  potentissimi  a promuovere  le  virtù  civiche  , 
che  sorgono  ovunque  sono  onorate  ; nè  senza  questo  virtù  1'  amministra- 
zione comunale  può  prosperare. 

2.  Esame  e giudizio  de  conti.  — Non  vi  è amministrazione  , non  vi 
è ordino  pubblico  , non  vi  è giustizia  , non  vi  è morale , ove  manchi  una 
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perseverante  severità  nell’ obbligare  gli  amministratori  oomunali  a rendere 
ogni  anno  i loro  conti  con  esattezza  al  tempo  dalla  legge  prefisso  ; ove 
ì’  esame  ed  il  giudizio  di  ogni  conto  inoralo  e materiale  non  sia  una  vana 
formalità  , ma  un’  atto  grave  e solenne  riempito  con  prudente  discerni- 
mento , ed  inllossibile  giustizia  ; ove  i giudizi  su’  conti  non  portino  l’ im- 
pronta dell’  amore  del  pubblico  bene  , e del  rispetto  per  la  legge  ne’  fun- 
zionari , clic  li  pronunziano  ; ove  finalmente  i conti  non  si  trovano  tutti 
giudicati  nei  termini  fissati  dalla  legge  negli  articoli  268  e 276.  Mi  duo- 
le , o signori , e profondamente  mi  duole  , di  non  potermi  lodare  , nè  di 
tutti  gl’  Intendenti , nè  di  tutti  i Consigli  d’ Intendenza  per  1’  andamento 
di  questo  ramo  importantissimo  di  servizio.  Poche  sono  le  provincie  , cho 
non  presentano  un  ritardo  considerevole  , e di  più  anni , nella  discussione 
e giudizio  de’  conti  comunali.  Molti  reclami , che  derivano  da  siffatto  ri- 
tardo ; sfavorevole  1’  opinione  generale  , che  parecchi  Consigli  d’ intendenza 
ottengono  per  questa  parte.  Frequenti  negli  anni  passati  sono  state  le  oc- 
casioni di  ricorrere  a misure  straordinarie  per  provvedere  al  giudizio  di 
enormi  cumuli  di  conti  arretrati  ; vistose  le  somme  cho  sono  risultate 
dalla  revisione  di  tali  conti  f cosi  a favore  de’  comuni , come  de*  contabi- 
li ; danno  gravissimo  per  le  popolazioni  , e per  le  famiglie  ; non  ultima 
causa  in  fine  questa  dell'  abbonimento  per  le  cariche  comunali,  della  diffi- 
coltà di  avere  idonei  , cd  onesti  amministratori.  Sono  persuaso  che  non 
vi  sarà  Intendente  , il  quale  non  6ia  convinto  del  gravissimo.male  , e della 
necessità  di  apportarvi  riparo.  Io  sarò  irremovibile  sulla  stretta  osservanza 
dei  termini  lissati  dalla  legge  per  la  presentazione  e giudizio  de’  conti , e 
ne  chiamo  rigorosamente  risponsabili  tutti  i funzionari , a’  quali  per  legge 
appartiene.  Facciano  penetrare  i Consigli  d’ Intendenza  di  tutte  1’  esposte 
considerazioni  ; essi  principalmente  hanno  debito  ed  interesse  di  mettersi 
al  corrente  , onde  si  tiri  un  velo  sul  passato.  Non  tutti  sono  in  questo 
caso;  quelli  che  vi  si  trovano  si  tengano  per  avvertiti.  Che  ove  per  ot- 
tenere nel  più  breve  termine  quest’  interessante  scopo  facesse  d’  uopo  u- 
sare  delle  misure  straordinarie  , come  per  esempio  di  metodi  abbreviati- 
vi , io  animo  gl'  Intendenti  tutti  a propormele  , come  anche  de’  mezzi  pe- 
cuniari , ai  quali  lo  spese  straordinarie  ammesse  negli  stati  discussi  pro- 
vinciali potrebbero  supplire  ; ed  io  non  mancherò  di  umiliarne  analoghe 
suppliche  a S.  M. 

Esazioni  de  crediti  de  comuni . O i crediti  sono  liquidi  , e non  con- 
trastati , e bisogna  adoperare  tutt’  i mezzi  che  la  legge  accorda  per  esi- 
gerli. O sono  contenziosi  , e bisogna  spingere  con  perseveranza  i giudizi, 
e non  lasciarli  mai  di  vista  sino  a che  non  si  portano  a termine.  È un 
dovere  questo  essenziale  per  ogni  Intendente  , che  per  la  posizione  della 
importante  sua  carica  , ha  tutt’ i mezzi  di  adempierlo.  É un  dovere  sacro 
per  me  di  vigilare  1’  esecuzione.  Dipende  intanto  in  gran  parte  la  buona 
amministrazione  de’ comuni  , e la  formazione  degli  stati  discussi  pel  1832 
sopra  basi  certe  dalla  esazione  di  tutti  gli  arretrati.  Sono  quindi  sicuro  , 
che  i signori  Intendenti  se  no  occuperanno  con  massima  premura. 

Casse  comunali.  La  legge  chiama  i decurionati  risponsabili  della 
fedeltà  e solvibilità  de’  cassieri.  Intanto  è avvenuto  di  frequente  , special- 
mente ne’  comuni  ricchi  , che  i cassieri  si  sono  trovati  infedeli  , ed  in- 
solvibili , e che  i decurionati  si  sono  sottratti  in  tutto  , od  in  parte  alla 
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risponsabilità  dalla  legge  sanzionata.  Quindi  i comuni  hanno  veduto  disse- 
stata la  loro  amministrazione  , e si  sono  trovati  involti  in  lunghe  , e di- 
spendioso liti.  Richiamo  quindi  , anche  su  di  quest’  articolo  , la  vigilanza 
dei  signori  Intendenti.  Essi  debbono  supplire  all'  ignoranza  , o negligenza 
dei  sindaci  , e decurionati  , e soprattutto  fare  in  modo  che  non  si  accu- 
mulino vistose  somme  nelle  casse  comunali  , poiché  quando  1'  amministra- 
zione procede  con  regolarità  , gl’  introiti  non  sono  lungamente  stazionari 
nello  casse  , ma  s’  impiegano  sollecitamente  a covrire  gli  esiti  autorizzati 
negli  stati  discussi.  Sono  le  somme  lungamente  accumulate  , che  han  dato 
sempre  ai  cassieri  la  tentazione  o T agio  di  abusarne. 

5.  Spese  impreccdute.  Si  ò abusato  dell’  articolo  delle  speso  impreve- 
dute, lasciando,  se  non  altro,  nella  incertezza,  e nella  oscurità  molto 
6pese  , dello  quali  venivano  gravati  i comuni  , non  di  rado  irregolari , ed 
arbitrarie.  Le  note  delle  spese  imprevedute,  che  al  finir  del)’ anno  scorso, 
ho  per  qualche  provincia  a me  richiamate  , me  ne  hanno  pur  troppo  con- 
vinto. A tale  abuso  si  è provveduto  , nè  rinascerà  , essendo  mio  fermo 
proponimento  il  non  permetterlo  ; e lo  zelo  conosciuto  degl’  Intendenti  ino 
ne  concede  più  forte  garentia.  Tutto  debb’  essere  calcolato  , preveduto  , 
o certo  per  quanto  è possibile.  Una  discreta  latitudine  devo  ancora  aversi 
in  6erbo  per  ogni  bisogno  straordinario. 

Opere  pubbliche.  Hanno  queste  richiamato  o richiamano  la  particolare 
attenzione  Sovrana  , ond’  è elio  ha  voluto  S.  M.  si  facessero  conoscere  lo 
sommo  conservate  per  provvedervi  , a fronte  di  quello  sgravate  alle  po- 
polazioni coll’  abolizione  di  una  parte  de’  dazi.  Tale  abolizione  adunque 
non  deve  impedire  , elio  le  opere  pubbliche  si  facciano  dentro  i limiti  del- 
le risorse  effettivo  di  ogni  comune  , sia  dio  lo  opere  si  considerano  conio 
mezzo  di  civilizzaziono  o di  aumento  dell’  annua  riproduzione  , sia  elio  si 
riguardi  il  vantaggio  di  accrescere  la  circolazione  , e somministrare  i mez- 
zi di  sussistenza  ad  un  gran  numero  di  lavoratori.  Ma  non  si  potranno 
bilanciare  gl’introiti  cogli  esiti  dell'anno  nuovo;  non  si  potrà  avero  suf- 
ficiente latitudine  per  le  opere  pubbliche  ; non  si  potrà  provvedere  alla 
continuazione  e compimento  de’ camposanti , solo  iu  taluno  circostanze  so- 
spesi per  l’anno  che  corre  , so  in  quest’anno  stesso  non  si  sarà  usato 
de’  mezzi  indicati  di  economia  , di  vigilanza  , di  esazione  degli  arretrati  , 
e di  esame  e giudizio  de’ conti , di  una  giudiziosa  insomma  e paterna,  ma 
al  tempo  stesso  severa  amministrazione;  Questa  io  attendo  dai  lumi  e dal- 
lo zelo  di  tutti  gl’  Intendenti , ciascuno  de’  quali  mi  metterà  , lo  spero  , 
nella  per  mo  dolco  e lusinghiera  posiziono  , di  renderne  a Sua  Maestà 
l’Augusto  nostro  Sovrano  una  luminosa  testimonianza.  Accetterò  intanto 
con  sincera  riconoscenza  tutte  le  idee  di  miglioramento  nell’  amministra- 
zione delle  rispettive  provincic  , che  piacerà  loro  indicarmi  : io  ne  farò 
tesoro,  o mi  sarà  dolco  cosa  il  confessare  che  il  bene,  che  ne  risulterà, 
delibasi  &’  lumi  ed  agli  utili  insegnamenti , che  riceverò  in  cosi  importante 
oggetto. 

In  conchiusionc  , nuovi  dazi  non  si  possono  , nè  si  debbono  imporre; 
nè  gli  aboliti  debbonsi  mai  fare  rivivere.  Sarebbe  infatti  un  gravissimo  fallo 
in  una  buona  c regolata  amministrazione  1'  avere  effettuato  un  disgravio 
temporaneo.  Io  quantunque  sicuro  che  gl'  Intendenti  tutti  erano  penetrati 
di  questo  principio  , non  ho  mancato  d’ inculcare  1’  osservanza  in  ogni  oc- 
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castone  che  mi  si  è presentata.  Ed  il  mio  cuore  ha  provato  la  più  dolce 
emozione  nello  assicurazioni , che  alcuni  tra  essi  mi  hanno  ripetuto  di  es- 
sere le  riforme  eseguite  invariabili  e tali  io  debbo  crederle  generalmente 
che  anzi  sorrido  al  mio  animo  1’  augurio  che  questo  disgravio  progredirà 
anche  dippiù  nel  venturo  anno. 
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Reai  rueritto  , t corrispondente  regolamento  contenente  delle  modifiche  a 

quello  de'  19  Gennajo  ISSI  in  riguardo  a talune  spese  comunali. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  26  Maggio  1858. 

Le  mie  circolari  del  19  Aprile  c 25  Novembre  1837  l’hanno  istrui- 
ta de'  motivi  che  m’ impedirono  di  presentare  a Sua  Maestà  prima  della 
line  di  quell’  anno  , per  le  Sovrane  suo  risoluzioni  il  progetto  di  un  nuo- 
vo regolamento  intorno  alle  speso  comunali  , promesso  con  1’  articolo  1° 
del  Reai  Decreto  degli  11  Gennajo  1831.  Avendo  posteriormente  riunito 
tutt’i  dati  di  fatto,  io  ho  avuto  l’onore  di  rassegnare  alla  Maestà  Sua  un 
lavoro  completo  sulla  materia.  In  esso  io  le  umiliava  la  sempre  crescen- 
te prosperità  delle  amministrazioni  comunali , frutto  in  gran  parte  della 
vigilanza  e delle  cure  de’  signori  Intendenti  delle  Provincie,  che  si  erano 
studiati  di  secondare  le  vedute  di  questo  Reai  Ministero  e Segreteria  di 
Stato;  e ne  deduceva  potersi  senza  inconvenienti  , anzi  con  profitto,  or- 
dinare il  ritorno  per  talune  spese  alla  legge  de’  12  Dicembre  1816,  con- 
servando per  altre  le  economie  giustamente  consegnate  nel  suddetto  Rcal 
Decreto  degli  11  Gennajo  1831. 

E discendendo  a’particolari  di  questi  esiti  stessi,  io  andava  discorren- 
do quanto  col  Reai  Decreto  medesimo  si  disponesse  intorno  : 

1°  a’  Cancellieri  ed  impiegati  nelle  cancellerie  comunali  ; 

2°  a’  Cassieri  ; 

3°  a’Maestri  delle  scuoio  primarie,  ed  alle  Maestre  delle  fanciulle: 
a’  Medici  o Cerusici  ; 

5°  a'  Predicatori  quaresimali  ; 

6°  alle  Guardie  urbane  o forestali  ; 

7°  a gasti  di  scrittojo  per  le  cancellerie  comunali  ; 

8"  al  dritto  di  contabilità  per  la  liquidazione  e discussione  de’conti 
comunali  ; 

9"  alle  feste  civili  e religiose  ; 

10°  allo  impreveduto. 

Per  lo  quali  speso  tutte  era  ordinato  una  minorazione,  come  per  espe- 
rimento durante  un  quinquennio. 

Lo  sperimento  io  soggiungeva  aver  avuto  non  che  cinque , sette  an- 
ni di  tempo  , per  potersi  dire  completo.  Raccogliersi  dalla  spcrienza,  es- 
ser reclamato  dal  buon  andamento  dell*  amministrazione  : 

1°  Doversi  restituire  alle  segreterie  delle  Intendenze  il  dritto  di  con- 
tabilità dell’  un  per  cento  , onde  abilitar  queste  a far  che  la  discussione 
e liquidazione  de’conti,  cui  esso  è destinato,  proceda  con  regolarità  e 
senza  ritardo  ; nulla  tanto  influendo  alla  prosperità  dell’  amministrazione 
quanto  la  esatta  , e nelle  epoche  prefìsse  dalla  leggo,  discussione,  e giu- 
dizio de’conti  suddetti.  Se  non  che  io  mi  avvisava  di  render  più  proficua 
questa  misnra  , col  fare  che  la  mettà  restituita  si  liberasse  in  vista  dello 
adempimento  stretto  delle  prescrizioni  contenute  nella  legge  stessa. 

2°  Lo  stesso  aversi  a praticare  pc’  Cancellieri  ed  impiegati  nelle 
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Cancellerie,  onde  provveder  cosi  ad  un  più  onesto  sostentamento  di  que- 
sta classe  o toglierle  ogui  pretesto  o ad  abusar  della  carica,  o a mostrar- 
si indolente  ; 

3°  La  istruzione  elementare  esigere  anche  essa  che  le  disposizioni 
della  leggo  organica  venissero  richiamate  in  vigore  ; la  sperienza  avendo 
dimostrato  , come  1’  espediente  d’ incaricarsi  i Parrochi  di  tale  occupazio- 
ne tornasse  vana;  e come  gli  stipendi  diminuiti  si  rivolgessero  a danno 
della  più  utile  e della  più  civile  delle  istruzioni  ; 

4.°  Nò  meno  aversi  a praticare  per  gli  stipendi  dei  guardiani  rura- 
li e forestali.  La  conservazione  de’hoscni;  la  tutela  delle  campagne  recla- 
mar potentemente  questa  misura  ; e da  ogni  angolo  dei  Reali  domini  di 
S.  M.  farsi  dei  voti  per  lo  ritorno  alla  legge  ; 

5°  I)a  ultimo  non  volersi  economizzare  senza  danno  su  gli  onorari 
de’  predicatori  quaresimali  , destinati  ad  annunciare  alle  popolazioni  i pre- 
cetti del  Sacrosanto  Vangelo  , e ad  infondere  negli  animi  di  essi  quello  spi- 
rito di  morale  Cristiana  che  è il  più  saldo  sostegno  delle  civili  società. 

Per  contrario  potersi  conservare  per  le  altre  spese  minorate  col  det- 
to Reai  Decreto,  e Regolamento  successivo  una  conveniente  economia  , è 
quindi  per  queste  ultime  adottare  il  regolamento  cho  mi  dava  l'  onore  di 
umiliare  a S.  M. 

E la  M.  S.  benignamente  accogliendo  cosiffatte  osservazioni  nel  Con- 
siglio di  Stato  ordinario  de’  9 del  prossimo  passato  Aprile  , si  è degnata 
approvare  il  detto  Regolamento  che  le  trasmetto  qui  annesso  in  copia  , 
autorizzandomi  a porlo  in  esecuzione. 

Ila  però  la  Maestà  Sua  ordinato  : 

1°  Che  tale  autorizzazione  sia  provvisoriamente  limitata  a tutto  il 
1840  , per  conoscere  qualo  ne  sarà  la  utilità  ; 

2"  Che  l’  aumento  degli  stipendt  da  me  proposto , il  quale  com- 
prende il  ritorno  alle  disposizioni  della  legge  del  1*2  Dicembre  181G  per 
tutte  quelle  spese  delle  quali  non  si  parla  nel  presente  annesso  regola- 
mento , si  faccia  6otto  la  forma  di  gratificazioni  straordinarie  , come  si 
è praticato  sinora  ; 

3’  Che  in  simil  modo  abbia  luogo  l’ aumento  proposto  del  fondo  as- 
segnato per  la  liquidazione  de’  conti  comunali  ; 

4-°  Che  le  sia  da  mo  rassegnato  uno  stato  delle  spese  fatte  per  ope- 
ro pubbliche  comunali  in  ciascuno  degli  anni  183o  e 1836  in  paragone  di 
quelle  del  1831  ; 

5°  E da  ultimo  cho  tutte  questo  modifiche  insieme  con  la  leggo 
organica  del  12  Dicembre  1816  sieno  perfettamente  adottato  in  Sicilia. 

Nel  Reai  nome  le  partecipo  queste  Sovrano  risoluzioni  per  sua  intel- 
ligenza ed  adempimento  nella  parte  che  la  riguardano  , a norma  dello 
particolari  istruzioni  che  le  comunico  eou  mia  circolare  di  questa  stessa 
data. 
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REGOLAMENTO. 

• * 

Approvato  da  S.  M.  (D.G.)  con  Sovrana  risoluzione  de  9 aprile  1838 , che 
dovrà  ax'er  tuono  dal  1 ° qcnnajo  deli  anno  1838  in  poi  per  talune  spese 
comunali  (1). 

Art . 1.  Le  disposizioni  doli’ articolo  144  della  legge  de’ 12  Dicembre 
1816  , quanto  al  dritto  di  contabilità  per  supplire  alle  spese  di  liquidazio- 
ne de’ conti  comunali,  rimarranno  in  piena  osservanza;  se  non  che  il  pro- 
dotto di  esso  verrà  diviso  in  due  parti.  Di  una  disporrà  l’ Intendente  pel 
servizio  corrente  della  contabilità,  nel  modo  stesso  praticato  finora.  L’al- 
tra sarà  tenuta  a disposizione  del  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  AlTari 
Interni  per  liberarsi  a misura  che  si  sarà  accertato  di  essersi  determinati 
ed  ultimati  tutt’  i conti  morali  e materiali  de'  Comuni , ne’  termini  pre- 
scritti dagli  articoli  268  e 276  di  detta  legge. 

2.  Rimarranno  pure  in  piena  osservanza  le  disposizioni  dell’  articolo 
148  della  detta  legge,  quanto  al  premio  accordato  ai  Cassieri  comunali,  allor- 
ché la  rendita  non  oltrepasserà  i ducati  600  annui;  ma  da’ ducati  600  in 


sopra  avrà  luogo  la  seguente  riduzione  , cioè  ; 

Da  d.  600,  ed  un  grano  a d.  1500  il  premio  sarà  di  . D.  36 
Da  d.  1500,  cd  un  grano  a d.  3000  . . . . » 40 

Da  d.  3000,  cd  un  grano  a <j.  4000  . . . . » 50 

Da  d.  4000,  ed  un  grano  a d.  5000  . . . . » 60 

Da  d.  5000,  ed  un  grano  a d.  6000  . . . . » 70 

Da  d.  6000,  ed  un  grano  a d.  7000  . . . . » 80 

Da  d.  7000,  ed  un  grano  a d.  8000  . . . » 90 

Da  d.  8000,  ed  un  grano  a d.  9000  ....  » 100 

Da  d.  10,000  in  sopra,  o sino  a qualunque  somma  non  potrà  il  pre- 
mio oltrepassare  la  somma  di d.  120 


3.  Non  sarà  ammesso  per  lo  avvenire  , ed  a misura  delle  vacanze  , 
trattamento  alcuno  di  medici  e di  cerusici  condottati , se  non  clic  in  quei 
Comuni  i quali  lo  richieggano  con  deliberazione  motivata  dal  Decurionato, 
che  ne  dimostri  la  necessità  , o la  utilità  ; in  quelli  dove  siavi  difetto  di 
soggetti  che  vi  esercitano  tale  professione  ; o dove  un  solo  ve  ne  sia,  che 
dal  prodotto  eventuale  della  medesima  , per  lo  scarso  numero  della  po- 
polazione , non  potrebbe  ritrarre  la  sua  sussistenza.  In  ciascuno  di  questi 
casi  il  trattamento  del  medico  o del  cerusico  non  potrà  eccedere  ne’  Co- 


muni di  1.»  classe  annui  ducati 80 

In  quelli  di  2.a  classe 60 

In  quelli  di  3.*  classe 40 


Laddove  la  idoneità  di  un  soggetto  permetta  che  si  riunisca  nella 
stessa  persona  1’  esercizio  delle  due  professioni  di  medico  c di  cerusico, 
gli  onorari  dell’  una  e dell’  altra  potranno  essere  cumulati  nel  senso  de- 
gli articoli  221  e 222  della  legge  organica  che  rimangono  in  piena  osservan- 

(0  Con  Rcal  Rescritto  de  16  Maggio  i838  fu  ordinata  l'esecuzione  di  questo  Re- 
golamento anche  per  li  Comuni  de' Domini  oltre  il  Faro,  e con  quello  de^Otlolne 
i8ju  si  dichiarai uoo  ddiiuilive  c stabili  pel  batto  successivo  le  prescrizioni  contenutevi. 


ITO 

za.  Mediante  i competisi  ili  sopra  stabiliti  i medici  ed  i collisici  saran  tenuti 
a prestare  i soccorsi  dell’arte  ed  a prattieare  l’innesto  del  vacuolo  vaccino 
per  tutti  gli  abitanti  indistintamente  , ed  in  modo  speciale  po’  poveri  : nè 
potranno  esigere  veruna  retribuzione  dai  poveri , o da'  mezzanamente  a- 
giati. 

4.  La  spesa  delle  feste  civili  , a carico  dei  Comuni , sarà  permessa 
soltanto  nelle  città  capoluoghi  delle  Provincie  , e per  qualunque  ragione 
non  potrà  oltrepassare  la  somma  di  ducati  trenta  per  tutte  le  feste  ordi- 
narie dell’  anno.  Per  le  straordinarie  ed  eventuali , la  spesa  potrà  essere 
autorizzata  dal  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Interni  sul  fondo 
delle  imprevedute  , senza  che  possa  mai  oltrepassaro  nel  corso  di  un’anno 
la  somma  di  altri  ducati  trenta. 

5.  Per  le  feste  religioso  rimarrà  in  osservanza  1’  articolo  225  della 
legge  de’  12  Dicembre  1816.  Da  qualunque  fondo  però  derivino  le  som- 
me , che  si  consagrano  alle  celebrazioni  di  tali  feste  , gl’  Intendenti  ado- 
preranno  tutta  la  loro  influenza  per  introdurre  1’  abitudine  di  sostituire 
alle  spese  , per  macchine  , fuochi  artilìziali , musica  , ed  altro  simili* , i 
soccorsi  a’  poveri  , i maritaggi , ed  ogni  altro  atto  di  beneficenza  verso  la 
classe  bisognosa. 

6.  Lo  sole  Capitali  di  Provincia , ed  i comuni  cho  hanno  una  popo- 
lazione maggiore  di  10  mila  abitanti  potranno  ne’  rispettivi  stati  discussi 
assegnare  mia  somma  per  sovvenzione  ai  loro  teatri  , la  quale  non  dovrà 
oltrepassare  mai  i ducati  100  annui. 

7.  Trovandosi  già  decorso  il  termine  di  cinque  anni  t po’  quali  il  Mi- 
nistro Segretario  di  stato  degli  Affari  Interni  fu  autorizzato  con  1’  articolo 
8 del  lteal  Decreto  degli  11  Gennajo  1831  ad  accordare  per  la  costruzio- 
ne de’  campisanti  quelle  dilazioni  e sospensioni  che  avesse  giudicate  op- 
portune ; tali  stabilimenti  verranno  condotti  a termino  nel  più  breve  tem- 
po possibile  , secondo  le  prescrizioni  della  legge  degli  11  Marzo  1817  , o 
delle  recenti  Sovrane  risoluzioni.  Gl’  Intendenti  prepareranno  sugli  stati 
discussi  di  ogni  Comune  , che  non  abbia  aperto  ancora  il  Camposanto  , i 
fondi  necessari  ; e saranno  risponsabili  delta  più  sollecita  esecuzione  di 
queste  opere. 

8.  Le  spese  imprevedute  che  riguardano  que^  bisogni  giornalieri  ed 
eventuali  dell’  amministrazione  comunale  , i quali  non  hanno  un  fondo 
speciale  assegnato  sugli  articoli  di  esito  dello  stato  .discusso  , non  potran- 
no eccedere  ; 

Ne’  Comuni  di  1.»  classe  residenza  dell’  Intendente  annui  ducati.  500 


Negli  altri  Comuni  maggiori 200 

Ne’  Comuni  di  2.*  classe * 100 

Ne’  Comuni  di  3.*  classe 30 
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S'inculca  agì  intendenti  tra  V altro  di  curare  la  sollecitò  discussione  dei  con- 
ti, l'esazione  delle  significatorie  e il  pagamento  delle  creditorie , la  riscos- 
sione degl’  introiti  comunali  alle  scadenze  e l’ impiego  dei  fondi  per  ope- 
re pubbliche  con  giudizio  ed  economia. 


Napoli  26  maggio  iSoS. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

S.  M.  il  Re  N.  S.  nell'  approvare  nel  Consiglio  di  Stato  ordinario  dei 

9 del  p.  p.  aprile  il  nuovo  regolamento  da  me  proposto  per  le  si>ese  co- 
munali, che  le  partecipo  col  Reai  rescritto  di  questa  meuesima  data,  ha 
voluto  che  sia  questo  soggettato , prima  di  renderlo  definitivo , allo  spe- 
rimento di  un  triennio  , ondo  ne  sia  più  evidentemente  dimostrata  la  u- 
tilità  per  le  amministrazioni  comunali , e per  le  popolazioni. 

Questa  Sovrana  determinazione  ci  segna  la  linea  da  seguire  per  bene 
corrispondere  alla  costante  sua  paterna  sollecitudine  per  la  pubblica  pro- 
sperità , ed  il  primo  oggetto  che  merita  di  richiamare  tutta  la  nostra  at- 
tenzione si  è la  contabilità  comunale.  È superfluo  ripeterlo  ciò  che  ella 
conosce  molto  bene  , e eh’  è stato  mille  volto  inculcato  da  questo  Mini- 
stero , cioè  che  la  buona  discussione  de’  conti  morali , e materiali  deco- 
mbili , ed  un  severo , ed  imparziale  giudizio  pronunziato  su  di  essi  nelle  , 
epoche  definite  dalia  legge,  costituiscono  la  base  fondamentale  dell'ammiui- 
strazione  civile,  e tendono  a garentire  la  pubblica  morale  , ed  assicurare 
l esatto  impiego  de'  fondi  comunali  agli  oggetti  di  pubblico  comodo  , ed 
utilità.  Accresciuti  ora  i mezzi  di  sovvenire  alla  spesa  che  questo  lavoro 
esige,  conviene  che  ella  faccia  eseguire  rigorosamente  la  legge.  Quindi  è che 
laddove  non  sieno  ancora  pervenuti  a lei  tutt’i  conti  morali  de’sindaci,  ed 
i materiali  de’  cassieri  per  l’ esercizio  del  1837  , ella  li  esigerà  nel  più 
breve  periodo  di  tempo.  Per  tutto  il  mese  di  settembre  prossimo  ella  do- 
vrà aver  pronunziato  su  i primi,  e farà  si  che  il  Consiglio  d’intendenza  si 
trovi  di  aver  giudicato  i secondi  prima  della  fine  dell’anno.  Mi  rimetterà 
intanto  mese  per  mese  i soliti  statini  cho  dimostrino  l’andamento  di  que- 
sto lavoro , ea  i suoi  risultati  ; nella  intelligenza  che  io  sarò  inflessibile 
nella  esecuzione  dell’art.  1°  del  nuovo  regolamento,  che  dettato  dalla  sa- 
viezza del  Re,  N.  S.,  somministra  a lei  un  mezzo  potente  di  stimolare 

10  zelo  degl’impiegati  nella  officina  di  contabilità,  con  offrire  il  premio  do- 
po la  fatica  , e con  accordarlo  in  proporzione  della  maggiore  idoneità,  ed 
integrità  dimostrata.  Ed  affin  di  renderne  a lei  più  facile  l’adempimento, 
desidero  che  mi  rimetta  da  ora  uno  stato  di  ripartizione  della  metà  del- 
1 importo  dell’uno  per  100  fra  gl’impiegati  nella  officina  di  contabilità  con 
i nomi  degl’ individui,  a’quali  rimane  assegnata  a titolo  di  soldo  mensua- 
Ic  la  somma , di  cui  giudicherà  ognuno  meritevole.  Terminata  appena  la 
discussione , ed  il  giudizio  de’  conti  dell*  anno  precedente , mi  rimetterà 
poi  il  progetto  della  divisione  dell’altra  metà  riserbata  a mia  disposizione. 

Nel  proporre  tale  divisione  non  seguirà  la  proporzione  di  quella  del- 
la prima  metà  , ma  gibbone  del  numero,  e della  qualità,  ed  importanza 
dei  conti  disbrigati  da  ciascun  impiegato  , del  merito  , c della  esattezza 
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del  lavoro  eseguito  , e della  celerità  maggiore  , o minore  con  la  quale 
ciascuno  di  essi  avrà  disbrigato  quello  che  gli  ò stato  affidato.  I conti 
materiali  degli  stabilimenti  di  pubblica  istruzione  , e quelli  de’  fondi  pro- 
vinciali , e delle  opere  pubbliche  , dovranno  pure  trovarsi  liquidati  , di- 
scussi , e giudicati  dal  Consiglio  d’ intendenza  , prima  che  ella  mi  pro- 
ponga la  ripartizione  della  seconda  metà  dell’  1°  per  100,  fermo  rimanen- 
do per  questi  ultimi  le  disposizioni  del  Reai  rescritto  circolare  degli  8 
maggio  1819. 

In  somma  ella  farà  si  clic  nel  corso  del  1838 , del  1839  , e del 
18V0  si  trovino  immancabilmente  discussi  , e giudicati  tutt’  i conti  mora- 
li , e materiali  degli  esercizi  precedenti  1837  , 1838  e 1839.  Se  vi  sono 
conti  arretrati  di  esercizi  anteriori  al  1837  , sarà  sua  eura  di  trovare  i 
mezzi  onde  tutti  sieno  giudicati  , e discussi  nel  corso  di  questo  anno  , 
senza  che  ne  risulti  verun  ritardo  per  la  discussione,  e giudizio  de’ conti 
correnti , dandomene  conoscenza  con  separati  statini.  E laddove  ciò  non 
fosse  possibile  , 1’  autorizzo  piuttosto  a propormi  , se  lo  crederà  assolu- 
tamente indispensabile , qualche  misura  straordinaria , come  sarebbe  quel- 
la di  stabilire  a tale  oggetto  una  ceinmcssione  temporanea  , per  liquida- 
re , e giudicare  i conti  anteriori  al  1837  , affinchè  il  nome  de’  conti  ar- 
retrati scomparisca  per  sempre , e 1’  anno  1838  segni  un’  era  novella  per 
questo  ramo  di  amministrazione. 

Nè  ciò  basta.  A render  sempre  più  prospera  l’amministrazione  de’ co- 
muni , convieno  vegliare  assiduamente  perchè  gl’ introiti  seguano  alle  sca- 
denze stabilite  , perchè  le  spese  per  le  opere  pubbliche  si  facciano  con 
giudizio  , ed  economia  , ed  in  fine  perchè  sieno  allontanate  le  deferenze, 
i monopoli , e gl’  intrighi  degli  appalti , e degli  affitti  di  qualsivoglia  na- 
tura. Le  significatorie  debbono  essere  pagate  alle  casse  comunali  , del 
pari  che  queste  debbono  con  ugual  puntualità , ed  esattezza  soddisfarò  le 
somme  delle  quali  , dietro  il  giudizio  definitivo  de  conti  , risultano  cre- 
ditori i contabili.  Si  dee  impedire  che  questi  ultimi  sieno  vessati,  special- 
mente  dagli  agenti  subalterni  , ma  con  egual  severità  bisogna  astringerli 
ad  esibire  i conti , ed  a pagare  le  somme  significate.  Seguendo  un  siste- 
ma costante  d’attività,  e d’imparziale  giustizia,  il  decoro  dell’ ammini- 
strazione si  accresce  , e diminuirà  in  proporziono  la  difficoltà  di  avere 
buoni  sindaci  , eletti , e cassieri. 

La  vigilanza  sull'andamento  dell’ amministrazione  di  ciascun  comune 
si  può  esercitare  con  faciltà  allorché  si  esigono  con  esattezza  gli  stati  bi- 
mcstrili  a norma  della  legge.  L’esame  di  questi  basta  a far  conoscere  so 
il  cassiere  o ha  esatto  , e non  paga  , o per  favore  trascura  di  esigere  , 
ed  allora , se  il  mezzo  della  riprensione  si  sperimenta  inefficace  per  met- 
tere il  cassiere  al  dovere  , può  P Intendente  ai  termini  del  Rea!  decreto 
de’ 26  marzo  1816,  vedulo  lo  stato  discusso,  veduti  i titoli  della  esazio- 
ne , gli  stati  biniestrili , e la  corrispondenza  , e presi  in  considerazione 
tutti  gli  elementi,  da’ quali  risulti  una  convinzione  evidente  della  mala  fe- 
de , o della  colpevole  negligenza  del  cassiere  , può  , dico  , l’ Intendente 
stabilire  una  liquidazione  del  di  lui  debito  ; e con  una  sua  ordinanza  am- 
ministrativa , appoggiata  alla  liquidazione  , far  procedere  all’arresto  per- 
sonale del  cassiere  con  le  forme  indicate  nell*  altro  Reai  decreto  de1 2 feb- 
braio 1818  , anche  durante  la  di  lui  gestione,  e prima  dell’ esito  del  giu- 
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dizio  del  conto.  La  punizione  pronta,  e severa  di  un  cassiere  sorpreso  in 
frodo , alla  quale  sfa  dato  un  grande  apparato  di  pubblicità  , le  contate 
di  cassa  per  sorpresa  , ed  una  vigilanza  continua  basteranno  a contenero 
gli  altri  ne'  limiti  de’  propri  doveri. 

Signor  Intendente  , io  non  ho  che  brevemente  accennato  i principali 
oggetti  che  ho  giudicato  degni  di  particolare  attenzione  ; ed  i mezzi  da 
adoperare  onde  ottener  soddisfacenti  risultati , ma  conto  pienamente  sullo 
zelo  che  tanto  la  distingue  pel  servizio  di  S.  M. , e pel  pubblico  bene  si 
per  questi  che  per  tutti  gli  altri  rami  di  servizio  ; e mi  reputerò  fortu- 
nato ogni  qualvolta  potrò  presentare  alla  M.  S.  come  modello  di  ordine  e 
di  buona  amministrazione  la  provincia  che  lo  è affidata. 
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Si  prescrive  t adozione  del  regolamento  de  9 Aprile  iSJS  per  taluno  spose 
comunali  ne  comuni  de  Reali  Domini  oltre  il  faro  (i). 


Napoli  26  Maggio  ÌS5S. 

MINISTERO  DEGLI  AFFRI  INTERNI* 

Con  Realo  rescritto  di  questa  medesima  data  le  comunico  la  Sovra- 
na risoluzione  presa  da  S.  M.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’q  aprilo 
corrente  anno  intorno  a talune  delle  speso  comunali  , approvando  il  re- 
golamento da  mo  umiliatole  all’uopo,  ne’ modi  , e ne' termini  contenuti 
nella  suddetta  Sovrana  risoluzione, 

A renderne  più  facile  , e spedita  la  esecuzione  in  cotesta  parte  dei 
Reali  domini , dove  per  lo  Reai  decreto  de’  7 corrente  mese  sono  ora  in 
vigore  le  disposizioni  amministrative  della  legge  de'  12  dicembre  1810 , 
giova  riempire  alcuni  vuoti , che  nella  transazione  dal  Reai  decreto  de- 
gli 11  ottobro  1817  alla  legge  suddetta,  ove  non  lo  venissero  con  oppor- 
tune dilucidazioni,  presenterebbero  una  lacuna  non  di  poco  momento,  ed 
atta  a produrre  imbarazzo  , e difficoltà  nell’  applicazione  del  disposto  col 
regolamento  che  le  compiego. 

E però  fa  mestieri  che  ella  conosca  , come  con  Reai  decreto  degli 
11  gennaio  1831  diminuivansi  nella  veduta  di  alleviar  semprepiù  i comu- 
ni di  questa  parte  de’  Reali  domini  dai  dazi  civici,  talune  spese  a carico 
di  essi  seconuochè  eran  riportate  e permesse  con  la  legge  de*  1*2  dicem- 
bre 1816  , e queste  diminuzioni  si  ordinava  col  suddetto  Reai  decreto 
doversi,  come  per  esperimento  limitare  ad  un  quiquennio,  alla  fine  del  quale 
presentarsi  da  questo  Reai  Ministero,  e Segreteria  di  Stato  degli  Altari  In- 
terni un  regolamento  definitivo  comprovato  dalla  sperienza , atto  a con- 
ciliare il  bene  del  servizio  con  la  comportabile  economia  de’ comuni. 

Per  esecuzione  di  siffatte  disposizioni  il  mio  predecessore  a'  19  gen- 
naio di  quell'  anno  medesimo  , si  diede  la  premura  di  pubblicare  l’analo- 
go regolamento,  secondo  il  quale  si  son  regolate  quello  tra  le  spese  a ca- 
rico dei  comuni  nel  detto  Reai  decreto  e regolamento  contemplate. 

Or  essendo  già  non  che  cinque  anni  , scorsi  sette  per  lo  sperimento 
sopra  indicato,  io  mi  sono  creduto  in  dovere  di  umiliare  a S.  M.  quel  rego- 
lamento difiniti vo  promesso  col  suddetto  lleal  decreto  degli  11  gennaio  1831, 
e la  M.  S.  con  la  detta  Sovrana  risoluzione  del  9 aprile  corrente  anno  de- 
gnavasi  di  approvarlo  , d’  aver  però  luogo  per  ora  a tutto  il  18V0,  e da 
esserne  comuni  le  disposizioni  anche  alle  provincic  de’  suoi  Reali  domini 
oltre  il  faro. 

Queste  notizie  , di  fatto  premesse  , a render  più  chiara  la  intelligen- 
za delle  disposizioni  in  esso  contenute  ; ella  sente  bene  , che  per  cotesti 
Reali  domini , come  non  hanno  avuto  mai  luogo  le  disposizioni  transito- 
rie del  Reai  decreto  degli  11  gennaio  1831  , e quindi  del  sussecutivo  re- 

(i)  li  regolamento  tle'9  aprile  i838  c inserito  nella  pagina  1G9.  del  presente  volume. 
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golamento  do’  19  gennajo  detto  anno , cosi  pei  medesimi  le  disposizioni 
della  legge  de’  12  dicembre  1816  vanno  eseguite  , intorno  alle  svariato 
spese  comunali  menochè  per  quelle  contemplate  nel  regolamento  presente, 
e nei  modi  ordinati  colla  citata  Sovrana  risoluzione  del  9 aprile  corrente 
anno. 

Con  siffatte  vedute  ella  si  occuperà  subito  della  redazione  degli  stati 
discussi  quinquennali  che  secondo  le  norme  dettate  nella  legge  suddetta, 
mi  farà  nel  più  breve  tempo  pervenire  per  lo  canaio  del  R.  Ministero 
e Segreteria  di  Stato  presso  il  Luogotenente  generale  per  essere  a’  termi- 
ni dell’  articolo  255  della  detta  legge  superiormente  approvati:  tali  essen- 
do le  intenzioni  di  S.  M.  che  subito  abbia  esecuzione  per  cotesti  Reali 
domini  il  lavoro  in  parola,  prevenendola , cho  dove  fra  il  giro  di  mesi 
due  essi  non  mi  perverranno,  io  mi  vedrò  astretto  a rassegnare  a S.  M. 
i nomi  di  quelli  fra  gli  Intendenti,  che  non  vi  avranno  adempito. 


< 


17G 


REGOLAMENTO 

Per  gli  esili  da  farsi  su’  fondi  provinciali  ed  a peso  della  Tcsorct'ia  di  Si - 
cilia  , relativamente  al  ramo  di  affari  inietti , in  conformità  di  ciò  che 
praticasi  per  lo  stesso  dipartimento  ne’  reali  domini  conlinentati. 

Napoli  31  Gcnnajo  1840 
ministero  delle  reali  finanze. 

Eccellenza. 

Avendo  io  rassegnato  al  Re  N.  S-  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato 
del  19  del  cadente  mese  il  progetto  di  regolamento  fatto  di  accordo  tra 
i Ministeri  di  Stato  degli  Altari  Interni  e delle  Finanze,  circa  gli  esili  sui 
fondi  provinciali , e gli  esiti  a peso  della  Tesoreria  Generale  , gli  uni  o 
gli  altri  attenenti  all’  amministrazione  civile  in  Sicilia  , la  M.  S.  si  ò de- 
gnata impartirvi  la  sua  Sovrana  approvazione  , restando  intesa  del  Con- 
trollo che  dee  stabilirsi  sulle  Casse  Sanitarie  ai  termini  degli  articoli  5 e 
0 del  Decreto  del  1 Gennaio  1820  , e che  gli  annui  due.  14-92  . 80  che 
ora  dal  Comune  di  Palermo  si  pagano  al  Ramo  Sanitario  , rimarono  ce- 
duti alla  Tesoreria  suddetta. 

Nel  Reai  nome  quindi  partecipo  all’  E.  V.  siffatta  Sovrana  determi- 
nazione per  lo  analogo  adempimento  della  parto  che  lo  riguarda  , rimet- 
tendole all’  uopo  un  esemplare  del  mentovato  regolamento.  (1). 

Art.  1.  Le  prescrizioni  Sovrane  degli  8 Gennajo  1817  sulle  modifi- 
che portato  al  disposto  nell*  art.  1G9  della  legge  de' 12  dicembre  1816,  o 
quelle  do’  Reali  Decreti  degli  11  Marzo  1818  e 22  Novembre  1819  sono 
applicabili  all’amministrazione  de’ fondi  provinciali  della  Sicilia. 

2.  Essi  si  compogono  di  fondi  comuni  e di  fondi  speciali  : i Tondi 
comuni  provvengono  dalla  sovrimposta  di  otto  grana  addizionali  alla  con- 
tribuzione fondiaria  in  tutte  le  sette  Provincie  dell’  Isola  , per  Y ammon- 
tare di  annui  due.  Ili,  600.  I fondi  speciali  poi  derivano  dalle  sovrim- 
poste alla  contribuzione  medesima  di  grana  sette  e mezzo  nella  Provincia 
di  Palermo , di  grana  quindici  in  quella  di  Messina,  di  grana  sei  in  quel'a 
di  Catania  , di  grana  trentasei  in  quella  di  Trapani , di  grana  diciotto  in 
quella  di  Girgenti  , di  grana  quindici  in  quella  di  Caltanissetta,  e di  gra- 
na sei  in  quella  di  Noto  , per  lo  totale  di  due.  56,  324. 

3.  Per  efTetto  delie  disposizioni  dell’  articolo  primo  i Ricevitori  Ge- 
nerali della  Sicilia  cesseranno  di  tenere  un  conto  separato  de’ fondi  provin- 
ciali , riscuotendone  lo  ammontare  come  ogni  altra  contribuzione  dello 
Stato  , lo  verseranno  alla  Tesoreria  Generale. 

4.  Le  spese  che  debbono  far  parte  degli  Stati  discussi  Provinciali  sono 
le  seguenti  : 

Mantenimento  delle  Ufficine  dello  Intendenze  c delle  Soitintcndenze  ; 


(i)  Rcal  Rescritto  diretto  al  Ministro  degli  Altari  Interi  i. 
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Casermaggio  della  gendarmeria  realo  in  tutta  l’ Isola,  compresi  i due. 
17,  592  di  supplemento,  che  prima  erauo  a carico  de’ fondi  di  Tesoreria  ; 

Pubblica  istruzione,  compresi!  due.  1,  200  di  soldo  al  Presidente, 
i due.  1 , 236  di  soldo  agl’impiegati  nella  Commissione  , i due.  114  di 
spese  di  ufficio  , ed  i due.  1,  650  di  sovvenzioni,  premi  cd  altre  largi- 
zioni , per  oggetti  di  pubblica  istruzione  , a persone  benemerite  alle  scien- 
ze cd  alle  lettere , che  prima  facevano  parte  degli  esiti  della  Tesoreria 
Generale  ; 

Vaccinazione  ; 

Archivi  provinciali , compresa  la  spesa  di  due.  3,4o2  annui,  che  fi- 
nora si  è fatta  co'  fondi  di  Tesoreria  per  quello  in  atto  esistente  in  Pa- 
lermo sotto  il  titolo  di  Archivio  Generale. 

Qualora  poi  gli  archivi  provinciali  piacerà  a S.  M.  di  creare  in  Si- 
cilia , come  per  Napoli , oltre  ad  un  Archivio  generale  , allora  la  spesa 
sarà  regolata  rispettivamente  ne’  modi  in  cui  trovasi  per  Napoli  statuito. 

Spese  relative  alla  Statistica , compresi  i due.  1,200  che  prima  era- 
no a carico  de’  fondi  di  Tesoreria. 

Mantenimento  delie  Itali  Case  do’  Matti , in  annui  due.  4-, 800  ; 

Fondo  a disposizione  del  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  AfTari 
Interni  per  la  stampa  degli  stati  discussi  comunali,  e per  lo  compenso  a 
coloro  che  straordinariamente  lavorano  per  Y amministrazione  comunalo  o 
civile,  ih  annui  due.  1,  500; 

Mantenimento  delle  guardie  campestri  di  Favignanaln  annui  due.  3,402 
che  pria  erano  a carico  do’  fondi  di  Tesoreria  ; 

Mantenimento  di  reclusi  nel  Reale  Albergo  de’  poveri , che  attual- 
mente sono  59  in  annui  due.  2,151  , 50,  e di  tre  nel  Reale  Ospizio  di 
Beneficenza  in  Palermo  in  annui  due.  109,  50;  che  prima  erano  a carico 
de’  fondi  di  Tesoreria  ; 

Mantenimento  de’  posti  telegrafici  ; 

Mantenimento  e rimpiazzo  de’mobili  delle  Intendenze  e delle  Sottin- 
tendenze , delle  società  economiche  , e degli  orti  agrari  ; 

Pigioni  e canoni  sopra  locali  addetti  ad  usi  provinciali  ; 

Rimpiazzo  e mantenimento  de’  cavalli  stalloni  per  lo  miglioramento 
delle  razze  ; 

Sussidi  agli  Stabilimenti  d’  istruzione  , ed  agli  Orfanotrofi  ; 

Assegnamenti  jaì  custodi  de'  mobili  e do’  palazzi  delle  Intendenze  ; 

Condotte  veterinarie,  alloggio  e mobilia  a’Comandanti  delle  Provincie  ; 

Opere  pubbliche  provinciali  ; 

E spese  varie  ed  imprewedute  per  oggetti  puramente  provinciali. 

5.  Sopra  i voti  de’ Consigli  provinciali  saranno  redatti  i progetti  de- 
gli stati  discussi  delle  rispettive  provinole , e quelli  delle  opere  pubbliche 
provinciali  , e dal  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Interni  ver- 
ranno inviati  alla  Consulta  de  Reali  Domini  oltre  il  Faro  , la  quale  nel- 
T esame  da  farne  , seguendo  le  stesse  norme  della  Consulta  de’  Domini 
Continentali  , non  sarà  facoltata  a richiedere  i voti  originali  dei  Consigli 
provinciali  , ma  per  tutto  le  dilucidazioni  , che  le  occorreranno  , dovrà 
limitarsi  a domandarle  al  Ministro  summentovato. 

6.  Approvati  Sovranamente  gli  stati  discussi  provinciali  , serviranno 
essi  di  elemento  alla  formazione  di  un  quadro  generale  , che  sarà  deno- 
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minato  stato  discusso  generale  do’ fondi  provinciali,  ed  al  pari  di  ciò  clic 
praticasi  pe’  Domini  Continentali  , verrà  dal  Ministro  Segretario  di  Stato 
degli  Affari  Interni  sommesso  alla  nostra  Sovrana  sanzione. 

7.  Il  quadro  generale  testé  mentovato  sarà  comunicato  alla  Tesore- 
ria Generale  di  Sicilia  per  mezzo  del  Ministro  delle  Finanze,  e gli  ordi- 
nativi di  pagamento  porteranno  le  indicazioni  de'  capitoli  nel  medesimo 
contenuti  , c non  già  quelle  de’  capitoli  de’  parziali  stati  discussi  provin- 
ciali. 

Non  potendo  intanto  questo  quadro  generale  esser  compilato  che  do- 
po l’approvazione  Sovrana  de’ suddetti  stati  discussi  provinciali  , sarà  pel 
tempo  intermedio  provveduto  al  servizio  provinciale  , tanto  per  gli  esiti 
sul  fondo  comune , quanto  per  gli  esiti  Sul  fondo  speciale,  in  linea  prov- 
visoria per  ordinativi  da  regolarizzarsi  dopo  l’approvazione  degli  stati  di- 
scussi parziali  suddetti  , e dopo  la  trasmissione  del  quadro  generale  che 
li  seguirà:  beninteso  che  gli  esiti  per  ciascuno  de’ due  summentovati  fon- 
di debbono  versare  sugli  oggetti  qui  appresso  rispettivamente  contemplati, 
c per  dodicesimi  della  somma  totale,  che  figura  in  massa  nello  stato  di- 
scusso generale  della  Sicilia,  tanto  per  l'uno,  quanto  per  la'tro  fondo  in 
cifra  equivalente  a quella  , che  per  ciascuno  di  essi  vi  è riportata  nella 
parte  attiva. 

Per  gli  anni  avvenire  sarà  provveduto  nel  principio  di  ciascun  anno 
al  servizio  provinciale  sulla  norma  del  quadro  generale  precedente,  sino 
a che  non  sarà  comunicato  dal  Ministro  degli  Affari  Interni  il  nuovo,  che 
per  mezzo  del  Ministro  delle  Finanze  sarà  trasmesso  alla  Tesoreria  Ge- 
nerale. 

ECCO  GLI  OGGETTI  DEGLI  ESITI. 

Sul  fondo  comune. 

1°  Mantenimento  delle  ufficine  delle  Intendenze,  • delle  Sottinten- 
denze ; 

ST  Casermaggio  della  gendarmeria  reale  ; 

3°  Posti  telegrafici  ; 

V*  Pubblica  istruzione  ; 

5°  Vaccinazione  ; 

t»°  Archivi  provinciali  ; 

7”  Statistica; 

8°  Fondo  a disposizione  del  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Af- 
fari Interni  per  la  stampa  degli  stati  discussi  comunali , e per  compenso 
a coloro  clic  straordinariamente  lavorano  per  1’  amministrazione  comunale 
e civile. 

Sul  fondo  Speciale. 

1°  Supplemento  al  fondo  comune  per  le  spese  di  Casermaggio  della 
Gendarmeria  Reale; 

2°  Mantenimento  e rimpiazzo  de’  mobili  delle  Intendenze  e delle 
Sottintendenze  ; 
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3°  Pigioni  e canoni  sopra  locali  addetti  a diversi  lisi  provinciali; 

V*  Società  economiche  o premi  d’ incoraggiamento  ; 

5*  Sussidi  agli  stabilimenti  d’ istruzione  od  orfanotrofi  ; 

61’  Mantenimento  delle  Reati  Case  de’  Matti  ; 

7°  Mantenimento  delle  guardie  campestri  di  Favignano  ; 

8°  Mantenimento  de’  reclusi  nel  Reale  Albergo  dei  poveri  e nel  Re- 
ale Ospizio  di  beneficenza  in  Palermo , contemplati  nell’  art.  b°  del  pre- 
sente regolamento  ; 

9°  Alloggio  e mobilia  a Comandanti  dello  Provincie  ; 

10°  Opere  pubbliche  ; 

11°  Spese  imprevedute. 

8.  Gli  ordinativi  si  spediranno  sulla  Tesoreria  di  Sicilia  colla  firma 
del  Luogotenente  Generale,  previa  autorizzazione  del  Ministro  Segretario 
di  Stato  degli  Altari  Interni , cui  le  autorità  del  ramo  rispettivo  dirige- 
ranno le  domande  di  pagamento,  e rimetteranno  gli  opportuni  documenti. 
Per  gli  esiti  del  mantenimento  delle  ufficine  delle  Intendenze  e delle  Sot- 
tintendenzo  , Io  stesso  Ministro  Segretario  di  Stato  in  principio  di  ogni 
anno  pud  autorizzarne  la  esecuzione  per  le  rispettive  scadenze. 

9.  Per  gli  esiti  relativi  a’  fondi  provinciali  , da  ordinarsi  corno  sopra 
dal  Ministero  dell’Interno  sulla  Tesoreria  Generalo,  per  lo  intermedio  del 
Luogotenente  Generale  , la  mentovata  officina  dovrà  conformarsi  stretta- 
mente  alla  ditta  dell’ordinativo  , nè  avrà  dritto  di  pretendere  altri  docu- 
menti , se  non  quelli  soli  indicati  nell’  ordinativo  medesimo  , o niuno  se 
sarà  cosi  disposto,  sempre  però  in  conformità  della  precitata  decisione  So- 
vrana del  1817.  » 

10.  Determinati  gli  esiti  a carico  de’fondi  provinciali,  tutti  quelli  che 
finora  han  gravato  sul  fondo  comune  passeranno  ad  essere  a peso  della 
Tesoreria.  Essi  sono  : 

I soldi  degl' Intendenti , de’  Sottintendenti,  de’ Segretari  generali,  e 
de’ Consiglieri  delle  Intendenze; 

Le  indennità  di  giri  a’fimzionarl  superiori  dcllamministrazione  civile; 

II  mantenimento  del  Reale  Istituto  d’incoraggiamento. 

Il  mantenimento  del  Reale  Istituto  di  antichità  e di  belle  arti  ; 

Le  spese  degli  scavi  , ed  i soldi  ai  custodi  dello  antichità. 

Il  mantenimento  del  ramo  Sanitario  , per  quelle  spese  che  a mento 
della  legge  organica  sono  a carico  della  Tesoreria  Generale  , nel  di  cui 
stato  discusso  dovranno  in  conseguenza  figurare  , come  fondi  generali  , 
gl’  introiti  di  tutt’i  relativi  dritti  sanitari,  dei  quali  sarà  dato  esatto  conto 
dagli  Agenti  incaricati  della  percezione  de’ medesimi,  come  per  ogni  altro 
introito  dello  Stato  ; 

Mantenimento  delle  prigioni  centrali  e distrettuali. 

Nota 

Non  sarà  fatto  alcun  cambiamento  allo  slato  attuale,  siuo  a quando, 
organizzate  le  prigioni  in  Sicilia  , come  nei  Domini  Continentali , sarà 
provveduto  a’  fondi  necessari. 

Il  mantenimento  della  Soprintendenza  de’  pubblici  spettacoli  e Tea- 
tri , cioè  : 
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Il  soldo  del  Segretario  generale  della  atessa  Soprintendenza  ; 

Le  gratificazioni  agl’  impiegati,  e le  spese  di  officio  per  la  Soprinten- 
denza medesima.  Il  fondo  per  dote  dei  Teatri  ; . 

Il  fondo  per  le  spose  straordinarie  del  Ministero  di  Stato  degli  Affari 
Interni  in  annui  due.  2,000. 

11.  Trovandosi  già  approvato  lo  stato  discusso  generale  della  Sicilia 

pel  1840,  il  Ministro  Segretario  di  Stato  delle  Finanze  passerà  per  que- 
sta sola  volta  a quello  degli  Affari  Interni  uno  estratto  di  tutto  ciò  , cho 
nello  stato  medesimo  si  contiene  relativamente  a questo  Dipartimento  , 
onde  possa  darvisi  esecuzione  a’ termini  dell’ articolo  7.°.  Dal  18V1  in  poi, 
al  momento  in  cui  in  ogni  anno  giungerà  dalla  Sicilia  il  progetto  dello 
stato  discusso  generale  per  1*  anno  appresso,  il  Ministro  delle  Finanze  for- 
merà lo  estratto  degli  articoli  che  riguardano  oggetti  dipendenti  dal  Mi- 
nistero di  Stato  degli  Affari  Interni , o lo  passerà  al  medesimo  per  le  suo 
osservazioni  ; salvo  poi  a dare  allo  stesso  Ministero  officiai  comunicazio- 
ne de’  mentovati  articoli , tostocchè  il  detto  stato  discusso  generalo  sarà 
da  Noi  approvato.  . ... 

12.  Gli  ordinativi  sopra  i fondi  di  Tesoreria  verran  tratti  anche  dal 
Luogotenente  Generalo  , in  seguito  di  autorizzazione  del  Ministro  Segre- 
tario di  Stato  degli  Affari  Interni,  ma  pe’soli  esiti  relativi  a capitoli  di 
seconda  e terza  classe  , giacché  quelli  di  prima  classe  si  eseguiranno  di- 
rettamente dalla  Tesoreria  Generale  di  Sicilia  , giusta  quando  si  sta  pra- 
ticando dalla  Tesoreria  Generale  di  Napoli. 

13.  La  segregazione  stabilita  per  lo  presente  regolamento  tra  gli  esiti 

a peso  della  Tesoreria  Generale  e gli  altri  a peso  de’  fondi  provinciali 
avrà  effetto  per  quelli  soltanto  di  tali  esiti , la  scadenza  de  quali  si  veri- 
ficherà dal  18V0  in  poi.  * ... 

Per  tutti  gli  altri  riferibili  a scadenze  anteriori , e propriamente  sino 
al  31  Dicembre  1839,  come  pure  pei  resti  attivi  sino  all’epoca  stessa,  si 
osserveranno  le  regole , che  sono  state  finora  in  vigore. 

Spedizione  conforme  al  progetto  rassegnato  a Sua  Maestà  ( D.  G.  )- 
nell’  ordinario  Consiglio  di  Stato  del  19  Gennaio  1840 , e dalla  M.  S.  ap- 
provato. 

Si  conferma  il  regolamento  per  le  spese  comunali. 

Napoli  7 ottobre  1840. 


MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

S.  M.  il  De  N.  S.  nel  consiglio  ordinario  di  Stato  del  3 < corente  me- 
se Bi  è degnato  ordinare,  che  la  Sua  Sovrana  risoluzione  del  9 aprile  1838 
c regolamento  annesso  per  talune  delle  spese  comunali  provvisoriamente 
approvato  a tutto  il  18W),  si  abbiano  come  definitive,  e stabili  anche  pel 
tratto  successivo  , formando  deroga  al  prescritto  del  titolo  8 legge  del 

12  dicembre  1816.  ... 

Nel  Deal  Nome  le  comunico  questa  Sovrana  risoluzione  per  lo  adem- 
pimento. • 
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Istruzioni  per  la  formazione  degli  stati  discussi  comunali. 


Ogni  Comune  ha  il  suo  stato  discusso  , il  quale  forma  la  base,  e la 
norma  inalterabile  dell’  amministrazione  delle  sue  rendite  ; e delle  sue 
spese  (1). 

11  progetto  dello  stato  discusso  è formato  dal  Pecurionato  sulla  pro- 
posta del  Sindaco  , e dietro  le  osservazioni  del  Sottintendente  è fissato 
dall’  Intendente  in  Consiglio  d' Intendenza. 

Lo  stato  discusso  è diviso  in  due  titoli.  Il  primo  dell*  introito , il  se- 
condo dell’  esito  ; e tutti  in  articoli  progressivi. 

Il  primo  titolo  è diviso  in  due  capitoli.  Nel  primo  sono  compresi 
tutti  gli  articoli  di  rendita  ordinaria  distinti  in  sezioni,  secondo  la  diver- 
sa natura  delle  rendite.  Nel  secondo  capitolo  sono  notati  tutti  gli  articoli 
di  rendita  straordinaria.  Tanto  gli  oggetti  della  rendita  ordinaria  , che 
straordinaria  sono  dettagliati  nell* articolo  178  della  legge  de'12  Dicembre 
1816.  Il  secondo  titolo  e diviso  in  tre  capitoli. 

Nel  primo  sono  descritti  tutti  gli  articoli  di  spese  ordinarie , le  qua- 
li essendo  sempre  le  stesse  per  tutfc*  i Comuni , sono  ripartito  in  quattro 
sezioni , cioè  1°  di  stipendi , 2°  di  pigioni  , 3^  di  spese  di  amministra- 
zione , k°  di  spese  varie. 

Nel  secondo  capitolo  si  contengono  tutti  gli  articoli  di  speso  straor- 
dinarie. Nel  terzo  l’articolo  delle  spese  impreveduto. 

. Gli  articoli  211 , 212  , e 213  della  legge  do’  12  Dicembre  precisano 
detti  esiti , è ben  necessario  che  i docurionati  li  consultino  e tenghino 
presenti  nella  compilazione  degli  stati  discussi. 

Le  rendite,  e le  spese  autorizzate  dalla  legge,  sono  classificate  , e bilan- 
ciate negli  stati  discussi  in  modo  da  escludere  ogni  deficit,  o avanzo  (2). 

Gli  stati  discussi  in  tal  modo  formati  sono  in  osservanza  per  cinque 
anni  continui  per  tutte  le  rendite,  e spese  ordinarie,  c sono  rinnovati  di 
quinquennio  in  quinquennio. 

Per  le  rendite  , e spese  straordinarie  che  sono  variabili , è formato 
in  ogni  anno  uno  stato  ai  variazione  sullo  stato  discusso  quinquennale  (3). 

Questo  stato  annuale  di  variazione  è progettato  , ed  è fissato  nello 
stesso  modo  dello  stato  discusso.  In  esso  sono  riportato  in  totale  le  ren-  » 
dite  e lo  spese  ordinarie  autorizzate  nello  stato  discusso  medesimo  (k). 

Soltanto  sul  totale  delle  rendite,  e delle  spese  ordinarie  sono  rileva- 
te le  variazioni  che  hanno  potuto  avvenire.  . 

Relativamente  allo  rendite  , e speso  straordinarie  , si  descrivono  gli 
articoli  autorizzati  nell’  anno  precedente  , e si  propongono  le  variazioni 
de’  medesimi , ed  i nuovi  articoli  dettati  dalle  circostanze , colla  indica- 
zione dei  motivi  che  ne  hanno  cagionato  la  proposta.  L’articolo  delle  spe- 
se imprevedute  si  propone  ancora  nello  stesso  modo. 

La  redazione  degli  stati  discussi , e di  variazioni , su  quali  è basata 

(i)  Art.  della  legge  de’  la  Dicembre  1816. 

(*)  Art.  a54  della  legge  de’  ta  Dicembre  1816. 

(3)  Art.  o53  idem. 

(4)  Art.  256  idem. 
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I’  amministrazione  comunale , merita  tutta  l’ attenzione  de’  9indaci  perchè 
sia  in  essi  conservata  quell’ esattezza,  ed  uniformità,  che  la  legge  ha  con 
tanta  precisione  demarcata. 

Dev’  esser  quindi  cura  de*  Sindaci , che  in  tutti  gli  articoli  d'introito 
sieno  precisate  le  notizie  necessarie  a far  conoscere  la  natura , lo  stato , 
e 1’  autorizzazione  della  rendita  ; come  negli  articoli  di  esito  che  sieno 
indicate  le  autorizzazioni  corrispondenti  , le  perizie  , se  si  tratta  di  ope- 
re pubbliche  , le  somme  accordate  per  lo  passato,  e lo  stato  delle  mede- 
sime , e per  i debiti , i titoli , le  somme  capitali,  e gl’interessi  dovuti. 

L'  oscurità  risultante  dalla  mancanza  di  alcuna  delle  additate  circo- 
stanze negli  stati  discussi  e di  variazioni  può  dar  luogo  facilmente  a de.llo 
erronee  disposizioni  da  parte  delle  autorità  superiori  cui  ne  appartiene 
l' esame , o pure  può  dar  luogo  a richiedere  de’  rischiarimonti  lo  che  ri- 
tarderebbe l’ approvazione  , e paralizzerebbe  1’  amministrazione  comunale. 

Per  ottenere  una  tale  esattezza  nella  redazione  degli  stati  discussi  e 
di  variazioni , li  Sindaci  e Decurioni  ritroveranno  una  sicura  guida  nelle 
seguenti  opportune  istruzioni  date  dal  Ministro  degli  affari  interni. 
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Istruzioni  per  la  redazioni  degli  itati  discuta  comunali  per  lo  pruno  quin- 
quennio dal  1818  al  1822. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  5 Luglio  IStT. 

Nel  corso  di  quest’  anno  debbono  formarsi  pii  stati  discussi  comunali 
per  quinquennio  , a norma  della  legge  de'  12  Dicembre  1816.  Per  questa 
prima  volta  una  si  importante  operazione  ò commessa  allo  cure  immediate 
degl' Intendenti,  i quali  noi  seguire  il  dettame  dell’ articolo  237  della  leg- 
ge dovranno  impegnarsi  a riempierne  l’oggetto,  in  modo  che  il  prescrit- 
to lavoro  sia  portato  a quel  grado  di  perfezione  ed  esattezza,  che  possa 
farlo  servire  di  norma  certa  ne’  quinquenni  successivi.  Essi  baderanno  , 
che  le  autorità  incaricate  d' intervenire  ne'  decurionati  in  adempimento 
dell'enunciato  articolo  257  si  penetrino  de' principi  della  legge,  e ne  fac- 
ciano la  più  utile  applicazione  a ciascun  Comune,  A tal  civetto  essi  por- 
ran  mente  ancora  alle  presenti  istruzioni,  senza  perdere  di  veduta  quelle 
che  si  trovano  date  precedentemente  sullo  stess'  oggetto. 

1°  Le  autorità  incaricate  di  presedere  a questo  disimpegno  pren- 
deranno sopra  luogo  Io  più  minute  indagini  per  verificare  ogni  articolo  di 
rendita  comunale , e la  faran  comprendere  sullo  stato  discusso  con  la  do- 
vuta esattezza  e precisione , seguendo  l’ ordine  stabilito  al  titolo  7°  della 
legge.  Perchè  quest’  ordine  sia  uniforme  in  tutti  gli  stati  discussi , e pos- 
sa ugualmente  riportarsi  nei  rispettivi  registri  di  contabilità  , gl’  Intendenti 
faranno  seguire , cosi  nella  redazione  degli  stati , come  nell’  apertura  dei 
registri  suddetti , 1’  ordine  tracciato  nell'  annesso  notainento  , per  gli  ar- 
ticoli di  rendita , del  pari  che  per  quelli  di  spesa. 

2°  Verificato  e fissato  tutte  le  rendite  sullo  stato  discusso  , gl’  in- 
caricati si  occuperanno  a disporre , o a proporre  , secondo  i diversi  casi, 
i mezzi  di  miglioramento  per  ciascuna  di  esse.  Quando  alle  rendite  patri- 
moniali , essi  useranno  una  particolare  attenzione  ad  assicurare  l’ esecu- 
zione degli  articoli  180  a 18»  della  legge , allontanando  gli  ostacoli , che 
potessero  incontrare  , e proponendo  gli  espedienti  opportuni.  Essi  promuo- 
veranno  soprattutto  1’  applicazione  dell'  articolo  182  per  la  divisione  dei 
demani.  Questa  saggia  istituzione  , diretta  non  solo  ad  accrescere  le  sor- 
genti della  ricchezza  nazionale  nell’  incoraggiamento  dell’  agricoltura  , ma 
a dare  ancora  buoni  sudditi  allo  Stato  ne’  novelli  proprietari , che  essa 
crea  , è uno  dei  più  grandi  benefizi  , che  S.  M.  ha  voluto  consolidare  a 
vantaggio  dei  suoi  amatissimi  popoli.  Egli  è quindi  principal  dovere  degli 
Intendenti , e delle  autorità  civili  tutte  di  secondare  in  ciò  le  benefiche , 
e paterne  intenzioni  della  M.  S. 

3°  Nella  classificazione  delle  rendite  gl’  Intendenti  baderanno  a non 
comprendere  tra  lo  ordinarie  i prodotti  de’  dazi , o di  altre  imposte  , che 
si  trovano  addetti  alle  opere  pubbliche  , o a pesi  straordinari  ; le  impo- 
ste di  tal  natura  dovendo  cessare  , come  finisco  il  bisogno , che  le  occa- 
sioni , non  possono  essere  annoverate  , che  tra  le  rendite  straordinarie. 

4-"  Uguale  diligenza  dovranno  impiegare  gl’  incaricati  nell’  esame  , 
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c nella  determinazione  dello  spese  da  ammettersi  sugli  stati  discussi.  Essi 
non  dovranno  prender  norma  , che  dalla  legge  , da’  titoli  legalmente  rico- 
nosciuti , elio  dovranno  essere  indicati  a fronte  de’  corrispondenti  articoli, 
e da  ordini  superiori.  Ogni  spesa  sfornita  di  un  appoggio  legale  dovrà  es- 
sere eliminata  dagli  stati  discussi. 

5°  Le  spese  ordinarie  non  potendo  essere  variate  per  cinque  anni  , 
conviene  che  sieno  (issate  con  ogni  esattezza. 

In  questa  classe  di  spese  si  comprenderanno  sugli  stati  discussi  del 
quinquennio  quelle  stesse  , che  hanno  avuto  luogo  in  quest’  anno  , con  la 
aggiunzione  del  soldo  de’  Giudici  dei  circondari  , che  1'  articolo  185  della 
legge  de’  29  Maggio  ultimo  ha  messo  a carico  de  rispettivi  Comuni. 

Gl’  Intendenti  verificando  il  soldo  dovuto  al  Giudice  di  ciascun  cir- 
condario a’  termini  degli  articoli  19  , c 18G  della  legge  suddetta  , fisse- 
ranno in  Consiglio  d’ Intendenza  la  quota  spettante  ad  ogni  Comune  com- 
preso nel  circondario  , c disporranno  , che  i rispettivi  decurionati  la  no- 
tino sullo  stato  discusso  del  prossimo  quinquennio;  essi  me  ne  rimette- 
ranno simultaneamente  uno  stato  generale  per  1’  approvazione  prescritta 
dalla  legge. 

Gl’  Intendenti  nella  ripartizione  del  soldo  del  giudice  tra  que’  Comu- 
ni , che  compongono  il  circondario  , prenderanno  per  base  la  rendita  pa- 
trimoniale , e la  popolazione  , c lo  faranno  con  quella  prudenza  , ed  e- 
quità  economica  che  è propria  della  di  loro  carica.  Un  Comune  clic  abbia 
sufficiente  rendita  patrimoniale,  e si  trovi  esente  da’  dazi , comunque  a- 
vesse  una  popolazione  minore  può  esser  gravato  più  di  un’  altro  Comu- 
ne , cho  abbia  una  popolazione  maggiore , ma  clic  manchi  di  rendita  pa- 
trimoniale, e sia  soggetto  a dazi. 

Nella  ripartizione  gl’  Intendenti  dovranno  proporsi  l’oggetto  di  rendere 
questo  nuovo  peso  mcn  grave  alle  popolazioni , che  alle  casse  comunali. 

Approvata  la  ripartizione  , e comprese  le  quote  sugli  stati  discussi  , 
gl’  Intendenti  ne  ordineranno  il  pagamento  a rate  mensuali  ai  rispettivi 
Cassieri  , da  Gennaio  prossimo  in  poi  sul  certificato  di  esistenza  , e di 
servizio  , firmato  dal  Giudice  , e vistato  dal  Sindaco  della  di  costui  resi- 
denza. 

6°  Gl’  Intendenti  faranno  similmente  formare  tra  le  spese  straordi- 
nario de’  rispettivi  Comuni  un  fondo  per  la  costruzione  de’  camposanti , 
a norma  della  legge  degli  11  Marzo  ultimo;  e del  regolamento  analogo 
de’ 21.  Ai  termini  di  questo  , i piani  , e la  perizia  dovranno  trovarsi  ul- 
timati nel  corso  di  quest’anno;  ed  i lavori  di  costruzione,  dove  non  so- 
no cominciati  ancora  , dov  ranno  immancabilmente  aver  principio  nell’  an- 
no prossimo.  Gl’  Intendenti  dunque  sono  nel  più  positivo  dovere  di  assi- 
emarne i mezzi. 

7°  Gl’  Intendenti  dovranno  ancora  in  quest’  anno  prendere  le  più 
opportune  misure  per  far  cessare  gli  annosi  e continui  reclami  porlo  pa- 
gamento de’  pigioni  pc’  corpi  di  guardia.  Essi  disporranno  , che  i corpi  di 
guardia  sieno  stabiliti  in  locali  pubblici  , dovunque  ve  ne  sieno  disponi- 
bili. In  mancanza  di  questi , dovendosi  prendere  a pigione  locali  di  par- 
ticolari gl’  Intendenti  baderanno  a farne  gravitare  la  spesa  6u  i rispettivi 
dipartimenti  , che  debbono  sopportarla.  Se  si  tratti  di  corpi  di  guardia  di 
guarnigioni , gl’  Intendenti  provocheranno  gli  ordini  opportuni  dal  ramo 
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della  guerra  ; se  di  forza  provinciale  , o di  servizio  provinciale  , essi  ne 
proporranno  i pagamenti  su  i fondi  di  casermaggio  assegnati  a ciascuna 
Provincia  , a norma  dell’  articolo  ICO  n.w  1"  della  legge  de'  12  Dicembre; 
se  in  line  di  guardia  di  sicurezza  interna  , o di  servizio  comunale  , essi 
ne  faranno  comprendere  la  spesa  su  gli  stati  discussi  de’  Comuni  rispetti- 
vi ; senza  che  con  ciò  s'intende  alterato  quel  che  si  trova  disposto  per 
la  guardia  di  sicurezza  interna  di  Napoli. 

Egli  è questo  l’ unico  mezzo  di  assicurare  regolarmente  il  servizio  , 
e di  non  farne  gravitare  il  peso  sulla  proprietà  di  pochi  particolari  , le 
di  cui  case  sono  state  occupato  per  uso  de’ corpi  di  guardia. 

8"  JL’ economia  , e la  scrupolosa  diligenza  con  cui  gl'  Intendenti  re- 
goleranno gli  stati  discussi  del  prossimo  quinquennio  non  permetterà  cer- 
tamente , che  le  popolazioni  sieno  sovraccaricate  di  nuovi  dazi  , ad  onta 
delle  nuove  spese , di  cui  1’  amministrazione  comunale  si  trova  gravata. 
Qualora  però  circostanze  imperiose  di  qualche  Comune  esigessero  un  nuo- 
vo dazio  , o l’ aumento  di  un  dazio  esistente  , gl'  Intendenti  baderanno  a 
seguire  esattamente  nella  scelta  del  dazio  la  norma  prescritta  all'  articolo 
201  della  legge  de’  12  Dicembre  , e me  no  rimetteranno  la  proposta,  col 
parere  motivato  del  Consiglio  d’ Intendenza  , perchè  io  possa  sottometterlo 
alla  Sovrana  approvazione.  Il  Supremo  Consiglio  di  Cancelleria  dovendo 
esaminare  l’espcdienza  dei  nuovi  dazi,  gl' Intendenti  qualora  si  tratti 
di  Comuni , die  hanno  lo  stato  discusso  maggiore  , ne  rimetteranno  la 
proposta  sul  progetto  dello  stato  medesimo  , per  essere  esaminata  ad  un 
temjM)  con  questo  ; qualora  poi  si  tratti  de’  Comuni  minori  , la  proposta 
dovrà  essermi  trasmessa  prima  dello  stato  discusso  , nel  mese  di  Ottobre 
prossimo  al  più  tardi , affinchè  possa  esaminarsi  a tempo  , e partecipar- 
sene l’ autorizzazione  al  Comune  interessato  per  lo  principio  dell'  anno  , 
in  cui  il  dazio  dovrà  mettersi  in  riscossione. 

9*  I progetti  degli  stati  discussi  maggiori  dovranno  essermi  rimessi 
in  doppia  spedizione  , prima  della  metà  di  Ottobre  prossimo.  Gl’  Inten- 
denti prenderanno  le  opportune  misure  , perchè  l'invio  non  me  ne  sia 
punto  ritardato. 

Gli  stali  discussi  minori  io  gli  attendo  all’  epoca  determinata  dalla  legge. 

Gl'Intendenti  mi  rimetteranno  similmente  le  mappe  analitiche,  dondo 
io  debbo  ritrarre  il  prospetto  generale  della  situazione  dell’  amministra- 
zione de'  Comuni , che  sono  nel  dovere  di  rassegnare  a S.  M.  Nella  re- 
dazione di  queste  mappe  essi  baderanno  a far  notare  i Comuni  con  1’  or- 
dine serbato  nella  legge  del  1°  Maggio  1816.  Essi  avran  cura  ugualmente 
di  far  portare  attenzione  al  calcolo  delle  mappe  , ed  a non  far  confonde- 
re le  somme  di  un  distretto  con  quelle  dell'  altro. 

10°  Gl’  incaricati  suddetti  consulteranno  le  tavole  statistiche , e 
quelle  dello  stato  civile  di  ciascun  Comune  , e prenderanno  sopra  luogo  „ 
ogni  altro  lume  opportuno,  per  indicare  a punto  fisso  sullo  stato  discusso 
la  popolazione  attuale.  Gl'  Intendenti  baderanno  a farvi  portare  la  dovuta 
diligenza. 

Gl'  Intendenti  riceveranno  per  mezzo  del  procaacio  le  mappe  neces- 
sario agl’  indicati  lavori.  Essi  daranno  in  questo  importante  disimpegno  , 
io  non  so  dubitarne  , novello  prtiove  di  zelo  per  lo  Koal  servizio , e del- 
l' interessamento  , che  devono  al  bene  de’  loro  amministrati. 
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Ordine  nel  quale  dovranno  essere  notate  le  partite  d'introito  e di  esito  cosi 
su  ali  stati  discussi  comunali , come  su  » corrispondenti  registri  di  con- 
tabilità. 


TITOLO  I. 

Introito 


C A V.  I. 
Rendita  ordinaria 


BENI 

/ 

Patrimoniali  b demaniali 


N.B. 

Art.  1.  Dal  Territorio  A . . . . i.  Indicare  la  denominazione  e T *- 

stenzione  del  fondo,  se  sia  affitta- 
tato , con  qual  titolo  , per  quanto 
tempo,  e con  quale  estaqlio. 

2.  Dalla  fida  del  Demanio  B.  . .2.  Indicare  il  fondo,  come  sopra  , e 

la  tariffa  stabilita  per  la  fida. 

5.  Dalla  censuazione  del  Demanio  co-  3.  Indicare  il  fondo,  come  sopra,  il 
munale  diviso  in  N.  . . . quote.  numero  delle  quote,  il  canone  sta- 
bilito, ed  il  titolo  della  censuazione. 

4.  Dal  Bosco  B 4 a 8.  Le  stessa  indicazioni  richie- 

sta pel  num.  1. 

5.  Dalla  Selva  C 

6.  Dalla  Casa 

7.  Dal  Mulino , o Forno  . . . 

8.  Dal  Trappeto  , o Valchiera,  o al- 
tro simile 

9.  Dal  Lago,  o prodotto  delle  acque  9.  Specificare  la  natura,  ed  il  tito- 

pubblicbe lo  di  questa  rendita:  le  acque  sul- 

le quali  ò stabilita  ; e l atto  che 
l autorizza. 

10.  Da  NN.  per  interesse  di  capitale.  10.  Indicare  il  titolo,  e se  sia  legal- 

mente iscritto  perla  conservazione 
. della  ipoteca;  l’epoca  della  scaden- 

za del  capitale;  la  ragione  degl’in- 
teressi, e la  scadenza  dei  medesimi. 

lf.  Da  NN.  per  canono  . . . . 11.  Indicare  il  titolo  come  sopra.  L' In- 
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tendenti  vedrà  se  il  titolo  debba  es- 
sere rinnovato  a norma  del  codice 
civile  in  vigore  , « darà  le  dispo- 
sizioni opportune, 

PROVENTI  GIURISDIZIONALI 


12.  Da’ posti  nelle  piazze,  e mercati.  12.  13.  Indicare  il  titolo  eh*  li  au- 
torizza; se  fieno  in  appallo,  epe v 
qual  tempo,  o in  amministrazione; 
e le  tariffe. 

13  Dal  diritto  de’ pesi,  e misure. 

14.  Dal  credito  pel  beneficio  della 
vendita  de'  generi  riservati  . . 

15.  Dalle  multe  di  polizia  urbana,  e 

rurale 

GRANI  ADDIZIONALI 


16.  Dalla  soprimposta  addizionale  alla  16.  laddove  questo  articolo  si  trovi 
fondiaria addetto  ad  opere  pubbliche  , do- 

vrà annoverarsi  tra  le  rendite  stra- 
dazh  di  consumo  ordinari e. 


17.  Sulla  carne 17-  a 23.  Le  stesse  indicazioni  ri- 

chieste agli  art.  12  e 13.  Laddo- 
ve il  prodotto  di  qualche  dazio  si 
trovi  addetto  ad  opere  pubbliche, 
dovrà  essere  annoverato  tra  le  ren- 
dite straordinarie , perchè  sia  sop- 
presso , 0 diminuito  in  ragione  del 
bisogno . 


18.  Sul  pesce 

19.  Sulla  neve 

20.  Sul  vino 

21.  Sulla  molitura.  .... 

22.  Sull'  olio 

23.  Su’ salumi,  salami  e formaggio 
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PRIVATIVE 

V0L0HDA&1B  B TEMPORANEE 


24.  Dalla  privativa  del  forno,  botte-  24.  Indicare  ¥ autorizzazione,  $ la 
ghe  lorde  eo durata  dell’  appalto . 


Cap.  n. 

Rendita  straordinaria . 


25.  Dalla  resta  di  cassa  degli  eser- 
cizi precedenti 

26.  Dalla  ritenuta  del  2 e mezzo  per 

cento » 

2*1.  Esazione  di  crediti  eventuali  ci- 
vili  

28.  Simili  militari 

TITOLO  II. 

Esito 


C A P.  I. 

Spese  Ordinarie 


STIPENDI 


29.  Al  cancelliere  archivarlo  . . 

30.  Agl’  impiegati  nella  Cancelleria 

Comunale 

31.  Al  Cassiere 

32.  A’  servienti 

33.  Al  maestro  di  scuola  . . . 

34.  Alla  maestra  delle  fanciulle. 
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35.  Al  medico 

36.  Al  cerusico 

3*1.  Al  predicatore  quaresimale.  . 

38.  Al  sagrestano  ...... 

39.  All' organista 

40.  Al  regolatore  dell’  orologio  . 

41.  A’  guardiani  rurali  .... 

42.  A’  guardiani  del  bosco  . . . 

43.  Al  casermiere  comunale  • . 

44.  Alla  ricevitrice  de’projetti.  . 

45.  Al  custode  del  camposanto,  o al 

sepellitore • 

46.  Supplimento  di  congrua  al  Par- 
roco , ed  all’  Economo  . . . 

47.  Rata  del  soldo  al  Giudice  del 

Circondario 

PIGIONI 


Pigioni:  indicare  gli  affitti  legalmente 
autorizzati* 


48.  Per  la  casa  addetta  all'  ammini- 

straziono  comunale 

49.  Per  la  casa  al  maestro  di  scuola. 

50.  Idem  alla  maestra  delle  fanciulle. 

51.  Per  la  ruota  de’  projetti.  . . 

52.  Per  la  giustizia  del  circondario. 

53.  Pel  carcere 

54.  Per  la  caserma  delle  truppo  di 

passaggio 

SPESE  DI  AMMINISTRAZIONE 


55.  Collezione  delle  leggi  . . . 

56.  Giornale  dell’  Intendenza.  . . 

57.  Giornale  di  vaccinazione. 

58.  Per  le  speso  di  scrittoio  della  Can- 
celleria Comunale 

59.  Pei  registri  dello  stato  civile. 

60.  Pei  registri  della  contabilità  Co- 
munale. . 
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SPESE  VARIE 


61.  Contribuzione  fondiaria . . . 

62.  Per  interessi  alla  ragiono  di. . . G2.  Indicare  il  titolo  , e te  sia  stato 
sul  capitale  ...  a favore  di.  . legalmente  riconosciuto  t a nonna 

63.  Por  la  posta  interna.  ...  de  regolamenti. 

64.  Manutenzione  di  fondi,  ed  opero  64.  Indicare  i fondi , e le  opere , « 

pubbliche gli  appalti  se  ve  ne  sieno. 

63.  Pe’ dritti  di  contabilità  . . . 

66.  Per  le  feste  religiose  . ... 

61.  Per  le  feste  civili  .... 

68.  Per  la  messa  matutina  . . . 

69.  Mantenimento  della  chiesa  di  pa- 
tronato  

10.  Mantenimento  di  caserme,  e for-  10.  Indicare  X autorizzazione  eupc- 
nituro  per  le  truppe  di  passaggio.  riore  ; l’ appalto  , o altro  metodo 

di  manutenzione. 

1 1.  Mantenimento  dell’ orfanotrofio  , lì.  Indicare  la  di’Slinazione  , c.d  il 

osf  elale,  o altro  stabilimento  co-  servizio  di  questi  stabilimenti. 
mimale 

1 2.  Per  la  illuminazione , e manu-  12.  Indicare  X autonzzaziont  supe- 
razione de’  riverberi  ....  riore  , e f appalto. 

13  Ventesimo  per  lo  compagnie  pro- 
vinciali   


Gap.  If. 

Spese  straordinarie. 


li.  Per  debito  arretrato  a favore  di  li  e 15.  Indicare  il  titolo  legitti- 
mo , il  totale  de  debiti  , i paga- 
menti fatti  in  conto;  e db  che  ri- 
marrà a pagarsi. 

Y 5.  Per  declaratorie  e favore  di  . 

16.  Per  la  quota  di  opere  pubbliche 
provinciali 

77.  Per  costruzione,  e riattazionc  di  77.  Indicare  le  opere , le  perizie , la 
edilìzi , strade  , o altre  opere  co-  spesa  che  occorra  , e ali  avvalli 
mudali * lt 

18.  Per  proseguire  la  costruzione  7 8.  Indicare  la  perizia  la  spesa 

del  camposanto  comunale.  . . che  occorre  , e l avvolto 

19.  Per  lo  stabilimento  di  nuovi  ri- 

verberi 

80.  Per  1'  acquisto  del  fondo  A . 


m 

81.  Per  giubilazione  a N N.  . . 81.  Indicare  X autorizzazione  supe* 

riore  richiesta  dalia  legge, 

82.  Per  le  spese  di  liti  . . . . 

83.  Per  la  divisione  de’ demani  • 

SPESE  IMPRBVEDUTE» 


84.  Per  le  spese  imprevedute . . I numeri  dovranno  estere  in  progres- 
sione continua  dal  primo  articolo 
d introito  , all'  ultimo  articolo  di 
esito.  Ogni  articolo  dovrà  pren- 
dere il  suo  numero.  Gli  articoli 
notati  in  questo  foglio  servono  per 
pura  esemplificazione.  I diverti 
stati  discussi  ne  conterranno  più  o 
meno  , secondo  le  differenti  circo - 
stanze  de’ rispettivi  comunit 
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Istruzioni  per  la  redazione  degli  stati  di  variazione  sugli  stati  discussi  quin- 
quennali per  l’esercizio  del  1819. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

• Napoli  1°  Agosto  ISIS 

1"  L'articolo  253  della  legge  de  12  Dicembre  1816  prescrivo  che, 
formati  gli  stati  discussi  quinquennali,  da  osservarsi  per  cinque  anni  con- 
tinui , quanto  alle  rendite  e spese  ordinarie  e fisse  , debba  poi  fissarsi  in 
ogni  anno  uno  stato  di  variazione  per  le  rendite  c spese  straordinarie  e 
variabili.  La  legge  prescrive  per  gli  stati  di  variazioni  le  stesse  forme  che 
ha  stabilito  per  gli  stati  discussi,  ed  all’ art.  259  fìssa  il  termine,  in  cui 
dovranno  essere  deliberati  dal  decurionato  , esaminati  dall’  Intendente , o 
rimessi  al  Ministero  di  mio  carico.  Gl'Intondcnti,  e gli  amministratori  co- 
munali nel  dare  la  dovuta  esecuzione  alla  enunciata  legge  , prenderanno 
norma  non  meno  dalle  precedenti  istruzioni  date  in  materia  , che  dal 
modello  n.°  XX , diretto  a facilitare  , ed  a rendere  uniforme  ii  prescrit- 
to lavoro. 

Gli  stati  di  variazioni  per  que’ Comuni  che  hanno  lo  stato  discusso 
approvato  da  S.  M. , dovranno  essermi  rimessi  in  doppia  spedizione  , ed 
in  semplice  spedizione  per  ogni  altro  Comune. 

Terminato  il  lavoro  , gl’  Intendenti  mi  rimetteranno  una  collettiva 
generale  di  tutte  le  rendite  e spese  ordinarie  e straordinarie.  Questa  col- 
lettiva, che  dovrà  formarsi  come  nel  prossimo,  cosi  in  tutti  gli  altri  an- 
ni del  quinquennio,  servirà  di  supplimento  alle  mappe  analitiche , le  qua- 
li non  dovranno  rifarsi,  se  non  quando  si  rinnovano  gli  stati  discussi  nel 
primo  anno  di  ciascun  quinquennio. 

Gl’  Intendenti  riceveranno  unite  alla  presente  le  mappe  necessarie  per 
la  redazione  sia  degli  stati  di  variazioni  , sia  della  collettiva  generale. 

2*  Nella  redazione  degli  stati  prescritti  si  avrà  cura  di  ben  moti- 
vare le  variazioni  che  occorrono  , cosi  nelle  rendite  , come  nelle  spese  , 
c di  dare  su  ciascun  articolo  tutti  gli  opportuni  schiarimenti,  diretti  a giu- 
stificare l’origine  della  variazione.  Trattandosi  ( p.  e.  ) di  articolo  di  spe- 
sa per  opera  pubblica  si  enuncierà  la  perizia  da  cui  risulta  la  somma 
della  spesa  autorizzata  ; f appalto  o altro  metodo  adottato  per  la  ese- 
cuzione ; la  spesa  già  fatta  ; lo  stato  dell’  opera  ; ed  i fondi  che  occorro- 
no per  terminarla. 

3°  Tra  le  opere  pubbliche  , esigono  una  particolare  attenzione  i 
camposanti  che  la  leggo  degli  11  Marzo  1817  vuol  terminati  , ed  aperti 
improrogabilmento  a tutto  il  1820.  Trovandosi  generalmente  fatte  le  pe- 
rizie per  queste  opere  , la  di  cui  spesa  è stata  limitata  al  puro  bisogne- 
vole per  effetto  delle  ultime  Sovrane  determinazioni  , ed  esistendo  dei 
fondi  a conto  su  gli  stati  discussi  dell'  esercizio  corrente  , conviene  che 
il  resto  della  spesa  sia  assicurato  sullo  stato  di  variazione  dell’ esercizio 
prossimo  , dovunque  ciò  sia  possibile  , o almeno  che  si  provvegga  con 
questo  stato  alla  massima  parte  de  fondi , per  supplirsi  al  saldo  della 
spesa  oollo  stato  di  variazione  del  1820.  È indispensabile  di  prender  ef- 
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Gcacl  espedienti,  ondo  l’ enunciata  legge  abbia  il  suo  pieno  edotto  da  per 
tutto  nel  1820. 

4-°  Gli  stati  di  variazione  del  corrente  quinquennio  dobbono  conte- 
nere lo  rato  della  tassa  straordinaria  prescritta  col  Rcal  Decreto  del  pri- 
mo Gennaio  ùltimo , per  lo  rimborso  delle  sussistenze  militari  sommini- 
strate in  via  di  requisizioni  in  Maggio  1815.  Sia  cura  degl’ Intendenti  di 
far  conoscere  a tempo  a ciascun  Comune  la  rata  elio  devo  contribuire  , 
secondo  la  ripartizione  approvata  a norma  del  detto  Reai  Decreto. 

5°  L’ esperienza  del  corrente  anno  può  servir  di  norma  a fissare 
1’  altra  spesa  straordinaria  del  mantenimento  delle  prigioni  circondariali. 
Gl'  Intendenti  faran  conoscere  similmente  a ciascun  Comune  la  propria 
rata  , che  dovrà  esser  compresa  sullo  stato  di  variazione  per  servir  di 
fondp  di  cassa  da  impiegarsi  a seconda  del  bisogno. 

C°  Affinchè  poi  questa  spesa  sia  assoggottita  ad  un  metodo  regola- 
re di  contabilità,  gl’  Intendenti  disporranno  clic  sia  fatta  con  ordinativi 
del  Sindaco  del  capo-luogo  in  cui  la  prigione  ò stabilita,  diretti  al  Cassiere 
del  Comune  stesso  il  qualo  eseguirà  i pagamenti  colla  corrispondente  rata 
assegnata  nel  proprio  stato  discusso,  o con  quelle  che  saranno  vorsate  a mi- 
sura del  bisogno  dagli  altri  Comuni  cho  compongono  il  circondario.  Il  Sin- 
qaco  cd  il  Cassiere  suddetti  faranno  in  ogni  anno  nel  loro  conto  rispetti- 
vo un  capo  separato  di  questa  spesa.  Elementi  dì  un  tal  .conto  saranno  , 
duanto  all’introito,  i versamenti  eseguiti  dalle  casse  de’ Comuni  che  com- 
pongono il  circondario  , secondo  risulteranno  da’  certificati  muniti  della 
firma  del  Sindaco,  del  Cancelliere,  o del  Cassiere  di  ciascun  Comune  ; e 
quanto  all'esito,  i mandati  del  Sindaco  del  capo-luogo,  e le  ricevute  de’pa- 
gamenti  fatti  dal  Cassiere  , vistate  dal  Giudice  Regio  per  la  verità  e la 
regolarità  delle  spese. 

Gl’  Intendenti  applicheranno  questo  stesso  metodo  al  conto  di  ogni 
altra  spesa  , considerata  come’ circondariale , a cui  si  supplisca  con  ratiz- 
zi su  i Comuni  del  circondario.  * * ". 
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Istruzioni  addizionali  per  la  redazione  degli  Siati 

di  variazioni. 


Istruzioni  per  la  redazione  degli  stati  di  variazioni  dei  comuni  per  f anno 
1832 , onde  le  utili  riforme  economiche , ordinate  col  decreto  degli  11  gon- 
na jo  ISSI , siano  consolidate  in  un  modo  stabile  , e permanente . 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Kap oli  SI  agosto  1831, 

Granile  diligenza,, somma  cura  deve  aversi  nella  redattone  degli  siati 
di  variazioni  de'  comuni  per  l’anno  1832*  Le  riforme  fatte  in  seguito  dei 
benefici  Reali  decreti  degli  11  gennajo  ultimo,  debbono  essere  consolidate 
in  un  modo  stabile  c permanente  : bene  clic  non  può  conseguirsi  se  gli 
stati  di  variazioni , che  formano  la  base  della  macchina  amministrativa  , 
non  sono  fondati  sopra  principi  solidi  , certi , ed  invariabili.  Se  un'esatto 
equilibrio  si  stabilisce  tra  le  rendite  e le  spese;  se  le  prime  sono  il  pro- 
dotto di  beni  patrimoniali  bene  amministrati,  o di  dazi  poco  sensibili  di- 
stribuiti con  equità  c giustizia  ; se  le  seconde  si  limitano  a ciò  eli’  ò in- 
dispensabile ed  utile  , si  sarà  conseguito  il  fine  cui  tendiamo. 

La  legge  de’12  dicembre  1810,  che  stabilisce  tanti  principi  salutari, 
li  ridusse  tutti  ad  un  centro  comune,  cioè  alla  diligente  compilazione  de- 
gli stati  discussi,  c per  questa  ragione  riserbo  quelli  de’ comuni  maggiori 
alla  Sovrana  approvazione,  e de’ininori  all’. approvazione  del  Ministro  de- 
gli Affari  Interni,  dopo  che  gli  uni  c gli  altri  avessero  subita  la  discus- 
sione de’r ispettivi  decur tonati,  le  osservazioni  de*  Sottintendenti,  e fossero 
fissati  dall’Intendente  in  Consiglio  d’ Intendenza.  E perchè  non  vi  fosse 
nulla  d’incerto,  la  legge  stessa  determinò  nel  titolo  VII  ed  Vili  le  rendite 
e le  spese,  distinguendo  queste  ultime  in  ordinarie,  straordinarie,  ed  impre- 
vedute ; volle  per  l’uniformità  del  lavoro  che  Ministro  degli  Affari  In- 
torni desse  le  opportune  istruzioni , in  addizioni  a quelle  già  pubblicate 
dal  1810  al  1816  in  conseguenza  della  legge  de’  16  ottobre  1809  , con 
cui  si  stabilì  il  sistema  che  ogni  comune  dovesse  avere  il  suo  stato  di- 
scusso. In  effetti  nel  1817  furono  date  istruzioni  chiare  e precise  , ac- 
compagnate da  corrispondenti  modelli,  perchè  il  lavoro  degli  stati  discussi 
quinquennali  Tosse  portato  a quel  grado  di  perfezione,  che  potesse  servire 
di  norma  per  gli  anni  successivi.  D anno  in  anno  si  aggiunsero  altre  istru- 
zioni , rettificando  sempro  le  idee,  su  di  un’  oggetto  cui  si  deve  attaccare 
il  più  grande  interesse,  e questo  sistema  continuò  sino  a che  fu  giudicato 
superfluo  di  ripetere  ciò  che  si  era  già  detto  , e clic  bastasse  di  seguire 
i dettami  della  legge  , tante  volte  rischiarata  e sviluppata. 

Queste  cure  furono  coronate  da  più  felici  successi , ed  il  corso  dcl- 
1’  amministrazione  era  tale,  che  prometteva  di  portare  li  comuni  del  Re- 
gno al  maggior  grado  di  prosperità.  Tanto  belle  speranze  perirono  ros- 
sastri del  1820.  ì bisogni  dello  Stato  divennero  gravissimi  cd  imperiosi  ; 
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quindi  fu  forza  d’ imporre,  col  Reai  decreto  de’  28  maggio  182G  , il  da- 
zio suj  macino  che  obbligò  li  comuni  a gravi  sacrifici. 

Era  riserbato  alle  paterne  sollecitudini  del  nostro  Augusto  ed  Adorato 
Sovrano  , di  convertire  in  acclamazioni  festevoli  il  sentimento  penoso  che 
questa  nuova  gravezza  aveva  destato  , soprattutto  nella  classo  de’  poveri 
su' quali  principalmente  pesava.  11  decreto  degli  11  gennajo  abolì  la  ineti 
del  dazio  sul  macino  , cioè  , un  peso  su’  comuni  di  due.  C26.  500  , e 
l' economie  prescritte  con  l'altro  Reai, decreto  dello  stesso  giorno,  produs- 
sero un  altro  disgravio  che  unito  al  primo  ha  dato  una  minorazione  in 
totale  di  due.  1.  192.  7^5.  51,  non  calcolandovi  la  capitale.  Quest’atto 
generoso  di  Sovrana  munificenza  viverà  scolpito  con  caratteri  indelebili  nel- 
ì'  animo  riconoscente  delle  popolazioni  del  Regno. 

Dazi  comunali — Tutte  queste  riforme,  e questi  disgravi  non  'debbono 
essere  transitori , e fugaci,  ma  veri  e stabili.  Con  là  circolare  de’20  feb- 
l»rajo  io  feci  sentire,  che  mentre  conveniva  alleviare  le  popolazioni,  doveva 
lasciarsi  a comuni  una  sufficiente  rendita,  onde  potessero  sostenere  le  spe- 
se indispensabili,  od  anche  utili  poiché,  soggiunsi,  sarebbe  tristissima  cosa 
il  trovarsi  ridotto  nella  necessità  di  reimporre  domani  un  dazio  che  per 
precipitazione  si  abolisce  oggi. 

. Questo  principio  fu  ripetuto  , ed  insinuato  in  un  modo  più  solenne 
non  meno  nell’  altra  circolare  de'  30  marzo  , che  nella  lunga  e frequente 
corrispondenza  tenuta  con  gl'  Intendenti  nella  determinazione  degli  'stati 
di  variazioni  del  corrente  anno. 

Debbono  quindi  gl’intendenti  penetrarsi  della  verità  cho  non  solo  non 
6i  possono,  nè  si  debbono  imporre  nuovi  dazt,  o far  rivivere  gli  antichi, 
ma  che  tutti  li  loro  sforzi  debbano  essere  diretti  al  fine  di  ottenere  nuovi 
alleviamenti,  de  cui  principi  prego  sempre  più  i signori  Intendenti  a pe- 
netrarsi che  richiamo  alla  loro  continua  attenzione. 

La  citata  circolare  del  30  marzo  fu  espressamente  diretta  a prepara- 
re le  risorse  pel  venturo  esercizio.  Gi’  Intendenti  tutti  mi  assicurano  di 
farne  oggetto  di  locp  gravissime  cure.  L’ Intendente  di  Capitanata  mi  ri- 
mise infatti  1*  istruzione  analoga  , che  aveva  a tale  oggetto  diretta  a’  Sni- 
daci della  provincia,  e mi  diede  ragiono  di  applaudire  alla  dilingcnza  colla 
quale  aveva  sviluppata  l’ esecuzione  facile  delle  disposizioni  da  me  date. 
Io  sono  sicuro  che  tutti  i suoi  colleghi  abbiano  seguito  quest’  esempio  ; 
imperochè  in  fatto  di  amministrazione  non  si  discende  mai  abbastanza  ai 
particolari..^.-—  : 
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Modo  come  si  debbono  redigere  gli  siati  di  vai i azioni  pel  1882. 

Essendo  avvenute  molto  variazioni  noli’ economia  de’ comuni  tanto  per 
1'  addizione  , o minorazione  de’  dazi  che  facevan  parte  della  rendita  or- 
dinaria , quanto  nelle  spese  ordinarie  per  la  minorazione  de’  soldi  e sti- 
pendi, gl’ Intendenti  per  questa  sola  volta,  onde  rendere  più, facile  a’dc- 
curionati  la. redazione  de^li  stati  di  variazioni  pel  1832,  ed  allontanare 
gli  errori  di  calcolo  nella  dimostrazione  degli  articoli  variati,  faranno  de- 
scrivere con  dettaglio  sugli  stati  gli  articoli  della  rendita  ordinaria,  e nel- 
1’  esito  tutte  le  spese  egualmente  ordinarie  , come  si  pratica  nella  reda- 
zione degli  stati  discussi. 

Alfilli  cd  appalti . — Somma  -debba  essere  la  vigilanza  de  signori  In- 
tendenti per  migliorare  lo  rendite  de’  comuni  da  qualunque  ramo  esse 
provengano.  Infelicemente  la  negligenza , la  poca  cura  di.  alcuni  ammi- 
nistratori locali  , giacché  non  sarò  io  al  certo  che  eleverò  dubbi  di  poca 
fedeltà  in  alcuni  di  essi; -dall’altra  banda  la  destrezza,  l’arte,  ed  i mez- 
zi che  mettono  in  movimento  gli  speculatori  negli  affitti  e negli  appalti  , 
oppongono  potenti  ostacoli  al  miglioramento  delle  rendite  comunali.  Ma 
il  merito  consiste  nel  vincere  le  difficoltà  , e gl'  Intendenti  hanno  mille 
mezzi  nelle  loro  mani  per  riuscirvi,  lo  ho  sviluppate  queste  idee  nella 
circolare  de’ 30  marzo  , 0 non  dubito  che  i signori  Intendenti  non  le  per- 
deranno di  vista.  È questo  un’oggetto  della  più  grande  importanza;  trat- 
tato con  accorgimento  , vivifica  tutte  le  parti  dell’  amministrazione  , ne- 
gletto, la  mette  nella  dolorosa  necessità  d’imporre  nuovi  pesi;  operazio- 
ne cui  ripugna  il  cuore  benefico  del  nostro  Sovrano  , clic  nell’  ascendere 
al  trono  , concepì  il  generoso  disegno  di  alleviare  quelli  che  gravitavano 
su’  sudditi  suoi , per  quanto  le  circostanze  dello  Stato  il  permettano. 

Un’amministratore  zelante  non  devo  limitarsi  a dare  li  suoi,  ordini 
perdio  gli  affitti  c gli  appaiti  seguano  con  una  scrupolosa  esattezza  ; egli 
ne  deve  invigilare  da  vicino  1’  adempimento  , incoraggiare  coloro  clic  di 
buona  fede  si  presentino  nelle  licitazioni  , e punire  que’  funzionari  locali 
clic  , tradendo  il  più  sacro  de’  loro  doveri  , discendono  sino  all’  obbrobrio 
di  macchinare  contro  gl’  interessi  do’  comuni  che  debbono  proteggere.  Il 
buono,  o il  cattivo  risultamehto  degli  appalti,  e degli  affitti  delle  rendite 
comunali,  sarà  per  me  un’indice  sicuro  (Iella  buona , 0 cattiva. amministra- 
zione. Avendo  avuto  personalmente  l’ onore  di  amministrare  diverse  pro- 
vinole, mi  sono  per  esperienza  convinto  delle  tristi  conseguenze  del  mo- 
nopolio degli  affitti  comunali.  Con  quella  franchezza  , che  è per  me  un 
dovere  ; e che  debbe  usarsi  dirigendosi  ad  amministratori  tanto  esperti , 
e zelanti,  io  soggiungerò , che  nella  visita  de’ comuni  della  provincia  spes- 
se volte  ho  dovuto  rimproverare  a me  stesso  la  troppa  facilità  di  appro- 
vazione di  affitti,  di  cui  ho  tristamente  poj  verificato  il  monopolio:  e che 
al  contrario  non  mi  sono  mai  pentito  d’ averci  portato  soverchia  minutez- 
za. E soggiungerò  ancora , che  ne’ pochi  mesi  che  mi  trovo  alla  direziono 
del  Ministero,  ho  veduto  maravigliosamente  crescere  il  valore  degli  affit- 
ti , tosto  clic  gli  amministratori , secondando  le  mio  premure  , vi  hanno 
l>ortato  una  particolare  attenzione. 
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Fida  sul  fiascolo  — Io  annovero  tra  !o  rendite  de*  comuni  la  fida  che 
essi  percepiscono  sul  pascolo  de’  fondi  patrimoniali  , a’  termini-  dell’  art. 
190  della  legge  de’ 12  di  docembre.  1816.  Se  fi  possessori  degli  animali 
si  godono  dei  pascolo,  è giusto  che  paghino  .a  favore  del  comune  una 
somma  corrispondente  all’uso  dell’erba,  e con  le  limitazioni  dalla,  leggo 
indicate. 

Dazi  per  transazione  — La  leggo  do’  12  dicembre  18 1G  ( art.  ’203) 
autorizza  la  percezione  de’ dazi  di  consumo  per  transazione,  laddove  non 
possa  assolutamente  farsi  per  appalto  o in  amministrazione  , c vuole  che 
la  classo  degli  esenti,  come  indigenti  o minori  di  cinque  anni,  non  fosso 
maggioro  del  quinto  , che  indi  con  lleal  rescritto  de’  10  settembre  1829 
fu  esteso  Uno  al  quarto. 

lo  ho  veduto  con  un  sentimento  doloroso,  che  questo  metodo  di  per- 
cezione , cui  la  leggo  ricorro  nell’  ultimo  caso  , o dirò  con  repugnanza,  ò 
divenuto  frequentissimo.  Gl’  Intendenti  non  debbono  ignorare  , clic  questo 
testatico  di  sua  natura  odioso  , lo.  diviene  maggiormente  tu  (pianto  che 
osso  ò j>er  lo  più  ripartito  con  ingiustizia  , ed  esatto  con  vessazione.  I 
notabili  del  comune  trovano  talvolta  il  loro  conto  perchè'  si  proceda  al 
ruoli*  di  transazione  , che  6 perchè  decurioni  essi  stessi ,‘  o perchè  influi- 
scono sopra  di  costoro  , non  manca  loro  il  modo  corno  farsi  tassare  il 
meno  che  è possibile.  Cosi  gli  speculatori  si  allontanano  , c gli  affitti  si 
rendono  difficili. 

Quaudo  tutti  gli  sforzi  do’  signori  Intendenti  riuscissero  vani  per  far 
cessare  tali  inconvenienti,  nè  si  trovasse' proprio  di  tenersi  il  dazio,  o il 
fondo  in  amministrazione  , allora  sarà  indispensabile  elio  si  proceda  al 
ruolo  di  transazione  nel  modo,  o nel  termine  stabilito  dal  citato  lleal  re- 
scritto do’  1G  settembre  18i9  , onde  li  contribuenti  pel  ritardo  de’  ruoli, 
nou  si  trovino  astretti, a pagare  in  una  volta  una  massa  di  arretrati,  che  ec- 
ceda le  loro  forze.  È indispensabile  cho  proscrivino  a’  Sotto-Intendenti  di 
portare  sulla  formazione  di  questi  ruoli  la  massima  Vigilanza,,  di. ascolta- 
re amorevolmente  i reclami  di  coloro  cho  se  ne  crederanno  gravati,  e di 
far  dare  a questi  reclami  il  corso  voluto  da'  regolamenti. 

Privative  — Lo  privative  sono  pur  esse  odiose  : la  legge  dol  12  dc- 
ccmbre  181G  nel  cap.  VI  art.  20G  e seguenti  le  permetto  corno  gli  ultimi 
mezzi  cui  si  possa  ricorrerò  , lo  dichiara  essenzialmente  temporanee , o 

10  limita  ad  un  anno ,'  Iranno  il  caso  cho  le  circostanze  del  comuqe  non 
esigessero  la  loro  'durata  per  un  tempo  maggiore  , che  non  può  eccederò 

11  triennio.  Essa  ha  indicato  li  casi  ne’ quali  si  possono  stabilire,  c. gl’ In- 
tendenti prima  di  proporle  debbono  diligentemente  assicurarsi,  cho  lo  con- 
dizioni prescritte  concorrono  nel  comune  dovo  si  vogliono  stabilire.  No' pic- 
cioli comuni  talvolta  le  privative  sono  indispensabili  sia  perdio  , conio 
si  esprime  la  tygge  , ve  ne  esiste  una  di  fatto , sia  perch  è necessario  ili 
assicurare  l’annona,  sia  infine  per  rimpiazzare  utilmente  que’piccioli  dazi 
elio  riuscirebbero  molesti  ; ma  ciò  non  esclude  che  si  deve  essere  molto 
cauto  nel  permetterle  , poiché  non  bisogna  dissimularsi  eh’  esse  ristagna- 
no l'industria  nello  mani  di  un  solo , e contengono  li  germi  di  mille  abusn 

Beni  patrimoniali — Molti  comuni  del  Regno  sono  provveduti  di  beni 
particolari  , o quindi  o non  hanno  bisogno  di  ricorrere  a’  dazi  di  eonsu-» 
mo  , o essi  sono  insensibili.  Un  diligente  amministratore  deve  impegnare 
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tutto  il  suo  accorgimento,  onde  trarrò  li  maggiori  vantaggi  da  questa  fe- 
lice posizione.  Indipendentemente  da  ciò  che  si  ò detto  per  l'affitto  delle 
rendite  patrimoniali  , debbono  gl’  Intendenti  dare  le  disposizioni  le  più  ef- 
ficaci per  migliorarne  la  condizione.  Se  un  territorio  è lasciato  in  abban- 
dono , s’  ò condannato  alla  sterilità  . il  suo  valore  sarà  di  poco  momen- 
to , o nullo;  ma  se  ò ben  coltivato  , se  si  migliora  moltiplicherà  il  sito 
prodotto..  Questa  vigilanza  deve  essere  particolare  por  i boschi,  la  di  lo- 
ro devastazione  è immensa  in  molti  comuni.  La  mancanza  di  combustibile 
si  fa  sentire  penosamente,  ed  i proprietari  elevano  ovunque  querele  per  lo 
notturne  devastazioni  degli  alberi  siti  ne’ loro  fondi,  e gli  alberi  i piu  u- 
tili  non  sono  rispettati.  Ove  tal  devastazione  non  si  arresti,  le  conseguenze 
no  saranno  oltremodo  tristi.  E la  distruz  one  de’boscbi  porta  altresì  il  gravo 
danno  della  deteriorazione  del  pascolo,  o del  niun  o poco  frutto  di  ghian- 
de , è .quindi  una  diminuzione  di  rendita  annuale.  Lo  stesso  de\e  dirsi 
po’  fondi  urbani  , quando  il  bisogno  , e 1’  utile  riconosciuto  del  comune  , 
non  permettesse  di  censirsi. 

Demani — Molti  demani  sono  ancora  indivisi,  molte  promiscuità  esi- 
stono ancora  in  contradiziope  degli  articoli  17V  , l7a  , e 182  della  leggo 
do’  12  dicembro  1816  , ed  in  opposizione  della  benefica  volontà  del  no- 
stro Augusto  Sovrano,  recentemente  espressa  nel  Reai  rescritto  degli  LI 
giugno  ultimo. 

Il  Re  ha  sentito  nella  sua  munificenza,  che  quest'operazione,  esegui- 
ta con  diligonza , pùò  riuscire  utilissima  per  la  classo  de’  poveri , e darò 
a’  comuni  una  rendita  stabile  , quindi  no  ha  imposta  l’esecuzione,  lo  non 
dubito  che  gl'  Intendenti  seconderanno  li  Sovrani  voleri  con  energia  . o 
con  quel  vivo  interesse  che  il  buon  servizio  del  Re  esige,  ed  il  bene  de- 
gli amministrati  loro  ispira  , ma  mi  reca  grave  pena  il  vedere,  che  non 
ostante  i più  forti  impulsi  da  me  fatti  per  dare  esecuzione  ai  Sovrani  co- 
mandi , in  alcune  provincie  questo  importante  oggetto  non  richiami  , co- 
me dovrebbe  , lo  zelanti  curo  degl’  Intendenti. 

Credili  arretrali  e conti . — Per  terminare  gli  articoli  più  rimarcabili 
degl’  introiti  , io  farò  un  cenno  fuggitivo  do’  crediti  arretrati.  La  giustizia 
comanda  imperiosamente  che  se  ne  farcia  V esazione  , poiché  essi  sono 
parte  integrale  dcU’introito  straordinario  , destinato  a far  fronte  agli  esiti 
della  stessa  natura  , e sarebbe  tristissima  cosa  che  si  fosse  nella  neces- 
sità di  mancare  di  questi  mezzi  cosi  regolari. 

Io  non  parlo  della  necessità  di  mettere  al  corrente  li  conti  arretrati, 
e di  conservare  la  massima  regolarità  nella  discussione  do’  conti.  Ciò  tic- 
re  all’  ordine  dell’  amministrazione  , ed  io  non  avrei  che  aggiungere  su 
di'  questo  oggetto,  essendosene  abbastanza  parlato  nelle  leggi,  nelle  istru- 
zioni , ed  ultimamente  nella  circolare  de’  30  marzo.  Sia  che  li  contabili, 
fedeli  nell’esercizio  dello  loro  funzioni  , meritano  di  essere  assoluti  , o 
dichiarati  creditori,  sia  che  abbiano  delle  sommo  a dare  , pronta  giusti- 
zia dev’  esser  fatta. 

Economìa  nelle  spese  , che  debbano  gravitare  su  i fondi  certi.  — Dopo 
le  istruzioni  dc’19  gennajo  ultimo,  poco  resterebbe  ad  osservare  circa  gli 
es  li.  Ma  non  sarà  mai  raccomandata  abbastanza  a’ signori  Intendenti  la 
massima  elio  nelle  spose  si  deve  apportare  la  più  rigida  economia.  Ogni 
idea  di  lusso  d e v essare  allontanata;  tutto  deve  restringersi  al  necessaria, 
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od  all’  utile  con  V avvertenza  cho  ogni  articolo  di  esito  dev’  èssere  ba- 
sato su’  fondi  certi.  Senza  di  questa  regola  si  cade  in  un  laberinto  ine- 
stricabile , oscilla  sempre  1’ amministrazione  comunale,  c si  rende  inutile 
la  redazione  degli  stati  discussi.  Ma  quest’  economia  stessa  nel  fissare  le 
spese  sarà  frustranea , ove  nell’  eseguire  non  si  adopera  la  massima  vigi- 
lanza. L'  assegnazione  de’  rispettivi  articoli  viene  esaurita  , si  ricorre  al 
presidio  delle  inversioni , e questo  presidio  è sempre  fatalo  ad  una  ben 
regolata  amministrazione  , particolarmente  quando  s' invertono  pagamenti 
dovuti  a’  creditori  del  comuno  , abùso  che  lede  fortemente  la  . giustizia  , 
mentre  le  agevolazioni  che  la  legge  accorda  al  pagamento  de’  debiti  cc- 
munali  non  può  estendersi  a digerirlo  , quando  lo  scadenze  6ouo  con- 
venute. 

S’ò  indispensabilo  di  far  menzione,  fra  lo  rendite  straordinarie,  anello 
di  quello  partite  di  cui  poco  sicuro  ò il  ricupero  , non  conviene  di  cac- 
ciarle in  colonna , ma  ritenerlo  per  sola  notizia  sino  a che  non  sicno  al 
caso  di  essere  esatte. 

Con  queste  regole  ramministrazione  si  trova  sempro  al  corrente,  nò 
tome  di  solfrire  quella  paralisia  che  naseo  dalla  mancanza  do’ mezzi. 

Opere  pubbliche.  — Tra  tutti  gli  esiti  che  possono  fare  li  comuni  , 
senza  dubbio  li  più  utili  sono  le  opere  pubbliche  , quando  non  eccedono 
le  proprie  forze,  ed  hanno  per  iseopo  non  già  un  lusso  frivolo  , c mal 
inteso,  ma  l’idea  di  favorire  il  commercio,  di  migliorare  la  salubrità  del- 
T aria  , o di  mantenere  in  buon  stato  gli  edifici  pubblici.  Sua  Maestà  , 
sempre  intenta  a procurare  a’  sudditi  suoi  tutti  li  vantaggi  possibili  , at- 
tacca una  grande  importanza  al  progresso  delle  opere  pubbliche  comunali, 
poiché  esse  sono  un  mezzo  potente  di  civiltà,  e fan  circolare  il  numera- 
rio tra  le  mani  de’  poveri,  travagliatori. 

L’  opera  de’  campi-santi  ò reclamata  dalla  pubblica  salute.  Il  Realo 
decreto  degli  11  gennajo  no  sospese  solo  l’esecuzione  per  un  tempo  limi- 
tato; ma  sarebbe  desiderabile  che  queste  opere  si  rianimassero,  anche  per 
non  far  deperire  li  lavori  già  fatti.  Gl’  Intendenti  con  queste  vèdule  fa- 
rmi redigere  gli  stati  di  variazioni , conciliando  sempre  le  risorse  de’  co- 
muni col  bisogno  di  conseguire  il  compimento  di  questi  pii  stabilimenti , 
per  quando  sarà  possibile. 

Prima  di  lasciare  Particolo  delle  opere  pubbliche,  io  credo  essenzialo 
di  avvertire , che  non  basta  di  autorizzare , e poi  abbandonarne  l’ esecu- 
zione all’ arbitrio  degli  amministratori  locali  ; bisogna  seguirne  -da  vicino 
1*  andamento  , ed  assicurarsi  con  tutti  li  mezzi  possibili  della  loro  perfet- 
ta , ed  esatta  riuscita.  Qualcheduno  tra  gl’  Intendenti  , di  cui  la  vigilan- 
za merita  li  maggiori  elogi , ha  verificato  cho  mentre  un’opera  approva- 
ta si  diceva  eseguita,  e si  presentavano  lo  misure  finali,  li  lavori  non  si 
erano  mai  fatti.  Possa  questo  esempio  esser  solo  ! 

Solili  e stipendi  — Nel  primo  passaggio  degli  stipendiati  de*  comuni 
da  un  soldo  maggiore  ad  uno  minore  e moderato,  era  opportuno  di  am- 
mettere su  gli  stati  di  variazioni  un’  articolo  per  gratificazioni  ; mà  ora 
questa  .latitudine  deve  essere  usata  assai  sobriamente.  Ixj  tariffe  de’  soldi 
c de’  stipendi  sono  contenute  nelle  istruzioni  de’  19  gennajo , ed  esse  deb- 
bono essere  osservale,  poiché  si  fondano  sulla  necessità  d'indurre  una  se- 
vera economia  nell’  amministrazione  ; sibila  giustizia  di  mettere  in  arma- 


nia  li  soldi  con  l'attuale  decadenza  de’  gcnori,  c con  la  minorazione  delle 
rendite  de  comuni.  Pertanto  quando  si  trattasse  di  un  comune  d'  una  po- 
polazione di  oltre  ottomila  anime  , si  potrà  proporre  fra  le  speso  straor- 
dinarie un  discreto  fondo  per  gratificare  coloro  tra  gl’  impiegati , che  nel 
corso  dell’  anno  eseguiranno  con  zelo  maggiori  travagli.  Ma  lo  ripeto  , 
questa  misura  deve  essere  sertiprc  in  corrispondenza  con  le  risorse , e 
con  i bisogni  del  comune. 

Professori  Sanitari. — Con  circolare  de*  23  dello  scorso  luglio  ho  fat- 
to sentire  , che  in  ogni  comune  vi  dehb’  essele  un  medico  stipendiato  , 
giacché  le  popolazioni , specialmente  li  poveri , noi)  possono  farne  di  me- 
no. 1 decurionati  debbono  immancabilmente  ammettere  su  gli  stati  di  va- 
riazioni il  fondo  corrispondente  , giusta  la  tarill’a  annessa  alle  istruzioni 
«le’  19  gennajo.  Quando  assolutamente  in  un  paese  non  si  troverà  un  pro- 
fessore sanitario  nativo  del  luogo  , o ivi  domiciliato  , e sarà  indispensa- 
bile chiamarvi  un’  abile  individuo  d’  alieuo  comune  , allora  si  proporrà 
quella  gratificazione  straordinaria  che  sarà  necessaria. 

Maestri  e maestre'  primarie.  — L’istruzione  elementare  prepara  il 
cuore  de’  giovanetti  a ricevere  i semi  delle  virtù  sociali;  essa  deve  perciò 
formare  uno  degli  oggetti  principali  dell’ amministrazione  , nè  basta  di 
, provvedere  li  comuni  di  maestri,  c maestre  a’  termini  • del  Reai  decreto 
degli  11  gennajo,  e delle  istruzioni,  ma  gl’intendenti  debbono  prender 
conto  so  le  scuole  sono  frequentate  , e se  li  professori  adempiano  li  pro- 
pri doveri. 

• Discenderò  ad  altri  particolari  su’  stipendi  e soldi , sarebbe  ozioso  , 
poiché  , lo  ripeto  ancora  , essi  sono  regolati  dal  citato  Reai  decreto  degli 
11  gennajo  , o dallo  successive  istruzioni. 

Guardie  urbane. — Il  decreto  de  2V  novembro  1S27  ha  messo  a ca- 
rico do’  comuni  il  mantenimento  de’  posti  dello  guardie  urbane  ; quindi  è 
indispensabile  che  ogni  stato  di  variazioni  abbia  un*  articolo  di  esito  ana- 
logo- Non  debbo  però  lasciare  inosservato,  che  in  molti  comuni  queste 
spese  sono  eccessive.  Io  raccomando  allo  zelo  degl’  Intendenti , ed  alla  vi- 
gilanza degli  amministratori  locali  , di  limitarle  al  più  stretto  bisogno. 

Spese  militari.  — Ne’  grandi  comuni  , c specialmente  in  quelli  di  tap- 
pe militari , è indispensabile  che  si  abbia  un  fondo  più  o meno  forte  , 
onde  supplire  alle  spese  che  li  regolamenti  mettono  a carico  de’  comuni' 
nel  passaggio  delle  truppe.  Nell’  assegnare  tali  fondi  si  prenderà  approssi- 
mativamente per.  base  ciò  che  si  é speso  negli  anni  precedenti,  sempre 
però  usando  la  possibile  economia. 

Leve  — Le  spese  per  Io  leve  sono  non  indifferenti,  ed  esse  divengo- 
no gravissime  Sia  per  l' infedeltà,  sia  per  la  sbadataggine  come  sonò  fatte. 
Un  articolo  di  esito  devo  essere  egualmente  aperto  per  quest’  oggetto,  che 
ove  non  si  .esitasse , formerà  parte  degli  introiti  del  seguente  esercizio. 
É questa  ima  delle  tante  spese  su  di  cui  gl’  Intendenti  debbono  portare  la 
più  scrupolosa  vigilanza,  poiché  essa  si  maschera  sotto  mille  forme,  e pi  - 
sa  fortemente  sul  peculio  pubblico.  Io  con  somma  pena  sono  obbligato  a 
respingerò  per  l’emenda  varie  noto  di  questo  spese.  I siedaci  debbono 
dunque  regolarla  con  somma  diligenza,  ed  evitare  che  se  ne  faccia  un’og- 
getto di  privata  speculazione. 

Prójctli  e detenuti  poveri.  — Le  spese  pel  mantenimento  de’projetti. 
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c de  detenuti  poveri  nelle  carceri  circondariali,  meritano  di  essere  pro- 
se in  una  particolare  considerazione  , ed  avere  ciascuno  un  articolo  di 
esito  che  vi  corrisponda  per  approssimazione  , o secondo  lo  nozioni  elio 
olirono  gli  esercizi  precedenti.  Ma  i signori  Intendenti  non  ignorano  gli 
abusi  che  in  tali  spese  non  di  rado  avvengono:  quanti  fanciulli  -sono  abu- 
sivamente nudriti  per  proietti;  e per  quanti,  già  periti,  si  continua  a pa- 
gare lo  stipendio.  La  vigilanza  diminuirà  la  gravezza  di  questo  peso,  ora 
in  parte  comunale.  v 

Gl’introiti  ed  esili  debbono  fat*  parte  degli  siati  disenfi,  o di  varia- 
zioni — Ilo  qualche  volta  osservato,  che  nelle  casso  comunali  vi  restano 
li  fondi  così  detti  fuori  stato  , perchè  non  sono  compresi  negli  stati  di- 
scussi, o di  variazioni,  o perchè  non  fanno  massa  coh  gl'introiti  correnti. 
Quest’  inconveniente  debb’  essere  carrello  con  la  regola  , che  ogn'  introito 
qualunque,  come  ogni  esito  deve  far  parte  dello  stato  discusso,  o di  va- 
riazioni ; ed  ove  l’ introito  si  verificasse  dopo  la  redazione  degli  stati , so 
no  deve  prender  nota  in  piò  de’  medesimi  prevenendone  questo  Ministero 
e Reai  Segreteria  di  Stato,  onde  possa  fare  altrettanto. 

Collettive  generali  — Terminato  il  lavoro  degH  stati  di  variazioni  li 
signori  Intendenti  non  obblieranno  di  rimettermi  immediatamente  lo  solito 
collettive  generali,  in  piè  delle  quali  faranno  un  bilancio  comparativo  del 
prodotto  de’ dazi  dell’esercizio  corrente,  con  quello  che  vien  paicolato  pel 
1832  , indicandone  la  diversità.  Questo  bilancio  mi  farà  conoscere  a col- 
po d’ occhio  li  vantaggi  ottenuti  negli  appalti  , o Burà  la  vera  misura 
de’  jwogressi  dell’  amministrazione. 

Spese  non  prevedute  — Regolate  cosi  le  coso  , 1’  articolo  delle  speso 
non  prevedute  si  ridurrà  alla  vera  sua  destinazione  , cioè  a quelli  esiti 
veramente  eventuali,  o che  l'umana  prudenza  non  potova  antivedere.  Co- 
si l’amministrazione  non  si  vedrà  ridotta  alla  dispiacevole  necessità  di  chie- 
dere inversioni  per  aumentare  quest’ articolo. 

Qui  fa  d’uopo  di  avvertire  li  signori  Intendenti,  che  somma  debba 
essere  la  loro  vigilanza  sul  modo  come  si  spendono  le  somme  ammesse  in 
quest’articolo.'  In  diverse  occasioni  ho  osservato  con  sorpresa,  che  si  per- 
mettono spese  assunte  , e-  capricciose  , e quindi  ne  risulta  \'  esaurimento 
del  fondo.  Per  tacerò  di  mille  abusi  di  questo  genere,  io  accennerò  quello 
de’  corrieri.  Dopo  lo  stabilimento  della  pòsta  interna  a carico  de’  comuni, 
fu  col  decreto  do’  25  luglio  1810  , tuttavia  in  vigore  ; vietato  a'  funziona- 
ri pubblici  di  spedire  corrieri , onde  non  gravare  doppiamente  le  ammi- 
nistrazioni comunali  , e perchè  colla  corrispondenza  regolare;  cho  ha  luo- 
go due  volte  la  settimana,  si  rendeva  superfluo  l'uso  de’ corrieri  straor- 
dinari. Pure  questa- prescrizione  non  si  osserva,  ed  i corrieri  si  spediscono 
per  ogni  menomo  oggetto,  lo  convengo  che  possono  esservi  de’  casi  di 
ìm’ urgenzi  tale  , che  autorizzano  l’infrazione  della  regola,  ma  questi  ca- 
si son  rari’,  e debbono  considerarsi  come  una  eccezione. 

Queste  istruzioni , che  possono  considerarsi  come  una  raccolta  di  ciò 
che  s' è prescritto  nel  decreto  degli  11  gennajo  , c nelle  varie  istruzioni 
die  I’  hanno  seguito  , tendono  al  loro  fine,  lo  non  ho  bisogno  di  entrare 
in  altri  particolari  con  vecchi  amministratori  pieni  di  zelo  pel  buon  ser- 
vizio «del  Re,  o di  vivissimo  ardore  pel  ben-essere  de’ loro  amministrati. 
Non  mi  resta  di  raccomandar  loro  la  buona  scelta  do’  funzionari  aulitimi- 
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strativi.  È questo  il  primo  anello  cui  si  liga  la  macchina  intera,  A che  val- 
gono le  buone  regole;  li  principi  li  più  santi  a che  servono;- se  per  ma- 
lizia o per  ignoranza  non  si  osservano?  Tutti  gli  travagli  saran  perduti, 
se  li  Sindaci  non  si  penetrano  della  verità  che  il  patrimonio  pubblico  è 
un  deposito  sacro  nelle  loro  mani  , che  non  possono  violare  senza  colpa, 
e senza  tradire  il  più  Indio  de’ doveri  sociali;,  se  li  cancellieri  , meglio 
istruiti  per  la  stabilità  della  loro  carica , non  illuminano  co’  loro  consigli 
disinteressati  quo’  Sindaci  che , nuovi  nello  loro  funzioni  , lianno  bisogno 
di  cssore  istruiti  ; so  li  decurionati  nelle  loro  deliberazioni  cedono  al  fa- 
vore , ed  obbliano  gl’ interessi  del  proprio  paese;  se  li  cassieri,  scelti  con 
poco  accorgimento  si  rendono  insolvibili  , o sono  infedeli. 

L’amministrazione  è capovolta,  checche  possa  farsi , quando  ue'fun- 
• zionarl  chiamati  a maneggiarne  le  (ila  non  concorre  nè  morale,  nè  zelo, 
nè  amore  pel  bene  pubblico.  I signori  Intendenti  col  presidio  di  buoni  am- 
ministratori solto  i loro  ordini  , troveranno  grande  faciltà  nel  travaglio 
della  redazione  degli  stati  di  variazioni  del  1832,  o potranno  conseguire 
quo’  miglioramenti  che  si  desiderano.  Ma  ove  credessero  indispensabile  di 
delegare  in  qualche  comune  un  funzionario  di  loro  fiducia,  sono  autoriz- 
zati a farlo , poiché  -non  si  deve  tralasciare  verun  mezzo  per  conseguire 
uii  travaglio  completo  , diligente  , ed  esatto. 

. Raccogliendo  tutto  le  ideo  in  una  sola,  non  si  vuole  che  l’ordine  nel- 
1'  amministrazione  , o quindi  la  prosperità  pubblica.  A questo  scopo  uni- 
co è diretto  il  decreto  degli  11  gennajo  di  quest’  anno,  o le  successive 
istruzioni  ; è questa  la  paterna  o determinata  volontà  del  Re  nostro  Si- 
gnore , e gli  sforzi,  l’attività,  e la  diligenza  degl’  Intendenti  ne  assicu- 
rerà un  felice  adempimento. 

Se  non  che  un’  ultima  cosa,  e forse  di  non  minore  importanza  , mi 
resta  a richiamare  all’  attenzione  dei  signori  Intendenti  , cd  è il  visitare 
personalmente  i comuni  della  provincia.  La  leggo  prescrive  che  debbono 
esser  visitati  tutti  almeno  in  ogni  biennio  ; ma  la  parola  almeno  non  es- 
clude una  visita  piu  frequente  quando  il  bisogno  lo  esige  , e lo  riformo 
fatte  ne’  dazi  , o lo  stato  attuale  dello  amministrazioni  comunali  , rende 
questo  bisogno  or  più  che  mai  urgente.  Lo  stesso  vale  per  i Sotto-Inten- 
denti , che  in  un  ambito  più  ristretto,  lianno  il  dovere  e la  faciltà  di  ese- 
guire queste  visito  con  maggior  vantaggio.  La  paterna  visita  fatta  dal  no- 
stro Augusto  Sovrano  in  diverse  provincie  de’ suoi  domini  al  di  qua,  o al 
di  là  del  Faro  ei  presonta  il  più  nobile  esempio  da  imitarsi.  E le  popola- 
zioni del  regno,  chcdianno  avuto  la  fortuna  di  godere  della  Reai  presen- 
za , e quelle  che  anderanno  a godere  di  tanto  bene,  apprezzeranno  i loro 
amministratori  in  quanto  si  conformeranno  alla  Real  volontà,  clic  vuole  il 
vero  bene  de’  sudditi  suoi.  I momenti  degli  amministratori  in  visita  sono 
troppo  preziosi , perchè  un’  istante  solo  perduto  non  sia  di  grave  danno. 
È Sovrano  volere  che  gl’  Intendenti  ed  i Sotto-Intendenti  alloggiano  o nei 
conventi  , o iir  mancanza  nelle  case  comunali  , e non  mai  in  case  parti- 
colari, elle  contenti  dell’ indonnii;!  loro  assegnata  da’ regolamenti , non  ca- 
gionino a’comuni  spesa  di  sorte  alcuna,  e sotto  alcun  pretesto.  E di  ciò 
è util  cosa  che  gl’  Intendenti  rinnovino  la  prescrizione  , pubblicandola  nel 
loro  giornale  d’ Intendenza  , c che  ne  curino . 1’  esatta  e precisa  esecuzio- 
ne. Egli  è appunto  in  queste  visite  amministrative,  clic  debbo  verificarsi 


203 

la  regolarità  come  sono  eseguiti  gli  affitti  , gli  appalti , le  sposo  , tank» 
ilo' comuni  che  de’ luoghi  pii  , discendere  a*  particolari  dell’ amministrazio- 
ne , porsi  il  più  elio  si  possa  al  contatto  degli  amministratori , osservare 
la  contabilità  comunale,  prendere  utili  rinsegnàmenti  dallo  persone  onesto 
e moderato , elio  1’  etichotfa  allontana  , o che  debbono  essere  amichevol- 
mente chiamale  ed  interrogato  per  saperne  qualche  utile  verità  , impe- 
rocché la  virtù  è modesta  c ritrosa. 


Istruzióni  per  la  redazione  degli  Stati  discussi  comunali  per  lo  quinquen- 
nio che  comincia  dal  183 5 dopo  la  riforma  fatta  nell' amministrazione  dei 
comuni  col  decreto  degli  11  gcnnajo  1831, 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  28  luglio  1832. 

Il  momento  della  redazione  degli  Stati  discussi,  che  dovoano  servirò 
di  norma  ai  comuni  nel  quinquennio  che  comincia  del  prossimo  esercizio, 
è i lì  vicino.  In  siffatto  interessantissimo  lavoro,  in  cui,  come  in  un  cen- 
tro comune  si  riducono  tutti  i salutari  principi  sui  quali  è fondata  la  mac- 
china amministrativa,  tutto  lo  zelo  dei  signori  Intendenti,  Sotto  Intendenti, 
Cenagli  d’intendenza  , e de'  Decurionati  deve  eminentemente  essere  im- 
piegato , ondo  tutto  le  riforme  fatte  nel  l'amministrazione,  in  seguito  delle 
clementi  , e sagge  disposizioni  date  da  S.  M.  il  Ite  ( N.  S.  ) sieno  conso- 
lidato permanentemente. 

La  regolarità  , che  ho  generalmente  osservata  nel  travaglio  fatto  per 
1’  anno  corrente  , è un  pegno  certo  che  nel  lavoro  degli  Stati  discussi  sa- 
rà portato  tutto  quell’  accorgimento , che  è si  necessario  al  bene  dcll'ain- 
ininistrazione. 

Intendente  ancora  io  una  volta,  hd  visto  da  vicino  lo  stato  dei  comu- 
ni , i difetti  dell’  amministrazione  looale  , le  risorse  alle  quali  bisogna  ri- 
correre per  eliminarli,  ed  i vari  espedienti  a prendersi  per  migliorarne  la 
condizione.  Io  non  pretendo  emettere  novelle  disposizioni,  ma  di  ricordare 
allo  zelo  degli  amministratori  delle  provincie  tutto  ciò  che  è stato  anche 
altra  volta  prescritto  dai  miei  antecessori  , e che  , mettendosi  in  perfetta 
esecuzione,  potrà  menare  a quei  felici  risultamene  che  il  magnanimo  cuore 
di  S.  M.  ha  diritto  di  attendere. 

Signori,  daWa  verità  degl’introiti,  e dalla  esatta  riscossione  delle  ren- 
dite, e dei  crediti  dipende  ii  benessere  dolfainministrazione.  Generalmente 
poca  cura  si  è portata  nell' affitto  de’ cespiti  » e gli  estagli  bassi  che  so 
u’  esigono , fanno  giustamente  temere  la  niuna  fedeltà  degli  agenti  comu- 
nali. Tocca  a'  signori  Intendenti  , e precipuamente  ai  Sotto  Intendenti  di 
allontanare  negli  affitti  , e appalti  i monopoli  , che  sovente  si  formano  a 
danno  dell'  amministrazione  stessa,  e di  scovrire,  e proporre  la  punizione 
dell’  impiegato  comuuale  , che  vi  abbia  potuto  tener  mano.  Ove  si  porti 
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un  competente,  c ben  giusto  miglioramento  nell’affitto  dei  cespiti  di  ren- 
dita ; ove  i' esazione  sia  con  regolarità  fatta,  i comuni,  è ben  certo,  clic 
non  avran  bisogno  di  nuovamente  ricorrere  .a  quei  dazi  dei  quali  sono 
stati  sgravati  per  effetto  do'  Reali  decreti  dògli  11  gonnajo  dell'  anno 
scorso.  E qui  giova  rammentare  , elio  la  scelta  dei  cassieri  ò un’  oggetto 
interessantissimo,  perchè  spesse  volte  pcf  di  costoro  malversazione,  i co- 
muni non  possono  altramente  provvedere  ai  loro  bisogni , die  imponendo 
nuovo  gabelle  , nuovo  gravezze.  I signori  Intendenti  quindi , guarderanno 
sempre  quest’oggetto  importante  , o si  accerteranno  se  po' cassieri  le  di- 
sposizioni contenute  nel  cap.  iV  del  titolo  III  della  legge  dei  12  decem- 
bre  181G  siano  stato  , o nò  assicurate  ai  comuni. 

I n’  alno  gravissimo  oggetto  di  generali  querele  si  presenta,  quando 
un  dazio  si  esige  col  metodo  della  transazione.  È questo  il  mezzo  vera- 
mente clic  pesa  troppo  , ed  al  (piale  i signori  Intendenti  dovran  ricorrere 
in  ultimo  caso.  Io  valuterò  1’  attività,  lo  zelo,  c la  vora  premura  de’  Sot- 
tintendenti , e degli  amministratori  locali , se  faranno  scomparire  , per 
quanto  si  può  , i ruoli  di  transazione  , appaltando  a buone  condizioni  i 
dazi  comunali. 

Ne*  piccioli  comuni  , ovo  mancassero  sufficienti  risorso  ; od  ove  l’an- 
nona non  fosse  abbastanza  assicurata  , potrà  proporsi , in  preferenza  di 
qualunque  dazio , 1’  appalto  della  cosi  detta  panatica  ; la  quale  consisterà 
nella  privativa  della  sola  vendita  del  pane  , tutti  potendo  panizzaro  per 
solo  uso  proprio.  Quest'istituzione  assicurando  in  tal  modo  1’ annona  , e 
V interesso  del  povero  per  la  buona  qualità  del  pano  , c del  giusto  peso 
elio  si  sarà,  convenuto,  sarà  applaudita,  come  lo  ò in  tutti  i comuni  che  da 
tempi  antichissimi  1’  han  conservata  sempre. 

Somma  cura  por  si  deve  nell’esazione  do’ crediti,  i quali  trascurati 
una  volta  , finiscono  per  perdersi  per  sempre.  I signori  Intendenti  dai  bi- 
lanci bimestrali , che  rigorosamente  esigeranno,  avran  luogo  di  osservare, 
se  f esazione  si  faccia  regolarmente  ; ed  ovo  il  bisoguo  1’  esiga  ,-potran 
dare  quelle  energiche  disposizioni  , che  giudielieranno  atte  ad  allontanare 
gl’  inconvenienti , e le  frodi. 

Un’  oggetto  che  riguarda  solo  i signori  Intendenti  , c da  cui  si  ot- 
terranno tutti  i vantaggi  dell’  amministrazione,  consiste  nella  celere  discus- 
sione do’ conti  morali,  e materiali  , c nella  sollecita  esazione  delle  signi- 
ficatone , che  saranno  emesse  da’  Consigli  d’ Intendenza,  e dalle  ordinanze 
degl’  Intendenti.  Io  non  saprei  abbastanza  raccomandare  la  regolarità  di 
questo  interessante  ramo  di  servizio  , dal  di  cui  abbandono  derivano  dan- 
ni incalcolabili  a’  comuni. 

Migliorata  , ed  assicurata  V esazione  delle  rendite,  c de’  crediti,  l’an- 
damento dell’  amminisfrazione  sarà  regolare,  nel  corso  dell’  anno;  o 1’  in- 
conveniente di  sòspcndero  i pagamenti  ordinari,  e le  opero  le  più  interes- 
santi per  mancanza  di  fornii  , non  avrà  certamente  più  luogo. 

Per  lo  spese  ordinàrie,  io  non  ho  nulla  a ridirò  su  (pianto  trovasi  in 
proposito  precedentemente  prescritto.  So  qualche  cofmnio  si  trovi  in  feli- 
ci circostanze  , talmentechè  abbia  mezzi  sufficienti  non  solo  a provvedere 
agli  esiti  ordinari,  ed  a tutte  quelle  opere  clic  gli  sono  di  necessità,  ma 
che  gliene  avanzino  ancora  , e .voglia  'aumentare  a gradi  L soldi  , sala- 
ri , stipendi , e simili  esiti  diminuiti  nell’  anno  scorso  , senza  però  oltre- 
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passare  giammai  i'iimiti  fissati  dalla  legge  de’  12  dcccmbre  1816,  i signo- 
ri Intendenti  ne  permetteranno  la  proposiziono  , nel  solo  caso  che  giudi- 
cheranno cho  le  attuali  circostanze  felici  sieno  permanenti  , c non  pas- 
saggierc.  Lo  diminuzioni  furono  prescritto  col  regolamento  de’  19  gennajo 
1831  per  aumentare  i mezzi  , onde  sgravare  le  popolazioni  de’ dazi  che 
1’  opprimevano.  Se  dunque  per  aumentare  i soldi  degl’  impiegati  si  dovesse 
ricorrere  al  mezzo  de’  dazi  , ciò  non  è permesso.  Giova  però  sperare,  che 
le  sollecitudini  degli  amministratori  locali  noi]’  appaltare  , e migliorare  lo 
rendite  comunali , metteranno  il  paterno  cuore  di  S.  M.  nella  felice  posi- 
zione di  miglioraro  ancora  la  condizione  degl’  impiegati  tutti  dell’  ammini- 
strazione comunale.  Seguendo  la  stessa  massima,  potranno  i signori  Inten- 
denti , di  accordo  co’ decurionati,  proporre,  *che  sieno  ripristinate  le  scuole 
primarie  in  quei  comuni  , ove  una  cattiva  interpetrazione  data  ai  saggi 
principi  di  economia  stabiliti  nell’  auno  scorso,  lo  abbia  fatte  improvvida- 
mente sopprimere.  ' 

Nelle  spese  straordinario  i signori  Intendenti  debbono  fissare  tutta  la 
loro  particolare  attenzione.  Esso  debbono  esser  vero-,  o di  riconosciuta 
utilità.  Cosi  il  bene  sarà  positivo  : il  misero  che  impiega  le  sue  braccia 
nelle  pubbliche  opere  troverà  di  cho  vivere,  od  il,  commercio  interno 
nel  riprodursi,  sarà  sorgente  di  novelle  ricchezze.  Ne’ comuni  più  inte- 
ressanti per  popolazione  , commercio , industria  , passaggi  militari,  c si- 
mili , giova  fissare,  per  ora,  una  somma  per  fondo  di  cassa  per  suppli- 
re in  seguito  di  superiore  autorizzazione  , o al  rinnovamento-  dol  fondo 
delle  spese  impreveduto , ove  per  circostanze  straordinarie  fusse  insuffi- 
ciente la  somma  determinata  dal  divisato  regolamento  , o por  impiegarsi 
avvantaggio  de’ comuni  medesimi. 

Infine  io  raccomando  a’signori  Intendenti  di  penetrarsi  della  necessità 
di  migliorare  le  amministrazioni  comunali,  senza  privarle  del  bene  ad  es- 
se accordato  dalla  munificenza  del  Ite  colla,  soppressione  de’  dazi,  che  ha 
avuto  luogo  nello  scorso  esercizio.  Coloro  che  più  degli  altri  riusciranno 
a rendere  in  esse  invariabile  il  godimento  de’  beneficii  ottenuti  col  riav- 
vicinarle a’principii,  ed  .alle  disposizioni  della  legge  do’12  deccmbro  1816, 
che  ne  ha  fissato  le  basi,  saranno,  da  me  particolarmente  indicati  a Sua 
Maestà  come  degni  della  Sua  Reale  considerazione.  È poicchè  l’ammini- 
strazione è nel  fatto  assai  più  che*  nelle  YÒte  teorie  , mi  sarà  facile  giu- 
dicare del  loro  zelo,  e dell’impegno  Che  nitriscono  pel  vantaggio  de’loro 
amministrati , dal  riceverò  sollecitametite  i'  nuovi  stati  discussi,  c le  cor- 
rispondenti mappe  analitiche  , onde  possa  richiamare  l’ attenzione  della*  * 
prelodata  M.  S.  su’  felici  risultamonti , clic  le  loro  cure  avranno  conse- 
guiti , c su  lo  stato  de’  comuni  per  l’ anno  1833. 
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Avvertenze  tulli  Stati  ditcutti , e di  variazioni , 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoti  6 aprile  184*. 

Pali'  esame  degli  Stati  discussi,  comunali,  e di  quei  di  variazione  del 
18’»k  mi  è occorso  di  osservare  che  da  qualche  Intendenza  siensi  proposte, 
per  gratificazioni  agl'  impiegati , delle  somme  maggiori  delle  diminuzioni 
portata  nel  1831 , o al  di  là  di  quelle,  eh'  essi  attualmente  percepiscono 
per  soldi  , e che  inoltre  erroneamente  si  crede  dover  costituire  siffatto 
gratificazioni  parte  integrale  de’  soldi  medesimi. 

Ad  evitare  ogni  dubbio , egli  è opportuno  dichiarare , che  le  prescri- 
zioni su  questo  ramo  di  servizio  sia  del  regolamento  del  9.  aprile  1838  , 
sia  del  Iteal  Rescritto  del  29  seguente  maggio,  mirarono  al  doppio  scopo 
di  limitare  i forti  stipendi  degli  impiegati  comunali  , onde  stimolati  dalla 
speranza  di  una  gratificazione  servissero  con  maggior  alacrità  , e di  pro- 
curare ai  comuni  un  risparmio  nella  liquidazione  -delle  pensioni  di  ritiro 
o vedovili.  Curerà  quindi  che  gli  stipendi  sieno  ridotti  nei  limiti  stabiliti 
nel  1831  c che  le  gratificazioni  si  diano,  previa  sempre  deliberazione  de- 
curionalc  , ed  avviso  del  Consiglio  d'  Intendenza  , a quei  soli  impiegati  , 
che  se  ne  rendono  particolarmente  meritevoli , perchè  appartengono  alla 
classe  di  coloro  che  soffrirono  una  riduzione. 

Parimente  ho  osservato,  che  spesso,  senza  tener  presenti  le  prescri- 
zioni Ministeriali  dèi  19  giugno  1819  sulla  destinazione  dei  Cancellieri  so- 
stituti , si  propongono  dei  soldi  bastantemente  vistosi  per  questa  classe  di 
impiegati.  Esiti  di  simil  natura  , non  possono  ammettersi  , ed  ella  procu- 
rerà che  non  più  figurino  negli  stati  comunali. 

l)a  ultimo  ho  rimarcato  che  l’approvazione  degli  stati  medesimi  s’in- 
tenda alle  volte  estesa  anche  a quegli  esiti  in  essi  riportati , clic  sieno  o 
affatto  nuovi  o contrari  al  prescritto  dalla  legge.  È questa  una  iuterpetra- 
zione  erronea  , o feconda  di  non  pochi  disguidi.  Non  una  volta  si  è 
dichiarato  , e giova  ripeterlo  , che  per  ammettèrsi  simili  esiti  fa  d'uopo 
assolutamente  di  speciali  autorizzazioni  superiori  , nè  gl’  Intendenti  son 
facoltati  ad  eseguirli  sulla  semplice  approvazione  degli  Stati  discussi,  sen- 
za rendersene  direttamente  responsabili 


— Regolamento  per  la  formazione  degli  Stati  discussi  quinquennali 

deli  anno  1845. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  21  settembre  1S 14. 

Nel  momento  in  cui  i Decurionati , c poscia  ella  col  concorso  de’Solto 
Intendenti , debbono  per  esecuzione  della  legge  oceuptirsi  della  formazione 
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Go’ progetti  de’  novelli  Stati  discussi  , questo  Reai  Ministero  deeli  A (Tari 
Intornia  me  per  degnazione  Sovrana  affidato',  non  ha  saputo  vedere  in- 
traprendere con  indifferenza  un  lavoro , d’  onde  discorre  il  bilancio  esatto 
delie  rendite  c delle  speso  comunali  , o con  esso  Io  alleviamento  preciso 
de’  dazi  : che  pesano  sullo  popolazioni. 

Spesso  è avvenuto,  che , nel  votare  le  spese,  siasi  meno  tenuto  pre- 
sente ciocché  possa  senza  incomodo  gravarsi  sopra  i comunisti  , che  non 
la  superfluità  e talvolta  la  generosità  male  a proposito  adoperata  in  alcu- 
ni esiti.  Ri  qui  conseguitava  che  le  doglianze  de' contribuenti  si  son  fatte 
strada  por  lino  al  Reai  Trono,  lamentando' questo  male  divisato  metodo 
di  amministrare,  che  partendo  più  tosto  dagli  esiti  stabiliti  senza  pondera- 
zione va  a finire  colf  elevare  i dazi'  ( massime  quelli,  che  ricadono  sopra 
i generi  di  prima  necessità  ) in  corrispondenza  de’  bisogni  , sien  veri  ed 
imprescindibili  , sien  tutti  fittizi  do’  comuni. 

Laonde  il  richiamare  i Rccurionati  , Sotto  Intendenti  , ed  Intendenti 
ad  una  scrupolosa  investigazione  di  tutte  le  minorazioni  , che  potranno 
senza  inconvenienti  arrecarsi  nelle  spese  comunali  , è di  precisa  necessi- 
tà , poiché  dalla  stessa  può  ottenersi  una  sensibile  minorazione  ne'  dazii 
civici,  massime  di  quelli,  che  come  diceva,  più  pesano  sulla  povera  gente. 

Togliendo  in  mira  un  cosi  fatto  scopo,  io  mi  dò  tutta  la  premura  di 
discendere  a taluni  particolari  elio  più  , addotti  come  esempio  , che  non 
come  i soli  che  abbiano  a formare  oggetto  di  discussione  , e del  di  lei 
esame , possano  mettere  per  via  gli  amministratori  in  capo  delle  provin- 
cia , c le  rappresentanze  de’  Comuni  a progettare  tutte  le  riformo  negli 
esiti  compatibili  col  buono  andamento  dolio  amministrazioni  comunali. 

E quindi  fa  mestieri  prima  di  ogni  altra  cosa  il  tener  presente  la  di- 
stinzione giustamente  reclamata  dalla  differenza  delle  condizioni  tra  i Co^ 
munì , die  ricchi  di  beni  patrimoniali  sono  nel  caso  di  andare  esenti  dai 
dazi , e quelli  in  cui  questa  rendita , o non  esiste , od  è cosi  sparuta  da 
obbligar  l’ amministrazione  a ricorrere  a’  Dazi  per  sopperirò  agli  esiti. 

Di  quelli  non  intendo  già  parlare.  Tutto  ciò  che  supera  quando  siasi 
fatto  fronte  a’ bisogni  imprescindibili,  dee  anzi  clic  nò  impiegarsi  in  ope- 
re pubbliche  , poiché  queste  riescono  di  soccorso  alle  popolazioni. 

Non  è però  Io  stesso  de’  seéóndi , in  cui  ogni  sposa  mal  designata,  ò 
tanto  di  piu  ritolto  dalla  bocca  della  povera  gente. 

Or  tenendo  presente  le  istruzioni  date  fuori  da  questo  Rcal  Ministero 
a 5 luglio  1817  , io  ricorderò  quanto  siegue. 

Tra  gli  esiti  ordinari  prendono  il  primo  posto  gli  stipendi. 

l'er  questi  va  ricordato  quanto  S.  M.  ( I).  G.  ) con  Regolamento  del 
l.°  aprilo  I83S  nell' arrecare  talune  modifiche  alle  spese  comunali  ridotte 
col  Rcal  Decreto  degli  11  gennajo  1831  prescriveva. 

1.  Sulle  condizioni  per  le  quali  va  votato  il  trattamento  de’-Medici  e 
de’  Col  lisici.  E però  tanto  i Recurionati , quanto  i Sotto-Intendenti  , e gl' 
Intendenti  lo  ammetteranno,  facendo  espressa  menzione  delle  dette  con- 
dizioni richieste , e ne’  lati  per  esse  contemplati. 

2.  Sul  ritorno  degli  aumenti  degli  stipendi  alle  disposizioni  della  legge 
de’  12  dicembre'  1816  , ma  a titolo  di  gratificazione  straordinaria. 

Se  non  che  conviene  portar  attenzione  su’  soldi  do'  Regi  Giudici  pe’quafi 
andrà  unicamente  spesa  quella  rata  in  cui  essi  abbiano  personalmente  ain- 
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ministrata  la  giustizia,  senza  esser  larghi  in  accordare  soldo  durante  l’as- 
senza per  congedi , o per  traslocaziono  protratta  oltre  il  puro  tempo  ne- 
cessario al  viaggio..  . 

■ Sulle  pigioni  a carico  do'  Comuni , che  prendono  il  secondo  posto , 
molte  economie  possono  essere  apportate  , o precise  per  la  casa  della 
Giustizia  del  circondario,  per  la  quale  conviene  ricordarsi,  primo,  ove  il 
Giudice  si  serva  pur  di  essa  per  abitazione,  va  dedotta  la  rata,  secondo, 
che  in  quo’  Comuni  Capiluoghi  di  Distretto  ove  sian  cumulate  nel  Giudico 
le  funzioni  di  Giudice  Istruttoro  , per  accordo  stabilito  con  S.  E.  il  mio 
Collega  Ministro  di  Grazia  e Giustizia  , non  dee  altro  esito  aggiungersi  , 
che  una  stanza  segregata  per  la  Cancelleria  a parte  del  Giudicato  d’ Is- 
truzione. 

Succedono  alle  pigioni  le  spese  di  amministrazione.  Le  sole  di  scrit- 
toio delle  Cancellerie  Comunali  vanno  esaminato  per  quelle  riduzioni,  clic 
la  esperienza  ha  dimostrato  di  poter  Comportare  una  minorazione. 

I)a  ultima  tra  le  speso  varie  vanno  attentamente  tra  le  altre  discusso 
quelle  delle  festo  civili  e religiose  , per  le  quali  si  starà  strettamente  al 
Regolamento  del  9 aprile  1838,  e Sovrano  Rescritto  del  2G  maggio  detto 
anno. 

Dalle  spese  ordinarie  passando  al  capitolo  di  quelle  straordinarie,  non 
posso  non  interessarla  di  tutta  la  sua-  perspicacia  , onde  arrecare  quello 
minorazioni  indispensabili  per  talune  di  esse,  reclamate  in  uno  dalla  giu- 
stizia , e dalla  buona  economia  Comunale. 

E primamente  richiamar  debbano  la  di  lei  cura  gli  articoli  per  co- 
struzione c riattaziono  di  edilìzi  strade  , cd  altre  opere  comunali. 

Da  qualche  tempo  a questa  parte  , molte  e considerevoli  sommo  an- 
nuali figurano  negli  stati  per  opere  Comunali.  Parecchie  di  esso  trovansi 
già  portate  a compimento  , o vicino  ad  esserlo.  Or  principi  di  retta  am- 
ministrazione comandano  che  lo  cifre  ammesse  per  queste  opere  , e per 
più  anni  soddisfatto  , vengano  compensatamente  minorate  , o del  tutto 
cancellate.  E qui  conviene  avvertire  precisamente  per  quanto  si  riferisco 
alla  costruzione  de’  Campi-santi , clic  dal  183G  a questa  parte  forti  som- 
mo sono  state  ammesse  negli  stati,  per  la  costruzione  di  cotali  stabilimen- 
ti , e che  niuna  inversione  si  è permessa  nel  fondo  assegnato.  Or  dello 
due  o l’opera  ò già  compita,  c niuu  articolo  ulteriore  d’esito  può  figu- 
rare per  costruzione  di  essa  , o.  non  lo  è ancora  , ed  allora  gran  parto 
della  somma  votata  negli  anni  precedenti  dee  esistere  in  cassa;  di  tal  che 
in  questo  ultimo  caso  , anzipln)  far  continuare  i dazi  straordinari  appro- 
vati all’  uopo  , conviene  mettere  nella  rendita  straordinaria  gli  avanzi  di 
cassa  ottenuti  dalle  somme  ancora  non  spese  per  detto  esito  , e contro- 
porvi  poi  il  compimento  di  detta  opera. 

Collo  stesso  metodo  si  procederà  pure  per  tutte  le  altre  opere  comu- 
nali. Le  somme  votate  succedentemente  saran  messe  in  confronto  con  lo 
spese  fatte  per  esse,  ed  il  di  più  andrà  tra  le  reste  di  cassa  da  far  fronte 
ni  di  loro  compimento , se  non  portate  al  termine , o per  altre  spese  straor- 
dinarie , ove  queste  sieno  compite. 

Si  baderà  a non  votare  novelli  esiti  straordinari,  di  siniil  fatta,  se  nou 
quando  sieno  reclamati  da  urgenti  necessità. 

Non  in  tutti  gli  anni  si  può  essere  largo  nelle  spese  di  questa  natura. 


• * 
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Il  progresso  nella  civiltà  ha  pure  i suoi  limiti  segnati  dalle  finanze  rispet- 
tivo , nò  impunemente  si  spendo  quando  dee  trarsi  l’esito  da  balzelli  so- 
vente gravati  al  di  là  del  comportabile.  Allorché  tutte  lo  economie  pos- 
sibili a cura  do’  I)ccurionati  , de  Sotto-Intendenti  , o degli  Intendenti  sa- 
ranno portate  nelle  speso , si  andranno  corrispondentemente  minorando  i 
Dazi  cosi  ordinari,  che  straordinari  sia  nelle  tariffe,  sia  nella  totale  abo^ 
liziono  di  taluni  di  essi.  Ma  vuoisi  in  ciò  pure  essere  ' attento.  La  legga 
ha  segnato  la  progressione  di  cotali  Dazi  , incominciando  da  quelli  su  ì 
generi  di  lusso , e terminando  a quelli  di  prima  necessità-  Or  come  nel- 
l' imporre  i primi  figurano  a capo  della  scala  , cosi  nel  disgravarsi , ò 
sempre  da  questi  ultimi  che  convien  prendere  le  mosse.  E però  non  si 
passerà  mai  a sgravare  un  Dazio  sulla  carne,  sull'olio,  sul  pesce , -e  sui 
salami , so  non  prima  sgravati  quelli  di  prima  necessità. 

11  discendere  ad  ulterióri  particolari  con  soggetti  periti  nell’ Ammini- 
strazione, corno  lo  è,  sarebbe  superfluo.  Conchiuderò  indi  a ciò,  che  mi 
attendo  dalle  di  lei  cure  un  lavoro  tale  , che  possa  meritarlo  un  giusto 
tributo  di  elogio  , del  quale  il  più  soddisfacente  lo  converrà  nelle  benedi- 
zioni delle  popolazioni  levato  al  cielo  verso  l’ottimo  tra  i Sovrani,  ever- 
so i loro  amministratori. 

Dal  canto  mio  io  mi  recherò  a dovere  di  richiamare  su  di  coloro  tra 
funzionari  amministrativi  che  più  si  distingueranno  in  questo  utile  lavoro, 
la  clemenza,^  la  considerazione  di  S.  M. 
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Istruzioni  per  la  contabilità  comunale 


Una  ben  intesa  contabilità  rendo  facile,  o regolare  Y andamento  delle 
pubbliche  amministrazioni  e nel  tempo  stesso  allontana  ogni  sospetto  di 
abuso  , e di  occultazione  di  fondi. 

Nel  capitolo  3 del  Titolo  0 della  legge  dc’12  Dicembre  1816  venne  indica- 
to il  sistema  di  contabilità  ed  i doveri  tanto  de  Siedaci,  che  de’Cassieri  co- 
munali, Coll’articolo  268  della  legge  stessa  si  promise  un  regolamento  pel 
metodo  di  contabilità  comunale  , e]  ner  la  forma  della  reddizione  , c di- 
scussione dc’conti , non  essendosi-  però  questo  finora  emesso,  e continuan- 
do ad  osservarsi  quanto  fu  prescritto  nel  Decreto  de’  2 Marzo  1808  , e 
nelle  istruzioni  de'26  Settembre  1811,  riporteremo  queste  colle  necessse- 

rje  modifiche  appostevi  dalla  citata  legge  de’  12  Dicembre. 

* 

CAPITOLO  I.  , 

i 

\ 

ORDINE  DI  CONTABILITA  NE*  COMUNI. 

Ari  1.  La  norma  dell’  amministrazione  comunale  è lo  stato  discusso. 
Il  Sindaco  non  solo  devo  Vigilare  alla  riscossione  de’  fondi  autorizzati,  ma 
deve  ancora  osservare  scrupolosamente  alla  misura  stabilita  degli  esiti. 
Egli  non  può  disporre  pagamenti  al  di  la  della  somma  fissata  in  ciascun 
capitolo,  o articolo,  nò  invertire  la  destinazione  di  lai  somme  impiegandole 
ad  un  capitolo  , o articolo  differente. 

Scrittura  del  Sindaco — 2 Affinchè  il  Sindaco  abbia  sempre  una  no- 
tizia esatta  delle  somme  entrate  in  cassa,  e di  quelle  che  a’termini  dello 
stato  discusso  sono  disponibili  , egli  farà  tenere  nella  cancelleria  un  re- 
gistro secondo  il  modello  n.°  XXI.  Questo  registro  non  ò che  la  copia 
dello  stato  discusso  fatta  a mezzo  margine,  e colle  necessarie  distanze  da 
un’  articolo  all’  altro. 

Oidini  di  Pagamenti  — 3.  I pagamenti  si  faranno  con  mandati  fìr- 
matùdal  Sindaco , diretti  al  Cassiere  avvertendosi  di  esprimere  nel  man- 
datoli capitolo  o l’articolo  dello  stato  discusso  quinquennale,  o di  varia- 
zione , al  quale  il  pagamento  dev’essere  imputato. 

La  formula  del  mandato  sarà  quindi  la  seguente. 

» Il  Sig.  Cassiere  comunale  N.  N.  de’  ducati .....  fissati  al  capo 

» art dello  stato  discusso  dell’esercizio  dell’anno ne  pagherà  al 

» Sig.  N.  N.  la  somma  di c ciò  per  (si  nota  la  ragione  del  pagamento). 

Mandato  per  due (in  abbaco ). 

Data , o firma  del  Sindaco. 

Suggello  del  Comune. 

Firma  del  cancelliere. 

Scrittura  del  Cassiere  — k.  Nel  ricevere  dall’  Intendente  o Sottinten- 
dente lo  stato  discusso  , o di  variazione  approvato  , il  Sindaco  ne  spe- 
dirà al  Cassiere  una  copia  da  lui  certificata  , contrassegnata  dal  Cancel- 
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licre,  e munita  del  suggello  del  Comune.  Unita  a questa  copia  gli  rimetterà 
due  libri,  elio  riceverà  dàll’  Intendenza  uno  per  l’  introito  , e l'altro  per 
l'esito,  i quali  contengono  la  norma  pratica,  e dettagliata,  secondo  la  quale 

10  riscossioni,  ed  i pagamenti  dovranno  osservarsi.  1 libri  saranno  formati 
secondo  il  modello  n"  XXII,  parte  Ia  c 1IJ.  Cosi  vi  sarà  un  conto  aperto 
ad  ogni  capitolo , ed  articolo  si  d’introito,  elio  d’  esito,  nell’  ordine*  mede- 
simo dello  Stato  discusso.  A misura  elio  vi  saranno  gli  introiti,  o gli  esiti 

11  cassiere  è nell’ obbligo  di  scritturarli  immediatamente  a fronte  do' capi- 
toli, ed  articoli  corrispondenti.  Il  modello  ne  contiene  gli  esempi  pratici. 

Quantcvoltc  lo  partite  portate  sullo  stato  discusso  vengano  a soffrirò 
qualche  variazione  per  effetto  di  nuovi  contratti  , o di  nuove,  disposizioni 
il  Sindaco  ne  prenderà  nota  sullo  stato  discusso  , e sul  suo  .libro  di  con- 
tabilità; e il  Cassiere  farà  Io  stesso  enunciando  sul  suo  libro  i documenti 
di  variazione  , i quali  dovranno  rimanere  dejiositati  presso  di  lui',  per  es- 
sere poi  uniti  al  conto  materiale. 

Nel  caso  clic  qualche  gabella  si  dovesse  esigerò  per  transazione,  il  decu- 
rionato  preseduto  dal  Sindaco  ne  farà  un  ruolo  nominale  , giusta  il  pro- 
scritto nella  legge  dei  12  dicembre  1810.  Il  ruolo  approvalo  , o modifi- 
cato a norma  dello  stato  discusso,  daUìniondeate,  sarà  rimesso  por  mezzo 
del  Sindaco  al  Cassiere,  perchè  gli  serva  di  regola  invariabile  nell’esazio- 
ne. Il  Cassiere,  porterà  sul  ruolo  stesso  il  conto  di  ciascun  contribuente, 
ma  aprirà  sul  libro  formato  , secondo  l’ indicato  modello  un  solo  conto 
della  gabella  transatta  nel  totalo  della  somma  lissata  sullo  stato  discusso, 
alla  quale  dovrà  corrispondere  esattamente  quella  ripartita  sul.  ruolo.  A 
fronte  di  questo  totalo  il  Cassiere  sarà  nell*  obbligo  di  scritturare  1’  ulti- 
mo giorno  di  ogni  mese  , la  somma  dello  partito  esatto  da’  contribuenti 
noi  corso  del  mese  , secondo  risulterà  dal  ruolo. 

Oltre  degli  enunciali  libri.,  i Cassieri  dovranno  formare  un  giornata 
di  cassa,  sul  quale  noteranno  giorno  per  giorno. le  partite  d’ introito  , a 
di  esito,  ed  a cui  dovranno  riferirsi  i conti  particolari  de’libri  medesimi. 
Quindi  questi  libri  devono  avere  la  colonna  indicante  il  foglio  di  referto 
al  giornale  di  cassa  ; e viceversa. 

Il  giornale  sarà  formato  secondò  il  modello  n.°  XXII I.  Esso  sarà 
chiuso  colla  firma  del  Cassiere,  e del  Sindaco  alla  line  di  ogni  bimestre, 
all’  ultimo  dovrà  farsi  il  bilancio , elio  verrà  in  seguito  prescritto. 

Ricevute  a debitori — 5.  Per  ogni  riscossione  il  Cassiere  ènei  dovere  di 
spedire  una  ricevuta, che  dovrà  esser  vistata  dal  Sindaco,  il  «piale  ne  prenderà 
nota  a fronte  dell’articolo  corrispondente  sul  registro  tenuto  nella  cancelleria. 

La  formola  della  ricevuta  sarà  la  seguente  : 

» Io  qui  sottoscritto  Cassiero  del  Connine  di ho  ricevuto  dal  Si- 
li gnor.....  la  somma  di a conto  ( o a saldo  ) di  ducati da  lui  do- 
li vuti  al  Comune,  maturati  a notati  sul  eap art. .....  dello  stato 

x>  discusso  dell’esercizio per (si  esprimerà  la  ragione  del  pagamento). 

Data 

Firma  del  Cassiere. 

Quietanza  di  ducati ( in  abbaco  ) 

Visto  dal  Sindaco. 


I 


Ili 

Modo  di  esazwni-^6.  La  riscossione  cleHe  rendite  comunali  deve  ef- 
fettuici regolarmente  a cura  c diligenza  del  Cassiere  , sotto  la  vigilanza 
immediata  del  Sindaco,  ed  a norma  dello  stato  discusso. 

In  caso  di  ritardo  i debitori  morosi,  otto  giorni  dopo  la  scadenza  pos- 
sono essere  astretti  al  pagamento  col  mezzo  di  una  coazione  spedita  dal 
Cassiere , e vidimata  dal  Sindaco  ( art.  242  della  legge  dei  12  dicembre 
1816). 

7.  Le  coazioni  spedite  in  conformità  dell’ articolo  precedente  sono  e- 
secutive  24-  ore  dopo  la  notifica;  che  n è stata  fatta  al  domicilio  del  de- 
bitore da  un  usciere , o da  un  servente  del  Comune  , a ciò  autorizzato 
dal  Sindaco. 

L’  effetto  di  tali  coazioni  non  può  essere  sospeso  , so  non  in  seguito 
di  una  opposizione  motivata  da  eccezioni  perentorie  , e notificata  al  Sin- 
daco , la  quale  porti  citazione  a comparire  a giorno  fisso  innanzi  V auto- 
rità competente,  per  lo  giudizio  dell  eccezioni  prodotte.  In  questo  caso, 
pendente  il  giudizio  , la  coazione  si  risolve  in  atto  di  pignoramento. 

La  formola  della  coazione  è la  seguente  ; 

» Il  Signor  N.  N.  domiciliato  nel  Comune  di non  avendo  pagato 

» la  somma  di  due.......  notata  sul  cap art dello  stato  discusso 

» di  questo  Comune  per  l' esercizio  dell’  anno maturato  a ( s' in- 

» dicherà  C epoca  della  scadenza  ) per ( si  esprimerà  le  ragione  del  de- 

» bito  ) perciò  vi  sarà  astretto  colla  pignorazione  , e ve  ndita  de’  mobili  , 
» c col  sequestro  degli  immobili  ventiquattro  ore  dopo  la  notifica  della 
» presente  , che  gli  verrà  fatta  alla  persona,  o al  suo  domicilio  dall'  iu- 
» caricato  N.  N. 

Data..... 

Firma  ■del  Cassiere. 

Coazione  per  ducati 

Visto  per  l’esecuzioue. 

11  Sindaco. 

In  dorso  della  coazione  vi  sarà  l’atto  di  notifica,  la  di  cui  formola  è 
la  seguente  : ’ 

» Oggi del  mese  di ad  ore nel  Comune  di Io  qui  sot- 

» toscritto  N.  N.  incaricato  della  esecuzione  della  presente  coazione,  l’ho 
» notificata  alla  persona  (o  al  domicilio  del  debitore  N.  N.  Col  rilascio 
» della  copia  in  mano  di  N.  N.  ) 

Firma  dell’ esecutore. 

Se  mai  1'  esecutore  non  sapesse,  o non  potesse  scrivere,  sulla  di  lui 
dichiarazione  ,*  1’  atto  di  notifica  sarà  firmato  dal  Cancelliere.  ' 

Il  Sindaco  accorderà , e richiederà  in  caso  di  bisogno  il  braccio  della 
forza  pubblica , c delle  autorità  superiori  per  faro  seguire  le  coazioni. 

Promossosi  nel  1817  il  dubbio  ; se  si  potessero  praticare  le  coazioni 
militari , o sia  se  si  potessero  spedire  i piantoni  per  assicurare  la  esecu- 
zione di  qualunque  atto  dell’ amministrazione  civile  ; 

S.  M.  a cui  fu  rassegnato  questo  aliare , nel  Consiglio  de’  2 Aprilo 
detto  anno  , risolvè  che  fosse  permesso  1’  uso  de’  piantoni  per  V esazione 
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de*  dazi  comunali  legalmente  costituiti , e ripartiti  , cosi  contro  i contri- 
buenti , come  contro  gli  appaltatori  ; che  si  possa  praticare  lo  stesso  mo- 
do pef  la  esazione  de  censi , -e  de’  canoni , su' quali  si  sia  in  possesso  di 
esigere*  Ordinò  pure  S.  M.  ch&  quell'  amministratore  che  si  permetterà 
di  spedire  i piantoni  fuori  de’  casi  espressi , dovrà  essere  condannato  non 
solo  al  rifacimento  de’  danni,  ed  interessi  a favore  di  colui  che  ha  sofferto 
i piantoni , ma  anche  ad  una  multa  da  impiegarsi  a benelìcio  de’  poveri. 

Doveri  de  Cassieri-,  e de  Sindaci  in  ordine  alle  coazioni  — 8.  lino 
de’  principali  doveri  del  Cassiere  consistendo  nella  regolarità  di  coazione, 
sua  cura  esser  deve  di  spedire  a tempo  le  coazioni , e di  curarne  la  ese- 
* cuzionc. 

Ov’  egli  mancasse  di  diligenza  nelle  riscossioni  , e non  usasse  a tal 
riguardo  i mezzi  autorizzati,  potrà  esserne  dichiarato  risponsabile  dal  Con- 
siglio d’ Intendenza  , ed  obbligato  a portarsi  per  esatto  a suo  rischio  ed 
interesse  quelle  partite , di  cui  abbia  trascurata  1'  esazione. 

Ciò  però  non  importa  che  la  vigilanza  del.  Sindaco  debba  essere  in 
menoma  parte  diminuita  sull’  esattezza  delle  riscossioni.  Capo  deU’ammi- 
nistrazione  municipale,  egli  ne  tradirebbe  gl’interessi  ,.ove  trascurasse  di 
prender  conto  in  ogni  mese  dol  modo  come  le  riscossioni  sono  operate  , 
ad  oggetto  di  far  ripianare  gli  arretrati,  elio  mai-  fossero  formati  per  col- 
pa del  Cassiere.  Questa  vigilanza  , che  gli  è particolarmente  imposta  dalla 
legge  dei  12  Dicembro  181b,  dev’  essere  scrupolosamente  esercitata.  A tal 
edotto  egli  verificherà  la  cassa  semprechè  lo  giudicherà  conveniente  , e 
necessario  , è però  nell’  obbligo  .di  farlo  almeno  alla  fine  di  ogni  bimestre, 
allorché  deve'  assicurarsi  dell’  esattezza  de’  bilanci  del  Cassiere , che  ver- 
ranno prescritti  in  seguito.  In  caso  di  oscitanza  , la  sua  risponsabilità  si 
unirebbe  a quella  del  Cassiere  , e potranno  applicarsi  contro  di  esso  le 
misuro  prescritte  dall’  art.  217  della  citata  legge  de'  12  Dicembre.' 

Modo  di  eseguire  i pagamenti  — 9.  11  Cassiere  non  potrà  fare  paga- 
mento alcuno  , senza  un  mandato  del  Sindaco  , nella  forma  soprindicata. 
Egli  dovrà  inoltre  negarsi  ai  mandati  , che.  mai  potessero  essergli  diretti, 
in  contravvenzione  alla  norma  fissata  hello  stato  discusso,  cioè  quando  ec- 
cedessero la  somma  autorizzata  nel  capitolo ed  articolo  corrispondente  , 
o invertissero  le  sommò  da  un  articolo  o capitolo  all'altro.  Le  somme  co- 
si pagato  gli  saranno  significate  ne’  suoi  conti , 6alve  le  sue  ragioni  verso 
dol  Sindaco.  Tal  è il  6onso  degli  articoli  218,  219,  o 250  della  legge  dei 
12  Dicembre  1816. 

La  sola  eccezione  a questa  regola  è contenuta  nella  seconda  parte 
dell’  articolo  218  sopraccennato;  cioè  quando  un  ordine  superiore  autorizzi 
una  spesa  non  compresa  nello  stato  discusso,  o ne  indichi  i fondi,  in  que- 
sto caso  il  mandato  del  Sindaco  dovrà  farne  menzione  espressa. 

Ricevute  delle  parti  prendenti  — tO.  Ogni  pagamento  che  si  fa  dal  Cas- 
siere dovrà  essere  giustificato  da  ricevuta,  la  quale  si  apporrà  dalla  parte 
prendente  a piè  del  mandato  , ne’termini  seguenti  ; 

« Vale  di  ricevuta  per  la  somma  di  ducati contenuta  'nel 

presente  mandato. 

Data * N 

“Firma  della  parte  prendente. 


« < t 
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La  firma  non  ha  bisogno  di  altra  formalità,  essa  basta  a convalidare 
la  ricevuta  per  ciò  cho  interessa  l’amministrazione,  quando  la  parto  pren- 
dente sappia  firmare  , e sia  conosciuta  dal  Cassiere;  in  mancanza  di  que- 
ste duo  circostanze  , o di  una  dello  medesime,  nella  ricevuta  dovrà  con- 
correre la  firma  di  due  testimoni  conosciuti  dal  Cassiere  medesimo. 

Bilanci  de  Cassieri  — 11.  L' Intendente  dovendo  essere  sempre  al 
corrente  dell’  andamento  della  Contabilità  Comunale  , onde  poter  provve- 
dere a tempo  ai  bisogni , o correggere  i disordini,  che  mai  vi  si  potesse- 
ro introdurre  , è necessario  che  i Sindaci  gli  rimettano  per  bimestre  lo 
stato  delle  rispettive  casse  , in  doppia  spedizione.  La  forma  di  tale  stato 
è indicata  nel  modello  n.  XXIV.  (1).  I Sindaci  pria  di  rimetterlo  si  as- 
sicureranno della  sua  esattezza,  mediante  il„confronto  de’libri  de’  Cassieri. 
L’ invio  ha  luogo  pel  mezzo  del  Sottintendente  , ad  eccezione  dei  Comuni 
del  distretto  capo-luogo  cheli  rimetteranno  direttamente,  o si  avrà  cura 
ili  far  pervenire  detti  bimestrili  ne' primi  dieci  giorni  del  mese  soguente. 

Essendovi  motivi  di  ritardo  nello  riscossioni ,,  e ne’  pagamenti  i Sin- 
daci ne  faranno  menzione  nel  detto  stato  , affinché  l’ Intendente  vi  adatti 
gli  opportuni  provvedimenti. 

In  questi  bilanci  dovendosi  cóntenero  tutti  gl’  introiti , ed  esiti  fatti 
nel  corso  dell’  anno  , e tenendosi  essi  presenti  dal  Consiglio  nella  discus- 
sione dei  CQnti  , non  saranno  ammessi  ai  contabile  esiti  che  non  vengono 
in  quelli  compresi. 

CAPITOLO  II. 

METODO  COME  DOYRA*  DARSI  TAKTO  IL  COSTO  MATERIALE  COE  MORALE. 

12.  Uno  doi  più  importanti  oggetti  di  ogni  ordine  di  contabilità  è la 
pronta  c facile  reddiziono  del  conto  in  fine  di  ciascun  esercizio. 

lo.  11  conto  dell’ amministrazione , e dei  peculio  .comunale,  giusta 
l’articolo  265  della  legge  de*  12  Dicembre  si  rende  in  ogni  anno. 

Esso  è diviso  in  due  parti  ; 

, 1°  Conto  modale  dovuto  dal  Sindaco  ; 

2°  Conto  materiale  dovuto  dal  Cassiere. 

Siffatta  distinzione  contiene  inalterabilmente  il  principio  che  il  Sindaco 
non  ò contabile. 

Conto  morale  del  Sindaco  — 14.  11  cónto  morale  dovrà  rendersi  dal 
Sindaco  alla  fine  di  ciascun  esercizio,  nel  corso  del  primo  mese  dell’eser- 
cìzio seguente,  sia  ch’egli  cessi  dalle  sue  funzioni , sia  che  vi  continui. 
Questo  conto  consiste  nella  esposizione  dell’  andamento  deU’amministrazio- 
no  durante  il  suo  esercizio.  Esso  dunque  è un  rapporto  amministrativo  , 
che  il  capo  dell’  amministrazione  fa  al  consiglio  municipale  , anziché  un 
conto.  Il  Sindaco  in  tale  rapporto  deve  dimostrare  che  avendo  avuto  lo 
stalo  discusso  per  norma  , egli  ci  si  è . conformato  esattamente,  tanto  nel 
sopra  vvigila  re  la  percezione  delle  rendite  fissato,  che  irei  disporre  le  spe- 
se autorizzate.  Indicherà  inoltre  i mezzi  tenuti  per  assicurare,  conserva- 

(i)  Sonosi  subitili  tic’  nuovi  modelli  di  bilanci  bimestri. i , e quadrimcatrili  come 
«Libi  Ministeriale  de’  a;  Tebbrajo  i 939  quivi  iustfùj. 
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re  , migliorare  i fondi , e le  rendite  comunali  , e giustificherà  nel  tempo 
stesso  che  nelle  intrapreso  , o nei  contratti  le  formo  amministrative  sono 
stato  osservate.  Per  tutti  gli  articoli  di  spese  autorizzate  sullo  stato  di- 
scusso il  Sindaco  non  ha  bisogno  di  giustificare  la  spedizione  dei  mandati 
sulla  cassa  comunale  , la  giustificazione  è neHo  stato  discusso.  Deve  giu- 
stificarla però,  semprechè  le  somme  vi  sieno  portate  per  fondo  di  cassa, 
da  spendersi  con  autorizzazione  supcriore,  o che  siusi  fatta  una  spesa  non 
autorizzata- nello  stato  discusso  , o che  abbia  avuto  luogo  una  inversione 
di  somma  da  un  articolo  all’  altro.  In  simili  casi  il  Sindaco  unirà  al  suo 
rapporto  la  copia  da  lui  certiiìcata  e dal  Cancelliere  delle  autorizzazion/ 
superiori  , gli  originali  delle  quali,  unite  ai  di  lui  mandati  corrispondenti, 
debbono  rimanere  presso  del  Cassiere  ,•  per  documenti  in  appoggio  al  con- 
to materiale.  Il  Sindaco  praticherà  lo  stesso  per  ogni  altro  ' articolo  ; che 
non  essendo  giustilicato  esattamente  nello  stato  discusso,  dev*  esserlo  con 
documenti  particolari. 

So  mai  dopo  tutte  le  misure  adopratc  , onde  elTottuirsi  lo  pcrcezio-- 
ili,  all’epoca  della  reddizione  del  conto,  si  trovassero  dello  reste  da  esi- 
gersi , il  Sindaco  dovrà  giustificarne  la  ragione  , in  mancanza  di  questa 
giustificazione  potrà  ossere  dichiarato rispousabilc  delle  reste,  confò  detto 
nell'  art.  8"  della  presente  istruzione. 

11  Decurionato  nell'  esame  del  conto  morale  ò autorizzato  a visitare 
la  Contabilità  del  Cassiere  , per  confrontare  il  conto  collo  stato /degl’  in- 
troiti , c degli  esiti , c le  copie  de’  documenti  presentate  dal  Sindaco  co- 
gli originali  esistenti  presso  il  Cassiere.  11  Decurionato  nell’  emettere  la 
sua  deliberazione  sul  conto , dichiarerà  che  il  detto  confronto  sia  escimi- 
to,  ed  esprimerà  se  tutto  sia  uniforme,  o se  vi  esista  qualche  difformità. 

Per  adempire  a tutto  ciò  il  Decurionato  sceglie  dai  suo  seno  due,  o 
più  deputati  , e sul  rapporto  di  essi  approva,' o disapprova  f amministra- 
zione tenuta  , ed  assolve  , o condanna  il  Sindaco  (1). 

15.  La  deliberazione  presa  dal  Decurionato  sul  conto  del  Sindaco , 
col  conto  stesso  , e gli  atti  della  discussione  , sarà  rimessa  nel  corso  di 
Febbraio  seguente  al  Sottintendente,  il  quale  vi  aggiunge  le  sue  osserva- 
zioni , c là  spedisce  all*  Intendente , il  quale  approverà , rivoeberà , o mo- 
dificherà la  deliberazióne  decurionale  (2); 

16.  Compete  al  Sindaco  , ed  al  Decurionato  il  ricorso  contro  la  de- 
terminazione dell’Intendente  sul  conto  inoralo , c questo  ricorso  presentar 
debbesi  all’Intendente  medesimo  tra  duo  mesi,  dopo  la  comunicazione  del- 
la detta  determinazione , che  far  si  deve  al  Sindaco  in  decurionato.  In  tal 
caso  f Intendente  dopo  d’  aver  preso  1’  avviso  del  Consiglio  d’  Intendenza 
sul  merito  del  ricorso  , rimette  le  carte  al  Ministro  dell’  Interno  , a cui 
ò riservata  la  risoluzione  superiore  in  questa  materia. 

Una  norma  per  la  formazione  del  conto  morale  ò data  nel  modello 

XXV. 

Conto  materiale  del  Cassiere  — /7.  Il  Cassiere  essendo  il  vero  e solo 
contabile  , il  vero  conto  è «mollo  materiale  , clic  si  fendo  da  lui.  In  con- 
seguenza ogni  partita  di  questo  conto  si  d’ introito  clic  d’  esito  , dev’  cs- 

i 

(i)  Art.  o(»7  della  Legge  dc’ji  Dicembre  1S16. 

(a)  Art.  aG8  idem.  • 
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seri .»  scrupolosamente  giustificata  con  documenti  originali.  Il  conto  mate- 
riale si  compone  di  due  parti  »•  la  prima  dell'  introito  , la  seconda  dell’  e- 
sito.  I documenti  all’appoggio  saranno  ugualmente  classificati  in  due  par- 
ti , ligati'in  volume  , e numerati  con  progressione  numerica. 

Nelle  rispettive  parti  del  conto  il  contabile  noterà  tutte  le  partite  d’in- 
troito , e di  esito  ordinatamente  per  capitolo  , ed  articolo  seguendo  la 
norma  dello  stato  discusso  , secondo  esse  risulteranno  da’  suoi  corrispon- 
denti libri  di  contabilità.  Al  di  sotto  di  ciascun  articolo  il  contabile  note- 
rà il  documento  in  appoggio  indicando  il  numero  d’  ordino  , col  quale 
questo  trovasi  collocato  nel  volume  de’ documenti.  Alla  fine  del  conto  vi 
sarà  una  nota  delle  reste  da  esigersi,  se  mai  ve  n' esistano.  Ciascuna  di 
esse  dovrà  essere  accompagnata  da  un  documento  , clic  giustifichi  esser- 
sene curata  la  riscossione  nel  modo  indicato  nell’  art.  8"  delle  presenti 
istruzioni.  Questi  documenti  saranno  messi  alla  line  del  volume  di  quelli 
del  conto.  In  mancanza  di  tali  documenti,  al  contabile  potranno  applicar- 
si le  disposizioni  del  citato  articolo. 

11  conto  così  formato  e firmato  dal  Cassiere  sarà  presentato  |al  Sin- 
daco , che  si  trova  in  esercizio  , al  più  tardi  nella  prima  settimana  di 
Marzo,  per  la  gestione  dell’anno  precedente,  giusta  il  prescritto  nell’art. 
ITO  della  legge  de’  12  Dicembre  1816. 

Il  Sindaco  coll’  assistenza  del  Cancelliere  verificherà  il  conto  sui"  regi- 
stri di  contabilità,  o lo  certificherà  conforme , firmandolo  di  unita  al  Can- 
celliere il  quale  vi  apporrà  il  suggello  del  Comune. 

Essendovi  resta  di  cassa,  il  Cassiere  ne  formerà  un  bono  pagabile  a 
vista  , e 1’  unirà  al  conto  nel  caso  non  abbia  completato  il  suo  esercizio, 
in  contrario  verserà  presso  il  suo  successore  V ammontare  della  resta  , 
facendosene  rilasciare  ricevo  che  unirà  al  conto  stesso. 

Per  maggiore  intelligenza  si  dà  nn  modello  del  conto  materiale  sotto 
il  uum.  XXVI  (1). 

18.  Il  conto  materiale  dovrà  essere  formato , rivestito  della  solennità 
prescritta,  e rimesso  all’Intendenza  per  la  fino  di  Marzo  di  ciascun  an- 
no. Nel  caso  di  ritardo  l’ Intendente  giusta  1’  art.  137  provocherà  dal  Con- 
siglio d’intendenza  la  comminazione  di  una,  multa  da  sei  a venti  ducati  , 
secondo  le  circostanze  , ed  in  caso  di  ulteriore  ritardo  i contabili  morosi 
posson  esser  astretti  alla  reddizione  de’  loro  couti , col  mezzo  della  coa- 
zione personale,  che  il  Consiglio  medesimo  è autorizzato  a spedire. 

Discussione  de’  conti  materiali  — li).  La  liquidazione  e discussione 
rlci  conti  de’Cassieri  comunali,  a tenore  dell’art.  273  della  citate  legge,  aj>- 
partienc  indistintamente  ai  Consigli  d'  Intendenza  delle  rispettive  Provin- 
cie , colle  seguenti  distinzioni  , cioè 

I conti  de*  Cassieri  di  quei  Comuni,  il  di  cui  stato  discusso  è riservato 
all’approvazione  Sovrana,  sono  liquidati  e discussi  dai  • Consigli  d’Intendcnàa  ; 
ma  ne  dovrà  seguire  la  rivisione,  c discussione  definitiva  nella  Gran  Corte 
de’ Conti,  non  sospesa  l’esecuzione  de’ provvedimenti  del  Consiglio. 

A quale  oggetto  l’ Intendente  terminata  la  discussione  in  Consiglio,  ri- 

(i)  Con  Ministeriale  de’  4 Marzo  i84i  fi»  stabilito  altro  modello  per  la  cumula* 
zinne , c discussione  del  conto  materiale  del  Cassiere  ( V edi  la  Miniai,  ed  il  modello 
in  prviieguo  riportato ) . 
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metterà  i detti  conti  al  Procuratore  generale  presso  la  Gran  Corte  dei  conti. 

Ogni  filtro  conto  do’  Cassieri  comunali  e discusso  , ed  ultimato  diffi- 
nitivamente  nel  Consiglio  d’ Intendenza , salvo  agl’  interessati  il  solo  ricor- 
so devolutivo  all’  autorità  competente. 

20.  Presentato  dunque  che  sarà  il  conto  all'Intendenza,  il -Segreta-  . 
rio  generale  lo  proporrà  subito  all’  Intendente  , il  quale  destinerà  il  Con- 
sigliere relatore.  La  destinazione  sarà  scritta  sul  conto  , c ne  sarà  presa 
nota  su  di  un  registro , a ciò  destinato  espressamente  , e tenuto  per  or- 

I dine  di  numeri , e di  data. 

Il  conto  si  passerà  quindi  nell' officina  di  contabilità  , dove  sotto  la 
vigilanza  immediata  del  Consiglier  relatore,  se  ne  farà  la  liquidazione. 
Nella  colonna  delle  osservazioni  saranno  dettagliati  tutti  i documenti  pro- 
dotti , i dubbi , che  potranno  risultarne  , ed  ogni  altra  circostanza  , che 
il  Consigliere  relatore  stimerà  opportuna  , per  maggior  intelligenza  del 
Consiglio  , e sicurezza  degl’  interessi  comunali. 

Sorgendo  dubbi  nella  liquidazione,  il  Consigliere  relatore  ne  doman- 
derà al  contabile  gii  schiarimenti,  per  mezzo  del  Sindaco  o- del  proenra- 
tore , quando  il  contabile  ne  avesse  costituito.  I documenti,  che  in  questo 
caso  potranno  esser  esibiti,  saranno  passati  per  mezzo  del  Segretario  generale 
al  Consigliere  relatore,  il  quale  ne  scriverà  il  contenuto  in  seguito  del  dub- 
bio , in  margine  della  corrispondente  partita  , indicando  eh’  essi  sono  sta- 
ti presentati  in  conseguenza  del  dubbio  medesimo.  Tali  documenti  non  sa- 
ranno uniti  al  volume  degli  atti  del  conto  , ma  alligati  in  fine  del  foglio 
di  liquidazione.  Lo  stesso  si  praticherà  per  le  risposte  ai  dubbi  sorti  nel- 
la discussione  in  Consiglio  d’ Intendenza. 

21.  Terminata  cosi  la  liquidazione , il  conto  sarà  proposto  in  Consi* 
glio  d’ Intendenza  dal  relatore.  11  Consiglio  se  giudicherà  di  non  avere  bi- 
sogno di  ulteriori  dilucidazioni , pronunzierà  deffinitivaipente;  altrimenti  sta- 
bilirà'!.-dubbi  , ed  ordinerà  al  contabile  di  rispondervi  a voce , o in  is- 
critto*, o per  mezzo  del  procuratore  a giorno  fisso,  nel  quale,  senz’  altra 
dilazione,  il  Consiglio  profferirà  il  suo  provvedimento  diflinitivo  per  la  de- 
claratoria , o per  la  significatoria. 

1 provvedimenti  che  emette  il  Consiglio  nella  discussione , saranno  fir- 
mati dal  relatore , a fronte  di  ciascuna  partita.  Le  declaràtorie  , o signi- 
ficatone che  ne  saranno- la  conseguenza,  saranno  firmate  dall'intero  Con- 
siglio, e trascritte  su  di  un  registro  tenuto  espressamente  per  questo  ge- 
nere di  provvedimenti , lasciandosene  una  copia  , certificata  dal  Segreta- 
rio generale  , alligata  alla  fine  del  conto. 

22.  Avendo  di  sopra  parlato  del  conto  morale  , vedemmo  nell  art. 
16  delle  presenti  istruzioni  corrispondente  all’  art.  269  della  legge  de’  12 
Dicembre  1816 , che  il  ricorso  da  potersi  produrre  avverso  della  deter- 
minazione dell’ Intendente  oprava,  che  si  rimettessero  dallo  stesso  le  car- 
te al  Ministro  degli  Affari  Interni , a cui  era  riservata  la  superiore  ri- 
soluzione* Vale  a dire  che  intanto  restava  sospesa  l’esecuzione  della  stes- 
sa determinazione.  All'opposto  nell’ art.  275  della  citata  legge  nel  parlar- 
si del  ricorso  alla  Gran  Corte  de’ conti  avverso  i provvedimenti  diffinitivi 
de’ Consigli  d'intendenza  pei  conti  de’ Cassieri  si  proscrive,  che  questi  o* 
prano  pel  solo  devolutivo , c non  pel  sospensivo.  Potrebbe  domandarsi  , 
perche  tale  diversità  di  disposizione  su  d’  uno  stess’  oggetto  ? La  risposta 
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sarebbe  la  seguente.  11  Sindaco  comunale  non  è propriamente  contabile  , 
come  sopra  abbiamo  osservato  , perchè  non  amministra  materialmente  il 
peculio  ilei  Comune  , ma  è obbligato  a render  il  conto  morale , solo  per 
dar  conoscenza  di  sua  condotta  nell’  amministrazione  , risultandone  quindi 
condanna  sarà  questa  la  conseguenza  d’ una  condotta  non  regolare,  non 
plausibile  , non  uniformo  alla  legge. 

Gravandosi  esso  della  condanna  riportata  presso  il  Ministro  degli  Af- 
fari Interni , è necessario  che  rimanga  sospesa  l’ esecuzione  del  provvedi- 
mento per  lino  a che  non  sarà  pronunziato  superiormente  suili  discarichi 
prodotti. 

Non  è la  stessa  la  posizione  del  Cassiere,  il  quale  amministrando  ma- 
terialmente il  pubblico  peculio , dovendo  tener  sempre  presente  lo  stato 
discusso  , e la  legge  , che  gli  vieta  pagare  partite  , che  non  sieno  in  esse 
descritte , o per  ie  «piali  non  vi*  sia  una  particolare  autorizzazione  dello 
autorità  superiori,  ed  essendo  nel  tempo  stesso  obbligato  ad  esigere  tutte 
le  rendite  comunali  , senza  dar  ascolto  ad  ordini  sospensivi  , se  non  di 
dette  autorità  soltanto,  nel  mentre  è regolare  che  possa  gravarsi  di  sua 
condanna,  e far  conoscere  all’autorità  competente  li  torti  clic  crede  aver- 
ne colla  medesima  ricevuti , è giusto  d’  altronde  che  adempia  al  prescrit- 
to in  essa,  c poi  ripeta  la  somma  pagata  nel  caso  venga  assoluto  in  tut- 
to, od  in  parte,  e ciò  purché  non  ottenga  il  contabile  una  soprossessoria. 

2 5.  Su  questo  proposito  devesi  pure  avvertire  che  qualora  il  conta- 
bile, vale  a dire,  il  Cassiere,  comunale,  non  avesse  avuto  in  pronto  nella 
discussione  de'suoi  conti  de’ validi  documenti  a giustificare  l’esito,  o l’in- 
troito di  alcuno  partite  che  gli  verranno  per  tale  mancanza  significato  , e 
gli  riuscisse  averle  dopo  la  spedizione  della  significatoria , potrebbe  iu  tal 
caso  ottenere  la  revisióne  del  suo  conto  dal  Consiglio  d’ Intendenza  , an- 
corché la  significatoria  anzidetta  si  trovasse  allora  eseguita  , purché  però 
sia  presentato  il  reclamo  in  tempo  utile  , da  computarsi  dal  giorno  della 
notilica  della  decisione  del  Consiglio. 

24.  Del  pari  può  lo  stesso  Consiglio  riesaminare  ex  officio  , o a ri- 
chiesta dell’Intendente  un  conto  antecedentemente  definito  di  un  Contabi- 
bile  , qualora  vi  si  fosse  scoperto  «jualcbe  errore  , omissione  , falsità  , <> 
doppio  impiego  , in  seguito  di  verilica  di  altri  conti.  Cosi  fu  provveduto 
col  Decreto  de' 2 Marzo  1808  nell’ art.  21,  e questa  disposizione  non  si  è 
mai  revocata  collo  nuove  leggi  , ma  trovasi  tuttavia  prov visoriamente  in 
osservanza  , e vi  si  troverà  lino  a che  non  venga  a promulgarsi  il  nuovo 
regolamento , che  fu  promesso  colla  legge  de’  12  Dicembre  1810.  Quando 
si  procedo  amministrativamente  come  nel  caso  presento,  ò serapro  giusta, 
e regolaro  una  tale  disposizione. 

Con  Itcal  Kercritto  del  di  16  Dicembre  1828  fu  disposto  che  fi  Con- 
sigli d’intendenza  nella  discussione  dei  conti  dc’Comuni  minori  uniformar 
si  debbano  all’articolo  20  della  legge  de’ 20  Maggio  1817  sull’organico 
della  Gran  Corto  de’ conti,  ed  all’ art.  53  del  lh'al  Decreto  de’2  Febbraio 
1818  contenente  il  regolamento  di  procedura  delle  Camere  contabili  della 
stessa  Gran  Corte  , come  si  è notato  all’  art.  275  della  legge  de’  12  Di- 
cembre 1816. 
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CAPITOLO  IH. 

Disposizioni  particolari  per  la  contabilita  de’  pii  stabilimenti. 

25.  Quanto  di  sopra  si  è prescritto  per  la  compilazione  , esame  , e 
discussione  de’ conti  morali,  e materiali  de’ Comuni  è precisamente  ap- 
plicabile ai  pii  stabilimenti  colle  modifiche  comprese  nel  regolamento  del 
20  Maggio  1820  emesso  dal  Segretario  di  Stato  Ministro  degli  Affari  In-» 
terni. 
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Si  disponi  un  nuoto  modello  pi  bilanci  quadrimttlrili. 

Napoli  27  febbraio  1839 . 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Il  novello  metodo  di  contabilità  stabilito  in  questo  Ministero  per  le  am- 
ministrazioni comunali  del  Regno,  fece  sentire  il  bisogno  di  richiamare  in 
vigore  le  prescrizioni  del  26  settembre  1811  sulla  redazione  de’  bilanci  qua- 
drimestrili  , oltre  quelli  che  formar  debbonsi  al  termine  di  ciascun  bi- 
mestre , e quindi  con  circolare  in  istampa  del  26  maggio  1838  ne  venne 
imposto  l’ adempimento. 

Essendosi  in  seguito  osservato  che  il  modello  in  istampa  annesso  alle 
citate  istruzioni  del  26  settembre  1811  non  offriva  interamente  le  notizie 
necessarie  per  1*  esatta  tenuta  de’  registri  della  mia  contabilità  si  è giu- 
dicato opportuno  di  rettificarlo  a norma  dell’  annesso  esemplare. 

Desidero  dunque  eh’  ella  uniformandovisi  strettamente  per  la  provin- 
cia di  suo  carico  ne  curi  la  rimessa  allo  spirare  di  ogni  quadrimestre  , 
ed  affinchè  siffatto  sistema  si  estenda  ancora  all’  anno  1838  da  cui  ha  avu- 
to cominciamento  la  novella  contabilità  comunale , mi  farà  pervenire  , il 
più  presto  possibile  , un  bilancio  generale  che  contenga  1*  unione  de’  tre 
quadrimestri  di  quell’  esercizio. 


NUOVO  MODELLO  DE’ BILANCI  QUADRIMESTRILI 
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Modello  riabilito  dal  Ministero  degli  Affari  Interni  tul  modo  come  formarsi 
i bilanci  bimestrili  degl ’ introiti  ed  esiti  che  si  fanno  da  comuni  rispetti- 
vamente. 


Provincia  di ....  Esercizio  dell  anno  18  Circondario  di.... 

Distretto  dì Comune  di 


Bilancio  delle  somme  esatte  e pagate  per  conto  di  questo  Comune  pe  mesi 
di 

t w t n n t t n 
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Si  stabiliscono  nuovi  modelli  da  servire  per  la  redazione  degli  stati  m&niuali 
da  rimettersi  al  Ministero  sulla  discussione  de’  conti  comunali. 


Napoli  29  agosto  1S3S. 


MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Per  serbarsi  un’uniformità  nella  redazione  degli  stati  mcnsuali  da 
rimettersi  in  questo  Ministero  sulla  discussione  de’  conti  comunali,  le  no 
acchiudo  un  modello  che  farà  eseguire  esattamente  pei  comuni  della  pro- 
vincia di  suo  carico. 


Stato  di  situazione  de'  conti  morali  de ’ comuni  della  Provincia  di, 
definiti  dall ’ Intendente  a tutto  il 


L’  altro  modello  pei  conti  materiali  è simile  al  presente  variando  la 
sola  intestazione  dello  stato  in  cui  dovrà  indicarsi  il  consiglio  d’intenden- 
za , c non  già  l’ Intendente. 
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Ptr  l'uniforme  redazione  de'  conti  material*  (to'  Comuni. 

Ministero  degli  affari  interni. 

Napoli  4 Marzo  1844 . 

Ilo  avuto  occasiono  di  osservare  che  non  siasi  sinora  serbato  un  si- 
stema perfettamente  uniforme,  tanto  dalle  amministrazioni  comunali  nella 
redazione  delli  conti , quanto  da’  Consigli  d’ Intendenza  nella  liquidazione, 
e discussione , delli  medesimi. 

Quindi , perchè  potesse  venir  regolarizzato  questo  interessante  ramo 
di  pubblico  servizio , di  accordo  col  Procurator  generale  del  Re , presso 
la  Cran  Corte  de’  conti , ho  determinato  , che  invece  di  seguirsi  le  pre- 
scrizioni del  modello  annesso  al  Regolamento  do' 26  Settembre  1811,  elio 
non  presenta  tutte  Io  notizie , che  indispensabilmente  dovrebbero  aversi , 
si  adotti  l’ altro  qui  acchiuso , il  quale  mentre  agevola  il  lavoro  de’  con- 
tabili a un  tempo , e de’  Consigli  d’ Intendenza  fa  a colpo  d’ occhio  rile- 
vare , tuttociò , che  per  ciascuno  articolo  d’ introito,  ed  esito  sia  accorso. 

Desidero  adunque  che  immediatamente  dia  gli  ordini  opportuni  per 
la  redazione  su  tale  conformità  de’  conti  degli  anni  avvenire  non  meno  di 
quelli  degli  scorsi  anni  non  ancora  presentati. 


Provincia  di Comune  di Distretto  di Esercizio  i84-  • • Conto  reso 

da.  . . . Cassiere  del  Comune  suddetto  per  la  tenuta  gestione  da  gennajo  per  li  3i  decem- 
bre  184*  • una  colla  liquidazione,  e discussione  del  Consiglio  d' Intendenza  della  Provincia. 
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DECRETI,  RESCRITTI , ISTRUZIONI,  E MINISTERIALI  RELATIVE  ALL'  AM- 
MINISTRAZIONE DEGLI  STABILIMENTI  DI  BENEFICENZA,  E LUOGHI  PII 
LAICALI. 


Decreto  con  cui  vengono  provvisoriamente  conservati  i consigli  degli  ospizi, 
e le  commestioni  amministrativi  per  te  istituzioni  di  pietà;  eccetto  le  con- 
gregazioni ed  altre  instituzicni  pie  confidate  ad  ecclesiastici , la  cui  am- 
ministrazione viene  Restituita  a chi  prima  la  esercitava , 


Caserta  1°.  Febbraio  1810. 


ut, 

EC.  EC.  EC.  EC. 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Secretano  di  Stato  Ministro  dell  Interno 
Abbiamo  decretato  , e decretiamo  quanto  siegue: 

Art.  l.°  I Consigli  degli  ospizi  istallati  nelle  provincie  del  nostro  Re- 
gno per  soprintendere  alle  amministrazioni  degli  stabilimenti  di  pietà  , e 
de’  luoghi  pii  laicali , continueranno  nelle  loro  funzioni , secondo  i regola- 
menti che  sono  provvisoriamente  in  vigore  : salvo  le  modificazioni  che  il 
nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  dell’Interno  è autorizzato  ad  apporre. 

2.  L’  amministrazione  diretta  di  questi  monti  , ospedali , cappelle  ed 
instituzioni  pie , clic  nel  1805  veniva  sostenuta  da  deputati  o dagli  agenti 
eletti  da’  comuni , continuerà  a rimaner  confidata  alle  commissioni  ammi- 
nistrative nel  modo  che  si  trovano  stabilite.  La  proposta  però  degl’  indi- 
vidui che  dovranno  comporle  , sarà  fatta  da’  rispettivi  decurionati , e ver- 
rà soggettata  alle  conferme  che  prescrivono  le  instruzioni. 

3.  L’  amministrazione  de’  beni  che  formano  il  patrimonio  dello  con- 
gregazioni e delle  pie  adunanze  di  qualunque  natura,  sarà  restituita  a*  con- 
fratelli delle  medesime  , secondo  il  jiossesso  jn  cui  erano  nel  1803. 

4.  Gli  ecclesiastici  che  avevano  il  dritto  di  amministrare  direttamente 
qualcho  pia  ^istituzione  clic  lo  esercitavano  senza  contraddizione  nel  1805, 


Digitized  by  Google 


227 

c che  ne  furono  privati  in  seguito  delle  installazioni  delle  comraessioni  am- 
ministrative , saranno  reintegrati  nel  loro  antico  possesso. 

5.  L’elezione  annuale  degli  amministratori  indicati  nei  due  prece- 
denti articoli,  e la  nomina  de’  rispettivi  cassieri,  dovrà  essere  annualmente 
confermata  da’  Consigli  degli  ospizi , i quali  saranno  anche  rispousabili 
della  idoneità  e sufficienza  delle  cauzioni. 

6.  Gli  amministratori  in  tal  guisa  eletti,  dovranno  nel  loro  esercizio 
tonar  per  guida  gli  stati  discussi , e dovranno  pure  conformarsi  al  siste- 
ma cd  allo  regole  medesimo  che  si  trovano  prescritte  e che  si  osservano 
per  quelle  istituzioni  che  rimangono  sotto  l' amministrazione  delle  com- 
messioni  amministrative. 

7.  Il  metodo  della  reddizione  de*  conti  che  ha  similmente  luogo  pei 
comuni,  sarà  conservato  con  quelle  modificazioni  che  il  nostro  Segretario 
di  Stato  Ministro  dell’Interno  anderà  a prescrivere  per  rondare  lo  opera- 
zioni più  spedite  e meno  complicato.  Nell'  esame  però  de’  conti  medesimi 
che  dovrà  farsi  innanzi  al  decurionato,  a tenore  dell’ articolo  71  delle  in- 
struzioni  ministeriali  provvisoriamente  in  vigore  , interverrà  un  deputato 
ecclesiastico  nominato  dal  Vescovo,  affine  di  vegliare  alla  osservanza  delle 
opere  di  religione.  La  discussione  de’ conti  si  eseguirà  innanzi  a’ rispettivi 
Consigli  d’ Intendenza,  ed  in  caso  di  gravame  si  procederà  nella  nostra 
Corte  de’  conti. 

8.  Le  disposizioni  contenute  negli  art.  6 e 7 del  presente  decreto  non 
sono  applicabili  a quelle  confraternite  e pie  adunanze , le  -quali  non  pos- 
sedendo fondi  o rendite  , amministrano  semplicemente  le  loro  prestazioni 
o oblazioni.  La  visura  de’  conti  di  questi  stabilimenti  si  eseguirà  innanzi 
a’  razionali  eletti  dalle  stesse  corporazioni , secondo  lo  loro  regole  ■:  c la 
autorità  amministrativo  non  potranno  procedere  se  non  nel  semplice- caso 
di  gravami  o doglianze  che  verranno  prodotto  dagl’interessati. 

9.  Il  nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  dell’Interno  ò incaricato 
della  esecuzione  del  presente  decreto. 


Istruzioni  per  V amministrazione  degli  Stabilimenti  di  Bene - 
ficenza  e de  Luoghi  Pii  Laicali  del  Regno , emanati  dal 
Segretario  di  Stato  Ministro  degli  Affari  Interni  ì il  20 
. Maggio  1820 . 

TITOLO  I. 

DISPOSIZIONI  GENERALI. 

SEZIONE  I. 

Degli  stabilimenti  di  beneficenza  e luoghi  fii  laicali  , 

LORO  TUTELA,  ED  AMMINISTRAZIONE. 


Art.  I. 

A chi  è affidala  la  cura  degli  stabilimenti  di  beneficenza  , « de’  luoghi 

pii  laicali . 

La  sorveglianza  , tutela  e direzione  degli  stabilimenti  di  beneficenza, 
e de’  luoghi  pii  laicali , eh’  esistono  in  tutti  i comuni , è affidata  ai  Con- 
sigli degli  ospizi  stabiliti  ne' capi-luoghi  delle  rispettive  provincie. 

Art.  II. 

• • 

Corpi  morali  compresi  sotto  questa  denominazione. 

• . • 

Sotto  la  indicazione  di  stabilimenti  di  beneficenza  e di  luoghi  pii  lai- 
cali s’ intendono  gli  ospedali , gli  orfanotrofi , i conservatori  e ritiri , i 
monti  de’  pegni , de’  maritaggi , di  elemosine , i monti  frumentafl  (1) , le 
arciconfraternite  e congregazioni , le  cappelle  laicali  , e finalmente  tutte 
quelle  istituzioni , legati  ed  opere  , che  sotto  qualunque  denominazione  e 
titolo  si  trovano , o che  saranno  addette  al  sollievo  degl*  infermi,  degl'in- 
digenti , e de  projetti.  (2). 


Art.  III. 

A chi  l'amministrazione  di  tali  corpi  sia  commessa. 

L’  amministrazione  diretta  degli  enunciati  stabilimenti  è data  alle  com- 
missioni amministrative , 0 a quegl’  individui , che  hanno  legittimo  dritto 
per  governarli , come  verrà  successivamente  spiegato. 


(1)  Pei  monti  frumentari  vi  sono  parziali  regolamenti  di  amministrazione  secondo 
l' indole  , e provenienza  de'  medesimi , e secondo  le  ruote  agrarie  di  cias  una  Provin- 
cia. Nella  presente  collezione  c riportato  quello  che  riguarda  li  monti  suddetti  di 
pura  amministrazione  comunale. 

(a)  Li  legati  di  messe  sono  dei  legali  pfi  laicali  soggetti  alia  giurisdizione  dei 
Consigli  degli  Ospizi»  — ( Reai  Resa  ilio  de' so  Ottobre  1041.  ) ’ 
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TITOLO  li. 

DE'  CONSIGLI  DEGLI  OSPIZI , E DELLE  LORO  ATTRIBUZIONI. 

SEZIONE  I. 

OrOANUZAZIOIB  , B DIPENDENZA  DE*  CONSIGLI. 

ÀRT.  IV. 

Dipendenza  do  Consigli» 

I Consigli  degli  Ospizi  dipendono  esclusivamente  dal  Ministero  degli 
Affari  Interni.  Essi  sono  considerati  come  corpi  assolutamente  distinti  da 
tutto  Io  altre  amministrazioni  ed  hanno  uu'ofiicina  separata  da  quelle  dello 
Intendenze. 

Art.  V» 

*i  ■ tP 

Loro  formazione » . . - 

I consigli  vengono  composti  dagl’  Intendenti  , dagli  Ordinari  delle  dio- 
cesi do’ capi-luoghi  delle  Provincie  , da  tre  Consiglieri,  e da  un  Segre- 
tario. 

ÀRT.  VI. 

il  • 

De'  Consiglieri  e loro  nomine.  "■  ■ 

I Consiglieri  debbono  scegliersi  fra  i possidenti  dei  capi-luoghi  di  ogni 
provincia  , i quali  si  distinguono  per  grado , per  carattere  personale , <j 
per  pietà  verso  i poveri. 

Le  loro  funzioni  sono  gratuite. 

Essi  vengono  nominati  da  S.  M.  dietro  la  proposta  degl’  Intendenti , 
che  sono  i Presidenti  de’  Consigli.  La  proposta  deV  esser  fatta  per  terna. 

Art.  VII. 

Durata  dell  impiego,  di  Consigliere. 

La  durata  nell’  impiego  di  Consigliere  dev’  essere  triennale-  ' 

In  ogni  mese  di  Novembre  di  ciascun  anno  i Presidenti  sono  tenuti 
di  rimettere  al  Ministero  la  terna  per  lo  rimpiazzo  del  Consigliere  , che 
va  a terminare  il  suo  periodo;  ovvero  di  domandarne  con  rapporto  moti- 
vato la  conferma*  Colui  che  sorte  , non  può  rientrarvi  che  dopo  due  an- 
ni d‘  intervallo. 
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Art.  Vili. 

Esposizione  dei  requisiti  d%  Consiglieri. 

. Ogni  volta  che  dovrà  rinnovarsi  uno  de’ Consiglieri,  Tlntcndente  Pre- 
sidente nel  proporre  la  terna  per  lo  rimpiazzo  , esporrà  i servizi  resi  da 
ciascuno  degli  esercenti , e l'attività  da  essi  dimostrata  nel  disimpegno 
delle  funzioni  loro  commesse  , affinchè  tutto  possa  rendersi  noto  a S.  M. 

Art.  IX. 

De  Segretari  de  Consigli. 

I Segretari  do’ Consigli  debbono  essere  prescelti  tra  gli  uomini  di  mag- 
giore probità , ed  intelligenza.  Essi  vengono  nominati  sulle  proposte  dei 
Consigli. 

SEZIONE  II. 

Metodo  da  eseguirsi  per  lo  andamento  degli  affari. 

Art.  X. 

» 

Sedute  dei  Consigli , e ripartizione  degli  affari  da  proporsi. 

I Consigli  debbono  riunirsi  almeno  due  vòlt?  la  settimana. 

Gli  affari  debbon  esser  proposti  da’  Consiglieri  , e da’  Segretari , a 
seconda  della  ripartizione  , che  i Presidenti  ne  faranno. 

I Presidenti  hanno  la  facoltà  di  convocare  i Consigli  straordinariamente, 
quando  il  bisogno  lo  esiga. 

Ogni  Consiglio  avrà  un  locale  decente  e comodo  per  le  sedute,  c per 
la  fissazione  della  sua  segreteria,  e dell’ archivio.. 

Art.  XI. 

Validità  delle  sedute , e delle  deliberazioni 

Le  riunioni  de’  Consigli  non  sono  valide  , se  non  vi  sia  l’ intervento 
di  tre  membri. 

Le  deliberazioni  vengono  prese  sulla  pluralità  de’  voti  de’  Consiglieri 
presenti. 

Non  possono  mandarsi  ad  effetto  senza  una  superioro  autorizzazione 
tutte  quello  determinazioni,  che  presentino  risultati  diversi  dal  prescritto 
nelle  Leggi , e Decreti  Keali , nelle  decisioni , circolari  , ed  istruzioni  del 
Ministro. 

In  caso  di  parità  di  voti  si  proporrà  f affare  in  altra  seduta  facen- 
dovi intervenire  i Consiglieri , che  nella  precedente  seduta  mancarono. 
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Anrr.  XII. 

Risoluzione  degli  affari  urgenti , quando  non  sono  riuniti  i Consigli. 

Se  qualche  afflare  urgente  si  presenti  ne’ giorni  non  destinati  per  lo 
sedute,  c sia  desso  di  un’  indole  da  non  esigere  la  riunione  straordinaria 
del  Consiglio  , sarà  momentaneamente  risoluto  dal  Presidente,  o da  colui, 
che  ne  fa  le  veci.  Assiste  nondimeno  l’ obbligo  all’  uno  , od  all’  altro  di 
darne  conoscenza  al  Consiglio  nella  prima  successiva  riunione  (1), 

1 Segretari  de  Consigli  ne  ricorderanno  l' adempimento. 

Art.  XIII. 

Divieto  di  rapportare  affari , e di  modificare  la  risoluzioni  do  Consigli 

senza  la  loro  intelligenza. 

É vietato  di  rapportare  al  Ministro,  in  nome  de’  Consigli  affari  elio 
non  siano  stati  da’ consigli  medesimi  risoluti  o votati.  È .vietato  puro  a 
qualunque  autorità  di  modificare  gli  appuntamenti  de’ consigli,  o d’im- 
pedirne  il  corso. 

Trattandosi  di  rapporti  da  dirigersi  al  Ministro  , gl’intendenti,  o gli 
Ordinari  Vice-Presidenti  possono  esporre  in  piedi  del  rapporto  istesso  , o 
con  foglio  separato , il  particolare  loro  avviso , quando  questo  sia  in  op- 
posizione al  voto  del  consiglio. 

Ove  poi  si  tratti  di  ordini  da  emanarsi  per  le  provincic  , o elio 
gl’  Intendenti  credessero  poco  regolari , faranno  essi  riproporli  ai  Consigli 
col  loro  intervento.  Se  i Consiglieri  persistano  nella  opinione  primitiva  in 
contraddizione  del  voto  degl’  Intendenti  , no  sarà  redatto  un  verbale  ra- 
gionato con  la  lirina  di  tutti  i votanti , o sarà  sottoposto  alla  decisione 
del  Ministro. 

Art.  XIV.  » 

Firma  della  corrispondenza. 

Nell’ assenza  , od  in  caso  d'impedimento  degl’intendenti  la  presiden- 
za de’ Consigli  rimane  affidata  agli  Ordinari  i quali  segneranno  pure  la 
corrispondenza. 

Qualora  siano  necessari  degl’  inviti  alla  forza  pubblica  per  coazioni  , 
« per  atti  di  esecuzione  attribuiti  dalle  leggi  agl’  Intendenti , i consigli  si 
rivolgeranno  ai  medesimi  con.  i loro  uffìzi  provocando  le  disposizioni  coma 
di  dritto. 

Nella  circostanza  , che  possano  simultaneamente  mancare  gl’  Inten- 
denti e gli  Ordinari  , il  Ministro  destinerà  il  soggetto  che  dee  assumerò 
la  firma  della  corrispondenza.  (2) 

(i)  Il  Ministro  degli  ÀfTìiri  Interni  con  circolare  dell’ il  Fcbbrajo  i8a6.  precisò 
li  doveri  alti  quali  dovevano  principalmente  attendere  li  Consigli. 

(a)  Per  sistema  osservalo  nei  domini  continentali,  cd  esteso  alla  Sicilia  con  Reai 
Rescritto  de'  a3  Agosto  i83a  il  Consiglio  degli  Ospizi  c prescdnlo  dal  Consigliere  di 
bcnctìccnza  dicano  quando  mancasse  simultaneamente  f Intendente  » c l'Ordinario. 
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SEZIONE  IH. 
Segreterie  db’  consigli. 
Art.  XV. 


Segretari  de  Configli . 

Per  Io  disimpegno  di  tutti  gli  affari  confidati  ai  Consigli , hanno  essi 
na  officina  , di  cui  ne  sono  capi  i loro  Segretari. 

Art.  XVI,  . 

Loro  doveri , 

Incumbe  ai  Segretari  la  custodia  dell’  archiviò  , 1*  ordine  e la  spedi- 
zione dello  carte  , e 1*  adempimento  di  tutte  le  disposizioni  dei  Consigli  : 
debbono  essi  richiamare  1’  attenzione  de’  medesimi  su  i disordini  che  po- 
tessero verificarsi  nell’  amministrazione  , e proporre  tutti  gli  affari , che 
non  sono  particolarmente  delegati  ai  Consiglieri;  contrassegnano  inoltre  le 
deliberazioni  dei  Consigli , gli  atti  pubblici , ed  autenticano  con  la  loro 
firma,  e col  sigillo  del  Consiglio,  del  quale  sono  depositari,  le  copie  degli 
atti  che  si  estraggono  dalla  Segreteria.  Appartiene  ai  Segretari  la  riparti- 
zione del  travaglio  nella  officina  , la  sua  durata  , e la  sorveglianza.  Nel 
caso  che  gl’  impiegati  manchino  al  loro  dovere  , i Segretari  ne  daranno 
conoscenza  ai  Consigli  per  le  misure  convenevoli , a per  provocarsi  nel 
bisogno  le  superiori  decisioni. 

Art.  Xvn. 

Razionali. 

Presso  la  Segreteria  di  ciascun  Consiglio , alla  immediazione  del  Se-* 
gretario  , vi  sarà  un  Razionale  , ed  uno  o più  Razionali  liquidatori. 

Art.  XVffl, 

Incarico  de  Razionali. 

Il  Razionale  del  Consiglio  è destinato  a sostenere  sotto  la  dipendenza 
del  Segretario  la  scrittura  degli  stati  discussi , tutti  i registri , e libri  di 
contabilità  ; e deve  disimpegnare  qualunque  oggetto  che  riguardi  il  rama 
contabile.  ' 

I Razionali  liquidatori  eseguono  la  preparazione  dei  conti  dello  com- 
missioni amministrative,  e dei  Cassieri.  Essi  solleciteranno  presso  i Con- 
sigli degli  Ospizi , o delle  Intendenze  la  discussione  definitiva  de’  conti  , 
onde  questo  ramo  importante,  sostegno  primordiale  di  ogni  buona  ammi- 
nistrazione , rapidamente  , c con  rigorosa  esattezza  progredisca. 


m 


\ • 

Art.  XIX. 

% 

Archivi  de  Consigli . 

Gli  archivi  de’  Consigli  saranno  analiticamente  classificati  , divisi  per 
distretti , e per  comuni  : ogni  stabilimento  avrà  uno  o più  volumi , e que- 
sti ripartiti  per  materie  , a seconda  che  progressiva  mento  si  offrono.  Le 
disposizioni  generali,  che  interessano  tutte  le  pie  fondazioni,  occuperanno 
un  sito  a parte. 

Art.  XX. 

Registri  che  sono  a cura  deli' Archivario. 

Gli  Archivarl  terranno  aperto  un  registro  per  serbare  memoria  delle 
carte  , che  possono  essere  richieste  dai  Presidenti , dai  Consiglieri , o che 
debbano  trasmettersi  ai  Consigli  delle  Intendenze  per  avvisi , a per  deci- 
sioni. 

Altro  registro  essi  terranno,  in  cui  debbon  aver  cura  di  trascrivere 
letteralmente  tutti  i rescritti,  e le  ministeriali,  che  giungono  nelle  officine. 

È pure  loro  incarico  di  riportare  sopra  un  libro  detto  protocollo  , 
le  deliberazioni  de*  Consigli  pria  che  siano  diramate  mercè  la  corrispon- 
denza , curando  che  sulle  lettere , in  margine  , venga  segnato  il  numero 
d’  ordine  del  protocollo. 


Art.  XXI,^ 

Individui  addetti  alle  officine  dei  Consigli , e loro  soldi. 

In  proporzione  del  numero  de’  pii  stabilimenti  di  ciascuna  Provincia  , 
della  loro  importanza , o delle  risorse  rispettivo,  sarà  determinato  il  nu- 
mero degl’ impiegati  nello  Segreterie  de'  Consigli,  ed  il  loro  soldo. 

I Consigli  istessi  sommetterranno  all’approvazione  del  Ministro  la  pian- 
ta individuale  di  siffatti  impiegati , ed  il  progetto  dell’annuo  stipendio  da 
contribuirsi  loro.  • 

Art.  XXn, 

Norma  per  le  Provincie , che  hanno  poca  rendila  di  beneficenza. 

Nelle  Provincie  , che  hanno  scarsa  rendita  di  beneficenza , o ristret- 
to numero  di  stabilimenti  , le  Segreterie  dei  Consigli  'saranno  in  propor- 
zione limitate , e si  Tenderà  superflua  la  destinazione  del  Segretario  indi- 
cata nell’  articolo  XV.  Quindi  uno  de’  Consiglieri , da  proporsi  dai  Presi- 
denti , potrà  assumere  le  funzioni  di  Segretario  , godendo  una  moderata 
prestazione  annua  a titolo  d’indennità  di  spese,  che  sulla  proposta  dei  Con- 
sigli sarà  stabilita  con  superiore  approvazione. 
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Art.  XX11I. 

Divieto  di  gratificare  , o cangiare  gl'  impiegati  nelle  officine . 

È vietato  ai  Consigli  di  aumentare  i soldi , di  accordare  gratificazio- 
ni , di  accrescere  il  numero  degl’  impiegati  nelle  officine , ovvero  di  va- 
riarli. 

. In  ogni  caso  debbono  essi  rapportarne  al  Ministro  , ed  attenderne  le 
decisioni. 

SEZIONE  IV. 
attridlziom  be’  consigli. 

Art.  XXIV. 

Attribuzioni  de  Consigli. 

Le  attribuzioni  de’  Consigli  riguardano  tutta  la  parte  amministrati- 
va , economica , o disciplinare  degli  stabilimenti  messi  sotto  la  loro  sor- 
veglianza. 

Art.  XXV. 

Ingerenza  de'  Consigli  sul  personale  delle  amministrazioni . 

Per  effetto  delle  cennate  attribuzioni  i Consigli  sono  chiamati  a pren- 
derò una  cura  particolare  sul  personale  delle  amministrazioni  indicate  nel- 
1’ art.  3°.  Essi  porranno  la  maggiore  attenzione,  onde  gl’  individui,  che  si 
destinano  al  governo  de’luoghi  pii,  siano  dotati  d’idoneità,  probità  ed  attività: 
esamineranno  se  godano  lodevole  opiuione,  pubblica  confidenza,  c se  sia- 
no conosciuti  pel  loro  carattere  pio  c benefico  ; veglieranno  sulla  loro  con- 
dotta * c su  i loro  andamenti  nel  servigio,  richiamandoli  alla  rigorosa  os- 
servanza de  doveri  , se  ne  'deviassero  , c provocando  ne’  casi  convenienti 
la  destituzione  di  qucgl  individui,  che  si  rendessero  di  tanta  punizione  me- 
ritevoli. 

Art.  XXVI. 

Sorveglianza  de'  Consigli  per  tutti  gli  stabilimenti  di  pubblica  pietà. 

Debbono  i Consigli  intlagaro  con  accuratezza  le  istituzioni  originario 
degli  stabilimenti  annoverati  nell’art.  2,  il  loro  stato  attuale  , i regolamen- 
ti particolari,  i pesi  estranei,  e gli  abusi,  che  visi  fossero  introdotti;  deb- 
bono preparare  le  utili  riforme,  c le  variazioni  de’ sistemi  sulle  basi  del- 
le disposizioni  de’  testatori  ; e debbono  quindi  provocare  dal  Ministro  lo 
disposizioni  corrispondenti  (1J. 


(i)  La  «orvoclianza  de’ Consigli  si  estende  ancora  «opra  qualsiasi  istituzione,  le- 
gati , cd  ojicrc  addette  al  sollievo  degl'indigenti  esigendone  conto  dagli  credi  chiamali 
da’ pii  testatori  all*  esecuzione.  Si  tc-jga  il  liescrillo  del  io  Febbraio  iSSO. 


SEZIONE  V. 


DEGLI  STATI  DISCUSSI. 

Art.  XXVII. 

Degli  Stati  discussi . 

Non  potendo  avero  le  Amministrazioni  un  regolare  andamento  senza 
una  norma  , che  determini  i pesi,  e le  spese,  nè  potendo  fissarsi  la  ese- 
cuzione delle  opere  inerenti  a ciascuno  stabilimento  senza  il  calcolo  delle 
risorse  , che  possono  impiegaevisi  , è. perciò  indispensabile  , che  per  ogni 
stabilimento  siavi  uno  stato  discusso  approvato  dal  Ministro.  Questo  stato 
sarà  redatto  secondo  il  modello  n.°  XXY1I  c per  formarlo  si  serberanno 
le  regole  indicate  ne’ seguenti  articoli. 

Art.  XXVIII. 

• « 

Travagli o preliminare  degli  siati  discussi . 

Il  travaglio  preliminare  degli  stati  discussi  sarà  1’  opera  delle  ammi- 
nistrazioni locali , le  quali  descriveranno  paratamente  i cespiti  , che  for- 
mano l’ introito  di  ciascuno  stabilimento. 

L’ introito  puoi  essere  ordinario  , e straordinario. 

, E’  introito  ordinario  viene  costituito  dalla  locazione  dei  terreni , dal- 
1 appigionamento  delle  case  , da’ censi  , da’ capitali  , da’ legati , so  vo  no 
siano  , dal  prodotto  delle  pensioni  e delle  manifatture. 

Gli  avanzi  di  cassa  degli  anni  precedenti , gli  arretrati  di  qualunque 
sorta  , le  oblazioni  , e limosino  , la  restituzione  de  crediti,  PatTrancazione 
de’ censi,  o qualsivoglia  altro  cespito  eventuale  , appartengono  all' introito 
straordinario. 

L’  introito  ordinario  sarà  espresso  in  un  capitolo  classificato  con  nu- 
mero d'ordine  progressivo.  Ivi  si  farà  parola  delle  rendite  provvedenti  da- 
gli affìtti  de’ fondi  , indicandosi  la  loro  denominazione,  estensione,  conft- 
nazione , e natura  , l'estaglio  annuale,  la  stia  durata,  il  nome  dell'affit- 
tatore,  l’  epoca  de’ contratti , e la  natura  dei  pagamenti.  Parlandosi  de’ ca- 
noni enfìteutief  si  riporterà  la  rendita  netta  dalla  ritenuta  legale  , desi- 
gnando egualmente  i nomi  degli  enfiteuti,  ed  i fondi,  e specificandosi  so 
il  contratto  sia  munito  delle  autorizzazioni  richieste  dalla  legge.  I capita- 
li debbonsi  anche  portare  depurati  del  decimo , indicandosi  la  somma  prin- 
cipale , l’ interesse  annuale  , che  si  corrisponde  , la  data  del  titolo , e so 
siasi  questo  registrato  nella  conservazione  delle  ipoteche.  I legati  che  pos- 
sono esistere  a favore  degli  stabilimenti , avranno  la  indicazione  del  loro 
ammontare,  del  nome  del -debitore , dell’epoca  del  pagamento,  e dell’og- 
getto , cui  la  somma  deve  addirsi,  giusta  la  volontà  del  testatore. 

Il  capitolo  secondo  conterrà  gl’introiti  straordinari  riportati  con  gli  a- 
naloghj  schiarimenti.  4* 

Le  spese  debbono  classificarsi  a seconda  de’ pesi  intrinseci  di  ciascu- 
no stabilimento.  Esse  saranno  egualmente  divise  in  capitoli. 


Digitized  by  Google 


236 

Il  primo  capitolo  conterrà  le  spose  ordinarie  , vai  quanto  dire  spcéc 
di  amministrazione,  stipendi  pei  Segretari,  e Contabili,  pesi  fiscali,  im- 
porto de’  ratizzi  per  le  dotazioni  degli  ospizi  , canoni  passivi , manuten- 
zione dei  fondi  cc. 

Nel  secondo  capitolo  saranno  descritte  le  spese  di  Culto  Divino , e 
tutte  quelle,  che  vi  abbiano  analogia,  e dipendenza. 

Il  terzo  capitolo  riguarderà  le  spese  di  beneficenza  , dettagliando  le 
varie  opere. 

In  ultimo  luogo  sarà  riportato  l’ammontare  delle  spese  imprevedute. 

Art.  XXIX. 

Stati  discussi  riuniti. 

Trovandosi  sottoposti  ad  una  commessione  più  stabilimenti , si  for- 
merà un  solo  stato  discusso  per  tutti  quelli , che  hanno  un’analogia  d' ì- 
stituzioni,  e di  opere.  Gl’  introiti,  e gli  esiti  verranno  classificati  per  cia- 
scuno stabilimento  nel  modo  espresso  nel  precedente  articolo  , in  guisa 
che  lo  stato  indichi  l’annua  fendita  di  ogni  luogo  pio  preso  separatamente, 
e l’insieme  della  rendita,  che  si  amministra  dalla  commessione.  Lo  stesso 
sarà  per  le  spese. 

Art.  XXX, 

* • • 

Esame  per  garcntire  le  open  di  Culto. 

Acciò  le  opere  attinenti  al  Culto  Divino  9iano  conservate  a seconda  dello 
intenzioni  de’pii  disponenti,  c si  conciliino  eziandio  con  le  risorse  attuali  dei 
luoghi  pii,  sarà  cura  di  ogni  amministrazione  di  analizzare  le  fondazioni. 
Quindi,  nel  descrivere,  e fissare  le  opere  di  questa  specie  , si  farà  osser- 
vare sugli  stati  discussi  ciò  che  le  istituzioni  prescrivono  , quali  siano  i 
fondi  gravati  del  peso  , l’ esistenza  de’  medesimi , e la  rendita  che  se  no 
ritrae.  Qualora  i fondi  in  tutto.,  od  in  parte  dagli  stabilimenti  non  si  pos- 
seggano, o se  l’annuo  prodotto  sia  incapace  di  sostenere  gli  obblighi  pre- 
scritti, le  ainmiuistrazìoni  proporranno  le  riforme  con  avviso  ragionato  (1). 

Art.  XXXI. 

Osservazioni  de  Consigli  su  gli  siati  discussi.- . 

I Consigli  muniranno  gli-  stati  discussi  delle  loro  osservazioni , e pa- 
reri , dirigendoli  in  tal  modo  al  Ministro.  Non  isfuggirà  loro  prendere  in 
veduta  per  ciascuna  istituzione  la  qualità  delle  rendite,  e i mezzi  di  van- 
taggiarle, e la  necessità  di  conservare,  di  ridurre  o di  abolire  le  spese:  porran- 
no a scrutinio  le  opere  da  adempirsi,  c proporranno  le  misure  analoghe,  per- 
chè siano  con  rettitudine  eseguito  : in  fine  regoleranno  gli  esiti  sul  totale 
della  rendita , depurata  da  tutti  i pesi  legali. 

(»)  Per  assicurarti  1*  adempimento  delle  opere  di  Culto  c di  limosine , si  osser- 
vi quanto  è prescritto  nel  R<  al  Decreto  de'  7 Dicembre  i83a  , ed  Istruzioni  annesse 
netta  Ministeriale  degli  11  Ftbbiajo  i8a6,  e nel  Decreto  dd  1 Febbraio  i8$5. 
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Art.  XXXII. 

Degli  stati  discussi  degli  stabilimenti  che  hanno  ospedali , e conservatori. 

Gli  stati  discussi  degli  stabilimenti,  che  sostengono  l’opera  degli  ospe- 
dali , e dei  conservatori  meritano  maggiore  attenzione.  I Consigli  provve- 
deranno , perchè  nulla  manchi -ai  primi  per  decenza  , per  vittitazione  , 
per  medicamenti , per  nitidezza  del  locale.  Regoleranno  gli  esiti  de’sccon- 
di,  riguardandoli  come  tante  case  di  educazione , in  cui  è d’  uopo  che  le 
arti  utili  fioriscano  , e che  le  recluse  ricevano  educazione  esemplare , ed 
adattata  ai  loro  natali. 

Art.  XXXIII. 

Imprevedutc. 

v 

Ogni  stabilimento  avrà  un  proporzionato  articolo  di  imprevedute,  ac- 
ciò verificandosi  qualche  minorazione  di  rendite  negli  affitti  , qualche  si- 
nistro avvenimento,  o qualche  aumento  di  esito,  vi  sia  il  mezzo  di  prov- 
vedervi analogamente. 

Art.  XXXIV. 

• • 

Non  debbano  con  gli  stati  discussi  vincolarsi  oltrmodo  le  commissioni 
< amministrative* 

Dovendo  le  amministrazioni  locali  godere  di  quella  latitudine  , e fi- 
ducia corrispondente  alle  nobili  funzioni  che  esercitano  , i Consigli  ; nel 
determinare  gli  stati  discussi,  saranno  diligenti  a togliere  i vincoli  molti- 
plici  di  dipendenza , i quali  ritardano  il  corso  spedito  degli  altari. 

Stabiliti  i tempi,  ed  i metodi  che  le  amministrazioni  seguir  debbano 
per  lo  affitto  de’  fondi,  e,  per  la  migliorazione  delle  rendite;  stabilita  con 
prudenza  e con  saggezza  ìa  somma  degli  esiti,  si  lasci  facoltà  agli  ammi- 
nistratori, senza  obbligarsi  a chiedere  perenni  autorizzazioni,  ed  a soste- 
nere una  laboriosa  corrispondenza. 

Saranno  bensì  i Consigli  rigorosi  oltremodo  nello  esame,  e discussione, 
de’ conti,  quando  ravvisano  che  gli  amministratori  abbiano  fatto  abuso  di 
loro  potere,  abbiano  deviato  dalle  prescrizioni  dello  stato  discusso,  o che 
sia  loro  imputabile  una  dannosa  negligenza. 

Art.  XXXV. 

i » 

Durata  degli  stati  discussi , e limite  per  V ultimazione  del  travaglio. 

Nel  corso  dell’  anno  1820  verrà  immancabilmente  ultimata  la  forma- 
zione degli  stati  discussi  di  tutti  luoghi  pii  del  Regno. 

La  rinnovazione  di  tali  stati  sarà  eseguita  in  ogni  quinquennio  per 
que’ luoghi  pii,  la  rendita  de’ quali  non  oltrepassi  la  somma  di  ducati  tre- 
mila ; avrà  poi  luogo  in  ogni  triennio  per  quelli , che  possederanno  una 
rendita  maggiore. 
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Art.  XXXVI. 

Invio  degli  stati  discussi  alle  amministrazioni  locali . 

I Consigli  , ricevuti  appena  gii  stati  discussi  dal  Ministero  , avranno 
cura  di  spedirli  in  copie  conformi  alle  amministrazioni  locali. 

Art.  XXXVJI. 

Quadri  aiialitici. 

Perchè  possono  i Consigli  regolare  le  loro  determinazioni  con  avve- 
dutezza , baderanno  ad  istituire  nella  loro  contabilità  un  libro  analitico  , 
per  avere  sott’  occhio  l’ iusieme  delle  rendite  , c gli  esiti  autorizzati. 

Art.  XXXVIII. 

Inversione  degli  articoli  degli  stali  discussi: 

Occorrendo  , durante  il  triennio  , ed  il  quinquennio  , d' invertire  in 
parte  , o in  tutto  un  articolo  dello  stato  discusso  in  esercizio,  i Consigli 
sono  autorizzati  a farne  la  proposizione  al  Ministro  con  rapporto,  il  qualo 

faccia  conoscere  le  ragioni  che  consigliano  la  inversione. 

' * . 

Art.  XXXIX. 

Arretrati  e superi . 

Gli  arretrati,  ed  i superi  di  cassa  non  sono  disponibili  senza  l’autoriz- 
r.azione  ministeriale.  Nondimeno,  ove  si  tratti  di  opera  urgentissima,  pos- 
sono i Consigli  avvalersi  di  una  somma,  che  non  ecceda  i ducati  cinquanta, 
e renderne  consapevole  il  Ministro.  * • 

SEZIONE  VI. 

SOCCORSI  CARITATIVI. 

Art.  XL.  * 

Fondi  per  elemosine  , c norma  per  ripartirli . 

Uno  de’ principali  articoli,  che  figurano  negli  stati  discussi  degli  sta- 
bilimenti, è quello  delle  limosine.  Debbono  esse  distribuirsi  con  accorgimen- 
to, c con  rettitudine.  Più  di  tutto  dee  tenersi  copto  di  quegli  infelici,  che 
mancano  di  mezzi,  e di  forza  per  chiedere  aiuti,  degl’ infermi,  dei  vecchi, 
degli  storpi,  de’ mutilati-,  dei  ciechi,  e de’proietti.  L* elemosine  non  deb- 
bono essere  nè  sempre  , nè  interamente  ripartite  in  giorni  fissi,  e deter- 
minati dell’  anno  , ciò  che  darebbe  luogo  ad  abusi , e ad  altri  disordini  ; 
ma  debbono  essere  spezialmente  distribuite  ncr momenti  ne  quali  la  rigidezza 
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«Ielle  invernate,  od  altri  urgenti  bisogni  pubblici,  e privati  esigono  di  darsi 
ai  poveri  un  aiuto  (1). 

I Consigli  saranno  vigili,  onde  le  amministrazioni,  alle  quali  incumbe 
l’esercizio  di  un’opera  si  pia,  la  eseguano  con  vantaggioso  , e lodevole 
successo. 

Art.  XLI. 

Da  chi  debbono  somministrarsi  le  somme  c con  quali  ritualità. 

Gli  amministratori  locali  per  la  distribuzione  de  soccorsi  richiederanno 
un*  attestato  de’  parrochi , che  dia  sicurezza  della  povertà.  É vietato  l'a- 
buso di  dividere  il  fondo  delle  elemosine  tra  gli  amministratori,  c gover- 
natori, perchè  ciascuno  ne  faccia  la  distribuzione  a suo  talento.  L’  elemo- 
sine , anche  di  somme  minime  , debbono  farsi  dai  Cassieri  direttamente 
a poveri , previo  il  mandato  sottoscritto  dagli  amministratori. 

Art  XLII. 

L elemosine  di  un  Comune  debbano  servire  per  i poveri  del  Comune 

medesimo . 

II  fondo  dcUolemosinc  deve  esitarsi  in  sollievo  dei  poveri  del  proprio 
Comune.  È per  ciò  vietato  d’invertire  1*  elemosine  ammesse  negli  stati  di- 
scussi de’  luoghi  pii  di  un  Comune  a favore  de’  poveri  di  un  Comune 
diverso , salva  la  circostanza  di  un  urgentissimo,  ed  indifferibile  bisogno. 

Art.  XLIII. 

Sono  vietate  le  circolari  per  limosine 

• 

I Consigli  non  si  permetteranno  di  spedire  dello  circolari  o commen- 
datizie a favore  di  famiglie,  o di  soggetti,  che  Vanno  di  proposito  vagan- 
do j>er  sussistere  con  limosine,  nè  potranno  spedir  de’mandati  sulle  casse 
dei  luoghi  pii  per  somme  determinate  a vantaggio  di  particolari  individui. 

Art.  XLIV. 

Esaurito  il  fondo  dell'  elemosine  , sono  vietati  ulteriori  «occorsi*. 

Esaurito  1*  articolo  dell’  elemosinò  , descritto  negli  stati  discussi  , non 
è permesso  d’ invertire  a quest’  uso  altro  fondo  anche  di  risparmio  , o le 
imprevedute  , senz’  autorizzazione  del  Ministro  , tranne  il  caso  di  qualche 
urgentissima  circostanza.  I Consigli  potranno  allora  autorizzare  qualche 
inversione  discreta  , e ne  daranno  conoscenza  al  Ministro. 


(i)  Per  le  tncdclc  ; ebe  non  se  ne  fa  molto  nel  rcgolnm<nto.  Vedi  l'istruzione 
del  Protomedicato  generale  riportala  nella  circolare  del  ì*  Maizo  1 833  del  Ministro 
degli  Allari  Interni, 
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Art.  XLV. 

De  sussidi  permanenti . 

Non  potranno  accordarsi  sussidi  mensili  , ed  annuali  non  prescritti  dai 
testatori  senz’  autorizzazione  del  Ministro. 

Vacando  un  sussidio  per  la  morte  del  sussidiato  , o per  altra  ragio- 
ne , il  fondo  si  aggregherà  all'  articolo  dello  spese  imprevedute  , quante 
volte  il  sussidio  non  si  traeva  dall'  articolo  generale  dell’  elemosine  , uel 
qual  caso  ritornerà  all'  uso  , cui  da  principio  era  destinato. 

SEZIONE  VII. 

REGIME  INTERNO  DB*  CONSERVATORI,  ORFANOTROFI,- RITIRI, 
OSPEDALI  , E MONTI.  ' 

Art.  XLYI. 

Dell'intcrnó  regime  de  Conservatori , Orfanotrofi , c ritiri . 

Il  regime  interno  degli  stabilimenti  destinati  a mantenere,  e ad  edu- 
care le  donne  e fanciulle  laiche  sarà  diretto  colle  seguenti  norme  (1). 

1°  Non  potrà  riceversi  alcuna  donna  a piazza  franca  senza  ordini 
del  Ministro.  Quelli  che  vogliono  godere  della  semplice  abitazione , non 
possono  essere  accolte,  senza  il  permesso  de’ Consigli  , i quali  lo  accorde- 
ranno solo  quando  preceda  un  atto  legale  di  persona  solvibile  , che  si  ob- 
blighi di  contribuire  allo  stabilimento  con  pagamenti  anticipati  una  somma 
annuale  non  minore  del  trattamento  , di  cui  godono -le  recluse  , che  sono 
a carico  del  pio  luogo. 

2°  Restano  autorizzati  i Consigli  a poter  traslocare  una  o più  re- 
cluse cd  oblate  da  uno  stabilimento  ad  un  altro  , quando  un  giusto  mo- 
tivo dettasse  tale  misura  per  lo  bene  della  reclusa  , e del  pio  luogo. 
In  questo  caso  dovrà  sempre  la  reclusa  traslocata  ricevere  il  suo  mensile 
assegnamento  dal  luogo  , cui  si  apparteneva  , quando  abbia  pagata  la  dote. 
Se  per  motivi  di  salute  , o per  altra  giusta  ragione  qualche  oblata  , dalla 
quale  il  luogo  abbia  avuta  la  dote  , voglia  ritirarsi  nella  propria  casa  , 
potrà  accordarsele  una  parte  degli  averi , che  godono  le  altre  oblate  che 
dimorano  nello  stabilimento. 

3°  Non  potranno  accogliersi  ne’ conservatori  donne' condannate  dai 
tribunali  ad  espiar  quàlche  pena.  Essi  sono  diretti  e destinati  all'  eser- 
cizio delle  pratiche  religiosé  e morali , all’  educazione  della  gioventù  / cd 
alla  custodia  della  onestà. 

Sono  esclusi  da  questa  regola  i conservatori  formati  ad  unico  ogget- 
to di  riunire  le  donne , o fanciulle  traviate , e pericolate  (2). 

(0  Vedi  il  regolamento  inserito  nella  collezione  delle  leggi  de*  27  Novembre  182$. 

(?)  In  caso  di  ammissione  delle  Gglie  di  famiglia  in  conservatori  a richiesta  dei 
genitori  c necessario  consultare  gli  asticoli  3o5,  «3oy  delle  leggi  civili»  e ’l  Ueal  De- 
creto de’ 24  Luglio  i838. 
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4-°  Seno  autorizzati  i (vìncigli  a tlUporre  ancora  la  espulsione  dello 
individue,  che  colla  loro  condotta  esibissero  gravi  motivi  per  doversi  ri- 
correre a questa  misura. 

5°  La  nomina  delle  superiori  , e delle  impiegate  al  regime  interno 
di  silTatti  stabilimenti  appartiene  agli  amministratori.  Se  per  antico  solito 
abbia  preseduto  alla  elezione  l’Ordinario',  o altro  soggetto  da  lui  delega- 
to , 1’  atto  della  elezione  , clic  si  eseguirà  dagli  amministratori,  ’ sarà  pre- 
senziato dall’  uno  , o dall’  altro.  * . 

6°  Iva  destinazione  de’  confessori  è riserbata  àgli  Ordinari , come  si 
pratica  per  i monasterf  delle  claustrali. 

7°  I regolamenti  relativi  al  permesso  di  parlare  colle  convittrici  , 
oblate  , ed  alunne  debbono  formarsi  dall’  amministrazione  col  consiglio  , 
e voto  dell’  Ordinario  diocesano  , c debbono  quindi  essere  sottomesso"  alla 
superiore  approvazione  (1). 

8°  Non  dee  impedirsi  agli  Ordinari  la  visita  locale  di  tali  stabilimen- 
ti , acciò  il  Culto  Divino,  e le  opere  di  religione  siano  eseguito  cou  esat- 
tezza , e decenza.  È desidercvole  eli’  essi  sorveglino  per  l’emenda  del  co- 
stume e della  disciplina  , indirizzandosi  alle  autorità  -che  vi  preseggono  , 
per  gli  espedienti  opportuni. 

Art.  XLVII. 

Sono  autorizzate  le  ispezioni  degli  stabilimenti  , per  conoscersi  il  loro 

regime. 

Per  lo  bene  de’  conservatori , orfanotrofi , ritiri  ed  ospedali  sopo  au- 
torizzati i Consigli  ad  incaricare  ne’  diversi  Comuni  persone  di  loro  fidu- 
cia , coll’  autorità  di  visitare  tali  stabilimenti  , quando  lo*  crederanno  ne- 
cessario (2).  * 

Art.  XLVIII. 

Introduzione  , e migliorazione  delle  arti , e manifatture  ne * conservata- 

ri  ec.  ec: 

La  nuova  introduzione  delle  arti,  c manifatture  negli  stabilimenti  ad- 
detti a rinchiuder  donne , e la  migliorazione  di  quelle  , che  già  vi  esi- 
stono debbono  formare  una  delle  particolari  cure  do’  Consigli. 


(!)  in  ocpasionc  di  apposizione  , o rimozione  dei  suggelli  in  un  Ritiro,  o Conser- 
tatone vi  sono  delle  regole  ad  osservarsi  da'Giudici  di  Circondario.  (A'edi  la  Miniti?- 
naie  ile'  16  A gotto  i836.  ) 

(i)  Con  Decreto  dc'27  Novembre  181.4  che  approvò  il  regolamento  formato  dii 
Consiglio  degli  ospizi!  della  Provincia  di  Terra  di  Bari  sul  governo  interno  dc'Conser- 
vatorii  , c Ritiri  di  donzelle  di  quella  Provincia  fu  prescritto  che  lo  stesso  servisse  di 
modello  agli  sta  In  li  menti  della  medesima  natura,  che  esistono  o potranno  esistere  nel 
Itegno.  Per  gli  Orfanotrofii  vi  sono  pure  rcgdc  parziali  di  amministraziorfe  , c di  di- 
sciplina emesse  con  apposito  regolamento  compilato  ner  effetto  del  Ileal  .Decreto  del 
di  4 Giugno  *818.  E del  pari  per  gli  0-pedali  il  Reai  MìYiistero  degli  Affari  lutami  vi. 
provvide  con  altro  apposito  regolamento  del  n Aprile  tff3ì. 

Voc.  1.  • 


Art.  XL1X. 


p rotini  lo  de  conterrà  tori , ospedali , monti  frumentari , e monti  dei 
pegni  , t/fl  serbarti  nette  officine  de ’ Consigli. 

porche  i Consigli  potessero  aver  sempre  sotto  gli  occhi  lo  stato  de- 
pli  stabilimenti  di  loro  dipendenza  , ed  acciò  possano  rilevare  da  vicino  i 
bisogni , e le  migliorazioni  , delle  quali  sono  essi  suscettibili , serberanno 
nelle  loro  officine  i quadri  corrispondenti. 

SEZIONE  Vili, 

de'  dotaggi. 

Art.  L. 

Delle  doti. 

Per  facilitarsi  i matrimoni , ed  ottenere  che  le  somme  destinate  per 
doti  non  restino  lungo  tempo  inoperose  , disporranno  i Consigli , che  nel 
bussolo  annuale  siano  comprese  solo  le  donzelle  , che  oltre  alle  qualità 
volute  dai  fondatori  contino  il  duodecimo  anno  compiuto  di  loro  età  , e 
che  non  abbiano  impedimenti  legittimi* a contrarrò  il  matrimonio. 

Provvederanno  inoltre  i Consigli,  che  le  somme  annuali,  destinate  ai 
maritaggi  restino  bene  assicurate  nelle  casse  de’pii  luoghi,  senza-  che  mai 
sia  lecito  d’ invertirle  ad  uso  alcuno  (1). 

Le  doti  dovranno  essere*  pagate  agli  sposi  dopo  adempiuto  tutte  le 
solennità  legali  , senza  il  menomo  vincolo , che  non  fosse  dettato  dalla 
legge.  . 

Laddove  le  doli  si  diano  per  edotto  di  legati  diretti  a particolari  fa- 
miglie , si  serberanno  le  disposizioni  de»  testatori. 

. Art.  LI. 

Dei  monti  Ili  maritaggi. 

Per  tutti  i monti  di  maritaggi  , che  fossero  in  arretrato  di  pagamen- 
ti di  doti  , i Consigli  sonunctlcranno  subito  al  Ministro  de’  regolamenti  , 
onde  porsi  in  equilibrio  la  di  loro  •amministrazione-  Essi,  avendo  presen- 
ti le  rendite  tutte  de'  monti  medesimi  , c I’  ammontare  del  debito  , qua- 
lora manchi  ogni  altra  risorsa  , possono  proporre  una  riduzione  provvi- 
soria del  numero,  e .del  quantitativo  delle  doti  , o puro  la  sospensione 
temporanea  de*  maritaggi  correnti. 


(lì  Pervenuta  lina  donna  a’  \o  anni  pcrde.il  dritto  alla  dote  , la  quale  resta  di- 
sponibile per  costituirsene  alni  maritaggi,  a norma -de’  regolamenti  , c delle  fondazioni 
particolari  , ovvero  s‘  impiegherà  sul  Gian  libro  , per  addirtene  la  rendita  in  aumento 
della  stessa  opera  pia.  Ove  però  passi  a marito  se  lenotià  pagare  sulle  doti  correnti. 
[Pedi  i Reali  Re  serali  de  ig  <130*10  iSa6t  de  34  Pelbrojoy  ed  8 Maggio  aS'òo.  ) 
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SEZIÓNE  IX. 

LOCAZIONI  , APPALTI  , FORNITURE  , E CUSTODIA  DELLE  CAMPAGNE. 

Art.  LII. 

Nonna  alle  commissioni  amministrative  per  lo  locazioni , appalti , 

forniture  , ed  altro. 

Perchè  gli  stabilimenti  debbono  ritrarre  i principali  loro  vantaggi  dal- 
le  locazioni  do’ propri  fondi  , e loro  manutenzione  , dalla  conservazione 
(lei  mobili  , dagli  appalti , dalla  sicura  percezione  delle  rendite,  i Consi- 
gli daranno  la  norma  alle  amministrazioni  per  tutto  ciò  che  riguarda  que- 
st* oggetti,  e praticheranno  lo  stesso  per  quanto  è relativo  alle  forniture, 
c loro  intrapreso,  ai  sistemi  alimentari  degli  ospedali,  orfanotrofi,  con- 
servatori , e ritiri  , e finalmente  a ciò  che  concerno  il  servizio  medico  , 
cerusico  , e di  farmacia  (1J. 

Art.  LUI. 

Metodo  per  le  locazioni  e per  gli  appigionamenti. 

Vigileranno  i Consigli  , che  le  locazioni , e gli  appigionamenti  si  fac- 
ciano colle  subaste  sopra  luogo  , ed  avranno  cura  di  verificarle  nella  red- 
diziono  de’  conti. 

Le  disposizioni  contenute  nel  titolo  9 della  leggo  dei  12  Dicembre  1816 
per  gli  affitti  comunali , o loro  durata  , si  eseguiranno  per  lo  afflìtto  dei 
cespiti  redditizi  dei  pii  stabilimenti  , applicandosi  alle  amministrazioni , ed 
alle  loro  autorità  superiori  la  influenza  , e le  facoltà  concesse  dalla  leggo 
ai  Siedaci  ed  a coloro,  da’ quali  essi  dipendono. 

Art.  LIV. 

Sono  preferite  le  locazioni  in  dettaglio  »,  e gli  estagli  in  numerario. 

Le  locazioni  si  faranno  parzialmente  per  ogni  podere  , eliminando  , 
per  quanto  sarà  possibile  , il  costume  di  riunire  l’ affittq  di  più  fondi  in- 
sieme. 

È conveniente  , che  gli  estagli  si  stabiliscono  in  danaro. 

Nondimeno  ove  le  consuetudini , le  circostanze  locali  , c qualche  impel- 
lente ragione  rendessero  indispensabile  , che  si  ammettano  le  corrisposto 
in  generi,  i Consigli  prescriveranno  le  necessarie  misure  intorno  al  modo  di 
percepire  i generi  mentovati  , di  custodirli  , di  assicurare  la  buona  loro 
qualità  , non  che  i mezzi  per  alienarli  mediante  la  dovuta  regolarità  nei 
tempi  i più  opportuni  , ed  a prezzi  i più  vantaggiosi. 

(i)  Gli  atti  amministrativi  clic  si  enunciano  ne’  contraili  coll’  amministrazione  ci- 
vile, c pubblici  stabilimenti  sono  esenti  dal  registro  c bollo,  Fedi  le  AJmùlcriuU  de' 28 
Marza  iStg  e (fe‘  1 1 F ebbra jo,  e ip.  Luglio  i83  j. 

Negli  affini  «Irbhesi  convenire  il  «(«'posilo  «Ielle  somme  dovute  in  caso  «li  opposi- 
zione. ( heal  Rese  rum  de  *3  giugno  lò'ìis.  ) 
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Art.  LV. 

/ 

/ conduttori  debbono  rinunziare  ai 'casi  fortuiti , ed  assoggettars < fl/f  arresto 

personale. 

No*  contratti  degli  affitti  si  faranno  espressamente  rinunciarti  i condut- 
tori a qualunque  azione  di  escomputo,  per  tutti  i casi  fortuiti  preveduti, 
e non  preveduti  a norma  degl' art.  fG18  , 1610  del  codice  del  regno. 

Net»li  stessi  contratti  sarà  espressamente  stipulato  , che,  il  fittaiuolo 
pel  pagamento  della  mercede  debba  soggettarsi  all'arresto  personale  a'ter- 
mini  dell’  art.  1932  c seg.  del  codice  mentovato. 

ÀRT.  LV|» 

Mancanze  di  offerte  per  t affitto  de  fondi. 

Se  dopo  1*  emanazione  de'  bandi  , ed  altre  prudenti  indagini  praticato 
dalle  amministrazioni  .locali  non  si  siano  presentate  offerte  e condizioni 
ammissibili , se  queste  offerte  siano  di  una  somma  minore  a quella  , che 
i fondi  già  rendevano,  od  al  loro  imponibile  fondiario  , ovvero  se  le  ag- 
giudicazioni non  avessero  potuto  aver  luogo,  le  amministrazioni  medesime 
prenderanno  tutte  le  misure  , che  giudicheranno  opportune  per  non  far 
deteriorare  la  rendila  , provocando  le  disposizioni  del  Consiglio  , laddove 
il  caso  presenti,  qualche  importanza. 

Ove  si  verificassero  le  stesse  circostanze  riguardo  alle  masserie  ar- 
mentizie  , ed  altri  cespiti  , i Consigli  ai  quali  le  amministrazioni  dirige- 
ranno i loro  rapporti , prescriveranno  le  misure  analoghe  , perchè  doven- 
do rimanere  in  amministrazione  , 6i  assicuri  il  loro  maggiore  prodotto,  e 
la  loro  conservazione. 

Art.  LVII. 

Cautele  per  1 affitto  de  fondi  rustici,  ed  urbani  dì  tenui  rendite. 

L’  articolo  39  del  Ueal  Decreto  de’  30  .Gennaio  1817  , riguardante 
Kamministraziono  dc’beni  dello  Stato  è applicabile  per  la  forma  delle  cau- 
tele alle  locazioni , ed  appigionamenti  de’  fondi  rustici,  ed  urbani  di  pro- 
prietà degli  stabilimenti  di  beneficenza  , purché  non  eccedano  la  somma 
di  ducati  venti  (1). 

Art.  LVHL 

Stati  generali  da  formarsi  in  ogni  anno  per  gli  affittì  rinnovati. 

I risultati  generali  delle  subaste  per  gli  affitti  di  ciascuno  stabilimento 
debbano  essere  partecipati  a’Consigli  per  farne  scritturare  gli  aumenti,  o 

(i)  Il  benefizio  c per  ogni  affilio,  la  di  cui  offerta  non  abbia  oltrepassati  i ducati 
3o.  Vedi  il  Sovrano  Rescritto  de' 7 Luglio  i83a  Con  altro  Rcal  Rescritto  de’ 28  Set- 
tembre 1 8 33  fu  esteso,  questo  beneficio  tino  a due.  f\o. 
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10  mancanze  nei  corrispondenti  registri,  q per  riportarsene  la  notizia  ne- 
gli stati  discussi. 

I Consigli  saranno  tenuti  in  ogni  anno  di  far  conoscere  al  Ministro 

11  risultato  generale  de’  nuovi  affitti , colla  differenza  in  più  o in  meno. 

' Art.  UX. 

Della  custodia  delle  campagne. 

Rispetto  alla  custodia  delle  campagne  , qualora  le  amministrazioni  , 
oltre  de’  guardiani  rurali  delle  comuni , credessero  necessaria  la  destina* 
zione  dì  altre  guardie  particolari,  proporranno  a’Consigli,  se  lo  giudicano 
utile,  che  si  serbi  il  prescritto  degli  articoli  293  e 29i  della  legge  de' 12 
Dicembre  1816, 

Art.  LX, 

Regole  a tenersi  per  le  forniture  , ed  appalti  de  lavori. 

Dovendosi  eseguire  do’  novelli  lavori  di  qualche  importanza  , ovvero 
delle  forniture  di  oggetti , e di  viveri  Per  ospedali  , o per  altri  stabili- 
menti  di  eguale  natura  ; è necessario  di  tprmare  degli  appalti  a ribasso 
col  mezzo  delle  subaste. 

Nel  caso  che  vi  fosse  mancanza  di  offerle  , o.  che  lo  aggiudicazioni 
non  fossero  ammissibili si  prenderanno  i convenienti  mezzi  , acciò  1’  o- 
pera,  o la  fornitura  si  esegua  in  ecouomia  nei  modi  più  sicuri  per  gl’iiiT 
teressi  degli  stabilimenti. 

Questa  regola  non  dee  aver  luogo,  laddove  si  tratti  di* spese  tenui  , 
che  possono  eseguirsi  in  economia. 

SEZIONE  X;. 

A.NH’ALITA’,  BEiaiPIEGJfl  , CEDUAZIONI  ALIENAZIONI  , LEGATI, 

Art.  LXI. 

Rsqmc  de  cerni  e de’  mutua 

Prenderanno  i Consigli  cura  speciale  di  esaminare  le  qualità  de  con- 
tratti enfiteutici,  e de*  mutui  eseguiti  nei  passati  tempi. 

Siccome  vario  circostanze  hanno  fatto  scoprire  l’illegittimità  di  diversi 
cpntratti  conchiusr  e.  danno  do’  luoghi  pii  , i Consigli  esamineranno  , se 
nelle  stipulazioni  dt  tale  natura  siano  intervenute  tutto,  le  solennità  richie- 
ste dalle  leggi  , che  vigevano  nell’ epoche  rispettive  , e quindi  daranno, 
luogo  alle  misuro  le  più,  opportune  (1).. 

% 

(i)  Con  Decreto  de’  ‘27  Agosto,  1837  fu  ordinato.:  i»  Clic  il  Decreto  de'  16  Otto- 
bre 1809  intorno  alla  prescrizione  deprediti  contro  i Comuni  non  è applicabile,  quan-, 
do  l’azione  di  credito  sia  di  Un  luogo,  pio  in  faccia  all' altro  luogo  .pio.  a°  Clic  non 
e.ono  del  pari  applicabili  tra  luoghi  pii  di  cui  l’uno  sia  creditore  dell'altro  le  disposi- 
zioni'del  Rea]  Decreto  dei  3o  Gennaio  1817  sull’ uso.  de’ ruoli  dei  censi,  c prestazioni 
di  qualunque  natura. 


Abt.  IOCIl. 

Re  impiego  de’  capitali. 

I capitali,  che  o per  iscadenza di  mutui,  o per  altro  motivo  verranno 
restituiti , debbano  sollecitamento  reimpiegarsi  in  acquisto  di  annue  ren- 
dite, o di  fondi  rustici,  o d’iscrizioni  sul  gran  libro  , previa  sempre  l’au- 
torizzazione ministeriale , clic  sarà  provocata  da’  Consigli  (1). 

I Consigli,  appena  che  si  verifichi  qualche  restituzione  di  questo  ge- 
nere , no  daranno  conoscenza  al  Ministro.  . * 

Aut.  LXIH. 

Rescissioni  decontratti. 

Faranno  i Consigli  rendersi  conto  dallo  amministrazioni  locali  di  tutti 
i censi  , o canoni , riguardo  ai  (piali  la  morosità  do’  debitori  avesse  fatto 
verificare  il  dritto  delia  rescissione  de’  contratti , o della  devoluzione  dei 
fondi,  e daranno  le  disposizioni  per  agirsi  nel  modo  corrispondente. 

Abt.  LXIV. 

Tutto  lo.  volte  che  i Consigli  riceveranno  delle  offerte  per  le  cen- 
suazioni'de’  fondi,  e di  altri  cespiti  di  proprietà  degli  stabilimenti  pii,  e- 
samincranno  la  natura  del  fondo  che  viene  richiesto. 

Trattandosi  di: case  t i Consigli  non  incontreranno  difficoltà  ad  accò- 
glierò lo  offerte , purché  si  verifichino  le  seguenti  addizioni. 

1°  Che  l’edifizio  sia  in  cattivo  stato,  e che  abbia  d’uopo  di  signi- 
ficanti spese  per  la  sua  riattazione. 

2"  Che  difficilmente  trovisi  ad  appigionare,  o che  per  lo  sito,  cho 
occupa,  quasi  sempre  dobba  concedersi  a persone  indigenti. 

3°  Cho  esista  fuori  del  Comune  , in  distanza  .che  non  possa  essere 
facilmente  ispezionato  dagli  amministratori. 

Accettata  la  domanda  debbesi 

1°  Sentirò  gli  amministratori , cd  ove  trattisi  di  congreghe,  le  in- 
tero fratellanze.  Nel  caso  di  voto  affermativo  si  procederà  ad  una  detta- 
gliata perizia  del  valoro  del  fondo  (2),  delle  spese  necessarie  per  riattarlo, 
c dell’annuo  canone  che  potrebbe  conseguirsene,  depurato  da  tutt’  i pesi. 

Non  sarà  omessa  la  conoscenza  dell  imponibile  fondiario,  e della  ren- 
dita netta  di  contributo,  cho  dall’ edilìzio  si  ritrae.  Gli  esiti  per  la  peri- 
zia , e per  le  valutazioni  indicate  egualmente  che  tutti  gli  altri  necessari 
all’oggetto,  cederanno  sempre  a carico  dell’ offerente.  ; 

2°  Consultare  il  dccurionato  locale,  e qualunque  altra  autorità,  a 
giudizio  del  Consiglio  , per  conoscerò  perfettamente  1’  utilità  della  propo- 
sta ceduazione. 

(i)  Si  legga  il  Decreto  de’ 18  Luglio  i844  relativo  all’ affrancazione  dei  canoni,  e 
restituzione  di  capitali  dei  Luoghi  pii. 

(a)  Le  perizie  debbano  cssei e formate  da  agrimensori  , o architetti  forniti  di  ce- 
dola, o laurea;  doremiosi  questi  anzi  indicale  negli  atti.  ( Y edi  il  ò aviario  littcruto 

UH  IO  XMfiOìlO  tùàj.  ) 
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3°  Rimettere  le  carte  al  Consiglio  d’ Intendenza  pel  suo  avviso,  il 
quale,  quando  sia  affermativo , darà  luogo  all' emanazione  dei  bandi,  ed 
alla  solennità  delle  ipoteche  per  conoscersi  la  possidenza  dell’  ultimo  ag- 
giudicatario , ed'i  vincoli  che  possono  esistere  su  i beni,  clic  s'ipotecano: 
il  Consiglio  degli  Ospizi  rimetterà  te  medesime  con  rapporto  motivato  al 
Ministro , affine  di  provocare  j’approvaziouc  Sovrana  sul  contratto  dietro 
1'  avviso  del  Supremo  Consigliò  di  Cancelleria. 

àiit.  LXV. 

Cemuazioni  de  fondi  rustici. 

Per  la  censuazione  de’  fondi  rustici  , possono  i Consigli  accoglierne  i 
progetti  nel  solo  caso,  che  i fondi  siano  di  picciolissima  estensione,  e di  taf 
natura  che  per  coltivarli  e migliorarli  vi  bisognasse  grave  spesa , incom- 
patibile colle  forze  dello  stabilimento  (1). 

Baderanno  i Consigli,  che  in  simili  circostanze  si  adoperi  la  più  scru- 
polosa diligenza,  onde  vedere  se  in  vece  della  censuazione  possa  ottenersi 
un’  offerta  di  permuta  con  altro  fondo  rustico , che  producendo  una  ren- 
dita maggiore,  o per  lo  meno  uguale,  non  presenti  gli  esposti  svantaggi. 

Art.  LXVI. 

Sicurezza  di  cautela  ne ’ contratti  di  censuazioni. 

Il  procedimento  per  la  censuazione  de’fondi  rustici  sarà  quello  stesso, 
che  si  o indicato  per  la  censuazione  de’  fondi  urbani. 

Si  avverte , ché  nell’  uno  , e nell’  altro  contratto  dee  convenirsi  nol- 
1*  istrumento  la  ipoteca  speciale  non  spio  del  fondo  che  si  censisce  , ma 
bensì  di  altri  fondi  dell’aggiudicatario  liberi  da  vincoli  ipotecari. 

. Art.  LXVn. 

Rapporto  al  Ministero  per  le  alienazioni. 

• • 

Trattandosi  di  alienazioni  de’  beni , anche  di  menoma  importanza,  o 
dei  dritti  dei  pii  Stabilimenti  nel.  caso  di  ipoteche,  o di  contratti  che  por- 
tino seco  loro  la  vincolazione  delle  proprietà,  i Consigli  debbano  rappor- 
tarne al' Ministro  con  le  loro  osservazioni,  e pareri,  ed  attenderanno  lo 
superiori  determinazioni.  . . 

Art.  LXYIII. 

Donazioni  o legati , 

\ 

Qualora  si  verifichino  a favore  di  qualunque  luogo  pio  donazioni  o 
legati  , i Consigli  rimetteranno  al  Ministero  io  copie  legali  o gli  estratti 

(i)  Con  Beai  Rescritto  de’  a Marzo  i8{a  fu  permessa  la  censuazione  de'  fondi 
rustici  cd  urbani  di  qualunque  natura  , salvo  sempre  le  forme  prescritte  dalle  tergi* 
c regolamenti  in  vigore,  c l’abilitazione  già  data  di  potersi  far  uso  per  gli  atti  di 
semplice  istruzione  di  carta  senza  bollo , e rigistro. 


inter  cantera  «lolle  volontà  de’dlsponenti,  accompagnale  dai  loro  avviti,  o*i<3e 
prenotai  si  lo  convenienti  Sovrano  autorizza/ioni.  . 

* SEZIONE  XI. 

DEDITI  , CREDITI  , LITIGI  , CONCILIAZIONI, 

Art.  EXIX. 

Debili  degli  ospizi , e loiv  crediti. 

# t 

Ter  lo  metodo  , c tempo  di  verificare  i titoli  de'  debiti  o crediti  dei 
pii  stabilimenti,  restano  applicate  le  disposizioni  stabilite  pei  crediti  o de- 
biti comunali. 

Art.  LXX. 

Sulle  liti  delle  quali  le  introduzioni  saranno  vantaggiose. 

' È delle  curo  de’  Consigli  di  far  ricerca  de’  motivi  , che  rendessero 
necessario  <f  incaricare  gli  amministratori  ad  intentare  azioni  giudiziario 
per  rcvindicare,  o far  valere  i dritti  appartenenti  ai  luoghi  pii.  Essi  pro- 
pelleranno subito  la  necessaria  autorizzazione  , ove  scorgano  , che  lo  liti 
presentino  delie  ragioni  solide  a favore,  dei  medesimi, 

Art.  LXXI. 

Liturgia  da  serbarsi  per  intentare  i giudizi. 

Lo  cause  da  promuoversi  per  parte  delle  pie  istituzioni , saranno  tratr* 
tate  presso  le  autorità  competenti  , secondo  i casi  che  le  leggi  hanno  de- 
terminato. Gli  amministratori  drizzeranno  le  loro  domando  a’  Consigli  de- 
gli Ospizi , i quali  passeranno  gli  uflizl  a quelli  delle  Intendenze  , ondo 
s‘  impartiscano  le  necessarie  autorizzazioni  (1). 

Contro  qualche  determinazione  presa  su  questo  proposto  da’  Consigli 
delle  Intendenze  possono  gli-  amministratori , per  mezzo  de'  Consigli  degli 
Ospizi , reclamare  al  Ministro  per-  le  superiori  sue  risoluzioni, 

Art.  LXXII,  < • 

1. Ritualità  per  chiamarsi  in  giudizio  gli  amministratori  di  beneficenza . 

Le  amministrazioni  de’  luoghi  pii  nelle  liti  passive  non  potranno  mai 
leggittimamento  essere  chiamate  in  giudizio,  se  prima  gli  attori  non  avran-> 

(i)  Per  gli  appelli  , o gravami  non  v’i$  bi>ogno  Hi  nuova  autorizzazione  del  Con* 
Mulio  (l'Intendenza.  Vedi  la  Ministeriale  de'G  Maggio  i8zG  diretta  all*  intendenza  di 
Tetra  di  Lavoro  pel  Comune  di  s.  Gregorio. 

(ili  ulti  amministrativi  , che  le  atnmmisti azioni  civili  e gli  staili I i me n t i possono 
produrre  in  giudizio,  sono  esenti  dal  recisi  ro  e bollo.  Vedi  le  Mini'trriuli  de' 28  Mar- 
182»).  e 12  Febbraio  1 834-  JVcmilliUi.  Vedi  li  dee  reti  de’  |*>  Settembre  1810,  17 
j.nelio  i8i5.  i5  Limbo  1,822  , 8 Ottobre  ibuà  , e 20  Maggio  1 844  » l' articolo  l5 
tir iM  logge  de'  ia  Diccmlnc  i8iG,  ed  il  21.  della  legge  de*  22  Dicembre  ibiG. 
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no  prodotta  innanzi  ai  Consigli  delle  Intendenze  una  dimanda  per  concilia- 
zione , ai  termini  dell’  art.  17  della  legge  de’  21  Marzo  1817. 

Introdotto  il  giudizio,  i Presidenti  de’Consigli,  si  porranno  in  corris- 
pondenza con  i Procuratori  regt  e generali  de’  Tribunali , e delle  Gran 
Corti  per  tutto  quello  che  concerno  la  difesa  de’  dritti  degli  stabilimen- 

U (»)• 

Art.  LXXHI. 

Nomine  de  Patrocinatori. 

Nei  casi  mentovati  negli  articoli  precedenti , i Consigli  prowederanno 
al  patrocinio  degli  stabilimenti  sulle  proposizioni  delle  amministrazioni  lo- 
cali, ed  autorizzeranno  lo  spese. 

Art.  LXXJV. 

Conciliazione  de'  litigi. 

I Consigli  possono  trattare  bonariamente  gli  accomodi  dello  liti , ed 
intraprendere  de' progetti  di  transazione,  salva  la  superiore  autorizzazione 
da  provocarsi  dopo  preso  l*  avviso  del  Consiglio  dell’  Intendenza. 

SEZIONE  XII. 

De'  PROIETTI. 

Art.  LXXV, 

Cura  che  debbono  prendere  i Consigli  de'  proj etti. 

La  nutrizione  e la  buona  esistenza  dei  projetti  esser  debbono  viva- 
mente a cuore  dei  Consigli  degli  Ospizi. 

Art.  LXXVI. 

♦ * * . 

Quote  de'  projetti  ed  abitazioni  delle  pie  ricevitrici. 

Baderanno  i Consigli  che  le  amministrazioni  locali  ne  prendano  il  màgv 
gior  pensiero , e eh’  eseguano  lo  istruzioni , ed  i regolamenti  generali  san- 
zionati sul  proposito  (2), 


» i m 

(i)  Le  cause  de’ LL.  PP.  debbono  essere  spedite  come  urgenti  presso  le  autorità 
giudiziarie.  ( R tal  Rescritto  de  g Agosto  là ì£.  ) _ n 

(a)  Pel  dcfcri/ntnlo  di  tutela  , ul  anaucjpaziouc  dcTrojctli.  V edi  il  Rcal  Deere * 
lo  de  7 Aprile  làuti. 


SEZIONE  XIII. 
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RATIZZI  , LORO  RISCOSSIONE  E GESTIONE. 

Art.  LXXVII. 

Molivi  pe  quali  possono  imporsi  delle  tasse  e ratizzi. 


I luoghi  pii  dolio  provincia  possono  soggiacere  a delle  prestazioni , tas- 
se o ratizzi.  1°  Per  lo  mantenimento  delle  officine  de'  rispettivi  Consigli. 
2"  Per  lo  mantenimento  delle  case  de’  matti.  3°  Per  la  dotazione  degli  os- 
pizi da  S.  M.  istituiti  col  Heal  Decreto  del  di  \ Giugno  1818.  k.  Per 
concorrere  al  sostentamento  de’  projetti  in  caso  di  assoluta  deficienza  dei 
fondi  provinciali  c comunali.  5°  Per  far  sussistere  qualche  ospedale  cen- 
trale , ovvero  qualche  opera  interessante  di  pietà  , eh’  esiga  il  concorso 
de’Itioghi  pii  dell’ intera  provincia.  0“  Ed  in  line  per  supplire  a qualche 
spesa  generale. 

Art.  LXX Vili. 


Sopra  quali  cespiti  possono  cadere. 

I ratizzi  ccnnati  nei  numeri  2 e 3 del  precedente  articolo  saranno  im- 
posti sul  totale  delle  rendilo  lorde  riportate  negli  stati  discussi,  c costitui- 
ranno due  numeri  separati  nella  rubrica  degli  esiti.  Le  altre  prestazioni 
graviteranno  sulle  imprevedute , ovvero  sopra  gli  articoli  suscettivi  di  ri- 
duzione (1). 

Art.  LXXIX. 

È vietato  a'  Consigli  di  ordinare  ratizzi , e d invertire  l uso 

di  quelli  autorizzali. 

Dimane  espressamente  vietato  agl'  Intendenti  , ed  ai  Consigli  di  far 
riscuotere  da' luoghi  pii,  al  di  là  de’ ratizzi  approvati , alcuna  tassa,  o qua- 
lunque somma,  benché  minima,  anche  a titolo  di  prestito,  senza  che 
preceda  un  ordine  ministeriale.  È anche  vietato  agl  Intendenti , ed  ai  Con- 
sigli di  disporre  de’  superi  , che  alcuno  de’  ratizzi  approvati  possa  forse 
esibire , aflin  d’ impiegarli  per  Sussidi  , per  gratificazioni , per  ispese  di 
qualunque  sorta  , e per  sostenere  degli  esiti  per  le  officino  delle  Inten- 
denze , e per  la  loro  contabilità. 

Art.  LXXX, 


Destinazione  de'  Cassieri  centrali , e distrettuali  per  la 
percezione  de  ratizzi. 

Ter  la  riscossione  delle  prestazioni  , c ratizzi  menzionati  negli  arti- 
coli precedenti , i Consigli  destineranno  nel  Comune  di  loro  residenza  un 

(0  Ogni  ratizzo  mi' luoghi  pii  estraneo  a quelli  clic  vi  erano  prima  del- 'Beat  De- 
creto de’ ^ Dicembre  l83a  , non  può  fissarsi  sulla,  massa  tonta  «Mie  rendite,  In  usi 
stili'  annuo  avvanzo  disponibile.  {Cedi  Li  MUùsUrùue  de  12  Febbraio  ló'jy.) 
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Cassiere  centrale,  il  quale  sarà  tenuto  a dare  idonea  cauzione.  Il  Cassiere 
centralo  deve  raccogliere  dai  Cassieri  delle  amministrazioni  locali  tutte  le 
gomme  , che  quelli  hanno  I*  obbligo  di  contribuire  annualmente. 

Nelle  provincio  di  vasta  estensione,  ove  il  numero  dei  Comuni,  e dei 
pii  stabilimenti  è moltiplice  , e le  contribuzioni  de’  medesimi  sono  rile- 
vanti., potranno  i Consigli  stabilire  i Cassieri  distrettuali,  tranne  nel  ca- 
po-luogo della  Provincia,  in  cui  il  Cassiere  centralo  è anche  Cassiere  del 
distretto. 

I Cassieri  distrettuali  renderanno  le  cauzioni  come  pei  Cassieri  cen- 
trali si  è spiegato.  . 

Art.  LXXXI. 

Partiti  forzosi  per  lo  incasso  dei  ratizzi . 

Possono  i Consigli  stabilire  dei  contratti  per  la  esazione  forzosa  di  ta- 
li ratizzi.  In  questo  caso  baderanno  principalmente  a non  accordare  un 
dritto  di  percezione  maggiore  del  due  per  cento:  deterjnineranno  che  le 
somme  s' intendano  con  effetto  introitate  per  intiere  ne’  maturi,  senza  ipo- 
tesi , o limitazioni  di  sorta  alcuna. 

Art.  LXXXII. 

Metodo  per  la  regolarità  degl'  introiti , ed  esiti  dei  ratizzi . 

Nel  principio  di  ogni  anno  i Consigli  debbono  rimettere  a tutte  le 
amministrazioni  locali  il  dettaglio  delle  somme  , che  sono  a peso  di  cia- 
scuno stabilimento.  Simultaneamente  rimetteranno  al  Cassiere  centrale  , 
ed  a quelli  distrettuali , e ove  si  siano  , le  liste  di  carico  corrispondenti 
per  dare  ad  essi  conoscenza  di  ciò  , che  debbono  riscuotere. 

Le  indicate  nozioni  saranno  tratte  da  un  registro  , che  dovrà  esiste- 
re in  ogni  Consiglio  , e che  deve  contenere  in  colonne  la  indicazione  dei 
distretti  , e de’ Comuni , il  numero  d’ordine,  il  nome  degli  stabilimenti, 
c lo  somme  , che  per  ogni  ramo  sono  a carico  di  ciascuno  stabilimento. 

Assicureranno  i Consigli  l’ esatto  metodo  di  riscossione  delle  presta- 
zioni menzionate.,  mercé  particolari  regolamenti  da  sommettersi  all’appro- 
vazione del  Ministro , qualora  il  bisogno  lo  esiga. 

Terranno  anche  i Consigli  altro  registro  per  la  conoscenza  degli  or- 
dinativi di  pagamento  , eh’  essi  rilasciano. 

Art.  LXXXIII. 

Stati  discussi  dei  Consigli  degli  ospizi  pei  ratizzi. 

Tutti  gl’introiti  che  risulteranno  dalle  tasso  e ratizzi  a peso  de’pii  sta- 
bilimenti , da  concentrarsi  presso  i Cassieri  de’  Consigli  degli  Ospizi  , e 
le  spese  che  debbono  sostenersi  con  tali  fondi  , formeranno  1’  oggetto  di 
uno  stato  discusso  annuale , che  ogni  Consiglio  deve  rimettere  all’  appro- 
vaziono  del  Ministro. 

Lo  stato  sarà  redatto  , ed  inviato  al  Ministero  in  ogni  mese  di  No- 


252 

vembre.  11  Ministero  lo  restituirà  con  le  opportune  decisioni  nel  seguente 
Dicembre,  onde  possa  servire  di  norma,  ed  essere  eseguito  nel  corso 
Udì'  anno  , che  immediatamente  succede. 

Art.  LXXXIV. 


Reddizione  de  conti  de  Consigli.  • , 

I Consigli  degli  Ospizi  in  ogni  anno  sono  tenuti  a rendere  il  oonto 
dei  fondi  di  qualunque  sorta  , che  si  esigono  sotto  la  loro  sorveglianza  , 
e che  sono  destinati  per  la  dotazione  di  qualsisia  opera  che  sussiste  in  forza 
di  ratizzi,  per  sovvenzioni,  o prestazioni,  e per  lo  sostegno  delle  loroof- 
ficine. 

Siffatti  conti , por  ciò  che  riguarda  la  parte  morale  saranno  renduti 
ai  Consigli  provinciali  a termini  dell'  articolo  30  oap,  5°  della  legge  de’12 
Dicembre  1810. 

II  conto  materiale  de*  fondi  medesimi  sarà  in  ogni  anno  presentato 
da’ Cassieri  a’  Consigli  dogli  Ospizi. 

La  liquidazione  del  conto  di  ogni  Cassiere  sarà  eseguita  dal  razionale 
del  Consiglio , facendo  il  confronto  con  i registri  di  contabilità  esistenti 
nell’  officina  del  Consiglio  istesso.  Formata  la  liquidazione  , il  Consiglio 
degli  Ospizi  vi  apporrà  le  suo  osservazioni. 

Cosi  preparato  il  conto,  lo  stesso  razionale  ne  farà  la  proposta  al  Con- 
siglio d’ Intendenza  , il  quale  ordinerà  la  significatoria,  o l’ assoluzione  del 
contabile. 

Art.  LXXXV, 


Risultato  de'  conti  de  Cornigli. 

Il  risultato  di  tali  conti  morali  e materiali  in  ogni  anno  dovrà  comu- 
nicarsi al  Ministro  degli  Altari  Interni. 

Art.  LXXXVI. 


Debbono  stamparsi  i risultati  dei  conti  morali  dei  Consigli . 

I voti  de’ Consigli  provinciali  sui  conti'  morali , dopo  che  saranno  ap- 
provati da  S.  M.  , debbono  pubblicarsi  con  le  stampe,  perchè  siano  a co- 
noscenza di  tutti,  ed  acciò  ogni  ain'miuistrazivne  apprenda  l’uso  fatta  delle 
somme  che  ha  contribuito. 


TITOLO  III. 
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DELLE  AMMINISTRAZIONI  LOCALI,  E FIDUCIA  CI1E  VIENE  LORO 

CONFERITA. 

SEZIONE  I.  ‘ 

» % 

DELLE  DIVERSE  COMMISSIONI  AMMINISTRATIVE  LOCALI. 

Art.  LXXXVU. 

Commissioni  amministrative  comunali. 


Esisterà  in  ogni  Comune  una  commissione  amministrativa  detta  co- 
munale , composta  vfial  Sindaco  , o da  chi  ne  fa  le  veci , e da  due  ammi- 
nistratori da  scegliersi  dalla  classe  de’  cittadini  possidenti  , forniti  di  pro- 
bità , ed  intelligenza.  (1) 

Verranno  essi  proposti  in  terne  dai  collegi  dee u rionali,  e saranno  ap- 
provati dai  Consigli  degli  Ospizi,  dai  quali  ne  sarà  data  cognizione  al  Mi- 
nistero. 

La  loro  durata  nell’  impiego  è triennale:  sarà  lecito  nondimeno  ai  de- 
curioni di  domandare  la  confirma  di  uno  , o di  amendue  gli  amministra- 
tori per  un  altro  triennio  (2). 

Art.  LXXXVIII. 

Ciò  che  loro  è confidato. 

Alle  commissioni  annoverate  nell’articolo  precedente  sono  affidati  i 
projetti , tutt*  i luoghi  pii , stabilimenti  o cappelle  , ehe  nel  1805  si  am- 
ministravano da’  deputati , ed  agenti  comunali  ; quelle  istituzioni  che  sib- 
bene  in  detta  epoca  fossero  governate  da  particolari  individui,  costoro  non 
eran  chiamati  o designati  da’  testatori,  nè  eran  garantiti  nelle  loro  ammi- 
nistrazioni da’  statuti  o regole  roborate  di  Regio  assenso  : quelle  in  fine. 


(1)  Dove  pure  far  parte  della  Commissiono  amminisirativa  ut»’  ccclrsiaslico  nomi- 

nato dal  Vrscovo  della  diocesi  che  avtà  voto  delil>eralivo  in  tutti  gli  affari  che  riguar- 
dano I' amministrazione , al  pari  dogli  altri  componenti.  ( Decreto  del  i.  Febbraio 
i8J5.  ).  n 

(2)  I Cassieri,  «d  Amministratori  in  esercizio  non  possono  dimettersi  se  non  do- 
po dato  possesso  a*  nuovi  ; altrimenti  si  destina  un  gerente  a carico.  ( Ministeriale 
de'  | Mai~zo  i83'i. 
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le  quali  , per  essersi  estinte  , o (lisciolte  le  corporazioni , che  lo  ammi- 
nistravano , mancano  , di  un  legittimo  corpo  rappresentativo  (t).  (2). 

* 

Art.  LXXXIX.  . 

De  loro  cassieri. 

T cassieri  delle  commissioni  comunali  saranno  ugualmente  proposti  dai 
decuriouati  , che  rimangono  risponsabili  della  idoneità  della  cauzione  , 
a'termini  della  legge  de’ 12  Dicembre  1816,  e verranno  conlirmati  da’Con- 
sigli.  La  proposta  de’  dccurionati  si  farà  tutte  le  volte  eh’  essi  stimeranno 
doversi  procedere  alla  nomina  di  un  nuovo  cassiere,  e (piando  si  crederà 
espediente  da’ Consigli  (3)  ('••). 


* Art.  XC. 

Arciconfratcrnilc , c congregazioni. 

Ove  vi  siano  areiconfraternitc,  e congregazioni,  avrà  ciascuna  di  esse 
la  sua  particolare  amministrazione  a’  termini  del  Deal  Decreto  del  1 Feb- 
brajo  1816.  Quest’  amministrazione  sarà  confidata  a quel  mimerò  di  fra- 
telli, che  verranno  scelti  dalla  rispettiva  corporazione  legittimamente  riu- 
nita nel  modo  prescritto  dallo  regole  munite  di  Regio  assenso  (5). 

Nel  mese  di  Novembre  di  ciascun  anno  sarà  rimessa  ai  Consigli  una 
copia  della  conclusione  per  la  nomina  degli  amministratori,  ondo  sia  inu- 


(i)  Con  llcal  Rescritto  del  7.  Novembre  1819  fu  stabilito  per  li  Domini  olire  il 
Faro  in  modo  di  regola  , che  debba  riputarsi  devoluto  alla  Rcal  Corona  ogni  dirit- 
to di  patronato,  ed  ogni  .diritto  elettivo  , che  per  I’ addietro  avesse  potuto  rapprcsen- 
tarsi  da  confraternite  , c da  qualunque  corpo  morale  ebe  in  qualsivoglia  modo  si  tro- 
vasse estinto,  c disciolto;  senza  che  possono  le  Commissioni  amministrative  comunali 
prendere  la  menoma  ingerenza  in  obbietti  ebe  rientrano  negli  eminenti  diritti,  c nelle 
supreme  prerogative  della  Corona. 

(a)  Non  appcrlcngono  alla  pubblica  beneficenza  bensì  al  Demanio  le  successioni 
delle  quote  de' Monti  familiari  disciolti,  spellanti  ad  individui,  la  di  cui  discendenza 
non  risulla  chiara  ( T edi  la  Ministeriale  del  7 Bebbrajo  18  3 5.  ) 

(3)  Per  le  cauzioni  c scioglimento  delle  medesime.  ( f^edi  la  Ministeriale  de’aC 
Dicembre  1817.  ) 

(4)  Per  li  Cassieri  Comunali,  c di  beneficenza  non  milita  P-ccccezionc  di  non 
essersi  compiuti  gli  anni  a5  ( A'e di  la  Ministeriale  21  Marzo  *835  pel  Cassiere  di 
bencjìeenza  di  Acquolina  in  Provincia  di  Terra  di  Bari.  ) 

(5)  Nel  farsi  nuove  regole  per  le  Congreghe  dibbonsi  tener  presenti  quelle  pro- 
gettale dalla  Consulta  Generale  de’  Reali  Domimi  di  quà  dal  Faro  , ed  approvate  da 
S.  M.  ( A' edi  la  Ministeriale  del  s3  Marzo  i8ì5  ). 

Quando  nelle  regole  delle  Congreghe  non  trovasi  determinato  il  numero  de’ con- 
frati necessario  per  deliberare  legalmente  , questo  non  potrà  essere  minore  della  terza 
parte  del  numero  totale  de' suoi  componenti  tranne  che  fosse  minore  de’  cinquanta  , 
nel  qual  caso  basterà  -a  deliberare  la  metà  del  medesimo  — ( Rescritto  de'  3 Marzo 
i83o.  ) 

In  tutti  li  casi  in  cui  legalmente  avvisati  i fratelli  delle  Confraternite  non  si  riu- 
niscano in  numero  legale  per  la  elezione  de’  nuovi  superiori,  e di  siflattc  riunioni  sia- 
no state  per  due  volte  intimate,  allora  il  diritto  di  eleggere  nuovi  superiori  c dovoluto 
al  Consiglio  degli  Ospizi.  ( — Rescritto  degli  11  Aprile  *835.). 


nita  di  confirma.  La  durata  negli  offici  sarà  quella  ordinata  dalle  regi  le 
istessc.  Potranno  le  corporazioni  domandare  la  contìnua  di  tutti , ó di 
parte  degli  officiali  per  un  altro  anno  , qualora  ciò  non  venga  vietato  dai 
loro  statuti  (1).  ' 

Art  XCI. 

Delle  nullità  che  possono  addursi  sulla  nomina  degli  amministratori. 

Producendosi  da’  confratelli  di  una  congregazione  dei  reclami  contro 
la  elezione  degli  offìziali,  ovvero  contro  le  persone  elette,  saranno  i me- 
desimi discussi  economicamente  da’ Consigli  degli  ospizi.  Sei  caso  di  dis- 
senso delle  parti  rimane  in  libertà  delle  medesime  di  sperimentar  le  loro 
ragioni  innanzi  ai  Consigli  delle  Intendenze.  (2). 

Art.  XCIÌ. 

De  loro  Cassieri . 

Quanto  si  è detto  nell’  art.  89  avrà  luogo  per  i Cassieri  delle  congre- 
gazioni, restando  trasfusi  agl’ individui  , clic  compongono  le  loro  corpora- 
zioni, i dritti  de’ decurionati,  e la  responsabilità  de’ medesimi  per  le  cau- 
zioni. 

Art.  XCHI. 

. Delle  amministrazioni  laiche  sostenute  da  persone  ecclesiastiche. 

* * » » 

Le  istituzioni  laicali  ed  i luoghi  pii  della  stessa  natura  , che  per  ef- 
fetto del  Reai  Decreto  del  di  1°  Febbraio  1816  sono  ritornate,  o potranno 
ritornare  sotto  la  cura  delle  persone  ecclesiastiche,  come  lo  erano. pri- 
ma del  1805  avranno  per  amministratori  qtie’  soggetti  , che  saran  propo- 
sti da  coloro  che  abbiano  il  dritto  di  nominarli  , a norma  dello  fondazio- 
ni , e dello  prescrizioni  dei  testatori.  I Consigli  confermeranno  tali  pro- 
poste , e le  sottometteranno  alla  conoscenza  del  Ministro. 

Art.  XCIV. 

» / 

i 

De  laro  Cassieri. 

L*  articolo  89  rimane  applicato  per  i Cassieri  di  tali  ammiaistrazioni, 
che  dovranno  non  esser  rifiutati  dai  Decurionati  per  la  cauzione,  alla  quale 
sono  soggetti  (3). 

(0  I padri  spirituali  debbono  approvarsi  dagli  Ordinarli.  ( Fedi  la  Ministeriale 
dei  Novembre  1826.  ) 

(a)  Ogni  n clamo  clic  senza  essere  stalo  presentalo  al  Consiglio  degli  Ospizii,  c 
presentato  al  Consiglio  d’  Intendenza  , dopoché  le  nomine  sicno  state  continuate  , e 
approvate  dai  Consigli  , è jrricrttibile.  (ileo/  lìescntto  de' 20  Giugno  1840.  ) 

(3t  Con  Rcal  Rescritto  de'7  Gennaio  1826  fu  rettificato  nel  modo  seguente  1' ar- 
tìcolo XCIV. 

« L’  Articolo  8y  limane  applicato  pei  Cassieri  di  tali  Amministrazioni  che  dovran- 
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Art.  XCV. 

Delle  amministrazioni  de  conservatori , e ritiri,  ' 

Finalmente  tutti  quei  conservatori , o ritiri , che  nel  1801)  si  gover- 
navano dalle  proprio  supcrioriori , o da  particolari  amministratori  laici 
verranno  sottoposti  al  regime  di  una  commissione  , composta  da  due  in- 
dividui laici  da  nominarsi  in  terno  dal  Deeurionato  , e da  un  soggetto 
ecclesiastico  da  proporsi  anche  in  terna  dall’  Ordinario  della  diocesi.  1 Con- 
sigli approveranno  tali  nomine  , sottomettendole  alla  conoscenza  del  Mi- 
nistro. La  durata  dei  cennati  amministratori  sarà  triennale. 

Art.  XCVL 
De  loro  Cassieri. 

Quanto  si  è detto  nell’articolo  89  s’intendo  anche  per  i Cassieri  di 
queste  commissioni  amministrative. 

Art.  XCYIt. 

I componenti  le  commissioni  non  hanno  dritto  cui  emolumenti « 

Gl’  individui  che  compongono  tutte  le  commissioni  amministrative  , 
debbono  esercitare  le  loro  funzioni  gratuitamente. 

SEZIONE  n. 

INCARICO  DELLE  AMMINISTRAZIONI  LOCALI  , E SISTEMA  PER  LA  BUONA 

CONDOTTA  DEGLI  AFFARI. 

Art.  XCVIII. 

Attribuzioni -,  e doveri  delle  Commissioni. 

V Amministrazione  diretta  , cd  immediata  de’  beni  , e delle  rendite 
dello  pie  istituzioni , 1’  esercizio  decloro  dritti  , e delle  loro  azioni , la  cu- 
ra di  assicurare  le  loro  percezioni  , di  regolare  le  spese , di  adempire  ai 
loro  obblighi  , e di  provvedere  al  buon  ordine  dell’  interna  disciplina  , in 
una  parola  tutta  la  parte  esecutiva  del  servigio  è affidata  direttamente  , 
e particolarmente  agli  amministratori  indicati  ne’  precedenti  articoli. 


« no  non  essere  rifiutati  da’  Decurionati.  se  non  che  per  la  cauzione  alla  quale  sono 
» soggetti.  » 

La  nomina  di  tali  ^Cassieri  dehb’  essere  confirmata  dal  Consiglio  degli  Ospizi  per 
la  sufficienza,  e validità  della  cauzione.  ( Pedi  la  Ministeriale  del  #3  Ottobre  iS3j ). 
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Art.  XCIX. 

Distribuzione  degl  incarichi, 

% 

Per  riuscire  con  successo  nel  disimpegno  di  tali  funzioni  t potranno 
gli  amministratori  distribuire  tra  loro  gl'  incarichi  , assegnandosi  a cia- 
scuno l’esercizio  di  quelle  incombenze  che  meglio  potranno  convenire  al 
proprio  carattere.  (1)  Tutto  questo  non  gli  esime  dalla  risponsabilità  so- 
lidale ne’  fatti  di  amministrazione. 

Art.  C. 

Luoghi  di  riunione  delle  Commissioni  Amministrative  Comunali. 

Tutte  lo  amministrazioni  avranno  de’  locali  per  riunirsi  , o per  far 
conservare  le  carte  , i libri , i registri , c quant  altro  può  riguardare  il 
bene  degli  stabilimenti  loro  confidati. 

Art.  CI. 

Sedute  delle  Commissioni . 

• • 

Si  uniranno  i membri  delle  amministrazioni  almeno  due  volte  la  set- 
timana. Possono  radunarsi  straordiuariamente  quando  gli  affari  lo  richieg- 
gono , soprattutto  per  evitare  i ritardi  nocivi  al  servizio. 

Art.  CII. 

Validità  delle  deliberazioni . 

Le  deliberazioni  presso  tutto  le  amministrazioni  saranno  prese  su  la 
pluralità  de' voti. 

• i 

Art.  Cin. 

Della  corrispondenza  delle  commissioni. 

La  corrispondenza  con  le  autorità  superiori  , e con  chiunque  altro  , 
dovrà  essere  segnata  da  tutti  gli  amministratori , o dal  maggior  numero 
di  essi  in  caso  di  legittimo  impedimento  degli  altri. 


(i)  All’  ccclcsiastieo  che  farà  parte  della  Commissione  sarà  confidalo  il  carico  par> 
ti  col  are  di  tulio  ciò  che  concerne  il  mantenimento  , cd  il  scr?izio  delle  chiese  laicali, 
c la  rsccuzione  de’  legati  pii  — ( Decreto  del  i Febbraio  184 5.  ) 

Vol 


17 


*>s 


SEZIONE  ni. 

DEI  SEGRETARI  E CONTABILI  , DEI  CASSIERI  , E DEGLI  ALTRI  IMPIE- 
GATI PRESSO  LE  AMMINISTRAZIONI. 

Art.  CIV. 

De  segretari  c contabili  delle  commistioni  comunali. 

Le  commissioni  amministrative  potranno  avere  sotto  la  loro  dipen- 
denza , oltre  del  cassiere  , un  segretario  ed  un  contabile  , quali  due  uf- 
fizi debbono  per  quanto  è possibile  esser  cumulati  in  un  solo  individuo. 

Art.  CV. 

Della  nomina  de'  segretari  e contabili. 

La  nomina  de’  segretari  e de’  contabili  appartiene  alle  commessioni  f 
le  quali  la  invieranno  ai  Consigli  per  l’approvazione. 

È lecito  ai  Consigli  di  disporre  , specialmente  per  gli  stabilimenti  di 
una  rendita  non  maggiore  di  ducati  mille  , che  uno  .degli  amministratori 
assuma  gratuitamente  il  peso  della  corrispondenza  , per  la  quale  sarebbe 
inutile  quasi  1’  opera  di  un  segretario  , accordandosegli  una  discreta  in- 
dennità di  spese  di  scrittojo. 

ArT.  CVI. 

Indennità  , e soldi. 

Sullo  stato  discusso  di  ciascun  luogo  pio  dipendente  dalle  commissioni 
comunali  sarà  portata  una  somma  per  le  spese  di  scrittojo.  I soldi  da  cor- 
rispondersi ai  loro  segretari  e contabili  saranno  segnati  eziandio  ratizza- 
tamente  sugli  stati  discussi  degli  stabilimenti  che  ne  dipendono. 

Art;  CVII. 

Doveri  de  segretari  e contabili , o di  coloro  che  ne  eseguono  le  funzioni. 

I secretar!  e contabili  delle  commissioni  amministrative , o coloro 
che  ne  riempiono  lo  funzioni , registreranno  , e conserveranno  in  buon  or- 
dine le  disposizioni  , ed  i regolamenti  , clic  vengono  trasmessi  alle  com- 
missioni , avranno  cura  dell’  archivio  , e della  buona  sua  classificazione  , 
f ermandolo  ove  manchi  : scriveranno  le  deliberazioni  degli  amministrato- 
ri ; avranno  cura  di  scritturare  le  percezioni , e le  spese  , di  formare  le 
liste  di  carico,  di  portare  la  contabilità  degli  ospedali,  di  compilare  il 
conto  morale  , di  redigere  le  minute  degli  stati  discussi , o le  copie  di 
quelli  che  vengono  superiormente  autorizzati  : dipenderanno  finalmente 
vagli  ordini  delle  commissioni  amministrative  , eseguendo  qualunque  la- 
doro  , che  riguardi  il  bene  dell’  amministrazione. 
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Art.  CVM. 

Soggetti , ai  quali  incvnibe  la  redazione  della  contabilità  de'  projetti. 

La  contabilità  de’ projetti  è anche  di  carico  de’’ contabili  delle  commis- 
sioni amministrative  comunali. 

Nelle  comuni  sprovvedute  di  stabilimenti,  le  commissioni  non  poten- 
do avere  un  contabile,  anche  perchè  mancherebbero  i mezzi  da  gratifi- 
carlo , si  awaleranno  degli  agenti  subalterni  delle  comuni  stesse  per  so- 
stenere la  corrispondenza , la  contabilità , e qualsivoglia  altro  disimpegno 
relativo  a’ projetti. 

Art.  CIX. 

De  cernieri  e loro  obblighi . 

I doveri  de’  cassieri  sono  1°  esigere  le  rendite  di  qualunque  natura 
portate  negli  stati  discussi , o date  loro  con  liste  particolari  dagli  ammi- 
nistratori ( quali  potrebbero  essere  quelle  degli  arretrati , che  fossero  stati 
liquidati  , o di  significa torie  che  venissero  emanato  posteriormente  alla 
fissazione  degli  stati  discussi  ) ; 2°  eseguire  i pagamenti  ordinati  dagli  am- 
ministratori a norma  degli  stati  discussi  : 3°  portare  una  contabilità  col 
metodo  che  verrà  successivamente  prescritto  ; rendere  il  conto  mate- 
riale delle  loro  gestioni  annuali. 

I Consigli  autorizzeranno  le  commissioni  ad  esercitare  le  coazioni  contro 
i cassieri  che  si  negassero  di  eseguire  il  prescritto  ne’  numeri  2,  e 4 del 
presente  articolo  (1). 

Art.  CX. 

Prestiti  che  debbono  fare  i cassieri. 

TutV  i cassieri  nel  caso  di  .deficienza’  di  rendita  sono  in  obbligo  di 
anticipare  dello  sommo  a prestito  sulla  regola  stabilita  con  1’  articolo  G7 
della  legge  de'  12  Dicembre  1816. 

Art.  CXI. 

Compenso  de'  cassieri. 

II  compenso  de’  cassieri  sarà  del  tre  a centinaio  per  una  rendita  fino 
a ducati  dugento  inclusivi  ; del  due  e mezzo  da  ducati  201  a ducati  1000; 
del  due  ed  un  sesto  da  ducati  1001  a ducati  3000  ; o del  due  per  cento 
da  ducati  3001  in  sopra  senza  che  però  il  totale  dritto  di  percezione  possa 
eccedere  la  somma  di  ducati  ducentovcnti  annui. 

Le  spese  di  scrittoio  , de’  registri  di  contabilità  , di  tutte  le  carte  i- 
nerenti , e delle  stampe  di  esse  sono  a carico  de  cassieri. 


(i)  Nel  caso  il  nominalo  Cassiere  non  vorrà  assumerne  le  funi  oni  si  eseguirà  il 
disposto  nella  Ministeriale  del  3i  Loglio  i633. 
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Art.  CXn. 

l)e' parliti  forzasi  per  la  esazione  delle  retulile  do'  pubblici  stabilimenti . 

I Consigli  si  adopr'oranno  in  preferenza  per  ottenere  do’  cassieri  a par- 
tito forzoso.  Tali  partiti  debbono  eseguirsi  per  mezzo  delle  subaste  , c 
giusta  le  seguenti  condizioni. 

1°  La  durata  dell’  appalto  a partito  forzoso  non  eccederà  gli  anni 
quattro. 

2°  Il  premio  sarà  calcolato  ad  una  ragione  equa  , avendosi  riguar- 
do alla  importanza  dell’ esazioni , ed  alla' difficoltà  maggiore,  o minore 
delle  medesimo  : tuttavia  non  sorpasserà  mai  il  quattro  per  cento. 

3°  Il  cassiere  nell’  atto  delle  subasto  dee  offrire  una  cauzione  nei 
propri , od  altri  beni , liberi  da  ipoteche  , del  valore  almeno  della  metà 
dell’  annua  rendita  affidata  alla  sua  gestione  : 

W*  Le  percezioni  in  derrate  debbono  tenersi  dal  cassiere  a dispo- 
sizione degli  amministratori  dello  stabilimento  , per  darne  conto , ed  esi- 
birlo quando  essi  lo  giudicheranno.  Egli  è garante  della  buona  qualità  dei 
generi  nell’  atto  della  ricezione  , e della  perfetta  loro  conservaziohe,  quan- 
do non  vi  sia  altro  impiegato  , che  abbia  quest’ obbligo. 

5”’ Al  cassiere  è accordato  di  avvalersi  dello  coazioni  coni’ ò per- 
messo per  la  esazione  delle  rendite  comunali  (1). 

fi"  Il  partito  forzoso  dee  contenere  l’ obbligo  di  aversi  per  incassa- 
te senz’  alcuna  limitazione  , o riserva , tutto  le  rendite  correnti  all’  epoca 
del  contratto,  siano  in  contanti,  siano  in  derrate.  Essendovi  all’  epoca  i- 
stessa  arretrati  da  esigere  , il  cassiere  a partito  forzoso  deve  incaricarsi 
della  loro  riscossione.  Verificandosi  fra  i soli  debitori  arretrati  qualche 
individuo  insolvibile  , sarà  al  cassiere  permesso  di  giustificarsi  con  la  esi- 
bizione delle  originali  coazioni , sperimentate  a tempo  utile. 

7°  Le  subaste  debbono  eseguirsi  nel  luogo  ove  esisto  1’  amministra- 
zione , e terminati  gli*  atti , saranno  rimessi  a’ Consigli  per  l’approvazio- 
ne: mancando  quest’approvazione  gli  atti  si  avranno  come  nulli,  nò  pos- 
sono dare  titolo  al  contratto  che  dee  stipularsi  con  legale  scritturà. 

Art.  CXIII. 

Offerte  gratuite  per  esercitare  da  cassiere. 

Si  farà  eccezione  agli  articoli  precedenti  celativi  alla  destinazione  dei 
cassieri , qualora  vi  fosse  qualche  persona  pia  , c facoltosa,  da  cui  ne  ven- 
ga assunto  gratuitamente  l’impegno,  e la  rispdnsabilità.  Nulladiincno  non 
potrà  il  gratuito  offerente  essere  istallato  in  tali  funzioni  senz’approvazio- 
r.o  de'  Consigli  , e senz’  aver  data  la  cauzione. 


(i)  E permesso  I’  uso  anche  de’  pianloni  per  1’  esazione  de*  canoni  , c ecnsi.  ( Reai 
Rescritto  de'  5 iprite  ifitj  ). 

É sialo  esteso  per  l’esazione  di  ogni  aitici  lo  di  rendila  coll’altro  Rcscritlo  dei 
ìS  Luglio  1 83  z. 


Art.  GXIV. 

Provviste  degl ’ impieghi . 

La  destinazione  degl’  impiegati  della  classe  de'servienti  appartiene  agli 
amministratori.  Tutti  gli  altri  impiegati  saranno  provveduti  a proposta  in 
terne  degli  amministratori  istcssi  con  approvazione  do’ Consigli',  i (piali 
no  daranno  conoscenza  al  Ministro  ed  attenderanno  i suoi  ordini. 

Art.  CXV. 

Della  sospensione  e destituzione  degl  impiegati  presso  le  commissioni. 

Gli  amministratori  potranno  sospendere  , in  occasione  di  mancanza  , 
gl’  impiegati  da  loro  dipendenti  , ed  anche  destituire  quelli  che  sonò  della 
classo  de’  servienti.  Immediatamente  seguita  la  Sospensione  de’  soggetti  non 
inservienti , dobbono  le  amministrazioni  darne  parte  ai  Consigli  , addu- 
cendo  i motivi  che  hanno  consigliata  la  misura  di  rigore  > ed  attenderan- 
no lo  analoghe  decisioni. 

SEZIONE  IV. 

DOVERI  DEGLI  AMMINISTRATORI  , E DE*  CASSIERI  NELLA  GESTIONE  DEL 
PATRIMONIO  DE’  PII  STABILIMENTI. 

Art.  CXVI. 

Sulla  conservazione  delle  rendite . 

Le  commissioni  amministrative  debbono  adottare  i mezzi  più  condu- 
centi , acciò  le  rendite  sicno  conservate , e portate  ai  maggiori  aumenti , 
di  cui  fossero  suscettivi  (1).  . < 

Consulteranno  le  scritture , le  platee  , i libri  catastali  , ed  ogni  altra 
carta  , o documento  che  possa  dare  vantaggiose  nozioni , onde  migliorare 
lo  rendite  medesime  , ed  i provventi  straordinari  ai  quali  si  abbia  dritto. 

Ove  le  scritture  , o carte  simili  non  si  fossero  rinvenute , domande- 
ranno al  Consiglio  le  disposizioni  ? perchè  vengano  rinnovate.  (2). 


(1)  I boschi  de’ legati  pii  , c Cappelle  laicali  sono  considerali  come  proprietà  pri- 
vate i»  quauto  a' regolamenti  forestali.  ( Vedi  la  Ministeriale  del  iti  Luglio  iti3S  )• 

(2)  Fer  evitar»!  la  prescrizione  de' titoli  creditori  de' luoghi  pii  laicali  , le  Com- 
missioni amministrative  debbono  obbligare  i debitori  alla  rinnovazione  delle  scrillu- 
re  , facoltandosi  I*  amministrazione  di  anticipare  la  spesa  che  occorre  in  caso  di  dii- 
licollà  de’ debitori  ( Ministeriale  de  1 7 giugno  *53 7 ). 
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Art.  CXVH. 

4 

Piatti. 

Essendo  interessante  , che  tutt’  i pii  stabilimenti  non  manchino  delle 
rispettive  platee  , sarà  provveduto  con  istruzioni  particolari  alla  redazio- 
ne, o-  rinnovazione  delle  medesime. 

Art.  CX Vili; 

Iscrizioni  ipotecarie  de  crediti. 

S'interesserano  le  commissioni,  acciò  i crediti  siano  iscritti  nella  con" 
servazionc  delle  ipoteche  , giusta  le  leggi  in  vigore. 

Qualora  non  vi  si  fosse  adempiuto,  debbono  sollecitamente  praticarlo 
per  esimersi  da  quella  responsabilità  che  di  dritto  è loro  attribuita. 

Non  ometteranno  eziandio  di  riferire  ai  Consigli  i nomi  degli  ammi- 
nistratori -,  che  peccarono  di  negligenza , acciò  possano  adottarsi  contro 
dei  medesimi  le  opportuno  misure. 

Art.  CXIX. 

Locazione  de  fondi , cd  appalti. 

Le  commissioni  seguiranno  la  norma  stabilita  per  le  locazioni  do’  fon- 
di , e per  gli  appalti  di  forniture  , e di  lavori.  Debbono  chiedere  le  istru- 
zioni , e decisioni  dai  Consigli  in  tutt'  i*  casi , nei  quali  l’ importanza  degli 
affari  , o la  dubbiezza  delle  circostanze  potranno  esigerlo.  (1). 

È loro  imposta  la  personale  risponsabilità , quando  trascurino  di  ul- 
timare le  locazioni  no’  tempi  utili , e designati  dagli  usi  de'  luoghi  , o 
quando  manc  hino  di  diligenza  per  la  sicurezza  de’  pagamenti  delle  pigio- 
ni , c degli  ostagli , dovendosi  nei  contratti  di  locazioni , o di  appigiona- 
menti escluderò  affatto  le  persone  insolvibili , o non  garantite  a sufficienza. 

Art.  CXX. 

Vendite  delle  derrate. 

Se  per  la  importanza  delle  derrate  che  s’ introitano  a favore  di  ta- 
luni stabilimenti , siavi  luogo  di  regole  parziali  per  . la  loro  vendita  , io 
commissioni  lo  indicheranno  ne*  progetti  do’  stati  discussi  , che  debbono 
rimettere  ai  Consigli  , c che  debbono  quindi  passare  all’  approvazione  del 
Ministro. 

• i 

(i)  Por  li  fitti  di  somme  maggiori  di  ducati  quaranta  sono  indispensabili  li  pub- 
blici idrumtnli , per  assicurare  gl*  interessi  dei  pii  stabilimenti  prendendosi  la  corri- 
spondente iscrizione  ipotecaria  : in  riguardo  alli  fitti  di  somme  minori , li  verbali  di 
aggiudicazione  sono  da  qualificar»!  come  pubblici  islrumenti , e tali  da  produrre  gli 
e fletti  ipotecarli  sottoponendosi  alla  corrispondente  iscrizione  nella  conservazione  dipo* 
teche  ( Hescriao  de  id  Maggio  i8sj  e 7 Luglio  18Ó2. 
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È qui  d’  uopo  di  rammentare  ai  Consigli , che  su  quest'  articolo  con- 
vien  lasciare  latitudine  agli  amministratori , onde  i vincoli  delle  liturgie 
non  facciano  perdere  i vantaggi,  che  sovente  6i  ottengono  , rimettendosi 
alla  prudenza  di  6avl  amministratori  la  vendita  delle  derrate  nei  momenti 
opportuni. 

Art.  CXXI. 

» 

Crediti  de  luoghi  pii  contro  i comuni. 

Se  vi  siano  degli  stabilimenti , che  abbiano  crediti  contro  do’  Comu- 
ni , po’  quali  ricevono  un:  annuo  interesse  fissato  negli  stati  discussi  co- 
munali , gl’  Intendenti  invigileranno , acciò  in  ogni  scadenza  i luoghi  pii 
ottengono  ciò  che  loro  ò dovuto  , restando  espressamente  vietato  di  potersi 
sospenderò  , od  invertire  tutto  , o parte  dogli  articoli  dogli  stati  discussi 
comunali , che  riguardano  siffatti  pagamenti. 

Art.  CXXII. 

. * * % 

Gli  itati  discussi  debbono  essere  la  guida  di  tutti  gli  amministratori. 

Gli  amministratori , e i cassieri  avranno  per  guida  nella  loro  gestione 
gli  stati  discussi. 

Qualunque  esito , che  non  vi  sia  compreso  , non  potrà  eseguirsi  sen- 
z autorizzazione  de’  Consigli. 


Art.  CXXIII. 


Formazione  degli  stati  discussi  , e rapporti  annuali  per  le  variazioni. 

Per  la  formazione  di  questi  stati  discussi  lo  commissioni  eseguiranno 
quanto  è prescritto  negli  articoli  relativi  a tal  materia. 

Egli  è importante  però  di  avvertire  , che  negli  anni , ne’  quali  la  rin- 
novazione degli  stati  discussi  non  ha  luogo , assiste  agli  amministratori  il 
dovere  di  rimettere  nel  corso  di  ogni  Gennajo  ai  Consigli  gli  stati  di  va- 
riazione. 

Siffatti  stati  altro  non  debbono  essero  che  un  rapporto , il  quale  e- 
sponga  se  per  forza  de’  nuovi  affitti , o di  altro  ragioni , la  rendita  di  cia- 
scuno stabilimento  abbia  sofferto  diminuzione . o incremento , e sino  a 
quale  somma.  * _ 

Nel  primo  caso  gli  amministratori  proporranno  gli  articoli  dello  stato 
discusso  , che  possano  soffrire  una  proporzionata  riduzione  : nel  secondo 
caso  progetteranno  l’ uso  da  farsi  dell’  aumento  riportato. 

1 Consigli , raccolte  tutto  le  notizie  , avvanzeranno  al  Ministero  i loro 
rapporti  per  la  sanzione  do’  cangiamenti. 
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Aar.  CXX1V. 


Mezzi  di  supplire  a deficit  degli  stabilimenti  con  le  proprie  risorse .. 


Se  casi  non  preveduti  producano  deficienza  di  risorse  nelle  istituzio- 
ni , e per  accorrere  qualche  volta  a delle  speso  obbligativi  che  eccedes- 
sero la  Rendita  ordinaria  , le  commissioni  diviseranno  i mezzi  confacenti 
proponendo  riforme  , riduzioni , o sospensioni  di  esiti  non  urgenti.  Quan- 
do ciò  non  basti , è loro  permesso  di  progettare  V applicazione  degli  avan- 
zi , o de'  risparmi  di  altri  stabilimenti  laicali  dello  stesso  Cornano  , lad- 
dove però  abbiano  questi  interamente  adempiuto  alle  obbligazioni  d’ in- 
trinseco loro  carico. 

ÀTT.  (ÌXXV. 

/ 

Si  può  ricorrere  ai  comuni  nella  deficienza  assoluta  di  risorse. 

Nei  casi  supposti  di  vuota,  e generalmente  nella  mira  di  migliorare 
vieppiù  lo  stato  delle  pie  fondazioni  f le  commissioni  potranno  provocare 

Eer  mezzo  delle  autorità  corrispondenti  de’  soccorsi  da'  Comuni , -che  al>- 
iaiio  mezzi  sufficienti  ; avendosi  in  veduta  , che  l’ esercizio  di  tali  opere, 
o soprattutto  se  si  tratti  di  ospedali  orfanotrofi , monti  di  limosine , e di 
maritaggi , tende  al  vantaggio  dei  cittadini  indigenti. 

Art.  CXXYI. 


Offerte  de’  fedeli  da  promuoversi  dagli  amministratori. 

Per  lo  stesso  scopo  le  commissioni  possono  impiegare  il  loro  zelo  nel 
procurare  dalla  pietà  de’  fedeli  delle  offerte  , c limosine  di  qualunque 
natura. 

Ottenendosi  do’ vantaggi  considerevoli  , no  passeranno  la  conoscenza 
ai  Consigli  provocando  a favore  de*  pii  benefattori  quelle  onorificenze,  del- 
le quali  avranno  essi  potuto  rendersi  meritevoli. 

Att.  CXXVII. 


Copia  dello  stato  discusso  da  jmssarsi  al  cassiere. 

Ogni  Commissione  , ricevuto  appena  lo  stato  discusso , deve  pas- 
sarne al  cassiere  una  copia  firmata  dagli  amministratori  , controscgoata 
dal  Segretario  contabile , c munita  del  sugello. 

Art.  CXXV11I. 

Mezzi  per  facilitare  la  esazione  delle  rendite . 

I cassieri  delle  Commissioni  Amministrative  potranno  servirsi  delle 
coazioni  contro  i debitori  morosi  , e degli  altri  mezzi  accordati  ai  Comn- 
ni.  Essi  si  atterranno  strettamente  alle  disposizioni  contenute  negli  articoli 


242  c 243  (1)  della  legge  do’  12  Dicembre  1516  , dovendo  i debitori,  nel 
raso  che  vogliano  impugnare  la  coazione  , notificare  agli  amministratovi 
le  opposizioni  menzionate  nell’  art.  243  (2). 

Art.  CXXIX. 


1 s incida  non  possono  negarsi  a vidimare  le  coazioni . 


I Sindaci  non  potranno  in  Yerun  conto  negare  il  loro  visto  alle  eoa 
zioni. 


Art.  CXXX. 


Legalità  delle  ricevute  che  i cassieri  rilasciano  ai  debitori. 

Per  ogni  somma  , elio  i Cassieri  riscuotono  , debbono  rilasciare  ai  de- 
bitori una  loro  ricevuta  , la  quale  sarà  vidimata  dagli  amministratori  e 
dal  contabile  , onde  abbiano  distinta  conoscenza  degl’  introiti  che  fanno  i 
Cassieri , e possano  curare , che  ne  sia  subito  preso  registro  nel  libro  di 
loro  contabilità. 

Art.  CXXXI. 

I cassieri  sono  risponsabili  delle  somme  , che  non  introiteranno  per 

loro  negligenza . 

Trascurando  i Cassieri  di  spedire  a tempo  la  coazione  , e di  curarne 
1'  esecuzione',  rimarranno  garanti  di  ogni  danno,  che  avverrà  per  cret- 
to della  loro  oscitanza,  c possono  essere  condannati  a portarsi  come  e- 
satte  le  somme. 

Art.  CXXXII. 

Vigilanza  degli  amministratori  per  la  esatta  gestione  de  cassieri. 

Le  Commissioni  in  ogni  bimestre  debbono  verificare  lo  stato  della 
cassa  ; ciò  eh'  è loro  lecito  di  ripetere  in  qualunque  tempo , e sempre 
che  lo  giudichino  conveniente. 

Cifreranno  il  libro  del  Cassiere  dopo  averne  osservato  1’  andamento. 

Ravvisandovi  de’  vizi , si  occuperanno  a correggerli , facendone  subi- 
to rapporto  ai  Consigli. 

In  caso  di  omissione,  la  loro  risponsabilità  si  cumulerà  a quella  dei 
cassieri,  e potranno  applicarsi  loro  lo  stesse  misure  di  rigore. 


(i)  Per  ,l’ esazione  delle  significatone  coll’arresto,  non  occorre  1’ ordinanza  degli 
Intendenti.  E sufficiente  la  decisione  del  Consiglio  d’ Intendenza  che  debite  eseguirla 
il  Magistrato  giudiziario.  ( Ministeriale  de'  a Marzo  i833.  ) 

(a)  Le  azioni  per  lo  pagamento  di  canoni  o altre  prestazioni  prediali  in  posses- 
sorio lino  a due.  6 possono  dedursi  innanzi  al  Conciliatore  del  domicilio  del  debi- 
tore. ( He  al  Decreto  de  g Maggio  t838.  ) 
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Art.  CXXX1II. 

i 

Ogni  pagamento  de  veti  eseguire  in  virtù  di  ordinativo, 
degli  amministratori. 

E vietato  ai  cassieri  di  fare  alcun  pagamento  senza  ordinativo  dello 
amministrazioni. 

Le  amministrazioni  non  possono  disporre  pagamenti  oltre  ai  limiti 
degli  stati  discussi  ; nè  tampoco  è lecito  d’ invertire  le  somme  di  un  ca- 
pitolo , od  articolo  ad  usi  diversi  dagli  già  stabiliti.  * 

Qualora  esse  ricorrano  ad  una  delle  due  innovazioni  senza  esibire  ai 
cassieri  1’  originale  autorizzazione  de’  Consigli  , i cassieri  debbono  rifiu- 
tarsi : altrimenti  facendo,  sarà  loref  significato  ne’ conti  il  pagamento,  sal- 
vo solo  l’esperimento  di  loro  ragioni  avverso  la  Commissiono,  elio  lo  ha 
ordinato. 

Art.  CXXXIV, 

Ricevuta  delle  parti  prendenti. 

Qualunque  pagamento  che  si  faccia  dai  cassieri  , esser  dee  giustifi- 
cato dalle  ricevute  delle  parti  prendenti,  che  si  debbono  apporre  in  pie- 
di del  mandato  dell’  amministrazione. 

Se  l’individuo,  a prò  di  cui  il  mandato  è tratto,  non  saprà  scrive- 
re , firmeranno  due  testimoni  cogniti , che  contestino  nel  primo  caso  di 
essere  la  parte  prendente  illetterata,  e nel  secondo  assicurino,  che  il  sog- 
getto,- dal  quale  si  esibisce  il  mandato,  sia  quello  appunto,  a di  cui  van- 
taggio gli  amministratori  Io  rilasciarono. 

L’importo  de’ dritti  di  esazione  a prò  del  cassiere  dovrà  esser  fissa- 
to con  un  mandato  in  regola  spedito  dall’amministrazione  sul  calcolo  del- 
la esazione  effettuila , cd  in  tal  modo  sarà  ammissibile. 

Art.  CXXXV. 

Norma  per  la  uniforme  redazione  de ’ mandati  di  pagamento 

e delle  ricevute. 

Gli  ordinativi  de’ pagamenti  dello  Commissioni  ai  cassieri,  e Io  rice- 
vuto , che  questi  debbono  rilasciare  ai  debitori , seguiranno  perfettamen- 
te i modelli  in  uso  per  le  Comuni. 
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TITOLO  IV. 

ORDINE  DI  CONTABILITA’  PRESSO  LE  COMMISSIONI  AMMINISTRATIVE. 

SEZIONE  I. 

REGISTRI  CONTABILI  DEGLI  AMMINISTRATORI  , E DE*  CASSIERI. 

Art.  CXXXVI. 

• 

Reciproca  dipendenza  fra  i registri  degli  Amministratori , 
e quelli  dei  Cassieri . 

Essendo  la  contabilità  il  fondamento  di  ogni  ben  regolata  amministra- 
zione , dovrà  porsi  tutta  la  diligenza  ad  oggetto  di  stabilirla  in  modo,  che 
i registri  de’Cassieri  dipendano  da  quelli  degli  amministratori,  e cosi  per 
contrario. 

Art.  CXXXVII. 

Registro  di  contabilità  delle  Commissioni . 

Acciò  le  Commissioni  abbiano  sempre  sott’  occhio  lo  statp  attiro  , e 
passivo  della  cassa  , serberanno  un  registro  a norma  del  modello  num. 
XXIII. 

Questo  registro  non  è che  la  copia  dello  stato  discusso , redatto  in 
guisa  da  presentare  uno  spazio  conveniente  per  iscritturare  , a fronte  di 
ciascuna  partita  d'introito,  o di  esito,  le  somme,  cho  effettivamente  nei 
maturi  s incassano , e si  pagano. 

art.  cxxxvra. 

Registro  pei  Cassieri . 

Un  registro  simile  a quello  serbato  da  ciascuna  Commissione  si  terrà 
dal  rispettivo  cassiere. 

Art.  CXXXIX. 

Scritturazione  su  gli  stati  discussi , e su  i registri  di  contabilità 
de’  cangiamenti  che  possono  verificarsi. 

Laddove  Io  somme  riportate  sugli  stati  discussi  subiscano  de’  cangia- 
menti per  effetto  di  nuovi  contratti,  o di  nuove  disposizioni,  le  ammini- 
strazioni , ed  i cassieri  ne  prenderanno  notamento  su  i rispettivi  registri. 

I cassieri,  oltre  alle  cennate  notizie,  enuncieranno  sul  registro  i do- 
cumenti delle  variazioni  : documenti  eh’  essi  dobbono  custodirò  per  pro- 
durli nella  reddizione  do’  loro  conti, 
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SEZIONE  II. 

REDDIZIONE  DEI  CONTI  MORALI  , E MATERIALI. 

Art.  CXL. 

Rcddizionc  de  conti  degli  amministratori. 

Compiuto  1’  anno  , nel  corso  di  Gennaio  dell’ esercizio  die  segue  , lo 
commissioni  presenteranno  ai  decurionati  per  mezzo  de’  sindaci  , il  loro 
registro  di  contabilità  unendovi  lo  copio  conformi  dello  autorizzazioni  in 
giustifica  degli  esiti  non  compresi  negli  stati  discussi , o dello  inversioni. 
Questo  registro  terrà  luogo  di  conto  morale  dello  commissioni  ainmiui- 
strative.  (1). 

I Sindaci  per  tutto  il  seguente  Febbraio  sono  obbligati  di  rimettere 
tali  registri , muniti  delle  osservazioni  dei  decurionati  , ai  Consigli  degli 
Ospizi. 

Art.  CXLI. 

Intervento  di  un  ecclesiastico  nel  decurionato  per  la  discussione 

dei  conti  morali . 

Nel  decurionato  che  deve  preliminarmente  discutere  i conti  morali  , 
interverrà  un  deputato  ecclesiastico- , nominato  dal  proprio  Ordinario  , a 
fino  di  vegliare  alla  osservanza  delle  opere  di  religione. 

Art.  CXLII. 

Rcddizione  dei  conti  dei  Cassieri. 

I cassieri  debbono  trasmettere  ai  Consigli  degli  Ospizi  fra  due  mesi 
dopo  terminato  l’esercizio,  il  loro  registro, da  riguardarsi  pel  loro  conto 
materiale. 

Essi  giustificheranno  ogni  partita  mercé  documenti  originali , foliati 
con  progressione  numerica,  e disposti  in  due  volumi,  uno  relativo  agl'in- 
troiti , c 1’  altro  agli  esiti. 

Essendovi  avanzi  di  cassa  , il  cassiere  no  formerà  un  bono  pagabile 
a vista , che  unirà  al  conto , ossia  al  registro  che  produce. 


« • , , • • 

(1)  I Prelati  d<  Ilc  diocesi  per  Sovrana  speciale  delegazione  esigeranno  nel  tempo 
della  santa  visita  dalle  Commissioni  amministr alive  locali  un  conto  morale  della  loio 
gestione,  c dopo  averlo  esaminalo  faranno  conoscere  , per  mezzo  del  Ministero  degli 
Altari  Interni  , le  loro  osservazioni  su  di  ciò  die  abbi  ni  potuto  riconoscere  di  lode- 
vole o di  dilettoso  nello  stato  dell*  aiuojiuisU  azione  ( Decido  del  i febbraio  184^) 
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Art.  CXLIII. 

Vidimazione  che  gli  amministratori  debbono  apporre  a'  oonti  dei  Cassieri. 

I conti  dei  cassieri  debbono  confrontarsi  coi  registri  di  contabilità  del- 
le commissioni , ed  è d’ uopo  , che  siano  firmati  dagti  amministratori , e 
dai  loro  segretari  e contabili  , i quali  li  certificheranno  conformi  ai  regi- 
stri delle  commissioni , apponendovi  il  suggello. 

Art.  CXLIY. 

Risponsabililà  dei  Cassieri , c degli  Amministratori  nella  reddizionc 
dei  conti  ])cr  la  inesazione  delle  rendite. 

Per  provvedere  al  grave  disordine  dei  forti  arretrati  che  spesso  si 
fanno  sussistere  a discapito  de’pii  stabilimenti  i Consigli  degli  Ospizi  nel- 
l’esame de’ conti  morali,  ed  i Consigli  d'intendenza  nella  discussione  dei 
conti  materiali  si  atterranno  strettamente  alla  norma  che  segue. 

Quando  un  cassiere  per  una  quota  non  esatta  non  produca  nel  suo 
conto  materiale  gli  originali  atti  di  coazione,  compilati  nell’  epoca  , e nel 
modo  stabilito  conviene , che  rimborsi  in  prò  del  pio  luogo  la  somma  non 
incassata. 

Che  se  abbia  egli  adempiuto  religiosamente  a’  suoi  doveri  rimane  ad 
osservarsi  , so  gli  amministratori  siansi  affrettati  di  adire  il  giudice  com- 
petente , per  i mezzi  legali  contro  il  debitore.  Nel  raso  affermativo  sa- 
rà bene  di  attendere  l’esito  del  giudizio.  Ove  poi  negligenza  si  verifichi 
per  avere  gli  amministratori  tsascurato  la  riscossione  del  debito  sen- 
za ricorrere  ai  mezzi  prescritti  dalla  legge , i-  Consigli  li  condanneranno 
al  pagamento,  accordando  loro  il  regresso  contro  i debitori.  La  stessa  con- 
danna dee  verificarsi  quando  i debitori  per  ragiono  di  ostagli  risultino  po- 
veri , e sprovveduti  di  garanti  solvibili. 

Art.  CXLV. 

Metodo  dei  conti  delle  congregazioni. 

Le  disposizioni  degli  articoli  141  e 142  debbono  estendersi  alle  ar- 
ciconfraternite , e congregazioni  per  quanto  riguarda  il  metodo,  o la  li- 
turgia de’  conti  morali.  Non  potendo  su  di  esse  prender  parte  i decurióna- 
ti , nò  i sindaci  , le  funzioni  de’  primi  saranno  adempite  dalle  stesse  fra- 
tellanze, nello  quali  interverranno  i deputati  ecclesiastici,  c quelle  de’ se- 
condi da’  superiori  delle  medesime.  In  quanto  ai  conti  materiali  si  serbe- 
ranno lo  regole  prescritte. 
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TITOLO  V. 

ORDINE  DI  CONTABILITA'  PRESSO  I CONSIGLI. 
SEZIONE  I. 

■REGISTRI  , DISCUSSIONE  DE’ CONTI  , E LORO  RISULTATI. 

Art.  CXLVI. 

Registri  (jlc’  conti  presso  i Consigli . 

Subitochò  perverranno  a’  Consigli  degli  ospizi  i conti  delle  rispettivo 
amministrazioni  , e do’  loro  cassieri  , accennati  negli  articoli  precedenti  , 
i segretari  li  faranno  notare  sul  registro  , rilasciandone  ricevuta  al  con- 
tabile. 

Art.  CXLVII. 

Discussione  deconti  morali. 

Preso  il  rigistro  de’  conti  morali , i Consigli  degli  ospizi , ai  quali  in- 
combe la  loro  discussione  definitiva,  si  affretteranno  ad  ultimarla. 

Le  osservazioni  dei  Consigli  istessi  debbono  precedere  le  discussioni 
de’conti  materiali. 

Art.  CXLVIII. 

Dicussione  de ’ conti  materiali. 

Per  lo  esame  del  conto  materiale  l’Intendente  destinerà  il  Consigliere 
d’intendenza  relatore. 

Uno  de’ razionali  dei  Consigli  degli  ospizi  all’uopo  delegato  eseguirà 
la  liquidazione  sotto  la  immediata  vigilanza  del  Consigliere  relatore. 

I dubbi  che  possono  sorgere  nel  corso  della  liquidazione  saranno  espres- 
si in  un  foglio  firmato  dal  relatore.  Questo  foglio  , per  mezzo  della  offi- 
cina del  Consiglio  degli  ospizi,  verrà  trasmesso  alla  commissione  ammini- 
strativa dello  stabilimento  , al  quale  il  conto  appartiene  , acciò  lo  faccia 
notificare  al  contabile , ne  riscuota  i riscontri , ed  i documenti , e quindi 
per  la  strada  istessa  li  faccia  pervenire  al  Cohsiglio.  I segretari  de’Consi- 
gli  faranno  tenere  tali  carte  al  Consiglierò  relatore. 

Priacbè  il  conto  materiale  sia  sommesso  alla  discussione  del  Consiglio 
d’ Intendenza  , il  razionale  incaricato  lo  proporrà  al  Consiglio  degli  ospizi 
per  un  sommario  esame,  e perchè  possa  munirlo  di  tutte  quello  osserva- 
zioni, che  riputerà  convenienti. 

Art.  CXLIX. 

Applicazione  delle  istruzioni  comunali  ai  conti  de  pii  stabilimenti. 

Tutto  ciò  eh' è prescritto  ne’ regolamenti  comunali  per  lo  esame,  di- 
scussione de’  conti  morali  e materiali  de’  comuni , al  di  là  di  quello  che 
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si  è prescritto  nelle  presenti  istruzioni,  è prettamente  applicabile  ai  pii  sta- 
bilimenti (1). 

Lo  stesso  s’intende  pc’reclami,  che  possono  da’  contabili  elevarsi  av- 
verso le  significatone  , 6enza  che  però  tai  reclami  valgano  a sospendere 
la  esazione  delle  significatorie  medesime  (2). 

Art.  CL.  • 

Risultato  delle  discussioni  de  conti  materiali. 

Il  risultato  delle  decisioni  dei  Consigli  delle  Intendenze  sopra  ciascun 
conto  materiale  passerà  a’Consigli  degli  ospizi  , negli  archivi  de' quali  le 
carte  tutte  debbono  essere  conservate  (3). 

I Consigli  degli  ospizi  potranno  promuovere  i gravami  in  caso  di  bi- 
sogno, e daranno  conoscenza  al  Ministro  di  tutto  ciò  che  può  meritare  il 
superiore  provvedimento.. 

I segretari  de’Consigli  prenderanno  subito  cognizione  delle  declara- 
torie , o significatorie , che  i Consigli  delle  Intendenze  avranno  emanate  , 
facendo  riportarle  sul  registro  di  cui  si  ò fatto  parola. 

Art.  CLI. 

Stati  da  rimettersi  dai  Consigli  degli  ospizi  al  Ministero  per  la  conoscenza 

de  conti  che  si  discutono. 

In  ogni  bimestre  i Consigli  degli  Ospizi  rimetteranno  al  Ministero 
un  quadro  contenente  il  risultato  dei  conti  nel  detto  bimestre  definitiva- 
mente discussi. 

Art.  CLn. 

Termine  per  X esame  e discussione  de  conti. 

Nel  corso  di  un  anno  conviene  , che  infallibilmente  siano  esaminati, 
c discussi  tùtt’i  conti  dell’  esercizio  precedente. 

Gl’  Intendenti  prenderanno  la  più  diligente  cura  , perchè  i Consigli 
delle  Intendenze  si  occupino  assiduamente  a questo  travaglio,  adoperando 
il  maggior  impegno , onde  siffatto  scopo  si  ottenga  senza  ritardo  alcuno. 


fi)  P<!r  agevolare  la  discussione  de’conti  materiali  de’luoglii  pii  laicali  con  Decreto 
del  i febbrajo  i845  fu  disposto  aggiungersi  al  Consiglio  dell'  Intendenza  due  consiglieri 
provinciali  a scelta  dell'  intendente  , cd  un’  ecclesiastico , i quali  saranno  addetti  c- 
sprcs-amenlc  per  questi  conti. 

(2)  Le  disposizioni  Sovrane  trascritte  nella  noia  apposta  nell'  articolo  della 

legge  de' la  Dicembre  1816  riguardanti  l'arresto  personale  de' contabili  debitori  dei 
comuni  , sono  applicabili  a’  contabili  debitori  de’ luoghi  pii. 

(3)  Le  spedizioni  delle  decisioni  de*  Consigli  d' Intendenza  debbono  firmarsi  dai 
Segretari  del  Consiglio  degli  Ospizi,  e non  da  quelli  dell'Intendenza.  Risoluzione  Mini- 
steriale dei  39  Dicembre  i83o  su  di  un  dubbio  elevato  dal  l'Intendente  di  Reggio.  Per  le 
seconde  spedizioni  delle  decisioni  vi  occoric  un'ordinanza  dell  Intendente  a norma  dei- 
pari. y3a  delle  LL.  di  procedura  civile.  {Pedi  il  /feul  Rcwiito  di a«J  yigotio  tS3o. 


273 


Art.  CLVI. 

Liquidazione  delle  medesime. 

La  liquidazione  dello  giubilazioni  , e delle  pensioni  per  gl’  impiegati 
presso  i Consigli  degli  Ospizi  sarà  proposta  , c discussa-  dagli  stessi  Con- 
sigli , e riservata  all' approvazione  del  Ministro  degli  Affari  Interni. 

La  liquidazione  delle  giubilazioni  degli  altri  impiegati  presso  le  com- 
missioni amministrative  sarà  proposta  dalle  stesse  commissioni , discussa 
dai  Consigli,  e rinviata  al  Ministro  per  1’  approvazione  , senza  della  qua- 
le non  potrà  aver  luogo. 

TITOLO  VII. 

* 9 

DISPOSIZIONI  GENERALI. 

Art.  CLVII. 

Gli  staJbilimenti  pii  godono  i privilegi  comunali. 

Le  prerogative,  che  le  leggi  , ed  i Reali  Decreti  accordano  in  favo- 
re dei  Comuni,  sono  applicabili  agli  stabilimenti , che  costituiscono  I*  am- 
ministrazione di  pubblica  beneficenza,  che  la  legge  istessa  reputa  come  se- 
zioni di  Comuni. 

• i 

Le  arciconfratémitc , c congregazioni  sono  soggette  alle  stesse  regole. 

Tra  questi  stabilimenti,  trovandosi  già  comprese  le  arciconfraternite, 
c congregazioni  laicali  a’ termini  dell’ art.  2",  esse  debbono  esser  somme  ;- 
se  a tutte  le  disposizioni,  che  si  prescrivono  po’  luoghi  pii  , e stubilinirn- 
ti  laicali  governati  dalle  commissioni  , ed  amministrazioni  enunciate  nel 
presente  regolamento,  tuttoché  la  loro  forma  amministrativa  sia  deliuitu 
dalle  proprie  regole.  (1)  : > J ,«  * 


(0  Propostisi  li  seguenti  dubbi!  : i°  Quali  sono  le  facoltà  de* Consigli  degli  Oppi- 
si riguardo  alle  Congn-glic  ; a®  quale  nulo  ita  sopra  di  esse  è rimasta  ai  Vescovi  ; 3° 
se  le  materie  morali,  e disciplinari,  cd  i disturbi  nascenti  «Lille  in.  desimi'  delilsmo  and  * 
re  alla  conoscenza  de’  Consigli.  La  Consulta  de' Reali  domimi  di  qua  del  faro  alla 
unanimità  fu  di  parere  che  tutto  quello  clic  nelle  Congreghe  riguarda  materie  morali 
appartiene  esclusivamente  ad’  O.  dinario  senza  elle  i Consigli  possono  prendervi  inge- 
renza alcuna.  Che  per  rapporto  agli  altri  due  duhkii  prenda  I'  Ordinario  per  norma  i 
decreti  de' 7 Dcecmbrc  i83a  , c 18  Ueccmbre  i833,  e Jc  Ministeriali  istruzioni  «lei  70 
Maggio  1820.  Clic  dove  poi  sorgesse  qualche  caso  particolare  da  non  potervi  risolvere 
coi  ccnnati  decreti,  ed  istruzioni  se  ne  fareste  dall'Oidinario  un  rapporto  determinato, 
circostanziato , c preciso  onde  darsi  da  S.  M.  le  convenevoli  Sovrane  disposizioni.  A 
tale  parere  uniformatasi  la  M.  S.  nc  fu  fatta  partecipazione  agli  Ordinati  del  l’ugno 
eoo  Rescritto  dei  21  Ottobre  1837. 

Voi  I.  ,8 
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Art.  CLVIU. 

Abolizione  degli  ordini , che  si  oppongono  alle  presenti  istruzioni. 

Tutte  le  antecedenti  disposizioni,  e regolamenti  ministeriali,  elio  si 
opponessero  alle  presenti  istruzioni , e cho  riguardano  oggetti  con  queste 
delìniti  , restano  annullate. 
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Consi  do’  luoghi  pii.  — I centi  enftcutici  non  dcggionti  inscrìvere , e però 
iiiun  danno  i possessori  di  essi  risentono  per  esserne  trascurata  la  iscri- 
zione. Deggionsi  inscrivere  i censi  bollavi  , e gli  amministratori  d-’  corpi 
morali  , che  ciò  abbiati  omesso  , sono  tenuti  al  rifacimento  de'  danni  du- 
ri valine. 


Av  viso  della  Commestione  de’  Presidenti  della  G.  C.  dei  conti  del  9 aprile 
1818 , approvato  dal  Ministro  degli  Affari  Interni  il  25  dello  stesso  me- 
se , ed  anno. 

Essendosi  omessa  dagli  amministratori  di  vari  luoghi  pii  della  provincia 
di  Principato  Citra  la  inscrizionein  tempo  utile  neU'uflizio  della  conservazione 
delle  ipoteche  di  diversi  censi  bollari  ed  eniitcutici  agli  stessi  appartenenti  ; 

Si  è formato  dubbio,  sulle  rimostranze  del  Consiglio  generalo  degli  os- 
pizi della  provincia  medesima,  circa  le  misure  da  adottarsi  in  tale  circo- 
stanza nell'interesse  dei  sudetti  luoghi  pii,  e specialmente  circa  la  respon- 
sabilità degli  amministratori  oscitanti. 

La  Commissione 

Considerando  non  poter  risentire  alcun  danno  i luoghi  pii  dalla  trascura; 
ta  inscrizione  de  censi  enlìteutici,  dapoichò  a conservare  i diritti  loro  appar- 
tenenti mercè  il  diretto  dominio  de’foiuli  è supertlua  qualunque  inscrizione  ; 

Che  lo  stesso  non  avvenga  a risguardo  de’censi  bollari,  i quali  fonda- 
ti nella  sola  ragione  di  credito,  rimangono  in  occasione  di  concorso  su’beni 
de’debitori  esclusi  dagli  {litri  crediti  anche  posteriori  utilmente  inscritti  ; 

Che  quindi  per  questi  ultimi  sia  <l’  uopo  prender  sollecita  inscrizione, 
onde  impedire  di  acquistarsi  la  preferenza  da  altri  creditori,  i quali  oltre 
quelli  già  inscritti  potrebbero  inscriversi  posteriormente  ; 

Che  le  spese  in  tale  occasione  necessarie  per  le  copie  de’  titoli  da  esi- 
birsi ora  ai  conservatori  , mentre  non  richiedevansi  negli  anni  preceden- 
ti , deggiano  essere  a carico  degli  amministratori  oscitanti  ; 

Che  costoro  debban  anche  esser  responsabili  di  tutti  i danni  clic  dall  o- 
messa  inscrizione  risentiranno  i luoghi  pii  ; 

t 

E di  avviso. 

Non  esservi  bisogno  d’  inscrizione  de’ censi  enfitcutici  ; 

Ordinarsi  la  sollecita  inscrizione  dccensi  Iwllari  non  iscritti,  rimanendo 
a carico  degli  amministratori  oscitanti  le  spese  maggiori  attualmente  ri- 
chieste e la  rifazione  di  tutti  i danni  che  i luoghi  pii  creditori  potranno 
forse  soffrire  per  effetto  della  loro  negligenza. 
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IL  impieghi  di  capitali  delle  Chiese  c luoghi  pii  — Norme  a ùsseri  arsi. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  ECCLESIASTICI. 

Napoli  29  Marzo  1S20. 

In  occasione  di  doversi  dal  Clero  di  Campolieto  in  Provincia  di  Mo- 
lise reini piegare  un’  antico  capitale  , ad  esso  Cleri»  restituito  , la  Carnet  a 
notariale  di  detta  Provincia  ha  domandato  di  essere  istruita  del  modo  , e 
«Ielle  formalità  da  osservarsi  nel  detto  reimpiego  , e nel  contralto  d.»  sti- 
pularsi. . 

S.  M.  dopo  avere  inteso  1’  avviso  della  prima  Camera  del  Supremo 
Consiglio  di  Cancelleria , ha  ordinato  , che  pe’  reimpieghi  de’  capitali  delle 
Chiese  e de’ luoghi  pii,  che  non  eccedono  la  somma  di  ducali  mille,  deb- 
ba, dopo  la  deliberazione  del  Corpo  ecclesiastico  presa  nelle  legittime  fer- 
me , e 1’  approvaziene  dell’  Ordinario  , la  Sovrana  autorizzazione  doman- 
darsi , che  la  M.  S.  si  riserba  di  accordare  dietro  1’  avviso  della  detta 
Camera  del  Supremo  Consiglio  di  Cancelleria  ; e che  ove  i capitali  da 
reimpiegarsi  siano  di  somma  maggiore  di  ducati  mille,  si  osservi  la  stes- 
sa procedura  , che  trovasi  stabilita  pe’casi  di  permuta  , censuazioni,  tran- 
sazioni, ed  alienazioni,  che  si  fanno  dalle  dette  Chiese  , e luoghi  pii,  cioè 
interporsi  , dopo  sentito  il  Vescovo  rispettivo,  da’ Tribunali  Civili  la  omo- 
logazione al  contratto  fatto  dal  Corpo  Ecclesiastico  radunato  nelle  legitti- 
me forme,  e previo  il  consenso  del  patrone,  se  si  tratta  di  benefici  sog- 
getti a patronato  : e di  poi  munirsi  del  Reale  assenso  precedente  l’avviso 
della  prima  Camera  del  Supremo  Consiglio  di  Cancellerìa. 

11  che  nel  Reai  Nome  partecipo  a lei  per  intelligenza  sua,  e di  chiun- 
que altro  convenga. 

La  nomina  de  cassieri  de  luoghi  pii  ecclesiastici  è degli  amministralori  a 
seconda  della  fondazione  ; ma  dev  esserci  la  conferma  del  Consiglio  degli 
ospizi  per  la  sufficienza  c validità  della  cauzione. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Napoli  13  ottobre  1824. 

Proposo-  il  dubbio  cotesto  Consiglio,  se  la  nomina  dei  cassieri  de’ lue - 
ghi  pii  amministrati  dagli  ecclesiastici  debba  farsi  dagli  stessi  amministr  - 
tori  secondo  la  fondazione  , o pure  dal  decurionato  per  la  cauzione  , c*  i 
vanno  soggetti. 

S.  M.  uniformandosi  al  parere  della  Consulta  de’ Reali  domini  di  qu  i 
dal  Faro  , ha  comandato  , che  tali  cassieri  siano  nominati  secondo  il  pre- 
scritto della  fondazione;  ma  debbano  essere  confermati  dal  Consiglio  degli 
ospizi  per  quello  che  riguarda  la  sufficienza  , e la  validità  della  cauzione. 

Glielo  partecipo  nel  Reai  Nome  in  risulta  del  suo  rapporto  de'22  dello 
scorso  giugno , e per  1’  adempimento. 
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1 Contigli  generali  (Irgli  Ospizi  nell  esame  delle  regole  delle  congrega ziojii  deb- 
bono tener  presente  il  progetto  generale  proposto  dalla  Consulla  di  Stato. 

Ministero  degli  affari  interni. 

Napoli  25  Marzo  1825. 

La  Consulta  do*  Reali  Domini  di  qua  del  Laro,  essendosi  occupata  per 
Sovrano  comando,  dell’  esame  delle  regole  di  diverse  congregazioni  del  ne- 
eno , fece  osservare,  che  molte  non  potevano  meritare  la  Sovrana  appro- 
vazione per  la  maniera  ond’ erano  redatte,  perchè  in  taluni  articoli  non 
erano  serbate  le  regole  di  giustizia  sul  metodo  de’ pagamenti,  e de’  bene- 
fici di  godersi,  e perchè  si  chiedeva  in  taluni  altri  di  far  uso  d’ insegno 
e distinzioni,  che  lo  scopo  delle  sue  instityzioni  deve  sempre  proibire.  Quin- 
di propose  un  progetto  di  regolamenti  da  estendersi  generalmente  a tutte 
le  congregazioni  del  Regno,  che  riunisce  al  bene  della  uniformità  il  van- 
taggio di  provvedere  al  bisogno  della  umanità  , ed  alle  opere  di  benefi- 
cenza, alle  quali  le  sue  adunanze  debbono  essere  sempre  dirette.  Avendo 
io  rassegnato  al  Re  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  degli  8 dell’  andante 
mese  l'enunciato  progetto:  la  M.  S.  mentre  si  è degnata  approvare  il  pa- 
rere della  Consulta  ha  ordinato  che  quanto  la  medesima  ha  proposto  si 
manifesti  a’  Consigli  dogli  ospizi  per  tenerlo  presento  nello  esaminare  lo 
nuove  regole  delle  congregazioni  , non  escludendo  altra  forma  di  regole  , 
qualora  si  trovi  approvabile. 

Nel  Reai  Nome  lo  partecipo  a cotesto  Consiglio  , e le  rimetto  il  pro- 
getto di  regolamento  per  1’  uso  di  risulta. 

Regolamento  formato  dalla  Consulta  del  Regno,  nel  18  Dicembre  1821 
approvato  da  S.  M.  per  le  Confraternite. 

La  Consulta  de’  Reali  Domini  di  quà  dal  Faro,  in  esecuzione  del  Reai 
rescritto  de’  4-  Dicembre  18*24> , per  lo  Ministro  degli  Affari  Interni,  nella 
sessione  do’  16  Dicembre  182ì  , sul  rapporto  del  Consultore  Monsignore 
Alleva  , ha  emesso  il  seguente  Regolamento  su’  doveri  de’  fratelli. 

Art.0  l.°  La  Confraternita  Laicale,  della  comune  N.  N.  sotto  il  titolo 
di  N.  N.  ha  per  suo  scopo  di  esercitarsi  sull’  esempio  vicendevole  , negli 
atti  di  religione  ed  esercizi  di  pietà , per  meglio  adempiere  a’  doveri  di 
cristiano. 

Che  per  ciò  i fratelli  s’ impegneranno  a fornirsi  del  santo  timore  di 
Dio  , ed  amarlo  di  tutto  cuore  sopra  qualunque  altro  oggetto  creato;  adem- 
pire esattamente  a’  suoi  comandamenti  Divini  , ed  a’  precetti  della  Santa 
Chiesa  Cattolica  Romana  ; e fare  acquisto  della  vera  e pura  carità  ver- 
so del  prossimo  , e specialmeute  verso  degli  aggregati,  che  debbono  con- 
siderare come  veri  fratelli. 

Debbono  avero  la  premura  di  non  mai  offendersi  fra  loro  ; anzi  sof- 
frire con  amorevolezza  le  imperfezioni  altrui  : non  dar  mai  occasione  di 
discordia  rissa  o inimicizia  , perdonare  anzi  con  tutto  il  cuore  qualunque 
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ingiuria  ricevuta  , e fomentare  per  quanto  a ciascuno  appartiene , la  ca- 
rità cristiana  , tanto  dal  santo  Vangelo  inculcata. 

Art.u  2.  Non  lasceranno  d' intervenire  in  congregazione  in  tuli’  i gior- 
ni assegnati , ed  esercitarsi  con  modestia  ed  esemplarità  in  tutti  gli  atti 
di  religione,  e di  pietà  Cristiana,  che  ivi  si  praticheranno.  Sono  esortati 
per  ciò  ad  accostarsi  al  Sagramcnto  della  penitenza  in  tutti  giorni  di  con- 
gregazione , o almeno  ne’più  solenni , e ricevere  il  gran  Sagramcnto  Eu- 
caristico  secondo  il  consiglio  del  proprio  padre  spirituale. 

Al  t."  3.  Interverranno  ancora  i fratelli  secondo  l’uso  in  vigore,  in  tutta 
le  pubbliche  processioni  della  Chiesa  matrice  , ed  in  altra  solennità  , ve- 
stiti del  proprio  sacco  , dando  sempre  la  precedenza  al  Clero  regolare  o 
secolare.  Qualora  in  tali  processioni  v'  interverranno  due  o più  confrater- 
nite la  precedenza  si  darà  a quella  che  avrà  anteriormente  ottenuta  il  Re- 
gio assenso  , escluso  qualunque  altro  uso  o privilegio.  ■ 

Art.°  4 Ciascun  fratello  , fra  lo  spazio  di  due  mesi  dal  giorno  della 
sua  ricezione  , si  provvederà  del  sacco  ossia  veste  della  confraternita,  mo- 
dellata sulla  massima  semplicità.  La  medesima  farà  un  camice  di  tela  bian- 
ca col  cappuccio  consimile  , ove  se  ne  farà  uso  ; una  mozzetta  di  colore 
analogo  al  titolo  della  confraternita  , e cappello  bianco  col  laccio  di  colo- 
ro della  mozzetta  , senza  altro  ornamento  di  qualunque  natura  sia. 

Alla  sinistra  della  mozzetta,  ed  ove  non  so  ne  faccia' uso  , alla  si- 
nistra del  cappuccio,  vi  sarà  aflìbiata  una  figura  che  esprime  il  Santo  tu- 
telare della  confraternita  , od  il  suo  emblema.  Il  superiore,  gli  assistenti, 
c gli  uffizioli  porteranno  sulla  mozzetta  o veste,  pendente  dal  collo  un  na- 
stro color  bianco  , una  medaglia  colla  medesima  effigie  , che  esprime  la 
figura.  Il  solo  superiore  , nelle  pubbliche  funzioni , farà  uso  di  un  basto- 
ne nero. 

Art.°  5°  La  congregazione  si  terrà  in  tutt*  i giorni  di  precetto  , c di 
mattina  , non  potendosi  aprire  nel  vespro , e nella  sera  , se  non  in  circo- 
stanza di  associazione  di  qualche  defunto  ; ne*  primi  c ne’  secondi  vespri 
della  solennità  del  santo  tutelare  ; ne'  primi  vespri  della  commemorazione 
de'  defunti  ; ed  in  tempo  degli  spirituali  esercizi,  che  ad  arbitrio  della  con- 
gregazione si  faranno  in  Quaresima  , ne’  (piali  giorni  la  Banca  disporrà  , 
che  sian  terminate  le  funzioni  c chiuso  l’Oratorio  , non  oltrepassando  le 
24  ore.  No’ giorni  di  congregazione  si  reciterà  , coll’ordine  conveniente, 
1’  uffizio  breve  della  Vergine  Santissima,  e de’  defonti,  ed  altre  preci  che 
si  stabilirà  dal  padre  spirituale  : si  celebrerà  la  messa  piana,  e si  terrà  un 
lirev  o sermone  istruttivo  dal  detto  padre  spirituale;  ove  sonovi  que’che  non 
sanno  leggere  , reciteranno  o in  altro  luogo  contiguo  , o ciascuno  da  sè 
sotto  voce,  il  rosario  alla  Vergine.  Terminati  gli  atti  della  religione,  po- 
trà la  congregazione  , dietro  proposta  della  Banca , trattare  gli  allari  per 
la  sua  rolla  amministrazione. 

Art.°  6.  Le  donne  , ancorché  ascritte  per  sorelle  , non  avranno  mai 
ad  t > nell’  Oratorio  , nell’  atto  che  i fratelli  funzioneranno  , o tratteranno 
di  allari. 

Art.°7.  La  congregazione  avrà  il  suo  padre  , o direttore  spirituale 
da  eleggersi  in  congregarono  generale,  previa  chiamata  di  tutt’ i fratelli , 
su  di  una  terna  proposta  dal  governo  di  essa  a maggioranza  di  voti  se- 
greti, colf  approvazione  deir  Ordinario  della  Diocesi:  sarà  sua  cura  d’istrui- 


279 

re  i fratelli  ne*  giorni  di  congregazione  con  un  discorso  sull’  cvangelo  cor- 
rente , o sulla  Sollennità , che  si  celebra  : ascoltare  le  confessioni  de’  fra- 
telli : celebrar  le  messe  piane  , e le  cantate  ne'  di  solenni , e ne’ funerali 
de’  fratelli  e sorelle  defunte.  Presiederà  a tutte  le  sagre  funzioni , e diri- 
gerà , per  quanto  possa  , la  congregazione , senza  giammai  però  aver  vo- 
ce attiva  e passiva. 

Egli  sarà  confìrmato  a maggioranza  di  voti  di  tutta  la  congregazione,  • 
ntmi  due  anni , c qualora  nel  corso  del  biennio  volesse  la  congregazione 
disfarsene  , ciò  accaderà  per  due  terzi  di  voti  esclusivi  della  congregazio- 
ne in  generale. 

Il  padre  spirituale  godrà  di  un  annua  merccdo,  che  li  verrà  assegnata 
dalla  congregazioue  generale. 

Ricezione  de  fratelli. 

Art.”  8.  Chiunque  aspira  ad  essere  aggregato  alla  congregazione  , no 
farà  la  dimanda  in  iscritto  al  governo  di  essa.  Questo  ne  commette  l'in- 
formo a’ due  maestri  de’ novizi,  ed  in  caso,  che  costoro  abbiano  coll’aspi- 
rante vincoli  di  parentela  anche  spirituale  , a due  fratelli  de’  più  probi  ed 
onesti.  Questi  s’  informeranno  esattamente  di  sua  condotta  cristiana,  e tro- 
vandola regolare  , no  faranno  rapporto  in’  iscritto  apponendovi  le  loro 
firme. 

Previa  chiamata  in  generale  in  un  giorno  di  congregazione , il  supe- 
riore proporrà  la  dimanda  , e leggerà  il  favorevole  rapporto.  Indi  sarà 
bussolato  , ed  ottenendo  maggioranza  di  voti  affermativi  sarà  subito  am- 
messo. So  sonovi  più  aspiranti  da  proporsi  neU’istessa  mattina,  non  potrà 
farsi  un  giro  di  bussolo  per  tutti,  ma  ciascuno  sarà  nominativamente  bus- 
solato. 

Ammesso  il  nuovo  fratctlo , se  sarà  presente  , sarà  immediatamente 
vestito  dal  padre  spirituale  della  veste  della  confraternita  colle  solite  prò 
ci  ; ed  indi  riceverà  da  tutt’  i fratelli  l’amplesso  di  pace:  se  sarà  assente,' 
resterà  ferma  la  sua  ammissione , o differita  la  sua  vestizione  , col  pre- 
detto rito,  nella  prima  congregazione  in  cui  interverrà. 

Art".  9.  Ogni  nuovo  fratello  sarà  soggetto  al  noviziato  di  sei  mesi  , 
occupando  1’  ultimo  luogo  in  congregazione  , e sotto  la  guida  de’  maestri 
de’  novizi.  In  que*to  spazio  di  sei  mesi  il  novizio  non  godrà  voce  attiva 
e passiva  , ma  ha  dritto  a tutt’  i bencficii  spirituali  e temporali  di  cui  go- 
dono i fratelli,  Un  tal  termine  non  potrà  però  , se  mai  la  condotta  del 
novizio  non  sia  esattamente  regolare  a rapporto  de’maestri  de’novizii,. pro- 
lungarsi ad  arbitrio  della  Banca. 

Art.  10.  Ciascun  fratello  per  essere  ammesso  pagherà  per  entratura, 
fino  ah*  età  di  20  anni  compiti.  . . . , da  anni  20  compiti  fino,  a’  VO.  . . . 
da’  VI  fino  a’  50.  . . . , da  ol  incominciati  in  avanti  sarà  tassata  1’  en- 
tratura dalla  banca  coll’  intervento  degli  uffiziali  minori  , tenendosi  pre- 
sente 1’  età  , e le  circostanze  dell’  aspirante.  1 tigli  de’  fratelli  ne  paghe- 
ranno la  metà. 

I nuovi  ammessi  non  entreranno  inai  ne* dritti,  che  la  confraternita 
dà  a’ fratelli,  se  non  avranno  adempito  al  pagamento  dell’entratura. 

Art.  11.  Nel  giorno  della  vestizione  offriranno  a beneficio  della  Sa- 
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grestià  una  candela  di  cera  lavorata  , a proprio  arbitrio  sul  peso  di  essa. 
Pagheranno  in  ogni  mese  la  contribuzione  di.  . . . in  mano  del  cassiere  , 
da  cnii  riscuoteranno  la  ricevuta.  Non  pagando  per  V mesi  continui  ca- 
dranno nella  contumacia  t per  effetto  della  quale  saranno  privi  di  voce 
attiva' e passiva,  e di  tutt*  i bendici  spirituali  e temporali.  Passando  un 
fratello  contumace  all’  altra  vita  godrà  soltanto  dell’  associazione,  e luogo 
di  sepoltura  nella  congregazione  , andando  le  spese  tutte  a carico  della 
famiglia. 

, La  Congregazione  non  si  presenterà  ad  associarlo  , se  prima  il  cas- 
siere non  certificherà  di  avere  introitato  dalla  famiglia  la  somma  delle 
‘ spese  occorrenti. 

Art”,  12.  La  contumacia  si  può  purgare  qualora  il  contumace  paghi 
personalmente  in  congregazione  tutto  l’ arretrato. 

Se  mai  il  fratello  contumace  fosse  caduto  in  povertà,  per  cui  sia  inabi- 
litato al  pagamento  dell'intero  arretrato  ; o sia  stato  detenuto  in  carcere  per 
causa  civile  , o sia  stato  assente  per  servizi  pubblici  di  ordine  Sovrano  , 
potrà  fare  colla  banca  una  transazione,  che  dovrà  essere  approvata  dalla 
congregazione  generale. 

Art”.  13.  Se  qualche  ordinato  in  Sacris , o Sacerdote  domanderà  di 
essere  aggregato  afratelli,  si  accetterà  la  domanda,  e sarà  ammesso  sen- 
za elio  vi  sia  bussolato.  Egli  dovrà  pagare  come  ogni  altro  fratello,  e go- 
drà  degli  stessi  lieneffcl  temporali,  e spirituali;  ma  non  goderà  mai  della 
voce  attiva,  c passiva. 

Benefici  de  quali  godono  i fratelli 

Art°.  IV.  Ogni  fratello  , nel  raso  di  morte  goderà  dell’  associazione, 
o luogo  di  scpultura  nella  congregazione,  ed  il  lugubre  apparato.  La  con- 
gregazione pagherà  » dritti  al  Parroco,  ed  ove  dovesse  intervenire  audio 
il  Capitolo  nell'  associazione , sarà  dalla  medesima  compensato.  Sarà  te- 
• nula  a farli  celebrare  nel  primo  giorno  , che  si  può  , un  funerale  colla 
recita  deU’intieto  ufficio  de’  morti  , e messa  cantata.  Farà  anche  a di  lui 
suffragio  celebrare  messe  piane  numero 

Art°.  15.  La  mossa  , che  si  dirà  ne’giorni  di  congregazione  sarà  ap- 
plicata per  i fratelli  vivi,  e defunti,  o l'elemosina  sarà  pagata  dalla  con- 
gregazione. 

Art".  16.  Nel  di  della  purificazione  della  Vergine,  ogni  fratello  rice- 
verà una  candela  del  peso  che  stimerà  la  banca.  Le  candele  saranno  pri- 
ma benedette  in  congregazione  dal  Padre  spirituale. 

Nel  di  delle  Paline  , dopo  la  benedizione  di  esse  , se  ne  dispenserà 
un  piccolo  ramo  a ciascun  fratello. 

Art”.  17.  Nell’  ottavario  do’morti,  nella  giornata  destinata  da’superio- 
ri , sarà  solennizzato  un  funerale  coll'  uffizio  , e messa  solenne  in  suffra- 
gio di  tutf  i fratelli  defunti. 

Art”.  18.  Sarà  permesso  alla  Confraternita,  se. l'avrà  per  espediente, 
prèvia  l'approvazione  generale,  di  stabilire,  che  nel  caso  d’infermità  di 
un  fratello,  cioè  che  sia  oppresso  da  febbre  , esclusi  i mali  cronici  , dier 
tro  l’attestato  del  medico  incaricato  dalia  banca,  si  dia  al  fratello  infermo 
nn  sussidio  giornaliero  per  quel  tempo,  che  avrà  corso  la  febbre,  da  sta- 
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bdirsi  egualmente  per  tutti  ; sull’ intelligenza , die  volendosi  adottare  un 
la’e  articolo,  è necessario  che  nello  stabilire  la  mensile  contribuzione  dei 
fratelli,  scabbia  riguardo  a tale  determinazione,  onde  abbia  la  confrater- 
nita i mezzi  per  adempirla. 

' • ÌVel  caso , che  qualche  fratello  infermo  rifiuterà  il  sussidio  giorna- 
liero , esso  anderà  in  beneficio  della  cassa  , per  potere  adempire  a talo 
peso  più  profondamente  per  i fratelli  poveri. 

Nel  caso  che  l’ infermo  soccomberà  colla  morte  , se  mai  non  è sta- 
to interamente  sodisfatto  il  sussidio  giornaliero , il  suo  compimento  sarà 
pagato  a favore  della  famiglia. 

DelC  Elezione  del  Governo. 


Art0.  19.  Nella  terza  Domenica  del  mese  di  Dicembre  di  ciascuno 
anno  , previa  chiamata  generale  , si  uniranno  i fratelli  per  la  elezione 
del  nuovo  governo.  11  Segretario  porterà  seco  una  nota  di  tutt’  i 
fratelli  godenti , che  abbiano  terminato  l’  anno  trigesimo  , di  loro  età  ; 
che  sappiano  leggere  e scrivere,  ed  abbiano  anni  cinque  di  loro  ricezione, 
che  non  siano  debitori  della  confraternita  : che  sia  classo  un  biennio  dal 
termine  di  loro  governo,  se  siano  stati  sulla  banca:  che  non  siano  privi  di  voco 
attiva  e passiva.  La  nota  si  leggerà  in  pubblico,  ed  indi  di  tutt’  i fratelli 
in  essa  registrati  , il  Segretario  , assistito  da  quattro  fratelli  i più  anzia- 
ni, ne  farà  tante  cartelline-  notando  il  nome  o cognome  di  ciascuno,  o 
dopo  numerate  le  metterà  in  una  urna.  11  padre  spirituale,  farà  un  breve 
discorso  analogo  alla  circostanza,  ed  in  seguito  farà  recitare  le  solite  pre- 
ci del  Veni  Creator  Spiritus  — E quindi  estrarrà  dall’  urna  quindici  car- 
tellino, che  saranno  dal  Segretario  pubblicamente  lette  e registrate.  I 
fratelli  eletti  a sorte  , verranno  bussolati  a voti  segreti  dalla  Congregazio- 
ne generale.  Colui  che  avrà  ottenuto  più  voti  favorevoli  sarà  il  superio- 
re ; colui  che  avrà  ottenuto  la  maggioranza  di  voti  in  secondo  luogo , sa- 
rà il  primo  assistente  ; quello  finalmente , che  avrà  la  maggioranza  in 
terzo  luogo  , farà  il  secondo  assistente.  In  caso  di  parità  , di  due , tre , 
o più  , con  cartelline  particolari  essa  sarà  dalla  sorte  decisa.  Eletto  il  go- 
verno , sarà  cantato  l’ Inno  ambrosiano , ed  il  suo  possesso  , senz’  altra 
ritualità  , sarà  nel  giorno  4.°  di  Gennaro  ; se  alcuno  degli  eletti  , o tut- 
ti e tre  non  saranno  presenti  all’  eleziono  sarà  cura  del  Segretario  di  spe- 
dire subito  i bigliettini  di  avviso. 

Art.°  20.  Ciascuno  degli  eletti  sarà  tenuto  ad  accettare  V incarico  ad- 
dossatoli. In  caso  di  rinuncia  per  legittimi  motivi,  da  esaminarsi  dal  pa- 
dre spirituale  , 1’  eletto  immediatamente  inferiore  al  rinunciante  , passerà 
al  suo  grado  ; cosi  che  rinunciando  il  superiore , ne  occuperà  il  luogo  Io 
eletto  a primo-assistente  ; rinunciando  il  primo-assistente  verrà  rimpiaz- 
zato dal  secondo  ; occuperà  poi  il  luogo  del  secondo-assistente  , colui  dei 
dodici  , eh'  ebbe  maggioranza  di  voti  su  degli  attivi.  In  caso  di  parità  ; 
verrà  praticato  ciò  che  si  è detto  di  sopra. 

Art.°  21.  La  durata  del  governo  sarà  di  un  anno.  Potrà  essere  con- 
firmato qualora  , prima  di  venirsi  alla  nuova  elezione  , uno  o più  fratelli 
no  faranno  la  dimanda.  La  confirma  dovrà  essere  approvata  da  voti  se- 
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greti  favorevoli  di  due  terzi  degl’intervenuti,  con  uno  di  più.  Oltre  questa 
conferma  niun  altra  potrà  aver  luogo. 

Art.  22.  Nel  tempo , che  passerà  tra  il  giorno  della  elezione  ed  il 
primo  di  Gennaro  , i nuovi  eletti , uniti  privatamente  tra  loro  f nomine- 
ranno gli  ufiiziali  minori , cioè  un  Segretario  , un  fiscale  , due  maestri  di 
novizi  , due  maestri  di  cerimonie  ,.  ed  un  sagrestano.  Costoro  nella  di- 
scussione degli  allori  della  banca  formeranno  la  sua  consulta  , godendo 
ciascuno  del  proprio  voto. 

Faranno  poi  una  tema  di  fratelli  probi , e forniti  di  beni  di  fortuna 
per  I’  ufficio  di  cassiere. 

Nomineranno  in  ultimo  due  revisori  de  conti  della  passata  ammini- 
strazione. 

Art."  23.  Nel  di  l.°  di  Gennaro  , dopo  il  possesso  de’  nuovi  eletti  si 
pubblicherà  la  nota  degli  uffizi  minori , e ciascuno  prenderà  il  silo  posto. 

Indi  si  proporrà  la  terna  pel  cassiere.  — Saranno  , i tre  nominati  , 
da  tutta  la  congregazione  per  voti  segreti,  bussolati  — Colui,  che  otter- 
rà maggioranza  di  voti  affermativi  , oltre  di  uno  dippiù  della  metà  sarà 
eletto.  Se  ninno  de’ tre  avrà  un  voto  più  della < metà , si  farà  dalla  banea 
nuova  terna  , e cosi  lino  alla  elezione. 

Si  proporranno  quindi  i duo  revisori  de’conti , che  bussolati,  per  ri- 
maner nell’  incarico  , debbono  ottenere  la  metà  de’  voti  affermativi  , ed 
uno  dippiù.  In  caso  contrario  si  farà  nuova  nomina,  c cosi  tino  alla  ele- 
zione. Saranno  i detti  revisori  non  unitamente,  ma  separatamente  bussolati. 

Art."  'l'v.  I tre  della  banca,  che  hanno  terminato  il  loro  incarico,  ed 
il  Cassiere  son  tenuti  a presentare  il  conto  di  loro  gestione,  fra  giorni  otto. 
Elasso  questo  termine  da  contare  dal  1°  Gennaro  e non  adempiendo  a tal 
dovere , saranno  tenuti  conio  vbri  contumaci  , fino  a che  non  adempi- 
ranno; ed  in  tal  tempo  saranno  soggetti  a tutti  gli  effetti  della  contumacia. 

I revisori  de’conti  son  tenuti  dì  presentare  alla  congregazione  i conti 
esaminati  e discussi  fra  lo  spazio  di  giorni  15.  dal  di  , elio  furono  loro 
consegnati.  Se  nella  congregazione  immediatamente  dopo  li  giorni  15.  non 
discuteranno  i conti  già  esaminati , lino  a che  non  adempiranno,'  saranno 
soggetti  a tutti  gli  effetti  della  contumacia  come  sopra. 

Art.”  25.  Approvaci  conti,  si  farà  a' passati  amministratori  la  dovu- 
ta , cd  autentica  liberatoria.  In  caso  contrario  si  farà  loro  la  significato- 
ria  , c la  congregazione  avrà  la  facoltà  ili  poters  far  uso  anche  de’  mezzi 
che  la  legge,  somministra  , per  riscuotere  il  suo  credito. 

Art.”  2G.  Coloro,  che  costringeranno  la  congregazione  a far  uso  di  mez- 
zi della  legge  contro  la  loro  amministrazione  , se  inai  saranno  condanna- 
ti , non  potranno  mai  più  godere  di  voce  attiva  e passiva  , senza  più 
poterla  riacquistare. 

Art.”  27  , Del  conto  morale  saranno  risponsabili  in  solidumitre  del- 
la banca  , a meno  che  uno  , o due  di  essi  non  avessero  apposta  la  loro 
firma  al  mandato  in  questione. 

Del  conto  materiale  ne  risponderà  il  cassiere. 
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Doveri  degli.  Ufficiali. 

Art0.  28.  Il  supcriore  unitamente  agli  assistenti , sono  incaricati  del- 
r amministrazione  della  congregazione;  ed  in  caso  di  discussione  di  affari 
chiameranno  gli  uffìziali  minori  , e per  maggioranza  di  voti  si  risolverà 
1’  occorrente.  Trattandosi  di  spese  da  farsi  all'  infuori  di  pesi  pubblici  ed 
ordinarii  , non  potrà  la  banca  ed  uffìziali  minori  oltrepassare  la  somma 
di  Due.  3.  Richiedendosi  somma  maggiore  , è necessario  che  vi  concorra 
1’  approvazione  della  congregazione  generale. 

AI  Superiore  ed  assistenti  spetterà  di  fare  osservare  lo  Regole  sovra- 
namente approvate  ; persuasi  .che  nò  essi  nè  la  congregazione  in  generalo 
ha  la  facoltà  di  dispensare  in  parte  , o modificarle.  Baderanno  al  buon 
ordine  in  congregazione  negli  esercizii  di  pietà  ; alla  decenza  nell’  Orato- 
rio, e delle  sagre  funzioni  , ed  a quanto  concerno  il  maggior  decoro  , e 
vantaggio  della  confraternita.  AI  solo  Superiore,  cob  consiglio  del  padre 
spirituale,  sarà  lecito  di  segretamente  e fraternamente  esortare  qualche 
fratello  , che  non  cura  d’intervenire  in  congregazione,  di  assistere  alle  ope- 
re di  pietà  , di  mostrarsi  docile  e subordinato , e traviando  da’  doveri  so- 
ciali e cristiani , si  dia  ad  una  vita  non  conforme  alla  santa  legge  del 
Signore. 

Se  poi  qualche  fratello  infelicemente  si  renda  pubblico  scandaloso,  o 
sia  incorso  pubblicamente  nelle  pene  ecclesiastiche,  o condannato  da  tribu- 
nali criminali  per  misfatti  o delitti  ; dietro  proposta  fatta  dal  Superiore  al- 
la Congregazione  generale  , sarà  cassato  dal  catalogo  de’ fratelli. 

Art".  29.  L’uffizio  degli  assistenti  sarà  il  fare  le  veci  del  Superiore, 
ne’  soli  essercizii  ordinarii  in  di  lui  assenza,  e coadjuvarlo  nell’  ammini- 
strazione della  confraternita  ; precedendo  sempre  il  primo  assistente , al 
secondo. 

Art”.  30  11  Segretario  avrà  la  cura  del  registro  de’  fratelli  , notando 
l’ epoca  di  loro  ricezione  , e termine  del  noviziato.  Avrà  il  notamento  di 
coloro,  che  in  virtù  delle  regole  sono  privi  di  voce  attiva  e passiva  , per 
la  regolarità  delle  elezioni  , e discussioni  di  affari  ; avrà  bcnanco  esatto 
registro  de’  contumaci , onde  non  venga  nelle  occorrenze  pregiudicata  la 
confraternita.  A lui  spetterà  di  registrare  tutte  le  conclusioni  della  banca  , 
e della  congregazione  generale  chiamata  , e le  associazioni  de’  fratelli  de- 
funti , e loro  funerali.  Sarà  sua  cura  di  spedire  al  cassiere  i mandati 
de’  pagamenti , e firmati  dal  governo  , dopo  averne  registrate  le  copie  in 
un  libro  a parte  , per  poi  confrontarle  con  quelli  del  cassiere  , e li  esi- 
birà ne’conti  ; e sarà  tenuto  ad  ogni  risponsabilità  in  caso  di  trascuragine. 

Art"  31.  L'uffizio  di  fiscale  sarà,  vigilare  aH’adempimento  delle  re- 
gole , intervenire  a tutte  le  sessioni  degli  affari  della  banca  , vistare  le 
conclusioni  , e mandati  di  pagamento.  Potrà  egli  rifiutarsi  di  approvare 
le  conclusioni,  e mandati  di  pagamento  , qualora  vi' abbia  de’ dubbi:  ed 
in  tal  caso  saranno  proposti  alla  congregazione  generale. 

Art.°  32.  L’  uffizio  di  maestri  di  cerimonie  sarà  , regolare  i fratelli 
nelle  sagre  funzioni , e mantenere  il  buon  ordine;  badare  alla  recita  del- 
P ufficio  sagro;  regolare  la  precedenza  tra'  fratelli,  specialmente  nelle  pub- 
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hiiclie  funzioni , nell’  oratorio  , e nelle  associazioni  He’  defunti  ; e se  sa- 
ranno destinati  dalla  banca  , per  qualche  uffìzio  particolare. 

Art.  33.  L’uffìzio  di  maestri  di  novizi  sarà  invigilare  sulla  loro  con- 
dotta in  congregazione,  istruirli  nella  pratica  delle  regole , sopratutto 
«ella  subordinazione  , tanto  necessaria  ne’  corpi  morali:  afiezzionarli  alla 
percezione  de’  sagramenti  ne’  giorui  di  congregazione,  ed  ascoltar  con 
profitto  la  Divina  parola,- 

Art."  34.  Il  sacrestano  avrà  cura  della  decenza  dell’  Oratorio  nelle 
sagre  funzioni.  Custodirà  con  -esattezza  tutti  gli  oggetti  sagri , alla  con- 
gregazione appartenenti,  consegnando  nel  possesso  della  sua  carica  , un 
inventario  firmato  di  sua  mano  alla  banca  : -avrà  cura  della  cera,  incen- 
so , olio,  ed  altro  che  servirà  per  le  sagre  funzioni  ; c per  la  spesa  di 
tali  oggetti , dipenderà  dalla  banca.  Sarà  ancora  suo  incarico  preparare 
T altare,  e l’oratorio  secondo  le  funzioni,  che  dovranno  esercitarsi;  e per 
quello  che  riguarda  la  rubrica  dello  sagre  funzioni  , dipenderà  in  tutto 
dal  padre  spirituale. 

Art*°  35.  L’uffìzio  finalmente  di  cassiere  sarà  , introitare  le  presta- 
zioni mensili  de’fratelli  rilasciando  le  corrispondenti  ricevute  in  un  piccolo 
libretto  presso  di  sè  esattamente  registrate.  Nell'  istesso  modo  introiterà 
1 entratura  de’ nuovi  fratelli;  se  la  congregazione  avrà  rendite  particola- 
ri , sarà  sua  incumbcnsa  il  solo  introitarli , ed  averne  esatto  registro  , 
giacché  I’  amministrarle  c incarico  della  banca.  Soddisferà  a tutte  le  spese 
die  occorrono  dietro  gli  autentici  mandati.  Le  spese  senza  tale  autoriz- 
zazione ( ali'  infuori  de’  pesi  pubblici  accompagnati  dagli  atti  legali  di  lo- 
ro soddisfazione  )'  , andranno  a suo  carico.  Sotto  la  sua  stretta  risponsa- 
bilità  sarà  tenuto  di  passare  in  ogni  mese  la  nota  de’  fratelli  contumaci , 
se  ve  ne  siano  , al  fratello  segretario  , onde  rilevare  a chi  possono  ac- 
cordarsi i benefìci  temporali  e spirituali  , o negarsi;  dovendo  de  proprio 
rifare  qualunque  danno  , che  per  questo  oggetto  per  sua  incurià  avvenga. 
Nel  ricevere  da’  contumaci  la  purga  della  contumacia  deve  , sotto  la  sua 
risponsabilità  come  sopra , riceverla  in  congregazione  , e dalla  persona 
6tcssa  del  fratello  contumace. 


Opere  della  Confraternita. 

Art.”  36  Ciascun  Cristiano  è tenuto  ad  amar  Dio  di  tutto  cuore,  e 
prestarli  quell'  adorazione  che  merita  , ed  amaro  il  suo  prossimo  come 
se  medesimo,  e prestare  que’soccorsi  che  ciascuno  può  nel  suo  stato,  e che 
vorrebbe  esser  fatti  a lui  istesso.  Cogli  esercizi  di  religione  si  adempie 
al  primo  dovere.  Per  adempiere  al  secondo , che  non  va  disgiunto  dal 
primo  , conviene  , che  ciascuna  confraternita  si  addica  ad  una  opera  di 
beneficenza  cristiana  verso  del  prossimo  , onde  distinguersi  i fratelli  nel 
grande  esercizio  della  carità  cristiana  , tanto  inculcataci  dall’  evangelo  , 
0 senza  di  cui  non  si  potrà  esser  mai  vero  Cristiano.  Ciò  avverrebbe 
qualora  i fratelli  s’  impiegassero  in  certi  giorni  , ed  ore  stabilite  , ad  as- 
sistere no’ pubblici  ospedali,  per  sollevare,  servire  , ed  istruire  gl’  infer- 
ni», che  rappresentano  la  persona  di  Gesù  Cristo  Nostro  Redentore;  sov- 
'onire  , ove  non  sonori  ospedali,  gl’  infermi  poveri  della  comune  ; e ha- 
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darò  ancora  , che  sieno  confortati  da’  mezzi  che  la  religione  somministra 
in  quello  dure  circostanze. 

Visitare  le  carceri,  ove  sono  c procurare  un  ristoro  a’ detenuti,  trat- 
tandoli con  somma  carità  , ed  istruirli  ne’  doveri  cristiani , senza  ometto- 
re  di  soccorrerli  nella  loro  disgrazia,  ove  siano  abbandonati  da  quo’  mez- 
zi , clic  la  legge  riconosce. 

Prendersi  la  cura  de’ ragazzi  poveri  della  comune,  divenuti  orfani  , 
perchè  imparino  un  arte,  od  un  mestiere,  onde  poter  vivere  onèstamen- 
te , c non  darsi , fatti  adulti  , alle  ribalderie. 

Allontanare  ne’ giorni  festivi  i giovanetti  dalle  bettole,  e da’ giuochi 
o altri  luoghi  di  scandalo;  condurli  nella  Chiesa  parrocchiale , o nella  vi- 
cina campagna  per  diporto;  ed  istruirli  con  buoni  e piacevoli  modi  ne’do- 
vcri  cristiani  ; e cosi  di  altri  simili  atti  di  cristiana  beneficenza. 

Art.°  37.  Il  superiore,  coll’intervento  del  padre  spirituale,  e de’ fra- 
telli , dopo  maturo  consiglio  , elcgerà  uno  , o più  di  tali  esercizi  di  be- 
neficenza , secondo  le  loro  circostanze.,  e quelle  del  comune  ; e vi  isse- 
ranno la  loro  opera  sotto  la  direzione  del  padre  spirituale  , coll’  espressa 
condizione  di  dar  parte  dell’  esercizio  , 0 degli  esercizi  eletti,  al  Parroco 
della  comune,  da  cui  riceveranno  gli  opportuni  regolamenti,  affinchè  tutto 
riesca  con  ordine. 

Art."  38.  Stabilitosi  l’esercizio  di  carità,  il  superiore  deputerà  i fra- 
telli atti  all’  opera  , che  l’eserciterano  in  giro  , disegnando  loro  i giorni  o 
le.  ore  in  cui  debbono  occuparvisi  ; colla  piena  intelligenza  del  Parroco. 
Sarà  cura  del  padre  spirituale  , e della  banca  invigilare  a detti  esercizi 
personalmente  , onde  riescano  di  gloria  di  Dio  , e di  bene  al  prossimo. 

StabilUncnli  generali. 

Art.0  39  Ciascuna  confraternita  per  essere  legittimamente  riconosciu- 
ta , deve  premunirsi  del  Regio  assenso , senza  di  cui  non  potrà  riunirsi 
in  corpo  , cd  esercitarsi  in  funzioni  di  qualunque  natura' esse  siano. 

Art.0  40.  Senza  una  particolare  Sovrana  approvazione  , non  potran- 
no cambiarsi  , alterarsi  ; o modificarsi  le  presenti  regole. 

Art.0  41.  Oltre  delle  autorità  civili,  1 Ordinario  sarà  il  supcriore,  e 
l’ invigilatole  di  tutte  le  confraternite  della  Diocesi.  Egli  le  visiterà,  quan- 
do lo  crederà  opportuno  , senza  esigersi  da  chicchessia  alcun  dritt  >,  c da- 
rà nelle  occorrenze  quelle  opportune  disposizioni,  che  le  leggi  ecclesiasti- 
che e civili  non  disapprovano. 

Art.°  42.  I Parrochi  vigileranno  parimenti  sulle  confraternite  esistenti 
nel  di  loro  territorio;  e qualora  crederanno  di  esservi  abusi  e disordini,  son 
tenuti  a rapportarne  all’  Ordinario  , che  darà  le  provvidenze  opportune. 

Per  le  sorelle. 

Art.°  43.  In  tutte  le  confraternite  si  possono  aggregare  delle  sorel- 
le , ove  siavi  la  determinazione  della  congregazione  generale  , e l’ appro- 
vazione del  Parroco. 

Art.  44.  Le  aspiranti  , per  mezzo  di  qualche  fratello  ; faranno  le 
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loro  dimando  al  supcriore  , da  cui  saran  rimesse  a’  duo  maestri  di  no- 
vizi per  l’ informo.  Essendo  questo  favorevole  , il  superiore  darà  cono- 
scenza agli  assistenti , ed  uffiziali  minori , da'  quali  a maggioranza  di  vo- 
ti saranno  ricevute. 

Art.0  ho.  Nella  prossima  ventura  congregazione  il  superiore  pubbli- 
cherà la  già  fatta  ricezione  , e l’aggregata  sarà  riconosciuta  per  sorella, 
senz’  altro  scrutinio  , e senza  il  suo  intervento. 

Art.0  W3.  Le  sorelle  non  ayranno  giammai  luogo  distinto  nelle  pub- 
bliche processioni  , nò  avranno  giammai  ingerenza  nell’  amministrazione 
della  confraternita. 

Art.°  hi  Pagheranno  esse  per  entratura  la  medesima  somma  che  si 
è stabilita  per  i fratelli , e la  medesima  mensile  contribuzione;  godendo 
de’  medesimi  benefici  temporali , e suffragi  spirituali  ; cadendo  nella  con- 
tumacia colle  stesse  disposizioni  stabilite  pe’  fratelli. 

Art.°  k8.  Le  figlie , e mogli  de’  fratelli , che  domandano  di  essere 
aggregate  per  sorelle  , non  godranno  dei  beneficio  di  pagar  la  metà  del- 
1’  entratura , come  si  è disposto  pe’  figli  de’  fratelli. 

Art.°  h9.  Potranno  essere  impiegate  agli  esercizi  di  beneficenza  cri- 
tiana , nel  solo  caso  di  doversi  soccorrere  o servir  donne;  ma  senza  l'in- 
tervento de’  fratelli. 

Art.0  50.  11  suddetto  articolo  sarà  regolato  dal  Superiore , c padre 
spirituale , coll’  approvazione  del  Parroco. 
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Per  solo  difetto  di  cauzione  possono  essere  rifiutati  da'  Decurionati  li  Cas- 
sieri proposti  da  gue  soggetti  che  ne  hanno  il  diritto  a norma  delle  fon- 
dazioni , e delle  prescrizioni  de  testatori — Modifica  dell’articolo  94  delle 
Istruzioni  de  20  Maggio  1820. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  7.  Gennaro  1826. 

Ilo'  rassegato  al  Be  il  rapporto  (li  V.  E.  de’  20  Settembre  prossimo 
passato  , sul  dubbio  nato  a taluni  Consigli  degli  ospizi  in  cotesta  Isola  , 
nella  esecuzione  dell’  articolo  % , delle  Istruzioni  de’  20  , Maggio  1820  , 
per  gli  stabilimenti  di  beneficenza  e dei  luoghi  pii  laicati  , se  i cassieri 
delle  opere  , che  sono  amministrate  dà  que’  soggetti  proposti  da  coloro  , 
che  ne  hanno  H dritto  a norma  delle  fondazioni,  e delle  prescrizioni  de’te- 
statori,  debbono  proporsi  da’ decurionati  , come  i cassieri  ( art."  80)  .delle 
opere  amministrate  dalle  Commissioni  comunali , o no  ; e cosa  importa 
nell’uno,  o nell’altro  caso  , di  non  dover  essere  i cassieri,  di  cui  parla 
T art.°  94  rifiutati  da’  decurionati  per  la  cauzione. 

La  M.  S.  intesa  la  Consulta  di  cotesta  parto  de’ Reali  domini  ,^ha 
considerato,  che  l’art.  93.  delle  citate  istruzioni  ha  conservato  indeminuto 
il  dritto  a coloro,  che  l’ avevano  a norma  delle  fondazioni,  c delle  prescri- 
zioni de’  testatori  ,*  di  proporre  gli  amministratori  , non  devono  perdere 
quello  di  proporre  i cassieri  ; ma  essendo  i decurionati  risponsabili  della 
sufficienza  di  questi  cassieri,  non  devono  essere  impediti  a rifiutarli  per 
difetto  di  cauzione. 

Ha  prescritto  pertanto  la  M.  S.  nel  Consiglio  di  Stato  ordinario  dei 
2 Gennaro  corrente  , che  Y articolo.  94  in  quistiono  mal  concepito  così. 
Lo  articolo  89  rimane  applicato  pe’  cassieri  di  tali  amministrazioni , che 
dovranno  non  essere  rifiutati  da’  decurionati  per  la  cauzione  alla  quale 
sono  soggetti  s’ intende  redatto  nel  seguente  modo  « 1'  articolo  89  rimane 
applicato  pe’  cassieri  di  tali  amministrazioni,  che  dovranno  non  essere  ri- 
fiutati da’ decurionati , se  non  che  per  la  cauzione  alla  qualo  sono  sog- 
getti ». 

Nel  Reai  Nome  lo  partecipo  all’ E.  V.  perchè  .si  serva  farne  Y uso 
conveniente  (1). 


(0  Rcal  Rescritto  diretto  al  Luogotenente  generale  in  Sicilia. 
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Si  ordina  C ornilo  adempimento  de  legali  pii  di  messe , elemosine,  manuten- 
zione, c servizio  delle  cappelle,  ed  altro. 

.MINISTERO  DEGI.l  AFFARI  INTANI. 


Napoli  ti  Fcbbrajo  1826. 

J)a  pertutto,  e frequentemente  giungono  doglianze  elicgli  amministra- 
tori de’  luoghi  pii  non  curano  l’ adempimento  de'  legati  di  messe , la  ma- 
nutenzione , e il  servizio  delle  cappelle,  e la  distribuzione  delle  elemosine. 
Avrei  creduto  esagerate  queste  voci  , se  non  mi  fossero  statò  confermato 
da  molte  ragguardevoli  persone  , che  me  ne  hanno  informato. 

Non  posso  negare,  che  mi  sorprende,  come  dopo  rettificati  con  tan- 
ta cura  gli  stati  discussi , e (issate  le  norme  per  adempirsi  le  opere  tutto 
prescritte  da’  fondatori , debbonsi  tuttavia  sentire  scandolosi  abusi  nel  pa- 
trimonio dc’poveri.  Io  arguisco  da  ciò  che  i Consigli  occupati  soltanto  nel 
dettaglio  amministrativo  , elio  direttamente  loro  non  appartiene  , poco  si 
curano  dell'  adempimento  delle  opere  pie,  unico  scopo  aeH’annninistrazio- 
ne,  e delle  intenzioni  di  S.M.  Quindi  è clic  riconosco  di  tutta  importanza 
-ricordare  a’ Consigli , che  l’oggetto  della  loro  istituzione  è quello  d’ invi- 
gilare con  ogni  fedeltà  all’  adempimento  de’  legati  pii  , al  mantenimento 
decente  dello  chiese  , alla  esecuzione  delle  opere  di  beneficenza  , c alla 
scelta  degli  amministratori  da’  quali  dipende  il  regolare  andamento  delle 
cose  : ed  è perciò  che  la  inculco  a badare  seriamente  , onde  per  I’  avve- 
nire sieno  allontanati  questi  abusi  mediante  1'  assidua  vigilanza  che  adn- 
prerà  il  Consiglio  in  un’oggetto  clic  interessa  la  sua  coscienza  , e il  suo 
decoro  ; ed  è altamente  a cuore  di  S.  M.  Intanto  per  dare  prontamente 
riparo  agl’  inconvenienti  che  ora  sussisteranno  in  qualche  luogo  , è mia 
intenzione,  che  ella  di  accordo  col  Vice-presidente  prenda  i mezzi  oppor- 
tuni per  verificarli,  dando  insieme  con  esso  i provvedimenti  analoghi  al  biso- 
gno, senza  perdere  di  vista  il  rimpiazzo  di  altri  buoni  amministratori,  ov- 
vero la  destinazione  di  qualche  invigilatore  giusta  il  Sovrano  Kesoritto  eorn- 
municato  nel  1822.  Io  attendo  con  premura  i suoi  riscontri  sulle  opera- 
zioni eseguite. 
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La  beneficenza  può  disporre  delle  doli  delle  donzelle  povere 
noti  maritate  dopo  il  lotv  quarentesimo  anno. 

Napoli  19  agosto  1826. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Ho  rassegnato  al  Re  il  dubbio  proposto  da  cotesto  Consiglio  se  la  du- 
rata fissata  per  la  promessa  delle  doti  , a carico  del  monte  Isplucs  di 
Monopoli  , possa  estendersi  a maritaggi  degli  altri  luoghi  pii  della  pro- 
vincia. 

La  M.  S.  avendo  considerato  , che  per  Monopoli  era  già  provato  , 
che  F importo  delle  doti  rimaneva  in  cassa  con  danno  delle  altre  donzelle 
povere,  il  che  escludeva  l'opportunità  (le* matrimoni  per  le  altre,  senza 
speranza  delle  sorteggiate , e che  non- essendosi  verificata  questa  circostan- 
za pegli  altri  LL.  PP.  non  possa  , senza  una  piena  cognizione  di  causa , 
estendere  la  Sovrana  risoluzione  a tutti  i maritaggi  della  provincia;  quin- 
di volendo  conciliare  la  medesima  Sovrana  risoluzione  alle  circostanze  , 
che  possano  verificarsi  negli  altri  comuni,  si  è degnata  di  ordinare,  in  con- 
formità dell’  avviso  della  Consulta  dc’Reali  domini  di  quà  del  faro  , che 
generalmente  negli  altri  comuni  possa  la  beneficenza  ( ai  quarantanni  fi- 
niti ) disporre  de’  maritaggi  delle  donzelle  povere  sorteggiate  , e non  col- 
locate in  matrimonio  fino  a quell'epoca.  Bcnvero  se  dopo  tal  epoca  riu- 
scisse ad  alcuna  di  dette  donzelle  di  trovar  marito  , uno  de’  maritaggi  di 
quell’  anno  si  dasse  alla  medesima  , in  compenso  di  quello  , che  ad  essa 
apparteneva  , e che  si  trova  disposto  in  favore  di  altra  donzella  contem- 
plata dalla  legge  di  fondazione. 

Nel  Reai  Nome  lo  partecipo  al  Consiglio  pel  convenevole  adempimento. 


Vot.  I. 
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Quali  amministrazioni  di  beneficenza  godano  del  di'ttio 
di  spedire  i piantoni. 

Napoli  4 novembre  1S26. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI-* 

Ho  rassegnato  al  He  il  dubbio  promosso  da  cofesto  Consiglio  col  suo 
rapporto  degli  8 ottobre  del  passato  anno  / cioè  se  il  benefìcio  de  pianto- 
ni accordato  «comuni  per  l'esazione  de  censi, ‘c  gabelle  col  rescritto  So- 
vrano de  2 aprile  1817  fosse  stato  applicabile  per  l’esaziono  delle  rendile 

degli  stabilimenti  di  beneficenza.  * . . .. 

La  M.  S.  uniformandosi  all’avviso  della  Consulta  dei  Reali  domini  di 
uuà  del  faro,  si  è degnata  dj  ordinare  clic  la  commessione  di  beneficenza 
detta  comunale , c quella  che  règola  gli  orfanotrofi,  e ritiri  abbiano  la  fa- 
coltà di' spedire  le  coazioni  amministrative  o siano  piantoni,  come  prati- 
cano i cassieri  de  comuni  ai  termini  delle  istruzioni  in  vigore  , c che  lo 
confraternite,  e confidenze  particolari  debbano  continuare  ad  esigere  le  di 
loro  rendite  , come  han  praticato  finora  senza  il  mezzo  dei  piautoni,  che 
le  istruzioni  non  hanno  accordato  alle  medesime. 

Nel  Ileal  Nome  lo  partecipo  al  Consiglio  per  l’uso  corrispondente. 


Come  si  disvincolano  le  cauzioni  de  contabili  dei  pii  stabilimenti.' 


Napoli  26  dicembre  1827. 


MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 


Da  diversi  individui  vien  presentata  in  rendite  iscritte  sul  gran  libro 
la  cauziono  pegli  obblighi , che  contraggono  verso  i luoghi  pii  , e stabili- 
menti per  forniture,  o esazioni;  e cessate  poi  le  loro  obbligazioni,  deb- 
bono restare  sciolte  le  cauzioni , dal  vincolo  cui  erano  state  sottoposte. 

Ora  affinchè  tali  disvincoli  abbiano  luogo  in  modo  più  regolare  pel 
servizio  , e per  la  garanlia  degli  stabilimenti  , si  è di  accordo  col  Mini- 
stro delle  Finanze  stabilito,  che  le  iscrizioni  si  dichiarino  libere  non  già 
in  vista  delle  domande  de’  capi  degli  stabilimenti  , ma  dietro  ordini  del 
pieiodato  Ministro  emessi  in  seguito  degli  uffìzi  , che  gli  saranno  da  me 
indirizzati 

Prevengo  di  tutto  ciò  cotesto  Consiglio  affinchè  da  ora  innanzi  si  at- 
tenga alla  regola  stabilita,  con  dirigermene  rapporto  motivalo  in  tutti  ca- 
si che  si  presenteranno. 

In  questa  occasione  le  soggiungo  pure,  che  essendo  già  per  termina- 
re l’esercizio  amministrativo  attendo  il  solito  bilancio  degl’introiti,  ed  e- 
siti  fatti  dalla  cassa  del  Consiglio  nel  corsQ  di  quest’  anno. 
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Deve  riputarti  devoluto  alla  Reai  Corona  ogni  dritto  di  patronato , ed  ogni 
dritto  elettivo  che  per  l’addietro  avesse  potuto  rappresentarsi  da  confrater- 
nite , e da  gu (dunque  corpo  morale  che  in  qualsivoglia  modo  si  trovasse 
estinto , e disciolto;  senzachè  possano  le  commissioni  amministrative  pren- 
dervi minima  ingerenza. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  7 Novembre  -1S29. 

• * 

. Ilo  rassegnato  a S.  M.  il  rapporto  di  V.  E.  del  di  1 Dicembre  dello 
scorso  anno  1828  riguardante  le  seguenti  cinque  fondazioni,  cioè. 

La  prima  nella  Chiesa  di  8.  Maria  Maddalena  in  Bucch  eri , istituita 
dal  Sacerdote  1).  Lazzaro  Vegliatici  1085.  La  seconda  istituita  nella  (diio- 
sa stessa  da  Maddalena  Veglia  nel  1(>87.  La  terza  istituita  nell’  anzidol  a 
chiesa  dal  mentovato  D.  Lazzaro  Veglia  nel  10UV.  La  quarta  istituita  nella- 
cliiesa  medesima  dal  Sacerdote  I).  Simone  Vaeinca^  nel  1705.  La  quinta 
lilialmente  nella  Chiesa  di  S.  Elia  in  Mazara  da  Salvatore  Lampao. 

E la  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Sialo  del  di  1".  del  corrente 
mese  si  è degnata  dichiarare  uniformemente  al  parere  di  V.  E. 

1°.  Che  la  fondazione  sotto  titolo  di  S.  Elia  , istituita  da  Salvatore 
Lampao  nella  chiesa  rurale  dello  stesso  nome  nel  territorio  di  Mazara^  ò 
un  vero  beneficio  ecclesiastico  semplice,  soggetto  in  origine  a patronati 
laicale  , e che  le  quattro  soprannotate  fondazioni  istituite  da  diversi  au- 
tori nella  Chiesa  di  S.  Maria  Maddalena  di  Bucchieri,  sono  mere  casel- 
lante laicali  ,-  sottoposte  anche  in  origine  al  dritto  elettivo  laicale. 

2".  Che  trovandosi  soppresse  le<due  confraternite  del  SS.  Sacramento 
di  Mazara  , e di  S.  Maria  Maddalena  di  Bucchieri,  il  dritto  di  patronato 
sul  beneficio  di  S.  Elia  , che  spettava  alla  prima,  s’intenda  da  ora  devo- 
luto alla  Reai  Corona;  e che  il  dritto  elettivo  su  di, quelle  cappellani»'  in 
Bucchieri  che  apparterrebbe  alla  seconda,  dovrà  del  pari  essere  devoluto 
alla  regalia  all’epoca  in  cui  è chiamata  la  Confraternita  di  S.  Maria  Mad- 
dalena. • 

3°'  Che  per  modo  di  regola  debba  riputarsi  devoluto  alla  Beai  Coro- 
na ogni  dritto  di  patronato  , ed  ogni  dritto  elettivo,  che  per  l’addetro  a- 
\ossc  potuto  rappresentarsi  da  simdi  confraternite,  e da  qualunque  corpo 
morale  che  in  qualsivoglia  modo  si  trovasse  estinto,  o disciolto,  senza  che 
possano  le  comntessioni  amministrative  comunali  prendere  la  minima  n- 
gerenza  in  obbietto  che  rientrano  negli  eminenti  dritti  , e nelle  supreme 
prerogative  della  -Corona* 

Nel  Beai  Nome  lo  partecipo  all'  E.  V.  perchè  si  serva  farne  1’  uso 
conveniente  (1). 


* 


(i)  Rea!  Rescritto  diretto  al  Lnog.  lenente  gctvi.il,’  in  Sicilia. 
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Dono  ? classo  di  guarani'  anni  non  possono  più  chiedersi  li  maritaggi  pro- 
messi , eccello  il  solo  caso  in  cui  per  espressa  disposizione  de  fondatori 
si  estendesse  il  periodo  ad  un  numero  maggiore  di  anni. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  24  Febbrajo  1830. 

Esistono  in  motte  casse  de'  luoghi  pii  delle  provincie  rilevanti  som- 
me per  cause  di  maritaggi  non  ancora  realizzati,  malgrado  che  siano  de- 
corsi moltissimi  anni  dal  giorno  della  promessa.  > * 

Ad  oggetto  di  non  tenersi  più  impediti  questi  fondi  con  pregiudizio 
de' luoghi  pii , Sua  Maestà  nel  Consiglio  di  Stato  ordinario  de’H  del  cor- 
rente , si  è degnata  di  comandare  per  punto  generale  , che  dopo  l'elasso 
di  quaranta  anni  non  possono  più  chiedersi  i maritaggi  promessi,  eccètto 
il  solo  caso  in  cui  per  espressa  disposizione  de’  fondatori  si  estendesse  il 
periodo  ad  una  maggior  quantità  d’anni. 

Lo  partecipo  nel  He  al  Nome  a cotesto  Consiglio  affinchè  faccia  liquU 
dare  nelle  rispettive  amministrazioni  i!  numero  de  maritaggi  ammortizzati 
per  f classo  di  quaranta  anni,  e ne  dìa  ragguaglio  per  comunicarle  gli  ul- 
teriori provvedimenti  nell'iutelligenza  che  questi  fondi  dovranno  sempre  im- 
piegarsi per  altri  maritaggi. 


Quando  nelle  regole  delle  Congreghe  non  è determinato  il  numero  de  con- 
frati necessario  per  deliberare  legalmente,  questo  non  può  estere,  minore 
della  terza  parte  del  numero  totale  de  suoi  componenti  tranne  che  fosse 
minore  di  cinquanta , nel  qual  caso  basterà  a deliberare  la  metta  del  me- 
desimo. 

MINISTERO  DELLA  POLIZIA  GENERALE. 

Napoli  3 Marzo  1830 

Ho  rassegnato  al  Re  il  rapporto  di  V.  E.  de’  23  Novembre  ultimo  2° . 
Carico  num.°  V2G3,  per  prescriversi  lina  norma  circa  il  numero  de’  con- 
frati che  chiamar  si  debba  legale  per  le  riunioni,  e la  M.  S.  previo  av- 
viso della  Consulta  di  cotusta  parte  dc’Reali  Domini  si  ò degnata  prescri- 
vere per  misura  legalo  generale  , che  per  tutte  quelle  congregazioni  , e 
confraternite  in  Sicilia  nei  cui  capitoli  non  trovasi  determinato  il  numero 
de’  eonfrati  necessario  per  deliberare  legalmente,  questo  non  possa  essere 
minore  della  terza  parte  del  numero  totale  de’suoi  componenti  tranne ‘che 
fosse  nunore  de’  cinquanta  , in  qual  caso  basterà  a deliberare-  la  inetta 
del  medesimo. 

Nel  Reai  Nome  partecipo  ciò  all’  E.  V.  perchè  si  serva  farne  1’  uso 
corrispondente  (1). 

(i)  Rial  Rescritto  diretto  al  Luogotenente  generale  in  Sicilia. 
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Soluzioni  di  dubbi  elevati  sul  Reai  Rescritto  de  24.  Fcbbrajo  in  riguardo 
ali amortizzazione  de  maritaggi  elassi  gli  anni  quaranta  delle  donzelle. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  8 Maggio  1830. 

Si  è fatto  .osservare  che  in  taluni  luoghi  non  si  maritano  tutte  le  don-* 
zelle  sorteggiate-  nel  bussolo,  e quindi  rimangono  oziosi  i maritaggi,  e forse 
ancora  con  pericolo  presso  i cassieri.  Si  proponeva  perciò  che  abolito  il 
sorteggio,  si  dispensassero  in  ogni  anno  tanti  maritaggi;  quanti  sono  i matri- 
moni delle  donzelle  povere  che  potrebbero  presentarsi. 

Si  ò inoltre  dubitato  se  1’  classo  di  quaranta  anni  , di  cui  si  parla 
nel  Reai  Rescritto  dc*2V-  Fcbbrajo  , si  debba  intendere  dal  giorno  in  cui. 
si  è promesso  il  maritaggio  , ovvero  dall’  età  della  donzella. 

A scanzo  d’ ogni  equivoco  , debbo  avvertire  i Consigli  , che  non  può 
derogarsi  a’  regolamenti  , e che  deve  farsi  in  ogni  anno  il  sorteggio,  ri- 
manendo ferma  la  legge  , che  quando  le  donzelle  hanno  compiuta  1’  età 
di  quaranta  anni,  i maritaggi  promessi  si  ammortizzano,  e se  ne  costitu- 
iranno altri  maritaggi  , a norma  de’  regolamenti , e delle  fondazioni  par- 
ticolari, ovvero  s’impiegheranno  sul  Gran  libero  per  addirsene  la  rendita 
in  aumeuto  della  stessa  opera  pia. 


Le  spedizioni  delle  decisioni  de\Consigli  ci  Intendenza  nella  discussione  dei 
conti  de  LL.  PP.  deggiono  esser  firmate  dal  Segretario  del  Consiglio  gene- 
rale di  beneficenza . 


Napoli  29  dicembre  1830  (1). 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Attenendomi  alle  ideo  suggerite  dal  Procuratore  generale  presso  la 
G.  C.  de’  conti  rescrivo  a cotesto  Consiglio , elio  il  temperamento  da 
eseguirsi  circa  ha  firma  delle  decisioni  del  Consiglio  d' Intendenza  su’  cón- 
ti de’  luoghi  pii  debba  essere  dettato  dall’  utilità.  Quindi  conducendo  alla 
celerità  del  servizio,  che  tali  spedizioni  si  firmino  dal  Secretano  del  Con- 
siglio , che  ha  tutto  sotto  gli  occhi  e non  ha  bisogno  di  riscontri  , co- 
me dovrebbe  necessariamente  averne  il  Secretano  generale,  approvo  il  di 
lui  avviso,  che  il  Secretarlo  del  Consiglio  firmi  la  spedizione. 


' ***  . , W 

(i)  Miimleii.de  divelta  all*  (illaidente  della  i.  Calabria  Ulteriore. 
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In  mancanza  dell'  Intendente  , e del  Vescovo  il  Consiglio  degli  Ospizi  è 
preseduto  dal  Consigliere  di  beneficenza  decano. 

MINISTERO  PRESSO  IL  LUOGOTENENTE  GENERALE  DI  S.  M.  IN  SICILIA. 

Nupuli  23  agosto  1832. 

* 

Ricercato  da  qualche  Consiglio  degli  Ospizi  chi  dovesse  presedere  al 
Consiglio  quando  fossero  insieme  impediti  ad  andarvi  1’  Intendente  , ed  il 
Vescovo  vico-presidente  , S.  M.  alla  quale  si  rassegnò  il  caso  si  ò degna- 
ta ordinare  con  Rescritto  de'  15  Febbraio  1832  , che  si  osservi  in  questa 
parto  de’  Reali  domini  lo  stesso  sistema  che  praticasi  nei  Reali  domini  con- 
tinentali , che  in  mancanza  dell’  uno  o dell’  altro  de’  detti  funzionari  , il 
Consiglio  d’  Ospizi  è preseduto  dal  Consigliere  di  beneficenza  decano. 

Nel  Reai  Nome  le  comunico  questa  Sovrana  risoluzione  per  sua  re- 
gola. . 


Decreto  rclaiivo  alle  spese  di  culto  , e di  elemosina  a carico  de  luoghi 

pii  laicali. 


Napoli  7 Dicembre  1832. 

ECÌ.  EC*  ec. 


Veduti  i Reali  decreti  sanzionati  nel  1816  sull’  amministrazione  degli 
stabilimenti  di  pietà  , e de’  luoghi  pii.  laicali  del  Regno. 

Considerando  , che  i regolamenti  stabiliti  conservino  esattamente  tutti 
i legati  pii  di  messo  , e di  anniversari,  le  spese  di  culto  divino,  il  man- 
tenimento delle  chiese  , le  limosino  , ed  ogni  altra  opera  di  pietà  a nor- 
ma delle  particolari  fondazioni. 

Considerando,  che.  tra  i doveri  .dell’ Episcopato  vi  sia  quello  di  aver 
cura  del  decoroso  mantenimento  delle  diiese,  e dell'esecuzione  delegati  pii 
e clie  ai  sacri  pastori  ancora  sia  affidata  la  vigilanza  sul  retto  uso  delle 
limosino. 

Considerando,  che  rimanendo  nel  suo  vigore  l’ordine  attuale  delle 
cose  circa  le  opero  di  beneficenza  , o di  antica  , o di  recente  fondazione, 
e circa  le  spese  amministrative,  possa  ben  sottoporsi  alla  ispezione  e vi- 
gilanza degli  Ordinari  tutto  ciò  che  riguarda  il  mantenimento  delle  Chic- 
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se  e del  culto  divino , i suffragi,  e le  limosino  che  sono  a carico  dell  am- 
ministrazione degli  ospizi. 

Volendo,  si  clic  ponga  termine  ad  ogni  altro  reclamo  su  quest’oggetto. 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  stalo  degli  Affari 
Interni; 

Udito  il  nostro  Consiglio  di  Stato  ordinario  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.°  1.  Nel  corso  del  1833  saranno  rinnovati  tutti  gli  stati  discussi 
dei  luoghi  pii  laicali , sia  che  questi'  vengono  amministrati  dalle  commis- 
sioni comunali  , sia  che  si  trovino  governati  da  persone  ecclesiastiche. 

2.  In  ogni  stato  discusso  sarà  portato  un’  articolo  separato1  per  le 
spese  del  culto.  Questo  articolo  sarà  tissato  dal  Consiglio  degli  ospizi  di 
accordo  coll’  Ordinario  diocesano. 

ó.  Si  comprenderanno  in  quest’  articolo  tutt’i  legati  pii  di  messe,  o 
anniversari  ; le  festività  , le  novene  , e Ih  altre  pratiche  di  pietà  , c ' re- 
ligione , o prescritte  nelle  fondazioni  , o stabilite  per  antica  consuetudine, 
le  spese  di  cera,  di  olio  per  le  lampadi,  e di  tutt  altro,  che  possa  servirò 
all’  esercizio  dello  sacre  funzioni  ; gli-  stipendi!  dovuti  al  Clero  per  celebra- 
zioni di  feste  , e di  processioni  , e di  qualunque  altro  servizio  divino  ; la 
manutenzione  annuale  degli  arredi  sacri,  e de’locali  addetti  per  le  cappelle. 

4-.  I fondi  destinati  per  covrire  le  spese  suddetto  rimarranno  a di- 
sposiziono dell’Ordinario  diocesano.  I cassieri  in  vista  dell’  ordinativo  del 
Prelato  , e della  persona  , eh'  egli  potrebbe  destinare  nei  luogo  a questo 
oggetto  , dovranno  eseguirò  i pagamenti. 

5.  Ni  un  esito  di  questa  specie  potrà  essere  ammesso  nel  conto  dei 
cassieri , se  non  sarà  documentato  coll’  ordinativo  del  Vescovo,  e col  rice- 
vo della  parte  prendente. 

C.  Se  nel  corso  dell’  esercizio  si  verificasse  il  bisogno  di  doversi 
supplire  qualche  altra  somma  per  un  oggetto  di  spesa  variabile  , l'Ordi- 
nario ne  farà  la  richiesta  al  Consiglio  degli  ospizi , onde  provocarne  la 
superiore  autorizzazione  a norma  de’ regolamenti.  Lo  stesso  avrà  luogo 
ancora  qè  casi  in  cui  trattasi  di  ristaurazionc  dello  chiese  pericolanti. 

7.  Nella  redazione  dell’  articolo  dello  stato  discusso  indicato  itogli 
articoli  1 c 2 l’Ordinario  diocesano  esaminerà  , so  può  esservi  luogo  alla 
riduzione  do'  legati  pii  o per  la  inesistenza  de'  fondi  gravati , o per  la  in- 
sufficienza della  rendita  ; avendosi  in  considcraziono  , che  debltono  rima- 
nere intatti  i ratizzi , che  si  trovano  stabiliti  con  Sovrana  autorità  sullo 
rendite  ordinarie  per  le  spese  amministrative  , o per  le  dotazioni  «li  nuo- 
vi ospedali , ed  ospizi  di  beneficenza.  Ove  però  qualche  particolare  luogo 
pio  fosse  troppo  gravato  per  simili  ratizzi  potrà  l’Ordinario  con  uno  ra- 
gionato rapporto  rassegnare  le  sue  osservazioni  al  nostro  Ministro  degli 
Affari  Interni  per  emettere  le  necessarie  disposizioni  onde  proporzionarli 
alle  circostanze  , ed  allo  risorse  del  pio  luogo  per  la  parte  , che  riguarda 
1'  adempimento  delle  opere  ecclesiastiche. 

8.  Qualora  1’  Ordinario  diocesano  riconosca  ragionevole  la  riduzio- 

ne delle  mosse  , e legati  pii , dee  rimanere  a sua  cura  di  provvedervi 
scc  ondo  le  regole  canoniche.’  - . 

9.  Per  tutti  i luoghi  pii  che  per  fondazione  sono  addetti  a limosi- 
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nc  si  formeranno  i nuovi  stati  discussi  di  accordo  coll’Ordinario  , e sarà 
in  essi  stabilita  la  somma  annuale  da  distribuirsi  , il  tempo  ,.e  il  modo 
della  distribuzione  , tenuta  presente  la  fondazione. 

10.  1 fondi  delle  limosino  , che  si  portano  negli  stati  discussi  di 
ogni  altro  luogo  pio,  non  por  effetto  di  fondazione  , ma  per  consuetudine, 
e per  economia  dell’  amministrazione  , verranno  distribuiti  dietro  gli  atte- 
stati dei  Parrochi  a norma  dell’  articolo  4-1  delle  istruzioni  dei  20  mag- 
gio 1820. 

11.  Non  sarà  ammesso  nel  conto  de’ cassieri  verun  pagamento  di 
limosino,  indicate  ne’  due  precedenti  articoli  , se  non  esibiranno  unita- 
mente al  ricevo  l’attestato  del  parroco  sulla  vera  indigenza  delle  persone. 

12  1 Vescovi  porteranno  tutta  la  vigilanza,  acciò  i parrocbi  non  ri- 
lascino certificati  d’indigenza,  se  non  nei  veri  casi  di'  bisogni  riconosciu- 
ti. Nel  certificato  esprimeranno  ancora  il  loro  avviso  sulla  somma  che  si  po- 
trebbe accordare. 

13.  I nostri  Ministri  Segretarl.di  Stato  degli  Affari  Interni,  ed  il  Mi- 
nistro esistente  presso  il  Conte  di  Siracusa  nostro  Fratello,  e Luogotenen- 
te generale  in  Sicilia  , sono  incaricati  , ciascuno  per  la  sua  parte  , della 
esecuzione  del  presento  decreto. 


i 

Istruzioni  relative  al  Reai  decreto  de'  7 Dicembre  1852  per  le  spese  di  culto 

a carico  de  LL.  PP.  laicali. 

Napoli  19  gennaio  1855. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Fin  da' che  fu  istallata  l’amministrazione  degli  ospizi  cominciarono  a 
sentirsi  doglianze  degli  ecclesiastici , che  col  nuovo  sistema  orano  rimasti 
obliterati  i suffragi,  abbandonate  e sprovvedute  di  sacri  arredi  le  chiese, 
e trascurati  i sussidi  di  limosine  prescritti  da’  fondatori.  Non  cessando  di 
portarsi  al  Reai  Trono  questi  reclami , comunque  non  sempre  forniti  di 
appoggio  : la  sapienza  e la  religione  di  S.  M.  ha  voluto  imporre  silenzio 
a si  spiacevoli  voci  , sanzionando  il  decreto  , che  qui  le  acchiudo.  Met- 
tendo esso  sotto  la  sorveglianza  degli  Ordinari  tutto  ciò,  che  ha  rapporto 
alle  Chiese  , alle  opere  di  Culto  , ed  alle  limosine  , assicura  in  un  tem- 
po stesso  quello  eh’ è il  dovere  dell’  amministrazione,  e la  fedele  esecu- 
zione, della  volontà  de’  fondatori. 

E cosa  evidente  , che  1’  amministrazione  degli  ospizi  non  si  scindo  , 
non  si  proscioglie  dagli  obblighi  della  manutenzione  delle  chiese  , e delle 
opere  di  culto , e molto  menò  perde  i dritti  che  rappresenta.  Ila  inteso 
soltanto  il  Supremo  Legislatore  aggiungere  una  maggiore  e più  valida  ga- 
renlia  per  1’  adempimento  di  tali  opere  , riponendosi  le  cose  coll’  inter- 
venzione degli  Ordinari  in  quello  stato  che  le  fondazioni  pie  prescrivono, 
e lasciando  a cura  de'  medesimi  di  vigilarne  la  esecuzione. 
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Premesso  ciò  , sebbene  il  Reai  decreto  sia  abbastanza  chiaro  , o pre- 
ciso per  non  ammettere  vermi  dubbio  , o interpretazione  ho  creduto  ac- 
coro pacarlo  colle  annesse  istruzioni  , onde  spianar  la  strada  al  Consiglio 
per  poterlo  eseguire. 


Istruzioni  relative  al  Reai  decreto  de  7 Dicembre  1832  per  le  opere  di 
cullo  a carico  de  luoghi  pii  laicali . 


• Art . 1.  In  ogni  comune  vi  sarà  un  deputato  ecclesiastico  eletto  dal 
Vescovo,  il  quale  di  concerto  cogli  amministratori  dei  luoghi  pii  redigerà 
1’  articolo  dello  stato  discusso  prescritto  dal  Ueal  decreto  y c sarà  incari- 
cato ad  invigilare  1’  esecuzione  delle  opere  , e spese  che  saranno  fissate. 
I progetti  degli  stati  discussi  saranno  sottoscritti  dagli  amministratori  , o 
dal  deputato.  Nei  luoghi  di  residenza  degli  Ordinari  possono  essi  diretta- 
mente  occuparsene  , se  cosi  stimano. 

2.  Per  ogni  luogo  pio  sarà  separatamente  fatto  uno  stato  discusso. 
In  esso  sarà  dichiarata  1’  epoca  delia  scadenza  delle  rendilo  appartenenti 
a'  legati.  La  iìssazione  degli  esiti  della  specie  di  cui  si  tratta  , non  potrà 
giammai  eccedere  il  valsente  della  rendita  onnossia  a questi  pesi  ; ponen- 
dosi a calcolo  i pesi  regi  e ratizzi  nel  modo  stabilito  nell'  articolo  7 del 
Reai  decreto  , oltre  gli  altri  pesi , che  con  titolo  si  trovassero  graviterò 
sulla  rendita.  Verificandosi  l’ inesigibilità  , la  minorazione,  o perdita  di 
un  articolo  di  rendita  , non  potranno  i cassieri  essere  chiamati  a fare  im- 
pronto. In  tali  casi  gli  Ordinari  stabiliranno  quale  opera  di  culto  possa  es- 
sere sospesa  , cassata  , o minorata. 

3.  Qualora  nella  formazione  di  questi  nuovi  stati  discussi  sorgessero 
dubbi  , o dispareri  tra  gli  altri  amministratori  , e i deputati  , dovranno 
proporli  al  Consiglio  degli  ospizi  con  rapporto  motivato  , onde  risolversi 
ciò  che  conviene  di  accordo  colf  Ordinario. 

4.  Tutte  le  opere  di  culto,  che  nell' esame  de’ stati  discussi  non  si  tro- 
veranno garentite  dalle  fondazioni,  dalle  tabelle,  o dagli  atti  cosl*detti  di  S- 
Visita,  ma  che  si  sono  per  consuetudine  praticate,  debbono  reputarsi  corno 
variabili.  Saranno  esse  comprese  in  un  articolo  separato  , e potranno  es- 
sere aumentate  o diminuite  a seconda  dello  finanze  de'  stabilimenti. 

5.  Dal  momento  che  gli  stati  discussi  nuovi  si  porranno  in  esecuzio- 
ne, gli  amministratori  esercenti  non. restano  sciolti  dalla  loro  responsabi- 
lità per  I’  adempimento,  delle  opere  di  culto  ; ma  debbono  con  zelo  con- 
correrci coi  deputati. 

6.  Sarà  obbligo  degli  amministratori,  otto  giorni  dopo  la  scadenza  di 
qualunque  rendita  di  un  legato  , porre  le  somme  nette  a disposizione  dei 
deputati  con  regolare  mandato  sul  cassiere.  Su  di  tale  mandato  i Vescovi 
o deputati  spediranno  ai  cassieri  gli  ordinativi,  secondo  i diversi  oggetti  di 
pagamento  , restando  vietata  ogni  inversione  senza  f espressa  supcriore 
approvazione. 

7.  Nel  termine  di  ogni  esercizio,  il  mandato  tratto  dagli  amministratori 
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vaierà  a favore  dei  cassieri  per  l'ammontare  effettivo  deeli  ordinativi  spe- 
diti, e quietanzati  come  è prescritto  coll’articolo  5 del  Reai  decreto. 

& 1 deputati  non  potranno  rendersi  parti  prendenti  , à riserva  sol- 
tanto di  quelle  somme  che  sono  destinate  per  celebrazione  di  messe,  an- 
niversari ec.  per  1’  ammontare  corrispondente  agli  adempimenti  , ch‘  essi 
certificheranno  di  aver  eseguiti. 

9.  L*  acquisto  degli  arredi  sacri  si  disporrà  sulle  richieste  de’  depu- 
tati, osservandosi  lo  medesime  norme  lìnora  tenute.  I deputati  istessi  pro- 
porranno le  domande  per  le  riparazioni  delle  chiese.  Essi  sono  autoriz- 
zati ad  assistere  alle  perizie,  e alle  subaste,  che  saranno  disposte  secon- 
do i regolamenti  generali,  ed  invigilare  alla  esecuzione  dei  lavori.  - 

10 . Le  commessioni  co’  deputati  formeranno  un  esatto  inventario  di 
tutti  gli  arredi  sacri  di  proprietà  delle  cappelle  , o sarà  in  ogni  anno 
rinnovato.  Ove  l’amministrazione  non  abbia  un  cappellano  all’  uopo  desti- 
nato gli  arredi  sacri  saranno  con  verbale  consegnati  a’ deputati,  nè  do- 
vranno essere  adoperati  che  per  i soli  usi  di  competenza  del  pio  luogo. 

11.  'Le  amministrazioni  di  quei  stabi limepti  a di  cui  carico  si  prati- 
cano limosino  nel  senso  espresso  dall’  articolo  10  del  Roal  decreto,  agiran- 
no per  questa  parte  indipendentemente  colle  vigenti  norme,  salve  soltanto 
le  condizioni  espresse  nel  detto  articolo,  e nei  seguenti.  Esse  baderanno  , 
che  una  porzione  delle  somme  ammesse  per  limosino  sia  riservata  pe'tem- 
pi  di  maggior  bisogno  delle  popolazioni,  onde  cessi  lo  sconcio  di  esaurirsi 
gli  articoli  ne’ primi  giorni  dell’anno,  togliendosi  le  risorse  nelle  succes- 
sive urgenze.  Ogni  limosina  che  sorpassa  la  somma  di  carlini  dieci,  dovrà 
essere  convalidata  coll’  approvazione  del  Consiglio. 

12.  Le  disposizioni  contenute  nelle  presenti  istruzioni  sono  applicabili 
ancora  alle  confraternite  possidenti. 


Napelli  19  gennajo  1833: 
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Decreto  che  determina  V autorità,  e giurisdizione  de' Consigli 

. sulle  congregazioni  laicali. 


d' Intendenza 


9 

* 

Napoli  iS  Decemhre  1832. 


EC.  EC.  EC.  EC. 


Volendo  far  cessare  le  controversie  che  spesso  insorgono  sulla  com- 
petenza do’  Consigli  degli  Ospizi  , e de’  Consigli  d’ Intendenza  negli  alluri 
che  riguardano  le  congregazioni  laicali. 

Veduta  la  legge  organica  de’  21  di  Marzo  1817. 

Veduto  il  parere  della  Consulta  de’ nostri  Reali  domini  al  di  qua  del 
Faro. 

Sulla  proposizione  dol  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari 
Interni. 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato. 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.0  1.*  I Consigli  d’ Intendenza  non  hanno  altra  autorità , c giu- 
risdizione sulle  congregazioni  laicali  , se  non  se 

1.®  conoscere  le  controversie  che  riguardano  la  nomina  degli  ammi- 
nistratori in  grado  di  richiamo  delle  disposizioni  amministrative  del  Con- 
siglio degli  Ospizi  , ed  ivi  linire  senza  corso  ulteriore. 

2°.  conoscere  le  controversie  tra  contabili , e le  confraternite  al- 
lorché vi  sia  richiamo  dal  giudizio  de’  razionali  , senza  darsi  a tali  qui- 
stioni  altro  corso  dal  Consiglio  d’ Intendenza  in  avanti. 

3. °  conciliare  i particolari  colle  confraternite , dove  i primi  voles- 
sero loro  muovere  lite. 

4. ”  conoscere  1'  espedienza  do’  contratti , appalti , ed  altre  cose  si- 
mili , che  le  pie  adunanze  facessero.- 

Art".  2°.  All' infuori  de’ succennati  casi  , c di  ciò  che  le  leggi  orga- 
niche attribuiscono  al  contenzioso  amministrativo  per  cause  particolari  es- 
trinseche contemplate  nella  legge  de’  21  di  Marzo  1817  , escluso  soltanto 
1’  art.°  24  che  non  ha  più  oggetto  , tutte  le  altre  facoltà  amministrative , 
e disciplinari  sulle  congregazioni  laicali  appartengono,  e continueranno  ad 
appartenere  ai  Consigli  degli  Ospizi. 

Art.®  3:°  Il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Interni 
- è incaricato  della  esecuzione  del  presente  decreto. 
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Regolamento  circa  le  prescrizioni  delle  medcle  negli  ospedali  ed  ospizi  civili. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  1°  marzo  1833. 

Spesso  ho  rilevato  che  negli  ospedali  delle  provincie  si  commettono 
frodi  nella  somministrazione  delle  medicine.  I ricettari  che  si  sono  rive- 
duti , cd  esaminati  dal  Protomedico  generale  ne  han  dato  le  pruove  le  più 
evidenti.  Per  ovviare  a questi  abusi  io  ho  fatto  formare  dallo  stesso  Pro- 
tomedico P annesso  regolamento,  che  da  ora  innanzi  dovrà  servir  di  nor- 
ma per  la  prescrizione  , e uso  de’  medicinali  negli  ospedali  , o ospizi  ci- 
vili, senza  escluderne  le  medicine  che  si  somministrano  a carico  de’ luoghi 
pii  per  ammalati  poveri  ne’  propri  domicili. 

Ella  disporrà  che  il  regolamento  suddetto  si  pubblichi  nel  giornale  d’in- 
tendenza , inculcandone  la  esecuzione. 

Nonna  generale  per  le  preterizioni  medicinali  alla  classe  indigente. 

* 

1°  Poiché  considerata  la  natura  e possanza  de’  medicinali  senza  pre- 
venzioni di  sistemi,  varie  sostanze  per  1’  indicazioni  curati\e  possono  so- 
stituirsi senza  ten\a  di  contrariare  1’  oggetto  curativo  , perciò  nell’  eserci- 
zio dell’  arte  salutare  con  la  classe  indigente  sia  primo  dovere  il  presce- 
gliere quelle  che  sono  di. poco  costo. 

2’  Siccome  i medicinali  indigeni  valgono  per  la  freschezza , sono  sce- 
vri di  alterazioni  del  commercio  , e costano  meno  , cosi  questi  per  ordi- 
ne espresso  debbono  essere  preferiti  agli  esotici. 

3°  Restano  espressamente  proibiti  i medicinali  di  lusso  e mero  gusto, 
come  in  generale  sono  la  medicina  sciropposa  , le  tisane  di'  costosi  legni 
esotici , i sali  essenziali , lo  decozioni , gK  infusi  oleosi , le  tinture  ec. 

h-°  Onde  si  abbia  lina  norma  generale  pe’  prescritti  medicinali  dello 
ventiquattro  ore  di  un  giorno,  e per  un  infermo  alTetto  da  malattia  acu- 
ta , per  principio  generale  non  si  debbono  eccedere  i grani  venti  , e poi 
mali  cronici  i grani  dieci.  Però  se  talun  caso  particolare  più  richiedesse, 
se  he  debba  far  rapporto  al  capo  dell’ospedale  o della  benetìcenza  per  ri- 
solversi I’  occorrente  con  intesa  di  altro  professore, 

L’ enunciato  però  non  resta  autorizzato  per  tutt’  i mali  acuti , c per 
tutt’  i giorni , essendovi  accessioni  morbose  che  di  tanto  non  bisognano , 
potendosi  con  poca  spesa  curare.  A qual  oggetto  pe’ mezzi  de’ medicinali 
si  consulti  la  tariffa  legale  per  questo  Regno  , annessa  nel  ricettàrio  , se- 
condo la  «piale  i medicinali  vengono  tassati. 

5°  Siccome  ne’  medicinali  del  ricettario  per  questo  regno  sta  indicata 
la  dose  in  ciascuno  , così  questa  sarà  la  comune  che  ne’  prescritti  seguir 
si  debbo. 

6°  Le  dòsi  de’ medicinali  debbono  essere  scritte  per  esteso,  le  ricet- 
te con  tinsi  segnate  in  cifre  non  saranno  spedite  , e se  lo  speziale  , l’ese- 
guirà non  saranno  pagate. 

7°  Sarà  vietato  di  scriversi  quantità  di  medicinali  in  collezione  , ad 
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ogni  infermo  dell)’ esser  fallo  il  particolare  prescritto,  sarà  preceduto  dal- 
la data  del  giorno,  del  mese,  ed  anno,  cdel  nome  e cognome  della  per- 
sona per  la  quale  bisogna. 

8°  Le  ricette  saranno  scritte  in  quarto  di  foglio  di  carta  da  scrivere 
per  potersi  dar  luogo  a tutto  ciò  che  si  debbe  notare,  e per  serbarsi  un 
decoro  alla  firma  dottorale. 

9°  Sarà  vietato  di  replicarsi  una  o più  fiate  la  stessa  ricetta  , c gli 
speziali  non  saranno  pagati  so  si  replichi.  Per  ogui  volta  si  richiede  uu 
particolare  prescritto  , o sia  ricetta. 

10°  Onde  s’ evitano  per  quanto  è possibile  lo  frodi,  gli  speziali  acqua- 
li si  affidi  la  somministrazione  de’  medicinali  debbono  essere  i più  probi 
c facoltosi  del  luogo  dove  la  somministrazione  si  fa  , e eiò  sino  a che 
non  sarà  fissato  come  altra  volta  era  fra  noi , che  ogni  speziale  se  vuole 
essere  in  pubblico  esercizio  , debbe  avere  una  sicura  e competente  ren- 
dita. 

11°  I medici  e chirurgi  che  abusassero  ne’ prescritti  o non  si  atte- 
nessero a principi  suddetti , alla  prima  volto  perderanno  metà  di  soldo  . 
alla  seconda  saranno  destituiti  con  perdita  del  soldo  del  mese  precedente, 
e con  sospensione  di  esercizio. 

12°  Lo  speziale  alla  prima  mancanza  sarà  multato  per  la  metà  di 
quel  che  importa  la  spedizione  eseguita  nel  mese  precedente,  alla  secon- 
da gli  sarà  tolta  la  somministrazione,  sarà  sospeso  d’ esercizio , c perderà 
un  mese  di  valori  medicinali.  • 

13°  Sarà  uno  deprimi  doveri  de’capi  degli  ospedali,  e della  pubblica 
beneficenza  di  sorprendere  le  spedizioni  eseguite,  e vederne  l’esattezza. 
Tale  sorpresa  sarà  fatta  con  f assistenza  di  un  medico  , ed'  uno  spezialo 
estraneo  allo  stabilimento,  e si  ripeterà  almeno  una  volta  per  settimana. 
Trovandosi  nonTiuona  se  ne  redigerà  verbale  per  l’esecuzione,  còme  nel- 
1 articolo  precedente. 

14.°  Se  talun  subalterno  noti  eseguisse  o abusasse  dei  prescritti- me- 
dico , chirurgo , o farmaceutici , sarà  cacciato. 

13°  Siccome  dalla  vigilanza  de’capi  dipende  il  regolare  andamento  del 
subalterno  servire,  così  una  conosciuta- mancanza  de’ medesimi  li  rende- 
rà colpevoli.  Se  hanno  soldo , al  primo  mancare  ne  perderanno  un  mese, 
alla  recidiva  saranno  destituiti,  perdendo  ogni  avere.  Saranno  egualmente 
responsabili  d’ indennizzare  tutf  i danni  , spese  , ed  interessi  , che  per  di 
loro  colpa  potrebbero  nascere.  S’intende  nel  titolo  capi , tutti  coloro  che 
vi  hanno  una  superiori  ingerenza.  . 

10"  Tutte  le  multe  anderanno  a beneficio  della  stessa  amministrazio- 
ne, degli  spedali,  e della  beneficenza. 

17°  Le  persone  destituite  di  una  qualunque  delle  suddette  class'^sa- 
ranno  fatte  note  alla  prima  autorità  della  provincia  per  non  più  impie- 
garsi , perchè  solite  a mancare. 

18°  Qualora  poi  per  un  decennio  un  medico  o chirurgo  avranno  sa- 
puto benemeritare  verso  dell'  infelice,  ed  egra  umanità  , i superiori  non 
avranno  avuto  di  che  dolersi  , esse  due  classi  d‘  altri  a preferenza  , ed  a 
seconda  della  capacità , dalla  Sovrana  munificenza  avranno  diritto  a pre- 
tendere incoraggiamento  ed  onori. 

19"  I reccttarl  saranno  soggetti  a legale  revisione.  Essi  saranno  for- 
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ronfi  come  segue,  dai  speziali  che  attcsteranno  d’aver  eseguito  esattamente 
tutte  le  prescrizioni,  da’ medici  e chirurgi  i quali  diranno  di  essere  stati 
spediti  i medicinali  , c dati  esattamente  agl’  infermi  , o da’  capi  dell  am- 
ministrazione , i quali  contesteranno  tutto  vero* 

20'1  In  fine  siccome  ad  ógni  medicinale  si  debbo  notare  il  corrispon- 
dente prezzo  della  tariffa  , così  nelle  copie  legali  che  d’ essi  bisogna  far- 
ne , si  darà  ad  ogni  prescritto  un  numero  progressivo,  si  noterà  la  per- 
sona per  la  quale  ha  bisognatoci  giorno  quando  è stato  ordinato,  i me- 
dicinali che  contenea  con  le  dosi , il  prezzo  legale  della  tariffa,  e quello 
di  riduzione  se  v’ è contratto  di  risparmio.  In  ultimo  saranno  essi  nota- 
menti  sottoscritti  come  nel  precedente  articolo. 


Non  v’ha  bisogno  di  ordinanza  dell’  Intendente  o del  Sottindente  per  pro- 
cedere all'  arresto  pcrsoiìalc  dei  contabili  significati  con  decisione  de  t an- 
sigli d Intendinza . 

Non  possono  i cassieri  che  han.  terminato  il  periodo  di  esercizio  abbando- 
nare le  funzioni  in  pendenza  della  discussione  dell'  eccezioni  prodotte  dal 
successore. 


MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  2 marzo  ISSo. 

Stimo  necessario  di  comunicare  per  mozzo  di  questa  circolare  talu- 
ne disposizioni  emanate/ per  mezzo  del  Ministero,  onde  risolvere  alcuni 
dubbi  clic  da  qualche  Consiglio  si  era  elevato. 

Promossa  la  quistione  sulla  procedura  da  tenersi  contro  i contabili 
per  le  somme  loro  significate  , se  cioè  potesse  procedersi  all'arresto  per- 
sonale per  mezzo  dell'  Intendente  , e Sottintendente  , coinè  si  trova  pi  e- 
scritto  per  le  decisioni  della  Gran  Corte  de’ conti,  è stato  da  me  dichia- 
rato dietro  l’avviso  della  stessa  Gran  Corte  , che  per  l’arresto  suddetto 
non  occorre  l’ordinanza  dell’ Intendente,  ma  delibano  le  decisioni  de  Con- 
sigli d’intendenza  eseguirsi  in  conformità  della  legge  de’ 21  marzo  1S17, 
c ne’  modi  stabiliti  dalla  procedura  civile. 

Si  era  fatto  riflettore  che  qualche  cassiere  avea  abbandonato  lo  fun- 
zioni della  sua  carica  pendente  la  discussione  de’  motivi  prodotti  dal  nuo- 
vo cassiere  per  esimersi  da  quest*  incarico. 

Adottandosi  il  parere  proposto  dall’  accennata  commcssionc  è stato 
da  me  dichiarato  doversi  astringere,  il  cassiere  attuale  a continuare  nel- 
1’  incarico  finché  non  siano  discusse  f eccezioni  prodotte  dal  mi  vo  nomi- 
nato, ed  in  caso  di  riliuto  nominarsi  un  gerente  che  V amministri  a di 
lui  rischio  e pericolo  , e nc  faccia  la  rassegna  al  cassiere  successore. 

Potendo  questi  stessi  casi  verificarsi  nell’  amministrazione  de’  luoghi 
pii  di  cotesta  provincia  , si  atterrà  il  Consiglio  alle  norme 'prescritte. 


Ai  segretari  delle  commissioni  amminiftrative'di  beneficenza  non  competono 
dritti  pc  contrulti  di  fitto  dei  fondi  degli  stabilimenti. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  fi  settembre  lS5ì. 

Di  riscontro  al  suo  rapporto  de’ due  dell’or  caduto  mese,  con  cui  si 
eleva  il  dubbio  , se  ai  segretari  presso  le  commissioni  amministrative  sia 
permesso  nella  compilazione  degli  atti  di  subaste  per  affitti,  di  riscuotere 
i dritti  di  competenza  stabiliti  pegli  affitti  de’ beni  demaniali,  le  osservo 
che  so  nella  compilazione  degli  atti  per  gli  affitti  de’beni  del  demanio  so- 
no accordati  dei  dritti  agl  impiegati  presso  le  Intendenze,  e i siedaci,  é da 
considerarsi  che  tali  impiegati  vengono  a prestare  la  loro  òpera  in  affari 
d’  interesse  di  un’  amministrazione  finanziera , c non  di  quella  , cui  essi 
appartengono  ; perciò  è , che  non  si  possonò  pretendere  gli  stessi  dritti 
dai  segretari  dello  commissioni  amministrative  di  beneficenza  nel  compi- 
lare gli  alti  per  fìtti  de’beni  degli  stabilimenti  pubblici  , attesoché  si  oc- 
cupano di  cose  riguardanti  lo  amministrazioni  dalle  quali  essi  dipendono 
e ne  percepiscono  un  sodo. 


La  elezione  de'  superiori  delle  confraternite  è devoluta  ql  Consiglio  generale 
degli  Ospizi  per  la  mancanza  di  legali  riunioni  dopo  la  intimazione  per 
due  volte . 

Rcal  segreteria  e Ministero  di  Stalo  degli  affati  di  Sicilia  presso  S.  II.  M. 

Napoli  li  Aprile  1S55. 

Ilo  rassegnato  a S.  M.  il  rapporto  di  V.  E.  degli  8 passato  mese 
num°.  3002 , in  cui  si  propone  il  modo  di  riparare  gl’  inconvenienti  che 
derivano  dalla  mancanza  di  riunioni  legali  de’confrati  allorché  trattar  deb- 
bono della  elezione  de'  nuovi  superiori.  E la  M.  S-  nel  Consiglio  di  Stato 
de*  7 di  questo  mese  si  è degnata  prescrivere  , che  in  tutti  i casi  in  cui 
legalmente  avvisati  i fratelli  delle  confraternite  non  si  riuniscano  in  nu- 
mero legale  per  la  elezione  de’nuovi  superiori , e di  siiTattc  riunioni  siano 
state  per  due  volte  iutimatc,  allora  il  dritto  di  eleggere  i nuovi  superio- 
ri sia  devoluto  al  Consiglio  degli  Ospizi,  sotto  l’approvazione  del  Luogo- 
tenente generale. 

Nel  Reai  Nome  lo  communico  a V.  E.  per  l’ uso  conveniente  (1) 


(i)  Rcal  Rescritto  diretto  al  Luogotenente  generale  in  Sirilin, 
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Appartiene  ai  Consigli  degli  Ospìzi , ed  agli  eredi  la  sorveglianza 
per  l’  adempimento  delegati  pii  disposti  da’ testatori 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Napoli  20  febbraio  1856 

* Con  questa  data  vado  a communicare  al  Consiglio  della  l.°  Calabria 
ulteriore  la  seguente  Sovrana  determinazione. 

Ilo  proposto  a S.  M.  la  questione  promossa  da  cotesto  Consiglio  se 
conveniva  prodursi  il  ricorso  per  annullamento  nella  causa  tra  la  bene- 
ficenza di  Orti , e gli  eredi  Sidari  ; ed  in  caso  opposto  in  qual  modo  do- 
vesse il  Consiglio  vegliare  sull’  adempimento  de’  legati  pii  infissi  sui  beni 
lasciati  da  D.  Filippo  Sidari.  ' 

S.  M.  ha  trovato  regolarmente  stabilito  l’avviso  del  Consiglio  d’ In- 
tendenza circa  il  contegno  che  deve  tenere  il  Consiglio  degli  Ospizi,  e la 
commessione  nella  vertenza,  non  potendosi  dubitare  che  l’esecuzione  dei 
legati  imposti  da’  testatori  appartiene  agli  credi  , per  cui  i due  giudicati 
del  Tribunale,  e della  Gran  Corte  civile  furono  basati  sulla  giustizia. 

D’  altronde  essendo  prescritto  nelle  istruzioni , che  la  sorveglianza  , 
tutela,  e direzione  de 'medesimi,  non  che  degli  stabilimenti  di  beneficen- 
za è affidata  ai  Consigli-  degli  ospizi,  e clic  sotto  questi  nomi  s'intendono 
ancora  le  istituzioni  , legati , e opere  che  sotto  qualunque  denominazione 
o titolo  saranno  addetti  al  sollievo  degl’  indigenti  , è ben  chiaro  , che  il 
Consiglio  medesimo  debba  esigere  conto  dagli  eredi  suddetti  dell* esecuzio- 
ne de’  legati , conforme  alla  volontà  del  testatore. 

Per  tali  ridessi  posti  in  veduta  dalla  Consulta  de’  Reali  Domini  , S. 
M.  si  ò degnata  di  comandare , che  l’amministrazione  de’ cinque  fondi  ad- 
detti dal  defunto  Sidari  per  le  differenti  opere  di  pietà  indicate  nel  suo 
testamento  , ‘dovesse  restare  agli  eredi  , ed  a’  medesimi  incumberà  il  do- 
vere dell*  esatto  adempimento  de’ legati.  Che  perciò,  ad  assicurare  un  ta- 
le adempimento  saranno  essi  tenuti  dar  conto  esatto  in  ogni  anno  al  Con- 
siglio degli  ospizi  del  modo  onde  avranno  amministrata  la  rendita  de’ fon- 
di , ed  adempita  la  volontà  del  testatore. 

Potendo  questo  stesso  caso  verificarsi  in  qualche  pia  istituzione  in  co- 
testa  Provincia , ho  creduto  necessario  di  dar  communieazione  di  tal  Re- 
scritto a tutti  i Consigli , per  poter  servire  di  norma  nelle  occorrenze. 


Digitized  by  Google 


305 

Per  evitaci  la  prescrizione  de  titoli  creditori  degli  ospizi , le  commissioni 
amministrative  debbono  obbligare  i debitori  alla  rinnovazione  delle  scritture , 
facultandosi  l amministrazione  di  anticipare  la  spesa  che  occorre  in  caso 
di  difficoltà  de  debitori. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  fi  giugno  1837. 

L’  articolo  2108  delle  leggi  civili  stabilisco  che  col  decorso  di  anni 
trenta  tutte  le  azioni  tanto  reali  quanto  personali  si  prescrivono.  Ad 
evitare  però  l’incofiveniente  cui  sarebbero  esposti  i creditori  di  annue  ren- 
dite, o di  altri  simili  capitali  irrepetibili  si  accorda  loro  coll’articolo  2109 
il  dritto  a poter  astringer  i debitori  dopo  il' ventottesimo  anno  dalla  data 
dell’ ultima  scrittura  a somministrarne  una  nuova  a proprio  spese. 

Essendo  ormai  compiti  gli  anni  Venjotto  contando  dal  1°  gennaio  1809 
si  rende  necessario  che  le  commissioni  amministrative  diligentemente  c- 
s aminino  i titoli  creditori  degli  ospizi  per  conoscere  se  siasi  al  -caso  di 
far  uso  del  diritto  suddetto  ed  obbligarsi  i debitori  alla  rinnovazione  della 
scrittura.  , 

Prevenendo  poi  la  difficoltà  che  i debitori  e spocialmonte  quelli  di  pic- 
cole sommo  non  possano  pagar  la  spesa  che  occorro  non  incontro  dubbio 
di  permettere  che  si  anticipi  dalle  stesse  amministrazioni  per  indi  averno 
posteriormente  la  rivaluta.  Dovrebbe  in  tal  caso  aversi  1’  avvertenza  di 
riunire  se  sia  possibile  in  una  sola  scrittura  più  debitori  di  uu  medesimo  * 
luogo  pio  per  evitare  una  maggiore  spesa.  •. 

11  Consiglio  ben  ravvisa  di  quanta  risponsabilità  siano  caricati  gli  am- 
ministratori ove.  pretermettano  questa  necessaria  rinnovazione  di  titoli , 
non  potendosi  fare  scudo  della  liquidazione  in  collettiva  già  eseguita,  poi- 
ché questa  non  garentisce  che  il  solo  titolo  possessorio. 


Voi.  !• 
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Risoluzione  di  dubbi  relativi  ad- agevolare  i luoghi  pii  , e gli  stabilimenti 
di  beneficenza  per  la  rinnovazione  de  titoli  onde  non  prescriversi. 

ministero  degli  affari  interni 

Napoli  24  febbraio  1838. 

Per  agevolarsi  a'iuogìii  pii,  cd  agli  stabilimenti  di  beneficenza  la  rin- 
novazione de’  titoli  in  conseguenze  degli  art.  2108  o 2109  dello  leggi  ci- 
vili molti  dubbi  sono  stati  elovati , c vari  provvedimenti  sono  stati  ri- 
chiesti. * . , . 

Avendo  in  su  tal  materia  consultato  il  Ministro  di  Grazia  e Giustizia 
mi  ha  egli  con  molta  saggezza  ampiamente  comunicati  i suoi  pensamenti 
sul  modo  col  quale  abbiansi  àd  intendere  ed  applicare  cotesti  due  arti- 
coli quello  particolarmente  eh’ ò segnato  • coll’  art.  2109. 

ltiassumendo  lo  sue  idee  risultano  i seguenti  principi  i quali  potreb- 
bero servir  di  norma  all’ amministrazione  per  risolvere  i dubbi  promossi 
o altri  che  potrebbero  suscitarsi. 

1°  La  rinnovazione  nel  .sonso  dell’art.  2109  delle  leggi  civili  non  ri- 
guarda i canoni  enfiteutici  o i capitali  à tempo  determinato; 

2°  Non  vi  ha  luogo  a celesta  rinnovazione,  semprcchè  esista  alcun  atto 
che  assicuri  legalmente  il  pagamento  della  rendita  , e non  siano  decorsi 
treni’  anni  dalla  data  di  questo  pagamento; 

3°  Occorre  po' luoghi  pii  laicali  , c pegli  stabilimenti  di  beneficenza 
aver  riguardo  ai  decreto  de’  5 febbrajo  1828  per  effetto  del  quale  so  i 
ruoli  de’  crediti  hanno  avuto  luogo  giusta  le  formo  in  esso  stabilite  , il 
termino  indicato  nell’  art.  21G9  non  può  incominciare  che  dall’  epoca  in 
cui  i ruoli  siano  stati  dichiarati  esecutori; 

V’.So  pagamento' sia  fatto  per  banco,  se  quietanza  avvenga  per  atto 
notarile,  so  il  debitore  per  atto  di  usciere  riconosce  il  suo  debere,  nean- 
che occorre  la  rinnovazione  de’  titoli.  * * 

Da  ciò  nasce  che  i casi  di  rinnovazione  dovranno  essere  rarissimi  , 
e la  spesa,  non  riguardando  che  la  domanda,  non  può  essere  che  tenue. 

È al  debitore  che  appartiene  erogare  la  spesa  per  la  rinnovazione  del  ti- 
tolo secondochò  è detto  espressamente  nel  succennato  articolo  delle  leggi 
civili. 

Il  Ministro  stesso  mi  soggiunge  di  essere  nel  proponimento  di  richia- 
mare 1’  attenzione  di  S.  M.  per  una  spiegazione  in  modo  di  regola  del- 
I’  articolo  stesso.  Quindi  posson  per  ora  essere  sufficienti  i succennati  di 
lui  riscontri  por  regola  dell' amministrazione. 
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In  quali  tati  possono  profani  innanzi  a'  Contigli  {[Intendenza  li  nclami 
contro  lo  nomine  de  superiori  delle  congreghe. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  20  giugno  1840  (1). 

aM*n>un  8U0  rapporto  del  di  li  dello  scorso  aprile  proponessi  la  qui- 
r ó™  nin Tm‘ra  c<,te8to  Consiglio  deglOspizii,  o quello  (fella  Intendenza 
«I  modo  come  conciliarsi  gli  articoli  13,  c 81  delle  istruzioni  dc’20 
magg  io  I81Q  circa  1 elezione  de’  superiori  della  congrega  degli  Ancelini. 

n te8a  8 r k»  la  Con8ulta  dei  Rcali  domini  ha  rassegnato  il 

parere , che  1 art.  91  possa  essere  spiegato , ed  ampliato  ne’  seguenti 
sensi*  ° 

Pronunziandosi  dai  con  frati  di  una  congregazione  dei  reclami  avverso 
lo  nomine  degli  amministratori  , o degli  uffiziali  , ovvero  contro  lo  per- 
sone elette,  dovranno  tali  reclami  essere  presentati  prima  che  fossero  le 
nomino  munite  della  conferma , ed  approvazione  dei  Consigli  degli  ospizi, 
saranno  tali  reclami  discussi  econqmicamente  dai  Consigli  medesimi. 

irei  caso  di  dissenso  dello  parti  rimane  in  libertà  delle  medesimo  di 
sperimentare  le  loro  ragioni  innanzi  i Consigli  d’  Intendenza  ed  allora  i 
consigli  degli  ospizi  si  asterranno  di  pronunziar  alcuna  deliberazione,  « 
di  emettere  alcun  provvedimento  nel  merito  delle  nomine,  ma  stabiliran- 
no il  armine  nel  quale  lo  parti  dovranno  presentare  il  loro  reclamo  ' in. 
Consiglio  d Intendenza. 

Ogni  reclamo,  che  senza  essere  stato  presentato  al  Consiglio  degli  o- 
spizi,  e presentato  al  Consiglio  d’intendenza  dopoché  le  nomino  siano  stato 
conlermate  , o approvate  da’ Consigli  , è irrecettibilo. 

Essendo  questo  avviso  perfettamente  conforme  al  decreto  del  18  di- 
cembre 1833,  S.  M.  si  è degnata  di  approvarlo. 

del  Consiglio^  N°m°  6lIcl°  ParteciP°  in  risulte  del  rapporto  e pel  goveruo 


(0  Rea!  roscril'o  diretto  al  Presidente  del  Consiglio  di  Beneficenza  della  provili 
eia  di  Palermo.  r 
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La  Sovrana  Risoluzione  de'  14  Febbraio  1830  eon  cui  fu  disposto  che  clas- 
si li  annui  quaranta  non  possono  più  chiedersi  li  maritaggi  promessi  , 
eccetto  il  solo  caso  in  cui  per  espressa  dichiarazione  de’  fondatori  si  esten- 
desse il  periodo.. ad  una  maggior  quantità  di  anni , è estesa  alli  Reali 
domini  oltre  il  Faro. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTÈRNI. 

- . t . 

Napoli  4 Aprile  1840. 

Sono  frequenti  le  domande  che  per  parte  de'  Consigli  dégli  Ospizi  di 
Sicilia  mi  si  dlriggono  per  accordarsi  in  linea  di  grazia  - i maritaggi  a 
quelle  donzello,  lo  quali  dopo  un  triennio  dal  dì  della  concessione  non  han 
trovato  a collocarsi  in  matrimonio. 

Essendo  ora  comuni  i regolamenti  dell’  amministrazione  degli  Ospizi 
di  questa  parte  de’  Reali  domini  con  quella  ancora  di  Sicilia  , trovo  ne- 
cessario manifestare  al  Consiglio  , che  1’  Augusto  Re  Francesco  l.°  di  glo- 
riosa memoria  nel  Consiglio  di  Stato  ordinario  del  dì  H Febbrajo  1830 
fermò  per  punto  generale  che  dopo  Telasse  di  quarant’ anni  non  possono 
più  chiedersi  i maritaggi  promessi  , eccetto  il  solo  casa  in  cui  per  espres- 
sa dichiarazione  dei  fondatori,  si  estendesse  il  periodo  ad  una  maggior 
quantità  di  anni. 

Lo  partecipo  al  Consiglio  , acciò  nel  caso  di  che  trattasi  si  stia  a 
questa  regola  (!)• 


Le  autorità  civili  non  possono  dar  esecuzione  a qualunque  provvedimento  , 
che  contenesse  espressa  commuta  di  volontà  di  un  testatore  senza  la  So- 
vrana autorizzazione. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  6 Giugno  1840. 

La  Consulta  de’  Reali  Domini  al  di  là  del  Faro  ha  rassegnato  a S. 
M.  il  seguente  parere. 

« Le  sorelle  Lorenza  e Vita  Genovese  avevano  chiesta  l’ammcssione 
del  titolo  di  un  canone  dovuto  dalla  Casa  de’  Dispersi  in  Messina  ; ma 
poiché  questo  canone  di  once  tre  annuali  è dovuto  dalia  Casa  alla  eredità 
di  1).  Angela  Saccano  , e Granata  , e fa  parte  di  altri  censi  che  tutt’  in- 
sieme son  destinati  per  un  benefìzio  di  messe  dalla  Saccano  fondato  , e le 
oratrici  soi'ellc  lo  esigevano  per  una  commuta  di  volontà  fatta  dall’  Arci- 
vescovo di  Messina  nell’  anno  1819  , la  G.  Corte  de’  conti  che  in  secon- 
do luogo  aveva  esaminate  le  carte  tutte , che  accompagnavano  la  donian- 

(i)  Ministeriale  diletta  ai  Consigli  degli  Ospizi» delle  provinole  di  Sicilia. 
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da  , era  sfata  di  avviso,  che  I’  ammissione  d«*l  titolo  doveva  aver  luogo 
per  la  consecuzione  «Ielle  annue  once  tre  di  ct'nso  a favore  de’  fedecom- 
messarl  la  eredità  di  I).  Angela  Saccano  , e (iranata  avverso  fa  Casa  dei 
Dispersi  non  essendovi  luogo  allo  stato  a deliberare  sulle  istanze  delle  Ge- 
novesi alle  quali  competer  poteva  il  ricorso  alla  Sovrana  potestà  perchè  tal 
commuta  venisse  nelle  forme  autorizzata. 

« 11  Consiglio  d’ Intendenza  della  valle  di  Messina , che  primo  si  era 
avvisato  sulla  dimanda  niuna  osservazione  facendo  sull'  atto  di  commuta 
in  quanto  alia  legittima  potestà  di  chi  l’ aveva  accordato , e trovando  re- 
golare il  titolo  originario  che  aveva  costituito  41  canone  , giustificato  il 
possesso  , mentre  sino  all’anno  1832  era  stato  pagato,  ammetteva  il  ti- 
tolo , e liquidava  gli  arretrati  dal  1833  al  1836  in  once  8 tari  1 , e gra- 
na 10  in  favore  delle  istanzanti  sorelle. 

» Il  Luogotenente  generale  infine  trasmetteva  tutte  le  carte , ambi 
gli  avvisi , ed  osservando  favorevolmente  per  la  opinione  della  G.  Corte 
de’  conti  ne  provocava  la  Sovrana  approvazione. 

» La  Consulta  pel  Rescritto  del  13  Novembre  1839  incaricata  di  di- 
scutere, e dare  avviso  sull’ affare  scorgeva  dal  complesso  delle  carte  che 
in  occasione  della  domanda  per  f ammissione  del  titolo  si  veniva  in  cono- 
scenza che  la  commuta  della  volontà  di  una  testatrice  era  stata  adopera- 
ta per  disposizione  dell'  autorità  ecclesiastica  senz’  alcun  consentimento  del 
Sovrano  potere  , e sebbene  nel  caso  speciale  si  trattasse  «li  legato  di  mes- 
se , di  elezione  di  beneficiale  , che  dovevano  fare  le  consanguinee  , che 
erano  le  sorelle  ricorrenti , che  vi  era  la  rinuncia  al  beneficio  dell  unico 
sacerdote  parente  che  aveva  diritto  a celebrare  le  messe  ; che  la  commu- 
ta fatta  dall’  Arcivescovo  iu  consideraziono  de  bisogni  delle  medesime,  ed 
in  conseguenza  di  tutte  le  avvertite  circostanze  era  temporanea  durante 
la  vita  solamente  delle  due  sorelle  , e colf  obbligo  di  fare  esse  celebrare 
alquante  messe , e perciò  di  una  disposizione  testamentaria  tutta  per  og- 
getto ecclesiastico  , e riguardante  il  culto  religioso  , pure  considerava 
di  non  potersi  passare  sotto  silenzio  , allorché  venne  avvertita  , e trova- 
va ben  ragionata  la  distinzione  fatta  dalla  G.  Corte  de*  conti  sul  non  dub- 
bio credito  della  fidecommissaria  , e sul  supposto  dritto  delle  ricorrenti. 
La  Consulta  da  questo  caso  speciale  ne  traeva  un’osservazione  , che  pa- 
revate dover  interessare  il  Governo  per  ragione  di  ordine  pubblico , ed  era 
che  uon  solamente  f Arcivescovo  aveva  disj>osto  la  commutazione  senza 
che  si  fosse  richiesta  la  Sovrana  autorizzazione  , ma  i fidecommissarii  vi 
avevano  data  esecuzione , o qutd  che  è più  il  Consiglio  d’ Intendenza  , e 
f Intendente  prima  autorità  chiamata  ad  avvisare  su  cotali  carte  non  ne 
avevano  fatto  alcun  caso , e senza  dubbietà  alcuna  ammettevano  il  titolo, 
e liquidavano  gli  arretrati  in  favore  delle  ricorrenti  ; locchò  considerava 
la  Consulta  , dover  produrre  la  necessaria  conseguenza  di  richiamare  par- 
ticolarmente le  autorità  civili  alla  stretta  osservanza  delle  disposizioni  in 
vigore  in  materia  di  commuta  di  volontà  , onde  non  essere  tollerati  degli 
abusi  in  danno  della  Suprema  potestà  del  Re  Nostro  Signore. 

« Cosi  la  Consulta  avendo  manifestato  quanto  credeva  di  maggiore 
importanza  nello  esame  che  nulla  eravi  ad  opporre  sulla  legittimità  del 
debito  delle  once  tre  annuali  di  lordo  della  casa  «lo’  Dispersi  , e sulla  e- 
sistenza  di  tutte  le  circostanze  volute  dal  Sovrano  Rescritto  di  Novembre 
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1839  per  r ammessione  del  titolo  v quindi  all'  unanimità  deliberava  clic  a- 
dottando  le  considerazioni  della  G.  Corte  do’ conti  poteva  rassegnarsi  lo 
avviso. 

» Che  in  quanto  al  canone  dovuto  era  il  caso  di  autorizzarsi  1*  am- 
messione del  titolo  alla  consecuzione  delle  once  tre  di  lordo  dovuto  sulla 
Casa  do’  Dispersi  in  Messina  , e da  quell’  Amministrazione  , ma  in  favore 
de’ fidccommissarii , rappresentanti  la  eredità. della  fu  D.  Angela  Sacca- 
no  , e Granata. 

» Che  allo  stato  non  vi  era  luogo  a deliberare  sulla  dimanda  dello 
sorelle  Genovese  , e per  conseguenza  non  potessero  aver  diritto  alla  esa- 
zione di  tale  annuale  rendita  fintantocchò  ne’ modi  regolari  non- ottengano 
la  impartiziono  della  Sovrana  approvazione  alla  commuta  di  cui  è parola. 

» In  line  , che  se  non  piacesse  a S.  M.  altrimenti , si  dovesse  ricor- 
dare alle  autorità  ecclesiastiche  la  più  stretta  osservanza  delle  disposizio- 
ni vigenti  in  quanto  ha  rapporto  a commuta  di  volontà  di  pie  disposizio- 
ni di  testatori  ; od  alle  autorità  civili  di  non  dover  dare  esecuzione  alcu- 
na a qualunque  provvedimento  , che  contenendo  espressa  commutazione 
di  volontà , fosse  stato  dato  , senza  che  prima  so  ne  fosse  ottenuta  la  So- 
vrana autorizzazione.  » 

Avendo  la  M.  S.  riconosciuto  regolare  lo  avviso  suddetto  ; nel  Iteal 
Nome  lo  partecipo  a V.  E.  in  risulta  del  suo  oflicio  del  10  Settembre’ 
1839  , e per  disporne  la  esecuzione  (1). 


(0  Koal  Rcserilio  diretto  a)  L-iogotencnte  generale  in  Sicilia. 
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Sono  opere  ecclesiastiche  soggette  alla  giurisdizione  de  Vescovi  quclk  soltanto 
che  ne  hanno  la  chiara  , ed  espressa  fondazione  , e la  canonica  erezioni} 
in  titolo , e non  li  empiici  legati  di  messe . 

f MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

• Napoli  20  Ottobre  1841. 

Ho  rassegnato  a S.  M.  il  Ro  N.  S.  il  rapporto  di  cotesto  Consiglio 
del  22  Marzo  1840  con  cui , presa  occasione  della  renitenza  di  1).  Mi- 
chele Magona  da  Naro  a render  conto  dell’ adempimento  di  un  legato 
di  messe  del  fu  Sacerdote  Pacj  , metto  di  nuovo  in  dubbio  se  i legati  di 
tal  natura  debbono  stare  sotto  la  vigilanza  del  Consiglio  degli  Ospizi  co- 
me opere  ecclesiastiche  , non  ostante  la  Ministeriale  dei  26  Aprile  1830 
per  le  opere  pie  di  Mentì,  die  le  sottrae  a tal  vigilanza. 

Le  ho  rassegnato  altresì  1’  avviso  della  Consulta  de'  Redi  domini  al 
di  là  del  Faro  da  cui  risulta. 

1.  Che  secondo  la  ragione  dei  principi  sono  opere  ecclesiastiche  sog- 
gette alla  giurisdizione  de'  Vescovi  quelle  solamente  che  hanno  la  chiara 
ed  espressa  fondaziono , e la  canonica  erezione  in  titolo. 

2. °  Che  i legati  di  messe  mancando  di  silTatti  requisiti  costituenti  lo 
qualità  ecclesiastiche  sono  stati  per  antiche  Sovrane  risoluzioni  caratteriz- 
zati nel  Regno  come  legati  pii  laicali  soggetti  alla  giurisdizione  ordinaria. 

3. °  Clie  il  decreto  do’ 7 Dicembre  1832  , i rescritti  de'  30  Marzo  1836 
pel  legato  di  messe  del  fu  D.  Concetto  Platania  in  Catania  , del  14-  Apri- 
le 1836  pel  Sacerdote  D.  Eustachio  Saldo  in  Isnello , del  18  Settembre 
1839  per  la  Cappella  di  S.  Maria  Lauretana  in  Altavilla,  o le  altre  So- 
vrano determinazioni  , avendo  mantenuta  ferma  la  ragione  de’  principi  , 
già  da  lunghi  anni  rivendicata  , non  consentono  che  si  muovono  su  tal 
materia  più  dubbi. 

Quindi  la  M.  S.  uniformemente  a siffatte  considerazioni , cd  al  parere 
analogo  della  Consulta  , si  è degnata,  ordinare  per  modo  di  regola  , che 
cotesto  Consiglio  <x>ntinui  ad  esercitare  la  sua  vigilanza  sull’ adempimento 
del  pio  legato  di  messe  del  fu  Sacerdote  Paci  da  Naro  , e di  tutti  gli  al- 
tri della  stessa  natura.  • • 

Nel  Reai  Nome  le  comunico  a cotesto  Consiglio  per  1’  adempimento 
che  ne  risulta.  (1). 


(i)  Rcal  Rescritto  diretto  al  Coniglio  dejli  Ch|  z i della  Provincia  di  JGiigcuti, 
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Si  permette  la  censuazionc  de' fondi  rustici , o urbani  de  Luoghi  pii 

di  qualunque  natura. 

% 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  2 Marzo  18*2. 

S.  M.  aderendo  al  voto  del  Consiglio  provinciale  di  Principato  Ul- 
teriore, ha  approvato  il  parere  proposto  dalla  Consulta  di  potersi . acco- 
gliere le  dimando  .per  la  ccnsuaziohe  de’  fondi  rustici  o urbani  de'  luoghi 
pii  di  qualunque  natura  , salvo  sempre  le  forme  prescritte  dalle  leggi  o 
regolamenti  in  vigore  , o 1’  abilitazione  già  data  di  potersi  far  uso  per 
ghetti  di  sémplice  istruzione  di  carta  senza  bollo  e registro. 

Nel  Iteal  Nome  lo  partecipo  a cotesto  Consiglio  per  intelligenza  e per 
lo  adempimento. 


Si  ordina,  il  rinnovamento  de' titoli  creditori  de1  Luoghi  Pii , e la  rinnova- 
zione delle  iscrizioni  ipotecarie  de’  capitali  a temjfò  indefinito  , di  annue 
rendite , ed  altre  sotto  la  risponsabilità  degli  Amministratori. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  28  Giugno  1843. 

La  esperienza  ha  fatto  scorgere  che  vari  luoghi  pii  sicno  stati  sog- 
getti a frequenti  perdite  di  capitali  per  iscrizioni  non  utilmente  prese  , c 
perchè  fu  trascurata  la  Yinnovazione  de’ titoli  secondo  i termini  di  legge. 
Aflìchè  tali  dannosi  inconvenienti  non  più  si  rinnovino , ho  determinato 
l.°  Nel  corso  di  quest’  anno  per  cura  delle  Commissioni  Amministrativo 
di  ciascun  comune , e sotto  la  loro  risponsabilità  debba  prendersi  inscri- 
zione presso  la  Conservazione  delle  ipoteche  po’  capitali  a tempo  indefini- 
to , pei  capitali  di  legati  di  annue  rendite,  non  che  pe’  capitali  delle  ren- 
dite in  genere  qualora  non  derivassero  da  contratti  enliteutici.  2.  Contem- 
poraneamente debbono-  essere  rinnovati  tutti  i titoli  creditori  secondo'  le 
norme  degli  articoli  1700  e 2109.  delle  leggi  civili  ; e nel  titolo  di  rin- 
novazione , o di  passaggio  del  dominio  utile  sarà  scritto  un  sunto  de’ ti- 
toli primordiali , c saranno  riportati  i passaggi  che  sono  succeduti  fino 
agli  attuali  debitori. 

Io  incarico,  il  Consiglio  a dare  subito  corso  a questo  disposizioni  , e 
trasmettermi  nel  prossimo  entrante  anno  uno  stato  preciso  e dettagliato 
degli  effettivi  risultamenti. 
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Decreto  relativo  all'  abolizione  dello  precedenti  disposizioni  circa  la  vendita 
de  beni  t de  censi  pertinenti  allo  Stato  , ed  agli  stabilimenti  di  beneficen- 
za, e di  educazione  non  che  la  francazione  de  canoni. 


Napoli  iS  Luglio  1S44. 

mmmàMm  aa» 

EC.  EC.  EC. 

t 

«# 

Veduto  il  nostro  Reai  Decreto  do’ 3 corrente  Luglio  concernente  la 
eclusione  temporanea  a sorte  di  talune  fra  le  rendite  inscritte  sul  gran 
libro. del  debito  pubblico; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  delle  Fi- 
nanze ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di.  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.0  l.°  Le  norme  poste  dai  reali  Decreti  de’ 28  di  Maggio,  25  di 
Giugno,  6 e 7 di  Novembre  1816,  2 di  Marzo,  3 di  Luglio,  c 31  di  Ago- 
sto 1818,  e '6  di  Aprile  182V  , relativamente  alla  rendita  de’ beni  e dei 
censi  pertinenti  allo  Stato , ed  agli  stabilihienti  di  beneficenza  c di  edu- 
cazione sono,  abolite. 

Art."  2° '.Confermato  il  divieto  della  francazione  de’canoni  provegnenti 
da  beni  ecclesiastici  , e serbate  tutto  le  altre  disposizioni  del  Reai  De- 
creto de’  18  di  settembre  1816  , sono  del  pari  abolite  le  contenute  negli 
Articoli  5,  6,  e 10  del  medesimo.  Conseguentemente  ristretta  la  facoltà 
della  francazione  de  canoni  unicamente  ai  debitori  di  essi  , quante  volto 
questi  vorranno  giovarsene  , no  i potrannno  altrimenti,  che  con  Ta  cessio- 
ne d’una  equivalente  rendita  inscritta  sul  gran  libro,  o col  pagamento  in 
numerario  d’  un  capitale  calcolato  sull'istessa  rendita  alla  ragione  del  quat- 
tro per  cento  , a favore  de’  rispettivi  creditori , cd  a scelta  de’  medesimi. 

Art.0  3.°  Ove  i canoni  in  tutto  od  in  parte  siano  convenuti  in  der- 
rate , il  valor  di  esse  sarà  ragguagliato  al  loro  prezzo  medio  risultante 
dallo  ammontare  de’prezzi  avuti  nel  decennio  precedente  alla  francazione. 

Art.0  k.  I luoghi  pii  e gli  stabilimenti  pubblici  , nel  termino  di  duo 
mesi  dal  di  in  cui  verrà  loro  intimato  un’  atto  dell’  impresa  francazione , 
dovranno  dichiarare  a quale  de’  due  modi  voluti  per  1’  Art.°  2.°  del  pre- 
sente nostro  Reai  Decreto  vorranno  dar  la  preferenza,  il  che  trasandato, 
sarà  a scelta  de’  debitori  il  valersi  di  quello  che  tornerà  più  loro  a 
grado. 

Art.°  5.° La  permuta  decapitali  irrepetibili  in  annua  rendita  inscritta 
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dedotto  il  decimo,  conformemente  al  IVal  Decreto  de’  1G  dicembre  1828 
continuerà  ad  essere  permessa  a’ soli  debitori  de’ medesimi,  rimanendo  ad 
elezione  de  creditori  ili  consentirla  , o d’  aversene  il  capitalo  in  numerario 
alla  ragione  del  quattro  per  cento. 

Art.°  6."  11  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  delle  Finanze  ò incarica- 
to della  esecuzione  del  presente  Decreto. 


Decreto  con  cui  si  costituiscono  nuove  guarentigie  per  t esatto  servizio  del 
culto  divino  nelle  chiese  laicali , e la  fedele  esecuzione  delle  opere  pie,  le- 
gati di  messe  , e suffragi  disposti  da'  testatori . 


Napoli  i . Febbraio  1845 . 

amDmsmm  aa» 

EC.  EC.  EC. 


Con  nostro  decreto  del  dì  7 dicembre  1832  venne  da  Noi  sanzionato 
di  sottoporsi  alla  vigilanza  de  Vescovi  tutto  ciò  che  concerneva  il  mante- 
nimento delle  chiese  laicali  e 1'  adempimento  de'  legati  pii  prescritti  dai 
fondatori. 

Volendo  ora  meglio  consolidare  il  sistema  stabilito  nel  connato  decreto 
relativamente  a quest’  oggetto  , e costituire  altresì  una  nuova  guarentigia 
per  I’  esatto  servizio  del  Culto  Divino  nelle  additate  chiese  e la  fedele 
esecuzione  delle  opere  pie  , legati  di  messe  c suffragi . ordinati  da’  te- 
statori ; * . 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari 
Interni; 

Udito  il  nòstro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Articolo  primo. 

Sarà  aggiunto  in  ogni  Commcssione  amministrativa  degli^  ospizi  un 
ecclesiastico  nominato  dal  Vescovo  della  diocesi  che  avrà  votò  delibera- 
tivo in  tutti  gli  affari  che  riguardano  1’  amministrazkmo,  al  pari  degli  al- 
tri componenti.  Sarà  ad  esso  lui  confidato  il  carico  particolare  di  tutto 
ciò  che  concerne  il  mantenimento  ed  il  servizio  delle  chiese  laicali  e la 
esecuzione  de’ legati  pii. 

A a t.  2. 

• 

I Prelati  delle  diocesi  per  nostra  speciale  delegazione  esigeranno  nel 
tempo  della  santa  visita  dalle  Coinmessioni  amministrative  locali  un  conto 
•noi ale  della  Uno  gestione  , e dopo  averlo  esaminato  faranno  compero. 
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per  mezzo  del  Ministero  degli  Affari  Interni  , le  loro  osservazioni  su  di 
eiò  che  abbian  potuto  riconoscere  di  lodevole  o di  difettoso  nello  stato 
dell'  amministrazione.  • -* 


A n t.  3. 

Per  agevolare  la  discussione  de’  conti  materiali  de’  luoghi  pii  laicali 
saranno  aggiunti  al  Consiglio  dell’ Intendenza  due  consiglieri  provinciali  a 
scelta  dell’Intendente,  cd  un  ecclesiastico,  i quali  saranno  addetti  espressa- 
mente per  questi  conti. 


A rt.  V. 

I nostri  Ministri  Segretari  di  Stato  degli  Affari  Ecclesiastici  c degli 
Affari  Interni,  ed  il  nostro  Luogotenente  generalo  ne’ reali  domini  al  «li 
là  del  Faro  sono  incaricati , ciascuno  per  la  sua  parto , della  esecuzioiio 
del  presente  decreto. 
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, * 

REGOLAMENTO  MINISTERIALE. 

RELATIVO  AL  MANTENIMENTO  DE’ PROIETTI  DELLE  PROVINCIE  DEL  30 

APRILE  1810. 


IL  MINISTRO  DELL  INTERNO. 

Volendo  meglio  provvedere  al  mantenimento  ed  al  ben  essere  dei 
proietti  nelle  Provincie,  del  Regno. 

Visto  il  Reai  Decreto  de’  16  Ottobre  1800; 

Determina  quanto  segue  : 


TITOLO  I. 


Disposizioni  generali. 

Art.  1.  La  cura  de’ projetti  sari  interamente  affidata  ai  Consigli  ge- 
nerali di  amministrazione  degli  ospizi  nelle  rispettive  Provincie  del 
Regno. 

2.  Quindi  nei  luoghi  , dove  sono  stabilite  le  commissioni  amministra- 
tive di  ospizi,  gl’individui  impiegati  nelle  medesime  saranno  incaricati  di 
vegliare  più  immediatamente  , sotto  gli  ordini  de’ Consigli  suddetti  alla 
ricezione , nutrizione , ed  educazione  di  questi  fanciulli. 

3.  Nei  Comuni , dove  non  esistono  commissioni  amministrative,  que- 
st’obbligo  sarà  del  Sindaco,  di  tutt’  i parroci»  locali,  e di  un  cittadino 
dabbene  che  verrà  scelto  dal  decurionato.  Costoro  formeranno  la  deputa- 
zione comunale  dei  projetti. 

I Consigli  generali  provvederanno  sul  momento  all'istallazione  di  tali 
deputazioni. 

4.  I Consigli  generali , lo  commissioni  amministrative  , e le  deputa- 
zioni si  metteranno  subito  in  attività  pel  servizio  dei  projetti.  Essi  inco- 
minceranno  il  loro  esercizio  dal  farsi  un  esalto  notamente  di  tutt'  i pro- 
jetti sottoposti  alla  lora  cura. 

De’notamenti  simili  saranno  presso  le  Intendenze,  le  Sottintendenze, 
e i Cassieri  de’  Comuni  capo-luoghi  dei  circondari  (1).  Quello  de'  Consigli 
generali  e delle  Intendenze  porterà  il  titolo  di  registro  generale  dei  pro- 
jetti della  Provincia  di  ... . quello  delle  Sottintendenze  di  registro  dei 


(i)  Si  rendano  inutili  presso  li  Cassieri  de' Comuni  capo-luoghi  di.  Circondario 
li  notamcnli  de’ projetti  de’ Comuni  tulli  del  Circondario,  dacché  secondo  I*  attuale 
sistema  le  somme  per  lo  mantenimento  di  essi  sono  liberatea  lavorc  di  ci  ascuua  Coiu- 
missioue  Conili  nule  , c non  a favore  dei  Cassieri  Circondariali. 
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projetti  del  distretto  di ; quello  do’ cassieri  di.  registro  dei  projetti  del 

circondario  di ; .0  quello  finalmente  delle  commissioni  amministra- 

tive e delle  deputazioni  di  registro  dei  projetti  del  Comune  di  .... 

I tre  primi  saranno  divisi  per  distretti,  per  circondari,  e per  comuni. 

Ogni  registro  sarà  parimente  ripartito  in  più  colonno , per  descri- 
vervi distintamente  di  ogni  projetto  il  uomo,  l’epoca,  e il  luogo  della  na- 
scita o dell’  esposizione  , la  nutrice , e Y epoca  della  consegna  , ed  i pa- 
gamenti mensuali  di  mantenimento.  Vi  saranno  a destra  due  altre  colon- 
ne le  più  larghe  di  tutte  , una  intitolata  delle  variazioni , e l' altra  per 
le  osservazioni.  Gl’  Intendenti  faranno  stampare  siffatti  registri  colle  inte- 
stazioni e le  colonne , per  potersi  facilmente  riempire  delle  notizie  oc-, 
correnti. 

T I T O L O II. 

> 

» 

Delle  ricezione  , nutrizione  , cd  educazione  dei  projetti . 

5.  In  ogni  Comune  vi  sarà  una  donna  incaricata  della  ricezione  dei 
projetti.  Essa  verrà  nominata  dal  Sottintendente  sopra  una  terna  propo- 
sta rispettivamente  dalla  commissione  amministrativa  , o dalla  deputa- 
zione (1). 

Questa  donna  porterà  il  nome  di  pia-ricevitrice.  Sarà  considerata  co- 
me un  impiegato  dei  luoghi  di  pubblica  beneficenza  , e ne  goderà  i me- 
desimi vantaggi* 

6.  Si  avrà  nna  cura  particolare  nella  scelta  delle  pie-ricevitrici.  Bi- 
sogna che  siano  prese  fra  le  donne  più  pie  e discrete,  e- che  abbiano  la 
sensibilità  e le  virtù  di  una  buona  madre. 

7.  Parimente  in  ciascun  Comune  vi  sarà  una  ruota  capace  a ricevere 
un  bambino  di  fresco  nato.  Sarà  situata  nel  luogo  che  si  giudicherà  più 
opportuno  e più  comodo  , tanto,  per  la  sua  posiziono  , qnanto  per  1’  abi- 
tazione interna  che  deve  avervi  la  pia  ricevitrice.  Si  preferiranno  gli  o- 
spizi  se  vi  sieno  , quando  per  forza  di  circostanze  particolari  non  conve- 
nisse di  fare  altrimenti. 

5*  La  ruota  sarà  costruita  in  modo,  che  possa 'liberamente  girare,  o 
sarà  ben  condizionata  per  portare  agiatamente  il  fanciullo  nell'interno  del- 
I’  abitazione.  Starà  aperta  di  giorno , e di  notte. 

.9.  Accanto  alla  ruota  vi  sarà  un  campanello,  col  quale  si  possa  an- 
nunziare alla  pia  ricevitrice  1’  arrivo  del  bambino. 

10.  Gl’  Intendenti  ed  i Consìgli  di  amministrazione  degli  ospizi  esa- 
mineranno accuratamente  , se  le  ruote  che  attualmente  esistono  nei  Co- 
muni riuniscano  tutt’i  vantaggi  accennati.  Nel  caso  negativo,  disporranno 
immediatamente  che  siano  ridotte  nel  miglior  modo  possibile  alla  maniera 
indicata. 

(a)  Lo  stipendio  delle  ricevitrici  dc‘  Projetti  essendo  a 'carico  de’  Comuni  , la 
nomina  di  essa  è attribuita  all’  Intendente  in  conformità  del  disposto  nell’  art.  93 
della  legge  dei  la  dicemhre  1816.  Il  Consiglio  di  beneficenza  potrà  su  di  esse  eser- 
citare una  l)cn  dovuta  vigilanza;  ma  non  è nelle  sue  facoltà  sospenderle  o destituirle , 
nel  bisogno  potrà  far  conoscere  alt'  Intendente  gl'  inconvenienti  che  rileverà  per  1 ado- 
zione degli  espedienti  opportuni. 
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U.  La  pia-ricevitrice  dev’  essere  di  continua  permanenza  nell’  abita- 
zione accanto  alla  ruota , spezialmente  nei  Comuni  dove  1*  esposizione  ò 
frequente  ; o almeno  nelle  ore  in  cui  suole  più  sovente  avvenire. 

12.  Giunto  un  bambino  alla  ruota,  la  pia-ricevitrice,  dopo  di  averlo 
caritatevolmente  raccòlto,  e di  averlo  fatto  sollecitamento  poppare,  lo  porterà 
senza  ritardo  presso  l’ uffiziale  incaricato  degli  atti  dello  stato  civilo  colle 
vesti,  c cogli  altri  effetti  ritrovati  presso  il  bambino  medesimo;  per  adem- 
pirsi a quanto  è prescritto  nel  Codice  Civile , riguardo  all’atto  di  nascita 
degli  espositi.  Lo  porterà  parimente  presso  il  Parroco  per  fargli  appre- 
stare il  battesimo,  qualora  non  lo  avesse  ricevuto,  e prenderne  il  solito 
registro. 

Frattanto  la  commissiono  amministrativa  , o la  deputazione,  secondo 
i luoghi,  sarà  avvisata  d'essersi  raccolto  il  bambino,  concorrerà  alla  mi- 
gliore esecuzione  di  questi  atti , c noterà  quanto  conviene  nel  libro  dei 
projetti. 

Quindi  ne  spedirà  rapporto  al  Sottintendente  , c questi  farà  altret- 
tanto al  Consiglio  generale  , ed  all’  Intendente. 

15.  Avuto  questo  avviso,  il  Consiglio  generale  esaminerà,  se  il  nuo- 
vo projetto  possa  essere  messo  a carico  di  qualche  ospizio  destinato  a 
questa  operazione,  e darà  le  disposizioni  occorrenti. 

14.  Dopo  adempite  le  dette  solennità  nel  minor  periodo  di  tempo  pos- 
sibile , la  commissione  amministrativa  , o la  deputazione  procurerà  al 
fanciullo  tuia  nutrice  onesta  , sana  c provveduta  di  buon  latte  (1)  (2). 

Nel  registro  dei  projetti  si  noteranno  il  di  lei  nome,  cognome,  e l’e- 
poca della  consegna,  f assegnamento  cc. 

10.  Niuna  donna  sarà  ammessa  a quest’  ufficio  , so  non  avrà  conte- 
stato'di  esser  morto  il  suo  figlio,  o di  averlo  slattato,  per  prevenir  le 
frodi  che  si  van  commettendo  da  talune  non  buone  madri  , le  quali  es- 
pongono fittiziamciite  i propri  figli,  ondesserne  incaricate  della  nutrizione 
con  una  mercede. 

16.  Nel  consegnarsi  il  fanciullo  alla  nutrice  gli  si  appiccherà  al  collo 
un  segnale  di  piomi>o  , simile  a quello  che  si  usa  nella  casa  dell’  Annun- 
ziata di  Napoli  c nel  registro  no  sarà  notato  il  numero. 

11.  Questo  segno  non  potrà  esser  tolto  in  conto  alcuno  dal  collo  del 
fanciullo , eceettocchò  nel  caso  della  tutela  officiosa  , o di  qualcho  altra 
particolar  circostanza  , per  la  quale  il  Consiglio  Generalo  degli  Ospizi  a- 
vesso  deciso  di  darne  I*  autorizzazione , di  che  si  terrà  menziono  sul  re- 
gistro nella  colonna  delle  variazioni. 

* La  nudrice  sarà  sottoposta  a delle  pene , se  per  dolo , o per  altra 
colpevole  cagione  farà  toglierlo. 


(i)  Non  potrà  essere  compreso  nello  stato  de’ projetti , on  bambino  esposto  , sen- 
za il  consenso  del  Sindaco  uniformemente  al  disposto  nell'  art.  6,  del  Decreto  de'  zi 
Settembre  1826. 

(a)  Possono  aggregarsi  nel  molo  de’ projetti  quei  fanciulli,  la  di  cui  nutrizione 
è adulata  ad  estranee  persone  , c non  alle  madri  , le  quali,  o non  esistono  nel  conni- 
ne o sono  cosi  •misere  da  non  potersi  nudi  ire.  ( Minisi,  dei  lo  Ottobre  18? 7 ). 

Con  ltcal  descritto  it  i ifi  Luglio  1840  f"  ordinato  d’  invigilarsi  perche  si  eli- 
minino le  frodi,  c non  si  facciano  micini  e a *j>csc  dei  Comuni  quei  clic  non  sono  prò* 
jette  nel  senso  della  leggr. 
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18.  II  fanciullo  sarà  dato  alla  nudrice  coperto  por  la  prima  volta  di 
pannolini  e ravvolto  nelle  fasce.  Pel  tratto  successivo  questi  ed  altri  og- 
getti soliti  a somministrarsi  per  vestire  i projetti,  si  forniranno  ad  inter- 
valli prudentemente  regolati , o Y importo  ne  sarà  incluso  nel  pagamento 
della  mercede  mensuale,  rimanendo,  a carico  della  nudrico  istessa  il  prov- 
vedere. convenientemente  di  tutto  il  fanciullo.  Riguardo  a quanto  è dispo- 
sto in  questo  articolo  Timane  avvertito  di  doversi  continuare  il  solito  t 
quando  delle  giusto  ragioni  non  esigessero  una  riforma  per  diminuirne  la 
spesa  , al  che  provvederanno  i Consigli  generali  degli  Ospizi. 

19.  Nel  caso  che  , fatte  tutte  le  ricerche , mancassero  le  nudrici  lo- 
cali , e non  si  potesse  altrimenti  supplirò^  Bisogno  , il  fanciullo  si  ali- 
menterà pel  momento  con  latte  di  capra , o di  pecora , o di  asina , o di 
vacca,  allungato  coll’acqua.  È necessario  badare  che  questo  latte  sia  fre- 
sco , c fare  il  più  eh*  è possibile , , che  ^sia  premuto  all’  istante  medesimo 
in  cui  si  deve  apprestare. 

20.  In  questo  mentre  si  cercherà  una  nutrice  ne’convicini  paesi,  alla 
quale  si  consegnerà  il  fanciullo  dello  stesso  modo  che  si  è indicato  negli 
articoli  antecedenti. 

Si  userà  diligenza  e custodia  nel  trasporto  del  medesimo. 

21.  L'invio  ne  sarà  partccijiàto  con  lettera  alla  Commissiono  ammini- 
strativa , o alla  deputazione  del  luogo  dove  il  fanciullo  si  rimetterà , per- 
che lo  comprenda  nel  numero  di  quei  sottoposti  alla  sua  cura. 

22.  Di  tale  invio  , della  consegna  alla  nutrice  , della  partecipazione, 

e della  risposta  si  terrà  conto  nel  registro  de’  projetti  dell'  uno  e dell’  al- 
tro Comune.  ' ' 

23.  Le  nudrici  latteranno  i bambini  per  quell’  intervallo  che  il  tem- 
peramento, e lo  sviluppo  dei  medesimi  esigeranno. 

Dopo  svezzati  , continueranno  a nudrirli  sino  agli  anni  sei  compiti  , 
allora  quando  ne  prenderà  cura  il  Governo. 

24.  Per  quei,  che  già  si  trovassero  al  di  sopra  di  questa  età  saran- 
no prese  dello  disj>osizioni  particolari.  Intanto  non  sarà  fatta  innovazione 
sul  loro  stato  , nò  sui  pagamenti  attuali  del  loro  mantenimento , finche 
non  sia  altrimenti  ordinato  in  veduta  di  un  quadro  generale  che  dovrà  ri- 
mettersi dagl’  Intendenti. 

25.  Infermandosi  qualche  fanciullo,  sarà  obbligo  della  nudrice  di  dar- 
ne subito  parte  alla  Commissione  amministrativa,  o alla  deputazione,  af- 
finchè lo  faccia  immediatamente  curare  dal  medico,  o dal  chirurgo,  a te- 
nore del  bisogno. 

26.  I medici  e chirurgi  locali  , spezialmente  quei  che  son  condottati 
dai  comuni  e dai  luoghi  di  pubblica  beneficenza,  sono  obbligati  di  prestar 
gratuitamente  la  loro  assistenza,  visitando  ogni  giorno  e quantevoltc  occor- 
re gli  esposi!?  infermi. 

27.  Questi  stessi  medici  c chirurgi  saran  quei  che  , dietro  semplice 
avviso  di  qualunque  de’  membri  della  deputazione  , o della  commissione 
amministrativa,  dovranno  osservare  i bambini  appena  raccolti,  per  curarli 
immediatamente , se  ve  ne  fosso  bisogno. 

Raderanno  principalmente  se. avessero  contratto  o portato  dall’utero 
materno  , come  avviene  non  di  rado , qualche  male  contaggioso.  In  que- 
sto caso  riducendosi  il  contaggio  alla  scabbia  oalla  lue  venerea  , nell’  atto 
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che  si  dovrà  usare  tutta  la  diligenza  nel  medicarli , non  si  trascurerà  di 
farli  popparp  dallo  nudrici. . 

Se  la  lue  venerea  avesse  prodotto  delle  ulcerazioni  nella  bocca  di 
un  bambino  , allora  si  potrà •garcntire  il  capezzolo  coll’ordinario  mezzo 
della  piombatola  , sia  a dirittura  di  piombo  , sia  argento  , come  potrà 
aversi. 

Alla  pietà  combinata  col  dovere  delle  pie  ricevitrici , dello  nudrici , 
dei  medici,  de’chirurgi,  e più  di  ogni  altro  di  ciascun  membro  delle  com- 
missioni amministrative,  e delle  deputazioni,  è raccomandato  premurosa- 
mente tutto  ciò  che  riguarda  la  miglior  niedela  di  quest' in  felici  bambini. 

28.  Le  commissioni  amministrative,  e le  deputazioni  baderanno  a far 
apprestare  di  buon  ora  agli  espositi  1’  inoculazione  vaccina  , tenendone 
spesso  proposito  coi  medici,  c chirurgi  suddetti  , per  isccgUere  il  tempo 
opportuno  , e riferendone  , se  occorrerà,  ai  rispettivi  comitati  distrettuali 
di  vaccinazione. 

20.  Le  commissioni  c deputazioni  medesime  provvedaranno  anche  di 
buonora  alla  istruzione  de’projetti,  col  fargli  andare  alle  scuole  primarie. 

I maestri  di  tali  scuole  sono  incaricati  di  usare  una  cura  particolare 
per  questi  fanciulli,  come  tigli  dello  Stato, 

50.  Morendo  qualche  projetto  sia  in  mano  della  nutrice,  sia  in  mano 
di  qualunque  altra  persona  che  lo  mantenga  , da  esse  se  ne  passerà  im- 
mediatamente 1’  avviso  alla  commissione  o deputazione , la  quale  concor- 
rerà collo  medesime  a far  seguire  f atto  corrispondente  presso  1’ uftìziale 
dello  stato  civile.  Osserverà  ancora  se  il  bambino  sia  lo  stesso  , cd  ab- 
bia il  suo  segnale  di  piombo  , clic  si  toglierà  per  conservarsi. 

II  medico  e chirurgo,  che  l’avrà  curato,  spiegherà  in  iscritto  il  male 
di  cui  il  fanciullo  sarà  morto  , o s’inserirà  in  breve  il  contenuto  di  que- 
sto scritto  nel  registro  do’. projetti  alla  colonna  delle  variazioni. 

Della  morte,  e delle  circostanze  che  l hanno  accompagnata  si  farà  rap- 
porto al  Sottintendente  , e da  questo  al  Consiglio  Generale  , ed  all’  In- 
tendente. 

51.  Le.  commissioni  amministrative  , e le  deputazioni  useranno  1*  at- 
tenzione di  visitare  spesso  le  nudrici  ed  i bambini,  per  osservare  se  sie- 
no  ben  trattati , se  siano  puliti  ed  in  buono  stato  i pangolini  , cd  altro, 
di  cui  sono  avvolti  o vestiti,  c se  godono  buona  salute  essi  non  meno  che 
le  nudrici  istcssc.  Scorgendo  in  queste  della  trascuranza,  le  avvertiranno 
ad  essere  più  diligenti , usando  modi  placidi,  e caritativi,  per  richiamar- 
le volentieri  al  dovere.  Ove  i replicati  avvertimenti  fossero  riusciti  inutili, 
o ne  avvenisse  in  veco  qualche  disordine  , faranno  passare  i bambini  ad 
altre  nudriói , notando  1’  occorrènte  nella  suddetta  colonna  delle  variazio- 
ni al  libro  dei  projetti , e se  ne  farà  rapporto  eoine  sopra. 

52.  I Parrochi  più  particolarmente  , e quando  costoro  fossero  impe- 
diti , i loro  economi  , o gli  altri  sacerdoti  faranno  almeno  una  volta  la 
settimana  delle  visite  speciali  ai  Projetti,  e cercheranno  coi  sentimenti  di 
umanità  e di  religione  ispirare  alle  loro  nudrici  1’  amore  , e la  diligente 
assistenza  per  ben  allevare  questi  bambini  ad  esse  affidati. 

Le  visite,  di  cui  si  è parlato  negli  artìcoli  antecedenti,  dovranno  farsi 
all’  improvviso  , ma  con  quella  circospezione  che  la  prudenza  richiede. 

.»•>.  I medesimi  ecclesiastici  nei  soliti  loro  sermoni  de'  giorni  festivi, 
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e i predicatori  quaresimali  s’  impegneranno  ad  imprimere  negli  animi  dei 
fedeli  1‘  importanza  di  un  opera  si  grata  a Dio  , qual  ò quella  di  favorire 
il  mantenimento',  o il  ben  essere  dell’  infanzia  abbandonata  , e quanto  è 
meritoria  per  tutti  coloro  che  in  qualunque  manieravi  contribuiscono,  spe- 
cialmente per  quelle  nudrici  che  avranno  una  cura  più  affettuosa  dei  fan- 
ciulli presi  ad  alimentare. 

34.  È raccomandato  agli  Arcivescovi,  ai  Vescovi,  ed  agli  altri  Ordi- 
nari, membri  dei  Consigli  Generali,  o delle  Commissioni  Amministrativo 
degli  Ospizi,  di  darsi  una  benefica  premura  a favore  degli  espusiti  esistenti 
nelle  loro  rispettive  diocesi , di  farseli  presentare  nelle  loro  residenze  «tallo 
stesse  nudrici  c negli  altri  luoghi  all’occasione  del  giro  per  la  visita. 

35,  Questi  medesimi  capi  di  chiesa.,  i parrochi , le  commissioni  am- 
ministrative, e le  deputazioni  si  adopreranno  a promuovere' il  lodevole  co- 
stume introdotto  presso  gli  abitanti  del  Regno  , di  prendere  dei  projetti  esi- 
stenti dentro  c fuori  dei  conservatori* ed  orfanotrofi  per  allevarli  presso  di 
se  e far  loro  apprendere  qualche  arte  o mestiere:  di  che  S.  M.  si  è de- 
gnata agevolar  Y esecuzione  col  Decreto  de’ 27  Dicembre  1810. 

56.  In  fine  di 'ogni  mese  dalle  commissioni  e dalle  deputazioni  si  farà 
al  Sottintendente  del  Distretto^uu  rapporto  sullo  stato  de’  projetti  , e dei 
pagamenti  pel  loro  manteninfento. 

I Cassieri  ne  faranno  un  altro  sullo  stato  delle  somme  esatte  , e di 
quelle  erogate.. 

II  Sottintendente  farà  altrettanto  al  Consiglio  generale  di  amministra- 

zione degli  ospizi,  ed  all’Intendente  con  un  transunto  delle  relazioni  delle 
commissioni , delle  deputazioni , e de’  cassieri , accompagnato  dalle  sue  os- 
servazioni, • x 

5t.  Questi  periodici  rapporti  generali  non  esentano  dal  farne  quei  par- 
ticolari ad  ogni  nuova  esposizione  dei  projetti , alla  loro  morte  , alle  tu- 
tele officiose  che  se  ne  Tossero  intrapresb , e ad  altri  oggetti  speciali  che 
interessano  immediatamente  la  conoscenza  de’  Sottintendenti  ,'degl’  Inten- 
denti, e de’Consigii  generali. 

SS.  I Consigli  medesimi  faranno  a questo  Ministero  anche  mensilmente 
un  rapporto  sugli  oggetti  indicati  negli  articoli.  30  e 37. 
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T I T 0 L O III. 

•*  * • . * 

4 ' • . / . f ^ 

Delle  spese  pel  mantenimento  de  projetti.  ' • 

39.  Le  pie  ricevitrici , godendo  del  comodo  delle  abitazioni  in  tutta 
o in  parte  gratuito , non  avranno  verùn  dritto  a stipendio.  Nondimeno  so 
delle  circostanze  particolari  di  un  comune , relative  sopratutto  al  numero 
della  sua  popolazione,  e ad  un’ordinaria  frequenza  nell’esposizione  de’  bam- 
bini esigessero  la  giustizia  di  uno  stipendio,  sarà  fissato  a proposta  de’Con- 
sigli  generali  degli  ospizi.. 

40.  Questo  stipendio  verrà  pagato  dal  Comuije,  come  si  suole  ne’  luo- 
ghi dove  presentemente  -è  stabilito  , e sarà  descritto  tra  gli  ordinari  sti- 
pendi del  budget  municipale. 

41.  Continueranno  parimente  a carico  de’ Comuni  le  spese  necessarie 
per  la  formazione  e la  manutenzione  dello  ruote  , e delle  abitazioni  annes- 
se , da  notarsi  ne’  loro  budget  'sotto  le  rubriclie  rispettive. 

42.  Per  le  speso  indicate  nc’duc  articoliNantecedenti  si  fa  eccezione 
dei  casi  in  cui  elleno  sono  a carico  dei  luoghi  di  pubblica  beneficenza,  i 
quali  seguiteranno  ad  adempirvi. 

43.  Le  pie-ricevitrici  inoltre  potranno  avere  nel  fine  dell’anno  sul  fon- 
do del  mantenimento  dei  projetti  una  gratificazione  che  sarà  proposta  dai 
Consigli  generali , in  considerazione  del  loro  buon  servizio,  e del  numero 
dei  projetti  che  avranno  consegnati  viventi. 

44.  L’  assegnamento  alle  nudrici  sarà  fatto  dai  medesimi  Consigli  ge- 

nerali. Esso  non  potrà  esser  maggiore  di  carimi  diciotto  , non  compreso 
il  contingente  mensuale  pei  pannolini,  o vesti  del  fanciullo,  nè  maggiore 
di  carlini  venti  , compreso  il  contingente  suddétto  (i).  . . - 

. 45.  Malgrado  la  fissazione  di  questi  maximum  ,.  attesa  Ja  scarsezza 
de’ fondi  addetti  al  mantenimento  degli  espositi,  c dall'  altra  parte  la  gran- 
de spesa  che  importa  1*  attiralo  loro  numero  c, stato,  i Consigli  generali 
degli  Ospizi  baderanno  diligentemente  a risparmiare  su  tali  assegnamenti, 
procurando  quanto  è possibile  ili  ridurre  a carlini  dodici  quei  che  Sono 
maggiori,’ e non  fare  innovazione  su  quei  che  fossero  di  somma  minore, 
senz’autorizzazione  supcriore. 

Cureranno  però  di  farli  pagare  puntualmente  in  ogni  scadenza. 

46.  Una  nudrice  potrà  benanche  aver  sul  fine  dell’  anno  una  grati- 
ficazione non  maggiore  dell’importo  di  una  mesata  di  assegnamento , quan- 
do dai  rapporti  periodici  sulla  tenuta  de’  projetti  si  rilevi  di  avere  avuta 
una  costante  cura  speciale  nel  nudrire  ed  allevare  il  bambino  affidatole. 

47.  Riguardo  ai  projetti  , che  sono  tenuti  a carico  degli  ospizi  , si 

(4)  Con  Rral  Decreto  de’ ai  Settembre  i8>G  fu  dichiarato  che  il  mantenimento 
de* projetti  dovrà  essere  a carico  de' comuni  a favore  de' quali  per  coadjuvazione  sitili 
f>uili  provinciali  comuni  si  accordava  la  somma  annua  di  ducati  aou.  ooo  riparabili 
ital  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  A trari  Interni  sul  coacervo  decennale  del  numero  degli 
«-.podi  in  ciascun  cernirne,  li  mensile  assegnamento  dovuto  alle  nudrici  sarà  dall*  Inten- 
di ule  stabilito  in  vista  della  somma  dopo, la  sitili  dilli  fondi  dal  sullodato  Ministro,  e 
delie  risorse  dei  comuni. 
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farà  1’  applicazione  piò  opportuna  ili  quelle  disposizioni  sin  qui  date  , le 
quali  vi  potranno  aver  luogo. 

I Consigli  generali  ne  avvertiranno  partitamonte  le  commissioni  am- 
ministrative , e le  deputazioni.  • 

. TITOLO  IV. 

De  fondi  addetti  al  mantenimento  dei  projetti  e della  contabilita 

corrispondente.  ' 

48-.  (5)  I fondi  pel  mantenimento  dei  projetti , sono 

1°  (Quello  che  somministra  il  tesoro. 

■2°  (Quello  delle  rendite  degli  stabilimenti  di  pubblica  beneficenza 
destinati  per  istituzione  in  tutto  o in  parte  a quest’  oggetto. 

3°  I grani  addizionali  sulla  contribuzione  fondiaria  addetti  alle  spe- 
se provinciali.  . 

Una  tassa  supplementaria  sui  Comuni  nell’ insufficienza  de’tre  cespiti 
anzidctfi.  ì due  ultimi  non  sono  provvisori. 

49.  Il  fondo  del  governo  sarà  annualmente  ripartito  alle  provincie  in 
ragione  del  bisogno  di  ciascuna.  Sarà  questo  bisogno  calcolato  sul  nume- 
ro rispettivo  de*  projetti  , e sulla  minor  forza  di  risorse  ohe  possano  at- 
tendersi dagli  altri  fondi. 

50.  Quindi  per  avere  i dati  di  questa  ripartizione,  gl’intendenti,  do- 
po aver  formati  i progetti  1°  de’ budget  annuali  dei  luoghi  di  pubblica  be- 
neficenza , i quali  sono  interamente  o in  parte  addetti  alla  nudrizione  dei 
projetti , 2°  de’  budget  annuali  delle  spese  provinciali  ; formeranno  o ri- 
metteranno in  questo  Ministero  un  quadro,  che  porterà  1°  il  total  numero" 
dei  projetti  della  Provincia  rispettiva , 2°  la  sómma  bisognevole  al  loro 
mantenimento , compresavi  una  sufficiente  quota  per  ispese  imprevedute, 
3°  a qual  parte  e per  qual  numero  di  espositi  ne  provveggano  gli  Ojspfzl 
addetti  a quest’opera  , W°  a qual’  altra  si  può  provvedere  sulla  suddetta 
sovrimposte  de’ grani  addizionali,  e 5"  qual  finalmente  debba  essere  il. con- 
tingente supplementarió  da  ripartirsi  ai  Comuni. 

Questo  quadro  sarà  accompagnato  da  un  dettagliato  rapporto-,  che 
faccia  conoscere  l’esattezza  del  progetto. 

51.  Poiché  l’ Intendente  avrà  conosciuti  tutt’  i fondi  addetti  nell’  anno 
a questo  ramo  , facendo  deduzione  di  quei  che  appartengano  agli  ospizi 
destinati  all’  opera  dei  projetti  ( i quali  si  regoleranno  secondo  i budget 
rispettivi  ) farà  cól  Consiglio  generale  la  più  giusta  ripartizione  degli  altri 
tre  fondi  per  distretti  , circondari  , e comuni. 

52.  Questa  ripartizione  sarà  descritta  in  un  quadro  , il  quale  pre- 
senterà la  parto  distinte  di  ciascuno  dei  tre  detti  fondi  la  quale  si  sarà 
assegnate  a ciascun  distretto,  ed  a ciascun  circondario  , e il  contingente 
indistinto  assegnato  a ciascun  comune. 

55.  1 fondi  diversi  assegnati  nella  ripartizione  ai  circondari  saranno 

(5)  Le  disposizioni  contenute  iiell'art.  ^8  e snccessivi  sono  state  modificate  in  gran 
parie  dal  Rcal  Decreto  de*  ai  Sctlciiilire  iH  G sopra  enunciato  il  quale  è trascritto  in 
prosieguo. 
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versati-  presso  i .cassieri  comunali  dei  loro  capo-luoghi  , i quali  ne  por- 
teranno uba  contabilità  distinta  da  quella  degì'introiti  ed, esiti  ipunicipali. 

. 54.  Saranno  perciò  inviati  loro  i budget  degl’  introiti  e dògli  esiti  pel 
mantenimento  dei  projetti  de”  circondari  rispettivi.  Tra  gli  esiti  vi  sarà 
un  articolo  di  spese  impreviste. 

Questi  budget  corrisponderanno  ai  registri  degli  espositi  che  debbono 
essere  presso  i cassieri  medesimi  , ed  allo  stato  di  ripartizione  de'  fondi. 

55.  Per  misure  concertate  col  Ministero  do) le  finanze  i ricevitori  ge- 
nerali delle  contribuzioni  dirette  caricheranno  a ciascun  percettore  o esat- 
tore delle  contribuzioni  dirette  dei  comuni  rispettivi  dei  circondari  le  quote 
delle  somme  che  paga  il  tesoro,©  quelle  dei  grani 'addizionali  provinciali, 
entrambe  le  quali  si  troveranno  disegnate  negli  ordinativi  degl'  Intendenti. 

i percettori  ed  esattori  le  verseranno  presso  i cassieri  comunali  dei 
capo-luogKi  de’ propri  circondari. 

Le  ricevute  di  questi  cassieri  serviranno  di  discarico  ai  percettori  cd 
esattori  suddetti. 

56.  I cassieri  faranno  i pagamenti  alle  nudrici  dei  projetti  secondo  i 
budget  che  avranno  dagl’  Intendenti  , e secondo  i corrispondenti  mandati 
mensili  die  -ne  riceveranno  dalle  commissioni  amministrative,  o dalle  de- 
putazioni (6). 

Tali  mandati  si  stenderanno  ad  un  dipresso  come  quei  che  formano  i 
sindaci  per  le  spese  dell’  amministrazione  comunale  , a tenore  del  regola- 
mento de’ 25  febbraio  1809. 

Ne’ detti  mandati' non  si  mancherà  di  certificare  che  i projetti,  pei 
quali  si  fanno  i pagamenti , sono  tuttavia  viventi. 

57.  In  una  simile  maniera  si  eseguiranno  i pagamenti  sia  per  ogget- 

ti di  pannolini  e vesti  , sia  per  rinfranchi  da  farsi  ai  comuni  per  antici- 
pazione di. cui  si  parla  nell’articolo  seguente,  sia  per  altra  spesa  straor- 
dinaria. . . 

. 58.  Nel  caso  che  all’  esposizione  di  un  projetto  non  si  avessero  su- 
bito in'  pronto  i fondi  dalla  cassa  del  circondario  per  le  prime  spese  di 
nudrizione  e degli  effetti  bisognevoli  per  covrirlo,  esse  saranno  fatte  sul- 
1’  articolo  delle  spese  impreviste  del  comune  , per  quindi  esserne  solleci- 
tamente rivaluto  con  ordine  dell'  Intendente  , dietro  1’  avviso  che  se  no 
sarà  dato. 

59.  I cassieri  non  potranno  invertire  ad  altro  uso  le  somme  deposi- 
tate presso  di  loro  pel  mantenimento  dei  projetti,  sotto  pena  di  una  mul- 
ta da  inlìigersi  dall’  Intendente  proporzionata  alle  sommo  invertite.  Questa 
multa  potrà  crescere  per  la  considerazione  delle  circostanze  che  accompa- 
gnino l’abuso  fatto,  ed  il  pericolo  che- può  essere  pervenuto  dalla  man- 
canza del  danaro  ai  bisogni  ricorrenti  della  nudrizione  de’  projetti. 

Il  prodotto  di  queste  .multe  andrà  a vantaggio  de'  fondi  addetti  al 
mantenimento  degli  espositi. 

60.  La  reddizione  de’  conti  per  questo  ramo  sarà  fatta  al  Consiglio 


(fi)  Lj  cassieri  non  potranno  soddisfare  alcun  mandato  di  esito  per  Io  manteni- 
mento de'  projetti  senza  il  vi.to  degli  sindaci , che  sono  li  presidenti  delie  commissio- 
ni comuuali.  ( Ari.  6.  del  Decreto  del  2t  Settembre  i$»G  ). 
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d’  Intendenza  prossimamente  sulle  stesse  regole  elio  sono  ora  in  vigore  ri- 
guardo a conti  comunali. 

67.  JLe‘  reste  delle  casse  in  ogni  circondario  serviranno  di  base  ai  bud- 
get dello  spese  pel  qiantcnimento  do’  projetli  dell’  anno  venturo. 

02.  Gl'  Intendenti  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  ltego- 
1 amento. 

Napoli  SO  Aprili  1810. 


« i , 

Gl'  Intendenti  tono  facoltali  a trarre  de  boni  a favore  delle  cómme&sioni  am - 
ministrante  Sopra  i crediti  loro  aperti  con  ordinativi  del  Ministero  degli 
Affari  Interni  pel  mantenimento  dei  projetli , senza  attenderne  gli . stati 
mensili  dalle  medesime , che  debbono  in  vece  spedire  i conti  per  trimestri. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  20  agosto  1823. 

Essendomi  occupato  di  unità  al  mio  collega  Ministro  delle  Finanze  per 
rinvenire  un  metodo  come  rendere  più  spediti  i pagamenti  relativi  all’in- 
teressante servizio  dei  projetti,  senza  derogare  in  nulla  le,  istruzioni  iù  vigore 
della  Tesoreria  generale,  inteso  il  parere  del  Consiglio  della  Tesoreria  ge- 
nerale medesima,  si  è stabilito  d’accordo,  che- gl' Intendenti  sieno  facol- 
tati  a trarre  de’  boni  sopra  i crediti  loro  aperti  con  miei  ordinativi  a fa- 
vore delle  commissioni  amminisirative  degli  ospizi  senz’  attendere  che  da 
queste  vengono  rimessi  nelle  rispettive  Intendenze  gli  stati  mensili,  ma  in- 
vece le  commissioni  medesime  spediranno  i loro  conti  per  trimestri,  di  ma- 
niera che  per  la  fine  di  .ciascun  trimestre  possa  giugnerc  in  questo  Mini- 
stero il  bilancio  del  trimestre  precedente  ( per  una  necessaria  conseguenza 
di  questa  misura  i.  bilanci  de’  proietti  finora  formati  per  quadrimestre  , a 
contare  dal  l.0  gennaio-  dell’anno  vegnente  verranno  redatti  per  trimestri, 
e gli  ordinativi  per  questo  ramo  di  servizio  verranno  spediti  per  trimestre 
anticipato.  Per  l’ anno  corrente  non  resterà  alterato  il  sistema  in  vigore 
circa  il  sistema  de’  bilanci , ma  per  dare  de’  mezzi  di  facilitazione  andrò 
subito  a rilasciare  gli  ordinativi  per  le  spese  a tutto  settembre  prossimo, 
riserbandomi  di  spedire  gli  altri  per  ottobre  , novembre  , e dicembre  det- 
F anno  corrente  ne’  primi  giorni  di  ottobre).  Si  serva  accusarmi  la  ricezio- 
ne della  presente. 
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Decreto  con  cui  accordasi  la  somma  di  dorati  202.000  per  coadiuvare  i co- 
muni de  Reali  dorpinii  al  di  qua  del  Faro  a sopportare  il  peso  del  man- 
tenimento de  proietti.  • • 

Napoli  21  settembre  1826. 

mammwn* 

EC«  EC«  EC. 

Il  mantenimento  de’  progetti  ha  formato  uno  de’  principali  oggetti  dello 
nostro  cure. 

Abbiamo  perciò  progressivamente  autorizzato  l’accrescimento  de’  fondi 
addetti  per  una  spesa  di  si  grave  importanza  sino  alla  somma  annuale  di 
ducati  215,000  pagabili  dai  fondi  provinciali  comuni.  Intanto  con  rincre- 
scimento ci  è stato  rassegnato  che  anche  dopo  un  tale  aumento  si  sono  do- 
mandati de’  novelli  fondi  da  talune  provincie  dei  nostri  Reali  Domini  al  di 
quà  del  Faro. 

Convinto  che  il  deficit  sempre  crescente  non  debba  imputarsi  alla  scar- 
sezza de’  mezzi , ma  piuttosto  alla  irregolare  ripartizione  dell’  indicato  fon- 
do , ed  alla  inosservanza  delle  istruzioni  ; per  distruggere  colla  guida  della 
esperienza  gli  abusi  che  vi  esistono  , siamo  intimamente,  persuasi  che  l’u- 
nico mezzo  per  giugnere  a questo  scopo  sia  quello  di  associare  all’ammi- 
nistrazione de’  fondi  destinati  al  mantenimento  do’  projetti  l’ interesso  dei 
comuni.  • 

Quindi  sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli 
Affari  Interni  ; ' 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; • 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue  : v 

Art.  1.  Il  mantenimento  de’  projetti  dal  di  1 del  mese  di  Gennajo  del 
venturo  anno  1827  in  poi  sarà  a carico  de'  comuni^ 

2.  Per  coadiuvare  i,  comuni  medesimi  a sopportare  il  peso,  sarà  dal 
nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Interni  ripartita  loro  l’an- 
nua somma  di  due.  202,000  de’  fondi  provinciali  comuni , che  finora  è stata 
addetta  al  mantenimento  de’  projetti.  Questa  ripartizione  avrà  per  dato  il 
coacervo  del  numero  degli  espositi  in  ciascun  comune  nel  periodo  di  un 
decennio. 

3.  Rimane  fermo  sino  a nuov’  ordine  Y assegnamento  di  annui  duca- 
ti 13,  000,- che  trovasi  fatto  all’ Annunziata  di  Napoli,  e che  unita  ai  du- 
cati 202,  000  formano  ducati  215,000  destinati  per  le  spese  de’  projetti. 

4.  Potendo  avvenire  che  la  esperienza  faccia  conoscere  che  il  risul- 
tamento  del  coacervo  decennale  non  corrisponda  ad  una  esatta  ripartizio- 
ne , è autorizzato  il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  In- 
terni a portarvi  quello  rettifiche  , e modificazioni  che  le  circostanze  sug- 
geriranno, senza  che  però  si  ecceda  la  somma  di  ducati  202, 000 espressa 
nell’  articolo  2. 
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5.  A quei  comuni  ove  esistono  luoghi  pii  addetti  alla  ricezione  , ed 
al  mantenimento  de’  projetti  e la  di  cui  istituzione  sia  quella  di  alimen- 
tare un  numerò  determinato  , sarà  questo  solo  dedotto,  e se  gli  farà 
1’  assegnamento  per  lo  dippiù.  Ove  poi  vi  fossero  dei  luoghi  pii  che  aves- 
sero l’obbligo  di  mantenere  indefinitrvamCnte  tutti  gli  espositi,  al. comu- 
ne ove  siffatto  stabilimento  esiste  non  si  farà  assegnamento  alcuno. 

6.  I sinda'ci  de’  rispettivi  comuni , presidenti  nati  delle  commissioni, 
dal  di  1 gehnajo  del  vegnente  anno  1827  in  poi  assumeranno  L’ incarico 
di  vigilare  sulla  esatta  esecuzione  de'  regolamenti , e di  regolarizzare  gli 
esiti  ; cosicché  senza  il  di  loro  visto  non  .potrà  essere  -ammesso  alcun 
banrtbino  tra  i projetti  egualmente  che  non  si  potrà  dal  cassiere  esegui- 
re un  pagamento  a favore  delle  nudrici , se  nel  mandato  non  yì  abbia 
il  sindaco  apposto  il  di  lui 'visto  (1). 

' 7.  Il  regolamento  del  di  30  di  aprile  1810  , e tutti  gli  altri  decreti 

e regolamenti  posteriori  rimangono  in  pieno' vigore  , eccetto  la  parte  di 
essi  che  fosse  in  opposizione  con  quello  che  viene  determinato  col  pre- 
sente Reai  decreto. 

8.  Dal  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  AfTarr  Interni  saran- 
no date  le  convenienti  istruzioni  per  la  più  facile  ed  esatta  esecuzione 
delle  disposizioni  contenute  nel  presente  decreto. 

9.  Il  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  Ministro  Segretario  di  Sta- 
to delle  Reali  Finanze  , ed  il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli 
Affari  Interni  sono  incaricati  dell’  esecuzione  del  presente  Reai  decreto. 


(i)  Elevatoti  dubbio  per  li  Comuni -di  Sicilia  te  1’  amministrazione  dclli  fondi  at* 
segnati  al  mantenimento  de  projetti  6Ì  appartenesse  alle  Commissioni  di  bencGrenza  , 
od  alle  Amministrazioni  comunali,  S.  RI.  si  degnò  determinare  clic  1’ amministra- 
zioni* de’  fondi  comunali  addetti  al  mantenimento  de'  projetti  , costituendo  parte  in- 
tegrale dell’Amministrazione  de’ comuni,  alle  Autorità  comunali,  ed  agl'intendenti 
esclusivamente  appartengasi , e senza  ebe  i Consigli  degli  Ospizii  vi  possano  prendere 
ingerenza  di  sorte  alcuna  — ( Reai  rescritto  de  s/j  Scosto  ió3i.) 

Le  Commissioni  Amministrative  sebbene  non  prendono  parte  nell’ amministrazio- 
ne de’  fondi  destinati  al  mantcDiraento  de'  projetti  , pure  di  unita  alli  Parroci»  deb- 
bono avere  la  vigilanza  , c sorveglianza  suiti  projetti  -,  la  cura  della  nudrizione  , e 
buona  esistenza  de'  medesimi,  e la  distribuzione  delle  rate  mensili  alle  nudiici  sotto  la 
dipuidcuza  dell’  luUudeulc  della  Provincia.  (Reale  decisione  dei  x'ò  Gennaio  ió3a.) 
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Istruzioni  per  la  più  facile  , . ed  esatta  esecuzione  delle,  disposizioni  con- 
tenute nel  Rial  Decreto  ile'  21  settembre  1826.  ' 

MINISTERO  DEGLI  AFFAMI  INTERNI. 

. - Napoli  14  Oitonibre  1S26. 

* * # * . • 

Art.0  l.°  Gl’Intendenti  dovranno  inculare  alle  commissioni  locali.© 
particolarmente  a Sindaci , la  più  scrupolosa  ed  esatta  osservanza  de'  re- 
golamenti, affinchè  si  eserciti  1’  opera  verso  de’  veri  espusiti , e non  siano 
gravati  i comuni  dal  meuteninieillo  di  que' , clic  non  sono  dell’opera  dei 
projetti  ; tenendo  presènte  la  circolare  del  2.  Ottobre  1822  , giacche  dal 
dì  l.°  Gennaro  1827  , ove  P assegnamento  fatto  a ciascun  comune  > non 
sia  sufficiente  , dovrà  essere  a carico  del  comune  supplire  a quel  che 
manca  giusta  l’Articolo  l.°  del  citato  decreto. 

Art."  2.  Ciascun  comune  è tenuto  a mantenere,  giusta  i.  regolamen- 
ti , gli  esposti  nella  rispettiva  ruota  comunale.  Dopo  che  un  bambino  è 
stato  esposto  alla  mota  comunale,  comunque,  e dovunque  6ia  in  essa 
pervenuto  , è vietato  di  farlo  trasportare  altrove. 

Art."  3.°  Le  somme  assegnate  a ciascun  comune,  secondo  la  ripar- 
tizione , che  s’ invia  ,•  dovranno  versarsi  nella  cassa  comunale.  Dovrà  pe- 
ro tenersene  'un  conto  separato. 

-Art.0  In  ogni  tre  mesi  i Sindaci  dovranno  inviare  all’  Intendente 
lo  stato  nominativo  de’  projetti  secondo  H modello  n.°  1°;  e ciò  dovranno 
eseguirlo  non  al  di  là  di  giorni  dieci  dopo  spirato  il  trimestre. 

Art."  5.°  Gl’  Intendenti , ricevuti  tali  stati , dovranno  redigerne  uno 
generale  per  tutt’ i comuni  della  Provincia,  secondo  il  modello  n.°  2.  Que- 
sto stato,  in  doppio  esemplare,  dovrà  inviarsi  al  Ministro  degli  Affari  In- 
terni per  tutta  là  fine  del  mese  seguente  al  trimestre. 

Ari."  6.  Al  cominciar  di  talun  trimestre  saranno  spediti  dal  Ministe- 
ro degli  Affari  Interni  sulla  Tesoreria  generale,  a disposizione  degl’  Inten- 
denti , gli  ordinativi  corrispondenti  al  bisogno.  Costoro  rilasccranno  6opra 
i Ricevitori  Generali , ed  in  favore  de’  cassieri  comunali  , secondo  gli  or- 
dini che  verranno  loro  precedentemente  comunicati , gli  analoghi  man- 
dati , che  saranno  sollecitamente-  sodisfatti  per  mezzo  de  percettori , o 
degli  esattori  comunali. 

Ar°  7.°  Sarà  particolare  incarico  de’Sindaci,  o di  coloro  che  ne  fan- 
no le  veci  di  portare  una  particolare  vigilanza,  perchè  non  si  faccia  ^mu- 
so de’  fondi  addetti  all’  opera  de’  projetti , ma  sia  impiegata  esattamente 
a tale  uso  , e ciò  sotto  la  loro  più  stretta  rispousabilitù* 
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N."  i.°  REGISTRO  DE*  PROIETTI  DRL  COMUNE  DI  • 
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N.°  i.°  STATO  TRIMESTRALE  DE*  PROIETTI  CHE  f’ L'IVI  A NELL’  INTENDENZA 
A’  TERMINI  DELL’  ARTICOLO  k.°  DELLE  ISTRUZIONI  MINISTERIALI 

DE  14-  OTTOBRE  1820.  • 
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Possono  aggregarsi  nel  ruolo  de  projetti  quei  fanciulli  le  cui  madri  non  esi- 
stono nel  comune  , o sono  misere. 

• • 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI, 

Napoli  10  ottobre  1S27 . 

Coerentemente  a quanto  cotesto  Consiglio  ha  proposto  col  rapporto  dei 
2V  agosto  ultimo  1’  autorizzo  ad  aggregare  nel  ruolo  de’  projelti  quei  fan- 
ciulli , la  di  cui  nudrizione  è affidata  ad  estranee  persone  , e non  alle  ma- 
dri , le  quali  o non  esistono  nel  comune  , o sono  cosi  misere  da  non  po- 
tersi nudrire  , o che  si  trovano  segnato  nello  stato  rimesso. 


i 


Alle  autorità  comunali , ed  agl  Intendenti  appartiene  esclusivamente  l’ammi- 
nistrazione de  fondi  comunali  destinati  al  mantenimento  de  projelti , sen- 
zadio i Consigli  degli  Ospizi  vi  possono  prendere  ingerenza. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 


Napoli  24  agosto  ISSI. 

• t 0 • m 

Rassegnato  al  Re  il  dubbio  proposto  dal  già  funzionante  Luogotenente 
generale  con  officio  degli  8 marzo  ultimo  n.°  919,  a chi-'debba  ne’  comuni 
di  cotesti  reali  domini  appartenere  direttamente  l’amministrazione  delle  as- 
segnazioni de’  projetti  laddove  vengono  interamente  fornite  da’  comuni  me- 
desimi : nel  Consiglio  di  Stato  ordinario  de’  17  stante  si  è la  M.  S.  de- 
gnata determinare  , previo  1'  avviso  della  Consulta  di  cotesti  Reali  domi- 
ni , che  1’  amministrazione  de’  fondi  comunali  addetti  al  mantenimento  dei 
projetti , costituendo  parte,  integrale  dell’  amministrazione  de’  comuni,  alle 
autorità  comunali,  ed  agl’  intendenti  esclusivamente  appartengasi , e senza 
che  i Consigli  degli  ospizi  vi  possono  prendere  ingerenza  di  sorte  alcuna. 

Nel  Reai  Nome  partecipo  ciò  all’  E.  V.  perchè  si  serva  farne  1’  uso 
conveniente  (1).  , 

* . * 


feti  oitaìÉti 


(i)  Reale  Reset  ilio  dircllo  al  Luogolcncnlc  Generale  in  Sicilia. 


» ..  *■ 

V . 
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Le  Commissioni  amministrative , c gli  Parroehi  debbono  avere  la  vigilanza , 
e sorveglianza  su  i progetti  , la  cura  della  irudrizione , e buona  esistenza 
de'  medesimi , e la  distribuzione  delle  rate  mensili  alle  nudrici  sotto  la  di- 
pendenza degl  Intendenti  , seyiza  però  prender  parte  nell  amministrazione 
de'  fondi  comunali  a tale  uso  destinati. 

MINISTERO  PRESSO  IL  LUOGOTENENTE  GENERALE  DI  S.  M.  IN  SICILIA. 

* Palermo  2J  gennajo  1832 . 

Fatta  comunicazione  del  Rescritto  de*  2V  agosto  ultimo  con  cui  S,M. 
determinò  che  alle  autorità  comunali,  ed  agl’ Intendenti  appartiene  T am- 
ministrazione de’  fondi  de’  comuni  addetti  al  mantenimento  de’  projetti  , 
senzadio  i Consigli  dogli  Ospizi  vi  possono  prendere  ingerenza  di  sorta 
alcuna,  è stato  da  alcuni  Intendenti  elevato  il  dubbio  se  lo  Commissioni 
amministrative  comunali,  senza  entraro  nell’amministrazione  de’ fondi  suin- 
dicati , debbono  continuare  ad  esercitare  la  sorveglianza  su’ projetti  e lo 
funzioni  loro  attribuite  dalle  Istruzioni  de’ 20  maggio  1820.  Sua  A.R.  cui 
ho  rassegnato  i rapporti  di  quei  funzionari  , ha  considerato  che  il  dubbio 
dai  medesimi  elevato  non  tratta  dcH’amministrazione  de’  fondi , ma  della  vi- 
gilanza , e sorveglianza  sui  projetti  , della  cura  sulla  loro  nudrizione  , o 
buona  esistenza  , sulla  distribuzione  delle  rate  mensili  alle  "mitrici  ; incari- 
chi tutti  che  risultano  dati  alle  commissioni  dall’  art.  88  delle  Istruzioni 
de’  20  maggio  1820.  Ila  riflettuto  altresì  V A.  S.  che  secondo  gli  antichi 
regolamenti  esisteva  in  ogni  comune  una  deputazione  pe’  projetti,  compo- 
sta #dal  giurato  seniore  , dall’Arciprete,  e da  un  notabile  del  paese,  la  quale 
aveva  1’  obbligo  di  sorvegliare  a tutti  siflatti  incarichi  senza  clic  avesse  l’am- 
ministrazione de’  fondi  , clic  era  sempre  in  potere  del  corpo  municipale  ; 
c che  perciò  non  vi  sia  dubbio  si  per  le  antiche,  che  per  le  moderne  istru- 
zioni che  il  legislatore  abbia  creduto  Necessario  il  concorso  di  più  funzio- 
nari di  un  comune  per  prenderò  particolare  sorveglianza  pef  questi  esseri 
infelici  , figli  dello  Stato."  . . 

Per  queste  ragioni  , ed  osservando  anche  , che  nel  mentovato  Reai 
rescritto  de’  agosto  non  trovansi  espressamente  escluse  le  commissioni 
amministrative,  S.  A.  R.  nel  Consiglio  de’ 10  andante  si  è degnata  dichia- 
rare per  massima  , che  gl’  Intendenti  Senza  che  le  commissioni  prendano 
alcuna  parte  all'  amministrazione  de’  fondi , la  quale  resta  esclusivamente 
ai  Sindaci  giusta  il  surriferito  rescritto,  incarichino  le  commissioni  ammi- 
nistrative insieme  agli  arcipreti  ad  avere  la  vigilanza  e sorveglianza  sui 
projetti,  la  cura  della  nutrizione  , c buona  esistenza  do’  medesimi , c la 
distribuzione  delle  rate  mensili  alle  nudrici  sotto  la  dipendenza  degli  stes- 
si Intendenti. 

In  nome  dell' A.  S.  le  comunico  questa  Reale  decisione  per  l'uso  di 
risulta. 


3:13 


JYoji  dcbbonsi  far  nudjriir  a spese  dei  comuni  gl'  individui  che  non  sono 

projetti  nel  senso  della  legge. 

0 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

4 

% 

Napoli  16  luglio  1S15. 


Avendo  il  Consiglio  Provinciale  di  Abruzzo  Citeriore  nella  sessione  del 
passato  anno  18-V4-  dimandato  di  aumentarsi  la  somma  assegnata  a quella 
provincia  per  supplimento  alla  spesa  che  i comuni  sopportano  pel  mante- 
nimento de’ projetti;  S.  M.  ha  considerato  che  a’  termini  del  Ueal  Decreto 
de  21  settembre  1820,  la  spesa  suddetta. trovasi  dichiarata  annuale-,  eia 
somma  tolta  dal  fondo  comune  provinciale  , viene  ripartita  sol  per  aju/o 
ài  comuni. 

Ogni  provincia  per  l’aumento  della  popolazione  , ha  ora  uopo  di  mag- 
giori fondi  pc!  projetti  : accordarne  una  parte  di  più  ad  una  provincia  sa- 
rebbe lo  stesso  clic  minorare  rassegnamento  fatto  alle  altro  che  ne  han- 
no pure  di  bisogno.  É quindi  necessario  che  i Comuni  provveggono  a ciò 
che  manca  per  lo  detto  obbietto  ; e poiché  le  condizioni  di  essi  non  sono 
felici , fa  mestieri  clic  si  ottenga  in  questo  ramo  il  maggiore  possibile  ri-  * 
sparmio. 

La  M.  S.  si  è pertanto,  degnata  ordinare  che  gl’  Intendenti  , i Sotto 
intendenti  , e gli  Amministratori  comunali  invigilino  attentamente  perchò 
vengano  eliminalo  le  frodi , e non  si  facciano  nutrire  a spese  de’  Comuni 
quei  elio  non  son  projetti  nel  senso  della  legge. 

Nel  Ileal  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  per  I*  adem- 
pimento. 
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Istruzioni  per  la  conservazione  e pel  buono  ed  esatto  rego- 
lamento de  bambini  projetti  nei  Reali  Dòmini  oltre  il 
Faro.  (/). 

» 

• • 

Art.  1.  In  ogni  città  , terra  e paese , qualunque  sia , vi  dev‘  essere 
la  ruota  col  campanello  , a cui  sia  attaccata  una  corda  o laccio , ch’esca 
al  di  fuori  nella  pubblica  via , e che  al  di  dentro  corrisponda  colla  casa 
della  ruotara. 

Questa  ruota  deve  essere  capace  di  ricevere  un  bambino  nato  di 
fresco  , ,e  deve  stare  situata  in  un  luogo  non  troppo  pubblico.  Inoltre 
deve  stare  aperta  , e senza  il  menomo  impedimento  in  qualunque  tempo, 
c spezialmente  la  notte. 

2.  La  detta  ruota  deve  essere  in  un  luogo  benvisto  al  Parroco  e 
«Giurati,  o alli  Rettori  dello  spedale?  [te  l’  obbligo  di  alimentare  i pro- 
jetti , e riceverti  è dello  spedale  ). 

3.  Dovrà  la  detta  ruota  tenersi  a spese  dell*  Università  con  dovervi 

invigilare  i Giurati.  Dovrà  tenersi  anche  da  quelle  Università  , le  quali 
pretendono  di  essere  obbligate  a tenerla  o qualche  spedale  , o altro  luo- 
go pio;  ed  allora  cesserà  questa  obbligazione  alle  università  , quando  , o 
per  sentenza,  o per  accordio,  o in  ogni  altro  modo  se  ne  assumerà  l’in- 
carico di  tenerla  o lo  spedale , o altra  opera  pia. 

4.  I giurati  di  quelle  città  , o terre,  che  hanno  il  dritto  non  con- 

trastato di  mandare  i projetti  del  suo  paese  ad  ospedali , o luoghi  pii  di 
altre  città  , o terre , dovranno , ciò  non  ostante  , tener  sempre  nelle  lo- 
ro città  , o terre  , la  ruota. 

5.  In  considerazione  però  de’  gravi  disastri  , che  soffrivano  i teneri 

bambini  nel  trasporto  dal  luogo  uatio  agli  ospedali,  o opere  pie,  è stato 
ordinato , che  i bambini  rimangano , e siano  nudriti  nel  paese  , ove  na- 
scono : con  che  gli  spedali  , e pie  opere  delle  città  , le  quali  han  l' ob- 

bligo di  mantenere  gli  esposti  de’ casali,  e paesi  adjacenti,  debbano  con- 
tinuare a corrispondere  le  stesse  prestazioni  a prò  de’  medesimi , rimet- 
tendo il  denaro  delle  mesate  delle  nutrici , o altro  , a cui  sono  obbliga- 
ti , alle  deputazioni  locali  , le  quali  saranno  tenuto  di  dare  subito  avviso 
alli  rettori , o deputati  di  detti  spedali,  o pie  opere  della  projetta,  o pro- 
jetto  nato  , del  giorno  della  proiezione  alla  ruota , del  nome  impostogli 
nel  battesimo,  de’ padrini,  e della  nutrice,  alla  quale  è consegnato  ; ed 
eseguendone  mensilmente  la  rivista , debbano  mandare  loro  il  certificato 
de’  projetti  , eh’  esistono  , dovendo  subito,  in  riscontro,  i deputati,  o ret- 
tori degli  spedali , c luoghi  pii  mandare  il  corrispondente  danaro , corno 
fu  disposto  , ed  ordinato  con  Reai  Dispaccio  dei  19  agosto  1812. 

6.  La  ruotara  sarà  scelta  da’  giurati  del  luogo;  o dai  rettori  dell’ope- 
ra pia  , dovendo  costoro  godere  del  dritto  di  eleggerla,  semprechè  l’ope- 
ra , o lo'  spedale  porti  l’ obbligo  di  ricevere  i projetti , e mantenerli. 

■>  (i)  Questa  istruzione  approvati  il  ?o  settembre  i8if>  da!  Rcal  Governo,  e pub- 

blicata dalla  Suprema  deputazione  dc’ bambini  projetti  nell’  auuo  1817  è tuttavia  iit 
vigore  ne'  llcali  Domimi  oltre  il  Faro. 
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7.  L’  esame  però  della  ruolara  si  appartiene  al  parroco  del  luogo  , 
e può  egli  rifiutarla,  s’ è imperita  nella  pronunzia  della  forinola  del  bat- 
tesimo, e nella  collazione  di  detto  battesimo,  o se  non  sarà  di  buoni  costumi. 

Il  salario  della  medesima  sarà  di  tari  sei  al  meso  nei  piccoli  paesi , 
e di  tari  otto  nello  città  ; e che  tale  soldo  si  accresca  per  quei  comuni 
popolati , laddove  lo  stesso  si  riconoscerà  esser  tenue  per  la  maggiore 
quantità  dei  projctti  : restando  sempre  fermi  quei  salari , che  in  alcuni 
luoghi  si  trovano  stabiliti  in  maggior  somma. 

■ 8.  È obbligata  la  ruotara  a pernottare  nella  casa  medesima  , ov’  è 
la  ruota  , non  potendo  essa  fare  inquisizione  alcuna  dell’esposto,  e de'suoi 
genitori.  - 

È inoltre  obbligata  a tenervi  un  lume  aeceso  in  tutte  le  notti , do- 
vendo la  municipalità  corrispondere  alla  medesima  un’addizione  di  mesata 
pel  lume  suddetto;  e di  tenere  sempre  pronte  due  fasciature,  e i panno- 
lini per  avvolgervi  al  momento  il  projetto  , o la  prOjetta  , in  caso  che 
fossero  esposti  ignudi., Le  deputazioni  locali  veglieranno,  che  dalle  mu- 
nicipalità , o da’  rettori  delli  spedali  , e pie  opere  , se  è a loro  carico  la 
projezione  , con  effetto  si  tengano  sempre  permanenti  presso  la  ruotara  i 
pannolini.,  e le  fasciature  "sopraddette. 

9.  È necessario  , che  la  ruotara  sia  attenta  , se  i bambini  esposti , 
ancorché  siano  di  un’anno,  e mezzo  abbiano  ricevuto  il  battesimo;  locchò 
avvertirà  col  vedere,  se  hanno,  o no  polizza,  in  cui  si  dica,  che  il  projet- 
to è stato  battezzato  ; anzi  quando  anche  abbiano  la  detta  polizza  , sem- 
pre dovrà  il  projetto  essere  battezzato  sotto  condizione , eccettuato  il  ca- 
so , per  altro  raro,  in  cui  la  polizza  possa  fare  certezza  morale  del  bat- 
tesimo conferito,  in  quanto  possa  sapersi  chi  la  perisse,  e costui  sia  per- 
sona tale , che  se  le  possa  , o debba  prestar  fede.  Nel  qual  caso  deve  la 
ruotara  presentare  il  projetto  al  parroco,  per  risolversi  da  costui  il  con- 
veniente. 

10.  Similmente  va  soggetta  la  ruotara  suddetta  ad  esser  visitata  dal- 
li deputati  ecclesiastico,  e secolare , acciò  costoro  facessero  soddisfare  la 
medesima  alle  proprie  incombenze  c doveri. 

11.  Nelle  gravidanze  illegittime  appartiene  al  parroco  l’assicurazione 
del  parto  futuro  , osservando  in  ciò  quella  prudenza  e silenzio  , cho 
richiedono  la  carità , e l'  importanza  dell’  affare.  Tutte  le  volte  però  , 
che  la  sicurezza  del  parto  lo  esige  , devono  prestarsi  al  medesimo  colla 
loro  forza  il  capitano  ed  officiali  di  giustizia.  11-  parroco  deve  in  tal  caso 
darne  parte  alla  deputazione  suprema  , per  sorvegliare  all’  adempimento, 
potendo  la  medesima  far  uso  di  quella  facoltà  accordatale  con  Kcal  dis- 
paccio de*.  20  Ynarzo  1812. 

12.  Non  si  permette  , anzi  espressamene  si  proibisce  la  inquisirono 
degli  occulti  genitori,  seguita  la  projezione.  Gli  esposti  in  niuna  maniera 
possono  rifiutarsi , ancorché  esteri  ,-  a riserba  , die  senza  farsi  la  meno- 
ma indagine  costasse  apertamente  de’ loro  legittimi  genitori.  In  questo  ca- 
60  debbono  restituirsi  a costoro,  con  obbligarli  alla  rifazione  della  spesa; 
ed  intanto  se  ne  esiga  spesso  conto  , onde  cosi  fossero  impediti  a gettar- 
li altrove,  e non  potessero  in  conto  alcuno  insidiare  la  vita  degli  esposti 
loro  figli.  Conchè  tutto  ciò  , che  in  questo  articolo  si  prescrive  , si  pra- 
tichi per  via  della  leggiltima  autorità  locale  , e nelle  forme  legali.  Be- 
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nintoso,  che  quando  anche  senza  la  menoma  indagine  costasse  apertamen- 
te quali  sono  i genitori  degli  ' esposti , o siano  esteri,  o siano  naturali  del 
luogo,  la  restituzione  suddetta  a legittimi  genitori,  « l'indirizzo  alla  le- 
gittima autorità  locale  non  si  esegua , nò  s’ intraprenda  , senza  l’ intelli- 
genza , e la  preventiva  approvazione  della  suprema  deputazione  de’  pro- 
getti. • . - ■■ 

13.  "Si  proibisce  bollarsi  i bambini  esposti  , ma  devesi  apporre  al  di 
loro  collo  il  piombo  collo  stemma  dell1  Università , o spedale  , in  cui  so- 
no stati  ricevuti,  e ciò  in  guisa  da  non  potersi  togliere. 

14.  Si  diano  alli  projetti , per  la  sola  prima  volta  , i pannolini  , o 
fasciature  necessarie  , a tenore  del  bisogno  per  una  provista  , colf  in- 
tervento do’  deputati  ecclesiastico , e secolare.,  proibendosi  darsi  in  dena- 
ro , o altro  genere  sotto  le  pene  inflitte  nelle  circolari  in  seguito,  e pqr 
la  conservazione  delle  fasciature,  e pannolini  sopraddetti , e per  l’ ulterio- 
re provista  di  vestimenti,  cominciando  dal  primo  mese,  si  somministrino 
alle  nutrici  tari  quattro  per  ogni  mese,  a tenore  del  lteal  dispaccio  de’ 19 
agosto  1812.  Le  deputazioni  locali  veglieranno , se  le  nutrici  impiegheran- 
no^ la  descritta  mensu^le  retribuzione  all’  oggetto  suddetto. 

15.  Si  prestino  gli  alimenti  alle  rispettive  nutrici  mensilmente  , cd 
anticipati , alla  ragione  di  tari  quindici  al  mese.  In  quelle  Università  pe- 
rò, dove  per  antica  consuetudine  la  mesata  degli  alimenti  è maggiore  di 
tari  quindici , deve  cestantamente , e senza  riforma  proseguire  col  meth?- 
sime  aumento.  Questi  alimenti  devono  somministrarsi  pei  maschi  sino  agli 
anni  cinque  e per  le  feroine  sino  agli  anni  sette  da’  giurati  , o dai  go- 
vernadori  delle  pie  opere,  semprechè  costoro  vanno  in  obbligo  di  alimeli- 

.tare  tali  projetti.  - 

16.  Gli  anzidetti  alimenti  devono  darsi  in  denari , e non  in  generi  , 
a proprie  mani  delle  rispettive  nutrici.  Non  stanno  soggetti  a sequestro 
alcuno  , nò  per  li  medesimi  può  pretendersi  riconoscenza  , o gratificazio- 
ne alcuna;  ma  devono  intieramente,  e senza  la  menoma  diminuzione  con- 
seguirli le  nutrici  anzidetto* 

IT.  Le  nutrici  ed  i loro  allievi  devono  spesso  visitarsi  dalla  locale 
deputazione.  L’  eguale  dovere  ha  parimente  la  ruotara.  Eseguiranno  ciò 
improvvisamente;  crpialora  osserveranno  trascuraggine  nella  nudrice,  tol- 
gano a costei  il  progetto  o projetta  , che  sla , dandolo  colle  dovute  pre- 
cauzioni ad  altra  nudrice  , non  lasciando  di  far  sottoporre  queste  nudrici 
al  condegno  castigo  per  via  della  legittima  autorità  locale. 

18.  Occorrendo  de’ parti  legittimi  e gemelli,  e costando  della  pover- 
tà de’  loro  genitori , con  fede  del  proprio  parroco  , debba  il  magistrato 
municipale  prontamente  apprestare  gli  alimenti  ad  un  solò  sino  alla  mor- 
te di  uno  di  essi,  ed  agli  anni  due.  Se  però  il  magistrato  municipale  ri- 
cuserà di  ciò  eseguire  prontamente  , si  ricorra  alla  deputazione  generale 
de’  projetti , la  quale  si  darà  tutto  lo  zelo  di  ottenere , per  lo  vie  rego- 
lari, gli  ordini  corrispondenti  per  lo  adempimento. 

19.  Siccome  però  i riferiti  projetti  non  provengono  d’ordinario,  che 
da  gravidanze  illegittime  , perciò  dal  Governo  sin  dal  1751,  dal  Re  sin 
dal  1755,  e nuovamente  dal  Governo  istesso  con  circolare  de  29  maggio 
1761  è stato  rigorosamente  proibito  di  rintracciarsi  gli  occulti  genitori  dei 
suddetti  bambini,  e quando  anche  sian  noti,  pure  è stato  proibito  il  vie- 


337 

tare  allo  legittime  madri  , di  esporre  i loro  figliuoli,  o il  restituirsi  all* 
medesimo  , dopoché  gli  avranno  esposti  , ed  obbligarle  a forza  a nudar- 
seli , se  esso  noii  sono  pubbliche  meretrici  ; anzi  lo  stesse  meretrici  nem- 
meno possono  .costringersi  a nudrirsi  i figliuoli  a loro  costo  , se  non  si 
sia  con  certezza  ( senza  pero  farsi  la  menoma  indagine  ) che  i bambini  es- 
posti sono  tigli  loro  , intesa  sempre  la  deputazione  come  al  § 12. 

20.  Si  permette  lasciarsi  alle  madri  legittime  i tigli  illegittimi , quan- 
tcvolte  li  richiedono , ma  ciò  senza  paga  alcuna , per.  non  allettare  le  ma- 
dri suddette  al  meretricio  , previo  le  dovute  cautele  , dovendone  i locali 
deputati  prendere  spesso  conto  della  loro  esistenza. 

21:  Non  può' darsi  sorta  alcuna  di  alimenti  a*  figli  legittimi  anco  di 

ferenti  poveri;  costando  però,  senza  essersene  fatta  alcuna  ricerca  , del- 
a legittimità  degli  esposti , devono  questi  restituirsi  a’  loro  genitori  , ob- 
bligandosi a rifare  la  spesa  fattasi  pel  projetto  o projetta  , nei  modi  lega- 
li. I giurati  e deputati  locali  ne  prenderanno  conto  di  tempo  ih  tempo  , 
come  sopra  , onde  non  perisca  , o fosse  altrove  gettato  1’  esposto  , e ne 
risponderanno  nomine  proprio  al  Governo.  In  conformità  però  dell’ artico- 
lo 12  la  restituzione  anzideita  non  possa  eseguirsi  senza  1’  intelligenza  , e 
T approvazione  della  deputazione  generale. 

22.  Li  detti  alimenti  si  diano  anche  a’  bambini  portati  da  estraneo 
paese  , ed  esposti  nella  ruota  , o presentati  a'  rettori,  o governatori  degli 
ospedali  locali , o opere  pie  , sem predio  per  disposi/ione  de’  fondatori1-  di 
silfalti  spedali  , o opere  pie  non  possa  rifiutarsi  vermi  projetto  ; come 
anche  le  dette  opere  pio  sono  obbligate  a contribuire  gli  alimenti  mensili , 
quantevolte  il  tribunale  per  ragionevoli  motivi  stimerà  conveniente  stabi- 
lirne a loro  carico  l’ appresta  mento  , o regolarlo  X seconda  delle  circo- 
stanze ; con  ordinarsi  però  tale  prestazione  di  alimenti  a carico  de'  sud- 
detti ospedali , o opere  pie  dal  tribunale  della  gran  corte,  causa  cognita. 
Ne'  luoghi  però,  ove  mancano  spedali  o le  dette  opere  pio,  devono  questi 
venire  alimentati  a spese  pubbliche,  e portarne  il  peso  quelle  universitàT, 
ove  sono  stati  esposti. 

23.  La  paga  di  detti  alimenti  si  faccia  alla  presenza  della  ruotara  nel 
pubblico  inensì le, congresso  generalmente  a tutte  le  nudrici  , per  via  di 
mandato,  dovendo  le  uudrici  suddette  venire  nell'  aula  del  rispettivo  ma- 
gistrato cogli  allievi  in  braccio.  Il  mandato  deve  essere  firmato  dal  giu- 
rato seniore  , e dal  detentore  , contrassegnandosi  dal  parroco  , e dal  de- 
putato secolare- 

Ogni  nudricc  deve  conseguire  a mani  proprie,  in  tal  congresso,  la  me- 
sata in  denaro,  e non  in  generi,  senza  la  menoma  deduzione,  sotto  qualun- 
que siasi  • pretesto.  Di  questo  mensile  congresso  deve  farne  fede  il  maestro 
notaro,  e darne  conto  alla  suprema  deputazione- nella  relazione  semestrale. 

24.  In  questo  congresso  devonb  intervenire. li  «lue  deputati  ecclesia 
stico  , cioè  , e secolare  , ii  giurato  seniore  il  detentore  , il  maestro  nota- 
ro , e la  ruotara. 

23.  Il  luogo  di  questo  congresso  deve  essere  quello  stesso  , ovò  so- 
gliono tenersi  i eongrbssi  pubblici  , o altrove  giusta  il  costume  , ed  a te- 
nore della  osservanza  locale. 

2tf.  Ciò  sarà  nel  giorno  determinato  , consueto,  e stabilito,  senzaehò 
possa  .scusarsene  alcuno  , se  non  per  legittima  causa. 

Voi..  I.  a* 
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Nel  qual  caso,  por  non  essere  difteriti  li  mensili  alimenti,  il  congres- 
so si  tenga  dagli  altri.  Niuuo  possa  negarsi  a sottoscrivere  i mandati1,  e 
.nel  caso  che  abbia  qualcho  ragiono  da  opporre,  debba  a tenore  delle  let- 
tere circolari  firmar  il  mandato  , e manifestare  le  suo  difficoltà  siila  su- 
prema deputazione  por  gli  opportuni  ripari. 

21.  Il  deputato  secolare  dev'csscr  eletto  da  S.  M.  a nomina  del  con- 
siglio civico,  ed  a proposta  della  deputazione  generale  de’ projetti,  e deve 
scegliersi  dalla  classe  delle  persone  , che  concorrono  primieramente  allo 
cariche  civiche.  In  di  lui  vece  non  può  eleggersi  altro  ecclesiastico  ; nè 
può  darglisi  salario  alcuno  , ma  ogni  volta  occorrerà,  gli  si  daranno,  ol- 
tre il  libro  , di  cui  si  parla  qui  sotto,  lo  penne  e la  carta  abbisognerò! i. 

28.  A costui  , e al  deputato  ecclesiastico  , ed  al  detentore  dell*  uni- 
versità ( se  questa  è clic  paga  gli  alimenti  , o in  recò  sua  al  rettore  , o al 
procuratore  dello  spedale  , c luogo  pio  , se  si  pagano  da  questi  ) si  diano 
da’  giurati  tre  libri  distinti  nc’quali  dovrà  notarsi  il  giorno  della  projezio- 
no  di  ciascun  projetto  , co’  segni  che  forse  vf  si  troveranno  : in  oltre  la 
n.idrice,  cui  fu  consegnato,  e la  casa  di  essa  con  le  sue  vicinanze,  la  pa- 
ga fattale  mensilmente  degli  alimenti,  ed  in  ultimo  il  giorno  delia  esclu- 
sione o morte  di  ciascun  projetto. 

29.  Devono  inoltre  notarsi  nel  registro  del  maestro  notaro,  ove  dee 
essere  registrata  la  prammatica  del  parto  cesareo,  pd  il  bando  corrispon- 
dente del  protomedico  , ed  il  circolare  dell’  Avvocato  fiscale  , i congressi 
tenuti,  e le  istruzioni  e formolo  dello  relazioni  semestri,  che  devono  faro 
i giurati , e per  ultimo  tutf  i circolari  che  verranno. 

50.  Compito  il  tempo  prescritto  pe’suddetti  alimenti,  cioè  per  li  ma- 
schi sino  agli  anni  cinque  , e per  le  temine  sino  agli  anni  sette  di  loro 
età  , devono  i maschi  col  mezzo  c cooperazione  de’ giurati  essere  ajutati 
ed  impiegati  in  qualche  mestiere  , per  poter  cosi  acquistare  qualche  arto 
conducente  al  di  loro  mantenimento  , potendo  li  medesimi  eziandio  con- 
trattarsi presso  qualche  artigiano,  o uomo  di  campagna  sino  ad  un  certo 
determinato  tempo  , e sotto  quelle  condizioni  e patti  , che  saranno  ripu- 
tati vantaggiosi , tanto  ad  essi  projetti  , quanto  alle  università  ; avendo 
a questo  riguardo  la  M.  S.  dispensato,  per  essi  soli,  da  più  tempo  a qua- 
lunque‘altro  ordine  precedentemente  emanato  sull’assunto. 

51.  Quando  le  feniine  avranno  compito  il  Settennio,  i magistrati  mu- 
nicipali e le  deputazioni  locali  lo  manifestino  alla  deputazione  suprema  , 
affinchè  da  questa  si  presentino  a’  Vescovi  delle  rispettive  diocesi,  per  pren- 
derne essi  ep  a;  li  Vescovi  suddetti  devono  provvedere  al  nudrimeuto  n«>n 
solo,  elio  alla  onesta  situazione  di  queste  projette  settenarie.  A tale  oggetto 
accordò  la  M.  S.  la  commutazione  dello  pio  volontà,  dove  non  si  tratti, 
cha  di  sovvenzione  a’ poveri  in  genere,  o di  legati  di  dote  accordate  a per- 
sone incerte  d’incerto  genere,  restando  in  essi  legali  compresi  anco  quelli 
amministrati  da’ regolari.  Prescrive  inoltre  la  M.  S.,  che  tanto  degli  uni , 
quanto  dello  altre  il  Governo  prenda  specialissima  cura  , e che  vegli  spe- 
cialmente sull’  educazione  fisica  , e morale  d’  entrambi.  Faccia  introdurrò 
r.e’  luoghi  di  loro  soggiorno  le  arti  e mestieri  , o\c  farsi' occupare  non  solo 
i maschi  , ma  ancora  le  Temine  , e che  i parrochi  più  di  ogn’  altro  curas- 
seio  , che  fossero  istruiti  nei  rudimenti  della  fede  e della  religione. 

52.  Dell’  anzidetto  avendone  dato  costanti  riprove  taluni  ile’  Vescovi 
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merco  il  di  loro  zelo,  ad  esempio  di  essi,  desidera  la  M.  S.  , che  vengano 
promosso  lo  arti  suddetto  o mestieri  in  tutti  i conservatori , ritiri  di  donne, 
od  ' orfanotrofi , e nelli  stessi  racchiuse  le  projette  settenario  , ed  ivi  man- 
tenuto. A tal  uopo  non  solo  lo  zelo  de' Vescovi,  che  de’ procuratori  delle 
rispettive  città  e terre  si  eccitò  tempo  fa  dalla  M.  S.  con  aver  ordinato, 
che  le  projette  del  luogo  , ove  sono  per  avventura  questi  legati  di  mari- 
taggio a bussolo  , o d’  elemosina  in  prò  dei  poveri  in  genere,  debbano  pre- 
ferirsi a tutte  le  altre.  • t 

55.  Le  projette  d’età  opportuna  , dandosi  a marito,  sieno  franche  di 
spese  pel  contratto  matrimoniale  e per  gli  proclami  e tutt’  altro  a ciq,ap- 
partenente.  , 

5t.  Nel  fino  di  ogni  semestre  , o nei  principio  del  seguente,  devono 
i riverenti  parrochi , od  i giurati  faro  alla  generale  deputazione  de' proietti 
arrivare  a Palermo  , giusta  il  Reai  dispaccio  de'  12  aprile  1755,  una  det- 
tagliata relazione  , a tenor  della  formula  , che  sarà  circolarmente  comu- 
nicata , tanto  a*  parrochi , quanto  a’  giurati  , dirigendo  alla  posta  la  detta 
relazione  col  sopraccarta  A S.  S.  R.  M.  per  ria  della  pia  deputazione  dei 
projetti.  Mancando  di  ciò  eseguire  , s’intendano  incorsi  nella  pena  di  once 
venti  per  ognuno  de’  giurati  voluta  da’  circolari. 

55.  La  suddetta  relazione  però  per  lo  spedale  grande  di  Palermo  si 
farà  arrivare  alla  deputazione  anzidetta  per  mano  del  senato. 

56.  Li  giurati  d’  ogni  luogo  devono  accompagnare  alla  suddetta  rela- 
zione una  fe«le  del  detentore  della  università  , della  quale  n'  ò trascritta 
la  forinola  nel  circolare  dell  articolo  in  cui  dia  conto  esso  detentore 
del  numero  de’  projetti  rinvenuti  nella  ruota  nel  passato  semestre,  descri- 
vendo il  nome  ui  quelli,  che  si  alimentano,  e da  quale  nudrice,  de’morti, 
o degli  esclusi  già  dagli  alimenti,  per  aver- compita  l’età  rispettiva,  come 
si  disse  di  sopra  > e che  perciò  sono  stati , o noi  sono  ancora  impiegati , 

0 dalla  università-,  o dal  Vescovo. 

Finalmente  debbano  li  delti  giurati  rimettere  una  fede  giurata  del  mae- 
stro notaro , in  cui  si  attesti  di  essersi  tenuti  nello  scorso  semestre  i con- 
gressi mensili , dei  quali  si  è parlato  sopra.  Dove  mancano  tai  formolo  si 
dimandino  alla  deputazione,  da  cui  saranno  trasmesse. 

Ogni  volta,  che  i parrochi,  curati,  vicari,  giurati,  deputali , mae- 
stri notari  , o altri  scriveranno  alla  deputazione,  debbano  osservare  la  di- 
rezione descritta  all’  articolo  3V. 

J7.  Inoltre  è stato  riputato  giusto  , clic  tanto  i parrochi  , quanto  » 
giurati  nelle  anzidetto  relazioni  semestri  facciano  parola  in  ogni  semestre 
rii  quei  , che  in  esso  sono  nati  mercè  1’  operazione  detta  «lei  parto  cesa- 
reo , di  cui  sopra  si  fece  parola  ; per  quale  interessantissimo  articolo,  e 
sull’ obbligo  di  doversi  da  chi,  e come  farsi,  non  solo  per  tutte  le  morto 
illegittimamente  gravide  , ma  pure  per  tutte  le  morte  gravide  per  lecito 
commercio  , vi  sono  una  particolar  sanzione  del  Re  Carlo  III  del  17V0 , 
mi  circolare  dell’Avvocato  fiscale  della  (Iran  Corte  de’  23  settembre  del- 
l’nnno  stesso,  come  pure  un  bando  del  Protomedico  del  Regno  de’ 25 set- 
tembre ilei  1750  , un  circolare  della  Gran  Corte  Criminale  de  22  giugno 
<1>*|  l7ol»  c lilialmente  le  lettere  circolari  del  Protomedico  suddetto  a tutti 

1 suoi  sostituti  nelle  città,  e terre  del  Regno  per  la  tassa 'della  paga  del  detto 
parlo  cesareo  sotto  il  30  settembre  1701. 
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Si  ordina  dippiù  a’  Rr.  Parrochi  , ed  a’  giurati  , dio  nella  relazione 
semestre  debba  farsi  parola  de' bambini-nati  colla  sincope  ',  detta  asfissia, 
<•  perciò  senza  moto  , senza  polso  , o respirazione.  Perloceltò  è stato  loro 
comunicato  un  foglio  in  istampa  de!  chiarissimo  Monsignor  Cangiamila  au- 
tore , fondatore  , e deputato  di  quest*  Opera  , dove  si  parla  de’  segni  per 
conoscere  lo  stato,  e de’  rimedi,  onde  richiamarsi  {qualora  lo  sono  inùtato) 
all  uso  della  vita  i bambini  nati  con  essa.  Analoghe  alle  stesse  istruzioni 
son  quelle  date  dal  dottor  D.  Gaetano  Merulla  per  Pammin istruzione  del 
battesimo  pubblicato  per  disposizione  della  suprema  deputazione  de’  pro- 
jetti  nel  1796. 

38.  Nelle  dette  relazioni  dee  farsi  menzione  doC  mostri  nati  tali  , ai 
quali  , o legittimi , o no,  si  è dovuto  da’  parrochi  apprestare,  o no  il  bat- 
tesimo , giusta  la  dottrina  , ed  » sentimenti  de’  più  bravi  teologi. 

39.  Tanto  da’  Rr.  parrochi , quanto  da’  giurati,  e si  anche  dal  deten- 
tore , e dal  maestro  notaro  nelle  suddette  loro  fedi  dee  aversi  ragione  del- 
l’ innesto  del  vajuolo  vaccino  fattosi  in  quel  semestre , a tenore  degli  or- 
dini più  volte  comunicati  dalla  M.  S.  per  via  del  tribunale  di  allora  del 
Reai  patrimonio  a tutte  le  università  del  regno. 

40.  Finalmente  dalli  medesimi  Rr.  parrochi , e giurati  deesi  dar  conto 
nelle  rispettive  relazioni  semestri  de’ projetti,  tanto  maschi,  quanto  Temi- 
ne, esclusi  come  si  è detto  sopra  , dagli  alimenti,  ed  o impiegate,  o non 
ancora  , e perciò  esistenti  tuttora  sotto  la  cura  de^vescovi  ; o se  maschi, 
se  sono  stati  già  contrattati , o no  ; di  ambidue  , do’  quali  devono  tanto  i 
giurati  coi  loro  rispettivi  detentori  , e maestri  notati,  quanto  i parrochi, 
mercè  una  fede  peculiare , comunicata  già  loro  dalla  deputazione  dei  pro- 
ietti , far  parola  nel  fine  della  loro  rispettiva  relazione  , fintantoché  non 
saranno  arrivati  e gli  uni,  e lo  altro  agli  anni  25  della  loro  età.  I reve- 
rendi parrochi  poi  oltre  alle  consuete  relazioni , che  riguardano  i projetti, 
devono , in  adempimento  del  Reai  dispàccio  de’  IV  marzo  1812,  nella  re- 
lazione stessa  in  carta  distinta  segnare  in  numero  collettivo  tutti  i matri- 
moni di  quel  semestre , inoltre  tutti  i nati  legittimi  , distinguendo  in  una 
nota  i maschi  , in  altra  le  Temine  ; come  anche  i morti  legittiipi  del  se- 
mestre stesso  anche  in  numero  collettivo , coll’  uguale  distinzione  in  note 
separate  ile’  maschi  , e delle  Temine  , come  è espresso  nella  forinola  ac- 
cennata all’  art.  3V. 

41.  Locchò  puntualmente  s’ inculca  all’oggetto,  che  possa  indi  di  tutti 
gli  anzidetti  punti , ed  articoli  col  dippiù  , elio  vi  ha  , la  deputazione  su- 

{ trema  farne  ogni  anno  ampia  , e distinta  relazione  al  Re  , a tenore  del 
teal  ordine  de’12  dicembre  1757. 


Istruzioni  addizionali  della  Suprema  Deputazione  de  Bambini  Projetti. 

§ I.  A togliere  qualunque  pretesto  sull’  osservanza  di  quanto  la  M. 
S.  con  particolare  clemenza  si  è degnata  di  prescrivere  nelle  istruzioni 
sopraddette  , la  deputazione  suprema  si  fa  un  dovere  di  far  riflettere  , 
dio  essendo  la  ruota  il  primo  asilo  di  sicurezza  ai  bambini  projetti , deve 
anche  essere  il  primo  oggetto  della  cura  delle  deputazioni  locali.  Quindi 
in  caso , che  non  sia  piantata  a tenore  dei  reali  stabilimenti  del  1751  , 
1775 , 1783  , 1795  , dovranno  subito  avvertirne  la  deputazione  generale 
per  le  necessarie,  provvidenze  ; nò  dovranno  permettere  giammai  , che  la 
ruota  suddetta  possa  essere  trasportata  in  altro  luogo  senza T intelligenza, 
ed  approvazione  della  medesima  , la  quale  deve  esaminarne  i convenienti 
motivi  , c riconoscere  l’opportunità  del  luogo,  ove  si  vorrà  trasferire., 

§ II.  L’ esame  ed  approvazione  della  ruotara,  dove  vi  sono  più  parro- 
chi , deve  farsi  da  rofui  , nel  di  cui  recinto  esiste  la  ruota  , a tenore  delle 
lettere  circolai^  degli  anni  1755  , 1788  , e 1795.  Sarà  egli  il  deputato 
nato  dei  projetti , che  con  particolarità  veglierà  alla  loro  custodia  , se 
un’  antica  consuetudine  , o antecedenti  decisioni  de’  tribunali  non  avranno 
accordato  ad  altri  una  tale  prerogativa. 

. La  curatrice  della  ruota  deve  essero  una  femina  proba  , ed  onesta  ; 
ma  se  cesserà  di  esser  tale  , e convincerà  a dare  dei  sospetti  del  suo  mal 
costume  , sarà  dovere  del  predetto  deputato  ecclesiastico  di  rappresentarlo 
alla  deputazione  generale  per  essero  rimossa  dal  suo  officio. 

La  ruotara  è in  obbligo  di  manifestare , se  alcuno  dei  projetti  sia 
stato  esposto  con  qualche  segno , o distintivo  particolare  , il  quale  in  ogni 
tempo  potrà  essere  un  indizio  di  riconoscenza  del  bambino.  La  deputazione 
locale  deve  in  tal  caso  notare  nei  suoi  registri  non  solo  il  giorno /e  1’  ora 
dell’  esposizione , e la  nudrico  alla  quale  è consegnato  il  projetto  ; ma  an- 
che il  segno  , con  cui  fu  esposto  alla  ruota  , dovendo  il  segno  stesso  re- 
star conservato  in  potere  del  parroco  con  darne  tosto  avviso  alla  deputa- 
zione generale , e farne  inoltre  menzione  in  tutte  le  relazioni  semestri. 

§ III.  La  ruotara  deve  pernottare  sempre  ,ed  immancabilmente  dor- 
mire o nella  camera  stessa , dove  è posta  la  ruota  , o al  più  nella  stanza 
contigua  , come  fu  ordinato  nel  I7G8.  Nella  stanza  , dove  dorme , deve 
esservi  fissato  il  campanello,  il  di  cui  cordoncino  deve  corrispondere  fuori, 
dove  è la  ruota  ; e la  posizione  di  tale  stanza  sia  tale  , che  internamente 
comunichi  colla  prima,  senza  essere  obbligata  ad  aprir  di  notte  la  porta 
della  sua  casa  e ad  uscire  fuori  di  essa  per  torre  i bambini  dalla  ruota. 

I Magistrati  municipali  devono  tenere  in  potere  della  medesima  la 
provvista  permanente  almeno  di  due  fasciature , e pannolini  corrispondenti 
per  cuoprire  , ed  avvolgere  in  un  tempo  stesso  due  projetti  : nella  guisa 
stessa  avendo  S.  M.  proibito , che  i projetti  dei  casali , villaggi  , o paesi 
territoriali  fossero  mandati  agli  spedali  della  città  , clic  han  f obbligo  di 
mantenerli,  ma  che  dovessero  restare  nel  luogo  natio  a carico  degli  stessi 
ospedali , è dovere  dei  rettori , 0 amministratori  di  tali  pie  opere  tenero 
in  tutte  le  ruote  dei  villaggi  , e casali  di  loro  dipendenza  la  provvista  me- 
desima. 

§ IV.  Nella  custodia  dei  parti  futuri  è molto  commendata  , ed  in- 
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rulcata  la  rarità  , la  segretezza  , o il  silenzio  ; ma  non  perciò  devono  fi- 
darsi i parrochi  delle  promes-sc  delle  donne  illegittimamente  gravide  , o 
dei  loro  congionti  , che  a suo  tempo  sarebbero  per  consegnargli  la  prole, 
che  sarà  per  nascerò.  La  prammatica  dell'Angustissimo  Carlo  III  del  Ì7W) , 
gli  ulteriori  stabilimenti  del  17(58  , e del  l7‘,)3  dispongono,  clic  in  simili 
ea>i  il  parroco  debba  assicurare  il  parto  per  via  ilei  capitano,  o del  giu- 
dice criminale  , o di  altro  siiti  il  ministro  di  giustizia  , e che  costoro  non 
possono  senza  delitto  negarsi  di  dare  gli  opportuni  provvedimenti  anche  con 
canta  , e segretezza.  Ma  siccome  in  tali  avvenimenti  può  essere  facilmente 
compromesso  il  decoro  delle  sventurate  genitrici  , e si  può  molto  temerò 
che  le  medesime  atterrite  depongano  immaturamente  la  loro  prole,  clic 
è a[  punto  ijnel  danno  , che  si  vuole  impedire  ; perciò  non  sia  allatto  le- 
cito ai  parrochi  di  diramare  subito  lo  forze  della  giustizia  per  la  sicurezza 
del  parto;  (escluso  il  solo  caso  , in  cui  si  possa  temere  un  imminente  peri- 
colo ili  procurarsi  l'aborto)  ina  debbano  prima  consultare  la  deputazione  su- 
prema , la  quale  sarà  per  regolarne  le  mosse. 

§ V.  Non  essendo  raro  il  detestevole  esempio  , che  le  stesse  donno 
maritate  , ancorché  gravide  per  legittimo  commercio  , procurino  di  abor- 
tire , c clic  a tal  delitto  sovente  vi  concorrano  le  mammane  , i medici  , 
gli  aromatari , sarà  un  preciso  , ed  immediato  dovere  dei  parrochi  mettere 
il  futuro  parto  in  custodia  per  non  esporlo  a cosi  micidiali  attentati,  e di 
passarne  prontamente  l’ intelligenza  alla  deputazione  generale.  Iti  feri  ranno 
urli’ atto  stesso,  se  il  capitano,  o altro  competente  ministro  di  giustizia 
abbia  date  le  opportune  provvidenze  por  impedire  l’aborto,  e se  abbia 
proceduto  contro  i cooperatori ,.  ed  i complici  del  delitto  a tenore  dell'ac- 
cemiitta  prammatica. 

l’er  1!  oggetto  stesso  della  conservazione  de’  parti  veglieranno  i parrochi, 
che  ninna  gravida  , o libera  , o maritata,  venga  rinchiusa  in  carcere  stret- 
to, oscuro,  penoso,  od  incomodo  ,e  nel  ca6o  di  controvenzione  di  questa 
legge»  sono  obbligati  i medesimi  di  ricorrere  immantinente  alla  deputazio- 
ne suprema.. 

§ wVI.  E stato  in  tutt’  i tempi  rigorosamente  proibito  di  rintracciarsi 
in  qualunque  modo  gli  occulti , ed  incerti  genitori.  Ma  quando  anche  sian 
noti  pubblicamente  ,.  e senza  farsene  la  menoma  indagine  pubblicamente 
costi , else  l' illegittime  madri  sian  pubbliche  meretrici  non  povere  , èvie- 
tato  alle  deputazioni  locali , c magistrati  municipali  di  obbligar  le  mede- 
sime a nudrirsi  i ligli  da  loro  esposti  alla  ruota  senza  l’approvazione  della 
deputazione  generale. 

K vietato  parimente  per  qualunque  siasi  circostanza  , o bisogno,  di 
costringere  anche  promodnlmcnte  le  Illegittime  genitrici  ad  allattare  la  loro 
prole,  e di  pagarle  lo  stipendio.  Se  mancheranno  delle  nudrici,  alle  quali 
si  possa  consegnare  il  progetto  , per  allora  provvedano  le  deputazioni  lo- 
cali nejla  miglior  maniera  possibile,  e no  facciano  nel  caso  suddetto  di  pe- 
nuria la  ricerca  nei  più  vicini  paesi  , dovendo  la  deputazione  locale  pas- 
sarne I iutolligepza  all’  arciprete  di  quel  luogo  , perchè  ne  prenda  la  con- 
venevole cura. 

Pei  bambini , che  nascono  da  legittimo  commercio  , deve  costare  a- 
pertanienfe,  ed  immantinente  di  esser  tali,  per  essere  restituiti  ai  legitti- 
mi genitori  colla. rifatene  delle  speso.  Se  scorre  qualche  tempo  dall’espo- 


3(3 

«izione  alla  ruota  , allora  non  avrà  'più  luogo  qualunque  protoso  dritto 
ne*  magistrati  municipali.  . 

§ VII.  Per  gli  esteri  illegittimi  è proibita  parimente  qualunque  ricer- 
ca ; e tutte  le  volte  che  non  costi  al  momento  stesso  della  projezione  , 
o per  istrada  , o per  caso  fortuito,  che  il  bambino,  il  quale  si  espone,  o 
va  ad  essere  esposto  alla  ruota,  sia  straniero,  allora  il  medesimo  devo 
restare  a costo  di  quel  comune  ; dove  ò stata  seguita  la  projezione. 

Ma  quando  anche  nella  maniera  divisata  apertamente  costi  , (die  il 
projetto  , il  quale  o si  espone  , o va  ad  esseri  esposto  , sia  strau  ero  , 
non  possa  in  conto  alcuno  essere  rifiutato  ; i!  ritinto  sarebbe  fatale  ; nò 
jMKsa  subito  essere  restituito;  rimine  Hata  restituzione  sarebbe  di  grave  peri- 
colo. Devono  anzi  le  municipalità  prenderne  particolare  governo,  ed  avvisar- 
lo alla  deputazione  generale,  affinchè  l’università  natia  lo  richiami  -,  e ne 
ristori  esattamente  i danni  , e le  spese. 

§ Vili.  Nella  scelta  delle  ntidriei  ò proibito  dalla  religione  , e dalla 
stessa  natura  affidare  la  lattazione  dei  projetti  a donne  di  pubblico  scan- 
dalo , o a donne  inferme. 

Parimente  per  la  legge  del  I788  non  è affatto  permesso,  che  si.  dia 
più  di  un  projetto  ad  uua  nudrico  , o che  si  scelgano  quelle  donno  , lo 
quali  non  ancora  abbiano  slattato  i loro  figli.  Quindi  se  accade  , che  tal- 
volta per  mancanza  di  nudrici  nel  luogo  natio  debbano  i projetti  essere 
affidati  a donne  dei  paesi  vicini,  è necessario,  che  costoro  esibiscano  una 
fede  del  proprio  parroco,  il  quale  contesti  0 la  morte,  o lo  spoppamento 
del  proprio  figlio. 

§ IX..  lìii  alimenti  alle  nudrici,  0 lo  mesate  per  la  conservazione  dei 
pannolini  devono  darsi  anticipatamente  , e senza  differimento  nei  incus  li 
congressi  , cioè  alla  presenza  del  parroco,  del  deputato  secolare,  del  ma- 
estro no  taro,  e della  ruotara.  Devono  darsi  a mani  proprie  delle  medesi- 
me in  denaro  , senza  deduzione  alcuna  per  qualunque  siasi  ragione  , e 
giammai  in  somma  minore  di  quella  assegnata  dalla  M.  S.  con  dispaccio 
de’  28  agosto  1812.  La  deputazione  generale  riguarderà  come  una  frode, 
e farà  punire- come  un  delitto  o qualunque  minorativa,  che  a danno  dello 
miserabili  nudrici  si  farebbe  dai  magistrati  municipali  , o qualunque  so- 
stituzione di  generi  al  denaro  degli  alimenti,  0 dei  pannolini  sopraddetti. 

Negli  stessi  mensili  congressi  sarà  un  oggetto  particolare  di  esame 
non  solo  la  riconoscenza  dei  projetti,  e se  i medesimi  conservino  il  segno 
della  funicella  al  collo  colle  armi  dell’università,  ina  anche  di  vedere  se  siano 
ben  nudriti , e se  i tari  quattro  accordati  in  ogni  mese  siano  con  effetto 
impiegati  per  fa  conservazione  delle  vesti.  Osservando  i deputati  una  nu- 
drizione  viziosa  , 0 malsana  sarà  loro  dovere  di  sostituire  nuove  nudrici. 

È anche  un’  obbligo  dei  deputati,  e della  ruotara  il  visitare  i projetti 
nelle  loro  case  per  impedire  il  disprezzo  , che  dei  medesimi  fanno  le  nu- 
drici, le  quali  lasciano  talvolta  per  giorni  interi  i bambini  anche  a porto 
chiuse  ne’  loro  tuguri  , ove  gemono  abbandonati  , mentrechè  esse  0 vaiir 
no  a far  legna  nello  campagne,  0 si  occupano  nel  paese  stesso  a rendere 
particolari  servizi.  Alla  poca  cura  delle  nudrici  si  lieve  in  maggior  parte 
la  lacrimevole  perdita  di  un  numero  spaventevole  di  projetti  , e la  vigi- 
lanza dei  deputati  locali  può  solo  conservar  queste  vittime  , c minorare 
le  sciagure. 
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§ X.  La  provvista  delle  fasciature  i e pannalini  , clic  i magistrati 
municipali  devono  per  prima  consegna  dare  alle  nudrici,  «leve  essere  suf- 
ficiente al  bisogno;  giacché  i tari  quattro  al  mese  accordati  da  S.  M.  non 
servono  che  a conservarla.  Alla  morte  del  projetto  devono  le  nudrici  ri- 
consegnare ciò  , che  avevano  ricevuto  , avendo  sempre  riguardo  al  con- 
sumo in  ragione  del  tempo  , e àlla  qualità  della  provvista  ricevuta  ; ma 
conviene,  che  i deputati  locali  attendono  con  molta  J diligenza,  se  egli  sia 
morto  con  male  d’  infezione  ; nel  qual  easo  non  permettono  in  modo  al- 
cuno, che  i pannolini  stessi,  e le  medesime  fasciature  passino  all’uso  della 
ruotara  , o di  altri  bambini  per  non  trasmettere  in  essi  il  vizio  fatale  e 
determinarne  1'  eccidio. 

§ XI.  Le  deputazioni  locali  per  nuova  disposizione  della  Maestà  Sua 
saranno  sempre  , ed  invariabilmente  composte  da  colui , che  temporaria- 
mente  sarà  il  giurato  seniore,  dall’arciprete  , o da  quel  parroco  nel  di 
cui  distretto  esiste  la  ruota,  e da  un  deputato  secolare  da  scegliersi  dalla 
M.  S.  a proposta  della  deputazione  suprema  , ed  a nomina  del  civico 
consiglio.  Or  coloro  , che  erano  nella  earica  di  deputati  prima  dell’  anno 
1813  , epoca  della  soppressione  di  questo  pio  istituto , dalla  pubblicazione 
delle  presenti  istruzioni  ritorneranno  tosto  nel  medesimo  officio  ; ma  che 
debbano  subito  gli  altri  deputati  farne  intesa  la  deputazione  generale  ma- 
nifestandone il  nome  per  essere  notato  nel  registro  corrispondente.  In  quei 
luoghi  però  dove  manca  il  deputato  secolare  , perchè  più  non  esiste  , o 
perchè  ne  vacava  la  carica  all’  epoca  suddetta  , o perché  è passato  ad  a- 
bitare  in  altre  città,  il  magistrato  municipale  faccia  subito  inteso  il  consi- 
glio civico  , perchè  si  dia  tutta  la  premura  di  mandare  le  sue  nomino 
alla  deputazione'  generale.  Intanto  in  queste  tali  comunità  , dove  attual- 
mente manca  il  terzo  deputato,  il  giurato  seniore,  e il  parroco  non  difie- 
riscano  le  funzioni  de’loro  doveri,  e diano  ben  tosto  principio  alle  loro  in- 
cumhcnze,  rappresentando  promodalmente  i medesimi  l’intera  deputazione 
locale.  . 

A niuno  poi  dei  deputati  sia  lecito  d’ introdurre  delle  novità  , o di 
ritirarsi  dall’  esercizio  della  sua  carica  , o.  di  sospendere  per  qualunque 
s:asi  potente  ragione  la  sua  firma  , o il  corso  dei  mensili  mandati  degli 
alimenti  , e pannolini.  In  caso  che  fra  i detti  deputati  vi  siano  delle  dif- 
ferenze , debba  ognun  di  loro  rassegnare  ì’  emergente  , ed  il  suo  parere 
alla  deputazione  generale  per  attenderne  le  superiori  determinazioni.  Nel- 
la guisa  stessa  se  alcun  deputato  secolare  vorrà  rinunziare , debba  sempre 
esercitarne  le  funzioni  , siudiè  dalla  M.  S.  sarà  fatta  la-  nuova  elezione. 

La  sorveglianza  alla  conservazione  dei  projetti  è una  opera  di  >evà 
pietà  cristiana.  0»*i*‘di  è proibita  qualunque  rimunerazione,  o salario  per 
la  carica  di  deputato  , a tenore  delle  lettere  circolari  del  1790  , non  po- 
tendo costui  altro  pretendere  , che  un  libro  a più  colonne  per  iscrivervi 
quanto  nell'  articolo  28  delle  Sovrane  istruzioni  si  contiene. 

§ MI.  In  ogni  semestre  cioè  a 30  giugno,  e a 31  dicembre  di  ogni 
anno  i giurati , ed  i parrochi  tutti  generalmente  abbiano  particolare  cura 
di  mandare  , secondo  1’  antica  osservanza  , sepa  ratamente,  e senza  ritar- 
do alcuno  alla  deputazione  generale  le  relazioni  semestri.  La  direzione  al- 
la deputazione  generale  «leve  essere  «piella  ordinata  dalla  M.  S.  nell’  ar- 
ticolo 2V  ; «lualumpie  altra  direzione  sarà  considerala' come  nulla  ; ed  il 
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metodo  delle  relazioni  suddette  sarà  quello  slesso , di  cui  se  ne  descrivo 
nel  § XIX  la  formula  per  la-generale  intelligenza.-  Noti  sia  lecito  nè  ai 
giurati,  nè  ai  parrochi  di  preterire  alcuno  dei  capi,  che  in  detta  formo- 
la  si  contengono , nè  aggiungervi  delle  notizie  estranee,  o materie  incom- 
petenti. Se  qualche  cosa  dovranno  manifestare  tanto  gli  uni , che  gli  al- 
tri, che  non  riguarda  gli  oggetti  della  relazione,  debbano  esporlo  in  car- 
ta , e lettere  separate  , giacché  I’  uno  è il  ripartimento  delle  relazioni , 
1’  altro  è quello  delle  provvidenze  , e del  carteggio. 

È stata  pel  passato  molto  colpevole  la  negligenza  di  taluni  nel  tras- 
mettere opportunamente  , e prontamente  le  relazioni  semestri  ,'  dal  che 
ne  è derivato  il  grave  disordine  , che  troppo  lardi  la  deputazione  supre- 
ma è venuta  in  cognizione  dello  stato  della  proiezione  di  tutto  il  regno  , 
e troppo  tardi  ne  ha  umiliato  al  Reai  Tfoiìo  il  suo  rapporto.  A correggere 
per  1’  avvenire  qualunque  differimento  la  deputazione  suddetta  farà  seve- 
ramente osservare  la  pena  imposta  dalla  M.  S.  per  le  municipalità  , che 
mancheranno  di  spedirle,  c non  lascerà  nell’atto  stesso  d’implorare  i più 
valevoli  ripari  per  quei  parrochi  , ed  arcipreti  , che  saranno  similmente 
negligenti.  Per  togliere  poi  ai  medesimi  qualunque  scusa  , o pretesto  di 
averle  trasmesse  , e di  essersi  smarrite  , la  deputazione  generale  vuole  , 
che  eglino  si  vaglian  sempre  nell’ inviarle  delia  via  regia  ed  ordinaria  del- 
la posta  , secondo  fu  prescritto  nel  1709  , e nel  I788  , restando  assolu- 
tamente proibito  di  rimetterla  per  via  degli  agenti,  dei-  procuratori,  o di 
altre  persone  a tenore  del  circolare  dell’anno  1790. 

Or  siccome  in  tutte  le  comunità  del  regno  , il  magistrato  municipale  si 
muta,  e si  succedono  in  ogni  anno  nuovi  rappresentanti,  ai  quali  può  es- 
sere ignota  questa  legge  di  loro  dovere;  ed  i parrochi  stessi  posson  man- 
care , 0 per  loro  assenza  dalle  loro  chiese  , 0 perchè  cessan  di  vivere , 
per  lo  che  0 coloro  , che  dovran  formare  le  relazioni  semestrali  in  loro 
vece,  o-i  loro'' successori  potranno  similmente  ignorarli;  i maestri  nota- 
ri  sotto  la  pena  della  sospensione  del  loro  officio  sono  incaricati  di  notifi- 
care quest’ obbligo  ad  ogni  nuova  sede  di  senatori,  odi  giurati,  tostocchè 
si  rimetteranno  in  possesso  della  loro  carica,  come  fu  ordinato  nel  1795, 
e tutti  generalmente  i giurati , parrochi,  ed  arcipreti  devono  far  registra- 
re le  presenti , i primi  no’  libri  della  corte  giuratoria  , i secondi  noi  libri 
parrocchiali  per  1’  ulteriore  direzione , ed  intelligenza. 

§ XIII.  Nelle  sopraddette  relazioni  tanto  le  municipalità  , che  gli 
arcipreti  de\ono  farsi  carico  delle  donne  morte  gravide,  se  in  esse  siano 
stati  eseguiti  con  prontezza  i parti  cesarei,  quale  sia  stato  il  loro  nume- 
ro nel  corso  del  semestre  , e quale  il  successo.  In  ciò  i parrochi  devono 
usare  tutta  fa  loro  vigilanza  , e il  loro  zelo  , trattandosi  della  salvezza 
di  tante  anime;  ed  ogni  menoma  omissione,  0 ritardo  può  essere  l’ in- 
fausta cagione  della  loro  perdita  eterna.  Quindi  raccomanderanno  effica- 
cemente ai  loro  cappellani,  c agli  altri  ecclesiastici,  i quali  amministrano 
gli  ultimi  sagrameuti , e che  vanno  ad  assistere  a donne  maritate  mori- 
bonde <V  informarsi  sempre  , se  vi  è dubbio  di  gravidanza  ; e quando  ve 
ne  sia  la  sola  probabil  credenza,  subitochè  sian  morte,  procurino  in  ogni 
modo  la  sollecita  esecuzione  dei  tagli  cesarci  in  adempimento  della  legge 
dell’  Augustissimo,  e Religiosissimo  Carlo  III,  che  fu  il  fondatore  di  que- 
sto pio  Istituto.  Se  i medici , cerusici,  0 fisici,  i barbieri,  le  mammane  , 


<»  «nitri  periti , ai  (piali  no  sarà  appoggiata  l’ incombenza  ; se  i parenti 
della  defunta  per  qualsivoglia  motivo  vi  si  opporranno  ; o se  finalmente 
il  capitano  di  giustizia  , o altro  officiale  competente  , che  ne  avrà  avuto 
l’incarico,  non  avrà  dato,  senza  la  minor  perdita  di  tempo,  i convenienti 
ripari  < obbligando,  come  devono  in  caso  di  contumacia,  e di  resistenza, 
anche  colla  forza,  o le  azioni  reali  e personali,  tanto  i parenti  a permet- 
tergli , che  i periti  ad  eseguirli  ; in  tutti  gli  anzidetti  casi  i parrochi  , 
ed  arcipreti  , i deputati  locali,  li  stessi  magistrati  municipali  faranno  tosto 
avvisata  la  deputazione  suprema,  perche  dai  tribunali  competenti  se  no 
dispongano  le  provvidenze,  ed  i castighi.  All’  esecuzione  dei  parti  cesarei 
non  si  dia  alfatto  luogo  al  pretesto  , che  la  creatura  o sia  forse  morta 
due  , o tre  giorni  prima  di  morire  la  madre  , come  facilmente  sogliono 
attestare  le  levatrici , o che  debba  esser  morta  , per  esser  passato  un 
tempo  notabile  dalla  morte  della  medesima.  L'  esperienza  ha  fatto  cono- 
scere , che  molti  bambini  , i quali  |>er  una  ferina  assicurazione  dei  me- 
dici , o delle  mammane  sono  stati  creduti  morti  nell’utero  per  le  descritte 
ragioni , fatto  poi  il  taglio  cesareo  si  son  trovati  viventi.  Onde  i parro- 
chi  , ed  arcipreti  ricordevoli  del  vivo  incarimcnto,  elio  no  fa  loro  la  pre- 
detta Reale  prammatica  non  permettano  mai,  che  si  sepali isca  alcuna  di- 
fonta  ancorché  gravida  di  pochi  giorni  , se  prima  non  sarà  stata  fatta  la 
descritta  incisione,  giacche  il  teni|K>  dell' animazione  del  feto  umano  è faci- 
le, che  sia  nei  primi  giorni  del  suo  concepimento,  come  dottamente  dimo- 
strò il  primo  deputato  di  questo  Instituto  do’  projetti  l’esimio  Monsignor 
Gangiainila  nel  I708  nella  sua  applaudita  opera  della  Sagra  Embriologia. 

§ XIV. ‘Dovranno  parimente  nelle  stesso  relazioni  semestrali  i giu- 
rati, i parrochi,  gli  arcipreti  farsi  carico  dei  bambini  nati  coll  ultimo  gra- 
do di  profonda  sincope  , chiamata  in  greco  vocabolo  Asfissia  , e perciò 
senza  moto  , senza  polso  , senza  respirazione  sensibile.  Tralascia  la  de- 
putazione generale  di  qui  ripetere  quanto  sulle  tracco  del  commendato 
Monsignor  Cangiamila  scrisse  Y onorevole  dottor  D.  Gaetano  Meritila  nelle 
sue  istruzioni  fisiologico-pratiche  di  ostetricia  nell’ anno  17D2  per  avver- 
tire i gradi  di  Asfissia  , i tempi,  nei  quali  rbambini  possono  esserne  cor- 
retti , e i rimedi  di  richiamarli  in  vita  , perchè  crede  , che  presso  gli 
archivi  di  tutti  i parrochi,  e dello  corti  municipali  siano  state  ben  custo- 
dite le  molte  lettere  circolari  in  diversi  tempi  a tal  uopo  pubblicate.  Solo 
in  questa  parte  la  suprema  deputazione  è in  dovere  di  raccomandare  ai 
parrochi , perchè  istruiscano  le  levatrici  ad  esser  pronte  a sovvenire  in 
simili  casi  tali  sventurati  bambini,  primieramente  ad  assicurargli  f eterna 
salvezza  battezzandoli  sotto  condizione,  e quindi  ti  rianimarli  a lungo  con 
panni  caldi  , e fomenti  , con  porgli  un  dito  nel  fondo  della  bocca  per  ec- 
citarlo al  vomito  , con  introdurre  in  essa  con  soffio  violento  un  aere  cal- 
do , turandogli  le  narici,  con  lavargli  il  viso  con  qualche  liquore  spirito- 
so , con  succhiargli  i piccoli  capezzoli  delle  tenere  mammelle , con  fre- 
gargli le  piante  dei  piedi  , con  introdurgli  il  fumo  del  tabacco  negl’inte- 
stini , con  bruciargli  finalmente  1’  estremità  del  cordone  dell’  umbilico,  fa- 
cendogli sentire  l'azione  del  fuoco,  sospendendo  per  allora  la  legatura 
del  tralcio.  Soltanto  si  asterranno  a conferirgli  il  battesimo  , e ad  usare 
i già  descritti  sóvveiiimenti  , quando  nascono  corrotti,  o con  un  principio 
di  corruzione  , o con  altro  segno  certo  di  morte. 
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§ XV.  Con  uguale  ferventissimo  zelo  i parrochi,  ed  arcipreti  istrui- 
ranno le  mammane  suddette  anche  per  quei  casi , quando  con  insupera- 
bile ostacolo  non  può  un  bambino  uscire  dall'  utero  senza  essere  estratto, 
con  un  pericolo  ,o  certo  , o probabile  di  perire  pria  che  o tutto,  o parto 
venga  fuori.  Purché  sia  vivo  il  bambino  , e si  possa  toccare  tisicamente 
coll’  acqua  per  mezzo  di  schizzetto  , o altro  simile  stromento  , basterà 
ciò  per  formare  allora  un  battesimo  valido , chiamato  per  injezione , ac- 
compagnandovi all’  intenzione  della  chiesa  le  parole  , clic  costituiscono  la 
forma  del  Sagramento  , come  già  fu  generalmente  comunicato  nel  1797. 

§ XVI.  Meritano  anche  una  particolare  considerazione  quei  mostri  ; 
che  nati  tali , o hanno  o possono  avere  , purché  siano  vivi  , un’  anima 
ragionevole,  e perciò  capaci,  almeno  sotto  condizione,  di  questo  salutare 
lavacro.  L’ ignoranza  di  mollo  donne  ha  fatto  perdere  molte  anime  , get- 
tando ne’ letami  come  falsi  germi  quegli  abortivi,  o quei  supposti  mostri, 
che  d’ ordinario  sono  feti  umani.  Sarà  questo  un  altro  oggetto  d’ istruzio- 
ne , che  i parrochi  daranno  a tutte  le  femine  maritate,  e principalmente 
alle  mammane  , a f finché  le  medesimo  in  simili  casi  gli  presentino  tali  in- 
certe creature  per  risolversi  da  loro  , secondo  le  leggi  della  chiesa  nel 
suo  rituale  , se  debbano  o no  ammettersi  al  battesimo.  Quindi  nelle  rela- 
zioni semestrali  i parrochi  faranno  menzione  di  costoro  ; e se  alle  stesso 
si  è dovuto  apprestare  o no  il  battesimo,  chiamando  sovente  notizia  dalle 
levatrici  , le  quali  precisamente  sono  sempre  informate  di  tali  avveni- 
menti. 

§ XVII.  Finalmento  i parrochi  sono  obbligati  in  ogni  semestre  di 
aggiungere  tre  altri  articoli  nei  loro  rapporti  nel  modo  stesso  , con  cui 
sarà  descritto  nella  forinola  : 1*  uno  del  numero  dei  matrimoni  celebrati 
in  quel  semestre  ; il  secondo  de’  soli  nati  legittimi , classificando  i ma- 
schi e le  fumine  in  numero  collettivo;  ed  il  terzo  in  numero  parimente 
collettivo  do’  morti  legittimi  di  qualunque  età  e condizione  , anche 
del  corpo  dei  regolari , classificando  nella  guisa  stessa  il  loro  sesso:  e ciò 
oltre  de 'nati  e morti  prò jetti,  come  si  scorge  dal  tenore  della  formolà  stessa, 
e dalle  Sovrane  istruzioni  all’  articolo  kO.  Dove  il  parroco  è un  solo  , ma 
vi  sono  tuttavia  delle  chiese  filiali  , lo  quali  sono  governate  da’ cappellani 
curati,  senzachè  questi  siano  obbligati  a mandare  le  relazioni  semestrali, 
allora  il  parroco  stesso  come  chiamerà  dai  dotti  curati  lo  notizie  su  gli 
altri  articoli  delle  relazioni  , dimanderà  anche  da  loro  i certificati  dei  ma- 
trimoni contratti  , de’  nati  e morti  legittimi  del  loro  distretto , compie- 
gando i certificati  stessi  ne’ loro  rapporti  , e trasmettendoli  originalmente 
alla  deputazione,  generale. 

§ XVIII.  È poi  un  preciso  dovere  delle  deputazioni  locali , secondo 
l’articolo  39,  il  prevenire  negl’infelici  projetti  il,  lagrimevole  flagello  del 
vajuolo  naturale  coll’  inoculazione  del  vajuolo  vaccino.  Dopo  la  felice  o 
1’  utile  scoverta  fatta  da  Jenner  nei  campi  di  Glocester , sarebbe  una  bar- 
barie far  perire  , o sottoporre  tali  innocenti  a tutte  quelle  disgrazie,  sotto 
cui  , per  tanti  secoli  , nelle  rovine  di  un  morbo  cosi  terribile  e distrut- 
tore lia  dovuto  gemere  f umanità.  Quindi  nelle  suddette  relazioni  seme- 
strali dovranno  i giurati  , i parrochi  , i detentori  riferire  quanti  e quali 
projetti  siano  stati  vaccinati  , quali  c quanti  nel  detto  semestre  ne  sieno 
morti  col  vajuolo  naturale.  L’ inoculazione  vaccinica  si  fa  in  tuli’  i tempi 
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«1  in  tutte  I*  età.  Sarà  perciò  della  vigi  lanza  e zelo  de'  deputati  locali  il 
farne  opportunamente,  scorso  il  secondo  mese,  eseguire  l’innesto. 

XIX.  Nelle  prescritte  relazioni  devono  i giurati  e gli  arcipreti  se- 
gnare nominatamente  quanti  projetti  , o vivi  o morti , siano  stati  trovati 
nel  corso  ‘di  quel  semestre  o nella  ruota  , o nelle  strade  , o in  qualunque 
altro  luogo  ; e di  quei  trovati  vivi  dovrati  dire  quanti  ne  sian  morti  nello 
stesso  semestre  , c la  cagione  della  morte  loro.  Inoltre  dovranno  nomina- 
tamente far  menzione  de  projetti  rimasti  vivi  nell’  ultimo  giorno  del  pre- 
cedente semestre  , c che  si  alimentavano  dal  comune  , o da  qualche  spe- 
dale , e di  tali  projetti  rimasti  vivi  nel  semestre  antecedente  si  deve  ma- 
nifestare quanti  ne  sian  morti  nell’  ultimo  semestre  , ed  à quanti  sian  so- 
spesi gli  alimenti  per  aver  compita  1’  età  di  anni  cinque  i maschi  e di  an- 
ni sette  le  femine.  Comprenderanno  perciò  tanto  gli  arcipreti  che  i giu- 
rati , che  il  rapporto  anzidetto  deve  avere  una  perfetta  concatenazione  con 
i rapporti  precedenti  , e deve  essere  fatto  in  carta  separata  , fedelmente 
trascrivendovi  dal  loro  libro  i nomi  de’  projetti  de’  passati  semestri  , i no- 
mi di  coloro  die  escono  dagli  alirtienti  , i nomi  degli  esposti  nell’  ultimo 
semestre  ; e per  vedersi  tutto  in  un  colpo  d’  occhio,  i projetti  usciti  da- 
gli alimenti  si  segneranno  nel  margine  con  una  croco  ed  i morti  con 
due  croci  La  nota  suddetta  deve  essere  firmata  da  loro  medesimi); 

ed  acciocché  non  vi  sia  alcun  equivoco  , alla  maggiore  intelligenza  se  ne 
descrive  il  tenore  nella  forinola  dei  detentori  al  § XX  (i). 

In  seguito  alla  nota  sopraddetta  si  descriveranno  nominatamente  , e 
colla  classificazione  dei  sessi  , i projetti  già  usciti  d’alimenti,  concatenan- 
doli similmente  con  tutti  quelli  del  passato  , e segnando  coloro  , che  non 
ancora  hanno  avuto  situazione  in  adempimento  dell’  articolo  40.  Cotale 
manifestazione  sempre  a concatenare  con  tutt’  i rapporti  anteriori , in  adem- 
pimento del  circolare  dei  15  giugno  1802  , deve  farsi  sinché  i pFojetti  , 
e projette  saranno  arrivate  all’età  di  anni  25  , affinché  la  deputazione 
suprema  abbia  una  piena  scienza  , se  f medesimi  siano  o no  collocati.  Il 
tenore  della  continuazione  di  tale  nota  , che  riguarda  gli  adulti  , e adulto 
si  potrà  anello  leggere  nella  formola  del  § XX. , che  parla  delL’  obbligo 
dei  detentori  delle  università  , che  può  servire  di  intelligenza  agli  arci- 
preti per  la  formazione  delle  loro  relazioni  semestrali. 

Intanto  per  facilitare  la  pratica  delle  anzidetto  relazioni  si  mettono 
sotto  gli  occhi  le  seguenti  due  formolo  , delle  quali  la  prima  sarà  tutta 
affermativa  per  quei  casi  , in  cui  si  debba  in  tutto  affermativamente  ri- 
spondere : e la  seconda  sarà  negativa  per  ogni  altro  easo  , in  cui  debba 
in  tutto  rispondersi  negativamente.  E quando  le  relazioni  dovranno  essere 
in  parte  aflermativc  , e in  parte  negative,  si  farà  uso  in  parte  dell’ una, 
e in  parte  dell’  altra  formola  a tenore  dei  fatti. 

§ XX.  1 giurati  alle  predette  relazioni  devono  sempre  aggiungere 
nna  fede  giurata  del  detentore  dell’  università,  ed  una  fede  parimente  giu- 
rata del  maestro  notaro  della  loro  corte  , a tenore  dell’  articolo  36 , ed 


(i)  Non  fi  è giudicato  necessario  il  qui  riportare  le  formoìe  clic  si  enunciano 
npl!e  presenti  istruzioni  perchè  il  contenuto  in  q>  est»-  essendo  assai  chiaro,  e preciso 
non  si  renile  d illicilc  J' adempimento  e l'applicazione  lidia  compilatone  de*  verbali , 
e de'  lapporli. 
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acciocché  si  abbia  di  tali  attcstati  un  metodo  invariabile  , e d’ intelligenza  . 
al  loro  rispettivo  incaricb  , la  deputazione  generale  ne  trascrive  le  formolo 
con  la  maggior  correzione  possibile , delle  quali  non  potranno  allontanarsi 
giammai  nò  il  maestro  notaro  , nè  il  detentore  aggiungendo  , o togliendo, 
o variandone  il  tenore.. 

§ XXI.  Conoscendo  poi  la  Sovrana  pietà  , che  i progetti  di  anni  cin- 
que privati  del  benetizio  degli  alimenti  sono  ancora  fanciulli  , ed  incapaci 
a potersi  per  la  loro  tenera  età  procurare  i mezzi  di  vivere , per  non  re- 
stare mendici  , e negletti  sopra  una  strada  senza  un  tetto  , che  li  rieuo- 
pre  , esposti  altronde  ai  disprezzi  , ed  ai  vizi , con  dispaccio  dei  V otto- 
bre 1800  , si  è degnata  di  permettere  per  i medesimi  la  legge  dei  con- 
tratti ; affinchè  quegli  artigiani  , e uomini  di  campagna  , che  li  ricevono 
presso  di  se  , istituendoli  in  qualche  mestiere  provvedano  alla  loro  sussi- 
stenza , li  educhino , e suppliscano  con  carità  alle  veci  di  loro  genitori. 
Sarà  perciò  un  preciso  dovere  dei  magistrati  municipali  , e delle  deputa- 
zioni locali  di  impiegar  prontamente  « e con  tutto  il  possibile  zelo  codesti 
sventurati  adulti  secondo  le  direzioni  date  dalla  M.  S.  all’articolo  30.  Ma 
è parimente  un  dovere  dei  magistrati  municipali  di  trasmettere  tali  con- 
tratti alla  deputazione  generale  , la  quale  in  vigore  delle  lettere  circolari 
dei  18  dicembre  1800  deve  esaminarne  i patti,  e 1’  utilità,  e autorizzarli 
in  seguito  della  sua  superiore  approvazione. 

§ XXII.  Maggiore  deve  essere  , principalmente  degli  arcipreti  , la 
carità , lo  zelo  , e la  vigilanza  per  le  projette  settenarie.  Sono  le  mede- 
sime più  esposte  , anche  nella,  più  tenera  età  agli  attentati  del  mal  to^tu- 
me  , ed  a tutti  gl’  insulti  , che  suol  produrre  la  sfrenatezza,  e la  licenza. 
Quindi  restando  in  'balia  di  se  stesse,  verrebbe  ad  essere  minacciata, 
compromessa  , ed  oppressa  la  loro  innocenza,  ed  anche  la  loro  salute  per 
la  piena  dei  mali  , che  su  di  esse  ridonda.  Non  ignora  la  deputazione  su- 
prema in  quante  guise  sono  state  scandalezzate  , deturpate  , e corrotto 
queste  semplici  fanciulle  a danno  della  religione  , e del  pubblico.  Quindi 
i magistrati  municipali  , ed  i parrochi  , tosto  che  le  projette  settenario 
usciranno  di  alimenti  , non-  permettano , che  vadano  vagando  , ma  pro- 
curino tutti  i mezzi  possibili  di  una  temporanea  provvidenza  , sinché  la 
deputazione  generale  in  adempimento  dell’articolo  31  otterrà  dalla  reli- 
giosa pietà  dei  Vescovi  rispettivi  un’  asilo  , ed  un  sovveniinento  per  lo 
medesime. 

§ XXIII.  Siccome  poi  per  il  corso  di  quattro  anni  è restato  sospeso 
il  periodo  delle  consuete  relazioni  per  la  soppressione  di  questo  utile  isti- 
tuto , e resterebbe  per  conseguenza  un’  interruzione  per  il  tempo  suddetto 
dello  stato  della  proiezione  , a formare  un  nesso  tra  il  passato  , e l’av- 
venire ordina  la  deputazione  suprema,  che  all’  arrivo  delle  presenti  istru- 
zioni i magistrati  municipali  , e gli  arcipreti  di  ogni  comune  , ai  qual  i 
incuinbe  di  spedire  le  relazioni  semestrali,  debbano  immediatamente  , ed 
in  compendio  mandare  il  rapporto  della  proiezione  cominciando  dal  primo 
gennajo  1812,  a tutto  il  passato  dicembre  1816,  colle  rispettivo  contin- 
genze di  tutti  quei  projelti  , che  in  detto  tempo  sono  nati , o morti,  che 
sono  stati  vaccinati  , che  sono  usciti  di  alimenti,  che  sono  stati  collocati 
sì  maschi  , che  Temine  , e di  quelli  che  dell’  uno  c f altro  sesso  restano 
ancora  da  collocarsi  , riunendo  il  numero  di  quelli  , che  a tutti  li  31  di- 
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cembro  1812  erano  sotto  il  beneficio  dogli  alimenti.  Alla  perfetta  intelli- 
genza , e maggior  facilità  di  dotto  generalo  rapporto  la  deputazione  gene- 
rale fa  correre  la  seguente  brevissima  formola  , dovendo  gli  arcipreti , e 
magistrati  municipali  soltanto  trascriverla  , con  segnarvi  il  numero  a te- 
nore dei  loro  registri , e respingerla  prontamente  con  la  direzione  a S. 
R.  M.  ripartimcnto  de  projelli  già  inculcata  nei  Sovrani  stabilimenti. 

§ XXIV.  Non  ha  lasciato  poi  la  M.  S.  di  stabilire  una  giurisdizione 
propria  per  il  sostegno  di  questo  pio  istituto.  Quindi  ha  risoluto  con  di- 
spaccio do’  18  gennaio  1817  , che  tutto  ciò  che  riguarda  1*  opera  de'  pro- 
ietti il»  osservanza  delle  suo  leggi,  le  disposizioni  del  giudice  della  (Iran 
Corte  dottor  D.  Raffaele  di  Benedetto , qual  deputato  destinato  per  eser- 
citare quella  giurisdizione , che  per  lo  passato  si  esercitava  da  un  mae- 
stro razionale  del  Reai  Patrimonio  , o di  quel  giudice  , che  successiva- 
mente sarà  destinato  per  deputato  suddetto,  siano  per  modo  di  regola  da 
per  tutto  eseguite , e che  esclusivamente  competa  al  medesimo  darne  le 
provvidenze  ; ben  inteso  elio  tutto  ciò  , che  formerà  la  materia  di  un 
giudizio  già  previsto  dallo  istruzioni  , debba  esaminarsi  , e decidersi  dai 
Tribunali  corrispondenti. 

Dovranno  dunque  le  deputazioni  locali  curare  , e sostenere  con  la 
più  viva  fermezza  , cho  gli  ordini  , che  saran  per  darsi  per  I’  ottimo  re- 
golamento di  quest’  opera  cotanto  utile  , e religiosa  in  osservanza  delle 
sue  leggi  non  vengano  o per  negligenza , o per  umani  riguardi  in  alcun 
modo  indugiati.  Riflettano  che  qualunque  omissione  , o ritardo  sarebbe 
di  grave  danno  , e periglio  a questa  miserabile  umanità  , e che  a loro  è 
commessa  la  salvezza  , la  conservazione  , e il  buon  governo  di  tanti  in- 
numerevoli bambini , -de’ quali  miserabili,  e sventurati  senza  propria  col- 
pa hanno  fra  tutte  le  classi  degl’  infelici  il  primo  dritto  alla  pubblica  be- 
neficenza , compassione  , e pietà.  Quindi  in  qualunque  pregiudizio  , che 
sarà  per  recarsi  ai  medesimi  , sarà  per  Io  deputazioni  locali  un  diditto  il 
silenzio  ; ma  devono  tosto  avvisarne  la  deputazione  suprema  , onde  ven- 
gano con  esattezza  custodite  le  sue  leggi , e rispettati  quegli  ordini , che 
al  bisogno  saranno  disposti  dal  giudice  delegato, 

Palermo  30  Aprile  Ì8l7. 


MONTI  FRUMENTARII 


Regolamento  per  la  retta  amministrazione  de'  monti  ifrtimenlart  ne'  comuni 

de  reali  domini  continentali  (1). 


Art.  1.  L’ amministrazione  de’ monti  frumentari  dovrà  regolarsi  col- 
l’anno colonico,  c non  già  coll’anno  civile.  Il  cominciamento  dell’anno  co- 
lonico sarà  dal  primo  settembre  , c finirà  a 31  agosto  dell’anno  seguente. 

2.  Sarà  depositato  e conservato  il  grano  de’  monti  frumentari  in  magaz- 
zino ben  condizionato  chiuso  con  tre  chiavi.  Ove  sia  di  necessità  di  con- 
servarsi nelle  fosse  , queste  saranno  site  nell’  abitato  in  luogo  il  più  sicu- 
ro , che  possa  esservi  , cd  estratto  dalle  fosse  sarà  riposto  in  magazzino 
come  sopra. 

J.  Il  decurionato  di  ciascun  comune  ov’  esistono  monti  frumentari  nella 
prima  decade  di  agosto  di  ciascun  anno  si  riunirà  , onde  scegliere  sotto  la 
più  stretta  responsabilità  solidale  di  ciascun  decurione  sei  cittadini  della 
classe  de’  più  ricchi  del  comune  ne’  quali  concorra  anche  la  più  costante 
non  equivoca  opinione  di  probità  , o fattane  la  scelta  prima  che  scada  la 
seconda  decade  di  detto  mese,  il  sindaco  la  passerà  all'Intendente,  il  quale 
nel  Consiglio  d'intendenza  nominerà  due,  cui  per  un  anno  resterà  affidata 
l’amministrazione  del  monte.  La  nomina  dell'  Intendente  dovrà  essere  fat- 
ta , e spedita  nel  corso  de!  mese  di  agosto.  V esercizio  dell’  amministra- 
zione dovrà  cominciare  dal  primo  settembre  e continuare  a tutto  agosto 
dell’  anno  seguente.  Non  mai  alcun  amministratore  dovrà  essere  confirmato 
nell’  esercizio,  ma  potrà  sibbene  essere  rieletto  dopo  un  anno  d’intervallo  (2). 

4.  Qualora  si  trovino  in  uno  stesso  comune  diversi  monti  frumentari 
appartenenti  a cappelle  laica»  saranno  essi  riuniti  in  una  sola  amministra- 
zione sotto  il  titolo  di  monte  frumentario  delle  cappelle , ed  avranno  un 
solo  stato  discusso  che  comprenderà  i capitali  distinti  per  ciascuna  delle 
cappelle.  Saranno  eccettuati  da  questa  disposizione  i monti  frumentari  «Ielle 
confraternite  , o di  particolari  padroni,  i quali  continueranno  ad  avere  un’am- 
ministrazione separata. 

5.  Ciascun  amministratore  dovrà  tenere  una  chiave  del  deposito  del 

(i)  Ciascuna  provincia  dc’domini  continentali  ha  formato  uno  speciale  repolanienl  » 
per  l’ amministrazione  do’  monti  frumentari  comunali  , c quantunque  quasi  (ulti  uni- 
formi siano  ; pur  tuttavia  si  c stimato  qui  inserire  come  il  più  completo  q icllo  della 
provincia  ih  Terra  di  Lavoro  approvato  con  decreto  de  5 agosto  i83t. 

(uì  Coloro  che  per  un  sessennio  hanno  esercitalo  cariche  amministrative  sono  escludi 
per  due  o tre  aulii  dalla  carica  di  amministratori  do  Monti  Frumcutarii  — {Reai  Ite. 
scritto  de'  g ottobre.  i8<f3). 

Li  atti  di  giuramento  degli  amministratóri  de'  Monti  frumentoni  sono  esenti  dei 
gagainrnto  de' diritti  di  registro,  c bollo.— {Reai  Rescritto  de  ug  nuoto  ttigi). 

Le  disposizioni  dell' art.  1^7  della  legge  de*  1 a dicembre  i8iG  sono  appli- ali  li  alti 
Deputati  de*  Monti  Fi  uincntarii  , ed  Agrarii  , li  quali  si  ricucilo  di  mettersi  ni  eser- 
cizio della  carica.  — {/irai  Resa  ilio  de'  ag  Alaggio 

Li  Amministratori  de*  Monti  sono  obbligati  continuare,  abbrucile  terminilo  l’eser- 
cizio della  loro  carica  , lino  al  momento  delta  consegna,  «d  ctfettivo  possesso  de 'loro 
successori.  — {Resa ilio  de'  12  marzo 
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grano  , e la  terza  chiavo  si  terrà  dal  sindaco.  Gli  amministratori  ed  il  sin- 
daco sr  riuniranno  ogni  dieci  giorni , onde  ispezionare  il  grano  depositato, 
perché  resti  ben  conservato,  e si  tengano  lontani  tutti  gli  accidenti  da’  quali 
possa  ricevere  detrimento. 

6.  La  distribuzione,  del  grano  dovrà  esser  fatta  dagli  amministratori 
del  monte  agli  agricoltori  del  comune,  ed  anche  a quelli  di  altri  comuni, 
purché  sieno  domiciliati  in  esso  comuno. 

7.  Nel  mese  di  agosto  di  ogni  anno  si  riuniranno  il  sindaco  del  co- 
mune dov’ è il  monte,  il  parroco,  e gli  amministratori  del  monte  stesso, 
e formeranno  lo  stato  di  distribuzione  da  farsi  , avuto  riguardo  alla  cir- 
costanza dei  coltivatori  , alla  estensione  de’  terreni  eh’  essi  coltivano  , ed 
a tutto  altro  eh’  è necessario  aversi  presente  in  casi  simili. 

8.  La  distribuzione  dovrà  esser  latta  a tutto  il  mese  di  ottobre,  scorso 
il  quale  non  si  darà  luogo  ad  altra  distribuzione.  Il  grano  che  resterà  sarà 
accredenzato  in  preferenza  a’  naturali  del  luogo , in  cui  il  monte  fu  eretto 
con  obbligo  strettissimo , e garentia  solidale,  della  quale  saranno  respon- 
sabili solidalmente  gli  amministratori  di  renderlo  nel  seguente  agosto  col- 
1’  aumento  di  due  vigesime  parti  di  ciascun  tomolo,  ed  a patto  che  il  grano 
sia  di  qualità  seminabile  , cioè  scevera  di  earbonc  , di  golpa  , di  gioglio , 
di  veccia  , c di  ogni  altra  estranea  semenza.  Non  inai  sarà  accredenzato 
sia  direttamente  sia  indirettamente  a negozianti , ed  incettatori  di  grano 
sotto  pena  del  doppio  a carico  degli  amministratori. 

9 . Rimanendo  del  grano  non  distribuito  che  non  potesse  accredcnzàrs! 
nel  modo  prescritto  nell  art.  precedente,  gli  amministratori  del  monte  do- 
vranno farne  rapporto  al  Consiglio  generale  degli  ospizi,  il  quale  potrà  per- 
mettere che  sia  dato  a’ naturali  di  altro  comune,  procurando' per  mezzo 
del  sindaco  e conciliatore  locale  le  cautele  necessarie  per  lasicura  restituzione. 

10.  Gli  obblighi  di  coloro  che  si  accredcnzeranno  in  un  modo  qualun- 
que de’  generi  da  monti  frumentari  saranno  ricevuti  dal  conciliatore.  Tali 
obblighi  saranno  scritti  in  un  registro  foliato,  e cifrato  dal  giudice  del  cir- 
condario , e firmato  da’ debitori  se  sappiano  scrivere,  dal  conciliatore,  e 
dal  cancelliere  comunale  , c conterranno  la  descrizione  de  nomi  degli  agri- 
coltori , i loro  cognomi  il  loro  domicilio , la  qualità  del  terreno  prepara- 
to ; di  più  l’indicazione  della  contrada  ov'é  sito  ii  terreno  , il  proprieta- 
rio , al  quale  appartiene  , la  quantità  del  grano  somministrato , il  mese. 
Tanno  della  somministrazione , c per  Taccredcnzamento  vi  sarà  anche  no- 
tato il  nome  del  garante  (2). 

11.  Per  rendere  più  celere  , c meno  dispendiosa  la  riscossione  del 
genere  accredenzato,  il  registro  indicato  nell’articolo  precedente,  non  elio 
gli  obblighi  de’  debitori  avranno  forza  di  titoli  autentici  ed  esecutori  , e 
saranno  esenti  dalle  formalità  del  bollo  o del  registro,  ma  laddove  dovrà 
coazionarsi  nn  debitore  in  tal  caso  Testratto  del  di  lui  obbligo  dovrà 'es- 
sere redatto  in  carta  bollata  , e registrato  a spese  del  monte  frumentario 


(a)  É dovuto  a’ cancellieri  de’  conciliatori  il  diritto  di  un  carlino  per  le  obbligatile 
di  tomoli  cinque  inclusive  soltanto  , c nulla  per  le  ohbligan/.c  di  quantità  minori  lì 
ciò  per  riletto  di  determinazione  presa  di  accordo  tra  li  Ministri  degli  atl.n  i iuli  iui. 
di  grazia  e di  giti»!  zia  nel  182],  ed  corniciala  nella  Ministeriale  de'  2 settembre  itt|0. 
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salvo  a questi  di  ripeterne  l'  imporlo  dal  debitore  istcsso  unitamente  albi 
sorte  principale  (l). 

12.  Gli  amministratori  de’monti  frumentari  procederanno  economica 
mente  alla  esazione  de’ capitali  , c degli  aumenti  riportati  nel  libro  degl, 
obblighi,  indicato  nell’  art.  10  ; dove  ritrovassero  ripugnanza  , spediranno 
l’ intimazione  al  debitore  a’  termini  o nelle  forme  prescritte  nell’  art.  07 
della  legge  de’  30  gennaio  1817  sull*  amministrazione  de’  beni  dello  Stato. 
Qualora  i debitori  , classo  il  termino  di  cinque  giorni  dopo  ricevuta  l'in- 
timazione trascurassero  di  pagare  le  quantità  da  essi  dovute,  saranno  sog- 
getti alla  coazione  de’ piantoni.  L’uso  de’ piantoni  dovrà  aver  luogo  indi- 
stintamente contro  tutt  i morosi  sieno  o no  recidivi,  purché  nell'atto  della 
consegna  del  grano  siansi  fatti  sottoporre  a tal  genere  di  esazione.  L’am- 
ministrazione incaricata  dell’esazione  de’ generi  accredenzati  da'monti  fru- 
mentari do\rà  dimandare  al  Sottintendente  del  proprio  distretto  un  nume- 
ro di  piantoni  , e la  facoltà  di  servirsene. 

Il  Sottintendente  scorgendo  giusto  il  motivo  delle  misure  proposte 
accorderà  la  forza,  fissando  il  numero  dei  giorni  in  cui  essa  dovrà  rima- 
nere al  domicilio  del  debitore  moroso  , e ritenendo  presso  di  se  lo  stato 
noininiuativo  de’ debitori,  in  casa  de’ quali  la  medesima  sarà  inviata. 

11  numero  de’ giorni  indicati  nell' articolo  precedente  non  potrà  mai 
eccedere  quello  di  dieci  giorni. 

Il  Sottintendente  nell’  accordare  1’  uso  de’  piantoni  avrà  cura  di  con- 
certarsi col  ricevitore  «Iella  fondiaria  , onde  non  sia  attrassata  I’  esazione 
della  medesima. 

Non  potrà  farsi  uso  de’  piantoni  contro  i debitori  morosi  de’  monti 
frumentari  se  prima  non  sia  stato  loro  spedito  un  mandato  di  coazione 
a’termini,  e nelle  forme  prescritte  dall'art.  07  della  legge  de  30  genuaio 
1817  sull’ amministrazione  de' beni  dello  stato,  come  di  sopra  è detto  (2). 

L'amministrazione  dei  monti  frumentari  non  potrà  chiedere  al  Sot- 
tintendente del  distretto  l’uso  de' piantoni  che  cinquo  giorni  dopo  la  spe- 
dizione ilei  mandato  indicato  nel  numero  precedente. 

lo.  Gli  amministratori , che  nel  lasciare  il  loro  ufficio  in  fine  di  set- 
tembre di  ogni  anno  fossero  manchevoli  a consegnare  in  genere  i grani 
accredenzati  nell' anno  precedente,  o che  non  presentassero  almeno  gli  atti 
coattivi  impresi  contro  de’  debitori  nel  modo  prescritto  negli  articoli  pre- 
cedenti per  tali , o per  altre  loro  colpe  saranno  tenuti  del  proprio  a nor- 
ma della  legge. 

14.  Gli  amministratori  restano  incaricati  di  passare  all’intendente  del- 
la provincia  nell’ingresso  del  loro  esercizio  la  nota  della  quantità  del  gra- 
no esistente  nel  deposito,  ed  ogni  dieci  giorni  del  mese  di  ottobre  quella 
della  distribuzione  fattane  coll’  indicazione  degli  agricoltori  , cui  il  grano 
si  è distribuito  e della  rispettiva  quantità  , e circa  il  grano  accredcnzato 

(i)  Le  (('"posizioni  vigenti  sulla  rinnovazione  de'  titoli  dei  emioni  , e Ino.dii  di 
beneficenza  >ono  applicabili  alti  debitori  dei  monti  frninrnt.ini  adì  mpicndoM  talune  ri- 
tualità (Aimiyt.  de'  u giugno  18  < g). 

(a)  I debitori  de-  monti  frumentari  debbono  essere  costretti  colle  stesse  norme 
dettate  dagli  viticoli  , c a-pH  della  legge  de’  12  d. condire  1816,  per  li  debitori  dei 
comuni  , c pii  stabilimenti  , c possono  ess-  re  sottomessi  a tali  misure  abbenebé  non 
vi  sì  siano  obbligati  espi  essamente.  (Reai  re>cnuo  de  ò ir  uemLie  itt'iti.  ) 

Yol.  I.  i3 


ne  dovranno  anche  all’  Intendente  passar  la  nota  tra  gli  otto  giorni  se- 
guenti all’  accredenzamenlo  , coll’indicazione  ben  anche  della  persona  cui 
si  ò fatto,  del  garante,  e coobbligato  in  solidum,e  delle  quantità  del  grano. 

io.  I novelli  amministratori  che  a norma  dell’art.  3”  entreranno  nel- 
1*  esercizio  delle  loro  funzioni  al  primo  settembre  cureranno  di  ricevere 
sotto  la  loro  più  stretta  responsabilità  il  conto  in  regola  da  quelli  clic  la- 
sciano r uffìzio. 

16.  Il  conto  sarà  dato  nel  termine  di  un  mese  , ed  i novelli  ammi- 
nistratori saranno  nell*  obbligo  di  rimetterlo  tra  quattro  giorni  all’ Inten- 
dente perchè  sia  discusso  nel  Consiglio  d’ Intendenza.  (1) 

17.  Dall’  aumento  del  grano  si  dovranno  tenere  le  sole  spese  per  la 
conservazione  e pel  premio  di  esazione  dovute,  che  dovranno  essere  di- 
screte , nè  mai  eccedere  il  quinto  del  detto  aumento.  Ogni  altra  spesa 
non  presritta  nella  rispettiva  istituzione  del  monte  dovrà  essere  considera- 
ta com’ estranea  alla  istituzione  di  esso  monte  frumentario,  c quindi  inam- 
missibile ne’ conti. 

18.  Gli  amministratori  che  avranno  lasciato  il  loro  uifìzio  al  primo 
settembre  , e che  avranno  mancato  alla  esibizione  del  conto  al  primo  di 
ottobre  seguente,  saranno  multati  irremisibilmente  in  dieci  tomoli  di  gra- 
no per  ciascheduno  a benefìcio  del  monte. 

19.  Le  multe  saranno  applicate  dal  Consiglio  d’intendenza  senza  es- 
servi bisogno  d’ interpellazione  , dovendosi  intendere  che  vi  sicno  incorsi 
in  detta  multa  tutti  quelli  amministratori  che  avendo  lasciato  l’uffizio  dal 
primo  settembre  avranno  mancato  di  dare  il  conto  nel  tempo  stabilito 
nell'  ari.  15  nò  si  ammetterà  scusa  alcuna. 


(i)  Li  Sindaci  li  quali  por  ragione  della  loro  carica  dcbLono  avere  sui  monti  fiu- 
mcntarii  immediata  vigilanza  , sono  tenuti  a concorrere  nella  reddizionc  del  conto 
morale  , c la  risponsalnliià  dev'  essere  principale  lugli  amministratori  , e sussidiaria 
nè  Sindaci  ( Jicscntlu  ite  la  JSuvuiiOic 
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Istruzioni  per  l' istituzione  dei  Monti  frumentari  nei  comuni 
de'  Hcali  domini  oltre  il  faro. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  6 giugno  1838  (1). 


Da’  rapporti  di  alcuni  fra  gl'intendenti  delle  provincie  di  cotesti  Rea- 
li domini  circa  1’  uso  attuale  , e l’  esistenza  dei  fondi  dipendenti  dai  pe- 
culi frumentari  , scorgo  in  molte  comuni  esservi  dei  depositi  dei  generi 
la  di  cui  destinazione  per  meglio  intesa  economia  crasi  come  per  pratica 
invertita  a soccorrere  come  semenza  i poveri  agricoltori  mediante  il  com- 
penso di  tumuli  due  per  ogni  salma.  1/ impero  delle  cose  ò cosi  polente, 
che  si  fa  strada  da  se  stesso  a traverso  degli  ostacoli,  e si  apre  la  via  a 
quei  miglioramenti  che  la  natura  di  esse  reclama.  L’agricoltura  che  per 
la  Sicilia  è il  primo  mezzo  di  produzione,  esige  dei  capitali  come  ogni  al- 
tro ramo  d’  industria  onde  salire  a certo  grado  di  perfezione.  E la  man- 
canza di  essi  era  certamente  il  più  forte  ostacolo  a farla  progredire.  Sarà 
quindi  rendere  a cotesto  suolo  il  più  grande  dei  benefizi  procurandoglie- 
ne , e facendo  emergere  da  una  misura  anti-economica  la  più  utile  dello 
instituzioni. 

Cooperiamo  quindi  d’accordo  a portarlo  al  suo  più  alto  lustro.  Conver- 
tiamo in  monti  frumentari  di  proprietà  comunale  , ciò  che  può  con  tutti 
gli  sforzi  salvarsi  dai  peculi  annonari.  Io  mi  affido  quindi  alla  di  lei  ener- 
gia per  procurare  ai  comuni  di  cotesta  provincia  il  bene  Inestimabile  di 
veder  soccorsi  gli  agricoltori  a tenuto  , e senza  esser  soggettati  a disa- 
strosi impegni. 

E però  conviene  dare  a siffatte  istituzioni  regole  e forme  amministra- 
tive da  renderne  stabile  la  esistenza  , c da  promuoverne  l’ incremento. 
Con  queste  vedute  io  le  comunico  le  seguenti  istruzioni  , che  avrà  cura 
di  fare  eseguire  sotto  la  sua  vigilanza  ed  alle  quali  darà  col  giornale  d'in- 
tendenza la  più  estesa  pubblicità.  Quando  le  cose  saran  venute  a tal  ? 
da  potersi  dire  ordinate  , io  mi  propongo  di  rassegnare  il  tutto  a S.  M. 
per  la  sua  supcriore  sanzione. 

1.  Sarà  fatto  in  ogni  comune  esatto  inventario  dei  grani,  sia  esisten- 
ti in  magazzini  , sia  da  riscuotersi  , colla  giunta  di  due  tomoli  a salma 
da  diversi  coloni. 

2.  Il  genere  sarà  conservato  in  magazzino  ben  condizionalo  sotto  tre 
chiavi. 

o.  Il  dccurionato  di  ciascun  comune  nella  prima  decade  di  agosto  si 
riunirà  a fine  di  scegliere  sotto  la  più  stretta  responsabilità  solidale  di  cia- 
scun decurione  sei  cittadini  della  classe  dei  più  ricchi  del  comune  ne’ qua- 
li concorra  ancora  la  più  costante  non  equivoca  opinione  di  probità. 


(Q  Circolare  diretta  agli  (nOndcnti  delle  provincie  di  Sicilia. 
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Oaosta  doppia  torna  sarà  immancabilmente  rimesta  dal  sindaco  al- 

v l„UMidonte  J\L  seconda  decade  del  mese  istcsso  , onde  questi  possa  in 

• Sino  fi  tendenza  nominare  tra  essi  due  , cui  aflidare  1 ammm.stra- 
tmnsiguo  o inienoe.  dcc  „mc  immancab  mente  aver  luogo  ed 

L'  anno  co, onice  dai  1"  sctU-mbro 

'1"iS,4  nitratori  nominati  debbono  entrar  quindi  in  esercirlo  il 

1"  settembre  e terminare  il  31  agosto  dell’ anno  successivo. 

5 Ninna  conferma  avrà  luogo:  l’ amministratore  potrà  essere  ridet- 
to però  dopo  un  anno  d'intervallo,  e dove  i suoi  conti  sieno  stati  resi  e 

discussi  m jegola.^^  ^ ^ è pafola  nel  n;  2 saran  consegnate  una  a 

ciascun  amministratore  , la  terza  rimarra  presso  il  sindaco. 

7 II  sindaco  e gli  amministratori  si  riuniranno  ogni  dieci  giorni  oa- 
de  J;  "o Ze  il  grano  depoaitalo  perchè  resti  ben  conservato  e « tcn- 
"ano  lontani  tutti  gli  accidenti  da  cui  possa  ricevere  detrimento. 
c S.  La  distribuzione  del  grano  sarà  fatta  dagli  amministratori  a.  co- 

Inni  del  proprio  comune  o domiciliati  in  esso. 

u l’or  la  esecuzione  del  presente  articolo  nel  mese  di  agosto  di  ogni 
annoisi  riuniranno  il  parroco!  il  sindaco  , e gli  amministratori  : forine- 
rumo  lo  stato  di  distribuzione  da  farsi,  auito  riguaido  alle  urcostanz 
dei  coltivatori,  alla  estenzionc  dei  terreni  eh  essi  coltivano,  ed  a quanto 
altro  sia  necessario  aversi  presento  in  simili  casi. 

10.  La  distribuzione  dovrà  essere  fatta  a tutto  il  mese  di  ottobri  , 
scorso  il  quale  , resta  inibita  ogni  ulteriore  distribuzione. 

Il  grano  che  avanzerà  dalla  distribuzione  verrà  accredenza  o. 

li  11  grano  sia  che  sarà  distribuito,  sia  clic  sarà  accredinzato  lo 
dovrà  essere  sotto  1'  obbligo  strettissimo  , e garentia  solidale , de  la  quale 
« iranno  solidalmente  responsabili  gli  amministratori  di  renderlo  nel  seguen- 
te agosto  coll’  aumento  corrispondente  a due  tumob  a salma  e di  qual.tà 
seminaBile  , scevro  , cioò  di  carbone  , di  golpa , di  giogho  , di  'seccia  e 

fi.  Qualunque  accredenzamento  resta  vietato  sotto  la  stretta  responsa- 
bilità degli  amministratori  ed  a pena  d un  doppio  carico  di  acirulenzart.  il 
.cenere  Va  direttamente  sia  indirettamente  a negozianti  , ed  incettatori. 
8 /V  Gli  obblighi  di  coloro  , a cui  si  distribuiscono  o si  accredenzano 
: crani’  mr ■,,,no  ricevuti  dal  conciliatore.  Essi  saranno  scritti  in  un  re- 
gistro (oliato  c cifrato  dal  giudice  del  circondario,  c firmato  dal  debito- 
r'‘Stl  saprà*  scrivere,  dal  garante  solidale,  dal  conciliatore  e dal  can- 
celliere presso  lo  stesso.  Essi  conterranno  !a  descrizione  dei  nomi  e co- 
gnomi degli  agricoltori,  del  loro  domicilio,  della  qualità  del  terreno  pre- 
parò colf  indicazione  della  contrada  dove  e sito  e del  propnetar  o a 
•ui  appartiene  , della  qualità  del  grano  sommm  strato  , c dell  epoca  rrc 
dsa  ifcui  è segnata  la  somministrazione,  da  ultimo  il  nome  e cognome 
del  garante  solidale , c 1’  obbligo  ili  entrambi  di  soggettarsi  alle  coaz.om 
dei  piantoni,  e dell’arresto  personale  (i). 

,.s  fe  occorralo  a’ ram.tticri  .1  -trillo  di  un  carlino  per  le  obbligatile  di  1-moli 
cinq-'C  iitcl.iaive  , «•  più  i unii-*  P“'  « lo,‘»  dovuto  pa  le  oald  tja-uc  di  «juauuU  unuo- 
» i.  { Ahi. alenale  ile ' i telUmbre  iSjO  ;. 
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li.  Gli  amministratori  procederanno  economicamente  alla  esazione 
dei  capitali  e degli  aumenti  riportati  nel  libro  degli  obblighi  , di  che  ò 
parola  nell’  articolo  precedente.  In  caso  di  ripugnanza  spediranno  al  de- 
bitore la  intimazione  ai  termini  delle  forine  prescritte  nell'alt.  67  della 
legge  del  30  gennaio  1817  sull’  amministrazione  dei  beni  dello  Stato.  Do- 
ve , classi  i cinque  giorni  dal  dì  della  ricevuta  intimazione  , trascurasse- 
ro i debitori  di  pagare  il  loro  debito  , saranno  soggetti  alle  coazioni  dei 
piantoni.  Per  questi  gli  amministratori  si  rivolgeranno  al  Sottintendente 
del  distretto,  onde  avere  quel  numero  che  bisogni,  e la  facoltà  di  servir- 
sene. Essi  non  potranno  mai  richiederli  se  non  dopo  cinque  giorni  dalla 
spedizione  dell’  intimazione. 

lo.  (ili  amministratori  , nell’  uscire  di  carica  c propriamente  in  fino 
di  settembre  dogai  anno  , dovranno  consegnare  i generi  distribuiti  ed  ac- 
credenzati  nell’  anno  precedente  coll’  aumento,  e per  la  quantità  mancante 
gli  atti  coattivi  in  regola  giusta  il  prescritto  di  sopra  fatti  contro  i debi- 
tori. Dove  mauchino  a ciò  , 0 sieno  in  colpa  per  altro  , saranno  tenuti 
di  proprio. 

10.  Gli  amministratori  all’  ingresso  del  loro  esercizio  sono  nell’obbli- 
go  di  far  tenere  all’  Intendente  la  nota  firmata  del  grano  esistente  nel 
deposito.  I11  ogni  fine  di  ottobre  quella  della  distribuzione  eseguila  o 
per  lo  accredénzamento , o per  nota  per  ogni  fiata  entro  gli  otto  giorni 
alla  eseguita  operazione  coll’indicazione  de’ nomi  e cognomi  dei  debitori, 
quantità  del  genere  , ed  obbligo  solidale  del  garante. 

IT.  Gli  amministratori  che  subentrano  al  1°  di  settembre  di  ogni  an- 
no saranno  tenuti  a farsi  consegnare  il  genere  ed  i conti  in  regola  del- 
I’  amministrazione  tenuta  dai  loro  predecessori  , sotto  la  più  stretta  loie 
responsabilità  : i conti  debbono  essere  dati  nel  termine  di  un  mese  ed  i 
novelli  amministratori  sgranilo  tenuti  a rimetterli  all’ Intendente  tra  quat- 
tro giorni  dopo  scorso  il  mese  suddetto,  perche  siano  discussi  dal  Consi- 
glio d’ Intendenza. 

18%  Gli  amministratori , che  tra  il  mese  dopo  essere  usciti  di  carica- 
non  avranno  curato  di  esibirò  il  loro  conto  , saranno  multati  a giudizio 
del  Consiglio  medesimo  irremisibilmeute  ai  termini  della  legge  del  1*2  di- 
cembre 1816. 

19.  Le  spese  di  conservazione , ed  il  premio  di  esazione  , saranno 
le  sole  permesse.  Esse  verranno  ritenute  dall’  aumento  del  grano  , e do- 
vranno esser  discrete  senza  che  mai  possano  eccedere  il  quinto  di  detto 
aumento. 

Per  ciò  che  riguarda  poi  i monti,  sieno  in  denaro,  sieno  in  generi 
istituiti  da  pii  testatori  per  soccorso  dei  coloni , mi  farà  ella  tenere  le 
notizie  circa  le  disposizioni  testamentarie  , lo  stato  attuale  del  capitole 
lasciato  dai  testatori  a quest’uso  e quanto  altro  occorre  , ed  attenderà  le 
ulteriori  disposizioni  di  questo  Reai  Ministero  e Segreteria  di  Stato. 


In  quali  casi  si  possa  far  uso  de' piantoni  contro  i debitori 
de  Monti  frumentari. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  31  gennaio  ISIS. 

Nel  Consiglio  de’17  del  cadente  mese  ho  rassegnato  a S.  M.  le  mie 
osservazioni  sulla  dimanda  del  signor  intendente  di  Basilicata,  colla  quale 
ha  chiesto  di  essere  autorizzato  a spedire  i piantoni  centra  i debitori  mo- 
rosi de’  monti  frumentari  per  la  restituzione  de’  generi  loro  accredenzati. 

S.  M.  prendendo  in  considerazione  non  meno  le  mie  osservazioni  , 
che  il  bene  de’ monti  frumentari  , ed  i vantaggi,  che  dall’esistenza  dei 
medesimi  derivano  all’  agricoltura,  ed  al  commercio  in  generale,  si  ò de- 
gnata risolvere,  che  1’ amministrazione  incaricata  dell’esazione  dei  generi 
accredenzati  da’monti  frumentari  possa  far  uso  de’  piantoni  centra  i debi- 
tori morosi  ne’ termini,  e nel  modo  che  sarà  qui  appresso  indicato. 

1.  I debitori  morosi  saran  distinti  in  due  classi.  La  prima  classe  com- 
prenderà quo*  debitori , che  son  divenuti  morosi  prima  della  risoluzione  di 
S.  M.  La  seconda  classo  conterrà  quei  ehe  diverranno  morosi  dopo  la  me- 
desima. 

2.  Pe’debitori  compresi  nella  prima  classo  i piantoni  non  potranno  ado- 
perarsi, che  centra  quelli  solamente,  che  sono  recidivi. 

3.  Sono  considerati  come  debitori  recidivi  quei  , che  per  più  volte  , 
c quasi  con  una  certa  costanza  si  sono  dimostrati  restii  alla  restituzione 
dei  generi  loro  accredenzati. 

4.  IV  debitori  compresi  nella  soconda  classe  1’  uso  de*  piantoni  dovrà 
aver  luogo  indistintamente  contra  tutti,  sieno  o no  recidivi,  purché  nell’  alto 
della  consegna  del  grano  siensi  fatti  sottoporre  a tal  genere  di  coazione. 

5.  L’  amministrazione  incaricata  della  esazione  de’generi  accredenzati 
da’monti  frumentari  dovrà  domandare  al  Sottintendente  del  proprio  distretto 
un  numero  di  piantoni , e le  facoltà  di  servirsene. 

6.  Il  Sottintendente  scorgendo  giusto  il  motivo  dolio  misure  proposte, 
accorderà  la  forza,  fissando  il  numero  de'giorni,  in  cui  essa  dovrà  rima- 
nere al  domicilio  del  debitore  moroso  , e ritenendo  presso  di  se  lo  stato 
nominativo  de’  debitori  , in  casa  de’  quali  la  medesima  sarà  inviata. 

7.  Il  numero  de’giorni  indicati  nell'articolo  precedente  non  potrà  mai 
eccedere  quello  di  dieci  giorni. 

8.  Il  Sottintendente  nell’ accordare  l’uso  de*  piantoni  , avrà  cura  di 
concertarsi  col  ricevitore  della  fondiaria,  onde  non  sia  attrassata  l’esazione 
della  medesima. 

9.  Non  potrà  farsi  uso  de’ piantoni  contra  i debitori  morosi  dc’monti 
frumentari , se  prima  non  sia  stato  loro  spedito  un  inandato  di  coazione 
ai  termini  , e nelle  forme  prescritte  nell'  articolo  07  della  legge  de’  30 
gennaio  1817  sull’ amministrazione  de’ beni  dello  Stato. 

10.  L’amministrazione  de’mouti  frumentari  non  potrà  chiedere  al  Sot- 
tintendente del  distretto  I’  uso  de’  piantoni,  che  cinque  giorni  dopo  la  spe- 
dizione del  mandato  indicato  nel  numero  precedente. 
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Li  disposizioni  vigenti  sulla  rinnovazione  de’  titoli  de  Comuni  , e de  Luo- 
ghi di  beneficenza  sono  applicabili  alti  debitori  de  Munti  frumentari  adem- 
piutosi pero  a talune  ritualità. 

MINISTERO  DI  GRAZIA  E GIUSTIZIA 

Napoli  2 giugno  IH  II). 


S.  M.  ha  risoluto  , elio  lo  disposizioni  vigenti  sulla  rinnovazione  dei 
titoli  de’ comuni,  c do*  luoghi  di  beneficenza,  siano  applicabili  pe*  debitori 
de’  monti  frumentari. 

S.  M.  ha  inoltre  risoluto,  che  a tutte  queste  disposizioni  sia  aggiunta 
ancora  la  ritualità  d’ intimarsi  individualmente  ne’  rispettivi  domicili  de’ 
debitori,  lanuta  de’ debiti  liquidati,  e classificati  da’dccur  ionati,  prima  di 
aflìgersi  in  ciascun  comune.  Cosi  i debitori  avvertiti  della  rinnovazione 
de’ titoli  , non  potranno  addurre  alcun  motivo  d’ignoranza  , ed  il  loro  si- 
lenzio dovrà  presumersi  impreteribilmente  effetto  della  ricognizione  de’  cre- 
diti che  contro  di  essi  son  reclamati. 

Nel  partecipare  alle  signorie  loro  questa  Sovrana  determinazione,  s’in- 
caricheranno di  darne  comunicazione  a'  rispettivi  collegi  giudiziari  , e di 
curarne  il  dovuto  adempimento  (1). 


Prescrizioni  perchè  abbiano  con  effetto  esecuzione  le  signi fcatorie  pronun- 
ziate da  Consigli  d' Intendenza  nella  discussione  de  conti  de  Monti  Fru- 
mentari 


MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

.» 

Napoli  16  aprile  ISSI. 


In  diverse  occasioni  ho  avuto  luogo  di  osservare,  che  nella  discussio- 
ne de*  conti  arretrati  pei  monti  frumentari  le  significatone  pronunziale  dal 
Consiglio  d’ Intendenza  rimangono  senza  effetto  , ed  i capitali  di  dotazione 
continuano  a sussistere  , parte  in  effettivo  , c parte  in  titoli  di  credito. 
Affinchè  un  tale  inconveniente  non  si  verifichi  più  in  avvenire  , è neces- 
sario chiamarsi  in  osservanza  (pianto  vicn  prescritto  dalle  leggi  e regola- 
menti in  vigore,  con  prescriversi  espressamente  quanto  siegue. — 1.°  Cia- 
scun provvedimento  del  Consiglio  d’  Intendenza  relativo  ad  un  conto  di- 
scusso sia  esso  contumaciale,  sia  esso  diffinitivo,  dovrà  da  ora  innanzi  es- 
sere notificato  nel  modo  prescritto  dalla  legge  de’  12  deccmbre  1816  al  con- 
tabile— 2.“  Spirati  i fatali,  e non  presentandosi  reclamo  la  decisione  del 


(i)  Rcsci ilio  ditello  alti  Proccnr dori  generali  delle  Gran  Curii  Civili. 


Consiglio  d*  Intendenza  deve  dichiararsi  esecutoriale  , e tanto  il  sindaco  clic 
pii  amministratori  del  Monte  frumentario  sono  incaricati  di  curarne  l’esecu- 
zione , con  fare  infondacare  sotto  la  loro  solidale  ris()onsabilità  le  quantità 
significate  nel  termine  prescritto  dalla  decisione  medesima.  — 3.°  Produ- 
cendosi reclami  avverso  la  decisione,  sia  contumaciale,  sia  preparatoria, 
il  Consiglio  d'intendenza  si  occuperà  della  discussione  de’ medesimi,  af- 
finchè l’esecuzione  della  decisione  avvenga  prima  die  spiri  fanno  coloni- 
co. — V.°  Ove  nell’  esecuzione  delle  decisioni  sieno  istituiti  de’  giudizi  di 
espropria,  pei  quali  bisogna  adire  il  potere  giudiziario,  ella  caso  per  caso 
ne  terrà  informato  questo  Ministero  , c beai  Segreteria  di  Stato  per  ot- 
tenerne le  convenienti  risoluzioni. — 5.°  Pe’  giudizi  di  tal  natura  che  si 
trovano  introdotti  , non  si  tralasccrà  in  ogni  fine  di  mese  di  farne  un  rap- 
porto generale  a questo  Ministero,  col  quale  devesi  dare  conto  dello  stato 
in  cui  sono  i giudizi  medesimi.  Mi  accuserà  ricezione  della  presente,  e 
darà  le  disposizioni  che  si  convengono  perchè  le  prescrizioni  di  sopra  cen- 
nate  sieno  scrupolosamente  eseguite. 


I debitori  de’ monti  frumentari  possono  essere  coarciti  eolie  stesse  norme  det- 
tate negli  articoli  242,  e '243  della  legge  de'  12  dicembre  1SW  pc  debitori 
de' comuni  c pii  stabilimenti , e possono  essere  sottomessi  a tali  misure  ub- 
benchè  non  vi  si  siano  obbligati  espressamente. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Aajìoli  5 settembre  1S58. 

Ho  rassegnato  a S.  M.  un  rapporto  dell’  Intendente  di  Abruzzo  cite- 
riore , col  quale  mettendo  in  veduta  che  lungo  e dispendioso  si  sperimenti 
il  metodo  per  le  coazioni  contro  i debitori  de’  monti  frumentari  stabilito 
con  l’articolo  13  de’ regolamenti  generali  Sovranamente  approvati  sulle  for- 
me dell’ articolo  67  della  legge  de’ 30  gennaio  1817,  propose  di  sostituirsi 
quello  prescritto  negli  articoli  2\2  e 2V3  della  legge  de  12  dicehre  1816 
per  f amministrazione  comunale  , di  cui  gli  stabilimenti  di  beneficenza  sono 
una  sezione.  S.  M.  sulla  considerazione  che  i monti  frumentari  di  tanta 
utilità  ed  importanza  formando  parte  delle  dipendenze  de’ rispettivi  comuni 
troppo  conveniente  sia  di  regolarne  l amministrazione  sulle  nonne  c pri- 
vilegi concessi  a questi  ultimi  , nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  di  25 
del  caduto  mese,  si  è degnata  di  approvare  in  conformità  dell’avviso  della 
Consulta  do’ltcali  domini  di  qua  del  faro,  clic  per  le  coazioni  ed  intima- 
zioni de’ debitori  morosi  de’ suddetti  monti  frumentari  del  Regno  si  adot- 
tino le  prescrizioni  contenute  negli  articoli  2fi2  e 2V3  della  legge  de’  12 
dicembre  1816  , salvo  alla  prudenza  dei  rispettivi  Sottintendenti  distrettuali 
rii  determinare  nelle  occorrenze  la  spedizione  de’  piantoni  con  quella  pre- 
ferenza che  conviene  alla  riscossione  delle  pubbliche  imposte. 

Nel  beai  Nome  le  partecipo  tal  Sovrana  ristduzionc  pel  conveniente 
adempimento. 
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Li  Sindaci  sono  obbligati  vigilare  , come  fiscali , sull"  andamento  del- 
V amministrazione  de  Monti  Frumentari , e far  conoscere  al  Consiglio  ogni 
menomo  abuso . 


MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  22  Settembre  1838. 

II  suo  rapporto  dei  dì  b del  passato  mese  , die  versa  sull’  ammini- 
strazione de’ monti  frumentari  di  codesta  provincia , fu  rimesso  con  So- 
vrano rescritto  all' esame  della  Consulta  de’ Reali  Domini  di  quà  del  Fa- 
ro. I.a  medesima  ha  osservato  che,  per  effetto  della  legge  amministrativa 
de'  12  Dicembre  1816,  e de’ regolamenti  pe’ luoghi  pii  del  18*20,  le  ope- 
razioni de’ Sindaci  vengono  limitate  ad  una  semplice  sorveglianza  su  gli 
stabilimenti  pubblici  e di  beneficenza , quali  sono  i Monti  frumentari , 
che  tali  disposizioni  coincidono  perfettamente  con  le  altre  indicate  nel  re- 
golamento del  1826  per  !'  amministrazione  de’ suddetti  monti  , per  cui  la 
facoltà  de'  Sindaci  può  riguardare  soltanto  a sorvegliare  i delti  stabilimenti, 
ma  mai  potrà  attribuirsi  a’  medesimi  risponsabilità  alcuna  sulla  di  loro 
amministrazione  , la  quale  , per  effetto  dell' anzidetto  regolamento  , è a 
carico  unicamente  de’ due  Amministratori,  e del  decurionato , che  li  ha 
proposti  , e che  finalmente  , ove  si  volessero  involgere  » Sindaci  neirin- 
dicata  responsabilità  , verrebbero  a snaturarsi  le  di  loro  funzioni  di  fiscali, 
e quindi  invece  di  conoscersi  gli  abusi , resterebbero  coverti  , lo  che  sa- 
rebbe il  più  sicuro  espediente  per  farli  accrescere  con  certo  discapito  dei 
suddetti  monti.  Dippiù  ha  considerato,  che  resteranno  del  tutto  eliminati 
gl*  inconvenienti  enunciati  nei  suo  rapporto  quando  ella  farà  cadere  la  scelta 
degli  Amministratori  sopra  soggetti  idonei,  renderà  effettiva  nelle  mancanze 
la  responsabilità  degli  Amministratori  e del  Decurionato,  e farà  osservare 
tulte  le  altre  prescrizioni  degli  articoli  Hi  a 20  del  ripetuto  regolamento 
circa  la  spedizione  degli  stati  di  consegna  , distribuzione  ed  accredenza- 
mento  del  grano  in  ogni  decade  def  mese  di  Ottobre , ed  alla  consegna  de- 
gli Amministratori  nel  termine  della  gestione,  ed  alla  discussione  de’conti. 
rer  tali  considerazioni  ha  portato  unanime  avviso  ch’ella,  rettificandola 
sua  circolare  de’  2.  Luglio  prossimo  scorso  , relativamente  alla  responsa- 
bilità de  Sindaci  sull’  amministrazione  de' monti  frumentari  di  códesta  pro- 
vincia , ecciti  tutto  il  loro  zelo  ed  impegno  , perchè  veglino  compiscali 
il  di  loro  andamento,  facendo  conoscere  al  Consiglio  ogni  menomo  abuso. 
Che  premia  le  più  sicure  indagini,  allorché  trattasi  di  far  la  scolta  di  no- 
velli Amministratori  , facendone  ancora  le  opportune  prevenzioni  a’De- 
curionati,  onde  si  assicurino  delle  qualità  a concorrere  ne’soggetti  che  no- 
minano , ed  altresi  della  risponsabiliti  nella  quale  si  pongono  per  qualsi- 
voglia irregolarità  che  possono  commettere  , e che  quindi  tanto  ella  me- 
desima , che  codesto  Consiglio  degli  Ospizi  curino  la  più  esatta  osservan- 
za de’rcgolamenti  de’22.  Giugno  1826,  onde  eliminare  dall’Amministrazio- 
ne dei  monti  frumentari  qualsivoglia  inconveniente. 

Essendosi  S.  M.  degnata  di  approvare  questo  avviso,  nel  Rcal  Nome 
glielo  partecipo  pel  conveniente  adempimento. 


Digitized  by  Google 


Si  stabilisce  un  dritto  a'  cancellieri  dei  conciliatori  sullo  obbliganze 

con  i monti  agrari  (1). 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Najìoli  2 settembre  1840. 


Noir  art.  13  delle  istruzioni  per  la  retta  amministrazione  de’  monti 
agrari  per  soccorso  alla  semina,  comunicatele  con  circolare  di  giugno  1838 
\ien  prescritto  , clic  lo  obbliganze  di  coloro  cui  vicn  distribuito  il  grano 
de’ sudditi  monti  , si  ricevessero  dal  conciliatore  in  registri  folcati  , o ci- 
frati dal  conciliatore  medesimo  , e dal  suo  cancelliere.  In  seguito  di  tale 
prescrizione  la  prevengo  , eh’  essendo  insorto  il  dubbio  pe’  monti  frumen- 
tari di  questa  parte  de’  Reali  domini  sul  dritto  da  esigersi  da’  cancellieri 
de’ conciliatori  per  le  obbliganze  suddette,  di  accordo  col  signor  Ministro 
di  Grazia,  e Giustizia  fu  risoluto  nel  1821  di  doversi  esigere  il  dritto  di 
un  carlino  solamente  per  le  obbliganze  di  tomoli  cinque  inclusive  , e più, 
e non  essere  soggetto  ad  alcun  pagamento  le  obbliganze  per  somme  mino- 
ri, e ciò  sulla  considerazione  che  i cancellieri  de’  conciliatori  essendo  gli 
stessi  elio  i cancellieri  comunali,  trovatisi  giù  salariati , e questa  disposi- 
zione assicurò  il  lodato  signor  Ministro  di  (ira zia  e Giustizia  di  aver  co- 
municata a Regi  Procuratori  civili  in  data  de’ 3 gennaio  dello  stesso  anno 
1821.  Le  sia  ciò  d intelligenza,  e regula  per  le  disposizioni  di  risulta. 


Li  atti  di  giuramento  degli  Amministratori  de’  Monti  frumentari  sono  esenti 
dal  pagamento  ile’  diritti  di  registro  , e bollo. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  29  Gennajo  1842. 

Il  Signor  Ministro  delle  Finanze  con  Reai  Rescritto  del  ln  corrente 
mi  ha  partecipato  , che  essendo  surta  quistione  se  gli  atti  di  giuramento 
degli  Amministratori  de’  Monti  frumentari  dovrebbero  bollarsi , e registrarsi 
gratuitamente  , ovvero  col  pagamento  de’  dritti  , il  Re  N.  S.  cui  ò stato 
rassegnato  1’  altare  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’  25  del  p.  p.  mese, 
si  ò (legnata  risolvere  che  gli  Amministratori  suddetti  per  gli  atti  de’  loro 
giuramenti  sieno  esenti  dal  pagamento  dei  dritti  di  registro  e bollo. 

Io  la  prevengo  di  tal  Sovrana  risoluzione  per  sua  intelligenza  , e per 
le  disposizioni  di  risulta  , avendomi  soggiunto  il  lodato  Signor  Ministro  di 
averne  data  comunicazione  al  Direttore  generale  del  registro  e bollo. 


fato. 


(i)  Ministeriale  diretta  agl’  IuLmkuti  dille  juovincic  di’ Ri  ali  domimi  olite  il 
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hi  si  ini  aci  li  (inali  per  ragione  della  loro  carica  debbono  avere  su  Monti  fru- 
mentari immediata  vigilanza  , sono  tenuti  a concorrere  nella  reddizione 
del  conto  morale  , c la  rispon  sabili  là  dev'essere  principale  degli  ammini- 
stratori e sussidiaria  de  Sindaci. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  12  novembre  1812. 

L’ Intendente  di  Basilicata  portando  le  sue  riflessioni  su  guanto  veniva 
disposto  col  regolamento  Sovranamente  sanzionato  per  la  retta  amministra- 
zione de’  Monti  frumentari  di  quella  provincia  , osservò,  che  a’ soli  Am- 
ministratori e procuratori  s*  impone  l'obbligo  di  rendere  un  conto  della  loro 
gestione  senza  assoggettarsi  ad  un  egual  dovere,  nè  i Sindaci,  nè  le  com- 
missioni amministrative  di  Beneficenza,  dalle  quali  la  maggior  parte  di  sif- 
fatti stabilimenìi  dipende. 

Ad  evitare  quindi  i non  pochi  disordini  che  si  osservano  nelle  ammi- 
nistrazioni di  questi  stabilimenti  per  lo  più  imputabili  a’  Sindaci  ed  alle  oom- 
nrssioni  che  trascuravano  di  portarvi  la  dovuta  vigilanza,  specialmente  per 
quanto  riguarda  l infondacazione  dei  capitali  in  effettivo  genere  , c non  c- 
seguivano  colla  dovuta  celerità  ed  esattezza  le  disposizioni  del  Consiglio,  o 
che  non  di  rado  non  ne  davano  comunicazione,  il  prelodato  Intendente  ma- 
nifestò f opinione  esternata  da  quel  Consiglio  generale  degli  Ospizi  onde  as- 
sicurare sempreppiù  il  regolare  andamento  dell’ amministrazione  de’ divi- 
sati monti  , di  adottarsi  per  massima  l’espediente  che  i Sindaci,  c le  com- 
missioni amministrative  di  beneficenza  fossero  obbligati  a dover  rendere  un 
conto  morale  per  quelli  di  tali  stabilimenti,  su  de*  quali  son  tenuti  di  por- 
tare una  sorveglianza  come  praticasi  per  le  amministrazioni  de’  luoghi  pii. 
Discusso  ed  esaminato  per  Sovrano  comando  lattare  dalla  Consulta  gene- 
rale per  lo  interesse  delle  due  parti  del  Ilegno,  la  medesima  , veduta  la 
proposta  del  ripetuto  Intendente  , non  che  il  regolamento  di  cui  si  tratta, 
e specialmente  il  contenuto  dell’  art.  4-,  ha  osservato. 

\.°  Che  coll’  essersi  , oltre  le  due  chiavi  date  agli  amministratori  dei 
Monti  frumentari  , data  una  terza  al  Sindaco  , perchè  ispezionasse  il  gra- 
no depositato,  e ne  vigilasse  la  riscossione,  implicitamente  si  è voluto  ren- 
derlo responsabile  degli  accidenti  , da’ quali  petcsse  venir  danno  al  monte. 

2."  Che  per  questi  obbligare  i Sindaci  al  rendimento  di  un  conto  morale 
può  ben  intendersi  senza  bisogno  di  nuova  disposizione  come  una  conseguen- 
za che  chiaramente  deriva  da’  principi  stabiliti  nel  sullodato  regolamento. 

Quindi  di  concorde  av  viso  la  sullodata  Consulta  ha  opinato  che  potesse 
S.  M.  ordinare  che  tutti  i sindaci  , i (piali  per  ragione,  della  loro  carica 
debbono  avero  su’  Monti  frumentari  immediata  vigilanza  , sieno  tenuti  a 
concorrere  nelfa  reddizione  del  conto  morale  , e che  la  responsabilità  sia 
principalmente  degli  amministratori , e sussidiariamente  del  Sindaco. 

Avendo  umiliato  a S.  M.  questo  avviso  della  Consulta  generale,  si  è 
degnata  la  prelodata  M.  S.  nel  Consiglio  distato  de-  ottobre  ultimo  di 
approvarlo. 

Nel  Beai  Nome  le  partecipo  una  tale  Sovrana  risoluzione  per  lo  adem- 
pimento ed  uso  di  risulta. 


Coloro  eh « hanno  per  un  sessennio  esercitato  cariche  amministrative  sono  e- 
tclusi  per  due  , c tre  anni  dalla  carica  di  Amministratori  de'  Monti  fru- 
mentari. 


MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  4 Ottobre  1843. 


Essendosi  S.  M.  degnata  risolvere  per  massima  , sul  parere  emesso 
dalla  Consulta  generale  del  Regno  , che  coloro  i quali  per  un  sessennio 
abbiano  esercitate  cariche  amministrative  siano  dal  Decurionato  esclusi 
per  un  periodo  di  due  o tre  anni  dalla  proposta  per  1’  esercizio  della  ca- 
rica di  Amministratori  de'Monti  frumentari,  io  nel  Reai  Nome  glielo  par- 
tecipo per  l’  uso  di  risulta. 


Prescrizioni  per  la  formazione  de * quadri  analitici  de  monti  agrari , c 

frumentari. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 


Napoli  20  Marzo  1844. 


Perchè  la  compilazione  de’quadri  analitici  de’  monti  agrari  , che  al 
termine  di  ciascun  anno  colonico  debbono  rimettersi  in  questo  lteal  Mini- 
stero , giusta  le  precedenti  ministeriali  disposizioni , abbiano  una  unifor- 
mità da  potersi  mettere  in  prospetto  la  di  loro  posizione  con  quelli  elio 
esistono  nelle  altre  proviqcie  del  Regno  , e rassegnarsene  uno  specchio 
generale  al  Re  S.  N.  , che  tanto  onora  di  sua  benevole  protezione  tali 
stabilimenti , io  la  incarico  a disporre  quanto  segue. 

1.  Che  sia  formato  d’  ora  innanzi  un  solo  quadro,  e non  due,  come 
si  è praticato,  cioè  uno  pemonti  puramente  frumentari,  l’altro  per  quelli 
misti  appartenenti  ai  luoghi  pii  laicali. 

2.  Esistendo  in  un  comune  più  monti  agrari , nella  colonna  minora- 
tiva d’  ordine  s’ indicherà  il  numero  complessivo  di  essi,  ed  i capitali,  non 
che  le  spese  saranno  nelle  colonne  susseguenti  riuniti  in  massa  con  una 
sola  cifra  desumendola  dagli  stati  discussi  approvati. 

3.  1 monti  di  novella  fondazione  dal  1831  sin  oggi  verranno  descritti 
dopo  di  quelli  ch’esistevano  prima  di  detta  epoca. 

4.  In  ogni  anno  verrà  annotata  in  piedi  la  posizione  dell’  anno  pre- 
cedente , sia  del  capitale  attivo  , sia  degli  arretrati  , sia  delle  significato- 
rie  , sia  degli  esili  diversi  , onde  desumersi  il  vantaggio  riportato  dalla 
vigilanza  delle  autorità  amministrativo  locali. 

5.  Con  l'accompagnamento  del  quadro  analitico  il  Consiglio  d’  Inten- 
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donza  e quello  degli  ospizi  vi  agginngerannno  le  loro  osservazioni  in  un 
verbale  , dal  quale  risulti  giustificata  la  posiziono  numerica  stabilita,  non 
che  i motivi  pei  quali  rimangono  in  sospeso  lo  riscossioni  degli  arretrati 
e delle  significatone. 

Desidero  che  ella  metta  ogni  cura  perchè  un  tale  lavoro  mi  perven- 
ga regolarmente  e con  esattezza , onde  rassegnarsene  il  prospetto  alla 
Maestà  del  Re  N.  S. 


Sono  applicabili  le  disposizioni  dell'  ari.0  13j  della  legge  de  12  Dcccmhre 
1816  alli  Deputali  de  Monti  agrari  , e frumentari  che  ricusano  di  met- 
tersi in  esercizio  della  carica. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  29  maggio  1844. 

Commessa  per  Sovrano  comando  alla  Consulta  de’ Rea  li  Domini  oltre 

11  Faro  la  disamina  del  dubbio  elevato  dall  Intendente  di  Catania  se  lo  mi- 
sure disciplinari  sanzionate  dall’articolo  137  della  legge  amministrativa  del 

12  Decembre  1810  contro  gli  liffiziali  comunali  che  ricusano  , od  indu- 
giano a mettersi  in  esercizio  delle  cariche  amministrative  potessero  appli- 
carsi a’  deputati  de’  monti  agrari  ; la  prelodata  Consulta  tenuto  presente 
1’  avviso  affermativo  di  quel  Consiglio  d’  Intendenza  , considerò  in  prima 
che  nessun  cittadino  può  esimersi  dall' accettare  gli  uffizi  comunali  al  cui 
esercizio  è stato  chiamato  dalla  confidenza  del  Governo , che  l'ammini- 
strazione de’  monti  agrari  comprender  si  potesse  tra  le  cariche  comuna- 
li , dovendo  i suddetti  stabilimenti  riguardarsi  come  sezioni  dell’  ammini- 
strazione comunale,  al  pari  che  quelli  di  pubblica  beneficenza;  ed  in  line 
che  i fondi  destinati  a si  utili  istituzioni  cader  potrebbero  in  mani  infedeli, 
o inesperte  se  fosse  in  arbitrio  degli  uomini  probi,  ed  intelligenti  il  ricusa- 
re le  funzioni  di  deputati  , e conchiuse  doversi  applicare  a’  medesimi  le 
prescrizioni  del  citato  art.°  137  della  ripetuta  logge  de’ 12  Decembre  1818. 

Osservatosi  inoltre  dalla  divisata  Consulta  , che  lo  scioglimento  del 
proposto  dubbio  poteva  interessare  si  l una  che  l’altra  parte  de’ Reali  Do- 
mini , deliberò  che  il  medesimo  fosse  discusso  dalla  Consulta  generale  , 
la  quale  ha  unanimamente  adottato  il  parere  della  sua  Commissione  straor- 
dinaria per  gli  affari  di  legislazione  di  ciò  incaricata  cioè  ; 

Clic  agl’  individui  i quali  ricusano  senza  legittimi  motivi  di  metter- 
si in  esercizio  della  carica  di  deputati  de’  monti  agrari  dovessero  appli- 
carsi le  disposizioni  contenute  nell’ art.  137  della  legge  de’  12  Decembre 
1816  a carico  de’Sindaci  che  ricusano  di  entrare  nel  possesso  della  carica. 

Rassegnatosi  il  tutto  a S.  M.  , si  è degnata  la  prelodata  M.  S.  nel 
Consiglio  di  Stato  de’ 20  del  corrente  approvare  l’avviso  della  Consulta, 
ordinando  di  rendersi  le  proposte  prescrizioni  comuni  anello  ai  Reali  Do- 
mini di  qua  del  Faro. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipe  una  tale  Sovrana  risoluzione  peri’ adem- 
pimento ed  uso  di  risulta  pei  monti  frumentari  di  cotesla  Provincia, 
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Li  Ammi  ni  tiratori  dei  Monti  frumentari  debbono,  dopo  aver  terminato  l'eserri- 
zio  della  Uro  carica , continuarci  fino  al  momento  della  conseyna,  ed  effet- 
tivo possesso  dei  loro  successori. 

MINISTERO  DEGLI  APPARI  INTERNI 

Napoli  12  Marzo  IS’io. 

V Intendente  di  Chicti  , atteso  le  continuo  eccezioni  che  si  produce- 
vano da  coloro  che  venivano  nominati  per  Amministratori  dei  Monti  fru- 
mentari , e che  sovente  facevano  rimanere  derelitte  le  amministrazioni 
propose  di  stabilirsi  che  gli  Amministratori  dei  suddetti  stabilimenti  do- 
vessero continuare  nelle  loro  rispettive  funzioni  sino  alla  regolare  rassegna, 
e possesso  de’ successori,  sempre  sotto  la  garanzia,  e responsabilità  dei  Re- 
curionati,  a norma  del  Reai  Rescritto  a lui  diretto  ai  22  Settembre  1H38. 

Rimessa  tale  proposizione  all’  esame  della  Consulta  dei  Reali  Domini 
di  qua  del  Faro  , la  medesima  osservò. 

1. °  Che  essendo  i Cassieri  dei  Comuni , e di  Beneficenza  obbligati  di 
continuare  nello  esercizio  della  carica  , finché  non  entrino  realment  * in 
possesso  i successori , ragione  voglia  che  sieno  egualmente  trattati  gli  Am- 
ministratori dei  Monti  frumentari  dichiarati  dalla  legge  sezioni  comuna- 
li : dappoiché  sono  applicabili  anche  a questi  ultimi  i motivi  che  dettaro- 
no quelle  disposizioni. 

2. °  Che  la  carica  di  Amministratore  non  può  riputarsi  dissimile  dalle 
altre  Amministrazioni,  essendosi  stabilito,  con  parerò  della  Consulta  dei 
4 Maggio  18V3  approvato  da  S.  M. , che  un’  individuo  il  quale  avesse  eser- 
citato una  funzione  qualunque  amministrativa  possa  esentarsi  per  un  dato 
tempo  dall’ accettare  quelle  di  Amministratore  di  un  Monte  frumentario, 
ai  termini  del  Reai  Rescritto  dei  28  Giugno  1826. 

3. °  Che  a cagione  del  ritardo  , nascente  dalle  moltiplici  eccezioni  di 
coloro  che  vengono  nominati  Amministratori  dei  Monti  frumentari  , so- 
vente queste  interessanti  dipendenze  si  rimangono  trascurate  con  grav  issi- 
mo  danno  sia  delle  medesime , sia  dei  poveri  coloni , a cui  favore  tro- 
vansi  istituite. 

4. °  Finalmente  , che  la  Sovrana  risoluzione  dei  22  Settembre  1838, 
citata  dal  suddetto  Intendente  avendo  stabilito  che  i Dccu rionati  Comunali 
rispondano  del  fatto  dogli  Amministratori  dei  rispettivi  Monti  Frumenta- 
ri , prova  quanta  cura  il  Reai  Governo  metta  nella  regolare  tenuta  di 
queste  utili  istituzoni.  Opinò  quindi  concordemente  la  Consulta  suddetta 
a rescriversi  per  regola  generale  che  gli  Amministratori  dei  Monti  fru- 
mentari dovessero,  dopo  essere  giunti  all’esercizio  della  loro  carica,  con- 
tinuarvi tuttavia  lino  al  momento  della  consegna , ed  eliciti vo  possesso  dei 
loro  successori,  sempre  sotto  la  garenzia  , e responsabilità  de’ Decurionati 
rispettivi  ; il  quale  avviso  , esaminato  dalla  Consulta  generale  , è stato 
adottalo  come  suo  proprio.  Avendo  rassegnato  tultociò  al  Re  N.  S.  nel 
Consiglio  di  Stalo  dei  27  del  p.  p.  mese  si  è degnata  approvare  1’  avviso 
della  Consulta. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  tal  Sovrana  risoluzione  per  l’adempimen- 
to , c per  f uso  di  risulta. 


3G7 


Insinuazioni  per  aumentarsi  li  Monti  frumentari  co  fondi  comunali 

che  vi  si  possono  addire. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  14  giugno  1S45. 

Non  è abbastanza  commendevole  lo  zelo  che  generalmente  si  è spie- 
gato per  secondare  le  paterne  intenzioni  di  S.  M.  il  Re  N.  S.  di  aumen- 
tare la  istituzione  de'  Monti  frumentari  che  sono  il  più  potente  mezzo  co- 
me indirettamente  combattere  i prestiti  ad  usure  che  con  contratti  sono  in 
uso  , e favorire  in  tal  modo  l’industria  agricola  fonte  di  prosperità  pel  no- 
stro Regno.  Desidero  però  , Signor  Intendente  , che  nel  proporsi  i fondi 
per  la  fondazione  di  tali  utilissimi  stabilimenti  i decurionati  non  pongano 
mano  agli  articoli  de’  rispettivi  stati  discussi , i quali  per  Sovrana  dispo- 
sizione hanno  già  ricevuto  una  destinazione  fissa,  come  sono  i campisan- 
ti ec.  ec.  cc. , i quali  articoli  sono  di  lor  natura  intangibili,  del  che  il  Consiglio 
d' Intendenza  nel  dare  il  suo  av  viso  tenga  presente  una  tale  osserv  azione. 
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LEGGI  , DECRETI  , E REGOLAMENTI 

RELATIVI  ALLE  GRAN  CORTI  DE’  CONTI. 


Legge  organica  della  Gran  Corte  de ’ Conti  de  Reali  Do- 
mini al  di  qua  del  Faro  de1  sg  Maggio  i8iy. 


TsmiumMtm  a» 

EC.  EC.  EC. 


TITOLO  I. 


Ordinazione  e composizione  della  Gran  Corte  de  Conti  de  nostri  Domini 

al  di  qua  del  Faro. 


Art.  1.  La  Regia  Corte  de  Conti  instituita  in  tempo  dell’occupazione 
militare  è abolita. 

Erigiamo  pe’nostri  Domini  al  di  qua  del  Faro  una  Gran  Corte  dei 
Conti. 

2.  La  Gran  Corte  de'  Conti  sarà  composta  di  un  Presidente  , di  tre 
vice-Prcsidenti  , di  dieci  Consiglieri  , di  sei  Supplenti  , di  un  Procurator 
Generale,  di  tre  sostituti  col  titolo  di  Avvocati  Generali,  di  un  Segretario 
Generale  , di  un  Cancelliere  , di  un  Vice-Cancelliere  , di  un  Archivario  , 
di  un  Aiutante  deH’Archivario,  di  un  numero  proporzionato  di  Razionali,  di 
un  Cassiere  de’  proventi  fiscali,  o di  un  numero  corrispondente  di  Uscieri. 

3.  Il  pubblico  Ministero  presso  la  Gran  Corte  dei  Conti  sarà  rappre- 
sentato dal  nostro  Procurator  Generale,  e da’  tre  Avvocati  Generali. 

4.  Tutti  i Magistrati  ed  il  Segretario  Generale  della  Gran  Corte  ve- 
stiranno la  toga. 

I Razionali , il  Cancelliere  cd  il  vice-Cancelliere  vestiranno  la  mez- 
za toga. 

5.  Il  Presidente  e vice-Presidenti , i Consiglieri,  il  Procurator  Gene- 
rale, gli  Avvocati  Generali,  il  Segretario  Generale,  il  Cancelliere  ed  il  Vi- 
ce-Cancelliere, i Razionali  , l'Archivario  ed  il  suo  Ajutante  , il  Cassiere  e 
gli  Uscieri  saranno  nominati  da  Noi  sulla  proposizione  del  nostro  Segre- 
tario di  Stato  Ministro  delle  Finanze.  1 Supplenti  che  verranno  sce  Iti  tra 
i Razionali  della  stessa  Gran  Corte  saranno  del  pari  da  Noi  nominati. 
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TITOLO  w, 

Attribuzioni  della  Gran  Corte  de  Conti  e sua  divisione  in  Cantere. 

6.  La  Gran  Corto  do’  Conti  è da  Noi  ordinata  ed  istituita  : 

1°  per  discuterò  ed  esaminare  tutti  i gravami  in  materia  di  con- 
tenzioso amministrativo  secondo  la  nostra  leggo  de’  21  di  Marzo  di  que- 
st' anno  ; 

2’  per  giudicare  i conti  annuali  delle  rendite  e delle  spese  del  Re- 
gio Erario,  i conti  delle  Provincie,  e di  quei  Comuni  che  hanno  uno  sta- 
to discusso  decretato  da  Noi  a’  termini  della  nostra  legge  de’  12  Dicem- 
bre 1810  ; 

3"  per  giudicare  in  prima  istanza  le  controversie  che  saranno  enun- 
ciate nell’ art.  IV  della  presente  legge. 

7.  La  Gran  Corte  de'  Conti  sarà  divisa  in  tre  Camere.  La  prima  as- 
sumerà il  titolo  di  Camera  del  contenzioso  amministrativo,  e le  altre  due 
di  Camere  dei  conti. 

8.  Ciascuno  delle  Camere  indicate  nell’articolo  precedente  giudicherà 
le  materie  che  le  sono  attribuite  colla  presente  legge. 

9.  La  Camera  del  contenzioso  amministrativo  sarà  composta  , oltre 
il  Ministero  pubblico  d’  un  vice-Presidente  e di  quattro  Consiglieri. 

Le  due  Camere  de’Conti  saranno  composto  ciascuna  di  un  vice-Pre- 
sidente , e di  tre  Consiglieri  , oltre  il  pubblico  Ministero. 

La  prima  delle  dette  tre  Camere  non  potrà  dirsi  costituita  , e quindi 
non  potrà  deliberare  , se  non  vi  sieno  quattro  votanti  : le  altre  due  , se 
non  ve  ne  sieno  tre. 

11  Presidente  presederà  a suo  arbitrio  a quella  delle  tre  Camere,  che 
crederà  più  convenire  al  buon  servizio  dell’  amministrazione. 

In  quella  delle  tre  Camere  , ove  si  troverà  a presedere  , darà  il  suo 
voto. 

I Supplenti  rimpiazzeranno  i Consiglieri'  nelle  sole  due  Camere  dei 
Conti. 


TITOLO  III. 

Attribuzioni  della  Camera  del  contenzioso  amministrativo. 

10.  La  Camera  del  contenzioso  amministrativo  è incaricata  di  esami- 
nare tutti  i gravami  , che  sono  stati , o saranno  prodotti  avverso  le  deci- 
sioni, provvedimenti,  o ordinanze. 

Primo  de’  Consigli  d’ Intendenza. 

Secondo  de’  Commissari  ripartitori  incaricati  della  esecuzione  delle  di  - 
cisioni  emesse  dall’ abolita  Commessione  feudale. 

11.  Per  esecuzione  dell’articolo  precedente  e della  legge  de’ 21  Mar- 
zo di  questo  anno  , alla  Camera  del  contenzioso  amministrativo  si  appar- 
terrà l’esame  di  gravami,  che  saranno  portati  contro  le  decisioni  de’Con- 
sigli  d’ Intendenza  per  le  cause  di  contenzioso  amministrativo  riguardante 
la  nostra  Reai  Casa  , i nostri  siti  Reali  , la  direzione  de’ beni  riservati  a 
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nostra  disposizione  , e \a  direzione  de’  l>eni  donati  e reintegrati  allo  Stato. 

12.  In  seguito  della  nostra  legge  , che  ci  riserbiamo  di  pubblicare  , 
sul  contenzioso  amministrativo  del  Tavoliere  di  Puglia,  si  apparterrà  alla 
detta  Camera  , 1’  esame  de’  gravami  clic  saranno  prodotti  avverso  le  deci- 
sioni relative  alle  quistioni  insorte  , o che  potranno  insorgere  tra  il  fisco 
ed  i particolari  nella  esecuzione  de’ contratti  celebrati  per  la  < equazione 
del  Tavoliere , o tra  i censuarl  , i comuni , i corpi  morali  , il  list  o ed  i 
privati  rispettivamente  sulle  censuazioni  fatte  o da  farsi. 

15.  Sarà  inoltre  fra  le  attribuzioni  della  Camera  anzidetla  1’  esame 
de’ ricorsi  che  saranno  prodotti  avverso  le  liquidazioni  spedile  contro  i 
contabili  debitori  dello  Stato  aftin  di  agirsi  presso  del  potere  giudiziario 
per  I’ espropria  de’ loro  beni,  o di  quelli  de*  cauzionar!.  1 ricorsi  prodotti 
avverso  le  liquidazioni  non  ne  impediranno  1 esecuzione  , salvo  alla  Ca- 
mera di  proporne  a >ioi  la  sospensione  in  que’casi,  nei  quali  man  rata- 
mente si  vedesse  , anche  prima  di  farsene  formalmente  l’ esame  , che  il 
ricorso  fo-se  fondato  in  giustizia. 

li.  La  Camera  enunciata  di  sopra  giudicherà  , in  quanto  si  appar- 
tiene al  contenzioso  amministrativo  , di  tutte  le  controversie  relative. 

Primo  all’ esecuzione  de’ contratti  celebrati  co* nostri  Ministri  di  Stato  (1). 

Secondo  ai  lavori  e forniture  eseguite  per  servizio  dei  loro  rispettivi 
Ministeri. 

Le  decisioni  della  Camera  del  contenzioso  amministrativo  per  lo  cause 
enunciate  nel  presente  articolo,  potranno  essere  impugnate  nel  modo  stesso  che 
per  le  decisioni  delle  due  Camere  de’  conti  sarà  prescritto  nell*  art.  19  (2). 

15.  La  stessa  Camera  è incaricata  di  dare  il  suo  parere  sulle  liqui- 
dazioni dello  pensioni  a'  termini  dell’  articolo  11  del  nostro  Decreto  de'  3 
di  Maggio  1816. 

16.  Apparterrà  finalmente  alla  medesima  il  giudicare  sulle  ricuse  pro- 
dotte avverso  un’intiero  Consiglio  d’ Intendenza. 

1 7.  La  Camera  del  contenzioso  amministrativo  non  pronunciando  che 
sopra  oggetti  di  amministrazione  pubblica  , le  sue  decisioni  non  potranno 
eseguirsi  che  dopo  la  nostra  Sovrana  approvazione. 


(i)  Con  decreto  de’ 5 aprile  i83o  fu  modificata  c stabilita  la  prima  parte  di  que- 
st’articolo ne*  tei  mini  seguenti  : 

» La  Camera  enunciata  di  sopra  giudicherà  in  quanto  si  appartiene  al  contenzio- 
si) a luministi  ativo  delle  controvci  sic  relative  i.  a' contratti  celebrali  co’ nostri  Ministri 
Srgielaiii  di  Stato  ec.  » 

Li  contratti  stipulati  dalle  Giunte  militavi  si  considerano  come  fatti  djl  Ministro 
dilla  Gucna  a tenore  d 11’  articolo  5i  del  decreto  sull’Amministrazione  militare  del 
Uv)  Giugno  1814  cosi  concepito.  « Le  quistioni  clic  possono  riguardare  i contralti  ini- 
» litari,  saranno  «Iella  competenza  del  contenzioso  amministrativo  ai  termini  dilla 
» legge  che ‘fissa  il  contine  tra  il  contenzioso  illuministi  ativo , c il  giudiziario.  Tali 
» contratti  saturnio  come  fitti  dal  noslio  Ministro  Secretai  io  di  Stato  delia  guerra  , 
» c marina  , c perciò  giudicabili  t ispettivamente  dalla  Gran  Corte  dei  conti  di  Kapo- 
» li  , e Palermo  » 

(5)  Le  Coo-nlte  del  regno  invece  dell’  abolito  Consiglio  di  cancelleria  sono  inca- 
nenti* di  discutere  nel  merito,  e di  dare  il  loro  avviso  su’ ricorsi  delle  parti  , co’ qua- 
li fossero  impugnale  le  decisioni  «lilla  Gran  Colie  de  conti,  tanto  de’  dominii  al  «ti 
quà  , che  al  di  là  <(<  I Faro  , e p corderanno  colle  forme,  e ritualità  prescritte  dai 
due  Detriti  de  i3  Marzo  ló’vto.  ( Orarlo  Uc'  iti  Oltolre  i8?\.  ) 


Digitized  by  Google 


37 1 


TITOLO  IV- 

Attribuzioni  delle  Camere  de  Conti 

18.  Le  due  Camere  de’  conti  sono  desinate  a giudicare  i conti  delle 
rendite  c dello  spese  del  danaro  regio,  i conti  delle  Provincie,  e di  quo 
Comuni  elio  hanno  uno  stato  discusso  decretato  da  Noi. 

Il  metodo  e le  forme  colle  (piali  dovranno  i conti  esser  presentati  , 
i doveri  de' contabili  relativi  a questo  oggetto,  il  procedimento  da  osser- 
varsi nelle  Camere  dei  conti  , e la  estenzione  delle  di  loro  competenze  . 
saranno  da  Noi  ordinati  eoli  altro  nostro  Decreto.  Fino  alla  pubblicazione 
di  un  tal  Decreto  rimarranno  in  osservanza  i regolamenti  da  Noi  prov- 
visoriamente conservati. 

19.  Le  decisioni  delle  Camere  de*  conti  potranno  essere  impugnate 
nello  spazio  di  tre  mesi , a contare  dal  giorno  della  loro  notificazione  , 
presso  la  Camera  dell’  Interno  e delle  Finanze  del  Supremo  Consiglio  di 
Cancelleria,  ne'casi  c nel  modo  che  sarà  da  Noi  con  altro  nostro  Decreto 
ordinato  (1). 

Le  decisioni  delle  due  Camere  de’ conti  saranno  esecutivo,  non  ostan- 
ie  I'  impugnazione  presso  il  Supremo  Consiglio  di  Cancelleria.  Qualora 
dalla  verificazione  o discussione  di  altri  conti  si  discovrisse  qualche  errore 
di  calcolo  o di  posizione,  ovvero  qualche  omissione,  falsità  o doppio  im- 
piego , a richiesta  del  pubblico  Ministero,  o del  contabile,  potrà  il  conto 
pi  eeedente  essere  dalla  Camera  riveduto. 

Potrà  egualmente  il  Contabile  dimandare  che  il  suo  conto  sia  rivedu- 
to , ove  la  sua  dimanda  sia  fondata  sopra  documenti  rinvenuti  dopo  ema- 
nata la  decisione. 

Per  devenirsi  alla  revisione  del  conto , le  Camere  inteso  il  pubblico 
Ministero  , dovranno  deliberare , se  la  dimanda  sia  ammessibile  in  forza 
della  presente  legge. 


TITOLO  V. 

Attribuzioni  delle  due  Camere  de’  conti  riunite  e di  tutte  tre  le  Camere 
della  Gran  Corte  de  Conti  in  seduta  generale . 

20.  I conti  annuali  della  Tesoreria  Generale  , e dei  banchi  saranno 
esaminati  e discussi  dalle  due  Camere  riunite.  Quelli  del  debito  pubblico 
e della  cassa  di  ammortizzazione , dalle  tre  Camere  riunite  in  seduta 
generale. 

21.  Le  decisioni  che  saranno  profferite  nei  casi  enunciati  nell’  arti- 
colo precedente , non  saranno  eseguite  senza  ia  nostra  Sovrana  appro- 
vazione. 

Esse  potranno  essere  altresì  impugnate  , tanto  dal  pubblico  Ministe- 
ro , quanto  da’  contabili , presso  la  camera  dell  Interno  , e delle  Finanze 

(i)  Yeggasi  la  nula  apposta  all*  art  i4- 
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del  Supremo  Consiglio  di  Cancelleria  senza  che  ciò  ne  impedisca  1’  ese- 
cuzione (l). 

TITOLO  VI. 

Bel  Presidente  e del  Procnrator  Generale  presso  la  Gran  Corte  de  Conti. 

22.  Il  Presidente , oltre  alle  altre  sue  particolari  attribuzioni  che  sa- 
ranno da  Noi  indicate  , fra  le  disposizioni  generali  della  prese  ne  legge 

è incaricato  di  mantenere  il  buon  ordine  e la  polizia  interna  nelle  sedute 

della  Gran  Corte  de*  Conti.  ....  • *•  , 

Egli  adempirà  ancora  a tutti  quei  doveri  . che  gli  sono  imposti  nel- 
la lecce  sulla  procedura  amministrativa.  .... 

23.  La  disposizione  doU'articolo  precedente  e applicabile  ancora  a vi- 
cc-Presidenti  nelle  rispettive  loro  Camere  , in  caso  di  assenza  del  I resi- 

Cn^C<24.  U Presidente  ed  i vicc-Presidcnti , in  caso  di  assenza  , o di  al- 
tro legittimo  impedimento  , saranno  rispettivamente  rimpiazzati  il  Presi- 
dente! dal  vice-Presidente  più  antico  , ed  i Vice-Presidenti  nelle  rispetti- 
ve Camere  dal  Consigliere  più  antico  nell’  ordine  di  nomina. 

25.  Il  Procurator  Generale  veglierà  alla  esatta  osservanza  nelle  leg- 
gi , c de  regolamenti,  ed  alla  conservazione  della  disciplina  del  corpo,  ed 

alla  esattezza  del  servizio  degl’  impiegati.  .......  , 

Egli  adempirà  in  oltre  presso  le  medesime  a tutte  le  funzioni  , che 

sono  inerenti  allo  esercizio  del  Ministero  pubblico.  . . 

26  Gli  Avvocati  generali  non  parteciperanno  a queste  funzioni,  che 
sotto  la  direzione  del  Procuratore  Generale.  Questi  li  destinerà  presso  quel- 
la Camera,  ove  crederà  che  il  loro  senizio  possa  essere  piu  utile.. 

27.  Il  Ministero  pubblico  dovrà  essere  inteso  necessariamente  in  tut- 
ti gli  affari  che  si  tratteranno  nella  Gran  Corte  dei  Conti. 

28.  Il  Procuratore  Generale,  in  caso  di  assenza  o altro  legittimo  im- 
pedimento , sarà  rimpiazzato  dal  più  antico  dogli  Avocati  genti  ali  per 
tutti  gli  atti  del  pubblico  Ministero. 


TITOLO  VII. 


Bel  Segretario  Generale  , e del  Cancelliere. 

29.  Il  Segretario  generale  della  Gran  Corte  dei  Conti  , e incaricalo; 

1°  di  tenere  il  registro  dello  discussioni  e delle  deliberazioni , < he 
saranno  prese  nelle  sedute  della  Camera  del  contenzioso  e delle  Camere 
riunite  in  seduta  generale  secondo  l'articolo  21  della  presente  legge; 

2°  di  redigere  e contrassegnare  le  decisioni  delle  medesime  ; 

3.  di  conservare  le  minute,  e tutte  le  altre  carte  relative  agli  af- 
fari attribuiti,  così  alla  Camera  del  contenzioso,  che  alle  Camere  riunite. 

(l)  Si  osservi  la  noia  all  art.  14. 
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In  caso  d’ impedimento  il  Cancelliere  , e questi  anche  impedito  , il 
vice-Caucelliere  lo  potranuo  supplire  nelle  sedute  delle  camere  riunite. 

30.  Il  Cancelliere  è incaricato  : 

1°  di  tener  registro  delle  discussioni  , e deliberazioni  clic  saranno 
prese  dalle  due  Camere  dei  conti , presso  una  delle  quali  esso  sarà  sup- 
plito dal  Vice-Cancelliere  ; 

2°  di  contrassegnare  le  spedizioni  e gli  estratti  degli  arresti  e delle 
deliberazioni  che  saranno  emesse  dalle  dette  due  Camere,  e redatte  da’iia- 
zionali  commessarl. 

3°  di  conservare  le  minute  e tutte  le  altre  carte  relative  agli  af- 
fari di  competenza  delle  medesime. 

31.  La  polizia  interna  e la  superiore  direzione  della  segreteria  gene- 
rale si  apparterranno  al  nostro  Procuratore  Generale. 

TITOLO  Vili. 

Dei  Razionali . 

32.  I Razionali  saranno  incaricati  di  verificare  tutti  i conti  che  saranno 
loro  commessi.  Essi  faranno  le  osservazioni  prescritte  dalle  leggi  su  di  tutti 
gli  articoli  di  rendita  , appoggiandole  sulle  leggi  e decreti,  e per  gli  arti- 
coli delle  spese  , su  i crediti  da  Noi  accordati.  Faranno  ancora  le  osser- 
vazioni che  concernono  la  composizione  del  conto,  e le  prove  in  appoggio 
di  ciascun  articolo. 

37.  Essi  interverranno  nelle  sedute  delle  Camere,  e nelle  sole  discus- 
sioni dei  conti  che  da  loro  si  proporranno  , il  Razionale  relatore  avrà  voto 
deliberativo  (1). 

34.  Il  loro  numero  per  ora  si  rimarrà  a venti. 

33.  Un  nostro  Decreto  particolare  determinerà  il  modo  come  dovranno 
essere  prescelti  i Razionali  della  Gran  Corte  dei  Conti,  i requisiti  che  do- 
vranno concorrere  nella  loro  elezione,  e l’economia  del  loro  servizio,  collo 
stesso  Decreto  ci  riserbiamo  di  provvedere  sul  modo  della  elezione  dei  prò- 
razionali  , e sul  loro  numero. 

TITOLO  IX. 

Degli  Uscieri. 

36.  Gli  Uscieri  addetti  alla  Gran  Corte  dei  Conti  avranno  esclusiva- 
mente  il  dritto  d’ istrurnentare  nella  Capitale,  e nella  Provincia  di  Napoli 
per  tutti  gli  atti  concernenti  la  procedura  degli  altari  sottomessi  al  suo 
giudizio. 

3"i.  Alla  udienza  della  Gran  Corte  vi  sarà  una  tabella  che  indicherà 
i nomi  e cognomi  di  tutti  gli  Uscieri  addetti  al  suo  servizio. 

38.  Essi  saranno  sogge  tti  a tutte  le  leggi  e regolamenti  riguardanti  i 
dritti  ed  i doveri  degli  Uscieri  in  generale. 

(0  Li  Razionali  precedono  , e («rendono  posto  prima  del  Cancelliere  nelle  mole 
contabili,  (/lacnltu  dv  <7  maggio  iti  ,(>). 
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TITOLO  X. 

Lei  soldi  della  Gran  Corte  de  Conti . 


39.  li  soldo  dei  componenti  la  nostra  Gran  Corte  dei  Conti  è fissato 
nel  seguente  modo  , e sarà  pagato  in  rate  mensili  , e non  sarà  soggetto 
ad  altra  ritenuta  elio  a quella  del  2 /%  per  100  pel  monte  delle  vedove  e 
dei  ritirati  : 

Presidente  annui due.  3600 

Vice-Presidente  annui « 2i00 

Consigliere  annui 1800 

Procuratore  Generale  annui « 3600 

(1)  Avvocati  Generali  annui « 2000 

Segretario  Generale  annui « 1VV0 

Cancelliere  annui • . . . « 1000 

Il  vice-Cancelliere  annui ,....«  600 

L’ Arcliivario  annui « à80 

Ajutante  annui « 2V0 

Hazionalc  annui « 600 

Cassiere  annui « 360 

Usciere  annui « 120 


TITOLO  ULTIMO. 


Disposizioni  generali. 


40.  11  Presidente , o chi  no  farà  le  veci  secondo  l’articolo  2o  avrà  lo 
seguenti  attribuzioni  inerenti  al  suo  officio  : 

l.°  in  caso  di  parità  in  una  delle  tre  Camere  di  designare  il  vicc-Pre- 
sidente  o uno  dei  Consiglieri  delle  altre  Camere  per  dirimerla  ; 

2°  di  designare  i supplenti  ; 

3°  di  far  lo  commesso  ai  Consiglieri  della  Camera  del  contenzioso 
amministrativo  , ed  ai  Razionali  delle  due  Camere  dei  Conti  ; 

4°  di  decidere  le  quistioni  dei  Commessarl  ; 

5°  di  sottoscrivere  tutti  gli  ordini  da  notificarsi  sopra  luogo. 

41.  La  corrispondenza  delle  Camere  della  Gran  Corte  dei  Conti,  sia 
cho  agiscano  isolatamente  o riunite  in  seduta  generale,  tanto  coi  nostri  Se- 
gretari distato  Ministri,  quanto  con  tutte  le  altre  autorità  costituite  avrà 
sempre  luogo  per  mezzo  del  nostro  Procuratore  Generale. 

42.  La  Gran  corte  presenterà  un  regolamento  che  fissi  il  suo  servi- 
zio interno.  Il  Procurator  generale  presenterà  a Noi  per  mezzo  dei  nostro 
Ministro  delle  Finanze  , il  progetto  del  servizio  della  Segreterìa  Generale, 
del  Cancelliere  e del  vica-Cancellicre. 


Questo  progetto  indicherà  ancora  il  numero  degl’  impiegati  necessari 
La  distribuzione  dei  vice-Presidenti  e dei  Consiglieri  nelle  tre  Ca- 


4o. 


(Q  Con  Decreto  <lc’i3  Di  ceni  Ine  1819  il  soldo  degli  Avvocali  ^cuciali  fu  allinea- 
talo ad  annui  ducali  duemila  e qual  fioccuto. 


Digitized  by  Google 


more  sarà  falla  dal  nostro  Ministro  delle  Finanze 
Presidente  , e del  Procurator  generale. 
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sulla  proposizione  del 


44.  Se  il  numero  dei  votanti  della  Camera  del  contenzioso  ammini- 
strativo sarà  minore  di  quattro  , per  assenza  o per  impedimento  dei  suoi 
membri  saran  suppliti  i voti  mancanti  dal  Presidente  , dai  vice-Presidcn- 
ti  , e dai  Consiglieri  delle  Camere  dei  conti  , gradatamente  prima  gli  uni 
e poi  gli  altri.  Avvenendo  che  il  numero  dei  votanti  nelle  Camere  dei  Conti 
sia  minore  di  tre , i voti  mancanti  saran  suppliti  dai  Razionali  Consiglieri 
supplenti. 

45.  La  gratificazione  annuale  dei  Razionali  a contare  dal  1"  Luglio 
di  quest'anno  sarà  aumentata  da  dodici  a diciottomila  ducati. 

Da  una  tale  somma  saranno  prelevati  ducati  1080  per  essere  distri- 
buiti ai  sei  Razionali  Consiglieri  supplenti  in  compenso  delle  funzioni  dio 
essi  in  mancanza  dei  Consiglieri  disimpegnano  nelle  Camere  dei  conti;  senza 
che  un  tale  compenso  sia  loro  d*  impedimento  per  partecipare  alla  gratifi- 
cazione dei  conti  loro  commessi  come  Razionali. 

Il  detto  fondo  «li  gratificazione  sarà  ripartito  ai  Razionali  por  premio 
«lei  conti  che  da  essi  saranno  liquidati  , da  non  percepirsi  elio  per  terza 
parte  alla  presentazione  del  conto,  e per  le  altre  due  terze  parti  a lavo- 
ro finito. 

Le  gratificazioni  assegnate  alla  liquidazione  di  ciascun  conto  saranno 
determinate  da  un  regolamento  da  Noi  approvato. 

46.  Dei  tre  Avvocati  generali  ne  saranno  dal  Nostro  Ministro  delle  Fi- 
nanze sulla  proposizione  del  Procuratore  (omerale  , designati  due,  i qua!» 
oltre  alle  incombenze  del  pubblico  Ministero  nella  Gran  Corte  dei  Conti 
l'uno  sarà  addetto  a soprintendere  alla  scrittura  reale  , cd  il  secondo  al- 
I’  archivio  della  stessa  Gran  Corte  dei  Conti. 

H.  Modificando  Noi  l'articolo  0°  del  nostro  Decreto  dei  27  Dicem- 
bre 1815  sulla  organizzazione  della  Tesoreria  Generale  con  cui  fu  dispo- 
sto che  le  funzioni  dell’  al»ol ito  uflicio  di  Agente  del  contenzioso  fossero  a- 
«lempiute  da  uno  dei  sostituiti  del  Procuratore  Generale,  le  dette  funzioni 
ci  riserbiamo  di  addossarle  o a«l  uno  dei  detti  sostituti,  o ad  un  viee-Pre- 
sidente  , o Consigliere  della  nostra  Gran  Corte  «lei  Conti,  secondo  le  par- 
ticolari circostanze  , che  nei  detti  magistrati  concorreranno  per  lo  più  esatto 
andamento  del  nostro  R«;al  servizio. 

48.  La  forza  armata  per  lo  mantenimento  della  polizia,  c del  buono 
ordino  nelle  sedute  «lolla  Gran  Corte  sarà  fornita  dall' Intendenza  «li  Napoli. 

49.  Il  Presidente  , i tre  vice-Presidenti  ed  il  Procuratore  Generale  , 
od  in  caso  di  suo  impedimento  f Avvocato  generale  da  lui  designato  , si 
riuniranno  in  Commessionc  in  uno  «lei  giorni  di  vacanza  «li  ciascuna  settimana 
per  dare  il  parere  richiesto  loro  dai  nostri  Ministri  delflnterno  e delle  Fi- 
nanze nelle  materie  correnti  di  amministrazione  di  competenza  dei  loro 
Ministeri,  meritevoli  di  un  certo  esame,  e che  non  sieno  della  natura  di 
quelle  che  abbiamo  Noi  riservate  al  giudizio  del  nostro  Supremo  Consiglio 
di  Cancelleria  (1). 

(i)  Potrà  essere  consultala  benanche  questa  Commistione  «lai  Ministro  Sigrctario 
ili  Sl  «l<»  ili  Ca  a tirali’,  c Oriliui  Cavalli  re»clii  per  le  materie  «li  competenza  «Iti 
suo  dipai  tttuciilo.  ( Uccìdo  Ji  Luglio  ) 
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Il  Segretario  generale  della  Gran  Corte  dei  Conti  sarà  ancora  Segre- 
tario generale  di  questa  Commissione.  Tre  dei  quattro  componenti  la  Com- 
missione saranno  sufiicienti  a deliberare,  e mancando  anche  il  numero  di 
tre  , il  Segretario  generale  sarà  supplente. 

50.  il  Procuratore  generale  , i due  Avvocati  generali  presso  la  no- 
stra Gran  Corte  dei  Conti  , e l’ Ispettore  generale  delle  contribuzioni  di- 
rette, comporranno  il  Consiglio  delle  imposizioni  dirette,  nel  modo  ordinato 
dal  nostro  Decreto  dei  28  Agosto  dell’anno  1816  quale  vogliamo  che  fac- 
cia parte  di  questa  nostra  legge. 

Vogliamo  c comandiamo  che  questa  nostra  legge  da  Noi  sottoscritta 
e riconosciuta  dal  nostro  Consigliere  e Segretario  di  Stato  Ministro  di  Gra- 
zia e Giustizia  , munita  del  Nostro  gran  sigillo,  e contrassegnata  dal  No- 
stro Consigliere  e Segretario  di  Stato  Ministro  Cancelliere,  e registrata  e 
depositata  nella  Cancelleria  generale  del  Pegno  delle  l)ue-Sicilie  , si  pub- 
blichi colle  ordinarie  solennità  per  tutto  il  detto  Pegno  ; per  mezzo  delle 
corrispondenti  autorità  , le  quali  dovranno  prenderne  particolare  registro, 
ed  assicurarne  1’  adempimento- 

li  nostro  Ministro  Cancelliere  del  Regno  delle  Due  Sicilie  è special- 
mente incaricato  di  vegliare  alla  sua  pnbblicazione. 
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Jieal  Decreto  relativo  alla  forma , esame , e giudizio  de  conti  delle 

pubbliche  Amministrazioni. 

Napoli  2 Febbrajo  1818. 

Ita» 

EC.  KC.  EC. 

Sulla  proposiziono  del  nostro  Consigliere  Segretario  di  Stato  Ministro 
delle  Finanze  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue  (1). 

TITOLO  I. 

Delle  persone  obbligate  al  rendimento  de  conti , o alla  produzione 

de  bilanci  generali. 

Art.  1.  Tutti  coloro  che  sotto  l’ immediata  dipendenza  de’  nostri  Mi- 
nistri Segretari  di  Stato  sono  , o saranno  incaricati  della  direzione  dc’fon- 
di  e del  danaro  regio  , e de’ fondi  addetti  a’ reali  stabilimenti  , dovranno 
presentare  annualmente  alla  nostra  Gran  Corte  de’  conti  , ed  all'  epoche 
indicate  nella  prima  mappa  annessa  all’  originale  del  presente  decreto,  un 
bilancio  generale  dimostrativo  di  tutti  gl’  introiti  ed  esiti  fatti  dall’  ammi- 
nistrazione cui  essi  dirigono  , redatto  nello  forme  prescritte  coll’  articolo 
11  : salvo  il  rendere  un  conto  materiale  per  quei  fondi  che  dirigessero 
ed  amministrassero  insieme  senza  l’intervento  di  un  cassiere,  o pagatore 
riconosciuto  dal  Governo. 

2.  Tutti  coloro  che  , sotto  qualunque  denominazione,  sono,  o saran- 
no incaricati  della  percezione  , ed  amministrazione  de'  fondi  e del  danaro 
regio  , o de’  fondi  addetti  a'  reali  stabilimenti,  dovranno  rendere  ini  conto 
materiale  alla  nostra  Gran  Corte  de  conti  compilato,  secondo  le  forme 
prescritte  con  gli  articoli  12  e 13. 

L' epoche  in  cui  dovranno  presentarli,  e gli  uffizi  presso  de’ quali 
dovranno  produrli,  sono  indicati  nella  seconda  mappa  annessa  all'originale 
del  presente  decreto. 

Sono  indicati  egualmente  nella  stessa  mappa  l’ epoche  nelle  quali  le 
amministrazioni  dovranno  trasmettere  alla  Gran  Corte  i conti  prodotti 
ne  loro  uffizi  da’  loro  subordinati. 

Ciò  nondimeno  i direttori  e gli  agenti  superiori  delle  amministrazio- 
ni continueranno  a riscuotere  da’  loro  subordinati  nel  corso  dell'  anno  i 
bilanci  periodici  , gli  stati  di  situazione,  gli  estratti  di  cassa  ed  i docu- 
menti all’  appoggio  in  conformità  de’  rispettivi  regolamenti  , affine  di  po- 
ter sopra v vegliare  e dirigere  progressivamente  le  di  loro  operazioni. 

(i)  Con  Rcal  Decreto  degli  il  Marzo  i83g  fu  prescritto  chela  fotroa,  Io  esame, 
r il  giudizio  de' conti  delle  pubbliche  amministrazioni  nc’ Reali  Domimi  al  di  là  d<| 
Faro  debbono  essere  regolali  secondo  le  disposizioni  contenute  nel  presente  Decido 
de  ’x  Febbraio  1818. 


Digitized  by  Google 


378 

Essi  potranno  del  pari , o direttamente  , o per  mozzo  di  loro  inca- 
ricati verificare,  aU’cpnche  determinato  dai  regolamenti  e quante*  volte  il 
bene  del  servizio  lo  esiga  , le  contabilità  e le  casse  de’  loro  ricevitori  e 
cassieri  , e dar  fuori  i certificati  di  liquidazione  , i quali  avranno  gli  ef- 
fetti determinati  dalle  leggi  in  vigore  : salvo  il  richiamo  devolutivo  alla 
Camera  del  contenzioso  (iella  nostra  Gran  Corte  de’  conti. 

J.  Sono  giudicabili  dalla  nostra  Gran  Corte  de’ conti,  ma  in  lineafdi  revi- 
sione, i conti  de’cassieri  di  quei  comuni  che  hanno  uno  stato  discusso  de- 
cretato da  Noi  , in  conformità  dell’articolo  della  nostra  legge  de’  12 
dicembre  1810. 

1 detti  conti  saranno  trasmessi  alla  Gran  Corte  dai  rispettivi  Inten- 
denti delle  provincie  per  tutto  il  di  31  di  dicembre  dell’  anno  seguente. 

4.  Sono  giudicabili  lilialmente  dalla  stessa  nostra  Gran  Corte  i conti 
di  quei  fornitori  , o appaltatori  di  servizi  ed  opere  civili  , o militari  . i 
quali  avessero  stabiliti  i loro  contratti  direttamente  co’  nostri  Ministri  Se- 
gretari di  Stato  , e colf  In  tendenza  generale  dell’esercito:  salve  le  verifi- 
che che  negli  uffizi  de’  Ministri  , o della  suddetta  Intendenza  potranno 
aver  luogo. 

1 detti  conti  saranno  trasmessi  alla  nostra  Gran  Corto  da’ rispettivi 
Ministri  Segretari  di  Stato  immediatamente  dopo  fatte  le  debite  veriiicho 
ne'  loro  uflìzi. 


TITOLO  11. 


De  mezzi  di  coazione  , che  la  Gran  Corte  pub  impiegare  per  ottenere  i conti, 
« o i bilanci  generali. 


5.  La  Gran  Corte  , a richiesta  del  pubblico  Ministero  ; in  caso  di  ri- 
tardo di  produzione  de’  bilanci  generali  dalla  parte  do’  direttori  de’  quali 
è menzione  nell'  articolo  3°  ne  farà  rapporto  per  mezzo  del  Procuralo!’  ge- 
nerale ai  Ministri  rispettivi. 

Contro  lutti  gli  altri  contabili  do’ quali  ò menzione  nell’articolo  2”, 
la  Gran  Corle  , a richiesta  egualmente  del  pubblico  Ministero  , impieghe- 
rà, secondo  la  natura  de’ casi,  i seguenti  mezzi  di  coazione:  1°  le  multe, 
2"  la  sospensione  dagl’  impieghi  , 3”  f arresto  personale. 

6*.  Le  multe  potranno  aver  luogo  , tanto  contro  il  contabile  , che  con- 
tro i di  lui  eredi. 

7.  La  Corte  non  potrà  incominciare  dall’  ordinare  lo  arresto  perso- 
nale , postergando  i duo  precedenti  mezzi  di  coazione  , so  non  (piando  si 
verificasse  uno  de’  seguenti  due  casi  : 1”  che  il  contabile  non  avesse  resa 
la  cauzione  che  aveva  il  dovere  di  rendere  ; 2’  che  V amministrazione  cui 
appartiene  , avesse  verificata  una  malversazione  da  lui  commessa. 

8.  La  sospensione  dall’  impiego  , e f arresto  personale  de’  contabili  in 
attualità  di  esercizio  non  potranno  avere  esecuzione  , che  per  l'organo 
de’  Ministri  rispettivi  i quali  potranno  sospendere  interinamente  l' esecuzio- 
ne delle  misure  adottale  dalla  Gran  Coite  , e provvedere  al  rimpiazzo  dei 
contabili  che  ne  sono  colpiti. 

V.  Le  decisioni  clic  importano  1’  arresto  personale  per  non  produzione 
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di  ronto  , saranno  eseguite  dagl’  Intendenti  e Sottintendenti  civili , ai  ter- 
mini degli  art.  22  , 23  , 2V,  25,  20  e 27  del  presente  decreto. 

10.  Oltre  a’  mezzi  di  coazione  , che  sopra  , la  Gran  Corte  , nel  caso 
che  i medesimi  fossero  riusciti  inefficaci , non  elio  ne  casi  di  fuga  ed  as- 
senza de’ contabili  ; come  puro  di  loro  morte  e di  contumacia  copulativa- 
mente dei  loro  eredi , potrà  ordinare  che  il  conto  venga  stabilito  di  uffi- 
zio su’  registri  ed  altri  elementi  esistenti  negli  uflìzl  delle  amministrazio- 
ui  rispettive  : il  tutto  a spese  dello  stesso  contabile  , o de’  di  lui  eredi. 

TITOLO  III. 

Dtlla  forma  de  bilanci  generali 

11.  I bilanci  generali  de’  quali  è menzione  nell’  articolo  1 , dovranno 
dimostrare  il  carico  generale  certo  , o presuuto  nello  stato  discusso,  ove 
sia  [Kissibile  ; gl'  introiti  fatti  nell’  anno  distinti  secondo  le  loro  diverse  na- 
ture , casse , o ricevitorie  , e suddistinti  secondo  le  loro  diverse  classi. 

Saranno  aggiunti  a detti  bilanci  gli  stati  discussi  appartenenti  alle  ri- 
spettive amministrazioni  , non  che  l’ elenco  de’  crediti  straordinari  aperti 
da  Noi  nel  corso  dell’  anno  al  capo  dell’  amministrazione  , e delle  appro- 
vazioni date  sulle  spese  già  fatte. 

Cosi  i bilanci  generali  , che  i documenti  a’  medesimi  aggiunti  , come 
sopra  , porteranno  la  data  e la  sottoscrizione  de’  loro  autori. 

Ciascuno  de’  direttori  generali  compresi  nelle  disposizioni  dell’  art  1" 
dovrà  fral  termine  di  un  mese  dalla  data  del  presente  decreto  trasmettere 
al  Ministro  Segretario  di  Stato,  da  cui  rileva,  un  modello  del  succennato 
bilancio , formato  però  sulle  anzidetto  basi. 

TITOLO  IV. 

Della  forma  de’  conti . 

12.  Ogni  conto  dovrà  dimostrare  il  carico,  ove  al  contabile  sia  stato 
dato  un  carico  certo  , distinto  , secondo  le  differenti  nature  d’ introito  ; 
gl’  introiti  fatti  dal  contabile  nell'anno  distinti  secondo  le  loro  diverse  na- 
ture , e suddistinti  , se  trattasi  di  rendite  civili  . o fondiarie  , in  tanti 
articoli  per  quante  sono  lo  provegnenze  ; gli  esiti  distinti  in  tanti  articoli 
)>cr  (pianti  sono  gli  articoli  delle  spese  ; il  bilancio  generale  finalmente 
tra  l’ introito  e l’esito. 

Nelle  contabilità  di  materie,  o sia  di  generi  , il  contabile  dovrà  pre- 
mettere il  conto  de’ generi  a quello  in  denaro  , compilato  egualmente  e 
distinto  ,•  come  sopra. 

15.  I conti  od  i volumi  de’documenti  saranno  cuciti  e foliati.  Saran- 
no inoltre  cifrati  dal  contabile  in  ogni  pagina  , e porteranno  in  fine  la  di 
lui  sottoscrizione  o la  data.  Egli  potrà  cifrare  egualmente  , se  vuole  , i 
documenti. 

Ogni  articolo  d’introito  porterà  al  margine  sinistro  un  numero  di  or- 
dine progressivo.  Ogni  articolo  di  esito  avrà  un’altro  numero  di  ordine 
proprio. 
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AI  margine  dritto  di  ogni  articolo  sarà  citato  il  foglio  ed  il  volume, 
ove  giace  il  documento  che  lo  riguarda. 

Su' conti  che,  a norma  de' rispettivi  regelamenti,  i contabili  sono  ob- 
bligati a rimettere  a rispettivi  capi  di  amministrazione  in  più  epoche  del- 
l'anno, insieme  coi  documenti  che  rimangono  negli  uffizi  delle  stesse  am- 
ministrazioni, dovranno  gl'impiegati  stessi  presso  dei  detti  ufli/.l  apporre 
il  numero  di  ordine,  e la  citazione  de'documenti  di  sopra  enunciata. 

Nel  caso  d'inadempimento  dalla  parte  del  contabile,  delle  forme  pre- 
scritte col  presente  articolo  e con  l’antecedente,  il  conto  sarà  dichiarato 
irreccttibile. 

Nel  caso  d’inadempimento  dalla  parte  degl’impiegati  negli  uffizi  delle 
amministrazioni  generali,  delle  funzioni  loro  affidate  nel  numero  prece- 
dente, ne  sarà  fatto  rapporto  dalla  Gran  Corte  al  Ministro  cui  essi  appar- 
tengono, che  prenderà  le  misure  convenienti:  salvo  alla  Corte,  se  lo  cre- 
de, il  dirigersi  in  preferenza  a' capi  delle  stesse  amministrazioni. 

14.  Tutti  i contabili  non  domiciliati  in  Napoli  dovranno  far  pervenire 
in  ogni  anno  nella  cancelleria  della  nostra  Gran  Corte  i mandati  di  pro- 
cura accettati  dai  loro  rispettivi  incaricati  , prima  che  scorra  il  termine 
della  produzione  de’  loro  conti  alla  Gran  Corte  fissato  nella  seconda  serie 
della  mappa  annessa  all'  originale  del  presente  decreto. 

Mancando  di  far  pervenire  detti  mandati  di  procura,  la  Gran  Corte 
procederà  in  contumacia  all’  esame  e giudizio  del  conto,  a’terinini  dell'ar- 
ticolo 23  del  regolamento  di  procedura  di  questa  data. 

Sorto  eccettuati  da  questo  dovere  i cassieri  de  comuni  maggiori,  pei 
quali  ne’  giudizi  di  revisione  si  procederà,  a'  termini  dell'articolo  53  del 
sue cenna to  regolamento. 

I ricevitori*,  i cassieri,  ed  i contabili  in  generale  di  una  stessa  am- 
ministrazione potrauno  farsi  rappresentare  da  uno  stesso  procuratore. 

TITOLO  V. 

Della  rispo  usabilità  de  Direttori  delle  amministrazioni. 

15.  I Direttori  delle  amministrazioni , de’  quali  è menzione  nell'  art. 
1°  sono  giudicabili  dalla  nostra  Gran  Corte  de' conti  e risponsabili  1°  del- 
le somme  o quantità  che  , senza  autorizzazioni  legittime  , avessero  rila- 
sciate cDii  disposizioni  positive  , o mercè  la  restituzione  o cancellazione 
de’  titoli  , a’  debitori  delle  amministrazioni  che  dirigono  ; 2"  delle  somme 
di  cui  avessero  disposto  i pagamenti  in  contraddizione  degli  ordini  dei  Mi- 
nistri rispettivi:  3°  delle  somme  erogate  per  ispese  non  autorizzate  da’ re- 
golamenti generali,  nè  dagli  stati  discussi , salvo  il  procurarne  ed  ottener- 
ne I'  autorizzazione  ; 4-°  delle  somme  di  cui  avessero  ordinata  1’  inversio- 
ne , saho  f ottenerne  la  regolarizzazione  (1) 

(i)  i Direttori  provinciali  d<  Ile  nmmini'trazioni  finanziere  nono  contabili  morali, 
o sieiio  moralmente  risponsabili  dell'esercizio  delle  loro  funzioni  , c come  lali  giudi* 
cibili  dalle  Cantere  coniali  li  d.  Ila  Gran  Corte  de’ conti.  Nella  rispmis  ibilità  morale 
»'*g2»tta  alla  c unpetenzi  di  ditto  Camere  si  comprendono  t utto  le  colpe  di  commissione, 
cito  ipidL  di  omissione  ( Decreto  ite'  i\  Novembre  1817.) 
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I ricevitori  e cassieri  a’ quali  è consegnato  uno  slato  discusso  annua- 
le', sono  tenuti  solidalmente  co  Direttori  al  rimborso  delle  somme  che  sa- 
ranno da  costoro  ordinanzalc  per  ispese  non  comprese  nello  sialo  discus- 
so , o per  I’  eccesso  di  quelle  che  vi  saranno  comprese  : salvo  il  di  loro 
regresso  contro  1’  ordinatore. 

16.  Della  regolarità,  o irregolarità  di  tutte  le  altre  operazioni  ammi- 
nistrative, i Direttori  generali  no  saranno  risponsabili  direttamente  a Noi 
per  l’organo  de  nostri  Ministri  Segretari  di  Stato;  senza  che  la  tìran  Cor- 
te dei  conti  possa  prendervi  parte.  A qual’  effetto  trasmetteranno  ad  essi 
in  ogni  anno  il  loro  conto  morale:  salvo  a Noi  il  rinviarne  il  giudizio  al- 
la stessa  nostra  Gran  Corte  nei  casi  che  esigeranno  una  siffatta  misura. 

TITOLO  VI. 

Della  risjwnsabilità  de  contabili. 

IT.  I contabili  a’  quali  è stato  dato  un  carico  di  somme  , o quantità 
note  a percepire  , dovranno  insieme  col  conto  produrre  in  comprova  del- 
1‘ integrità  dell’ introito  le  liste,  o sia  stati  di  carico  corrispondenti. 

1 contabili  a’  quali  non  è stato  dato  un  carico  di  quantità  , o somme 
note  a percepire  , dovranno  produrre  insieme  col  conto  i documenti  , e 
bilanci  richiesti  dai  rispettivi  regolamenti.  In  caso  d’ inadempimento  dalla 
parte  , così  degli  uni , che  degli  altri  , la  Gran  Corte  pronunzierà  a ca- 
rico de’  contravventori  una  multa  non  maggiore  di  ducati  dugento. 

18.  Ogni  contabile  è tenuto  di  portare  ad  introito  , e come  percepi- 
pite  , le  somme  , o le  quantità  che  egli  aveva  il  dovere  di  percepire  , a 
norma  ed  a misura  dei  doveri  annessi  alla  propria  carica. 

I contabili  che  avranno  sottoscritto  obbiiganze  per  somme  , o quan- 
tità certe  ed  a termine  stabilito  , non  potranno  portare  ad  introito  som- 
me , o quantità  minori  di  quelle  espresse  nelle  loro  obbiiganze. 

Così  nel  primo  , che  nel  secondo  caso  il  contabile  trasgressore  sarà 
condannato  dalla  Gran  Corte  a prestare  le  quantità  , o a pagare  le  som- 
me che  non  avrà  portate  ad  introito  , non  che  gl’  interessi  sulle  medesi- 
me , o sul  loro  valore  alla  ragione  del  sei  per  cento. 

19.  In  giustificazione  degli  esiti  ogni  contabile  dovrà  produrre  insie- 
me col  conto  i documenti  richiesti  dalle  leggi,  e da’decreti  e regotamen- 
ti  in  vigore  , sieno  essenziali  , sieno  accessori. 

In  caso  di  non  produzione  , insieme  col  conto , dei  documenti  essen- 
ziali, sarà  senza  alcuna  precedente  interpellazione  condannato  al  pagamento 
delie  somme  esitate  : salva  la  revisione  , a’  termini  degli  art.  52,  ot»-,  55  e 
56  del  regolamento  di  questa  stessa  data  ; c salvi  i casi  impreveduti  e straor- 
dinari , a’  termini  dell’  articolo  34  dello  stesso  succennato  regolamento. 

Sono  documenti  essenziali. 

l’ ordinativo  , o in  vece  dell’  ordinativo,  quella  specie  di  documenti 
che  le  leggi  , i decreti  , ed  i regolamenti  assimilano  agli  ordinativi  ; 

i documenti  che  l’ ordinatore  nel  corpo  dell  ordinativo  avrà  richiesti; 
la  quietanza  della  parte  prendente,  o di  chi  legittimamente  la  rap- 
presenta. 
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Tutti  pii  altri  documenti  sono  arrcssorr. 

20.  Ne’  casi  di  omessione  totale  , o di  diminuzione  di  un  articolo  d’in- 
troito, non  elio  di  supposizione  , o esagerazione  dimostrata  , o duplicazione 
(li  un  articolo  di  esito  , il  contabile  sarà  condannato  al  pagamento  della 
somma  principale , e degl'interessi  sulla  medesima  alla  ragione  del  sei  per 
cento  ; c pagherà  inoltre  a titolo  di  ammenda  una  somma  non  maggiore 
del  debito  principale , nò  minore  del  dodicesimo  : salvo  nel  caso  di  sottra- 
zione dolosa  le  pene  sanzionate  dalle  leggi  comuni. 

Le  ammende  pronunziate  contra  un  contabile  sono  dovute  anche  dai 
loro  eredi , al  pari  che  la  somma  principale  e gl’  interessi. 

TITOLO  VII. 

Della  esecuzione  coattiva  delle  decisioni  della  Gran  Corte. 

2 1.  Le  decisioni  rese  dalla  Gran  Corte  in  materia  di  conti  saranno 
eseguite  col  mezzo  del  pignoramento  dei  beni  , rendite  ed  eliciti  del  de- 
bitor  condannato,  non  che  coll’arresto  personale  del  medesimo.  Questi  duo 
mezzi  di  coazione  potranno  essere  cumulati  simultaneamente,  o progres- 
sivamente. 

22.  Il  pignoramento  avrà  luogo  per  mezzo  degli  nffìziali  ministeriali 
e giudici  ordinari  , a’  termini  delle  leggi  comuni  di  procedura. 

L*  arresto  personale  sarà  esclusivamente  eseguito  a cura  c diligenza 
degl’  Intendenti  e Sottintendenti  civili  , e con  loro  ordinanza , senza  che  i 
giudici  ed  i tribunali  ordinari  possano  prendervi  parte. 

Sarà  cura  de’  succcnnati  funzionari  di  far  notificare  al  debitore  con- 
dannato le  loro  ordinanze  tre  giorni  avanti  l’esecuzione:  salvo  il  poster- 
gare detta  notifica  ne!  caso  che  il  medesimo  sia  profugo  , o latitante,  ov- 
vero si  trovi  prevenuto  di  malversazione. 

GITntendenti  e Sottintendenti  potranno  sospendere  la  esecuzione  dell’ar- 
resto personale  , o,  nel  caso  che  trovasi  il  medesimo  eseguito,  mettere  il 
contabile  in  libertà,  quante  volte  il  medesimo  versi  nella  rieevitoiia  del 
distretto  le  sommo  espresse  nella  decisione  portante  dichiarazione  di  debito 
a di  lui  carico. 

Nel  caso  che  l’arresto  sia  stato  pronunciato  per  non  produzione  di  con- 
to , i detti  funzionari  faranno  uso  delie  stesse  facoltà,  quante  volte  il  con- 
tabile presenti  negli  uffizi  della  Intendenza  il  conto  di  cui  era  in  ritardo, 
compilato  però  secondo  le  forme  prescritte  cogli  articoli  12  e 13. 

Non  avrà  luogo  detta  sospensione  , o libertà  dell’  arresto  , se  il  me- 
desimo trovisi  prevenuto  di  malversazione  ; nel  qual  caso  sarà  inviato  al 
giudice  competente. 

23.  L°  arresto  personale  non  potrà  aver  luogo  1°  contro  gli  credi  del 
contabile  ; 2°  contro  i di  loro  cauzionanti , se  non  quando  vi  si  fossero 
espressamente  sottoposti  ; 3°  contro  i minori , ove  fossero  autorizzati  al- 
1’  esercizio  delle  pubbliche  cariche  , ed  i settuagenari  : salvi  i casi  di  mal- 
versazione , a’  termini  delle  leggi  comuni. 

24.  L'  arresto  personale  non  potrà  seguire  ne’  luoghi  vietati  dalle  leg- 
gi comuni  ; ma  potrà  seguire  in  tutti  i giorni  dell’  anno  dallo  spuntar  del 
sole  sino  al  suo  tramontare  , eccetto  i giorni  di  doppio  precetto. 
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R EOOL A M ENTO 

DI  PROCEDURA  DELLE  SEZIONI  CONTABILI  DELLA  GRAN  CORTE 
DE’  CONTI  DEI  2 DI  FEUBRAJO  1818- 


TITOLO  I. 


Funzioni  c doveri  del  Cancelliere. 


Art.  1.  Il  cancelliere  terrà  un  repertorio  generale  il  quale  indicherà 
i contabili  soggetti  alla  giurisdizione  della  Gran  Corte;  i conti  ad  essa  por- 
venuti,  c l’epoca  del  loro  arrivo;  la  data  della  consegna  fattane  al  nazio- 
nale relatore  , le  date  de’  rapporti  e delle  discussioni  fattene  dalle  Came- 
re ; la  data  dell’  arresto  generale  pronunziato  sul  conto. 

Per  facilità  di  metodo  il  detto  repertorio  sarà  portato  in  due  libri 
distinti  , l’uno  de’quali  sarà  addetto  a’  conti  commessi  alla  prima  Camera 
contabile  , e l’altro  a conti  commessi  alla  seconda. 

L’arrivo  e movimento  de’ conti  addetti  ad  ambe  le  Camere  riunite, 
o a tutte  tre  , sarà  registrato  nel  libro  addetto  alla  prima  Camera. 

2.  Nel  corso  del  mese  di  dicembre  di  ciascun  anno  il  Cancelliere, 
dietro  le  notizie  che  rileverà  da’  fogli  di  udienza  e da’registri  menzionati 
nell’  articolo  precedente , formerà  un  quadro  generale  in  cui  esporrà  lo 
stato  nel  quale  si  trovano  presso  dei  Razionali  i conti  loro  rispettivamente 
commessi  ; c lo  presenterà  al  Presidente. 

II  Presidente  tenendo  presente  il  detto  quadro,  ed  inteso  il  Ministe- 
ro pubblico  , farà  la  commessa  generale  di  tutti  i conti  appartenenti  al- 
1’  anno  prossimo  seguente,  assegnando  ad  ogni  conto  il  Conoiglier  comines- 
sario  , ed  il  Razionale  relatore. 

Egli  potrà  in  tale  occasione  cangiare  la  commessa  fatta  nell’  anno 
precedente  in  persona  di  un  Razionale  che  si  trovasse  in  ritardo  di  liqui- 
dazione di  un  conto  , e sostituirgli  un'  altro  Razionale. 

I conti  non  compresi  nella  commessa  generale  sai  anno  nel  corso  del- 
1’  anno  distribuiti  dallo  stesso  Presidente  tra  i Consiglieri  e Razionali  col 
medesimo  metodo  soprindicato,  prendendosene  prima  ragione  dal  Cancel- 
liere nel  repertorio  prescritto  coll’  articolo  precedente. 

II  Presidente  potrà  delegare  detta  funzione  a’ vice-Presidenti  delle  ri- 
spettive Camere. 

5.  Il  Cancelliere  riceverà  tutte  le  istanze,  petizioni  e memorie,  che 
potranno  esser  presentate  dalle  parti  , e darà  ad  esse  il  corso  corrispon- 
dente. 


Riceverà  egualmente  i documenti  ed  i mandati  di  procura  , che 
potranno  esser  prodotti  dalle  medesime , e li  trasmetterà  a’  Razionali  re- 
latori. 

4.  Il  Cancelliere  è incaricato  della  formazione  e tenuta  del  foglio  di 
udienza  presso  la  Camera  cui  assisterà. 


Il  vice-cancelliere  adempirà  a questa  parte  di  servizio  presso  l'altra 
Camera  contabile. 

5.  11  cancelliere  contrasegnerà  le  decisioni  diffinitive  , gli  arresti  ge- 
nerali che  saranno  redatti  e spediti  dai  Razionali. 

Egli  contrasegnerà  egualmente  le  spedizioni  che  contengono  disposi- 
zioni definitive  e preparatorie. 

6.  Terrà  registro  delle  declaratorie  che  sarannQ  rilasciate  dalle  due 
Camere  a discarico  de'contabili. 

7.  Formerà  ne’  primi  otto  giorni  di  ogni  mese  gli  stati  de’ conti  per- 
venuti e discussi  nel  corso  del  mese  precedente , e li  trasmetterà  al  Mi- 
nistero pubblico. 


TITOLO  II. 

Funzioni  e doveri  de  Razionali. 

8.  IMetro  ravviso  del  Cancelliere  il  Razionale  relatore,  precedente  ri- 
cevo , ritirerà  dalla  cancelleria  fra’l  termine  di  giorni  due  il  conto  a lui 
commesso. 

g.  Ricevuto  il  conto  , verificherà  se  trovasi  compilato  secondo  le  for- 
me prescritte  negli  articoli  12  e 13  del  Reai  decreto  di  questa  stessa  data 
relativo  a’  doveri  de’  contabili. 

Nel  caso  negativo  ne  farà  tra  giorni  otto  rapporto  preliminare  alla 
Camera,  la  quale  pronunzierà  sulla  ricettibilità  o irrecettibilità  del  conto. 

Trovandolo  irrecettibile,  si  avrà  il  conto  come  non  prodotto,  ed  avran 
luogo  contro  del  contabile  gli  stessi  mezzi  di  coazione  , che  la  legge  au- 
torizza contro  dei  contabili  in  ritardo  di  produzione  di  conto. 

Ciò  nondimeno  potrà  aver  luogo  la  rettifica  della  posizione  del  conto, 
a’  termini  dell’  articolo  seguente. 

10.  Se  il  conto  si  troverà  compilato , secondo  le  forme  della  legge  , 
Io  stesso  Razionale  relatore  lo  dichiarerà  ricettibile,  ne  farà  menzione  in 
piè  def  conto  , e passerà  immediatamente  a verificarne  e rettificarne  la 
posizione. 

A quest’  oggetto  egli  esaminerà  , se  il  contabile  abbia  omesso  di  por- 
tare ad  introito  la  resta  della  gestione  precedente,  di  cui  egli  fosse  ri- 
sponsabile  , o perchè  sua  propria  , o perchè  accettata  da  lui , mercè  il 
conto  resogli  dal  predecessore  ; se  la  posizione  materiale  del  conto,  come 
giace  , presenti  debito  del  contabile  ; se  la  composizione  delle  cifre  con- 
tenga errori  materiali  di  calcolo  a danno  del  fisco  ; se  nell’  esito  vi  siano 
partite  identiche  visibilmente  duplicate. 

In  tutti  ed  in  ciascuno  de’detti  quattro  casi  il  Razionale  ne  farà  rap- 
porto preventivo  alla  Camera  , la  quale  ordinerà  , dietro  il  semplice  rap- 
porto , la  spedizione  della  significatoria  contro  del  contabile  per  la  som- 
ma di  cui  egli  rimanesse  debitore;  dedotto  però  il  credito  che  la  prima 
posizione  del  conto  presentasse  in  di  lui  favore 

Il  Razionale  darà  corso  a tali  significatone  tra  giorni  otto.  Se  il  con- 
to non  presenterà  nè  debito  di  posizione  , nè  omessione  di  resta  , nè  er- 
rori di  calcolo  a danno  del  fisco  , nè  partite  identiche  visibilmente  dupli- 
cate, il  Razionale  ne  farà  menzione  in  piè  del  conto. 

Voi.  I. 
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11.  La 'dichiarazione  d’  irrocct tibilità  di  un  conto  non  impedisce  , e 
non  sospende  I’ esame  c la  rellifica  di  posiziono,  non  clic  la  spedizione 
«Iella  corrispondente  significatoria  , a’  termini  dell’  articolo  precedente. 

12.  Fatte  le  operazioni , che  sopra  , il  Kazionale  passerà  allo  scruti- 
nio di  tutti  gli  artìcoli,  o sia  partite  di  introito  , onde  verzicare  i’  inte- 
grità del  medesimo. 

Detta  verifica  sarà  fatta  , paragonando  le  somme  portate  ad  introito 
nel  conto  con  quelle  che  il  contabile  aveva  il  dovere  di  percepire,  a nor- 
ma delle  liste  , ruoli  , o stati  generali  di  carico  , obbligarne  di  debitori, 
ed  altri  titoli  di  credito  a lui  consegnati , ovvero  obbliganze  sue  proprie. 

In  difetto  di  tali  documenti  di  carico  I’  integrità  degl’  introiti  sarà 
comprovata  co’ documenti  richiesti  da’ regolamenti  in  vigore. 

15.  Passerà  indi  allo  scrutinio  degli  articoli  , o sia  partite  di  esito  ; 
cd  esaminerà  , 

1°  se  la  spesa  era  autorizzata  dallo  stato  discusso  , o in  difetto  di 
stato  discusso  , dai  regolamenti  generali  , o da  speciale  determinazione 
Sovrana  ; 

2"  se  1*  esito  è stato  fatto  dietro  1’  ordinativo  corrispondente  , o al- 
tra specie  di  documento  richiesto  dai  regolamenti  in  vigore  ; 

3°  se  la  realità  dell’esito  è comprovata  dalla  debita  quietanza  del- 
la parte  prendente,  o di  chi  legittimamente  la  rappresentava  ; 

V’  se  la  detta  quietanza  trovasi  vidimata  dal  funzionario,  il  di  cui 
intervento  era  richiesto  da’  regolamenti  ; 

5°  se  è accompagnata  da’  documenti  richiesti  dall’  ordinatore; 

fi0  farà  in  line  tutte  le  ricerche  che  la  natura  e la  posizione  del 
conto  gli  potranno  suggerire. 

14.  Fatto  questo  esame,  formerà  un  quadernetto  detto  di  liquidazio- 
ne. Questo  quadernetto  dee  presentare  l’ammontare  in  massa  dell’esito  e 
dell’  introito,  giusta  la  posizione  materiale  del  contabile  : il  paragone  del- 
1’  uno  coll’  altro,  ed  il  risultato  di  detto  paragone; 

la  posizione  rettificata  dal  Nazionale,  se  mai  ha  avuto  luogo  la  ret- 
tifica a’  termini  dell’  articolo  10,  ed  il  risultato  della  medesima  ; 

gli  articoli  d’introito,  o di  esito,  sui  quali  il  Kazionale  non  ha  in- 
contrato alcun  dubbio,  coll’mdicazione  dc’fogli,  ove  giacciono  i documenti 
che  riguardano  ciascun  articolo  , c della  natura  di  essi  ; 

le  osservazioni  motivate  lilialmente  sopra  ciascun  articolo,  sul  quale 
egli  abbia  incontrato  dubbio  , con  l’ indicazione  egualmente  de’  documenti 
e della  natura  di  essi. 

(ìli  articoli  su’  quali  non  si  è incontrato  dubbio  , saranno  riportati 
compendiosamente,  indicandone  il  numero  e l’ammontare  di  ciascheduno. 

(ìli  articoli  su’quali  si  è incontrato  dubbio,  saranno  riportati  peresteso. 

Degli  uni  e degli  altri  sarà  indicato  il  numero  d’ordine  che  portano 
nel  conto  originale. 

Per  tutti  i conti  che  si  trovano  arrivati  in  cancelleria  , prima  della 
pubblicazione  del  Kcal  decreto  relativo  ai  doveri  de’  contabili  , e del  pre- 
sento regolamento  , o che  arriveranno  fra  I termine  di  un  mese  dopo  la 
detta  pubblicazione,  il  numero  di  ordine  sarà  apposto  agli  articoli  del  conto 
originale  da*4o  stesso  Nazionale  relatore. 

15.  Nel  corso  della  liquidazione  il  Nazionale  relatore  potrà  ricevere 
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dal  contabile*,  o dal  di  lui  procuratore  tutti  gli  schiarimenti  possibili;  sen- 
za che?  però  sospenda  le  sue  operazioni,  e senza  cho  possa  mai  consegnare 
i conti  originali,  i documenti  e gli  atti  che  l’accompagnano,  alla  parte  o 
al  di  lui  procuratore  , nò  a qualunque  altra  estranea  persona. 

Incontrando  de’  dubbi  , o degli  ostacoli  che  non  esigono  il  giudizio 
della  Camera  , si  dirigerà  al  Ministero  pubblico  onde  rimuovergli. 

Pria  di  fare  il  suo  rapporto  alla  Camera  dovrà  fare  tutti  i riscontri, 
concordanze  , e verifiche  clic  crederà  necessarie. 

Se  i conti  sui  quali  dovrebbe  fare  le  concordanze,  non  fossero  anco- 
ra pervenuti  in  cancelleria;  il  Razionale  potrà  farle  su’  conti , o altri  do- 
cumenti esistenti  negli  uffizi  delle  amministrazioni  pubbliche,  o pure  po- 
tranno chiedersi  le  notizie  scrivendosi  a’  capi  delle  amministrazioni  , se- 
condo le  particolari  circostanze  de’  diversi  conti  e dello  diverse  ammini- 
strazioni. 

16.  Compita  la  liquidazione,  il  Razionale  relatore  passerà  il  conto  ed 
il  quadernetto  della  liquidazione  al  Consiglier  commessario,  onde  il  mede- 
simo lo  esamini  ai  termini  dell’  art.  21)  del  presente  regolamento. 

Il  Consiglier  commessario  segnerà  il  giorno,  in  cui  il  conto  gli  è sta- 
to consegnato  dal  Razionale  relatore  , in  un  libretto  di  riscontro  clic  il 
Razionale  stesso  conserverà. 

Terminate  che  avrà  le  sue  osservazioni , il  Consiglier  commessario 
ne  darà  avviso  al  Razionale  cui  restituirà  tutte  le  carte,  annotando  al  ijiar- 
girne  del  libretto  , che  sopra  , il  giorno  della  restituzione  seguita. 

i7*  Ritirato  il  conto  dal  commessario  , il  Razionale  ne  darà  avviso 
al  Ministero  pubblico  , il  quale  ne  prenderà  registro  per  fissare  , all’epo- 
ca della  formazione  del  calendario,  la  giornata  in  cui  dovrà  essere  pro- 
posto alla  Camera  cui  appartiene;  salvo  il  caso,  che  il  Ministero  pubblico 
per  l’urgenza  dcllafTare  creda  che  il  Razionale  debba  proporlo  in  prefe- 
renza. 

Dovrà  nel  tempo  stesso  significare  al  contabile  , o al  di  lui  procura- 
tore per  mezzo  di  un  usciere  della  Gran  Corte  , che  il  confo  ò in  istalo 
di  esser  proposto  , designandogli  la  giornata  precisa  con  continuazione  ; 
salvi  i,  casi  preveduti  dall’  art.  23  del  presente  regolamento. 

18.  Dopo  proposto  il  conto,  e fra’l  termine  che  la  stessa  Camera  fis- 
serà nell’  atto  della  discussione  , il  Razionale  relatore  apporrà  al  margine 
di  ogni  articolo  del  conto  riportato  nel  quadernetto  della  liquidazione  le 
decisioni  preparatorie  corrispondenti  , profferite  dalla  Camera  ; le  sotto- 
scriverà , e darà  corso  alle  medesime. 

Scorso  il  termine  assegnato  al  contabile  colla  decisione  preparatoria 
della  Camera,  il  Razionale  dovrà  immediatamente  proporne  alia  medesima 
il  risultato. 

19.  Il  Razionale  darà  corso  alle  decisioni  definitive  , ed  agli  arresti 
generali  ne’ termini  seguenti. 

Se  la  decisione  dichiara  discaricato  , o creditore  il  contabile  , le  da- 
rà corso  all’epoca  della  spedizione  dello  arresto  generale  che  avrà  pronun- 
ziato sopra  tutti  gli  articoli  del  conto. 

Se  la  decisione  lo  dichiara  debitore,  il  Razionale , contrapponendo  al 
debito  del  contabile  il  di  lui  credito,  se  ne  ha,  risultante  dallo  stesso  «ODto, 
darà  corso  alla  decisione  fra  1 termino  di  giorni  otto  al  più  tordi. 
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So  si  tratta  di  arresto  generate,  il  Razionale  gli  darà  corso  fra’l  ter- 
mine che  verrà  fissato  dalla  Camera  nella  ultima  discussione  del  conto. 

20.  I riscontri , concordanze  , o verifiche  , le  quali  non  possono  in- 
fluire al  carico  o discarico  del  contabile  , ma  sono  ordinate  dalla  Came- 
ra per  mere  vedute  fiscali , non  sospendono  o non  impediscono  la  spedi- 
zione delle  decisioni  definitivo,  e degli  arresti  generali. 

21.  La  circostanza  di  non  trovarsi  ancora  giudicato  un  conto  prece- 
dente non  sospende  e non  impedisce  lo  esame  ed  il  rapporto  del  Raziona- 
le alla  Camera  ; ma  può  questa  ordinare  che  il  contabile  non  rimanga 
discaricato  , se  non  dopo  1'  esame  del  conto  precedente. 

22.  1 rapporti  de'Razionali  relativi  1°  alla  irrecettibilità  di  un  conto, 
2°  alla  rettifica  della  posizione  erronea  , 3°  alla  esecuzione  data,  o da  es- 
so Razionale,  o dal  contabile  , alle  procedenti  decisioni  preparatorie  della 
Camera,  sono  dichiarati  atti  di  urgenza  ; e quindi  potranno  essere  propo- 
sti da’Razionali  in  ogni  seduta. 

23.  Se  il  contabile , o il  di  lui  procuratore  non  han  designato  il  loro 
domicilio  in  Napoli  , a'  termini  dello  art.  14-  del  Reai  decreto  di  questa 
stessa  data  , il  Razionale  procederà  ciò  non  ostante  a tutti  gli  atti , che 
sopra;  e la  Camera  procederà  egualmente  alle  decisioni  ed  all’arresto 
generale  , senza  alcuna  precedente  citazione  : salvo  al  contabile  il  recla- 
mare avverso  le  sole  decisioni  definitive  ed  arresto  generale  , a’  termini 

• degli  articoli  19  e 20  della  legge  do’  29  di  maggio  1817. 

Lo  stesso  avrà  luogo  , ove  le  parti  citate  non  si  sieno  presentate  al- 
1»  udienza. 

24.  Nel  caso  che  il  contabile  , o il  di  lui  procuratore  abbiano  desi- 
gnato il  loro  domicilio  in  Napoli,  il  Razionale  non  potrà  dispensarsi  dal 
far  precedere  la  citazione  agli  atti  seguenti  : 

al  rapporto  che  va  a fare  alla  Camera  , dietro  la  liquidazione  del 
conto  , della  quale  è menzione  all’  art.  17  ; 

a’  rapporti  relativi  a documenti,  o giustificazioni  prodotte  dal  con- 
tabile in  conseguenza  di  una  decisione  preparatoria  della  Corte,  ove  il  Ra- 
zionale le  creda  insufficienti , o illegali. 

Non  vi  sarà  bisogno  di  far  precedere  citazione  al  rapporto  relativo 
alla  irrecettibilità  del  conto  di  cui  è menzione  nell’  art.  9 ; 

• al  rapporto  relativo  alla  rettifica  della  posizione  erronea , di  cui  è 
menzione  nell’  art.  10  ; 

al  rapporto  relativo  a documenti,  o giustificazioni  prodotte  dal  con- 
tabile in  conseguenza  di  decisione  preparatoria,  ove  il  Razionale  le  creda 
legali  e sufficienti:  salvo  alla  Camera  l’ordinare  che  il  contabile  sia  citalo 
prima  di  pronunziare  .sulle  medesime  , nel  caso  che  creda  di  non  doversi 
uniformare  al  voto  del  Razionale  ; 

al  rapporto  col  quale  il  Razionale  va  a riferire  che  il  contabile  non 
ha  prodotto  i documenti,  e le  giustificazioni  richieste  dalla  Camera  con  de- 
cisioni precedenti  ; 

al  rapporto  finalmente  col  quale  il  Razionalo  va  a dar  conto  alla  Ca- 
mera degli  schiarimenti  ottenuti  per  mezzo  del  pubblico  Ministero  , o dei 
riscontri  , concordanze  , o verifiche  da  lui  fatte  direttamente  per  disposi- 
zione della  stessa  Camera. 

25.  La  citazione  dee  precedere  , ove  ha  luogo,  i rapporti  almeno  di 
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giorni  due  : salvo  alla  Camera  il  prorogar  questo  termine  per  giuste  e le- 
gittime cause. 

• Le  citazioni  esprimeranno  sommariamente  1’  oggetto  , la  data  , il  nome 
del  contabile  o del  di  lui  procuratore  , ed  il  termine  a comparire. 

La  notifica  delle  medesime  seguirà  , a’  termini  del  codice  di  procedu- 
ra civile. 

26.  La  redazione  degli  atti  contenenti  le  decisioni  preparatorie  della 
Corte,  comunemente  detti  ordini  di  risulta  ; la  notifica  .de'  medesimi  per 
mezzo  degli  uscieri  della  Gran  Corte  a’  contabili  , o loro  procuratori  do- 
miciliati in  Napoli , la  trasmessane  di  detti  ordini  al  Ministero  pubblico, 
rispetto  ai  contabili  non  domiciliati , o non  rappresentati  iu  Napoli  , è a 
carico,  cura  e diligenza  de’Hazionali  relatori. 

E egualmente  a loro  carico  , cura  e diligenza  la  redazione  delle  de- 
cisoni  diffinitive  e degli  arresti  generali  ; con  cho  però  dovranno  passare 
gli  atti  cosi  redatti  alla  cancelleria  che  li  munirà  delle  forme  prescritte  nel- 
1'  articolo  V9  n.°  2 e 3. 

27.  Oltre  alle  funzioni , che  sopra  , relative  all’esame  c giudizio  del 
«•onte  materiale,  il  Razionale  relatore  , dopo  emesso  l’arresto  generale,  pas- 
serà all'  esame  morale  del  conto. 

Questo  esame  consisterà  nel  paragonare  1°  la  somma  totale  versata 
dal  contabile  nelle  casse  pubbliche  in  numerario,  o in  documenti  di  esito. 
Con  la  somma  percepita  ; '2°  la  somma  percepita  con  quella  che  era  a suo 
carico  di  jjerCepiro  , o che  lo  stato  discusso  preventivo  presumeva  di  do- 
versi percepire  ; 3”  la  somma  percepita  e versata  nell’  anno  con  quella 
percepitale  versata  nell’ anno  antecedente. 

Analizzerà  in  seguito  le  cagioni  del  e differenze  ; e finalmente  indi* 
cherà  i mezzi  di  miglioramento  elio  lamministrazione  può  ricevere  , o col- 
l'accrescimento de’ prodotti , o colla  riduzione  delle  spese,  o col  per  fez  io- 
namento  de’  metodi. 

Consegnerà  il  lutto  in  un  rapporto  diretto  al  Presidente,  il  quale,  pro- 
porrà alle  Camere  riunite  twtti  i rapporti  di  tal  natura  , onde  farne  il  sog- 
getto delle  osservazioni  generali  da  dirigersi  nel  corso  di  ciascun  anno  dalla 
Gran  Corte  de’ conti  al  Ministero  delle  Finanze. 

28.  Fatte  tutte  le  suddette  operazioni,  il  Razionale  depositerà  nell’ar- 
chivio della  Gran  Corte  il  conto  giudicato,  il  quadernetto  della  liquidazio- 
ne , i volumi  dei  documenti , e tutti  gli  atti  che  avranno  avuto  luogo. 

TITOLO  III. 

Funzioni  c doveri  de  Consiglieri  commessati. 

29.  Il  Consiglier  commessario  , dopo  ricevuto  il  conto  e '1  quadernetto 
di  liquidazione  dal  Razionale  relatore,  esaminerà  se  la  liquidazione  sia  stata 
fatta  in  regola  ; e potrà  aggiungervi  le  sue  osservazioni  , o in  piè  dello 
stesso  quadernetto  , o in  altro  foglio  separato  che  sarà  al  medesimo  ag- 
giunto, senza  cancellare  però  le  osservazioni  del  Razionale. 

Egli  dovrà  assicurarsi  dell’  esattezza  della  liquidazione  , facendo  su 
quelle  partite  che  crederà  1*  esame  conveniente. 

30.  Nell'atto  della  discussione  del  conto  il  Consiglier  commessario  re- 


gistrerà  in  un  foci  io  le  decisioni  elio  la  Camera  pronunzierà , indicando  col 
numero  (l  ordine  eli  articoli  del  conio  a'quali  lo  medesime  corrispondono, 
specificandone  le  somme. 

La  redazione  di  questi  fogli  potrà  essere  eseguita  da  un  commesso 
della  cancelleria  , che  sarà  perciò  presente  alla  discussione. 

Finita  la  discussione , questi  fogli  saranno  da  lui  consegnati  al  Razio- 
nale relatore. 

31.  Ciascuno  de*  Consigi  ieri  delle  due  Camere  contabili  avrà  presso  di 
se  l’elenco  de’ conti  commessigli. 

Egli  potrà  dirigersi  al  Ministero  pubblico  , o verbalmente  , o por 
mezzo  di  note  , per  sollecitare  la  produzione  di  un  conto,  i rapporti  dei 
Razionali,  la  spedizione  delle  decisioni  , ed  ogni  altra  operazione  tenden- 
te al  bene  del  servizio. 


TITOLO  IV. 

Funzioni  e doveri  delle  due  Camere  contabili. 

32.  Ciascuna  delle  due  Camere  contabili  procederà  all’esame  de’ rap- 
arti de'  Razionali  , inteso  in  udieuza  il  pubblico  Ministero  e le  parti  in- 
teressate , ove  sieno  presenti. 

JJ.  Nel  giudicare  i conti  , applicheranno  esattamente  le  prescrizioni 
contenute  nelle  leggi  , e ne’  decreti  c regolamenti  in  vigore  ; senza  che 
possano  mai  pronunziare  per  modo  di  disposizione  generale  , o di  rego- 
lamento. 

34»  Lo  Camere  non  potranno  prorogare  in  favor  dei  contabili  i ter- 
mini elio  la  legge  ha  ad  essi  (issati  per  la  produzione  de' documenti:  sal- 
vi i casi  impreveduti  c straordinari , giudicati  tali  ad  uniformità  di  voti, 
inteso  il  Ministero  pubblico. 

JJ.  Non  potranno  ammettere  alcuna  spesa  che  non  sia  documentata, 
a’  termini  dell'  art.  13  , nò  riconoscere  alcuna  inversione  di  fondi  , che 
non  sia  stata  superiormente  autorizzata  : salvo  |n  questo  ultimo  caso  il 
provocarne  per  cause  giuste  e leggittime  1’  autorizzazione  superiore. 

36.  Le  decisioni  preparatorie  potranno  essere  modificate  , rettificate, 
o rivocate  dalle  Camere  sino  all'epoca  della  decisione  diflinitiva. 

Ciò  nondimeno  se  trovasi  tuttavia  pendente  il  termine  accordato  al 
contabile  con  una  decisione  preparatoria , si  attenderà  lo  scorrimento  del 
medesimo. 

J7.  Le  prescrizioni  contenute  nel  n.  3"  dell'  art.  9 , nel  n.  3°  del- 
l’art.  10  , e negli  articoli  11  , 12  , 18  , 22  , 23  e 25  del  presente  regn- 
amelo souo  comuni  alle  duo  Camere  contabili. 
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T ITOLO  V. 

/ 

Funzioni  e doveri  del  pubblico  Ministero. 


58.  Il  Ministero  pubblico  veglierà  alla  produzione  ed  al  celere  dis- 
brigo de’  conti. 

In  caso  di  ritardo  dalla  parte  de' contabili  / provocherà  dalla  Gran 
Corte  1’  applicazione  de’  mezzi  di  coazione  autorizzati  dal  Reai  decreto  di 
questa  data. 

Nel  caso  di  ritardo  dalla  parto  de’ funzionari  che  sono  incaricati  del- 
l’esame de’ medesimi  , provocherà  dal  Presidente  le  misure  disciplinari. 
Tali  sono  1°  un  cangiamento  di  commessa  , 2"  1’  ammonizione  in  ruota. 

II  Ministero  pubblico  potrà  in  ogni  caso  avvertirne  il  Ministro  delle 
Finanze  per  provocare  dal  medesimo  misure  più  efficaci. 

39.  Negli  ultimi  giorni  di  ciascun  mese  il  Ministero  pubblico  forme- 
rà il  calendario,  o sia  il  ruolo  de’  conti  che  sono  in  istato  di  rapporto,  in- 
tesi verbalmente  tutti  i Razionali. 


Ne’  casi  che  egli  giudicherà  urgenti , inviterà  i Razionali  a fare  i loro 
rapporti  alla  Camera  in  un  giorno  determinato,  senza  attendere  il  turno 
fissato  nel  calendario. 

40.  Il  Ministero  pubblico  avrà  essenzialmente  due  registri  ; uno  noi 
quale  terrà  conto  di  tutte  le  significatone  spedite  contro  de’ contabili;  l’al- 
tro in  cui  terrà  conto  di  tutte  le  clausole  o riserve  apposte  dalle  Camere 
nell'  esame  e giudizio  di  un  conto,  per  esser  tenute  presenti  nell’esame,  e 
giudizio  di  un’  altro  conto  , o dello  stesso  , o di  un’  altro  contabile. 

41.  Ninna  copia  , fede  , spedizione  , estratto,  o certificato  delle  deci- 
sioni diflinitive  e degli  arresti  potrà  esser  rilasciato  da’  Razionali  , o dalla 
cancelleria  della  Gran  Corte  de’  conti,  senza  la  precedente  vidimazione  del 
Ministero  pubblico. 

Il  Ministero  pubblico  prima  di  vidimare  le  carte  elio  contengono,  o men- 
tovano le  decisioni  di  detta  natura  rese  dalle  Camere  contabili,  le  confron- 
terà col  foglio  di  udienza  esistente  presso  del  cancelliere. 

La  vidimazione  del  Ministero  pubblico  non  prova  , ohe  il  suo  inter- 
vento e I a legalità  dell’  atto. 

42.  Il  Procurator  generale  trasmetterà  a’  Ministri  rispettivi  ne’  primi 
giorni  di  ciascun  mese  gli  stati  dei  conti  pervenuti  e discussi  nel  corso  del 
mese  precedente;  e nel  fine  di  ogni  quadrimestre  gli  stati  delle  significa- 
tone spedite  : quindici  giorni  dopo  giudicato  interamente  un  conto  , 1'  ar- 
resto generale  corrispondente. 

In  oltre  egli  trasmetterà  periodicamente  al  Tesoriere  generale  le  si- 
gnificatone pronunziato  dalla  Corte  contro  de’ contabili  che  rilevano  dal( di- 
partimento delle  finanze  , ed  al  Ministro  degli  AtFari  Interni  le  significato- 
rie pronunziate  contro  de'  contabili  che  rilevano  dal  medesimo. 

45.  Il  pubblico  Ministero  ha  dritto  di  chiamare  a se  in  qualunque  tempo 
e stato  i conti,  le  liquidazioni , i volumi  de’  documenti,  e tutti  gli  atti  re- 
lativi al  conto , per  esaminarli  e verificarne  la  regolarità. 
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TITOLO  VI. 

Delle  decisioni  e degli  arresti. 

44.  Le  decisioni  che  non  importano  , nè  aggiunzione  o diminuzione 
d’introito,  nè  ammessione  , cancellazione  o riduzione  di  esito,  nè  condan- 
na qualunque  , nè  coazione  reale  o personale  , sono  preparatorie. 

Sono  difjinitive  le  decisioni  relative  ad  uno,  o più  articoli  di  un  conto, 
le  quali  producono  uno  degli  effetti , che  sopra,  ancorché  portino  la  clau- 
sola risolutiva  nel  cago  di  adempimento  dell’ obbligo  ingiunto  al  contabile 
colla  stessa  decisione, 

Piconsi  airesti  generali  gli  atti  che  contengono  le  decisioni  pronunziate 
sopra  tutti  gli  articoli  dì  un  conto. 

45.  Le  decisioni  saranno  pronunziate  dalle  Camere  contabili  a plura- 
lità di  voti,  ed  all’  istante. 

Ciò  nondimeno  il  Presidente  ed  i Vice-presidenti  delle  rispettive  Camere, 
a semplice  richiesta  di  uno  de’  votanti  , o del  Ministero  pubblico  , dispor- 
ranno che  si  passi  a votare  nella  Camera  del  consiglio. 

46.  In  caso  di  parità  il  Presidente  darà  un  Consigliere  aggiunto  , ai 
termini  dell'al  t.  M della  legge  organica  dei  29  di  maggio  prossimo  passato. 

Nel  caso  che  vi  sieno  tracotanti  tre,  o più  opinioni  differenti,  ninna 
delle  quali  abbia  ottenuta  la  pluralità  assoluta  , si  passerà  ad  un  secondo 
sperimento  di  votazione. 

Se  questo  sperimento  sarà  riuscito  inutile  , il  Presidente  darà  egual- 
mente un’  aggiunto  ; e cosi  progressivamente  fino  a che  non  si  sia  ottenuta 
la  pluralità  assoluta. 

L’  aggiunto  potrà  esser  dato  ed  intervenire  alla  votazione  nella  stes- 
sa seduta  in  cui  la  prima  ha  avuto  luogo. 

47.  Tutte  le  decisioni  delle  Camere  contabili  , immediatamente  dopo 
pronunziate  , saranno  compendiosamente  riportate  nel  foglio  di  udienza  , 
che  sarà  sottoscritto  dal  Presidente  o Vice-presidente,  e dal  Cancelliere  a 
vice-cancelliere. 

Nel  foglio  d’udienza  sarà  fatta  menzione  de’ Consiglieri  intervenuti, 
e di  colui  che  ha  fatto  le  finizioni  di  pubblico  Ministero. 

48.  Ciascuno  de’  votanti  nondimeno  potrà  registrare  in  un  libro  se- 
greto , clic  sarà  tenuto  a quest’  oggetto  dal  Cancelliere  o dal  vice-cancel- 
liere , il  suo  voto  particolare  motivato. 

49.  Lo  spedizioni  di  tutte  le  decisioni  diffìnitive  e degli  arresti  espri- 
meranno i nomi  e cognomi  de’Consiglieri  intervenuti , e del  Procuratore, 
o Avvocato  generale  che  vi  ha  fatto  le  funzioni  di  Ministero  pubblico  ; il 
nome  , cognome  e domicilio,  del  contabile  , del  suo  procuratore  , se  ne 
avrà  avuto  , e del  cauzionante  , ove  sia  noto  ; la  natura  della  gestione  e 
contabilità  ; l’ anno  dell’  esercizio  del  contabile  ; 1’  esposizione  sommaria  dei 
fatti  ; i motivi  che  avran  determinato  i giudizi  ; la  parte  dispositiva  col- 
T indicazione  della  somma  della  qualts  il  contabile  fosse  dichiarato  credi- 
tore , o debitore. 

Le  decisioni  diffìnitive  e gli  arresti  saranno  intitolati  col  nome  di  Sua 
Maestà  , e porteranno  in  fine  la  formola  esecutoria. 
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Saranno  cifrate  dal  Razionale  relatore  al  margine  di  ogni  carta  ; e por- 
teranno nell’ultima  pagina  le  lirme  del  Presidente,  o Vice-presidenti  ri- 
spettivi, del  Consiglier  commessario  e del  Cancelliere,  o vice-cancelliere, 
non  che  la  vidimazione  del  pubblico  Ministero. 

50.  Le  spedizioni  delie  decisioni  preparatorie  , saranno  rilasciate  dai 
Razionali  in  forma  di  certiiicati  i quali  esprimeranno  il  nome  , cognome 
e domicilio  del  contabile  , e del  suo  procuratore  , so  ne  avrà  avuto  ; la 
natura  della  gestione  e contabilità  alla  quale  appartengono  ; 1’  anno  del- 
l’ esercizio  ; 1’  esposizione  sommaria  del  fatto  ; i motivi  che  avranno  de- 
terminato il  giudizio  ; la  parte  dispositiva. 

Porteranno  in  fine  la  firma  del  Razionalo  relatore. 

TITOLO  VII. 

Bella  revisione. 

31.  La  revisiono  ha  luogo  per  semplice  ministero  della  legge  relati- 
vamente a’  conti  de’  cassieri  de’Comuni  maggiori  a termini  dell’  art.  274- 
della  legge  de’  12  di  dicembre  1816  sull’  amministrazione  civile. 

Può  aver  luogo  parimente  per  effetto  di  dimanda  di  un  contabile  , o 
dell’  amministrazione  cui  esso  appartiene  , o a richiesta  dei  Ministero  pub- 
blico , ne’  casi  preveduti  dall’  articolo  20  della  legge  organica  della  Gran 
Corte  dei  conti. 

Nè  nel  primo  , nè  nel  secondo  caso  la  domanda  di  revisione  sospen- 
derà r esecuzione  de’  primi  giudicati , se  non  vi  accede  il  consenso  del  Mi- 
nistero pubblico. 

52.  Nella  revisione  de’ conti  do' cassieri  de' Comuni  maggiori  saranno 
adottati  ed  eseguiti  gli  stessi  metodi  e le  stesse  regole  di  procedura,  che 
trovansi  sanzionati  col  presente  regolamento  dall’  art.  10  sino  al  22,  dallo 
art.  2V  sino  al  26,  dall’  art.  29  al  37  e dall’  articolo  44  al  50. 

Ciò  nondimeno  ijl  Razionale  relatore  del  conto  in  revisione  dovrà  far 
sempre  precedere  la  citazione  del  contabile  prima  di  rapportare  alla  Ca- 
mera la  liquidazione  del  conto  , di  cui  è parola  negli  articeli  12,  13,  1W 
e 17  del  presente  regolamento. 

53.  Le  dimande  di  revisione  saranno  fatte  per  parte  del  Ministero 
pubblico  in  forma  di  requisitoria,  nella  quale  saran  distintamente  espres- 
se le  cause  sulle  quali  la  domanda  è fondata , a’  termini  del  succitato  art. 
20  della  legge  organica  della  Gran  Corte  de  conti. 

Le  dimande  di  revisione  , che  saran  fatte  per  parto  de’  contabili  , o 
delle  amministrazioni  alle  quali  essi  appartengono  , saran  dirette  al  Pre- 
sidente , ed  esprimeranno  egualmente  le  cause  precise  sulle  quali  sono  fon- 
date. Porteranno  inoltre  la  loro  sottoscrizione  , o del  loro  procuratore 
speciale. 

In  caso  d’ inadempimento  di  dette  formalità,  il  Presidente  rigetterà  la 
domanda  : salvo  alla  parte  il  regolarizzarle. 

54.  Le  prescrizioni  contenute  nell’  art.  52  sono  comuni  alle  revisio- 
ni ammesse  , dietro  domanda  del  contabile  , o dell’amministrazione  a cui 
esso  appartiene,  o del  Ministero  pubblico, 

55.  Ove  le  domande  di  revisione  sien  prodotte  dai  contabili , i me- 
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desimi  pagheranno  in  beneficio  della  cassa  de’ proventi  fiscali  un  dritto  del 
2 per  100  sulle  somme  di  cui  han  reclamato  1* aggiunzione,  la  riduzione, 
o cancellazione  , qualunque  sia  1’  evento  del  giudizio  di  revisione. 

La  Camera  colla  stessa  decisione , colla  quale  pronunzierà  sul  meri- 
to della  revisione  , fisserà  il  dritto  che  il  contabile  debba  pagare. 

Saranno  esenti  dal  pagamento  di  ogni  specie  di  dritto  le  revisioni  dei 
conti  de’ cassieri  de’Comuni  maggiori;  le  re>isioni  che  han  luogo  dietro  lo 
domande  del  Ministero  pubblico  , o delle  amministrazioni  ; le  revisioni 
fondate  sopra  errori  di  calcolo  e di  posiziono  , non  che  sopra  omessioni 
«elle  quali  fossero  caduti  i Razionali , o altri  funzionari  della  Gran  Corto 
nel  primo  esame  del  conto  : quello  fondato  sopra  documenti  che  non  fu 
possibile  al  contabile  di  produrre  insieme  co’ conti,  a’ termini  dcU’art.3Ì. 

Saranno  egualmente  esenti  da  ogni  pagamento  di  dritto  lo  revisioni 
fondate  sopra  allegazione  di  falsità  commessa  da  tutt’  altri  , che  dal  con- 
tabile. 


Regolamento  dei  18  febbraio  1818  relativo  al  servìzio  dei  Razionali  della  Gran 
Corte  de'  conti  de  Reali  domini  di  quà  del  faro , ed  alla  ripartizione  del 
fondo  di  giustificazione. 


Art.  1 . 1 conti  saranno  distinti  in  arretrati , e correnti;  sotto  la  rubrica 
di  arretrati  son  compresi  i conti  pervenuti  già  negli  uffici  della  Gran  Corto 
a tutto  il  di  31  dicembre  1817  e non  ancora  giudicati  diffmitivamente. 

Sotto  la  rubbrica  dei  correnti  andranno  compresi  i conti  pervenuti  , 
o non  ancora  giudicati  come  sopra , e che  perverranno  nei  detti  uffici 
dopo  detta  epoca. 

2 . Tutti  i conti  arretrati  saranno  giudicati  deffinìtivamente  nello  spa- 
zio di  due  anni  a contare  dal  1°  gennaio  1818  senza  elio  perciò  rimanga 
sospesa  nel  frattempo  la  discussione  ed  il  giudizio  dei  conti  correnti. 

J.  Sul  parere  della  Commissione  di  cui  è menzione  nell’  articolo  6°, 
c sul  quadro  , che  la  medesima  formerà  , il  Presidente  farà  la  distribu- 
zione del  travaglio  , ossia  la  commessa  di  tutti  i conti  arretrati  fra  i Ra- 
zionali della  Gran  Corte  con  1*  assegnazione  della  Camera  contabile  dalla 
quale  ciascun  conto  dovrà  essere  discusso  e giudicato. 

4.  Primo.  Negli  anni  1818  e 1819  sulla  gratificazione  assegnata  dalla  leg- 
go ai  Razionali,  la  somma  di  ducati  12000  sarà  destinata  esclusivamente  a 
compensare  i travagli  sui  conti  arretrati  , dei  quali  è menzione  nell’arti- 
colo 1”  senza  che  però  debbano  entrare  in  calcolo  quei  conti  eh’  essi  si- 
gnori Razionali  nella  sessione  generale  tenuta  in  novembre  dello  scorso  an- 
no , dichiararono  di  poter  disbrigare  per  tutto  dicembre  prossimo  passa- 
to , dovendosi  i medesimi  intendere  già  compensati  con  la  gratificazione 
dello  stesso  anno  1817  ; ducati  3V20  saranno  destinati  a dar  loro  degli 
acconti  per  travagli  sui  conti  correnti  salvo  a liberare  ad  essi  il  saldo  «lei 
loro  averi  sul  fondo  di  gratificazione  degli  anni  prossimi  seguenti  , e sul- 
1’  avanzo  che  mai  vi  potesse  essere  sui  fondi  degli  anni  1818  c 1819  ; e 
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ducati  1500  saranno  tenuti  in  serbo  per  compensare  a conto  i travagli 
sui  conti  impreveduti , ossia  su  quei  conti,  clic  non  trovansi  indicati  nella 
tariffa , salvo  il  pagarli  a saldo  coi  fondi  degli  anni  seguenti  come  sopra. 
Beninteso  , che  gli  avanzi  di  quest’  ultima  somma  saranno  in  ogni  anno 
riuniti  a’  ducati  12000,  e ripartiti  tra’  Razionali  sui  travagli  fatti  sui  conti 
arretrati. 

Secondo.  Ciò  nondimeno  nel  corso  di  detti  due  anni  i signori  Razio- 
nali non  potranno  dispensarsi  dall’esaminare,  discutere,  e rapportare  sino 
al  giudizio  deffinitivo  i conti  correnti  nel  senso  come  sopra.  1°  Tesoreria 
generale  ; 2°  dei  ricevitori  generali  : 3°  di  tutti  quelli  il  disbrigo  dei  quali 
sarà  creduto  urgente  dal  pubblico  Ministero. 

Terzo.  In  caso  d'inadempimento  sarà  fatta  una  ritenuta  sui  loro  averi 
dietro  deliberazioni  della  Commessione. 

5.  Primo.  Scorso  il  biennio  , come  sopra  , il  fondo  totale  della  gra- 
tificazione sarà  distinto  in  ordinario  e straordinario  , l’ordinario  sarà  in 
ducati  14-000 , e verrà  destinato  a compensare  i travagli  di  tutti  i conti 
mentovati  nella  tariffa  , il  fondo  straprdinario  dei  rimanenti  ducati  2920 
sarà  tenuto  in  serbo  per  compensare  in  conto , e a saldo  i travagli  sui 
conti  impreveduti. 

Secondo.  Le  spese  di  scrittojo  , che  sopporterà  il  Segretario  della 
Commissione , di  cui  è parola  nel  seguente  articolo  saranno  prelevati  dal 
fondo  totale  di  due.  16920. 

6.  Sarà  creata  una  Commissione  permanente  nel  seno  della  stessa 
Gran  Corte  dei  conti,  composta  da  due  Vice-presidenti  delle  sezioni  con- 
tabili , da  due  Avvocati  generali,  da  due  Razionali  Consiglieri  supplenti , 
e da  un  segretario. 

La  medesima  avrà  le  seguenti  funzioni  : 

1°  presenterà  al  più  presto  al  primo  Presidente  ai  termini  dell’arti- 
colo 3°  il  quadro  dei  conti  arretrati  , ed  il  progetto  della  distribuzione 
del  travaglio,  ossia  della  commessa  dei  medesimi  ai  rispettivi  Razionali; 

2"  redigerà  una  tariffa,  nella  quale  sarà  fissato  il  compenso  dovuto 
a ciascun  Razionale  per  la  verifica  e discussione  , tanto  dei  conti  arre- 
trati che  dei  correnti  ; 

3"  spedirà  i certificati  di  credito  in  favore  dei  Razionali  in  vista 
dei  travagli  da  essi  eseguiti  , indicando  la  ritenuta  , se  mai  vi  è luogo  , 
che  sui  loro  averi  dovrà  essere  fatta  nel  caso  preveduto  nell’  articolo 
k°  n.°  3. 

4-°  fisserà  il  compenso  dovuto  pei  travagli  sui  conti  impreveduti  ; 

5°  porterà  per  mezzo  del  segretario  il  registro  dei  travagli  asse- 
gnati a ciascun  Razionale,  e delle  liberanze  fattegli. 

7.  1°  Ciascun  Razionale  dietro  deliberazione  della  Commissione  rice- 
verà due  terze  parti  del  compenso  fissato  per  ogni  conto  , dopo  la  pri- 
mordiale discussione  del  medesimo,  riceverà  il  saldo  quando  il  conto  sarà 
giudicato  deffinitivamente  , ed  avrà  redatto  lo  arresto  generale. 

2°  In  conseguenza  di  detta  disposizione  , i cosi  detti  rapporti  di 
risulta  , non  avranno  alcun  particolare  compenso. 

S.  1°  Sarà  aperto  sulla  Tesoreria  generale  in  favore  della  Commis- 
sione , come  sopra  , un  credito  nicnsuale  di  ducati  1500  corrispondenti 
agli  annui  ducuti  18000  assegnati  ai  Razionali  per  loro  gratificazioni. 


396 


2°  La  Commissione  sul  detto  fondo  ordinerà. 

lu  ii  pagamento  della  gratificazione  mensile  accordata  dalla  leggo  , 
ai  Consiglieri  supplenti  ; 

2'  gli  acconti  da  darsi  ai  Razionali  pei  loro  travagli  ai  termini  del- 
1*  articolo  7°; 

3°  il  pagamento  delle  spese  di  scrittojo , che  saranno  fatte  dal  se- 
gretario della  Commissione  , per  la  tenuta  del  registro,  di  cui  è menzio- 
ne nell’  articolo  6®  ; 

V a quest’oggetto  vi  sarà  una  madrefede  in  testa  di  detta  Com- 
missione , e del  Procuratore  generale  sulla  quale  verranno  accreditate  le 
somme  che  le  saranno  liberate  dalla  Tesoreria  generale  , e notate  quelle 
eh’  esiterà  ; 

5"  le  polizze  dirette  al  banco  pei  pagamenti  come  sopra  saranno 
firmate  dal  Vice-presidente , e dagli  avvocati  generali  più  antichi  che  fa- 
rai! parte  della  Commissione  c vidimate  dal  Procuratore  generale.  Prima 
di  eseguire  tali  pagamenti  dovranno  essere  posti  alla  intelligenza  del  Mi- 
nistro , o del  Direttore  del  Ministero  delle  Finanze  , da  cui  si  scriverà 
sulle  polizze  da  notarsi , si  esegua . 
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He  al  decret  o relativo  al  modo  da  tenersi  nel  sottoporre  alla 
Sovrana  approvazione  le  decisioni  emesse  dalla  Gran  Cor- 
te dei  conti . 

Napoli  13  marzo  1820 


EC.  EC«  EC. 


Veduto  il  parere  del  Supremo  Consiglio  di  Cancelleria;  sulla  propo- 
sizione del  nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  Cancelliere;  abbiamo  risoluto 
di  decretare  e decretiafno  quanto  segue: 

Art.  /.  Nel  presentarsi  a noi  per  la  nostra  Sovrana  approvazione  le 
decisioni  della  Camera  del  contenzioso  amministrativo  della  Gran  Corte  dei 
conti  esistente  nei  nostri  domini  al  di  qua  del  faro  , quando  per  motivi 
rilevati  da  ricorso  delle  parti  , o per  ragioni  nascenti  dal  contesto  della 
decisione  sorgessero  nel  nostro  Reai  Animo  dubbi  di  gravissimo  momento, 
perchè  sembrasse  che  fossero  state  violate  le  forme  , o che  si  fosse  ma- 
nifestamente contravvenuto  alla  legge  sia  in  danno  delle  parti,  sia  in  pre- 
giudizio dei  principi  regolatori  dell’  amministrazione  saranno  per  nostro 
Sovrano  comando  prese  tutte  quelle  dilucidazioni , ed  indagini  che  stime- 
remo opportune  a norma  di  un  regolamento  da  noi  comunicato  ai  nostri 
Ministri  Segretari  di  Stato. 

2.  Se  dopo  essersi  adempito  a quanto  è prescritto  nell'articolo  1"  non 
sarà  da  noi  creduto  conveniente  1’  accordare  la  nostra  Sovrana  approva- 
zione, senza  un  nuovo  esame,  con  Reai  rescritto  dichiareremo  sospesa  l’ap- 
provazione della  decisione,  e commetteremo  al  Supremo  Consiglio  di  Can- 
celleria preseduto  dal  Reggente  più  antico  il  riesame  dell'altare  con  le  for- 
me usate  nell’esame  dei  gravami  che  la  legge  accorda  contro  le  decisioni 
della  Gran  Corte  dei  conti  profferite  in  prima  istanza  (1). 

3.  Allorché  nel  presentarsi  al  Luogotenente  generale  nei  nostri  do- 
mini al  di  là  del  Faro  le  decisioni  di  quella  Gran  Corte  dei  conti  in  ma- 
teria di  contenzioso  amministrativo  non  credesse  egli  conveniente  pei  mo- 
tivi espressi  nell’  articolo  1°  del  presente  decreto  di  apporvi  l’approvazio- 
ne in  nostro  Nome,  richiederà  gli  atti  a quella  Gran  Corte  dei  conti,  e li 
trasmetterà  di  unita  alla  decisione  a qnel  Ministero  di  Stato  presso  di  Noi, 
a cui  per  ragion  di  materia  1*  afTare  appartiene. 

(i)  Atl'aboiilo  Consiglio  di  Cancelleria  f.irono  sostituite  colla  legge'  dei  i$  gin- 
gno  i8ì.J  le  Consulte  dei  Reali  domini  ili  qua  e di  la  del  faro,  le  quali  dall'alticcio  • J 
nella  le»ge  stessa  e dal  decrelo  de’  18  oilohic  -1000  incaricale  d«  Ila  revisione 

delle  decisioni  della  Clan  Corte  dei  conti. 
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Nel  proporsi  quindi  a Noi  per  la  nostra  Sovrana  approvazione  sarà 
osservato  ciò  clic  negli  articoli  1°  e 2°  del  presente  decreto  abbiamo  de- 
terminato per  le  decisioni  della  Gran  Corte  dei  conti  esistente  in  qtiesla 
parte  dei  nostri  domini. 

4.  Tutti  i nostri  Segretari  di  Stato  Ministri  ciascuno  per  la  parte  che 
lo  riguarda  , sono  incaricati  deli'  esecuzione  del  presente  decreto. 


Regolamento  da  osservarsi  da'  Ministri  Segretari  di  Stato  nel  presentarsi  a1  fa 
Sovrana  approvazione  le  decisioni  della  Camera  del  contenzioso  amministra- 
tivo della  Gran  Corte  de’ conti,  approvato  da  S.M.  il  di  13  marzo  1S20. 


Art.  1.  Prima  di  presentarsi  a Noi  per  la  nostra  Sovrana  approva- 
zione le  decisioni  della  Camera  del  contenzioso  amministrativo  della  Gran 
Corte  dei  conti  dei  domini  di  qua  del  faro  il  Segretario  di  Stato  Ministro 
del  ramo  cui  l’ altare  appartiene , se  per  ricorso  delle  parti  o per  lo  stes- 
so contesto  della  decisione  abbia  dubbi  sull’  oggetto  , potrà  dimandare  gli 
opportuni  schiarimenti  di  fatto  alla  Camera  che  ha  deciso. 

2.  So  queste  decisioni,  malgrado  gli  schiarimenti  già  avuti  facessero 
sorgere  nel  nostro  Reale  Animo  dubbi  di  gravissimo  momento  pei  motivi 
espressi  nell’  articolo  1°  del  decreto  di  questo  giorno  in  ordine  alle  deci- 
sioni medesime,  e non  si  credesse  quindi  da  Noi  conveniente  di  accorda- 
re. 1’  approvazione  senza  un  nuovo  esame  , ne  richiederemo  riservato  in- 
formo a persona  di  nostra  fiducia. 

3.  Dopo  Y informo  enunciato  di  sopra  , se  i dubbi  verranno  a dile- 
guarsi, saranno  le  decisioni  approvate  da  Noi;  nel  caso  contrario  con  So- 
vrano rescritto  ne  dichiareremo  sospesa  l’approvazione  ed  avrà  luogo  quan- 
to ò disposto  nell’  articolo  2”  del  citato  nostro  decreto. 

4.  Il  Ministro  residente  presso  il  Luogotenente  generale  nei  nostri 
domini  oltre  il  faro  prima  di  presentare  per  l’approvazione  in  nostro  No- 
me al  Luogotenente  generale  le  decisioni  di  quella  Gran  Corte  dei  conti 
In  materia  di  contenzioso  amministrativo  avrà  la  stessa  facoltà  di  chiede- 
re in  caso  di  dubbi  , sia  per  ricorso  delle  parti  , sia  per  contesto  della 
decisione  , gli  opportuni  schiarimenti  di  fatto  al  collegio  che  ha  deciso. 

3.  Qualora  il  Luogotenente  generale  pei  motivi  di  gravissimo  momen- 
to espresso  nell’articolo  1°  del  citato  nostro  decreto  non  credesse  conve- 
niente d’  apporvi  1’  approvazione  , eseguirà  (pianto  è prescritto  nell’  arti- 
colo terzo  dello  stesso  decreto. 
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ficai  decreto  relativo  al  modo  come  prodursi  i reclami  contro 
le  decisioni  emesse  della  Gran  Corte  dei  conti 

Napoli  15  Marzo  1820. 


FERD1XAND0  I 


EC. 


EC.  EC. 


9 


Veduto  il  parere  del  Supremo  Consiglio  di  Cancelleria;  sulla  proposi- 
zione del  nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  Cancelliere;  abbiamo  risoluto 
di  decretare  e decretiamo  quanto  segue  ; 

Art.  1.  Le  decisioni  delle  Gran  Corti  tanto  dei  nostri  Domint  al  di 
qua  che  dei  Domini  al  di  là  del  Faro  delle  quali  si  parla  negli  articoli  li, 
19  e 22  della  nostra  legge  dei  29  di  maggio  1817,  e nell’ articolo  9 del- 
1’  altra  nostra  legge  dei  7 gennaio  1818  potranno  essere  impugnate  avauti 
il  Supremo  Consiglio  di  Cancelleria,  nel  caso  in  cui  le  parti  interessate,© 
il  pubblico  Ministero  credessero  essere  del  loro  interesse  il  farlo  (1). 

2.  I ricorsi  saranno  diretti  al  Segretario  di  Stato  Ministro  Cancellie- 
re,  ed  ai  Consiglieri  del  Supremo  Consiglio  di  Cancelleria,  e conterranno 
i motivi  di  fatto  e di  diritto  per  li  quali  si  chiede  la  rivocazione  dello  men- 
tovate decisioni  della  Gran  Corte  de’  conti. 

3.  I ricorsi  saranno  notificati  alle  parti  per  mezzo  di  atto  di  citazione 
intimato  a persona  o a domicilio  il  quale  atto  conterrà  oltre  1’  inserzione 
del  ricorso  ; 

1°  la  data  del  giorno  , del  mese  dell’  anno  , il  nome  , il  cognome, 
la  professione  , ed  il  domicilio  del  ricorrente  , ad  istanza  di  cui  1’  usciere 
affermerà  d’ intimare  il  ricorso  ; 

2°  il  nome  , il  cognome , ed  il  domicilio  dell*  usciere  con  la  degna- 
zione del  Tribunale  , o del  giudice  , cui  egli  ò addetto  , il  nome  , il  co- 
gnome , e 1’  abitazione  del  reo  , con  la  menzione  della  persona  a cui  sarà 
lasciata  copia  del  ricorso  , e del  detto  anno  , al  quale  potranno  unirsi  le 
copie  d’  ogni  altro  documento  , che  il  ricorrente  stimi  di  dover  produrre 
in  sostegno  del  ricorso. 

4.  Se  nella  intimazione  siavi  accaduto  qualche  difetto,  il  Supremo  Con- 
siglio di  Cancelleria  vedrà  se  il  ricorso  debba  intimarsi  di  nuovo  , eccetto 
se  mancando  la  data  , sieno  scorsi  i fatali  , come  si  dirà  neH’articolo  se- 
guente ; ovvero  se  il  ricorso  sia  intimato  da  usciere , cui  dalle  leggi  di 


(l)  Succedute  te  Consulte  de*  Reali  Domini!  di  qua  , f di  la  drl  Faro  all'  abolito 
Consiglio  di  Cancelleria  con  rcal  decreto  de’  18  ottobre  » S -a  | fu  ordinato  che  uri  po- 
cedere  alla  revisione  delle  decisioni  d*ll«  Gian  Corti  de' conti  si  dovranno  serbai r le 
forme,  « ritualità  prescritte  nel  prestili!  decido. 
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procedura  ò proibito  di  far  intimazione  nei  luogo  o alle  persone  che  deb- 
bono essere  intimato. 

5.  Il  ricorso  dovrà  intimarsi  alla  parte  fra  il  termine  di  tre  mesi,  da 
decorrere  dallo  stesso  giorno  della  intimazione  della  decisione  definitiva  della 
Gran  Corte  fatta  a persona  o a domicilio,  sotto  pena  di  decadenza  eccetto 
i casi  contenuti  negli  articoli  508,  509,  510,  511  e 512  delle  leggi  di  pro- 
cedura nei  giudizi  civili  (1). 

6.  Nello  stesso  termine  , e con  lo  stesso  ricorso  che  si  produce  con- 
tro le  decisioni  definitive  , può  prodursi  querela  anche  contro  le  decisio- 
ni preparatorie  ed  interlocutorie  giusta  f articolo  515  delle  leggi  di  pro- 
cedura nei  giudizi  civili  (2). 

7.  Il  termine  suddetto,  se  la  decisione  deffinitiva  ò stata  profferita  in 
contumacia,  decorrerà  scorsi  gli  otto  giorni,  nei  quali  alle  parti  è permesso 
di  produrre  f opposizione. 

8.  La  parte  intimata  potrà  in  qualunque  stato  della  causa  ed  anche 
dopo  aver  notificato  la  sentenza  senza  alcuna  protesta,  interporre  inciden- 
temente il  ricorso , quantunque  sia  stata  la  sentenza  eseguita. 

(l)  Si  trascrivono  li  enunciati  Articoli  delle  leggi  di  procedura  ne’giudizii  civili. 

Art.  5o8.  Se  la  sentenza  contenga  più  eapi  , e siasi  per  alcuni  soli  appellato  , la 
parte  intimata  potrà  incidentemente  appellare  dagli  altri.  Questi  termini  saranno  pe- 
rentori! , e decorreranno  egualmente  per  tutte  le  parti;  salvo  il  ricorso  contro  chi  sa* 
rà  di  ragione.  Ma  riguardo  al  minore  non  emancipato  , essi  non  incominccranno  a 
decorrere  se  non  dal  giorno  in  cui  sarà  notificata  la  sentenza  tanto  al  tutore,  che  al 
tutore  surrogato  , benché  quest’  ultimo  non  fosse  intervenuto  iu  causa. 

Art.  509.  Coloro  che  dimorano  fuori  del  Regno,  avranno  per  interporre  l'appello, 
oltre  allo  spazio  di  tre  mesi  dopo  la  notificazione  della  sentenza  anche  quello  destina- 
to per  le  citazioni  , a tenore  dell’  art.  167. 

Art.  5io.  Coloro  che  sono  assenti  dal  regno  per  servizio  di  terra  , o di  mare,  o 
che  sono  impiegati  in  negoziazioni  straniere  per  lo  Stato,  avranno  lo  spazio  di  uu'  an- 
no per  appellare,  dopo  la  intimazione  della  sentenza  , incluso  il  termine  di  tre  mesi. 

Art.  òli.  Il  lennine  ad  appellare  é sospeso  per  la  morie  della  parte  succumbcn- 
te.  Non  riprenderà  il  suo  corso  che  dopo  la  notificazione  della  sentenza  al  domicilio 
del  defunto,  fatta  colle  formalità  stabilite  dall’ Art.  i53;  e dopo  spirali  i termini  per 
fare  inventario,  e per  deliberare,  tutte  le  volte  che  la  sentenza  fosse  stata  notificata 
prima  della  scadenza  di  questi  ultimi  termini. 

Questa  notificazione  può  farsi  agli  eredi  collettivamente  , e senza  designazione  di 
nomi , e qualità. 

Art.  5ia-  Se  la  sentenza  si  fosse  pronunziata  sul  fondamento  di  un  documento  fal- 
so, o per  causa  di  dolo  personale,  e se  la  parte  fosse  stala  condannata  in  conseguen- 
za di  non  aver  potuto  produrre  un  documento  decisivo,  che  era  nelle  mani  dell*  av- 
versario, il  termine  ad  appellare  nun  decorre  che  dai  giorno  in  cui  la  falsità  sarà  ri- 
conosciuta , o giuridicamente  verificata  , o dal  giorno  in  cui  il  dolo  personale  c stato 
■coperto,  o finalmente  dal  giorno  in  cui  il  documento  sarà  ricuperato  dalla  parte  sue- 
cumbente. 

In  questo  ultimo  caso  la  parte  deve  somministrare  prova  scritta  indicante  il  gior- 
no in  cui  ha  scoperto,  o ricuperato  il  documento  ; e non  altrimenti. 

(3)  Art.  òi5  delle  leggi  di  procedura  civile. 

L’ appello  da  una  sentenza  preparatoria  o interlocutoria  di  un  Tribunale  civile 
non  potrà  interporsi  se  non  dopo  la  sentenza  deffinitiva,  ed  unitamente  allappi  Ilo  da 
questa.  Il  termine  ad  appellare  decorrerà  dal  giorno  in  cui  sarà  notificata  la  sentenza 
deffinitiva;  c quando  anche  la  sentenza  preparatoria*  o inlei locutoria  sia  stata  esegui 
♦a  senza  riserva,  l’appello  sarà  ammissibile.  Se  però  l'appello  avverso  la  sentenza  def- 
initiva sarà  inamniC'sihilc.  lo  sarà  egualmente  per  le  sentenze  che  I hanno  preceduta. 

L'appello  da  una  sentenza  provvisionale,  o sopra  domande  provvisionali  pronun- 
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9.  Tra  un  mese  , a contare  dal  giorno  dell’  intimazione  del  ricorso, 
il  ricorrente  principale  dovrà  esibire  il  ricorso  con  tutti  i documenti  noti' 
Acati  alla  parte  presso  il  Segretario  della  Gran  Corte  dei  conti  pei  Domint 
al  di  qua  del  Faro,  c presso  il  Cancelliere  della  medesima  Gran  Corte  dei 
conti  pei  Domini  al  di  là  del  Faro  , sotto  pena  di  decadenza. 

10.  Il  Segretario  generale  della  Gran  Corte  dei  conti  in  Napoli , ed 
il  Cancelliere  della  Gran  Corte  dei  conti  in  Palermo  terranno  un  registro, 
noi  quale  noteranno  il  giorno  in  cui  i ricorsi  ed  i documenti  dei  quali  si 
parla  nello  articolo  precedente  , e le  risposte  ai  ricorsi , di  cui  si  parla, 
nell’  articolo  12  saranno  presentate. 

Gli  estratti  di  questi  registri  faranno  fede  del  tempo  in  cui  il  ricor- 
so, o la  risposta  sarà  stata  presentata. 

11.  Dovrà  il  ricorrente  di  unita  al  ricorso  esibire  copta  legale  della 
decisione  impugnata. 

12.  Sara  in  libertà  della  parte  intimata  notificare  nell’  indicato  secon- 
do termine  una  risposta  al  ricorso  con  quei  documenti  che  crede.  Questa 
risposta  sarà  del  pari  depositata  nella  rispettiva  segreteria  , o cancelleria 
della  Gran  Corte  dei  conti. 

lo.  Ciascuna  delle  parti  avrà  dritto  di  chiedere  un’  atto  della  presen- 
tazione del  ricorso  , o della  risposta  al  ricorso  esibita  nella  segreteria , o 
cancelleria  del  Segretario  , o Cancelliere  di  quella  Gran  Corte  dei  conti. 

14.  Terminato  il  quarto  mese  , o anche  prima  se  le  parti  abbia n pri- 
ma di  detto  termine  prodotti  nello  cancellerie  i ricorsi  e le  risposte  , il 
rispettivo  Procurator  generale  presso  la  Gran  Corte  dei  conti  invierà  imme- 
diatamente al  nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  Cancelliere  tutte  lo  carte. 

Lo  stesso  Procurator  generale,  potrà  rimetterò  separatamente  le  sue  os- 
servazioni, senza  che  per  altro  ciò  possa  ritardaro  la  trasmissione  delle  carte. 

15.  Occorrendo  , che  una  delle  parti  abbia  ad  esibire  nuovi  docu- 
menti potrà  dopo  averli  prima  intimati  alla  parte  esibirli  al  Segretario  ge- 
nerale del  Supremo  Consiglio  dr  Cancelleria. 

16.  Nei  ricorsi  non  potranno  prodursi  nuove  dimando  , meno  che  pei 
casi  indicati  nell’articolo  528  della  logge  di  procedura  nei  giudizi  civili.  (1) 

IT.  Potrà  con  particolare  ricorso  intervenire  in  causa  chiunque  ab- 
bia diritto  di  formare  opposizione  di  terzo.  (2) 

18.  Il  Supremo  Consiglio  di  Cancelleria  , nelle  due  Camere  di  giusti, 
zia , e degli  alfari  ecclesiastici , e dello  interno  e finanze  senza  i’  inter. 


ziata  da  un  Tribunale  civile,  potrà,  io  vi  ha  luogo,  essere  interposto  prima  della  deffi- 
nitiva  ; e l'appello  sospenderà  l'esecuzione  della  sentenza  impugnata. 

In  generale  le  sentenze  preparatorie  , interlocutorie,  e provvisionali  o sopra  do* 
mande  provvisionali  de'Tribunali  civili,  non  sono  di  pregiudizio  nella  deffiuitiva,  con- 
formemente alia  dichiarazione  contenuta  nell' articolo  i35. 

(i)  Nelle  cause  di  appello  , dice  l'Art.  5s8,  non  saranno  proposte  nuove  do  man 
de  , meno  che  quando  si  tratti  di  compensazione  , o che  la  nuova  domanda  non  abbia 
il  carattere  di  una  eccezione  contro  l'azione  principale.  Ciò  non  ostante  le  parti  pos- 
sono domandare  gl*  interessi,  gli  arrctiati,  le  pigioni,  e gli  altri  accessorii  scaduti  do- 
po la  sentenza  profferita  in  prima  istanza;  come  pure  i danni  e gl'interessi  per  lo  pre- 
giudizio sofferto  dopo  la  detta  sentenza. 

(a)  L’ opposizione  di  tei'zo  è un  rimedio  straordinario  competente  contro  qualun 
que  giudicato  ad  ima  terza  persona  , la  quale  non  vi  sia  stata  citata  nc  in  suo.  nome* 
uè  iti  nome  di  coloro  che  rappresenta,  cui  questo  giudicalo  reca  pregiudizio.  Essa  di* 

VOL.  I.  ^6 


m 

Tento  dei  Consiglieri  aggiunti  della  Camera  di  guerra , e marina , esami- 
nerà noi  merito  i ricorsi  delle  parti , e ci  rassegnerà  il  6Uo  avviso  , ai 
termini  della  logge  dei  22  dicembre  1816 , e Noi  udito  il  nostro  Consiglio 
di  Stato  decideremo  su  i prodotti  ricorsi. 

19.  Il  nostro , Segretario  di  Stato  Ministro  Cancelliere  comunicherà  al 
Supremo  Consiglio  di  Cancelleria  la  nostra  Sovrana  risoluzione,  ed  il  Se- 
gretario generale  dello  stesso  Consiglio  nc  darà  a chi  di  dritto  le  spedizio- 
ni da  lui  firmate.  Queste  spedizioni  saranno  esecutive. 

20.  Tutti  i nostri  Ministri  Segretari  di  Stato  sono  incaricati  ciascuno 
per  la  sua  parte  della  esecuzione  del  prescute  decreto. 


Regolamento  da  osservarti  per  tutti  li  giudizi  attivi,  e passivi  delle  diver- 
se amministrazioni  finanziere  de  Reali  domini  di  qua  e di  là  del  Faro , ap- 
provato con  Jleal  decreto  de  21  aprile  1820. 


Art.  i.  I giudizi,  attivi  , e passivi  delle  Amministrazioni  finanzierò 
dei  Reali  domini  di  qua,  c di  là  del  faro  continueranno  ad  essere  a cura 
' de’  rispettivi  Direttori  generali. 

Essendo  le  detto  amministrazioni  tanti  rami  della  Tesoreria  generale 
cui  è particolarmente  addetto  un’  Agente  del  contenzioso.  Questo  funzio- 
nario sarà  inteso,  e avrà  anch’esso  una  suprema  ispezione  su  tutti  i giu- 
dizi attivi  e passivi  riguardanti  le  amministrazioni  finanziere.  A qual’  ef- 
fetto l’Agento  del  contenzioso  , sempre  di  accordo  coi  rispettivi  Direttori 
generali  negli  oggetti  di  momento  , ne  regolerà  l’ istituzione  , il  loro  an- 
damento , il  modo  di  difesa  , ed  il  disbrigo  , in  guisa  che  il  contenzioso 
relativo  alla  finanza  sia  riunito  sotto  una  sorveglianza  generale. 

2.  In  conseguenza  dell’articolo  precedente  i Direttori  generali  di  cia- 
scun’ amministrazione  passeranno  al  suddetto  Agente  del  contenzioso  un 
notamento  di  tutti  i giudizi  introdotti,  sieno  attivi,  sieno  passivi,  nel  quale 
debbono  essere  indicati  : 

1°  le  parti  interessate  uel  giudizio  ; 

2°  1’  oggetto  del  giudizio  stesso  ; 

3°  il  magistrato  presso  di  cui  si  trova  introdotto  ; 

4°  lo  stato  in  cui  il  giudizio  si  trova  ; 

5°  finalmente  l’avvocato,  ed  il  patrocinatore  cui  ne  è affidata  la  difesa. 

3.  L’Agente  del  contczioso  a misura  che  riceverà  tali  notamenti  proc- 
curerà  di  prendere  tetto  le  notizie  opportune  chiamando  a se  li  rispettivi 
avvocati  e patrocinatori  so  sono  in  Napoli  o in  Palermo  , o scrivendo  ai 
medesimi  se  sono  nelle  Provincie  o Valli,  ed  a misura  delle  circostanze, 
e dello  stato  della  causa  mettendosi  di  accordo  co’  rispettivi  Direttori  ge- 
nerali, e per  mezzo  loro  darà  lo  disposizioni  convenienti  si  perchè  i giu- 

videsi  in  principale  ed  incidente;  è principale  quando  vicn  proposta  con  azione  prin- 
cipale, e distinta  da  qualunque  altra;  ed  è incutente  quando  ha  luogo  nel  corso  di  un 
giudizio  contro  una  sentenza  di  cut  uua  delle  parti  intende  prevalere  contro  dcH'allra. 

( P e di  gli  Articoli  53$  e seguenti  dette  leggi  di  procedura  civile  ). 
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dizi  slono  spinti  avanti  , corno  anche  perchè  sia  rettificato  ii  modo  di 
difesa  qualora  so  ne  conosca  il  bisogno. 

4.  Ovo  l'Agente  del  contenzioso  giudicasse  utile  , ed  opportuno  por 
1'  amministrazione  il  promuovere  qualche  transazione,  potrà  di  accordo  coi  • 
Direttori  generali  praticarlo  , o fissato  le  basi  della  transazione  , ne  farà 
dettagliato  rapporto  per  la  supcriore  approvazione. 

5.  Allorché  i Direttori  generali  per  oggetti  rilevanti  che  interessano 
le  rispettive  amministrazioni  , credessero  di  doversi  istituire  de’  giudizi 
passeranno  all’ Agente  del  contenzioso  tutte  le  notizie  relative  all’*  affa  re  , 
una  co’  titoli , e documenti  necessari  ; quindi , mettendosi  tra  loro  di  ac- 
cordo , esamineranno  se  sia  o no  espediente  l’ istituirsi  il  giudizio.  Ovo 
l’Agente  del  contenzioso  ed  il  Direttore  generale  saranno  per  l’affermativa, 
destineranno  1’  avvocato  o il  patrocinatore  , co’  quali  stabiliranno  la  nor- 
ma da  tenersi.  Qualora  fossero  tra  loro  discordi,  ciascuno  farà  motivato  rap- 
porto al  Ministro  dello  Finanze,  so  trattasi  delle  amministrazioni  dei  domini 
di  qua  del  Faro,  o al  Ministero  assistente  presso  il  Luogotenente  generala 
in  Palermo,  se  trattasi  di  affari  di  quo’dominì,  per  attendere  le  risoluzioni. 

6.  Allorché  alcuna  dolio  amministrazioni  finanziere  fosse  convenuta 
in  giudizio  per  oggetti  rilevanti,  il  Direttore  generalo  uel  ricevere  la  pri- 
ma intimazione  la  invierà  subito  all’Agento  del  contenzioso;  o nel  tempo 
stesso  lo  istruirà  del  fatto,  e di  tutto  le  notizie,  e documenti  che  riguar- 
dano l’ affare.  Questi  duo  funzionari  destineranno  di  accordo  l’avvocato  o 
il  patrocinatore  che  debbono  assuraoro  la  difesa  dell’  amministrazione  , o 
stabiliranno  il  modo  in  cui  la  difesa  dovrà  essere  portata. 

7.  Tutte  le  volte  che  l’ amministrazione  del  demanio  pubblico  vorrà 
citata,  come  rappresentante  lo  Stato,  a comparire  inuaoxi  le  autorità  giu- 
diziare  o amministrative,  il  Diroltore  goneralo  passerà  subito  le  citazioni 
e le  carte  corrispondenti  aH'Agcnto  del  contenzioso,  il  auale  prenderà  una 
particolar  cura  per  la  difesa  de'dritti  dolio  Stato;  sceglierà  l'avvocato  ed 
il  patrocinatore  che  crederà  opportuno  a talo  oggetto  ; c regolerà  1’  an- 
damento dell’  affare  nel  modo  cho  crederà  più  conducente , sentendosela 
col  Direttor  generale. 

S.  L’Agente  del  contenzioso  terrà  di  tutti  i giudizi  un  registro  esatto, 
distinto  per  ciascuna  amministrazione , nel  quale  sarà  in  breve  indicato  ; 

1 la  natura  del  giudizio  ; 

2°  il  tribunale  presso  di  cui  si  agita  ; 

3°  i nomi  dell’avvocato  e del  patrocinatore  incaricati  della  difesa. 

9.  Sarà  a carico  dell’Agente  del  contenzioso  di  prender  cura  di  tratto 
in  tratto  dell’  andamento  e dello  stato  dei  giudizi  , sollecitando  i rispetti- 
vi avvocati  e patrocinatori  per  lo  sollecito  disbrigo.  Ciò  però  non  esone- 
rerà i Direttori  generali  dal  prenderne  aneli’  essi  tutta  la  cura  e tenerne 
corrispondenza  colI’Agento  del  contenzioso  , onde  gl’  interessi  dell’  ammi- 
nistrazione non  rimangono  o lesi  o trascurati. 

10.  1 giudizi  di  semplici  contrabbandi  , come  ancora  quelli  di  con- 
travvenzioni alle  leggi  del  registro  e del  bollo  , od  alla  legge  forestale  , 
continueranno  ad  essere  attivati  a cura  soltanto  de’rispettivi  Direttori  ge- 
nerali nel  modo  finora  praticato.  Quante  volte  per  alcuno  di  essi  i Diret- 
tori generali  credessero  opportuna  la  coadi ovazione  dell’Agente  del  conten- 
zioso , potranno  richiedere  al  medesimo  la  sua  cooperazione. 


Decreto  che  attribuisce  alle  Consulte  del  Regno  la  facoltà 
di  discutere  i ricorsi  co1  quali  fossero  impugnate  le  deci- 
sioni delle  Gran  Corti  dei  conti . 

Napoli , li  18  ottobri  t824. 

mMStMIDD  3» 


EC#  EC.  EC » 


Veduto  il  nostro  decreto  de’13  di  marzo  1820,  col  quale  accordam- 
mo la  facoltà  alle  parti  di  poter  impugnare  innanzi  all’abolito  Consiglio  di 
Cancelleria  le  decisioni  delle  Gran  Corti  de’  conti  dei  nostri  Domini  di  qua 
e di  là  del  Faro,  dello  quali  si  parla  negli  articoli  1^ , 19  e 22  della  no- 
stra legge  de’29  di  maggio  1817,  e nell’articolo  9°  della  nostra  legge  dei 
7 di  gennaio  1818  o nel  tempo  stesso  prescrivemmo  le  forme  e ritualità 
colle  quali  dovea  procedere  il  suddetto  abolito  Consiglio  di  Cancelleria. 

Sulla  proposizione  del  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato,  Presiden- 
te Interino  del  Consiglio  dei  Ministri. 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; abbiamo  risoluto  di  de- 
cretare , e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  Le  Consulte  del  Regno  delle  due  Sicilie  sono  rispettivamente 
incaricate  di  discutere  nel  merito  e di  dare  il  loro  avviso  su  i ricorsi  del- 
le parti  coi  quali  fossero  impugnate  le  decisioni  delle  Gran  Corti  dei  conti 
tanto  dei  nostri  Domini  di  qua  , che  dei  Domini  al  di  là  del  Faro  delle 
quali  si  parla  negli  articoli  lk,  19,  e 22  della  nostra  legge  de’29  di  mag- 
gio 1817  , e nell’  articolo  9°  della  nostra  legge  de’  7 di  gennaio  1818. 

2.  I ricorsi  saranno  diretti  al  Presidente  della  Consulta  generale. 

3.  Le  Consulte  nella  discussione  degli  anzidetti  reclami  procederan- 
no con  quelle  forme  e ritualità  colle  quali  procedeva  l’abolito  Consiglio  di 
Cancelleria , a norma  del  citato  decreto  de’  13  di  marzo  1820. 

4.  Il  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  Presidente  Interino  del  Con- 
. sigilo  dei  Ministri  il  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  Ministro  Segre- 
tario di  Stato  delle  Finanze,  ed  il  nostro  Luogotenente  generale  ne’ Rea- 
li Domini  oltre  il  Faro  sono  incaricati,  ciascuno  per  la  sua  parte  della  e- 
sedizione  del  presente  decreto* 


m 


Decreto  circa  le  forme  da  serbarsi  nella  revisione  che  per 
ordine  Sovrano  dovranno  fare  le  Consulte  del  Regno  delle 
decisioni  delle  Gran  Corti  de  conti. 


Napoli  i8  ottobre  Ì824. 


EC.  EC.  EC. 

Veduto  il  n.#  4°  dell’  art.  15  della  nostra  legge  dei  14  giugno  del- 
l’anno  corrente. 

Veduto  il  nostro  decreto  dei  13  marzo  1820 

Sulla  proposizione  del  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  Presidente 
Interino  del  Consiglio  de’  Ministri. 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato. 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  Le  Consulte  dei  nostri  domini  di  qua  , e di  là  del  Faro  al- 
lorché , in  esecuzione  dei  nostri  ordini , dovranno  procedere  alla  revisio- 
ne delle  decisioni  delle  Gran  Corti  dei  conti  dei  suddetti  nostri  Domini 
di  qua,  e di  là  del  Faro,  dovranno  serbare  quelle  forme, e ritualità  che 
furono  prescritte  col  citato  nostro  decreto  dei  13  marzo  1820. 

2.  Il  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  Presidente  Interino  del  Con- 
siglio dei  Ministri  , il  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  , Ministro  Se- 
gretario di  Stato  delle  Finanze  , ed  il  nostro  Luogotenente  generale  nei 
Reali  Domini  oltre  il  Faro  sono  incaricati  ciascuno  per  la  sua  parte,  del- 
la esecuzione  del  presente  decreto, 
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Ritualità  e nomi*  da  esser  inni  ne  casi  di  recisione  < Ielle  derilioni  dell»  (f. 
Corti  do  conti  di  Napoli , » di  Palermo  tanto  per  commossa  fatian»  dt 
Sovrano  ordine  , quanto  por  richiamo  di  parti. 

PRESIDENZA  DEL  CONSIGLIO  DE*  MINISTRI. 

Napoli  25  qennaro  1826. 

Sotto  la  data  del  18  di  ottobre  182V,  furono  emanati  duo  Reali  de- 
creti, co’  quali  è prescritto  , elio  le  rispettive  Consulte  in  ogni  commessa  di 
rivisiono  delle  decisioni  delle  G.  C.  de’  conti  di  Napoli  e di  Palermo  , 
tanto  per  commessa  fattane  di  Sovrano  ordine  , quanto  per  richiamo  di 
parti  , debbono  serbare  quelle  forme  , e ritualità  , che  furono  prescritte 
per  l’abolito  Consiglio  di  Cancelleria,  co'decreti  de’  13  marzo  1820. 

E perchè  V accennato  rito  possa  essere  in  ambo-due  i casi  diffinitiva- 
mento  , od  uniformemente  osservato,  S.  M.  con  Sovrana  decisione  presa 
in  Genova  net  di  25  giugno  dello  scorso  anno  1825  , ne  ha  prescritto  il 
pratico  metodo  , contenuto  ne’  seguenti  articoli. 

1. °  Che  allorquando  la  M.  S.  accordi  il  riesame  pe’ motivi  espressi 
nel  decreto  de’  13  marzo  1820,  la  Sua  Sovrana  risoluzione  sia  comunica- 
ta tanto  alla  Consulta , cho  alla  Gran  Corto  de’  conti. 

2. °  Cho  in  seguito  di  tali  comunicazioni,  ilProcurator  Generale  pres- 
so la  Gran  Corte  de'  conti , dia  alle  parti  copia  dell’  avviso  della  medesi- 
ma Gran  Corte. 

3°  Che  lo  stesso  Procurator  generalo  non  rimetta  gli  atti  alla  Con- 
sulta per  via  del  corrispondonto  Ministero  , so  non  dopo  che  sarà  termi- 
nata di  tutto  punto  l’istruzione  , a norma  dell’  art0  IV  del  Decreto  de’13 
marzo  1820. 

V.*  Che  il  medesimo  Procuratore  genorale  deliba  esaminare,  ed  auto- 
rizzare la  stampa  delle  memorie,  che  io  parti  volessero  presentare  a’ Con- 
sultori. 

5.°  Finalmente  , ch’emanata  la  Sovrana  risoluzione,  sullo  avviso  della 
Consulta , se  ne  distenda  la  spedizione  in  forma  esecutiva  , a norma  rid- 
i’ art.  10  del  citato  decreto  de’  13  marzo  1820;  o questa  spedizione  sia  sotto- 
scritta  dal  Segretario  di  quella  Consulta  , che  no  ha  emesso  il  parere. 

Nel  Ucal  Nome  partecipo  a V.  E.  questa  Sovrana  determinazione,  per- 
chè si  serva  di  darne  conoscenza  alla  G.  C.  de’ conti  residente  in  questa 
capitale  per  norma  delle  sue  corrispondenti  operazioni. 
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Li  Razionali  dilla  Gran  Corte  de  conti  precedono  , e prendono  poeto  prima 
» , del  Caixcelliere  nelle  Ruote  contabili. 

MINISTERO  DELLE  BEALI  FINANZE. 

Napoli  li  maggio  1826. 

S.  M.  cui  ho  rassegnato  il  di  lei  rapporto  degli  11  aprile  scorso,  ri- 
guardante la  controversia  insorta  tra  il  Cancelliere,  cd  i Razionali  per  la 
precedenza  nella  formazione  dello  Ruoterei  la  Gran  Corte,  pria  di  emettere 
una  Sua  Sovrana  decisione  a tale  riguardo,  ha  giudicato  opportuno  di  sen- 
tirò il  parere  della  Consulta  generale  del  Regno. 

Or  questo  Corpo  in  obbedienza  degli  ordini  Reali  si  è fatto  ad  osser- 
vare , cho  i Razionali  sono  commissarii  nati  dello  causo  dc’conti , che  da 
essi  si  propongono  nelle  Ruoto  contabili  : cho  per  l’articolo  della  legge 
de’  29  maggio  1817,  hanno  voto  nelle  cause  medesime  , e finalmente  che 
dalla  classe  de’  Razionali  no  sono  presi  sei  col  titolo  o le  funzioni  di  Con- 
siglieri Supplenti,  e con  l’onore  della  toga',  li  quali  rimpiazzano  nello 
occorrenze  i Consiglieri.  Per  cosiffatti  motivi  la  Consulta  generalo  ha 
estrinsecato  il  sentimento , che  nella  Gran  Corto  de’  conti  i Razionali  por 
la  dignità  delle  loro  attribuzioni  abbiano  ad  avere  la  precedenza  sul  Can- 
celliere , e prendere  posto  prima  di  esso , nello  ruote  contabili  ; bene  in- 
teso però  , che  questa  precedènza  woij  debba  punto  pregiudicare  agli 
ascensi  che  corrispondono  alla  carica  di  Cancelliere , e che  i meriti  per- 
sonali di  quegli  che  disimpegna  la  carica  medesima , ed  i di  lui  servigi 
potessero  fargli  ottenere  dalla  Sovrana  Munificenza. 

Avendo  rassegnato  a S.  M.  lo  enunciato  parere  della  Consulta  gene- 
ralo del  Regno  , la  M.  S.  si  è degnata  uniformavisi. 

Nel»  comunicarle  nel  Reai  Nome  questa  Sovrana  risoluzione  per  di  lei 
intelligenza  , e per  lo  adempimento  di  risulta , stimo  opportuno  di  qui 
dichiarare , che  la  precedenza  accordata  a’  Razionali  come  sopra,  non  lo- 
de punto  i dritti  che  competono  al  Segretario  generalo  ogni  qualvolta 
egli  interviene  nelle  sedute  della  Gran  Corte  a Camere  riunite.  (1). 


(i)  Reai  Rescritto  dirette  al  Presidente  della  Gran  Corte  de' conti  di  Napoli, 
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Instituzione  di  uri  Alunnato  presso  la  Gran  Corte  de  conti 
dei  Ite  ali  dominii  di  qua  del  faro  , e corrispondente  re- 
golamento. s 


Napoli  i9  Marzo  1829. 

33MTS123SD  IL 


EC.  EC.  EC. 


Veduta  l’ utilità  della  instituzione  dell’  alunnato  di  giurisprudenza  pres- 
so i tribunali  giudiziari. 

Volendo  applicare  il  beneficio  di  questo  stabilimento  al  tribunale  am- 
ministrativo della  Gran  Corte  de’  conti. 

Sulla  proposizione  del  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  , Ministro  Se- 
gretario di  Stato  delle  Finanze. 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato. 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  Il  Procuratore  generalo  della  Gran  Corte  dei  conti  dei  nostri 
Beali  domini  di  qua  del  Faro  avrà  presso  di  se,  e sotto  la  sua  direzione, 
dei  giovani  che  prenderanno  il  nome  di  alunni. 

2.  II  numero  di  questi  giovani  sarà  di  dieci  al  maximum , salvo  al 
nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  delle  Finanze  di  potere  temporaneamen- 
te restringerlo. 

;T.  La  scelta  degli  alunni  sarà  fatta  per  esame , il  quale , sia  per  le 
Cognizioni  di  cui  dovranno  esser  forniti  i concorrenti , sia  pel  modo  come 
subirlo  , avrà  luogo  a seconda  del  regolamento  qui  annesso  da  Noi  san- 
zionato. 

4.  Niuno  potrà  essere  prescelto  alunno  , se  indipendentemente  dal  sag- 
gio di  talenti,  e di  instituzione,  giusta  il  regolamento  di  esame  non  avrà 
compiuto  P età  di  anni  ventuno  , e non  avrà  un  reddito  , o assegnamento 
di  dugento  quaranta  ducati  di  rendita  iscritta  sul  gran  libro  del  debito 
pubblico  di  partite  proprie  , o di  famiglia  , da  immobilizzarsi  fino  a che 
non  perverrà  alla  carica  di  Razionale  della  Gran  Corte  dei  conti , o non  si 
verificheranno  i casi  di  morte  , o di  dimissione  dall’  alunnato. 

5.  Oltre  i particolari  carichi  , che  dal  Procuratore  generale  verranno 
loro  affidati,  gli  alunni  si  occuperanno  abitualmente  a preparare  in  uno  coi 
Razionali  i lavori  per  la  liquidazione  , e discussione  dei  conti , e propor- 
ranno per  memorie  indirette  al  magistrato  anzidetto  la  soluzione  di  tutti 
i dubbi  ne'  quali , ciò  facendo  , si  potranno  avvenire  intorno  all’  applica- 
zione delle  leggi , o dei  regolamenti  riguardanti  la  contabilità  , o altro 
ramo  della  pubblica  amministrazione. 
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C.  Interverranno  altresì  alle  riunioni  generali  degli  Agenti  del  pubbli- 
co Ministero , e dei  Razionali , ma  non  vi  avranno  , che  la  sola  voce  con- 
sultiva , ove  nc  saranno  richiesti. 

7.  Oltre  del  giuramento  prescritto  per  tutti  i pubblici  impiegati , gli 
alunni  presteranno  nello  mani  del  Procuratore  generale  anche  quello  di 
serbare  il  segreto  , e di  eseguire  lealmente  , e con  esattezza  i lavori  dei 
quali  saranno  incaricati. 

8.  Cli  alunni  in  ogni  anno  subiranno  un  esamo  a voce , ed  in  iscrit- 
to in  presenza  del  Procuratore  generale  , e degli  Avvocati  generali  , e lo 
loro  risposte  co’ quesiti  corrispondenti  saranno  rimessi  al  nostro  Ministro 
Segretario  di  Stato  dello  Finanze,  onde  intender  sempre  più  del  loro  me- 
rito , e del  profitto  da  essi  tratto  dalle  loro  occupazioni. 

9.  Gli  alunni  serviranno  gratuitamente  : ma  prenderemo  in  partico- 
lare considerazione  per  le  cariche  di  Razionali  coloro  tra  essi , che  se  no 
saranno  mostrati  degni  con  un  servizio  non  interrotto  di  tre  anni. 

10.  A tale  effetto  la  metta  delle  cariche  di  Razionali  della  Gran  Corto 
dei  conti  sarà  riserbata  per  conferirsi  agli  alunni  ; rimanendo  l'  altra  de- 
stinata per  gli  impiegati  amministrativi , che  no  riputeremo  più  merite- 
voli , come  per  lo  innanzi. 

11.  Le  promozioni  da  alunno  a Razionale , senza  tenersi  conto  del- 
1’  antichità  , saranno  rimesse  alla  proposiziono  del  nostro  Ministro  Segre- 
tario di  Stato  delle  Finanze,  la  quale  gli  sarà  dettata  dal  suo  giudizio  mo- 
rale fondato  su’  rapporti  che  , indipendentemente  da  quelli  da  pervenirgli 
annualmente  giusta  1’  articolo  8 , richiederà  dai  loro  superiori  immediati 
su  1'  abilità , assiduità  al  lavoro  , ed  ogni  specie  di  qualità  morale  e re- 
ligiosa. 

12.  Gli  alunni  poi  , cho  eminentemente  si  distingueranno  , e per  ta- 
lenti , e per  onestà , dovranno  essere  tenuti  presenti  eziandio  nelle  prov- 
viste delle  cariche  , ed  uffici  amministrativi. 

15.  Il  servizio  da  prestarsi  dagli  alunni  sarà  determinato  per  un  re- 
golamento del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  delle  Finanze. 

14.  Il  nostro  Consigliere  Ministro  di  stato  Ministro  Segretario  di  Sta- 
to delle  Finanze  è incaricato  della  esecuzione  del  presente  decreto. 
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Regolamento  per  lo  esani » degli  aspiranti  allo  alunnato  presso  la  Gran  Cor- 
te dei  conti  de  nostri  Reali  domini  di  qua  del  Fan  giusta  l’articolo  3°  del 
Reai  decreto  di  questa  data  portante  la  instiluzione  deli  alunnato  anzi- 
detto., 

Napoli  /7  marzo  Ì829. 


Art.  1.  Gli  aspiranti  all'alunnato  nella  Gran  Corte  dei  conti  debbono 
esaminarsi  in  leggi  ed  in  dritto  pubblico  del  Pegno.  L’  uno  esame  sarà 
fatto  sulle  attuali  leggi  civili , o senza  ajuto  di  libri  ; l’altro  consisterà 
in  una  quistione  di  dritto  pubblico  , la  qualo  includa  più  teorie  riguar- 
danti specialmente  la  distinzione  dei  contenzioso  amministrativo  dal  giu- 
diziario , e 1’  amministraziono  in  generale , e sarà  dato  in  ajuto  uno , o 
più  accreditati  scrittori.  Le  risposte  saranno  dato  in  iscritto,  ed  in  lingua 
volgare. 

2.  Gli  scritti  verranno  firmati  da  ciascuno  esaminato , e chiusi  con 
suggello  , come  ancora  i loro  nomi. 

3.  Nello  esaminarsi  gli  scritti,  si  vogliono  notare:  1°  la  instituziono, 
e la  estenzione  di  essa  ; %'  l'ingegno,  e la  sapienza  in  vedere  la  quistio- 
ne dove  sta. 

4.  Ciascuna  di  tali  facoltà  si  dee  determinare  per  punti  da  due  , a 
quattro  ; sicché  messo  il  partito  in  ciascuno  scritto  , non  verrà  approva- 
to , che  quello , il  qnalo  non  lia  meno  di  sei  punti , c sarà  riputato  ot- 
timo ove  ne  abbia  dodici.  Esaminati , che  saranno  gli  scritti , si  rompe- 
ranno* i suggelli  per  conoscere  i nomi  degli  approvati. 

5.  Un  tale  esame  verrà  rinnovato  ogni  volta  che  non  meno  di  tro 
alunni  mancheranno  , ondo  dare  il  tempo  necessario  a fare  gli  studi  ri- 
chiesti nella  pruova  da  darsi  dai  candidati , e non  indurre  in  essi  lo  sco- 
raggiamento spesso  naturale , ove  la  promozione  sia  differita  al  di  là 
dello  acquisto  delle  cognizioni , o della  esperienza , che  si  vuole  in  essi. 

6.  Questi  esami  verranno  fatti  da  una  giunta  composta  dal  Presidente, 
dal  Procuratore  generale  da  un  Vice-presidente,  da  un  Avvocato  generale, 
e da  un  Consigliere  della  Gran  Corte  dei  conti;  giunta  della  qualo  duo  mem- 
bri saranno  presi  di  necessità  tra  le  Camere  contabili,  con  dovero  essere 
gli  ultimi  tre  dei  cinque  esaminatori  scelti  dal  nostro  Ministro  Segretario 
di  Stato  delle  Finanze. 

7-  Il  detto  nostro  Consigliere  Ministro  distato  Ministro  Segretario  di 
Stato  dello  Finanze  6 incaricato  della  esecuzione  del  presento  regolamento. 
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Decreto  che  modifica  la  prima  parte  dell' Articolo  14  della 
legge  organica  della  Gran  Corte  dei  conti  dd  Reali  do- 
mimi di  quà  del  Faro. 

Napoli  5 aprile  t850. 

FRANCESCO  E* 


EC.  EC.  ECv 


Veduta  la  prima  parto  dell’  articolo  ih  della  leggo  organica  della  Gran 
Corte  dei  conti  per  questa  parto  dei  nostri  Reali  domini  dei  29  di  Mag- 
gio 1817  , conceputa  ne’  termini  seguenti. 

» La  Camera  enunciata  di  sopra  ( del  contenzioso  amministrativo  ) 
» giudicherà  , in  quanto  si  appartiene  al  contenzioso  amministrativo  , di 
» tutte  lo  controversie  relativo 

» l.°  alla  esecuzione  dei  contratti  celebrati  co’ nostri  Ministri  diSta- 
» to  ec.  » 

Volendo  torre  ogni  ambiguità  ed  ìnterpetraziono  sul  senso  più  0 me- 
no lato  che  possa  attribuirsi  alla  predetta  voce  esecuzione. 

Veduto  il  parerò  della  Consulta  dei  nostri  Reali  domini  di  qua  del 
Faro. 

Sulla  proposiziono  del  nostro  Consiglierò  Ministro  di  Stato  , Ministro 
Segretario  di  Stato  di  Grazia  , 0 Giustizia  , 0 del  nostro  Ministro  Segreta- 
rio di  Stato  delle  Finanze. 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato 
Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  l.°  La  prima  parte  dell*  articolo  ih  della  legge  organica  della 
Gran  Corte  dei  conti  dei  nostri  Reali  domini  di  qua  del  Faro  si  rimano 
modificata , e stabilita  nei  termini  seguenti. 

La  Camera  enunciata  di  sopra  giudicherà  , in  quanto  si  appartiene  al 
contenzioso  amministrativo  delle  controversie  relative 

l.°  a*  contratti  celebrati  co*  nostri  Ministri  Segretari  di  Stato  ec. 

Art.  2.°  11  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato , Ministro  Segretario 
di  Stato  di  Grazia,  e Giustizia , ed  il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato 
delle  Finanze  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto  ; cia- 
scuno per  la  parte  clic  lo  riguarda. 
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Le  topratte isorit  della  Gran  Corti  de  conti  deggiono  emetterti  con  grandis- 
sima moderazione  : e devono  estere  approvati  Sovranamente. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  23  giugno  1832. 

Il  Ministro  delle  Finanze  per  la  parte  che  riguarda  questo  Ministero 
e Reai  Segreteria  di  Stato  mi  ha  partecipato  il  seguente  Reai  rescritto 
de  16  dell'  andante  mese  che  con  la  medesima  data  da  quel  dipartimento 
è stato  comunicato  alla  Gran  Corte  de’  conti. 

Essendosi  reso  frequenti  le  doglianze  specialmente  dei  Comuni  per  le 
soprassessorie  elio  si  accordano  dalla  Gran  Corte  de’  conti  anche  nelle 
cause  di  richiamo  contro  le  significatorie  pronunziate  sulla  discussione  dei 
conti  dei  Comuni  minori,  S.  M.  prese  in  considerazione  : 

Che  con  l’articolo  230  della  legge  organica  del  contenzioso  ammini- 
strativo de’  25  marzo  1817  , il  ricorso  non  ha  effetto  sospensivo  se  non 
quando  venga  ordinato  espressamente,  ed  allorché  il  relatore  sarà  di  av- 
viso di  doversi  accordare  la  sospensione  , esso  ne  farà  rapporto  alla  Ca- 
mera , la  quale  deciderà  se  debba  aver  luogo  ; 

Che  per  l’ articolo  17  della  legge  de’  29  maggio  1817  , le  decisioni 
della  Camera  del  contenzioso  indistintamente  non  possono  eseguirsi  senza 
la  Sovrana  approvazione  ; 

Che  anche  per  le  soprassessorie  il  principio  generale  vedesi  confirma- 
to con  l’art.  13  della  legge  medesima  ; 

Che  della  facoltà  di  sospendere  l’esecuzione  delle  decisioni  impugna- 
te deesi  far  uso  con  infinita  moderazione  , e ne’  casi  soltanto  urgenti  ed 
irreparabili , poiché  altrimenti  rimarrebbe  di  niun  effetto  il  favore  che 
le  leggi  hanno  accordato  agli  affari  amministrativi , de*  quali  il  camino 
dev’  essere  rapido  , c 1’  esecuzione  de’  giudicati  sollecita. 

Per  tali  considerazioni  S.  M.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’  6 
del  corrente  si  è degnata  risolvere  , che  strettamente  osservandosi  le  ad- 
dotte norme  generali  di  legge , tutte  lo  decisioni  di  soprassessorie  della 
Camera  del  contenzioso  presso  la  Gran  Corte  de’  conti  cosi  pel  ramo  delle 
finanze  come  pegli  affari  interni  non  bì  eseguano  senza  previa  approvazio- 
ne della  M.  S. 

Nel  Reai  Nome  le  comunico  questa  Sovrana  determinazione  per  l’adem- 
pimento  di  risulta. 

Ne  le  fo  , sig.  Intendente  , la  partecipazione  per  di  lei  intelligenza 
t regolamento. 
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Legge  organica  della  Gran  Corte  de  conti  ne * Domimi . 

al  di  là  del  Faro, 

Napoli  7 gennaio  t8i8. 


FERDINANDO  I« 


EC  EC.  EC. 


Visto  il  decreto  degli  11  di  ottobre  dello  scorso  anno  aulì’ ammini- 
strazione civile  de’ nostri  Domini  al  di  là  del  Faro; 

Sulla  proposizione  de’  nostri  Segretari  di  Stato  Ministri  degli  Affari 
Interni,  e delle  Finanze, 

Udito  ii  nostro  Consiglio  di  Stato  : 

Abbiamo  risoluto  di  sanzionare  , o sanzioniamo  la  seguente  legge. 

» 

TITOLO  I, 

• « 

Ordinazione  » composizione  della  Gran  Corte  de  conti 
ne  Domini  al  di  là  del  Faro, 

Art.  ly  II  Tribunale  dell’  Erario  c della  Corona  t instituito  nel  1815 
ne’  nostri  Dòmini  al  di  là  del  Faro  , a contare  dal  1°  marzo  di  qnesto 
anno  rimane  abolito. 

2.  A contare  dalla  detta  epoca  , Noi  erigiamo  per  gli  enunciati  no- 
stri Domini  una  Gran  Corte  de’ conti.  . 

3.  La  Gran  Corte  de’  conti  sarà  composta  di  un  Presidente  , di  un 
Vice-Presidente  , di  due  Consiglieri , di  due  Supplenti , di  un  Procurato- 
re generale  , di  un  Cancelliere  colle  funzioni  di  Segretario  generale  , di 
un  Archivario  , di  un  Ajutante  dell*  Archivio  , di  quattro  Razionali,  due 
de’ quali  saranno  Consiglieri  supplenti,  di  un  Cassiere  de' proventi  fiscali, 
e di  un  numero  corrispondente  di  Uscieri. 

4.  Il  pubblico  Ministero  presso  la  Gran  Corte  dei  conti  sarà  rappre- 
sentato dal  nostro  Procuratore  generale. 

5.  Il  Presidente,  il  Vice-Presidente,  i Consiglieri,  ed  il  Procuratore 
generale  della  Gran  Corte  de’  conti  vestiranno  la  toga.  I Razionali  ed  il 
Cancelliere  indosseranno  la  mezza  toga. 

6.  Il  Presidente,  il  Vice-Presidente,  i Consiglieri,  il  Procuratore  Ge- 
nerale , il  Cancelliere  , i Razionali , i Supplenti,  l’  Archivario,  V ajutante 
dell’  Archivio  , il  Cassiere  , e gli  Uscieri , saranno  da  Noi  nominati. 
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T I T q L O II. 

Attribuzioni  della  Gran  Corte  de  conti , c de  tuoi  componenti. 

7.  La  Gran  Corto  do’  conti  è da  Noi  ordinata  cd  instituita  ; 

1°  por  pronunziare  in  prima  istanza  sullo  controversie  che  verran- 
no in  appresso  enunciato  ; 

2°  per  discutere  ed  esaminare  i ricorsi  ed  i gravami  in  materia  di 
contenzioso  amministrativo. 

CAPITOLO  I. 

Oggetti  pe  quali  la  Gran  Corte  de'  conti  pronunzia  in  prima  istanza. 

8.  La  Gran  Corte  do’  conti  giudicherà  in  prima  istanza  ; 

1°  tutte  lo  controversie  relativo  alla  esecuzione  dei  contratti  riguar- 
danti gli  appalti , cd  altre  convenzioni  che  saranno  fatto  in  quei  Po  mint 
dall’Intendcnto  generale  dell’esercito,  e dall’Amministraziouo  di  marina;  o 
generalmente  lo  controversie  relative  ai  contratti  celebrati  nei  Domini  sud- 
detti , tanto  da  quel  Ministero  , quanto  dai  Ministeri  residenti  presso 
di  Noi  ; 

2.°  le  cause  di  ricusa  di  un’intero  Consiglio  d’intendenza  ; 

3°  i conti  annuali  delle  rendite  o delle  speso  del  danaro  regio,  da  qua- 
lunque ramo  provengano  , e per  qualunque  ramo  si  facciano;  econispe- 
cialità  i conti  della  gonerale  Tesoreria,  del  debito  pubblico  , o del  fondo 
di  ammortizzazione  da  Noi  destinato  per  la  estinzione  del  debito  dello  Stato. 

9 . Le  decisioni  cho  saranno  emesse  per  le  causo  e pei  conti  enunciati 
nell’articolo  precedente,  potranno  essere  impugnate  nello  spazio  di  tre  mesi, 
a contare  dal  giorno  della  loro  notificazione,  tanto  dal  pubblico  Ministero, 
quanto  dalle  parti  interessato  ; riserbandoci  di  dichiarare  con  altro  nostro 
Decreto  il  Collegio  che  dovrà  esaminare  il  ricorso,  e di  definire  i casi  nei 
quali  potrà  esser  prodotto,  e il  modo  in  cui  dovrà  essere  esaminato  e di- 
scusso (1). 

Il  ricorso  elio  sarà  prodotto  , avrà  il  mero  effetto  devolutivo. 

10.  Anche  senza  alcun  ricorso,  o .gravame,  le  decisioni  cho  saranno 
emesse  pe’ conti  della  Tesoreria  generale  espresse  nel  § 3°  articolo  8",  non 
saranno  eseguito  senza  la  nostra  Sovrana  approvazione. 

CAPITOLO  IL 

Oggetti  pe’  quali  la  Gran  Corte  de  conli  pronunzia  in  grado  di  appello. 

lì.  La  Gran  Corte  de’ conti  come  giudice  di  appello  esaminerà  tutti 
i gravami , o ricorsi  che  saranno  prodotti  : 

1°  avverso  lo  decisioni,  provvedimenti  cd  ordinanze  emesse  da’  giu- 

t (0.  Si  osservi  la  nota  apposta  all’ art.  14  della  legge  organica  della  Gran  Cort 
de  conti  de*  Reali  Domimi  al  di  quà  del  Faro. 
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§ 

elici  del  contenzioso  amministrativo , compresevi  le  decisioni  che  saranno 
emanato  da’  Consigli  d’intendenza  nel  giudizio  de'  conti  delie  rendite  o spese 
dello  Valli , di  cui  ò parola  nell’  articolo  186  dello  stesso  decreto  degli 
li  ottobre  1817.  ‘ * ' 

2°  avverso  lo  liquidazioni  amministrativamente  spodito  contro  i con- 
tabili dello  Stato,  per  agirsi  presso  il  potere  giudiziario  per  l'espropria 
de’ loro  beni  , o di  quelli  de’ loro  cauzionar!,  Le  forme  delle  anzidetto  li- 
quidazioni saranno  da  Noi  prescritto  nelle  nuove  ordinazioni  per  l’ ammi- 
nistrazione delle  finanze,  enunciate  nell’ articolo  14  del  mentovato  decre- 
to degli  11  di  ottobre  ; 

3°  deciderà  definitivamente  , anche  nella  inesistenza  dei  gravami , i 
conti  de’  cassieri  di  quei  Comuni  che  avranno  uno  stato  discusso  da  Noi 
decretato.  A qual  effetto  gl’  Intendenti  rispettivi  trasmetteranno  di  uffìzio 
alla  Gran  Corte  per  mezzo  del  Procurator  generale  gli  enunciati  conti  , 
dopo  discussi  o liquidati  da’  Consigli  d’ Intendenza  (lj. 

12.  Lo  decisioni  che  saranno  emesso  da’  Consigli  d’ Intendenza,  ed  iti 
generale  da’ giudici  del  contenzioso  amministrativo  sugli  oggetti  contenuti 
nell’  articolo  precedente  , saranno  eseguito  non  ostante  il  ricorso  delle  par- 
ti , o la  revisione  d’ ufficio  ; salvo  alla  Gran  corto  di  proporne  al  Luogo- 
tenente generale  la  sospensione  , in  quei  6oli  casi  limitatamente,  ne’  qua- 
li manifestamente  si  vedesso  cho  il  ricorso  fosse  fondato  sopra  motivi  giu- 
sti e ragionevoli. 

15.  La  Gran  Corto  de’  conti  , por  quanto  si  è enunciato  in  questo 
capitolo,  non  pronunziando  cho  sopra  oggetti  di  pubblica  amministrazio- 
ne , le  sue  decisioni  non  potranno  eseguirsi , so  non  dopo  1’  approvazione 
che  in  nostro  Nome  sarà  data  dal  Luogotenente  generale. 

CAPITOLO  ni. 

' Disposizioni  comuni  ai  due  articoli  precedenti. 

14.  La  Gran  Corte  de’  conti , qualora  nello  esame  dei  conti  e delle 
cause  portate  alla  sua  conoscenza  rilevasse  che  in  qualche  Consiglio  d In- 
tendenza , o da  qualunque  autorità  amministrativa  si  fossero  alterati  i 
principi  generali  di  amministrazione  , ne  farà  rapporto  al  Ministero  pres- 
so il  Luogotenente  generale  , il  quale  dayà  gli  ordini  per  ristabilirò  la  os- 
servanza degli  enunciati  principi. 

15.  Qualora  dalla  verificazione , o discussione  di  altri  conti  si  sco- 
vrisse qualche  errore  di  calcolo , o di  posizione  , ovvero  qualche  omis- 
sione , falsità , o doppio  impiego  ; a richiesta  del  pubblico  Ministero , o 
del  contabile,  potrà  il  conto  precedente  essere  dalla  Gran  Corte  riveduto. 

Potrà  egualmente  il  contabile  dimandare  che  il  suo  conto  sia  rivedu- 
to , ove  la  sua  domanda  sia  fondata  sopra  documenti  rinvenuti  dopo  ema- 
nata la  decisione. 

Per  devenirsi  alla  revisione  de’  conti , la  Gran  Corte , inteso  il  puli- 
ti) Li  reclami  avverso  le  decisioni  emesse  da' Consigli  d Intendenza,  nell  esame 
de’ conti  de’ Comuni  minori  che  hanno  una  rendita  al  di  sotto  di  ducati  cinquemila 
debbono  essere  giudicati  in  linea  di  contenzioso  amministrativo  dalla  Gran  Certe  de 
conti.  ( Mini  fienale  degli  affari  Interni  de'  17  Luglio  iSSg.  ) 
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Llico  Ministero , dorrà  deliberare  se  la  domanda  sia  ammissibile  in  forza 
della  presento  legge. 

16.  11  metodo  e lo  forme  colle  quali  dovranno  i conti  essere  presen- 
tati ; i doveri  de’  contabili  relativi  a questo  oggetto  ; il  procedimento  da 
osservarsi  nella  Gran  Corto  do’  conti , saranno  da  Noi  determinati  con  al- 
tro decreto. 

Fino  alla  pubblicazione  di  un  tal  decreto  rimarranno  in  osservanza  i 
regolamenti  clic  sono  attualmente  in  vigore  in  quella  parto  do' nostri  Domini. 

CAPITOLO  IV. 

Del  Prendente. 

fi.  II  Presidente  sarà  Incaricato  di  mantenere  il  buon  ordino  e la  po- 
lizia interna  nello  sedute  della  Gran  Corte  de’ conti. 

Egli  adempirà  ancora  a tutti  quei  doveri-  che  gli  sono  imposti  dalla 
legge  sulla  procedura  amministrativa. 

18.  Il  Presidente  in  caso  di  assenza,  o di  altro  legittimo  impedimento 
sarà  riampiazzato  dal  Vice-Presidente  ; e,  questo  anche  assento  o impe- 
dito , dal  più  antico  Consigliere  nell’  ordine  di  nomina. 

19.  Sarà  parimenti  nelle  attribuzioni  del  Presidente  : 

1°  di  designare  in  caso  di  mancanza  , o di  legittimo  impedimento 
do’  Consiglieri , i supplenti  che  dovranno  rimpiazzarli  ; 

2°  di  destinare  in  caso  di  parità , uno  de’supplenti  per  dcriracrla; 

3°  di  fare  lo  commesse  ai  Consiglieri  ed  ai  Razionali  ; 

4°  di  decidere  le  quistioni  de’ Commessarl  ; 

5°  di  sottoscrivere  tutti  gli  ordini  da  notilìcarsi  sopra  luogo. 

CAPITOLO  V. 

Del  Procurator  generale. 

20.  Il  Procurator  generalo  veglierà  alla  esatta  osservanza  delle 
leggi  e de  regolamenti , ed  alla  conservazione  della  disciplina  del  corpo , 
e della  esattezza  del  servizio  degl’  impiegati. 

Egli  adempirà  inoltrò  presso  la  Gran  Corte  a tutto  le  funzioni  elio  so- 
no inerenti  all’  esercizio  del  pubblico  Ministero. 

21.  11  Ministero  pubblico  dovrà  essere  inteso  necessariamente  in  tutti 
gli  affari  che  si  tratterranno  nella  Gran  Corte  de’ conti. 

22.  Il  Procurator  generale  in  caso  di  assenza  , o altro  legittimo  im- 
pedimento, sarà  rimpiazzato  dall’ultimo  de’  Consiglieri  nell’ordine  di  noraina. 

23.  Per  tutti  gli  affari  di  competenza  della  Gran  Corte  de’  conti  la  cor- 
rispondenza, tanto  co’  nostri  Segretari  di  Stato  Ministri,  e col  Ministero  as- 
sistente presso  il  nostro  Luogotenente  generale,  quanto  con  tutte  le  auto- 
rità costituite,  avrà  sempre  luogo  per  mezzo  del  nostro  Procurator  generale. 
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CAPITOLO  VI. 

Del  Cancelliere . 

'' Ca.nc«ll'?re  “^erà  nella  Gran  Corte  de’ conti  in  quel  modo  dio 
’X  ^l"11  11  Cancelliere  della  Gran  Corte  de  conti  di  questi  Itomi,,! 
fu^hè  la  forma  raatenale  de'  ‘“«‘i  non  sarà  (issata  , sederà  in  ultimo 

EgH  sarà  incaricato  ; 

.ap,„n  1 dl  tcnere  11  registro  delle  discussioni  e delle  deliberazioni  che 
saranno  prese  nelle  seduto  della  Gran  Coorte  ; CMe 

resti  cdd,.(ilélt.li|,rnar0  le  8rlizioni  • « sia  óopie,  c gli  estratti  degli  ar- 
dane* dai^Razionah  eCom™èssarl  f aranno  *”***°  dalla  Gran  Corte  . e re- 

?o°  ?!  ™J«ere  « Contrassegnare  le  decisioni  della  Gran  Corte; 
\ate„rTo°rtèeddSi.C  ‘UUC  lealtlC  cado  relative  agli  affari 

hr*  .,|raFdin]fnto  1 de  Razionali  per  ordine  di  nomina 

f"a,.lcfUiere  nc,,e  sedute  della  Gran  Corte. 

• Fna.  G ,a  suPp,r,ore  direzione  della  cancelleria  appar- 
nostro  Procurator  generale.  1 1 

CAPITOLO  VII. 

De  nazionali 

I Razionali  saranno  incaricati  di  verificare  tutti  i conti  che  sa- 

”n5°  . °[.a  c?mmpss,,\  5ssi  iranno  le  osservazioni  prescritte  dalle  le«gi 

raItn°1  dl  rendda  ’ appoggiandole  sulle  leggi  e decreti  f e 
articoli  delle  spese,  sui  crediti  da  noi  accordati. 

ancora.,e  osservazioni  che  concernono  la  composizione  del 
Ctwér*  e te  pruove  in  appoggio  di  ciascun  articolo.  ^ 

«inni  ,nÌerv/rrIanno  ne,,e  cedute  della  Gran  Corte  nelle  solediscus- 

deliberetivo  U ^ °r°  8‘  pr0P0rrann°*  11  Hazwnale  relatore  avrà  voto 

28.  Un  nostro  decreto  particolare  determinerà  il  modo  come  doven- 
do vrann*^  pre&Ce[u  1 A“,0“al1  dal,a  «ran  Corte  de’ conti  ; i requisiti  che 
dovranno  concorrere  nella  loro  elezione  ; e f economia  de!  loro  servizio. 

stesso  decreto  ci  riserhiamo  di  provvedere  sul  modo  della  elezione 
de  pio-razionali , e sul  loro  numero. 


T 


«*£j| 
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Vot  I. 


MS 


CAPITOLO  Vili. 


Degli  Uscieri. 

_ . Oli  uscieri  addotti  alla  Gran  Corte  de-  conti  , avranno  esclusiva- 
roeiile^il  dritto  d' istrumentare  in  Palermo,  e nella  estensione  della  lnlen- 
denza  di  Palermo  medesima,  per  tutti  gli  atti  concernenti  la  procedura 

deiili  affari  sottomessi  al  suo  giudizio.  ....... 

30.  All’  udienza  della  Gran  Corte  vi  sara  una  tabella  che  indicherà  i 

nomi  e cognomi  di  tutti  gli  uscieri  addetti  al  suo  servizio.  . 

31.  Essi  saranno  soggetti  a tutte  le  leggi  e regolamenti  riguardanti  1 

diritti  ed  i doveri  degli  uscieri  in  generale. 


TITOLO  III. 


Soldi  e gratificazioni  de  componenti  la  Gran  Corte  de  conti . 

32  I soldi  de  componenti  della  Gran  Corte,  de’ conti  sono  fissati  no 
tegnente  ^modo^e  vemnno^ati  io  rate  mena, li  ^ ^ 

2,«0  » 800 

generale"  ! Jg»  » 10 

. «2  : : : : : : : : : : g ; - 

600  » 200 

Razionale • , ■ ,.2ft 

;;;;;;  ; ; ; ; ; m ».  w 

33.  Oltre  i soldi  di  sópra  enunciati,  il  Presidente,  il  Vice-Presidente, 
i Consiglieri  , il  Procurator  generale  ed  il  Cancelliere  , godranno  per  1 as- 
sistenza personale  in  ciascuna  estrazione  della  lotteria  ordinaria  estg 

gratificazioni.  «n  fi  90 

Il  Presidente,  ducati onc.  b.  21 

Il  Vice-Presidente  ed  il  Consigliere «a  W fi  90 

Il  Procurator  generale a W 9 

11  Cancelliere  •#•••••••***  ^ t * 

Nell’  estrazioni  della  lotteria  straordinaria  avranno  la  metà  dell’enun- 
ciato gratificazioni.  , ....  .. 

34.  I Razionali , indipendentemente  dal  soldo  stabilito  coll  articolo  d-, 

godranno  una  gratificazione  annuale  di  ducati  3’r80  , once  llbU.  , 

35.  Dalla  somma  enunciata  nell’articolo  precedente  saranno  prc  e'  i 
due.  10S0  , once  300  , per  essere  distribuite  a’  due  Razionali  Consiglieri 
supplenti  in  compenso  delle  funzioni  eh’  ossi  in  mancanza  de  Consiglieri 


(f)  Con  decreto  de’  20  marzo  i83i  fu  stabilito  in  annui  ducati  tremila  il  soldo  del 
Presidente  c Procuratore  generale,  od  a ducati  due  mila  c due  cento  lineilo  da  > ice- 
presidente. 
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disimpegneranno  nella  Gran  Corte  de’conti;  senza  che  un  tal  compenso  sia 
loro  d’impedimento  per  partecipare  alla  gratificazione  docenti  loro  commes- 
si come  Razionali. 

36.  Il  fondo  di  gratificazione  di  cui  è parola  nell’  articolo  34-,  dedot- 
ta la  somma  enunciata  nell’  articolo  precedente,  sarà  ripartito  ai  quattro 
Razionali  per  premio  de’  conti  che  da  essi  saranno  liquidati  ; da  non  per- 
cepirsi , che  per  terza  parte  alla  presentazione  del  conto,  e per  le  altre 
due  terze  parti  a lavoro  finito. 

Le  gratificazioni  assegnate  per  le  liquidazioni  di  ciascun  conto  saran- 
no determinate  da  un  regolamento  , che  sarà  sottoposto  alla  nostra  ap- 
provazione. 

J7.  All’  infuori  de’  soldi  e delle  gratificazioni  stabilite  co’  due  artico- 
li precedenti  , i membri  tutti  componenti  la  Gran  Corte  de'conti  non  po- 
tranno godere  verun  altro  emolumento. 

In  conseguenza  , appena  la  Gran  Corte  sarà  installata  , rimarranno 
aboliti  i dritti  dello  missioni  sopra  i processi;  divisa  sopra  tutte  le  scrit- 
ture , relazioni  , calcoli  e simili  ; di  candele  , di  provvisioni  , 0 sia  jus 
decreti  di  esecuzione  , di  ordini  esecutivi  sopra  istrumenti , mandati  ec.; 
ed  ogni  altro  lucro  , 0 emolumento  sotto  nome  di  propine,  regali,  e sotto 
qualunque  altro  aspetto.  ' 

38.  I soli  uscieri,  oltre  del  soldo,  per  la  esecuzione  degli  atti  di  cui 
saranno  incaricati  , continueranno  a godere  i dritti  che  sono  in  vigore  , 
finché  non  verranno  riformati. 


. Vu  r.  • ■ i-: 

iii»  Ir."’  • . b' 


TITOLO  IV. 


Disposizioni  generali. 


39.  La  Gran  Corte  de’conti  non  potrà  dirsi  costituita  , e quindi  non 
potrà  deliberare,  se  non  vi  sieno  tre  votanti. 

Il  Presidente  ed  il  Vice-Presidente  , quando  sono  presenti  , debbono 

votare- 

40.  I supplenti  rimpiazzeranno  i Consiglieri  mancanti,  o impediti. 

41 . La  Gran  Corte  presenterà  un  regolamento  clic  fissi  il  suo  servi- 


zio interno.  , , 

11  Procurator  generale  presenterà  al  nostro  Ministro  delle  finanze, 
per  mezzo  del  Ministero  assistente  presso  il  nostro  Luogotenente  generale, 

il  progetto  del  servizio  della  cancelleria.  # 

Questo  progetto  indicherà  ancora  il  numero  degl’impiegati  necessari. 
42.  La  forza  armata  per  la  polizia  e pel  buou  ordine  nelle  sedute 
della  Gran  Corte  sarà  fornita  dall’  Intendenza  di  Palermo. 


V20 


TITOLO  V. 

Dii posizioni  transitorie * 

■ . 43.  Finché  non.  saranno  organizzati  i Tribunali  giudiziari  ne’  nostri 

IVominl  a!  di  là  del  Faro , tutte  le  cause  relative  al  contenzioso  giudizia- 
rio di  competenza  dell’abolito  Tribunale  dell’Erario,  sia  che  si  trovasse- 
ro introdotte  , sia  che  dovessero  introdursi  , saranno  esaminate  -e  'deciso 
dalla  Gran  Corte  de’  conti,  nello  stesso  modo  c colle  stesse  forme  che  lo 
sarebbero  state  nell’enunciato  Tribunale  dell’  Erario.  In  conseguenza  per 
Je  mentovate  cause  , mancando  il  numero  de’  votanti  con  questa  nostra 
legge  definito  , interverranno  in  luogo  de’  Razionali  Consiglieri  supplenti 
gli  stessi  supplenti  dell’ abolito  Tribunale  dell’Erario. 

44.  Similmente  le  controversie  che  ora  sono  di  competenza  del  Tri- 
bunale dell’  Erario  , e che  in  conformità  del  nostro  decreto  degli  11  di 
ottobre  1817  apparterrebbero  ai  primi  giudici  del  contenzioso  amministra- 
tivo ; fino  a che  questi  non  si  trovino  stabiliti  nell’  esercizio  delle  loro 
funzioni  , verranno  provvisoriamente  esaminate  e decise  dalla  Gran  Corte 
dei  conti  colle  stesse  regole  e forme  che  lo  sarebbero  state  dall’  abolito 
Tribunale  dell’Erario. 

43.  Le  disposizioni  contenute  nell’  articolo  37  della  presente  leggo  so- 
no applicabili  alle  cause  enunciate  negli  articoli  precedenti. 

Vogliamo  e comandiamo,  che  questa  nostra  legge  da  Noi  sottoscritta, 
riconosciuta  dal  nostro  Consigliere  e Segretario  di  Stato  Ministro  di  Gra- 
zia e Giustizia  , munita  del  nostro  gran  sigillo  , e contrassegnata  dal  no- 
stro Consigliere  e Segretario  di  Stato  Ministro  Cancelliere,  e registrata  e 
depositata  nella  Cancelleria  generale  del  Regno  delle  due  Sicilie , si  pub- 
blichi colle  ordinarie  solennità  per  tutto  il  detto  Regno  per  mezzo  delle 
corrispondenti  autorità  , le  quali  dovranno  prenderne  particolar  registro 
ed  assicurarne  1’  adempimento. 

Il  nostro  Ministro  Cancelliere  del  Regno  delle  due  Sicilie  è special- 
mente incaricato  di  vegliare  alla  sua  pubblicazione. 
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Regolamento  pel  servizio  interno  della  Cancelleria  della  Gran  corte  de  conti 
ne  Domini  al  di  là  del  Faro  , approvato  con  decreto  de  6 luglio  1818. 


Art.  1.  La  Cancelleria  sarà  divisa  in  tre  ripar  timenti. 

I.  RIPARTINE  NTO. 

Questo  ripartimento  sarà  incaricato  degli  affari  relativi  alla  Segrete- 
ria , e quindi  : 

1°  Dei  travagli  riguardanti  la' corrispondenza  con  tutte  le  autorità  co- 
stituite, e coi  nazionali  , ed  altri  impiegati  della  stessa  Gran  Corte  per 
oggetti  di  contabilità. 

2°  Del  primo  esame  delle  cauzioni  da  rendersi  dai  contabili , ossia  di 
quegl’  impiegati  nell’  amministrazione  , che  saranno  tenuti  a dar  cauzione, 
o da  chiunque  altro  dovrà  prestarla. 

11  primo  esame  consiste  nel  distinto  rapporto  delle  obbligazioni  per  le 
quali  il  contabile,  o altro  dovrà ^dar  cauzione,  e nell’estratto  delle  carte,  che 
dallo  stesso  saranno  presentate  per  dimostrare  la  sufficienza  della  cauzione. 

3°  Delle  relazioni,  ossia  dell’estratto  delle  minute  dei  contratti,  che 
dal  Ministero,  o dai  Capi  di  amministrazione  dal  medesimo  abilitati  saran- 
no mandati  all’  esame  della  Gran  Corte,  o della  Procura  generale. 

4°  Del  registro  delle  significatone  pronunziate  dalla  Gran  Corte. 

5°  Della  sorveglianza  sulla  cassa  de’  proventi  fiscali  , e del  registro 
delle  somme  , che  dal  cassiere  saranno  introitate  , o spese. 

L'  officiale  addetto  a tal  registro  dovrà  contrassegnare  le  carte  di  ri- 
cevuta , che  si  faranno  dal  cassiere.  1 ricevi  che  da  quest’  ultimo  .sarau 
rilasciati  , non  produrranno  il  discarico  delle  parti , se  non  sienò  vidimati 
dal  Procurator  generale. 

6.  Di  tenere  un  libro  di  presenza  degl’impiegati  della  cancelleria,  o 
dell’archivio,  nel  quale  giornalmente  dovrà  notarsi  l’intervento  o la  man- 
canza, colle  rispettive  osservazioni , e la  ritenuta  delle  corrispondenti  ra- 
te dei  soldi,  con  presentarsi  al  Cancelliere  la  detta  nota  iti  ogni  settima- 
na dal  quale  sarà  passata  al  Procurator  generale. 

Il  servizio  dovrà  esser  prestato  in  ogni  giorno  , escluse  le  feste  ; e 
dovrà  regolarmente  durare  per  lo  spazio  di  ore  sei,  da  diminuirsi  o ac- 
crescersi , a misura  del  bisogno  , dal  Cancelliere  , colf  approvazione  del 
Procurator  generale. 

Dal  di  primo  aprile  a tutto  settembre  comincerà  il  servizio  allo  ore 
otto  antimeridiane. 

Dal  di  primo  ottobre  a tutto  marzo  alle  ore  novo. 

7°  Del  protocollo  generale. 

8°  Della  corrispondenza  con  tutt’  i Ministeri  per  affari  specialmente 
commessi  al  Procurator  generale. 
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II.  Riparti  mento. 

Questo  ripartimcnto  sarà  incaricato  : 

1°  Del  registro  do’ reclami  presentati  dalle  parti,  o dalle  Amministra- 
zioni pubbliche. 

Non  potrà  farsi  il  registro  de’ reclami , se  non  dopo,  che  saranno  con- 
trassegnati dal  Procurator  generale,  il  quale  noterà  su  i medesimi  il  gior- 
no della  presentazione. 

2"  Degli  spogli , ed  estratti  de’  processi. 

3”  Del  travaglio  relativo  alle  decisioni. 

Della  corrispondenza  con  tutte  le  autorità  costituite  per  oggetti  di 
competenza  del  contenzioso. 

5°  Del  registro  di  tutte  le  decisioni. 

0“  Della  formazione  de’ ruoli  delle  cause. 

11  ruolo  delle  cause  sarà  formato  «li  anno  in  anno. 

In  esso  dovranno  annotarsi  progressivamente  tutte  le  causo  , che  di 
tempo  in  tempo  verranno  introdotte. 

Dovrà  contenere  il  numero  di  ordine. 

Il  numero  di  ordino  sarà  corrispondente  al  tempo  in  cui  le  cause  sa- 
ranno introdotte. 

Per  le  cause  che  saranno  introdotte  contemporaneamente  , si  noterà 
il  numero  di  ordine  , che  dal  Presidente  sarà  designato. 

Dovrà  ancora  contenere  il  giorno  fissato  per  la  discussione,  l'indica- 
zione de'  reclamanti  , e della  parte  contraria  , il  soggetto  della  causa  , e 
la  indicazione  del  commessario. 

Nel  principio  di  ogni  mese  il  Cancelliere  farà  affissare  alla  porta  del 
Tribunale  1’ estratto  del  ruolo  delle  cause,  che  dovranno  esser  trattate 
in  quel  mese. 

7°  Della  corrispondenza  con  tutti  gl'  Intendenti , cd  altri  funzionari 
pubblici  per  tutti  gli  affari,  che  possano  aver  rapporto  colla  Gran  Corte, 
e specialmente  col  solo  Procurator  generale. 

8U  Della  corrispondenza  colla  Vice-Intendenza  militare. 

III.  Rifast  imento. 

Questo  ripartimento  sarà  incaricato  : 

1°  Del  repertorio  generale , che  dovrà  tenere  il  Cancelliere  della  pcr- 
venienza  , recezione  e distribuzione  di  tutti  i conti , della  discussione  dei 
medesimi  , e degli  arresti  , che  saranno  pronunziati  colle  date  rispettive. 

2°  Del  registro,  òssia  giuliana,  delle  procure,  documenti,  e doman- 
de , che  saranno  presentate.  Nello  stesso  si  dovrà  soltanto  indicare  il  ti- 
tolo , le  date  de’  pezzi  anzidetti  , i noini  de  notai  , o di  altri  pid>blici 
funzionari,  da  cui  sono  estratti,  ed  i nomi  di  coloro  da  cui  saranuo  pre- 
sentati. 

3”  De’ fogli  di  udienza  della  Gran  corte  de’ conti  , ossia  del  registro 
delle  deliberazioni  emesse  dalla  medesima. 

Tal  registro  dovrà  indicare  il  giorno  della  seduta  , ed  i nomi  «lei  mem- 
bri , che  sono  intervenuti  nel  Tribunale  , le  cause  trattate  in  quella  se- 
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duta  , con  esprimere  i nomi  de  litiganti,  ed  il  loro  domicilio  : e quelli  dei 
procuratori  causidici  , ed  il  loro  domicilio  , il  nome  del  commissario  , la 
deliberazione  , ed  i motivi  di  essa. 

Questo  registro  dovrà  di  seduta  in  seduta  , esser  sottoscritto  dal  Pre- 
sidente, e dal  Cancelliere  e cifrato  dai  medesimi  di  pagina  in  pagina.  In 
fine  dovrà  contenere  un’  indice  delle  cose  sopra  divisate.  Il  Cancelliere  do- 
vrà inoltre  tenere  il  registro  delle  discussioni  , e delle  deliberazioni  , die 
saranno  prese  nelle  sedute  della  Gran  Corte,  prescritto  nell’articolo  24 
della  legge  de'  7 gennajo  1818. 

In  esso  saranno  sommariamente  notate  tutte  le  deliberazioni  della 
Gran  Corte,  che  si  dovranno  poi  trascrivere  nel  foglio  di  udienza. 

Nel  fine  di  esso  vi  sarà  l’ indice  delle  cose  nel  medesimo  contenuto. 

4°  Del  registro  delle  leggi  , decreti  , ed  altre  superiori  disposizioni. 

5f>  Della  partecipazione  delle  medesime,  ove  occorra  , ai  Razionali. 

6"  Del  registro  delle  declaratorie  , che  la  Gran  Corte  farà  a favore 
de*  contabili,  ossia  delle  deliberazioni  colle  quali  i contabili  sono  dichiarati 
creditori. 

T Del  travaglio  necessario  per  ricevere  le  cauzioni , del  registro  del- 
lo medesime,  come  ancora  delle  copie  di  tutti  gli  atti,  carte  e documen- 
ti , clic  dovranno  spedirsi  dal  Cancelliere. 

8°  Della  formazione  del  quadro  generale  de’  conti  pervenuti  tanto  fi- 
nanzieri , quanto  comunali  , e de’  quadri  periodici , che  occorrerà  di  do- 
versi formare. 

Art.  2.  II  Procurator  generalo  farà  la  distribuzione  degl’  impiegati 
tra  i rispettivi  ripartimenti. 

Egli  potrà  , ove  lo  creda  utile  al  bene  dèi  servizio  , cambiare  la  de- 
stinazione di  ciascun  impiegato,  trasportandolo  da  un  ripartimcnto  all’ al- 
tro , o chiamare  uno  o più  individui  per  assistere  presso  di  se.  Egli  po- 
trà ugualmente  far  eseguire  dagl’  impiegati  di  un  ripartimento  i travagli, 
che  si  trovassero  abitualmente  addetti  ad  un’altro  ripartimento,  dovendo 
riguardarsi  come  unico  , e comune  a tutti  il  servizio  della  Cancelleria. 

Il  Cancelliere  , come  capo  , potrà  fare  gli  stessi  cambiamenti  in  se- 
guela  dell’  approvazione  del  Procurator  generale. 
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Pianta  degl’  impiegati , nella  cancelleria  della  Gran  Corte  de  conti  de  Do- 
mini al  di  là  del  Faro  , approvato  con  decreto  de  0 luglio  ISIS. 


Art.  1.  Il  personale  della  cancelleria  della  Gran  Corte  de'couti  di  Si- 
cilia sarà  composto  : 

Di  due  uflìziali  di  ripartimento  col  soldo  mensile  a ciascuno  non  mag- 
giore di  ducati  65,  once  21.  20,  nè  minore  di  ducati  50,  once  16.  20  (1). 

Di  tre  uffiziali  di  carico  col  soldo  mensile  non  minore  di  ducati  30 
once  10  , nè  maggiore  di  ducati  40  once  13.  10  per  ciascuno. 

Di  cinque  uflìziali  ordinari  col  soldo  mensile  non  minore  di  ducati 
16  once  5.  10,  nè  maggiore  di  due.  25  once  8.  10  per  ciascuno. 

Di  quattro  soprannumerari  colla  gratiiicazione  di  ducati  6 once  2 per 
ciascuno. 

2.  Oltre  agl’  impiegati  ordinari  sopraddetti  vi  saranno  provvisoria- 
mente due  altri  impiegali  al  seguito  , fino  a che  non  sieno  promossi  a 
piazzo  ordinarie.  Il  primo  col  soldo  di  once  otto  , e l’ altro  colla  gratiU- 
cazioue  di  once  2 mensili. 


(i)  Con  decreto  tic'  ao  marzo  i83i  in  proseguo  liportalo  fu  diminuito  il  soldo 
degli  u Uì  z tali  di  ripailiuKUlo  , e cou  alito  dcciito  de  i\  agosto  1 8-Jo  aumentato  il  nu- 
mero a tre. 
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Decreto  pel  rendimento  de  conti  di  coloro  che  amministrano 
i beni  dello  Stalo  , e ne  riscuotono  la  rendita  ne  domimi 
oltre  il  Faro. 


i 

Napoli  21  settembre  1818 

mmmmm  a» 


EC.  EC.  EC. 


Visio  l’art.  16  della  nostra  legge  de’ 7 gennajo  1818. 

Sulla  proposizione  del  nostro  Consigliere  Segretario  di  Stalo  Ministro 
delle  finanze. 

Abbiamo  risoluto  di  decretare , e decretiamo  quanto  9egue. 

T I T O L O I. 

% 

Delle  persone  obbligate  al  rendimento  de'  conti  ed  alla  discussione 

de'  medesimi . 

Art.  1.  Tutti  coloro  che  sotto  qualunque  denominazione  sono  stati  e 
sono  incaricati  dell'  amministrazione  e percezione  de’  fondi  o del  denaro  re- 
gio , o dei  fondi  addetti  ai  reali  stabilimenti  de’ nostri  domini  al  di  lèdei 
Faro,  sono  tenuti  a rendere  il  conto  di  carico  e discarico,  ed  il  conto  d’in- 
troito ed  esito  alla  nostra  Gran  Corte  de’  conti  nel  modo  che  appresso  sarà 
stabilito.  . 

Tutti  coloro  che  sono  stati  e sono  incaricati  della  sola  percezione , 
sono  tenuti  a rendere  alla  stessa  Gran  Corte  il  conto  di  cassa. 

2.  Coloro  che  , sotto  la  immediata  indipendenza  del  Ministro  assistente 
presso  il  nostro  Luogotenente  generale  , sono  stati,  e sono  incaricati  di  re- 
golare e dirigere  1’  amministrazione  de’  fondi  anzidetti , sono  tenuti  alla  di- 
scussione de’  conti , che  dovrà  farsi  dalla  nostra  Gran  Corto  per  quella 
parte  di  amministrazione  che  è stata  dalle  autorità  inferiori  eseguita  o do- 
vea  eseguirsi , secondo  i loro  ordini  o la  loro  direzione,  nel  modo  che  ap- 
presso sarà  stabilito. 

J.  Coerentemente  a questi  princìpi  le  persone  indicate  nella  mappa 
N.°l.  annessa  al  presente  decreto  , per  le  amministrazioni  nella  stessa  de- 
scritte e per  ogni  altra  di  tal  natura  elio  possa  esservi , presenteranno  il 
conto  di  carico , e discarico  del  corrente  anno  6.a  indizione  1817  e 1818 
alle  epoche  prefìsse  nella  medesima. 

4.  Le  persone  descritte  nella  mappa  N.°  11.  annessa  del  pari  a que- 
sto decreto  presenteranno  rispettivamente  all’  epoche  ivi  prefìsse  il  conto 
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d'introito  ed  esito  o di  cassa  del  corrente  anno  6*  indizione  1817  e 1818 
per  tutte  le  amministrazioni  nella  mappa  stessa  indicate. 

5.  11  Ministro  assistente  presso  il  Luogotenente  generale  farà  passare 
alla  Gran  Corte  i conti  de’ Segreti,  collettori  ed  altri,  che  amministrarono 
i fondi  e la  rendita  dello  Stato  a tutto  l’anno  l.a  indizione  1812  e 1813, 
e per  alcuni  mesi  del  seguente  anno  2.»  indizione  1813  e 1814;  ed  i conti 
di  cassa  de’  regi  depositari  esistenti  nelle  officine  de’Gran  Camerari,  nella 
Reai  Conservatoria  o in  altra  officina  che  non  furono  discussi  e giudicati  dal- 
l*al)olito  Tribunale  del  patrimonio  , e che  , giusta  le  instruzioni  dell’  anno 
1814,  dovettero  presentarsi  a’ nuovi  Segreti  per  rimetterli  colle  loro  osser- 
vazioni a’Gran  Camerari. 

6.  Farà  ancóra  passare  alla  Gran  Corte  i conti  degli  ex-deputati  dei 
donativi  che  dall'anno  l.a  indizione  1812  e 1813  sino  all’elezione  de’  nuo- 
vi Segreti  e Prosegreti  fatta  nel  corso  dcU'anno  2.*  indizione  1813  e 1814 
amministrarono  e percepirono  la  fondiaria  , il  macino , la  tassa  de’  nego- 
zianti ed  altri  fondi  ; che  nelle  stesse  instruzioni  fu  prescritto  di  presen- 
tarsi a’  nuovi  Segreti  e rimettersi  da’  medesimi  a’  Gran  Camerari. 

7°  Gli  attuali  Gran  Camerari  nel  termine  di  quattro  mesi,  a contare 
dalla  pubblicazione  di  questo  decreto  , presenteranno  alla  nostra  Gran  Cor- 
te i conti  di  carico  e discarico  , ed  i conti  d’ introito  ed  esito  delle  am- 
ministrazioni particolari  descritte  nella  mappa  di  N.  1 no’  numeri  1,2, 
3,  4,  5,  6,  7,  8,  9,  10,  11,  12,  13,  e 25,  tenute  da  loro  , o da’  loro 
predecessori  dal  giorno  della  loro  elezione  per  tutto  1’  anno  5.»  indizione 
1810  e 1817  , distinti  di  anno  in  anno  , e formati  nel  modo  che  appres- 
so negli  articoli  ,14  e 15  sarà  prescritto. 

8.  Il  Ministro  assistente  presso  il  Luogotenente  generale  sopra  i conti 
mensuali  ed  i conti  presentati  nelle  officine  de’Gran  Camerari  e nella  Reai 
conservatoria  da’Scgreli  e Prosegreti  dell’  anno  2.»  indizione  1813  e 1814 
a tutto  l'anno  5.»  indizione  1816  c 1817,  e sopra  tutti  gli  altri  elementi 
che  potranno  esservi  , farà  formare  i conti  de’ Segreti  de' 23  distretti  di 
anno  ip  anno  , e farà  accompagnarli  da’  documenti  giustificativi  dell’  in- 
troito e dell'  esito  nel  modo  che  sarà  stabilito  nell’  art.  17  del  presente 
decreto  ; salva  sempre  la  sostanza  de’  conti  primitivi  rimessi  dai  Segreti 
c Prosegreti. 

il  Gran  Camerario  del  ripartimento  aggiungerà  a’  detti  conti  le  sue 
osservazioni  , come  appresso  sarà  ordinato  negli  articoli  14 , 15  o 19  del 
presente  decreto. 

9.  A misura  che  detti  conti  saranno  formati,  passeranno  di  tempo  in 
tempo  alla  cancelleria  della  Gran  Corte. 

Saranno  aggiunti  a' medesimi  per  la  legalità  dell’esame  i conti  resi 
da’ Segreti  e Prosegreti  con  tutti  gli  elementi  che  servirono  alla  composi- 
zione del  conto;  con  che  , giudicato  che  sarà  lo  stesso,  i detti  prezzi  si 
dovessero  restituire  alla  officina  da  cui  provennero. 

10.  Le  disposizioni  contenute  negli  articoli  6,  7 e 8 di  questo  decre- 
to non  hanno  luogo  per  quei  conti  che  prima  della  pubblicazione  della 
nostra  legge  de’ 7 di  Gennaio  1818  fossero  stati  esaminati  e quietati  nel- 
le forme  legali  da’ Gran  Camerari  , a mente  delle  citate  istruzioni  dell'an- 
no 1814;  salvo  al  pubblico  Ministero  il  dritto  della  rivistone  o altro  che 
possa  competergli. 
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I Gran  Camerari  rimetteranno  prontamente  nota  di  tali  conti  al  regio 
Procurator  generale  presso  la  Gran  Corte. 

Se  alcuno  de' Segreti  e Prosegreti  hanno  trascurato  in  tal  tempo 
di  rimettere  il  conto  ali'  ollìcio  de’Gran  Camerari  , i medesimi  nel  terna- 
ne di  un  mese  da  decorrere,  come  sopra,  rimetteranno  la  nota  alla  Gran 
Corte  dc’conti  per  mezzo  del  nostro  Procurator  generale  presso  la  mede- 
sima , il  quale  curerà  che  fossero  dati  gli  ordini  ed  i provvedimenti  op- 
portuni per  l’esecuzione  dell’articolo  21  del  presente  decreto. 

12.  1/  obbligazione  di  rendere  il  conto  annuale  non  assolve  i Segreti 
e Prosegreti  e tutti  gli  altri  che  amministrano  le  rendite  dello  Stato  dal- 
1*  obbligo  di  rimettere  a’  Gran  Camerari  ed  alla  Kcal  Conservatoria  i conti 
mcnsuali  detti  volgarmente  raziocini , o altri  stati  che  saranno  loro  ricer- 
cati; e non  impedisce  i Gran  Camerari  di  esaminare  e comprovare  uel  cor- 
so dell'anno  le  contabilità  e le  casse  dello  Stato,  e di  dare  tutti  i prov- 
vedimenti che  giudicheranno  opportuni  per  rettiiicare  l’ amministrazione 
ed  assicurare  il  denaro. 

15.  Gl’Intendenti  a norma  dell*  articolo  11  cap.  II0,  della  legge  de’7  di 
Genna]o  1818,  trasmetteranno  di  uffizio  per  tutto  il  dì  31  di  decembre 
alla  Gran  Corte  per  mezzo  del  Procurator  generale  i conti  de'Comunr  mag- 
giori , cioè  di  quei  Comuni  che  hanno  la  rendita  di  once  2000  o più  , e 
lo  stato  discusso  approvato  dal  nostro  Luogotenente  generale, 

TITOLO  II. 


Della  forma  de  conti. 

14.  Il  conto  di  carico  c discarico  dovrà  contenere, 

IV  il  titolo  nel  quale  si  dovrà  esprimere  la  quantità  del  conto  , 
T amministrazione  che  riguarda  , ed  il  nome  di  colui  che  lo  rende  ; 

2°  il  carico  de’resti  da  esigersi  per  conto  dell’  amministrazione  de- 
gli anni  precedenti,  distinto  in  tanti  articoli,  quante  sono  le  diverse  classi 
della  rendita  , con  indicare  le  indizioni  da  cui  i detti  resti  provengono; 

3”.  il  carico  generale  distinto,  secondo  i differenti  articoli  d introi- 
to , dell’  anno  che  riguarda. 

4°.  la  quantità  del  carico  di  ogni  artìcolo,  se  sia  certa,  se  incerta, 
la  quantità  che  è stata  prodotta; 

5°.  gl’introiti' fatti  nel  corso  dell’anno,  distinti  in  tanti  articoli,  quanti 
sono  quelli  del  carico  , con  indicare  i documenti  in  forza  de  quali  sono 

stati  fatti;  . . 

6°.  i compensi  e discali  accordati  a’ debitori  colla  indicazione  degli 

ordini  ; * 

7°.  il  bilancio  generale  del  carico  e discarico; 

8°.  la  quantità  rimasta  ad  esigersi;  con  distinguere  nella  colonnetta 
a man  sinistra  la  somma  da  riscuotersi  in  ciascun  Comune,  la  classe  della 
rendita  e la  indizione  dalla  quale  proviene  ; .... 

9".  saranno  aggiunti  a’  conti  tutti  i documenti  comprovanti  il  cari- 
co ed  il  discarico,  o gli  estratti  de’  medesimi , o siano  le  fedi; 

10°.  pe’  fondi  amministrati  in  economia  , ì documenti  giustificanti 
di  non  essersi  potuti  affittare  , la  elezione  de’  collettori  o amministratori 
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e controscrittori , se  ve  ne  fossero  stati , i libri  da’  medesimi  tenuti  ed  i 
conti  da  loro  resi; 

11".  i piani  nominativi  de’  debitori  distinti  per  ciascun  comune , e 
suddistinti  per  quante  sono  le  differenti  classi  della  rendita  e le  indizioni 
da  cui  provengono. 

15.  I conti  d' introito  ed  esito  dovranno  contenere 

1°.  il  resto  dell’ anno  precedente  , se  ve  ne  sia  _ v 

- 2*’.  gl’  introiti  fatti  nel  corso  dell’  anno  , distinti  in  tanti  articoli  , 
quanti  sono  quelli  del  carico  e discarico,  e suddistinti  in  colonnette  a man 
sinistra  per  quante  sono  le  differenti  provegnenze  della  rendita  in  ogni 
Comune;  . 

3".  gli  esiti  distinti  in  tanti  articoli  , quanti  sono  gli  articoli  delle 
spese  , con  indicare  la  causale  e 1’  ordine  per  mezzo  del  quale  sono  sta- 
ti fatti. 

4°.  Saranno  aggiunti  a questo  conto  i documenti  giustificanti  gli 
esiti,  e gli  ordini  in  forza  de’ quali  sono  stati  eseguiti, 

16.  I conti  di  cassa  saranno  formati  secondo  le  disposizioni  del  pre- 
cedente articolo. 

il.  I conti  dc’Segreti  dovranno  contenere  e dimostrare  la  intera  am- 
ministrazione del  rispettivo  distretto, 

I conti  d*  introito  ed  esito  dovranno  essere  soscritti  dal  Segreto  , dal 
Proconservatore  e da  quell’  uffiziale  di  scrittura  che  , secondo  i regola- 
menti conserva  la  terza  chiave  della  cassa  segreziale. 

18.  I conti  di  tutti  gli  amministratori  della  rendita  dello  Stato,  ed 
i volumi  dei  documenti  saranno  cuciti  c foliati.  Saranno  in  oltre  vistati  in 
ogni  pagina  da  colui  che  li  rende  ; e porteranno  in  fine  la  di  lui  soscri- 
zione  e la  data.  Egli  -potrà  .ancora  , se  vuole  , cifrare  i documenti. 

Ogni  articolo  d' introito  porterà  al  margine  sinistro  un  numero  di  or- 
dine progressivo.  Ogni  articolo  di  esito  avrà  un’  altro  numero  di  ordine 
proprio. 

Nel  margine  di  ogni  articolo  sarà  citato  il  foglio  ed  il  volume,  in  cui 
si  trova  il  documento  che  lo  riguarda. 

19.  II  (Iran  Camerario  del  ripartimento  aggiungerà  ai  conti  de’Segreti 
della  corrente  6»  indizione  1817  e 1818  le  osservazioni  che  crederà  con- 
venienti , precisamente  per  quella  parte  di  amministrazione  , tanto  d’  in- 
troito , che  di  esito  , la  quale  è stata  o dovea  essere  eseguita  in  forza  dei 
suoi  ordini. 

II  Razionale  del  Gran  Camerario  in  fine  del  conto  de'  Segreti,  e degli 
altri  amministratori  dallo  stesso  Gran  Camerario  dipendenti , certificherà 
se  il  carico  sia  esatto  o.  no  ; ed  in  tal  caso  esprimerà  la  differenza  e vi 
aggiungerà  i documenti  giustificativi. 

20.  Tutti  coloro  che  , come  sopra  è'  stato  prescritto  negli  artico- 
li 1 e 2 di  questo  decreto  , sono  tenuti  alla  reddizione  , c discussione  del 
conto  , come  ancora  i Prosegreli,  i Proconservatori , gli  uffiziali  che  con- 
servano la  terza  chiave  della  cassa  segreziale  , gli  amministratori  ed  i 
cassieri  de’ Comuni  maggiori  , dovranno  far  pervenire  nella  cancelleria  della 
nostra  Gfan  Corte  i mandati  di  procura  accettati  dai  loro  rispettivi  inca- 
ricati , prima  che  scorre  il  termino  fissato  per  la  presentazione  de’  conti 
nelle  due  mappe  annesse  al  presente  decreto  ; ancorché  alcuni  de  mede- 
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simi  fossero  domiciliati  in  Palermo.  Mancando  di  far  pervenire  i detti 
mandati  di  procura , la  (Iran  Corte  procederà  in  eontumacia  all’  esame  e 
giudizio  del  conto  ; salvo  la  revisione  a’  termini  dell’  articolo  53  del  pre- 
sente decreto. 

La  rivocazione  o la  rinuncia  del  mandato  già  presentato  nella  can- 
celleria sono  inefficaci  ; salvo  che  non  si  esibisca  nuovo  mandato  coll’  ac- 
cettazione , come  sopra  , al  nostro  Procurator  generale  presso  la  Gran 
Corte;  il  quale  lo  farà  ricevere  dal  Cancelliere,  quando  conoscerà  che  la 
rivocazione  o la  rinuncia  fosse  proceduta  per  motivo  ragionevole  ; e farà 
rigettarlo  , so  conoscerà  di  essere  stata  fatta  in  frode  c con  intenzione  d i 
ritardare  1’  esame  ed  il  giudizio  del  conto. 

TITOLO  III. 

De  mezzi  di  coazione  che  la  Gran  Corte  può  impiegare  per  la  presentazione 

dei  conti0 

21.  La  Gran  Corte,  ne’ casi  di  ritardo  della  presentazione  de' conti 
per  parte  dc’Gran  Camerarj  o degl'  Intendenti  , ne  farà  il  rapporto  • per 
mezzo  del  Procurator  generale  al  Ministro  assistente  presso  il  Luogote- 
nente generale. 

Contro  tutti  gli  altri  la  Gran  Corte  impiegherà  , secondo  la  natura 
de’  conti. 

1°  le  intime  penali 

2*'  la  sospensione  degl'  impieghi  ; 

3°  1’  arresto  personale. 

22.  Le  intime  penali  potranno  aver  luogo  . così  contro  l’amministra- 
tore , come  contro  i di  lui  eredi. 

L’ importare  della  pena  sarà  depositato  presso  il  cassiere  de*  proventi 
fiscali. 

23.  La  sospensione  dell*  impiego  eT  arresto  personale  di  coloro  che 
sono  in  attualità  di  servizio  , non  potranno  aver  esecuzione  , se  non  per 
organo  del  Ministro  assistente  presso  il  Luogotenente  generale. 

24.  L’  arresto  della  persona  potrà  aver  luogo  quando , oltre  al  ritar- 
do della  presentazione  del  conto  , vi  concorra  fondato  sospetto  di  malver- 
sazione o di  debito. 

25.  Le  decisioni  per  V arresto  della  persona  per  non  produzione  di 
conto , saranno  eseguite  dagl’  Intendenti,  o Sottintendenti  , a’  termini  del- 
1’  art.  49  del  presente  decreto. . 

20.  Se  i mezzi  di  coazione  riuscissero  inefficaci  ; se  il  contabile  fos- 
se assente  o fuggito  ; se  fosse  morto  ed  i di  lui  eredi  fossero  contumaci 
alla  presentazione  del  conto  , la  Gran  Corte  potrà  ordinare  che  lo  stesso 
fosse  formato  di  uffizio  su'  registri  ed  altri  elementi  esistenti  nell’  ufficio 
dell' amministrazione  rispettiva,  a spese  del  contabile  o de' di  lui  credi. 
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TITOLO  IV. 

Della  risponsabililà  de  Direttori  dell  amministrazione,  1 

27.  I Direttori  delle  amministrazioni , come  sono  i Gran  Camerari  per 

riguardo  alle  amministrazioni  de' Segréti,  o altri  sono  giudicati  dalla  Gran 
Corte  , e risponsabili:  . / 

1. °  delle  somme  e quantità  che,  senza  l'autorizzazione  del  Ministro 
assistente  presso  il  nostro  Luogotenente  generale,  avessero  rilasciate  con 
risoluzioni  positive  a’  debitori  delle  amministrazioni  che  dirigono  ; 

2. °  delle  somme  erogate  per  ispese  o altri  oggetti  che  superano  la 
quantità  che  , secondo  le  istruzioni , possono  erogare,  senza  che  per  tali 
somme  vi  fosse  stata  l'autorizzazione  del  Ministro  assistente  presso  il  no- 
stro .Luogotenente  generale,  salvo  che  indi  ne  ottenessero  l’approvazione. 

28.  Della  regolarità,  o irregolarità  di  tutte  le  altre  operazioni  ammi- 
nistrative i Direttori  saranno  direttamente  risponsabili  al  Ministro  assistente 
presso  il  Luogotenente  generalo , senza  che  la  Gran  Corte  de  conti  possa 
prendervi  parte  ; salvo  restando  al  medesimo  il  rinviarne  il  giudizio  alla 
stessa  Gran  Corte  nc’casi  che  esigeranno  una  si  fatta  misura. 

TITOLO  V. 

Della  risponsabililà  degli  amministratori , c de  cassieri . 

29.  La  risponsabilità  degli  amministratori  e de’  cassieri,  sotto  qualun- 
que denominazione  sicno,  sarà  regolata  dalle  leggi  vigenti  ne’  nostri  domini 
al  di  là  del  Faro. 

30.  Ne’ casi  di  omessioni  totali  o di. diminuzione  degli  articoli  d’in- 
troito , l’amministratore  sarà  condannato  al  pagamento  della  somma  prin- 
cipale e degl’interessi  della  medesima  alla  ragione  del  sei  per  100,  ed  a 
pagare  in  oltre  a titolo  di  ammenda  una  somma  non  maggiore  del  debito 
principale , nò  minore  del  dodicesimo  da  fissarsi  dalla  Gran  Corte  ; salvo 
nel  caso  di  sottrazione  o di  occultazione  dolosa  le  pene  sanzionate  dalla  legge. 

31.  La  disposizione  dell’  articolo  precedente  sarà  ancora  eseguita  per 
la  duplicazione  di  qualunque  articolo  di  esito  , che  nel  conto  sarà  trovata. 

32.  Per  tutte  le  somme  non  esatte  in  caso  di  negligenza  o colpa,  l’am- 
ministratore sarà  risponsabile , a mente  delle  leggi  vigenti. 

33.  Se  per  qualche  articolo  di  esito  non  sarà  prodotto  insieme  col  conto 
il  documento  corrispondente,  c lo  stesso  non  sarà  presentato  nel  corso  della 
discussione  : l’amministratore  sarà,  senza  alcuna  precedente  interpellazione, 
condannato  al  pagamento  della  somma  esitata;  salva  la  revisionerà’  ter- 
mini dell’art.  15  della  citata  legge  de’  7 di  gennajo,  e dell’art.  60  del  pre- 
sente decreto. 

34.  1 Segreti,  riguardo  all’ amministrazione  de’- Prosegreti , saranno 
giudicati  dalla  Gran  Corte,  secondo  le  leggi  vigenti. 

33.  Per  la  integrità  della  cassa  segreziale  c per  gli  esiti  irregolarmente 
fatti , saranno  solidalmente  risponsabili-  coloro  che,  secondo  i regolamenti 
e le  instruzioni  hanno  tenuto  o dovuto  tener  la  chiave  ; cioè  il  Segreto 
il  Proconservatore  e l’ufliziale  di  scrittura. 
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TITOLO  VI. 

Della  procedura. 

36.  La  procedura  non  dovendo  riguardare  che  l’esame  del  conto,  sarà 

semplice  e spedita. 

All’  esame  suddetto  dovrà  precedere  la  citazione  del  procuratore  co- 
stituito in  esecuzione  dell’  art.  20  del  presente  decreto  da  colui  che  ha  reso 
il  conto  per  assistere  e fare  le  sue  difese  nel  giorno  prefisso  nel  calendario 
prescritto  nell’  art.  27  del  regolamento  di  questa  data,  e negli  altri  imme- 
diatamente seguenti , so  forse  occorrerà. 

La  citazione  sarà  eseguita  per  mezzo  dell’usciere. 

Se  il  Razionale  nel  rapporto  di  cui  si  fa  parola  negli  articoli  16  e 17 
del  regolamento  di  questa  data  , abbia  mosso  dubbi  sul  conto  ; o se  gli 
stessi  fossero  stati  aggiunti  dal  Consigliere  commessario  o dal  pubblico  Mi- 
nistero, si  dovrà  passare  copia  del  rapporto  al  procuratore  anzidetto  e far- 
sene mensione  dall’ usciere  nella  citazione. 

Se  gli  articoli  da  giudicarsi  riguardano  non  solamente  colui  che  ha  reso 
il  conto  , ma  anche  1’  autorità  amministrativa  supcriore  , o altro  che  sia 
compreso  negli  art.  1,  2,  e 20  del  presente  decreto  , la  citazione  dovrà 
farsi  ancora  al  rispettivo  procuratore. 

Se  riguardi  alcuno  che  non  sia  compreso  negli  articoli  anzidetti , si 
dovrà  fare  al  medesimo  la  citazione  personale  , ed  aggiungerci  nella  stessa 
il  precetto  di  costituire  il  procuratore. 

Se  nel  primo  giorno  designato.net  calendario  non  sarà  profferito  l'ar- 
resto generale,  sarà  continuato  Tesarne  nella  immediata  seduta,  e cosi  suc.- 
cessivamente.  Le  chiamate  ulteriori  de’ giorni  seguenti  saranno  verbali,  giu- 
sta T osservanza.  • 

37.  Il  Razionale  relatore  nel  giorno  designato  per  l’esame  del  conto 
riferirà  alla  Gran  Corte  il  suo  rapporto. 

Indi  saranno  intese  nell’udienza  le  parti  interessate  co’  loro  difenso- 
ri , ed  il  pubblico  Ministero. 

Ciò  eseguito  il  Presidente  metterà  in  deliberazione  di  articolo  in  arti- 
colo la  materia  già  esaminata;  e farà  passare  alla  votazione,  comincian- 
do dal  Razionale  relatore. 

38.  Le  decisioni  saranno  pronunciate  a pluralità  di.  voti. 

39.  Il  nùmero  ordinario  de’  decidenti  nelle  materie  contabili  sarà  di 
cinque  , incluso  il  Razionale  relatore. 

In  caso  di  mancanza  0 di  legittimo  impedimento  , i Consiglieri  saran- 
no rimpiazzati  da’  Razionali  Consiglieri  supplenti , a’  termini  degli  art.  3 , 
19,  e kO  della  legge  de’ 7 gennajo  1818. 

Ciò  nondimeno  la  Gran  Corte  de'  conti  , a’ termini  dell’ art.  39  della 
calendata  legge  de’ 7 di  gennajo,  potrà  dirsi  costituita,  e quindi  potrà 
decidere  , so  vi  siano  tre  volanti. 

Si  dirà  ancora  costituita  e potrà  decidere,  60  ve  ne  fossero  quattro. 

Nel’ caso  di  parità  il  Presidente  , 0 chi  ne  farà  le  veci , nella  stessa 
seduta  disporrà  T intervento  di  uno  de'  Razionali  Consiglieri  supplenti  per 
dirimerla. 
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Qualora  in  delta  seduta  non  potesse  intervenire  uno  de’ supplenti,  in 
questo  caso  il  Presidente  o chi  ne  farà  le  veci , farà  replicare  la  votazio- 
ne nella  prossima  seduta,  coll’  intervento  o del  Consigliere  che  mancò  al- 
l’ antecedente  seduta  , o di  uno  de’Razionali  Consiglieri  supplenti. 

Se  fra  i votanti  vi  fossero  tre  o più  opinioni  differenti  , ninna  delle 
quali  avesse  ottenuto  la  .pluralità  assoluta  , si  passerà  ad  un  secondo  espe- 
rimento di  votazione. 

Se  questo  esperimento  sarà  riuscito  inutile,  il  Presidente  chiamerà  a 
votare,  come  aggiunto , nella  seguente  immediata  seduta  uno  de’Razionali 
Consiglieri  supplenti:  e cosi  progressivamente  tino  a che  non  si  sia  ottenuta 
la  pluralità  assoluta. 

40.  Ne  giorni  destinati  all’  esame  e giudizio  de’  conti , non  sarà  per- 
messo di  trattarsi  nella  Gran  Corte  altro  affare  di  diversa  natura. 

41.  Determinati  che  saranno  tutti  gli  articoli,  le  decisioni  della  Gran 
Corte  saranno  riportate  compendiosamente  nel  foglio  di  udienza , che  sa- 
rà sottoscritto  dal  Presidente , e dal  Cancelliere. 

Nel  foglio  di  udienza  sarà  fatta  menzione  de’  Consiglieri  intervenuti, 
e di  colui  che  ha  fatto  le  funzioni  del  pubblico  Ministero. 

42.  Ciascuno  de’votauti  potrà  nondimeno  registrare  in  un  libro  segre- 
to , che  sarà  tenuto  a questo  oggetto  dal  Cancelliere  , il  suo  voto  parti- 
colare motivato. 

43.  Ciò  eseguito,  si  passerà  alla  redazione  dell'  arresto  generale. 

44.  Gli  arresti  dovranno  esprimere. 

i°.  i nomi  e cognomi  de’decidenti  e del  Regio  Procurator  generale. 

2".  il  nome  cognome  e domicilio  dell’  amministratore  che  ha  reso 
il  conto  , e di  coloro  che  sono  intervenuti  alla  discussione,  e de’  loro  ri- 
spettivi procuratori; 

3°.  la  qualità  dell’  amministrazione  e del  conto; 

4°.  1’  anno  dell’  amministrazione  che  riguarda  il  conto. 

5°.  la  esposizione  sommaria  de’  fatti; 

6°.  i motivi  che  hanno  determinato  il  giudizio  ; 

7°.  la  parte  dispositiva  in  fine  della  quale  si  dovrà  .esprimere  se 
P amministatore  sia  stato  assoluto  e quietato  , se  sia  stato  dichiarato  cre- 
ditore ed  in  qual  somma,  o se  il  medesimo  ed  altri  sia  stato  condannato 
ed  in  qual  somma. 

Gli  arresti  saranno  intitolati  col  nostro  Nome  e porteranno  infine  la 
forinola  esecutoria. 

Saranno  cifrati  dal  Razionale  relatore  al  margine  di  ogni  carta  ; e 
porteranno  nell’  ultima  pagina  le  firme  del  Presidente , ed  in  mancanza  , 
del  Vice-presidente  del  Consigliar  commessario,  e del  Cancelliere,  non  che 
la  vidimazione  del  pubblico  Ministero. 

43  Profferito  che  sarà  1’  arresto  , dovrà  essere  pubblicato  colla  let- 
tura che  ne  farà  il  Cancelliere  o un  commesso  della  cancelleria  alla  .porta 
della  Gran  Corte.  • 

46.  Gli  arresti  generali  saranno  numerati  di  foglio  in  foglio  e con- 
servati in  fascicoli  dal  Cancelliere. 

4^.  Se  l’arresto  sarà  per  contenere  condanna  si  dovrà  sollet  itamen- 
te  spedire  la  significatoria. 


V 


\ 


433 

So  porterà  dichiarazione  di  credito,  farà  ipedita  la  declaratoria. 

Se  dichiarerà  che  l’amministratore  non  resta  nò  in  credito  uè  in  de- 
bito., farà  dal  Cancelliere  un  certificato. 

Questo  certificato  dovrà  contenere  in  compendio  il  tenore  dell’ arre- 
sto; ma  non  si  potrà  consegnare,  nè  avrà  vigore  se  non  sia  contrasegna- 
to dal  Procurator  generale. 

TITOLO,  VII.  * 

Della  esecuzione  delle  decisioni  della  Gran  Corte . 

48.  La  Gran  Corte  de’ conti  procederà  per  la  esecuzione  delle  tue  de- 
cisioni alta  coazioni  reali  e personali  contro  i condannati  e foro  eredi. 

49.  L’  arresto  personale  9arà  esclusivamente  eseguito  a cura  e dili- 
genza degl’  Intendenti  e Sottintendenti  civili. 

. 30*  Gl’  Intendenti  e Sottintendenti  civili  potranno  sospendere  la  ese- 
cuzione dell’  arresto  personale,  e , nel  caso  che  si  trovi  il  medesimo  ese- 
guito , mettere  il  contabile  in  libertà,  quante  volte  costui  depositi. in'  po- 
tere di  un  depositario  o di  un  cassiere,  da  elegersi  esclusivamente  dall’In- 
tendente sotto  la  sua  risponsabilità , la  somma  perlaquale  all’arresto  si  è 
proceduto  ; salvo  che  il  contabile  fosse  prevenuto  di  malversazione. 

TITOLO  Vili. 

* J 

Della  revisione. 

» • 

51.  La  revisione  sarà  necessaria  ; e perciò  avrà  luogo  per  semplice 
ministero  della  legge , riguardo  a’ conti  de’Comuni  maggiori  a termini  del- 
1’  art.  11  della  legge  de' 7 di  gennaio  1818. 

52.  Avrà  luogo  nel  caso  che  vi  sarà  ricorso  nella  Gran  Corte  avver- 
so lò  decisioni  pronunziate  da’ Consigli  d’intendenza  nel  giudizio  de’ conti 
e delle  spese  delle  Valli , giusta  le  disposizioni  dell’  articolo  186  del  de- 
creto degli  11  di  ottobre  1817,  e dell’ art.0  11  della  citata  leggò  de’ 7 di 
gennaio  1818. 

53.  Potrà  ancora  dimandarsi  la  revisione  o dall’ amministratore, o da 

altri  che  abbia  interesse  nel  conto  , o dal  pubblico  Ministero  ne’  ca^i  sta- 
biliti nell’art.  15  della  suddetta  legge  de’7  di  gennaio  1818  ed  a’  tèrmini 
del  medesimo.  Questa  disposizione  è applicabile  ancóra  a’conti  giudicati  in 
contumacia  sia  per  non  essere  stato  costituito  il  procuratore,  sia  che  chia- 
mato non  fosse  comparso  all'  udienza.  , ' ’ 

54.  In  nessun  caso  la  revisiono  , sia  necessaria  , o ad  istanza  di  pàr- 
te , sospenderà  l’ esecuzione  de’  primi  giudicati , se  non  vi  accede  il  con- 
senso del  pubblico  Ministero.  * 

55.  La  dimanda  della  revisione , quando  sia  per  parte  del  pubblico 
Ministero  , si  dovrà  fare  per  via  di  requisitoria. 

56.  Quando  sia  ad  istanza  di  parte  si  dovrà  lare  per  via  di  ricorso 
diretto  al  Presidente  , nel  quale  si  dovranno  esprimere  distintamente  i mo- 

Vot.  1.  a3 
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ti  vi  sui  quali  la  dimanda  è fondata  , ai  termini  del  citato  art.  15  della 
leggo  de’ 7 di  gennajo  1818.  ' > 

Dovrà  essere  soscritta  da  un  procuratore  speciale  che  sia  persona  de- 
gente in  curia,  e la  procura  dorrà  contenere  la  clausola  in  passivù. 

57.  Questà  dimanda  non  potrà  essere  proposta  , che  nel  termine  im- 
prorogabile di  mesi  tre  da  correre  dal  giorno  della  notifica  dell'  arresto  , 
da  farsi  al  procurator  di  colui  che  è stato  condannato. 

58 . All’  esame  della  revisione  dovrà  precedere  la  citazione  , la  quale 
riguardo  al  pubblico  Ministero , sarà  eseguita  in  persona  di  quel  commes- 
so che  dal  Regio  Procuratore  generale  sarà  designato. 

59.  Ne’  casi  in  cui  sarà  dimandata  la  revisione  de’  conti  delle  Valli, 
sarà  necessaria  la  citazione  di  tutti  coloro  che  possono  avervi  interesse. 

Alla  citazione  suddetta  sarà  aggiunto  il  precetto  di  costituire  il  pro- 
curatore speciale  per  intervenire  nel  giudizio  di  revisione. 

La  citazione  , riguardo  a coloro  che  hanno  domicilio  in  Palermo  , 
sarà  eseguita  per  mezzo  dell’  usciere  ; e riguardo  a quelli  chev  sono  lon- 
tani , sarà  commessa  dalla  Gran  Corte  per  mezzo  del  nostro  Procurator 
generale. 

60.  Quando  le  domande  di  revisione  sien  prodotte  per  parte  dell*  am- 

ministratore qualunque  sia  , il  medesimo  dovrà  pagare  in  beneficio  della 
cassa  de’  proventi  fiscali  un  dritto  del  due  per  1Ó0  sulle  somme  per  le 
quali  si  chiede  la  revisiono , qualunque  sia  l’ evento  del  giudizio  della  re- 
visione stessa.  4 

La  Gran  Corte  colla  stessa  decisione  colla  quale  pronunzierà  sul  me- 
Tito  della  revisione  , fisserà  le  quantità  dell’  anzidetto  dritto. 

Le  revisioni  fondate  sopra  errore  di  calcolo  e di  posizione,  non  che 
«opra  omessioni  nelle  quali  fossero  caduti  i Razionali  o altri  funzionari  della 
Gran  Corte  nel  primo  esame  del  conto , saranno  esenti  dal  pagamento  di 
questo  dritto. 

Saranno  egualmente  esenti  le  revisioni  fondate  sopra.documenti  che  non 
fu  possibile  all’  amministratore  di  produrre  insieme  co’  conti , 0 che  siano 
fondate  sopra  allegazione  di  falsità  commesse  da  tutt’altro,  che  dallo  stesso 
amministratore. 

Saranno  finalmente  esenti  di  ogni  specie  di  dritto  le  revisioni  do’  conti 
de’Comuni  maggiori. 

61.  In  tutto  il  resto  , nella  revisione  si  osservano  i modi  di  procedura 
di  sopra  stabiliti. 

62.  Il  presente  decreto , e gli  annessi  due  regolamenti  riguardanti,  il 

J>rimo  la  procedura  pel  rendimento  de’  conti , e l’ altro  la  ripartizione  del 
ondo  di  gratificazione  da  farsi  a'Razionali,  saranno  provvisoriamente  osser- 
vati sino  al  nuovo  sistema  di  amministraziono  delle  finanze,  che  sarà  sta- 
bilito , e fino  al  decreto  definitivo  cho  intorno  alla  presentazione  e discus- 
sione de’ conti  ci  riserbiamo  di  pubblicare. 

63.  Il  nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  delle  Finanze  ed  il  Ministro 
assistente  presso  il  Luogotenente  generale  sono  incaricati  della  esecuzione 
del  presente  decreto,  ' 
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Regolamento  di  ‘procedura  pel  rendimento  de’  conti  , di  coloro  che  ammini- 
strano t beni  dello  Stato  , e ne  riscuotono  la  rendita  nei  domini  oltre  iL 
Faì'o  in  esecuzione  del  Reai  decreto  de’  21  settembre  1818. 

TITOLO  I. 

F unzioni , c doveri  del  Cancelliere 


Art.  1.  Il  Cancelliere  dovrà  tenore  la  nota  di  tutti  coloro  che  son  sog- 
getti alla  giurisdizione  della  Gran  Corte  e debbono  rendere  ih  conto  alla 
medesima,  giusta  le  duo  mappe  annesse  al  decreto  di  questa  data. 

2.  È incaricato 

1. °  di  tenere  il  repertorio  ed  i registri,  de’ quali  sl è fàtta  menzio- 
ne nell’altro  regolamento  do’ 6 di  luglio  1818. 

2. °  riceverà  i mandati  di  procura  , che  tutte  le  persone  tenute  al 
rendimento  e alla  discussione  del  conte  dovranno  presentare  a mente  del- 
l’art.  20  del  decreto  di  questa  data;  farà  notarli  nel  registro,  e li  rimet- 
terà al  Razionale  relatore. 

3. °  riceverà  egualmente  le  istanze , Io  petizioni  e i documenti,  che 
potranno  essere  presentati  dalle  parti;  farà  notarli  nel.  registro  e darà  agli 
stessi  il  corso  corrispondente  ; 

4. °  scorso  il  termino  prefisso  rispettivamente  alla  presentaziono  de' 
conti  e delle  procure  , passerà  al  Regio  Procuratore  generalo  la  nota  di 
coloro  che  sarannov  stati  contumaci.  . 

3.  Formerà  un  quadro  generale  di  tutti  i conti  degli  antichi  Segreti, 

collettori , ex-deputati  de’  donativi  ed  altri  che  in  esecuzione  degli  articoli 
6 e 7 dell’  enunciato  decreto  saranno  passati  alla  Gran  Corte;  e loprcsen- 
terà  al  Presidente  il  quale , inteso  il  Regio  Procurator  generalo  , farà  la 
commessa  assegnando  ad  ogni  conto  il  Consiglier  commessario,  il  Razionale 
relatore  ed  il  prorazionale.*  , * . . 

Il  Cancelliere  farà  ancora  il  quadro  generale  de’  conti  che  saranno  pre- 
sentati alla  Gran  Corte  in  esecuzione  degli  articoli  8,  9,  e 10  dell'enun- 
ciato decreto , e lo  passerà  al  Presidente  por  farne,  come  sopra,  la  com- 
messa generale. 

Se  dopo  la  commessa  generale  perverranno  altri  conti  nel  corso  del- 
V anno  , il  Cancelliere  curerà  che  dal  Presidente  si  faccia  nel  modo^stesso 
la  commessa  , e no  prenderà  ragione  nel  repertorio. 

4.  Fatta  la  commessa  consegnerà  prontamente  i conti  al  Razionale  re- 
latore , con  prenderne  ragione  nel  repertorio  : 

5.  Il  Cancelliere  è incaricate. 

1. °  della  formazione  e tenuta  del  foglio  di  udienza; 

2. °  di  tenere  il  registro  delle  discussioni  che  saranno  prese  nelle 
sedute  della  Gran  Corte  anche  per  Io  esame  de’  conti , a’  termini  dell’ar- 
ticolo 24  della  légge  de’ 7 di  gennajo  1818. 

6.  Contrassegnerà  ancora  gli  arresti  generali  r giusto  l’art  44  del  de- 
creto di  questa  data,  e tutte  le  spedizioni  delle  filali  si  fa  parola  nell’art. 
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24  n.°  2.°  della  leggo  de’  7 di  gennajo , e del  regolamento  de’  6 di  luglio 
del  corrente  anno. 

7.  Formerà  ne’  primi  otto  giorni  di  ogni  mése  gli  stati  de’  conti  per- 
venuti e di  quelli  discussi  nel  corso  del  mese  precedente,  e li  trasmetterà 
al  Ministero  pubblico. 

8.  Prima  di  scorrere  l’anno  , dietro  le  notizie  che  rileverà  da’  fogli  di 
udienza  e da'  registri,  formerà  un  quadro  generale,  in  cui  esporrà  lo  stato 
nel  quale  si  trovano  presso  i Razionali  i conti  loro  rispettivamente  com- 
messi ; ed  il  quadro  generale  de’  conti  appartenenti  all'  anno  seguente  , e 
Io  presenterà  al  Presidente. 

Il  Presidente  inteso  il  pubblico  Ministero , farà  sul  detto  quadro  la  com- 
messa generale  di  tutti  i conti  appartenenti  all’anno  prossimo  seguente,  con 
assegnare  ad  ogni  conto  il  Consiglier  commessario -,  il  Razionale  telatol  e 
ed  il  prorazionale. 

In  tale  occasione  il  Presidente , inteso  il  pubblico  Ministero , potrà 
cambiare  la  commessa  fatta  nell’anno  precedente  in  persona  d’un  Razionale 
che  si  trovasse  in  ritardo  di  liquidazione  di  un  conto,  e sostituirgli  un’al- 
tro Razionale.  Potrà  egualmente  cambiare  nel  modo  stesso  il  prorazionale. 

Il  quadro  della  commessa  generale  sarà  affisso  nella  Cancelleria;  e se 
ne  passeranno  dal  Cancelliere  i consimili  a’Consiglieri , a’  Razionali  cd  ai 
prorazionali. 

T I T O L 0 II.  . 

funzioni  e doveri  de'  Razionali  e Prorazionali. 

• 

9.  Il  Razionale  relatore,  precedente  ricevuta , "ritirerà  dal  Cancelliere 

i conti  a lui  commessi.  ■ 

Passerà  indi  prontamente  ad  esaminare  se  il  conto  si  trovi  formato , 
secondo  è stato  prescritto  negli  articoli  14,  15,  16, 17,  18  e 19  del  decreto 
di  questa  data. 

Nel  caso  contrario  descriverà  in  una  nota  lò  irregolarità  e i difetti 
del  conto  , o i documenti  che  .mancano , e la  passerà  al  pubblico  Mini- 
stero. ’ 

Se  dallo  stesso  sarà  approvata  il  Razionale  farà  intimare  il  procura- 
tore per  mezzo  dell'  usciere  a rettificare  il  conto  e presentare  i documen- 
ti , la  Gran  Corte  passerà  ad  esaminarlo  e giudicarlo  , secondo  lo  leggi. 

10.  Se  il  conto  si  troverà  formato  secondo  le  disposizioni  degli  arti- 
coli sopraccitati , il  Razionale  relatore  ne  farà  menzione  in  piò  del  conto 
«tesso. 

11.  Passerà  indi  ad  esaminare. 

1°  se  1’  Amministratore  , qualunque  sia  , abbia  omesso  di  portare 
all’introito  il  resto  dell’  amministrazione  dell’anno  precedente,  del  quale 
fosse  risponsabile  per  essere  stata  tenuta  da  lui , o per  aver  ricevuto  tal 
resto  dal  suo  predecessore. 

2. °  se  la  posizione  materiale  del  conto  come  sta  , o sia  del  bilan- 
cio , presenti  debito  dell’  amministrazione  ; 

3. °  se  la  composizione  delle  cifre  porti  errori  materiali  di  calcolo 
a danno  del  fisco  ; 
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4.°  Se  nell’ esito  viziano  partite  identiche  visibilmente  duplicate. 

In  tutti  ed  in  ciascuno  de‘  delti  quattro,  casi , il  Razionale  nè  farà 
rapporto  alla  Gran  Corte,  la  quale  ordinerà  prontamente  la  spedizione  del- 
la significatoria  contro  del  contabile  per  la  somma  di  cui  egli  rimanesse 
debitore  , dedotto  il  credito  che  la  prima  posiziono  del  conto  portasse  in 
di  lui  favore. 

Resta  a carico  del  Razionale  di  dar  corso  a tal  significatoria  senza 
ritardo. 

Se  il  conto  non  presenterà  nè  debito  di  posizione nò  omessione , di 
resto  , nè  errori  di  calcolo  a danno  del  fisco  , nè  partito  identiche  visi- 
bilmente duplicate  nell'  esito  , il  Razionale  no  farà  menziono  in  piè  del 
medesimo.  ' . 

12.  Passerà  In  seguito  ad  esaminare  il  carico  dello  somme  che  per. 
ogni  articolo  l’ amministratore  dovea  esigere  , confrontando  co’  documenti 
11  certificato  del  Razionale  del  Gran  Camerario  , prescritto  nell’articolo  19 
del  decreto  di  questa  data  , per  conoscere  la  integrità  dòl  carico  stesso. 

Se  si  scorgerà  di  esservi  necessità  di  qualche  dilucidazione  o di  docu- 
menti , s indrizzerà  al  Procurator  generale  presso  la  Gran  Corte,  il  qua- 
le curerà  di  chiamarli  dalle  competenti  officine,  e passarli  al  Razionale  re- 
latore per  mezzo  del  Cancelliere  a cui  dovrà  farne  ricevuta. 

Conosciuto  il  carico,  esaminerà  il  discarico,  o sia  l’introito  ; le  compen- 
se,  l discali  e le  remissioni  forse  accordate,  di  articolo  in  articolo,  per  rile- 
vare quanto  occorra,  e la  corrispondenza  o la  differenza  che  possa  esservi. 

Se  per  qualche  articolo  mancheranno  i documenti  di  carico  , curerà 
il  -Razionale  di  venirne  in  cognizione  cogli  altri  documenti  e colle  diligen- 
ze che  la  circostanza  del  caso  potrà  suggerirgli.. 

Per  gl’  introiti  ricavati  nell’  amministrazione  economica  di  qualche  fon- 
do , esaminerà  se  1’  Amministratore  fece  tutte  le  incumbenze  alle  quali 
era  tenuto  peV  arrèndarlo  ; se  1’  amministrazione  fu  regolarmente  tenuta 
e sia  ben  comprovata  co’  documenti , come  sono  i libri  de’  collettori  e \i 
conti  da  loro  resi.  Vedrà  ancora  la  corrispondenza  che  vi  èia  tra  P in- 
troito lordo  e lo  stato  de’  passati  arrendamenti. 

13.  Ciò  eseguito  , procederà  ad  esaminare  il  conto  d’ introito  ed  esi- 
to,, cqn  vedere 

1. °  se  l’ introito  corrisponda  di  articolo  in  articolo  al  discarico  ; 

2. °  So  i’  esito  sia  stato  fatto  , a mente  de|la  quantità  permessa  al 
rispettivo  Amministratore  dalle  instruzioni  e da’  regolamenti  in  vigore. 

3. °  Se  ogni  articolo  di  esito  sia  comprovato  con  documento  legale 
e previo  il  corrispondente  mandato  di  chi  avea  facoltà. 

k.°  quante  volte  gli  esiti  riguarderanno  opere  e lavori , esaminerà 
se  oltre  le  apoche  che  comprovano  il  pagamento  sia  giustificata  regolar- 
mente la  costruzione  delle  opere  e l'adempimento  de’lavori. 

14.  Fatto  questo  esame  , passerà  allo  scrutinio  de’  resti  cho  si  por- 
tano nel  conto  ; e farà  tutte  le  opportune  osservazioni  per  potersi  cono- 
scere se  la  esazione  sia  stata  trascurata  , o se  1’  Amministratore  abbia 
fatte  le  opportune  incumbenze  alle  quali  era  tenuto. 

15.  Se  nello  eseguire  lo  incumbenze  di  sopra,  il  Razionale  incontrerà 
de’  dubbi  o degli  ostacoli  che  non  esigono  il  giudizio  djella  Gran  Corte,  si 
dirigerà  al  Ministero  pubblico  onde  rimuoverli. 
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16.  Compiuto  che  «ara  l’ eiarne  , il  Razionale  farà  un  rapporto , 

#ia  relazione  , in  cui  noterà,  , ' • 

1°  T importare  del  carico  e discarico , la  quantità  dell’  introito  o 
quella  dell’esito  , cd  il  risultato  materiale  del  conto  come  sta  ;• 

2°  Le  significatone  che  forse  ha  spedite  , a’  termini  dell'  art.  11 
del  presente  regolamento. 

3°.  Gli  articoli  di  carico  e discarico , e d’ introito  e di  esito  , sui 
quali  non  ha  incontrato  difficoltà  : questi  articoli  saranno  accennati  com- 
pendiosamente j colla  indicazione  de’  numeri  e de’  fogli  de’  documenti , 

4°  gli  articoli  su’  quali  abbia  incontrato  dubbio  , colle  sue  osserva- 
zioni .motivate  : questi  articoli  saranno  riportati  per  esteso  , colla  indica- 
zione de’ numeri,  e de’ fogli  de' documenti.  _ * • 

fi.  Il  Razionale  relatore  passerà  un  consimile  di  tal  rapporto  al  Con- 
sigliere commessario  , al  quale  consegnerà  ancora  il  conto  ed  il  volume 
de’ documenti.  Passerà  altro  consimile  del  rapporto  al  Regio  Procuratore 
generale. 

Il  Procuratore  generalo  ed  il  Consigliere  segneranno  il  giorno  della  ri- 
spettiva consegna  in  un  libretto  che  il  Razionale  conserverà. 

•Tanto  il  pubblico  Ministero  , quanto  il  Consiglier  commessario  potran- 
no far  aggiungere  nel  tapporto  suddetto  le  altre  difficoltà  che  forse  sa- 
ranno per  incontrare  sul  conto,  con  indicare  da  chi  rispettivamente  sono 
state  promosse*  • 

Il  Consigliere  commessario  restituirà  le  carte  al  Razionale , fatte  che 
avrà /e  sue  osservazioni  , con  annotare  in  margino  del  libretto  il  giorno 
della  restituzione'  seguita. 

Ritirato  il  conto  , il  Razionale  ne  darà  V avviso  al  Ministero  pubbli- 
co , jl  quale  farà  prenderne  ragione  , per  fissare,  all’ epoca  della  forma- 
zione del  calendario  , la  giornata  in  cui  dovrà  esser  proposto  alla  Gran 
Corte  ; salvo  il  caso  che  il  Ministero  pubblico  per  1’  urgenza  dell’  affare 
creda  che  il  Razionale  debba  proporlo  in  preferenza. 

18.  Designato  .che  sarà  il  giorno  per  la  discussione  del  conto , il  Ra- 
zionale per  mezzo  di  uno  degli  uscièri  farà  notificare  il  procuratore  di 
colui  che  ha  reso  il  conto  * ad  assistere  nel  giorno  designato  ed  altri  se- 
guenti per  lo  esame  del  suo  rapporto , di  cui  farà  passarne  copia  al  pro- 
curatore , e per  lo  arresto  generale  da  profferirsi  dalla  Gran  Corte. 

li)*  Resta  a cura  del  Razionale  di  far  eseguire  tutte  le  altre  citazio- 
ni che  , a mento  dell’  art.  30  del  decreto  di  questa  data  -,  saranno  forse 
necessarie. 

20.  Il  Razionale  noterà  nel  margine  di  ogni  articolo  del  suo  rappor- 
to le  votazioni  che  la  Gran  Corte  farà  , per  potersi  riunire  quando  do- 
vrà profferirsi  1’  arresto  generale.  ■ 

21.  Resta  a carico  del  Razionale  relatore  la  formazione  di  tutti  gli 
ordini  preparatori  che  forse  la  Gran  Corte  dovrà  dare  nel  corso  della  di- 
scussione del  conto. 

Curerà  inoltre  che  i medesimi  fossero  notificati  a chi  conviene* 

Resta  parimente  a di  lui  carico  la  redazione  dell’  arresto  generale  nel 
modo  stabilito  nell’  art.  44  del  decreto  di  questa  data. 

22*  Pubblicato  l'arresto  generale  , il  Raziorìale  depositerà  nell’archi- 
vio della  Gran  Corte  il  conto  giudicato  , il  suo  rapporto  i i volumi  de*  do- 
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cumenti  e tutti  gli  atti  che  avranno  avuto  luogo , previa  la  ricevuta  del- 
1’  Archivario  da  farsi  nel  libretto  di  cui  sopra  si  è fatto  parola.  Questo  li- 
bretto alla  fine  dell’  anno  dovrà  passare  nella  Cancelleria. 

23 II  Razionale  relatore, .se  nell’esame  di  un  conto  avrà  osservati  incon- 
venienti o inesattezza  di  metodo  nell’ amministrazione , ed  avrà  conosciu- 
to li  mezzi  di  potersi  migliorare,  sia  riguardo  all’introito  , sia  colla  ri- 
duzione delle  spese  , farà  un  rapporto  particolare  al  Presidente. 

Il  Presidente  , al  tempo  che  stimerà  opportuno  , proporrà  alla  Gran 
Corte  tutti  i rapporti  di  tal  natura  , che  gli  saranno  stati  presentati , per 
farsene  il  soggetto  delle  osservazioni  generali  che  la  Gran  Corte  nel  corso 
di  ciascun  anno  dovrà  presentare  al  Ministro  assistente  presso  il  Luogo- 
tenente  generale. 

24.  I prorazionali  sono  incaricati  diajutare  i Razionali  in  tutte  le  in- 
combenze di  sopra  stabilite  , e ne’  travagli  che  per  1’  esame  de’  conti  po- 
tranno occorrere. 

I Razionali  e Prorazionali  dovranno  intervenire  ogni  giorno  nelle  of- 
ficine addette  a tal  uopo  nella  casa  de’  tribunali  , per  fare  le  loro  appli- 
cazioni 6U*  conti  ed  i lavori  necessari  ; escluse  le  feste  , e pe’  soli  Razio- 
nali, i giorni  in  cui  dovranno  intervenire  nelle  sedute  della  Gran  Corte. 

TITOLO  III. 
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Funziont  « doveri  de' Contiglieli  commutar t. 
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25.  Il  Consiglier  commessario  , ricevuto  il  conto  cd  il  rapporto  del 
Razionale,  esaminerà  se  lo  stesso  sia  in  regola  in  tutte  lo  suo  parti  giu- 
sta le  disposizioni  del  decreto  di  questa  data  ; e potrà  aggiungere  le  sue 
osservazioni  ed  i dubbi  che  potrà  incontrare  r oltre  di  quelli  notati  dal 
Razionale  : e ciò,  tanto  nello  stesso  rapporto , quanto  in  foglio  separato. 

Egli  dovrà  assicurarsi  dell’  esattezza  della  liquidazione , facendo  su 
quello  partite  che  crederà , l’esame  conveniente. 

26.  Noterà  nel  rapporto  le  votazioni  che  di  articolo  in  articolo  si  fa- 
ranno dalla  Gran  Corte  nella  discussione  del  conto  , con  {specificarne  le 
somme. 

Potrà  dirigersi  al  Ministero  pubblico  per  sollecitare  la  produzione  di 
un  conto,  i rapporti  del  Razionale,  la  spedizione  degli  arresti  ed  ogni  al- 
tra operazione  tendente  al  bene  del  servizio. 

' TITOLO  IY. 

Funa»ofi«  t doveri  del  pubblico  Ministero. 

, » * 

27.  Il  Ministero  pubblico  veglierà  alla  produzione  ed  al  celere  dis- 
brigo de*  conti.  * * , 

In  caso  di  ritàrdo  da  parte  di  coloro  che  debbono  presentarli;  curerà 
la  esecuzione  di  quanto  è stato  disposto  nell’  articolo  21  del  decreto  di 
questa  data. 

Nel  ea$o  di  ritardo  dalla  parte  de’funzionarl  incaricati  dell’esame  dei 
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medesimi , provocherà  dal  Presidente  un  cambiamento  di  commessa  , o 
proporrà  altre  misure  al  Ministro  assistente  presso  il  Luogotenente  ge- 
neralo. . •- 

28.  Quando  il  Regio  Procuratore  generalo  conoscerà  di  esservi  un  nu- 
mero sufficiente  di  conti  nello  stato  di  potersi  proporre  alla  Gran  Corte, 
formerà  il' calendario  , o sia  il  ruolo  de’ conti  che  sono  in  istato  di  rap- 
porto per  quel  mese  intesi  verbalmente  tutti  i Razionali. 

Negli  ultimi  giorni  di  ciascun  mese  rinnoverà  il  calendario  pel  mese 
seguente.  A quest’  oggetto  il  Presidente  ed  il  Procurator  generale  combi- 
neranno i giorni  ehe  dovranno  essere  addetti  all*  esame  delle  cause  del 
contenzioso  di  competenza  della  Gran  Corte  , ed  a quello  de*  conti. 

Ne’casi  che  egli  giudicherà  urgenti,  inviterà  i Razionali  a fare  i loro 
fapporti  alla  Gran  Corte  in  un  giorno  determinato,  senza  attendere  il  tur- 
no fissato  nel  calendario.  * • 

29.  Il  Ministero  pubblico  avrà  due  registri;  uno  nel  quale  terrà  conto 
di  tutte  lo  significatorie  spedite  contro  gli  amministratori  ; I’  altro  in  cui 
terrà  conto  di  tutte  le  clausole,  e riserve  forse  apposte  dalla  Gran  Corte 
nell’arresto  di  un  conto,  per  esser  tenute  presenti  nelle  occorrenze  e nel- 
T esame  del  giudizio  di  un  altro  conto  dello  stesso  o di  un’  altro  ammi- 
nistratore. 

30.  Curerà  la  esecuzione  delle  significatorie  che  riguardano  i conti 
dello  Stato  , degli  arresti  generali  pronunziati  su’  medesimi. 

31.  Niuna  copia  % estratto  , certificato  o altro  degli  atti  ed  arresti 
della  Gran  Corto  potrà  essere  rilasciato  da’Razionali , o dalla  Cancelleria, 
o dall’ archivio , senza  la  precedente  vidimazióne  del  Ministero  pubblico. 

Il  Ministero  pubblico  prima  di  contrasegnare  tali  carte  , le  confron- 
terà col  foglio  di  udienza,  è coi  corrispondenti  atti  originali  esistenti  pres- 
so il  Cancelliere.  • • 

La  vidimazione  del  Ministero  pubblico  non  pruova,  che  il  suo  inter- 
vento o la  legalità  dell’  atto. 

32.  lì  Procurator  generale  trasmetterà  a’  Ministri  rispettivi  ne'primi 

giorni  di  ciascun  mese  gli  stati  de’conti  pervenuti  e discussi  nel  corso  del 
mese  precedente.  % 

Nella  fine  di  ogni  -quadrimestre  rimetterà  al  Ministro  assistente  pres- 
so il  Luogotenente  generale  , ripartimento  delle  finanze  , lo  stato  delle 
£ ignificatorio  spedite  contro  gli  amministratori  e cassieri  della  rendita  dello 
Stato  ; e darà  conto  al  medesimo  di  ciò  che  per  la  esecuzione  delle  stes- 
se sia  stato  praticato. 

Rimetterà  di  tempo  in  tempo  al  Ministro  stesso,  ripartimento' dell’interno, 
le  significatorie  che  saranno  spedite  contro  gli  amministratori  de’Comuni  mag- 
giori o altri,  per  dare  le  convenienti  disposizioni  acciocché  fossero  eseguite. 

33.  Il  pubblico  Ministero  ha  dritto  di  chiamare  a sé  in  qualunque  tem- 
po e stato  , tanto  dalla  Conservatoria  generale  , quanto  da  qualsivoglia 
altra  officina  , tutti  i conti  , le  liquidazioni  , i documenti  e tutti  gli  atti 
relativi  a qualsivoglia  conto,  per  esaminarli  e verificarne  la  regolarità. 


Regolamento  per  la  ripartizione  del  fondo  di  gratificazione  da  farsi  ai  Razio- 
nali presso  la  Q.  C.  de' Reali  domini  oltre  il  faro , approvato  da  S.  M. 
il  21  settembre  1818. 

. . • # 

« * 

Art.  1.  I conti  son  distinti  in  arretrati  o correnti.  Sotto  la  rubrica 
di  arretrati  si  debbono  comprenderò  : 

i°  I conti  dell’  antica  amministrazione  a tutto  I*  anno.  15a  indiz. 
1811  e 1812  , che  non  sono  Stati  sinora  giudicati. 

2°  I conti  della  nuova  amministrazione  dell’  anno  la  indiz.  1812 
e 1813  a tutto  I’  anno  5a  indiz.  1816  e 1817  inclusivamente. 

Sotto  la  rubrica  di  correnti  s’ intendono  i conti  del  passato  anno  6a 
indiz,  1817,  e 1818  , e gli  altri  che  si  dovranno  successivamente  presentare. 

2.  Nel  corrente  anno  7a  indiz.  1818  e 1819  si  dovranno  discutere  , 
e giudicare  non  solamente  i conti  della  passata  6a  indiz.  1817  e 1818 , 
ma  ancora  i conti  dell’  antica  amministrazione  , tenuta  a tutto  l’ anno  15* 
indiz.  1811  e 1812  , e quelli  dell’  anno  la  indiz.  1812  e 1813. 

Nell’  anno  8»  indiz.  1819  e 1820  si  dovranno  discutere , e giudicare 
non  solamente  i conti  dell’anno  7*  indiz.  1818  e 1819  j ma  ancora  queir 
li  dell’anno  2a  indiz.  1813  e 1814  , e cosi  successivamente  di  anno  in 
anno  si  dovrà  praticare  in  modo  , che  tutti  i conti  arretrati  dovranno  esser 
discussi , e definitivamente  giudicati  nel  corso  di  anni  cinque  , che  ver- 
ranno a finire  coll’  anno  lla  indiz.  1822  e 1823  senza  omettere  f esame, 
ed  il  giudizio  del  rispettivo  conto  corrente.  Dall’anno  12a  indiz.  1823  o 
1824  in  poi , saranno  in  ogni  anno  esaminati , e definitivamente  giudicati 
i conti  dell’  anno  precedente. 

3.  Sulla  considerazione  , che  la  commessa  dei  conti  sarà  fatta  col 
principio  di  distribuire  con  eguaglianza  il  travaglio  fra  i Razionali,  per  quan- 
to dalle  circostanze  potrà  essere  permesso,  la  gratificazione  annua  di  du- 
cati 2400 , ossia  once  800  nel  corrente  anno  7a  indiz.  1818  e 1819  sarà 
distribuita  nel  modo  seguente  , cioè  mcttà  fn  once  400  .sarà  destinata  a 
compensare  i travagli  su  i conti  arretrati , da  pagarsi , terza  parte  alla 
presentata  di  tutti  i conti  arretrati , che  si  dovranno  esaminare  nel  detto 
anno  7*  indiz.  1818.  e 1819  e 1’  altre  due  terze  parti  a lavoro  finito. 

L’ altra  mettà  sarà  pagata  nel  modo  stesso  per  compensare  i travagli 
su  i conti  correnti  , cioè  terza  parte  alla  presentata  di  tutti  gii  anzidetti 
conti , è 1’  altre  due  terze  parti  a lavoro  finito.  Ciò  non  per  tanto  il  Mi- 
nistro assistente  presso  il  Luogotenente  generale  potrà  liberare  a’  Razio- 
nali qualche  somma  a conto  delle  terze  parti  di  gratificazione  , a misura 
della  diligenza  che  i medesimi  faranno  conoscere  colla  verifica , e discus- 
sione de’  conti  arretrati  , e correnti  che  avranno  messo  in  istato  di  rap- 
porto. . • 

4.  In  caso  d’inadempimento  per  parte  dei  Razionali,  e pro-Raziona- 
li  sarà  fatta  una  ritenuta  su  i loro  averi. 

5.  1 Razionali  nel  corso  di  detto  anno  7a  indiz.  1818  e 1819,  redi- 
geranno una  tariffa  nella  quale  sarà  fissato  il  compenso  dovuto  a ciascun 
Razionale  per  la  verifica , e discussione  de*  conti  , tanto  arretrati , che 
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correnti , da  farsi  negli  altri  anni  quattro  , e la  passeranno  al  Regio  Pro- 
curator  generale,  da  cui  sarà  trasmessa  al  Ministero  assistente  presso  il  Luo- 
gotenente generale  per  l’approvazione.  ' . 

6.  Stabilita  che  sarà  la  tariffa,  ciascun  Razionale,  dell’anno  8.*  indi- 
alone  1819  e 1820  , riceverà  due  terze  parti  del  compenso  fissato  per  ogni 
conto  * quando  farà  costare  di  aver  fatto  la  primordiale  discussione  del  me- 
desimo, e gli  sarà  stato  restituita  dal  Consigliere  commessario  il  rapporto, 
di  cui  si  è fatta  parola  nell’  articolo  17  dell’  altro  regolamento  di  questa 
data.  Riceverà  il  saldo  quando  il  conto  sarà  giudicato  definitiyamento,  ed 
avrà  redatto  1*  arresto  generale. 
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Metodo  di  osservarsi  nella  scelta  de  Razionali  e prò- Razio- 
nali , e _ fissazione  de  soldi , gratificazioni  che  competono 
ay  prò  Razionali.  * 


Napoli  25  marzo  t8i9. 

FERDINANDO  I. 


£C*  EC.  ELt 


Visto  l’art.  28  della  nostra  leggo  de’ 7 gennaio  1818  , col  quale  ci 
riserbammo  di  determinare  con  un  decreto  particolare  il  modo  come  do- 
vranno essere  scelti  i Razionali , e i pro-Razionali  della  Gran  Corte  dei 
conti  dei  nostri  domini  oltre  il  Faro. 

.Sulla  proposizione  del  nostro  Consigliere  Segretario  di  Stato  Ministro 
dello  Finanze  , abbiamo  risoluto  di  decretare , e decretiamo  quanto  segue: 

Art . 1,  Nella  Gran  Corte  de’ conti  de' nostri  domini  oltre  il  faro  vi  sa- 
ranno per  ora  addetti  5 pro-Razionali , riserbandoci  di  aumentare  o dimi- 
nuire il  numero  , a norma  del  bisogno  del  pubblico  servizio. 

2.  I pro-Razionali  saranno  proposti  dal  Presidente  o dal  Procurator 
generale  della  detta  Gran  Corto  al  Ministero  residente  presso  il  Luogote- 
nente generale. 

3.  Il  Ministero  presso  il  Luogotenento  generale  trasmetterà  colle  sue 
osservazioni  al  Ministero  delle  Finanze  la  terna  de’candidati  per  essere  pro- 
posti alla  nostra  nomina. 

4.  Il  soldo  di  ciascuno  pro-Razionale  sarà  di  annui  ducati  360  pari 
ad  once  120  'da  pagarsi  a rate  mensuali  previo  il  certificato  di  assistenza 
rilasciato  da’Razionali  del  ripartimento  , e.  visto  dal  Procurator  generale. 

5.  Oltre  del  soldo  di  sopra  stabilito  godranno  i pro-Razionali  l’annua 
gratificazióne  di  ducati  mille  e dugento,  pari  ad  once  fcOO.  . 

6.  L’anzidetta  somma  di  gratificazione  sarà  tra  i Pro-razionali  ripartita 
in  quel  modo,  e con  quelle  regole  medesime,  con  cui  dovrà  essere  ripar- 
tito il -fondo  di  gratificazione  assegnato  ai  Razionali,  giusta  gli  art.  3°  e 5° 
del  regolamento  da  Noi  approvato , con  decreto  de’  21  settembre  1818. 

7.  Per  le  cariche  de’Razionali  saranno  proposti  da  quel  Ministero,  in- 
teso il  Presidente,  ed  il  Procurator  generale  quegl’individui,  che  abbiano 
dato  sufficiente  saggio  di  probità,  e che  abbiano  fatto  conoscere  di  essere 
istituiti  degli  affari  amministrativi  e delle  conoscenze  necessarie  al  disim- 
pegno della  carica. 

8.  Nelle  proposte  de’  Razionali  si  avranno  particolarmente  presenti  quei 
pro-Razionali  che  riuniscono  i requisiti  indicati  nell’  articolo  precedente. 
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9°  Non  potranno  essere  proposti  alla  carica  di  Razionali , o pro-Ra- 
zionali  quegl’  individui  elio  non  abbiano  la  età  prescritta  dalle  leggi. 

10.  Le  regole  che  verranno  stabilite  colla  organizzazione  del  sistema 
giudiziario  , circa  il  grado  di  parentela  cjie  impedisce  il  simultaneo  con- 
corso de’  parenti , nel  medesimo  corpo  collegiale  di  magistratura  ,•  saran- 
no parimente  applicabili  ai  Razionali  della  G.  G.  de’ conti, 

11.  11  nostro  Segretario  di  Stato  , Ministro  delle  Finanze , ed  il  Mi- 
nistro presso  il  Luogotenente  generale  sono  incaricati  della  esecuzione  del 
presente  decreto* 


Si  determinano  le  persone  obbligate  al  rendimento  dei  conti  materiali  dei  fondi 
delle  òpere  pubbliche  provinciali  , tesarne  e revisione  annuale  dei  medesi- 
mi nel  caso  in  cui  non  si  convochino  i Consigli  provinciali  delegandosi  al 
Luogotenente  generale  la  facoltà  di  dare  dei  supplenti  ai  Consiglieri  d’in- 
tendenza impediti  nell'  esame  dei  conti  stessi;  e si  provvede  al  rendimento 
dei  conti  di  simil  natura  anatrati  dal  principio  del  nuovo  sistema  a tutto 
dicembre  1826, 


> MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

» 

Napoli  18  giugno  1828  (1). 


Ho  rassegnato  al  Re,  i rapporti  di  V.  E.  de’  12  marzo  o 12  aprile 
1827,  num.  8l5  e 1073,  e 28  febbraio  ultimo  num.  588  , che  vertono  : 
1°  A determinare  i funzionari  che  vengono  obbligati  a presentare  i conti 
materiali  de’  fondi  provinciali.  ^2°  AH’  annuale  revisiono  dei  conti  materiali 
de'  detti  fondi  pel  caso  in  cui  non  si  convochino  i Consigli  provinciali.  3° 
Alla  facoltà  di  destinare  i supplenti  a’ Consiglieri  d’intendenza  in  caso  d’im- 
pedimento. 4-0  Al  provvedere  ài  rendimento  de’  conti  materiali  arretrati  dei 
fondi  medesimi  dal  principio  dello  stabilimento  del  nuovo  sistema  a tutto 
dicembre  1826;  5°  Finalmente  al  dubbio  se  le  sentenzo  rese  da’  Consigli 
d’ Intendenza  sui  conti  materiali  di  detti  fondi  provinciali  debbano  essere 
diffinitivamente  discussi  nella  G.  C.  dei  conti,  sianvi  o no  gravami  avverso 
le  medesime;  e la  M.  S.  udita,  la  Consulta  dicotestà  parto  de’ suoi  Reali 
Domini  nel  Consiglio  di  Stato  ordinario  del  12  del  corrente  si  è degnata 
risolvere  , che  la  parte  di  amministrazione,  detta  materiale  de  fondi  pro- 
vinciali di  qualsivoglia  natura,  risiede  per  massima  ed  essenzialmente  presso 
il  cassiere  provinciale  , che  perciò  c tenuto  al  rendimento  de’  conti  mate- 
riali , .ed  alla  responsabilità  che  da  ciò  legalmente  deriva.  Ove  poi  non  e- 
sistesse  cassiere  provinciale.,  perchè  i pagamenti  si  eseguano  per  via  di  ban- 
co , allora  l’istesso  conto  dovrà  rendersi  dall’ Intendente,  restando  egli  te- 
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mito  alla  medesima  responsabilità.  Il  cassiere  pròvinciale,  o l'Intendente, 
nel  caso  sopra  indicato  , dovràhno  sotto  la  loro  responsabilità  eseguire  , 
premessa  sempre  l’autorizzazione  Ministeriale,  i pagamenti  a norma  degli 
stati  discussi,  salvo  il  caso  d’inversione  di  articoli,  la  quale  fa  d’uopo  che 
sia  preventivamente  autorizzata  nelle  debite  forme. 

In  ordine  alla  periodica  revisione  de’ conti  materiali,  nel  caso  in  cui 
/non  si  convocano  i Consigli  provinciali , la  M.  S.  vuole  , che  i cassieri 
provinciali  quanto  gl’  Intendenti , quando  i detti  cassieri  non  esistessero  , 
vengano  astretti  con  effetto  a rendere  in  ogni  anno,  e precisamente  tra  i 
primi  due  mesi  dello  esercizio  successivo,  i conti  materiali  della  loro  ri- 
spettiva gestione,  ai  Consigli  d’intendenza  rispettivi  indipendentemente  dalla 
riunione  de’  rispettivi  Consigli  Provinciali.  , 

Circa  la  facoltà  di  destinare  de’  supplenti  a’  Consiglieri  d’ Intendenza 
in  occasione  dell’esame  de’ detti  conti  materiali,  ne’ casi  di  sospensione  di 
uno,  o più  di  essi,  la  M.  S.  dichiara  che  non  si  possa  intendere , siccome 
nei  casi  simili , giammai  deferita  agl’  Intendenti  cui  solo , ove  trattasi  di 
coprire  momentaneamente  il  posto  mancante  , viene  loro  dalla  leggo  con- 
cessa , quindi  ne’  detti  casi  di  esame  de’couti  materiali  la  M.  S.  delega  a 
V.  E.  la  facoltà  di  destinare  i supplenti. 

Pe’  conti  materiali  arretrati  ha  la  M.  S.  risoluto  clic  i cassieri  delle 
deputazioni  delle  opero  pubbliche  provinciali  pei  fondi  alle  medesime  aj>- 
partenenti  , i cassieri  de’  fondi  provinciali  , ovvero  gl’  Intendenti  ne’  soli 
casi  in  cui  essi  non  si  fossero  giovati  dell’opera  del  cassiere,  ed  avessero 
presso  di  loro  medesimi  ritenuta  la  gestione  materiale  de’fondi  provinciali, 

0 che  avessero  ordinato  i pagamenti  per  via  di  banco  fossero  astretti  a 
presentare,  i detti  conti  nelle  debite  forme  fra  uno  spazio  di  4 mesi  da 
designarsi  da  V.  E.,  essere  redatti  per  epoche  e contrassegnati  dalla  Gr- 
ma  di  tutti  coloro  che  nel  rispettivo  periodo  di  tempo  abbiano  avuto  la 
parte  materiale  dell’ amministrazione  de’precitati  fondi  sieno  stati  costoro 
cassieri  provinciali*  o Intendenti , o Segretari  generali  in  loro  assenza  , 
ciascuno  per  la  parte  della  loro  gestione  , non  che  ove  alcuno  de’  men- 
zionati funzionari  più  non  ésistesse  , possa  supplirsi  alla  mancanza  della 
loro  firma  per  questa  sola  volta  dal  capo  contabile  dell'Intendenza  rispet- 
tiva senza  veruiia  responsabilità  del  medesimo  , la  quale  resterà  sempre 
a carico  di  chi  di  dritto  ne  modi  di  procedere  dalla  legge. 

In  quanto  alla  rivisione  de’conti  materiali  de’fondi  provinciali  da  farsi  di 
dritto  nella  G.  C.  ha  la  prelodata  M.  S.  risoluto  che  tanto  in  questa,  che  in  co- 
testa  parto  de’Reali  Domini  debbano- osservarci  quanto  per  Sconti  de’  comuni 
maggiori  è prescritto  nell’art.  274  della  legge  dc’12  dicembre  1816,  cioè  che 

1 conti  materiali  o siano  conti  di  cassa  corredati  da’documenti  giustificanti 
tutti  gl’  introiti  , e tutti  gli  esiti , sieno  , giusta  i modelli  Sovranamente 
approvati,  resi  in  ogni  anno»  e fra  i due  primi  mesi  dell’esercizio  suc- 
cessivo dal  cassiere  provinciale  ove  trovasi  istallato  ; dall’  Intendente  ove 
non  esista  cassiere  provinciale  per  esservi  un  banco  pubblico  sia  che  si 
tratti  dei  fondi  addetti  alle  opere  pubbliche  sia  per  ogni  altro  fondo  pro- 
vinciale. li  detti  conti  materiali  saranno  discussi  e giudicati  dal  Consiglio 
d’ Intendenza  senza  che  l’Intendento  vi  intervenga,  e dovranno  ancora  ri- 
vedersi di  dritto  dalla  Gran  C.  de’  conti  , esista  o no  gravame  contro  le 
decisioni  del  Consiglio  medesimo  ; a quale  oggetto  i delti  conti  terminata 
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la  discussione  in  Consiglio  saranno  rimessi  al  Procurator  generale  presso 
la  Gran  C.  de' conti  suddetta. 

Qualora  nella  rivisiono  la  G.  C.  de’  conti  rilevi  che  in  qualche  Con- 
siglio d’intendenza  si  sieno  alterati  i principt  generali  di  amministrazione 
no  farà  rapporto  a V.  E.  ondo  provocare  i Sovrani  ordini  per  ristabilire 
1’  osservanza  do’  detti  principi. 

Ha  finalmente  la  M.  S.  ordinato  che  non  si  apporti  cangiamento  di 
sorta  alcuna  a quanto  trovasi  prescritto  negli  articoli  W e 18k  del  Reai 
decreto  degli  11  ottobre  1817  in  ordine  allo  attribuzioni  de’ Consigli  pro- 
vinciali di  discutere  , e di  esaminare  i conti  morali  de'  fondi  provinciali 
di  qualunque  natura. 

Nel  Rcal  Nome  partecipo  ciò  all’E.  V.  per  l’uso  di  risulta. 


Si  definisce  il  termine  a produrre  ricorsi  innanzi  la  Gran  Corte  [de  conti 
di  Sicilia  avverso  le  decisioni  di  un  autorità  che  ne  dipende . 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  1NTERM 

; Napoli  ?3  Marzo  1829. 

Ho  riferito  al  Re  il  rapporto  di  V.  E.  de’  17  Luglio  1828  1*°  carico 
num.  2159,  con  cui  ella  propose'  di  fissarsi  un  termine  a reclamare  pres- 
so cotesta  Gran  Corte  de’  conti  contro  le  decisioni  delle  autorità  conten- 
ziose , che  dalla  stessa  dipendono.  E la  M.  S.  inteso  l’avviso  della  Consulta 
di  cotesti  Reali  domini  , nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’  20  del  corrente 
ha  risoluto,  uniformemente  alla  di  lei  proposta,  che  il  termine  a produr- 
re ricorsi  innanzi  la  suddetta  Gran  Corte  do’  conti  avversò  le  decisioni  di 
un’  autorità  che  ne  dipende,  sia  di  tre  mesi  per  li  privatilo  di  sei  mesi 
per  le  amministrazioni  pubbliche;  e che  questo  termine  cominci  a decor- 
rere per  le  decisioni  pronunziate  in  conlradittorio  , dal  giorno  della  loro 
notificazione  a persona  o domicilio:  e per  le  decisioni  profferite  in  contu- 
macia , dal  giorno  in  cui  non  sarà  più  ammissibile  l’opposizione. 

Ha  poi  risoluto  la  lodata  M.  S.  che  contro  le  decisioni  anteriormen- 
te proferite  dalle  suddette  autorità  contenziose  dal  di  dell’  introduzione 
delle  attuali  leggi  amministrative  a tutt’  oggi , possano  prodursi  i reclami, 
innanzi  la  suddetta  Gran  Corte  de’  conti  a tutto  Decembre  del  venturo 
anno  1830. 

Finalmente  ha  determinato  la  prefata  M.  S.  che  1’  E.  V.  faccia  se- 
guire la  pubblicazione  della  presente  risoluzione  in  tutt’  i Comuni  di  co- 
testa  Isola. 

' Nel.  Reai  Nome  partecipo  ciò  all’  E.  V.  perchè  si  serva  ' farne  l’ uso 
conveniente,  riserbandomi  a rimetterle  il  corrispondente  Reai  Decreto  (a) 

(a)  Reai  Rescritto  diretto  al  Luogotenente  generale  in  Sicilia. 

% 


La  Gran  Corti  di'  conti  di  Domimi  al  di  là  del  Faro  4 facottata  a prò* 
nunziare  nelle  debite  forme  una  multa  di  once  66.  20  a carico  delle  per- 
zone  che  obbligate  per  effetto  del  Decreto  de'21  settembre  1818  al  rendimento 
de’  conti  presso  la  medesima  , ometteranno  colpevolmente  di  aggiugnere  ai 
conti  di  epoche  posteriori  a settembre  1818  tutti  li  documenti  comprovanti 
il  carico  nei  termini  dell’ art.  14  del  Decreto  stesso. 


MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  2 ottobre  1830, 

Ho  umiliato  al  Re  il  rapporto  di  V.  E.  de*  29  marzo  ultimo  1°  ca- 
rico n.°  1157,  col  quale  ha  ella  proposto  di  applicare  alla  Sicilia  quanto 
negli  art.  17,  e 2 6 del  Reai  Decreto  de*  2 febbraio  1818  fu  già  sanzionato 
per  quella  G.  G.  de'  conti  in  proposito  delle  ammende  avverso  i contabili 
contumaci,  ripetibili  eziandio  da’ di  costoro  erèdi,  e la  M.  S.  inteso  il  pa- 
rere della  Consulta  di  cotesta  parte  de  Reali  Domini , nel  Consiglio  di  Stato 
de'  28  settembre  spirato  , si  è degnato  approvare  che  la  G.  Corte  dei  conti 
in  Palermo  possa  pronunziare  nelle  debite  forme  una  multa  non  maggiore 
di  once  66.  20  a carico  delle  persone  che  obbligate  in  forza  del  Reai  De- 
creto dei  21  settembre  1818  al  rendimento  de’  conti  presso  la  medesima 
nelle  forme  prescritte  in  detto  Reai  Decreto,  ometteranno  pertanto  colpe- 
volmente di  aggiugnere  a'  conti  appartenenti  all’epoche  posteriori  di  settem- 
bre 1818  tutti  i documenti  comprovanti  il  carico  nei  termini  dell’ art.  14 
n.°  9 dello  stesso  decreto  ; e che  coteste  multe  pronunziato  a carico  dei 
contabili  sieno  dovute  anche  da’  loro  eredi. 

Nel  Reai  Nome  lo  partecipo  a V..  E.  perché  si  sena  farne  l'uso  con- 
veniente (1). 
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(i)  Reai  Rescritto  diretto  al  Luogotenente  generale  in  Sicilùn 


H8 

Decreto  riguardante  lo  stabilimento  di  una  seconda  carne - 
ra  nella  Gran  Corte  de* conti  dei  Domimi  oltre  il  Faro, 
e vi  si  dettano  talune  modifiche  alla  legge  or  gaelica  del 
7 giugno  1818 . 

Napoli  20  marzo  1852. 

» , 1 

FERDINANDO  II» 


£C*  EC.  EG. 


Vista  la  legge  del  di  7 di  gennajo  1818,  con  mi  venne  instituita  una 
Gran  Corte  de*  conti  ne’ nostri  Domini  al  di  là  del  Faro; 

Visto  il  decreto  del  di  6 di  luglio  1818,  con  cui  fu  approvato  il  re- 
golamento pel  servizio  interno  della  Gran  Corte  'dei  conti , e fu  appro- 
vata altresì  la  pianta  degl’impiegati  della  Cancelleria  della  Gran  Corte  me- 
desima. 

Visto  il  decreto  del  di  21  di  settembre  1818  relativo  al  rendimento 
de*  conti,  ed  i due  regolamenti  che  vi' sono  annessi. 

Visto  il  decreto  del  di  25  di  marzo  1819,  col  quale  fu  fissato  a cin- 
que il  numero  de’  prorazionali  addetti  alla  Gran  Corte  dei  conti  ; 

Visto  il  decreto  del  di  12  di  giugno  1820  portante  delle  modifiche 
al  decreto  del  di  21  settembre  1818  circa  1'  epoche  della’  formazione  e 
della  presentazione  dei  conti; 

Visto  il  decreto  del  di  2k  di  gennaio  1822,  per  lo  quale  in  consi- 
derazione della  moltiplicità  degli  affari  ordinari  e straordinari  de’quali  gra- 
vata trovasi  la  Gran  Corte  de’conti,  fu  prescritta  la  aggiunzione  di  una  se- 
conda Camera  provvisoria  a quel  collegio  ; aggiunzione  che  non  fu  poi 
recata  ad  effetto  ; 

Visto  il  decreto  de’14-  di  aprile  1826  , col  quale  fu  instituita  nella 
Gran  Corte  dei  conti  la  carica  di  avvocato  generale  ; 

Visto  il  decreto  del  dì  8 di  maggio.  1828 , con  cui  fu  aggiunta  alla 
Gran  Corte  dei  conti  una  piazza  di  Consigliere  al  seguito  ; 

Visto  il  decreto  de’  17  di  settembre  1829  , col  quale  fu  ampliato  il 
personale  della  Gran  Corte  de’  conti  coll’  aggiunzione  di  un  terzo  Consi- 
gliere ordinario,  di  un’  altro  Razionale  col  carattere  di  Consigliere  supplen- 
te , e di  un  sesto  Pro-razionale  ; 

Convinti  dalla  esperienza  che  l’ attualo  composizione  di  quel  collegio , 
comunque  in  cotal  modo  ridondante  per  le  aggiunzioni  successive  alla  sua 
primitiva  organizzazione  , mal  provveda  allo  importantissimo  oggetto  dello 
accurato  e sollecito  esame  de’  conti  delle  pubbliche  amministrazioni  ; 

Osservando  che  la  Coinmessione  temporanea  instituita  col  rescritto 
del  di  17  di  maggio  1828  per  lo  esame  e per  la  decisione,  de’  conti  a tut- 
to dicembre  1825  entro  il  termine  do’  quattro  anni  già  corsi  da  luglio 
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1828  , comechè  sollocita  del  disbrigo  degli  afTari  delegatile  , pure  lascia 
ancora  , mentre  è già  presso  a 'spirare  il  periodo  che  all'  oggetto  le  fu  as- 
segnato , un  numero  rilevantissimo  di  conti  , e di  più  gravi  a decidere  ; 

Considerando  perciò  esser  non  che  utile  , ormai  necessario  il  provve- 
dere in  modo  permanente  al  bisogno  di  quello  interessante  servizio  , an- 
ziché prorogare  la  esistenza  della  cennata  Commessione  , o ripetere  dei 
provvedimenti  straordinari^  che  mal  risponderebbero  in  risultamento  a!- 
1’  oggetto  ; 

Considerando  che  la  vigile  censura  sulle  pubbliche  amministrazioni  di 
quei  nostri  Reali  domini  in  gran  parte  dipende  dal  diligente  e celere  esa- 
me dei  conti  delle  medesime  , e che  assai  giovi  a questo  intento  lo  aju- 
to  d’  impiegati  particolarmente  addetti  pe’  lavori  preparatori  alle  camere 
de’  Razionali  ; 

Considerando  che  molto  asser  possa  utile  la  installazione  di  un  alun- 
nato presso  quella  Gran  Corte  dei  conti. 

Volendo  conciliare  coll’interesse  del  servizio  que' riguardi  di  maggio- 
re economia  che  reclamano  le  circostanze  delle  finanze  di  quella  parte  del 
Regno  ; 

Veduto  il  rapporto  del  nòstro  Ministro  Segretario  di  Stato  presso  il 
Conte  di  Siracusa  nostro  Luogotenente  generale  in  Sicilia  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  delle  Finanze; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo,  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  i.  È aggiunta  alla  Gran  Corte  de’  conti  in  Sicilia  uria  seconda 
Camera , che  piglierà  il  nome  di  Camera  contabile. 

Istallata  che  sarà  la  Camera  contabile  , cesserà  di  diritto  la  Commis- 
sione temporanea  attualmente -esistente  in  virtù  del  Reai  rescritto  del  di 
17  di  maggio  1828. 

2.  La  Gran  Corte  de*  conti  formata  in  due  Camere  avrà  i'  seguenti 
componenti  ed,  impiegati  : 
un  Presidente  ; . 
due  vice-Presidenti  ; 
quattro  Consiglieri; 

tre  Razionali  col  carattere  di  Consiglieri  supplenti  ; 
quattro  Razionali  semplici  ; 
sette  pro-Raziouali  semplici  ; 
un  Procurator  generale  ; 
un  Avvocato  generale  ; (1) 

un  Cancelliere  colle  funzioni  di  Segretario  generale  ; 
un  vice-Cancelliere  ; 
un  Archivario  ; 

Un  Ajutante  di  Archivio  ; 
un  Cassiere  de  proventi  óscali  ; 

quattordici  Commessi  addetti  alle  Camere  de’  Razionali; 

(i)  Con  decreto  de’  »4  agosto  i8r|0  fu  «labilità  una  «econ pi  177.1  di  Av  orato 

generale  \ le  funzioni  di  Segretario  funerale  furono  «entrale  da  quelle  «li  Cancelliere 

forni  a intoni  due  impieghi  distinti  , ed  aumentato  a /Indici  il  numero  dei  Razionali  coi 
rispettivi  prò  Razionali  , e Cominciai.-  . 

Y oc  I. 
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un  numero  determinato  d'impiegati  di  Cancelleria  , secondo  che  sta 
dichiarato  all'articolo  19; 
quattro  Uscieri  ; 
due  Barandieri  ; 

•?.  Le  due  Camere  in  cui  è divisa  la  Ciran  Corte  dei  conti  saranno 
composte  ciascuna  di  un  vice-Presidente  .e  di  due  Consiglieri,  oltre  il  pub- 
blico Ministero. 

Assisterà  nella  prima  camera  il  Cancelliere,  nella  seconda  il  vice-Can- 
cellicre. 

4.  I Razionali  Consiglieri  supplenti  suppliranno  promiscuamente  ncl- 
l’una  e nell’  altra  Camera  i Consiglieri  ordinari  a seconda  del  bisogno. 

Sarà  ugualmente  promiscuo  tra  l una  e l'altra  Camera  il  servizio  dei 
Razionali  semplici  e de’  pro-Bazionali. 

5,  Il  Presidente  ed  il  Procurator  generale  potranno  portarsi  a quella 
delle  due  Camere,  ove  giudicheranno  il  loro  intervento  più  conducente  al- 
1’  accertamento  del  servizio.  Nella  Camera  dove  essi  non  saranno  presenti 
verranno  rimpiazzati  l’uno  dal  vice-Presidente  della  Camera  stessa,  l'altro 
dàlTAv  vocato  generale. 

6‘.  Saranno  di  competenza  esclusiva  della  prima  Camera  .della  Gran 
Corte  de’ conti  tutti  gli  affari  attribuiti  alla  medesima*  dalla  legge  del  di 
7 di  gennaio  1818,  e da’ decreti  e regolamenti  in  vigore,  ad  eccezióne  di 
quelli  che  pel  presente  decreto  sono  dichiarati  di  competenza  esclusiva  o 
promiscua  della  Camera  contabile. 

7.  Saranno  di  competenza  esclusiva  della  Camera  contabile  tutti  i conti 
arretrati  lino  a dicembre  1823  , che  sopra vvanzeranno  dalla  massa  totale 
di  quo’  che  furono  delegati  alla  Cornmessione  temporanea  che  andrà  ad  es- 
ser disciolta  , e tutti  gli  altri  conti  di  qualunque  natura  e di  qualunque 
classe  essi  siano  che  dal  1826  al  1831  non  saranno  stati  esitati  dall’attuale 
Gran  Corte  de’  conti  nè  si  troveranno  pendenti  in  discussione  alla  line  del- 
r anno  1832* 

8.  Nella  discussione  de’ conti  arretrati  a tutto  il  1823,  la  Camera  con- 
tabile procederà  al  giudizio  sommariamente  , e senza  le  forme  volute  dai 
regolamenti  della  Gran  Corte  de'  conti  , nel  modo  stesso  onde  ha  proce- 
duto la  Cornmessione  temporanea  che  va  ad  essere  disciolta,  a’  termini  del 
mentovato  rescritto  del  dì  17  di  maggio  1828.  Non  cosi  però  nella  discus- 
sione de’ conti  suddetti  dal  1826  al  1831  nel.  giudizio  de’ quali  la  Camera 
contabile  .procederà  secondo  le  forme  e ne’  modi  stabiliti  da’  regolamenti  in 
vigore. 

9.  Tutti  i conti  dal  1832  in  poi  di  qualunque  classe,  e di  qualunque 
natura  essi  siano,  i quali,  a’ termini  delle  leggi,  de’ decréti  e de’  rego- 
lamenti in  vigore,  debbono  sottoporsi’ allo  esame  ed  alla  decisione  della 
Gran  Corte  dei  conli,  saranno  indistintamente  di  attribuzione  della  prima, 
e della  seconda  Camera. 

10.  I soldi  de’  componenti  od  impiegati  della  Gran  Corte  de'  conti  , 
oltre  a quelli  degl'impiegati  nella  Cancelleria  delia  medesima,  restano  (is- 
sati nelle  seguenti  somme  annuali  : 

Presidente  once  mille  ; r 

Vice-Presidenti  once  settecento  trentatrè  e tari  dicci  per  ognuno  ; 
due  Consiglieri  addetti  alla  prima  Camera  once  seicento  per  ognuno; 
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due  Consiglieri  addetti  alla  Camera  contabile  once  cinquecento  tren- 
tatrò , o tari  dieci  per  ognuno  (1)  ; 

Razionali  once  centosessanta  per  ognuno  ; 

Pro-razionali  once  cento  per  ognuno  ; 

Procurator  generale  once  mille  ; * 

Avvocato  generale  once,settecentotrentatrò  e tari  dieci  ; 

• Cancelliere  once  trecento  ; ' 

Vice-cancelliere  once  centottanta  ; 

Archivario  once  centoventi  ; 

Aiutante  once  sessanta  ; 

Cassiere  once  novanta  ; 

Commessi  presso  IeCamcre  dc’Razionali  once  quarantotto  per  ciascuno; 

Uscieri  once  trantasei  per  ciascuno  ; 

Ra  rami  ieri  once  ventolto  per  ciascuno. 

Tutti  gli  attuali  componenti  i quali  si  trovano  in  percezione  degli  an- 
tichi soldi  che  sono  maggiori,  proseguiranno  a ritenerne  la  differenza,  da 
cessare  però  subito,  che  passeranno  ad  impieghi  con  soldi  uguali,  o mag- 
giori. 

11.  Non  ostante  la  diflcrenza  del  soldo  , i Consiglieri  della  prima  e. 
seconda  Camera  sono  dichiarati  di  rango  uguale,  qualunque  sia  la  Came- 
ra in  cui  vengano  destinati. 

12.  L'  assistenza  alla  Lotteria  del  Presidente  e de’ due  Vice-Presiden- 
ti, de’  quattro  Consiglieri,  del  Procurator  generale  e del  Cancelliere,  pro- 
cederà spcondo  il  turno  stabilito  dal  regolamento  apposito  sulla  materia  ; 
e la  gratificazione  per  silTatta  assistenza  sarà  a’  termini  del -regolamento 
medesimo  corrisposta. 

Il  Vice-cancelliere  non  interverrà  nò  avrà  dritto  alla  corrispondente 
gratificazione,  che  ne’ soli  casi  di  mancanza  o d’impedimento  (iel  Cancel- 
liere (2). 

15.  I Razionali  supplenti , i Razionali  semplici  ed  i Pro-razionali  , ol- 
tre a’  soldi  enunciati  nell’  articolo  10  di  questo  decreto  , godranno  delle 
annuali  gratificazioni , ai  termini  della  legge  c de’  decreti  in  vigore  , da 
liberarsi  loro  nelle  epocho  e colle  condizioni  dalla  legge  e da’ regolamenti 
medesimi  fissate , e colf  espressa  condizione  di  non  potersi  in  ogni  anno 
liberare  l’ultima  rata,  se  fornito  da  canto  loro  non  sia  tatto  *il  lavoro 
dell’ anno  .medesimo. 

li.  E assegnata  la  somma  di  once  settecentoquaranla  annuali  per  le 
gratificazioni  de’Razionali  Consiglieri  supplenti  e de’  razionali  semplici. 

Da  questa  somma  se  ne  preleveranno  once  centottanta  annuali , che 
restano  assegnale  a’  tre  Razionali  Consiglieri  supplenti  in  compenso  delle 
finizioni  che  in  mancanza •de’Consiglieri  disimpegneranno  nelle  Camere;  e 
le  rimanenti  once  cinquecentosessanta  saranno  distribuite  a tutti  i sette 

(i)  Li  soldi  de  Consiglieri  della  Camera  contabile  sono  stati  eguagliati  a quelli 
de’ Consiglici i della  prima  Camera,  c stabiliti  in  ducati  indie  ottocento  per  ognuno 
coti  decreto  de’  1 4 agosto  i8U>. 

(q)  Con  Reale  Rcscrittó.dc’  18 ‘dicembre  i8  jo  fu  abolito  il  regolamento  de‘3r  a. 
gosto  i83i  , c richiamata  in  osservanza  la  legge  del  7 gennaio  1818  prescrivente  lo 
intervento  di  tutti  i componenti  la  G.  C.  de’ conti  nelle  estrazioni  del  Lotto  nel  mo- 
do come  si  pratica  nei  Reali  Domimi  continentali. 
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razionali  ne'  modi  prescritti  da’  regolamenti  e secondo  la  condizione  nel 
precedente  articolo  indicata. 

Por  la  gratificazione  do’settc  Pro-Razionali  da  distribuirsi  pure  a nor- 
ma de’ regolamenti , e colla  stessa  condizione  testé  enunciata  pe’ Raziona- 
li in  quanto  al  pagamento  dell'ultima  rata  di  ogni  anno,  resta  assegnata 
la  somma  di  once  trecento  cinquanta  annuali. 

15.  Le  gratificazioni  de*  Razionali , e Pro-Razionali  attuali  saranno 
conservate  nelle  somme  sinora  ad  essi  loro  rispettivamente  accordate , giu- 
sta i decreti  in  vigore.  Quelle  de’  nuovi  Razionali  e Pro-Razionali  da  ag- 
giungersi , giusta  le  prescrizioni  del  presente  decreto  , . saranno  regolato 
nella  proporzione  delle  somme  di  sopra  stabilite,  ed  a misura  che  avver- 
ranno delle  vacanze  , e si  procederà  a nuove  proviste,  saranno  le  somme 
delle  annuali  gratificazioni  regolate  secondo  il  presente  decreto. 

16.  Sulla  massa  de’  risparmi  che  si  cumuleranno  annualmente  per  la 
riduzione  successiva  delle  grati  coazioni  de’  Razionali  e de'  Pro-Razionali 
a’  termini  dell’  articolo  precedente , ne  sarà  prelevata  una  terza  parte,  la 
quale  sarà  distribuita  dal  nostro  Luogotenente  generale  alla  fine  di  ogni 
anno  a coloro  tra  essi  contabili  che  siensi  maggiormente  distinti  per  solle- 
citudine di  lavoro  nel  corso  dell’  anno. 

IT.  Alle  Camere  de’ sette  Razionali,  oltre  ai  Pro-Razionali  in  ugual 
numero  , saranno  addetti  quattordici  commessi , due  per  ognuno. 

18.  Il  servizio  della  Cancelleria  sarà  unico  per  entrambe  le  Camere,  e 
sarà  tutto  sotto  l’ immediata  direzione  , dipendenza  , e risponsabilità  del 
Cancelliere , a’  termini  della  legge  e de’  regolamenti  in  vigore. 

19.  Essendo  il  personale  della  Cancelleria  attualmente  composto  di 
due  uffiziali  di  ripartimento  , di  tre  uffiziali  di  carico,  di  cinque  ufficiali 
ordinari  , di  quattro  soprannumerari , e di  dieci  alunni , sarà  aumentato 
dei  seguenti  altri  impiegati  cioè. 

quattro  ufficiali  ordinari  col  soldo  di  once  quattro  mensili  per  o- 
gnuno  ; 

due  soprannumeri  colla  gratificazione  di  once  due  al  mese  per  uno; 

due  alunni  colla  gratificazione  di  once  tre  per  ciascuno  in  ognuna 
delle  due  festività  di  Pasqua  e Natale  , pagabile  volta  per  volta  , previo 
certificato  di  assistenza  e servizio  rilasciato  dal  Cancelliere,  sul  fondo  dei 
proventi  fiscali  della  Gran  Corte  medesima  (1). 

20.  È instituito  presso  la  Cancelleria  medesima  un’  alunnato  di  dieci 
individui  senza  soldo,  o gratificazione.  Le  condizioni  di  ammessione,  le  re- 
gole circa  la  loro  destinazione  parziale  , i principi , onde  considerarsi  , e 
rimunerarsi  i servizi,  che  dagli  individui  suddetti  saranno  prestati,  e quan- 
t’ altro  riguarda  una  tale  istituzione,  sarà  determinato  da  un  apposito  re- 
golamento che,  dopo  la  pubblicazione  del  presente  decreto,  ci  sarà  solle- 
citamente rassegnato  dal  nostro  Luogotenente  generale. 

21.  I soldi  degli  attuali  impiegati  della  Cancelleria  restano  conservati, 
ma  a misura  che  avverranno  delle  vacanze  si  assegnerà  nelle  nuove  prov- 
viste il  minimo  di  ogni  classe,  e per  gli  ufficiali  di  ripartimento  la  som- 
ma di  once  ottanta  annuali  ; di  modo  che  i soldi  degli  uffiziali  di  ripar- 

(O  Con  decreto  H*  ngoafo  18^0  il  perniiate  tirila  Cancelleria  fu  aumentato  ili 
un  Uiìj  ufficiale  di  np.u  tiuicnto. 
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timento,  degli  uffiziali  di  carico  • degli  iiffiKiali  ordinari  restano  por  pianta 
mensilmente  fissati  come  segue  ; 

Uffiziali  di  ripartimene  once  quindici  per  ognuno; 

Uffizioli  di  carico  once  dieci  per  ognuno; 

Uffiziali  ordinari  once  cinque,  e tari  dieci  per  ognuno; 
oltre  a’  quattro  uffiziali  aggiunti , a quali  è assegnato  il  soldo  di 
onco  quattro  al  mese  per  l’articolo  19  del  presente  decreto. 

22.  £ accordato  un’  aumento  di  once  ottanta  annuali  sull’assegnazio- 
ne delle  spese  minute , onde  accorrere  alle  maggiori  spese  che  produrrà 
l’aggiunzione  della  Camera  contabile. 

23.  Per  la  nomina  de’  nuovi  componenti  e de  nuovi  impiegati  saranno 
rispettivamente  eseguite  le  norme  stesse  , che  trovansi  stabilite  nella  legge 
e ne’  decreti  in  vigore  per  la  nomina  do’  componenti  ed  impiegati  attuali 
dello  stesso  rango. 

24.  Il  nostro  Luogotenente  generale  è autorizzato  a prescrivere  un  re- 
golamento di  servizio  alle  due  Camere  di  quella  Gran  Corte  de  conti,  e per 
lo  modo  di  distribuzione  delle  gratificazioni  arazionali,  e Pro-Razionali  su* 
principi  fissati  dalla  legge,  e da'  decreti  in  vigore,  e dal  presente  decreto. 

25.  Il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  delle  Finanze,  ed  il  Reai  Mi- 
nistero di  Stato  presso  S.  A.  R.  il  Conte  di  Siracusa  nostro  Luogotenente 
generale  in  Sicilia  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 


Si  richiama  iti  osservanza  il  disposto  nella  legge,  del  7 gennaio  1818  per  lo  inter- 
vento di  tutti  li  Magistrati  della  'Gran  Corte  de’ conti  nell’ estrazioni  del  Lotto, 

MINISTERO  DELLE  FINA!*ZE. 

Napoli  i8  dicembri’.  1840. 

Col  regolamento  approvato  con  Rescritto  del  31  agosto  1831  fu  sta- 
bilito , che  la  gratificazione  ai  Componenti  della  Gran  Corte  dei  conti  in 
Palermo  sia  dovuta  nel  solo  caso  di  assistenza  personale  all’estrazioni  del- 
la Lotteria,  e che  nella  estrazione  dei  numeri  non  avessero  dovuto  assi- 
stere più  di  quattro  Magistrati. 

Il  Presidente,  ed  il  Regio  Procurator  generale  presso  la  Gran  Corte 
de’  conti , facendo  osservare , che  nel  fissarsi  i soldi  ai  Consiglieri  furono 
messe  a calcolo  le  indennità  , che  avrebbero  ricevuto  per  lo  accesso  nel- 
la estrazione  de* numeri  de!  Lotto,  hanno  con  loro  rapporti  proposto,  che 
sia  revocato  l’ anzidetto  regolamento,  e richiamata  in  osservanza  la  legge 
organica  del  1818  prescrivente  lo  intervento  di  tutti  i Componenti  la  detta 
Gran  Corte  nell'  estrazioni  del  Lotto. 

Avendo  tutto  ciò  rassegnato  al  Re  ( N.  S.  ) nel  Consiglio  ordinario 
di  Stato  del  10  corrente  mese  , si  è la  M.  S.  degnata  .approvare  che  sia 
richiamata  in  osservanza  I’  anzidetta  legge  del  1818  per  lo  intervento  di 
tutti  i Magistrati  del  suddetto  Collegio  ncll’estrazioni  del  Lotto,  nel  modo 
come  si  pratica  in  questa  parte  dei  Reali  Domini. 

Nel  Reai  Nome  partecipo  all’  E.  V.  questa  Sovrana  determinazione 
per  1’  uso  conveniente  (1). 

(i)  Reale  Rescritto  diretto  al  Luogotenente  generale  ne’ Domini  oltre  il  Faro. 


Decreto  concernente  i rimedi  legali  per  impugnare  le  deci- 
sioni contumaciali  de' Consigli  d*  Intendenza,  e della  Gran 
Corte  de*  conti  di  Sicilia , i ricorsi  per  ritrattazione , e le 
opposizioni  di  terzo . 

Napoli  6 Giugno  1832. 


aa» 


EC.  EC.  EC. 


Visto  il  Reai  decreto  del  di  11  di  Ottobre  1817  sull’  Amministrazio- 
ne civile  de’  nostri  Reali  domini  al  di  là  del  Faro  ; 

Vista  la  nostra  legge  del  di  25  di  Marzo  1817  sul  contenzioso  am- 
ministrativo di  questa  parte  continentale  del  Regno. 

• Considerando  che  di  vari  rimedi  stabiliti  nella  suddetta  legge  contro 
le  decisioni  dei  giudici  del  contenzioso  amministrativo  per  Napoli  non  si 
trova  fatta  alcuna  menzione  , o meno  del  bisognevole  trovasene  fatta  nel 
succitato  reai  decreto  per  la  Sicilia,  siccome  sarebbero  appunto  quelli  del 
richiamo  , o sia  opposizione  alle  decisioni  contumaciali  , del  ricorso  per 
ritrattazione  , e dell’  opposizione  del  terzo  ; 

Volendo  non  Che  per  ragione  di  uniformità  , ma  bensì  per  ragione 
di  perfezione  di  legge  , che  anche  in  Sicilia  si  abbiano  nelle  cause  del  con- 
tenzioso amministrativo  a trovare  adottabili  i necessari  rimedi  legali  an- 
zidetto ; . 

Avendo  pur  considerato  in  questo  incontro  che  relativamente  al  ri- 
medio della  ritrattazione  convenga  pur  portare  maggiore  ampiezza  a quan- 
to trovasi  prescritto  nel  titolo  III  della  suddetta  legge  di  Napoli  , e ren- 
dere pertanto  comuni  alle  due  parti  del  Regno  le  correlative  novelle  di- 
disposizioni. 

Visto  il  rapporto  del  nostro  ex-Luogotenente  generale  nei  Reali  do- 
mini oltre  il  Faro; 

Veduto  il  papere  della  Consulta  generale  del  Regno  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affa- 
ri Interni  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  : 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue  : 


TITOLO  I. 
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Del  richiamo  , o sia  opposizione  alle  decisioni  contumaciali. 

• 

Art.  1.  Le  decisioni  reso  in  contumacia  dai  Consigli  d’intendenza  e 
dalla  Gran  Corte  de’  conti  in  Sicilia  saranno  suscettive  di  richiamo.  Que- 
sto non  sarà  sospensivo  eccetto  che  non  venga  ordinato  espressamente» 
Il  Richiamo  dovrà  essere  presentato  nel  termine  di  quindici  giorni  ,a  con- 
tare da  quello  in  cui  la  decisione  sarà  stata  notificata 

2.  Scorso  il  termine  fissato  dall’  articolo  precedente , il  richiamo  non 
potrà  più  ammettersi 

3.  Se  il  Consiglio,  o la  Gran  Corte  sarà  di  avviso  che  il  richiamo  deb- 
ba riceversi , rimetterà  le  parti  nello  stato  in  cui  erano  prima  della  deci- 
sione , ove  la  giustizia  lo  esiga,  q,  la  decisione  che  avrà  ammesso  il  richia- 
mo sarà  intimata  uel  termino  di  fitto  giorni , a contare  da  quello  in  cui 
sarà  stata  pronunziata. 

4.  L’ intimazione  avrà  luogo  nel  domicilio  eletto  dall’  attore. 

5.  'Non  competerà  richiamo  alla  parte  contumace  avverso  una  decisione 
resa  in  contraddizione  con  un’  altra  parte  che  abbia  lo  stesso  interesse. 

6.  La  parte  reclamante  che  non  giustifica  la  ragione  della  sua  con- 
tumacia , sarà  condannata  ad  una  multa  non  minore  di  once  due,  nè  mag- 
giore di  once  dieci. 


TITOLO  II. 

Del  ricorso  per  ritrattazione. 

7.  Lo  decisioni  non  soggette  a rimedi  ordinari  presso  le  autorità  ammi- 
nistrative potranno -essere  impugnate  in  via  di  ritrattazione  dinanzi  lo  stes- 
so collegio  che  le  ha  profferite  per  alcuno  de’ motivi  voluti  dalla  legge. 

8.  Ha  luogo  la  ritrattazione  se  la  decisione  sia  stata  renduta  sopra 
scrittura  falsa , ovvero  se  la  parte  sia  stata  condannata  per  non  aver  pre- 
sentata una  scrittura  che  era  ritenuta  dal  suo  avversario. 

<?«•  Questo  ricorso  dovrà  esser  presentato  nello  stesso  termino  , ed 
ammesso  nello  stesso  modo  che  il  richiamo  per  la  decisione  resa  in 
contumacia.  Il  termine  però -decorrerà  dal  giorno  in  cui  la  decisione  sarà 
stata  notificata  , se  la  falsità  sarà  stata  riconosciuta  , o la  scrittili  a ricupe- 
rata dalla  parte  succumbente  prima  di  tal  giorno;  e se  posteriormente,  dal 
giorno  della  riconosciuta  falsità,  o della  ricuperazione  della  scrittili  a.  In 
questo  ultimo  caso  la  parte  dovrà  somministrare  provi  scritta  indicante  il 
giorno  in  cui  ha  ricuperato  il  documento  , e non  altrimenti* 

10.  Se  il  ricorso  contro  una  decisione  resa  in  contraddizione  sarà  stato 
ammesso  nel  corso  dell’anno  dal  di  della  decisione  , dovrà  essere  notifi- 
cato alla  parte  avversa  , o al  domicilio  del  proccuratore  che  ne  ha  soste- 
nuto la  difesa  , e che  sarà  tenuto  a sostenerla  anche  nella  discussione  di 
questo  ricorso  senza  che  vi  sia  bisogno  di  nuove  facoltà. 

11.  Se  il  ricorso  non  sia  stato  ammesso  che  dopo  un  anno  dal  di  del- 
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Ja  decisione , la  notifica  dovrà  farsi  alle  parti  o personalmente  o al  domi- 
cilio nel  termine  prefisso  nell’  articolo  2.° 

12.  In  ogni  caso  è permesso  per  una  sola  volta  il  ricorso  in  via  di  ritrat- 
tazione. 


TITOLO  IH. 

Della  opposizione  del  terzo . 

13.  Quelli  che  vorranno  opporsi  alle  decisioni  rose  in  materia  conten- 
z:osa  da’  Consigli  d’ Intendenza  o dalla  Gran  Corte  de’  conti  in  Sicilia  * 
quando  nò  essi  nò  quelli  che  essi  rappresentano  siano  stati  chiamati  in 
giudizio  al  tempo  in  cui  la  decisione  fu  prolVerita  ed  abbia  questa  lesa 
qualche  dritto  loro  appartenente  , non  potranno  farlo  altrimenti  che  con 
una  petizione  nella  forma  ordinaria  : questa  dovrà  essere  presentata  nel- 
la Segreteria  del  Consiglio  , o nella  Cancelleria  della  Gran  Corte. 

14.  La  parte  che  promovendo  questa  opposizione  succumberà  , sarà 
condannata  ad  un’  ammenda  non  minore  di  once  tre  , e tari  dieci , nè 
maggiore  di  once  sedici  ,.e  tari  venti , senza  pregiudizio  de' danni  , e in- 
tercisi delle  parti  , se  vi  ha  luogo. 

15. °  La  opposizione  del  terzo  ; che  si  proporrà  come  azione  prin- 
cipale , dovrà  introdursi  avanti  Y autorità  che  ha  pronunziato  f impugna- 
ta sentenza 

16. °  17  opposizione  del  terzo  incidente  in  una  istanza  già  introdotta 
avanti  una  autorità  , sarà  proposta  con  una  domanda  avanti  la  stessa  au- 
torità , se  questa  è uguale  o supcriore  a quella  che  ha  pronunziato  l'im- 
pugnata decisione. 

17. °  Il  Consiglio  d*. Intendenza , o la  Gran  Corte  de’ conti  avanti 
di  cui  è stata  prodotta  la  sentenza  contro  la  quale  si  è formata  opposi- 
zione , potrà  secondo  le  circostanze  procedere  oltre  , o sospendere  la  cau- 
sa principale. 

18.°  Vogliamo  intanto  che  la  maggiore  ampiezza  fornita  all’  art,  7 de! 
Titolo  li  di  questo  decreto  riguardo  al  rimedio  della  ritrattazione  compa- 
rativamente a quanto  trovasi  prescritto  nella  nostra  legge  suindicata  del 
di  26  di  Marzo  1817  , sia  resa  comune  a quest' altra  parte  de’  nostri  Bea- 
li domini,  affinchè  cotesto  rimedio- dapertutto  apertamente  comprenda  ogni 
qualsiasi  caso  di  decisione  amministrativa  irrevocabile  avvenuta  non  che 
presso  la  Gran  Corte  de’  conti , ma  bensì  nei  Consigli 1 d Intendenza  , e 
presso  entrambe  le  Consulte  delle  due  parti  del  Regno  4 dalla  di  cui  pro- 
cedura va  d’  altronde  bandita  cgni  indebita  difformità. 

— 19°  Il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Interni , ed 
il  Reai  Ministero  di  Stato  presso  il  Conte  di  Siracusa  nostro  Luogotenen- 
te generale  nei  Reali  domini  oltre  il  Faro  sono  incaricati  della  esecuzio- 
ne del  presente  decreto. 
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Decreto  con  cui  si  ordina  che  la  forma  , lo  esame  e il  giu- 
dizio dei  conti  delle  pubbliche  amministrazioni  riè* Domimi 
al  di  là  del  Faro , debbono  essere  regolati  secondo  le  di- 
sposizioni contenute  nel  Decreto  de%  febbraio  1818 . 

Napoli  lt  marzo  18J9. 

EC.  EC.  EC. 


Veduto  \ articolo  62  del  Reai  Decreto  de’  21  settembre  1818;  col  quale 
fu  stabilita  la  procedura  pel  rendimento  de  conti  di  coloro  che  amministra- 
no i beni  dello  Stato  , 0 ne  riscuotono  la  rendita  sui  Reali  Domini  oltre 
il  Faro  dichiarandosi  di  dover  valere  fino  al  nuovo  sistema  , che  sarebbe 
stabilito  nell’ Amministrazione  delle  Finanze. 

Visto  il  Reai  Decreto  de’  18  ottobre  182 k col  quale  fu  data  nuova  for- 
ma all’  Amministrazione  finanziera  nei  detti  Reali  Domini. 

Veduto  l’altro  Reai  Decreto  de’ 7 maggio  1838  che  applica  alla  Sici- 
lia la  legge  organica  del  di  12  dicembre  1816  svili' amministrazione  civile, 
e quella  de’21  e de’25  marzo  1817  sul  contenzioso  amministrativo  , e sulla 
relativa  procedura; 

Visto  il  Reai  Decreto  de’  2 febbraio  1818  relativo  al  rendimento  dei 
conti  di  coloro,  che  riscuotono  il  danaro  regio,  ed  amministrano  fondi  regt, 
e dei  pubblici  stabilimenti  nei  Reali  Domini  al  di  quà  ‘del  Faro; 

Visto  il  rapporto  del  Ministro  Segretario  di  Stato  nostro  Luogotenente 
generale  in  Sicilia  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  delle  Finanze; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; . 

Abbiamo  risoluto  di  decretare , e decretiamo  quanto  siegue  : 

Art  i.  La  forma  lo  esame , e il  giudizio  de’  conti  delle  pubbliche  am- 
ministrazioni ne’ nostri’ Reali  Domini  al  di  là  del  Faro  saranno  regolati  se- 
condo le  disposizioni  contenute  nel  Reai  Deereto  de’  2 febbraio  1818  che 
è in  vigore  pei  nostri  Reali  Domini  al  di  quà  del  Faro. 

2.  Il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  delle  Finanze,  ed  il  Mini- 
stro Segretario  di  Stato  nostro  Luogotenente  generale  in  Sicilia , sono  in- 
caricati della  esecuzione  del  presente  decreto  , ciascuno  per  la  parte  che  lo 
riguarda. 
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Li  reclami  avverto  le  decisioni  emesse  da’  Consigli  <f  Intendenza  nclV  esame 
de  conti  de' Comuni  minori  che  hanno,  una  rendita  al  di  sotto  di  ducati 
cinquemila  debbono  essere  giudicati  in  linea  di  contenzioso  .amministrativo 
dalla  Gran  Corte  de’ conti. 


HlXlSTERÒ  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 


Napoli  17  luglio  1859  (i). 


Spesso  mi  si  diriggono  dal  Luogotenente  genorale  di  cotesti  Reali  do- 
mini per  la  Sovrana  approvazione  avvisi  pronunziati  dal  Procurator  gene- 
ralo della  Gran  Corte  dei  conti  in  Palermo. 

1°  Su’  reclami  de’  siedaci  avverso  le  determinazioni  prese  dagl’inten- 
denti nei  rispettivi  conti  morali. 

2"  Sullo  decisioni  della  Gran  Corte  medesima  pronunciate  in  risulta 
della  discussione  dei  conti  dei  Comuni  maggiori,  ossia  di  quelli,  clie  hanno 
una  rendita  ordinaria  di  due.  5000,  o più. 

3"  Finalmente  su’  reclami  dei  cassieri  dei  Comuni  minori,  ossia  di  quelli 
che  hanno  una  rendita  ordinaria  al  di  sotto  di  ducati  5000,  avverso  le  de- 
cisioni che  emettono  i Consigli  d’ Intendenza  su  i rispettivi  conti  materiali. 

Or  a rendere  uniformo  questa  parte  di  pubblico  servizio  conciò,  che 
si  pratica  , anche  per  edotto  delle  disposizioni  della  legge  pei  Comuni  dei 
Reali  Domini  continentali,  debbo  manifestarle,  per  quanto  riguarda  il  pri- 
mo articolo  che  a norma  dell’  art.  209  della  legge  del  12  dicembre  1810 
compete  al  Sindaco.il  ricorso  contro  la  determinazione  dell’ Intendente  sul 
conto  inorale. 

Il  ricorso  può  essere  presentato  all’Intendente  tra  duo  mesi  dopo  la 
comunicazione  della  determinazione  elio  debbo  essere  fatta  al  Sindaco  iu 
decurionato. 

L' Intendente  in  tal  caso  , preso  lo  avviso  del  Consiglio  d’intendenza 
poi  merito  del  ricorso,  trasmette  le  carte  a questa  Iteal  Segreteria,  cui  ò 
riservata  hi  risoluzione  superiore  ed  il  ricorso  del  Sindaco  è sospensivo  giu- 
nta l’articolo  1°  del  Reai  decreto  dei  22  maggio  1832. 

Quanto  poi  alle  decisioni  , che  si  pronunciano  dalla  Gran  Corte  dei 
conti , ossia  alle  significatone  , che  si  spediscono  in  risulta  della  discussio- 
ne definitiva  dei  conti  dei  Comuni  maggiori,  dopò  di  essere  stati  esaminati 
primordialmente  dal  Consiglio  d* .Intendenza  (articolo  27^-  della  legge  del 
12  dicembre  1810)  esse  sono  esecutive  pei'  loro  stesse,  senza  esservi  bi- 
sogno di  So\  rana  approvazione , uniformemente  a quanto  è stabilito  dalla 
legge  de*  2 febbraio  1818  e dal  regolamento  annessovi  su  l'organrco  della 
Gran  Corte  dei  conti. 

Le  decisioni  però  della  Gran  Corte  dei  conti  , ossia  le  significatorio 
possono  essere  impugnate  dal  contabile  con  ricorso  alla  Consulta  , succe- 
di) Minialo mlt  dùcila  a^l  intendenti  delle  provincie  di  Sicilia. 
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duta  al  Supremo  Consiglio  di  Cancelleria,  giusta  gli  articoli  14,  19  e 22 
della  leggo  del  29  maggio  1817,  articolo  9°  della  legge  dei  7 gennaio  1818, 
art.  1°  e seguenti  del  Reai  decreto  del  13  maggio  1820,  art.  15  § 4°  della 
legge  organica  della  Consulta  dei  li  giugno  1824. 

Finalmente  pei  conti  dei  Comuni  minori,  i Consigli  d’ Intendenza  vi 
pronunciano  definitivamente  {art.  275  della  enunciata  legge  dei  12  dicem- 
bre 181G)  c le  decisioni  si  eseguono  senza  esservi  bisogno  di  Sovrana  ap- 
provazione , salvo  però  ai  contabili  il  ricorso  devolutivo  alle  autorità  com- 
petenti cioè,  alla  Gran  Corto  dei  conti,  ed  in  tal  caso  l’afifare  diviene  con- 
tenzioso amministrativo  (art.  25  della  legge  dei  21  marzo  1817)  e la  Gran 
Corte  non  emette  che  uno  avviso  , il  quale  deve  trasmettersi  per  mezzo 
del  Procuratore  generale  a questa  Reai  Segreteria,  per  farsi  Sovranamente 
sanzionare  , onde  prender  Paspetto  di  decisione  , e farsene  la  spedizione 
alle  parti  nelle  forme  regolari. 

Su  questi  principi  quindi  dovrà  da  ora  innanzi  regolarsi,  prevenendola 
di  avero  negli  stessi  sensi  scritto  al  Procuratore  generale  del  Re  presso  la 
Gran  Corte  dei  conti  in  Palermo , per  la  parte,  che  lo  riguarda. 
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CONSULTA  GENERALE 


Legge  organica  della  Consulta  generale  del  Regnò , e cor 
rispondente  regolamento  per  lo  servizio  interno, 

Napoli  14  di  Giugno  1824. 


EC.  EC.  EC. 


Volendo  rimuovere  tutti  gli  ostacoli  che  hanno  finora  impedito  di  porsi 
in  attività  le  Consulte  del  nostro  Regno  delle  Due  Sicilie  instituite  da  Noi 
col  decreto  del  di  26  di  Maggio  1821. 

Volendo  inoltre  che  l’andamento  degli  affari  che  manderemo  al  parere 
delle  medesime  Consulte , proceda  colla  conveniente  speditezza  , e matu- 
rità 6opra  basi  solide , e costanti. 

E trovando  indispensabile  che  si  stabilisca  un  centro  d’ unione  tra  le 
amministrazioni  delle  due  parti  del  nostro  Regno,  atto  ad  impedire  le  di- 
vergenze de’  principi , e 1*  indebolimento  di  quelli  necessari  legami , che 
a vicendevoli  utilità  de’ nostri  amatissimi  sudditi  felicemente  congiungono 
luna  e l’altra  Sicilia  sotto  un  medesimo  scettro. 

Veduto  il  citato  nostro  decreto  del  di  26  di  Maggio  1821 , e Y altro 
nostro  Decreto  del  di  23  di  Settembre  dello  stesso  anno. 

Udito  il  nostro  Consiglio  di  Stato  ordinario. 

Abbiamo  risoluto  di  sanzionare  , e sanzioniamo  la  seguente  legge. 

Art.  1.  Lo  due  Consulte  de’  nostri  Domini  di  qua  e di  là  del  Faro 
risederanno  sempre  nel  luogo  della  nostra  residenza. 

2r.  Le  medesime  nel  dare  il  loro  parere  negli  affari  che  da  Noi  sa- 
ranno ad  esse  inviati  , si  occuperanno  separatamente  l’una  dall' altra  di 
quegli  affari  che  riguardano  oggetti  di  particolare  interesse  di  quella  * parte 
del  nostro  Regno  per  cui  ciascuna  Consulta  è stabilita  ; ma  si  uniranno  ìq 
Consulta  generale  allorché  si  tratterà  di  affari  che  riguardano  oggetti  o 
d’interesse  comune  , o che  sebbene  d’interesse  particolare  di  una  parte  del 
Regno , possano  in  qualsivoglia  modo  intluire  sull’  interesse  dell’  altra  , e 
formeranno  la  Consulta  generale  del  nostro  Regno  delle  Due  Sicilie. 

J°.  La  Consulta  generale  e le  due  Consulte  de'  nostri  domini  di  qua 
e di  là  del  Faro  , corrispondentemente  all’  oggetto  per  cui  sono  stabilite, 
non  hanno  nelle  rispettive  attribuzioni , che  il  voto  puramente  consultivo. 

4°.  Un  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  senza  dipartimento  , che 
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nomineremo  indistintamente  tra  i nostri  sudditi  dell'una  o dell’altra  par- 
te del  Regno,  presederà  la  Consulta  generale,  ed  avrà  intervento  nel  no- 
stro Consiglio  di  Stato  ordinario. 

5.  La  Consulta  generale  sarà  composta  di  ventiquattro  Consultori. 

6.  Sedici  de’  suddetti  Consultori  , scelti  da  Noi  tra  i nostri  sudditi 
più  distinti  e meritevoli  di  questa  parte  del  Regno,  formeranno  la  Consulta 
de'Reali  Domini  di  qua  del  Faro,  la  quale  sarà  preseduta  da  uno  de’suói 
stessi  componenti , che  destineremo  col  carattere  di  Vice-Presidente. 

7.  Otto  altri  Consultori , scelti  da  Noi  tra  i nostri  sudditi  più  degni 
e ragguardevoli  de’nostri  domini  oltre  il  Faro,  comporranno  la  Consulta  di 
queU’altra  parte  del  Regno,  la  quale  sarà  parimente  preseduta  da  unqde&uoi 
stessi  componenti  , che  destineremo  col  carattere  di  Vice-Presidente. 

8.  Ciascuna  delle  due  Consulte  avrà  un  Segretario  , che  sceglieremo 

tra  i nostri  sudditi  di  quella  parte  del  Regno  per  la  quale  la  Consulta  è 
particolarmente  formata.  Un  Secretano  generale,  che  nomineremo  promi- 
scuamente tra  i nostri  sudditi  dell’  una  o dell’  altra  parte  del  pegno,  sarà 
addetto  alla  Consulta  generale.  1 

9 > In  caso  di  mancanza,  di  assenza,  o di  altro  impedimento  del  Pre- 
sidente della  Consulta  generale,  sarà  questa  preseduta  momentàneamente 
dal  più  antico  per  nomina  tra  i Vice-Presidenti  delle  due  Consulte,  fino  a 
che  non  sarà  da  Noi  destinato  un'altro  Consigliere  Ministro  di  Stato  seRza  di- 
partimento, il  quale  faccia  provvisoriamente  le  veci  dell’ordinario  Presidente. 

10.  Nello  stesso  modo,  in  caso  di  mancanza  o .d’  impedimento  del 
Segretario  generale  , assurgerà  momentaneamente,  e fino  ad  altra  nostra 
destinazione,  le  funzioni  del  medesimo  presso  la  Consulta  generale  il  più 
antico  per  nomina  tra  i Segretari  delle  due  Consulte  particolari. 

11.  II  Presidente  della  Consulta  generale  potrà  anche  intervenire  nelle 
sessioni  delle  due  Consulte  particolari,  in  que’casi  ne’  quali  giudicherà  u- 
tile  il  suo  intervento  al  miglior  accertamento  del  parere  che  a Noi  som- 
metteranno  le  Consulte. 

12.  Nel  caso  di  dubbio  se  un  affare  debba  essere  riguardato  come 
oggetto  d’ interesse  comune,  a’termini  dell’  articolo  2".  della  presente  leg- 
ge, la  risoluzione  di  un  tal  dubbio  apparterrà  al  Presidente  della  Consulta 
generale  , il  quale  dopo  di  aver  intese  le  osservazioni  de’  due  Vice-Pre- 
sidenti , determinerà  come  crederà  giusto  , e farà  eseguire  la  sua  deter- 
minazione. 

13.  Le  Consulte  discuteranno  gli  oggetti  che  giudicheremò  essere  più 
convenienti  al  nostro  Reai  servizio  ed  al  bene  e vantaggio  de’nostri  ama- 
tissimi sudditi  d’inviare  al  loro  parere,  esaminandoli  e ìischiarandoli se- 
condo gl’interessi  inseparabili  della  Corona  e del  bene  generale  del  Regno. 
Ognuno  de  componenti  le  medesime  enuncierà  il  suo  voto,  e potrà  farlo  re- 
gistrare separatamente  e firmarlo  quando  lo  crederà  necessario  per  l’adein- 
pimento  del  suo  dovere. 

14.  La  rimessione  degli  affari,  sia  alla  Consulta  generale,  sia  a ciascu- 
na delle  Consulte  particolari,  avrà  luogo  solamente  nel  nostro  Reai  Nome. 

15.  Le  Consulte  , sempre  con  nostra  speciale  commessione  , saranno 
incaricate  di  discutere  e dare  il  loro  avviso 

l.°  su’ progetti  di  alta  legislazione  e suHe  misure  di  amministrazio- 
ne generale  ; 
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2. °  sulla  intorpotraziono  o spiega  eli  disposizioni , e sulla  risoluzio- 
ne de’  dubbi  sulle  materie  legislative  ; . . 

3. "  sulle  quistioni  di  competenza  tra  le  autorità  del  contenzioso  giu- 
diziario e quelle  del  contenzioso  amministrativo  ; 

Y.°  su' dubbi  che  periranno  sorgere  nell’Animo  nostro  nell’approvazio- 
ne delle  decisioni  della  Gran  Corte  de’  conti  di  Napoli  o di  Palermo  , o 
sulla  revisione  che  no  sarà  da  Noi  in  seguito  ordinata  ; 

o.°  sullo  nostre  autorizzazioni  per  procedimento  contro  funzionar! 
pubblici  rivestiti  della  nostra  garenzia  , a’  termini  della  legge  del  dì  19 
di  ottobre  1818  ; 

(i.°  sullo  dimando  di  naturalizzazione  , c su  quelle  di  cambiamento 
di  cognome  ; 

7. °  sulla  impartizione  del  nostro  beneplacito  per  1’  accettazione  di 
donazioni , eredità  o legati  lasciati  alle  corporazioni  ecclesiastiche  o civili  ; 

8. °  sulla  nostra  approvazione  de’ contratti  de’ luoghi  pii  ecclesiasti- 
ci o laicali , come  anche  su  quella  dei  contratti  de’Comuni  che  hanno  bi- 
sogno della  nostra  autorizzazione , sia  per  solennità  prescritta  , sia  per  di- 
spensa della  leggo  ; 

9. °  sulle  dimando  per  istituzione  di  maggiorati  ; 

10. "  sull’ esercizio  della  regalia  del  regio  exequatur , su’ ricorsi  di 
abuso  in  materia  ecclesiastica  , sulla  circoscrizione  dell'intero  Regno  rela- 
tivamente alla  ecclesiastica  giurisdizione  , e su  tutti  gli  oggetti  relativi  alla 
tutela  e vigilanza  governativa  e disciplinare  sugli  stabilimenti  ed  ordini 
religiosi  ; 

11.0  sulle  quistioni  di  precedenza  tra  le  diverse  autorità  del  Regno; 

12. °  sulla  circoscrizione  amministrativa  e giudiziaria  del  Regno  e 
delle  sue  parti  ; 

13. °  sulle  quistioni  di  confini  tra  Comuni  che  appartengono  a pro- 
vincia e valli  diverse  ; 

1Y.°  sulla  nostra  approvazione  degli  stati  discussi  provinciali,  e dol- 
io contrattazioni  de' Consigli  provinciali  , come  pure  di  quegli  stati  discus- 
si comunali  , che  per  legge  è a Noi  riserbata  , e della  imposizione  de'  da- 
zi comunali  , e delle  tariffo  di  essi  ; 

15. °  sulla  impartizione  del  nostro  beneplacito  sullo  stabilimento  dei 
corpi  e società  religioso  e civili  , qualunque  sia  l’ oggetto  della  loro  insti- 
tuzione  , e sull’  approvazione  delle  regole  costitutive  ed  amministrative  co- 
si degli  stabilimenti  novelli,  come  di  quelli  legittimamente  esistenti  : 

16. °  sull’  approvazione  degli  stati  discussi  e dello  contrattazioni  de- 
gli stabilimenti  di  pubblica  beneficenza  , che  hanno  bisogno  della  nostra 
autorizzazione,  a’ termini  del  N.°  8.°  di  quest’articolo,  perchè  considera- 
ti come  sezioni  de’  Comuni  ; 

17. °  sulla  concessione  del  nostro  beneplacito  per  la  celebrazione  del- 
le fiere  e de’  mercati  , e sulla  concessione  delle  privative , e delle  patenti 
d’ invenzione  o di  perfezione  in  qualunque  genere  d’ industria  ; 

18. °  ed  in  generale  su  tutti  quegli  alluri  appartenenti  a’ nostri  Mi- 
nistri di  Stato,  pe’  quali  giudicheremo  necessario  che  la  nostra  decisione 
sia  preceduta  e rischiarata  da  una  più  estesa  e matura  discussione. 

16.  Affinchè  il  lavoro  delle  Consulte  abbia  un  corso  più  spedito , cia- 
scuna delle  medesime  sarà  divisa  in  dm»  Commissioni , le  quali  si  oceu- 
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peranno  separatamente  degli  afTari  particolari  di  minoro  importanza  , odi 
anche  della  preparazione  di  quegli  altri  affari  di  maggioro  rilievo  , elio 
dovranno  portarsi  alla  discussione  cd  al  parere  rispettivamente  di  ciascu- 
na delle  suddette  Consulte.  , 

17.  Le  due  Commessioni  della  Consulta  de’  nostri  domini  di  qua  de! 
Faro  saranno  composte  ciascuna  di  sei  Consultori.  Una  di  esse  tratterà 
degli  oggetti  appartenenti  a’  dipartimenti  della  giustizia  e degli  affari  ec- 
clesiastici , r altra  degli  oggetti  riguardanti  i dipartimenti  delle  finanze  e 
degli  affari  interni  di  questa  parte  del  Regno. 

1S.  Le  due  Commissioni  della  Consulta  de’ nostri  domini  di  là  del 
Faro  saranno  composte  ciascuna  di  quattro  Consultori.  La  prima  di  esse 
tratterà  parimente  degli  oggetti  appartenenti  a’  dipartimenti  della  giustizia 
e degli  affari  ecclesiastici  della  Sicilia  oltre  il  Faro;  la  seconda  degli  og- 
getti de  dipartimenti  delle  finanze  e degli  affari  interni  della  stessa  parte 
del  Regno. 

19.  1 rimanenti  quattro  Consultori  della  Consulta  do’  nostri  domini  di 
qua  del  Faro  si  uniranno  con  due  Consultori  elio  saranno  destinati  fissa- 
mente dal  Presidente  della  Consulta  generale  tra  i .componenti  della  Con- 
sulta de’ Domini  di.  là  del  Faro,  e formeranno  una  quinta  Commcssione, 
che  >sarà  mista,  e si  occuperà  degli  affari. particolari  e di  minore  impor- 
tanza appartenenti  al  dipartimento  della  guerra  e marina  , ed  a quella 
classe  di  oggetti  puramente  amministrativi  del  dipartimento  di'gli  affari 
esteri , che  avendo  rapporto  con  altri  dipartimenti , potranno  essere  in 
qualche  caso  da  noi  inviati  al  parere  defle  Consulte.  Questa  stessa  Com- 
messione  mista  si  occuperà  della  preparazione  degli  altri  affari  di  maggio- 
re rilievo  , che  appartengono  -a’  medesimi  dipartimenti  della  guerra  o ma- 
rina , e degli  affari  esteri  per  soli  oggetti  di  amministrazione , c clic  per 
la  loro  indole  di  comune  interesse  dovranno  portarsi  alla  discussione  ed 
al  parere  della  intiera  Consulta  generalo  , a’  termini  dell’  articolo  2 della 
presente  legge. 

20.  Per  la  preparazione  poi  di  tutti  gli  altri  affari  di  grave  impor- 
tanza e d’ interesse  eomune  , che  appartengono  a’  dipartimenti  della  giu- 
stizia, degli  affari  ecclesiastici,  delle  finanze,  c degli  affari  interni,  sarà 
cura  del  Presidente  della  Consulta  generale  di  formare  secondo  il  bisogno 
Commessioni  straordinarie,  composte  di  un  proporzionato  numero  tli  Con- 
sultori dell’  una  e dell’  altra  Consulta  , le  quali  si  occuperanno  a racco- 
gliere o fissare  tutti  i dati  e le  osservazioni  necessarie  per  la  discussione 
della  Consulta  generale. 

21.  In  ogni  sessione  della  Consulta  generale  dovranno  intervenire  al- 
meno quindici  Consultori.  • / 

In  ogni  sessione  della  Consulta  de’  domini  di  qua  del  Faro  dovranno  in- 
tervenire almeno  dieci  Consultori  della  medesima. 

In  ogni  sessione  della  Consulta  de*  domini  di  là  del  Faro  dovranno 
intervenire  almeno  cinque  Consultori  della  medesima. 

Ed  in  ogni  sessione  delle  particolari  Commessioni  dovranno  interve- 
nire almeno  quattro  Consultori  per  quello  composte  di  sei , e tre  per  quel- 
le composte  di  quattro. 

22.  La  Consulta  generale  opinerà  a pluralità  di  voti  e ci  presenterà 
il  suo  parere  corredato  di  motivi  su  ì -quali  lo  avrà  fondato.  Se  uno  o 
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più  Consultori  opineranno  diversamente , il  voto  o i voti  de*  medesimi 
dovranno  essere  notati  e firmati  ne’  registri  della  Consulta  , e dovrà  man- 
darsene a Noi  una  copia  estratta  unitamente  al  parere  della  maggioranza 
per  averlo  presente. 

25.  La  stessa  regola  avrà  esattamente  luogo  pe’  pareri  che  ci  saran- 
no trasmessi  da  ciascuna  delle  Consulte  de’  nostri  domini  di  qua  e di  là 
del  Faro. 

24.  I pareri  cosi  della  Consulta  generale , come  delle  Consulte  par- 
ticolari , saranno  trasmessi  a Noi  per  mezzo  de’  rispettivi  nostri  Ministri 
Segretari  di  Stato  da’quali  ne  sarà  stata  fatta  remissione  nel  nostro  Reai 
Nome,  e ci  verranno  proposti  da’ medesimi  nel  nostro  Consiglio  di  Stato 
ordinario  per  la  nostra  Sovrana  risoluzione. 

25.  Un  particolare  regolamento  stabilirà  il  modo  col  quale  dovrà  pro- 
gredire il  servizio  interno  della  Consulta  generale  delle  Consulte  dei  domi- 
ni di  qua  e di  là  dei  Faro , e delle  Coinmessioni  delle  medesime. 

26.  11  soldo  de' Consultori,  del  Segretario  generale,  e de' due  Segretari 
particorari  è fissato  nel  modo  seguente  : il  Consultore  Vice-presidente  , 
oltre  del  soldo  di  Consultore  in  annui  ducati  duemila  seicento,  avrà  una 
gratificazione  di  annui  ducati  quattrocento  ripartita  in  rate  mensuali  , du- 
rante il  tempo  che  giudicheremo  di  affidargli  l’ incarico  di  Vice-presidente  ; 

Consultore,  annui  ducati  duemila  seicento  ; 

Segretario  generale  , annui  ducati  duemila  ; 

Segretario  particolare , annui  ducati  mille  dugento. 

I militari  i quali  occuperanno  talune  delle  dette  cariche  non  avranno 
altro  soldo  qualora  il  loro  semplice  soldo  militare  sarà  rispettivamente  u- 
guale  o maggiore  degli  ènunciati  soldi;  e ne  avranno  il  supplimento  qua- 
lora il  loro  semplice  soldo  militare  sarà  minore. 

Lo  stesso  avrà  luogo  per  quegli  altri  impiegati  , pe’ quali  là  carica  di 
Consultore  non  sarà  incompatibile  col  simultaneo  esercizio  de  loro  impieghi. 

-Gli  ecclesiastici  costituiti  in  cospicue  dignità  , che  saranno  da  Noi  pre- 
scelti per  Consultori , godranno  di  tutte  le  rendite  della  loro  dignità , 
avranno  in  oltre  una  gratificazione  mensuale  che  sarà  da  Nói  determinata 
secondo  le  rispettive  circostanze  di  ognuno. 

Finalmente  coloro  che  passeranno  a taluna  delle  suddette  cariche  da 
altre  cariche  di  soldo  maggiore , .avranno  il  soldo  stabilito  nel  presente 
articolo , ed  in  oltre  il  supplimento  fino  alla  somma  che  precedentemente 
percepivano  ; in  una  corrispondente  gratificazione  mensuale. 

27.  11  Presidente  della  Consulta  generale  essendo  sempre  un  nòstro 
Consigliere  Ministro  di  Stato  senza  dipartimento,  godrà  il  solito  soldo  di 
Consigliere  di  Stato  in  annui  ducati  tremila,  ed  avrà  in  oltre,  durante  il 
detto  incarico  di  Presidente  , una  gratificazione  annuale  di  altri  ducati 
tremila  pagabili  in  rate  mensuali. 

28.  Allorché  la  nostra  residenza  sarà  ne’  nostri  domini  di  qua  del 
Faro,  i Consultori,  incluso  il  Vice-Presidente,  de’ nostri  domini  di  là  del 
Faro  riceveranno  a titolo  d’indennità,  oltre  del  soldo,  o de’ supplimenti, 
o delle  gratificazioni  di  cui  si  è parlato  nell’articolo  26,  annui  ducati  mille 
per  ognuno.  La  stessa  somma  sarà  accordata  a titolo  d’ indennità  a’  Con- 
sultori , incluso  il  Vice-Presidente  , de’  nostri  domini  di  qua  del  Faro  , 
allorché  la  nostra  residenza  sarà  nella  Sicilia  oltre  il  Faro. 
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29.  La  residenza  della  Consulta  per  gli  affari  della  Sicilia  oltre  il 
Faro  presso  la  nostra  Persona  essendo  principalmente  diretta  a farci  co- 
noscere con  maggiore'  celerità  e chiarezza  i bisogni  di  quella  parte  del  no- 
strO'Rcgno  , rende  superflua  la  permanenza  presso  di  Noi  di  un  Segretario 
di  Stato  incaricato  unicamente  degli  affari  della  medesima. 

Ritorneranno  perciò  i vari  dipartimenti  dolla  Reai  Segreteria  di  Stato 
per  gli  aflari  di*  Sicilia  a’rispettivi  nostri  Ministeri  di  Stato  a’ quali  prece- 
dentemente appartenevano;  e gli  attuali  impiegati  in.  quella  Rpal  Segrete- 
ria di  Stato  passeranno  a -prestare  Io  stesso  servizio  presso  i suddetti  no- 
stri ordinari  Ministeri  di  Stato. 

30.  Finalmente  avendo  trovato  più  conducente  al  ben'  essere  de*  no- 
stri sudditi,  e più  conforme  all’ oggetto  per  lo  quale  furono  da  Noi  in- 
stituite  le  Consulte,  la  riunione  delle  medesime  nel  luogo  della  nostra  re- 
sidenza per  formarne  una  Consulta  generale,  ed  avendo  perciò  dovuto  cam- 
biare e modificare  il  numero  do' membri  di  esse  Consulte,  rimane  in  con- 
seguenza rivocatai  la  nomina  de’  Consultori  de’  nostri  Domini  di  qua  del 
Faro,  che  in  veduta -di  una  diversa  organizzazione  fu  fatta  col  decreto 
del  di  P3  di  settembre  1821,  siccome  rimangono  interamente  abrogatele 
disposizioni  del  precedente  decreto  del  di  26  di  maggio  dello  stesso  anno, 
c di  tutte  le  leggi,  decreti  e regolamenti  anteriori,  contrarie  a quelle  con- 
tenute nella  presente  legge. 

Vogliamo  e comandiamo  che  questa  nostra  legge  da  Noi  sottoscritta, 
riconosciuta  dal  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  Ministro  Segretario  di 
Stato  di  Grazia  e Giustizia,  munita  del  nostro  gran  sigillo,  c contrassegnata 
dal  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  Presidente  del  Consiglio  de’Mini- 
stri,  e registrata  e depositata  nel  Ministero  c Reai  Segreteria  di  Stato  della 
Presidenza  del  Consiglio  de’  Ministri,  si  pubblichi  colle  ordinarie  solennità 
per  tutti  i nostri  Reali  domini1  per  mezzo  delle  corrispondenti  autorità,  le 
quali  dovranno  prenderne  particolare  registro  ed  assicurarne  1’adempimeuto. 

Il  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  Presidente  del  Consiglio  de’  Mi- 
nistri è specialmente  incaricato  di  vegliare  alla  sua  pubblicazione. 
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Regolamento  per  lo  servizio  interno  della  Consulta  aencrale  del  Regno  delle 
bue  Sicilie , delle  Consulte  de' Reali  domini  di  qua  , e di  là  del  Faro  , 
e delle  Commestioni  delle  stesse  , approvato  con  Reat  decreto  de  14  di 
giugno  1824. 

Art.  1.  Tutti  gli  affari  che  saranno  da.S.  M.  rimessi  affa  Consulta 
generale  del  regno  delle  due  Sicilie.,  e alle  Consulto  de’Reali  domini  di 
quà,  o di  là  del  Faro  saranno  dirette  al  Consigliere.  Ministro  di  Stato  Pre- 
sidente della  Consulta  generale. 

2.  Il  Presidente  della  Consulta  generale  distribuirà  per  vna  d’ indica- 
zione segnata  in  inargine  del  Reai  Rescritto  gli  affari  di  sopra  enunciati  alle 
Consulte  de' Reali -domini  di  quà  e di -là  del  Faro,  alla  Commessiono  mi- 
sta , ed  alle  Commessami  straordinarie  a cui  appartengono. 

o.  Per  ciascun’affaro  da  trattarsi  nella  Consulta  generale  de’  Reali 
domini  di  quà  e di  là  del  Faro  , c nelle  Commessami  dello,  stesse  sa- 
rà destinato  un  Consultóre  componente  la  medesima  per  farne  rappor- 
to. Questa  destinazione  sarà  fatta  sopra  lo  stesso  Reai  Rescritto  dal  Pre- 
sidente allorché  dovrà  trattarsi  nella  Consulta  generale,  o. nella  Commes- 
sione  mista,  o nelle  Commessioni  straordinarie  ; e da’  rispettivi  Vice-Pre- 
sidenti allorché  dovrà  trattarsi  nelle  Consulte  de’ Domini  di  quà  c di  là  del 
Faro  , o nelle  Commessioni  delie  stesse. 

4.  Allorché  un’  affa ro  che  dovrà  portarsi  alla  discussione  ed  al  parere 
della  Consulta  generale  sarà  stato  già  preparato  hella  Commessione  mista, 
e nelle  Commessioni  straordinarie,  il  Consultore  incaricato  ne  darà  avviso 
al  Presidente,  il  quale  destinerà  il  giorno  della  discussione  nella  Consulta 
generalo  sul  rapporto  direttogli  dal  Consultore  ; e nel  tempo  stesso  dispor- 
rà , ove  lo  crederà  opportuno  , che  copia  dell’enunciato  rapporto  si  passi 
agli  altri  Consultori  che  non  hanno  fatto  parte  della  Commessione. 

Sarà  in  facoltà  ancora  del  Presidente  disporre  che  sia  portato  alla  di- 
scussione ed  al  parere  della  Consulta  generale  qualunque  altro  affare  di 
minore  importanza  ^li  cui  la  Commessione  mista  si  sarà  occupata,  a norma 
dell'  articolo  19  della  legge  de’  14-  di  giugno  del  corrente  anno. 

5.  Per  gli  affari  preparati  nelle  Commessioni  delle  Consulte  de’Reali 
domini  di  quà  , e di  là  del  Faro  , che  dovranno  portarsi  alla  discussione 
ed  al  parere  dejla  Consulta  rispettiva  , il  rapporto  del  Consultore  incari- 
cato sarà  diretto  al  Vice-presidente,  il  quale  destinerà  il  giorno  della  di- 
scussione ifella  Consulta  sul  rapporto  dello  stesso;  e contemporaneamente 
disporrà  , ove  lo  crederà  opportuno  , che  ne  sia  passata  copia  agli  altri  Con- 
sultori che  non  hanno  fatto  parte  della  Commessione. 

Sarà  egualmente  in  facoltà  del  Vicepresidente  disporre  che  sia  por- 
tato alla  discussione  , cd  al  parere  della  Consulta  qualunque  altro  affare 
particolare  di  minore  importanza,  di  cui  una  delle  due  Commessioni  del- 
ia Consulta  si  sia  occupata  , a'  termini  dell’  articolo  16  della  citata  legge. 

6.  Ne’giorni  designati  gli  affari  saranno  trattati  nella  Consulta  genera- 
le con  quell’  ordine  elio  il  Presidente  stabilirà. 

Nello  Consulte  de’ domini  di  quà,  e di  là  del  Faro  gli  affari  verran- 
no trattati  no’  giorni  designati  con  quell’  ordine  che  sarà  stabilito  dal  Vi- 
co-presidente rispettivo. 
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7.  Tanto  nella  Consulta  generale  , quanto  in  ciascuna  delle  Consulto 
de*  Reali  domini  di  qua,  e di  là  del  Faro  saranno  tenuti  due  registri,  in 
uno  saranno  distesi  i pareri  della  Consulta  cd  i voti  particolari , giusta 
il  prescritto  negli  articoli  22,  jo  25  della  menzionata  legge;  nell’altro  sarà 
notato  l’ intervento  de’  Consultori , e la  distinta  serio  degli  affari , che  la 
Consulta  in  ciascuna  sessione  avrà  trattati. 

8.  I pareri  dèlie  Consulto  saranno  distesi  dal  Consultore  incaricato;! 
Voti  particolari  saranno  distesi  dal  Consultore  , che  ne  sarà  stato  1’  autó- 
re: gli  uni  e gli  altri  prima  di  trascriversi  sul  registro  saranno  letti  nel- 
la Consulta. 

9.  11  Presidente  > ed  il  Segretario  generale  sottoscriveranno  i pareri 
della  Consulta  generalo , ed  i v-oti  particolari  de’. Consultori  della  medesi- 
ma, tanto  nell’ originale  sul  registro  , quanto  nello  copie  estratte  che  do- 
vranno rassegnarsi  a S.  M.  per  mezzo  de’  Ministri  Segretari  di  Stato  dai 
quali  sarà  stata  fatta  nel  Reai  Nome  la  rimessione  dell’affare  , *sccoudo 
che  è disposto  nell’articolo  2ì  della  mentovata  legge. 

10.  1 pareri  delle  Consulto  de’  Reali  domini  di  quà  e di  là  del  Faro, 
ed  i voti  particolari  de  Consultori  delle  medesime  saranno  nello  stesso  modo 
indicato  nel  precedente  articolo  sottoscritti  dal  Vice-Presidente,  e dal  Se- 
gretario della  rispettiva  Consulta, 

• il.  Alle  copie- de’  pareri  , e de’  voti  particolari  , thè  dovranno  ras- 
segnarsi a -S.  M.  per  mezzo  de’  Ministri  Segretari  di  Stato  , da'  quali  è 
stato  1’aflfarG  nel  Reai  Nome  rimesso,  dovranno  unirsi  tutte  le  carte  riguar- 
danti l’affare  medesimo , sia  che  queste  siano  state  rimesso  dal  Ministero 
di  Stato , sia  che  per  altra  via  sieno  pervenute  (1)-.  . • • 

12.  La  rimessione  de’ pareri  , de  voti , o delle  carte  , indicata  nel- 
l’ articolo  precedente  , avrà  sempre  luogo  per  mezzo  del  Consigliere  Mi- 
nistro di  Stato  Presidente  della  Consulta  generale.  Il  Vice-Presidente  di 
ciascuna  Consulta  dei  Reali  domini  di  quà  , e di  là.  del  Faro  gliele  diri- 
gerà con  suo  uffizio  indicative.  11  Presidente  potrà  accompagnarli  con 
quelle  osservazioni , elio  crederà  confacenti  all’  oggetto. 

13.  Se  per  lo  schiarimento  dell’  affare  occorreranno  altre  notizie  , 
sia  nelle  Commessioni , sia  nelle  Consulte , esse  saranno  richieste  con  un 
rapporto  del  Consultore  destinato  al  Presidente  o al  Vice-Presidente  da  cui 
dipende.  11  rapporto  suddetto  sarà  rimesso  a S.  M.  per  via  del  Ministe- 
ro di  Stato  corrispondente  , dal  Presidente  della  Consulta  generale  nel 
modo  stabilito  nell’  articolo  precedente. 

14.  Allorché  il  Presidente  della  Consulta  generale  stimerà  interveni- 
re nella  discussione  di  un’  affare  nelle  Consulte  de’  Reali  domini  di  qua , 

e di  là  dèi  Faro  , ne  darà  avviso  al  Vicepresidente  rispettivo  , perche  gltfSr 
manifesti  con  anticipazione  il  giorno  destinalo , e gli  rimetta  contempora- 
neamente copia  del  rapporto  del  Consultore  destinato. 

• 15.  Nel  caso  che  sorgerà  dubbio  sé  un’  affare  rimesso  ad  una  delle 

Consulte  de’  Reali  domini  di  qua , e di  là  del  Faro  debba  Riattarsi  nella 

« 

(0  Con  Rcal  Rescritto  del  io  Luglio  184 f si  è disposto  di  lasciarsi  alla  discre. 
rione  delle  Cnmtnis-inm  dcllà  Consulta  l'ammettere  talune  carie  ancorché -esibite  «lol- 
le parti,  le  quali  abbiano  effettivo  interesse  nell’  affare  , c di  va'ufarlc  col  entri  io 
nella  discussione,  facendo  menzione  nell' avviso  del  modo  d>lb  prowcniviiza,  c de'utq* 
t. vi  del  conto  faltoiic. 
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Consulta  generale  , il  Consultore  destinato  ne  farà  distinto  rapporto  al 
Vice-Presidente  da  cui  dipende.  Il  Vice-Presidente  rimetterà  due  copie  del- 
ì’  enunciato  rapporto  al  Presidente  della  Consulta  generale  , il  quale  de- 
stinerà il  giorno  della  discussione  a norma  del  prescritto  nell’  articolo  12 
della  citata  legge  ; e manderà  nel  tempo  stesso  una  delle  due' copie  del 
rapporto  del  Consultore  al  .Vice-Presidente  dell’  altra  Consulta* 

16.  La  formazione  della  Commessione  mista  e delle  Commessioni  straor- 
dinarie sarà  proposta  dal  Presidente  della  Consulta  generale;  la  formazione 
della  Cortimessione  delle  Consulte  de  Reali  domini  di  qua,  e di  là  del  Faro 
sarà  proposta  dai  Vice-Presidenti  rispettivamente.  Le  enunciate  formazioni 
dovranno  essere  presentate  alla  Sovrana  approvazione  di  S.  M.  per  mezzo 
del  Consigliere  Ministro  di  Stato  Presidente  del  Consiglio  dei.  Ministri. 

17.  Il  rinnovamento  della  Commessione  mista  , e delle  Commessioni 
delle  Consulte  dei  Reali  domini  di  qua , e di  là  del  Faro  avrà  luogo  in 
ogni  biennio  , salva  la  loro  conferma. 

La  formazione  dello  Commessioni  straordinarie,  ed  i.  cambiamenti 
dei  Consultori  delle  Commessioni  avranno  luogo  tutte  le  volte  in  cui  il 
bene  del  servizio  Io  esigerà.  * ■ * . 

Ne’  casi  di  accidentale  mancanza  di  qualche  Consultore  , sarà  in  fa- 
coltà rispettivamente  del  Presidente  della  Consulta  generale  , e dei  Vice- 
Presidenti  delle  Consulte  dei  Reali  domini  di  qua , e di  là  del  Faro  la  de- 
stinazione interina  di  altro  Consultore  in  supplemento. 

18.  Il  Presidente  della  Consulta  generale  avrà  la  facoltà  di  prcsede- 
Te  la  Commessione  mista , o qualunque  delle  Commessioni  straordinarie  , 
tutte  le  volte  che  lo  crederà  opportuno.  I Vice-Presidenti  (delle  Consulte 
de'  Reali  domini  di  qua , e di  là  del  Faro  potranno  parimente  presedere 
qualunque  delle  rispettive  Commessioni  ogni  qualvolta  lo  stimeranno  con- 
veniente , purché  il  loro  intervento  in  una  Commessione  non  produca  la 
mancanza  del  servizio  nell’  altra. 

19.  Il  Presidente  della  Consulta  generale  formerà  H calendario  pei 
giorni  in  cui  dovrà  tenersi  cosi  la  Consulta  generale,  come  le  Consulte  dei 
Reali  domini  di  qua  , e di  là  del  Faro  , e le  Commessioni  delle  stesse. 
Questo  calendario  sarà  sottoposto  alla  Sovrana  approvazione  di  S.  M.  nel 
modo  stabilito  nell’  articolo  16  del  presente  regolamento. 

Non  ostante  la  destinazione  de’giomi  di  sessione  indicati  nel  calendario, 
sarà  in  Facoltà  rispettivamente  del  Presidente,  e de' Vice-Presidenti  tenere 
«straordinarie  Consulte , e disporre  ancora  l’ unione  delle  Commessioni 
straordinariamente  per  trattare  determinati  affari. 

20.  Presso  della  Segreteria  della  Consulta  generale  si  terrà*  un  regi- 
stro diviso  in  colonne  , in  cui  con  numero  ordinativo  saranno  indicati  : l.° 
il  giorno  in  cui  un  affare  perviene  ; 2.°  if  Ministero  di  Stato  da  cui  è ri- 
messo ; 3.°  1’  oggetto  che  vi  si  contiene  ; k.°  la  Consulta , o Commessio- 
ne a cui  l' affare  è rimesso  ; 5.°  il  giorno  in  cui  è risoluto  dalla  Consul- 
ta ; 6,°  la  risoluzione  Sovrana  sul  medesimo  ; 7.°  m una  ultima  colonna 
di  osservazioni  verranno  indicati  gli  schiarimenti  disposti , c le  determi- 
nazioni straordinarie  prese  dalla  Consulta. 

21.  Da  questo  registro  sarà  estratto  il  notamento  di  tutti  gli  affari 
pendenti  presso  la  Consulta  generale  , ed  in  ogni  fine  di  meso  sarà  dal 
Segretario  generalo  presentato  al  Presidente. 
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. 22.  Alla  Segreteria  generale  della  Consulta  generale  saranno  addetti 
due  uftìziali  di  carico  col  soldo  di  ducati  sessanta  al  mese  , i quali  faran- 
no ancora  il  servizio  presso  della  Commessione  mista  , e presso  di  qual- 
che Commessione  straordinaria  , ove  Taccia  4’  uopo , in  mancanza  del  Se- 
gretario generale.  Vi  saranno  due.  uflìziali  di  prima  classe  col  soldo  mcn- 
suale  di  ducati  quaranta  , l’uno  do’  quali  sarà  addetto  al -registro  , e 1’  al- 
tro farà  da  archivario  ; e vi  saranno  due  uflìziali  di  'seconda  classe  col 
soldo  di  ducati  trenta  per  ognuno. 

23.  In  ciascuna  Segreteria  della  Consulta"  de’  Reali  domini  di  qua,  e 
di  là  del  Faro  si  terrà  il  registro  nella  forma  prescritta  nell'  articolo  20, 
e per  l’ uso  indicato  nell’  articolo  21. 

24.  A ciascuna  Segreteria  delle  Consulte  de’  Reali  domini  di  qua  , o 
di  là  del  Faro  saranno  addetti  due  uflìziali  di  carico  col  soldo  di  ducati 
cinquanta  al  mese  , i quali  faranno  ancora  il  servizio  presso  le  rispettive 
Conunessioni  in  mancanza  del  Segretario.  Vi  saranno  ancora  due  uflìziali 
di  prima  classe  coi  soldo  di  ducati  trentacinque  al  mese , e due  uflìziali 
di  seconda  classe  col  soldo  di  ducati  venticinque  al  mese.  . 

23*  Presso  della  Segreteria  generale  della  Consulta  generale , e pres- 
so ciascuna  Segreteria  delle  Consulte  de’  Reali  domini  di  qua  , e di  là 
del  Faro  sarà  addetto  quel  numero  di  uflìziali  soprannumerari , che  il  bi- 
sogno potrà  richiedere. 


Le  Commestioni  della  Consulta  del  Regno  possono  ricevere  direttamente  dal- 
le parti  interessate , carte , o documenti  relativi  agli  affari  pendenti  presso 
di  esse. 

MINISTERO  DELLA  PRESIDENZA  DEL  CONSIGLIO  DEI  MINISTRI 

■ Napoli  10  Luglio  1844. 

L’articolo  11  del  regolamento  del  li  Giugno  182i  pel  servizio  in- 
terno della  Consulta  stabilisce  che  i pareri  che  §i  rassegnano  a S.  M.  pel 
mezzo  de’  rispettivi  Ministri  dovessero  essere  ac'compàgnati  da  tutte  lo 
carte , sia  che  queste  fossero  state  inviate  da’  Ministri  , sia  che  fossero 
per  altra  -via  pervenute  alla  Consulta. 

Essendo  invalso  il  dubbio , so  in  forza  di  talo  articolo  le  Commes- 
sioni  della  Consulta  potessero  Ricevere  direttamente  carte  o documenti 
dalle  parti  interessate , il  Presidente  della  Consulta  generalo  ne  ha  for- 
mato oggetto  di  speciale  rapporto.  E distinguendo  gli  affari  d'  interesso 
generale  o di  ceto  indeterminato  , da  quelli  d’ interesse  meramente  indivi- 
duale di  Corporazioni  o di  privati  , ha  créduto  che  per  quest’  ultima  clas- 
se di  affari  senta  di  soverchio  rigore  1’  obbligare  le  parti  a far  pervenire 
i loro  documenti  giustificativi  per  via  de’Ministri,  c che  si  sacrificherebbe 
con  ciò  la  giustizia  alla  formalità. 

Ila  pertanto  opinato  cho  si  lasciasse  alla  discrezione  delle  Commes- 
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sioni  1’  ammettere  talune  carte  ancorché  esibite  dalle  parti , lo  quali  ab- 
biano effettivo  interesse  nell’  affare  , e di  valutarle  col  criterio  nella  discus- 
sione , facendo  menzione  nell'avviso  del  modo  della  provenienza  e de’ mo- 
tivi del  conto  fattone.  *.  • . 

Avendo  io  fatto  presente  a S.  M.  un  tale  rapporto  nel  Consiglio 
ordinario  di  Stato  di  questo  giorno  , la  M.  S.  si  è degnata  di  uniformar- 
si all’avviso  del  Consiglio  dc’Ministri  analogo  a quello  del  Presidente  della 
Consulta  generale.  . 

Nel  Reai  Nomo'  io  lo  partecipo  a V.  E.  per  sua  intelligenza  o per 
lenirsi  di-  forno  l’ Uso  conveniente. 


COMMESSONE  CONSULTIVA 


Istituzione  di  una  Commestione  consultiva  residente  in  Palermo  destinata 
a dare 'il  suo  parere  neyli  affari  che  si  giudicherà  commettere  ali  esani* 
della  medesima . 

* 

PRESIDENZA  DEL  CONSIGLIO  DE’ MINISTRI. 

Napoli  2 maggio  Ì85Ì. 

Il  Re  nostro  Signore  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  di  questo  di  si  è 
degnato  di  approvare  il  progetto,  che  in  adempimento  dell’articolo  20  delle 
Istruzioni  date  a S.  A.  R.  il  Luogotenente- generale  in  Sicilia,  è stato  ras- 
segnato dal  Ministro  Segretario  di  Stato  presso  il  medesimo  pei  casi  di  do- 
vere supplire  allo  avviso  della  Consulta  da  sentirsi  prima  della*  risoluzione 
degli  affari  , che  ne  lian  d’uopo  , e pei  casi  di  dover  supplirò  alle  forme 
di  Rcal  Decreto,  di  Reai  Rescritto , o di  Reai  Cedola  ove  gli  atti  di  riso- 
luzione lo  esigano. 

• Quindi  S.  M.  ha  ordinato?  Istituzione  di  una  Commossione  Consultiva 
residente  in  cotesta  Capitale,  e destinata  a dare  il  suo  parere  negli  affari 
che  si  giudicherà  di  commettere  allo  esame  della  medesima.  Essa  sarà 
composta  di  cinque  funzionari  dell'  ordine  giudiziario,  ed  amministrativo; 
cioè  del  Presidente  , e del  Vice-Presidente  della  Corto  Suprema  di  Giu- 
stizia., del  Presidente,  e del  Vice-Presidente  della  Gran  Corte  dei  conti, 
e di  un  Giudice  della  Gran  Corte  Civile  residente  in  Palermo  , da  desti- 
narsi da  S.  A.  R.  il  Luogotenente  Generale.  Il  più  elevato  di  rango;  cioè 
il  Presidente  della  Corto  Suprema  di  Giustizia  eserciterà  le  funzioni  di 
Presidente  della  Commissione  , e 1*  ultimo  quello  di  Segretario. 

Il  numero  di  tre  membri  presenti  sarà  sufficiente  a deliberare.  Gl’  im- 
piegati necessari  presso  la  Commessione  saranno  presi  dal*  numero  degli  esu- 
beranti, che  ricevono  sussidi  dalla  Tesoreria  Generale  da  destinarsi  da  S, 
A.  R.  il  Luogotenente  Generale  , inteso  la  Commessione  medesima. 

Quanto  poi  alle  forme  da  adottarsi  nella  emanazione  degli  atti  So- 
vrani , vuole  il  Re  -,  che  dove  sia  necessaria  un  decreto  questo  porti  la 
data,  e la  solita  intitolazione  di~S.  M.  dopo  la  quale  seguirà  la  Formola. 

» Noi  Leopoldo  Conte  di  Siracusa  Luogotenente  Generale  di  S.  M. 
in  Sicilia  » 

» Facendo  uso  delle  facoltà  da  S.  M.  conferiteci  » 

» Sulla  proposizione  del  Ministro  Segretario  di  Stato  presso. di  Noi  de- 
stinato » 

« Abbiamo  risoluto  quanto  segue  » 

' Tutto  il  resto  sarà  redatto  nel  consueto  modo  de’  Reali  Decreti.,  e 
V atto  sarà  in  fine  munito  della  Firma  di  S.  A.  R.  il  Luogotenente  Genera- 
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le  contrasegnafa  dal  Ministro  Segretario  di  Stato  presso  il  medesimo,  giu- 
sta il  presentato  modello. 

N°  1°  Ne'  casi,  che  richieggono  la  forma  di  Real  Rescritto  sarà  la  de- 
terminazione emanata  da,S.  A.  R.  il  Luogotenente  Generale  a Nome  di  S.M. 
e sarà  partecipata  dal  Ministro  Segretario  di  Stato  nel  Reai  Nome,  e d’or- 
dine di  S.  A.  R.  e colle  altre  solite  formalità  convenienti  ai  Reali  Re- 
scritti , giusta  il  presentato  modello. , 

N°  2"  Per  le  Reali  cedole  sarà  adoperata  una  forma  somigliante  a quel- 
la dianzi  stabilita  pei  Reali  Decreti , cioè  colla  intitolazione  di  S.  R.  M. 
colla  enunciazione  di  S.  A.  R.'  il  Luogotenente  Generale  colla  solita  dispo- 
sizione del  contesto,  salve  le  variazioni  necessarie  a distinguere  i detti  due 
rapporti , c colla  firma  di  S.  A.  R.  il  Luogotenente  Generale,  contrase- 
gnata  dal  Ministro  giusta  il  modello. 

N°  3°  Quanto  poi  a dritti  di  tariffa  annessi  alla  spedizione  delle  Ce- 
dole, S.  M.  approva  ciò,  eh’  è stato  proposto  dal  Ministro,  di  potersi  quelli 
incassare  dall’  L'fGziale  Capo  di  Ripartimento  degli  allari  Ecclesiastici  di 
quel.  Ministero  , che.  sarà  all’uopo  destinato,  il  quale  ne  terrà  registro, 
c ne  darà  conto  per  versarsi  opportunamente,  ed  impiegarsi  a quegli  usi 
medesimi  , cui  sono  stati  destinati  i dritti  finora  qui  percepiti. 

Nel  Reai  Nome  partecipo  a^V.  E.  questa  Sovrana  risoluzione  per  l’uso 
che  convenga. 


Regolamento  per  lo  servizio  intetno  della  commestione  consultiva , creata  con 

Reai  Rescritto  de  2.  Maggio  1831,  approvato  da  S.  A.  R . il  Luogote- 
nente Generale , in  Sicilia  il  14  Ottobre  1831.  , 

# 

Art.  1.  Tutti  gli  affari  che  saranno  rimessi  alla  Commessionc  Consultiva 
saranno  diretti  al  Presidente  della  Suprema  Corte  di  Giustizia,  che  ai  ter- 
mini dei  Reai  Rescritto  de’ 2 Maggio  1831  esercita  le  funzioni  di  Preci- 
dente della  Commessione  medesima. 

Art.  2.  Per  ciascuno  affare  da  trattarsi  nella  Commessione  consultiva  sa- 
rà fatto  rapporto  dal  Componente  Segretario,  p da  talun’ altro  de*  Compo- 
nenti che  designer^  il  Presidente  , cui  verranno  a taK  uopo  passate  le  car- 
te dal  Presidente  medesimo , il  quale  sulla  stessa  Ministeriale  d’ invio,  ap- 
porrà la  data  del  giorno  del  passaggio. 

Art.  3.  Subito  che  il  Componente  Segretario,  o colui  tra  gli  altri  G)m- 
ponenti  che  sarà  stato  designato  avrà  fornito  le  sue  applicazioni  , c i suoi 
lavori  sulle  carte  , che  gli  sono  state  passate  , ne  farà  il  rapporto  alla 
Commessione. 

Art.  4.  Ne’ giorni  designati  per  le  riunioni  della  Commessione  gli  affari 
saranno  trattati  con  quell’ordine,  che  il  Presidente  stabilirà,  o- quello  tra 
i Componenti,  che  per  ordine  di  rango  ne  fa  le  veci  in  caso  d’impedi- 
mento. . 

Art.  3.  Nella  Commessione  Consultiva  saranno  tenuti  due  registri.  In  uno 
saranno  distesi  i pareri  della  Commessione  medesima,  eil  i voti  particolari 
che  siano  stati  discrepanti  ; nell’altro  sarà  notato  l’ intervento  de’ Compo- 
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ncnti  e la  distinta  serie  degli  affari , che  la  Commessione  in  ciascuna  sesr 
«ione  avrà  trattati.  . • 

Art.  6.  La  Commessione  Consultiva  opinerà  a pluralità  di  voti,  c presen- 
terà iL  suo  parere  a S.  A.  R.'  il  Luogotenente  Generale  corredato  dai  motivi 
su  i quali  lo  avrà  fondato.  Se  uno  o due  Componenti  opineranno  diversa- 
mente , il  voto,  o i voti  de’  medesimi  dovranno  essere'  notati  , e firmati 
ne’ registri  della  Commessione,  ó dovrà  mandarsene  a -S.»  A.*  R.  una  co- 
pia estratta  unitamente  al  parere  della)  maggioranza  , per  averli  pre- 
senti. 

Art.0  7.  I pareri  della  Commessione  saranno  distesi  da  colui  che  ha 
fatto  il  rapporto. 

I voti  particolari  saranno  distesi  dal  Componente , elio  ne  sarà  stato 
1’  autore. 

Gli  uhi , e gli  altri  prima  di  trascriversi  8ul  registro  saranno  letti  nel- 
la Commessione. 

Art.°  8.  Il  Presidente  , ed,  il  Segretario  sottoscriveranno  i pareri  del- 
la Commessiono , ed  i voti  particolari  de’  Componenti  della  Commessione 
medesima,  tanto  nell’  originale  sul  registro,  che  nelle  copie  estratte , che 
dovranno  rassegnarsi  a S.  A.  R.  il  Luogotenente  Generale  per  mezzo  del 
Ministro  Segretario  di  Stato. 

Art.°  9.  Alle  copie  de’pareri,  e de’voti  particolari  ehc  dovranno  rassegnarsi 
a S.  A.  R.  il  Luogotenente  Generale  , dovranno  unirsi  tutte  le  carte  ri- 
guardanti lo  affare  medesimo , sia  che  queste  siano  stato  rimesse  per  via 
del  Ministro  Segretario  di  Stato  , sia  che  per  altra  via  siano  pervenute. 

Art.°  10.  La  rimissione  de’pareri,  de’voti,  e delle  carte  indicate  nello  arti- 
colo precedente  , avrà  sempre  luogo  per  mezzo  del  Presidente  della  Com- 
messione : il  quale  potrà  accompagnarli  con  quelle  osservazioni , che  cre- 
derà confacenti  alf  oggetto. 

^ Art.nll.  Se  per  lo  schiarimento  dell’affare  occorreranno  altre  notizie  alla 
Commessione  , esse  saranno  richieste  dal  Componente  relatore  al  Presi- 
dente , da  cui  se  no  farà  il  corrispondente  rapporto  al  Ministro  Segreta- 
rio di  Stato  , ondo  riportare  in  riscontro  le  notizie  medesime. 

Art.°  12.  Il  Presidente  formerà  in  ogni  anno  il  Calendario  pe  giorni  in 
cui  dovrà'  riunirsi  la  Commessione 

Questo  Calendario  sarà  sottoposto  all’  approvazione  di  S.  A.  R.  il 
Luogotenente  Generale  pria  del  di  1°  Gennaro  di  ogni  anno. 

Nel  Calendario  dovrà  designarsi  un  giorno  la  settimana  per  le  riu- 
nioni ordinarie  della  Commessione  , restando  poi  in  facoltà  del  Presidente 
di  tenere  delle  riunioni  straordinarie  qualora  lo  esiga  il  bisogno.  • 

Art."  13.  Presso  la  Segreteria  della  Commessione  si  terrà  un  registro 
diviso  in  colonne  , in  cui  con  numero  d’  ordine  saranno  indicati. 

1°  11  giorno  in  cui  un’affare  perviene  : 

2°  Il  Ripartimento  del  Ministero  di  Stata,  da  cui  ò rimesso  : 

3°  L’ oggetto  che  vi  si  contiene. 

4°  Il  giorno  in  cui  è risoluto  dalla  Commessione. 

5°  La  risoluzione  di  S.  A.'  R.  il  Luogotenente  Generale  sul  medesimo. 

6°  In  un  ultima  colonna  di  osservazioni  verranno  indicati  gli  schiari- 
menti disposti  , e le  determinazioni  straordinarie  prese  dalla  Commessione. 

Art.°  14.  Da  questo  registro  sarà  estratto  il  notamento  di  tutti  gli  al- 
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fari  pendenti  presso  la  Commessione,  ed  in  ogni  fine  di  mese  sarà  dal  Se- 
gretario presentatoci  Presidente. 

Art.a  15.  Resta  destinato  per  le  riunlòni  della  Commessione  Consul- 
tiva il  locale  medesimo  , che  nella  Casa  do’  Tribunali  è destinato  per  la 
Corte  Suprema  di  Giustizia. 

Il  Presidente  nel  formare  il  Calendario  per  lo  riunioni  della  Commes- 
sione terrà  presente  il  Calendario  delle  udienze  della  Corte  Suprema  e 
fisserà  de’ giorni  diversi , onde  non  trovarsi  mai  occupato  il  locale. 

È rimesso  però  alla  prudenza  del  Presidente  il  tenere  unioni  in  casa 
propria , o in  casa  di  altro  Componente , qualora  la  circostanza  di  qual- 
che impedimento  lo  esiga.  . 
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CONFLITTI  DI  GIURISDIZIONE 


Li  decreti  de’  16-  Settembre  1810 , 17  Loglio  1815  , la  Luglio  1825, 
8 Ottobre  1825  , e 20  Maggio  1844,  }’  urticelo  15°  della  legge  ile  12  De- 
cembrc  1816  , ed  il  21°  delìg  leggo  de’  22  Decembre  1810  dettano  le 
norme  da  osservarsi  ne’ casi  di  conflitti  di  giurisdizione  tra  il  contenzioso 
amministrativo  , e il  giudiziario.  Ad  oggetto  di  aversi  presenti  al  bisogno 
cosiffatte  disposizioni  legislative  sonosi  riunite  , e trascritte,  con  .ordine 
cronologico.  Essendo  pure  utile  non  solo , ma  “necessaria  la  conoscenza 
delle  Sovrane  risoluzioni  pronunziate  e suiti  conflitti  elevati  tra  il  con- 
tenzioso amministrativo  , ed  il  giudiziario  * e stilli  dubbi  promossi  in  ma- 
teria di  giurisdizione  amministrativa  6i  è giudicato  ben  a proposito  farsi 
un  breve  cenno  di  quelle  riportate  nella  Collezione  delle  leggi  , e testuale 
inserzione  delle  altre. 


Decreto  che  provvede  ai  casi  di  collisione  di  potere  far  le 
autorità  giudiziarie , e le  amministrative  del  Regno, 

* • ' . • 

Campo  naie  di  Piale  16  Settembre  1810, 

Considerando  che  lo  collisioni  di  poterò  fra  lo  diverse  autorità  dello 
Stato  turbano o tendono  a surrogare  all*  esecuzione  della  legge  1’  arbitrio 
de'  funzionar!. 

Considerando  che  niuna  collisione  di  potere  è più  pericolosa  di  quel- 
le che  sorgono  fra  l’ ordine  giudiziario  , e l’ amministrazione  , perché  ten- 
dono o a turbare  e paralizzare  1'  amministrazione  , o a compromettere  la 
sicurezza  delle  proprietà  , e delle  persone  che  è il  primo  bene  che.  Noi 
vogliamo  assicurare  a’  nostri  amatissimi  sudditi. 

Volendo  efficacemente  provvedere  ad  ogni  disordine  con  una  regola 
che  fermi  il  passo  alle  autorità  sul  punto  dove  esse  si  urtano  ; 

Visto  1'  Art.0  14  del  nostro  decreto  de’  24  d’  Ottobre  1809  (1). 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Ministro  dell’  Interno.. 

Abbiamo  decretato , e decretiamo  quanto  siegue. 

Art.  1.  Il  conflitto  fra  le  autorità  giudiziarie , e le  amministrative  , 
sospende  il  corso  dell’ una  c dell’altra  sino  alla  nostra  decisione. 

Art.  2.  Vi  è conflitto  quando  entrambe  le  autorità  s’ impadroniscono 

(i$  Ecco  le  parole  del  citato  articolo  1 A 

« Giudica  il  Consiglio  di  Stato  de* conflitti  di  giurisdizione  tra  i corpi  ammini* 
ce  sfrativi,  ed  r corpi  giudiziari!;  del  contenzioso  dell'auiminiitrazione  c delle  contri- 
te huzioni , della  intimazione  de’ giudizii  contro  gli  agenti  dell*  amministrazione  pubbli- 
« Ca  , degli  appelli  , ed  ahu>i  in  materia  ecclesiastica  ; delle  difficoltà  insorte  tra  il  fi- 
<«  sco  ed  i particolari  nell’  eseguimento  de’ contralti  passali,  in  esecuzione  della  legge 
« dei  ai  Maggio  1806  per  la  censuazione  del  Tavoliere  di  Puglia  ; c delle  contili* 
« veraie  de*  confini  fra  le  Comuni  di  diverte  pioyiueic.  » 
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dello  stesso  alTare  , ed  avvertite  della  collisione  die  vi  è fra  loro  , con- 
tinuano ciascuna  a sostenerlo  come  di  propria  competenza. 

Art.  3.  La  sospensione  che  porta  seco  il  conttitto  , fa  rimanere  le  co- 
so nello  stato  in  cui  esse  trovatisi  nel  momento  in  cui  il  conflitto  è noti- 
ficato. Ogni  atto  fatto  dopo  notificato  il  conflitto  è nullo  insanabilmente. 

.4rf.  4.  Gl’Intendenti  quando  saranno  avvertiti  che  un'  affa  re  di  com- 
petenza delle  autorità  a/nministrativc  è portato  innanzi  ad  un  Tribunale, 
o ad  altra  autorità  giudiziaria  inferiore  , richiederanno  i nostri  Procura- 
tori presso  i rispettivi  Tribunali  di  farlo  rimettere  alle  autorità  ammini- 
s'ralive  competenti.  Ciascun  Procuratore  Regio  è tenuto  non  solo  di  pro- 
muovere subita  una  decisione  del  Tribunale  sull'  allegata  incompetenza  , 
ma  di  fare  ancora  inserirò  nella  decisione  le  sue  requisizioni. 

Art.  5.  Se  il  Tribunale  crederà  di  non  dover  rimettere  V affare  alle 
autorità  amministrative  clic  lo  hanno  reclamato,  il  Proccurator  Regio  sa- 
rà tenuto  d’ informare  subito  l’ Intendente. 

Art.  6.  I hostri  Procuratori  anche  aon  richiesti  da  alcuno  sono  te- 
nuti di  domandare  d’  ufficio  che  si  rimettano  alle  autorità  amministrative 
competenti  gli  altari  che  essi  non  crederanno  della  competenza  del  pro- 
prio Tribunale.  Dovranno  anche  in  tali  casi  prevenire  subito  gl’  Intenden- 
ti delle  decisioni  che  i Tribunali  facessero  contro  le  loro  requisizioni. 

Art.  7*  Gl’  Intendenti  avvertiti  delle  sentenze  colle  quali  i Tribunali 
si  dichiarano  competenti  in  affari  amministrativi  , daranno  fuori  una  loro 
determinazione  motivata  colla  quale  dichiarino  che  vi  è conflitto.  (1)  Tras- 
metteranno ai  Procuratori  regi  una  tale  determinazione  perchè  la  noti- 
fichino a’  Tribunali  ,i  quali  da  quel  momento  dovranno  soprassedere  ad 
ogni  altro  procedimento. 

Art.  8.  Quante  volte  i Tribunali  saranno  informati  che  1*  autorità  am- 
ministrativa si  è impadronita  di  una  materia  che  non  le  appartiene , pos- 
sono dichiararsi  competenti , e significarlo  subito  all’  Intendente  per  mez- 
zo del  Proccurator  Regio.  Le  autorità  giudiziarie  inferiori  non  possono 
farlo  se  non  che  previa  una  decisione  del  Tribunale  immediato  e per 
mezzo  dello  stesso  Proccuratorc  Regio.  L’ Intendente  dalla  sua  parte  , 
quando  non  creda  fondato  il  procedimento  dell’  autorità  giudiziaria  , può 
elevare  un  conflitto. 

Art.  9.  Gr  Intendenti  trasmetteranno  al  nostro  Ministro  dell’  Interno 
copia  autentica  della  determinazione  , colla  quale  hanno  suscitato  il  con- 
flitto insieme  co'  documenti  che  possono  servire  alla  controversia.  I Pro- 
curatori Regi  ne  istruiranuo  se  lo  stimino , il  Gran  Giudice.  Noi  decide- 


(Q  L’ Art.  j5  della  legge  de*  n Dccennlire1 1816  confirmà  I*  enunciata  disposizio- 
ne ordinando  che  I’  Intendente  dovrà  ne*  casi  , c nel  modo  determinato  dalla  legge  e- 
levare  i conflitti  di  giurisdizione  tra  le  autorità  giudiziarie,  ed  amministrative. 

Con  Hcal  decreto  degli  8 ottobre  i8t5  fu  disposto  « Che  il  conflitto  di  attribu- 
zioni fra  le  autorità  giudiziarie  , c le  autorità  amministrative  potrà  essere  elevato  pen- 
dente il  ricorso  per  annullamento  alla  Corte  Suprema  di  giustizia,  o il  termine  a pro- 
durlo. 

S'  intende  di  pieno  dritto  esistere  conflitto  di  attribuzioni  , senza  l'intervento 
d«Jfl  Intendente  , allorché  in  un  giudizio  l autoiilà  giudiziaria  si  ritiene  competente  con- 
tro l'avocazione,  e la  dichiarazione  di  propria  competenza  fatta  da-  una  Gran  Corte  dei 
couti.  {Rcal  Decido  de  20  Maggio  18 fa •) 
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remo  delle  rispettive  competenze  inteso  il  nostro  Consiglio  di  Stato  (1). 

Art.  10.  Tutte  le  autorità  amministrative  della  provincia  , ancorché 
non  dipendenti  dall' amministrazione  ordinaria  dell’ Intendente  non  potran 
suscitar  conflitto  se  non  pel  di  lui  solo  mezzo. 

Art.  11..  Le  contravvenzioni  alle  disposizioni  nel  presente  decreto  por- 
tano seco  loro  la  pena  della  destituzione. 

Art.  12.  I nostri  Ministri  -,  ciascuno  per  la  parte  che  gli  spetta , so- 
no incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 


Sono  competenti  a procedere  i giudici  del  contenzioso  amministrativo , se  si. 
quistioni  dell’intelligenza  o esecuzione  della  volontà  de  contraènti  ; i tri- 
bunali ordinarti  poi,  se  si  quistioni  dell'intelligenza  della  legge  , e dellajh- 
plicaziòne  di  essa  ad  un  caso  non  regolato  dall’,  espressa  volontà  de'  con- 
traenti. 

MINISTERO  DEGLI  A+’FARl  INTERNI. 

• Napoli  11  gennajo  1823. 

Il  Consigliere  Ministro  Segretario  di  Stato  di  Grazia , e Giustizia  mi 
previene  , che  S.  M.  volendo  fissare  l'iqtelligcnza  del  num.  3°  dellart.  5° 
della  legge  de’ 21  marzo  1817  sul  contenzioso  amministrativo,  udito  il  pa- 
rere del  Consiglio  ordinario  di  Stato  in  data  de’  23  del  prossimo  scorso  mese 
da  Vienna  si  .è  degnata  dichiarare,  che  nelle  controversie  su  i‘ contratti 
passati  colf  amministrazione  pubblica  sono  competenti  a procedere  i giu- 
dici del  contenzioso  amministrativo  , se  si  quistioni  delfinteltigenza  , o ese- 
cuzione della  volontà  de’  contraenti  ; i tribunali  ordinarii,  quante  volte  nelle 
controversie  anzidetto  si  quistioni  dell’  intelligenza  della  legge , e dell  ap- 
plicazione di  essa  ad  un  caso  particolare  non  regolato  dall’espressa  volontà 
de’  contraenti. 

Le  partecipo  ciò  per  sua  intelligenza  , e per  l’uso  che  ne  risulta. 

(i)  Col  Reai  Dcorcto  de’  17  Luglio  1 8 f ò si  prescrisse  nell’  art.  \ clic  nascendo  con- 
flitto di  giurvdiziQne  tra  il  potere  amministrativo  , cd  il  giudiziario  esso  verrebbe  dè- 
ciso  dal  Re  nel  Consiglio  de' Ministri  di  Stato;  e coll’ art.  ai  della  legge  ‘ de’ aa  De- 
cembrc  1816  riguardante  l'orgauizzaziouc  del  Supremo  Consiglio  di  Cancelleria  fu. sta- 
bilito locchè  segue.  * , _ ’ 

- » La  Camera  di  giustizia,  e degli  affari  ecclesiastici  riunita  a quella  delle  finan- 

ze , e dcU’inteino,  sono  particolarmente  incaricate  di  esaminare  le  quistioni  di  com- 
petenza tra  i corpi  giudiziari,  cd  i corpi  amministrativi;  cd  i ricorsi  che  saranno  pro- 
dotti avverso  le  decisioni  pi  otici  ite  dalla  Corte  de  conti  sopra  oggetti  di  contabiliti 
lineasi,  c nel  modo  clic  sarà  da  noi  determinalo» 

Abolito  il  Supremo  Consiglio  di  Cancelleria  si  creò  col  decreto  de’ 1 5 Luglio  j 812 
ima  Commissione  destinata  per  Tesarne  delle  quistioni  di  competenza  tra  i corpi  giu- 
diziari, c quelli  amministrativi.  Insliluita  indi  colla  .legge  de’  14  Giugno  1824  la  Con- 
sulta generale  del  Regno  si  prescrisse  nel  n.  'i.  dell' Alt.  l5. 

»»  Le  Consulte  sempre  con  nostra  special  commcssiouc  saranno  incaricate  di  di- 
ci scutere  , e dare  il  loro  avviso. 

« 1 ■ • • 

M 3.  ' • • .«•  . • • • •.*.!.*  * 

« 3.  sulle  quistioni  di  competenza  tra  le  autorità  del  contenzioso  giudiziario  , e 
« quelle  del  coutcnzioso  amministrativo. 


% 

Decreto  sul  termine  ad  elevare  il  conflitto  d'  attribuzioni fra 
le  autorità  giudiziarie  , e le  autorità  amministrative. . 

Napoli  8 ottobre  1825. 

. « t . 

ai&St  IL 


EC.  EC.  EC. 


Considerando  che  una  decisione  comunque  resa  in  ultima  istanza  può 
ciò  non  ostante  essere  impugnata  con  rimedi  legali,  abbenchè  straordinari  ; 

Considerando  elio  lé  leggi . han  definito  gli  effetti  della  opposizione 
del  terzo. 

Veduto  il  parere  della  Consulta  generale. 

Sulla  proposizione  del  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato , Mini- 
stro Segretario  ui  Stato  di  Grazia,  e Giustizia; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato. 

Abbiahio  risoluto  di  decretare  c decretiamo  qtiahto  sieguc. 

Art.  1.  Il  conflitto  di  attribuzioni  fra  lo  autorità  giudiziarie,  o le  au- 
torità amminisirative  potrà  essere  elevato  pendente  il  ricorso  per  annul- 
lamento alla  Corte  Suprema  di  giustizia , o il  termine  a produrlo. 

2.  Allorché  sarà  stato  risoluto  un  conflitto  di  attribuzioni  nel  giudizio 
di  terza  opposizione , 1’  esame  da  farsi  dalla  nuova  autorità  , cui  1’  aliare 
sarà  rinviato  , dovrà  essere  ristretto  al  solo  interesse  del  terzo,  tranne  il 
caso  della  individualità  della  cosa  , come  di  dritto. 

3.  Le  disposizioni  contenute  ne’  due  articoli  precedenti  sono  conside- 
rate formar  parte  integrale  di  quelle  che  determinano  il  modo  della  ele- 
vazione do’ conflitti  di  attribuzioni  tra  le  autorità  giudiziarie  e le  autorità 
amministrative. 

4.  Il  Consigliere  Ministro  di  Stato  , Ministro  Segretario  di  Stato  di 
Grazia,  e Giustizia,  il  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Interni,  ed  il 
nostro  Luogotenente  generale  in  Sicilia  sono  incaricati  della  esecuzione  del 
presente  decreto. 
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Elevandosi  conflitto  di  attribuzioni  nel  termine  utile  ad  appellare,  o a pro- 
durre ricorso  per  annullamento  avverso  una  decisione  , gl' Intendenti  deb - 
bono  dare  comunicazione  deirderato  conflitto  tanto  al  collegio  che  ha  pro- 
nunziato quanto  a quello  che  può  essere  adito. 


MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  22  settembre  ÌS30. 


D'accordo  col  Ministro  dr  Grazia,  e Giustizia  si  è da  quel  dipartimento 
comunicata  alle  autorità  giudiziarie  in  data  de’  18  stante  la  seguente  Mi- 
nisteriale. 

« Signore  — Per  le  disposizioni  in  vigore  gl’intendenti  possono  elc- 
» vare  conflitto  di  attribuzioni , allorché  , pronunziata  una  sentenza  nel 
» primo  grado  di  giurisdizione  , siasi  nel  tempo  utile  ad  appellare  av  verso 
» la  medesima  , e l’appello  non  sia  stato  ancora  prodotto.  Possono  altresì 
» gl’ Intendenti  elevare  conflitto  di  attribuzioni  nel  termine  utile  a produrre 
» ricorso  per  annullamento  avverso  una  decisione  pronunziata  in  secondo 
« grado  di  giurisdizione.  . 

» Ad  oggetto  che  nella  pendenza  de’ termini  snzidetti  rimangano  as- 
» sicurati  gli  effetti  legali  risultanti  dall’ elevazióne  del  conflitto , d’accordo 
» col  Ministro  degli  Affari  Interni  è stato  determinato,  che  gl’intendenti 
» ne’  casi  anzidetti  debbono  rispettivamente  dare  comunicazione  del  conflitto 
» elevato  cosi  al  collegio,  che  trovasi  di  aver  pronunziato,  come  a quello, 
» che  può  essere  adito  per  lo  sperimento  del  gravame  ordinario  o straor- 
» dinario  che  sia. 

» Partecipo  tutto  ciò  a lei  perché  vi  si  conformi  nella  parte,  che  ri- 
» guarda  le  sue  attribuzioni  ». 


* 
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Decreto  con  cui  dichiarasi  che  s'intende  di  pieno  dritto  esi- 
stere conflitto  di  attribuzioni  allorché  in  un  giudizio  F au- 
torità giudiziaria  si  ritiene  competente  contro  F avocazione  ì 
e la  dichiarazione  di  propria  competenza  jaita  da  una 
„ Gran  Corte  de * conti . 

• m • 

Napoli  20  Maggio  1844. 

. mm'mmm  w&% 

EC.  EC.  EC. 

^ • • 


Veduti  li  art.  fc,  6;  e 7 del  decretò  de*  16  settembre  IStO  tuttora  in 
rigore  , concernente  la  procedura  per  la  elevazione  de’  conflitti  ne’  giudi- 
zìi  in  cui  tengonsi  competenti  le  autorità  dell’ordine  giudiziario,  e di  quello 
del  contenzioso  amministrativo  ; 

Volendo  provvedere  al  più  celere  compimento  di  quell’atto,  nel  caso 
la  quistione  di  competenza  sorga  fra  un’  autorità  giudiziaria  ed  una  Gran 
Corte  de’  conti;  ’ 

Veduto  il  parere  della  Consulta  generale  del  Regno; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  di  Grazia, 
e Giustizia; 

Udito  il  nostro  Consiglio  di  Stato. 

. Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  Allorché  in  un  giudizio  l’autorità  giudiziaria  si  ritenga  com- 
petente contro  l’avocazione , e la  dichiarazione  di  propria  competenza  fatta 
da  una  Gran  Corte  de’  conti , s’intenderà  di  pieno  dritto  esistere  conflitto 
di  attribuzioni,  e rimanere  sospeso  ogni  ulteriore  procedimento  presso  cia- 
scuna delle  due  autorità  dal  di  in  cui  per  mezzo  degli  agenti  del  pubblico 
Ministero  presso  le  medesime , siensi  comunicate  d’officio  le  dichiarazioni 
della  rispettiva  competenza. 

2.  I detti  agenti  del  pubblico  Ministero  contemporaneamente  alla  re- 
ciproca comunicazione  dovranno  rimettere  al  Ministro  di  Grazia  , e Giu- 
stizia le  copie  della  deliberazione  del  collegio,  e del  libello  istitutivo  del- 
l'azione , o del  gravame  innanzi  a ciascuna  autorità. 

J:  L’agente  del  pubblico  Ministero  presso  la  Gran  Corte  de' conti  do- 
vrà pure  avvertirne  il  Ministro  dal  cui  Dipartimento  dipende  raniministra- 
zione  pubblica  che  fosse  in  lite. 

4.  11  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  di  Grazia,  e Giustizia,  ed  il  no- 
stro Luogotenerìto  generale  ne’  nostri  Reali  Domini  oltre  il  Faro  sono  in- 
caricati della  esecuzioni  del  présente  decreto. 
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Controventi  fra  li  Comuni  % particolari. 

Si  decido  proseguirsi  dal  Tribunale  di  prima  istanza  di  Basilicata  h 
causa  di  rescissione  di  enfiteusi  tra  il  comune  di  Barile  , e Gaetano  Ru- 
ta , 4 maggio  1811  , pagina  319  del  bullettino. 

Si  dichiara  del  Tribunale  di  prima  istanza  la  conoscenza  di  una  cnu-# 
sa  per  una  strada  comunale  , insorta  tra  il  Principe  di  Gérace  ed  il  Co- 
mune di  Barra  , 9 giugno  1811  , p.  405. 

Idem  , che  9ia  la  controversia  insorta  tra.  il  Comune  di  Mafera  ed  il* 
signor  Angelo  Longo,  della  conoscenza  del  tribunale  ordinario,  4 maggio 

1811,  p.  325. 

Idem,  che  una  causa  tra  il  Duca  dr  Rodi,  ed  il  Comune  di  Mola  di 
Bari  sia  della  conoscenza  del  Tribunale  di  prima  istanza,  9 giugno  1812, 
p.  449. 

Si  dichiara  esser  competente  a decidere  il  Tribunale  di  prima  istanza 
di  Molise  nella  causa  di  Michele  de  Paola,  e Giuseppe  MofTa  da  una  par- 
te , ed  il  sindaco,  clero  del  Comune  di  Riccia,  ed  Angelo  Molla  dal!' al- 
tra , 1"  agosto  1812  , p*  108.  - . 

Idem , che  sia  del  Tribunale  ordinario  Y esame  di  una  càusa  tra  la 
Principessa  di  Cerare,  c taluni  Comuni,  3 marzo  1814  , p.  8'*. 

Idem  , che  sia  della  conoscenza  do’Trilninali  ordinari  una  vertenza  tra 
il  Comune  di  Tram  ed  i signori  Pappalettere,  relativa  all’ impedimento  fat- 
to dal  primo  ai  secondi  per  la  ristauruzionc  che  volevan  fare  in  una  loro 
casa  , e che  si  voleva  acquistare  dal  Comune  , 6 maggio  1814  , p.  102. 

Controversie  fra  particolari  e corporazioni. 

Si  decide  a favore  dell’ autorità  amministrativa  il  conflitto  di  giuris- 
dizione tra  la  Corte  di  appello,  e 1*  Intendenza  di  Terra  d' Otranto  nella 
causa  tra  il  canonico  Olivieri  , ed  il  monastero  di’S.  Chiara  di  Nardo  , 
21  maggio  1813  , p.  308. 

Si  dichiara  de’Tribunali  ordinari  la  causa  tra  il  Marchese  d Canrolat- 
taro,  e il  Conservatorio  di  suor  Orsola  Benincasa,  16  aprile  1814,  p.  127. 

> Idem  , che  proceda  il  Tribunale  di  Molise  , e non  il  Consiglio  d’ In- 
tendenza nella  causa  tra  il  conduttore  della  decima  della  mensa,  vescovile 
di  Guardia-Alfieri  , ed  il  clero  di  Civifa-Gampomarano,  e Castelluocio  Ac- 
qua borrana  , 3 giugno  1814  , p.  213. 

Controversie  fra  i particolari , ed  il  Demanio. 

Si  decide  esser  dell'autorità  amministrativa  la  causa  tra  il  Regio  De- 
manio, e la  Marchesa  Tagliavia  , 8 gennaio  1813  , p.  11. 

Si  dichiara  essere  della  conoscenza  de’Tribunali  il  decidere  sul  privi- 
legio del  ricolto  di  una  masseria  affittata  dal  Reai  Demanio  in  concorso  di 
altri  creditori  dell' affittatore  , 20  febbraio  1814,  p.  73. 

Si  dichiara  competente  1‘ autorità  ammanisti  ativa  nella  causa  tra  Guar- 
racino  e Santoro  per  l’affitto  di  una  hot  legatici  demanio,  3 maggio  1844, 
p.  147. 

Vi*.  I. 
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Itimi  , elio  una  rnupn  , che  ha  per  oggetto  il  pagamento  della  pigio- 
ne di  una  rasa  data  in  affitto  da'Heali  Demani,  sia  di  competenza  de'tri- 
bunali  ordinari  , 10  aprile  1814  , p.  125. 

• Contt'o^crsic  per  divisioni  di  demani  comunali. 

% Si  annulla  l’ordinanza  del  Commissario  ripartitore  , ché  dichiara  co- 
loni perpetui  i conduttori  di  alcuni  fondi  della  parrocchia  del  Comune  di 
Santa  Maria  la  Fossa  , e si  dichiara  , che  tal  vertenza  venga  giudicata 
da’Tribunali  ordinari , 26  marzo  1814  , p.  107.  ' 

, Idem  l’ordinanza  dell  Intendente  dell'Àquila.,  colla  quale  venne  ap- 
provata quella  del  Commessane  Regio,  relativa  alla  prestazione  imposta  su 
certe  terre  degli  ex-feudi  di  Roccapizzi  eXarceri,  25  luglio  1814,  p.  99. 

Si  conferma  il  disposto  dal  Commissario  ripartitore  della  provincia  di 
Molise  per  la  controversia  tra  gli  amministratori  , e#  1’ exfeudatario  del 
Comune  di  Ripabottoni  , 22  settembre  1814 , p.  214. 

Controversie  fra  particolari,  e particolari . 

Si  dichiara  di  "competenza  amministrativa  la  causa  tra  la  Contessa 
Saponara  e il  signor  Stanislao  Melchiorre,  8 gennaio  1813  , p.  6. 

Idem,  che  la  causa  tra  Francesco  Sava,  e Michele  Scotti  sia  rimessa 
al  giudizio  de'Tribunali  ordinari , 21  luglio  1813  , p.  42. 

Idem,  che  la  causa  di  Vincenzo  Presterà  contro  alcuni  bovari  impu- 
tati di  aver  danneggiato  alcuni  campi  di  proprietà  di  quello  , sia  della 
eonoscejjzà  de’Tribunali  ordinari  , 18  settembre  1813  , p.  153. 

Si  spiega  a quali  cause  si  estende  la  giurisdizione  conceduta  a’ Con- 
sigli d’ Intendenza  relativamente  al  piano  di  strada  pel  Tavoliere  di  Pu- 

flia  , e quindi  si  dichiara  fuori  di  tal  competenza  la  causa  traAzzariti  o 
'upputi  rn  provincia  di  Bari  , 12  aprile  1812  , p.  360. 

La  causa  tra  gli  eredi  de’  signori  la  Roccia  e Battipaglia  continuerà 
ad  essere  trattata  nel  Tribunale  civile  di  Capitanata  , A aprile  1812 , p. 
338, 

Nelle  cause  di  danno,  o di  usurpazione  nelle  pubbliche  strade , i Con- 
sigli d' Intendenza  non  hanno  alcuna  giurisdizione,  4 aprile  1812,  p.  340. 

Si  dichiara  della  competenza  de'Tribunali  ordinari  la  causa,  fra  i Mar- 
chesi Freda  , e Filiosi  di  Foggia  sulla  qualità  di  pubblica  , o di  privata 
la  strada  detta  di  Paternoster  , 15  aprile  1812,  p.  382. 

Idem,  di  non  aver  luogo  il  conflitto  "di  giurisdizione  elevato  tra  il 
Tribunale  di  prima  istanza,  ed  il  Consiglio  d’intendenza  di  Capitanata  , 
per  la  causa  tra  Angiulli , e Rinaldi  , di  turbato  possesso  di  una  strada 
vicinale  , dovendo  procedersi  dal  primo,  1°  agosto  18I2r  p.  107. 

Uso  di  pascolo. 

Non  è della  competenza  del  Consiglio  d*" Intendenza  il  concederlo  nei 
boschi  de’  particolari  , ma  dell’  autorità  giudiziaria  , 5 luglio  1814.  p.  8. 

Dopo  la  pubblicazione  delle  leggi  de’  i 2 dicembre  iSlii , de  21  c 23 
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marzo  ÌSÌ7 , hanno  avuto  lungo  le  seguenti  risoluzioni  Sovrane  in  materia 
di  competenza , e ne'  conflitti  ili  giurisdizione  elevati  fra  t tribunali  onlind- 
ri  , cd  i giudici  dol.  contenzioso  amministrativo. 


Fermo  restando  l'obbligo  degl'  Intendenti , e de'Regi  Procuratori  di  promuo- 
vei? di  uffizio  l'incompetenza  dei  rispettivi  poteri  , giudiziario  ed  ammi- 
nistrativo , gli  atti  corrispondenti  nell'  interesse  delle  pubbliche  ammini- 
strazioni debbono  essere  spinti  e cura  c diligenza  degli  agenti  di  esse. 

% 

AVVISO  DATO  DAL  PROCURATOR  GENERALE  DELLA  G.  C.  DEI  CONTI  DI  NA- 
POLI IL  6 GIUGNO  1816  , ED  APPROVATO  DAL  MINISTRO  DELLE  REALI 
FINANZE. 

t % 

Col  sno  foglio  di  jori  noi  rimettermi  l’ apnosso  rapporto  del  Pircltor 
generale  devoniani  , V.  E mi  comanda  di  esaminarlo  , e di  rassegnarlo 
il  mio  avviso  sulle  misure  ch’egli  propone,  ondo  farsi  che  gl’  Intenden- 
ti, ed  i Procuratori  Regi  de’ Tribunali  civili,  prendano  una  parte  diretta 
nelle  quistioni  di  competenza,  che  sovente  lian  luogo  tra  i Tribunali  stes- 
si cd  i Consigli  d’ Intendenza* 

Che  gl' intendenti  richiesti  dagli  agenti  del  demanio  debbano  provo- 
care .dai  Tribunali  il  rinvio  delle  cause  attribuite  dalla»  legge  ai  Consigli  di 
Intendenza  cd  ove  non  1’  ottengono  elevare  il  conflitto  e senza  indugio  , 
è giusto  c necessario.  É egualmente  giusto  che  i Procuratori  Regi  in  casi 
di  tal  natura  debban  promuovere  e requirerc  di  uffizio  le  dichiarazioni 
d’ incompetenza,  come 'è  dovere  de  Tribunali  di  pronunziarle.  E finalmen- 
te ben  dice  il  direltor  generale,  clic  l’amministrazione  può  allegare  e di- 
fendersi per  mezzo  di  semplici  memorie,  senza  l’obbligo  di  farsi  rappre- 
sentare da  un  patrocinatore.  Tutto  questo  ò conforme  alle  leggi  attual- 
mente in  vigore  , c V.  E.  può  degnarsi  ( secondo  clic  il  Direttore  propo- 
ne ) di  scrivere  in  tali  sensi  agl*  Intendenti  delle  provincic  , e per  mezzo 
del  signor  Ministro  della  Giustizia  ai  Procuratori  Regi.. 

È necessario  nel  tempo  stesso  però  di  far  sentire  agli  agenti  dell’am- 
ministrazione, che  l’intervento  degrintòndenti,  e de’  Procuratori  cogl  non 
li  dispensa  dal  sollecitare  il  corso  c Y andamento  degli  atti  , come  taluni 
di  essr.  hanno  .erroneamente  creduto  all’appoggio  del  decreto  de’10  settem- 
bre 1810,  cagion  più  frequente  del  ritardo  di  tali  giudizi. 

Su  di  ciò  io  penso,  clic  la  circolare  a dirigersi  a tutti  i soprammen- 
tovati  funzionari  debba  far  sentire  i seguenti  principi: 

1°  Che  gl’intendenti  destinati  dalla  legge  ad  esser  gli  organi  di  tulle 
le  aulorità  amministrative,  ne’  casi  clic  i -Tribunali  ordinari  &’  impadroni- 
scano dicause  appartenenti  al  contenzioso  amministrativo,  non  possono  ri- 
fiutarsi alle  richieste  degli  agenti  delle  rispettive  amministrazioni.* 

2°  Che  i Procuratori  Regi  anche  non  -chiesti  son  tenuti  di  provocar 
d’uffizio  da’ Tribunali  rispettivi  le  dichiarazioni  d’ incompetenza, 

3°  Che  ferma  rimanendo  la  prerogativa  delle  amministrazioni  di 
allegare  , e di  difendersi  per  mozzo  di  semplici  memorie  , e senza  l’ in- 
tervento de’ patrocinatori , gli  alti  debbano  essere  spinti  a cura  e diligen 
za  degli  agenti  di  esso. 


Si  appartiene  ni  potere  omini  ni  tiratira  In  cogiti  zinne  della  cauta  tra  la  T)t- 
reztone  de'  demani  di  Principato  ultra  e 7 signor  Vincenzo  Costantini 
sulla  legittimità  e validità  di  un  contratto  di  affitto;  al  potere  giudizia- 
rio poi  i esame  della  guislione  sulla  lesione  di  cui  era  altercato  il  conr 
tratto  medesimo. 


AVVISO  DEL  CONSIGLIO  DI  CANCELLERIA  APPROVATO  CON  RE  AL  RESCRITTO 

de‘  2 AGOSTO  1817. 

Nàpoli  lg  Giugno  1811. 


La  Direzione  de’Demanf  della  Provincia  di  Principato-Ultra  per  mez- 
zo del  Ricevitore  di  Paduli  in  febbraio  1815  dopo  di  aver  fatto  conoscere 
gli  avvisi  ed  affissi , procede  all  accensione  delle  candele  per  l’affitto  dei 
beni  appartenenti  ai  soppressi  Domenicani  di  S.  Marco  de’Cavoti  nel  Co- 
mune di  S.  Giorgio  la  Molara,  in  presenza  del  Giudice  di  Pace,  del  sin- 
daco , e di  un  decurione,  non  che  del  Ricevitore  di  Paduli  > e del  can- 
celliere comunale:  quindi  no  fu  disceso  il  contratto  di  locazione  per  quat- 
tro anni  col  sig.  Vincenzo  Costantini  , e I'  estaglio  fu  convenuto  in  due. 
350  pagabili  in  due  rate  uguali.  Un  tal  Vincenzo  di  Conno  di  S.  Marco 
nel  di  21  ottobre  dello  stesso  anno  produsse  nuova  offerta  per  1’  affìtto 
di  delti  bini  ; aumentando  il  detto  estaglio  di  20  ducati  ; e la  Direzione 
accettando  tale  offerta  ordinò  al  Ricevitore  di  Paduli  di  epaanare  nuovi  affissi 
per  procedersi  alle  subaste.  11  sig.  Costantini,  prima  che  tutto  ciò  avesse 
luogo,  credè  espediente  a' suoi  interessi  citare  quell’  Intendente  d’ innanzi 
ai  Tribunale  di  1*  istanza  della  Provincia,  perchè  il  contratto  con  lui  so- 
lennizzato rimanesse  fermo,  nè  fosse  turbato  dal  quasi  possesso  de’fondi, 
e che  si  fosse  dichiarato  nulio  tutto  ciò  che  per  causa  dell'  offerta  di  Conno 
si  era  dal  demanio  eseguito,  citando  l’Intendente  all'udienza  del  Tribunale. 

Il  Direttore  de’ Demani  riferì  all’Intendente,  essere  nullo  Taffitto  fat- 
tosi col  Costantini. 


1"  .Per  essersi  conchiuso  iu  S.  Giorgio  la  Molara  contro  le  istru- 
zioni deli’  amministrazione  n."  373,  e 4G4,  mentre  i beni  eran  siti-  in  S. 
Marco  de’Cavoti.  _ * 

2‘  Perchè  in  questo  luogo  , oye  i beni  eran  siti  non  furono  af- 
fissi, c pubblicati  i manifesti. 

3'  perchè  la  garent’a  offerta  dall’  affittatore  in  persona  di  D.  Do- 
meni('0  Costantini  era  falsa  , per  essersi  la  di  costui  firma  falsificata,  con- 
chiudcndo  , che  gl’  interessi  dell’  amministrazione  erano  stati  pregiudicati 
si  nella  nullità  dell’  affitto  , che  nella  lesione  perchè  fattesi  le  nuove  su- 
baste era  l’affitto  cresciuto  sino  all’annuo  estaglio  di’ (lucati  500. 

Avendo  l’ Intendente  ciò  comunicato  al  Procuratore  Regio,  perchè  il 
Tribunale  si  dichiarasse  incompetente;  il  Tribunale  con  sentenza  de’ 7 giu- 
gno 181G  si  dichiarò  competente  perchè  tratta\asi  di  manutenzione  di 
affitto  , allogando  vari  avvisi  dell’  abolito  Consiglio  di  Stato. 

L’  Intendente  con  deliborazionè  motivata  de’  2V  settembre  1816  , ha 
elevato  il  conflitto,  poggiandolo  sull’articolo  1°  del  decreto  dc’13  dicem- 
bre 1308  die  disse  accordar  senza  limiti  a’ Conigli  d’  intendenza  la  co- 
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gnizione  del  contenzioso  relativamente  agli  affitti,  ed  alle  rendite  do' De- 
mani ; non  ostante  gli  avvisi  del  Consiglio  di  Stato  dal  Tribunale  allegati, 
ammessi  per  fatti  veramente  parziali , che  non  potevano  distruggere  ii 
detto  decreto. 

. Il  Consiglio  di  Cancelleria  nella  Camera  della  giustizia  e degli  affari 
ecclesiastici  riunita  a quella  delle  Finanze  , e dei  1’  Interno  ha  avvertilo  , 
che  sebbene  la  contesa  di  competenza  fra  il  Tribunale  civile  , ed  il  Con- 
siglio d‘  Intendenza  del  Principato  ulteriore  nella  causa  fra  il  signor  Vin- 
cenzo Costantini  , e 1’  Intendente  circa  l’ affitto  fatto  dal  Demanio  al  Co- 
stantino de’  beni  appartenenti  ai  soppressi  Domenicani  di  S.  Marco  de  Ca- 
roti nel  Comune  di  S.  Giorgio  la  Molara  siasi  promossa  a’ termini  del  de- 
creto de'  13  dicembre  1808  : e della  intelligenza  datavi  con  gli  avvisi  del- 
l’ abolito  Consiglio  di  Stato;  nulla  di  meno  essendo  quelle  attribuzioni  pi  ov- 
visoriamente  in  vigore  cessate  colla  pubblicazione  della  legge  de’  21  marzo 
1817,  la  quale  fissar  i limiti  delle  giurisdizioni  fra  il  potere  anmi  nistra- 
tivo  , ed  il  potere  giudiziario,  devo  secondo  il  numero  tre  dell’ art.  5"  di 
dot  a legge  la  presente  controversia  , definirsi  , col  quale  tutte  le  azioni 
delle  pubblichi  ammiii’strazioni  di  qualunque  natura  sono  attribuite  al  po- 
tere giudiziario , eccetto  ove  cada  questione  della  legittimità  , deila  vali- 
dità, o della  interpretazione  di  un  atto  dell’ amministrazione  pubblica. 

Che  nella  specie  presente  trattasi  di  esser  1 affitto  fatto  dal  Demanio 
attaccato  di  nullità  , per  causa  della  legittimità  dell’  atto  , per  non  esser»! 
quivi  affissi,  è pubblicati  i manifesti  oltre  alla  inesistenza  della  garentia 
richiesta  per  condizione  dell*  affitto  , por  essersi  rinvenuta  falsa  la  firma 
del  garante.  Ma  oltre  a ciò  viene  il  contratto  impugnato  per  cau^a  di  le- 
sione. Che  riguardo  alla  nullità  per  causa  d’  illegittimità  dell  atto  , è evi- 
dente secondo  la  mentovata  legge  spettarne  la  cognizione  al  Consiglio  di 
Intendenza  : non  cosi  per  l' azione  dipendente  dalla  lesione.  La  leggo  ha 
distinta  legittimità,  e validità  dell’atto,  intendendo  per  la  prima  il  mo- 
do, come  il  contratto  deve  celebrarsi  , e per  la  seconda  le  condizioni  esc 
senziali  per  la  validità  delle  convenzioni  , che  trovansi  espresse  nell'  arti- 
colo 1108  del  Codice  Civile  provvisoriamente  in  vigore*,  senza  le  quali 
Fatto  diviene  nullo.  Ma  la  lesione  non  rende  invalidi  i contratti,  e non 
ne  produce  la  nullità  , ma  la  rescissione  specialmente,  per  parte  de’ mi- 
nori colla  restituzione  in  intero  , giusta  le  disposizioni  contenuto  negli  ar- 
ticoli 1305,  1306,  e 1314 , del  detto- Codice  ; e F effetto  della  lesiono 
è a scelta  del  convenuto,  o di  rinunziare  all’atto  , o al  contratto,  ov- 
vero di  supplire  il  giusto  valore  della  cosa  , a tenore  degli  articoli  891  e 
1681  dell’ istesso  Codice;  il  che  vieppiù  esclude  la  nullità  del  contratto  , 
poiché  quel  che  da  principfo  è'  nullo  , non  ha  bisogno  di  rescissione  , uè 
una  delle  parti  senza  il  consenso  dell’  altra  potrebbe  farlo  sussistere. 

Quindi  è di  avviso  , che  ai  termini  del  mentovato  n.  3°  dell’  art.  5° 
della  legge  de’  21  marzo  1817  il  Consiglio  d’  Intendenza  debba  procedere 
sulla  questione  della  illegittimità  dell  'affitto.  Rapporto  poi  allo  sperimento 
del  giudizio  di  lesione  , debba  adirsi  il  Tribunale  Civile. 

Approvato  con  Rea!  Rescritto  de’  2 agosto  1817- 

Supremo  Consiglio  di  Cancelleria  , Camera  di  giustizia,  e degli  affa- 
ri Ecclesiastici,  riunita  a quella  dell’Intento  c Finanze. 


Non  ac  li  luogo  a Sovrana  risoluzione  per  collisione  iti  potere  , quando  non 
esista  elevazione  di  conflitto  nelle  forme  legali. 


PAKKRE  DEL  SUPREMO  CONSIGLIO  DI  CANCELI.EKlA 

Napoli  10  Giugno  1S1T. 

I signori  Andrea  Lauro  Grotta  ed  Ignazio  Panza  essendo  stati  ammi- 
. lustratori  del  Comune  di  Salerno,  ed  avendo  dato  il  conto  morale  del- 
1'  amministrazione  da  essi  tenuta  per  1’  anno  1813  fu  loro  dal  Consiglio 
«T  Intendenza  significata* una  partita  di  due.  91.  58  , per  cambio  di  som- 
me in  rame  ridotte  in  argento  ,-c  furono  condannati  a rimborsarla  al  Co- 
mune , riserbandp  ad  essi  le  ragioni  pel  ricupero  di  detta  somma  centra 
1).  Matteo  Cu:da  , eli’  era  stato  il  cassiere. 

Essi  convennero  perciò  il  Guida  avanti  il  giudice  di  pace.  Il  Guida 
avendo  opposta  l’ incompetenza , fu  questa  eccezione  rigettata  anche  in 
grado  di  appellazione  dal  Tribunale  di  1»  istanza  di  Principato  Citra  con 
sentenza  de’  29  febbraio  1810. 

In  seguito  avendo  il  giudice  di  pace  deciso  in  merito,  condannò  Guida 
al  pagamento  di  due.  91.  58,  ina  avendone  questi  appellato,  il  Tribunale 
di  la  istanza  con  sentenza  de’ 12  giugno  1810,  lo  assolvè  dalla  dimanda. 

Allora  i signori  Lauro  Grotta  , e Panza  ricorsero  al  Consiglio  d’ In- 
tendenza , il  quale  con  deliberazione  dei  20  luglio  1810  richiese  l’ Inten- 
dente , porche  elevasse  il. conflitto.  Ma  I’  Intendente  , non  stimando  forse 
di  doverlo  elevare  , ed  interrogato  dal  Procuratore  Regio,  se  conflitto  si 
fosso  elevato  , rispose  negativamente. 

Questo  affare  rimesso  dal  Segretario  di  Stato  Ministro  di  Grazia  o 
Giustizia  alla  consulta  del  Procurator  Generale  della  Corte  di  appello  di 
Napoli  , si  sono  dalla  medesima  discusse  varie  quistioni  nella  supposizio- 
ne di  essersi  elevato  dall’  autorità  competente  un  conflitto  ; anche  quella 
se  sia  nullo,  un  giudicato  profferito  da  giudico  incompetente  per  ragion  di 
materia  , nell’  atto  elio  sembra  inclinare  di  doversi  il  conflitto  decidere  a 
prò  del  poterò  giudiziario. 

II  Supremo  Consiglio  di  Cancelleria  nella  Camera  della  giustizia,  e degli 
affari  ecclesiastici  riunita  a quella  dello  finanze  e dellTnteruo  a cui  ha  Sua 
-Maestà  questo  affare  rimesso,  ha  veduto-  che  per  la  contesa  di  competenza 
fra  il  Tribunale  di  ia  istanza  di  Principato  Ciloriore  , ed  il  Consiglio  d’in- 
tendenza nella  causa  fra  i signori  D.  Andrea  Lauro  Grotta  , I).  Ignazio 
Panza  , e D.  Matteo  Guida  di  Salerno  non  esisto  la  dichiarazione  moti- 
vata dell’  Intendente  di  osservi  conflitto  a’  termini  dell’  art.  7"  del  decreto 
de’ 10  settembre  1810,  benché  quel  Consiglio  d’intendenza  con  delibera- 
zione de’  20  luglio  .1810  gliene  abbia  bitta  la  richiesta. 

Or  siccome  è vietato  coll’  art.  10  di  detto  decreto  a tutto  Io  iiutori- 
tà  amministrative  della  Provincia , ad  eccezione  dell’  Intendente  , di  ele- 
var conflitto  ; cosi  è di  avviso  che  non  essendosi  ai  termini  della  leggo 
elevato  il  conflitto  , su  la  presente  causa  non  vi  è luogo  a deliberare  , 
non  dovendo  Sua  Maestà  occuparsi  di  contese  accademiche. 

Supremo  Consiglio  di  Cancelleria  — Camera  ili  Giustizia  ed  Affari 
Ecclesiastici  — Riunita  a quella  d’  Interno  e finanze. 
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Ji  di  competenza  del  potere  giudiziario  V esame  della  controversia  tra  i rat - 
sieri  de' beni  d' Ofena  e Castel  del  monte  e il  signor  fiernaidino  Giuliani 
pel  prezzo  di  erbe  fissato  in  conciliazione , e non  per  effetto  di  contralto  re- 
golare colle  amministrazioni  comunali.  . 

PARERE  DEL  SUPREMO  CONSIGLIO  DI  CANCELLERIA  APPROVATO  CON  RfcAL 

RESCRITTO  DE’ '19  LUGLIO  1817. 

Napoli  19  Giugno  1817. 

Il  Comune  di  Ofena  nella  23  provincia  di  Abruzzo  ulteriore  avendo 
una  montagna  denominata  Campo  imperatore  promiscua  co’Comuni  di  Vil- 
la S.  Lucia  , e Castel  del  monte  , ed  essendole  in  aprile  1815  presentata 
offerta  di  due.  1500  , ad  istanza  del  signor  Nicola  Madonna  pel  fitto  de- 
gli erbaggi  estivi  ; ricevutasi  c postillata  dall'  Intehdento  , furono  emessi 
i manifesti  per  le  subaste  da  farsi  nell'  Intendenza  agli  8 e 13  maguio  di 
quell'  anno.  Ma  per  f ingresso  delle  vittoriose  armi  Austriache  le  subaste 
rimasero  sospese. 

In  questo  stato  il  sindaco  ed  i naturali  di  Castel  del  monte  immise- 
ro i loro  animali  nel  pascolo  della  montagna.  L'  oblatore  Madonna  ne  re- 
clamò all'  Intendente  , il  quale  stimò  più  prudente  , anziché  accordar  rap- 
presaglia degli  animali,  di  chiamare  que'  naturali  per  mozzo  del  loro  Sin- 
daco , signor  Bernardino  Giuliani  ad  un’  accomodamento.  * 

Questi  si  convenne  tanto  po’  suoi  animali  ammessi  al  pascolo  , che 
per  i suoi  cittadini.  La  convenzione  fu  verbale  con  cui  il  Madonna  cedo 
il  suo  dritto  : so  non  che  il  Consiglio  d’  Intendenza  fa  menzione  di  letto- 
re scritte  dal  Sindaco  Giuliani  al l’ Intendente  colle 'quali  egli  riconobbe 
l’ obbligo  ; ed  1 naturali  di  Castel  del  monte  pagarono  ai  Madonna  due. 
340  promessigli  dai  Giuliani  in  compenso  di  spese  , cd  in  grazia  della  ces- 
sione , come  da  ricevo  che  nell’  Intendenza  fu  mostrato. 

Restava  il  pagamento  degli  ostagli  a’  tre  Comuni.  Il  Sindaco  di  Ofena 
spedi  la  coazione  i>er  mezzo  di  piantoni  al  signor  Giuliani.  Questi  reclamò 
al  Tribunale  di  1*  istanza  residente  in  Aquila,  chiamando  in  .garanzia  an- 
che il  signor  Madonna.  , 

All’  incontro  il  Consiglio  d’ Intendenza  a’  31  marzo  181G  diede  fuori 
una  deliberazione  prescrivendo,  che  i cassieri  di  Ofena,  e Castel  del 
monte  si  servissero  del  loro  dritto  in  esigere  le  rispettivo  rate  di  cstaglio 
dal  signor  Bernardino  Giuliani  , salvo  al  medesimo  il  dritto  di  rivalersi 
per  le  vie  regolari  su  degli  altri  naturali  di  Castel  del  monte  che  consu- 
marono gli  erbaggi  ; e che  gli  fosse  anche  salvo  di  sperimentare  nel  Tri- 
bunale civile  1’  azione  chd  ivi  avea  istituito  contro  il  Signor  Madonna  per 
la  restituzione  de’  due.  3V0  ricevutisi  per  la  cessione. 

II  Tribunale  di  1*  istanza  avanti  di  cui  il  Giuliani  avea  ricorso  contro 
la  coaziono  speditagli  dal  sindaco  di  Ofena  con  sentenza  de’ 26  giugno  1810, 
si  dichiarò  competente. 

In  vista  di  ciò  V Intendente  con  deliberazione  de’  16  luglio  dichiarò 
esservi  conflitto  di  giurisdizione  specialmente  sulla  considerazione  di  essersi 
il  signor  Giuliani  presentato  nel  Consiglio  d’ Intendenza. 
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Il  Consiglio  di  Cancelleria  nella  Camera  della  Giustizia  e degli  Affari 
Ecclesiastici  riunita  a quella  delle  Finanze  e dell’  Inferno  , ha  osservato 
cho  i cassieri  di  Ofena  , e Castel  del  monte  non  s sono  diretti  contro  il 
signor  Niceola  Madonna  per  cagione  del.’ offerta  di  affitto  dall’ Intendente 
accettata  onde  potesse  cadere  quistione  della  legittimità,  de, la  validità,  o 
delia  inlerpretaziono  di  cot:*sto  atto  dell'  amministrazione  pubblica  ; ma 
sibbene  centra  il  signor  Bernardino  Giuliani  , con  cui  niun  atto  dell’  am- 
ministrazione pubblica  è interceduto,  non  potendosi  aver  per  tale  una 
convenzione  verbale  fatta  avariti  1’  Intendente  in  qualità  di  conciliatore  , 
merce  la  quale  il  Madonna  ccdè  al  Giuliani  i suoi  dritti  con  una  inden- 
nità , e.l  un  premio  ; essendo  questo  un’  atto  di  due  privati , non  avendo 
l' Intendente  con  verun  atto. amministrativo  disonerato  il  Madonna  , ,e  co- 
stituito in  suo  luogo  il  Giuliani,  onde  i due  Comuni  altra  azione  non  pos- 
sono contro  al  medesimo  rappresentare  , che  o quella  della  rifazione  di 
danni  per  lo  pascolo  dell’  erba  senza  vermi  titolo  , o 1’  azione  competente 
al  loro  debitore  Madonna  per  effetto  del  di  costui  contratto  verbale  a’ ter- 
mini dell’ art.  1100  del  codice  civile  provvisoriamente  in  vigore  ; in  ambi 
i quali  casi  si  ricade  nella  regola  generale  di  esame  , e di  giudizio  di 
un’azione  civile,  in  cui  non  concorre  veruna  delle  eccezioni  contenute  nel 
n.°  3 dell’  articolo  quinto  della  legge  de’  21  marzo  1817  nulla  ^ostando  , 
che  il  Giuliani , dopo  promosso  il  giudizio  nel  Tribunale  civile  dolendosi 
della  coazione  , sia  intervenuto  nel  Consiglio  di  Intendenza  senza  opporre 
1’  incompetenza;  poiché  trattandosi  d’ incompetenza  per  ragion  di  materia, 
non  può  né  col  silenzio  , né  anche  coll’  espresso  consenso  prorogarsi  uua 
giurisdizione  , di  cui  il  giudice  non  è dalla  legge  rivestito. 

È perciò  di  avviso  che  nella  causa  fra  i cassieri  di  Ofena  , e Castel 
del  monte  , ed  il  signor  Bernardino  Giuliani,  a'  termini  come  il  giudizio 
è contestato,  debba  procedere  il  Tribunale  civile  della  2a.  provincia  di  A- 
bruzzo  ulteriore. 
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Dichiarasi  di  competenza  del  poterà  amministrali  co  la  causa  nel  possessorio 
tra  la  Dtlchcssa  di  Cari  nari , e il.  Comune  di  V alioscura  cóva  l’esistenza 
de  dritti  cd  usi  civici  sull'  ex-feudo  di  Chiarano  , senza  pregiudizio  delle 
ragioni -delle  parli  nel  petitorio  acauli  il  potere  giudiziario. 

PARERE  DEL  SUPREMO  CONSIGLIO  DI  CANCELLERIA  APPROVATO  CON  REAL 

RESCRITTO  DE’  19  LUGLIO  1817. 

# 

» ^ J 

Napoli  21  giugno  fàlT.  • 

-v 

La  Duchessa  di  Carinari  D.  Laura  Mormile  vicaria  del  duca  D.  Mi- 
chele Morinile  suo  liglio  . per  impedire  .che  rintendente  della  2.a  provin- 
cia di  Abruzzo  ulteriore  non  procedesse  alla  divisione  dell  ex-feudo  di  Chia- 
ra no  col  Comune  di  Valloscura  , con  un  giudizio  di  jattanza  citò  a’  4 feb- 
braio 1817  il  sindaco  di  detto  Comune  avanti  di  quel  Tribunale  di  h»  istanza 
a sentir  dichiarare,  che  l'intéro  territorio  dichiarano  fosse  di  libera  per- 
tinenza del  Duca  suo  tìglio,  e che  il  Comune  non  vi  rappresentava  \erun 
diritto  , nò  verun  uso  civico. 

Il  sindaco  citato  oppose  l’incompetenza  del  Tribunale  e l’Intendente  do- 
mandò rimettersi  l’affare  al  Consiglio  d’intendenza, 

11  Tribunale  con  sentenza  degli  11  maizo  1817  si  dichiarò  competente, 
sulla  considerazione  che  trattavasi  della  cognizione  , se  il  territorio  con- 
trovertito  fosse  di  libera  proprietà  del  Duca,  o diritti  il  Comune  vi  avesse, 
le  quali' controversie  clic  pria  deeideansi  dalla  Commissione  feudale,  sono 
state  , dopo  l’abolizione  della  medesima  , collari.  2°  del  decreto  de’  20  a- 
gosto  1810  rimesse  alla  cognizione  de’Tribunali  ordinari. 

L’Intendente  con  deliberazione  motivata  de’ 7 aprile  1817  ha  dichia- 
rato il  conflitto. 

Il  Consiglio  di  Cancelleria  nella  Camera  di  Giustizia  , e degli  Affari 
Ecclesiastici,  riunita  a quella  delle  Finanze  ed  Interno  ha  avvertito  essere 
bene  appoggiate  le  ragioni-  sulle  quali  l lnlendente  della  2.»  provincia  di  A- 
bruzzo  ulteriore  ha  elevato  il  conflitto,  non  negando  al  potere  giudiziario 
la  facoltà  di  decidere  in  petitorio  della  proprietà,  o della  libertà  de’  fondi 
controvertiti , ma  affermando  solo  essere  nelle  attribuzioni  deUTntendenza 
di  procedere  alla  divisione  secondo  lo  stato  possessorio  , e di  dovere  esso 
conoscere  delle  quistioni  circa  il  possessorio  , quistioni  che  generalmente 
in  tutte  le  cause  dei  privati  neppure  si  appartenevano  , nè  si  appartengo- 
no ai  Tribunali  civili,  ma  a’ giudici  inferiori , oggi  di  circondario,  secondo 
il  titolo  4.”  del  primo  libro  del  codice  di  procedura  civile,  provvisoriamente 
in  vigore,  e Tart.  22  n.°  3 e 4 della  legge  de’ 29  maggio  1817. 

Ora,  prescindendo. che  per  espressa  disposizione  degli  articoli  23  e 26 
del  detto  codice  non  potendosi  cumulare  il  petitorio  col  possessorio,  colui 
che  promuove  l’azione  in  petitorio  non  è piu  ammesso  ad  agire  in  posses- 
sorio ; per  cui  il  Duca  di  Carinari  non  sarebbe  più  nel  caso  di  promuovere 
giudizio  possessorio  avanti  le  autorità  competenti  ; nulladimeno  le  contro- 
versie che  possano  sorgere  fra  gli  ex-baroni  ed  i comuni  nella  divisione 
dei  demani  circa  il  rispettivo  possesso  non  debbono  portarsi  avanti  il  giu- 
dice del  circondario  , dovendo  Io  stato  del  possessore  amministrativamente 
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non  già  giudiziariamente  verificarsi , secondo  la  qual  verifica  dee  la  divi- 
sione seguire  senza  pregiudizio  del  petitorio  , giusta  Tart.  5°  del  decreto 
de'  3 dicembre  1808  le  (piali  leggi  sono  stato  conservate  dalla  olausola  dero- 
gatoria contenuta  nell’ articolo  313' della  legge  de'  12  dicembre  1816,  perchò 
versano  su  di  materie  espressamente  nella  nuova  leggò  non  contemplate. 

È perciò  d’avviso  poter  il  Tribunale  civile  della  2.a  provincia  di  Abruz- 
zo ulteriore  proceder,  solo  nel  giudizio  del  petitorio  , senza  impedirsi  al  po- 
tere amministrativo  la  divisiono  de’  beni , secondo  lo  stato  possessorio  che, 
potrà  verificare  a’  termini  dello  mentovate  leggi , feenza  pregiudizio  delle 
ragioni  delle  parti  nel  petitorio. 


L esame  della  contestazione  tra  la  Direzione,  de  demani  di  Terrà  d‘ Otranto, 
e I).  Gio : Lorenzo  Forleo  è di  competenza  del  potere  amministrativo 
jHìict-hè  versa  precisamente  nella  interpetrazione  della  volontà  de  contraenti 
espressa  nella  convenzione. 

PARERE  DEL  SUPREMO  CONSIGLIO  DI  CANCELLERIA  APPROVATO  CON  REAL 

RESCRITTO  DEL  9 AGOSTO  1817. 

' Napoli  12  luglio  1S1T. 


Nel  1792  D.  Giovanni  Lorenzo  Forleo  di  Francavilla  affrancò  dal  Fi- 
sco allodiale  Ip  decime  feudali  de’ suoi  fondi  pel  capitale  di  ducati  3922,20 
pagabili  à ducati  100  l’auno  oltre  l’interesse  scalare,  cho  ricade  al  pe- 
riodo di  due.  0.  annui. 

Abolite  dalla  Commissiono  feudale  in  parte  le  decime  di  Francavilla, 
ottenne  dal  Commissario  ripartitore  una  riduzione  di  due.  627.  05. 

Convenuto  di  poi  dal  Ricevitore  de' demani  avanti  il  Tribunale  della 
Provincia  di  .Lecce  per  arretrati,  oppose: 

1°  dover  pagare  non  già  annui  due.  100,  giusta  il  convenuto:  ma 
una  somma  ridotta  in  proporzione  di  ducati  627.  05  diminuiti  dal  capitale. 

2?  dover  ricevere  un’altra  riduzione  del  capitalo  per  compenso  della 
franchigia  promessagli  da’  pubblici  pesi  per  cagiono  della  fondiaria  so- 
pravvenuta.’ 

Il  Tribunale  fece  dritto  alle  domande  di  Forleo. 

II  Ricevitore  de  demani  appellò  , chiedendo  rimettere  Y affare  già  di- 
venuto contenzioso  alla  cognizione  del  potere  amministrativo. 

La  Corto  di  Appello  residente  in  Altatnura,  contro  le  conclusioni  del 
Ministero  pubblico,  con  decisione  de’  25  febbraio  1817  si  dichiarò  compe- 
tente sul  motivo  , che  trattandosi  del  doversi  parto  di  prezzo  di  un  ca- 
pitale, la  quistiono  era  attribuita  ai  Tribunali  dalla  leggo  degli  8 agosto 
1806  titolo  2°,  pagina  2 art.  11,  non  ostando,  che  colla  legge  degli  8 no- 
vembre dell’istesso  anno  l’indennità  pc’  beni  venduti  con  esenzione  .da’pcsl 
era  stata  accordata  sul  debito  pubblico  , mentre  ciò  s’intondea  dopo  ac- 
ciarato il  dritto  da'Tribunali  competenti. 
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L' Intendente  della  Provincia  di  Terra  d’Otranto  con  deliberazione  mo- 
tivala de’19  marzo  1817  ba  elevato  il  conflitto,  dicendo  tra  l'altro,  elio 
la  prima  quistione  per  la  proporzionata  diminuzione  di  ducati  100  invei- 
vo un’ articola  d'  interpetraziono.  della  monto  do' contraenti  di  conoscenza 
dell' autorità  amministrativa  , presso  la  quale  il  contratto  orasi  stipulato > 
e la  seconda  quistione  tendente  a scemare  la  quantità  del  debito,  per  la 
pretesa  indennità  della  contribuzione,  appartenersi  anche  al  potere  ammi- 
nistrativo, perche  per  siflattc  indennità  a lino  di  liquidarne  l’importo  da  pa- 
garsi in  cedole  , con  decreto  de’  27  giugno  1800  fu  eretta  una  Commes- 
sione , a cui  con  decreto  de’ 23  màggio  1810  fu  un’altra  sostituita,  alla 
quale  dovea  il  Forleo  ricorrere  , non  potendosi  confondere  il  credito  in 
cedole  col  debito  in  contanti  ; e che  il  dritto  del  Forleo  era  perento  per 
non  aver  adita  la  suddetta  Commcssione  del  debito  pubblico  in  tempo  a- 
bilo  , giusta  il  decreto  dei  10  gennaio  1812. 

Il  Supremo  Consiglio  di  Cancelleria  nella  Camera  di  giustizia  ed  affari 
ecclesiastici  riunita  a quella  delle  finanze  ed  interno  ha  osservato,  che  la 
prima  quistione  per  la  riduzione  del  pagamento  de'ducati  100  versa  pre- 
cisamente nella  interpctrnzione  della  volontà  de’  contraenti  espressa  nella 
convenzione  se  il  di  loro  oggetto  sia  stato  di  doversi  pagare  per  affranco 
del  capitale,  e riceversi  non  meno  di  annui  duo.  100  : qualunque  fosse  la 
somma,  ovvero  siasi  voluto  proporzionare  il  tempo  alla  qualità  della  som- 
ma totale  ; la  qual  quistione  si  per  la  natura  della  cosa  che  per  1’  art. 
8"  n.°  3"  della  legge  de’21  marzo  1817,  appartiene  a’  giudici  del  conten- 
zioso amministrativo.  , . 

Sulla  seconda  quistione  poi  del  rimborso  della  fondiaria  a tenore  del 
patto  , con  cui  fu  il  capitalo  del  canone  alienato  con  franchigia  da  pub- 
blici pesi  ha  rilevato  non  osservi  contesa  a fare  sul  deberi  , mentre  il 
debito  era  corto  , nascente  da  espressa  disposizione  doli’  articolo  3°  della 
legge  degli  8 novembre  1800,  ondo  il  Forleo  non  avrebbo  dovuto  che  a- 
dire  la  Commcssiono  del  debito  pubblico  solo  a line  di  liquidarne  la  quan- 
tità. Ma  egli  ha  trascurato  ciò  per  tutto  il  di  15  marzo  1812  , ultimo 
termino  dopo  tante  proroghe  prefisse  dal  decreto  de’lG  gennaio  del  detto 
anno  , onde  non  può  dire  di  esservi  un’  oggetto  di  disputa  da  agitarsi  a- 
vanti  ai  Tribunali , se  sia  o no  1’  azione  estinta , avendolo  la  legge  gene- 
ralmente definito  con  avere"  a tale  oggetto  anche  la  Commcssiono  disciolta; 
e sarebbe  contro  l’  ordine  pubblico  , ed  il  voto  della  legge  di  potersi  su- 
scitare immense  liti  nei  Tribunali  per  parte  di  coloro,  che  sono  stati  ne- 
gligenti a farsi  liquidare  i loro  averi  sul  debito  pubblico,  non  potendo  ve- 
nni giudico  metter  mano  a decidere  ciò  , a cui  la  legge  ha  voluto  , che 
s’ imponesse  silenzio. 

Nò  osta  punto  elio  il  Forleo  sia  tuttavia  debitore  di  parte  del  prez- 
zo , perché  l’articolo  3°  della  logge  degli  8 novembre  1800,  non  ha  am- 
messa veruna  distinzione  fra  compratori  di  beni  dello  Stato  che  avessero 
già  pagato  1’  intero  prezzo  , e quegli  che  rimanessero  ancora  a pagarlo  * 
avendo  generalmente  ordinato  il  rimborso  delle  franchigie  in  cedole  ; il 
quale  stabilimento  è fondato  nell’ordine  pubblico,  clic  non  ammette  compen- 
sazioni fra  diverse  amministrazioni  dello  *Styto,  le  quali  paralizzerebbero 
con  pubblico  danno  lo  diverso  percezioni  a vari  usi  pubblici  destinate  ; 
dovendosi  le  varie  amministrazioni  considerare  come  diverse  persone  ino- 
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rali.  Quindi  è che  il  Forleo  non  potea  compensare  un  debito  dovuto  al- 
r amministrazione  del  demanio  con- un  credito  sull’altra  amministrazione 
del  debito  pubblico.  ' . 

Perciò  è d’avviso , che  per  la  -sola  prima  quistione  , se  il  capitale 
abbia  a pagarsi  a due.  100  Vanno  o meno.,  abbia  a procedere  il  Consi- 
glio d’ Intendenza  , e per  i'-  altra  non  vi  è luogo  a verun  procedimento  , 
tanto  di  autorità  amministrativa  , che  giudiziaria. 


L esame  detta  causa  tra  il  Circondario  di  GragnanQ  , ed  i signori  Mari- 
e-onda , ad  altri  si  appartiene  al  contenzioso  giudiziario  , poicchè  trattasi 
di  escomputo  c/w  li  f ìituart  pretendono  per  mancanza  accidentale  dei  frut- 
ti della  cosa  locala. 

PARERE  DEL  SUPREMO  CONSIGLIO  DI  CANCELLERIA  APPROVATO  CON  REAL 

RESCRITTO  DE’  9 AGOSTO  1817. 

Napoli  12  luglio  18iT. 

Il  Tribunale  di  la  istanza  della  Provincia  di  Napoli  con  sentenza  de- 
gli 8 marzo  1817  , si  è dichiarato  competente  nella  causa  di  escomputo 
Ira  i signori  Errico,  Ferdinando,  e Giuseppe  Mariconda,  i signori  Giusep- 
pe Grimaldi , e-  Gennaro  Fontana  , e i signori  Francesco  Cuqmo  , e Se- 
bastiano Fortunata,  per  causa  dell’  aftitto  delle  grana  due  a tomolo  sulla 
molitura  dei  cercali  di  Gragnano  contra  quel  Comune. 

L’  Intendente  della  Provincia  di  Napoli  con  deliberazione  motivata  dei 
47  Maggio  1817  ha  elevato  il  conflitto,  poggiandolo  sulla  intelligenza  delle 
leggi  antecedenti , in  quella  de’  21  marzo  1817  , e supponendo  secondo 
essa  la  causa  di  escomputo  di  competenza  del  Consiglio  d‘  Intendenza  , le 
quali  crede  che  coll  ultima  legge  non  siàn  cessate  , ma  che  sian  garen- 
tite  dall'  articolo  3”  e 4°  della  medesima  , ove  spiegasi  quali  sieuo  gli  og- 
getti di  amministrazione  pubblica  , senza  incaricarsi  dell’  articolo  5°  che 
costituisce  su  detti  oggetti  i limiti  del  potere  amministrativo. 

Il  Supremo  Consiglio  nella  Camera  della  giustizia,  ed  affari  Ecclesia- 
stici unita  a quella  -dell’  interno  e finanze  ha  osservato  che  dal  Consiglio 
d’ Intendenza  di  Napoli  inutilmente  si  allegano  le  antecedenti  leggi , le 
quali  sono  state  provvisoriamente  in  vigore  sul  contenzioso  amministrati- 
vo, e sono  cessate  colla  nuova  legge  de’  21  marzo  1817  sulla  stessa  ma- 
teria. 

Che  in  detta  legge  nell’  articolo-  5°  è stabilito  di  non  poter  giammai 
appartenere  alle  autorità  incaricate  del  contenzioso  amministrativo  1’  esa- 
me , ed  il  giudizio  delle  azioni  civili  di  qualunquó  natura  , nelle  quali  non 
cada  in  quistione  la  legittimità  , la  validità  , 0 la  interpetrazione  di  un 
atto  dell’  amministrazione  pubblica  ; ed  all’  incontro  nell’  articolo  8°  è det- 
to , che  apparterrà  a’  giudici  del  contenzioso  amministrativo  il  conoscere: 
1°  della  validità  di  tutt’  i contralti  fatti  dall’  amministrazione  pub- 
blica : 
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2"  della  legalità  delle  solennità  adoperate  negli  stessi  contratti  ; 

3°  della  interpetr.r/ione  e spiegazione  de’  medesimi,  i quali  due  arti- 
coli fissano  in  una  maniera  evidente  lo  attribuzioni  del  potere  amministra- 
tivo sull’  oggetto  di  non  lasciar  luogo  a discettazione  , nò  materia  a con- 
flitto. 

Trattandosi  dunque  di  un  escomputo  , che  il  Attuario  pretende  per 
mancanza  accidentale  de’  frutti  della  cosa  locata , nò  cadendo  in  quistione 
la  validità  del  contratto,  la  legalità  delle  sollennità'  nel  medesimo  adopera- 
te , e la  interpetrazione  , c spiegazione  dello  stesso  , è di  avviso  essere  il 
Tribunale  civile  della  Provincia  di  Napoli  competente. 


• • 

■v  • 

Appartiene  alla  cognizione  del  contenzioso  amministrativo  f esame  delia  con- 
troversia tra  il  signor  Giambattista  Telesio  di  Cosenza  , c tabuli  comu- 
ni , e particolari , póicchb  versasi  se  i cittadini  di  questi  Comuni  abbia- 
no occupato  il  fondo  del  Telesio  , e convertito  in  strada' pubblica  , orre- 
ro  se  costui  abbia  occupato  la  slraila  pubblica . 

PARERE  DEL  St  PREMO  CONSIGLIO  DI  CANCELLERÀ  , APPROVATO  CON  REAL 

RESCRITTO  DE*  9 AGOSTO  1817. 

Napoli  12  Luglio  l81j. 

Avendo  il  signor  Giambattista  Telesio  di  Cosenza  chiusa  una  strada 
che  transitava  per  un  suo  fondo  , 1’  Intendente  di  Calabria  Citeriore  , ad 
istanza  de' Comuni  di  Cuslelfi  anco  , Marano  Principato , e Marano  Marche- 
sato , e di  1).  Giovanni  Lionetti  , Gaetano  Spiriti.,  e Francesco  dr  Rober- 
to che  adirono  il  Consigli*  d’  Intendenza  , oidincgli  di  riaprirla. 

Il  Telesio  ne  tenne  ricorso  a quel  Tribunale  di  la  istanza  il  quale 
con  sentenza  de’  3 maggio  1817  si  dichiarò  competente  , sulle,  considera- 
zioni , che  il  padre  di  Telesio  fin  dal  1783  avea  ottenuto  dalla  Regia 
Udienza  bando  personale,  proibendosi  il  passaggio  per  detta  strada,  inti- 
mato per  editto  in  vari  Comuni,  e cheniun  Comune  o particolare  essen- 
do comparso  erasi  definitivamente  ordinato  di  restar  fermo';  ciré  l‘ affare 
versava  gull’  esame  di  una  servitù  ; e che  il  ^potere  amministrativo  polea 
prenderne  cognizione  solo  quando  non  si  controveitisse  della  qualità  della 
strada. 

L’Intendente  con  deliberazione  motivala  degli  8 maggio  1817  ha  ele- 
vato il  conflitto,  sostenendo  appartenere  al  C(  ns:glio  d’ Intendenza  per  re- 
gola la  cognizione  di  qualunque  controversia  sulle  strade  ad  eccezione  di 
sentieri  o sia  strade  vicinali  , giusta  1’  art.  6°  della  legge  de’  21  mar/o 
1817  ; e rileva  che  la  situazione  della  strada  , e il  passaggio  avutovi  dai 
cittadini  di  vari  Comuni  ricorsi  escludono  V eccezione  del  detto  articolo  6°. 

Il  Supremo  Consiglio  nella  Camera  di,  giustizia,  ed  affari  ecclesiastici 
r’unita  a quella  di  finanze  ed  interno  ai  termini  dell’  art.  21  delia  legge 
de’ 22  dicembre  1816  ha  preso  in  considerazione  essere  le  espressioni  del- 
I’  articolo  6°  della  legge  de’  £l  marzo  1817  generali:  attribuendo  al  potè- 
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re  amministrativo  tutto  lo  controversie  che  insorgeranno  sullo  strado,  vale 
a diro  , che  ninna  controversia  è esclusa  , poiché  fra  tutto  le  controver-' 
sio  vi  ha  quella  , se  il  privato  neghi  di  esser  pubblica  la  strada  , clic  e- 
gli  ha  occupata,  o in  qualunque  maniera  contenda  il  diritto  del  pubblico; 
il  che  è maggiormente  espresso  nella  legge  , spiegando  ancora  se  le  con- 
troversie riguardino  l’ occupazione  di  tutta  o diparte  ddVarea  delle  strade. 

Che  l’eccezione  alla  regola  essendo  solio  se  si  tratta  di  sentieri,  o 
sia  strade  vicinali,  ciò  non  avviene  nella  specie  presente,  non  trattandosi 
di  due  o più  vicini  contendenti  di  una  servitù,  ma  di  più  popolazioni  in- 
teressate , che  pretendono  aver  dritto  ad  una  pubblica  strada. 

Che  oltre  all’  incominciare  della  strada  di  traversa  da  luogo  pubbli- 
co , e finire  in  luogo  pubblico  , siccome  dal  Consiglio  d‘  Intendenza  si  ò 
considerato,  dalla  stessa  posizione  per  pgrte  del  signor  Telesio  si  ha,  che 
suo  padre  I).  Francesco  Telesio  fin  dal  1783  , abbia  fatto  far  bando  pe- 
nale contra  tutti  coloro  che  transitavano  per  quella,  facendolo  aftìgere  in 
vari  Comuni:  dal  che  sieguc,  che  egli  stesso  -riconobbe  non  esser  contro- 
versia con  uno  o due  vicini  i quali  avrebbe  singolarmente  notificati  , ma 
esser  interesse  de*  cittadini  di  molti  Comuni  che  per  detta  strada  transi- 
tavano , ai  quali  fece  far  divieto  penale  .per  via  di  editto  ; onde  non  può 
la  presente  contesa  portarsi  alla  eccezione  contenuta  nel  detto  art.  6 del- 
la legge  di  trattarsi. di  sentieri  o sia  strade  vicinali,  ma  non  dubitandosi 
clic  i cittadini  di  più  Cordimi  faccian  ilio  di  detta  Strada,  e che.  oltre  a’va- 
rl  particolari  sicn  ricorsi  al  Consiglio  d’intendenza  i sindaci  de’Comuni  di 
Castcl-franco  , di  Marano  principato,  c di  Marano  marchesato;  perciò  la 
contraversia  sta  , se  i cittadini  di  queste  popolazioni  abbiano  occupato  il 
fondo  del  Telesio,  c convertito  in  strada  pubblica,  ed  abbia  questi  il  di- 
ritto di  rivindicare  la  sua  proprietà  ; ovvero  se  il  Telesio  abbia  occupata 
la  pubblica  strada  ; le  quali  controversie  per  espressa  disposizione  della 
legge. appartengono  alla  cognizione  dei  Consigli  d’ Intendenza. 

È perciò  di  avviso  , nella  causa  introdotta  nel  Consiglio  d’ Intcntenza 
fra  i signori  Giovanni  Lionetti , Gaetano  Spiriti , e Francesco  di  Roberto, 
ed  i Comuni  di  Castelfranco,  Marano  principato  , c Marano  marchesato  , 
contra  il  sig.  Giovanni  Battista  Telesio  essere  il  detto  Consiglio  d‘  Inten- 
denza competente. 
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La  contestazione  tra  D.  Tommaso  Noverino,  e V Amministrazione  de  devia- 
tili è di  competenza  del  contenzioso  giudiziario  riguardando  l'importo  di 
un  canone  dovuto  dal  primo  alla  seconda,  e non  la  legittimità,  validità, 
ed  interpetrazione  di  un  atto  dell'  amministrazione  pubblica. 

PARERE  DEL  SUPREMO  CONSIGLIO  DI  CANCELLERIA  , APPROVATO  CON  REAL 

. RESCRITTO  DE’  16  AGOSTO  1817. 

Napoli  12  Agosto. 

* • * 

Avendo  il  ricevitore  de  demani  spedite  a’  15  maggio  1816  coazioni  a 
D.  Tommaso  Noccrino  di  Resina  pel  pagamento  di  lo  due.  clic  disse  co- 
stui dovere  per  una  annata  di  canone  maturata  in  dicembre  1815,  su  di 
un  territorio  sito  in  S.  Sebastiano  appartenente  al  soppresso  monistero 
di  S.  Domenico  Maggiore  di  Napoli  , e per  altri  due.  z.  ,76  di  attrasse, 
il  Nocerino  ne  produsse  opposizioni  citando  l’Amministrazione  de’  demani 
avanti  al  Tribunale  di  l.«  istanza  di  Napoli,  asserendo  che  il  suo  censo 
non  era  che  di  annui  due.  8.  26  quali  avea  puntualmente  pagati. 

Opposta  dall’Amministrazione  l’incompetenza  del  Tribunale,  questo  con 
sentenza  de’ 3 luglio  1816  si  dichiarò  competente. 

L'Intendente  della  provincia  di  Napoli  con  deliberazione  motivata  dei 
16  settembre  ha  elevato  il  conflitto.  • . 

Ciascuna  delle  due  autorità  ricorre  alle  leggi  in  vigore  all’epoca  dello 
rispettive  deliberazioni. 

Il  Supremo  Consiglio  nella  Camera  di  giustizia  c degli  affari  ecclesia- 
stici unita  a quella  dell’interno  e finanze  riflettendo,  che  le  leggi  dall'au- 
torità giudiziaria  e dal  potere  amministrativo  allegate  , provvisoriamente 
in  vigore  all’  epoca  delle  loro  deliberazioni*  han  cessato  di  aver  vigore  colla 
legge  de’  21  marzo  1817  , la  quale  ha  fissate  definitivamente  le  attribu- 
zioni de’  due  poteri  : 

E che  coll’  articolo  5°  n.°  3 è data  per  regola  al  potere  giudiziario  la 
cognizione  delle  azioiii  civili  di  qualunque  natura  nelle  quali  non  cada  in 
quistione  la  legittimità  , la  validità  , o la  interpetrazione  di  Un’  atto  del- 
l'amministrazione pubblica  : 

È d’avviso  essere  il  Tribunale  civile  della  Provincia  di  Napoli  competente. 
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ì.t  quitti  (mi  delta  causa  tra  il  signor  Gio.  Hat.  Marini  e il  Comune  di  Po- 
tenza per  l’appalto  del  dazio  svi  vino  tono  di  competenza  del  contenzioso 
animinùtrativó  per  la  parte  che  riguarda  la  validità  del  contratto  che  si 
vuole  attaccare  per  ragione  di  errore , e del  contenzioso  giudiziario  poi  il 
giudizio  di  espropria. 

PARERE  DEL  SUPREMO  CORSICI  IO  DI  CANCELLERIA  .,  APPROVATO  CON  REAL 

RESCRITTO  DE’  9 AGOSTO  1817. 

Napoli  12  luglio  1817. 

Il  sindaco  del  Comune  di  Potenza  istituì  in  quel  Tribunale  civile  un  pro- 
cedimeli^ di  espropriazione  di  alcuni  fondi  contra  il  signor  Giambattista 
Marini  per  un  credito  di  due.  6339  06.  Il  titolo  di  tal  eredito  nasceva  da 
atto  notarile  per  causa  di  affitto  della  gabella  dgl  vino  preso  dal  Marini 
alla  subasta  per  gli  anni  1813  e 181 V. 

Il  Marini  si  oppose  al  procedimento,  allegando  ; 

1°  che  T istruinento  , che  costituiva  il  titolo  del  credito  non  era  au- 
tentico', nè  esecutorio,  perchè  mancante  di  alcuno  formalità  prescritte  dalla 
legge  sul  notariato  ; * 

2°  che  il  credito  non  era  liquido; 

3°  che  la  obbligazione  contratta  dal  prenditore  dc|  dazio  in  affìtto 
poggiò  su  di  errore  , essendosi  mal  calcolato  il  prodotto  del  dazio  su  di  er- 
ronee basi  fissate  dall’Intendente; 

V’  che  dal  preteso  credito  dovean  farsi  varie  deduzioni  per  somme 
pagate  , e per  escomputo  , e per  esazioni  pendenti,  che  il  Comune  dove» 
ripigliarsi,  per  essergli  inancata  la  forza  per  le  coazioni,  atteso  le  circo- 
stanze de’tempi , e per  la  mancanza  de’  tre  mesi  di  affitto,  e per  grandini 
cadute  nelle  vigne  di  Potenza  in  luglio  181  li-, c per  minorazione  fatta  del  dazio. 

Avendo  il^Comune  conchiuso  pel  rigetto  di  tali  opposizioni,  il  Tribu- 
nale , supponendo  per  fatto  essersi' elevata  quistione  di  competenza  , con 
sentenza  de’  5 giugno  1816  si  dichiarò  competente,  su  de  motivi  che  l ec- 
cezioni  del  Marini  in  parte  eran  dirette  a distruggere  il  contratto  , ed  in 
parte  a distruggerne  le  conseguenze  ; e che  1 autorità  amministrativa  non 
potea  conoscere  che  della  intelligenza  de’  patti , e non  già'  de’  loro  efTetti 
legali  , riportandosi  ad  alcuni  avvisi  dell’ abolito  Consiglio  di  Stato. 

All’  incontro  l' Intendente  con  deliberazione  motivata  dei  20  luglio  181G 
ha  elevato  il  conflitto , dicendo  che  in  tutti  gli  affari  contenziosi  , prima 
di  giurisdizione  dell’  abolita  Camera  della  Sommaria,  eran  succeduti  i Con- 
sigli d'intendenza  , fra  i quali  affari  dovean  noverarsi  tutte  le  controversie 
pel  pagamento  di  estaglio  , per  escomputi  , e per  dubbi  che  sorgano  nella 
spiegazione  degli  atti  amministrativi. 

Il  Supremo  Consiglio  nella  Camera  di  giustizia,  ed  affari  ecclesiastici, 
unita  a quella  deli’intcrno,  e finanze  ha  osservato  , che  essendo  colla  nuova 
legge  de  21  marzo  1817  cessate  le  antecedenti  leggi  provvisoriamente  in 
vigore  , ed  essendo  Percezioni  del  Marini  fn  parte  dirette  ad  annullare  il 
contratto  per  cagione  di  errori  ne’ calcoli  del  prodotto  del  dazio  fatti  dnl- 
l’intendente  , ed  in  parte  a diminuire  il  di  lui  debito  per  altre  cagioni  di 
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deduzioni»  e di  escomputi , per  l’art.  5*n.*3c  per  lo  articolo  8°  di  detta 
legge  la  cognizione  delle  eccezioni  dirette  ad  annullare  il  contralto  per  ca- 
gion  di  errore,  e per  falsi  calcoli  appartiene  al  Consiglio  d’intcndc  nza,  ri- 
guardando la  validità  o invalidità  del  contratto  a’  termini  degli  articoli  1109, 
e 1110  del  codice  civile  provvisoriamente  in  vigore  : e tutte  le  a Itrc  co- 
gnizioni appartengono  per  regola  al  Tribunale  civile. 

Onde  e di  avviso  , che  il  Tribunale  civile  debba  continuare  a proce- 
dere nel  giudizio  di  espropria,  c conoscere  dell’ eccezioni  del  debitore  della 
seconda  specie  , inclusa  l’autenticità  del  titolo  giusta  la  legge  sul  notaria- 
to : che  il  Marini,  volendo  attaccare  la  validità  del  contratto  per  cagion 
di  errore  debba  adire  il  Consiglio  d'intendenza;  salvo  al  Tribunale  di  de- 
cidere , se  tal  cognizione  , da  rimettersi  al  Consiglio  d’intendenza  , possa 
arrestare  il  corso  del  giudizio  di  espropria  per  esecuzione  di  obbligo  con- 
tenuto in  atto  notarile. 


Teatri  — Competenza  degl' Intendenti  in  materia . 

• • 

Sono  di  competenza  de  Tribunali  ordinar/  le  controversi e tra  gl'  impres/erl 
de  teatri  , e gli  appaltati  , relative  alla  risoluzione  del  contratto' panato 
tra  loro. 

AVVISO  EMESSO  IL  1)1  7 AGOSTO  1817  DALLA  COMMESSANE  DEI  PRESIDEN- 
TI DELLA  0.  CORTE  DE- CONTI  DI  NAPOLI,  ED  APPROVATO  DA  S.  M.  CON 
REAL  RESCRITTO  DE'  26  AGOSTO  1817.  , * 

Essendo  insorta  quislionc  fra  l'impresario  del  teatro  di  Salerno  c gli 
appaltati  , dimandando  costoro  la  risoluzione  del  contratto  per  lo  seguito 
cambiamento  di  talune  attrici  ; 

Ed  avendo  il  Consiglio  d’intendenza  della  Provincia  dato  il  suo  avviso 
per  la  competenza  dcH’lntendente  a giudicar  di  solatia  controversia;  ' ’ 

È nato  il  dubbio  se  all  Intendente  , ovvero  ai  Tribunali  ordinari,  si 
appartenga  lesamo  di  qu:slioui  di  tal  natura. 

v La  Commestione 

Considerando  che  col  decreto  de’  7 novembre  181 1 la  Commessione 
de’  teatri  nella  capitale  , e gl’intendenti  nelle  Provincie  .sono  rivestiti  uni- 
camente, sotto  la  direzione  del  Ministero  degli  Affari  Interni,  de  poteri  ne- 
cessari a regolare  la  polizia  interna  de’  teatri  , il  progresso  dell'  arte  , il 
buon  successo  delle  rappresentazioni  ; 

Che  per  effetto  di  ciò  coll'  articolo  22  del  cennato  decreto  sono  essi 
autorizzati  a decidere  tutte  le  controversie  fra  gl'  impresari  e gli  attori, 
ma  lo  stesso  non  può  aver  luogo  per  quelle  che  insorgono  fra  gl’  impre- 
sari e gli  appaltati  circa  la  risoluzione  del  contratto  passato  tra  loro,  da- 
poichò  non  essendo  le  medesime  riferibili  ad  alcuno  degli  oggetti  messi  dalla 
legge  sotto  la  cura  didelfe  autorità,  rimangono  nella  sfera  degli  affari  or- 
dinari, e debbono  per  conseguenza  essere  giudicate  dai  Tribunali  competenti. 
# • 

E di  avviso  : 

Esser  di  competenza  de’ Tribunali  ordinari  la  quistione  in  esame. 

Voi..  1.  3-j 

\ 
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Si  di  chi  ititi  di  competenza  del  potere  giudiziario  la  gii  ist  ione  Ira  l%  Ammini- 
strazione de  demanii  e il  signor  Forleo  per  lo  compenso  , e ristoro  della 
fondiaria.. 

PARERE  DEL  SUPREMO  CONSIGLIO  DÌ  CANCELLERIA  , APPROVATO  CON  REAL 

RESCRITTO  DE’  13  SETTEMBRE  1817. 

A Tapoli  12  Settembre  181T. 

Noi  1792,  I).  Giovanni.  Lorenzo  Forleo  di  Francavilla  in  Provincia 
di  Lecce  affrancò  dal  Fisco  allodiale  le, decime  feudali  de’ suoi  suoli  pel 
capitale  di  ducati  3922,  20  pagabili  ducati  100  l’anno  oltre  l'inlcrcsse  scalare. 

Abolite  dalla  Commissione  feudale  in  parte  le  decime  di  Francavilla 
il  Forleo  ottenne  dal  Commessario  Ripartitore  una  riduzione  di  ducati  027. 
05  sul  capitale  da  lui  dovuto.  , 

Successivamente  il  Ricevitore  de’  demani  convenne  innanzi  al  Tribuna- 
le della  Provincia  di  Lecce  il  Forleo  al  pagamento  degli  arretrati. 

Oppose  costui  di  non  dover  pagare  annui 'due.  100  giusta  il  conve- 
nulo  , ma  una  somma  ridotta  in  proporzione  di  ducati  C20  , 05  diminui- 
ta nel  capitale.  Oppose  pure  doverscgli  accordare  altra  riduzione  del  ca- 
pitale , per  compenso  della  franchigia  da’  pubblici  pesi  pattuita  nel  con- 
tratto , attesa  la  fondiaria  sopravvenuta. 

Il  Tribuualo  ammise  le  domande  del  Forleo. 

Il  Ricevitore  de’demant  ne  appellò  presso  la  già  Corte  di  Appello  di 
Altamura,  chiedendo  di  rimettersi  l’affare  divenuto  contenzioso  al  potere 
amministrativo. 

La  Corte  di  Appello  si  dichiarò  competente  con  decisione  de’ 25  feb- 
braio del  corrente  anno. 

L’ Intendente  della  Provincia  con  deliberazione  motivata  de’  19  del  se- 
guente mese  di  marzo  elevò  il  conllitto.  . 

Con  Ministeriale  de'  3 maggio  spedita  dal  Ministero  di  Grazia  e Giu- 
stizia venne  rimesso  all'esame  del  Supremo  Consiglio  nelle  Camere  riunito 
l’additalo  conflitto. 

Proposto  l’affare  nel  *11  1°  luglio,,  le  Camere  osservarono  , che  la 
prima  quistione  per  la  riduzione  del . pagamento  dogli  annui  due.  100  ver- 
sava precisamente  nell’ interpetrare  la  volontà  de’ contraenti  espressa  nel 
contratto  passato  con  Forleo  ; e come  tale  , attento  il  disposto  nell’  art. 
5"  n.°  3^  della  legge  de’  21  marzo  , si  apparteneva  la  conoscenza  di  tal 
quistione  al  potere  amministrativo. 

Per  la  seconda  quistione  poi  del  rimborso  della  fondiaria  giusta  il 
patto  spiegato  neH’istrumcnto , con  cui  fu  il  capitale  «lei  canone  alienato 
con  franchigia  de’ pubblici  pesi,  osservarono,  che  sul  deberi  non  cade\a 
controversia  , giacche  il  debito  era  certo  , ma  dovea  egli  attenderne  la  li- 
quidazione dalia  Commessionc  del  debito  pubblico  , die  trovava  si  stabilita 
por  simili  oggetti.  Or  avendo  egli  il  Forleo  trascurata  tale  liquidazione 
per  tutto  il  di  15  marzo  1812,  nella  qual’epoca  restò  la  Commessione  di- 
sumila , ed  estinta  la  sua  azione:  uiun  diritto  gli  potea  ulteriormente com- 


Digitized  by  Google 


499 

potere  , e se  tanto  si  fosso  permesso  , sarebbe  stato  contro  1’  ordine  pub- 
blico , ed  il  voto  della  legge  , potendosi  suscitare  immense  liti  ne’  Tribu- 
nali per  parte  di  coloro,  elio  non  curarono  la  liquidazione  de’ loro  averi 
sul  debito  pubblico. 

Su  queste  considerazioni  le  Camere  furono  di  avviso,  che  per  la  so- 
la prima  quistione  , se  il  bapiUde  pagar  si  dovea  a due.  100  1’  anno , o 
meno  dovea  procedere  il  potere  amministrativo  , per  l’  altra  poi  del  rim- 
borso della  fondiaria  , che  non  vi  era  luogo  a vcrun  procedimento  tanto 
di  autorità  amministrativa  , che  giudiziaria. 

Sua  Maestà  in  data  de'  9 del  prossimo  passato  agosto  , siccome  si  be- 
nignò di  approvare  1’  avviso  del  Supremo  Consiglio  dato  sujla  prima  que- 
stione di  dover  procedere  cioè  , il  potere  amministrativo  , cosi  per  la  se- 
conda quistione  per  lo  rimborso  della  fondiaria,  avvertì  il  Consiglio  , elio 
non  dovea  dar  parere  sul  merito  , ma  soltanto  sulla  competenza  , ed  al- 
T effetto  , . anche  sulla  seconda  quistione  , avesso  dato  il  suo  parere  per  la 
competenza  medesima. 

In  questo  stato  essendosi  posto  in  discussione  l’affare  è insorto  il  dub- 
bio , se  la  quistione  di  competenza  sul  secondo  oggetto  del  rimborso  pre- 
teso da  Forleo  per  la  fondiaria  dovesse  regolarsi  .col  disposto  del- decreto 
dei  12  settembre  1810  ; ma  si  è riflettuto  , che  il  gaso  di  cui  si  parla 
nel  citato  decreto,  non  è applicabile  al  caso  in  quistione  , poiché  il  de- 
creto suppone  un’  azione  , che  siasi  dedotta  , ma  nel  caso  di  Forleo  st 
tratta  di  una  eccezione  da  lui  opposta  all’  azionò  del  demanio  , per  lo  pa- 
gamento degli  arretrati.  Si  ò osservato  pure  , che  colla  legge  de’  21  anar- 
zo  ultimo  fu  derogato  al  disposto  nel  citato  decreto  , quando  anche  fosse 
stato  adattabile  , poiché  tranne  la  interpetrazione  de'  contralti , e 1’  esame 
della  validità  di  essi  delegato  al  potere  amministrativo  ; per  tutte  le  altre 
azioni  di  qualunque  natura  sieno,  sono  rimesse  alla  cognizione  del  Tribu- 
nale ordinarié*' \ .... 

In  conseguenza  di  tali  osservazioni  le  Camere  sono  di  avviso  , che 
sulla  seconda  quistione  promossa  dal  Forleo  per  lo  compenso  e ristoro 
della  fondiaria  il  potere  giudiziario  sia  competente,  . 


Pel  potere  giudiziario  e la  competenza  sulla  causa  tra  il  Calili  naie  , Pi- 
anai dìi  lì.  0 fon  zia  11  inaldi , lì.  Tommaso  Valiamo  e la  Cus^a  di  am- 
mortizzazione per  cuiami  arretrali. 

PARERE  DEL  SUPREMO  CONSIGLIO  DI  CANCELLERIA  , APPROVA  lO 
CON  REAL  RESCRITTO  DE’  13  SETTEMBRE  1817. 

Aapoli  29  agosto  iSf7. 

In  esecuzione  di  Sovrano  comando  partecipato  dal  Ministro  dell'Inter- 
no con  Ministeriale  del  18  giugno  1817. 

Il  Cardinale  D.  Francesco  Pignatelli  con  {strumento  del  di  23  gennaio 
1793  concedè  in  enfiteusi  a I).  Tommaso  Vallante  i beni  e rendite  della 
badia  sita  nel  vallo  di  Novi  in  Principato  Citra. 

Lo  stesso  Valiante  procede  all  allranca/.ione  del  canone  che  corrispon- 
dea  per  detta  badia  , a lui  conceduta  in  Enfiteusi. 

AI  Cardinal  Pignatelli  succede  I’  Abate  l).  Oronzio  Rinaldi  residente 
in  Roma.  Costui  convenne  nelTribunale  civile  di  Napoli  l’enfiteuta  Vallan- 
te al  pagamento  di  alcuni  arretrati  a causa  del  canone  di  detta  badia,  non 
conteggiati  colla  Cassa  di  ammortizzazione  in  tempo  dello  affranco. 

Valiante  oppose  di  avere  affrancato  il  canone  colla  Cassa  di  ammor- 
tizzazione , e che  essendovi  debito  , dovea  questa  soddisfarlo. 

La  Cassa  di  amortizzazionc  chiamata  in  causa,  oppose  all’attore,  che 
quando  anche  avesse  diritto  agli  arretrati , dovea  sperimentare  le  sue  ra- 
gioni presso  il  potere  amministrativo , giusta  il  decreto  de’  6 ottobre 
18U-. 

Il  Tribunale  civile  con  sentenza  del  di  23  gennaio  corrente  anno  sulla 
considerazione , che  non  trattavasi  di  decidere  della  validità  o nullità  del- 
1’  affrancazione  del  canone  , nè  di  controversie  relative  all*  intcrpelrazione 
del  contratto,  le  quali  a tenore  de' termini  della  leggo  dei  à maggio  1810 
appartenevano  al  potere  amministrativo;  ma  trattavasi  di  astr.ngere  r en- 
fi teuta,  o la  Cassa  di  ammortizzazione  a pagare  una  rata  di  canone  arre- 
trato , e sulla  considerazione  ancora,  che  il  decreto  de’  0 Ottobre  1814- 
imponeva  alla  Cassa  di  tenere  un  conto  separato  de' prodotti  degli  affran- 
chi , ma  non  toglieva  al  potere  giudiziario  la  facoltà  di  conoscere  della 
pertinenza  degli  arretrati  , si  dichiarò  competente. 

Per  contrario  il  signor  Intendente  di  Napoli,  dietro  l’avviso  del  Con- 
siglio d‘  Intendenza  il  quale  sostenne  , che  anche  trattandosi  ili  pagamen- 
to di  una  rata  del  canone  controvertilo , dovea  procedere  il  potere  ammi- 
nistrativo t giusta  la  legge  de’ 12  dicembre  1810,  e l'articolo  11  del  de- 
creto dei  6 Ottobre  18 ì V elevò  il  conllitto  di  cui  diè  comunicazione  al  Re- 
gio Procuratore  del  Tribunale  civile. 

Il  Supremo  Consiglio  nelle  Camere  riunite  di  giustizia,  interno  e fi- 
nanze ha  avvertito,  che  avendo  il  Tribunale  civile  delia  Provincia  di  Na- 
poli colla  sua  sentenza  dei  25  gennaio  corrente  anno  chiaramente  limitata 
la  sua  giurisdizione  sulla  domanda  di  astringersi  o P entìteuta  Valiante, 
o la  Cassa  di  ammortizzazione  al  pagamento  di  una  rata  de'  canoni  arre- 
trati » dichiarando  di  non  trattarsi  dell'  esame  della  validità  o invalidità 
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del  contratto  , riconoscendo  cosi  non  essere  questo  esame  di  sua  compo- 
tenza. 

Visto  perciò  1*  art.  5°  n.°  3°  della  leggo  de’ 21  marzo  1817  con  cui 
è al  potere  giudiziario  attribuita  la  cognizione  delle  azioni  di  qualunque 
natura,  ove  non  sorga  quistionc  della  validità,  o invalidità  di  un  atto  del- 
l' amministrazione  pubblica  ; è di  avviso  essere  il  Tribunale  civile  compe- 
tente a’  termini  della  sua  dichiarazione. 


Al  contenzioso  amministrativo  ti  appartiene  la  cognizione  della  causa  tra 
D.  Ignazio  Cav.  Lavagna  e il  Comune  di  Reggio  per  una  strada  pub- 
blica sul  fondo  del  primo  , cui  si  valeva  dallo,  stesso  sostituire  altra  al- 
l estremità  del  suo  fondo. 

PARERE  DEL  SUPREMO  CONSIGLIO  DI  CANCELLERIA  , APPROVATO 
CON  REÀL  RESCRITTO  DE’  23  OTTOBRE  1817. 

Napoli  16  Ottobre  1S17. 

11  cavaliere  D.  Ignazio  Lavagna  della  città  di  Reggio  pretese  nel  Tri- 
bunale civile  della  provincia  chiudere  una  strada  che  traversa  il  suo  feu- 
do sito  in  contrada  le  Sbarre,  oiTerendosi  di  aprirne  un'altra  all'estremi- 
tà dello  stesso  fondo.  La  strada  suddetta  unisce  le  altre  due  pubbliche 
strade  cosi  dette  della  Sbarra  supcriore  , ed  inferiore. 

Il  sindaco  di  Reggio  notilicato  oppose  l'incompetenza  del  Tribunale  ci- 
vile , dovendo  di  tal  causa  conoscere  il  potere  amministrativo. 

Il  Tribunale  civile  con.  sua  sentenza  del  di  21  marzo  , si  dichiarò 
competente  , rigettò  le  opposizioni  del  sindaco  , condannandolo  pure  alle 
spese. 

Il  Consiglio  d’ Intendenza  per  contrario  con  sua  decisione  del  di  6 a- 
gosto  dichiarò  la  sua  competenza  , ed  in  seguito  l’ Intendente  della  pro- 
vincia a’  27  dello  stesso  mese  di  agosto  elevo,  il  conflitto. 

L’  esame  di  questa  contesa  giurisdizionalo  c.on  due  Ministeriali , la  pri- 
ma del  di  6 dello  spirante  Settembre  per  lo  Ministro  dell’Interno,  la  se- 
conda de’  10  dello  stesso  mese"  per  lo  Ministro  di  Giustizia  venne  rimes- 
so al  Supremo  Consiglio  nelle  Camere  riunite  di  Giustizia  ed  Interno. 

Discusso  1’  affare,  il  Consiglio  nelle  Camere  divisate  ha  avvertito,  che 
coll’  art.  6°  della  legge  *dcl  di  21  marzo  ultimo  , tranne  i sentieri  o sia 
le  strade  vicinali  , tutte  le  controversie  che  insorger  possono  sulle  altre 
strade  , si  appartengono  ai  giudici  del  potere  amministrativo. 

É quindi  d’  avviso  che  il  potere  amministrativp  sia  competente. 
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Il  giudizio  pronunziato  dui  contenzioso  amministrativo  in  una  causa  di  *- 
5 [computo  pria  della  pubbli  catione  della  legge  de  21  Marzo  IH  11  deve 
avere  Ut  sua  esecuzione  abbenchè  con  questa  legge  si  dichiarasse  la  com- 
petenza di  siffatte  questioni  del  potere  giudiziario . 

PARERE  DEL  SUPREMO  CONSIGLIO  DI  CANCELLERIA  , APPRODATO  CON  tlEAL 

RESCRITTO  de’  29  NOVEMBRE  1817. 

Napoli  6 Ottobre  ISil. 

• Nell’anno  1802  NTccola  de  Ovidiis  prose  in  fitto  per  anni  nove  dalla  ca- 
mera allodiale  tutt’  i beni,  ohe  ella  possedeva  nel -comune  di  Risenti  per 
1 annuo  esodio  di  due.  57  V.  . ' 

Nel  1805  il  fitluario  cessò  di  pagare  il  convenuto  cstaglio,  e dedusse 
giudizio,  di  escomputo  per  vari  capi  presso  lallorj  Regia  Udienza  provin- 
ciale. Questa  causa  non  fu  decisa. 

Nel  1809  andando  in  debito  lo  stesso  Attuario  de  Ovidiis  di  tre  an- 
nate di  estaglio  venne  premurato  al  pagamento  dalla  Direzione  del  dema- 
nio succeduta  alla  camera  allodiale.  # 

11  lìttuario  rinnovò  la  domanda  di  escomputo  presso  il  Consiglio  d In- 
tendenza. Questo  con  decisione  de’  1G  giugno  1810  dietro  1 esame  ile  de- 
dotti capi  di  escomputo  , taluni  ne  rigettò,  altri  no  ammise  a favore  del 

lìttuario.  ' , 

Nel  181V  al  1"  luglio  il  Demanio  citò  il  de  Ovidiis  innanzi  alTrilni- 
iiaie  civile  per  sentirsi  condannare  al  pagamento  di  lire  lliòo  di  ostagli 
arretrati  , nè  la  causa  fu  decisa. 

In  febbraio  1815  la  Direzione  del  demanio  presentò  al  Consiglio  d In- 
tendenza la  liquidazione  degli  cscomputi  accordati  colla  decisione  dello 
stesso  Consiglio  dell’anno  1810,  ed  .un  conto  dal  quale  risultava  il  lìttua- 
rio de  Ovidiis  debitore  di  due.  2G13.  18- e ne  dimandò  il  pagamento. 

Notificato  il  'Attuario  nulla  oppose  , e il  Consiglio  di  Intendenza  con 
altra  decisione  de’  23  marzo  1817  lo  condannò  insolidum  col  suo  fideius- 
sore al  pagamento  delle  somme  contenute  nella  liquidazione. 

In  esecuzione  della  decisione  suddetta  passata  in  giudicato,  il  Dema- 
nio sotto  il  3 luglio  rinnovò  contro  dèi  de  Ovidiis  l’ordine  del -pagamento. 
Costui  comparendo  nel  Tribunale  civile  fece  opposizione  al  no' elio  ordino 
del  pagamento  , ed  attaccò  la  competenza  del  Consiglio  d Intendenza. 

Il  Tribunale  civile  in  data  de’  9 luglio  con  sua  sentenza  in  contuma- 
cia del  Demanio  si  dichiarò  competente  sulla  considerazione  1"  che  sebbene 
i gravami  contro  le  decisióni  de'Consigli  d’ Intendenza  per  virtù  dell  arti- 
colo 10  del  a legge  de’29  maggio  esaminar  si  debbono  dalla  G.  C.  dc’conti, 
ciò  però  (lovea  intendersi  per  quegli  altari  eh’  erano  di  competenza  del 
Consiglio  ri’  Intendenza:  2°  che  la  causa  era  la  stessa  che  quella  indrodotta 
fin  dal  181. V presso  il  Tribunale:  3°  che  il  Tribunale  era  competente,  poi- 
ché non  cade' a in  discussione  la  validità,  legittimità  o interpatrazione  del 
contratto  attento  il  disposto  nell’  articolo  5"  n.°  3vdclla  legge  de 21  marzo 
!817.  . . • . 

Per  contrario  {Intendente  della  Provincia  sotto  il  di  19  agosto  elevò 
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il  conflitto  giurisdizionale,  sostenendo  di  appartenersi  al  Consiglio  d’inten- 
denza la  conoscenza  della  causa  per  le  seguenti  ragioni. 

1°  Che  il  fatto  di  essersi  fin  dal  181 V dedotta  la  stessa  causa  nel 
Tribunale  civile  non  era  di  ostacolo  ; giacché  razione  non  fu  proseguita. 

iT  Che  la  decisione  del  Consiglio  d’  intendenza  de'17  marzo  per  non 
essersi  attaccata  con  veruno  legittimo  gravame  avea  fatto  passaggio  in  cosa 
giudicata  , ed  in  esecuzione  del  giudicato' si  era  passato  innanzi  agli  or- 
dini di  pagamento  contro  il  de  Ovidiis. 

3°  Che  nell’ articolo  81  della  legge  de’ 30  gennaio  1817  ; era  chiara- 
mente spiegato  di  appartenere  a’Consigli  d Intendenza  le  domande  in  com- 
pensazione , o indennità  di  escomputi  , o diminuzione  del  prezzo  di  affitti 
per  mancanza  di  tutto,  o parte  della  cosa  locata,  e tuttociò  che  concer- 
ne l’ esecuzione  dello  clausole  d’  affìtto. 

In  questo  stato  con  due  Reali  rescritti  il  1°  de'  30  agosto  1817  pel 
Ministero  dell’ Interno  , il  secondo  dei  13  settembre  per  lo  Ministero  di 
Grazia  e Giustizia  si  trova  rimesso  detto  affare  all’esame  del  Supremo  Con- 
siglio nelle  Camere  riunite  di  Giustizia  e Finanze. 

Il  Supremo  Consiglio  nelle  indicato  Camere  avendo  discusso  Tartare, 
ha  avvertito  , che  se  attender  si  volesse  il  disposto  nell’articolo  5°  n.°  3' 
della  legge  de’21  marzo  pubblicata  a 5 del  seguente  aprile  1817  col  quale 
sta  prescritto  che  f esame  ed  il  giudizio  delle  azioni  civili  di  qualunque 
natura,  nelle  quali  non  cada  in  quistione  la  legittimità,  la  validità,  o l’in- 
terpetrazione  d’  un  atto  dell’  amministrazione  pubblica  , si-  appartengono 
al  potere  giudiziario  , T oggetto  presente  poiché  non  riguardante  la  legit- 
timità , la  validità,  o f interpetrazione  dell’  atto  , sarebbe  di  competenza 
del  Tribunale  civile  ; ma  siccome  la  decisione  del  Consiglio  d’ Intendenza 
nella  presente  causa  contro  il  fittuario  de  Ovidiis  fu  profferita  nel  giorno 
23  marzo  prima  della  pubblicazione  della  sopraddetta  legge,  allorché  reg- 
geva la  disposizione  dell’articolo  81  del  decreto  de’30  gennaio  1817  prov- 
visoriamente in  vigore  , per  la  quale  tutte  le  cause  di  escomputo  erano 
provvisoriamente  della  competenza  del  Consìglio  d’ Intendenza  , cosi  da 
tali  avvertenze  risulta  di  non  potersi  mettere  in  dubbio  clic  la  decisione 
del  Consiglio  d’intendenza  già  passata  in  cosa  giudicata  dehb’avero  la  sua 
esecuzione  , nè  egli  , tl  de  Ovidiis  , può  evitare  gli  elfetti  del  giudicato 
stesso  presso  il  Consiglio  d’ Intendenza  da  cui  fu  emesso. 

Per  tali  motivi  lo  Camere  sono  di  avviso , che  il  potere  amministra- 
tivo sia  competente. 


l'O't 


Nei  giudi zii  di  usurpazione  di  terre  dell'  animiti  Isfntzioiu  dei  de  manti  , il 

potere  giudiziario  è competenti. 


PARERE  DEL  SE  PREMO  CONSIGLIO  DI  CANCELLERIA  , APPROVATO  CON  REAL 

RESCRITTO  DEI  20  DICE  MURE  18Ì.7* 

Napoli  5 Dicembre  I8I7. 

T).  Giuseppe  Folino  di  Condenti  in  Calabria  Citra  in  febbraio  del  1814- 
produsse  offert  i per  l’acquisto  di  un  fondo  denominato  Scala  Sultana  del 
soppresso  monastero  di  Corazzo  in  .Soveria  a termini  della  legge  de’ 4* 
maggio  1810.  Il  Consiglio  d’  Intendenza  della  provincia  , osservata  l’oirer- 
ta  anzidetta  , ed  anche  i ruoli  fondiari  , e il  catasto  provvisorio,  vide  ehe 
in  questi  non  era  rapportato  il  fondo  Scala  Sottana  su  di  cui  era  cadu- 
ta I’  offerta , ma  sibber.e  il  fondo  denominato  Scala  Corazzo.  Supponendo 
quindi , corri  era  in  edotti  , che  il  fondo  dello  Scala  Sottana  fosse  una 
parte  del  fondo  Scala  Corazzo , incaricò  il  Direttore  del  demanio  perchè 
avesse  verificato  questo  fatto.  Il  Direttore  ne  incaricò  un  Controloro.  Que- 
sti si  portò  stili  luogo  , e verificò  , che  il  fondo  Scala  Sottana  , a cui  si 
rapportava  1’  offerta  del  Folino  formava  una  parte  del  fondo  Scala  Coraz- 
zo , la  quale  parte  misurata  , si  trovò  di  tomoli  95  , alle  quali  fu  dato  il 
valore  di  lire  8(350  ragguagliato  sulla  rendita  dì  annue  lire  72  e centosi- 
mi  00. 

Dietro  queste  deliberazioni  a’ 2 marzo  1814  fu  stipulato  l’ istromento 
.per  la  vendita  del  territorio  Scala  Sottana  in  tomoli  95  a pro  del  Folino, 
U quale  , dopo  1’  approvazione  dell’  allora  Ministro  delle  Finanze  , ne  ri- 
cevè il  possesso. 

In  seguito  del  contratto  già  stabilito  si  credè  nel  dritto  D.  Giuseppe 
Folino  a far  seguire  il  passaggio  di  quota  su  i ruoli  fondiari  in  lesta  sua. 

Per  parie  del  Demanio  si  fece  supporre,  che  nell’operazione  del  men 
levato  passaggio  di  quota  su  i libri  fondiari  , il  compratore  Folino,  in  ve-" 
ce  .d’ intestarsi  il  fondo  comprato  Scala  Sottana , s’ intestò  il  fondo  Scala 
Corazzo  , ed  in  tal  modo  egli  venne  ad.  appropriarsi  , olire  il  territorio 
designato  col  nome  Scala  Soltaita  di  tomoli  95  l’intiero  territorio  Scala 
Corazzo  dell’ estensione  di  tomoli  1100  e più. 

In  tale  stato  il  Demanio  sotto  il  di  27  febbraio  dell’  anno  corrente 
1817  con  atto  di  citazione  presso  il  Tribunale  civile  della  Provincia  im- 
pugnò il  contratto  di  vendita  stipulato  a 2 marzo  1814  a prò  del  Felino, 
sul  motivo  di  esser  nel  contrailo  istesso  intervenuto  dolo  , ed  errore,  men- 
ile il  compratore  in  vece  delle  tomola  95  comprate  , si  avea  appropriato 
l iniero  fondo  di  una  estensione  di  gran  lunga  maggiore. 

Di  tal  giudizio  promosso  dal  Demanio  I).  Giuseppe  Folino  ne  diè  co- 
noscenza al  Consiglio  d’ Intendenza  , il  quale  con  sua  decisione  motivata 
dichiarò  la  sua  competenza,  e l’Intendente  della  Provincia,  adottando  i 
molivi  del  Consiglio  d’  Intendenza  , elevò  il  conflitto. 

Con  due  Ministeriali  , la  prima  de’ 4 prossimo  raduto  ottobre  per  lo 
Ministero  dell  Interno  , la  seconda  degli  8 dello  stesso  mese  per  lo  Mini- 
stero di  giustizia  trovasi  il  conllilto  mentovato  rimesso  allegarne  delle  Ca- 
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mere  riunite  di  Giustizia,  e Finanze  del  Supremo  Consiglio  di  Cancelleria. 

Le  Camere  avendo  seriamente  discusso  1’  aliare  hanno  osservato  di  non 
potersi  mettere  in  dubbio  che  il  Demanio  prima  della  vendila  fece  proce- 
dere alla  segregazione  del  fondo  detto  Scala  Sultana  dall’  altro  fondo  det- 
to Scala  Corazzo con  farlo  misurare  e confinare  , per  cui  non  vi  ò con- 
troversia nè  per  fa  validità  né  per  la  interpetrazione  del  contratto  ; ma  si 
tratta  solo  della  pretensione  del  Demanio  di  avere  il  compratore  usurpato 
sul  contiguo  fondo  detto  Scala  Corazzo  invenduto  ; in  conseguenza  non 
si  tratta  che  di  un  giudizio  di  usurpazione,  che  in  possessorio  , o inpe- 
titorio  appai  tiene  al  potere  giudiziario  , perciò  sono  di  aY  viso  dovere  pro- 
cedere come,  competente  il  potere  giudiziario. 


Dichiarasi  di  competenza  del  potere  giudiziario  la  causa  Ira  Domenico  de 
Luca  e 1‘  Amministrazione  delle  scuole  militari  , trattandosi  di  atti  di  ese- 
cuzione per  rendita  e restituzione  di  alcuni  mobili  pegnorati. 

PARERE  DEL  SUPREMO  CONSIGLIO  DI  CANCELLERIA  , APPROVATO  CON'  REAL  . 

RESCRITTO  DEI  20  D1CEMRRE  1817. 

Napoli  16  Dicembre  1817 . 

Domenico  de  Luca  prese  in  fitto  dalla  Reale  Amministrazione  dello 
scuole  militari  tre  botteghe  nel  recinto  del  Castello  Nuovo  per  uso  di  ven- 
dere commestibili. 

Andando  detto  inquilino  in  attrasso  di  pigione-,  V Amministrazione  fe- 
ce procedere  al  sequestro  e vendita  dei  commestibili  in  dette  botteghe  esi- 
stenti. Fè  del  pari  sequestrare  tutti  gli  altri  utensili  che  nelle  medesimo 
si  rinvennero. 

L’ inquilino  de  Luca  ricorrendo  presso  il  Giudice  di  Pace  del  quar- 
tiere S.  Giuseppe,  domandò  restituirsegli  due.  200  che  disse  ritratti  dalla 
vendita  de’  commestibili  , restituirsegli  il  prezzo  degli  altri  oggetti  seque- 
strati , essere  indennizzato  di  tutt*  i danni  , speso  , cd  intercsssi , e ripri- 
stinato nell’  uso  delle  tre  botteghe. 

11  Giudice  di  pace  con  sua  sentenza  de’  5 ottobre  1816  in  contuma- 
cia delf  Amministrazione  la  condannò  a pagare  in  prò  del  de  Luca  i due. 
200  ritratti  dalla  vendita  dei  commestibili,  rispetto  al  pagamento  degli 
altri  oggetti  commise  una  perizia  a fine  di  sapersene  il  valore  , e si  ri- 
serbò la  provvidenza  sulla  indennità  , o ripristinazioue  nòli’  esercizio  delle 
botteghe. 

L’  Amministrazione  in  data  de’  5 dicembre  1816  appellò  di  tal  sen- 
tenza al  Tribunale  civile  colla  espressa  protesta  , che  fi  appello  non  le 
impediva  di  opporre  l’incompetenza  del  potere  giudiziario , come  in  effetti 
fi  oppose. 

11  Tribunale  civile  in  data  15  febbrajo  1817  annullò  la  sentenza  del 
Giudice  di  pace,  dichiarò  incompetente  lo  stesso  giudice  e dichiarò  com- 
petente il  Tribunale  civile. 


oOG 

Successivamente  in  data  8 giugno  del  corrente  anno  1817  V Intenden- 
dole di  Napoli  , dietro  l'avviso  del  Consiglio  d'intendenza,  elevò  il  cou- 
flitto  , il  di  cui  esame  con  Ministeriale  de;  12  del  trascorso  luglio  per  lo 
Ministero  dell’ Interno  ",  trovasi  rimosso  al  Supremo  Consiglio  nelle  Came- 
re riunite  di  giustizia  , e degli  altari  ecclesiastici , deU’Iuternoi  e Finanze. 

Il  supremo  Consiglio  nelle  indicate  camere  ha  osservato,  che  I’  azione 
in  restituzione  di  mobili,  c del  loro  prezzo  malamente  alienati  per  cau- 
sa di  pigione  dovuta  da  D.  Domenico  de  Luca  all’Amministrazione  delle 
scuole  militari  , non  può  non  appartenere  al  potere  giudiziario  per  l’ art. 
5’  n.°  3 della  legge  de’  21  marzo  1817  ; non  trattandosi  nò  delia  validi- 
tà , nè  della  interpetrazione  del  titolo  di  affitto  , il  quale  è atto  ammini- 
strativo giacche  non  esiste  veruna  controversia  del  debito , ma  solo  della 
nullità  dogli  atti  di  esecuzione,  e vendita  de’  mobili  seguita  per  causa  del 
debito , c della  restituzione  degli  utensili  invenduti , la  qual  cognizione  è 
del  potere  giudiziario  , non  meno  per  regola  , com’  è detto  nel  citato  ar- 
ticolo 5",  che  per  appartenere  al  medesimo  potere  giudiziario  la  cognizio- 
ne degli  atti , e degl'  incidenti  per  la  vendita  de’  beni  mobili  , o per  la 
espropriazione  iu  forza  de’ titoli  amministrativi,  giusta  l’art.  27  della  ci- 
tata legge. 

È quindi  di  avviso  di  esser  competente  il  potere  giudiziario  , c do- 
vere perciò  il  Tribunale  civile  procedere. 


Il  giudìzio  di  nullità  di  un  contralto  passalo  colla  Cassa  d ammortizzazione 
per  I affrancazione  di  un  censo  enfxìeuticjo  , è di  competenza  del  contenzio- 
so amministrativo  ; se  perù  si  elevi  controversia  di  proprietà , e di  liber- 
tà de' fondi  affrancai,  e dalla  risoluzione  di  tale  ' controversia  dipenda 
la  decisione  della  nullità  del  contratto  , in  tal- caso  il  potere  amministra- 
tivo sospendere  deve  la  sua  decisione  , e rinviare  le  parli  innanzi  al  po- 
tere giudiziario. 

PARERE  DEL  SUPREMO  CONSIGLIO  DI  dAKCELLERIA  , APPROVATO  CON  REAL 

RESCRITTO  DE  7 FEBBRAJO  1818. 


Napoli  16  Gennajo  1SJ8. 

9 * » 

Con  istromcnto  de’  27  gennaio  179V  per  notar  Tommaso  Mazza  di 
Napoli  , 1).^  Tommaso  Vallante  ebbe  conceduti  in  enfiteusi  dal  defunto  Car- 
dinale I).  Francesco  Pignatelli , e dal  fu  Duca  di  Monteleone  D.  Ettore 
Pignatelli  i beni  della  badia  di  S.  Maria  a Pattano  nel  vallo  di . Novi  a 
terza  generazione  soltanto  sotto  l’annuo  canone  di  due.  1100. 

A 2V  agosto  1811  l’efifiteuta  Vallante  affrancò  presso  la  Cassa  di  am- 
mortizzazione l' indicato  canone  di  D.  1100. 

J/attual  Duca  di  Monteleone  , dopo  la  morte  del  Cardinale  avvenuta 
nel  1813  , comparendo  nel  Tribunale  civile  di  Napoli  disse  di  nullità  della 
enfiteusi  riportala  da  D.  Tommaso  Vallante , poiché  i beni  della  badia  al 
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tempo  del  contralto  erano  soggetti  a maggiorato  ; perchè  il  padronato  del- 
la badia  era  laicale,  non  Ecclesiastico;  perchè  l’ enfiteusi  non  era  perpe- 
tua , ma  temporanea  essendo  limitata  alla  sola  terza  generazione  ; e final- 
mente perchè  i canoni  temporanei  e quelli  de’  benefizi  laicali  non  erano 
soggetti  all’  alTranco. 

L*  eutìteuta  Valiante  nello  sue  difese  sostenne  il  contrario  , c nello 
stesso  tempo  chiamò  in  garanzia  la  Cassa 'di  amortizzaziono.  Questa  so- 
stenne la  validità  del  contratto  di  affranco  che  disse  eseguito  a nonna  del- 
la legge,  ed  oppose  l’eccezione  d’incompetenza,  poiché  , trattandosi  di 
esaminarsi  se  V atto  del  Governo  contenente  l’ affrancazione  era  valido  o 
no  , la  cognizione  di  questo  articolo  si  apparteneva  al  potere  amministra- 
tivo. 

Il  Tribù  mie  civile  con  una  sentenza  de'25  gcnnajo  1817  sul  riflesso 
che  la  disputa  non  riguardava  l’ intelligenza  del  contratto  o l’  omissione 
delle  forme  , ma  sibbenc  si  trattava  di  esaminare  il  dritto  di  proprietà 
de’  fondi  censiti  , e la  qualità  de’  mezzi  , su  de’  (piali  il  Duca  di  Monte- 
leone  avea  fondato  la  sua  domanda  , i quali  mezzi  determinavano  la  qua- 
lità del  giudice  , elio  dalla  contesa  preambula  del  dominio  dipendeva  la 
legittimità  dell’  affrancaziono , dichiarò  la  sua  competenza  per  decidere 
de’  mezzi  su’  quali  erasi  fondata  la  dimanda  della  nullità  dell’  affranca- 
zione. 

Comunicata  la  sentenza  al  .potere  amministrativo*,  il  Consiglio  d’  In- 
tendenza , in  data  de’  16  maggio  dello  stesso  anno  corrente  , con  sua  de- 
cisione sull’  appoggio  della  .legge  del  4 maggio  1810,  e dell’  articolo  S*1 
della  leggo  dei  21  marzo  1817  , colle  quali  si  attribuisce  al  potere  ammi- 
nistrativo la  conoscenza  della  validità  o invalidità  del  contratti  di  affranco; 
e che  il  solo  esame  della  quistione  del  padronato  elevato  dal  Duca  di  Mon- 
teleone  , come  riguardante  la  proprietà , si  apparteneva  al  potere  giudi- 
ziario , dichiarò  la  sua  competenza  nella  caus.a  della  validità  dell’  affran- 
co , e la  sua  incompetenza  nella  causa  del  padronato  ; ed  in  seguito  di 
questa  dichiarazione  l’ Intendente  elevò  il  conflitto. 

Con  due  Ministeriali , la  prima  de’  18  giugno  por  lo  Ministero  dcl- 
1’  Interno  , la  seconda  del  di  13  dicembre  per  lo  Ministero  di  Giustizia  si 
trova  rimesso  il  conflitto  indicato  all’esame  delle  Camere  riunite  di  Giu- 
stizia ed  Internò  del  Supremo  Consiglio  di  Cancelleria. 

Le  Camere  avendo  posto  in  discussione  1’  affare  , attesoché  l’ aziono 
del  Duca  di  Monteleone  , in  qualunque  fnodo  concepita,  non  ha  altro  og- 
getto che  la  osservanza  dei  patti  enfiteutici  dal  Valiante  stipulati , e que- 
sti sol  per  eccezione  può  opporrò  l’affrancazione  del  canone  da  lui  fatta 
alla  Cassa  di  Ammortizzazione;  perciò  il  contratto  fatto  da  Valiante  colla 
Cassa  di  Ammortizzazione  può  venire  solo  in  esame  per  incidenza  , come 
titolo  del  possessorio  , ma  tal  quistione  non  versa  propriamente  sulla  va- 
lidità del  contratto  , ma  su  la  efficacia  legale  se  osti  al  terzo  non  con- 
traente. 

Attesocchè  per  decidersi  della  validità  , o invalidità  di  un  contratto 
die  non  può  essere  se  non  un  oggetto  fra . i contraenti , nòn  per  colui  elio 
non  ha  contratto  , e viene  a chiedere  per  effetto  di  altro  contratto  , e di 
altro  titolo , dee  precedere  la  decisione  su  detta  azione  estranea  da!  con- 
tratto di  affrancazione,  la  quale  aggirasi  sulla  natura  de’ beni  della  badia, 
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se  di  qualità  ecclesiastica  , ovvero  laicale  , e di  privata  proprietà  , anche 
per  la  legge  abolitiva  de’  padronati  di  epoca  precedente  ali’  affrancazione, 
la  qual  proprietà  dal  Duca  di  Monteleone  si  vanta  , e dal  Valiante  s’ im- 
pugna. Contenendo  dunque  tal  preatnbula  quistiDue  una  quistione  di  pro- 
prietà interdetta  colla  legge  de’  2t  marzo  1817  al  potere  amministrativo, 
qualunque  sia  per  essere  la  influenza  sulla  validità  o invalidità  del  con- 
tratto , la  cui  cognizione  fra  i contraenti  s|>etterà  al  Consiglio  d’ Intenden- 
za ; il  Tribunale  Civile  di  Napoli  ha  ben  dichiarata  la  sua  competenza 
colla  seguente  circoscrizione. 

» Si  dichiara  competente  per  decidere  de  mezzi  su  i quali  è fondata 
» la  dimanda  della  reluizione. 

Sono  perciò  di  avviso  essere  il  Tribunale  civile  della  Provincia  di  Na- 
poli competente  a’  termini  della  sua  dichiarazione. 

Approvato  col  seguente  Reai  Rescritto. 

• Ministero  di  Stato  di  Grazia  e Giustizia  , 

Napoli  7 Febbraio  1S18. 

Avendo  fatto  presente  a S.  M.  il  parere  delle  due  Camere  di  Giusti- 
zia e degli  Affari  Interni  del  Supremo  Consiglio  di  Cancelleria  sul  conflitto 
elevato  dall’  Intendente  di  Napoli  nella  causa  tra  il  Duca;  di  Monteleone  , 
e I).  Tommaso  Valiante  relativamente  alla  nullità  del  contratto  passato 
colla.  Cassa  di  ammortizzazione  per  l’affrancazione  del  censo  enfiteutico  su 
i beni  della  badia  di  S.  Maria  a Pattano  , la  M.  S.  ha  risolulo  che  la 
competenza  nell’azione  di  nullità  intentata  dal  Duca  di  Monteleone  appar- 
tiene al  potere  amministrativo  , ma  doye  s' incontri  controversia  di  pro- 
prietà , o di  libertà  de  fondi  affrancati  , e dalla  risoluzione  di  tale  con- 
troversia dipenda  la  decisione  della  nullità  del  contratto  , in  tal  caso  il 
potere  amministrativo  sospenda  la  sua  decisione,  e mandi  le  parti  innanzi 
al  potere  giudiziario  , per  decidersi  la  detta  controversia  , a norma  del- 
l’ art.  5°  della  legge  de’  21  marzo  1817. 

Nel  Reai  Nome  comunico  a V.  E.  la  Sovrana  determinazione  per 
l’uso  che  convenga. 
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Competenza  $e  giudizi  per  affrancazioni  di  canoni  dovuti  alla  Cassa  di 

* Ammortizzazione. 

Napoli  *1  Marzo  ISIS. 

Direzione  della  Cassa  di  Ammortizzazione. 

L’ affate  per  cui  diriggo  a lei  il  prsesente  mio  uffizio,  riguarda  una 
pendenza  fra  il  sig.  Salvatore  Pirozzi  , ed  i compadroni  della  cappella- 
nia  di  S.  Barbara  in  Maddaloni.  E laddove  l’ affare  suddetto  è per  Mini- 
steriale disposizione  rimesso  alla  decisione  di  cotesto  Consiglio  d’ Intenden- 
za , ho  il  vantaggio  perciò  di  trascriverle  la  lettera  Ministeriale  a me  per- 
venuta dietro  un  mio  rapporto  , ond’  ella  rilevandone  il  contenuto  possa 
devenire  a quanto  essa  Ministeriale  prescrive  , prevenendola  , che  le  car- 
te analoghe  le  verrauuo  presentate  dalle  parti  interessate. 

ficco  dunque  il  tenore  della  lettera. 

» Fu  da  me  rimesso  per  esame  alla  Commessione  dei  Presidenti  del- 
la G.  C.  il  dubbio  suscitato  nel  di  lei  rapporto  de'  29  novembre , se  cioè 
in  contravvenzione  del  decreta  de’  18  settembre  1816  si  fosso  a Salvatore 
Pirozzi  permessa  1’  affrancazione  di  un  canone  di  ducati  V7  sulla  Cassa  di 
Ammortizzazione  dovuto  da  lui  alla  Cappella  di  S.  Barbara  in  Maddaloni 
per  essere  questa  di  padronato  familiare , in  conseguenza  , se  dovesse 
quella  annullarsi. 

« La  Commessione  , partendo  dall’  art  18  della  legge  de’  4 maggio 
1810,  fu  di  avviso  di  dovere  le  parti  adire  il  Consiglio  d' Intendenza,  co- 
me autorità  competente,  in  siffatta  quistione.  Avendo  però  in  seguito  con- 
sultato su  tale  articolo  il  Ministro  di  Grazia  e Giustizia,  il  medesimo  mi 
ha  risposto  quanto  segue  . . 

» Letto  il  suo  pregiato  foglio  de’  21  dello  scorso  mese  relativo  al- 
1’  affrancazione  fatta  dal  sig.  Salvatore  Pirozzi  di  un  censo  dovuto  alla 
Cappella  di  S.  Barbara  di  Maddaloni  , di  riscontro  al  medesimo,  ho  l’ ono- 
re di  far  conoscere  a V.  E.  1?  risoluzione  presa  da  S.  M.  nel  Consigtio 
de'  3 del  corrente  mese  nel  cofiflitto  di  giurisdizione  insorto  nella  causa 
tra  il  Duca  di  Monteleone  , ed  il  sig.  Tommaso  Vallante. 

» I)essa  può  servire  di  norma  pel  caso  simile  di  cui  parla  la  sua  Mi- 
nisteriale. Era  quistione  di  sapere  , se  i Giudici  del  contenzioso  ammini- 
strativo , ovvero  quelli  del  contenzioso  giudiziario  fossero  competenti  a 
procedere  nelle  azioni  di  nullità  per  affrancazione  di  censo  fatto  dal  sig. 
Vallante  su  taluni  beni  , che  avea  avuto  in  enfiteusi  da  alcuni  antenati  del 
Duca  di  Monteleone.  Questi  ne  chiedea  I’  annullamento. 

» S.  M.  I la  risoluto  , che  il  potere  amministrativo  sia  competente  a 

Procedere  sull’  azione  di  nullità  intentata  nel  soggetto  caso  dal  Duca  di 
lonteleone. 

» Ha  nel  tempo  stesso  S.  M.  risoluto  che  qualora  il  potere  ammi- 
nistrativo s’ incontri  in  controversia  di  proprietà  di  fondi  , c dalla  risoiu- 
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zione  di  falò  controversia  dipenda  la  decisione  della  nullità  del  contratto, 
debba  sospendere  la  sua  decisione  , ed  inviare  , le  parti  al  potere  giudi- 
ziario. Questo  dovrà  decidere  tal  controversia  a norma  dell’ art.  5°  della 
legge  de’ 21  marzo  1817  ». 

Io  le  partecipo  il  tutto  , sic.  Direttore  , per  la  di  lei  intelligenza  , e 
perchè  a norma  della  decisione  Sovrana  resa  come  sopra  , in  casi  simili 
possa  ella  dare  le  disposizioni  analoghe  nella-  quistione  sorta  nell’ affranco 
tatto  dal  sig.  Pirozzi  del  canone  suddetto. 


JLe  cause  di  e scomputo  e di  rescissione  di  contratti  tra  lo  Stato  , i Comu- 
ni , c gli  Stabilimenti  pubblici  in  contradizione  co  particolari  , sono  ' di 
competenza  del  potere  giudiziario , meno  pero  il  caso  in  cui  nei  contratti 
di  fitto  siavi  apposto  il  patto  di  rinunzia  in  termini  assoluti  o in  casi 
particolari  all'  cscomputo. 

MINISTERO  DI  GRAZIA  , E GIUSTIZIA. 

Napoli  28  Marzo  ISIS.  . 

È insorto  il  dubbio  , se  la  decisione  delle  cause  di  escomputo,  e di  re- 
scissione de’  contratti  , che  potranno  aver  luogo  tra  lo  Stato  , i Comuni  , 
e li  Stabilimenti  pubblici  da  una' parte,  e gli  affittatori  dall’altra,  appar- 
tener dovesse  a’  Tribunali  ordinari  , ovvero  a’Consigli  d’ Intendenza. 

Avendo  rassegnato  a S.  M.  il  parere  emesso*  dalla  Camera  di  Giusti- 
zia del  Supremo  Consiglio  di  Cancelleria  sul  dubbio  anzidetto  , la  M.  S. 
ha  dichiarato  che  le  cause  di  sopra  indicate  sono  di  competenza  dell’  or- 
dine giudiziàrio  a norma  dell’articolo  5*  n.°  3°  della  legge  de*  21  marzo 
1817  sul  contenzioso  amministrativo.  Nel  caso  però,  in  cui  ne’ contratti  di 
affitto  sia  intervenuto  patto  , col  quale  siasi  rinunziato  in  termini  assoluti 
o in  casi  particolari  all’escomputo  , S.  M.  ha  dichiarato  che  la  competenza 
di  tali  cause  è del  potere  amministrativo  .a  norma  dell’  articòlo  8°  n.°  3° 
della  citata  legge  de’ 21  marzo  1817. 

Nel  lleal  Nome  partecipo  alle  SS.  LL.  questa  Sovrana  determinazio- 
ne , perfchè  la  passino  all’  intelligenza  de’  Collegi  presso  de’ quali  esercita- 
no le  funzioni  del  pubblico  Ministero  , e no  curino  l’esatto  e dovuto  a- 
dempimento. 


Questo  Sovrano  Rescritto  è stato  preceduto  dal  segue nìe  parere  del  Su - 
jirtmo  Consiglio  di  Cancelleria . 

Estratto  del  processo  verbale  della  seduta  del  Sujyrcmo  'Consiglio  di  can- 
celleria de  21  febbraio  18 18. 
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Datasi  lettura  del  Sovrano  Rescritto  in  data  debili  11  ottobic  1817, 
partecipato  dal  Ministero  di  Giustizia  a S.  E.  il  Segretario  di  Stalo  Ministro 
Cancelliere  clic  rimette  all'esame  del  Supremo  Consiglio  , precedente  rap- 
porto delle  Camere  riunite  della  Giustizia  e degli  Allari  interni,  il  dubbio 
insorto  , se  la  decisione  delle  cause  di  escomputo  e di  rescissione  , èlio 
potranno  aver  luogo  fra  lo  Stato  , i Comuni  e gli  Stabilimenti  pubblici  da 
una  parte  , c gli  aflittatori  dall'altra  appartener  dovesse  ai  Tribunali  or- 
dinari , ovvero  ai  Consigli  d’ Intendenza. 

Veduto  il  parere  delle  due  Camere  riunite  : 

11  Supremo  Consiglio  di  Cancelleria: 

CONSIDER AND O 


Che  qualunque  fosse  stata  l’antica  liquidazione  intorno  alla  lesione,  ed 
agli  escomputi  ne’  contratti  dipendenti  dall'amministrazione  pubblica,  giac- 
che in  materia  di  enfiteusi  furono  tali  quistioni  con  avviso  dell’abolito  Con- 
siglio di  Stato  de’ 21  marzo  1813,  credute  di  competenza  del  potere  giu- 
diziario, non  potendo  allora  sorgere  la  stessa  quistione  di  competenza  per 
li  contratti  di  affitto,  la  cognizione  de’ quali  era  stata  col  decreto  de  12 
dicembre  1808  attribuita  interamente , ed  in  tutti  i casi  al  potere  ammi- 
nistrativo 4 oggidì  avendo  S.  M.  con  la  legge  dei  21  marzo  1817  lissati 
delinitivamcnto  i limiti  di  separazione  fra  il  contenzioso  amministrativo  , 
ed  il  giudiziario  ; affinchè 


live  autorità  (per 
della  detta 


non  si  desse  più 


luogo 


a collisioni  fra  le  rispct- 


leggc 


mancanza  di  una  regola  certa,  bacon  l’articolo  5"  n."  3? 
espressamente  attribuito  alla  competenza  del  potere  giu- 
diziario l’esame  cd  il  giudizio* di  tutte  le  azioni  civili  di  qualunque  natura, 
nelle  quali  non  cada  in  quistione  la  legittimità,  la  validità  o la  interpe- 
trazione  di  un’  atto  dell'  amministrazione  pùbblica  , eccettuata  solamente  a 
favore  del  potere  amministrativo  nell’  articolo  8"  per  regola  la  cognizione 
della  validità  de’ contratti  fatti  dalla  pubblica  amministrazione,  della  loro 
solennità  , c della  intcrpctrazionc  c spiegazione  de’  medesimi  : 

Clic  nella  regola  generale  della  competenza  del  potere  giudiziario  sono 
manifestamente  compresi  i contratti  di  affitto  ; ed  inoltre  nell’  articolo  IO 
dandosi  all'autorità  amministrativa  la  facoltà  di  decidere  tutte  le  quistioni 
tra  l'amministrazione  pubblica,  e gli  appaltatori  di  opere  c di  lavori  pub- 
blici, ciò  che  forma  un  oggetto  assai  piu  importante  de’ semplici  affitti,  la 
legge  ha  uniformemente  ristretta  tal  cognizione,  a’termini  dell’  articolo  8°, 
ai  soli  casi  ove  si  trattasse  «Iella  validità  dei  contratti,  della  legalità  de’so- 
lenni  in  essi  adoperati  , e della  interpetrazione  c spiegazione  de’  contratti 
medesimi  : 

Che  le  quistioni  di  rescissione  non  riguardano  la  validità  de' contratti, 
che  anzi  ne  suppongono  la  validità,  essendo  l’uua  dall’altra  nel  codice  ci- 
vile attualmente  in  vigore  distinta,  articoli  1234-  e 130're  seguenti;  sic- 
come lo  era  per  dritto  romano  : 

Che  le  cause  di  escomputo  emanano  da  un  fatto  accidentale  soprav- 
venuto dopo  il  contrattò  di  aflitto  , onde  non  è quistione  di  validità  del 
contratto  , ma  dell’  effetto  legale  , che  dal  contratto  valido  in  se  stesso  ri- 
sulta per  accidenti  estranei  al  convenuto. 

Il  Supremo  Consiglio  di  Cancelleria  a maggioranza  di  voti  è di  parere*. 
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Che  nelle  due  mentovate  quistioni  sia  competente  il  potere  giudizia- 
rio , eccetto  il  caso  ove  lo  stesso  potere  giudiziario  creda  doversi  entrar 
nell’ esame  della  interpetrazione  e spiegazione  de’ contratti , onde  deiinire 
il  dritto  delle  parti  relativamente  alia  rescissione,  ed  all'escomputo.  In  que- 
sto caso  dovrà  sospendere  la  decisione  principale  fino  a che  dal  potere  am- 
ministrativo la  cognizione  incidente  di  sua  competenza  non  sia  decisa. 


Al  contenzioso  amministrativo  si  appartiene  V esame  della  quistione  di  com- 
pensazione che  si  oppone  per  impedirsi  pii  effetti  di  una  decisione  ammi- 
nistrativa. 


. , MINISTERO  DI  GRAZIA  , E GIUSTIZIA. 

Napoli  28  Marzo  ISIS. 

Ilo  rassegnato  a S.  M.  ravviso  dato  dalle  Camere  riunite  di  Giusti- 
stizia,  e degli  AtTari  Interni  del  Supremo  Consiglio  di  Cancelleria  sul  con- 
flitto di  attribuzione  elevatosi  tra  il  Tribunale  civile  di  Teramo  e quel 
Consiglio  d’ Intendenza  nella  contestazione  tra  il  signor  Sigismondo  de  Sau- 
ctis  Ricevitore  del  distretto  di  Penne,  ed  i fratelli  siguori  Saverio  ed  I- 
gnazio  Brina  percettori  del  contributo  fondiario  ne’ circondari  di  Spolloni 
e Castellamare. 

La  M.  S.  sulla  considerazione  , che  nel  fatto  in  quistione  non  si  trat- 
ta di  esecuzione  , ina  di  compensazione  , che  si  oppone  per  impedirsi  gli 
effetti  della  decisione  amministrativa  , ha  dichiarato  che  la  competenza 
nella  causa  sia  del  potere  amministrativo. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  determinazione  per  1’  a- 
dempimento. 


Per  maggior  intelligenza  di  questo  Rescritto  si  riportano  la  sentenza  del 
Tribunale,  e l’  ordinanza  dell'  Intendente  , dalle  quali  emerge  il  conflitto. 

Sentenza  del  Tribunale  dì  Teramo. 

Considerando  , che  i titoli  de’  crediti  del  signor  de  Sanclis  contra  i 
signori  Brina  sono  della  stessa  natura  di  quelli  de’  signori  Brina  con- 
tro il  medesimo  signor  de  Sanctis  , domi’  è che  non  può  negarsi  la  com- 
pensazione , articolo  1289  e 1290  , codice  civile  provvisoriamente  in  vigore; 

Considerando  che  le  cose  dedotte  nelle  conclusioni  da’  signori  Brina 
sono  dirette  a mostrare  che  i titoli  del  signor  de  Sanctis  non  debbano  aver 
luogo  ; e che  il  giudicar  su  di  ciò  non  è mai  stato  , nè  ora  è di  compe- 
tenza del  Tribunale,  articolo  20  del  decreto  de’  16  dicembre  1813,  arti- 
colo 13  della  legge  organica  della  Gran  Corte  de’ conti  de' 29  maggio  del 
corrente  anno  1817  ; 
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Considerando  elio  il  sospendere  F esecuzione  de*  titoli , che  ha  il  si- 
gnor de  Sa  lieti?  contro  i Brina  non  è nemmeno  delle  attribuzioni  della 
Gran  Corte  de’- Conti , la  quale  nel  rincontro  di  ricorso  fondato  manifesta- 
mente. in  giustizia  può  solamente  la  Camera  del  contenzioso  amministrati- 
ve proporre  a S.  M.  la  sospensione  anche  prima  di  farsene  formalmente 
T esame  , cit.  art.  13  ; 

Considerando  che  H precetto  dell*  uffiziale  ministeriale  , quando  non 
è uniforme  al  titolo  , si  reputa  come  non  fatto  in  quanto  all’  eccesso  ; 

Il  Tribunale  ammette  1).  Sigismondo  de  Sanctis  come  opponente  alla 
sentenza  del  di  9 luglio  del  corrente  anno  in  contumacia  del  suo  patro- 
cinatore profferita  , e quindi  lo  ammette  ancora  opponente  al  precetto  fat- 
togli a di  16  giugno  del  corrente  anno  con  atto  dei  signor  Capone  usciere 
presso  il  Giudicato  del  circondario  di  Penne  alla  richiesta  do’  fratelli  I). 
Saverio  , e 1).  Ignazio  Brina  in  quanto  che  il  detto  atto  contiene  il  pres- 
celto contro  il  detto  signor  de  Sanctis  di  dover  pagare  anche  gl'- interessi 
alla  ragione  del  10  per  cento  sopra  la  somma  di  due.  1022.  55.  Quindi 
ordina  che  relativamente  a’detti  interessi  si  abbia  come  non  fatto,  restando 
fermo  in  quanto  alla  suddetta  somma  di  due.  1022.  55  dovuti  in  vigore 
di  provvedimento  del  Consiglio  d' Intendenza.  Dichiara  però  che  questa  ta- 
le somma  , s’ intenda  e si  abbia  come  compensata  colla  quantità  che  .il 
detto  de  Sanctis  dee  conseguire  dagli  stessi  fratelli  Brina  in  vigore  dello 
liquidazioni  sottoscritte  dal  Ricevitore  generale*  col  visto  dell’  Intendente, 
e ciò  provvisoriamente  , cioè  fino  a che  dalla  Gran  Corto  do’  conti  nel 
giudicare  sul  motivo  doi  detti  rispettivi  titoli,  non  sarà  sulla  giustizia  dei 
medesimi  definitivamente  deciso , come  per  legge.  Lo  spese  sono  com- 
pensate. 

La  presente  sentenza  non  Contiene  alcuna  disposizione  diffìnitiva. 

Giudicato  a Teramo  -nel  di  k agosto  1817.  . * 

• 0 

Ordinanza  fall'  Intendente  di  Teramo. 
l'intendente  della  provincia  • 

Viste  le  carte  sulla  vertonza  fra  il  signor  Sigismondo  de  Sanctis  Ri- 
cevitore dej  distretto  di  Penne,  ed.j  signori  Saverio  cd  Ignazio  fratelli 
Brina  ex-percettori  fondiari  di  Spoltore  e Castellammare  relativamente  ad 
una  voluta  malversazione  di  fondi  del  Tésoro,  di  una  falsificazione  di  ri- 
cevuta a tallone  imputate  a questi  ultimi:  Osserva  risultare  per  fatto  ciò 
che  segue  : 

Nell’anno  1811  il  signor  de  Sanctis  incolpò  i fratelli  Brina  di  aver  mal- 
versati due.  21V7.  68  ed  inoltre  falsificati  quattro  ricevi  a tallone.  Il  Mi- 
nistro, cui  fu  rimesso  il  processo  verbale  formato  dallo  stesso  do  Sanctis, 
con  sua  del  di  8 agosto  1812  decise  che  il  Tosoro  fosse  rivaluto  con  la 
cauzione  versata  da  Brina  presso  la  Cassa  di  ammortizzazione,  ed  il  man- 
cante ch’era  in  ducati  1560.  68  si  pagasse  da  esso  de  Sanctis  cedeftdoglisi 
le  ragioni  del  Tesoro  contra  Brina. 

Passato  però  l’affaro  in  cognizione  della  Gran  Corte  criminale  , que- 
sta con  sentenza  del  di  23  dicembre  1813*  dichiarò  non  vera  la  malver- 
sazione e falsificazione  delle  ricevute  a tallone:  dichiarò  veri  ed  effettivi 
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i versamenti  negati  dal  de  Sanctis.  Fece  nel-  giorno  stesso  mettere  in  li- 
bertà Giuseppe  ltrina  padre  di  detti  fratelli  ex-percettori  da  tanto  tempo 
arrestato  per  questa  causa:  c dispose  aprirsi  uà  giudizio  criminale  contro 
de  Sanctis.  , 

. 11  pubblico  Ministero  si  dolse  di  tal  decisione  presso  la  Gran  Corte  di 
Cassazione. 

.Ma  il  ricorso  fu  rigettato  con  decisione  del  di  due  maggio  181 V. 

In  seguito  di  ciò  restava  a conteggiarsi  fra  i percettori  Brina  e de  San- 
ctis ; cd  il  Consiglio  d’ Intendenza  , ai  termini  dell’  articolo  159  del  rego- 
lamento del  di  25  febbraio  1810,  dovea  conoscere  un  tal  conteggio,  e dar 
su  di  esso  il  suo  avviso. 

Il  signor  de  Sanctis  prevedendo  le  conseguenze  dei  provvedimenti  che 
il  Consiglio  d’intendenza  avrebbe  presi  discutendo  il  conto  sulla  base  della 
sentenza  della  Córte  criminale  , pensò  la  maniera  di  eluderle.  Versò  alla 
cassa  generale  due.  1500.  08',  secondo  la  suddetta  Ministeriale  del  di  8 a- 
gosto  1812,  c diede  alla  cassa  per  titolo  di  tal  versamento,  la  malversa- 
zione de’ Brina.  L'allora  Intendente,  secondando  le  miro' del  Ricevitore  do 
Sanctis  riferì  sotto  il  di  2V  ottobre  181i  al  Ministro  che  già  i conti 
erano  stati  passati  a!  Consiglio  d’intendenza:  che  il  Consiglio  avea  trovati 
regolari  quelli  del  1808,  c del  1809:  c che  pòi  1810  si  era  -sospéso»  on- 
de aver  la  Ministeriale  soluzione  se  dovesse  dafsi  luogo  alle  disposizioni 
della  lettera  del  di  1 agosto  suddetto  , cioè  che  de  Sanctis  avendo  già 
versato,  potesse  avvalersi  de’dritti  del  Tesoro  contro  i malversatori.  L’In- 
tendente aggiunse  il  suo  avviso  affermativo,  cd  il  Ministro  in  data  del  di 
9 novembre  1814  approvò  1’  avviso  stesso. 

Negli  ultimi  giorni  dell'anno  181J>  essendosi  passate  le  carte  a!  Con- 
siglio d’intendenza  per  la  liquidazione  dei  conti, fra  -gli  ex-percettori  Bri- 
na , ed  il  signor  de  Sanctis  , questi  discussi  rfel  dì  5 gennaio  1815  per 
tutti  gli  esercizi  del  1808  , 1809  e 1810  , con  provvedimento  del  17  mar- 
zo 1815  ne  risultò  che  i detti  ex-percettori  furono  dichiarati  creditori  del 
de  Sanctis  in  due.  1022.  55. 

De  Sanctis  riscosse  in  seguito,  il  certificato  del  Ricevitore  generale  pel 
versamento  eseguito,  ed  avendolo  fatto  vistare  dall’ Intendente  stesso •,  lo 
ha  conservato  senza  mai  dimandarne  l’ esecuzione.  Frattanto  i nominali 
Brina  avendo  cercata  l’esecuzione  del  provvedimento  del  Consiglio  onde 
essere  soddisfatti  della  liquidata  somma  di  ducati  1022.  55,  mentrechè  si 
procedeva  al  sequestro  de’ generi  di  detto  de  Sanctis,  questi  è ricorso  ai 
Tribunale  civile,  cd  esibendo  il  certificato  del  Ricevitore  generale,  ha  chie- 
sto di  doversi  compensare  il  suo  credito  nascente  da  detto  certificato  col 
debito  nascento  dalla  liquidazione  de’  detti  conti  fatta  dal  Consiglio  d’ In- 
tendenza , ed  il  Tribunale  suddetto  ha  pronunziata  sentenza  esprimente 
che  la  compensazione  domandata  dovesse  provvisoriamente  aver  luogo. 

I fratelli  brina  han  detto  nel  Consiglio  -d' Intendenza  cjie  la  quistione 
non  sia  della  pertinenza  del  Tribunale  , ed  bau  proposti  i loro  gravami, 

L’ Intendente  della  Provincia  considerando  che  il  ricorso  del  de  San- 
ctis al  Tribunale  civile  concerne  eccezioni  sulla  esecuzione  del  provvedi, 
mento  del  Consiglio  d’ Intendenza  , qual  è quella  di  compensarsi  il  credi- 
to di  essi  Brina  con  quello  del  de  Sanctis  nascente  dalla  stessa  causa  , o 
che  ogni  regolarità  esige , la  slessa  ragione  detta , c le  leggi  prescrivono 
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che  le  eccezioni  clic  si  propongono  contro  T esecuzione  dello  sentenze  e 
provvedimenti  de'  Magistrati , presso  i Magistrati  che  V han  proferite  si 
debbono  proporre  c discutere.  . ^,  7 *; 

Considérando  che  dandosi  luogo  che  il  Tribunale  dovesse  procedere  , 
ne  risulterebbe  di  urtarsi  nel  principio  , che  non  possa  aver  luogo  Che  una 
cosa  sia  e non  sia  nel  tempo  stesso.  I percettori  Brina  dietro  la  discus- 
sione del  loro  conto  fatta  sull  appoggio  delle  sentenze  della  Gran  Corte  di 
Cassàzione  sono  dichiarati  creditori  del  de  Sanctis  in  due.  1022.  .55. 

Il  de  Sanctis  vanta  il  suo  credito  contro  essi  Brina  per  la  stessa  cau- 
sa dietro  un  certificato  che  por  tutti  i lati  ò riprovabile  e criminoso  , dac- 
ché contiene  fatti  non  veri  e rigettati  dalla  Gran  Corto  <r  minale  e dalla 
Gran  Corte  di  Cassazione  ; vieppiù  che  si  fonda  altresì  sull'  assertiva  che 
il  conto  tra  esso  de  Santis , ed  i fratelli  Brina  fosse  stato  . discusso  e li- 
quidato dal  Consiglio  d’ Intendenza  prima  dell’  epoca  di  quel  certificato  , 
quando  non  resta  a dubitarsi  che  le  carte  non  furono  prodotte  nel  Consi- 
glio d’ Intendenza  che  due  mesi  dopo  , o la  discussione  del  conto  come  la 
spedizione  del  provvedimento  tre  altri  mesi  in  appresso  , circostanze  tutte 
ignote  al  Tribunale  civile,  e da  tenersi  presenti  dal  Consiglio  d’ Intenden- 
za nella  enunciata  opposizione  fatta  dal  de  Sanctis  all’  esecuzione  del  pròY- 
vedimento  di  esso  Consiglio.  *'  . . 

Visto  1*  articolo  7°  del  decreto,  de’  16  settembre  1810  , e la  lettera 
Ministeriale  di  S.  E.  il  Ministro  delle  Finanze  del  5 febbraio  181&. 

Inteso  in  seduta  il  Consiglio  d' Intendenza  : 

• . - £ l 

DICHIARA 

Nella  esposta  causa  è oleVato  un  conflitto  di  giurisdizione. 

Ne  sarà  passata  la  dovuta  comunicazione  al  signor  Rogio  Procurato-  • 
re  del  Tribunale  civile.  * ‘ ’ 

E se  ne  rassegneranno  i convenevoli  rapporti  alfEecellenzc  loro  i Mi- 
nistri degli  Affari  Interni  o delle  Finanze, 


*»*.  O ; _■ 
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Li  giudici  del  contenzioso  amministrativo  sono  competenti  a pmcedere  nelle 
azioni  per  occupazione  di  strada  pubblica , quando  anche  prima  ttella  leg- 
ge de  zi  marzo  1817  si  fosse  introdotto  il  giudizio  innanzi  li  Tribbiali 
ordinari. 

‘ * • 

••  a « 

s 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  30  Maggio'  1818. 

♦ 

Sua  Maestà  , dietro  Y avviso  dello  due  Camere  di  Giustizia  , e degli 
Affari  Interni  del  Supremo  Consiglio  di  Cancelleria,  si  è degnata  risolvere 
il  conflitto  di  attribuzione  da  lei  elevato  nella  causa  tra  il  marchese  Ri- 
nuccini  , ed  il  sacerdote  D.  Vito  Summontc  di  Baselicc  , e sulla  conside- 
razione che  la  strada  che  forma  I’  oggetto  della  questione  , è strada  pub- 
blica , ha  la  M.  S.  dichiarato  che  per  tali?  controversia  abbia  a procederò 
il  potere  amministrativo,  salvo  al  potere  giudiziario  H conoscere  o\ e sia- 
vi controversia  di  ciò  4 se  il  terreno  per  lo  quale  il  menzionato  Summon- 
te  conduce  F acqua  tirata  dal  vallone  S.  Vincenzo  sia  di  sua  proprietà  , 
o del  marchese  Kiiiuccini.  Nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  ri- 
soluzione , onde  ne  disponga  1’  adempimento  , ed  a tale  uopo  le  respingo 
gli  atti  della  causa  da  lei  rimessi  in  data  de' 31  marzo  ultimo. 

j 

La  specie  che  diede  luogo  a questo  Sovrano  rescritto  è la  seguente  : 

Dopo  1’  abolizione  della  feudalità  che  garenliya  al  marchese  Rinuccini 
il  dritto  proibitivo  di  tener  moiini  nel  tenimonto  di  Raselicc  , I).  Vito 
Summonte  intrapreso  la  costruzione  di  un  molino' in  un  podere  di  sua 
proprietà. 

Il  signor  Rinuccini  ,’  per  fare  clic  tale  novella  opera  non  fosse  por- 
tata a compimento  , incarnino  un  giudizio  possessorio,  ed  ottenne  senten- 
za dal  Giudice  del  circondario,  e dal  Tribunale  civile  in  grado  di  appello, 
perchè  si  fossero  ridotte  al  pristino  stato  le  innovazioni  fatte  dal  Sum- 
montc  per  la  costruzione  dell’  acquedotto  del  suo  molino  su  di  una  strada 
* che  conduceva  ai  moiini  di  esso  Rinuccini. 

Summonte  , mettendo  in  veduta  che  questa  strada  ora  pubblica,  pre- 
sentò dimanda  all' Intendente  per  ottenere,  che  col  pagamento  di  un'an- 
nuo cànone  a vantaggio  del  Comuhc  gli  fosse  permesso  di  formarvi  il  con- 
nato acquedotto  con  un  ponte  aldi  sopra  per  lo  comodo  passaggio  di  tutt». 

Pubblicata  in  questo  tempo  la  legge  de’ 21  marzo  1817  sul  conten- 
zioso amministrativo  , ebbe  luogo  un  conflitto  di  giurisdizione  tra  il  Tribu- 
nale , ed  il  Consiglio  d'intendenza.  Sosteneva  il  Tribunale,  che  si  tratta- 
va di  controversia  tra  privati , e per  servitù  di  passaggio  sopra  fondi  di 
privala  proprietà  : che  in  tal  causa  già  si  trovava  di  -aver  emesso  un  giu- 
dicato , sul  qualo  non  poteva  rivenire  , e la  di  cui  esecuzione  si  appar- 
teneva al  potere  giudiziario,  anche  in  virtù  della  stessa  recente  legge  dei 
21  marzo  1817  : che  le  acque  delle  quali  si  voleva  servire  il  Summonte 
scaturivano  da  un  serbatoio  c scorrevano  per  terroni  appartenenti  a Ri- 
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Buccini:  c che  quando  anche  per  la  sopravvenienza  della  legge  de‘2l  mar- 
zo 1817  la  causa  fosse*  divenuta  di  competenza  del  contenzioso  ammini- 
strativo , tuttavia  trovandosi  la  medesima  già  contestata  presso  il  potere 
giudiziario  , che  prima  era  competente  a conoscerne , doveva  essere  ter- 
minata dal  medesimo,  per  la.leg.  30  ([.  de  judicit , et  ubi  quisque  agere  vel 
conveniri  debeat  , 7 eodem. 

Replica  il  Consiglio  d' Intendenza  esser  ' pubblica  la  strada,  ove  il 
Su  m monte  avea  domandato  di  costruire  Y acquidotto  con  ponto  a fabbrica, 
giusta  -la  verilica  che  ne  avev.a  fatto  eseguire  ; non  poter  la  sentenza  del 
Tribunale  essere  di  pregiudizio  al  Comune  di  Baselice  non  intervenuto  in 
causa  ; doversi  istituire  i giudizi  per  occupazione  di  strada  pubblica  in- 
nanzi all’  autorità  del  contenzioso  amministrativo  ; potersi  dà  questa  pro- 
cedere nella  causa  in  forza  della  suddetta  legge  de  21  -marzo  1817  , non 
ostante  che  il  Tribunale  vi  avesse  prima  conosciuto  e giudicato  non  fare 
al  caso  le  leggi  citate  dal  Tribunale. 

Rimesse  le  carte  ai  Reali  Ministeri  di  Grazia , e Giustizia  t c degli 
Affari  Interni  , si  ebbe  la  citata  Sovrana  risoluzione. 


L' esame  di  un  azione  civile  nella  quale  non  cade  in  discettazione  la  legit- 
timità , la  validità  , ed  interpetrazione  di  un  atto  amministrativo  t è di 
competenza  del  contenzioso  giudiziario.  . 

PAUERB  DEL  SUPREMO  CONSIGLIO'  DI  CANCELLERIA.  , APPROVATO 
CON  REAL  RESCRITTO  DE’  13  MARZO  1819. 

Napoli  1°  marzo  1819 

A 8 luglio  1817  il  Capitano  de’ militi  scrisse  dì  uffìzio  a Niccola  Ter- 
ra sindaco  in  queir  epoca  del  Comune  di  Lecce  nel  secondo  Abruzzo  Ul- 
teriore , acciò  preparato  avesse  un  quartiere  per  venti  uomini  del  suo  se- 
guito coll’  approvvisionamento  di  viveri  , mentre  ne  sarebbe  stato  pagato 
da  ciascheduno  di  detti  individui.  Il  sindaco  incaricò  Ambrogio  Orfei  lìt- 
tuario  della  panatica,  e taverna  per  la  somministrazione  de' viveri  mento- 
vati t che  venne  adempita  , e l'importo  ammontò  a due.  7.  70. 

Non  essendosi  una  tal  somma  pagata,  al  1°  Settembre  1818  Ambro- 
gio Orfei  citò  innanzi  al  Giudice  del  circondario  Niccola  Terra  ond  esser 
pagato  di  detta  somma.  Con  sentenza  contumaciale  fu  condannato  costui 
al  pagamento.  Contra  tal  sentenza  produsse  Niccola  Terra  le  opposizioni 
assumendo  di  non  aver  dato  mai  ordine  all' Orfei  per  detta  somministra- 
zione : discusse  le  opposizioni  ebbe  luogo  una  prova  per  testimoni  , e da 
questa  risultò  non  meno  1*  ordine  dato  da  Niccola  Terra  ad  Ambrogio 
Orfei  per  l'espressata  somministrazione  di  viveri  , che  la  promessa  di  pa- 
garne egli  l’importo.  Dopo  tali  prove  restò  condannato  Niccola  Terra  al  pa- 
gamento di  due.  7.  70  colle  spese. 

In  questo  stato  essendosi  promossa  una  quistione  di  competenza  , il 
Tribunale  civile  della  Provin;ia  con  sua  sentenza  dc'17  Novembre  1818. 


5i8 

sulla  considerazione  che  Niocola  Terra  era  stato  convenuto  in  giudizio  non 
come  sindaco  del  Comune,  ma  come  un  particolare  proprietario,  che  es- 
sendosi ordinate  lò  prove  per  testimoni  dal  Giudice  del  circondario  , egli 
vi  avea  consentito  senza  veruna  protesta  , nò  vi  era  veruna  implicatuà 
nella  contabilità  comunale  , dichiarò  competente  il  potere  giudiziario. 

L’ Intendente  della  Provincia  per  contrario  con  sua  dichiarazione  mo- 
tivata , nella  quale  pose  in. veduta  che  senza  là  qualità  di  sindaco  , non 
potea  piccola  Terra  ordinare  le  somministrazioni  di  viveri  a' militi,  o che 
trattavasi  di  un  fatto  dipendente  o relativo  alt*  amministrazione,  pubblica  , 
elevò  il  conflitto  per  richiamare  1*  affare  alla  conoscenza  del  potere  am- 
ministrativo. 

Con  due  Reali  Rescritti,  il  1°  de’ 12  dicembre  1818  per  lo  Ministero 
dell’ Interno  , il  2°  del  23  dello  stesso  mese  per  lo  Ministero  di  Giustizia 
fu  rimesso  il  conflitto  di  sopra  espresso  all’  esame  e parere  della  1®  e 2 
Camera  riunite  del  Supremo  Consiglio  di  Cancelleria. 

Le  Camere  t nelle  quali  sono  intervenuti  S.  E.  il  signor  Principe  di 
Cardite,  ed  i signóri  D.  Francesco  Sollimar  D.  Francesco  Pasqualini,  I). 
Fràncesco  Magliano,  abate  D.  Domenico  Sarno,  e Maresciallo  D.  Antonio 
Winspcaro  Reggente,  e Consiglieri  della  prima  Camera  ; come  pure  i si- 
gnori Principe  di  Belvedere,  Commendator  Filangieri , e Maresciallo  San- 
chez  Consiglieri  della  2®  Camera,  essendosi  occupate  dell'affare  han  riflet- 
tuto : * 

1°  Clic  nella  quistione  tra  Niccola  Terra  ,.  ed  Ambrogio  Orfei  si 
tratfa  dell’ esame  di  un’azione  civile- nella  quale  non*  cade  in  discettazio- 
ne la  legittimità  , la  validità , o la  interpetrazione  di  un  atto  ammini- 
strativo. 

2°  Che  per  l’articolo  5°  n*.°  3°  della  legge  del  di  21  marzo  1817 
sul  contenzioso  amministrativo  , cui  si  uniforma  anche  1’  articolo  13  di 
detta  legge  la  cognizione  delle  azioni  civili  di  qualunque  natura  , nello 
quali  non  cada  in  quistione  la  legittimità*,  la  validità,  0 la  interpetrazio- 
ne di  un  atto  amministrativo  appartiene  al  potere  giudiziario. 

3°  Che  non  entra  affatto  in  esame  la  contabilità  comunale,  poiché 
il  giudizio  di  contabilità  ha.  luogo  tra  quello  clic  rendo  il  conto  , e colui 
a cui  si  rende. 

Per  tali  considerazioni  lo  Camere  sono  di  avviso  : 

Che  nella  causa  di  sopra  spiegata  tra  Ambrogio  Orfei,  c Niccola  Ter- 
za il  potere  giudiziario  sia  competente. 
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Le  quislioni  che  cenano  sopra  dimandi  di  « scomputo  , quante  volto  M es- 
tratti di  fitto  non  si  legge  verun  patto  di  rinunzia  all  escomputo  sia 
termini  generali , sia  in  casi  particolari  , sono  di  competenza  del  potete 

. giudiziario.  ' 

MINISTERO  DI  GRAZIA  E Q-1GST1ZIA. 

' ' Napoli  3 Aprile  tSl9. 

Ho  rassegnato  al  Re  V’avviso  dato  dalle  due  Camere  di  Giustizia  e degli 
Affari  'Interni  del  supremo  Consiglio  di  Cancelleria  sub  conflitto  di  attribu- 
zioni elevatosi  tra  codosto  Tribunale  civile,  ed  il  Consiglio  d Intendenza  di 
cotesta  provincia  nella  causa  tra  il  nominato  l).  Nicola  Spagnuoli  ed  il  L - 
mune  di  8.  Andrò»  per  lo  aflitto  dei  beni  del  Comune  .stesso  fallo  allo 
Spaiamoli.  E la  M.  S.,  sulla  considerazione  clic  la  crflisa  in  quistione  versa 
sopra  dimanda  di  escomputo  , e elio  nel  contratto  di  aflitto  non  si  leggo 
verun  patto  dr  rinunzia  all*  escomputo,  sia  in  termini  generali,  sia  :n  casi 
particolari,  lia  dichiarato  che  per  essa  debba  procedere  il.  potere  giudizia- 
rio Ben  vero  però  che  conoscendosi  da  giudici  del  potere  suddetto  di  do- 
versi decidere  alcuna  controversia  riguardante  la  validità  , le  solennità,  o 
/a  interpol  razione  (IH  contratto  di  affitti),  debbano  ess)  rimettere  tal  cogni- 
zione 7il  Consiglio  intendenza.  Nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovra- 
na dcteriuiiiazione  per  l’ intelligenza  sua,  e del  Iribunale. 


Il  notar  amministrativo • rimpiazzando  legalmente  Vàbolita  Commessane  di  li- 
Z!ZZTd<-  titoli . finalizzare  li  giudei  prem  della  s tota  .... 
ziali  per  lo  pagamento  d indennizzo  di  dediti. 

PARERE  DEE  SAPREMO  COXSIGlIO  DI  CANCELLERIA  , APPROVATO  CO*  BEAL 

rescritto  de  23  aprile  lolJ. 

Napoli  3 Febbraio  1819. 

* Il  fu  Marchesa  di  Cagliati  D.  Camillo  Longo,  olim  Severino,  ed  il  fa 

d i ’np  ili  S Giorgio  D Giovanni  Crisostomo  Longo,  ohm  . pinclli,  co 
Principe  di  Un  rbio  u ■ uw  » Carlo  Nar'ci  dl  Na_ 

TMIH!  Ad‘di  *£*  Solita  Regia.  Camera,  e dento- 

pok  avvaloralo  ^rtw V1  ff  ' etuo  0gSia  una  censuazione  inaf- 

ri0  XZS  Aversa  degU  uffici  della -Campania,  Confaloniero, 
francabL  coll'esercizio  delia  plenaria  giurisdizione*  in  certi  tempi  dcl- 
e Seanna  g , . estendevano  bcnancho  sopra  diversi  ca- 

,arni  Ha  Httà^  di*  A versa;  andando  compreso  nell’ affitto  suddetto  un  gran 
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l)i  sitTatto  estaglio  fu  spiegato  clic  al  Marchese  di  Cagliati  ne  apparteneva 
in  agni  anno  cinque  sesti  e l’altro  sesto  al  Principe  «li  S*  Giorgio  Spinelli. 

Fra  i patti  che  accompagnarono  il  coutratto  vi  fu  il  primo  concepito 
ne’  seguenti  termini  : 

« 1°  Si  è convenuto,  che  non  si  possa  por  parte  deha  città  di  Aversa 
» pretendere,  nè  domandare  escomputo,  defalco,  nè  diminuzione  alcuna  del- 
a I’  estaglio  suddetto  per  qualsiasi  causa  , è caso  opinato  o inopinato,  di- 
» vino,  o umano,  nè  anco  percausa  di  peste,  o guerra  [quod  absit)  mor- 
» talità  di  animali , e per  ogni  altra  variazione  di  cose  , che  forse  in  av- 
» venire  seguisse  , anche  fosse  tale  che  avesse  bisogno  di  special  menzio- 
» ne  ; al  quale  suddetto  escomputo  , che  mai  le  competesse  , o potere 
» competere  , ed  a qualsisia  legge,  ed  equità  di  giudice  esso  sig.  1).  Giu- 
» seppe  in  detto  nome  espressamente  avanti  di  noi  ha  rinunciato  , anche 
» perchè  trattandosi  di  affitto  perpetuo , che  si  equipara  al  contratto  enfileu- 
» tico , non  si  può  mai  pretendere,  nè  conseguire  escomputo,  ma  a mag- 
» gior  cautela  cosi  si  è concertato  , stabilito,  e convenuto  per  patto  espros- 
» so.,  senza  del  quale  non  si  sarebbe  venuto  al  presente  contratto;  quindfr 
» rimane  dichiarato  , che  se  anche,  mancasse  a detta  città  di  Aversa  l’e- 
» sazione  degl’ intieri  diritti  di  detti  uffici,  pure  debba  ella  pagare  detto 
» intiero  estaglio,  il  quale  resta  compensato  colla  libertà  che  viene  ad  ac- 
» quistare  detta  città  col  presento  affitto  , sottraendosi  dalla  soggezione 
» che  sotYrircbbc  dove  non  stasse  detto  ufficio  iti  di  lei  potere.  Ali’  incon- 
» tro  accrescendosi  la  rendita  di  dotti  uffici  ne'  tempi  futuri  , tutto  1’  au- 
» mento  deliba  essere  della  città  di  Àversa  , senza  che  da’  detti  signori 
» Marchesi?  di  Cagliati , e Principe  di  S.  Giorgio  si  possa  allegare  lesio- 
» ne,  o altra  cagione  contro  il  presente  contratto  ». 

L’  affitto  suddetto  ebbe  la  sua  esecuzione  a tutto  l’anno  1808;  in  que- 
st’epoca  trovandosi  abolita  la  feudalità  per  effetto  della  legge  de’ 2 agosto 
1800  la  città  di  Avcrsa  piu  non  adempì  al  ‘pagamento  dell’ estaglio;  anzi 
il  Marchese  di  Cagliati  adì  la  Commcssione  de  titoli  onde  liquidare  i titoli 
di  detti  corpi  della  Calapania  cd  altro  nella  città  di  Aversa,  e la  Commcs- 
sione in  data  de’  19  luglio  1801  , avendo  inteso  gli  avvocati  del  Marchese 
di  Gagliati , e della  città  di  Aversa  decise  come  siegue  : 

« La  Commcssione  dichiara  che  costa  dal  titolo  degli  uffìzi  della  ca- 
» tapania  , confaloniero , e del  dritto  di  scannaggio  posseduti  nella  città 
» di  Aversa  , e casali  dall’  illustre  Marchese  Gagliati  come  dagli  atti  , e 
» che  al  medesimo  si  debba  l’indennità  a tenore  della  Sovrana  dttermi- 
» nazione:  e perciò  si  commetta  allo  stesso  magnifico  razionale  conmies- 
» sario,  il  quale  intesa  l’università  di  Aversa  proceda  alla  liquidazione  di 
» detta  indennità  a tenore  dell’ art.  \k  della  legge  dc'2i  agosto  1800,  e 
» dell’  appuntamento  de*  12  del  corrente  mese  di  luglio,  con  riferire  l’oc- 
» corrente  a fine  di  provvedersi  ».  • 

Cosi  si  rimase  l'affare  fino  al  di  5 agosto  1816.  Non  prima  di  que- 
st’ epoca  1'  attuale  Marchese  di  Gagliati  I).  Domenico  Severino  con  atto 
di  citazione  innanzi  al  Tribunale  civile  di  Terra  di  lavoro  domandò  con- 
dannarsi il  Comune  di  Aversa  a pagargli  due.  0000,  per  otto  annate  di 
estaglio  sul  Taf  òtto  dc’corpi  di  sopra  spiegati.  S’incaricò  1’  attore  dell’abo- 
lizione di  detti  corpi  locati  in  seguito  della  legge  eversiva  della  feudalità, 
ma  disse  che  ostava  al  Comune  il  patto  di  sopra  trascritto  , c che  egli 
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non  si  era  obbligato  di  tev i/ione , so  non  ne*  casi  dipendenti  dai  fatto  suo 
proprio. 

Portata  la  causa  all’ udienza  del  Tribunale  con  sentenza  contumaciale 
del  di  27  novembre  1816  venne  condannato  il  Comune  di  Aversa  a pa- 
gare i due.  6000  arretrati  come  sopra,  a continuare  il  pagamento  in  av- 
venire  r ed  a pagare  le  spese  del  giudizio. 

La-  sentenza  suddetta  a’16  gennaio  1817'  venne  notificata  a\  sindaco, 
ed  all’  Intendente  della  Provincia  ; passati  gli  otto  giorni  dal  di  della  no- 
tifica , a 25.  detto  mese  di  gennaio  fu  imposto  sequestro  a premura  del 
Marchese  di  Cagliati  sulle  quantità  dovute  da  diversi  reddenti  del  Còmune. 

Nello  stesso  giorno  25  fu  denunciato  tal  sequestro  al  Sindaco  di  Aver- 
sa , ed  in  piedi  dell’  atto  contenente  una  tal  denuncia  1’  usciere  attestò  , 
che  il  Sindaco  rispose  di  opporsi  alla  esecuzione  della  sentenza  di  sopra 
enunciata  pei*  li  motivi  c ragioni  che  avrebbe  spiegati  nella  supplica  di 
reiterazione  dell’opposizione  suddetta. 

A’  31  gennaio  il  Marchese  di  Gagliati  con  atto  di  usciere  significato 
al  Sindaco  di  Aversa , ed  a'  terzi  sequestrati  si  protestò  della  nullità  del- 
l'opposizione fatta  dal  Sindaco  in  piedi  della  citazione  per  la  denunzia  del 
sequestro,  eome  quella  che  era  contraria  al  rito,  e dichiarò  di  proseguir 
la  procedura,  riserbandosi  di  agire  per  le  vie  della  leggo  tanto  contro  l’u- 
sciere , quanto  contro  la  parte  principale. 

Intanto  il  Sindaco  di  Aversa  nel  di  30  gennaio  1817  , reiterando  le 
opposizioni  , dedusse  , che  il  Marchese  di  Cagliati  non  avea  titolo  giusti- 
ficativo de’  corpi  affittati  , che  la  Còmmcssione  feudale  avea  deciso  cho 
nulla  potea  pretendere  dal  Comune  di  Aversa,  e che  ostava  la  prescrizione 
nascent  e dall’  articolo  2277  del  codice,  civile. 

Si  tacque  J'afTare  fino  agli  8 gennaio  1818.  In  questo  giorno  il  Marchese 
di  Gagliati  con  atto  di  citazione  attaccò  espressamente  di  nullità  , e d’  i- 
nammessibìlità  le  opposizioni  anzidetto  del  Comune  di  Aversa;  ed  il  Comu- 
ne rispondendo  a tal  citazione  oppose  tra  l’altro  fincompeteneza  del  Tri- 
bunale ; mentre  a tenore  degli  articoli  ed  8.°  della  legge  de’  21  marzo 
1817  la  conoscenza  della  càusa  si  apparteneva  al  contenzioso  ammini- 
strativo. 

In  seguito  della  proposta  eccezione  d’ incompetenza  , il  Tribunale  ci- 
vile di  Terra  di  Lavoro  con  sua  sentenza  del  di  1 febbraio  1818  , sulla 
considerazione  cho  la  causa  riguardava  unicamente  1'  esecuzione  del  conr 
tratto  del  1783  non  già  i’ interpetrazione  del  medesimo,  si  dichiarò  com- 
petente. 

Per  contrario  l’Intendente  della  Provincia  sotto  il  di  19  settembre 
dello  stesso  anno  1818  ; considerando,  che  il  giudizio  riguardava  la  vali- 
dità dell’  enunciato  «strumento  del  1783,  elevò  il  conflitto  per  richiamare 
la  causa  al  potere  amministrativo  in  virtù'  dell’  art.  8°  n.°  1°  della  legge 
de’ 21  marzo  1817.  ' . 

Con  Ileal  Rescritto  del  di  10  ottobre  1818  per  lo  Ministero  dell’In- 
terno vennero  incanto  la  1»  e 2*  Camera  riunite  del  Supremo  Consiglio 
per  dare  il  loro  parere  sul  conflitto  mentovato. 

Lo  Camere,  nelle  quali  intervennero  i sigg.  D.  Francesco  Sollima  , 
I).  Francesco  Pasqualini , 1).  Francesco  Magliano  , e Maresciallo  D.  An- 
tonio Winspeare  Consiglieri  della  1»  Camera  , come  pure  i sigg.  Duca  di 


Campochiaro , Principe  di  Belvedere  , Commendator  Filandieri  , c Mare- 
sciallo Sanghez  Consiglieri  della  2«  Camera,  avendo  posto  in  discussione 
l'affare  han  riflettuto  , che  da  un  certilicato  estratto  dal  grande  archivio 
di  Napoli  del  di  2-3  novembre  1816  si  rileva  che  sotto  il  di  11)  luglio  1808 
da  istanza  , del  Marchese  di  Cagliati  la  Commessione  dei  titoli  procede,  in- 
teso il  Comune  di  Aversa,  alla  decisione  di  doversi  al  Marchese  suddetto 
l’ indennità , o ne  commise  la  liquidazione  ; in  conseguenza  le  Camere 
« » , * •* 

Sono  di  avviso. 

* 

Che  non  pud  in  tale  affare  altra  autorità  procedere  , che  il  potere 
amministrativo,  che  legalmente  rimpiazza  detta  Commessione  per  finaliz- 
zare il  giudizio/  _ / r 


Le  contese  per  usurpazioni  commesse  su  delle  quote  demaniali  dopo  la  seguila 
suddivisione  Bono  di  competenza  del  potere  giudizario. 

FAftEiiB  DEL  SUPREMO  CONSIGLIO  DI  CANCELLERIA  , APPROVATO  CON  REAL 

RESCRITTO  DEGLI  il  AGOSTO  .181,9. 


Najìoli  19  Luglio  1S19. 

• * 

Nel  Comune  di  Borbona  nel  2°  Abruzzo  Ulteriore  si  proccdò  alia  di- 
visione do’  beni  demaniali  tra  quei  naturali.  Fra  coloro  che  entrarono  a 
parte  nella  divisione  vi  furono  Francesco  F ideila  e Francesco  Bossi  , ai 
quali  furono  assegnate  le  rispettivo  quoto  , 1’  una  contigua  all'  altra;  e cia- 
scheduno ne  ricevè  il  possesso  senza  veruna  contradizione. 

Nel  1816  Francesco  Bossi  trasandando  i limiti  della  quota  a lui  as- 
segnata , occupò  una  porzione  dell’altra  di  spettanza  di  Francesco  Fide- 
lia. Costui  ne  reclamò  al  Sottintendente  del  distretto,  il  quale  ne  delegò 

I esame  al  Sindaco  del  luogo,  e questi,  dopo  di  aver  verificata  i’ occu- 
pazione , a’  k settembre  1816  emise  ordinanza  , perchè  il  Bossi  fosso 
astretto  a rilasciare  in  prò  di  Fidelia  il  terreno  occupato  «ina  co'  frutti. 

l)i  siffatta  ordinanza  gravossi  Francesco  Bossi  innanzi  al  Tribunale  ci- 
vile. della  Provincia  , attaccandola  di  nullità,  ed  il  Tribunale  in  contuma- 
cia di.  Francesco  Fidelia  annullò  l’  ordinanza  del  sindaco  e condannò  il  con- 
tumace alle  spose.  Allora  fil  che  Francesco  Fidelia  oppose  l’  incompeten- 
za del  Tribunale  deducendo  che  per  effetto  detta  legge  de’  12  Dicembro 
1816  la  conoscenza  della  causa  si  apparteneva  al  potere  amministrativo. 

II  .Tribunale  , discusse  ì’opposizionc  in  data  de’  25  febbraio  dell’  anno  1817, 
c si  dichiarò  competente. 

Per  contrario  V Intendente  della  Provincia  . credendo  che  il  potere 
amministrativo  giudiciir  dovea  dell’  aliare  , a di  21  novembre  1817  , ele- 
vo il  couilitto. 


523 

Con  due  Reali  Rescritti  il  1°  do’  23  novembre  1818  per  lo  Ministero 
dell'  Interno  , il  2"  del  di  19  dicembre  dello  stesso  anno  per  lo  Ministero 
di  Giustizia  furono  incaricate  la  prima  e seconda  Camera  riunite  del  Su- 
premo Consiglio  di  dar  il  loro  parere  sull’  indicato  conflitto. 

Lo  Camero  , cello  quali  sono  intervenuti . S.  E.  il  Principe  di  Cardilo 
ed  i signori  I).  Francesco  Sollima  , D.  Francesco  Pasqualini , I).  Fran- 
cesco Magliano  f abate  D.  Domenico  Sarno , e Maresciallo  D. . Antonino 
Winspoaro  Reggente  , c Consiglieri  della  la  Camera , come  pure  i signori 
Marchese  Avena,  Principe  di  Belvedere  , Commendatore  Filangieri,  e Ma- 
resciallo Sanghcz  Consiglieri  della  2*  Camera  , avendo  discusso  V affare 
Ilari  riflettuto , che  la  causa  non  riguarda  la  divisione  de'  beni  demaniali, 
o altra  contesa  che  riguardar  potesse  l’esecuzione  della  divisione  medesi- 
ma , poiché  la  divisione  fu  eseguita  senza  contraddizione  ,-  e ciascheduno 
dei  contendenti  entrò  nel  possesso  della  sua  quota,  di  Cui  ha  goduto:  si 
tratta  ben  vero  della  revindica  di  quella  quota  , che  Francesco  Rossi  di 
autorità  propria  aveva  occupata*  a danno  di  Francesco  Fidelia  ed  in  con- 
seguenza di  un’azione  tutta  diversa  dalla  divisiono  de’ beni  demaniali  già 
eseguita  pacificaménto  ; la  quale  azione  senza  dubbio  si  appartiene  all’  o- 
6ame  del  Tribunale  civile  a norma  del  disposto  nell’ art.  b°  n.°  l o 3 del- 
la legge  del  di  21  marzo  1817.  • 

Per  tali  ragioni'  le  Camere  fono  di  avviso  ; 

Che  nella  causa  di  6opra  espressa  tra  Francesco  Fidelia  , e F rance- 
sco  Rossi  il  potere  giudiziario  sia  competente. 


La  contestazione  tra  Ascenso  Tarchetti , e Giovanni  Manli  riguardante  una 
pubblica  firada , è dichiarata  di  competenza  del  contenzioso  amministra- 
tivo, ■ \ 

. » 

^ • 

PARERE  DEL  SUPREMO  CONSIGLIO  DI  CANCELLERIA  . APPROVATO 
^CON  RESCRITTO  DEGLI  11  SKTTEMRRE  1819.- 

• Napoli  7 agosto  i819. 

* * , } 

Àscenso  -Tarchetti  di  Moreri  nel  2°  Abruzzo  Ulteriore  dedusse  innan  - 
zi  al  Giudice  Regio  di  Mercato,  che  Giovanni  Mauli  aveva  chiusa  una  stra- 
da  [vicinale  a danno  suo , o di  altri  particolari  per  essersi  impedito  con 
detta  chiusura  di  por  torsi  ne’pr opri  fóndi  e di  condurre  i propri  animali  a 
dissetarsi  in  un  ruscello  vicino. 

A vista  di  tal  domanda  il  Giudico  regio  dispose  una  perizia  coll’assi- 
stenza delle  parti.  I periti  dissero  che  la  strada  sia  vicinale,  e che  dovea 
riaprirsi. 

Di  -tal  perizia  gravossi  Giovanni  Mauli;  cd  ebbe  luogo  una  seconda 
pcrfzia , la  quale  fu  uniforme  alla  prima.  ' • 

In  tale  stato  l’ Intendente  della  provincia  sotto  il  di  13  ottobre  1818 
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con  sua  di  officio  diretta  al  Procuratore  Regio  del  Tribunale  civile  della 
provincia  preteso  richiamare  la  conoscenza  della  causa  af  potere  ammini- 
strativo , inibendosi  il  Giudico  Regio  di  Mercato. 

11  Regio  Procuratore  avendo  passato  a notizia  del  Tribunale  1’  officio 
ricevuto  dall’  Intendente  , il  Tribunale  con  sua  sentenza  del  dì  28  detto 
mese  di  ottobre , avendo  per  vero  elio  la  strada  in  conlesa  fosse  vicinale 
non  già  pubblica  , dichiarò  competente  il  potere  giudiziario. 

. L’ Intendente  per  contrario  in  data  de’  7 dicembre  1818 , sostenendo 
che  la  strada  , secondo  le  indagini  amministrativamente  prese  era  pubbli- 
ca e non  vicinale  , elevò  il  contlitto  di  giurisdizione  , ondo  richiamar  la 
causa  al  potere  amministrativo. 

Con  due  Reali  rescritti  il  1°  de’12  dicembre  per  lo  Ministero  deli-in- 
terno , il  secondo  de’ 23  dello  stesso  mese,  per  lo  Ministero  di  Giustizia  , 
vennero  incaricate  la  prima  c la  seconda  Camera  riunite  del  Supremo  Con- 
siglio di  Cancelleria  dell’  esame  del  detto  contlitto. 

Le  -Camere,  essendosi  nel  26  gennaio  di  questo  anno  occupate  del- 
i’  affare,  osservarono  che  per  dare  con  accerto  il  loro  -avviso,  era  oppor- 
tuno di  aver  presente  non  meno  le  perizie  ordinate  dal  Giudice  Regio  di 
Mercato  clic  le  indagini  amministrativamente  prese  dall’ Intendente,  dallo 
quali  a dato  sicuro  si  sarebbe  rilevato  se  la  strada  dal  Mauli  occupata  era 
pubblica  , o privata. 

In  effetto  essendosi  trasmesso,  tali  perizie,  cioè  due  compilate  per  or- 
dine del  Regio  Giudico  di  Marcato  sotto  i dì  13  agosto, o 16  settembre 
1818,  e la  terza  del  di  22  ottobre  dello  scorso  anno  per  ordine  del  Sin- 
daco del  comune  ; dalle  due  prime  risulta  , che  la  strada  in  contesa  era 
antichissima  , e si  era  rcnduta  quasi  pubblica,  e elio  gli  ostacoli  posti  da 
Giovanni  Mauli  per  impedire  1’  accesso  al  pubblico  ondo  attinger  V acqua 
dal  ruscello  dovevano  rimuoversi. 

E sebbene  il  terzo  perito  adoperato  dal  Giudice  Regio  si  fosse  inge- 
gnato di  caratterizzare  la  strada  per  strada  privata,  e che  l'uso  dell’acqua 
nel  ruscello,  malgrado  se  gli  fosse  fatto  osservare  di  appartenere  agli  abi- 
tanti di  Moreri , pure  egli  disse  di  non  ravvisare  niuna  sorgente  , o riu- 
nione di  acqua  ; e mancando  questo  principio  , egli  non  capiva  a chi  at- 
tribuirò i mezzi  di  servirsene. 

Dalla  perizia  poi  per  ordine  del  Sindaco  del  comune  si  rileva  chia- 
ramente che  la  strada  sia  pubblica , poiché  ha  il  suo  principio  da  strada 
pubblica  , -Conduce  ad  un  serbatoio  di  acqua  addetta  ad  un  uso  pubblico 
e va  ad  uscire  ad  altra  strada  pubblica  , ed  a questa  perizia  si  aggiun- 
gono le  attestazioni  uniformi  di  più  persone,  tra  quali  il  Parroco  di  Piu- 
mata. A vista  di  tali  carte  essendosi  le  Camere  di  bel  nuovo  occupate  del- 
Y esame  dtH  conflitto  hanno  rilevato  di  non  potersi  dubitare  , che  la  stra- 
da in  quistione  sia  • una  strada  pubblica  , che  il  serbatojo  dell’  acqua  sia 
addetto  a pubblici  usi.  Per  tali  ragioni  le  Camere,  nelle  quali  sono  inter- 
venuti S.  E.  il  Principe  di  Cardilo,  ed  i signori  D.  Francesco  Sollima  , 
I).  Francesco  Pasqualini,  I).  Francesco  Maglia  no,  abate  D.  Domenico  Sar- 
no,  e Maresciallo  \Vinspeare  Reggente,  e Consiglieri  della  prima  Camera, 
come  pure  i signori  CommeiHlatore  Filangieri,  Maresciallo  Sanghez,  Luca 
di  Campochiaro,  Principe  di  Belvedere  e Marchese  Avena  Consiglieri  del- 
la 2*  Camera. 
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Sono  di  avviso. 

Che  trattandosi  di  pubblica  strada  a tenore-  dcH’articolo  6°  e dell’or- 
ticolo 7°  della  legge  de'  2 i marzo  1817  i!  potere  amministrativo  sia  com- 
petente. 


% % 
La  quistione , se  la  fideiussione  data  per  contratto  di  affìtto  a tempo  dcter~ 

nunato  con  amministrazione  pubblica  possa  estendersi  anche  al  caso  di 
tacita  Yiconduziotic ; è di  competenza  del  potere  giudiziario. 

WI5ISTLR0  DI  GRAZIA  E GIUSTIZIA 

Napoli  20  Ottobre  1S19 : 

• » . 

Avendo  rassegnato  al  Re  il  parere  del  Suprema  Consiglio  di  Cancelle- 
ria sul  conflitto  giurisdizionale  tra  il  Consiglio  d’intendenza  del  2“  Abruz- 
zo interiore  e cotesto  Tribunale  civile  nella  causa  tra  la  Commissione  dei 
luoghi  pii  di  Pescocostanzo  e D.  Giambattista  Masfcitelli  ; la  M.  S.  , sulla 
considerazione  che  la  quistioiuj  contiene  un’azione  puramente  civile,  e 
che  non  trattasi  di  validità  , nè  d’interpetrazione,  nè  di  legittimità  di  un 
contratta  amministrativo,  ha  dichiarato  che  il  potere  giudiziario  sia  com- 
petente nella  causa.  Nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  determi- 
nazione per  . la  intelligenza  di  cotesto  Tribunale. 
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La  contesa  tra  f Arciprete  di  Secìnaro , ed  i conduttori  di  taluni  fondi  di  quel- 
la mensa  , non  che  il  sindaco  avendo  per  oggetto  l esame  della  validità 
di  un  contralto  di  foto,  passato  tra  privati , è di  competenza  del  potere 
giudiziario  poicchè  costituisce  uu  azione  meramente  civile . 

PARERE  DEL  SUPREMO  CONSIGLIO  DI  CANCELLERIA  , APPROVATO  CON  REAL 

RESCRITTO  DEGLI  8 DICEMBRE  1819. 

» -Rapoli  23  Novembre  1819. 


L'Arciprete  di  Secinaro  in  2°  Abruzzo  ulteriore  con  ìstromento  de’  2 
marzo  dell' anno  corrente  1819  diede  in  lìtio  tutt’  i beni  di  quell’arcipre- 
tura  a I).  Domenicantomo  Maggi,  Giovanni  Simone,  Bernardino  e Fran- 
cesco Oraziani,  traviali  beni  vi  andava  compreso  un  fondo  prativo  di  coppe 
12  sito  nel  luogo  denominato  Passo  di  Furi. 

Posteriormente  lo  stesso  Arciprète  con  scrittura  privata  del  di  30  detto 
mese  di  marzo  affittò  lo  stesso  fondo  prativo  per  coppe  12  a Carmine  Si- 
mone.  Questo  fondo  diò  motivo  a'  primi  conduttori  di  ricorrere  innanzi  al 
Giudice  regio  del  circondario,  domandando  astringersi  Carmine  Siinone  al 
rilascio  deì  fondo  indicato. 

Nel  corso  di  questo  giudizio  il  Sindaco  di  Secinaro  I).  Domenicantonlo 
Colandoni  si  costituì  interveniente  in  causa  , chiamando  benanche  Agosti- 
no Barbati  e Francesco  Simone  dello  stesso  comune  , e dedusse  che  il  fondo 
in  contesa  era  un  demanio  comunale  occupato  da  detti  Barbato  e Simone , 
avendo  presentato  in  appoggio  un’  estratto  del  catasto  provvisorio,  donde 
risulta  che  l'enunciato  fondo  prativo  per  coppe  sei  si  porta  in  testa  a Fran- 
cesco Simone. 

Per  parte  de’  primi  locatari  al  contrario  si  fece  avvertire  collo  stesso 
catasto  provvisorio  che  nella  medesima  contrada  a Passo  di  Furi  oltre  del 
divisato  fondo  portato  in  testa  di  Barbato  e Simone  , altro  simile  fondo 
di  coppo  12  si  porta  in  testa  dell'Arcipretura. 

In  questo  stato  avendo  l’Intendente  deHa  provincia  avuto  scienza  di  tal 
giudizio  passò  i suoi  uffici  al  Tribunale  civile  dell’Aquila  per  richiamarne 
la  conoscenza  al  potere  amministrativo. 

A vista  di  tal’ ufficio  il  Tribunale  essendosi  istruito  dello  stato  della 
controversia  con  sua  sentenza  del  lo  giugno  dichiarò  competente  il  potere 
giudiziario,  c l’Intendente  elevò  il  conflitto. 

Con  due  Reali  rescritti , il  primo  de  17  luglio  per  lo  Ministero  del- 
l’ Interno , il  secondo  de’  21  dello  stesso  mese  per  lo  Ministero  di  Giusti- 
zia fu  rimesso  l'esame  del  citato  conflitto  alle  Camere  riunite  del  supre- 
mo Consiglio. 

Le  Camere,  nelle  quali  sono  intervenuti  S.  E.  il  sig.  Principe  di  Car- 
dito , e i signori  D.  Francesco  Pasqualini,  e 1).  Francesco  Maglianp  Reg- 
gente e Consiglieri  della  1.»  Camera  , come  pure  i signori  Maresciallo  San- 
ghez  , Principe  di  Belvedere,  Commendator  Filangieri,  e Marchese  Avena 
Consiglieri  della  2a  camera  , avendo  discusso  Vallare  , ban  riflettuto  , che 
a controversia  non  ha  per  oggetto  l’esame  della  legittimità  , validità  , o 
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interpretazione  di  un'alto  dell' amministrazione  pubblico  elio  apparterrei 
alla  cognizione  del  potere  amministrativo  , giusta  l’art.  8"  della  legge  dei 
marzo  1817.  8i  tratta  bensì  dell'esame  del la  validità  di  un  contratto  di 
'affitto  passqlo-  tra  privali  , lo  elio  formando  oggetto  «li  una  mera  azione 
C.vile  a tenore  dell,art.  5°  n."  3°  della  stessa  legge  de’ 21  marzo  il  cono- 
scer di  essa  è proprio  del  potere  giudiziario.  E quando  anche  si  voglia  aver 
ragione  dell’azione  promossa  dal  Sindaco  , clic  il  fondo  in  contesa  si  appar- 
tenga al  Comune,  e elio  era  stato  occupato  dai  surriferiti  Agostina  Bar- 
bati , c Francesco  Simonc  l’azione  suddetta,  essendo  oggetto  di  un  giudi- 
zio di  rivindica  , anche  questo,  tuttoché  vi  abbia  interesso  il  Comune,  si 
appartiene  al  potere  giudiziario  secondo  il  disposto  nel  citato  art.  5°  della 
citata  leggé  de’  21  marzo.  . 

- i » 

Per  tali  ragioni  le  Camere  sono  di  avviso  ■: 

✓ . 

/ • • • 

Clic  nella  causa  di  sopra  espressa  il  potere  giudiziario  sia  competente. 


iW/o  quistione  tra  7).  Giuseppe  donneili,  è V Afonisi  ero  di  S.  Chiara  in 
litri. non  cadendo  m esame  l' inter pe trazione  di  un  atto  del  lamini  ni slra- 
zinne  pubblica , nifi  se  il  credilo,  del  Gomitili  sia  caduto  sotto  le  disposi- 
zioni del  decreto  de  7 Atarzo  iSll  , locrltè  importa  che  la  quistione  rii 
guarda  un  azione  meramente \ civile , e per  conseguenza  di  competenza  de- 
potere  giudiziario. 


1WRERE  DEL  SUPREMO  CONSIGLIO  DI  CANCELLERIA  APPROVATO  CON  REAL 

RESCRITTO  DE'  12  FEBBRAIO  1820. 

' -•  • • > 

Napoli  SI  Gennaio  1820. 

Il  monastero  delle 'monache  di  $.  Chiara  di  Turi  nel  180V  fu  con 
Regio  assenso  abilitato  a contrarre  un  . debito  di  due.  /rOOO  per  accorrerò 
ai  suo  bisogni  , ipotecando  i beni  del  monastero  coll’obbligo  però  di  rim- 
piazzare detta  somma  a ragione  di  dnc.  50  1'  anno. 

In  seguito  di  tal  permesso  nel  di  5 maggio  180'».  il  monastero  preso 
a censo  bollare  da  J).  Giuseppe  Gonnelli  la  somma  di  due  1V00  al' sette 
per  cento:  ’ * . 

Nell’  anno  1816  dovendo  il  creditore  Gonnelli  conseguite  tre  annate 
di  annualità  decorse  per- li  2 aprile  dello  stesso  anno,  ne -domandò  la  sod- 
disfazione nel  Tribunale  civile>  di  Traili. 

Notificato  il  monastero  , oppose  l’ incompetenza  del  Tribunale,  dedu- 
cendo che  il  credito  del  Gonnelli  era  rimasto  estinto  fin  dal  1811  per  ef- 
fetto di  una  lettera  dell  Intendente  della  provincia,  colla  qiiale  dava  corn- 
ili unicazione  dej  decreto  do’  7 marzo  defio  stesso  anno  , con  cui  fu  pre- 
scritto , che  i creditori  delle  corporazioni  religiose  sotto  pena  di  perdere 
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il  lor  dritto , noi  termine  di  quattro  mesi,  presentar  doverono  i titoli  dei 
loro  crediti  presso  la  Commessione  dei  debito  pubblico,  onde  ottenerne  la 
liquidazione.  Che  non  avendo  a ciò  adempito  il  creditore  (ìonnclli,  il  suo 
credito  era  rimasto  ammortizzato;  e per  questa  ragione  non  aveva  il  mo- 
nistero  pagate  le  annualità. 

Il  Tribunale  avendo  per  vero  che  il  decreto  dc7  marzo  riguardava  i 
capitali  non  già  gl’interessi,  ossiano  le  annualità,  le  quali  soltanto  eran- 
si  dedotte  in  giudizio  dal  creditore  Gonnclli  , con  .sua  Sentenza  de'  21  a- 
gosto  1816  si  dichiarò,  competente. 

Di  tal  sentenza  ne  appellò  il  monastero  , e la  G.  C;* civile  di  Trani 
sulla  considerazione,  che  col  decreto  del  1811  furono  dichiarate  della  giu- 
risdizione amministrativa  tutte  le  quislioni  riguardanti  la  liquidazione  f i 
titoli,  e la  soddisfazióne  de’ debiti  delle  corporazioni  religiose,  e che  trat- 
tavasi  della  interpetrazione  di  un  atto  amministrativo  , cioè  della  lettera 
dell’Intendente  , colla  quale  in  esecuzione  del  decreto  de' 7 marzo  1811 
fece  sentire  a tutte  le  corporazioni  religiose , che  i crediti  contro  di  esso 
non  liquidati  rimanevano  ammortizzati  , con  sua  decisione  de’  28  agosto 
1818,  dichiarò  la  competenza  della  causa  appartenere  al  potere  ammini- 
strativo. 

Successivamente  il  creditore  Gonnelli  comparve  presso  il  Consiglio  di 
Intendenza  della  provincia  , e dopo  aver  dedotto  il'  suo  credito  contro  il 
monistero , domandò  dichiararsi  il  Consiglio  competente  ad  interpetrare 
l’atto  amministrativo  deirintcndente  della  provincia  emesso  in  seguito  del 
decreto  de*  7 marzo  1811  di  sopra  rapportato. 

Il  Consiglio  d’intendenza  avendo  discusso  V affare  , tenendo  presente 
la  decisione  della  Cran  Gorte  civile  di  Trani,  rifletté  che  nel  decreto  dei 
7 marzo  181 1 non  si  parlava  affatto  di  appartenere  alla  giurisdizione  am- 
ministrativa !e  quistiom,  la  liquidazione,  i titoli,  e la  soddisfaziene  de’ de- 
biti delle  corporazioni  religiose,  ma  semplicemente  del*  sistema  da  osser- 
varsi nella  liquidazione  e soddisfazione  di  detti  debiti.  Considerò  del  pari, 
che  la  controversia  tra  il  Gonnelli  ed  il  monistero  non  portava  che  all’e- 
same , se  il  credito  del  Gonnelli  era  stato  o no  colpito  dal  -decreto  de’  7 
marzo  1811  per  la  liquidazione  non  fatta  , non  già  d’ interpetrare  la  let- 
tera dell'Intendente  dopo  del  decreto  spedito,  in  maniera  che  riducendosi 
1'  oggetto  ad  una  semplice  azione  civile  , di  questa  , secondo  - il  disposto 
nell’art.  5°  n.°  3°  della  legge  de'21  marzo  1817  conoscer  dovea  il  potere 
giudiziario,  e per  tali  riflessi  con  decisione  de’27  maggio  1819  sr  dichia- 
rò incompetente  , e che  le  parti  si  fossero  provvedute  avanti  l’ autorità 
giudiziaria.  .... 

In  questo  stato  il  creditore  Gonnelli  implorò  da  S.  M.  la  Sovrana  ri- 
soluzione su  tal  conflitto  negativo,  e la  M.  S.  con  Reai  rescritto  dc’18  di- 
cembre per  lo  Ministero  di  Giustizia,  ordinò  che  la  prima  e seconda  Ca- 
mera del  Supremo  Consiglio  avessero  dato  il  loro  parere. 

Le  Camere,  nelle  quali  sono  intervenuti  S.  E.  il  sig.  Principe  di  Car- 
dito  , ed  i signori  D.  Francesco  Pasqualini  , D.  Francesco  Magliano  , ed 
abate  D.  Domenico  Sarno  Reggente  e Consiglieri  della  prima  Camera,  co- 
me pure  i signori  Duca  di  Campochiaro,  Principe  di  Belvedere,  Maresciallo 
Sangliez,  e Marchese  Avena  Consiglieri  della  seconda  Camera;  avendo  di- 
scusso l’affare  in  tutta  l'estensione  , han  trovato  ragionevoli. le  considera- 
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rioni  del  Consiglio  d 'Intendenza  della  Provincia  di  Pari,  elio  cioò  nella  qui- 
stione  tra  1).  Giuseppe  Gonnellino  le  hionache  di  S.  Chiara  di  'l'uri  non 
cade  in  esame  1*  interpetrazione  della  lettera  dell*  Intendente,  ma  se  il 
credilo  de.l  Gortnelli  sia  caduto  sotto  le  disposizioni  del  decreto  de’  7 mar- 
zo 18-11,  lo  die  importa  die  la  questiono  riguarda  un’azione  meramente 
civile  di  appartenenza  del  potere  .giudiziario  ; ed  adottando  le  stesse  con- 
siderazioni. 

Sono  di  avviso. 

Clio  nella  mentovata  causa  del  credito  di  D.  ‘Giuseppe  Oonnelli  con- 
tro il  monistero  di-  santa  Chiara  di  Turi , debba  procedere  il  potere  giu- 
diziario. 


Le  cause  , ore  hanno  interesse  le  Amministrazioni  diocesane  già  contestate 
presso  le  autorità  amministrative , debbono  dalle  stesse,  autorità  prose- 
guirsi. 

• < » 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

• . Aapoli  26  Febbraio  Ì820 • 

m • 

• . * 

La  qui  annessa  copia  della  circolare  ai  Regi  Procuratori  presso  le  Am- 
ministrazioni diocesane  le  farà  conoscere  , che  le  cause  , ove  esse  abbia- 
no'interesse  già  contestato  presso  le  autorità  Amministrato  e , debbano 
dalle  stesse  autorità  proseguirsi.  Ella  ne  curerà  1‘  adempimento , per  la 
jvaFte , che  riguarda  cotesto  Consiglio  d’  intendenza. 

• 

Signor  Regio  Procuratore. 

Citata  1’  Amministrazione  Diocesana  di  Lucerà  al  prosieguo  di  un  giu- 
dizio pendente  presso  il  Consiglio  d’ Intendenza  di  Capitanata  , si  è pro- 
mossa la  disputa  se  fosse  quell’autorità  competente  a procedere  , ovvero 
dovesse  la  causa  rimettersi  ai  Tribunali  ordinari. 

Avendomi  di  ciò  consultato  il  Regio  Procuratore  , ed  essendomi  io  po- 
sto in  corrispondenza  col  Ministro  degli  Affari  Ecclesiastici,  e questo  col- 
l'Alta Commessione  del  Concordato,  siamo  convenuti,  che  quantunque  le 
Amministrazioni  Diocesane  non  debbano  riguardarsi  come  Amministrazio- 
ni pubbliche  , e dipendere  perciò  dalle  autorità  Amministrative;  nondime- 
no ne’  giudizi  aHa  loro  istallazione  già  presso  di  queste  contentiti  , deb- 
bano queste  continuare  a procedere  , sino  alla  loro  totale  definizione,  on- 
de Je  parti  litiganti  non  soffrano  il  disagio  di  riprodurre  le  loro  vicende- 
voli ragioni  , e di  assoggettarle  ad  un  rito  tutto  differente  da  quello  , al- 
1"  ombra  del  (juale  avevan  di  già  inoltrate  le  loro  istanze. 

Quindi  è che  te  Amministrazioni  Diocesane  debbono  attivare  il  pro- 
sieguo delle  liti  presso  i Consigli  d’ Intendenza  , che  vi  si  trovano  conte- 
state, avvalorandone  co’  mezzi  i più  energici  la  difesa  ; nella  intelligenza 

A ot.  t.  34 
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poro  , che  resti  salvo  alle  parti  il  dritto  di  opporre  V incompetenza  nei 
termini  della  legge.  Raccomando  a lei  particolarmente  1'  adempimento  di 
quanto  le  ho  comunicato  , ed  affinchè  per  parte  delle  autorità  suddette  nin- 
na difficoltà  vi  s’  incontri  , vado  a rimetter  copia  della  presente  agl' In- 
tendenti , ed  al  Regio  Procuratore  presso  la  G.  C.  de’  conti. 


Le  azioni  relative  ad  occupazioni  di  strada  pubblica  , non  esclusa  quella  che 
nc  riguarda  la  rivindicazione  , sono  esperibili  innanzi  alli  giudici  del  con- 
tenzioso  amministrativo . 

MINISTERO  DI  GRAZIA  , E GIUSTIZIA.  < 

Napoli  10  Marzo  1S20, 

% 

• 

Ho  rassegnato  al  Re  il  parere  dato  dalle  due  Camere  di  Giustizia  ed 
Affari  Ecclesiastici  , e dell’Interno  e Finanze  del  Supremo  Consiglio  di 
Cancelleria  sul  conflitto  di  attribuzioni  tra  il  Tribunale  civile  del  2°  Abruz- 
zo Ulteriore,  e quel  Consiglio  d’intendenza  nella  causa  tra  D.  Giambat- 
tista Corti  , e D.  Crispino  Stajola  per  la  chiusura  della  strada  pubblica 
•dedotta  dal  Corti  a carico  dello  Staiola  ; e la  M.  S.  sulla  considerazione 
che  si  tratta  di  conoscere  se  la  strada  occupata  sia  di  proprietà  pubblica, 
o pure  un  sentiero  vicinale  di  proprietà  privata  , ha  dichiarato  che  la  co- 
noscenza della  causa  anzidetta  si  appartenga  al  contenzioso  amministrati- 
vo ; beninteso  però  che  se  nel  tempo  della  decisione  si  venisse  in  chiaro, 
che  la -strada  in  contesa  non  sia  pubblica,  ma  vicinale,  allora  il  potere  am- 
ministrativo, debba  sospendere  le  sue  procedure,  e rimettere  la  causa  al 
potere  giudiziario.  Nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  determina- 
zione per  T uso  conveniente. 


/ 
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Credati  opportuno  rifsriiY  pili  del  I agl  in  tonimi  e la  specie  del  fatto  , che  ba- 
dalo luogo  alla  elevazione  di  questo  conflitto,  e de  motivi  » quali  ne  Uan  de- 
terminala la  risoluzione. 

In  agosto  1819  I).  Giambattista  Corti  espose  a H’fn tendente  del  2.“  A- 
bruzzo  Citeriore  avere  1).  Crispino  Staiola  chiusa  nel  Comune  di  Fondec- 
chio  una  strada  pubblica  denominata  ria  della  costarella  , e quindi  chiese 
esser  la  medesima  restituita' al  pubblico  uso.  L’Intendente  dispose  la  ve- 
rifica delle  innovazioni  denunziate.  I periti  a ciò  destinati  accederono  so- 
pra luogo.  Eglino  dissero  che  la  strada  denominata  costarella  aveva  il  suo 
principio  dalla  strada  consolare  detta  via  di  Villadonica  ; che  I*  avevano 
rinvenuta  chiusa  con  un  portone,  sul  quale  erasi  costrutto  un’arco  di  pie- 
tra corredalo  di  tetto  , e pennata  , cosi  al  di  dentro  - clic  al  di  fuori  ; che 
aperto  il  portone  e misurata  la  strada  dal  portone  istesso.  sino  alla  chiu- 
sura inferiore,  l'avevano  rinvenuta  della  larghezza  di  circa  carino  dodici, 
la  quale  strada  andava  ad  unirsi  altra  strada  consolare  detta  fonte  della 
pila.  Rilevarono  pure  i periti  essere  stata  eseguita  la  chiusura  aitzidetta 
circa  sedici  anni  indietro,.  Staiola  oppose  la  incompetenza  del  .potere  am- 
ministrativo. Il  Consiglio  d' Intendenza  ai  iJO  settembre  1819  dichiarò  so 
esser  competente.  Staiola  pon  ricorso  diretto  all’  Intendente  propose  ap- 
pello di  questa  decisione  alla  Gran  Corte  de’  conti.  Malgrado  ciò  il  Consi- 
glio <F  Intendenza  cori  a'tra  decisione  de'  9 novembre  , in  contumacia  di 
Staiola  , ordinò  di  restituirsi  la  strada  nello  slato  primiero  per  comodo 
de’  cittadini  , e'  condannò  Staiola  alla  multa  ed  alle  spese  del  • giudizio. 
Staiola  si  dolse  di  questa  decisione  col  rimedio  delle  opposizioni.  Nel  tem- 
po-istesso  il  Tribunale  Civile  di  Aquila  ,.  dietro  il  ricorso  dello  stesso  Sta- 
iola , sulla  considerazione  di  non  esser  l’  azione  intentata  da  1).  Giambat- 
tista Corti  che  unf  azione  di  rivindica  , la  quale  a' termini  dell’articolo  5' 
«Iella  legge  de*  21  marzo  1817  appartiene  all’ ordini»  giudiziario,  dichiarò 
la  sua  competenza.  L’Intendente  d'altronde  sostenne  la  competenza  del  con- 
tenzioso amministrativo  a’  termini  della  stessa  legge  dei  21  marzo  1817  , 
perchè  Uattavasi  nella  specie  di  occupazione  di  strada  pubblica.  Da  ciò  l’e- 
levazione di  questo  conflitto  di  attribuzioni.  Nella  risoluzione  di  esso  si  è 
considerato:  Clic  costa  da  una  perizia  che  la  strada  inquistione  chiamata 
costarella  lunga  non  più  che  circa  canne  dodici  incomincia  in  una  via  pub- 
blica , e termina  in  un’altra  via  egualmente  pubblica  : Che  non  può  istruirsi 
innanzi  al  potere  giudiziario  , ma  di  necessità  innanzi  al  contenzioso  am- 
ministrativo , l’azione  per  occupazione  di  strada  pubblica  ; 

Clio  il  convenuto  non  può  addurre  altra  eccezione  che,  o di  non  esser 
pubblica  la  strada  che  si  dice  usurpata  , ma  un  sentiero  vicinale  , o di 
essere  suolo  di  sua  proprietà  , o di  averla  legittimamente  acquistata  sia  per 
titolo,  sia  per  prescrizione,  ed  il  Giudice  dell1  azione  è anche  il  Giudice  del- 
F eccezione  ; 

Che  ove  cosi  non  fosse  , non  si  potrebbe  giammai  promuovere  avanti 
al  potere  amministrativo  azione  per  occupazione  di  strada  pubblica,  il  che 
è lecito  fare  ad  ogni  cittadino  , se  prima  non  incominci  dall’  agire  avanti 
i Tribunali,  non  domandando  già  che  l'occupatore  rilasci  la  strada  pubblica 
occupata,  nel  che  il  Tribunale  è incompetente,  ma  perchè  preliminaruicute 


dichiari  di  esser  pubblica  la  strada  , affin  di  potetegli  aprire  l’adito . all’a- 
zione in  restituzione  avanti  il  potere  amministra  livo  ; 

Che  per  la  occupazione  di  qualunque  strada  è di  regola  competente 
il  potere  afhministrativo,  come  per  porti , lidi,  fiumi,  canali  dighe  ec.  per 
espressa  disposizione  degli  articoli  b°  e 7“  della  legge  de’  2t  marzo  1817; 
ed  ò solo  per  eccezione  la  competenza  del  potere  giudiziario,  quante  volte 
si  tratta  di  sentieri , ossia  strade  private  tra  due  0 più  vicini; 

Che  la  quistione  è manifestamente'  decisa  dall’articolo  5‘  n.°  1°  della 
medesima  legge  de’  21  marzo  1817,  ove  nell’atto  che  si  attribuisce  al  po- 
tere giudiziario  la  cognizione  delle  azioni  tendenti  a rivendicare  la  proprietà 
di  un  immobile , si  eccettua  la  disposizione  dell'  art.  6°,  che  riguarda  la 
libertà  delle  strade  : lo  ohe  importa  che  in  questo  caso  la  rivindicazione 
di  una  strada  chiusa  ed  occupata  da  un  privato  , la  quale  si  pretende  di 
esser  libera  a doversi  aprire , cd  il  convenuto  creda  esser  suolo  di  sua 
proprietà  privata  , appartiene  indubitatamente  al  potere  amministrativo  , 
facendosi  manifesta  diflerenza  tra  rivindicazione  di  ogni  altro  immobile  da 
rivindicazione  di  strade,  delle  quali  si  proclama  il  libero  uso; 

Che  l’occupazione  , antica  o recente  che  sia  , non  cangia  l'azione,  nè 
la  competenza  del  Giudice,  ma  riguarda  il  merito  del  giudizio;  e se  il  tem- 
po possa  giovare  per  prescrizione,  o altrimenti  allapruova  del  dritto  del 
convenuto,  vi  dovrà  pronunziare  il  Giudice  amministrativo,  che  farà  giusti- 
zia , salvo  i legittimi  gravami  ; 

Che  la  giurisdizione  del  Giudice  si  risguarda  in  tempo  che  l’azione  si 
sperimenta , poiché  in  tale  epoca  dalla  somma  potestà  è propriamente  ad 
un  Giudice  attribuita  e tolta  ad  ogni  altro; 

Che  se  il  giudice  amministrativo  nel  tempo  della  decisione  Venga  in 
chiaro  di  esservi  occupazione  non  di  strada  pubblica  bensì  di  un  sentiero 
vicinale,  il  medesimo  nou  può  pronunziare  centra  l'occupatore  , ancorché 
gli  costi  della  privata  occupazione  , dee  rimettere  le  parti  a provvedersi 
avanti  i Tribunali, 
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bella  causa  tra  D.  Giovanni  Cavaliere  Bianco , e t architetto  Jì.  Giuseppe 
Vinacci,  trattandosi  d'  indennità  ài  danni  per  misura  erronea  eseguila  dal 
Vmacci  quale  incaricato  per  parte  delta  Direzione  delle  Contribuzioni  di- 
rette , la  competenza  e del  potere  giudiziario. 


PAH  ERE  DEE  SUPREMO  CONSIGLIO  DI  • CANCELLERIA  APPROVATO  CON  RE  AL 

RESCRITTO  De  27  MAGG  IO  1820. 

Napoli  /7  Aprile  1820.  ’ 

Possedendo  il  Cavaliere  D.  Giovanni  Bianco  un  territorio  nel  Comune 
di  S.  Anastasia  fu  denunciato  alla  Direzione  dello  contribuzioni  dirette,  che 
detto  territorio  si  portava  nel  catasto  per  una  estensione  minore  di  quella 
che  effettivamente  conteneva. 

Incaricato  l’architetto  D.  Giuseppe  Vinacci  per  la  verifica  del  fatto, 
il  medesimo  , misurato  il  territorio,  riferì  di  averlo  rinvenuto  di  estensione 
maggiore  di  quella  nel  catasto  descritta. 

Di  tal  misura  si  .dolse  il  cavaliere  Bianco,  ed  in  vista  fu  ordinata  una 
novella  verifica  con  l’intervento  dello  stesso  architetto  Vinacci  , ed  inter- 
venne pure  un’  altro  architetto  che  sostenne  i dritti  del  Cavaliere  Bianco. 

Eseguita  la  naova  verifica  risultò  che  l’antecedente  fatta  dal  Vinacci 
fu  erronea. 

In  questo  stalo  il  Cav.  Bianco  chiese  innanzi  al  Giudice  Regio  del  quar- 
tier  S.  Giuseppe  di  esser  indennizzato  dali’Ing.  Vinacci  di  tutt’i  danni  ca- 
gionatigli per  la  erroneità  della  verifica  da  lui  fatta. 

A vista  di  tal  domanda  l’architetto  Vinacci  oppose  l’incompetenza  del 
potere  giudiziario,  e nel  tempo  stesso  implorò  dal  Ministro  delle  F nanzo 
di  essere  rilevato  dal  giudizio  contra  di  lui  intentato  per  l’indennità  de’  danni 
dal  cav.  Bianco. 

Il  Ministro  delle  Finanze,  dopo  di  aver  inteso  il  parere  del  Consiglio 
delle  contribuzioni  dirette," e del  Procuratore  generale  della  G.  C.  de'  conti, 
con  Ministeriale  de’ 29  settembre,  .anrfo  scorso  1819,  fece  sentire  all'Inten- 
dente di  Napoli  , che  simili  procedure  potevano  esser  nocive  all’ ammini- 
strazione , mentre  temendo  gli  agrimensori  di  andar  soggetti  «ad  un. giudi- 
zio civile  per  indennità  di  danni  si  sarebbero  attenuti  sempre  a ga  reti  ti  re 
l’orcultatore  de’  fondi , é quando  anche  a procedura  si  dovea  dar  luogo  , 
questa  si  apparteneva  al  potere  amministrativo,  ed  all’effetto  premurò  l’In- 
tendente a provocare  la  dichiarazione  di  competenza  dal  Consiglio  d’inten- 
denza , ed  indi  elevarsi’ il. conilitto. 

In  seguito  il  Consiglio  d’intendenza  avendo  per  vero  che  la  contesa  era 
tutta  dipendente  dagli  atti  deU’Ammiuistrazione,  e diretta  contro  gl'incari- 
cati dell’ amministrazione  istessa  , in  data  de’ 29  ottobre  1819  dichiarò  la 
sua  competenza. 

Per  contrario  il  Tribunale  civile  con  sua  sentenza  del  dì  3 gennaio  del- 
1*  anno  corrente  1820  sul  riflesso  , che  gl’  incaricati  dell’ esecuzione  di  un’ 
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alto  (leU’ammiuistrazionc  pubblica  non  nono  agenti  del  governo,  ma  sem- 
plici incaricati  degli  ufficiali  pubblici; 

Che  non  .vi  è legge  die  esenti  dall'esame  del  potere  ordinario  le  azio- 


ni risultanti  da  fatti  che  nel  procedimento  amministra ti\o  possano  recar 
danno  altrui  ; 

Che  se  la  condotta  di  questi  incaricati  può  essere  amministrativamente 
censurata  , da  ciò  non  soglie  che  non  possano  essere  innanzi  al  Giudice  or- 
dinario convenuti  per  i danni  che  o per  dolo  o per  errore,  o per  impe- 
rizia abbiano  ad  altri  Dicati  ; 

('.he  nella  legge  sul  contenzioso  amministrativo  non  si  legge  veruna 
attribuzione  al  potere  medesimo,  meno  che  quella  di  conoscere  della  legit- 
timità , validità,  ed  interpetrazione degli  alti  deH'Amministrazionc pubblica. 

Che  nel  caso  non  è disputa  dell'  atto  amministrativo  di  rettifica  già 
eseguito:  ma  semplicemente  si  tratta  di  un  fatto  risultante  dall’imperizia 
dell-  architetto  nell’eseguire  l'incarico  datogli,  e clic  contra  un  perito  elio 
abbia  mal  eseguita  una  misura  ò accordata  dalla  legge  l'azione  civile:  di- 
chiarò la  competenza  del  potere  giudiziario.* 

Dietro  tutto  ciò  l’ Intendente  a 15*  marzo  ultimo  elevò  il  conflitto. 

Le  Camere,  nelle  quali  sono  intervenuti  S.'E.  il  sig.  Principe  di  Car- 
dilo, ed  i sig.  D.  Francesco  Magliano,  e 1).  Domenico  Criteni  Reggente  e 
Consiglieri  della  1*  Camera,  come  anche  i sig.  Commendator  Filangieri. 
Maresciallo  Sanghez,  principe  di  Belvedere,  e Marchese  Avena  Consiglieri 
della  2*  camera , discusso  1 aliare  , hanno  osservato  : 

1“  Clic  un  perito  estimatore,  che  si  elegge  dal  Controloro  , non  è 
un  uffiziale  ministeriale  , per  cui  potesse  essere  dall’  islesso  Giudice  am-  . 
ministrativo  , cui  è addetto  , condannato  alle  spese  , o ai  danni  ed  inte- 
ressi per  mancamenti  in  uffizio,  siccome  è stabilito  nell’articolo  207  della 
legge  de’  25  marzo  1817  : 

2"  Clic  bassi  a distinguere  V azione  per  correggersi  una  erronea 
classificazione  o misura  fatta,  il  che  appartiene,  al  potere  amministrativo, 
siccome  si  è eseguito  , da  un'  azione  di  danni  per  opera  dj  un  terzo  av- 
venuti , che  ha  indotto  il  potere  amministrativo  in  errore-: 

3°  Clic  se  un  perito  , adoperato  dal  Giudicò  , abbia  con  lina  falsa 
misura  prodotto  altrui  danno,  c voglia  convenirsi  civilmente,  dovrà  adirsi 
il  Giudice  del  domicilio  del  medesimo  , non  ostante  che  la  misura  fosso 
stata  ordinata  da  altro  Giudice,  e commessa  in  altro  luogo  o altra  perso- 
na non  sottoposta  alla  di  lui  giurisdiziono,  il  che  può  frequentemente  av- 
venire , e specialmente  nelle  divisioni  di  successioni,  per  beni  siti  in  di- 
verse Provincie  , le  quali  si  eseguono  presso  il  Giudice  del  luogo  ove  la 
successione  è aperta.  Siccome  del  pari  volendo  correzionalmcute  conve- 
nirsi per  cagion  del  dolo  adoperato  , dovrà  adirsi  il  Giudice  incaricato 
per  la  punizione  dei  reati,  non  del  luogo  in  cui  ò il  Giudice  che  ha  com- 
messa la  misura  , ma  dove  il  delitto  si  è consumato. 

4°  Che  il  dire  di  non  potersi  trarre  civilmente  avanti  ai  giudici  i 
periti  ado|»erati  dal  potere  amministrativo,  affinchè  per  tal  tema  non  sia- 
no impediti  di  prestarsi  agli  incarichi  che  loro  vengono  addossati  , non  ò 
conveniente,  sì  perchè  il  potere  amministrativo  non  dee  proteggere  la  di- 
sonestà , si  perchè  non  può  ad  un' cittadino  impedirsi  lo  sperimento  di 
un’  azione  anche  inai  fondata  die  sia  , e spetterà  al  Giudice  1’  esame  su 
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l’azione  sussista:  altrimenti  nè  avanti  al  potere  giudiziario  ^ nè  all’ ammi- 
nistrativo procedere  si  potrebbe  per  tal  considerazione;  poiché  nè  anche  il 
potere  amministrativo  potrebbe  condannare  H convenuto:  ma  chiunque  ha 
fatto  altrui  male  e cagionato  danno  dev’  essere  punito  e giudicato;  nè  devo 
ciò  interessarò  lo  pubbliche  amministrazioni  , senza,  addossarsi  la  taccia 
di  voler  proteggere  i malvagi,  e che  senza  alcun  timore  si  possa  cagiona- 
re danno  ad  altrui: 

5°  Che  se  il  perito  abbia  errato  nella  misura  per  poca  perizia,  ed 
egli  voglia  difendersi  di  non  esserne  risponsabile  all'attore  nè  per  ragion 
di  contratto  nè  di  quasi  contratto-,  essendo  stato  non  da  lui  , ina  da  un 
terzo  consultato  e di  non  esservi  interceduto  nè  dolo  , nè- colpa  lata  , 
coni'  ò disposto  nella  legge  i § 2°  fif.  Si  mensor  fa  bum  modani  direxit  , 
ciò  sarà  merito  di  causa  che  appartiene  al  giudice  di  conoscere,  il  quale 
vedrà,  se  !’  azione  possa  o no  procedere,  Siccome  trovandovi  dolosa  fal- 
sità , è obbligato  di  uffizio  il  Giudice  di  adempire  lo  funzioni  di  uffiziale 
di  polizia  giudiziaria  , giusta  il  disposto  •dell’  art.  della  legge  sulla 
procedura  civile  , e rimettere  il  reo  al  Giudice  correzionale  per  la  puni- 
zione , secondo  1’  arti  298  delle  leggi  penali  , ed  allora  sarebbe  conve- 
niente che  il  governo  per  l’ordine  pubblico  s’interessasse  in  far  punire  il 
reo,  affinchè  si  eviti  il  male  dismettere  a contribuzione  i proprietari  dei 
fondi  immaginandosi  denunzie  concertate  K aflinqhè  i periti  per  estorquero 
danaro,  o per  rifiuto  di  darseli  non  facciano  quel  che  si  vuole  dall'attore, 
essersi  da  questo  penilo  fattole  si  prenda  conto  se  detto  perito  16  aj>bie 
anche  fatto  con  altri: _ 

6°  Che  nel  caso  in  quistione  trovavasi  una  misura  legalmente  già 
fatta  ed  eseguita  contro  la  quale  essendovi  stata  una  denunzia  , è men 
perdonabile  una  falsa  o trascurata  misura  , nè  è esente  da  suspezioni  di 
frode  , e di  concerto  col  denunziante  , anche  per  la  sensibile  diversità 
nella  estensione. 

Per  tali  considerazioni  le  Camere  sono  di  avviso  <;he  nella  causa  tra 
il  Cavaliere  D.  Giovanni  Bianco  , e 1’  architetto  1).  Giuseppe  Viuacci  il  po- 
tere giudiziario  sia  competente. 
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Il  difillo  di  zecca  delle  minar  di  vetro  della  città  di  Napoli  interessando 
'direttamente  l'  a mulini  straziai!  e pubblica , la  contesi  azione  riunitasi  sulla 
pertinenza  di  tale  diritto  , è di  competenza  d:l  contenzioso  amministra- 
tivo. 

% 

MINISTERO  DI  GRAZIA  , E GIUSUZIA. 

Najioli  1°  Luglio  1820- 

Nel  Consiglio  de’  27  dello  spirato  giugno  ho  rassegnato  al  He  il  pa- 
rere emesso  » per  Sovrano  comando,  dal  Supremo  Consiglio  di  Cancelleria 
sul  conilitto  di  giurisdizione  nella  causa  tra  U Comune  di  Napoli,  il  Duca 
di  Casacalcnda  , c la  Principessa  di  Chiusane  relativamente  allo  esame 
del  diritto  di  zoóca  sulle  misure  di  vetro  che  si  adoperano  nelle  cantine 
per  la.  vendita  «lei  Vino  a minuto.  S.  M.  in  conformità  del  ceppato  parere 
ha  Considerato  che  in  forza  della  legge  de’  21  marzo  1817  sono  di  com- 
petenza del  contenzioso  amministrativo  tutte  le  controversie  che  interes- 
sano direttamente  , o indirettamente  I’  amministrazione  pubblica  , e che 
in  conseguenza  di  questo  principio  il  dritto  sulla  zecca  delle  misure  di 
vetro,  interessando  d:  reti  amento  I’ amministrazione  pubblica  va  compreso 
fra  gli  oggetti  indicati  nella  predetta  legge.  Si  è quindi  degnata  la  M.  S. 
dichiarare  di  esser  nell'  anzidetto  causa  competente  a procedere  il  Consi- 
glio d’ Intendenza  della  provincia  di  Napoli; — Nel  Reai  Nomo  partecipo 
per  1'  uso  conveniente  questa  Sovrana  risoluzione. 


La  contestazione  tra  Crisostomo  Schiavitù  è Fedele  Corsini , riguardando 
una  strada  vicinale  , e non  pubblica  , c di  compclenza  del  potere  giudi- 
ziario. ' • 


PARERE  DEL  SUPREMO  CONSIGLIO  DI  CANCELLERIA  , APPROVATO  CON  RE- 
SCRITTO DB*  23  AGOSTO  1820. 

Napoli  15  Luglio  1820. 

Giovan  Crisostomo  Schiavini  del  Comnno  di  Gagliano  nel  2°  Abruzzo 
C iteriore  avendo  impreso  alcune  innovazioni  nella  «strada  detta  di  Precol- 
le , le  quali  eran  di  pregiudizio  a*  terreni  , che  da  lungo  la  strada  si  pos- 
seggono da  Fedele  Corsini,  costui  produsse  i suoi  reclami  innanzi  al  Re- 
gio Gnidi  ce  del  circondario. 

Notificato  Schiavitù  oppose  1*  incompetenza  del  Giudice,  deducendo  , 
che  la  strada  era  pubblica  , non  vicinale. 

Ad  Oggetto  di  conoscersi  della  qualità  della  strada  furono  eseguite 
due  perizie  , la  prima  a’  V febbraio  1820  , per  virtù  di  sentenza  del  Regio 
Giudice  del  Circondario,  1'  altra  a’  20  marzo  per  ordine  dell'  Intendente. 
Dalia  prima  risulta  , che  la  strada  sia  un  sentiero  vicinale  , il  quale  me- 
na alle  possessioni  di  molti  particolari  ; che  non  conduce  ad  alcun  luogo 
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di  uso  pubblico,  come  selve  , luoghi  di  pascolo,  moli  ni  , fontane  ec. , cho 
non  è in  modo  alcuno  atta  al  passeggio  per  essere  erta  , ed  incomoda  a 
salirvi  , e che  in  alcuni  punti  ò stretta  in  modo  da  permettere  appena  il 
passaggio  ad  una  sola  persona. 

In  vista  di  tal  perizia  il  Tribunale  civile,  considerando  che  la  strada 
è un  sentiero  vicinate  , e che  le  controversie  relative  a simili  strade  ap- 
partengono al  potere  giudiziario,  dichiarò  la  sua  competenza. 

Dall’  altra  perizia  poi  eseguita  per  ordine  dell’  Intendente  si  raccoglie, 
che  la  strada  di  Pcrcolle  parte  dalla  pubblica  strada  di  Citarelln,  c conduce  al- 
la contrada  detta  Cose  di  S.  Franoesco,  in  cui  quasi  tutta  la  cittadinanza  ha 
possessioni  , la  qujile  contrada  attacca  co’  fondi  demaniali  , che  nel  suo  in- 
gresso é larga  ciréa  palmi  quindici  da  siepe  a siepe  , finché  arrivata  al 
punto  di  confinazionc  del  terreno  di  Carieni  stringe  sino  a 7 e 8 palmi;  che 
l’uso  di  detta  stradi  è stato  sempre  quello  di  servire  a tutti  i cittadini 
per  accedere  a detti  luoghi  , ed  esercitarvi  gli  usi  civici  col  portarvi  gli 
animali  al  pascolo,  ed  introdurre  i prodotti  nel  Comune;  e che  si  ha  me- 
moria di  essere  stata  nel  1818  riattata  a spese  del  Comune. 

Sull'  appoggio  di  questo  documénto  1’  Intendente  , avendo  per'pub- 
lica  la  strada  , dichiarò  la  competenza  del  potere  amministrativo  , cd  ele- 
vò ir  conflitto.  * 

In  esecuzione  di  -due  Reali  Rescritti,  il  1°  de’  6 maggio  1820  per  lo 
Ministero  dell’  Interno  , H 2"  de'  17  dello  stesso  mese  per  lo  Ministero  di 
Giustizia,  la  la  e 2„  Camera  del  supremo  Consiglio  debbono  conoscere  del 
merito  del  conflitto  dall-  Intendente  elevato  nella  soprascritta  causa. 

Le  Camere  , nelle  quali  sono  intervehuti  S.  E.  il  Principe  di  Carda- 
to , ed  i signori  D.  Francesco  Pasqualini  , BL  Francesco  Magliano  e 1). 
Domenico  Criteni,  Reggente  e Consiglieri  della  la  Camera,  come  pure  \ 
signori  Commenda tor  Filangieri,  e il  Marchese  Avena  Consiglieri  della  2, 
Camera  , discusso  1’  aflare  , hanno  osservato  , che  dalle  perizie  di  sopra 
rapportate  nasce  sufficiente  prevenzione  di  essere  la  strada  in  quistione 
vicinale , e non  pubblica , e perciò  a’  termini  dell’  art.  6°  della  legge  dei 
21  marzo  1817  , 

Sono  di  avviso 

.*  * * 

• « % 

Che  nella  causa  di  sopra  espressa  tra  Ciovan  Crisostomo  Schiavitù  * 
e Fedele  Corsini  il  potere  giudiziario  sia  competente. 


La  causa  Ira  il  Comune  di  Casletvctere  e l'  tx-bam\e  Beaumont  relatira 
a sequestro  conserta  torio  , dichiarasi  di  competenza  del  potere  giudi- 
ziario. 

PARERE  DEL  SUPREMO  CONSIGLIO  DI  CANCELLERIA  APPROVATO  COJf 
RESCRITTO  DE’  23  AGOSTO  1820.  ' • 

0 # 

Napoli  12  Agosto  1820. 

Nella  divisione  de’ demani  fatta  in  esecuzione  dell' ordinanza  del  Com- 
messala) ripartitore  tra  il  Comune  ili  Castelvetere,  e 1*  ex-barone,  si  pre- 
tende per  parte  dei  Comune- che  sieno  stati  occupati  dall’ex-barone  tomo- 
li 17  di  terra  appartenenti  al  Co/nune.  L’uà  tale  occupazione  essendo  sta- 
ta per  errore  approvata  dall’  Intendente  , e dal  Consiglio  d’intendenza , si 
è dal  Comune  reclamato  presso  la  Gran  Corte  de’ copti.  * 

L’  ex-barone  intanto  ha  dimandalo  ed  ottenuto  dal  Giudice  del  cir- 
condario un  sequestro  per  misura  .conservatoria  su  de’ frutti  de’ tomoli  17 
di  terra  in  quistionc. 

In  questo  stato  l'Intendente  ha  chiesto  dal  Tribunale  oivile  che  si  fos- 
se ordinato  al  Giudice  del  circondario  di  non  procedere  oltre  nella  causa, 
perchè  il  giudizio  trovavasi  introdotto  innanzi  il  potere  amministrativo. 

Il  Tribunale  avendo  considerato,  che  per  l'art.  26  della  legge  orga- 
nica giudiziaria  i Giudici  di  circondario  trattandosi  di  sequestri  per  misu- 
ra conservatoria  sono  competenti  a procedere , qualunque  sia  la  somma 
per  cui  il  sequestro  si  dimandi  ,.e  che  sarebbe  quìstiono  di  merito,  non 
di  competenza  il  vedere  se  pendente  il  richiamo  prodotto  dal  Comune  nel- 
la Gran  Corte  dei  conti  dovea  , o no  il  Giudice  del  circondario  ordinare 
il  sequestro  , ha  dichiarato  esser  competente  il  patere  giudiziario. 

L’Intendente  d’altra  parte  ha  sostenuto  che  pendente  il  richiamo  nel- 
la Gran  Corte  de’ conti  su  la  proprietà  del  fondo  in.  quistiooe  il  solo  po- 
tere amministrativo  è competente  a conoscere  di  qualunque  controversia, 
che  dipende  dalla  quistione  principale  ; che  mentre  nella  Gran  Corte  dei 
conti  si  disputa  se  1’  ex-barone  è legittimo  possessore  del  fondo  ili  conte- 
sa , c assurdo  , che  un  altro  potere  decida  della  proprietà  de’  frutti  sen- 
za conoscere,  della  legittimità  del  possesso  , che  1’  àrt.  26  della  legge  or- 
ganica giudiziaria  allegato  dal  Tribunale  dà  la* competenza  al  giudice  di  cir- 
condario ne’ sequestri  per  misura  conservatoria  (piando  esista  la  qualità  di 
creditore  in  colui , che  dimanda  il  sequestro  , qualità  nel  caso  eh’ è dub- 
bia, perchè  ne  pende  giudizio  nella  Gran  Corte  de’ conti  ,e  clic  per  l’art. 
186  della  legge  de’  12  Dicembre  1816  sono  attribuite  alla  cognizione  del 
potere  amministrativo  non  solo  le  controversie  che  sorgono- nella  divisio- 
ne dei  demani , ma  quelle  ancora  che  ne  dipendono. 

In  conseguenza  di  tali  osservazioni  l’ Intendente  ha  elevato  il  con- 
flitto, 

Con  due  Reali  Rescritti,  il  1°  de’  26  del  caduto  luglio  per  lo  Ministe- 
ro dell’Interno,  il  2"  de’29  dello  stesso  mese  per  lo  Ministero  di  Giusti- 
zia fu  incaricato  il  Supremo  Consiglio  di  dare  il  suo  parere  sull’ .indicalo 
conflitto. 
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Il  Supremo  Consiglio,  nel  quale  sono  intervenuti  S.  E.  il  signor  Prin- 
cipe di  Cardilo  lu  leggente  , il  signor  marchese  di  Castellentini  2°  Reg- 
gente, ed  i signori  Consiglieri  I).  Francesco  Pasqualini,  1).  Francesco  Ma- 
gliano  , D.  Domenico  Criteni , e Principe  di  Belvedere  , considerando  che 
1'  ex-feudatario  era  in  possesso  del  territorio,  giacché  il  Comune  pretendo 
di  averlo  il  medesimo  usurpato  ; 

Che  in  tal  possesso  fu  da  chi  tenea  le  veci  di  Commissario  ripartito- 
re conservato  , interpetrando  1'  ordinanza  equivoca  del  suo  antecessore; 

Che  contro  le  ordinanze  dtf  Commissari  ripartitori  non  dassi  verun 
gravame  sospensivo  per  T articolo  5a  del  decreto  de*  23  Ottobre  1809  ; 

CoUsiderando.  altronde  che  il  potere  giudiziario  è il  giudice  competen- 
te de’  sequestri  de' frutti  su’fittaiuoli-per  sicurezza  de’  frutti;  ed  i Comu- 
ni anche  ne*  propri  fondi  volendoli  eseguire  , al  potere  giudiziario  hansi 
a diriggere  secondo  gli  art.  902  a 90ifr  ideile  leggi  di  procedura  civile  , o 
j>er  I’  art.  26  della  legge  organica  de’  29  Maggio  1817  ; 

Considerando  die  la  quistione  di  proprietà  pendente  nella  Gran  Cor- 
te dei  conti. non  ò pregiudicata  ; 

È di  avviso, 

•s 

Ch©'  nella  causa  dei  sequestro  tra  il  Comune  di  Castelvetere,  e Tei- 
baroue  signor  Beaumont  il  potere  giudiziario  sia  competente. 
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La  causa  tra  D.  Elpidio  Cotugno  e il  Parroco  D.  Sarcrio  Cotugno  è di 
.coìnpetenza  del  potcìv  giudiziario,  poiché  la  quistione  non  si  versa  nè  sulla 
validità , «è  sulla  interpet raziono  di  un  alto  amministrativo  , ma  su  la 
enfiteusi  fatta  dal  luogo  pio  ad  un  particolare. 

PARERE  DEL  SUPREMO  CONSIGLIO  DI  CANCELLERIA  De22  AGOSTO  1820. 


Napoli  agosto  ÌS20. 

Con  istromento  de7  maggio  178L  il  Parroco  della  chiosa  di  S.  Mar- 
cello Maggiore  in  (.'a [tua  I).  Nicola  Cotogno  , concedè  in  cntiteusi  a D. 
Giuseppe  Cotugno  un  fondo  della  porrocchia  di  moggia  74  per  1’  annuo 
canone  di  due.  518  a ragion  di’  due.  7 per  ogni  moggio. 

Il  canone  suddetto  fu  affrancato  da  D.  E I pidio  Cotogno  a’ 24  giugno. 
1817  presso  la  Cassa  di  ammortizzazione,  come  dall' istromento  per  notar 
Sorvillo. 

Dopo  tate  affrancazione  1*  attuai  Parroco  T).  Saverio  Cotugno  , anzi 
Cipriano  dedusse  nel  Tribunale  civile  di  Terra  di  Lavoro  giudizio  di  nul- 
lità dell’  istromento  del  1781  contro  1).  Elpidio  Cotugno. 

fi  Tribunale  con  sua  sentenza,  ammettendo  la  domanda  del  Parroco 
Cipriano  , dichiarò  imito  il  citato  istromento  del  I78I. 

Contro  tal  sentenza  produsse  D.  Elpidio  Cotugno  appello  nella  Gran 
Corte  .civile  di  Napoli  , la  quale  con  sua  decisione  de  9 luglio  1819  sul 
riflesso  che  trovandosi  I’  annuo  canone  affrancato  presso  la  Cassa  di  am- 
mortizzazione , se  davasi  luogo  alla  nullità  del  contratto  enfìteutico  , no 
risultava  in  conseguenza  , che  1’  affranco  riconosciuto  dal  Governo  veni- 
va a dichiararsi  inutile  , locchò  non  era  nelle  sue  attribuzioni  , ma  gib- 
bone del  potere  amministrativo,  risolvè  che  nello  stato  dell’affare  non  vi 
era  luogo  a deliberare. 

Allora  fu  che  il  Parroco  Cipriano  ricorrendo  al  Ministro  delle  Finan- 
ze , in  data  de’  13  novembre  1819  ottenne  Ministeriale  comunicata  alla 
Gran  Corte  civile  , con  la  (piale  restò  dichiarato  , che  non  poteva  impe- 
dirsi alla  parrocchia  lo  sperimento  de’ suoi  dritti  innanzi  al  Giudice  com- 
petente avverso  il  contratto  enliteutico  perpetuo  passato  tra  il  defunto 
Parroco  D.  Nicola  Cotugno,  ed  il  suo  nipote  1).  Giuseppe,  e che  laddove 
un  tal  contratto  fosse  rimasto  annullato  , risultava  del  pari  nullo  P istro- 
mento  di  affrancazione  fatto  presso  la  Cassa  di  ammortizzazione,  ed  allo- 
ra il  Cotugno  avea  dritto  di  riprendere  dalla  Cassa  i valori  nella  stossa 
per  l' indicata*  affrancazione  versati. 

A vista  di  siffatta  Ministeriale  la  Gran  Corte  civile  credendosi  abili- 
tata ad  ulteriore  procedimento,  con  altra  decisione  del  21  aprile  corren- 
te. anno  ordinò  che  si  fosse  la  causa  discussa  in  merito. 

Intanto  D.  Elpidio  Cotugno  trovandosi  già  precedentemente  ricorso 
nel  Consiglio  d'intendenza- per  richiamare  al  potere  amministrativo  la  cau- 
sa, giacché  trattavasi  di  annullare  (affrancazione  già  eseguita;  ed  il  Con- 
siglio (P  Intendenza,  con  sua  decisione  de  22  maggio  1820  dichiarò  la  sua 
coiri|H’tenza  , ed  in  scgu'to  P Intendente  elevò  il  conflitto. 

Con  Ministeriale  de’  12  dell'  andante  agosto  per  lo  Ministero  dell'  la- 
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torno  fu  incaricato  il  Supremo  Consiglio  di  Cancelleria  di  dire  il  suo  pa- 
rere sull’  indicato  conflitto. 

Il  Supremo  Consiglio  , nel  quale  sono  intervenuti  S.  E.  il  signor 
Principe  di  Card  ito  1°  Reggente,  il  Marchese  di  Castellentini  2°  Reggente, 
ed  i signori  Consiglieri  1).  Francesco  Magliano  , I).  Domenico  Criteui  , 
D.  Francesco  Pasqualini  , D.  Domenico  Sarno,  Marchese  Avena,  e Prin- 
cipe di  Belvedere,  avendo  esaminato  fallare;  * 

Considerando  che  la  quistione  su  la  enfiteusi  fatta  dal  luogo  pio  ad 
un  particolare  non  versa  nè  sulla  validità  , nè  sulla  interpetrazione  di 
un’  atto  amministrativo  , ed  è perciò  d’  indubitata  competenza  de’  Tribu- 
nali per  1’  articolo  5°  della  legge  de  21  marzo  1817  ; 

Considerando,  che  V affrancazione  fatta  del  canone  dal  Governo  ha  sup- 
posta una  enfiteusi  già  valida,  e non  già  ha  vaiolata  una  enfiteusi  che  in  ori- 
gine fosse  nulla:  e che  le  conseguenze  che  possono  avvenire  per  cagion  della 
prima  dichiarazione  non  toccano  neppure  la  quistione  di  validità  o d’ in- 
terpetrazione dell’  atto  amministrativo,  ma  solo  gli  efletti.  e la  risoluzione 
dell’  atto  medesimo  per  causa  antecedente  , e per  mancamento  della  im- 
plicita condizione  nel  21’  atto,  cioè  di  esser'  valido  il  1°,. ossia  di  esistere 
la  enfiteusi  ; 

È di  avviso  che  senz’ aversi  ragione 'della  decisione  della  Gran  Corte 
civile  de'  9 luglio  1819 , con  cui  dichiarò  di  non  esservi  luogo  a delibe- 
rare nello  stato  in  cui  era  l’ affare  a causa  di  sua  incompetenza  , Ija  qua- 
le decisione  si  abbia  come  nulla  e non  avvenuta  , la  medesima  Gran  Cor- 
te civile  continui  a procedere. 


Sì  dichiara  di  competenza  del  potere  giudiziario  la  causa  tra  Nardo  e Mar- 
co Tullio  di  Nardo  e D.  Antonio  Bonifacio  , /).  Giuseppe  Costantini 
cd  altri  , perchè  trattasi  di  opere  fatte  da  privati  in  pregiudizio  di  altri 
privati , comunque  nella  sponda  di  un  fiume 

* * 

% I 

Parere  del  supremo  consiglio  di  cancelleria  , approvato  con  real 

. RESCRITTO  DE’  30  AGOSTO  1820. 

Napoli  19  Agosto  1S20. 

I coloni  del  Conte  D.  Niccola.  Pagani  per  nome  Nardo,  e Marco  Tul- 
lio di  Nardo  ',  por  garentire  il  loro  fondo  sito  nella  sponda  del  liume  Ve- 
lino presso  .città  Ducale  , costruirono  alcune  arginazioni  , ossiano  palizza- 
te , onde  evitare  le  inondazioni  del  fiume.  . 

Contro  tale  operazione  reclamarono  presso  quel  Regio  Giudice  del 
circondario  D.  Antonio  Bonifacio  , D.  Giuseppe  Costantini  , cd  altri  pos- 
sessori di  terreni  nella  sponda  opposta  del  fiume  , a motivo  che  i propri 
fondi  venivano  ad  essere  danneggiati* 

Essendosi  ordinata  una  perizia,  dalla  stessa  risultò,  .che  il  luogo  ove 
era  seguita  l’innovazione  non  faceva  parte  di  una  proprietà  pubblica,  ma 
sibbene  di  un  fondo  particolare  contiguo  al  fiume. 

Nel  corso  del  giudizio  ebbe  luogo  una  controversia  di  competenza  , 
pretendendo  detti  Bonifacio  e Costantini  di  dover  procedere  il  potere  giu- 
diziario , ed  i mentovati  fratelli  Nardo  il  potere  amministrativo. 

II  Tribunale  civile  dell’  Aquila  con  sua  sentenza  del  1°  maggio  anno 
corrente  , considerando  , che  la  lite  mossa  riguardava  uu  attentato  com- 
messo fra  f anno  lungo  il  fosso  del  fiume  , e che  o si  aveva  come  un’  a- 
zione  possessoria,  o come  un’azione  per  rifazione  de’ danni  fra  privati  , 
la  cognizione  della  causa  spettava  al  potere  giudiziario  , giusta  gli  artico- 
li 103  n.°  delje  leggi  di  procedura  civile,  e 567  delle  leggi  civili  ; 

Che  il  disposto  nell’  articolo  7°  della  legge  de’  21  marzo  1817  non  sia 
applicabile  al  caso , mentre  la  causa  non  riguardava  approssimazione  , o 
appropriazione , o occupazione  delle  acque  del  fiume  ; ina  semplicemente 
il  conoscere  de’  dritti  de’  privati , cioè  se  uno  proprietario  nella  sponda  do! 
fiume  possa  far  cosa  pregiudizievole  al  fondo  del  proprietario  situato  nel- 
f altra  sponda  ; si  dichiarò  competente. 

L’Intendente  per  contrario,  poggiando  sugli  articoli  6°  c 7°  della  leg- 
ge de’ 21  marzo  1817  , ne’ quali  è disposto  che  tutte  le  controversie  che 
insorgono  circa  i porti  , i lidi , i fiumi , i canali , le  dighe  -,  i ponti  , e le 
strade  si  appartengano' al  contenzioso  amministrativo,  senza  veruna  ecce- 
zione di  persone  , secondo  indicano  le  parole  « tutte  le  controversie  » ele- 
vò il  conllitto. 

Con  due  Reali  Rescritti,  il  primo  de’  27  maggio  per  lo  Ministero  del- 
]’ Interno  , il  2“  de’  17  giugno  per  lo  Ministero  di  Giustizia  furono  inca- 
ricate le  Camere  riunite  del  Supremo  Consiglio  a dare  il  loro  parere  su  I- 
1’  elevato  conllitto. 

Il  Supremo  Consiglio,  nel  quale  sono  intervenuti  S.  E.  il  signor Prin- 
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cipc  di  Cardito  1”  Reggente  , il  signor  Marchese  di' Castellentini  2"  Reg- 
gente , ed  i signori  Consiglieri  B.  Francesco  M agitano , 1).  Francesco  Pa- 
squaliiii  , I).  Dortienico  Criteni  , -Marchese  Avena  , e Principe  di  Belveilo- 
re , avendo  discusso  Y affare  , ha  ravvisato  , che  ki  contesa  di  sopra  spie- 
gata-non  riguarda,  che  l’interesse  tra  privati,  e come  tale  il  conoscere 
della  causa  si  appartiene  al  potere  giudiziario. 

, 4 * “ , 

£ quindi  d’  avviso  : 

Che  il  potere  giudiziario  sia  competente. 


Li  giudici  del  contenzioso  amministrativo  sono  competenti  nelle  quistioni  re- 
lative ai  danni  che  i privati  possono  temere  per  ragione  di  Livori  dagli 
appaltatori  di  pubbliche  strade. 

MINISTERO  DI  GRAZIA  , E GIUSTIZIA. 

Napoli’ 4 Dectmbre  Ì822. 

Ho  rassegnato  a S.  M.  ravviso  dato  dalla  Commissione  incaricata  di 
esaminare  le  quistioni  di  competenza  tra  le  autorità  giudiziarie  ed  ammi- 
nistrative sui  conflitti  elevati  dall’  Intendente  della  Provincia  di  Principato 
Citra  nelle  cause  intentate  nel  Giudicato  Regio  di  S.  Cipriano  da’  signori 
Carminantonio  Lànguidi , Domenico  Cannando  , e Salvatore  d\ Amato, 
contro  i signori  Anicllo  Carino,  Antonio  Conforti,' e Francesco  Capuano, 
onde  prevenire  i danni  che  temono  poter  derivare  ai  loro  fondi  pel  brec- 
ciame , che  i tre  ultimi  fanno  estrarre  dal  fiume  Piacentino  e dal  torrente 
Tuorni  , per  covrire  la  strada  che  conduce  a Giffoni  , della  quale  sono 
appaltatori.  E la  M.  S. , udito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato  , in  data 
de’  18  dello  spirante  in  Verona  ha  determinato  che  nelle  bulicate  quistio- 
ni debbono  procedere  le  autorità  del  potere  amministrativo.  Nel  Reai  No- 
me le  partecipò  questa  Sovrana  determinazione  per  1’  uso  conveniente. 

Giova  riportare  dettagliatamente  la  specie  del  fatto  cd  i motivi  che  bau 
determinata  la  risoluzione  di  questo  conflitto. 

• 0 

„ Tra  le  condizioni  dell’ appalto  per  la  covertili  della  strada  che  dalla 
consolare  mena  a Gittoni  in  Provincia  di  Principato  Citeriore  , fuvvi  la  se- 
guente : la  presente  offerta  si  restringe  alla  sola  covertura  della  strada  di 
Giffoni  col  brecciame  del  fiume  Piacentino  e del  torrente  Tuorni , da  pren- 
dersi superficialmente  sui  depositi  stabiliti  in  detti  torrenti , esclusa  ogni  al- 
tra opera. 

Gli  appaltatori  , togliendo  dall’  alveo  del  fìumo  menzionato  le  piccole 
pietre  , e la  ghiaia , di  cui  faceva  di  mestieri , erano  intenti  ai  lavoro  , 
quando  un  tal  Linguidi,  in  nome  del  Principe  Boria  al  Giudice  Regio  ri- 
corse , chiedendo  vietarsi  ogni  altra  novità  , le  intervenute  cancellarsi  , 
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e condannarsi  quelli  al  rifacimento  de’  danni , di  die  questi  potevano  tes- 
ser cagione  all’ acquedotto  che  anima  i mulini  del  Principe.  E pure  i no- 
minati Domenico  tarmando  , e Salvatore  d’  Amato  , allegando  i loro  fon- 
di poter  agevolmente  essere  inondati.  Donde  il  Giudice  Regio  messosi  ad 
ordinare  perizia  , ed  altro  , e l’ Intendente  della  Provincia  a scrivere  al 
Procuratore  Regio  presso  quel  Tribunale  civile,  perchè  quello  non  avesse 
più  proceduto.  La  cosa  non  per  tanto  andò  altrimenti imperocché  il  Pro- 
curatore Regio  , lungi  di  assentire  alle  premure  dell’  Intendente  , posto 
mente  le  quistioni  possessoriali  , le  innovazioni  e le  nunciazioni  di  nuove 
opere  esser  per  la  legge  ordinatrice  del  potere  giudiziario  , e per  quella 
di  procedura  della  cognizione  de’  Giudici  Regi  in  primo  grado  di  giurisdi- 
zione , ed  avuto  per  vero-  di  non  essere  di  altra  natura  quella  di  che  è 
esame,  chiese  che  dovesse  il  Giudice  Regio  continuare  a procedere;  e co- 
sì fu  dal  Tribunale  sentenziato  , anche  avuto  riguardo  appartenersi  por 
legge  de  21  marzo  1817  alle  autorità  giudiziarie  il,  giudizio  delle  azioni 
civili  di  qualunque  specie. 

Informato  1'  Intendente  di  ciò  , o tenendo  per  fermo  non  potersi  in 
altra  guisa  decidere  delle  controversie  preallegate  , che  interpolando  il 
contratto  di  appalto  , e riguardandole  come  danni  cagionati  ai  privati  da- 
gli appaltatori  nella  esecuzione  delle  loro  intraprese  , a’ termini  del  decre- 
creto  de’ 16  settembre  1810  , elevò,  debita  mente  il  conflitto  di  giurisdizione. 
Nella  risoluzione  di  questo  conflitto  è stàto  considerato  : 1°  che  è quistio- 
ne  solamente  di  vedere  se  pei  danni  temibili  dal  Principe  Doria  e dagli 
altri  due  privati , de’  quali  di  sopra  si  è fatta  menzione.,  per  le  piccola 
pietre  e la  ghiaia  che  dagl’  intraprenditori  si  tolgono  nel  letto  del  fiume 
per  covrire  una  strada  pubblica  , debba  procedure  1’  autorità  giudiziaria  , 
o I’  amministrativa. 

2"  Che  è qnindi  chiara  la  disputa  versare  unicamente  sopra  ogget- 
ti dell’  amministrazione  pubblica  ed  avervi  questa  interesse , o sia  che  si 
riguardi  f uso  cui  le  picciole  pietre  e la  ghiaia  6on  destinate , o sia  che 
si  volga  lo  sguardo  al  luogo,  d’  onde  le  son  tolte. 

3°  Che  per  gli  articoli  3°  e della  legge  de’2t  marzo  1817  siffatte 
controversie  , sottratte  del  tutto  alla  competenza  delle  autorità  giudiziarie, 
a quelle  del  contenzioso  amministrativo  si  appartengono. 


Lì  giudici  del  contenzioso  amministrativo  sono  competenti  nrlf  esame  delle 
azioni  per  rimmione  di  mercede  ne'  contratti  di  affitto  foli' amministrazio- 
ne comunale . 
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Ilo  rassegnato  a S.  M.  il  conflitto  clorato  per  la  competenza  nella 
causa  ira  D.  Luigi  Murolo,  ed  i Comuni  <T  IsChia  per  lo  pagamento  lidio 
està  gito  delle  tonnaio  di  quell’  isola  ; e la  M*  S.,' udito  il  parere  del  Con- 
siglio ordinario  di  Stato,  in  data  de’  23  dèlio  scorso  mese  in. Venezia,  si 
è degnata  ordinare  cito  nella  causa  di  cui  trattasi  sia  competente  a prò. 
cedere  l’autorità  amministrativa.  Nel  Kcal  Nomo  le  partecipo  questa- Sor  ra- 
na determinazione  pel  dovuto  adempimento. 

Giova  conoscersi  la  specie  del  fatto  che  ha  dato  luogo  a questa  risoluzione. 

Pendeva  lite  negli  antichi  Tribunali  tra  D.  Luigi  Murolo  afflttatorc 
delle  tonnaie  del  Comune  (fischia,  c quei  Comuni,  intorno  ai  danni  elio' 
Murolo  diceva  aver  sofferti  per  causa  della  guerra  marittima.  Per  deter- 
minazione del  Ministro  dell’ Internò,  superiormente  approvata  a’  20  marzo 
1811, 'fu  1).  Luigi  Murolo  assoluto  dal  pagamento  di  (lue.  9802.  92  , elio 
gli  aboliti  Tribunali  gli  avevano  provvisòriamente  permesso  di  ritenere  sul- 
I’  affitto  , per  causa  di  danni  allegati.  Ma  questa  determinazione  fu  con 
Sovrano  rescritto  de’  13  luglio  1810  annullata  come  illegale  , non  essendo 
stati  intesi  i Comuni  contendenti,  e fu  quindi  ordinato  al  Consiglio  d’  In- 
tendenza della  provincia  di  Napoli  di  decidere  co’ dovuti  gravami  nel  me- 
rito la  contesa. 

Cominciò  il  Consiglio  d’intendenza  a procedere,  ma  sopravvenuto  il 
Sovrano  rescritto  de*  12  luglio  1817*  che  ordinò  dover  appartenere  alla  co- 
gnizione de  Tribunali  ordinari  le  cause  di  escomputo  derivanti  da  contratti 
tra  i particolari  e l’amministrazione  pubblica , il  Consiglio  d Intendenza,  ad 
istanza  di  Murolo  , dichiarossi  incorni>ctente  , e costui  incominciò  ad  agire 
ne’Tribunali  ordinari.  Modificato  non  però  H Rescritto  de’  12  luglio  1817 
dall’altro  Sovrano  Rescritto  dei  k aprile  1818,  col  quale  S.  M.  stabili  che 
le  cause  di  escomputo  appartener  dovessero  alla  cognizione  delle  autorità  del 
contenzioso  amministrativo  , • qualora  ne  contratti  si  fosse  all’ escomputo  ri- 
nunziato, i Comuni  d’ Ischia  pretesero  che  il  Consiglio  d’intendenza  , an- 
nullata la  decisione  , colla  quale’  si  dichiarò  incompetente  , deciso  avesse 
sul  inerito.  Il  Consiglio  d’intendenza  però  opinando  non  poteYe  riesaminare 
una  contesa  già  decìsa  , ai  13  marzo  1819  dichiarò  non  esservi  luogo  a 
deliberare.  Reclamarono  i Comuni  di  questa  decisione  alla  Gran  Corte  dei 
conti,' sostenendo  che  per  lo  Sovrano  Rescritto  de’  k aprile  1818,  essendovi 
nel  contratto  in  quistione  la  rinunzia  aH'escomputo  , la  causa  era  di  com- 
petenza del  contenzioso  amministrativo. 

La  Gran  Corte  de’  conti , .avendo  considerato  che  le  leggi  regolatrici 
\ol.  F.  35 
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della  competenza  colpiscono  gli  atti  nello  stato  in  più  sono , opinò  che  il 
Consiglio  d’intendenza  avesse  dovuto  procedere  oltre. 

II  Tribunale  civile  intanto,  cui  Murerò  era  ricorso,  ai  23  gennaio  1818 
dichiarò  non  esservi  luogo  a deliberare  per  mancanza  di  libello  formale. 
Appellò  Murolo  di  questa  sentenza  , e dimandò  che  la  Gran  Corte  civile 
avesse  dichiarato  la  sua  competenza  nella  causa  ; e la  Gran  Corte  avendo 
considerato  che  nella  causa  tra  Murolo  ed  i Comuni  d’  Ischia  non  tratta- 
vasi  di  escomputo  , ma  di  rimissione  di  mercede  per  mancanza  di  cosa  lo- 
cata , decise  esser  la  causa  di  sua  competenza. 

Il  Consiglio  d’intendenza  d’altronde  cui  fu  dall’Intendente  partecipata 
siffatta  decisione,  posto  mente  : cho  la  causa  in  quistione  fu  commessa  alla 
sua  cognizione  con  Sovrano  Rescritto*  de’ 13  luglio  4816,  che  perciò  niuna 
altra  autorità  poteva  conoscerne  : che  per  Io  Sovrano  rescritto  de’  k aprile 
1818,  essendovi  nel  contratto  tra  Murolo  ’ed  i Comuni  (fischia  la  rinunzia 
all'  escomputo- , apparteneva  a sè  la  cognizione  della  causa:  che  per  altra 
Sovrana  determinazione  data  sull’ avviso  della  Gran  Corte  de’ cónti  di  sopra 
indicato  , trovavasi  rimessa  la  cognizione  della  causa  al  contenzioso  ammi- 
nistrativo : e che  in.  line  la  dimanda  di  escomputo  in  quistione  non  dipen- 
deva da  mancanza  di  cosa  locata  , ma  da’ casi  fortuiti,  sostenne  lasuacom- 
petenza  nella  causa  ; e l'Intendente  elevò  conllilto  di  attribuzioni. 


Li  Giudici  del  contenzioso  amministrativo  sono  competenti  tirile.  azioni  per 
attentati  commessi  entro  l' anno  sul  cono  di  acque  pubbliche. 

MINISTERO  DI  GRAZIA  , E GIUSTIZIA. 
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Napoli  8 Febbraio  1823. 

Ilo  rassegnato  a S.  M.  le  carte  concernenti  il  conflitto  di  attribuzioni 
insorto  tra  il  Tribunale-  civile  ed  il  Consiglio  d’intendenza  di  Aquila  nella 
causa  tra  D.  Isidoro  Carli  e I).  Benedetto  Giulj  Capponi  relativa  ad  atten- 
tati commessi  nell’anno  sul  corso  delle  acque  del  fiume  Rigo  e sull’uso 
delle  acque  istesse.  E la  M.  S.  udito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato  or- 
dinario , ai  25  dello  scorso  mese  di  gennaio  in  Vienna  , sulla  considera- 
zione che  le  controversie  , le  quali  han  dato  luogo  al  conflitto,  ricadono 
essenzialmente  sotto  la  sanzione  degli  articoli  6°  o-  7^  della  legge  de’  21 
marzo  1817  sul  contenzioso  amministrativo , ha  risoluto  che  nella  specie 
siano  competenti  a procedere  i Giudici  del  contenzioso  amministrativo.  Nel 
Rea!  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  per  intelligenza  e nor- 
ma del  Tribunale. 


Era  la  qui  sf  ione  nella  specie  di  + allentali  commessi  entro  V anno  sul  corso 
delle,  acque  del  fiume  Rine.  La  ragione  di  dubitare  sulla  competenza  dei 
Tribunali  ordinari  o de  Giudici  del  contenzioso  amministrativo  traeva  sua 
origine  dagli  articoli  6"  e 1°  della  legge  dei  12  marzo  1811  sul  conten- 
zioso amministrativo  , e dall"  articolo  22,  num.  4"  della-  legge  dei  29  mag- 
gio 1811  sull’  organizzazione  dell’ordine  giudiziario. 

Gli  articoli  6°  e 7°  della  legge  de’21  marzo  1817  sono  cosi  concepiti. 
» Art  6.°  Eccetto  i sentieri  , o sia  le  strade  vicinali  , quelle  cioè 
che  sono  stabilite  per  lo  comodo  , e per  V accesso  tra  due  o più  fondi  vi- 
cini , tutte  le  controversie  che  insorgeranno  sulle  altre  strade  , o che  ri- 
guardino T occupazione  di  tutta  , o di  una  parte  della,  di  loro  area  , e la 
riparazione  dei  danni  cagionati  , o 1*  obbligo  di  mantenerla  , apparterranno 
ai  Giudici  del  contenzioso  amministrativo  ». 

» Art.  7.°  Le  disposizioni  dell’  articolo  precedente  sonò  comuni  ai  por- 
ti , ai  lidi  , ai  canali  , alle  dighe  , ai  ponti , alle  strade  o sentieri  die  li 
costeggiano , o che  servono  di  comunicazioue  travierò  , alle  piantagioni  , 
che  servono  di  sostegno  , di  comodo  , o di  ornato  , sia  alle  strade  sia  alle 
ripe  , ed  in  generale  a tutto  ciò  che  è cosa  di  dipendenza  del  demanio 
pubblico  , delle  strade  , o delle  altre  proprietà  pubbliche  ».  " 

il  num.  h poi  dell’articolo  22  della' legge  de' 29  maggio  1817  sul- 
1’  organizzazione  dell’  ordine  giudiziario  è cosi  concepito  : 

» Art.  22".  Essi  , i Giudici  di  circondano,  conosceranno  egualmente, 
e giudicheranno  inappellabilmente  sino  al  valore  di  ducati  venti  , ed  ap- 
pellabilmente , qualunque  sia  il  valore  delle  cose  controverse  sulle  azioni 

4 

e di  attentati  commessi  entro  1’  anno  , sul  corso  delle  acque  inservienti  ul- 
1'  agricoltura  , c su  di  ogni  altra  azione  possessoriale. 

I motivi  non  però  i quali  han  fatto  determinare  nel  soggetto  caso  la 
competenza  in  favore  de’Giudici  del  contenzioso  amministrativo  sonq  sta- 
ti. T li  lumie  Higo  è proprietà  pubblica  , importa  poco  non  sia  naviga- 
bile , art.  8n  della  legge  de  2 agosto  1806  sull'  abolizione  della  feudalità  . 
art.  9 ' della  legge  degli  11  dicembre  1S16  , cd  art . 463  delle  leggi  civili. 
Sono  di  competenza  del  contenzioso  amministrativo  tutto  le  controversie  , 
che  cadendo  sopra  oggetti  dell’  amministrazione  pubblica  , la  interessano 
direttamente  , o indirettamente  , art.  3°  della  legge  de  21  marzo  1811  sul 
contenzioso  amministrativo.  Oggetti  dell’  amministrazione  pubblica  sono:  1° 
le  cose  che  non  sono  possedute  a titolo  di  proprietà  privala  da  alcuno... 
Tali  sono  ...  le  acque  , c tutte  le  altre  proprietà  che  appartengono  al 
demanio  pnbblico.  Articolo  4 " della  medesima  legge.  3°  La  generalità  delle 
espressioni  comprese  negli  articoli  6°  e 7°  idem.  k°  La  competenza  de’  giu- 
dici di  circondario  nelle  azioni  possessorie  non  è assoluta  , ma  riguarda 
quelle  solamente  che  han  luogo  tra  privati  , e cose  soggette  al  doininio 
privalo  : art.  193  della  legge  de'  29  maggio  1811  sull’  organizzazione  dcl-- 
1*  ordine  giudiziario  combinato  colle  disposizioni  di  sopra  riferite  della  leg- 
ge dei  21  marzo  1817.  5°  Ordinariamente  la  competenza  è regolata  per 
ragion  di  materia  e non  di  persoue.  • 
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yon  possono  i Giudici  del  contenzioso  giudiziario  „ e quelli  del  iontenzioso 
amministrativo  conoscere  ad  istanza  deprivati * e senza  una  preventiva 
autorizzazione  superiore , della  regolarità  delle  operazioni  disposte  dalle  pub - 
bliche  amministrazioni  , o de'  danni  per  esse  ai  medesimi  cagionati . 

MINISTERO  DI  GRAZIA  , E GIUSTIZIA. 

Napoli  20  Settembre  1823. 

p 

Ho  rassegnalo  a S.  M.  le  carte  concernenti  il  conflitto  di  attribuzio- 
ni elevato  tra  il  Tribunale  civile  di  questa  Capitale,  ed  il  Consiglio  d' In- 
tendenza qui  del  pari  residente  , nella  causa  tra  la  Direzione  generale  di 
ponti  .e  strade,  c J).  Niccola  Scarpa.  Questi  crasi  doluto  rimaner  danneg- 
giato un  fondo  di  sua  proprietà,  a cagion  di  un  muro  , che  Ja  Direzione 
generale  , nell’  idea  di  manutenere  la  strada  denominata  del  Campo  di 
Marte  , area  fatto  costruire  accosto  al  medesimo  : e quindi  aveva  chie- 
sto innanzi  all’autorità  giudiziaria  demolirsi  questo  muro.,  ed  essere  in- 
dennizzato dei  danni  ed  fntercssi  clic  per  esso*  allegava  aver  sofferto. 

S.  M.  ha  considerato,  che  non  possono  i Giudici  del  contenzioso  giu- 
diziario , e quelli  del  contenzioso  amministrativo  conoscere  ad  istanza  dei 
privati  e senza  una  preventiva  autorizzazione  superiore  , della  regolarità 
delle  operazioni  disposte  dalle  pùbbliche  amministrazioni,  o dei  danni  per 
esse  al  medesimi  cagionati  , che  i privali  i quali  avessero  motivo  a do- 
lersi delle  operazioni  delle  pubbliche  amministrazióni , o dei  danni  per  es- 
se ricevuti  debbano  per  la  via  del  ricorso  avanzare  i loro  richiami  al  Resi 
Trono  , ed  ai  Ministri  Segretari  di  Stato  , e che  dietro  questi  richiami  , 
presa  cognizione  deU’  affare  possa  disporsi  superiormente  , qualora  vi  sia 
luogo  , la  repressione  dell’  abuso  , la  rettificazione  dell’  eccesso , o in  fine 
la  liquidazione  del  danno. 

Per  tali  considerazioni , S.  M.  , udito  il  parere  del  Consiglio  ordina- 
rio di  Stato  , con  decisione  del  30  Luglio  del  corrente  anno  in  Firen- 
ze , ha  risoluto  non  esservi  luogo  ad  elevazione  di  conflitto  nella  specie  , 
e che  debba  considerarsi,  e convertire  in  ricorso  alla  M.  S.  l’istanza 
prodotta  da  I).  Niccola  Scarpa  presso  l’autorità  giudiziaria. 

Ila  risoluto  inoltre  S.  M.  che  il  Tribunale  civile  di  Napoli  debba  pro- 
cedere sulle  istanze  di  D.  Niccola  Scarpa  , in  c'ontradizione  dell'  ammini- 
strazione di  ponti  e strade,  e giudicare  se  il  danno  che  si  allega  sia  deri- 
vato dall’operazione  fatta  dall’  amministrazione  , e quale  indennità  sia  do- 
vuta all'  attore  , condannando  a prestarla  chi.  di  dritto.  — Nel  Reai  Nome 
partecipo  a V.  E.  tale  Sovrana  determinazione  per  sua  intelligenza.  (1). 


(0  ^on  Rescritto  de*  ai  Luglio  si  ordinò  !'  appli  ca rione 
°'tre  il  Faro  delle  massime  die  si  ront<ngnn»  nel  presente. 
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Si  appartiene  al  Consiglio  d’  Intendenza  dichiarare  se  talune  terre  di  un 
demanio  ex  feudale  siano  state  compr  ese  nell'ordinanza  di  diòisione  emessa 
dal  Commissario  ripartitore  , ed  a chi  furono  assegnate  , come  d'  altronde 
al  potere  giudiziario  1 esame  di  una  quistione  sul  diritto  di  pascere  tra 
l’  exfeudatario  , ed  un  privato . 

MINISTERO  DI  GRAZIA  E GIUSTIZIA. 

■ 

Napoli  14  Febbraio  1824. 

Ho  proposto  a S,  M.  il  parerò  rassegnato  dalla  Còmmissione  incari- 
cata dell’  esame  delle  quistionf  di  competenza  tra  Corpi  giudiziari  ed  i 
Corpi  amministrativi  , intorno. alla  competenza  di  giurisdizione  surta  tra 
il  Tribunale  civile  di  S.  Maria  , ed  il  Consiglio  d'  Intendenza  in  Caserta, 
nella  controversia  agitata  tra  il  Duca  di  Laurenzana  ,.  o D.  Giuseppe  del 
Giudice  presso  il  Regio  Giudicato  del  Circondario  di  Piedimontc  * per  lo 
diritto  di  pascere  neLla  contrada  denominata  Monferonq  nel  monte  Malese ; 
ed  introdotta  poi  dallo  stesso  Duca  contro  de’Comuni  di  S.  Giorgio,  Pie- 
dimonte  , Castello,  e S.  Potilo  , presso  il  Consiglio  d’  Intendenza  per  la 
dichiarazione  della  spettanza  della  contrada  in  quistioue*,  in  virtù  dell' ordi- 
nanza del  Commissario  ripartitore 

La  M.  S.  udito  il  Consiglio  di  Stato  ordinario, -ha  risoluto,  che  nel 
giudizio  tra  il  Duca  di  Laurenzana,  e D.  Giuseppe  del  Giudice  sia  competen- 
te di.  procedere  l’autorità  giudiziaria,  giusta  il  parere  della  Commissione 
suddetta  ; e che  il  Consiglio  d' Intendenza  in  Caserta  sia  competente  a 
dichiarare  se  le  .terre  in  quistione  sieno.  state  comprese  nell’ ordinanza  di 
divisione  emessa  dal  Commissario  ripartitore,  ed  a ehi  furouo  colla  mede- 
sima assegnate. 

Nel  Reale  Nome  le  partecipo  tal  Sovrana  risoluzione  .per  intelligenza 
di  lei  e di  codesto  Tribunale  , avendola  altresì  partecipata  per  1*  uso  con- 
veniente a S.  E.  il  Ministro  degli  Affari  Interni.  * 
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za  del  contenzioso  amministrativo,  e che  non  traltavasi  nè  della  intelligen- 
za , o esecuzione  della  volontà  de’  contraenti  , nò  della  intelligenza  della 
leggo  o applicazione  di  essa  ad  un  caso  non  regolato  dalla  espressa  volontà 
de  contraenti  ; ma  bensì  della  esistenza  o non  esistenza  dei  solenni  che 
rendono  valido  o invalido  un  contratto  stipulato  coU'amministrazione  pub- 
blica , quali  sono  appunto  le  subaste,  e quindi  non  era  applicabile  il  citato 
Keal  Rescritto  degli  11  gennaio  1823. 

L'Intendente,  avendo  elevato  il  conflitto,  si  ebbe  la  suindicata  So\ ru- 
na risoluzione. 


L’ esame  dell’azione  di  rivendica  di  un  territorio  ex  fendale  aggiudicato  od 
un  Coifiune  dal  Commissario  ripartitore  de'  demani  , è di  competenza 
del  potere  giudiziario , abbenchi  istituita  contro  un  Comune  da  un  privalo. 

* MINISTERO  DI  GRAZIA  E GIUSTIZIA. 

Napoli  4 Giugno  ÌS2-7. 

Ho  rassegnato  a S.  M.  le  carte  relative  al  conflitto  di  competenza 
nella  causa  tra  !)•  Girolamo  Contestabile,  ed  i comuni  di  Stilo,  Rivungi, 
Stigliano,  Pazza  no,  e Riacce,  per  la  rivendica  di  una  vasta  tenuta  dono- 
minata  ex  feudo  di  Orca;  e Sua  Maestà  sulle  considerazioni,  che  per  ef- 
fetto dell  art0.  5.°  della  Leggo  de’ 21  Marzo  1817,  tutte  le  controversie 
di  proprietà,  e tutte  le  azioni  vindicatorie  sono  attribuito  alla  cognizione 
de’ Tribunali  ordinari;  e che  sebbene  i territori  , ‘di  cui  è disputa,  sia- 
no stati  aggiudicati  -a’  Comuni  dal  Commissario  ripartitore  , ciò  non  può 
alterare  la  regola,  che  le  azioni  vindicatorie  sieno  sempre  di  competenza 
delle  autorità  giudiziarie , perciocché  la  legge  non  fa  alcuna  distinzione  , 
nè  vi  è eccezione  comunque  la  rivendica,  sia  diretta  contro  i Comuni  , 
ovvero  contro  la  pubblica  amministrazione;  che  nel  caso  presente  trattasi 
di  Un  giudizio  regolare  di  rivendica  già  istituito,  in  cui  sulla  guida  delle, 
regole  del  dritto  conviene  esaminare  i -titoli  precedenti;  inteso  l’avviso 
della  Consulta  del  Regno  , si  è degnata  risolvere,  che  in  tale  causa  deb- 
ba procedere  1’  autorità  giudiziaria  competente.  Nel  Reai  Nome  ee. 


il  potere  giudiziario  non  è competente  od  esaminare  le  quistioni  delle  azio- 
ni civili  di  cui  trattasi  nella. legge  de  25  Febbraio  1820  sul  contenzioso 
del  Tavoliere  di  Puglia  , bensì  il  Consiglio  d Intendenza. 

. MINISTERO  DI  GRAZIA  E GIUSTIZIA. 


Napoli  19  Ottobre  1S25. 

Ilo  rassegnato  a S.  M.  Io  carte  riguardanti  il  contlitto  di  attribuzio- 
ni elevato  nella  causa  degli  eredi  di  i).  Vincenzo  Angiulli  con  D.  Gian- 
naudrea  de  Nisi  fra  il  Tribunale  civile  di  Lucerà  e la  seconda  Camera  del 
Consiglio  d;  Intendenza  di  Capitanata  in  Foggia,  e S.  M.  uniformemente 
allo  av.viso  nella  specie  emesso  dalla  Consulta- de  Reali  domini  al  di  quà 
<lel  Faro,,  avuto  riguardo  alla  legge  sul  contenzioso  del  Tavoliere  di  Puglia, 
ed  alla  indole  del  giudizio  il  quale  versa  sopra  rescissione  d contratto,  ha  ri- 
soluto nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  giorno  8.  del  corrente  mese  , 
che  nella  causa  anzidetta  sia  competente  la  seconda  Camera  del  Consiglio 
d' Intendenza  di  Foggia. 


Il  potere  giudiziario  è il  competenti  nell'esame  delle  azioni  di  rivendica  di 
una  proferì  età  , o di  una. servitù  quantunque  si  eccepisse  T invalidità  od 
illegalità  di  atti  della  pubUica  amministrazione. 

MINISTERO  DI  GRAZIA  E GIUSTIZIA. 


> Napoli  25  Novembre  1825. 

11  comune  di  Terranova  in  Sicilia  istituì  azione  di  rivendica  contro  il 
Duca  di  Monteleenc  , per  alcuni  fondi  che  dal  medesimo  si  possedevano 
In  tale  giudizio  s’  impugnavano  alcuni  atti  passati  tra  il  Duca  e gli  Agen- 
ti comunali.  Questa  circostanza  fece  sorgere  conflitto  di  attribuzione  fra 
le  autorità  giudiziarie  , e quella  del  contenzioso  amministrativo  , che  fu- 
rono adite.  Poggiava*  il  "conflitto  sul  dubbio,  se  per  le  azioni  di  rivendica 
potessero  essere,  competenti  le  autorità  del  contenzioso  amministrativo  , 
allorché  in  esse  cadesse  in  disputa  la  validità,  l’intelligenza , o l’ interpe- 
trazionc  di  un  atto  amministrativo.  La  Consulta  de’  Reali  domini  oltre  il 
faro  fece  minuto  esame  del  testo  , e del.  senso  dell’  art.”  202  del  Decre- 
to degli  11.  ottobre  1817,  che  regola  !e  competenze  dello  due  autorità  , 
dalla  cui  retla  intelligenza  dipendea  la  soluzione  del  dubbio. 

Quel  Supremo  Collegio  osservò. 

1."  (die  secondo  l’ intelligenza  grammaticale  delle  parole  dell*  art." 
202  del  Decreto  degli  11.  Ottobre  1817,  l' eccezione  di  non  poter  lo 
autorità  giudiziarie  conoscere  della  validità , della  icgilimità,p  della  inter- 
pet razione  degli  atti  , era  applicabile  soltanto  alle  azioni  civili  , non  mai 
per  le  azioni  di  rivendica  di  una  proprietà  , o di  una  servitù. 

2\  Che  1‘  art."  lo.  della  legge  de'  21,  Marzo  1817  , del  quale  il 
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citato  art.°  262,  è una  ripetizione,  toglie  ogni  equivoco,  essendo  in  mo- 
do espresso,  che. mostra  con  chiarezza  che  la  clausola  riguarda  unica- 
mente la  terza  specie  delle  controversie  eccettuate  , e non  le  due  prece- 
denti. D'altronde  la  convenienza  intrinseca  della  cosa,  contribuisco  a con- 
firmare , l’  adottata  intelligenza.  Poicchè  se  1’  ordine  , e l’ utilità  pubblica 
ha  fatto  creare  , onde  procedere  con  Ì9peditezza  , e sotto  l' iniluenza  del 
Governo  , gli  affari  relativi  al  contenzioso  amministrativo  , un  potere  di- 
stinto ed  indipendente  dal  giudiziario,  munito  di  forme  abbreviative;  ed 
ha  consigliato  affidarsi  a persone  particolarmente  versate  in  questa  specie 
d' incumbenze  ; da  altra  parte  V interesse  della  giustizia  ha  altresi  richie- 
sto , che  trattandosi  di  proprietà  permanente  eri  immobile  si  seguano  lo 
forme  rigorose  ed  esatte -delle  .leggi  civili  , ed  il  potere  giudiziario  vi  e- 
serciti  la  sua  ponderatezza , ed  .indipendente  influenza. 

Considerò  inoltre  la  Consulta,  che  per  attribuirsi  al  potere  giudiziario  le 
azioni  tendenti  a rivendicare  le  proprietà  di  un’  immobile  basta  attendere 
ol  fine  cui  esse  mirano  : poco  importando  la 'qualità  del  mezzo,  che  nel- 
la dimanda  si  adòpra.  . 

Intentandosi  adunque  per  parte  del  Comune  di  Terranova  un  azione 
tendente  a rivendicare  la  proprietà  di  vari  immobili  di  sua  pertinenza  ; 
ed  essendo  fermo  , che  la  clausola  enunciata  nell’  art.0  262  , non  può  c- 
stendersi  alle  azioni  della  indicata  natura,  qualunque  sia  -il  mezzo  adope- 
rato nelle  dimaude.  Per  queste  considerazioni  la  Consulta  opinò  per  la 
competenza  dell*  autorità  giudiziaria  ; e tale  avviso  fu  sanzionato  colla  se- 
guente Sovrana  determinazione  de’  16  Novembre  1825  che  .fu  comunicata 
al  Luogotenente  generale  in  Sicilia  con  rescritto  de’ 23.  dello  «tesso  me- 
se , ed  anno. 

Eccellenza.  Ho  rassegnato  a S.  M.  le  carte  concernenti  il  conflitto  di 
attribuzione  elevato  nella  causa  tra  il  Sindaco  di  Terranova  cd  il  Duca  di 
Montelcone  , le  quali  V.  E.  mi  ha  rimesso  con  suo  ufficio  de’ 2.  Marzo. 
Ho  pure  rassegnato  a Sr  M.  1’  avviso  su  quest’oggetto  emesso  dalla  Con- 
sulta de’Reali  Domini  oltre  il  Faro  ; e S.  M.  nel  Consiglio  ordinario  di 
Stato  de’  16.  del  corrente  mese  / uniformemente  a’  principi  esprèssi  nol- 
1’ avviso  della  Consulta;  avuto  riguardo,  elio  nella  specie  trattasi  di  qui- 
slione  contenlplata  dall’ Art0  262  del  Reai  Decreto  degli  11.  Ottobre  1817, 
ha  risoluto  che  nella  causa  anzidetta  sia  competente  a procedere  1’  auto- 
rità giudiziària  Nel  Reai  Nome  partecipo  ec. 
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Le  quisl ioni  di  esame  -,  « verifica  di  lle  occupazioni  di  terre  demaniali  dei 
Comuni , t reintegra  di  esse , tono  di  competenza  deli  autorità  ammini- 
strativa. 


MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  19  Febhrajó  1826. 

II  Comune  di  Guardiaregia  in  Provincia  di  Molise  in  ottobre  4821  e- 
spose  all'  Intendente  che  una  occupazione  di  circa  500  moggia  erasi  fatta 
sul  suo  demanio  a vantaggio  del  latifondo  denominato ■ AUilia  e Castelvec - 
chio  di  pertinenza  del  principe  di  Sepino  , e dimandò  che,  ai  termini  de- 
gli articoli  176  e 177  della  legge  de’ 12. dicembre  4816 , ne  avesse  ordi- 
nata la  reintegra. 

Sulla  istanza  del  Principe  di  Sepino,  il  Tribunale' civile  dichiarò  la  sua 
competenza  in  questa  causa,  sulla  considerazione  che  trattavasi  dello  esame 
e del  giudizio  di  un’azione  tendente  a rivendicare  la  proprietà  di  un’im- 
mobile, che  l’articolo  5°  n.°  1 della  legge  de’21  marzo  1817  prescrive  di 
non  poter  mai  appartenere  alle  'autorità  del  contenzioso  amministrativo, 
ancorché  yi  sia  interessata  1’  amministrazione  pubblica. 

L’Intendente  col  Consiglio  d’intendenza  osservò  in  contrario, che  reg- 
gere non  poteva  la  posizione  ilei  Tribunale , perchè  coll’articolo  18  della 
legge  istessa  de’21  marzo  1817  sono  chiamati  Giudici  deL contenzioso  am- 
ministrativo , i sindaci,  gli  eletti  , i Consiglieri  d’ Intendenza,  i|  Consiglio 
delle  prede  marittime  , la  Gran  Corte  de’  conti , e perciò  l'Intendente  per 
sè  solo  non  è Giudice  del  contenzioso  amministrativo;  die  per  la  ragione 
medesima  non  è applicabile  alle  attribuzioni  dell’ Intendente  l’articolo  5° 
di  sopra  espresso,  che  riflette  le  autorità  incaricate  del  contenzioso  ammi- 
nistrativo ; che  l’Intendente  per  effetto  dell’art.  177  della  legge  de’  12  di- 
cembre 1816  procede  per  delegazione,  e dove  si  tratta  di  occupazione  del 
demanio  comunale  è risaputo  , che  si  deve  provvedere  in  Consiglio  d’in- 
tendenza , questo  Consesso  non  ha  voto , ma  ha  il  semplice  avviso  ; che 
indipendentemente  da  tali  evidenti  ragioni  dimostrative,  che  la  delegazione 
degl  "Intendenti  òdistinta,  separata  e non  derogata,  dalla  legge  de’21  marzo 
1817,  esiste  la  espressa  volontà  del  Legislatore,  che  tanto  4ia  confermato 
col  Reai  Decreto  del  1°  settembre  1819,  col  quale,  facendosi  rientrare  nelle 
facoltà  degl' Intendenti  le  controversie  relative  alle  operazioni  demaniali  , 
e già  feudali , chiaramente  è detto  nell’articolo  2°  che  essi  vi  procederan- 
no coll'avviso  del  Consiglio  d'intendenza,  ai  termini  dell’articolo  177  della 
legge  dei,12  dicembre  1816,  che  da  questa  Reai  determinazione  resta  ben 
distinta  la  procedura  degl’intendenti  nelle  materie  ad  essi  delegate  da  quella 
dei  Giudici  del  contenzioso  amministrativo,  poiché  non  provveggono  a nor- 
ma della  legge  de’21  marzo  1817,  ma  di  quella  dei  12  dicembre  1816; 
ed  in  conseguenza  vien  sempre  più  confirmato  il  principio  che  questa  ul- 
tima legge  non  sia  stata  derogata  dall’altra  del  1817. 

La  Sovrana  risoluzione  per  lo  conflitto  elevato  in  tal  controversia  è 
concepito  ne  seguenti  termini. 
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« S.  M.  ha  osservato  che,  comunque  per  l'articolo  5°  della  legge  del 
21  marzo  1817  non  appartenga  all’ autorità  amministrativa  giudicare  delle 
azioni  ri v indicatone  d'immobile,  le  appartiene  perù  per  gli  articoli  176 e 
177  della  legge  de'  12  dicembre  1816  il  conoscere  di  tutte  le  occupazioni 
e delle  alienazioni' de  demani  comunali,  e provvedere  ne' modi  dalla  legge 
stabiliti.  S.  M.  ha  altresì  considerato  ohe  questa  attribuzione  dell'autorità 
amministrativa  deve  riguardarsi  limitata  al  solo  esame  .e  verifica  del  fatto 
della  occupazione  ed  a reintegrare  il  comune  nel  possesso  del  fondo  occu- 
pato : qualora  vi  sia  luogo;  salvo  il  giudizio  plenario  di  pelitorio,  e di  ri- 
v indicazione  di  proprietà  innanzi  all’autorità  giudiziaria  peT  ciò  esclusiva- 
mente  competente.  Per  tali  considerazioni,  uniformemente  all'avviso  della 
Consulta  de'  Reali  domini  al  di  quà  del  Faro,  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato 
del  "19  del  cadente  mese  di  Febbraio  1826 , S.  M.  ha  risoluto  che  nella 
causa  anzidetta  sia  competente  a procedere  l'autorità  amministrativa,  salvo 
lo  adire  l'autorità  giudiziaria,  ove  dopo  la  nintegraY  se  vi  sarà  luogo,  vo- 
glia sperimentarsi  uu  giudizio  pieno  di  riv indicazione  di  proprietà. 


L'  esame  di  domanda  in  linea  contenziosa  in  riguardo  alla  demolizione  di 
taluni  fabbricati  di  privata  proprietà  per  oggetto' di  utilità  pubblica , c 
corrispondente. indennizzo  , si  appartiene  al  potere  giudiziario. 

DECISIONE  DE’ 12  APRILE  1826. 

Estratto  di  avviso  della  G.  C.  de'  Conti  ; approvalo  a'  ot  Maggio  ÌS26. 


Il  Consiglio  d’ Intendenza  di  Catanzaro  era,  oppur  no  competente  nella 
presente  controversia  1 Considerando  , che  i Consigli  d’  Intendenza  possono 
unicamente  pronunziare  in  linea  di  contenzioso  amministrativo  , quando  si 
presenta  una  quistione  in*  cui  cade  in  esame  la  legittimità',  validità  , ed 
interpetraziorie  di  un  fatto  della  pubblica  amministrazione.  Dapoicchè  trat- 
tandosi di  doversi  demolire  tre  botteghe  nella  piazza  del  Comune  di  Ca- 
tanzaro di  proprietà  de’  signori  Vitaliano  Bianchi  e Tommaso  Lamarca  , 
e de'  conjugi  l).a  Prudenza  Periti  e D.  Filippo  Larosa  , per  rendere  tale 
piazza  più  ampia  e comoda  a’  cittadini,  era  un’ oggetto  tutto  amministra- 
tivo, che  non  prendeva  in  alcun  modo  l’aspetto  di  un  giudizio.  Or  come  ta- 
le , all’  Intendente  soltanto  appartener  dovea  il  deciderò  , salvo  il  reclamo 
al  Ministro  degli  Affari  Interni,  se  vi  fusse  stata  o pur  no  1’  utilità  pub- 
lica  , per  cui  non  poteva  per  tal  riguardo  il  Consiglio  d’ Intendenza  eri- 
gersi in  Giudice  , e pronunziare  in  affare  non  di  sua  competenza.  Consi- 
derando, che  coll'art.  11.  della  logge  de’ 21  Marzo  1817.  fu  disposto  , per 
la  competenza  delle  azioni  de’  privati , ond’  essere  indennizzati  del  prezzo 
delle  loro  proprietà  occupate  per  pubblici  lavori  , si  riserbava  il  Sovrano 
di  provvedere  con  altra  leggo  particolare.  Or  non  essendo  pubblicata  fi- 
nora altra  legge  su  di  ciò  , la  quistione  entra  nelle  facoltà  de’  Tribunali 
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ordinari  , e non  mai  appartenere  può  a Giudici  del  contenzioso  ammini- 
strativo ; po’  quali  occorrereblie  una  particolare  disposizione  di  legge.  Che 
per  conseguenza  la  controversia  sia  sul  modo  da  doversi  indennizzare  i pro- 
prietari delie  tre  botteghe , che  ceder  dovrehbonsi , in  caso  di  conosciuta 
pubblica  utilità  , non  potendo  risolversi  colle  leggi  di  eccezioni  , conclu- 
der si  deve  , che  a Tribunali  ordinari  esclusivamente  si  appartiene.  Con- 
siderando finalmente  , che  la  dichiarazione  di  competenza  fatta  dal  Tri- 
bunale  civile  di  Catanzaro,  non  osta  in  modo  alcuno  a questa  Gran  Corte  di 
discutere  la  decisione  del  Consiglio  d'  Intendenza  di  cui  è rclamo.  Dapoic- 
chò  a nonna  del  decreto  de’  46  Settembre  '1810  vi  è conflitto  quando  en- 
trambe le  autorità  amministrative  e giudiziarie  s’ impadroniscono  ad  un 
tempo  delfistcsso  affare.  Ora,  nello  stato  attualo,  il  Tribunale  civile  di  Ca- 
tanzaro essendosi  soltanto  dichiarato  competente  circa  il  modo  di  doversi 
indennizzare  i proprietari  delle  botteghe;1  ed  altronde  non  potendo  sussi- 
stere V impugnata  decisione  del  Consiglio  d’ Intendenza  ; mancano  le  di- 
chiarazioni di  competenza  delle  diverse  autorità  che  costituiscono  il  con- 
flitto , giusta  il  decreto  di  sopra  menzionato  , e quindi  al  fatto  cessa  ogni 
disputa  per  tale  riguardo  ; o questa  G.  C.  anzicchè  essere  impellila  a pro- 
nunziare sull’ oggetto;  riconosciuta  la  incompetenza  , del  potere  ammini- 
strativo , nello  stabilire  1’  indennità  che  dovrebbesi  a’  proprietari  delle  bot- 
teghe, rimuove  ogni  cagione  di  conili  fto,  che  tra  esso  e le  autorità  giu- 
diziarie potesse  mai  sorgere  sull*  oggetto  in  disamo.  Per  tali  considerazio- 
ni , uniformemente  alle  conclusioni  del  P.  M.  È di  avviso.  Farsi  diritto  al 
reclamo  , dichiararsi  Y incompetenza  del  Consiglio  d’ Intendenza  ; e però 
annullata  la  decisione  impugnata  , farsi  salvi  i dritti  alle  parti  di  adire  lo 
autorità  competenti.  Questo  avviso  della  G.  C.  de' conti  ebbe  la  Sovrana 
san  zio  a e , e la  stess  a è concepita  ne’  seguenti  termini. 

Avendo  S.  M.1  approvato  l’avviso  di  cotestat  G.  G.  de' Conti  de’ 12 
Aprile  ultimo  tra  D.  Vitaliano  Bianchi  ed  altri  contro  ilj  Comune  di  Ca- 
tanzaro , ha  ordinato  farsi  dritto  al  reclamo  dei  primi  , dichiararsi  l' in- 
competenza del  Consiglio  d’intendenza,  ed  annullata  l’impugnata  deci-  ' 
glorio  , farsi  salvi  i dritti  di  adire  le  autorità  competent?. 

Nel  Beai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione. 
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L esame  della  domanda  di  un  fittajuolo  di  daxio  sul  macino  per  riduzione 
di  tncrcedc  a causa  di  nuovo  daxio  imposto  sulle  granaglie  i-  di  compe- 
tenza del  potere  giudiziario. 

. v 

MINISTERO  DI  GRAZIA  E GIUSTIZIA 

Napoli  16  Agosto  1S26. 

Ho  rassegnato  a S.  M.  le  carte,  le  quali  V.  E.  mi  ha  rimesse  con 
di  lei  ufficio  (fogli  11.  dello  scorso  mese  di  maggio , relativamente  al  con- 
flitto di  attribuzioni  elevato  tra  il  Tribunale  civile  dr  Palermo  , cd  il  Con- 
siglio d’ Intendenza  quivi  residente,' nella  pausa  tra  maestro  Domenico  Can- 
nizzaro  e maestro*  Domenico.  Bonafcde  , arrendatari  del  ciazio  sul.  macino 
ne’  Comuni  di  Lascari  e Gualtieri  da  una  parte,  ed  il  Regio  Erario  dall'al- 
tra. In  questa  causa  gli  arrendatari  Capnizzaro  e Bonafcde  han  chiesto 
ridursi  l’annua  mercede  stabilita  nfcl  contratto  d’arrendamenfo  del  mento- 
vato dazio,  e sospendersi,  pendente  il  giudizio  all  uopo  introdotto,  il  pa- 
gamento di  parte  di  essa  mercede  ; e ciò  per  lo  motivo  , cho  posterior- 
mente sia  stato  imposto  da’  cennati  Comuni  di  Lascari  e Gual.tieri  novello 
dazio  sulle  granaglie,  che  ivi  vanno  a indirsi  ; qual  dazio  , secondo  essi  , 
ha  molto  minorato  il  dazio  del»  macinò  , loro  dato  in  fitto. 

Ho  rassegnato  altresì  a S.  M.  1’ avviso  della  Consulta  de’Reali  domi- 
ni oltre  il  Faro  per  Ja  risoluzione  di  questo  conflitto,  .e  S.  M.  uniforme- 
mento  a questo  avviso , avuto  riguardo  alla  natura  puramente  ‘civile  deD 
l' azione  dedotta  , ha  risoluto  , che  sia  nella  specie  , competente  a pro- 
cedere l’  autorità  giudiziaria. . 

Nel  Reai  . Nome  partecipo  a V.  È.  questa  Sovrana  risoluzione,  perchè 
si  serva  farne  1’  uso  conveniente.  (1) 


(i)  Ri  al  Re. 'Ci ilio  diretto  al  Luogotenente  generale  in  Sicilia. 


Digitized  by  Google 
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V emme  di  un'azione  istituita  per  scioglimento  di  contratto  e per  indenniz- 
zo di  danni  ed  interessi  da  taluni  fltajuoli  coi)  tra  urf  Comune  per  essere 
loro  mancata  la  cosa  locata , è di  competenza  del  potere  giudiziario. 

MINISTERO  DI  GRAZIA  E GIUSTIZIA. 

Napoli  16  Agosto  1826. 

TI  rapporto  di  V.  E.  degli  8.  dello  acorso  Maggio  , riguarda  un  con- 
flitto di  attribuzioni  elevato  tra  il  Tribunale  Civile  cd  il  Consiglio  d‘  In- 
tendenza di  Palermo  , nella  causa  tra  Andrea  Trifirò  e compagni , arren- 
datarii  del  diritto  di  sensalia  sulle  compre  e vendite  , die  facean  gli  este- 
ri nel  Comune  di  Monreale,  da  una  parte  ; ed  il  Connine  istesso  di  Mon- 
reale dall*  altra. 

In  questa  causa  gli  arrendatarii  bau  chiesto  lo  scioglimento  del  con- 
tratto di  fitto  per  lo  connato  dritto  di  sensalia,  a cagione  di  essere  man- 
cata la  cosa  locata  , ed  han  pure  dimandata  la  indenjzzazione  de' danni 
ed  interessi. 

S,  M.  uniformemente  all’ avviso  della  Consulta  dc’Reali  domini  oltre 
il  Faro,  avuto  riguardo  alla  natura  puramente  civile  dell’azione  dedotta,  ha 
risoluto  che  sia  , biella  specie,  competente  a procedere  l’autorità  giudiziaria. 

Nel  Reai  Nome  partecipo  a V.  E.  questa  Sovrana  risoluzione,  perchè 
si  serva  farne  1’  uso  conveniente.  (1) 


• • 

11  esame  di  un  azione  istituita  contro  un  Comune  da  un  filtajunjo  di  fondi 
per  non  averli  rinvenuti  della  qualità  , c quantità  cotrispondcnle  allo  sti- 
pulalo si  appartiene  al  potere  giudiziario.  Occorrendo  poi  interpetrarsi  al- 
cuna parte  del  contratto  sono  competenti  a procedei x i Giudici  del  con- 
tenzioso amministrativo; 

MINISTERO  DI  GRAZIA  E GIUSTIZIA. 

Napoli  16  Agosto  1826. 

Il  rapporto  di  V,  E.  de*  16  dello  scorso  marzo  riguarda  ri  conflitto 
di  attribuzioui  elevato  tra  il  Tribunale  civile  , e 1' autorità  amministrativa 
della  valle  di  Palermo  , nella  causa  di  Maestro  Mauro  Orefice  , arrenda- 
tario  di  vari  fondi  di  pertinenza  del  Comune  di  S.  Mauro,  cd  il  ceimato 
Comune  di  S.  Mauro,  relativamente  ad  azione  di  escomputo  dal  primo 
introdotta  , per  non  avere  rinvenuta  la  qualità^  e quantità  de’  fondi  , cor- 
rispondenti allo  stipulato. 

S.  M.  uniformemente  all*  avviso  della  Consulta  de’Reali  domini  oltre 
il  Faro  , avuto  riguardo  all’  indole  dell'  azione  dedotta  , ha  risoluto  , elio 
nello  stato  attuale  sia  competente  a procedere  l'autorità  giudiziaria;  con 

(a)  Rial  Risalito  «lirello  al  Luogotenente  generale  in  Sicilia. 
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dichiarazione  però , che  occorrendo  interpetrarsi  alcuna  parte  del  contrat- 
to , siano  in  ciò  cpmpetenti  a procedere  i giudici  del  • contenzioso  ‘ ammi- 
nistrativo. - . . 

Nel  Rcal  Nome  partecipo  a V.  E.  questa  Sovrana  risoluzione,  perchè 
si  serva  farne  1’  uso  conveniente.  (1). 


L' esame  di  domanda  per  liquidazione , e pagamento  di  somme  erogale  da  un 
Comune  per  rislauro  di  un  locale  di  privata  proprietà , è di  competenza 
dell * autorità  giudiziaria. 

MIMStERO  DI  GRAZIA  , E GIUSTIZIA 

' Napoli  3 Febbrajo  i82j. 

• 

Ilo  rassegnato  a S:  M.  il  di  lei  rapporto  doi  31  Agosto  dell’  anno. scor- 
so relativamente  al  Conflitto  di  attribuzioni  nella  causa  tra  il  Principe  di 
Carini , ed  il  Comune  dello  stesso  nome  , tra  il  Tribuualc  civile  residen- 
te in  cotesta  Città , ed  ri  Consiglio  d’ Intendenza  che  quivi  parimenti  ri- 
siede.. . 

È quistione  in  tal  causa  di  liquidazione  , e pagamento  di  somme  dal 
Comune  di  Carini  erogate  per  ristaurazione  delle  carceri  nel  Comune  istcs- 
so  esistenti. 

Ho  rassegnato  altresì  aS.  M.  l’avviso  che  sull’ oggetto  è- stato  emes- 
so dalla  Consulta  dei  Reali  Domini  oltre  il  Faro. 

E S.  M.  uniformemente  a questo  avviso  , ha  considerato  che  la  di- 
sputa versa  sopra  azione  meramente  civile  , non  cadendo  in  esame  la  va- 
lidità , legittimità  , e la  interpetrazione  di  alcun  atto  della  pubblica  am- 
ministrazione , ha  risoluto  che  nella  specie  sia  competente  a procedere 
T autorità  giudiziaria. 

Nel  Reai  Nome  partecipo  a V.  E.  questa  Sovrana  determinazione  per- 
chè si  serva  farne  1’  uso  conveniente.  (1) 


v* 


(r)  Rial  R<  sci  ilio  dùcilo  al  Luogotenente  generale  in  Sicilia, 
(i)  Reperititi  duell.j  al  laiogolcnculc  Generale  in  Sicilia. 


560 


Non  sono  autorizzati  li  Giudici  di  circondario  ad  elevare  conflitti  di  attri- 
buzioni eolie  autorità  amministrative  ma  debbono  farlo  per  mezzo  del  l'ri - 
buttale  Civile  da  cui  dipendono  , e per  l’ organo  del  Procurator  del  Ile  - 
Non  è bette  adito  il  potere  giudiziario'  per  pretese  novazioni  fatte  da  un 
Deputato  delle  strade'  in  donno  di  una  privala  proprietà . 

MINISTERO  DI  GRA2IA  , E GIUSTIZIA. 

, Napoli  8 Agosto  1827 . 

Ho  rassegnalo  a S.  M.  tutte  le  carte  che  riguardano  la  questione  di 
competenza  , elevata  tra  V Intendente  di  cotesta  Valle  , e cotesto  Giudice 
dot  Circondario  Tribunali  ,•  relativamente  all'  azione  presso  quest’  ultimo 
dedotta  dal  Barone  1).  Benedetto  Godano  per  obbligarsi  cotesto  Deputato 
delle  strade  alla  demolizione  di  alcune  opere  dal  medesimo  fatte  esegui- 
re in  un  cortile  di  pertinenza  dell’  istanzanto  , e per  non  essere  turbato 
nel  pacifico  possesso  per  effetto  d’intimazione  rilasciata  ondo  demolire  un 
palcono  della  sua  casa. 

S.  M.  ha  considerato  che  per  legge  i giudici,  di  circondario  ed  i loro 
supplenti  non  sono  autorizzati  ad  elevare  essi  conflitti  di  attribuzione  con 
le  autorità  amministrative , ma  debbono  all’uopo  farlo  per  mezzo  del  Tri- 
bunale civile  da  cu»  dipendono , e per  1’  organo  del  Proccuratore  del  He; 
e clic  nella  specie  il  Barone  Godano  non  si  è uniformato  alla  legge  nèl- 
]’ adiro  il  Giudice  del  circondario  per  lo  esperimento  de’ suoi  diritti  con- 
tro il  Deputato- delle  strade,  per  lo  pretese  novazioni  dal  medesime  fatto 
in  di  lui  danno. 

Per  sifThtte  considerazipni  quindi  la  M.  S.  uniformemente  all’  avviso 
emesso  in  proposito  dalla  Consulta  de’  Beàl»  Domini . oltre  il  Faro  , si  è 
degnata  dichiarare,  che  non  sia  stato  bene  elevato  il  conflitto  tra  il  Giu- 
dice del  Circondario  Tribunali  in  Palermo  , c 1’  Autorità  amministrativa 
per  le  opere  fatte  dal  Deputato  delle  strade  nel  cortile  della  casa  del  Ba- 
róne Godano  , e per  la  demolizione  del  palcone  della  detta  casa. 

Ed  in  quanto  allo  sperimento  de’ diritti  allo  stesso  Barone  spettanti, 
debba  egli  provocare  dall’  Autorità  amministrativa  superiore  le  'provvi- 
denze contro  1’  attentato  che  crede  commesso  dal  Deputato  delle  strade 
alla  sua  privata  proprietà.  Nel  Beai  Nome  partecipo  all’E.  V.  questa  So- 
vrana determinazione  perché  si  serva  farne  l’  uso  conveniente  (1). 

t 


(»)  Beai  Ri  scrillo  din  Ilo  al  Ltiogulenenlc  Generale  in  Sicilia. 


L’-ttonit  della  validità  degli  atti  amministrativi 
tonta  drl  contenzioso  amministrativo  , derisa 
del  contenzioso  giudiziario  proceder  deve  per  lo 
(/amento  , e conferma  de'  sequestri. 


r.  di  competenza  dell'  au- 
la sorte  di  c$si  /'  autorità 
giudizio  di  condanna  a pa- 


M1XISTER0  DI  GRAZIA  , K GIUSTIZIA 


Napoli  li)  Settembre  fS?7. 

• i 

# ^ i 

Ho  rassegnalo  a S.  M.  le  carte  rimessemi  col  pregiato  foglio  di  V'.  E. 
degli  11  Giugno  ultimo  3.°  carico  n.°  1210  riguardanti- il  conflitto  di  at- 
tribuzioni elevato  da  cotesto  Intendente  nel  giudizio' istituito  nel  Tribtin.de 
civile  degji  ex  arrcndatarii  del  dazio  civico  sul  consumo  dell’  olio  in  cele- 
sta Città  per  condanna  a pagamento  , e conferma  di  sequestri  per  prezzi 
di  olii  lasciati  esistenti  in  line  del  loro  arrcndamento , giusta  il  risulta- 
mcnto  .degli  atti  della  misura  detta  dì  cima. 

Siccome  la  contestazione  sorge  dalla  circostanza  di  essersi  impugnata 
la  validità  degli  atti  della  misura  degli  olii  esistenti , atti  formati  dall'  au- 
torità amministrativa  , cosi  la  M.  S.  tenute  presenti  le  massime  più  volte 
inculcate  relativamente  a limiti  delle  due  autorità  giudiziaria  , ed  ammi- 
nistrativa , uniformemente  all’  avviso  emesso  sull’  oggetto  dalla  Con- 
sulta de’  Reali  Domimi  oltre  il  Faro  , sì  è degnata  dichiarare  , che  sul- 
I'  esame  della  validità  degli  atti  amministrativi  della  misura  degli  olii  sia 
competente  a procedere  1’  autorità  del  contenzioso  amministrativo  ,e  de- 
cisa la  sorto  di  essi  , sia  competente  l'autorità  del  contenzioso  giudiziario 
per  lo  giudizio  della  condanna  a pagamento  , e della  conferma  de  sequestri. 

Nel  Reai  Nome,  partecipo  a V.  E.  questa  Sovrana  determinazione,  per- 
chè si  serva  farne  1'  qso'  conveniente  (1). 


(i)  Reai  Ui'scrillo  diretto  al  Luogotenente  Generale  in  Sicilia. 
Voi.  I. 
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//  giudizio  delle  contravvenzioni  u gli  art.  6 , e 7 della  legge  de  2 i Mar- 
zo IS17  si  appartiene  ai  Sindaci  , e Consigli  d Intendenza  secondocehè 
la  multa  ecceda  , o non  ecceda  li  ducati  sei  , per  tutte  le  altre  debbono  i 
Giudici  Regii  pi'occdcre. 

• * 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  I Marzo  1828. 

Mal  si  appongono  gli  Eletti  di  Città  quando  credono  che  oltre  le  con- 
travvenzioni ai  cosi  delti  diritti,  e licenze  di  fortificazione  ogni  altra  con- 
travvenzione che  direttamente,  o indirettamente  interessi  1’ amministrazio- 
ne pubblica  era  soggetta  all’esame  del  potere  contenzioso  amministrativo, 
e non  de!  giudiziario.  Basta  leggere  gli  articoli  3 , e k della  legge  del  21 
marzo  1817,  a cui  gli  Eletti  vorrebbero  dare  nn  senso,  ed  una  latitudine 
che  non  hanno,  e riflettere  che  nelle  leggi  penali  avvi  un  capitolo. sepa- 
rato , e distinto  per  le  pene  onde  deggionsi  punire  le  contravvenzioni  in 
esame  , per  condhiudere-,  che  esse  sono  della  competenza  del  potere  giu- 
diziario. Nè  formo  ostacolo  che  la  contravvenzione  interessi  direttamente 
o indirèttamente  l’amministrazione, -dappoiché  la  limitazione  d 11’art.  3 del- 
la legge  del  21  Marzo  1817  sarebbe  intieramente  distrutta  , e si  veritì- 
pherebbe  l’assurdo  che  delle  azioni  civili  di  qualunque  natura , nelle  quali 
non  cada  in  esame  la  legittimità  , validità  , o interpol  razione  di  un  atto 
dell’  amministrazione  pubblica,  non  i giudici  ordinari,  ma  quelli  di  ecce- 
zione che  soventi  volte  sono  parti  interessate  , dovrebbero  giudicare.  Adot- 
tando anche  in  proposito  il  parere  del  Regio  Procuratore  Generale  presso 
la  G.  C.  dei  conti  , le  rescrivo  , che  tranne  le  contravvenzioni  agli  art. 
6 e 7 della  legge  sul  contenzioso  amministrativo  , il  cui  giudizio  *i  appar- 
tiene al  Sindaco,  o al  Consiglio  d’ Intendenza  , secondo  che  la  multa  ec- 
ceda , o non  ecceda  i due.  6 , per  tutte  le  altre  debbono  i Giudici  Regi 
procedere. 

Con  questa  data  ho  passato  i miei  uffizi  al  Ministro  delle  Finanze  , 
perchè  dia  gli  ordini*  opportuni , onde  i processi  verbali  e tutti  gli  altri 
atti  che  saranno  compilati  in  occasione  delle  contravvenzioni  suddette  , 
vengano  bollati  per  visto , e gratuitamente  registrati.’ 

Serva  ciò  di  riscontro  ai  due  suoi  rapporti  degl»  8 del  prossimo  scor- 
so mese  relativi  all’  oggetto.  (1) 


(•}  Ministri G le  divetta 


all'  Intendente  ili  Napoli, 
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Al  potere  giudiziario , e non  al  contenzioni  amministrativo  ai  appartiene  pro- 
cedere ne  giudizi i di  prescrizione  di  servitù  quantunque  interessali  li  sin- 
goli di  ««  Comune . 

MINISTERO  DI  GRAZIA.  E GIUSTIZIA»  * 

Napoli  19  Marzo  1828. 

Ho  rassegnato  a S.  M.  le  carte  da  V.  E.  rimessemi  con  officio  de'28 
Giugno  , e 12  Novembre»  dell’  anno  scorso  , relative  al  conflitto  di  at- 
tribuzioni, che  si  è elevato  tra  il  Giudice  del  Circondario  di  Baida,  pre- 
via l’autorizzazione  del  Tribunale  Civile,  e l’Autorità  amministrativa,  net- 
1’  azione  istituita  dal  Principe  di  Linguagrossa  per  impedire  agli  abitanti 
della  contrada  della  Rocca  in  Monreale  l’accesso  in  un  di  lui  podere,  onda 
attingervi  le  acque  di  ima  sorgente.  ' 

Ho  altresì  rassegnato  alla  M.  S.  l’avviso  emesso  sull’oggetto  dalla  Con- 
sulta de’ Reali  Dominii  oltre  il  Faro.  E la  M.  S.  considerando  che  i sin- 
goli di  una  Università  per  esercitare  un  dritto  debbono  in  pria  averlo  ac- 
quistato legittimamente,  e che  nella  specie  trattasi  di  prescrizione  di  ser- 
vitù , si  è degnata  uniformemente  all’ avvisò  della  Consulta  medesima  di- 
chiarare, che  nella  specie  sia  competente  a procedere  l'autorità  giudiziaria. 

Nel  Reai  Nome  partecipo  a Y.  E.  questa  Sovrana  determinazione  per 
l’uso  conveniente  (1).  » 


L autorità  giudiziaria  è la  competente  a procedere  nei  giudizio  di  reclamo 
di  proprietà  .sopra  oggetti  pignorati  dall' Esattore  Comunale  ad  un  debitore 
dell'  Erario  per  ragione  di  fondiaria . 

MINISTERO  DI  GRAZIA  E GIUSTIZIA. 

Napoli  30  Agosto  1828. 

Ho  rassegnato  a S.  M.  le  carte  rimessemi  da  V.  E.  col  rapporto  de\ 
2 Giugno  yltiino  3°  carico  n.°  3172,  riguardanti  il  conflitto  di  attribuzione 
elevato  tra  l’Intendente  della  Valle  di  Palermo  , ed  il  Giudice  del  Circon- 
dario diCaccamo  , per  lo  reclamo  di  proprietà  prodotto  da  taluni  congiunti 
del  Sacerdote  D.  Vincenzo  Praticalo  del  Comune  di  Caccamo  , sopra  og- 
getti pignorati  da  quell  . Esattore  Comunale  ad  esso  di  Brancato,  qual  de- 
bitore dell’  Erario  per  ragione  di  fondiaria. 

E la  M.  S.  sul  riflesso , che  il  giudizio  per  lo  reclamo  di  proprietà 
sia  affatto  diverso  , e separato  da  quello  contro  il  debitore  dell’  Erario;  e 
che  T azione  data  dalla  legge  al  padrone  per  ricuperare  la  sua  proprietà, 
sia  puramente  civile  , uniformandosi  all’avviso  emesso  dalla  Consulta  dei 
Reali  Dominii  oltre  il  Faro,  si  è degnata  dichiarare,  che  nel  giudizio  per 
reclamo  di  proprietà  su  cui  versa  il  conflitto  del  quale  è parola,  sia  com- 


(i)  R« al  Itoci ilto  diretto  ai  Luogotenente  Generale  iu  Sicilia. 
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polonio  a procedere  l’autoiità  giudiziario;  salva  la  competenza  del  conten- 
zioso amministrativo  , laddove  abbia  luogo  , rispetto  alle  procedure  verso 
il  contribuente.'. 

Nel  Reai  Nome  partecipo  a V.  E.  questa  Sovrana  determinazione  , 
perchè  si  serva  farne  l'uso  conveniente  (1). 


La  contesa  non  di  strada  pubblica  , ina  di  passaggio  sul  fondo  privato , ab- 
bench'e  questo  acquistato  fosse  dalla  pubblica  Amministrazione  , è di  com- 
petenza del  potere  giudiziario. 

MINISTERO  DI  GRAZIA  , E GIUSTIZIA*  * 

• * ♦ * , 

Napoli  24  Settembre  1828. 

* * ^ i 

Ho  rassegnato  a S.  M.  if  conflitto  di  attribuzione  tra  1’  autorità  giu- 
diziaria , e quella  del  contenzioso  amministrativo  elevato  dall’  Intendente 
di ‘Napoli  nella  causa  istituita  dal  Comune  di  Sorrento  contra  I).  Antonio 
Los»  per  certa  servitù  di  passaggio  su  di  un  fondo  , che  il  Losa  ha  ac- 
quistato dal  pubblico  demanio.  Ilo  pure  rassegnato  alla  M.  S.  il  parere 
emesso  nella  specie  dalla  Consulta  Ceneraio  del  Regno  intorno  alla  intelli- 
genza dell' art.  5"  della  legge  de’ 21  marzo  1817  sul  contenzioso  ammini- 
strativo. La  M.  S.  in  tale  occasione  ha  considerato  , che  secondo  le  di- 
sposizioni dell’ art.  5”  ir"  1"  della  citata  legge  non  possono  appartenere  alla 
conoscenza  deh'  autorità  del  contenzioso  amministrativo  le  azioni  reali,  tan- 
to .per  rivendica  di  proprietà  di  un’  immobile  , quanto  per  asserirne  la  li- 
bertà , ancorché  in  esse  abbia  interesse  la  pubblica  amministrazione  , e che 
la  eccezione  contenuta  nell'  articolo  medesimo  n*°  3.”  pel  caso  in  cui  coda 
in  esame  la  legittimità  , la  validità  , o la  interpetrazinne  di  un'  atto  del- 
T amministrazione  pubblica  , riguarda  soltanto  le  azioni  civili , ossia  le 
azioni  personali. 

Conseguentemente  la  M.  S.  accogliendo  il  parere  emesso  dalla  mag- 
gioranza della  Consulta  Ceneraio  , si  è degnata  nel  Consiglio  ordinano  di 
Stato  de’  12  andante  mese  dichiarare  clic  per  la'causa  enunciata  tra  il  Co- 
mune di  Sorrento  , e Losa  è competente  a procedere  l’  autorità  giudiziaria. 


(i)  Rral  Rosolilo  (lindo  $1  I.  gnlrru-iiU  pincralc  in  Sic. Ila. 
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Contravvenzióni  di  Polizia  Crbana  — . Il  i.°  Eletto  è competente  od  infligcre, 
e far  riscuotere  le  multe  nelle  semplici  contravvenzioni  di  Polizia  urbana 
sorpreso  in  flagranza.'  . ' . * 


MINISTERO  DEGÙ  AFFARI  INTERNI. 


Napoli  29  Ottobre  1828. 

Ho  umiliato  al.Re-il  rapporto  di  V.  E.  de' 10  marzo -ultimo  Inca- 
rico num.  677  , relativamente  al  dubbio  , se  nelle  controvenzioni-  di  po- 
lizia urbana,  colte  in  flagranza  la  condanna,  e la  riscossione  delle  multe 
appartenga  al  primo  Eletto,  o pure  al  Sindaco  dopocchè  il  verbale  della 
controvenzione  siasi  compilato  dal  l.° Eletto;  e la  M.  S.  udito  il  parere 
della  Consulta  di  cotesta  parte  dei  Beali  Domimi,  si  è degnata  risolvere,  che 
il  ì.°  Eletto  sia  competente  ad  infligcre  , e far  riscuotere  le  multe  nelle 
semplici  controvvenzioni  di  polizia  urbana  sorprese  in  flagranza,  nei  ter- 
mini, e ne*  casi  espressi  ne' quattro  numeri  dell’ art.  58  della  legge  de’  12 
Decembre  1816  di  questa  parte  de’Reali  Domimi. 

Nel  Beai  Nome  partecipo  ciò  all’  E.  V.  perché  si  serva  farne  1*  uso 
conveniente  (1)  ' . 


« % 

E di  competenza  del  contenzioso  amminislralivQ  la  cognizione  delle  quistio- 
ni  di  occupazione  di  un  .demanio  comunale . ' 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI.  INTERNI. 

Napoli  I Febbraio  1829. 

Le  partecipo  per  le  disposizioni  che. ne  risultano  , il  seguente  Beai 
Rescritto  comunicatomi  dal  Ministro  di  Grazia,  e Giustizia  ki  data  de'31 
Gennaio  scorso. 

S*  M.  cui  ho  rassegnato  il  parere  della  Consulta  dei  Reali  domini  di 
qua  del  Faro,  relativamente  al- conflitto  di  attribuzioni  elevato  nel  giudi- 
zio possessorio  tra  Giuseppe  Saiucci  ed  il  comune  di  Collelongo  per  que- 
stiono di  occupazione  di  un  demanio  comunale.  La  M.  S.,  uniformemente 
al  parere  della  medesima,  si  è degnata  dichiarare  in  data  de’  20  del  cor- 
rente che  la  cognizione  della  soggetta  contestazione  sia  della  competenza 
dell’  autorità  del  contenzioso  amministrativo. 

Nel  Reai  Nome  partecipo  a V.  E.  questa  Sovrana  risoluzione  per  l'u- 
so conveniente. 


(»)  Rial  Rescritto  diretto  M L»  > "olciicutr  Ciciicmlc  in  Sicilia. 
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l autorità  giudiziaria  è la  Compatente  quando  nei  giudizi  non  fi  questioni 
della  volontà  ile  contraenti  in  \i ti  atto  dell’  amministrazione pubblica,  ma 
semplicemente  di  un  esame  di  fatto  , e di  diritto. 

MINISTERO  1)1  GRAZIA  , £ GIUSTIZIA. 

Napoli  16  Settembre  1829. 

Ho  rassegnato  a S.  M.  le  carte  annesse  al  rapporto  di  V.  E.  do’  19 
Gennajo  ultimo  n.  38.  che  riguardano  il  conflitto  di  attribuzione  , elevato 
dall'  Intendente  di  Palermo  tra  1'  autorità  giudiziaria  , e quella  del  conten- 
zioso amministrativo  sulla  causa  introdotta  nel  Tribunale  civile  di  Palermo 
da  Mastro  Mariano  Conoscenti  , arrendatario  del  macino  in  Cefalù  , av- 
verso l’Amministratore  dello  Stralcio;  ed  il  Direttore  generale  de’Dazii  indi- 
retti per  indenuizzazione  di  somme  erogate  a causa  d’ inadempimento  di 
patti  per  la  parte  del  Comune. 

E la  M.  S.  ha  considerato  , che  rientra  nella  competenza  ordinaria 
P azione  di  cui  trattasi , poiché  V arrendatario  dice,  di  aver  solTerto  dei 
danni  per  causa  di  un  patto , e promuove  cosi  , non  già  una  questione  di 
volontà  ma  semplicemonte  un*  esame  di  fatto  , e di  dritto  ; quindi  unifor- 
memente all' avviso  della  Consulta  de‘  Reali  domini  oltre  il  Faro  nel  dì  13 
del  corrente  mese  , si  è degnata  dichiarare  , che  sia  competente  nella  s|>e- 
ci«3  1’  autorità  giudiziaria  , salvo  1’  obbligo  della  medesima  , ove  insorga 
questione  di  volontà  , d’ inviare  le  parti  all’  autorità  amministrativa  , e so- 
spendere il  corso  del  giudìzio  finché  non  venga  risoluta  siffatta  questione. 

Nel  lleal  Nome  partecipo  a V.  E.  questa  Sovrana  determinazione 
perchè  si  serva  farue  i uso  conveniente.  (1) 


9 

£ di  competenza  dell'  Autorità  giudiziària  V esame  di  Una  domanda  di  ren- 
diconto prodotta  da  uii  appaltatore  di  daziò  sul  imitino  contro  gli  Agenti 
finanzieri ■ per  introiti  da  costoro  proccurati  ; ali  incontro  poi  si  appartie- 
ne ai  giudici  del  contenzioso  amministrativo  il  conoscere  delle  domande 
riguardanti  il  valore  degli  atti  amministratici  , per  li  quali  venne  impe- 
dito al  filtajuolo  il  governo  deli  arrcndamento. 

MINISTERO  DI  GRAZIA  E GIUSTIZIA. 

Napoli  o Otlobre  1829. 

Gli  arrendatarii  del  dazio  sul  macino  dei  Comuni  di  Lascari , e Grat- 
teri  hanno  istituito  giudizio  innanzi  il  Tribunale  civile  di  Palermo  contro 
il  Regio  Erario  e suoi  agenti  chiedendo  1°  che  si  deduca  dalla  mercede 
da  essi  dovuta  la  somma , cui  dietro  liquidazione  ascendeva  il  danno 
da  essi  soll'erto  nel  uuovo  dazio  imposto  sulle  granaglie.  2°  Che  gli  Agen- 

(i)  Rea!  Riscritto  diruto  al  LuogolcucuU.  Centrale  in  Sicilia. 
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ti  Finanzieri  i quali  amministrarono  il  dazio  da  Gennajo  1823  ad  Agosto 
dello  stesso  anno  per  non  essersi  pria  di  tal’ epoca  data  la  cauzione,  ren- 
dano conto  delle  somme  esatte.  3J  Che  si  dichiari  sciolto  il  contratto  di 
arrendamcnto  dal  di  29  Giugno  1827  in  poi  , poiché  in  detto  giorno  per 
supposto  di  loro  dare  furono  privati  dell'  amministrazione  del  dazio  dagli 
agenti  finanzieri,  In  fine  che  ove  non  si  volesse  pronunziare  lo  sciogli- 
mento del  contratto  si  debba  loro  restituire  f amministrazione  del  dazio,  o 
debbano  gli  agenti  suddetti  essere  condannati  a render  conto  delle  altre  e- 
sazioni  fatte  per  tulio  il  tempo  in  cui  li  privarono  dell-  amministrazione  , 
e a rifarli  de'  danni,  ed  interessi  sofferti.  Per  la  conoscenza  di  siffatto  giu- 
dizio e sorto  conflitto  di  giurisdizione  tra  il  détto  Tribunale  civile  e la  G. 
Corte  de’  conti. 

Avendo  io  rassegnato  a Si  M.  le  carti  riguardanti  tal  conflitto  , che 
1*  E.'V.  mi  rimise  con  officio  de’  2G  marzo  ultimo  n.°  586;  la  M.  S.  te- 
nendo pria  presente  il  Sovrano  Rescritto  de'  16.  agosto  1826,  per  lo  quale 
in  un  giudizio  istituito  dagli  stessi  arrendatarii  si  degnò  dichiarare  compe- 
tente a procedere  l’autorità  giudiziaria,  ha  poi  considerato  che  le  doman- 
de di  rendiconto'  prodotte  dagli  arrendatarii  stessi  non  riguardano  il  cre- 
dito dell-  Erario,  che  non  è contrastato  , ma  bensì  le  percezioni  del  dazio 
nel  loro  privato  interesse  per  gl’intervalli  di  tempo  in  cui  correndo  a di 
loro  vantaggio  o danno  gl'introiti  degli  arrendameli  , sono  questi  di  loro 
proprietà,  come,  di  proprietà  del  locatore  la  somma  dell’ estagho  ,'e  che 
le  altre  dimande  per  la  risoluzione  del  contratto  , . e per  le  conseguenze 
della  medesima  portino  un'  azione  civile  ma  dipendente  dallo  esito  di 
quella  per  cui  sono  impugnati  gli  atti  amministrativi  sui  quali  o non  fu 
data  , o fu  ridotta  f amministrazione  del  dazio.  La  M.  S.  si  è degnata 
uniformemente  all’  avviso  della  Consulta  de-  Reali  Pominii  oltre  il  Faro» 
nel  dì  30  dell’  or  caduto  Settembre  dichiarare,  che  nella  lite  Ira  gli  ar- 
rendatarii del  dazio  sul  macino  de’Comuni  di-Lascari  , e Grotteri  , e lo 
Erario  , e i suoi  agenti , rimanendo  ferma  intorno  all’esame  di  defalco  la 
detta  So^ana  decisione  de’  16  Agosto  1826,  sia  di  competenza  dell'auto- 
rità giudiziaria  la  dimanda  di  rendiconto  degl’introiti  procurati  dagli  agenti 
predetti  negl’  interessi  degli  attori  : che  all’  incontro  appartenga  ai  giudici 
del  contenzioso  amministrativo  conoscere  delle  dimande  riguardanti  il  va- 
lore degli  atti  amministrativi  , pei  quali  venne  impedito  agli  aflìttaiuoli  il 
governo  deH'arrendamcnto;  e che  ciò  fatto  in  corrispondenza  dell'  esito  di 
questo  giudizio  potrà  appartenere  a’  Tribunali  la  conoscenza  dello  sciogli- 
mento della  locazione  , e alle  Autorità  Amministrative  la  giustizia  del  ri- 
torno presso  gli  attori  dell’  amministrazione  del  dazio  , e la  eondanua  de- 
gli  Agenti  nel  nome  proprio  ai  danni  , ed  interessi. 

Nel  Reai  Nome  partecipo  a V.  E.  questa  Sovrana  risoluzione  perchè 
si  serva  farne  f uso  conveniente*  (1). 


(i)  Rea]  Rescritto  diletto  al  Luogotenente  Ceiui.de  ili  Sicilia. 


Jl  poltre  giudiziario  non  può  esami  Hit  re  le  decisioni -della  Commissione 
liquidalrice  Sonar, amente  approvate. 

' » 

MINISTERO  DI  G»A7.IA  , E GIUSTIZIA. 

Circolare  diretta  in  novembre  1830  al  li  Procuratori  Regi  presso 

li  Tribunali  civili. 

* , 

* % 

Il  Ministro  delle  Beali  Finanze  si  è meco  nuovamente  doluto  , che 
presso  alcune  autorità  giudiziarie  non  sieno  state  sempre  esattamente  os- 
servate le  leggi  , ed  i decreti  relativi  al  debito  pubblico  , ed  alla  estinzio- 
ne de  crediti  e di  altri  dritti  in  favore  dello  Stato.  11  Ministro  istesso  si  è 
pure  doluto  , che  tale  altra  autorità  giudiziaria  siesi  permessa  accoglier 
dimando  per  intestazione  di  partite  sul  Gran  libro  in  manifesta  contraddi- 
zione di  decisioni  della  Commestione’  liquidalrice  approvale  da  S.  M.  Onde 
queste  doglianze  più  non  si  riproducano,  e cessino  di1  aver  luogo,  gli  abusi, 
clic  il  Ministro  delle  Finanze  ha  giustamente  avvertiti,  io  incarico  le  SS. 
IX.  di  vegliare  attentamente  alla  esalta  e rigorósa  osservanza  dello  leg- 
gi c decreti  relativi  all’ oggetto  t di  cui  è parola  , di  che  già  altra  volta 
elleno  han  ricevuto  da  me  questo  incarico  con  la  mia  circolare  del  1°  mar- 
zo 1828.- Vaglieranno  elleno  altresì,  onde  1’  autorità  giudiziaria  non  ecce- 
da nella  specie  in. menoma  parte  la  linea  della  sua  competenza.  Sotto  que- 
sti rapporto  delibo  osservare  alle  SS.  LL.,  che  le  decisioni  della  Commestione 
liquidalrice  approvine  da  S.  M.  essendo  atti  di  pubblica  amministrazione  , 
non  posson  andar  soggette  allo  esame  de  Tribunali , e che  quegli  si  cre- 
da mai  leso  da  alcuna  di  queste  decisioni  ne’ suoi  ‘dritti  , dee  presentar 
suoi- rodami  innanzi  alla  competente  autorità  amministrai  iva  , e'  ne’  modi 
fctabil iti  dalle  leggi  in  vigore.  Elleno  comunicheranno  questa  circolare  ai 
rispettivi  Collegi,  e ne  cureranno  fa  esecuzione. 


L'  esame  di  questioni  che  versatisi  sull’  intelligenza  da  darsi  od  un  patto 
contenuto  in  un  - contratto  di  una  pubblica  amministrazione,  si  appartiene 
alt’  autorità  dell'  contenzioso  amministrativo. 


MINISTERO  DI  GRAZIA  E GIUSTIZIA. 

Napoli  18  Giugno  18 31. 

Uò  rassegnato  a M.  le  carte  rimessemi  col  rapporto  de’ V Novem- 
bre doli  anno  scorso  3."  carico  n.  22  >8  , non  che  1 avviso  della  Consul- 
ta do’ Beali  Domini  , oltre  il  Faro,  relativamente  al  conflitto  di  attribu- 
z oni  elevato  tra  l’autorità  giudiziaria , e l’amministrativa  in  Trapani  nel- 
la causa  introdotta  contro  quella  Deputazione  delle  opere  provinciali  da  1). 
Nicola  Fontana  , appaltatore  del  diritto  di  pedaggio  per  la  barriera  stabi- 
lita nella  via  rotabile  da  Trapani  a Pa ceco,  per  riduzione  di  mercede.  S. 
M.  sulla  considerazione  che  nella  specie  l’  attore  fonda  la  sua  domanda 
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sul  fatto  , che  assume  , della  mancanza  della  cosa  locata:  che  questo  ca- 
so è stato  regolato  dall’espressa  volontà  delle- parti  , contenendo  il  con- 
tralto il  patto  di  rinunzia  aH'escomputo  per  ogni  avvenimento  previsto’,  e 
non  previsto,  e che  perciò  cade  in  esame  Y intelligenza  da  darsi  al  patto 
stesso  , ha  risoluto  che  la  causa  , di  cui  trattasi  , sia  di  competenza  del 
contenzioso  amministrativo. 

Nel  Beai  Nome  partecipo  a V.  E.  questa  Sovrana  Risoluzione  per- 
chè si  serva  farne  1’  uso  conveniente  (1). 


Trazzcre  pubbliche  — reintegra  — Sono  delegati  ti  Sindaci  de  Comuni  di  Si- 
cilia procedere  esecutivamente  alla  reintegrazione  delle  usurpazioni  delle 
pubbliche  trazzere  , avvenute  al  ili  là  dell'  anno. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 


* . # ' Napoli  18  Gennaio  183 

• . 

* t w /. 

Ho  umiliato  al  Re  il  rapporto  di  cotesto  Luogotenente  Generale  del 
28  Febbrajo  1831  in  ordine  alfa  controversia  insorta  tra  cotesta  Direzio- 
ne generale  de’  rami  , e dritti  diversi,  ed  il  Sindaco  di  Corlcone  relativa- 
mente alla  facoltà  • di  procedere  in  modo  esecutivo  alla  reintegrazione  di 
usurpazioni  commesse  di  recente  a danno  delle  pubbliche  trazzere  esistenti 
nel  territorio  dello  stesso  Comune.  E la  M.  S.  inteso  il  parere  della  Con- 
sulta di  cotesta  parte  dei  Reali  Domimi,  si  è degnata  dichiarare  nel  Con- 
siglio ordinario  di  Stato  de’  lk  del  corrente ,.  che  appartiene  al  Sindaco  di 
Corleone  di  procedere  esecutivamente  alla  reintegrazione  delle  usurpazioni 
di  cui  si  tratta  , e Si  è inoltre  la  prelodata  M.  S.  degnata  disporre,  che 
i Sindaci.de  Comuni  ai  termini  delt’art.  255  dello  Statuto  amministrativo 
degli  11  ottobre  1817  debbano  procedere  alla  reintegrazione  delle  usurpa- 
zioni delle  pubbliche  trazzere  avvenute  al  di  là  dell  anno  , giusta  11  Reai 
Dispaccio  de’ 2^  Marzo  1811  confermato  dal  Reai  Rescritto  de’  16  Aprilo 
1828  (2). 

E nel  Reai  Nome  partecipo  tutto  ciò  alì’  E.  V.  perchè  si  serva  faruo 
l’uso  conveniente  (3).  _ • 


(i)  Uol  Rescritto  diretto  al  Luogotenente  Generale  in  Sicilia. 

(a)  Tanto  il  Dispaccio  dei  ; a.j  M..rro  i8iij  quanto  il  Rescritto  de'  |6  Aprile  i8a8 
sono  inseriti  nel  terzo  volume. 

(3)  Rtal  Rercri  Ito  diritto  al  Liopolenentc  Generale  in  Sicilia. 
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Si  appartiene  al  contenzioso  giudiziario  il  pronunziarcene  contestazioni  nelle 
guati  non  si  faccia  dubbio  sul  senso  del  pattg  , e del  contralto  , o della 
sua  legittimità  , o validità  , e che  appartenga  al  contenzioso  amministra- 
tivo se  sia  lite  del  valóre  del  patto  , e della  sua  intelligenza. 

ministero  degli  affari  interni. 

Napoli  28  Gennaio  1832. 

È stato  elevato  il  dubbio  se  all’autorità,  del  contenzioso  giudiziario  , 
od  a quella  del  contenzioso  amministrativo  appartener  debba  giudicare  delle 
controversie  sull’  applicazione  ad  un  patto  tra  la  pubblica  amministrazione 
e privati  , di  alcuna  legge  posteriore  che  abbia  colpiti  contratti  , ed  atti 
anteriori.  Avendo  rassegnato  mio  rapporto  sull  oggetto  a S.  M.t  non  che 
l’avviso  che  all'uopo  era  §tato  emesso  dalla  Consulta  generale  del  Regno, 
la  M.  S.  ha  consideralo  che  per  l’art.  5°  della  legge  de  21  Marzo  1817, 
le  azioni  civili  nel  rapporto  di  giurisdizione  debbono- essere  distinte  in  due 
classi,'  meno  quelle  nelle  quali  cade  in  questione  la  legittimità,  la  validi- 
tà , o l'interpetrazione  di  un’  atto  dell'  amministrazione  pubblica  , Le  quali 
appartener  debbono  al  contenzioso  amministrativo,  tutte  le  altre  azioni  ci- 
vili rientrano  nell’  ambito  della  giurisdizione  ordinaria;  che  altrimenti  ogni 
lite  che  riguardasse  gl’interessi  della  pubblica  amministrazione,  fuori  i casi 
di  proprietà,  o di  servitù  , sarebbe  decisa  dall'autorità  del  contenzioso  am- 
ministrativo , il  che  non  è nello  spirito , e nella  lettera  della  legge  anzi- 
detta  ; che  il  favore  della  pubblica  amministrazione  sia  unicamente  nel  modo 
secondo  il  quale  dee  contrarrò  le  convenzioni  di  suo  interesse  : che  a ciò 
si  riporta  essenzialmente  il  modo  della  interpetraziono  loro  ; che  le  con- 
venzioni , ammessi  gli  effetti  che  ne  dipendono,  trovano  origino  e regola 
nelle  leggi  comuni , e non  già  nelle  leggi  amministrative;  che  la  materia 
del  contendere  , ossia  i dritti  da  espqrimentarsi  , determinano  secondo  il 
presente  ordine  di  cose  , la  competenza  delle  autorità  che  debbano  giudi- 
care ; che  nel  soggetto  del  presente  esame  cercasi  se  la  nuova  legge  dia 
dritti  nuovi  che  dipendono  da  vedute  generali  di  pubblica  amministrazio- 
ne ^ in  faccia  a cui  non  valgono  mai  le  convenzioni  qual  si  vogliano  dei 
privati  ; ... 

In  conseguenza , di  queste  considerazioni,  S.  M.  nel  Consiglio  ordina- 
rio di  Stato  del  2U  cadente  mese  si  è degnata  risolvere  , che  nella  specie 
appartenga  giudicare  all'autorità  del  contenzioso  giudiziario , se  non  si  faccia 
dubbio  sul  senso  del  patto  , e del  contratto  , o sulla  sua  legittimità,  o va- 
lidità , e che  appartenga  pel  contrario  all'  autorità  del  contenzioso  ammini- 
strativo se  sia  lite  del  valore  del  patto  , e della  sua  intelligenza. 
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Dipendendo  Commissione  di  una  domanda  giudiziale  dalla  definizione  di  un 
patto  stabilito  in  un  contratto  con  pubblica  amministrazione , Cesarne  deve 
di  necessità  versarsi  sull'  intelligenza  , e validità  dell'  obbligazione  , e per 
conseguenza  la  competenza  è del  contenzioso  amministrativo . 

MINISTERO  DI  GRAZIA  , E GIUSTIZIA. 

Napoli  16  Giugno  1832. 

• * * • 

Ho  rassegnato  a S.  M.  le  carte  rimessemi  con  officio  de’  20  otlobre 
dello  scorso  anno  3°  carico  n.°2762  riguardante  it  conflitto  di  attribuzioni 
elevato  tra  1’  autorità  giudiziaria  , e quella  del  contenzioso  amministrativo 
in  Messina  nel  giudizio  istituito  dal  Dottor  I).  Carmelo  Puglialti  contro  gli 
Amministratori  di  quel  .Civico  Ospedale,  per  ragione  di  compenso  ai  ser- 
vizii  da  lui  prestati  nell’ Ospedale  stesso  nella  qualità  di  cerusico,  ilo  al- 
tresì rassegnato  a S.  M.  l’avviso  emessone  dalla  Consulta  de’  HeaK  Domini» 
olire  il  Faro.  E S.  M.  , considerando' che  vi  è nella  specie  una  conven- 
zione espressa  tra  il  Dottor  Pugliatti  , e gli  Amministratori  dell’  Ospedale 
suddetto  che  l'ammissione  della  domanda  del  Pugliatti  dipende  dalla  def- 
finizione  del  contratto  , che  avrà  potuto  stabilirsi  tra  essi  , e. che  quindi 
l’esame  sta  nell’intelligenza  , e nella  validità  dellobbligazione  , che  vuote 
imputarsi  al  detto  Pio  luogo;  nel  Consiglio  ordinario  di  Stalo  de’  10  andante 
uniformemente  all’  av  viso  della  Consulta  suddetta,  si  è degifata  dichiarare, 
che  nella  causa  di  cui  trattasi  , sia  competente  a procedere  il  Giudice  dei 
contenzioso  amministrativo.  * 

Nel  Reai  Nome  partecipo  a V,  E.  questa  Sovrana  determinazione  , 
perchè  si  serva  farne  l’uso  conveniente  (!}. 


L'esame  di  un'azione  di  revindica  istituita  da  un  privato  , della  proprietà, 
di  aleune  terre  che  trovatisi  in  allo  destinate  ad  uso  di  un  Comune , è.  di 
competenza  dell’autorità  ilei  contenzioso  amministrativo. 

MINISTERO  DI  GRAZIA  E GIUSTIZIA. 

Napoli  4 luglio  1832. 

Ho  rassegnato  a S.  M.  lo  carte  da  V.  E.  rimesse  con  ufficio  de’  23 
del  mese  di  Febbrajo  ultimo  n.°  398  , che  versano  sul  conflitto  di  attri- 
buzioni sorto  tra  l’autorità  amministrativa  , e quella  giudiziaria  di  cotesta 
Valle,  per  la  conoscenza  di  un  giudizio  da  D.  Ignazio  Grafleo  e compagni 
contro  il  Sindaco  del  Comune  di  Balestrate  istituito  per  la  revindicazione 
come  di  loro  proprietà  di  alcune  terre  che  attualmente  trovausi  destinate 
per  uso  di  quel  Comune, 

E la  M.  S.  ritenute  le  osservazioni  esposte  sull’  oggetto  dalla  Con- 
sulta de’  Beali  Domimi  oltre  il  Faro,  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  dei 

(i)  ilcal  Rticrillo  diretto  al  Luogotenente  Generale  in  Sicilia, 


2V  dui  passalo  mese  si  è degnata  ordinare  che  nella  specie  sia  competente 
l’autorità  ilei  contenzioso  amministrativo. 

Nel  Keal  Nome  partecipo  a V.  E.  questo  Sovrana  determinazione  per 
I’  uso  Conveniente  (1). 


Il  giudizio  di  uri  imputazione  per  contravvenzione  al  dazio  sai  macino  col- 
pita in  flagranza  c di  competenza  del  potere  giudiziario. 

t 9 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

• 9 

* Napoli  20  Luglio  ÌS.'ÌS. 

Ho  rassegnato  a S.  M,  le  carte  da  V.  E.  rimessemi  con  rapporto  de- 
gli 8 Agosto  1833.  3.”  Carico  n.  1351)  relative  al  conflitto  di  attribuzioni 
sorto  tra  l’autorità  amministrativa,  e la  giudiziaria  della  Valle  di  Catania 
in  ordine  allo  esame  della  imputazione  fattasi  a D.  Vito  Rinaldi  per  con- 
trovenzioni  al  dazio  sul  macino  colta  in  flagranza.  Ho  altresì  rassegnato 
a S.  M.  lo  avviso  emesso  sull’  oggetto  dalla  Consulta  dei  Reali  Domini 
oltre  il  Faro.  * > 

E la  M.  S.  considerando  clic  in  caso  di  controvenziono  ogni  opposi- 
zione per  parte  del  contravventore,  anche  in  riguardo  alla  flagranza,  è af- 
fidato all’  autorità  giudiziaria  , meno  che  ne’  casi  di  cohtrobando  certo  , 
e notorio  , e die  quindi  nella  specie  la  questione  doveva  portarsi  innanzi 
il  Giudice  del  circondario  per  non  dar  luogo  a procedimento  ; ove  il  con- 
trobando si  fosse  trovato  certo  , e notorio  e -colto  in  flagranza,  o per  dar 
corso  alla  giustizia  ove  si  fosse  trovato  dubbio  , e disputabile  , nell’  ordi- 
nario Consiglio  di  Stato  di  jeri  uniformemente  all’  avviso  della  Consulta 
suddetta  si  è degnata  dichiarare  , che  nella  contestazione  di  cui  trattasi 
sia  competente  a procedere  1’  autorità  giudiziaria. 

Nel  Reai  Nome  lo.  partecipo  a V.  E.  perche  si  serva  farne  1’  uso 
conveniente.  (2). 


(i)  Rcal  Rescritto  diletto  al  Luogotenente  Generale  in  Sicilia. 
('«0  R«al  Rescritto  diretto  al  Luogotenente  Generale  in  Sicilia. 


Nelle  cause  abitate  innanzi  al  potere  giudiziario  incontrandosi  qualche  alto 
deli  autorità  amministrai  iva,  sut  quale  accada  disputare  della  stia  vali- 
dità, legittimità,  ed  inlerpetrazionc,  o pure  di  discutere  gualche  conto,  tl 
potere  giudiziario  dere  sospendere  il  suo  procedimento  finché  tali  quislioni 
non  siano  decise  dal  intere  contenzioso  amministrativo. 

MINISTERO  DI  GRAZIA  , E GIUSTIZIA.’ 

Napoli  29  gennajo  1S34. 

Ho  rassegnato  a S.  M.  il  parere  della  Consulta  sul  conflitto  di  attri- 
buzioni elevato  nel  giudizio  pendente  in  cotesta  (Iran  Corte  Civile  fra  gli 
credi  di  I).  Onofrio  Quarto  e la  Heal  Tesoreria  in  grado  di  opposizione 
di  terzo  proposta  da  detti  credi  Quarto  contro  decisione  della  stessa  Gran 
Corte  portante  condanna  a danno  del  cavaliere  D.  Pasquale  Tortora  per  cau- 
sa di  malversazione  commessa  dal  detto  D.  Onofrio  Quarto  come  Ricevitore 
distrettuale  di  cui  il  Tortora  era  cauzionante ; 

' La  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’  22  andante  si  è degna- 
ta risolvere  che  1’ aliare  sia  di  competenza  del  potere  giudiziario.  lien  ve- 
ro ove  netto  sviluppo  delle  ragioni  de’  terzi  opponenti  s’  incontri  qualeho 
atto  dell’  autorità  amministrativa  sul  quale  accada  disputare  della  suà  va- 
lidità , legittimità  , ed  interpeirazione  , oppure  di  discutere  qualche  conto, 
la  Gran  Corte  Civile  debba  sospendere  il  suo  procedimento-,  finché  tali  qui- 
stioni  non  siano  decise  dal  potere  contenzioso  amministrativo . E nel  ripi- 
gliare il  procedimento.  Si  uniformi  alle  decisioni  del  medesimo. 

Nel  parteciparle  nel  lieal  Nome  ecc.  ecc. 


Quando  la  materia  del  contendere  è genericamente'  occupazione  di  cosa  pub- 
blica , quali  sono  acquidoiti  antichi  , ed  acque  di  un  fiume , o navigabile 
o no,  tutto  che  la  quistione  sia  di  rivendicaV.ione  , quest'  azione  benché 
civile  è fuori  della  giurisdizione  del  potere  giudiziario.  Il  contenzioso  am- 
ministrativo nè  giudice  nato  , cd' ordinario. 

REAL  -SEGRETERIA  E MINISTERO  DI  STATO  PRESSO  IL  LUOGOTENENTE  GE- 
NERALE NL’REALI  DOMINI  AL  DI  LA’  DEE  FARO. 

Palermo  il  Luglio  1834. 

Emesse  con  la  decisione  partecipata  in  data  del  20  Settembre  corrente 
anno  varie  disposizioni  per  la  ^istituzione  de’giudizi  relativamente  alle  nc- 
que del  fiume  Anapo  in  Siracusa  , ed  a quelli  antichissimi  acquidotli  , 
de’ quali  quel  Marchese  Sortine  senz'  alcun  dritto  erasi  esclusivamente  im- 
padronito ; Ella  cui  tali  disposizioni  eransi  comunicate  per  la  parte/  che 
avesse  potuto  riguardarla  ; con  rapporto  del  12  marzo  ultimo  vari  dubbi 
elevò  sul  proposito  per  aver  de’  lumi  ; e notar  I).  Francesco  Salomone  , 
il  quale  aveva  fin  da  prima  presentato  il  progetto  di  rivendicarsi  al  Kegio 


Demanio  le  acque  , e gli  acquidolti  suddetti , roultiplici  altre  carte  ed  i- 
stauze  accompagnò  , insistendo  per  le  analoghe  finali  risoluzioni. 

Esaminati  indi  e discussi  , cosi  talè  rapporto , che  le  suppliche  dal 
suddetto  Salomone  presentate  , si  è osservato  di-  essersi  in  disamina  pre- 
sentati 1 seguenti  articoli. 

1°  Se  ia  eivendicatoria  degli  antichi  acquidolti  Siracusani  dovesse  in- 
tentarsi a nome  del  I)e,manio  pubblico  , ovvero  del  Comune. 

2.°  Se  quest’azione  rivendicatoria  sia  per. gli  acquidolti , sia  per  le 
acque  del  fiume  Anapo  qualora  entrambi  fossero  di  spettanza  del  Demanio 
dovesse  istituirsi  a- nome  dello  Intendente,  o più  presto  del  Direttore  ge- 
nerale de’  Rami , e D.*  D. , o forse  dal  Sopra-Intendente  generale  delle 
acque  e foreste.  • . 

3°  Chi  dovesse  agire  per  la  riscossione  del  eredito  cumulato  per 
causa  de’ salti  di  acqua  dovuti  dal  Marchese  di  Sortino. 

Sopra  siffatta  intelligenza  quindi , essendosi  tutto  rassegnalo  a S.  M. 
nella  conferenza  del  28  giugno  di  già  scorso  , la  M.  S. 

Sul  primo.  Posto  mente  che  gli  acquedotti  Siracusani  destinati  a far 
fluire  al  pùbblico  bene  le  acque  dell’  Anapo  rimontano  alla  più  remota  an- 
tichità , e fan  testimonio  aperto  che  tanta  magnificenza  non-  potè  essere 
che  1'  opera  Sovrana  . monumenti  che  per  la  loro  importanza  sfuggendo 
qualunque  altra  proprietà  non  debbano  spettare  che  al  pubblico  demanio ; 
conforme  a’  Reali  decreti  de'  là  dicembre  1819  e de’  13  maggio  182*2. 

Sul  secondo.  Considerando  che  per  la  rivendicatoria  tanto  degli  acque- 
dotti quanto  delle, acque  del  fiume  Anapo  , deve  promoversi  non  innanzi 
a’ Magistrati  giudiziari , in  qual  caso  sarebbe  invocabile  1’  articolo  10V 
della  civile  reologia-,  ma  bensì  avanti  a’  giudici  del  contenzioso  ammini- 
strativo , ove  per  massima  comunemente  ricevuta  è t’  amministrazione  dei 
Demanii , e quindi  il  Direttore  di  essi  che  può  sperimentare  la  dctla  azio- 
ne innanzi  al  Consiglio  d*  Intendenza  ; e ponendo  mente  che  nello  stato 
attuale  essendo  i dritti  del  Demanio  presso  l’amministrazione  della  Dire- 
zione de’ Rami  e Ih  1).  , possa  esperire  1'  azione  di  cui  trattasi  senz  altro 
soccorso. 

Sul  terzo.  Attesoché  la  riscossione  di  questo  credito  per  tutta  1*  epo- 
ca dell’anno  1826  rientra  nelle  attribuzioni  della  Commessione  de’ crediti 
antiquati  , e dopo  tal’  epoca  ùe  spetta  la  percezione  agli  Agenti  della  Te- 
soreria generale* 

Per  queste  considerazioni  la  prelodata  M.  S.  nella  pienezza  de’  suoi 
Sovrani  poteri,  rettificando  la  ^linisteriale  suindicata  del  di  20  fòbbrajo  1 83à , 
si  è degnata  di  ordinare,  che  il  Direttore  generale  de’Rami , e D.  D.  speri- 
menti come  di  regola  f azione  rivendicatoria  innanzi  al  Consiglio  d'  In- 
tendenza di  Siracusa  , tanto  per  gli  antichissimi  acquedotti  Siracusani  , 
quotilo  per  le  acque  dell'  Anapo  , che  dicoitsi  usurpati  dal  cennato  Marche- 
se Sorlino  : ed  in  quanto  alla  riscossione  del  credito  su’  salti  di  acqua  , 
curi  la  Commessione  de’ crediti  antiquati  ad  eseguirla  fino  all’ anno  1825  , 
e da  tal’ epoca  in  poi  ne  resti  il  peso  agli  Agenti  della  Tesoreria  generale. 

D'ordine  pertanto  di  S.  A.  R.  il  Luogotenente  Generale,  partecipo 
a Lei  siffatte  risoluzioni  di  S.  M.  per  lo  adempimento  di  sua  parte. 


5/D 

Non  possono  i giudici  del  contenzioso  giudiziario , e quelli  del  contenzioso  am- 
ministrativo conoscere  ad  istanza  dei  privati ,'  e senza  una  preventiva  au- 
torizzazione , della  regolarità  delle  operazioni  disj.oste  dalle  pubbliche  c m- 
ministràzioni  , o de  danni  per  esse  a medesimi  cagionati . 

MINISTERO  , E REAL  SEGRETERIA  DI  STATO  PEGLI  AFFARI  DI  SICILIA. 

< ‘ Napoli  3i  Luglio  ISSi.  (1). 

S.  M.  cui  ho  rassegnato  il  rapporto  di  V.  E.  del  23  giugno  ultimo,  ripar- 
timento  delle  finanze  , 2°  carico  n°  403,  si  è degnata  nel  Consiglio  ordina- 
rio di  Stato  del  21  del  corrente  ordinare  , che  le  massime  contenute  nelle 
tre  considerazioni  che  precedono  la  Sovrana  decisione  de!  30  luglio  1823  (2), 
comunicata  dal  Ministro  di  Grazia  e Giustizia  con  rapporto  del  30  Settem- 
bre dello  stesso  anno,  relativo  al  conflitto  elevato,  tra  il  Tribunale  civile 
ed  il  Consiglio  d’iutendepza  di  Napoli  in  una  causa  di  I).  Nicola  Scarpa, 
si  comunichino  a V.  E.  per  la  loro  applicazione  de’  casi  che  vi  daranno 
luogo. 

* Le  suddette' considerazioni  sono  le  seguenti: 

1°  Che  non  possono  i giudici  del  contenzioso  giudiziario,  e quelli  del 
contenzioso  amministrativo  , conoscere  ad  istanze  di  privati,  e senza  una 
preventiva  autorizzazione  superiore,  delle  regolarità  delle  operazioni  dispo- 
ste dalle  pubbliche  amministrazioni  , o'  dei  danni  per  essa  ai  medesimi 
cagionati. 

2°  Che  i privati  i quali  avessero  motivo  di  dolersi  delle  operazioni 
delle  pubbliche  amministrazioni , o dei  danni  per  esse  ricevuti  , debbano 
per  la  via  del  ricorso  avanzare  i loro  reclami  al  Reai  Trono  o ai  Ministri 
Secretar!  di  Stato. 

3°  Che  dietro  questi  reclami,  presa  cognizione  dello  affare,  possa  su- 
periormente disporsi  , qualora  vi  sia  luogo  la  repressione  dello  abuso  la 
rettificazione  dello  eccesso  , o infine  la  liquidazione  del  danno  , rimetten- 
do all’  autorità  competente  lo  esame  sulla  verità  del  danno  e sulla  liqui- 
dazione. del  medesimo. 

Nel  Re  al  Nome  le  comunico  ciò  per  la  sua  regola. 


(i)  Rral  Rese  ri  tir»  diretto  al  Luogotenente  generate  in  Sicilia. 

(a)  Il  Reai  Re<crilto  che  si  enuncia  c ripoi  tato  alla  pagina  del  presente  volume. 


Digitized  by  Google 


Si  appartiene  al  contenzioso  amministrativo  l'esame  di  un  azione  istituita  da 
un  fittajuolo  di  dazio  sul  inacino  contro  tm  Comune  mute  fosse  obbligato 
a rendere  il  conto  deli amministrazione  tenuta  per  nudato  tcmjw  del  da- 
zio stesso , e per  la  destinazione  di  un  perito  affine  di  misurare'  le  terre 
sottoposte  al  dazio . ■ 

MINISTERO  DI  GRAZIA  E GIUSTIZIA. 

, Napoli  4 Ottobre  1854. 

Ho  rassegnato  a S.  M.  le  carte  tutte  rimesse  da  V.  E.  con  rappor- 
to de’  2V  aprile  ultima  n°  732  relative  al  conllitto  di  attribuzioni  sorto 
fra  I’  autorità  amministrativa  , e la  giudiziaria  della  Valle  di  Palermo  in 
ordine  alla  domanda  prodotta  presso  cotesto  Tribunale  .civile  da  G iuseppe 
Marsala  come  arrendatore  del  dazio  sul  macino  di  Caccamo  per  farsi  ren- 
dere il  conto  dell' amministrazione  tenuta  di  tal  dazio  per  un  dato  tempo 
dalla  commissione  amministrativa  incaricata  da  quel  Decurionato  , e per 
destinarsi  un  perito  affin  di  misurare  le  terre  sottoposte  al  dazio. 

Ho  rassegnato  altresì  alla  M.  S.  lo  avviso  ip  proposito  emesso  dalla 
Consulta  dei  Reali  domimi  oltre  il  Faro. 

E la  M.  S.  sulla  considerazione  che  il  contp  dell’  amministrazione  te- 
nuta dall’ autorità  amministrativa  non  può  altrimenti  esaminarsi  che  coi 
principii  del  diritto  amministrativo  , e elio'  la  suddetta  domanda  per  la 
destinazione  del  perito  è strettamente  connessa  colla  prima  , nel  Con- 
siglio ordinario  di  Stato  dei  30  dell'or  caduto  settembre  si  è degnata  di- 
chiarare che  il  giudizio  di  cui  è parola  appartenga  all’  autorità  del  con- 
tenzioso amministrativo. 

Nel  Reai  Nome  partecipo  a V.  E.  questa  Sovrana  determinazione  per- 
chè si  serva  farne  l’uso  conveniente  (1). 


(i)  Rcal  Rescritto  diretto  al  Luogotenente  Generale  in  Sicilia, 


* 
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L'esame  e giudizio  nelle  quistioni  di  servitù  $ interesse  generale  su  di  fondi 
privati  e d indennizzazione  di  danni  , è di  competenza  del  contenzioso 
amministrativo.  * . 

REAL  SEGRETERIA  E MINISTERO.  DI  STATO  PER  GLI  AFFARI  DI  SICILIA 

PRESSO  S.  R.  M. 

Napoli  1S  Marzo  1S55. 

Ho  rassegnato  a S.'  M.  le  carte  annesse  al  rapporto  di  V.  E.  del  2, 
ottobre  ultimo  , ripartimento  di  Grazia  e Giustizia,  2"  carico,  n°  1790  . 
le  quali  riguardano  il  conflitto  di  attribuzioni  surto  tra  il  Giudice  del  cir- 
condario di  Sortine,  previa  autorizzazione  del  Tribunale  civile,  e 1’  Inten- 
dente di  quella  Valle  in  un  giudizio  istituito  dal  Marchese  di  Sortino  in  li- 
nea di  turbativa  di  possesso  per  essersi  appoggiata  ad  uno  degli  ardii»  di 

sua  pertinenza,  che  conducono  le  acque  negli  ortaggi,  la  fabbrica  d’  una 

casa  destinata  per  la  custodia  e sorveglianza  dell’antico  Greco  Teatro  Si- 
racusano. 

Ho  rassegnato  altresì  a S.  M.  l’avviso  emesso  in  proposito  dalh  Con- 
sulta dei  11  cali  Domini  oltre  il  Faro. 

E la  M.  S.  ha  considerato,  che  la  casa  di  cui  si  tratta  è un’  immo- 
bile di  proprietà  pubblica,  eh’  è stata  fabbricata  nella  via  pubblica,  e eh’  è 

un  opera  di  generale  interesse.  Ha  considerato  pure,  che  per  la  fabbrica 
di  essa  non  è impedito  al  Marchese  Sortino  T uso  degli  archi  che  consi- 
ste nel  dar  passaggio  alle  acque  , ma  tutto  al  più  • soffrirebbe  una  sem- 
plice servitù  inferita  colPappoggiare  i muri  della  casa  agli  archi  medesimi.- 

Quindi  sorge  l'esame  sy  a riguardo  dell’interesse  generale  debba  sus- 
sistere questa  servitù  , e nel  caso  affermativo,  se  debba  darsi  alcuna  in- 
dennità , questioni  sulle  quali  i magistrati  ordinari  sono  incompetenti*  a 
decidere. 

Per  siffatte  considerazioni  nell'ordinario  Consiglio  di  Statò  del  1G  an- 
dante la  M.  S.  ha  dichiarato,  che  la  causa  di  cui  è parola  appartiene  al 
contenzioso  amministrativo. 

Nel  Keal  Nome  partecipo  a V.  E.  questa  Sovrana  determinazione  , 
perchè  si  serva  farne  1'  uso  conveniente  {!). 


(0  Rt-al  Resa  ilio  diretto  al  Luogotenente  Generale  in  Sicilia. 

Vol.  I.  3/ 
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Istituito  un  giudizio  innanzi  al  potere  giudiziario , nel  caso  sorga  un'  in- 
cidente d’ interpetrazwne  di  atto  deli  autorità  amministrativa , le  autori- 
tà giudiziarie  sospendere  debbono  ogni  procedimento  poche  sia  deciso  dal- 
i autorità  del  contenzioso  amministrativo  i incidente  della  inlerpetrazione, 
validità  , o legittimità  deli  aito  amministrativo. 

MIMSTEBO  DI  GBÀZIA  , E GIUSTIZIA. 

Napoli  11  Luglio  1855. 

Ho  rassegnato  a S.  M.  le  carte  riguardanti  il  conflitto  di  attribuzioni 
nella  causa  tra  il  Corpo  della  Città  di  Napoli , c D.  Bernardo  Piroscia. 
Risultano  da  queste  carte  le  seguenti  nozioni  di  fatto.  Nel  1823  Piroscia 
tolse  in  fitto  la  esazione  de’  dritti  di  Fortificazione  di  questo.  Cojnune.  Nel- 
r istrumento  fu  stabilito  che  il  Corpo  di  Città  garentisse  raffinatore  a ter- 
mini di  legge  , e che  in  caso  di  contravvenzione  si  procedesse  giusta  le 
leggi , ed  i regolamenti  in  vigore  ; le  multe  però  appartenessero  intera- 
mente al  Comune.  Parte  integrale  dell’  istromento  fu  la  tariffa  dei  dritti 
tra  quali  lpggesi  ducati  7.  05  per  stafpi,  e palconi. 

Sul  cadere  dell’anno  1823,  e nei  principi!  del  182^  ,P  ironia  intimò 
diversi  atti  al  Sindaco  di  Napoli  nei  quali  enunciava  moltissime  contrav- 
venzioni praticarsi  , soprattutto  niun  dritto  esigersi  per  licenze  a stafpi  , 
e palconi , e quindi  riprotcstavasi  di  danni , ed  interessi.  11  Sindaco  diè 
varie  risposte  a questi  atti. 

Net  16  Gennajo  182^  , e più  ampiamente  nel  seguente  Febbrajo,  Pi- 
roscia istituì  giudizio  nel  Tribunale-  pivile  di  .questa  Capitale  contra  il  Co- 
mune di  Napoli , onde  fosso  dichiarato  competergli  la  esazione  del  dritto 
per  . gli  stajjii , e palconi  , ed  essergli  dovuto  il  rimborso  di  tutte  le  som- 
. me  relative  alle  moltiplici  contravvenzioni  con  varii  atti  da  lui  denunzia- 
te al  Corpo  di  Città  , e non  verificate  , e ciò  cosi  per  gli  stafpi  , come 
per  qualunque  altra  causa.  Chiese  pure,  essere  garentito  nella  intera  esa- 
zione del  cespite  locatogli.  Il  Comune  oppose  la  mancanza  dello  sperimen- 
to di  conciliazione  , e la  incompetenza  del  potere  giudiziario.  Il  1 ribunale 
civile  a’  17  Marzo  182?»-  dichiarò  di  non  esservi  luogo  allo  stato  a delibe- 
rare. Piroscia  che  aveva  appellato  da  questa  sentenza  comparve  dappoi  in- 
nanzi al  Consiglio  d’  Intendenza  ; ivi  dedusse  le  medesime  cose  aveva  de- 
dotte innanzi  al  Tribunale  civile  , chiese  procedersi  alla  debita  conciliazio- 
ne , e questa  non  riuscendo  , domandò  che  il  Consiglio  giudicasse  quelle 
parti  della  dimanda  dì  lui  che  erano  di  sua  competenza , e per  le  altre  i 
contendenti  avesse  rinviato  a’ Tribunali  ordinari.  11  Consiglio  d’intenden- 
za innanzi  al  quale  il  Sindaco  aveva  opposto  che  1’  esame  intero  dell’azio- 
ne appartenesse  al  contenzioso  amministrativo  , con  decisione  de  12.  Feb- 
braio 1825  riconobbe  la  sua  competenza  per  la  spiegazione  del  contratto  , 
circa  li  staffa  e pedeoni  , la  quale  decise  contro  Piroscia  , c per  luti'  altro 
rinviò  le  parti  all’  autorità  giudiziaria.  Appello  di  Piroscia  alla  Gran  Corte 
de’  conti  avverso  questa  decisione  per  quanto  riflette  èsclusivamente  la  que- 
■ stione  per  gli  stafpi  , e palconi.  La  Gran  Corte  de’  conti  confermò  la  de- 
cisione del  Consiglio  d’ Intendenza  per  la  parte  clic  era  slata  impugnata  , 
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giacchi  per  1*  ajtra  parte  circa  1%  rinvio  all  autorità  giudiziaria  , ninno 
degl' interessati  se  nera  doluto  , cd  esisteva  quindi  in  ciò  un  giudicato.  Lo 
decisione  della  Gran  Corte  .de*  conti  fu  approvata  da  S.  M. 

Un  giudizio  incidentale  posteriormente  aveva  avuto  luogo  dal  fideius- 
sore di  Piroscia  contro  lo  stesso  Piroscia , ed  il  Comuno  di  Napoli.  Piro- 
scia produsse  avverso  la  correlativa  sentenza  1’  appello,  che  riuni  a quello 
aveva  presentato  contro  la  sentenza  del  Tribunale  civile  dei  17  Marzo  182V. 
La  Gran  Corte  civile  a’  18  Gennajo  1820  per  lo  giudizio  di  Piroscia  con- 
tra  il  Corpo  di  Città  avendo  osservato  per  la  sentenza  anzidetta  del  17 
Marzo  182V  non  essersi  esaurito  il  primo  grado  di  giurisdizione  rinviò  le 
parti  al  Tribunale  civile  per  la  verifica  delle  contravvenzioni , e per  quan- 
to potesse  riguardare -la  domanda  in  .garentia.  In  conseguenza  della  me- 
desima 0 contro  la  quale  niun  richiamo  fu  prodotto  , Piroscia  con  atto  di 
citazione  del  12  Aprile  1820  replicando  la  dimanda  compresa  nell’atto 
de’k  Febbrajo  182»,  altre  ancora  ve  ne  aggiunse  relative  al  medesimo  og- 
getto della  garentia.  Il  Tribunale  tolse  certo  sequestro  era  stato  apposto 
dal  Gomune  , rimise  Bernardo  Piroscia  nell’  esercizio  della  percezione,  ed 
ordinò  procedersi  alla  liquidazione, di  tutte  le  specifiche  di  contravvenzio- 
ne. Appello  del  Corpo  di  Città.  La  Gran  Corte  dichiarò  tra. l’altro  compe- 
tere a Pimscia  il  dritto  ; di  essere  indennizzato  dal  Corpo  di  Città  dello  im- 
porlo delle  licenze  corrispondenti  alle  contravvenzioni  che  dal  Piroscia  gli 
erano  state  denunziate  : ammise  costui  a far  prova  di  quelle  contrav- 
venzioni per  le  quali  non  fosse  ancora  stata  eseguita  la  verifica.  Questa 
decisione  fu  annullata  dalla  Suprema  Corte  di  Giustizia  per  la  prematura 
dichiarazione  del  diritto  di  Piroscia  alla  indennizzazione.  In  grado  di  rin- 
vio la  medesima  Gran  Corte  riconobbe  nuovamente  il  diritto  di  Piroscia  alla 
indennità  per  le  licenze  relative  alle  denunziale  contravvenzioni  : prescrisse 
una  specifica  del  correlativo  ammontare.  In  conseguenza  di  nuovo  annul- 
lamento , la  Gran  Curiti  Civile  nel  14  luglio  1832  riformando  la  sentenza 
emessa  (lai  Tribunale  civile  il  13  Aprile  1820  per  la  verifica  della  speci- 
fica delle  contravvenzioni  ordinò  che  le  parti  si  provvedessero  innanzi  ai 
primi  giudici  sulla  quistione , se  siano  , oppur  nò  dovuti  i pretesi  danni  , 
ed  interessi * 

Per  effetto  di  questa  decisione  Piroscia  a' 15  ottobre  1832  citò  >1  Cor- 

5o  di  Città  innanzi  al  Tribunale  civile  onde  facendosi  diritto  alla  diman- 
a de’  4 Febbrajo  1824  fosse  dichiarato  doversi  a lui  le  indennità  recla- 
mate , ed  emergenti  dalle  contravvenzioni  denunziate  , e non  verificate  , 
doversi  a lui  altresì  i danni  , ed  interessi  per  la  denegata  garentia.  Il  Co- 
mune si  difese  prima  in  merito  ; eccepì  quindi  competere  la  causa  al  con- 
tenzioso amministrativo  ; e ciò  per  lo  motivo  che  la  stipulazione  del  con- 
tratto circa  la  multa  fosse  stata  nel  favore  del  Comune  , che  quindi  non 
potesse  ritrarne  vantaggio  il  Piroscia  , e che  vi  fosse  luogo  ad  interpetra - 
zione  del  contratto.  Il  Tribunale  civile  con  sentenza  del  15  marzo  1833 
rigettò  la  eccezione  d’ incompetenza  , e giudicò  in  merito.  Motivo  princi- 
pale del  rigetto  della  eccepita  incompetenza  fu  che  nella  specie  non  dovesse 
interpetrarsi  il  contratto  , definirsi  bensì  gli  effetti  civili  del  contralto  , e che 
per  la  mentovata  decisione  della  Gran  Corte  dei  conti  si  trovasse  già  rico- 
nosciuta la  competenza  dell'  autorità  giudiziaria.  La  Gran  Curie  civile  con 
decisione  de’  30  Novembre  1833  ritenne  pure  la  competenza  dell’  Autorità 
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fi  indiziaria.  Quindi  elevazione. di  conflitto  di  attribuzioni  dair  Intendente  di 
questa  Provincia  sotto  la  data  del  15  Febbrajo  del  passato  anno. 

In  virtù  di  tutto  ciò  , non  che  del  parere  della  Consulta  di  questi  Rea- 
li Domini  -per  la  risoluzione  del  conflitto  , S.  M.  nel  Consiglio  ordinar  o 
di  Stato  del  22  dello  scorso  mese  di  Giugno  si  è benignata  dichiarare  , 
che  1'  affare  di  che  trattasi  appartenga  all’  autorità  giudiziaria  ; ben  vero 
in  quanto  alla  interpetrazióne  del  patto  dell’  affitto  , di  che  ora  si  fa  con- 
tesa , ed  intorno  qd  o<jni  altra  disputa  che  possa  cadere  sulla  validità  , le- 
gittimità , od  interpetrazióne  di  atto  amministrativo  , che  entrino  nell’affa- 
re , le  autorità  giudiziarie  sospendano  ogni  procedimento  finché  siano  decise 
tali  quistioni  dalle  autorità  amministrative  , :e  si  uniformino  poi  a tali  de- 
cisioni nel  ripigliare  il  procedimento  che  rimane  a' spedirei  nella  causa. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  tale  Sovrana  detenninazione  , por  intelligen- 
za sua , e della  Gran  Corte  civile , e per  lo  adempimento  (1). 


Al  li  giudici  del  contenzioso  amministrativo  si  appartiene  il  decidere  delle 
controversie  nelle  quali  cade  in  esame  l’ intelligenza  di  un  dispaccio  del 
Reai  Governo. 


MINISTERO  DI  GRAZIA  E GIUSTIZIA. 

Napoli  19  Ottobre  1856. 

Ho  rassegnato  a 8.  M.  le  carte  ed  il  parere  della  Consulta  di  questi 
Reali  Domini  relativamente  al  conflitto  di  attribuzioni  elevato  nella  causa 
tra  il  Corpo  della  città  di  Napoli  ed  il  Cavalier  Bianco  deputato  degl’  in- 
teressati nello  abolito  arrendamento  delle  farine,  pel  pagamento  di  somme 
dovute  per  dazi  non  pagati  sopra  generi  immessi  in  Napoli  dal  Senato 
allorché  1 ’ arrendamento  vigeva. 

La  M.  S.  considerando  che  nc’  termini  del  libello  istitutivo  dell’  a- 
zione  del  sig.  Bianco  la  causa  del  domandare  traesi  dal  Dispaccio  del  22. 
giugno  1805.  che  stabili  1’  affitto  dello  arrendamento  col  Governo  , di  tal 
che  il  dubbio  sta  tutto  nella  intelligenza  di  questo  Dispaccio  , si  è degna- 
ta dichiarare  nel  Consiglio  ordinario  di  Staio  del  12.  di  Settembre  ultimo 
che  la  cognizione  della  soggetta  causa  appartiene  all’  autorità  del  Conten- 
zioso Amministrativo. 

Nel  Reai  Nome  partecipo  a V.  E.  questa  Sovrana  risoluzione  per  l’uso 
conveniente. 


CO  Reai  Rescritto  diretto  al  Piocurator  Generale  del  Re  presso  la  Gran  Corte  ci- 
Vile  di  Napoli.  r 
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La  quistione  di  dominio  di  un  terreno  è di  competenza  del  contenzioso  am- 
ministrativose  i esame  del  dritto  dei  contendenti  fonda  su  di  atti  della 
divisione  del  demanio  exfeudale. 

. ' 

MINISTERO  DI  GRAZIA  £ GltSTJZIA. 

Napoli  12  Agosto  185*1. 

Ho  rassegnato  a S.  M.  le  carte  relative  al  conflitto  di  attribuzioni  e- 
levato  nella  causa  tra  Caso  e del  Giudice,  ed  i Comuni  di  Piedimonte  ed 
altri , relativamente  all’  aziode  di  turbativa  proposta  da  Caso  contra  dot 
Giudice.  . 

Ho  pure  rassegnato  a S,  M.  il  parere  della  Consulta  su  tale  qui- 
stione. 

E la  ,M.  S%  avuto  riguardo  a ciò  che  l’esame  de’ dritti  delle  due  par- 
ti fonda  su  gli  atti  della  divisione  del  demanio  feudale  , ha  nel  Consiglio 
di  Stalo  do’  6 andante  risoluto  die  nella  soggetta  causa  sia  competente  a 
procedere  1’  autorità  del  contenzioso  amministrativo. 

Nel  Ueal  Nome  ec. 


Nel  dubbio  se  f acqua  sia  pubblica  o no  , il  contenzioso  amministrativo  f 
competente.  Se  quistioni  sorgeranno  incidenti,  e di  tale  natura  che  appar- 
tengano al  potere  giudiziario  , in  tale  caso,  un  rinvio  'particolare  della 
quistione  incidente  andrà  al  potere  giudiziario. 

MINISTERO  DI  GRAZIA  £ GIUSTIZIA. 

• Napoli  7 Febbrajo  1858 , 

Ilo  rassegnato  a S.  M.  le  carte  relative  al  conflitto  di  attribuzioni 
elevato  fra  l’autorità  giudiziaria  e quella  del  contenzioso  amministrativa 
della  Valle  di  Caltanissetta,  ad  occasione  di  ordinanza  del  Sindaco  di  Ter- 
ranova per  demolizione  di  opere  costruite  da  Innocenzo  ed  Enrico  ltosso 
per  deviare  il  corso  di  acque  che  pretendono  proprietà  pubblica.  . 

La  M.  S.  , considerato  essersi  nella  specie  dalle  parti  riconosciuta  la 
proprietà  pubblica  delle  acque  , nel  Consiglio' ordinario  di  Stato  de’ 3 an- 
dante , pniformemente  all’  avviso  della  Consulta,  si  è degnata  dichiarare 
essere  nella  specie  medesima  competente  1’  autorità  del  contenzioso  am- 
ministrativo , salvo,  se  quistioni  incidentali  sorgessero  di  esclusiva  com- 
petenza del  contenzioso  giudiziario,  il  rinvio  particolare  delle  quistioni 
medesime. . 
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Le  materie  d interesse  generale  della  pubblica  amministrazione  non  forman- 
do s abbietto  di  diritto  civile  , rientrano  nella  linea  o governativa  » o con- 
tenziosa amministrativa. 

MINISTERO  DI  GRAZIA  , E GIUSTIZIA. 

Napoli  II  Aprile  1838. 

Ho  rassegnato  a S.  M.  il  parere  emesso  dalla  Commcssione  dei  con- 
flitti nella  Consulta  generale  intorno  al  conflitto  di  attribuzioni  elevato  nella 
causa  agitata  nel  Giudicato  del  circóndario,  e nel  Tribunale  civile  di  Avellino 
ail  istanza  di  D.  Domenico  Chiarizia  contro  quel  Ricevitore  generale  dei 
Lotti  D.  Francesco  Testa. 

Nella  specie  di  tale  giudizio  il  Chiarizia  preteso  il  pagamento  della 
vincita  d’  un  terno  come  cessionario  di  certo  do  Cicco,  al  quale  con  pre- 
cedente giudicato  erasi  dichiarato  appartenere  la  vincita.. 

Il  Ricevitore  no  rifiutava  il  pagamento  in  conseguenza  di  ordini  dati- 
gli dal  Direttore  generale  dei  Lotti. 

La  M.  S.  ha  in  proposito  considerato  che  nel  soggetto  caso  tutto  lo 
esame  versa  massimamente  sugli  effetti  degli  ordini  contunicati  dal  Diret- 
tore generale  dei  Lotti  al  Ricevitore.  Che  siffatto  esame  costituisce  mate - 
ria  amministrativa  d’  interesse  generale  della  pubblica  amministrazione  , la 
quale  «on  può  formar  soggetto  di  dritto  civile  , non  essendo  limitata  sol- 
tanto all’interesse  privato. 

E per  tale  motivo  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  dei  9 andante,  si 
è la  M.  S.  degnata  dichiarare  che  nella  specie  non  siavi  luogo  alla  giu* 
risdizione  dell’autorità  giudiziaria. 

Nel  Reai  Nome  ec,  •- 


Nei  giudizi  di  occupazione  di  proprietà  demaniale  sorgendo  contesa  di  va- 
lidità di  alto  amministrativo  , il  contenzioso  amministrativo  procede. 

’ MINISTERO  DI  GRAZIA  E GIUSTIZIA. 

Napoli  19  Maggio  183S. 

« 

Ho  rassegnato  a S.  M.  le  carte  relative  al  conflitto  di  attribuzioni 
elevato  nella  causa  ad  istanza  del  Direttore  generale  dei  Rami  e Dritti 
riuniti  rappresentante  il  pubblico  demanio  contra  il  Marchese  di  Sortino. 

Nella  specie  di  cotesto  conflitto  trattasi  di  azione  per  occupazione  de- 
gli antichi  acqui  dotti  Siracusani , e delle  acque  provenienti  dal  fiume  Anapo 
da  parte  del  detto  Marchese. 

Ho  pure  rassegnato  alla  M.  S.  il  parere  emesso  in  proposito  dalla  Com- 
missione dei  conflitti  nella  Consulta  generale  del  Regno. 

E la  M,  S.  considerato,  che  trattasi  di  occupazione  di  cosa  pubblica 
uniformemente  allo  avviso  della  Commessiono  suddetta,  nel  Consiglio  ordi- 
nario di  Stato  dei  13  andante,  si  è degnata  dichiarare,  che  sia  competente 
a procedere  nella  enunciata  causa  l’autorità  del  contenzioso  ainiuinisrativo. 
Nel  Reai  Nome  ec. 
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La  questione  di  libertà  cT  immobile  di  proprietà  demaniale  , tuttoché  fram- 
mischiata ad  esame  di  titoli , e di  prescrizione  , non  può  appartenere  ai 
. Magistrati  civili  , poicchè  trattasi  di  pubblica  proprietà. 

MINISTERO  DI  GRAZIA  E GIUSTIZIA. 

, * Napoli  19  Maggio  1S3S. 

Ho  fatto  presente  a S.  M.  le  carte  concernenti  il  conflitto  di  attribu- 
zioni efevato  nella  causa  ad  istanza  della  Commissione  di  antichità  in  Si- 
racusa contro  il  Marchese  di  Sortino  p.er  la  demolizione  di  talùni  tnolini  , 
che  diconsi  da  quest’  ultimo  costruiti  nell'  area  dello  antico  anfiteatro  Sira- 
cusano. 

Ho  pure  sottomesso  alla  M.  S.  il  parerò  su  tal  conflitto  emesso  dalla 
Commissione  dei  conflitti  nella  Consulta  generale. 

E S.  M.  ne]  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  13  andante,  considerato, 
che  nella  specie  trattasi  di  contestazione  relativa  ad  una  proprietà  pubbli- 
ca , uniformemente*  al  parere  della  Consulta,  si  è degnata  dichiarare  es- 
sere nella  cennata  causa  competente  a procedere  l autorità  del  contenzio- 
so aminmìstrativó. 

Nel  Reai  Nome  ec.- 


L uso  delle  acque  che  sono  oggetto  di  pubblica  amministrazione , se  dà  luo- 
go i contesa  , la  contenzioso  amministrativo  è il  solo  giudice  competente. 

MINISTERO  DI  -GRAZIA  E GIUSTIZIA.' 

Napoli  25  Luglio  1838. 

Ho  rassegnato  a S.  M.  le  carte  relative  al  conflitto  di  attribuzioni 
elevato  dallo  Intendente  di  Palermo  in  causa  tra  li  fratelli  Marletta,  ed  il 
comune  di  Polizzi,  a cagion  di  azione  possessoria  per  turbativa  cagionata  ai 
primi  dal  Sindaco  del  Comune  istesso  nel  toglier  loro  con  alto  esecutivo 
l'uso  diceria  acqua  di  cui  godcano, . 

Ho  rassegnato  pure  a S.  M.  il  parere  in  proposito  emesso  dalla  Con- 
sulta dei  domini  di  là  del  Faro. 

E la  M.  S.  considerato  , che  trattavasi  di  quistioni  intorno  all*  uso 
delle  acque  che  sono  oggetto  di  pubblica  amministrazione , nel  Consiglio  or- 
dinario di  Stato  dei  lì  andante  , si  è degnata  uniformemente  all’  avviso 
della  Consulta,  risolvere  , che  la  cognizione  appartenga  all*  autorità  del 
contenzioso  amministrativo. 

Nel  Reai  Nomo  cc. 
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Prescrizioni  per  la  verifica  delle  'usurpazioni  de*  fondi  comunali  , e la  rein- 
tegra a norma  degli  articoli  ITO  e ÌTT  della  legge  de'  12  dicembre  1816 
apponendosi  de  termini  lapidei  per  assicurarne  li  confini , ed  elevandosi  le 

piante  cotrispondcnti . 

* . 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  20  Settembre  1838. 

Il  Consiglio  provinciale  di  Calabria  citra  ha  esposto,  che  parecchie  pro- 
prietà comunali  trovansi  usurpate  dai  pronrietarf  limitrofi  a tal  segno,  che 
■vi  sono  i Comuni,  i quali  pagano  di  fondiaria  assai  più  che  ne  ritraggono 
di  rendita  dai  loro  fondi  ridotti  a ristrettissimi  confini.  Nè  il  Consiglio  ha 
creduto  potersene  sempre  incolpare  gl1»'  amministratori,  i quali  sovente  r- 
gnorando  del  tutto  i limiti  delle  proprietà  comunali  non  possono  invigilare 
perchè  non  siano  occupati.  • ' 

Quindi  ha  proposto  che  si  formino  le  piante  topografiche  di  esse  , e 
si  appongono  i termini  lapidei,  che  Je  separino  stabilmente  dalle  altre  pro- 
prietà dei  privati. 

Nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  9 aprile  ultiniQ  Si  M.  si  è degnata 
ordinare  , che  in  tutte  le  Provincie  ciascuno  Intendente  deleghi  un  Consi- 
gliere d'intendenza  a verificare  Comune  per  Comune,  le  usurpazioni;  faccia 
eseguirla  reintegra  dei  fondi  usurpati  procedendo  a norma  degli  art.  176 
e 177  della  légge  de’  12  dicembre  1816,  apporre  i termini  lapidei  per  as- 
sicurarne i confini , e quindi  levar  le  piante  de’ fondi  in  due  originali,  dei 
quali  uno  sarà  conservato  nella  Cancelleria  comunali) , e l’altro  depositato 
nell’Archivio  provinciale , che  in  fine  dia  conto  dei  risultamenti  di  tali  o- 
pera/ioni.  , 

Nel.  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  , perché  ella 
F adempia  , e mi  dia  contò  a mano  a mano  dell’ adempimento- 
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Il  giudizio  di  azione  civile  in  materia  di  strade  si  appartiene  al  contenziosa 
amministrativo,  vieppiù  se.  atti',  o contratti  della  pubblica  amminislrazio^ 
ne  entrino  in  contesa . 

MINISTERO  DI  GRAZIA  E GIUSTIZIA. 

Napoli  13  Luglio  1839. 

Ho  fatto  presente  a S.  M.  le  carte  riguardanti  il  conflitto  elevato  nella 
causa  ad  istanza  del  partit'ario  pei'  lo  ristoro  delle  strade  del  Comune  di 
Casoria  Domenico  Ferrara  contro  l’architetto  Patturelli  ed  il  Comune  istesso 
di  Casoria  intervenire.  — Ed  ho  pure  rassegnato  alla  M.  S.  il  parere  della 
Consulta  de’Reali  domini  di  quà  del  Faro  sull’  oggetto. 

Il  giudizio  versava  sopra  domanda  di  Ferraro  per  condannarsi  Fatta- 
relli a rilasciargli  il  certificato  di  lavori  da  lui  eseguiti  , del  lQro  ricono- 
scimento , consegna  , e valutazione  fattone  da  quest’  ultimo , senza  tener 
conto  della  revisione  della  -perizia  ordinata  dallo  Intendente. — Ad  oggetto 
di  astringere  il  Comune  di  Caloria  al  pagamento  delle  somme  dovutegli. 

Sulla  seggetta  specie  S.  M.  ha  considerato  che  trattasi  de’ lavori  sopra 
strade  pubbliche  , i quali  per  la  legge  del  21  marzo  1817,  .sono  di  com- 
petenza dell’  autorità  amministrativa. 

Che  l’ azione  promossa  da  Ferraro  contra  Patturelli  interessa  diretta- 
mente l’amministrazione.  • - 

Che  Ferraro  stesso  ha  riconosciuto  questo  interesse,  allorché  h?  detto 
chiedere  il  certificato  dello  ingegnere  per  astringere  il  Comune  al  paga- 
mento. — E che,  attesa  la  revisione  .della  misura  eseguita  d’ordine  dell'In- 
tendente ^conviene  esaminare  quale  delle  due  valutazioni  debba  attendersi, 
e- quindi  trattasi  dello  esame  di  un  atto  amministrativo. 

In  vista  di  tali  considerazioni  si  è la  M.  S.  degnata  nel  Consiglio  or- 
dinario di  Stato  de’  9 corrente,  uniforipepiente  allo  avviso  della  Consulta, 
dichiàraro , che  nella  contestazione  sia  competente  l'autorità  del  contenzioso 
amministrativo. 

Nel  Keal  Nome  ec. 
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Il  contenzioso^  amministrativo  è il  competente  nell ’ esperimento  delle  azioni , 
che  attaccano  gli  alti  dell'autorità  amministrativa,  quantunque,  dirette  fun- 
sero conira  privalo. 

MlMSTfcRO'Dl  GRAZIA  , E GIUSTIZIA. 

Napoli  16  Luglio  1839. 

ilo  rass  egnato  a S.  M.  il  parere  della  Consulta  doi  Reali  domini  di 
qui  deh  Faro , e le  carte  tutte  risguardanti  il  oonflitto  di  attribuzióni  ele- 
vato nella  causa  tra  il  Cavalier  D.  Baldassàre  Solazzi,  la  Baronessa  Com- 
pagna ed  altri  di  Corigliano  , relativamente  alla  distribuzione  delle  acqua 
del  fiume  Corigtianeto. 

Aveva  H Cavalier  Solazzi  convenuto  nel  Tribunale  civile'  di  Cosenza  , 
la  Baronessa  Compagna  , ed  altri  individui  , esponendo  aver  essi  deviate 
le  acque  del  fiume  Coriglianeto  ; essersi  per  tale  deviamento  recato  grave 
danno  ad  alcuni  suoi  fondi , e privati  alcuni  altri  d’ irrigazione.  Domanda- 
va rimettersi  le  acquo  nel  loro  corso  naturale , o condannarsi  i convenuti 
a danni- interessi.  ■ *. 

S.  M.  ha  considerato  che  per  1'  art.  278  della  leggo  de*12  Dicembre 
1816  V autorità  amministrativa  e incaricata  della  distribuzione  delle  acque 
pubbliche  per  la  irrigazione  che  per  evitare  le  deferenze  fu  stabilito,  che 
una  Commessione  si  portasse  sopra  luogo  per  distribuir  le  acque  del  Co- 
rigiianoto  secondo  il  bisogno  dei'  fondi  adiacenti:  che  l’azione  istituita  dal 
Cavalier  Solazzi,  sebbene  diretta  contra  privati , attacca  gli  atti  dell * au- 
torità  amministrativa , sola  incaricata  di  regolare  la  distribuzione  delle  ac- 
que per  la  irrigazione  ; e quindi  si  è degnata  nel  Consiglio  ordinario  di 
Stato  dei  6 corrente  , uniformemente  allo  avviso  della  Consulta  , dichia- 
rare , che  nella  causa  tra  il  Cavaliere  D.  Baldassaro  Solazzi,  la  Barones- 
sa Compagna^ ed  altri  sta  competente  a procedere  l'autorità  del  contenzio - 
so  amministrativo. 

Nel  Reai  Nome  ec.  * . 
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L’  esperimento , e giudizio  delle  azioni  civili  derivanti  dalla  legge  de ’ 2$  feb- 
braio 1820  sul  Tavoliere  di  Puglia,  si  appartiene  al  contenzioso  ammini- 
strativo. 


MINISTERO  SI  GRAZIA.  , E GIUSTIZIA. 

• ~ Napoli  Si  Agosto  1839. 

Ho  rassegnato  a S.  M.  le  deliberazioni  di  competenza  t ed  il  parere 
della  Consulta  de’Reali  domini  continentali , concernenti  il  conflitto-  di  at- 
tribuzione elevato  dall*  Intendente  di  Capitanata  nella  causa  tra  D.  Pietro 
Antouio  Sipari  conduttore  e compratore  di-  pascolo  nella  contrada" posta  da 
piedi  nel  Tavoliere  di  Puglia,  e D.  Modesto  Alessi  censuario  di  quel  ter- 
ritorio. ' , 

Nella,  specie  dimandava  il  locatore  Alessi  il  ristoro  de  danni  interessi 
dal  conduttore  Sipari , per  non  avere  lasciati  espurgati  nel  termino  del 
contratto  i fossati  del  fondo  stesso  , siccome,  erasi  convenuto. 

S.  M.  ha  considerato , che  per  1’  art.  3°  della  legge  de’  25  febbraio 
1820  è attribuito  all'  autorità  del  contenzioso  amministrativo  pronunziare 
sulle  controversie  relative  a’contratti  per  compra  vendita  di  pascoli  nel  Ta- 
voliere , senza  distinguere  se  le  controversie  sorgano  per  contratti  già  con- 
sumati , *o  per  contratti  in  corso  di  esecuzione , non  che  le  quistioni  che 
possono  interessare  la  osservanza  de’  regolamenti  per-  la  economia  . delle 
terre  del  Tavoliere,  cui  rifletto  la  buona  tenuta  de’ fossati.  * 

E per  tali  considorazioni  la  M.  S.  si  è degnata  dichiarare  nel  Consi- 
glio ordinario  di  Stato  del  26. dello  spirante  mese,  cho  nella  causa  indi- 
cata sieno  competenti  le  autorità  del  contenzioso  amministrativo . 
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Statuita  V azione  civile  innanzi  al  potere  giudiziario  , appena  sorga  contesa 
di  validità  , o d’ interpol  razione  di  atto  dell'  amministrazione , la  causa 
jtassa  di  diritto  al  contenzioso  ainministrativo. 

MINISTERO  DI  GRAZIA  , E'  GIUSTIZIA. 

- Napoli  7 Settembre  1839 . (1). 

• . 

Ho  rassegnato  a S.  M.  nell’  ordinario  Consiglio  di  stato  de’  2 andante 
le  carte  da  V.  E.  trasmessemi  in  uffizio  de’ 25  lebbrajo  di  questo  anno, 
le  quali  riguardano  il  conflitto  dj  attribuzioni  elevato  fra  cotesto  Tribunale 
civile  ed  il  Consiglio  d' Intendenza  nel  giudizio  insinuilo  presso  il  detto 
Tribunale  da  D.  Luigi  Musso  contro  ai  deputati  della  grotta  di  S.  Rosalia 
in  Monte  Pellegrino,  per  essere  soddisfatto  di  arretratila  ragione  di  un’as- 
segnamento vitalizio  fatto  da‘  deputati  istessi  gcllo  accordargli  il  riposo 
«Iella  caHca  di  cassiere  ed  agente  di  detta  opera.  ’ ’ 

Riguardava  ilTribunale  civile  come  un'azione  meramente  civile  quel- 
la di  cui  trattasi , e considerava  ebe  ove  occorresse  esame  snlla  legitti- 
miti , validità,  o interpetrazìone  del  titolo  , -potesse  questo  rimettersi  al 
contenziosa  amministrativo  , senza  alterare  la  competenza  dell’  azioue  prin- 
cipale. 

Il  Consiglio  d’intendenza  allegava  trattarsi  di  credito. nascente  da  a t- 
li  amministrativi , esservi  necessità  d' interpretazione  degli  stessi , esiste- 
re dubbio  nella  validità  della  concessione  per  difetto  ne1  deputati. 

Ho  rassegnato  altresì  a S.  M.  lo  avviso  della  Consulta  de’Rcali  domini 
dire  il  Faro. 

E S.  M.  sulla  considerazione  che  si  mette  in  dubbiose  i deputati an- 
zidetti  avessero  facoltà  di  rilasciare  il  titolo  di  credito  da  cui  nasce  Y a- 
zionc  di  che  si  fa  materia  di  lite  , ha  dichiarato  che  nella  specie  sicno 
competenti  a procederò  le  autorità  del  contenzioso  amministrativo. 

Mei  Reai  Nome  ec. 


(i)  ficai  Rescritto  diletto  al  Luogotenente  Generale  in  Sicilia; 
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Si  appartiene  al  contenzioso  amministrativo  il  giudizio  dello  quistioni , nelle 

quali  cade  in  esame  V intelligenza  de ’ regolamenti  amministratici. 

/ 

MINISTERO  DI  GRAZIA  E GIUSTIZIA. 

« * « 

Napoli  25  Settembre  1859. 

Ilo  rassegnato  a S.  M.  le  carte  riguardanti  il  conflitto  di  attribuzio- 
ni elevato  dallo  Intendente  di  Principato  ultra  nella  causa  tra  Michele  Gui- 
dano ed  il  postiere  de’ Reali  Lotti  in  Ariano  , e le  ho  rassegnate  pure  il 
parere  emesso  dalla  Consulta  de’  Reali  Domini  di  qua  del  Faro. 

Àvea  Michele  Guidano  giuocato  i numeri  13.  19.  Avea  il  postiere 
invece  scritto  13.  19,  19.  Avvertito  l’errore  l’Amministrazione  generale  non  . 
ammise  il  giuoco  , ed  ordinò  restituirsi  al  giuocatore  il  denaro.  Usciti  i 
tre  numeri  giuocati  dal  Guidano  , in  via  giudiziaria  pretendeva  egli  as- 
tringere il  postiere  a pagargli  il  terno  di  ducati  48 : 60  : I)a  ciò  la  ele- 
vazione del  conflitto  dall’  Intendente  senza  cerziorar  prima  i autorità  giu- 
diziaria d’  inviare  la  causa  all’  autorità  amministrativa. 

S.  M.  ha  considèrato  che  trattasi  di  vedere  ,.  se  1'  errore  .del  postte; 
re  non  debba  nuocere  al  giuocatore  , o se  il  rifiuto  del  biglietto  con  l’or- 
dine dell’  Amministrazione  di  restituirsi  il  danaro  possa  discolpare  il  po- 
stiere : che  perciò  sia  chiaro  l'  interesse  deli  Amministrazione  non  solo,  per 
la  parte  che  ha  preso  nel  rifiutare  il  biglietto,  e nell’  ordinare  la  restii  azio- 
ne della  tomaia,  ma  anche  per  la  garantia  cui  può  chiamarla  il  postiere, 
e per  lo  esame  e la  intelligenza  de  regolamenti  amministrativi  sulla  mate- 
ria. E quindi  la  M.  S.  , uniformemente  all’  avviso  della  Consulta  , si  è 
degnata  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  15.  corrente  determinare  che 
nella  controversia  sia  competente  Ì autorità  del  contenzioso  ammini- 
strativo. 

In  quanto  poi  allo  avere  l’ Intendente  proceduto  all*  elevazione  del 
conflitto  senza  prima  richiedere  all’  autorità  giudiziaria"  di  rinviare  la  cau- 
sa all’  autorità  amministrativa  competente,  a norma  di  quanto  è prescrit- 
to nell’Articolo  4>°  del  Decreto  de*  16  Settembre  1810  provvisoriamente  ia 
osservanza,  ha  S.  M.  ordinato  che  sia  avvertito  l’Intendente  is tesso,  on- 
de nel  rincontro  di  elevazione  di  conflitto  si  uniformi  esattamente  alle  di- 
sposizioni del  decreto  de’  16  Settembre  1810, 
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Al  potere  giudiziario  si  appartiene  il  giudizio  di  nunciazione  di  nuora  opre- 
rà tendente  ad  inibire  le  nuove  fabbriche  , ed  a far  demolire  quelle  ese- 
guite dopo  la  inibizione.  Proceder  poi  deve  il  contenzioso  amministrativo 
nella  verifica  della  pertinenza  delle  fabbriche  , e se  le  medesime  servano  di 
sostegno  alla  pubblica  piazza , e di  comodo  alla  popolazione. 

MINISTERO  DI  GRAZIA  E GIUSTIZIA. 

Napoli  9 'Ottobre  1839. 

% 

Ho  rassegnato  a S.  M.  le  carte  .riguardanti  il  conflitto  di  attribuzio- 
ni elevato  dall  Intendente  del  2"  Abruzzo  ultra  nella  causa  tra  gli.ammi- 
nistratori  del  Comune  di  Casteldierì,  e Giovan  Gaetano  de-  Angolis. 

Ed  ho  rassegnato  pure  alla  M.  S.  il  parere  emesso  sull’  oggetto  dal- 
la Consulta  dei  Reali  domini  di  qua  del  Faro. 

Avea  il  primo  Eletto  di  Casteldieri  convenuto  Giovan  Gaetano  de  An- 
geli innanzi  al  Giudice  del  circondario  di  Castelvecchio,  per  sentirsi  con- 
dannare a desistere  dalle  fabbriche  intraprese  su  d’un’  antico  muro  comu- 
nale che  serve  di  sostegno  alla  pubblica  piazza  , e di  comodo  a quella 
popolazione. 

S.  M.  ha  considerato,  che  il  motivo  dedotto  dal  rappresentante  il  Co- 
mune è che  ile  Angelis  veniva  ad  occupare  il  muro  comunale  che  serve 
di  sostegno  alla  pubblica  piazza,  e di  comodo  alla  popolazione,  il  che  fa 
ricadere  la  controversia  nelle  disposizioni  dell'art.  7"  della  Ifegge  21  marzo 
1817,  e propriamente  in  quella  parte  che  dichiara  di  competenza  del  con- 
tenzioso amministrativo  tutto  ciò  eh’ è una  dipendenza  delle  strade,  o di 
altra  proprietà  pubblica. 

Ohe  interessa  la  pubblica  amministrazione  che  non  si  faccia  alcun  at- 
tentato ad  un  muro  che  sostiene  la  pubblica  piazza. 

E quindi  uniformemente  all’avviso  della  Consulta,  si  è la  M.  S.  de- 
gnata nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  30  prossimo  passato  settembre 
dichiarare,  che  nel  giudizio  di  nunciazione  di  nuova  opera  tendente  ad  ini- 
bire le  nuove  fabbriche  , ed  a far  demolire  quelle  fatte  dopo  la  inibizio- 
ne , preceder  debba  1’  autorità  giudiziaria. 

Per  ciò  poi  che  concerne  il  verificare  a chi  appartenga  la  proprietà 
del  muro,  se  al  Comune,  o a de  Angelis  , e se  il  medesimo  serva  di  so- 
stegno alla  pubblica  piazza  , e di  comodo  alla  popolazione , debba  proce- 
dere P autorità  amministrativa. 

Benvero,  venendosi  in  chiaro  che  il  muro  non  appartenga  al  Comu- 
ne , debba  sospendere  le  sue  procedure,  e rimettere  la  causa  all’  autori- 
tà giudiziaria. 

Nel  Reai  Nome  ec. 
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V esame  di  quistionc  di- condominio  privalo  sul  macello  comunale  si  appar- 
tiene al  contenzioso  amministrativo in  quanto  riguarda  la  statuizione  pre- 
liminare se  V amministrazione  aveva  diritto , o no , per  traslocare  altro- 
ve il  macello  ; al  potere  giudiziario  poi  la  liquidazione  di  danni,  ed  inte- 
ressi tra  le  parti. 

MINISTERO  DI  GRAZIA  , E GIUSTIZIA 

Napoli  12  Ottobre  1S59  (1) 

Ho  rassegnato  a S.  M.  le  carte  concernenti  il  conflitto  di  attribuzio- 
ne elevato  nel  giudizio  istituito  nel  Tribunale  civile  di  Palermo  dal  Duca 
d’ Archirafi  D.  Francesco  Vanni,  e da.altri  aventi  causa,  da  D.  Paolo  la 
Pettoruta,  e D.  Giovanni  de  Chento  con  atto  degli  11  marzo  1836,  contro 
r'amnfinistrazione  municipale  della  città  di  Palermo  , non  che  il  parere 
della  Consulta. 

Col  connato  atto  gli  attori  dediicevano  di  averei  loro  autori  per  an- 
tica convenzione  dei  2t  aprile  1539  assunto  di  fornire  essi  In  esclusione 
di  qualunque  altro  al  Comune  il  macello  per  gli  animali  occorrenti  a\  con- 
sumo co/)  obbligo  di  costruirlo^  e variarlo  in  qualunque  contrada. fosse 
piaciuto  all’ amministrazione  municipale  di  stabilirlo,  e ciò  col  peso  d’una 
prestazione  annua  di  ducati  18.  Aggiungevano  d’avere  il  Comune  contrav- 
venuto a tale  stipulato  costruendo  altro  macello^  e vietato  agli  attori  l’uso 
del  loro  stabilimento  nello  agosto  1836.  E quindi  conchiudevano  chieden- 
do di  essere  conservati  nel  dritto  emergente  dall’  atto  del  1339  od  altri- 
menti condannato  il  Comune  al  ristoro  dei  danni  interessi , e spese  a ra- 
gion dello  inadempimento  del  convenuto. 

■ E la  M.  S.  su  tale  azione  considerato  appartenere  all*  amministrazio- 
ne pubblica  il  determinare  quando  convenga  costruire  altro  macello , o 
trasportarlo  in  altro  sito,  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’Jl2  Settembre 
ultimo  si  è degnata  dichiarare  essere  della  competenza  delle  autorità  del 
contenzioso  amministrativo  la  dichiarazione  di  esservi  luogo  ad  usare  di 
quella  facoltà  nello  interesse  del  Comune  di  Palermo  , e allorché  diffinita 
questa  controversia  rimanga  a trattarsi  di  danni , ed  interessi  tra  le  par- 
ti , la  liquidazione  di  queste  quantità  apparterrà  al  potere  giudiziario. 

Nel  Reai  Nome  ec.  - 


(t)  Reni  Reicrilto  diretto  al  Luogotenente  General»  in  Sicilia. 
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Le  quistioni  riguardanti  .ticogniziond  di  credito  contro  un  Comune , e paga- 
mento di  arretrata  di  annualità  per  soggioga zione , sono  di  competenza 
del' poterò  giudiziario.  Occorrendo  nell ’ istruzione  della  contesa « dubbio  ed 
esarge , di  atti  amministrativi , tu  quali  sorga  quistione  d’ intelligenza  , va- 
lidità , o legalità  di  atti  av ministrati  ci , in  tal  caso  tutta  la  causa  si  tra- 
sporti innanzi  l’autorità  del  contenzioso  amministrativo. 


MINISTERO  DI  GRAZIA  E GIUSTIZIA. 


Napoli  li  Dicembre  1S39. 

Ho  rassegnato  a S.  M.  le  carte  tutte  relative  al  conflitto  di  attribu- 
zioni elevato  nel  giudizio  istituito  dalla  Compagnia  di  Gesù  innanzi  al  Tri- 
bunale civile  di  Catania  contra  quel  Comune  per  riconoscimento  di  credi- 
to , e per  pagamento  di  arretrato  di  annualità  per  soggiogazione. 

Ilo  pure  rassegnato  alla  M.  S.  il  parere  emesso  dalla  Consulta  pei 
domini  oltre  il  Faro.  ' 

E la  Al.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’ 7 andante  si  è degnata- 
ordinare  , clic  nella  enunciata  specie  di  contesa  , secondo  la  forma  attua- 
le , sicno  competenti  a procedere  le  autorità  "giudiziarie , Ma  che  si  tra- 
sporti poi  tutta  la  causa  alle  autorità  del  contenzioso  amministrativo,  sem- 
prechè  nella  istruzione  dello  aliare  occorra  «dubbio  od  esame  di  atti  am- 
ministrativi, su -quali- sorga  quistione  d’ intelligenza-,  di  validità,  o di  le- 
galità di  atti  ainmiuistrativi. 


Sono  competenti  li  Giudici  del  contenzioso  giudiziario  a pronunziare  sulle 
quistioni  di  validità  di  sequestro  fondalo  ad  azione  per  credito , solvo  il 
rinviare  alle  competenti  autorità  amministrative  le  quistioni , che  possono 
mai  sorgere  di  legittimità , validità,  cd  ini erpet razione  di  pubblico  atto. 


MINISTERO  DI  GRAZIA  E GIUSTIZIA. 


Napoli  1S  Marzo  i8t0  (1). 

Ho  rassegnato  a S.  M.  le  carte  ed  il  parere  della  Consulta  concernente 
il  conflitto  di  attribuzione  elevato  dall  Intendente  di  Palermo  nella  causa 
tra  D.  Salvatore  Mancuso,  ed  i iidecommissari  della  eredità  del  di  lui  con- 
giunto Giovan  Battista  Valleggio.  Trattavasi  nella  specie  di  domanda  per 
convalidità  di  sequestro,  e per  condanna  a pagamento  di  uno  assegnamen- 
to annuo  concessogli  su  l'eredità  stessa  per  Sovrana  disposizione. 

E la  M.  S.  considerato , che  trattasi  di  validità  di  sequestro  fondato 
ad  azione  per  credito  , nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de  andante  si 
è degnata  uniformemente  al  parere  della  Consulta  dichiarare  , che  per  la 
istanza  , di  che  trattasi , in  quanto  tende  alla  condanna  dell’eredità  debi- 
trice sono  competenti  i giudici  del  contenzioso  ordinario:  salvo  di  rinviare 
alle  competenti  autorità  amministrative  le  quistioni  che  possono  mai  sor- 

(i)  Rial  Rescritto  diretto  ai  Luogotenente  gemralc  in  Sicilia. 
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g^rc  dii  legittimili  , validità,  interpetrazione  del  Sovrano  Rescritto  di  con- 
cessione , e che  riguardino  lo  esame  dei  conti  degli  amministratori  della 
eredità  suddetta  , e salvo  al  Giudice  lo  esame  della  regolarità  del  proce- 
dimento di  sequestro , onde  il  giudizio  cominciava  ; c salvo  ancora  lo  e- 
• sanie  se  sia  proceduto  al  giudizio  lo  sperimento  di  conciliazione. 

Nel  Rcal  Nome  ec. 


Statuita  V azione  civile  innanzi  al  potere  giudiziario  , appena  sorga  la  con- 
tesa di  validità  , o d’ interpetrazione  di  atto  dell’  Amministrazione  ; la  cau- 
sa passa  di  dritto  al  contenzioso  amministrativo. 

MINISTERO  DI  GRAZIA  E GIUSTIZIA. 

* Napoli  27  Maggio  7840. 

Ho  rassegnato  a S.  M.  le  carte  riguardanti  il  conflitto  di  attribuzioni 
elevato  dallo  intendente  di  Terra  di  Lavoro  nella  causa  tra  il  Comune  di 
S.  Agata  de'  Goti  , e D.  Filippo  Cervo. 

Pretcndea  questi  il  pagamento  della  pigione  di  una  casa  , mobilio,  e 
fuoco,  da  lui  affittata  al  Comune  fin  dal  1850  per  uso  della  Cancelleria  co- 
munale , o per  l’uffìzio  dello  Eletto  comunale. 

Il  Giudice  del  Circondario  erasi  dichiarato  incompetente  , ma  il  Tri- 
bunale civile,  sulle  uniformi  conclusioni  del  pubblico  Ministero,  dichiarò 
Ja  propria  competenza. 

S.  M.  ha  considerato  che  l'azione  istituita  da  D.  Filippo  Cervo  sia 
meramente  civile  , e quindi , uniformemente  al  parere  della  maggioranza 
della  Consulta  de  Reali  Domini  di  quà  del  Faro,  ha  determinato  nel  Con- 
siglio ordinario  di  Stato  de'  22  del  corrente  che  la  causa  appartenga  all’au- 
torità giudiziaria. 

Nondimeno  , se  in  qualunque  parte  della  causa  avvenga  di  (arsi  esame 
di  validità  , di  legittimità  , e d’ interpetrazione  di  un'atto  amministrativo, 
ha  dichiarato  la  M.  S.  che  la  causa  passi  di  diritto  all’  autorità  del  con- 
tenzioso amministrativo. 

Nel  Reai  Nomo  ec. 


Vot.  r. 
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All’  autorità  del  contenzioso  amministrativo  si  appartiene  il  decidere  delle 
quistioni  di  legittimità ^ o validità  di  ui\  atto  dell’ amministrazione  pubbli- 
ca , sia  che  lo  si  fosse  stipulalo  da  Uffizioli  amministrativi,  sia  da  Notai. 

MINISTERO  DI  GRAZIA  , E GIUSTIZIA. 

Napoli  30  Settembre  1840  (1). 

Nel  rassegnarsi  a S.  M.  il  parere  della  Consulta  dei  Beali  Domini  ol- 
tre il  Faro  sul  conflitto  di  attribuzione  tra  il  reclusorio  delle  Vergini  in 
Palermo,  ed  i fratellùFederico  da  Caltavuturo  , conllitto  sorto  nell’occa- 
sione , che  dal  primo  volevansi  dichiarati  nulli  due  contratti*  <lel  1829  e 
1833,  perchè  manchevoli  della  necessaria  autorizzazione  delle  autorità  dalle 
provvide  leggi  preposte  ai  corpi  amministrativi,  si  è rillettuto,  che  la  let- 
tera , e lo  spirito  della  legge  del  21  marzo  1817  dia  al  contenzioso  ammi- 
nistrativo il  giudizio  degli  atti  deirammiuistrazione  pubblica  all’oggetto,  e 
nell'intendimento  di  difender  questa  dall’operato  altrui ,'  e perchè  non  ve- 
nisse mutata,  modificata,  e perfino  annientata  l’azione  dell’amministrazio- 
ne pubblica  ; che  le  formo  degli  atti  amministrativi  non  intluiscono  sulla 
competenza,  e di  ordine  pubblico  , per  cui  non  dipendono  dalla  volontà 
degli  uomini  ; che  non  valga  la  distinzione  fatta  dal  Tribunale  civile  di  Pa- 
lermo ,.  di  atti  compilati  da  pubblico  Notaro,  che  diceva  pertepere  all*  or- 
dine giudiziario  , o da  uftìziaii  amministrativi , avendo  la  legge  accordato 
' al  contenzioso  amministrativo  l’esame  di  tali  contratti  dcU’aniministrazione. 

Per  siffatte  considerazioni  S.  M.  nell’ordinario  Consiglio  di  Stato  dei 
22  di  questo  mese  uniformemente  all’  avviso  della  Consulta  dei  Reali  do- 
mini oltre  il  Faro  si  è degnata  dichiarare  , che  aggirandosi  tutto  il  sog- 
getto del  contendere  alla  legittimità  , ed  alla  validità  del  titolo  nella  spe- 
cie siano  competenti  le  autorità  del  contenzioso  amministrativo. 

Nel  Reai  Nome  comunico  a V.  E.  questa  Sovrana  determinazione  per 
1’  uio  risulterà  convenevole. 


(i)  H *al  Riscritto  tli retto  al  f,:i  t^oteueutr  in  Sicili-t. 
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Si  considerano  quali  agenti  amministrativi  gl’  Ingegneri  direttori  di  opere 
pubbliche  nel  senso  di  doversi  riguardare  li  di  loro  atti  soggetti  a qui- 
f tieni,  di  competenza  del  contenzioso  amministrativo  secondo  le  teoriche  del- 
V art.  5 n°  5 della  Légge  de’  21  Marzo  1817. 

MINISTERO  DI  GRAZIA  , E GIUSTIZIA. 

Napoli  26  Maggio  1841. 

Ho  rassegnato  a S.  M.  un’avviso  della  Consulta  Generale, relativo  a! 
conflitto  di  attribuzioni  elevatosi  nella  causa  tra  il  Signor  de  Biase  , e la 
Direzione  generale  de’ Ponti,  e Strade,  cui  ha  riguardo,  il  di  lei  rapporto 
de  23  Genuajo  1838.  E la  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  23 
Aprilo  ultimo  si  è degnata  dichiarare  che  nella  specie  di  che  trattasi  la 
competenza  appartenga  alle  autorità  del  contenzioso  amministrativo. 

E stato  ritenuto  che  l'azione  promossa  dal  Sig.  de  Biase  sia  fondata 
sull  inadcìnpimcnto  dell’  Ingegniere  direttore  della  opera,  e che  questo  ina- 
dempimento desumasi  dalle  discussioni  avute  intorno  al  modo  come  ese- 
guirsi gli  scandagli  de'  lavori,  le  quali  eose  riducono  l'aflare  ad  un’esame 
di  atti  di  un  agente  amministrativo. 

Mei  Reai  Nome  le  partecipo  tale  Sovrana  determinazione  per  di  lei 
regola  , e per  le  disposizioni  convenienti  al  di  lei  pubblico  Ministero  per 
la  esecuzione  de’ Sovrani  comandi. 


Sono  competenti  a procedere  le  autorità  del  contenzioso  amministrativo  quan- 
do la  materia  di  contendere  riguarda  liquidazione  di  credito  contro  lo 
Stato. 

MINISTERO  DI  GRAZIA  E GIUSTIZIA 

Napoli  11  Maggio  1844. 

Rassegnate  a S.  M le  carte  tutte  , ed  il  parere  della- Consulta  di  Si- 
cilia , concernente  il  conflitto  di  attribuzione  proposto  nel  giudizio  istituito 
dagli  eredi  Cicala  contro  il  Regio  Erario  per  pagamento  di  arretrate  an- 
imalità sopra  antico  credito  , la  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del 
li  andante , si  è degnata  risolvere,  che  per  questo  giudizio,  la  cui  ma- 
teria di  contendere  rientrerà  nelle  regole  di  liquidaz-ione  di  credito  contro 
lo  Stato  , sieno  competenti  a procedere  le  autorità  dei  contenzioso  am- 
ministrativo. 

Nel  Keal  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  determinazione  per  l’uso 
conveniente. 


LEGGI.  DECRETI,  REALI  RESCRITTI,  ISTRUZIONI  E MINISTERI ALJ  SUM.'A- 
bi  RAZIONI  DUI. LA  I-l'.ODALirA  , SCIOGLIMENTO  PI  PROMISCUITÀ  E RI- 
PARTIZIONE  UÈ’  TERRENI  DEMANIALI  NE' HE  ALI  DOMIMI  DI  QUA  DLL 
FARO. 

« • 


Molte  delle  ripartizioni  de'  terreni  demaniali  non  ancora  perfezionate, 
le  continue  quistioniche  elcvansi  su  di  una  parte  tanto  interessante  dcHam- 
ministrazione  obbligano  gli  amministratori  , c gli  amministrati  a dover 
di  sovente  portare  accurato  esame  sulle  leggi  , decreti  , ed  altre  deter- 
minazioni superiori  emesse  dal  1800  in  prosieguo  a!  proposito. 

Por  provvedere  a tanto  bisogno  , e rendere  facile  nelle  occorrenze  il 
riscontro  delle  dette  disposizioni  governative  sparse  ne’  bullettini  delle  leg- 
gi , e ne’  pubblici  archivi , si  è stimato  utile  unirle  tutte,  ed  annoverarle 
nella  presento  collezione. 

Legge  de  2 Agosto  i#o6  sull  abolizione  delta  feudalità. 


Udito  il  nostro  Consiglio  di  Stato  ; 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  La  feudalità  con  tutte  le  sue  attribuzioni  resta  abolita.  Tutto 
le  giurisdizioni  sinora  baronali,  ed  i proventi  qualunque,  che  visiono  stati 
annessi  , sono  reintegrati  alia  Sovranità  , dalla  quale  saranno  inseparabili. 

2.  Tutte  lo  città  , terre  e castelli , non  esclusi  quelli  annessi  alla  co- 
rona , abolita  qualunque  differenza  , saranno  governati  secondo  la  .legge 
comune  'del  Regno. 

o.  La  nobiltà  ereditaria  ò conservata.  I titoli  di  principe  , di  duca  , 
di  conto  , e di  marchese  legittimamente  conceduti  rimangono  agli  attuali 
possessori  , trasmessibili  a’  discendenti  in  perpetuo  , con  ordine  di  primo- 
genitura , e nella  linea  collaterale  sino  al  quarto  grado.  (1). 

4.  Il  diritto  di  devoluzione  a favore  del  fisco  rimane  estinto  , come 
ancora  il  peso  dell’  adoa  , del  rilevio  , del  jus  tapeti , c del  quindennio. 
1 creditori  delle  partite  di  adoc  alienate  saranno  creditori  de!  pubblico  te- 
soro. 

5.  I fondi  c rendite  sinora  feudali  saranno  , senza  alcuna  distinzione, 
soggetti  a tutti  i tr  initi. 

6.  Restano  abolite  , senza  alcuna  indennizzazione  , tutte  le  angarie  , 
]e  perangarie  , ed  ogni  altra  opera  o prestazione  personale  , sotto  qualun- 


(O  L'  art.  ^ dolio  Statuto  do’  oo  Giugno  1808  nel  proscrivere  che  le  loppi  aholi- 
tivc  della  feudalità  aves>crp  la  loro  esecuzione  conservò  li  titoli  di  nobiltà  ne'  seguenti 
termini. 

« Le  leggi  de’  o Agosto  181V),  ohe  portano  la  soppressione  della  feudalità  , c che 
« non  conservano  delle  antiche  istituzioni  di  nobiltà  altro  clic  i titoli  clic  rammentano 
« i scrv/.ii  resi  allo  Stato  , e clic  sono  allrctantc  onorevoli  ricordanze  per  le  famiglie  , 
« avranno  la  loro  intera  esecuzione  », 
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que  nome  venisse  appellata  , che  i possessori  dei  feudi  per  qualsivoglia  ti- 
tolo soleano  riscuotere  dalle  popolazioni  , e da'  particolari  cittadini. 

7.  Tutti  i diritti  proibitivi  restano  egualmente  aboliti  senza  indennità. 
A’  soli  possessori  , che  esibiranno  o una  espressa  concessione  per  titolo  o- 
n eroso  , o una  compra  fatta  dal  fisco  , o un  giudicato  definitivo  a loro  fa- 
vore , sarà  data  una  indennizzazione  corrispondente,  salvo  le  ragioni  ai 
possessori  di  diritto  proibitivo  convenzionale  per  una  indennizzazione  con- 
tro le  Comuni,  da  esperimcntarsi  nel  Tribunale  competente.  Sono  per  ora 
conservati  quei  diritti  proibitivi  , che  le  Università  del  Regno  hanno  im- 
posti volontariamente  a se  stesse  , e loro  cittadini , per  contribuir  colla 
loro  rendila  a’ pubblici  pesi;  e ciò  fino  a che  non  siasi  stabilito  altro  mo- 
do di  soddisfarli. 

S.  1 fiumi  . abolito  qualunque  diritto  feudale  , restano  di  proprietà, 
pubblica  , e 1’  u<o  di  essi  dovrà  essere  regolato  secondo  gli  stabilimenti 
del  diritto  romano. 

il.  Saranno  conservate,  come  beni  burgensatici,  tutte  le  macchine  i- 
drauliehe  de- mulini  , trappeti  , valchiere  , cartiere  , tintiere  , ramierc  o 
simili  , che  posseggono , animate  da  fiumi  pubblici  ; non  escluse  le  fab- 
briche , acqui  dotti  , e le.  altre  opere  rtianofatte  per  servizio  delle  stesso 
macchine.- 

10.  Ne’  fiumi  pubblici  potrà  ognuno  ..corno  anche  nelle  loro  ripe  , 

costruirvi  scafo  , ponti  , ed  altra  qualunque  opera  , dopo  che  ne  avrà  ot- 
tenuto da  Noi , o'  da’  Magistrati  che  destineremo  , la  licenza  , la  quale  si 
concederà  subito  che  si  conosca  di  recare  utile  al  pubblico , e di  non  nuo- 
cere a‘  diritti  de  privati.  . . ” 

11.  Sarà  praticato  lo  stesso  sistema  per  tutti  coloro  che  vogliono  do- 
viare  le  acque  de’  fiumi  pubblici , per  irrigazioni  ed  altri  usi  di  utile  pub- 
blico , senza  danno  dei  privati. 

12.  Tutti  i. diritti  , redditi  e prestazioni  terrì tpriali  così  in  denaro, 
corno  in  derrate  , saranno  conservati  e rispettati  , come  ogni  altra  pro- 
prietà. Le  Università,  o particolari  che  avranno  diritto  dedotto  o non  de- 
dotto , per  contendere  tali  proprietà,  adiranno  i Tribunali  competenti  per' 
la  giustizia.  Ci  riserviamo  di  provvedere  per  quei  diritti  e prestazioni  pre- 
giudizievoli all’  agricoltura  , con  farli  redimibili  a favore  do’ contribuenti, 
colla  surroga/ione  di  canoni  in  denaro  , ed  intanto  viene  espressamente 
proibita  qualunque  novità  di  fatto. 

13.  Ad  oggetto  che  a*  possessori  de’feudi,  specialmente  nella  Provin- 
cia di  Lecce  non  sia  frodata  la  decima  dell’olio  clic  finora  hanno  esatto 
no’  trappeti  feudali , quando  le  parti  non  si  mettano  d’  accordo  , la  detta 
decima  dovrà  pagarsi,  o in  olive,  o in  olio,  precedente  apprezzo;  non  volendo 
che  coll'abolizione  dc'diritti  proibitivi  venga  diminuita  la  solita  prestazione. 

14.  Di  tutte  le  giurisdizioni  e diritti  di  portolania  , bagliva  , zecca 
di  pesi  e misure,  scannaggio  e simili,  possedute  siuora  da  molte  Univer- 
sità del  Regno,  ne  sarà  fino  a nostro  Sovrano  ordine  conservato  da  esse 
l’ esercizio  in  nostro  Nome.  Quelle  possedute  sinora  dai  possessori  dei 
feudi  , saranno  anche  date  alle  rispettive  Università  che  ne  terranno 
l’esercizio  nel  modo  medesimo  , c ne  pagheranno  a titolo  di  annualità 
quella  somma  che  i possessori  attualmente  ne  percepiscono.  11  capitalo 
potrà  essere  affrancato  alla  ragione  del  cinque  per  cento.  Le  Univcr- 
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sita  che  crederanno  aver  ragione  su  tali  corpi,  potranno  sperimentarle  nei 
Tribunali  competenti,  senza  impedirsi  il  pagamento. 

io.  I demani  che  appartenevano  agli  aboliti  feudi'  resteranno  agli  at- 
tuali possessori.  Le  popolazioni  egualmente  conserveranno  gli  usi  civici  , 
e tutti  i diritti  che  attualmente  posseggono  su  de’medesimi,  fino  a quan- 
do di  detti  demani  non  ne  sarà  con  altra  nostra  legge  determinata  e re- 
golata la  divisione  proporzionata  al  dominio  e diritti  rispettivi.  Intanto  es- 
pressamente rimane  proibita  qualunque  novità  di  fatto. 

' 16.  Sarà  libero  a possessori  di  espellere  i fittuarf,  terminato  T affit- 
to , e di  affittare  i loro  fondi  ad  altri , o urbani  o rustici  che  sieno:  ma 
se  con  iscrittura  , per  tolleranza,  o per  uso,  siesi  contratta  enfiteusi,  co- 
lonia perpetua  o di  tempo  lungo,  seguirà  l’espulsione  dell’enfiteuta  o del 
colono  , quando  per  giustizia  verrà  accordata  dal  magistrato. 

17.  La  feudalità  degli  offici  è soppressa.  Nientedimeno  i possessori 
attuali  continueranno  a goderne  provvisoriamente  fino  a nostra  nuova  di- 
sposizione. 

18.  Le  dogane , piazze  , ed  altri  diritti  simili,  estinta  anche  la  qua- 
lità feudale,  restano  agli  attuali  possessori  nel  modo - come  si  trovano  , 
fino  a che  non  saranno"  date  le  disposizioni  necessarie  pel  buon  regolamen- 
to delle  .dogane,  e per  l’ indenni zzazione  de  legittimi  possessori. 

1Q.  I su  Ile  udì  restano  parimente  aboliti  , ma  le  adoe  , e qualunque 
prestazione  sufleudale,  che  solea  pagarsi  ai  possessori  de’ feudi  principali, 
saranno  conservate  col  carattere  di  censi  riservativi,  soggette  però  ad  es- 
sere ricomprate  in  denaro  per  lo  giusto  prezzo  da  valutarsi. 

20.  Tutti  i redditi  feudali  in  denaro  , o in  generi  che  si  contribui- 
scono per  le  tevasie  , qualunque  ne  sia  1 origine,  da  possessori  de’  fondi, 
saranno  conservati  e sottoposti  alla  stessa  facoltà  di  ricomprarsi  in  dena- 
ro , come  nell’  articolo  precedente. 

Vogliamo  e comandiamo  che  questa  nostra  legge  si  pubblichi  colle 
rituali  solennità  , non  solo  ne’  luoghi  soliti  di  questa  Capitale  , ma  anche 
ne’  suoi  borghi  c casali  , c nelle  Provincie  del  Regno,  da  Noi  sottoscritta, 
e munita  del  nostro  suggello  , e riconosciuta  dal  nostro  Ministro  di  Giu- 
stizia , vista  dal  nostro  Vlce-Protonotario  , e la  di  lui  vista  autenticata 
dal  Segretario  della  nostra  Reai  Camera  di  Santa  Chiara. 
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Legge  sulle  ripartizioni  de1  terreni  demaniali. 


ÌSa^oli  1 Settembri  1806. 

. » 

Udito  il  nostro  Consiglio  di  Slato  ; 

Abbiamo  ordinato  , e ordiniamo  quanto  segue  : 

Art.  i . I demani  di  qualsivoglia  natura,  feudali  o di  chiesa,  comu- 
nali o promiscui  , saranno  ripartiti  ad  oggetto  di  esser  posseduti  comfr 
proprietà  libere  di  coloro  , ai  quali  toccheranno.  (1). 

2.  De*  Demani  feudali  ne  sarà  assegnata  alle  Università  quella  parto 
che  sarà  più  vicina  all’abitato,  quando  possa  eseguirsi  senza  l’altrui  pre. 
giudizio  , e specialmente  di  quelli  che  1'  avessero  colla  loro  industria  no- 
tabilmente migliorata  , secondo  il  parere  del  Consiglio  d' intendenza  della 
Provincia,  e che  avendosi  riguardo  alla  diversa  qualità  e valore  , corris- 
ponderà pienamente  ai  dritti  de’quali  le  medesime  sono  in  possesso.  Il  Con- 
siglio dell'Intendenza  determinerà  secondo  i casi,  se  i dritti  delle  Univer- 
sità debbano  essere  compensati  colla  metà  , colla  terza  , o colla  quarta  , 
o altra  minor  parte  delle  terre.  Nel  caso  di  colonia  , o di  dominio  utile- 
superficiario  o di  servitù,  che  i cittadini  vi  avessero  acquistata , sia  come 
cittadini  , sia  come  coloni,  si  attenderà  la  dichiarazione  soggiunta  nell  ar- 
ticolo seguente. 

3.  I demani  che  appartengono  alle  chiese  ed  a’  monasteri  , saranno- 

nel  medesimo  modo  divisi.  Nella  divisione  saranno  sempre  distinte  le  sem- 
plici servitù  dai  diritti  superficiar! , o colonici  che  i cittadini,  o coloni  vi 
avessero  acquistati.  Gli  attuali  legittimi  possessori  saranno  conservati  nel 
godimento  de’  loro  possessi.  - ' 

4.  I terreni  , che  in  virtù  di  tale  assegnazione  ricaderanno  alle  Uni- 
versità , saranno  ripartiti  tra  i cittadini  col  peso  della  corrisponsione  di 
un’  annuo  canone  , proporzionato  al  giusto  valore  delle  terre.  Questa  ri- 
partizione  si  farà  con  quella  norma  e proporzione,  che  verrà  indicata  dal- 
le istruzioni  che  saranno  formate  ed  approvate  da  Noi. 

5.  Ne'  demani  di  proprietà  de’Comuni  , delti  volgarmente  universali* 
quelli,  che  come  Baroni  vi  •avevano  1’  uso  civico,  ne  avranno  una  porzione 
eguale  a quella  del  comunista  , che  ne  avrà  quantità  maggiore. 

(i)  Il  Decreto’  de’  7 Settembre  1806  eccettuò  da  questa  legge  il  Demonio  Luctri 
no  giusta  i seguenti  articoli.  ... 

>,  Art.  1.  La  legge  del  1.  di  Settembre  corrente  anno  sulla  ripartizione  de’deiBani 
» non  é applicabile  aì  Demanio  Lacerino . In  conseguenza  gli  attuali  legittimi  po*s»s- 
» sori  di  esso  saranno  conservati  nel  godimento  de’ toio  possessi  , a norma  delle  cou- 
» cessioni  , e privilegi  accordati  e confermati  da' nostri  predecessori. 

« Ai t.°  i.°  La  distribuzione  dc'medisimi  tonlinueià  a regolarsi  colle leggi,  e scu- 
si dizioni  espresse  nelle  concessioni  , e privilegi  suddetti  » _ 

Altro  Decreto  del  di  8 Ottobre  1810  contiene  le  d isposizit-ui  per  la  divisione  del 
Demanio  conosciuto  sotto  il  nome  di  Ten  aggio  di  Lucerà. 

Furono  e-entati  dalla  divisione  de* demani  i riposi  laterali  de’lratturi  denominati  il 
Saccione,  e MonUtanmngtlo  in  Provincia  di  Capitanala,  e le  AJuige  di  Mimmno  nella 
Provincia  di  Tana  di  Bari  (f'edi  la  & mnltu  uit  de' ili  Jelliuio  lócg  nula  fluitine 
Cviiai mm  ) 
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6.  I demapl  controversi  , quelli  cioè  la  di  cui  natura  feudale  o co- 
munale non  è ancora  delinita,  divideranno  secondo  lo  stato  del  possesso 
attuale.  Qualora  la  decisione  de’  magistrati  dichiarasse  le  suddette  terre  , 
avuto  conio  comunali  , di  diversa  natura  , il  diritto  del  nuovo  possessore 
si  verserà  su  i cauoni  , e non  sulle  terre. 

7.  1 demani  promiscui  saranno  divisi  tra  quelle  Università  , o altri 
possessori,  che  vi  rappreseutano  diritti  civici.  L’ importo  di  tali  diritti  for- 
merà la  norma  del  ratizzo  da  assegnarsi  rispettivamente.  Noi  casi  , nei 
quali  si  troverà  ostacolo  alla  -(letta  divisione  per  la  situazione  dei  terreni, 
ci  riserviamo  di  provvedervi  secondo  1’  esigeuza  de*  casi  , dietro  la  rela- 
zione del  Consiglio  d’ Intendenza. 

8.  Tutte  le  divisioni  linora  fatte  dei  demani  , o le  legittime  cedua- 
zioni resteranno  ferme.  ' 

9.  Le  terre  diviso  in  forza  della  presente  legge  , saranno  proprietà 
libere  dei  cittadini , sotto  il  peso  del  canone. 

10.  Ci  riserbiamo  tutte  1’  eccezioni  e disposizioni  per  le  terre  bosco- 
se , montuose,  c per  quelle  situate  ip  riva  a’ fiumi,  per  .le  quali  verran- 
no prescritte  le  limitazioni  necessarie  alla  conservazione  de’ boschi , ed  al 
bene  dell'agricoltura,  ferma  rimanendo  l'osservanza  delle  leggi . proibitive 
del  taglio  degli  alberi , e sboscamenti. 

11.  Finché  non  venga  eseguita  la  ripartizione  de’ demani , non  si  com- 
metterà alcuna  novità  di  fatto  intorno  lo  stato  attuale  di  essi. 


Decreto  con  cui  si  ordina  che  tutte  le  cause  tra  i possessori  degli  aboliti 
feudi , * li  Cotnmi  debbano  passare  dalla  iiegia  Camera  al  S.  R.  C. 


Napoli  16  Ottobre  1806. 


Visto  il  rapporto  dol  nostro  Ministro  di  Giustizia. 

Inteso  il  nostro  Consiglio  di  Stato. 

Abbiamo  decretato  , e decretiamo  quanto  segue. 

.4rf.  1.  Tutti  i giudizi  tra  i possessori  degli  aboliti  feudi  , e»  le  Co- 
muni * e cittadini  dei  medesimi  , pendenti  in  Regia  Camera  , sono  resti- 
tuiti alla  cognizione  del  S.  R.  C.  nello  stato  , e termini  giudiziari  , nei 
quali  attualmente  si  trovano,  per  essere  giudicati  a norma  della  legge  dei 
2 Agosto  corrente  anno. 

2.  Passeranno  egualmente  al  S.  R.  C.  le  cause  pendenti  tra  Comu- 
ni , e Comuni  , o tra  le  Comuni  , e particolari. 

3 Quelle  che  da  ogg’inuanzi  dovranno  introdursi  saranno  dedotte  nei 
Tribunali  ordinari. 

4.  Il  nosìro  Ministro  di  Giustizia  è incaricato  della  esecuzione  del 
presente  decreto. 


De'  demanii  promiscui  colle  terre  ifel  Tavoliere  di  Puglia  i Consigli  d’  in- 
tendenza gon  possono  ingerirsene  che  sciolte  le  promiscuità  da  una  Giunta 
appositamente  scelta. 

MINISTERO  DELL'  INTERNO. 

Napoli  t*l  Dicembre  ÌH06. . 

Ai  Signori  Intendenti. 

Dal  Ministero  delle  finanze  mi  si  partecipa  quanto,  segue.  « Dall’  es- 
posto della  generalità  de’  locati  , e dal  rappresentato  dalla  Giunta  por  la 
ceduazione  del  Tavoliere,  avendo  rilevato  il  He  la  irregolarità  della  pre- 
tensione delle  Ihtendenze  provinciali  di  prendere  ingerenza  nelle  divisioni 
de*  demani  , ove  vi  è interesse  de’ locati,  priaehè  la  Giunta  disimpegnava 
r incarico  addossatole  , tocche  incontra  benanche  f ostacolo  del  disposto 
nella  legge  de’ 21  maggio  , ha  comandato  e vuole  , che  per  que*  demani 
del  Tavoliere  promiscui  co'locati,  c comunisti  esegua  la  Giunta  la  divisio- 
ne prescritta  nella  legge,  e che  terminato  tale  atto,  per  quella  sola  quan- 
tità di  demanio  che  sarà  rimasta  ai  Comuni,  passi  ad  assumere  il  Consi- 
glio d' Intendenza  provinciale  la  ripartizione  a tenore  della  legge  del  • 1* 
settembre.  Ho  I’  onore  di  parteciparlo  a V.  E.  perchè  si  serva  in  tale 
modo  disporne  gli  ordini  alle  Intendenze  provinciali.  . 

Altronde  mi  son  pervenute  doglianze  , le  quali  provano  egualmente 
die  in  qualche  Provincia  siasi  incominciata  la  im|K)rtantissima  operazione 
prescritta  dalla  legge  del  1°  settembre.  Tutto  ciò  ha  dovuto  recarmi  la 
massima  sorpresa,  perciocché  non  veggo  eseguite  le  mie  disposizioni  con- 
tenute nel  circolare  de’30  di  ottobre.  Con  esso  io  avverti  V.  S.  Illustris- 
sima, di  non  permettere  che  il  Consiglio  d’intendenza  mettesse  mano  alla 
ripartizione  dei  demani  confidatagli  dall’anzidetta  legge  prima  di  riceverò 
le  istruziohi  approvate  da  S.-  M.  che'  io  sto  redigendo  di  concerto  collo 
stesso  mio  Collega  delle  Finanze.  Nell’atto  dunque,  che  io  le  raccomando 
di  eseguire  strettamente  il  trascritto  foglio  di  questo  Ministero,  non  posso 
non  incaricarla  di  attenersi  d’oegimianzi  allo  esatto  ed  intiero  adempimento 
di  ogni  mia  determinazione. 
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Legge  con  cui  si  aboliscono  le  sostituzioni  Jì  de  commessa  rie. 

. Napoli  15  Marzo  180*1. 

Avendo  considerato  che  dopo  le  turbolenze  ed  i cambiamenti  che  dis- 
sestano le  private  fortune,  egli  è giusto  di  mettere  i proprietari  in  istato 
di  soddisfare  i loro  creditori  , e di  liquidare  il  lor  patrimonio;  tanto  più 
che  i principi  della  giustizia  distributiva  sono  a tale  riguardo  d'  accordo 
eoo  quelli  della  ecouoinia  interna  dello  Stato  , e di  una  savia  politica  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  di  Stato  : 

Abbiamo  ordinato  , ed  ordiniamo  , quanto  siegue 

Art.  1.  Le  sostituzioni  fedecòmmessarie  di  qualunque  natura  sono  a- 
bolite  , ed  i beni  a quelle  soggette  saranno  goduti  come  beni  liberi  dagli 
attuali  gravati  , salve  l’ eccezioni  seguenti.  , 

2.  I Sostituti  immediati,  che  si  troveranno  tali  cosi  nell’ epoca  della  J 
pubblicazione  di  questa  nostra  legge , come  nel  tempo  della  morte  degli 
attuali  gravati,  conserveranno  il  loro  diritto  alla  trasmessione  de'  beni  sog- 
getti alle  anzidette  sostituzioni  , nella  totalità  6e  sono  discendenti  , nella 
metta  se  sono  collaterali , purché  nell’  epoca  della  pubblicazione  di  questa 
legge  sieno  o conjugati , o vedovi  con  figli.  In  caso  di  premorienza  dei 
detti  Sostituti,  il  loro  diritto  sarà  rappresentato  da’  loro  figli  collettivamen- 
te , colla  preferenza  de’  maschi  alle  femmiue  , secondo  le  leggi  del  Regno. 

3.  Se  la  trasmissione  , di  cui  si  è parlato  nell’  articolo  precedente  , 
ha  luogo  nella  linea  diretta  del  gravato  , i figli  maschi  del  medesimo  po- 
tranno pretendere  la  legittima  sopra  i beni  trasmessi  ; nel  qual  caso  ri- 
marrà estinto  qualunque  diritto  potessero  avere  sopra  di  quelli , e si  do- 
vrà loro  imputare  tutto  ciò  che  avranno  potuto  ricevere  al  di  là  della 
legittima  sopra  i beni  liberi  dello  stesso  gravato.  Le  figlie  non  maritate 
avranno  un  diritto  sussidiario  di  pareggio  sopra  i beni  trasmessi , qualo- 
ra non  ne  siano  congruamente  provvedute  su'  beni  liberi  del  gravato  , o 
dai  monti  di  famiglia. 

4.  Nel  caso  di  premorienza  di  alcuno  de’ figli  dell’ attuale  gravato, 
il  dritto  loro  accordato  coll’  articolo  precedente  sarà  rappresentato  dai  loro 
discendenti  in  stirpo , e non  in  capi. 

5.  Nell’  epoca  della  trasmessione  , di  cui  si  è parlato  nell’  articolo 

i beni  fedecommessi  saranno  soggetti , in  sussidio  dei  beni  liberi  dell’  at- 
tuale gravato  , ai  debiti  ipotecari  che  il  medesimo  ha  contratti  o ricono- 
sciuti avanti  la  pubblicazione  di  questa  legge  , e ciò  non  ostante  se  1’  at- 
tuale gravato  dovrà  liberarsi  egli  stesso  dai  suddetti  debiti  coi  beni  fede- 
commessi , potrà  farlo  , purché  ciò  sia  sempre  in  sussidio  dei  beni  liberi. 
In  ogni  caso  i detti  debiti  saran  pagati  secondo  la  loro  rispettiva  anterio- 
rità , la  quale  non  potrà  peraltro  impedire,  che  i creditori  afficienti  siano 
preferiti. 

6.  Dal  momento , che  il  fedecommesso  , sarà  sciolto  , quelli  tra  gli 
ulteriori  chiamati  non  compresi  nell’  art.  3°  in  favor  de’  quali  il  fedecora- 
messo  è gravato  di  un  reddito  vitalizio  costituito  prima  della  pubblicazio- 
ne di  questa  legge  , se  vorranno  ridurlo  in  capitale , dovranno  farne  la 
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dimanda  tra  lo  spazio  di  sei  mesi.  Nel  qual  caso  il  possessore  tra  il  cor- 
so di  due  anui  dovrà  dare  ai  detti  creditori  vitalizi  , o in  denajo  , o La 
fondi  a sua  scelta  , per  prezzo  del  loro  vitalizio  , quindici  volte  il  suo  va- 
lore annuale,  se  l’età  loro  è infra  i quarantanni;  dieci  volte  da' quaranta 
a’  sessant’  anni  ; ed  otto  volte  dagli  anni  sessanta  in  appresso  : Leu  inteso 
però  che  tutti  quelli , che  si  trovano  nel  momento  presente  ammogliati 
con  prole  , saranno  , qualunque  sia  1’-  età  loro  , considerati  come  quelli 
della  prima  classe.  La  disposiziono  di  quest’articolo  non  si  estende  a co- 
loro che  han  . professato  voti  religiosi , o che  bau  preso  ordini  sacri,  pei 
quali  si  osserveranno  le  leggi  veglianti. 

7.  Ci  riserbiamo  di  permettere  con  concessioni  particolari , sulle  qua- 
li consulteremo  il  nostro  Consiglio  di  Stato  , le.  sostituzioni  fedecommes- 
sarie  , quando  le  circostanze  ci  sembreranno  richiederlo. 

8.  Le  leggi  che  non  sono  contrarie  alle  disposizioni  della  presente  t 
sonò  conservate  nel  loro  pieno  vigore. 

Vogliamo  e comandiamo  che  questa  nostra  legge  da  Noi  sottoscritta 
e munita  del  nostro  sigillo  , si  pubblichi  colle  ordinarie  solennità  per  tut- 
ta il  Regno  per  mozzo  delle  Autorità  , cui  appartiene,  le  quali  dovranno 
registrarle  , ed  assicurarne  1’  adempimento.  * 

Il  nostro  Segretario  di  Stato  è specialmente  incaricato  di  vegliare  alla 
sua  esecuzione. 


Decreto  de’  2 giugno  1807  con  cui  si  dichiarom  estinti  i crediti 
' degli  ex-baroni  j)er  gli  arretrati  di  dritti  feudali. 


. Colla  nostra  legge  de’  2 agosto  1806  abbiamo  soppressi  vari  diritti  feu- 
dali perchè  pesavano  sommamente  sul  popolo,  e perchè  abbiamo  eviden- 
temente riconosciuta  l’ingiustizia  della  loro  origino.  • 

Abbiamo  di  tal  soppressione  largamente  indennizzati  gli  antichi  baroni 
abbandonando  noi  a vicenda  verso  di  essi  molti  diritti  , ed  addossandoci 
vari  pesi  di  cui  eran  gravati. 

Ciò  non  ostante  siamo  informati  che  alcuni  fra  loro  continuano  ed  esi- 
gere gli  attrassi  di  questi  stessi  diritti  soppressi. 

J*er  tali  motivi , visto  il  rapporto  del  nostro  Ministro  di  Giustizia; 

l/dito  il  nostro  Consiglio  di  Stato  ; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  t.  I crediti  degli  antichi  baroni  per  gli  attrassi  de’  dritti  feudali 
loppressi  colla  nostra  legge  de’ 2 agosto  1806,  sono  estinti. 

2.  11  nostro  Ministro  di  Giustizia  è incaricato  della  esecuzione  del  pre- 
sente decreto. 


Decreto  sulle  ripartizioni  de  Demani  del  Regno. 


Napoli  8 Giugno  1807. 

Vista  la  nostra  legge  del  di  primo  settembre  1806  relativa  alla  ripar- 
tizione de'  demani  , ed  il  rapporto  del  nostro  Ministro  dell’  Interno. 

Udito  il  nostro  Consiglio  di  Stato  ; 

Abbiamo  decretalo  , o decretiamo  quanto  siegue  : 

Art.  1.  Sotto  il  nome  di  Demani , o terreni  demaniali  , s’ intendono 
compresi  tutti  i territori  aperti , culti  , o inculti,  qualunque  ne  sia  il  pro- 
prietario , su  i quali  abbian  luogo  gli  usi  civici  o le  promiscuità  (1). 

2.  Le  terre  della  sopraddetta  natura  saranno  a norma  della  legge  ri- 
partite nói  modo  indicato  con  questo  decreto. 

J.  Non  saranno  sottoposte  a siffatta  ripartizione  le  proprietà  , che  le 
Università,  gli  ex-baroni  , e particolari  tengono  difese  por  certo  tempo  ad 
uso  di  pascolo  , o di  semina  , benché  in  altri  tempi  soggette  al  pascolo 
comune. 

4.  Coloro  , òhe  diverranno  possessori  delle  porzioni  derivanti  dalla  ri- 
partizione  de’  Demani  di  qualunque  natura  , resteranno  pieni  , liberi  , ed 
assoluti  padroni  dello  proprietà  loro  toccate,  dimodoché  ad  eccezione  del- 

(i)  Colla  Ministeriale  tic*  ap  Agosto  1807  c diffusami  nlc  spiegato  il  scuso  mi  quale 
debbiarle  iuUto  l’att.  1.  c 3.  del  prescute  dcciclo. 
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l’annua  prestazione  , sccondochc  verrà  detto  in  appresso  , goderanno  del- 
1 intera  facoltà  di  disporne  come  loro  aggrada  o coll’ alienarle,  o darle  in 
ni  fìtto  , o con  coltivarle  , c riservarle  al  solo  uso  proprio  , chiudendole  , 
senza  che  alcuno  pòssa  impedirglielo,  e senza  che  altri  possano  vantarvi, 
o esercitarvi  , sotto  qualunque  pretesto  , niuno  dei  pretesi  diritti  , o usi 
civici  di  pascere,  acquare,  legnare,  pernottare,  o altri  simili,  sia  in  tem- 
po clic  i territorf  stessi  si  trovano  seminati , o che  non  vi  penda  frutto, 
sia  dopo  la  raccolta. 

♦5.  La  ripartizione  de  Demani  feudali  promiscui,  o di  luoghi  pii  e re- 
ligiosi , cd  altri  , comprende  due  operazioni.  La  prima  consiste  nella  di- 
visione : 1°  dei  demani  feudali  tra  il  Barone  ed  il  corpo  morale  dell’Uni- 
versità ; 2°  do’  promiscui  fra  le  Cornimi  o fra  gli  altri  possessori , fra  i 
quali  esiste  la  promiscuità  ; 3°  dei  dem  ani  appartenenti  ai  luoghi  pii  , cd 
ai  religiosi  soppressi  o esistenti,  e le  Università  , nel  di  cui  territorio  si 
trovano  situati.  Fatte  però  tali  operazioni  , sarà  cura  delle  parti  il  farvi 
apporre  i contini.  La  seconda  operazione  consiste  nella  suddivisione  indi- 
viduale della  parte  dei  demani  sopraddetti  spettate  a ciascun  Comune,  in 
quanto  però  ai  demani  comunali  appartenenti  ad  una  stessa  Università,  non 
avrà  a farsi  che  la  sola  ripartizione  fra  gl’individui. 

6.  Pdr  Ja  prima  operazione  , cioè  la  divisione  dei  demani,  siano  feu- 
dali , siano  di  chiese , monisteri,  o altri,  le  parti  interessate  nomineranno 
ciascuna  un  arbitro  per  convenire  nella  divisione.  Questi  arbitri  prende- 
ranno le  più  esatte  indagini , sentiranno  le  parti  interessate,  verificheran- 
no lo  stato  del  legittimo  possesso  , ed  impiegheranno  al  bisognò  l’ opera 
dei  periti  di  campagna , per  averne  le  opportune  relazioni  e ragguagli,  non 
solo  perciò  che  riguarda  la  valutazione  dei  diritti  rispettivi,  dei  quali  so- 
no in  possesso  il  Comune  da  una*  parte.,  c l’ex-barone  , o la  chiesa,  o il 
monastero,  o altri  dall’ altra;  ma  anche  per  estimar  la  qualità,  ed  il  va- 
lore delle  terre  , e riconoscere  ed  esaminare  le  migliorie  , che  si  potreb- 
bero allegare  dai  coltivatori  dei  terreni  demaniali  del  feudo,  della  chiesa, 
del  monistero  ec.,  prossimi  all’abitatq  , e ciò  per  l'oggetto  espresso  nel- 
f articolo  7°. 

7.  Formato  il  parere  degli  arbitri  sulla  convenuta  divisione  , sarà  il 
delto  parere  mandato  al  Consiglio  d’intendenza,  il  quale  immediatamente 
delibererà  secondo  il  risultato  del  parere  , se  i dritti , de’  quali  è in  pos- 
sesso l'Università,  debbano  essere  compensati  colla  melò,  terza,  quarta  o 
altra  minor  porzione  de’  demani  feudali  , o di  chiesa  , o di  monastero,  o 
altri  proprietari  , e redigerà  il  corrispondente  suo  provvedimento  , deter- 
minando in  esso  non  meno  la  quantità  del  demanio,  che  il  sito  ove  biso- 
gna assegnarglielo,  il  quale,  in  conformità  dell’ articolo  2 della  legge,  de- 
ve essere  in  preferenza  nella  parte  più  prossima  all’abitato  , quando  possa 
eseguirsi  senza  l’altrui  pregiudizio,  e specialmente  di  quei,  che  l’avessero 
notai)! Unente  migliorata. 

8.  Per  la  divisione  dei  demani  promiscui  fra  le  Università  , o altri, 
che  vi  rappresentano  , o vi  esercitano  dritti  territoriali,  oltre  a quanto  si 
è prescritto  cogli  articoli  precedenti,  dovrà  ciascun  Consiglio  innanzi  a tut- 
t’  altra  cosa  esaminare  quanto  segue. 

Qualora  la  promiscuità  altro  non  sia  che  una  rcciprocanza  di  usi,  ed 
il  terreno  promiscuo  sia  indubitatamente  |>osto  nel  lenimento  di  una  o del- 
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l'altra  de"  Comuni,  o dio  siano  o no  finitimo , i Consigli  d’intendenza  esa- 
mineranno colla  massima  scrupolosità,  se  per  le  circostanze  locali , per  la 
situazione  de- terreni  promiscui  -,  per  la  natura  de’ dritti  di  promiscuità  e 
de’  bisogni  rispettivi  possa  o no  seguire  senza  detrimento  lo  scioglimento 
della  promiscuità  > e proporranno  a Noi  il  loro  parere , per  decidere  se- 
condo l'esigenza  de’  casi  ; indicheranno  il  modo  in  cui  stimeranno  più  op- 
portuno di  doversi  effettuare  lo  scioglimento,  o la  ripartizione  delle  terre 
promiscue,  avendo  sempre  riguardo  maggiore  per  li  Comuni  nel  di  cui  le- 
nimento è situato  il  demanio. 

Quante  volte  poi  non  sia  definito  in  quale  dei  due  territori  confinati 
sia  posto  il  terreno  demaniale  promiscuo  , dovranno  i Consigli  riguardar 
l’oggetto  per  questi  due  punti  : il  primo  di  fissar  la  confìnazione  rimasta 
finora  indeterminata  ; il  secondo  di  stabilire  lo  scioglimento  della  promi- 
scuità degli  usi  : e per  la  tutela  che  esercitiamo  su  tutti  li  Comuni,  sarà 
del  primo  caso  nostra  special  cura  il  definire  siffatti  limiti  rispettivi  die- 
tro il  parere  de’  Consigli  d' Intendenza  , i quali , nel  proporre  la  determi- 
nazione dei  confini  reciproci,  e l'assegnamento  a ciascuno  dei  due  Comu- 
ni di  una  parte  del  territorio  controvertito  , terranno  presente  lo  stata 
delle  popolazioni  , e quello  de’ bisogni  de’ duo  limitrofi  paesi  , non  meno 
che  gli  accidenti  naturali  del  sito,  acciò  la  confinazione  sia  più  conforme 
alla  posizione  de’  luoghi.  E prendendo  tutte  queste  considerazioni  per  ba- 
se della  fissazione  da  farsi,  ce  ne  trasmetteranno  i più  esatti  dettagli  per 
nostra  regola  nella  risoluzione  definitiva  che  ci  siamo  riserbati  di  pren- 
dere. 

9.  Allorché  la  divisione  de’  demani  feudali-  promiscui  , o di  luoghi 
religiosi  , da  Noi  approvata  , sarà  mandata  in  esecuzione  , passeranno  i 
Consigli  alla  divisione  fra  i particolari  della  porzione  de'  terreni  medesimi 
ricaduta  ai  Comuni. 

10.  Dovendo  a norma  della  legge  gli  attuali  legittimi  possessori  esser 
mantenuti  nel  godimento  de’loro  'possessi  sopra  i demani  di  qualunque  na- 
tura siano  , i Consigli  di  Intendenza  avranno  cura  di  distinguere  le  sem- 
plici servitù  rustiche  , come  di  passaggio  , vie  , acquidosi  , e simili  dai 
diritti  reali  , superficiali , colonici  ,'a  lungo  tempo  , o perpetui  , i quali 
solo  possono  esser  mantenuti.  In  quanto  poi  agli  affitti,  o colònie  tempo- 
ranee , non  debbono  intendersi  compresi  nella  legge,  se  non  per  lo  tem- 
po, o durata  convenuta  nel  contratto,  o secondo  la  consuetudine  locale; 
restando  dopo  ciò  il  proprietario,  o padron  diretto  libero  dispositore  della 
sua  proprietà  ; cosi  conservandosi  a ciascun  possessore  quei  diritto  che 
leggittimamente  gli  appartiene.  (1). 

Restando  quindi  fermi  i possessori  per  lo  diritto  reale  e perpetuo  , 
le  loro  terre  non  potranno  esser  sottoposte  alla  divisione  da  eseguirsi  per 
effetto  del  presente  decreto;  ma  seguiteranno  a pagare  il  canone,  o l’annua 
prestazione  al  padrone  di  quella  parte  del  demanio , nella  quale  sono  com- 
presi i fondi  da  essi  posseduti.  (2). 


(i)  La  Ministeriale  ile' ao  Novembre  >3(3  appresta  le  opportune  dilucidazioni  in 
riguardo  agli  affitti  che  dehbousi  rispettare. 

(**)  Per  la  giusta  intelligenza  cd  applicazione  della  seconda  parte  dell' art.  io,  e 
delPart.  i3,  nella  Ministeriale  dc’ai  Ottobre  1807  IruTanti  li  opportuni  schiarimenti. 
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Cito  poi  non  vi  avesse  altro  che  semplici  servitù , conserverà  il  di- 
ritto che  leggittimamente  vi  possiede  ; ma  dovendosi  fissare  i canoni , o 
prestazioni  da  pagarsi  dai  nuovi  concessionari  delle  terre  , si  terrà  conto 
di  quelle  servitù  , per  proporzionare'  la  giustizia  delle  prestazioni. 

11.  Per  eseguire  in  seguito  la  divisione  della  parte  del  demani  co- 
munali , che  non  ha  attuali  legittimi  possessori  , i Consigli  esamineranno 
la  rimanente  quantità  delle  terre  da  suddividersi  con  ciascuna  Università, 
la  loro  qualità  , gli  usi  , ed  i bisogni  delle  rispettive  popolazioni;  consul- 
teranno i voti  de’  decurionati  ; e quindi  , nel  trasmettere  le  deliberazioni 
de’  medesimi,  ci  proporranno  gli  espedienti  più  opportuni,  e più  conformi 
alle  circostanze  locali,  tanto  rispetto  al  modo,. quanto  alla  proporzione  da 
eseguirsi  nella  divisióne  territoriale. 

12.  Le  persone , fra  le  quali  dovrà  effettuarsi  la  ripartizione  de’ ter- 
reni che  non  si  trovano  attualmente  posseduti  dai  cittadini , saranno  quei 
naturali  de’Comuni  rispettivi,  che  rappresentavano  ed  esercitavano  sul  de- 
manio comunale  i dritti  degli  usi  civici,  che  nella  legge  sono  indicati  col 
nome  di  comunisti  : tra  essi  però  i non  possidenti,  ed  i possidenti  mino- 
ri saranno  sempre  preferiti. 

13.  Egualmente  col  parere  de*  decurionati  i Consigli  d’ Intendenza  ci 
suggeriranno  il  quantitativo  dell’  annua  prestazione , che  sarà  proporziona- 
ta alia  qualità  , stato  , e yalore  delle  terre  suddivise  , che  corrisponder 
dovranno  i novelli  concessionari  , ciascuno  per  la  sua  porzione  , non  ò- 
messo  il  riguardo  al  diritto,  che  avevano  i cittadini  sulle  stesse  terre  pri- 
ma della  divisione. 

14.  fatta  la  suddivisione  delle  terre  demaniali  iti  tante  parti  di  egual 
valore  , per  evitar  qualunque  contesa  potesse  insorgere  per  la  scelta  , o 
preferenza  nelle  assegnazioni  di  dette  parti , la  sorte  deciderà  delle  distri- 
buzioni. Potranno  però  in  seguito  gli  stessi  concessionari  fare  dello  per- 
mute , ed  accomodarsi  fra  loro. 

15.  Qualunque  usurpazione,  o -abusivo  possesso  su  i demani  comunali 
siano  riconosciuti  dai  Consigli  d’ Intendenza  , ci  saranno  da  essi  riferiti 
per  mezzo  del  Ministro  dell’  Interno  , onde  apponisi  il  conveniente  riparo. 

16.  Una  legge  ed  istruzioni  particolari  provvederanno  alla  conserva- 
zione , rimboscamento , o propagazione  dei  boschi.  Intanto  , ove  tutto  un 
demanio  feudale  , o comunale  ,.  o promiscuo  ec.  fosse  boscoso  , i Consi- 
gli d’ Intendenza  , fatta  esaminar  la  natura  e situazione  del  bosco  , distin- 
gueranno la  parte  piana  dalla  scoscesa  , quella  che  dee  conservarsi  asso- 
lutamente boscosa  , e quella  , che  senza  inconveniente  può  ridursi  a col- 
tura ; ed  esaminate  le  ragioni  delle  parti , e consultati  i periti , ci  pro- 
porranno le  disposizioni  che  crederanno  analoghe  al  bene  pubblico , alle 
circostanze  locali , ed  alla  giustizia. 

IT.  Le  cautele  da  osservarsi  nelle  stipule  de’ contratti,  saranno  fissate 
con  un  altro  nostro  decreto  sul  rapporto  del  Ministro  della  Giustizia.  (1) 

(0  Pubblicato  il  decreto  de*  23  Ottobre  1809  col  quale  fu  creata  una  Commissio- 
ne per  la  divisione  dei  beni  comunali  nelle  diverte  Provincie  del  .Regno,  si  elevò  il 
dubbio  se  era  necessario  di  stipularsi  degl'  islromenti  per  convalidare  le  operazioni 
dei  Commissasii  ripartitori , mentre  col  citato  decreto  si  ordinava  di  eseguirsi  le  divi- 
sioni in  conformità  delle  di  costoro  derisioni  . non  ostante  qualunque  opposizione.  Un 
tale  dubbio  fu  risolalo  negativamente  come  dalla  Ministeriale  de' 24  Ottobre  1810. 


f»0« 

18.  Niuna  (ielle  disposizioni , o provvedimenti , o pareri,  che  i Con- 
sigli d’ Intendenza  ci  proporranno  per  effetto  della  legge  del  primo  settem- 
bre , e del  presente  • decreto  , potranno  essere  eseguiti  di  fatto  nè  diretta- 
mente  , nè  indirettamente  , nè  senza  nuovo  ordine  , restando  gli  Intendenti 
incaricati  dell’ esecuzione  dell’articolo  11  della  stessa  logge,  cioè  che  non 
si  commetta  alcuna  novità  di  fatto  sullo  stato  attuale  de’demant  fino  alla  loro 
ripartizione.  Gl’  Intendenti  medesimi  restano  incaricati  di  rimettere  al  Mi- 
nistro dell’Interno  i processetti  formati  dai  Consigli,  per. le  operazioni  di 
sopra  indicate. 

19.  Una  Giunta  nominata  da  Noi  sarà  incaricata  di  esaminare  siffatte 

carte,  ed  i provvedimenti  , e gli  avvisi  de' Consigli  medesimi,  che  lesa- 
ranno  inviati  dallo  stesso  nostro  Ministro  : e sul  rapporto  di  essa  si  pro- 
nunzieranno le  nòstre  disposizioni  definitive , in  conformità  delle  quali  la 
ripartizione  de’  demani  sarà  eseguita.  • • 

20.  Tutte  le  operazioni , che  dovranno  farsi , sia  dagli  arbitri , sia 
da’  Consigli  d’ Intendenza,  o (Jalla  Giunta  nominata  nell’  articolo  antecedente, 
o per  le  indagini , esami , verifiche  , ed  informazioni , saranno  praticate 
nello  forme  puramente  economiche  ed  amministrative  , senza  la  menoma 
ombra  di  rito  , o di  apparato  giudiziario. 

• 21.  Non  viene  compresa  nelle  disposizioni  del  presente  decreto  la 
Sila  di  Calabria , sulla  quale  ci  riserbiamo  di  prendere  ulteriori  determi- 
nazioni. 

22.  Il  nostro  Ministro  dell’  Interno  è incaricato  della  esecuzione  del 
presente  decreto. 
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Legge  con  cui  si  dichiara  comprerà  nell  abolizione  delle  so- 
stituzioni fedecommessarìe,  fissate  colla  legge  de  *5  marzo , 
qualunque  chiamata  al  godimento  dì  prelature , commende 
J a miliari  dell'  ordine  Gerosolimitano  , legati  pii , cappel- 
lani e laicali,  e qualunque  beneficio-  senza  cura  di  ani  me, 
o obbligo  di  residenza . 


Napoli  18  Giugno  ISOq. 

f dito  il  nostfo  Consiglio  di  Stato  ; 

Abbiamo  ordinato  , ed  ordiniamo’  quanto  siegue.  * ' 

Art.  1.  L’  abolizione  delle  sostituzioni  fedecommessarìe  , fissata  colla 
legge  de’  15  Marzo  del  eorrente  anno  , comprende  egualmente  qualunque 
chiamata  al  godimento  di  prelature  , e di  commende  familiari  dell’  ordine 
Gorosolomitano  , de  legati  pii , e cappellani  laicali  c di  qualunque  bene- 
ficio vsenza  cura  di  anime  ; o obbligo  di  residenza. 

2.  I beni  addetti  a tali  istituzioni , dopo  la  morte  degli  attuali  pos- 
sessori , saranno  in  piena  proprietà  de’  legittimi  compatroni  coli’ obbligo 
di  adempire  le  opere  di  pietà  e di  beneficenza  a’  medesimi  annesse.  Que- 
sti pesi  saranno  descritti  ne’  libri  di  registro  sotto  le  rubriche  de’  possi- 
denti. 

J.  Saranno  considerati  come  attuali  possessori  anche  coloro  , clic  per 
vacanza  già  seguita  abbiano  prima  della  pubblicazione  dcTIa  presente  leg- 
ge acquistato  dritto  al  godimento  de’bcni. 

Vogliamo  e comandiamo  che  questa  nostra  legge  da  Noi  sottoscritta 
e munita  del  nostro  sigillo  si  pubblichi  colle  ordinarie  solennità  per  tutto 
il  Kegno  per  mezzo  delle  autorità  cui  appartiene,  le  quali  dovranno  regi- 
strarla ed  assicurarne  1’  adempimento. 

Il  nostro  Segretario  di  Stato  è specialmente  incaricato  di  vegliare  alla 
sua  esecuzione. 


Vor..  I. 
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Decreto  con  cui  ti  nominano  ì componenti  di  una  Giunta  incaricata  dell’  e- 
' faine  delle  carte  relative  alla  ripartizione  de’  demani 

Napoli  30  Giugno  I8O7. 


Visto  1’  articolo  19  del  nostro  decreto  degli  8 di  Giugno  ; ed  il  rap- 
porto del  nostro  Ministro  dell’  Interno. 

Abbiamo  decretato , e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  i.  1 nostri  Consiglieri  di  Stato  Delfico , ed  Anguissola , e ’1  Pre- 
sidente del  nostro  Magistrato  di  Commercio  Dragonetti , sono  nominati 
membri  della  Giunta  incaricata  di  esaminare  le  carte  , i provvedimenti  , 
e gli  avvisi  dei  Consigli  d’ Intendenza  relativi  alla  ripartizione  dei  dema- 
ni , e di  farcene  rapporti. 

2.  Uno  degl'  impiegati  del  nostro  Ministero  dell’  Interno  eserciterà  pres- 
so di  essa  le  funzioni  di  Segretario.. 

3.  I rapporti  della  Giunta  ci  saranno  presentati  dal  Ministro  mede- 
simo. ' ’ 

4.  Il  nostro  Ministro  dell’  Interno  è incaricato  della  esecuzione  del 
presente  decreto. 


li  demani  da  estere  ripartiti  si  distinguono  da’bmi  patrimoniali  delle  Chie- 
se e delle  Università  , da’  burgcnsatici  degli  ex-Baroni , e dagli  allodiali 
de’  privati. 

MINISTERO  DELL*  INTERNO.' 

Napoli  29  Agosto  1807. 

Alcuni  reclami  son  pervenuti  al  Reai  Trono  su  di  pretesi  inconve- 
nienti che  potevan  cagionare  le  espressioni  troppo  generiche  degli  articoli  i 
e 3 del  decreto  degli  8 giugno,  relativo  alla  ripartizione  de’demant.  E quin- 
di S.  M.  cui  ho  fatto  tutto  presente,  si  è degnata  autorizzarmi  a scrivere 
questa  mia  circolare,  a fin  di  rendere  chiara  la  intelligenza  del  citato  re- 
golamento, e far  cessare  i timori  concepiti  mal  a proposito.  L’  articolo  1° 
dice  cosi  «sotto  il  nome  di  demani,  0 terreni  demaniali  s’intendono  com- 
presi tutti  i territori  aperti  , culti  , o incolti  , qualunque  ne  sia  il  pro- 
prietario, su  i quali  abbiano  luogo  gli  usi  civici  o la  promiscuità». 

Or  le  espressioni,  qualunque  ne  sia  il  proprietario,  hanno  allarmato 
i particolari,  che  possedendo  de’terreni  aperti  agli  usi  comuni  in  tempo  che 
non  vi  è nè  semina  nè  frutto  pendente  , han  sospettato  che  anche  siffat- 
ti lor  territori  potessero  credersi  demagliali.  Ma  se  si  fosse  posatamente  av- 
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rcrtita  la  differenza  che  passa  fra  una  legge , cd  mi  decreto  che  tracria 
la  norma  della  esecuzione  di  quella,  non  vi  sarebbe  siato  motivo  di  dub- 
bio alcuno.  Infatti  la  legge  del  1°  settembre  1800  col  suo  1”  articolo  e- 
spressamentc , e senza  equivoci  definisce  i proprietari  de'  demani  , allor- 
ché dichiara  , che  i demani  di  qualsivoglia  natura  feudali  o di  chiese , co- 
munali, o promiscui , sarebbero  ripartili.  Il  decreto  degli  8 di  giugno  do- 
vendo unicamente  servir  di  regolamento  nell’  eseguirsi  la  legge,  nulla  ha 
potuto  rinnovare  , sopratutto  nella  parte  principale  , qual  era  appunto  la 
designazione  de  demani  da  dividersi.  Quindi  non  si  credette  necessario 
di  ripetere,  cd  individuar  di  nuovo  quali  fossero  i proprietari  delle  terre 
demaniali  soggette  a ripartizione,  ma  rapportandosi,  com’era  convenevole, 
in  tutto  e per  tutto  al  1°  articolo  della  legge  , si  disse  in  generale  nel 
decreto  , qualunque  ne  sia  il  proprietario , vaio  a dire,  che  i,  demani  ap- 
partenenti agli  ex-baroni,  o a chiese,  i promiscui  ed  i*  comunali  dovreb- 
bero ripartirsi. 

-In  conseguenza  curerà,  che  in  cotcsta  Provincia  affidata  alla  sua  aio 
ministraziono  sia  noto  a tutti  coloro  elio  vi  hanno  interesse,  che  il  1"  ar- 
ticolo del  regolamento  degli  8 di  giugno,  non  ha  in  nulla  alterato,  conio 
non  poteva  alterare  il  1"  articolo  della  legge  del  primo  di  settembre  , 
e .che  essendo  unicamente  V uno  all’  altro  relativo  , le  parole  , qual  inique 
ne  sia  il  proprietaYio , si  riferiscono  interamente  alla  definizione  datane  nciia 
legge  medesima. 

Per  la  qual  cosa  i soli  terreni  da  dividersi  sono  i demani  feudali,  o 
di  chiese  , i promiscui  , ed  i comunali. 

Spiegato  così  questo  articolo  sarà  facile  dilucidare  il  3°  che  ha  fatto' 
per  contrario  temere  di  non  trovarsi  più  demani  da  dividero. 

Ecco  quali  ne  sono  fespressioni.  Non  saranno  sottoposte  a siffatta  ri- 
partizione  le  proprietà  , che  le  Università  , gli  ex-baroni , e i particolari 
tengon  difese  per  certo  tempo  ad  uso  di  pascolo,  o di  semina,  benché  in 
altri  tempi  soggette  al  pascolo  comune. 

Giova  qui  prima  di  tutto  altro  ripetere  la  notoria  distinzione  fra  una 
legge  , ed  un  decreto  da  servire  d’ istruzione  e di  regola  nella  esecuzio- 
ne della  legge,  in  questa  sarebbe  stato  inutile  , ed  inconseguente  1’  arti- 
colo sopracitato.  Ma  in  un  regolamento,  che  si  pubblica  appunto  ad  evitar 
ogni  equivoco,  o sconcio,  non  si  é stimato  superiluo  per  maggior  cautela. 
E che  sia  cosi  basterà  ricordarsi  della  diversa  natura  delle  terre  in  questo 
Regno.  Le  difese  propriamente  dette  sonoj  territori  chiusi  in  tutto  l’anno,  in 
cui  ninno  in  niun  tempo  può  esercitare  dritti  di  usi  civici.  Ma  nei  fondi  a- 
perti,  o che  sian  demaniali  o no,  i cittadini  vi  hanno  l'esercizio  di  dritti 
comuni  quando  non  vi  sia  né  semina  nè  frutto  pendente.  Doveano  dunque 
distinguersi  le-  terre  da  ripartirsi,  da  quelle  non  soggette  a siffatta  divisione. 
E coll' art.  3°  vi  si  è voluto  specialmente  provvedere,  indicendo  l' oppor- 
tuna distinzione  , affla  di  togliere  ogni  dubbio  , che  potessi  aver  luogo 
per  f anzidetto  esercizio  di  usi  civici.  In  fatti  i baroni,  le  chiese,  le  uni- 
versità, i privati  hanno  delle  proprietà  di  loro  assoluta  pertinenza  , che 
senza  esser  di  natura  demaniale  per  la  sola  ragione  di  esser  aperte  sono 
soggette  agli  usi  civici  in  tempo  che  non  vi  è semina,  nè  vi  pende  frutto 
Or  siffatte  proprietà  son  quelle  appunto  , che  nelle  mani  degli  ex-feuda- 
tari si  chiamavano  burgensatiche,  nelle  mani  de'luoghi  ecclesiastici,  e dei 
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Comuni  si  chiamavano  patrimoniali,  nello  mani  de*  cittadini  appellami  al- 
lodiali. Quindi  si  è voluto  dichiarare  formalmente,  che  i fondi  burgensa- 
tici  dogli  ex-baroni,  i patrimoniali  dèlie  chiese  , e delle  università  , e gli 
allodiali  de’  particolari,  che  per  non  essere  chiusi  trovami  soggetti  in  cer- 
to tempo  doll'annno  agli  usi  comuni,  debbano  assolutamente  andar  esenti 
dalla  ripartizione,  non  essendo  demani  per  la  sola  ragione  di  esser  espo- 
sti ai  diritti  civici,  ma  essendo  proprietà  libere  di  coloro  cui  appartengo- 
no , e di  natura  diversa  affatto  delle  demaniali. 

Raccomando  perciò  egualmente  a voi  di  render  palese  a tutti  gl’  in- 
teressati questa  dilucidazione  in  modo  che  cessi  adatto  ogni  malfondato 
dubbio,. o sospetto  ; e la  legge  e il  regolamento  abbiano  da  per  tutto  la 
loro  vera  e naturale  intelligenza  , e l’uniforme  adempimento,  che  debba- 
no ricevere  per  la  prosperità  delle  popolazioni , unico  scopo  del  Governo 
nel  prendere  la  salutare  misura  delia  ripartizione  de’  demant. 

Piacciavi  intanto  di  gradire  i sentimenti  della  mia  stima. 


I ('aloni  perpetui,  o a lunga  tempo  dar  ratino  pagare  canone,  e non  presta- 
zione eventuale  sulle  quale  demaniali  da  loro  possedute. 


MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  21  ottobre  ISO?.  • 


Varie  riflessioni  si  rassegnarono  al  Re  dal  Consiglio  della  Intendenza 
di  Napoli  sul  decreto  degli  8 giugno  di  questo  anno , che  riguarda  la  di- 
visione de'  demani.  Alcune  avevano  rapporto  agli  articoli  1°  e 3°  del  detto 
decreto  pei  quali  io  già  aveva  proposto  a S.  M.  alcuni  schiarimenti , che 
avendo  meritato  la  sua  Sovrana  approvazione  comunicai  agl  Intendenti  con 
mia  circolare  dei  29  del  prossimo  passalo  agosto. 

Sul  dippiù  che  si  conteneva  nella  relazione  del  Consiglio  , ed  aveva 
rapporto  agii  articoli  10  e 13  del  decreto,  avendo  la  M.  S.  voluto  sentire 
la  Giunta  per  la  divisione  de  domani  , è stata  'dalla  medesima  informata, 
ohe  nelle  Provincie  si  fa  differenza  tra  canone  , e prestazione  , signifi- 
cando il  primo  un  pagamento  certo  , od  invariabile' , e 1’  altro  una  corri- 
sponsione  incerta  , ed  eventuale  , relativa  al  tempo  in  cui  il  colono  semina 
la  sua  terra.  Quindi  nella  divisione  da  farsi  de’ demani , dovendosi , a te- 
nore dell’  articolo  10  del  decreto  , mantenere  i coloni  nel  possesso  delle 
terre  , nelle  (piali  rappresentano  diritti  reali , superficiali  , colonici  a lungo 
tempo  , o perpetui , ha  la  M.  S, , in  conformità  di  quanto  ha  la  Giunta 
proposto,  risoluto,  e vuole  che  dove  il  colono  che  in  esecuzione  del  sud- 
detto articolo  10,  dovrà  esser  mantenuto  nel  possesso  della  sua  terra,  sia 
solito  di  corrispondere  al  padrone  del  fondo  un  canone  fisso e determi- 
nato , non  debba  soggettarsi  ad  altra  prestazione  , ma  che  quante  volte  sia 
incerto  , ed  eventuale  , nascente  dal  tempo-  iu  cui  semina  la  terra , c che 
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divenendo  questa  di  totale  suo  libero  uso  , !’  antica  prestazione  non  sia  cor- 
rispondente , pagherà,  in  tali  easi  esso  colono  al  padrone  diretto  il  canone 
che  sarà  determinato  per  le  altre  terre  di  t gùulp  natura  , giusta- 1’  articolo 
13  del  decreto;  quindi  ciascuno  non  sarà  obbligato  che  ad  una  sola  pre- 
stazione , o canone.  Incarico  voi  a far  nota  in  tutta  la  Provincia  di  vostra 
amministrazione,  ed  al  Consiglio  di  cotesla  Intendenza  questa  Sovrana  de- 
terminazione per  lo  corrispondente  adempimento. 

G raditc  intanto  i sentimenti  della  mia  stima. 


Decreto  con  cui  ti  prescrive  , che  tutti  i privati  possessori  de ’ dritti  doganali, 
e gli  antichi  possessori  de’  dritti  po’  quali  si  accordò , o riserbo  la  inden- 
nità colla  legge  de’  2 Agosto  1800,  dovevano  presentare  per  lutto  il  dì  51 
Dicembre  1807  i titoli  de’  loro  rispettivi  possessi  ad  una  Commistione  per 
giudicarne  tra  due  mesi  il  calore  e / issarne  il  compenso. 

. . Napoli  9 Novembre  1807. 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Ministro  delle  Finanze; 

L’dito  il  nostro  Consiglio  di  Stato. 

Abbiamo  decretato  , e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  Le  Dogane,  Piazze,  ed  altri  simili  dritti  dovendo  tutti  cessare 
di  esser  percepiti  a conto  dei  possessori  privati  , tutti  quelli  che  ne  han 
goduto  finora , dovranno  presentare  per  tutto  il  dì  31  Dicembre  del  cor- 
rente anno  i titoli  dei  loro  rispettivi  possessi  alla  Commissione  incaricata 
di  liquidarne  il  valore  , e che  sarà  da  Noi  nominata. 

2.  Gli  antichi  possessori  dei  dritti.,  pei  quali  fu  loro  accordata  , ori- 
servata  la  indennità  negli  articoli  7 e LV  delia  nostra  legge  dui  fc2  di  Ago- 
sto 1806  , dovranno  produrre  fra  lo  stesso  termine  i loro  titoli  alla  me- 
desima Commissione. 

J.  I titoli  mentovati  nei  due  precedenti  articoli,  che  non  saranno  stati 
prodotti  fra  il  termine  prescritto  , non  verranno  più  ammessi. 

4.  La  Commissione  tra  lo  spazio  di  due  mesi  giudicherà  del  valore  di 
detti  titoli  , e fisserà  la  quantità  del  compenso  dovuto  ai  possessori. 

5.  I nostri  Ministri  della  Giustizia  e delle  Finanze  sono  incaricati  della 
esecuzione  del  presente  decreto. 


Decreto  , con  cui  si  prescrive , che  latte  le  cause  introdotte  prima  del  2 -1- 
(josto  ISOtijru  le  Università,  ed  i baroni , eccettuate  (/nelle  mentovate  nel 
decreto  antecedente,  dovevano  decidersi  danna  Commissione  per  tutto  l’un- 
’ iio  1808. 

* • t 

Napoli  11  Novembre  ISO 7. 

Visto  il  rapporto  dei  nostri  Ministri  di  Giustizia  , e dell  Interno. 

l'dito  il  nostro  Consiglio  di  Stato. 

Abbiamo  decietato  e decretiamo  quanto  siegue. 

% 

.Art.  i.  Sarà  da  noi  nominata  una  Commissione,  che  nel  corso  del- 
l’anno.  1808  giudicherà  tutte  le  cause  introdotte  avanti  il  2 Agosto  1800 
fra  le  Università,  ed  i baroni,  di  qualunque  natura  esse  siano,  e non  an- 
cora decise  , eccettuate  quelle  che  iu  virtù  del  nostro  decreto  dei  9 del 
presente  mese  debbono  essere  decise  dalla  Commissione  da  Psoi  stabilita 
per  la  liquidazione  degli  antichi  dritti  feudali. 

2.  La  detta  Commissione  in  line  di  ogni  mese  ci  renderà  conto  delle 
sue  operazioni. 

J.  Dopo  l’anno  1808,  le  azioni  rispettive  per  le  cause  introdotte  avanti 
il  2 di  Agosto  1800  restano  perente. 

4.  I nostri  Ministri  della  Giustizia,  e dell' Interno,  sono  incaricati  ri- 
spettivamente della  esecuzione  del  presente  decreto. 


Decreto  contenente  la  nomina  de’  Componenti  la  Commissione  annunziata 

nel  precedente. 

Napoli  11  Novembre  1S0~Ì. 

^ isto  il  rapporto  dei  nostri  Ministri  di  Giustizia  , e dell’Interno. 

Udito  il  nostro  Consiglio  di  Stato: 

Abbiamo  decretato  , e decretiamo  quanto  siegue. 

Art.  i.  La  Commissione  da  Noi  stabilita  col  nostro  decreto  di  questo 
giorno  per  giudicare  le  cause  delle  quali  si  è parlato  nello  stesso  decreto 
fra  le  Università,  cd  i baroni,  sarà  composta  dai  Signori  Dragonetti,  Wi- 
speare,  Giuseppe  Ualì’aele,  Domenico  Franchini,  Coco. 

2.  11  nostro  Ministro  di  Giustizia  è incaricato  della  esecuzione  del  pre- 
sente decreto. 
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Decréto  .con  cui  preteritesi , ‘ che.  fino  all'anno  1809  niuno  che  era,  o foste 
itato  agente  degli  antichi  baroni  poteva  esercitare  le  cariche  di  Governato- 
re , Sindaco , Eletto , o Decurione  ; e che  non  poteva  essere  Governatore 
dello  stesso  circondario , ove  aveva  esercitato  le  funzioni  di  Governatore 
baronale. 

Napoli  14  Novembre  1807. 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Ministro  di  Giustizia. 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  siegue. 

Art.  1.  Fino  all’anno  1809  niuno  , che  sia  stato  , o sia  agente  degli 
antichi  baroni,  potrà  esercitare  la  carica  di  Governatore,  Sindaco,  Eletto, 
o Decurione.  * 

2.  Niuno  potrà  essere  Governatore  nello  stesso  Circondario , ove  ha 
esercitato  le  funzioni  di  Governatore  Baronale. 

3.  1 nostri  Ministri  della  Giustizia,  e dell’Interno  son  rispettivamente 
incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 


/ Comuni  che  non  avessero  mezzi  pronti  per  sopportare  le  spese  della  divistone 
de ’ demani  potranno  ricorrere  ad  una  tassa  rinfrancabile  dai  primi  proc- 
reati de’  demani  stessi. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  14  Novembre  1S07. 

% 4 

Considerando  il  He,  che  alcune  delle  Università  del  Regno  non  sono 
nello  stato  da  poter  supplire  alla  spesa  che  sarà  necessaria  per  la  divisio- 
ne de'  demani  , cosi  per  gli  arbitri , agrimensori,  e periti , che  per  le  di- 
lucidazioni  , e per  le  piante,  ha,  dopo  di  aver  inteso  la  Giunta  de’  dema- 
ni , determinato  , che  dove  1’  Università  non  possa  farla  al  mojnento,  po- 
trà supplirvi  con  una  tassa  rinfrancabile  colle  prime  rendite  provenienti 
dai  demani. 

Vi  compiacerete  di  far  nota  ai.  Deeurionati  dei  paesi  che  compongo- 
no cotesta  Provincia  di  vostr’ammiuistrazione , questa  Sovrana  risoluzione 
per  loro  norma. 

Gradite  gli  attestati  della  mia  stimale  considerazione. 
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Decreto  contenente  l a nomina  degli  aevocati  fitt  ali  presso  le  due  Commissioni 
stabilite  cu'  decreti  de’  0 Novembre  1807,  ed  un  nuovo  componente  di  una 
di  essa. 


Napoli  24  Novembre  1807. 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Ministro  della  Giustizia. 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  siegud  : 

Art.  1,  Il  Signor  Vincenzo  Sanseverino  nominato  nella  Commessiono 
stabilita  col  nostro  decreto  do’  9 del  corrente  mese  per  giudicare  del  va- 
lore dei  titoli  delle  dogane  , piazze  , ed  altri  simili  diritti  posseduti  dai 
privali  , e fissare  la  quantità  del  compenso  dovuto  ai  possessori  , è auto- 
rizzato ad  intervenire  m qualità  di  avvocato  fiscale  presso  la  Cdmmessiono 
medesima.  • • , 

2.  In  luogo  del  signor  Vincenzo  Sanseverino  è nominato  alla  detta 
Commessione  il  signor  de  Uosa  Consigliere  attuale  del  tribunale  di  com- 
mercio. « 

J.  L’avvocato  fiscale  del  Reai  patrimonio  signor  Michele- .Suarez  è 
nominato  per  avvocato  fiscale  presso  la  Commessione  stabilita  colf  .altro 
nostro  decreto  della  stessa  data  per  giudicare  nel  corso  dell'  anno  1808 
tutte  le  cause  introdotto  avanti  li  2 agosto  1806  fra  le  Università  e i pas- 
sati baroni  , di  qualunque  natura  esse  siano  , e non  ancora  decise , 

4.  Il  nostro  Ministro  di  Giustizia  è incaricato  della  esecuzione  del 
presente  decreto. 


Decreto , con  cut  si  proroga  per  tutto  il  mese  di  Gennaio  1808  a’  possessori 
di  dogane  , e piazze  baronali  il  termine  assegnato  alla  esibizione  de ’ loro 
titoli.  , • 

Napoli  50  Dicembre  1807. 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Ministro  di  finanze* 

Abbiamo  decretato  o decretiamo  quanto  siegue  : 

Art.  1.  I possessori  de’diritti  di  dogane  piazze,  ed  altri,  ai  quali  il  no- 
stro decreto  del  dì  9 del  mese  di' novembre  del  presente  anno  prescrive 
di  produrre  i loro  titoli  per  tutta  la  fine  del  mese  di  dicembre  corrente, 
saranno  ancora  ammessi  a presentarli  per  tutto  il  mese  di  gennaio  entran- 
te anno  1808  , non  ostante  f esclusione  pronunciata  nell'  art.  3.  dello  stes- 
so decreto. 

2.  Il  nostro  Ministro  di  Finanze  è incaricato  della  esecuzione  del  pre- 
sente decreto. 
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Decreto  con  cui  si  prescrive  che  le  cause  d' interesse  fiscale  pendenti  già  nel 
Tribunale  della  Camera  debbono  giudicarsi  fino  alla  nuova  organizzazione 
de'  Tribunali  della  Commestione  stabilita  cut  decreto  de’ 9 Novembre  1807, 
con  aggiungermi  altri  Ministri  togati  della  prima  Jiuuta  della  Camera 
suddetta. 


. Napoli  81  Deccmbrc  1807, 

Visto  il  rapportò  del  nostro  Ministro  delle  Finanze. 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  siegùe  : - 

Art.  1.  Le  cause  d’  interesse  del  fisco  , che  sono  oggi  pendenti  nel 
Tribunale  della  Camera,  saranno  giudicate  fino  alla  nuova  organizzazione 
de’Tribunali  dalla  Commessione  .da  Noi  stabilita  nel  di  9 novembre  scorso 
per  T esame  de’  titoli  delle  dogane , piazze , ed  altri  simili  diritti  , e 
compenso  da  darne  a'  loro  possessori.  . Alla  qual  Commessione  saranno  ag- 
giunti gli  altri  Ministri  togati  della  prima  Ruota  della  Camera,  per  deci- 
dere , e terminare  le  liti  pendenti  d’  interesse  fiscale. 

2.  11  nostro  Ministro  delle  Finanze  è incaricato  della  esecuzione  del 
presente  decreto. 


Decreto  de‘4  Gennain'1808  con  cui  si  autorizzano  i Consigli  d’intendenza  a 
verificare,  le  usurpazioni  fatte  dagli  ex-baroni  de’  demani  ex-feudali  ridu- 
cendoli  a difese. 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Ministro  dell’Interno; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue; 

Art.  1.  I Consigli  d’intendenza  sono  autorizzati  a verificare  sulle  do- 
glianze delle  Università  lo  usurpazioni  fatte  dagli  ex-baroni  de’  demani  già 
feudali , riducendoli  in  tutto  o in  parte  a difese  in  contravvenzione  deli’e- 
spresse  leggi  del  Reguo  , e ne  rimetteranno  le  carte  insieme  col  loro  av- 
viso al  nostro  Ministro  dell’Interno,  il  quale,  dopo  intesa  la  Giunta  eretta 
da  Noi , ce  ne  sornmetterà  un  d istinto  rapporto  , per  le  disposizioni  da 
prendersi  a seconda  de’  casi. 

2.  Il  nostro  Ministro  dell'Interno  è incaricato  della  esecuzione  del  pre- 
sente decreto. 
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Decreto,  con  cui  si  autorizzano  gV Intendenti  a determinare  le  somme  neces- 
sarie per  le  spese  de’ litigi  tra’  Comuni  e-  gli  ex-baróni . 

Napoli  20  Gennaio  1808, 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Ministro  doli’  Interno  : 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  i.  Gl’Intendenti  delle' Provincie  sono  autorizzati  a determinare 
prudenzialmente  , e colla  massima  economia  sulle  rispettive  deliberazioni 
decurionali  , le  somme  occorrenti  per  le  spese  da  farsi  nell’  ultimazione 
de’litigi  pendenti  tra  li  Comuni  e gli  ex-feudatarl  innanzi  alle  Commissio- 
ni da  Noi  a ciò  delegate.  E qualora  le  Università*  non  abbiano  dalle  loro 
rendite  i mezzi  necessari  a supplirvi  potranno  gl’ Intendenti  farne  esegui- 
re il  ratizzo  tra  proprietari  del  Comune  sulle  once  de  loro  beni , escluse 
quelle  che  vi  posseggono  gli  ex-baroni  co’ quali  esisto  la  lite  , senza  che 
sotto  alcun  pretesto  questa  somma  possa  eccedere  i ducati  500. 

2.  11  nostro  Ministro  dell’  Interno  è incaricato  della  esecuzione  del 
presente  decreto. 


/ Demani  debbono  esser  descritti  giusta  la  loro  natura,  e le  particolari  cir- 
costanze prima  di  procedersi  alla  divisione,  e sul  modello  di  alcune  map- 
pe spedile  dal  Ministero  dell’  Interno. 

MINISTERO  DELL*  INTERNO. 

' Napoli  n Marzo  1S08, 

Con  la  precedente  mia  promisi  V invio  del  modello  dol  quadro  che 
mi  bisogna  per  conoscere  lo  stato  e la  rendita  de’ demani  di  cotesta  Pro- 
vincia, vengo  ora  a rimettervelo.  Esso  riguarda  i demani  puramente  co- 
munali , ossia  quelle  terre  destinate  agli  usi  civici  di  particolari , e sulle 
quali  gli  ex-baroni  vi  rappresentano  diritti.  Io  l’  ho  formato  pe’ soli  di- 
stretti , e non  per  ciascuna  Università  , giacché  ho  creduto,  che  i Sieda- 
ci si  troverebbero  piuttosto  imbarazzati  da  una  mappa  di  simil  natura,  e 
penso  che  voi  , ed  i Sottintendenti  perverrete  meglio  all’  intento  , propo- 
nendo agli  amministratori  comunali  de’ quesiti  analoghi  alle  teste  delle  co- 
lonne del  quadro  medesimo,  affin  di  raccogliere  dalle  loro  risposte  la  ma- 
teria , che  deve  servir  di  elemento  a riempirle  nel  modo  che  si  desidera. 
Del  resto  quando  voi  crediate  altrimenti  , potrete  far  imprimere  costà  dei 
quadri  conformi  per  ogni  Comune. 

Avvertite  che  sotto  la  colonna  de’  demani  incolti  convicn  che  si  de- 
noti il  motivo  che  ue  impedisce  la  coltura  , qual  è la  natura  del  suolo  , 
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e del  terreno,  cd  in  quale  stato  si  trova,  siccome  «otto  quella  de' boschi, 
bisogna  indicare  la  specie  di  alberi  , che  vi  si  nudriscono. 

Pe’ culti  poi  , tanto  indivisi  che  divisi  , è necessario  I’  indicare  non 
solo  «e  sono  a litto,  a censo?  o a colonia,  ma  anche  la  qualità  della  col- 
tura , a cui  sono  addetti,  e se  la  rendita  è in  generi  , o in  dauaro  , ri- 
ducendo la  prima  anche  in  danaro  almeno  approssimativamente. 

Inoltre,  per  ben  farsi  intendere  l’estensione  di  ciascun  demanio,  de- 
ve descriversi  la  quantità  dello  tomolate  , o di  altra  misura,  che  si  usa 
nel  luogo  , per  quanto  però  è a notizia  degli  amministratori  , senza  do- 
versene fare  una  misura  espressamente  per  formar  questo  stato  : e quin- 
di mi  spiegherete  di  quanti  palmi  quadrati  napolitani  è composta  la  mi- 
sura locale  adoprata.  E per  ciò  che  riguarda  la  confinazione , fa  uòpo  non 
meno  designar  la  contrada  , in  cui  il  demanio  è situato , ma  anche  i po- 
mi de’  proprietari  che  vi  confinano  ad  oriente  , ad  occidente  , a mezzo 
giorno,  ed  a settentrione.  Finalmente  dovete  indicare  i dritti,  che  gli  ex- 
baroni  , o gli  ecclesiastici  vantano,  od  esercitano  sugli  anzidetti  demani 
comunali.  Per  giungere  a questo  scopo  è mestieri  che  distinguiate  : 1°  i 
dritti  di  cui  gìi  ex-baroni  , o gli  ecclesiastici  sono  in  possesso , da  quelli 
eh*  essi  vantano , o credono  di  avere , e di  cui  non  è stato  ancora  accor- 
dato o negato  loro  l’esercizio  dal  magistrato  competente:  2°  se  il  posses- 
so è pacifico  , o contraddetto,  pel  quale  siavi  giudizio  pendente,  comun- 
que dal  giudico  sia  stata  ordinata  la  continuazione , c manutenzione  di  es- 
so fino  alla  sentenza, 

E siccome  indipendentemente  da  demani  puramente  comunali,  la  legge 
prescrive  la  divisione  ancora  di  quelli  di  altra,  natura  , su  i. quali  le  Uni- 
versità vantano  , od  esercitano  dritto  , mi  è perciò  indispensabile  di  ave- 
re un’  altro  stato  , il  quale  porti  il  seguente  titolo. 

Descrizione  de’dritti  che  i cittadini  di  ciascuna  Università  vantane,  ed 
esercitano  su  i demani  promiscui  , e su  quelli  degli  ex-baroni , di  chiese, 
di  monisteri  , di  vescovi  o di  altri  ecclesiastici. 

E per  ben  eseguire  siffatta  descrizione  converrà  che  indichiate  nello 
stato  ad  una  ad  una  siffatta  specie  dei  demani  diversi,  che  in  ogni  Uni-, 
versità  possono  trovarsi.  Quindi  a fronte  di  ciascuna  specie  , verrete  ad 
individuare  la  qualità,  e quantità  de’dritti  del  Comune  , distinguendo  e- 
gualmente  quelli  che  esercita  , da  quelli  che  esso  vanta,  o crede  di  ave- 
ro , quantunque  non  ancora  gliene  sia  stato  ncuato  , o accordato  l’eserci- 
zio dal  Tribunale  competente,  e distinguendo  altresì,  se  l’esercizio  de’suoi 
dritti  è pacifico  , o contraddetto  , pel  quale  siavi  giudizio  pendente  , co- 
munque dal  giudice  sia  stata  ordinata  la  continuazione  e manutenzione  del 
possesso  fino  alla  decisione.  Anche  per  ciascheduna  di  siffatta  specie  di 
demani  mi  è necessario  di  sapere,  se  sono  inculti,  boscosi,  a solo  pasco- 
lo , o culti  , non  meno  che  la  loro  estenzione  e confinazione. 

. Finalmente  vi  prevengo  , che  di  questi  due  stati  appunto  dovete  in- 
viare il  duplicato  al  mio  Collega  signor  Ministro  delle  Finanze  a norma 
del  decreto  de’  k febbraio  del  corrento  anno. 

Vi  assicuro  della  mia  perfetta  stima  , cd  alta  considerazione. 


620 


Decreto,  col  quale,  in  adempimento  deli  art.  d 2,  della,  legge  aboliliva  della 
feudalità  , si  permette  ai  possessori  di  fondi  gravali  di  prestazioni  a fa- 
vor degli  ex-feudaturii , di  trasmutarle  in  canoni  pecuniarii,  e riscattare 
anche  questi  ; dandosi  la  norma  , colla  quale  la  trasmutazione  , o il  riscatto 
potranno  eseguirsi. 

Bajonna  20  Giugno  1808. 


Veduto  1’  articolo  1*2  della  legge  de’ 2 agosto  1806  abolitiva  della  feu- 
dalità , con  cui  ci  riservammo  di  provvedere  pei  dritti  , redditi  e presta- 
zioni territoriali  dovute  agli  ex- feudatari , che  sono  pregiudizievoli  all’ agri- 
coltura , facendole  redimibili  a favor  de’  contribuenti  con  la  surrogazione 
di  canoni  in  danaro. 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Ministro  dcH’-Interno  fondato  sull’  avviso 
rassegnatocene  dalla  nostra  Commessione  delle  cause  feudali  , e sul  pare- 
re di  cinque  del  Collegio  dei  Tavolar!  del  S.  R.  C.  ; 

Considerando  che  per  elTetto  della  citata  nostra  legge  hanno  gli  ex- 
baroni acquistato  il. diretto  dominio,  e la  pienissima  facoltà  di  disporre 
di  luti’  i beni  già  feudali  ; 

Considerando  che  in  compenso  di  tali  importanti  vantaggia  abbiamo 
fatta  l’indicata  riserva  unicamente  diretta  alia  miglioratone  dell’ agricol- 
tura , ed  alla  proprietà  dei  nostri  sudditi  ; 

Considerando  che  pregiudizievoli  all'  agricoltura  si  son  mai  sempre 
sperimentati  nel  Regno  i redditi  feudali  perpetui,  denominati  quinte,  set- 
time , none  , decime  , duodecime  , o altra  parte  dei  frutti  raccolti,  egual- 
mente che  le  prestazioni  esatte  in  ragion  di  semina  sotto  nome  d’  intera 
o mezza  covertura  ; corno  anche  il  diritto  esercitato  dagli  ex-baroni  , sia 
coi  propri  animali , sia  precedente  fida  con  gli  altri  , di  far  pascere  1’  er- 
ba nei  terreni  appadronati  dei  particolari  a titolo  di  colonia  , o di  servitù. 

Abbiamo  decretato  , e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  Tutto  le  prestazioni , e redditi  già  feudali  perpetui  , che  per 
diritto  di  suolo  , di  servitù  , o per  qualunque  altro  titolo  si  esigono  su 
dei  territori  appadronati  dei  particolari  , sia  in  proporzione  della  estensio- 
ne del  terreno , o della  semina  , sotto  il  nome  di  covertura  , mezza  co- 
vertura , o sotto  qualunque  altro  nome  , sia  in  proporzione  del  frutto  , 
come  sono  le  quinte  , le  settime  , le  decime  , le  dodicesime  , le  ventesi- 
me del  raccolto  , o altre  prestazioni  maggiori , o minori  dovute  agli  ex- 
baroni , i dritti  di  pascolo  , e di  fida  , eh’  essi  esercitano  nei  medesimi 
fondi,  potranno  a richiesta  dei  contribuenti,  degl' indicati  redditi,  o dei 
possessori  soggetti  all’  esercizio  di  tali  diritti  , o a richiesta  di  ciascuno  di 
essi  in  qualunque  tempo  , esser  convertiti  in  canoni  in  denaro  sul  coacer- 
vo della  rendita  netta  di  un  decennio  , senza  comprendere  nel  calcolo  del 
coacervo  qualunque  spesa  di  trasporto  dei  generi  ai  magazzini,  o alleajo 
degli  ex-baroni.  In  mancanza  di  dati  sicuri  da  ottener  questo  coacervo  , 
la  riduzione  in  danaio  sarà  fatta  per  meno  di  un’  estimo  giusto  e legale. 
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2.  Lo  prestazioni  ridotte  in  danaro  nel  modo  prescritto  nell’ articolo 
precedente,  dovranno  riguardarsi  come  surrogate  alle  antiche  territoriali,  e 
pagarsi  nei  tempi  medesimi  , nei  quali  si  sarebbe  prestata  la  parte  dei 
frutti,  o l’erba,  so  la  riduzione  in  denaro  non  fosse  eseguita.  Siffatti  ca- 
noni però  conserveranno  la  natura  di  censi  riservativi , sino  a che  non 
sien  redimiti  secondochè  sta  ordinato  nel  seguente  art.  k. 

5.  I redditi  , e diritti  territoriali,  ancorché  convertiti  in  denaro  a nor- 
ma dell’ articolo  primo  , saranno  tuttavia  a petizione  delle  parti  soggetti 
all’  esame  della  Commessione  dei  gravami  , o di  qualunque  altro  giudice 
competente.  E qualora  sieno  dichiarati  abusivi  ed ' illegittimi , o ne  sia  di- 
minuita la  quantità,  sarà  abolita  , o diminuita1  la  prestazione  in  danaro. 

4.  Tutte  le  prestazioni,  e dritti  compresi  nell’ art.  1°  che  saranno  ri- 
dotti in  canoni  pccuniarl  , e tutti  i redditi  che  attualmente  dagli  ex-baro- 
ni -si  esigono  in  danaro  , son  dichiarati  perpetuamente  redimibili  a petizio- 
ne dei  contribuenti  , c- di  ciascuno  di  essi.  Il  capitai  prezzo  no  sarà  rag- 
guagliato al  cinque  per  cento  , senza  detrazione  alcuna  di  peso  fondiario. 
Con  la  fissazione  di  questa  ragione  s-’  intende  compensato  anche  il  dritto 
eventuale  , che  legittimamente  abbiano  gli  ex-baroni  di  esigere  nel  caso 
dell'  alienazione  una  parte  del  prezzo  , purché  questa  non  ecceda  la  quin- 
quagesima. 

5.  Qualora  la  parte  del  prezzo  , che  eventualmente  gli  ex-baroni  per- 
cepiscono nell’  alienazione  dei  fondi  redditizi , ecceda  la  quinquagesima  , 
allora  nel  caso  della  redimibilità  permessa  con  1*  articolo  precedente , si 
seguirà  la  seguente  regola. 

Dove  la  prestazione  solita  , e legittima  nel  caso  di  alienazione  sia  la 
quindicesima  , si  aggiungerà  la  somma  di  ducati  due  annui  ad  ogni  cento 
ducati  annui  di  rendita.  Vi  si  aggiungerà  la  somma  di  ducati  tre  , se  la 
prestazione  sòlita  , e legittima  sia  della  dccimaparte  del  prezzo.  Vi  si  ag- 
giungerà la  somma  di  ducati  sette  e mezzo , qualora  la  prestazione  soli- 
ta è legittima  sia  della  quarta  parte  del  prezzo.  Vi  si  aggiungerà  la  som- 
ma di  ducati  dieci  ove  la  prestazione  sia  della  terza  parte  del  prezzo. 

Tutte  le  altre  prestazioni  maggiori , o minori  delle  somme  finora  e- 
spresse  , produrranno  un’  aggiunzione  all’  annua  rendita  sulla  stessa  pro- 
porzione stabilita  nel  presente  articolo. 

Fatta  una  tale  aggiunzione  il  pagamento  del  capitale  sulla  intera  ren- 
dita annuale  , che  ne  risulterà  , ragguagliato  alla  ragione  fissata  nell’  ar- 
ticolo precedente  , renderà  ii  fondo  interamente  libero  , e di  pieno  diretto 
dominio  nelle  mani  del  possessore  , ed  estinguerà  cosi  il  debito  del  red- 
dito annuale  , eome  quello  dcHa  prestazione  eventuale  , a cui  si  trovava 
il  fondo  stesso  leggittimamente  soggetto  in  caso  di  alienazione. 

6.  Sul  rapporto  del  nostro  Ministro  dell-  Interno  fisseremo  con  altro 
decreto  il  regolamento  necessario  per  ottenersi  il  pronto  , ed  intero  adem- 
pimento delle  disposizioni  contenute  nei  precedenti  articoli. 

7.  I nostri  Ministri  della  Giustizia  , e dell’  Interno  sono  incaricati  della 
esecuzione  del  presente  decreto . 
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Decreto  con  cui  « dichiara  che  le  decisioni  della  Commistione  de’  titoli  sono 
inappellabili  quanta  alla  legittimità  dei  medesimi  ; ina  che  in  quanto  alla 
liquidazione  debbiamo  essere  Sovranamente  approvale  , inteso  il  Consiglio 
di  Stato. 


Portici  11  Novembre  1S08. 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Ministro  delle  finanze. 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  La  Commissione  de’ titoli,  croata  col  decreto  de’9  Novembre 
1807  , deciderà  solamente  senz’appello  della,  legittimità  de’titoli.  La  liqui- 
dazione non  sarà  definitiva  che  approvata  da  Noi  sul  rapporto  del  nostro 
Ministro  delle  Finanze,  c dietro  l’avviso  del  nostro  Consiglio  di  Stato. 

2-,  I nostri  Ministri  della  Giustizia  e delle  Finanze  sono  incaricati  , 
ciascuno  in  ciò  che  Io  concerne  , della  esecuzione  del  presente  decreto. 


Decreto  con  cui  si  proroga  per  un’  altro  anno  la  Commissione  delle  lili 
feudali , stabilita  col  decreto  degli  11  Novembre  1807. 

Napoli  28  Novembre  1808. 

• * # 

Visti  gli  articoli  1.  e 3.  del  Reai  decreto  degli  11  Novembre  1807 
sulla  creazione  della  Commissione  delle  liti  feudali , ed  il  rapporto  del 
nostro  Ministro  della  Giustizia. 

Abbiamo  decretato  c decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1.  Si  accorda  un’  altro  anno  di  proroga  alla  Commissione  delle 
liti  feudali  per  finalizzare  la  decisione  di  tutte  le  cause  di  sua  cogni- 
zione. 

2.  Nella  stessa  proroga  di  tempo  potranno  le  Comuni  produrre  e pro- 
seguire le  azioni  rispettive. 

A.  I nostri  Ministri  della  Giustizia  e dell’  Interno  sono  incaricati  ri- 
spettivamente della  esecuzione  del  presente  decreto. 
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Decreto  contenente  le  istruzioni  pel  pronto  adempimento  della  legge  del  4 set - 
settembre  4806 , e del  decreto  degli  8 Giugno  4807  sulla  divisione  delle 
terre  demaniali  del  Regno. 


Napoli  3 Dicembre  1808. 

TITOLO.!. 


Divisione  generale  dei  demani. 

Art.  1.  Tutte  le  terre  demaniali  del  Regno  dovranno  esser  divise  ne- 
cessariamente nel  corso  deH’anno  1809,  eccettuate  quelle,  la  divisione  dello 
quali  è co’  seguenti  articoli  riservata  allessino  del  nostro  Consiglio  di  Sta- 
to , ed  alla  nostra  approvazione. 

2.  Dee  necessariamente  farsi  la  divisione  di  tutti  i demani  ex-fcndali 
ed  ecclesiastici  fra  gli  ex-baroni  , lo  chiese  , e l’amministrazione  generalo 
de’  regi  demani  , o altri  aventi  causa  da  essi  , ed  i comuni, che  vi  hanno 
gli  usi  civici  , o altre  servitù  attive.  Dee  farsi  egualmente  la  divisione  di 
tutti  i demani  promiscui  fra  comuni  partecipanti  alla  società,  o all’uso 
di  essi. 

Dee  farsi  quella  di  tutti  i demani  comunali  , o delle  parti  degli  ex- 
feudali  ed  ecclesiastici , toccati  in  sorte  a’  comuni , fra  cittadini  abitanti  do’ 
comuni  stessi. 

È riservato  all’esame  del  nostro  Consiglio  di  Stato  ed  alla  nostra  ap- 
provazione la  divisione  fra’ cittadini  di  tutti  i boschi  comunali,  delle  mon- 
tagne comunali  , che  abbiano  un’  inclinazione  tale  che  escluda  la  coltura 
delle  terre  comunali  boscose  e lamosc , che  costeggino  o che  sovrastino  i 
cantieri  , ed  i porti , e qualsivoglia  sorte  di  acqua  corrente  , ow  stagnan- 
te , e la  divisione  delle  terre  inondate , o da  bonificarsi. 

5.  Non  sono  comprese  nella  disposizione  dell’  articolo  precedento  le 
difese  ex-feudali  chiuse  per  tutto  il  corso  dell’  anno  , e legittimamente 
constitele  a tenore  delle  antiche  leggi  del  Regno  (1). 

(O  Le  antiche  leggi  del  Regno-  wno  le  Prammatiche  seguenti  cioè  la  prima  de  Set- 
tario , e l'uudcciiua  de  Farotuim. 

PRAMMATICA.  I DE  SALARIO 

• • 

f 

Dal.  1 4 Decemb  lift  — 6 ex  Ferditumdut. 

» 

J 4-  « tieni  staluimu*  , quod  liominibus  Civitatnm  , Terrarum,  et  lorornm  neutri 
« Regni  lnijus  cnm  corura  anrnalibus.  vel  sine  libere  uti  liccat  pascuis,  vcl  nenioribus 
» atquc  -pascendis , spici*  , aquis  et  aliis  , prout  hactenus  antiquitus  CODsuevernnj  , et 
» quaccumqne  in  cornai  pracjudicium  innovata  post  obitum  telici*  mrmnriae  Alpnonsi 
» Ri  gi»  , Patri*  , et  Domini  nostri  colendìssimi  , taYn  prò  parte  nostrae  Curine,  et  per 
« quosvis  nostro*  Officiai*  s quam  arto*  quoscunqrte  rcvncari  volumi»  , et  mandami»  , 
ut  liber  in  ili»  sii  usui,  bis  qmbus  ut  ante  coitimi  praedicti  Regi*  coinpctcbat,  uli* 


4.  (5V  Intornienti  destineranno  in  ciascun  circondario  o distretto,  uno 
o più  soggetti  .istruiti  dell’  economia  agraria  della  propria  provincia  , pro- 
bi , e scevri  di  qualsivoglia  interesse  o rapporto  che  potesse  collidere  col- 
ì'  operazione  delle  divisioni.  Questi  agenti  di  Circondario  , o distrettuali 
promuoveranno  l’esecuzione  del  presente  decreto  in  tutti  i luoghi  del  cir- 
condario loro  assegnati  , eccetto  che  nella  propria  patria. 

La  congiunzione  fino  al  terzo  grado  di  questi  agenti  con  qualunque 
possessore  che  per  qualsivoglia  titolo  si  opponesse  alla  divisione,  è un  im- 
pedimento che  li  rende  incompetenti  alla  intera  esecuzione  in  un  comune. 
L’  Intendente  in  questo  caso  li  farà  supplire  dall'agente  di  uno  dei  vici- 
ni circondari  (1). 

5.  Terranno  presenti  questi  incaricati  por  compensi  ed  onorificenze  cor- 
rispondenti alle  loro  funzioni,  a misura  della  loro  buona  condotta  , edel- 
I’  utilità  de*  loro  servizi. 

1>.  Il  deourionato  di  ciascun  comune,  dòpo  di  aver  determinata  la  ri- 
partizione  della  contribuzione  fondiaria  nel  corrente  mese  di  decenibre  , 
si  riunirà  ad  o,gni  richiesta  dell’  agente  distrettuale  per  l’ esecuzione  del 
presente  decreto,  q vi  attenderà  senza  alcuna  interruzione  fino  a che  non 
abbia  renduto  conto  all'  Intendente  della  Provincia  di  quanto  gli  è com- 
messo. Le  parti  del  decurionato  saranno  di  rappresentare  1’  università  nct- 

» dumtaxat  exreptis,  quae  nostri*  solati  is  sunt  deputata,  et  prò  usti  nostrorura  Aratia- 
» rum  , qtiae  ab  ipsisdumlax.it  rxcepirau*  , et  nostri*  solatii*,  ac  prò  usu  nnstrarum 
» Alatissimi  rescrvanftis  , prout  est  per  Nos  jam  ha  eterni*  orili  natii  m. 

5 <).  « Et  cum  nec  Comitibus,  noe  aliis  foresta»,  seti  defensas  absque  nostra  con- 
» cessione  institucrc  liccat  , et  quae  institutae  fucrint  dimitti  praecipfantur  ; statiamo* 
» similitcr  , et  jcibemus  , quod  defensac  omnes  , sivc  forestae , novitcr  institutae,  quae 
j»  scilicct  antiquitus  non  sint,  ab  omnibus  , ctijusvis  Conditìonis  , dignitatis  , gradii*  , 

» et  praerogativac  , prórsus  , et  omnino  diinittantur.  Ita  ut  iiber  sit  in  illi*  usus,  qui. 
*>  bus  ante  còmpctcbat  : qnoniam  et  si  qua  super  illis  istitnendis  a Nubi*  conccssio  torta 
» fuerit  obtenta  , eam  tenore  praescntium  de  nostra  certa  scicntia  revocarmi#  , viri- 
si bus,  et  efficacia,  vacuamus , cura  nostrae  intcntionis  non  fuerit,  ncque  sit,  id  con- 
>•  cedere,  quominus  suo  jurc  uterentur  hi,  qnibus  in  iili?  jus  ante  couipct-.bat». 

PRAGMATICA  XI.  • 

• . 0 % 

Ex  5 3o  Prag.  C.  y.  anno  i536. 

» Audivimus  insnper  , quamplurcs  Barones  , et  utile*  domino»  in  die*  territorio 
» ipsanun  Uuivérsitatum,  vei  coinmilmbus  novas  defensas,  sive  foresta*,  aut  clausmas 
» Tacere  per  Regni  Capitola,  et  Pragmatica*  prohibilas,  alio*  ctiara  pcrcepiraus  in  ter* 

>»  litoriis,  vcl  nemoribus  vassallorum,,  vel  communihus  culturam  agrormfi  , ita  occu- 
» pare  , et*  prò  suis  gregibus , armenti*  , pascuis,  spici*,  glandibus  , adeo  immoderate, 

» uti  , ut  a cultura  , a pascuis  , et  nemorbus  proprii*  , aut  communihus  , pauperes 
» vasaili  prohibeantur  in  grave  vasallorum  , et  vìcinorum  , communioncm  f>rsan,  vel 
»i  jus  aliquod  habentuim,  detrimentum  : Nos  salubriter  providerc  volenlrs:  mandami!*, 

» ut  in  terris  culti*  , sive  incitili-*  , aut  nemoi'ibus  jpsarum  Universitatmn  , aut  com- 
» munihus  , Barones  ipsi  , aut  alii  utile*  Jomini  nulla*  defensas,  foresta*,  seti  clau- 
» suras  facere  possint , sine  .expresso  consenso  va-allorum,  et  vìcinorum  y communio- 
nem  forte  , aut  jfts  aliquod  in  territorio  , s-u  nemoribus  ipsi  habentium  , et  de  li- 
« cenlia  nostra  , aut  nostri  generali»  Viceregi*  et  si  quae  torte  faetae  sunt  , volitimi* 

» per  Olìi-'ialc*  nostra*  Summariae  , parlihus  anditi*  provideri  de  justitia  ». 

(»)  La  nomina  degli  Agenti  ripartitori  , le  indennità  loro  dovute,  e l lavoro  da 
dover  ese;uire  , sono  regolale  dalla  Ministeriale  de'  4 Grnimjo  i8uy. 
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la  divisione  de’  demani  ex-feudali  ed  ecclesiastici , e di  eseguire  per  la  di- 
visione delle  terre  comunali  le  istruzioni  contenute  nel  presente  decreto. 

• 7.  La  divisione  delle  terre  si  farà  per  arbitramenti  .pronunziati  da 
periti,  o da  altre  persone  nelle  quali  le  parti  ripongono  la  loro  fiducia  ; 
salve  le  eccezioni  qui  appresso  soggiunte.  L’  arbitro  per  parte  dei  Comu- 
ni sarà  scelto  dai  rispettivi  Decurioni.  L'  agente  disjtrettuale  metterà  in 
mora  gli  altri  interessati  a nominare  ciascuno  il  suo,  ed  a nominare  di  con- 
senso un  terzo  arbitro  che  dirima  la  parità  che  mai  potesse  farsi  da' pri- 
mi due.  Dove  essi  non  facciano  la  nomina,  e non  convengano  nel  terzo 
arbitro  il  diritto  di  nominare  si  devolverà  al  Sottintendente  del  distretto. 

8.  Tutti  gli  ex-baroni,  le  chiese,  i luoghi  pii,  i monistcri,  è gli  aventi 
causa  da  essi,  la  direziono  de*  nostri  Reali  demani , ed  iu  generale  i pos- 
sessori di  terre  demaniali , dovranno  fra  un  mese  destinare  nelle  Comuni 
rispettive  i loro  agenti  con  tutte  le  facoltà  relative  alla  ripartizione;  altri- 
menti si  procederà  in  contumacia  ; e gli  assenti  , non  escluso  il  Fisco 
si  avranno  consenzienti  alla  ripartizione , che  andrà  a farsi  colle  formalità 
prescritte  nel  presente  decreto. 

T I T O L O II. 

Delta  divisione  de  demani  ea- feudali  ed  ecclesiastici 

9.  Il  valore  delle  terre  demaniali , nelle  quali  vi  sono  servitù  di  uso, 
c rappresentato  dalle  rendite  unite  insieme  , che  ne  percepiscono  i padroni 
e gli  usuari.  Perciò  la  divisione  si  farà  sulla  base  del  capitalo  che  ciascu- 
na delle  due  rendite  rappresenta. 

- Gli  arbitri  eletti  dalle  parti  interessate  nella  divisione  stabiliran- 
no per  primo  dato  l' estenzione  del  fondo  , e procedendone  alla  misura  , 
passeranno  in  secondo  luogo  a liquidare  la  rendita  che  ne  ritrae  1'  ex-ba- 
rone , o il  luogo  pio  a cui  se  ne  appartiene  il  dominio. 

Questo  dato  si  stabilirà  o sul  calcolo  decennale  tratto  dagli  affitti,  o ia 
difetto  di  affitti , da  perizie  che  a giudizio  di  esperti  ne  faranno  gli  arbitri 
stessi. 

Fissato  il  primo  ed  il  secondo  dato  , passeranno  al  terzo  , qual’  ò 
quello  di  ridurre  a rendita  annuale  gli  usi  che  .vi  rappresentano  i Cordimi. 

Le  servitù  di  pascere , di  acquare  e di  pernottare  saranno  calcolate 
o su  documenti , che  dimostrino  la  rendita  effettiva  fra  il  decennio,  o sopra 
dati  equivalenti'.  Tali  sono  il  numero  intero  degli  animali  de’  cittadini,  che 
per  effetto  d’uso  civico  pascolano  ne  demani  sottoposti  alla  divisione , giu- 
sta il  calcolo  decennale  ; la  durata  del  tempo  in  cui  pascolano  ; il  prezzo 
della  fida  nei  luoghi  vicini,  secondo  la  diversità  delle  circostanze. 

La  servitù  di  legnare  a secco  sarà  estimata  su  i medesimi  principi. 

Fissata  la  quantità  delle  legna  che  la  popolazione  ritrae  per  suo  uso, 
il  prezzo  per  ciascuna  soma  sarà  stabilito  su  documenti  della  fida  che  mai* 
se  ne  faccia  a forestieri  sullo  stesso  demanio  , o , se  questa  manchi , su 
documenti  di  quella  de’ luoghi  vicini.  Gli  arbitri,  dopo  di  avere  in  presenza 
dell’  agente  distrettuale  fissati  i suddetti  dati  , liquideranno  i capitali  dcl- 
f una  e dell’  altra  rendita  alla  ragione  del  5 per  100  , e sulla  proporziono 
delle  rendite  spettanti  all’  una  ed  all’  altra  parte  , procederanno  alla  diyi- 
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«ione  del  demanio.  La  parie  spettante  all'università  le  sarà  assegnata  f 

nto  è possibile,  nel  siti»  più  vicino  all’abitato,  serbata  non  però  l'e- 
guaglianza clic  deve  esservi  nella  divisione , relativamente  alla  qualità 
della  terra,  lieve  questa  sia  varia  , o ciascuna  delle  parti  dovrà  averne 
fra  le  diverse  specie  una  quota,  o il  diverso  valore  delle  parti  assegnate 
dovrà  cadere  nel  calcolo  della  divisione. 

11.  Quando  gli  usi  civici  sieno  stati  accordati  a*  cittadini , o ampliati 
per  elìcilo  di  giudicato  , o di  altro  legittimo  titolo  infra  il  decennio  , la 
liquidazione  della  rendita  si  farà  sullo  stato  posteriore  al  giudicato  , o al 
titolo  suddetto',  senza  tenersi  conto  del  decennio  , uè  per  la  parte  dell’  ex- 
barone  che  percepiva  una  rendita  maggiore,  nò  per  la  parte  de’ coloni  o 
dei  cittadini  clic  godevano  di  dritti  più  limitati. 

12.  -Trovandosi  spesso  introdotte  ne’  demani  ex-feudali  , o ecclesiasti- 
ci , servitù  maggiori  de'  semplici  usi  civici  , quali  sono  il  dritto  di  parte- 
cipare a’ frutti,  o quello  di  seminarvi,  o di  esigervi  una  parte  dc’terraggi, 
gli  arbitri  eletti  precederanno  all*  estimazione  dì  tali  rendite  , comparati- 
vamente a quelle  clic  sono  riservate  agli  ex-baroni, -a'  luoghi  pii  ed  agli 
aventi  causa  da  essi,  e sulla  proporzione  delle  rate  de’ capitali  che  ne  ri- 
sulteranno , procederanno  alla  divisione  del  demanio.  Resta  bensì  dichia- 
ralo, che  la  rendita  ritratta  da’  Comuni , o da’ cittadini  , nel  caso  preve- 
duto dal  presente  articolo,  sarà  valutata  sul  prodotto  da’  frutti , dedotta 
non  solo  la  prestazione  clic  se  ne  paga  all’  ex-barone  , o al  luogo  pio  , 
ma  benanche  le  spese  di  coltura. 

La  disposizione  di  questo  articolo  non  comprende  il  caso  de’  dritti 
perpetui  acquistati  da  particolari  su  i demani  ex-feudali  ed  ecclesiastici. 

lo.  In  tutti  i casi  , ne’ quali  gli  ex-baroni  o i luoghi  pii  si  trovino  di 
aver  transatti  i diritti  di  fida  e diffida  in  una  prestazione  annua  che  rice- 
vano dall'L niversilà  , la  quale  sia  rimasta  nel  possesso  dell’intero  dema- 
nio , e che  tali  contratti  sieno  legittimi  e legittimamente  prescritti , e non 
impugnati  in  giudizio;  allora  si  procederà  alla  divisione  dell’ intero  dema- 
nio fra  cittadini  , e sarà  o continuata  la  prestazione  , o data  in  compenso 
agli  ex-baroni  la  parte  di  tanti  canoni  , quanti  corrispondono  alla  presta- 
zione ad  essi  riservata. 

14.  Non  potranno  cadere  in  divisione  le  parti  de’ demani,  de’ quali 
i coloni  , sieno  o no  cittadini , vantino  di  aver  acquistato  T utile  dominio, 
o la  superficie  , o nelle  quali  credono  di  rappresentare  un  diritto  reale  per 
le  migliorie.  L’esame  legittimo  di  tai  controversie  dovrà  essere  riservato 
a’  giudici  competenti  , salvò  a’  Comuni  il  dritto  di  far  sottoporre  alla  di- 
visione le  porzioni  che  ne  saranno  esentate  , qualora  i pretesi  diritti  sie- 
no giudicati  insussistenti. 

io.  [.a  divisione  della  proprietà  delle  servitù  ne’ demani  ex-  feudali 
ed  ecclesiastici  essendo  un’operazione  necessaria  od  indispensabile,  ed  il 
compenso  da  darsi  agli  usuai!  in  una  parte  di  proprietà  dipendendo  dalla 
compensazione  del  capitale  del  fondo  delle  servitù  , resta  dichiarato  cho 
tutti  i demaui  ex-feudali  ed  ecclesiastici  sono  soggetti  alla  divisione,  qua- 
lunque' sia  il  tempro  dell’  anno  , in  cui  restino  difesi  , purché  in  un'  altra 
parte  dell’  anno  stesso  sieno  aperti  agli  usi  comuni  de’  cittadini. 

16\  Sono  egualmente  soggetti  alla  divisione  necessaria  i demani  feti-» 
dali , o ecclesiastici  , su  i quali  vi  sia  1’  uso  promiscuo  di  più  comuni. 
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Tutti  sii  atti  della  divisione  si  faranno,  costi  arbitri  rispettivi  de’ Comuni 
interessati , e senza  aversi  conto  del  lenimento  in  cui  il  demanto  sia  po- 
sto. L’importo  delle  servitù  che 'ciascuno  vi  rappresenta,  sarà  separata- 
mente liquidato  , onde  costi  della  rata  di  proprietà  a ciascuno  di  essi  spet- 
tante. 

La  disposizione  di  quest’  articolo  avrà  luogo  anche  nel  caso  , in  cui 
per  transazione  , o osservanze  antiche  , un  Comune  pagasse  per.  l'eserci- 
zio di  questi  dritti  qualche  prestazione  annua  , la  quale  continuerà  ad  es- 


ser pagata. 

/7.  La  parte  de’ demani  che  sarà  toccata  all’ ex-barone  o al  luogo 
pio  , resterà  esente  da  tutte  le  -servitù  di  sopra  indicate.  I rispettivi  pa- 
droni potranno  a lor  grado  mutare  la  superficie,  tranne  il  solo  caso  dei 
boschi , la  proprietà  de’  quali  resterà  sempre  soggetta  a’  regolamenti  che 
attualmente  sono  in  vigore,  o che  noi  pubblicheremo  per  la  economia  del- 
le foreste.  Dopo  che  la  divisione  sarà  approvata  , gli  arbitri  vi  apporran- 
no i contini  in  pietra  , salvo  il  caso  di  altro  servitù  reali  che  i fondi  di- 
visi prestassero  ad  altri  fondi  dominanti  , sarà  nella  piena  libertà  de’  pa- 
droni di  chiuderli  , rendendoli  esenti  colla  chiusura  dalla  servitù  del  com- 
piscilo , a cui  le  terre  aperte  sono  soggette  per  la  consuetudine  generale 
del  Degno. 

18.  In  tutt  i casi  ne’quali  l’Università  o contenda  all’ex-barone  la  qua- 
lità feudale  del  demanio  , ovvero  creda  di  rappresentarvi  diritti  maggiori 
di  quelli  do’ quali  è hi  possesso,  e viceversa  , l’agente  distrettuale  , do- 
po di  aver  fatto  procedere  alla  divisione  del  demanio  , secondo  lo  stalo 
del  possesso  , dovrà  fare  notamente  nel  processo  verbale  delle  rispettive 
pretensioni  , per  aversene  ragione  nel  giudizio. 

10.  L’  agente  distrettuale  trasmetterà  all' Intendente  della  Provincia 
il  processo  verbale,  che  contenga  tutti  gli  alti  del  decurionato  e degli  ar- 
bitri , da  esso  lui  vistati.  • ' 

L*  Intendente  , inteso  il  parere  del  suo  Consiglio  , vi  aggiungerà  il 
suo  parere  motivato  per  l’approvazione,  o disapprovazione,  e lo  trasmet- 
terà alla  Commissione  dei  demani  residente  in  Napoli.  Questa  , o di  uf- 
ficio o su  i reclami  delle  parti  clic  lo  verranno’  rimessi  dall’  Intendente  , 
potrà  annullare  tutti  gli  atti  fatti  se  trovi  violate  in  pregiudizio  degli  ex- 
baroni , de’  Comuni  , o degli  altri  proprietari  le  forme  stabilito  per  f nr- 
bit lamento  , o se  creda  pregiudicato  Y interesse  de’  Comuni  , come  dello 
parti  interessate.  In  questo  caso  potrà  ordinare  di  nuovo  la  formazione 
di  tutti  , o di  quella  parte  di  atti  che  avrà  annullali;  egualmente  che  la 
nuova  divisione  , anche  colf  assistenza  dell’  agente  distrettuale  , o d’  uno 
de’  Consiglieri  d’ Intendenza  , se  così  crederà  necessario.  Questa  seconda 
operazione  sarà  obbligatoria  per  1’  una  , e per  I’  altra  parte  , salva  però 
la  nostra  approvazione  , che  daremo  sul  rapporto  che  dovrà  fare  !a  con- 
nata Commissione  per  mezzo  «lei  nostro  Ministro  dell’  Interno  , e udito  il 
parere  del  nostro  Consiglio  di  Stato. 

20.  lai  parte  de’  demani  ex-feudali,  o ecclesiastici  toccata  in  divisio- 
ne-a’ Comuni  , sarà  soggetta  alle  leggi  della  suddivisione  fra  i cittadini  , 
come  tutti  gli  altri  demani  comunali. 


*'2fc 


TITOLO.  III. 

Della  divisione  de  demani  coìnunali. 

21.  L’agente  distrettuale,  e4  il  decurionato  di  ciascun  Comune  faran* 
no  nella  loro  priqia  unione  lo  stato  di  tutte  le  terre  comunali,  o che  sie- 
no  demani  aperti  agli  usi  dei  cittadini,  o che  sicno  difese,  la  rendita  delle 
quali  sia  riservata  al  patrimonio  delle  Università. 

Essi  divideranno  tutte  le  suddette  terre  in  due  classi  cioè  in  terre 
coltivabili  , ed  in  terre  riservate  al  demanio.  Nella  prima  classe  saranno 
comprese  tutte  le  terre  capaci  di  coltura,  ancorché  attualmente  si  tengano 
àd  altro  uso.  Nella  seconda  si  comprenderanno  i boschi  , le  terre  inondate 
e lamose,  c le  falde  troppo  erte  de’  monti.  Le  prime  saranno  esposte  alla 
divisione.  Le  seconde  saranno  misurate,  e descritte  con  tutte  le  loro  circo- 
stanze ed  accidenti  di  località,  affinchè  su  queste  notizie  possano  gl’intendenti 
acquistare  un’idea  esalta  ile’ boschi  delle  rispettive  Provincie,  proporre  gli 
espedienti  per  la  bonifica  delle  terre  inondate,  dettare  le  precauzioni,  colle 
quali  possono  soggettarsi  a divisione  le  terre  lamose  , e riservare  final- 
mente al  demanio  quelle  sole  che  per  la  loro  natura  sono'  incapaci  di  do- 
minio privalo. 

22.  La  divisione  delle  terre  comunali  si  farà  fra  tutti  i cittadini  a- 
bitanti  di  ogni  età  e di  ogni  sesso  , cosi  assenti  come  presenti,  se  la  ca- 
pacità delle  terre  da  dividersi  sia  tale  che  la  rata  di  ciascuno  partecipante 
non  riesca  al  di  sotto  del  valore  di  due  tomoli  delle  migliori  terre  di  se- 
conda classe  di  ciascun  Comune. 

Ne  sarà  data  una  maggior  quantità  , se  1’  estensione  delle  terre  lo 
permetta. 

La  misura  del  tomolo  è fissata  uniformemente  in  questa  operazione 
all'  estensione  di  novecento  passi  quadrati  , ciascun  passo  di  sette  palmi 
trd  un  terzo. 

Dove  le  terre  demaniali  fossero  tanto  estese , che  sorpassassero  il  bi- 
sogno delle  popolazioai,  ed  i mezzi  che  in  essi  si  possono  trovare  per  la 
cultura  , l’ Intendente  dovrà  sospendere  la  divisione  , esporre  le  circostan- 
te del  Comune,  a cui  il  territorio  appartiene,  e de'Coinuni  vicini,  ed  at- 
tendere la  nostra  determinazione , che  prenderemo  sul  rapporto  del  nostro 
Ministro  deli’  Interno  , udito  il  nostro  Consiglio  di  Stato. 

25.  Nel  caso  della  divisione  per  teste  di  cittadini  , i rispettivi  geni- 
tori godranno  dèlie  porzioni  toccate  a'  lóro  figli  , sino  a che  questi  Siene 
giunti  all’  età  di  quattordici  anni. 

I tutori  , o le  persone  incaricate  della  cura  degli  orfani  , vigileranno 
olla  conservazione  delle  parti  toccate  in  sorte  a’  loro  allievi. 

I corpi  municipali  prenderanno  cura  delle  porzioni  toccate  in  sorte  ai 
soldati,  marinai,  ed  altri  assenti  per  causa  pubblica,  dove  questi  non  ab- 
b ano  lasciato  altri  amministratori  leggittimi  de’  loro  beni.  È vietato  in  qua- 
lunque caso  di  avere  quota  di  terre  demaniali  in  più  di  un  Comune. 

Ut.  Fissato  il  modo  di  divisione  che  conviene  all’  cstenzione  de’  de- 
mani di  ciascun  Comune,  in  tutt’i  casi  ne’ quali  debba  procedersi  alla  di- 
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visione  per  teste  , Y agente  distrettuale  , o di  circondario  farà  che  il  ris- 
pettivo decurionato  'stabilisca  i seguenti  dati  preliminari. 

1°  Dovranno  scegliersi  tre  esperti  non  cittadini. 

2°  Dovrà  fissarsi  il  prezzo  delle  terre  di  prima,  di  seconda  , o di 
terza  sorte  , per  formare  la  divisione  , ed  eguagliare  le  proporzioni  della, 
forma  prescritta  nell’  articolo  23. 

3n  Dovrà  determinarsi  1’  estensione  precisa  de’  demani  divisibili  edt 
il  numero  de’  partecipanti. 

Fissati  questi  dati,  le  porzioni  saranno  numerato  cd  estratto  a sorto 
per  ciascun  cittadino.  La  sorte  sarà  pubblica;  e gl’intendenti  ne  prescrive- 
ranno l'esecuzione  in  modo  che  l'operazione  sia  accompagnata  dalla  pub- 
blica fiducia. 

Nello  stabilire  le  porzioni , o che  la  divisione  si  faccia  per  teste  , o 
che  si  fàccia  per  offerte , i periti  dovranno  fissare  le  vie  ed  i passaggi  eh» 
deve  avere  ciascuna  porzione  di  fondo  assegnato.  Dove  sia  necessario , do- 
vranno essere  stabilite  le  vie  ed  i sentieri  per  gli  animali , che  non  pos- 
sono avere  1’  uso  dell’  acqua  se  non  in  un  luogo  comune. 

25.  Dove  la  divisione  non  possa  farsi’ per  teste  , ciascuno  agente  di- 
strelt.iale,  o di  circondario  farà  pubblicare  bandi  che  avvertano  i citta- 
dini a presentare  le  loro  domande  per  la  divisione  del  demanio.  Il  termi- 
ne a produrre  le  offerto  non  potrà  essere  minore  di  un  mese,  e durante 
questo  spazio , i bandi  dovranno  restare  sempre  affissi  ne’  luoghi  pubblici 
de’  rispettivi  Comuni.  Ne’ bandi , la  formola  de’ qual»  sarà  dettata  da' ris- 
pettivi Intendenti,  si  spiegherà  la  quantità  del  territorio  che  si  divide,  la 
ragione  del  canone  , l’  estensione  di  ciascuna  quota  , e la  preferenza  eh» 
in  caso  di  concorso  sarà  data  a’  non  possidenti  ed  a’  piccoli  proprietari. 

26.  In  tutti  i paesi],  gli  abitanti  de- quali, ne  sono  assenti  in  una  par- 
te dell’anno  o per  la  pastorizia,  o per  la  messe,  il  termine  a presenta- 
re le  offerte  per  la  divisione  dovrà  ricadere  ad  un  mese  dopo  l’epoca  sta- 
bilita del  loro  ritorno  in  patria.  L’operazione  della  divisione , qualora  sia- 
si spedita  più  celeremente  negli  altri  luoghi  , in  questi  sarà  fatta  in  ulti- 
mo luogo  dall’ agente  distrettuale  nel  giro  che  farà  del  proprio  circondario. 

21.  Lo  quote  de’  demani  divisi  per  concorso  degli  offerenti  non  po- 
tranno esser,  minori  del  valore  di  quattro  tomaia  delle  migliori  terre  di 
seconda  classe  di  ciascun  Comune,  dove  cadono  in  divisione  terre  di  mag- 
giore o di  minor  valore. 

L’  estensione  di  ciascuna  quota  dovrà  equivalere  in  capitale  a quella 
di  sopra  notata.  Saranno  adoperati  egualmente  tre  periti  esteri  , che  ese- 
guiranno in  questo  secondo  caso  le  medesime  operazioni  prescritte  nel- 
1’  articolo  24. 

2S«  L'agente  del  circondario  , adoperati  due  periti  esteri  , differenti 
da’ primi  incaricati  .della  divisione  , e non  interessati  per  alcun  rapporto: 
farà  fissare  dal  decurionato  il  riddilo  in  danaro  da  stabilirsi  a ciascun 
tomolo.  Il  reddito  fissato  per  le  terre  di  prima  o di  seconda  qualità  si  rag- 
guaglierà in  proporzione,  alle  terre  inferiori. 

Il  Decurionato  potrà  non  eseguire  il  parere  de’  periti  , ma  ne  dovrà 
allegare  i motivi  nel  processo  verbale  , inserendo  nel  medesimo  il  giudizio 
de  periti  suddetti,  acciocché  eutrambi  questi  pareri  servano  di  regola  al- 
f Intendenza. 
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29.  r.li  agenti  distrettuali  o di  circondario  procureranno  che  nel  ter- 
mine del  primo  mese  dopo  1’  intrapresa  divisione  giungano  all’  Intendente 
della  Provincia  i rispettivi  processi  verbali. 

Gl’ Intendenti  avendo  innanzi  agli  occhi  le  ragioni  dei  redditi  fissati 
in  ciascun  paese  dagli  esperti  , e consultati  gli  esempi  delle  simili  con- 
trattazioni nella  stessa  contrada,  o ne’  luoghi  più  vicini  , risseranno  i red- 
diti delle  terre  da  dividersi  , udito  il  parere  de’  rispettivi  Consigli  d’ In- 
tendenza. Nello  stabilire  questi  redditi , avranno  in  mira  che  essi  non  sie- 
no  minori  del  giusto  ma  corrispondano  allo  stato  attuale  delle  terre  , co- 
sicché tutto  il  beneficio  che  può  ritrarsi  dall' industria  sia  de' coloni  e que- 
sti sieno  nello  stesso  tempo  eccitati  a dare  alle  tetre  suddette  tutto  il  va- 
lore di  cui  sono  capaci. 

50.  Hanno  diritto  di  concorrere  alla  divisione  per  offerte  tutt’  i citta- 
dini capi  di  famiglia  , ed  i tutori  po’ loro  rispettivi  pupilli,  e tutti  i cit- 
tadini di  anyi  diciassette  compiti , ancorché  facciano  parte  d’  una  famiglia, 
d cui  capo  sia  separatamente  concorso.  Le  offerte  saranno  ricevute  dal 
Cancelliere  dell’  Università  , clic  ne  darà  un  riscontro  agli  offerenti  ; e sa- 
ranno giornalmente  pubblicate  cd  affisse  a lato  de'  bandi.  In  fine  del  mese 
sarà  di  nuovo  pubblicata  l’ intera  nota  , ed  i nomi  in  essa  contentiti  sa- 
ranno inclusi  nell’  urna  della  sorte  , nella  sessione  pubblica  thè  terrà  il 
Deeurionnto.  Prima  d’includersi  i nomi  de’eoneorrenti  nell* urna  , sarà  fat- 
to il  paragone  fra  il  numero  delle  quote  divisibili,  e quello  de’concorrenti. 

Dove  i demani  messi  in  divisione  contengano  la  capacità  di  tutti  i 
concorrenti , l' inclusione  sarà  generale. 

Dove  poi  convenga  farsi  una  riduzione  nel  loro  numero,  si  darà  luo- 
go alla  preferenza  degli  uni  sugli  altri  , secondo  P ordine  seguente.  1® 
Tutti  i capi  di  famiglia  non  possidenti  di  terre.  2°  I piccoli  possidenti  , 
secondo  1’  ordine  inverso  de’  ruoli  delia  contribuzione  fondiaria  ,•  incomin- 
ciando da’  più  piccoli  e passando  a’  maggiori  ; 3“  Esauriti  i possidenti  , 
tutti  i giovani  di  anni  diciassette  compiti  , che  concorressero  separatamen- 
te da’  capi  delle  rispettive  famiglie  , serbato  anche  fra  questi  1’  ordine  sta- 
bilito per  le  due  precedenti  classi.  Dove  siasi  in  quésto  ordine  esaurito 
tutto  il  numero  de’ concorrenti  , e rimanga  ancora  altra  porzione  di  ter- 
re divisibili  , le  restanti  quote  si  divideranno  per  metà  , e ciascuna  di  es- 
se sarà  accresciuta  a quelli  fra  i concorrenti  che  abbiano  maggior  nume- 
ro di  figliuoli  , esclusi  dal  calcolo  quelli  che  fossero  stati  separatamente 
ammessi  alla  partecipazione.  (1) 

51.  Le  parti  toccate  in  sorte  a ciascuno,  sia  che  la  divisione  si  fac- 
cia per  teste,  sia  che  si  faccia  per  offerte,  potranno  permutarsi  fra  essi 
prima  della  formazione  della  scrittura.  L’agente  del  Circondario,  facen- 
do parte  di  conciliatore  , senza  coazione  alcuna  , procurerà  che  gl’  inte- 
ressati si  accordino  in  modo  che  ciascuna  delle  porzioni  toccate  ai  piccoli 
proprietari  si  cambi  con  quella  più  vicina  alle  loro  torre.  Non  potranno 
però  in  alcun  caso  vendersi  nè  ipotecarsi  per  lo  spazio  di  dieci  anni,  an- 
corché fra  questo  termine  il  reddito  sia  ricompralo.  Saranno  ancora  per 
lo  stesso  tempo  esenti  dalle  azioni  de’  creditori  cosi  po’  debili  già  prima 

(0  Con  Ministeriale  «le"  fi  Ollobrc  1 8 1 1 si  provvide  ai  mezzi  per  allontanare  le 
caiuc  della  l'ipugnauzu  iLi  culom  urli'  acquetare  le  «joule  dei  deurauii  comunali. 
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contratti  , come  per  quelli  che  si  contraessero  fra  dieci  anni  dal  dì  del- 
V acquisto.  Potranno  non  però  i creditori  sperimentare  lo  loro  ragion;  so- 
pra i frutti  di  queste  terre.  (1)  \“  . ....  , ..  . 

32.  1 cittadini  concessionari,  qualunque  sia  stato  il  modo  di  divisio- 
ne  saranno  riguardati  come  padroni  delle  «piote  loro  spettato  , e gode- 
ranno di  tutta  la  pienezza  del  dominio  e della  proprietà  , con  farne  libe- 
ramente uso,  salve  1’  eccezioni  espresse  nell  articolo  precedente.  Saranno 
però  tenuti  alla  corrrsponsione  del  reddito  e si  darà  luogo  alla  devoluzio- 
ne  de’  fondi  conceduti  pel  reddito  non  pagato  per  un  triennio. 

I fondi  devoluji  saranno  riconceduti  a quelli  de  concessionari,  che  sa- 
ranno giudicati  i migliori  coltivatori. 

33.  Il  premio  della  riconcessione  delle  porzioni  scadute  avrà  luogo 
dietro  il  giudizio  di  tre  arbitri,  che  tutti  i cessionari  nomineranno  a mag- 
giorità su  di  una  lista  che  sarà  presentata  loro  dal  Decurionato. 

34.  Qualora  delle  porzioni  uscite  in  sorte  nella  d. visione  per  teste  ne 
sieno  state  rinunziato  alcune  , queste  saranno  distribuite  colla  sorte  agli 

altri  concessionari  non  possidenti  di  beni  stabili. 

35  No’ casi  di  occupazióne  e di  usurpazione  de  demani  universali  , 
si  distinguerà  quello,  in  cui  V occupazione,  e 1’  usurpazione  sia  presunta, 
mentre  il  possesso  è presso  d’  un  terzo,  dall  altro,  m cui  i coloni  paghi- 
no danaro,  terraggio  , o altra  rata  di  frutto,- ma  pretendano  di  aver  ac- 
quistato azioni  coloniche  e diritti  perpetui  sui  demanio  da  essi  coltivato. 
Nel  primo  caso  la  contesa  sarà  rimessa  al  Giudice,  e l#  divisione  sarà  ratta 
secondo  lo  stato  possessionale.  Nel  secondo,  non  potendo  esservi  servitù  intro- 
dotte nel  fondo  comune,  ed  il  possesso  dei  coloni  dovendo  riguardarsi  co- 
me un  precario,  non  se  ne  terrà  conto,  e si  procederà  alla  divisione  dello 

parti  occupate,  insieme  col  rimanente  demanio. 

36.  I redditi  stabiliti  su  i demani  divisi,  saranno  affrancagli  alla  ra- 

gione del  5 per  100  nel  modo  prescritto  nel  decreto  dei  20  giugno  del 
corrente  anno  pe  redditi  ex-feudali.  I capitali  saranno  pagati  colle  condi- 
zioni e colle  Cautele  che  formeranno  il  soggetto  di  un  separato  regola- 
mento. • k , 

37.  L’Intendente  di  ciascuna  Provincia,  prima  di  eseguir  le  ce n sta- 
zioni, rimetterà  alla  Commissiono  residente  in  Napoli  le  mappe  de  fondi 
divisi , e de  loro  concessionari,  unitamente  a processi  verbali  contenenti 
l'intera  operazione  della  divisione  fatta  in  ciascun  paese,  la  fissazione  dei 
canoni,  e le  riflessioni  intorno  alle  terre  demaniali  eslcuse  dalla  aivisione. 

Il  partaggio  e le  censuazioni  non  si  riguarderanno  come  defi.u  live  cho 
dopo  la  nostra  approvazione,  che  daremo  sul  rapporto  del  nostro  Mimstio 
dell'  Interno  , ed  udito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato. 

3S.  Le  porzioni  de’  terreni  distribuite  a cittadini , saranno  esenti  da 


(0  Avveniva  talvolta  , che  le  quote  dei  demanii  comunali  suddivi-i  cadevano  nel- 
le inani  di  persone  miserabili,  clic  per  mancanza  di  mezzi  a coltivarle  erano  abban- 
donate ; si  Avanzarono  perciò  delle  dpmai.de  per  concedersi  a benefìcio  dei  ricchi 
posteri  come  l'espediente  più  sicuro  da  farle  valere.  Mon  s meri  a tale  prò, )oUa  , 
e fu  disposto  che  lo  quote  abbandonate  rientrassero  nella  massa  de.  doma...  i erra  mali 
indivisi  per  concedersi  in  seguilo  ai  cittadini  non  proprietari.  , ed  industriosi.  I re- 
di tu  M mister  iute  dei  Cfiinojo  tòt  2.  ) 
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qualsivoglia  servitù,  e potranno  chiudersi  ad  arbitrio  de’ rispettivi  pos- 
sessori. 

39.  Le  divisioni  delle  terre  demaniali  del  Regno  legittimamente  fatte 
prima  dell’  epoca  del  presente  decreto  , rimarranno  ferme. 

TITOLO  IV. 

Della  divisione  de'  demani  promiscui. 

40.  Qualora  nella  divisione  de' demani  promiscui  gli  Intendenti  tro- 
vassero difficoltà  tali  che  facessero  loro  giudicar  necessario  di  sospendere 
l’ esecuzione  del  partaggio  , sono  autorizzati  a farlo,  e ad  istruire  il  Mi- 
nistro dell’ Interno  dell'ostacolo  che  vi  hanno  incontrato. 

41.  La  decisione  delle  liti  per  promiscuità  si  farà  nello  stesso  modo 
ch’ò  prescritto  per  le  liti  de’  confini  fra  i Comuni  col  nostro  decreto  dei  6 
dicembre  del  corrente  anno. 

42.  In  conseguenza  dell’  articolo  precedente  , gli  arbitri  eletti  da’Co- 
muni  contendenti  liquideranno  le  scambievoli  servitù  che  i cittadini  dell’uno 
de’Coinuni  esercitavano  sul  territorio  dell’  altro  , ne  fisseranno  il  capitale 
sullo  basi  stabilite  nel  presente  decreto  , c pronunzieranno  sulla  quantità 
de’  demani  spettante  a ciascuno  , e su  i confini  del  territorio  rispettivo. 

43.  I demani  toccati  a ciascuno  de’  comuni  nella  divisione  cadranno 
nelle  regole  sopra  stabilite  per  la  divisione  de  demani  Comunali. 

TITOLO  V. 

t 

Delle  spese  della  divisione. 

-44.  Tutte  le  spese  per  la  divisione  de’  demani  exfeudali , ed  eccle- 
siastici si  divideranno  tra  i proprietari  ed  i Comuni  per  rata  de’ fondi  di- 
visi (1). 

43.  Gl’Intendenti  delle  provincie  fisseranno  un  salario  per  gli  agenti  dis- 
trettuali, prenderanno  gli  espedienti  perchè  venga  contribuito  momentanea- 
mente dalie  università  per  poi  ripartirlo  insieme  colle  altre  spese  nel  modo 
prescritto  nell'  articolo  precedente  ; faranno  un  regolamento  che  contenga 
la  giusta  mercede  dei  periti  adoperati  nella  divisione  ; ed  eviteranno  qua- 
lunque occasione  di  abuso  che  potrebbe  farsi  sotto  questo  titolo  di  spese. 

T I T O L O VI. 

Delle  terre  escluse  dalla  divisione. 

56.  Gl’  Intendenti  su  i processi  verbali  de’  rispettivi  Decurionati  discu- 
teranno i motivi  che  hanno  fatto  escludere  dalla  divisione  quella  parte  di 
terre  demaniali  , alle  quali  si  sono  credute  applicabili  l' eccezioni  degli  ar. 

(i)  Li  Comuni  elio  mancavano  di  mezzi  per  provvedere  alla  sprsa  necessaria  ptr  la 
divisione  de' d (inani  i furono  autorizzati  a supplirvi  con  mia  lassa  i infralir  abile  colle 
prime  mudile  jnovveu  nuli  da'  dentami.  ( y.  la  Mira>ltnale  dr^li  tt  Outlre  iSo-j). 
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ticoli  i*  e 2°  del  presente  decreto.  Quindi , o confermeranno  1*  eccezioni 

fatte , o ne  proporranno  la  revoca.  . . „ 

' 'Proporranno  nello  stesso  tempo  i mezzi  per  la  bonifica  delle  terre 

Formeranno  finalmente  lo  stato  di  tutt’  i boschi  della  Provincia,  della 
estensione  e qualità  di  essi. 

Dietro  questi  rapporti  ci  riserviamo  di  provvedere  su  di  tutti  questi 
oggetti  egualmente  importanti  alla  prosperità  particolare  de'Comuni,  ed  alia 
economia  generale  del  Regno. 

TITOLO  VII. 

Delie  chiusure  delle  terre  di  privato  dominio . 

4T.  Essendosi  sperimentati  infruttuosi  i provvedimenti  contenuti  nel- 
1’  editto  del  1792  per  le  affrancazioni  della  reciproca  servitù  del  pascolo, 
che  secondo  la  cousuetudiue  generale  del  Regno,  hanno  tutti  i fondi  aperti 
fra  loro  , c trattandosi  di  una  operazione  che  riguarda  Y utile  scambievole 
di  tutti  i fondi , dichiariamo  che  resta  nella  libertà  di  tutti  l’ esentare  in 
tutto  o in  parte  dalla  servitù  del  compascuo  i propri  fondi  purché  li  chiu- 
dano con  pareti , con  fossato  , con  siepi , o con  altri  argini  continui , che 
proibiscano  1*  ingresso  agli  animali  per  tutta  V estensione  del  fondo,  o per 
quella  parte  cho  vuol  chiudersi.  La  disposizione  di  questo  articolo  non 
comprende  i demani , sieno  feudali  ed  ecclesiastici , sieno  comunali  non 
ancora  divisi. 

48.  Qualunque  altra  servitù  di  pascolo  , che  sia  Y effetto  di  una  riser- 
va che  abbiasi  fatta  1’  originario  padrone  del  fondo , sarà  affrancarle  pei 
termini  del  lleal  decreto  del  nostro  Augusto  predecessore  de’ 20  giuguo  di' 

questo  anno.  . 

49.  La  facoltà  di  chiudere  e di.  esentare  ì propri  fondi  dalla  servitù 
del  pascolo  è dichiarata  comune  ai  possessori  de'  fondi  soggetti  nelle  Cala- 
brie alla  servitù  de’  corsi.  Nel  caso  solo  , che  tali  servitù  si  esercitano  so- 
pra fondi  conceduti  dagli  exbaroni , dalle  Università  o dalle  chiese  , la 
servitù  sarà  affrancarle  ne’  termini  del  citato  decreto  de’ 20  giugno. 

50.  Il  nostro  Ministro  dell’  Interno  è incaricato  dell’  esecuzione  del 
presente  decreto. 


Decreto , con  cui  si  proroga  per  un ’ altro  anno  la  Commestione  de*  titoli 
• stabilita  con  U altro  decreto  de’  9 Novembre  1807. 

Napoli  fi  Decembre  1808 . 

Visto  il  Reai  Decreto  del  di  9 Novembre  1807  sulla  creazione  della 
Commessione  de’  titoli. 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Ministro  della  Giustizia. 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  (pianto  siegue  : 

Art.  1.  Si  accorda  la  proroga  di  un  altro  anno  alla  Commessione  dei 
titoli  , affinché  nel  giro  dèi  medesimo  possa  esaminare  tutti  quegli  altri  ti- 
toli , che  non  sono  stati  ancora  discussi. 

2.  Il  nostro  Ministro  della  Giustizia  è incaricato  della  esecuzione  del 
presente  decreto.* 


Decreto,  con  cui  si  aboliscono  tutti  i patronati  dc’bencfizi  curati  e non  curati. 

Napoli  22  Decembre  1808. v 

Visto  il  rapporto  del  nostro  "Ministro  del  Culto; 

Udito  il  nostro  Consiglio  di  Stato; 

Abbiamo  decretato  o decretiamo  quanto  siegue  : 

Art.  1.  Il  padronato  de’  benefizi  ai  quali  ò ammessa  la  cura  dello  a- 
nime  attuale  o abituale  , è abolito. 

La  collazione  de’  medesimi  appartiene  a’  Vescovi , precedente  il  con- 
corso , secondo  le  regole  canoniche. 

2.  Gli  eletti  non  potranno  aver  il  possesso  del  benefizio  senza  la  no- 
stra approvazione  per  mezzo  del  Ministro  del  Culto. 

3.  Sono  egualmente  aboliti  i padronati  do’  benefizi  non  curati.  I beni 
che  per  fondazione  a dotazione  furono  addetti  ai  medesimi,  sono  restituiti 
ai  legittimi  compadroni,  salva  agli  attuali  godenti  la  percezione  de’  frutti, 
vita  loro  durante. 

4.  Il  nostro  Miuistro  del  Culto  è Incaricato  della  esecuzione  del  pre- 
sente decreto. 
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Decreto  con  cui  si  prescrive  che  la  Commissione  creata  con  quello  de’  9 No- 
vembre IS(J7  debba  gitulirare  della  legittimità  de’  dritti  in  esso  enunciati  ; 
Via  che  il  compenso  spettante  a’  possessori  debba  liquidarsi  -dalla  Commes- 
tione del  debito  pubblico. 


Napoli  4 Gennaio  1809. 

Visto  il  rapporto  de!  nostro  Ministro  delle  Finanze. 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  siegue  : 

Art.  1.  La  Commcssione  creata  col  decreto  de’  9 novembre  1807  non 
giudicherà  elio  della  legittimità  de’  dritti  , de’  quali  vicn  fatta  menzione 
ne' lo  stesso  decreto.  La  liquidazione  del  compenso  da  darsi  a’  possessori 
di  tali  diritti  dovrà  esser  fatta  dalla  Commcssione  di  liquidazione  del  de- 
bito pubblico. 

2.  Tutte  le  liquidazioni  che  la  prima  delle  dette  Commcssioni  avesse 
già  fatte  dovranno  dalla  medesima  esser  passate  a quella  del  debito  pubblico, 
insieme  co’  documenti  clic  han  servito  di  norma  a tali  liquidazioni. 

3.  Quest’  ultima  Commessione  nel  liquidare  i com|>ensi  dovuti  a’  pos- 
sessori di  tali  diritti  , si  conformerà  a ciò  che  vien  prescritto  dal  nostro 
decreto  de’  5 novembre  1808 , ed  a tutto  le  altro  leggi , decreti  e rego- 
lamenti relativi  ai  creditori  dello  Stato  (1). 

4.  11  nostro  Ministro  delle  Finanze  è incaricato  della  esecuzione  dei 
presente  decreto.  ' 


Decreto  con  cui  ti  prescrive  che  la  Commissione  stabilita  nel  decreto  de’  9 
Nove  adire  1807  debba  terminare  nello  spazio  di  un ’ anno  le  liti  d’  interes- 
se fiscale  introdotte  innanzi  di  essa. 

Napoli  4 Gennajo  1809. 

Visto  il  nostro  decreto  de’  17  decemhre  dello  scorso  anno. 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Ministro  delle  Finanze. 

. Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  siegite  : 

Art.  1.  La  Commcssione  creata  col  decreto  de’  9 novembre  1897  ter- 
minerà nello  spazio  di  un’  anno  tutte  le  cause  d’ interesse  lìscale  clic  si 
trovano  già  introdotte  innnanzi  alla  medesima. 

2.  1 nostri  Ministri  della  Giustizia  e delle  Finanze  , sono  incaricati 
della  esecuzione  del  presente  decreto. 


(i)  Nel  decreto  de*  5 Novembre  1808  si  definisce  la  qualità  de’ creditori  dello  Sta- 
to , tra  i quali  inno  annoverati  gli  ex-baroni  pc’  divini  fruitali  aboliti.  Si  prescrive  il 
termine  dilla  prese illazione  de  titoli  alla  Commcssione  di  liquidazione  dii  debito  pub- 
blico. Il  modo  di  liquidazione  , e pagamento  «le  'cre«bti  verso  lo  Stato  . e delle  ta».« 
feudali  è tracciato  da' deci  eli  de’ iG  » u3 , e 3o  Giunajo  i8ia,  c da  alile  Sovi  auc  de- 
teruMMzioni. 
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Norma  per  la  elezione  degli  agenti  ripartitori  de’  demani , indennità  da  ac- 
cordarti loro , e lucut  o preliminare  da  ducere  essi  eseguire. 


MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  4 Gennaio  1809. 


Volendo  il  Re  veder  ultimata  per  tutto  l’anno  1809  la  divisione  delle 
terre  demaniali  del  Regno  ordinata  dalla  legge  del  1°  settembre  1806  e dal 
decreto  degli  8 giugno  1807 , ha  promulgato  col  decreto  de’  3 dicembre  le 
istruzioni  conducenti  a conseguire  il  desiderato  fine. 

Or  la  prima  operazione  che  deve  farsi  per  dar  principio  a questa  sa- 
lutare operazione  è la  elezione  degli  agenti  prescritta  coll’  articolo  k°.  Il 
numero  di  essi  dev’essere  proporzionato  alla  estensione  del  distretto,  alla 
quantità  de’ Comuni  compresi  in  esso  che  posseggono  demani , ovvero  alla 
vastezza  delle  terre  demaniali , ed  alle  difficoltà  delle  comunicazioni. 

Quindi  , nel  ricever  la  presente,  si  servirà  V.  S.  Illustrissima  di  su- 
bito determinare  il  numero  degli  agenti  che  sarà  necessario  in  ciascun  di- 
stretto della  Provincia  di  sua  amministrazione,  e ne  farà  la  destiuazione, 
die  dovrà  esser  completa  per  la  fine  déll'andante  mese. 

In  tale  scelta  attentamente  baderà  che  nelle  persone  concorrano  le  cir- 
costanze prescritte  nel  suddetto  art.  4°  e specialmente  siano  scevre  di  ogni 
interesse  o rapporto  nocivo  alla  prescritta  ripartizione. 

Si  servirà  in  seguito  rimettermi  un  notamento  de’  soggetti  destinati  per 
poterne  avere  io  cognizione,  e distinguer  quelli  che  esattamente  eseguiran- 
no le  loro  incombenze  , onde  poterli  far  conoscere  a S.  M.  a tenore  de! 
disposto  dell’articolo  3°. 

Dovendo  ella  poi  per  esecuzione  dell’articolo  43  fissare  agli  agenti  un 
salario,  potrà  far  loro  un  giornaliero  assegnamento  per  indennizzarli  delle 
«pese  del  viaggio  e di  cibari  da  pagarsi  momentaneamente  da  quelle  Uni- 
versità ove  dovranno  trattenersi  per  lo  disimpegno  del  loro  incarico,  e per 
quei  giorni  che  vi  dimoreranno  per  l’oggetto  medesimo. 

Terminata  finalmentev  la  divisione  delle  terre  demaniali  di  ciascuna  Uni- 
versità , determinerà  V.  fc.  Illustrissima  il  compenso  dovuto  a ciascuno  di 
essi  in  proporzione  del  travaglio  , e della  maggiore  q minor  celerità  con 
cui  sarà  portato  a termine,  in  guisa , che  sian  più  lautamente  trattati  co- 
loro che.  più  speditamente  l'avran  terminato. 

Una  tale  indennità  verrà  pagata  nella  maniera  ordinata  coll’articolo  £4. 

Il  principal  dovere  dogli  agenti  è quello  di  procurare  la  sollecita  ese- 
cuzione della  divisione  de’  demani  nel  modo  prescritto  dalla  legge  e de- 
creti. 

Essi  terranno  un  registro  di  tutte  le  loro  giornaliere  operazioni  , e 
ne  riscontreranno  continuamente  , e quanto  più  potranno  , V.  S.  Illu- 
strissima. 

La  terrano  informata  di  tutte  le  difficolta  e reclami  che  incontreran- 
no , affm  di  sollecitarne  le  corrispondenti  provvidenze,  per  rimuovere  o- 
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gni  ostacolo  a questa  operazione.  Sarà  cura  degli  agenti  di  far  colla  mas- 
sima sollecitudine  uno  stato  di  tutte  le  terre  demaniali  che  esistono  nello 
Università  di  loro  pertinenza,  e che  appartengono  agli  ex -baroni,  alle  chiese, 
all' amministrazione  generale  de’Regl  demani  , o ad  altri  aventi  causa  da 
essi,  su  de’quali  i Comuni  hanno  gli  usi  civici  o altre  servitù  attive,  nel 
modo  prescritto  nell’  articolo  2°,  e rimetteranno  un  dupplicato  di  questo 
stato  a V.  S.  Illustrissima  , che  dalla  unione  di  essi  ne  formerà  lo  stato 
generale  di  tutt’i  demani  della  sua  Provincia,  di  cui  dovrà  ella  inviarme- 
ne un  dupplicato. 

Faranno  i suddetti  agenti  co’ rispettivi  Decurionati  lo  stato  delle  ter- 
re comunali  ordinato  nell’  articolo  21  , affinchè  possa  Ella  in  vista  del 
medesimo  eseguire  quanto  col  detto  articolo  le  vien  prescritto. 

V.  S.  Illustrissima  terrà  la  mano  alla  stretta  esecuzione  dell’ articolo 
3°,  e perciò  verificherà  quali  e quante  siano  in  cotesta  Provincia  le  dife- 
se ex-feudali  chiuse  per  tutto  il  corso  dell’  anno  e legittimamente  costi- 
tuite a tenore  delle  antiche  leggi  del  Regno  , affinchè  non  siano  le  me- 
desime soggettate  alla  prescritta  ripartizione  delle  terre  demaniali.  E do- 
ve incontri  dubbio  per  qualche  dritto  civico,  sia  di  legnare  , sia  di  attin- 
ger acque  che  in  esse  esercitano  le  rispettive  popolazióni , prese  tutte  le 
opportune  indagini  me  ne  farà  un  distinto  rapporto,  afiin  di  ottenerne  la 
Sovrana  decisione. 

In  ogni  settimana  mi  rimetterà  V.  S.  Illustrissima  un  distinto  rap- 
porto delle  operazioni  che  si  saranno  eseguite  dagli  agenti  di  ciascuna  Ù- 
niversità,  e delio  stato  nel  quale  trovasi  la  divisione  de’  demani. 

Intanto  l’assicuro  della  mia  stima. 
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Decreto  pel  rincollo  del  diritto  fiscale  conosciuto  sotto  il  nome  di  gran- 
foresta  di  Oria  in  Provincia  di  Otranto. 

Napoli  21  Gcnnajo  4 $09. 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Ministro  dell’  Interno  : 

l dito  il  nostro  Consiglio  di  Stato: 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue  : 

• Art.  l.\  possessori  de  fondi  sottoposti  alla  gran  foresta  d' Oria  in  pro- 
vincia di  Otranto,  o sia  al  diritto  del  tisco  di  esigere  la  metà  del  prezzo 
dell’  erba  , nel  caso  clic  la  vendano  , sono  autorizzati  a redimere  questa 
servitù. 

2.  A tal  effetto  1'  Intendente  della  Provincia  d*  accordo  col  Direttore 
de' demani  sull’ importo  dell’ affìtto  attuale  no  farà  la  ripartizione  prò  ra- 
ta tra  i Comuni  soggetti  a questa  servitù. 

3.  Il  Decuripnato  di  ciascun  Comune  ripartirà  la  somma  di  cui  è ri- 
sultato debitore  tra’  possessori  de’  fondi  soggetti  a tal  servitù  , clic  vorrà 
ridotta  ad  un’  annuo  canone  proporzionato  alla  servitù  a cui  ciascun  fon- 
do è soggetto.  Gli  accordi  fatti  j»er  lo  passato  restano  fermi  per  misura 
di  tal  ratizzo. 

4.  Allorché  un  proprietario  vorrà  affrancare  la  sua  porzione  di  ca- 
none, ne  pagherà  il  capitale  al  nostro  Tesoro  alla  ragione  del  cinque  per 
cento,  e resterà  diminuito  al  Comune  il  canone  in  proporzione  della  som- 
ma affrancata. 

5.  I nostri  Ministri  di  Finanze  e deUTutcrno  sono  incaricati  della  c- 
secuzione  del  presente  decreto. 


J riposi  laterali  de * fratturi  , denominati  Saccione  , e Montcsantangelo , e le 
A /urge  di  Minervino  non  debbono  essere  compresi  nella  divisione  dèi  De- 
mani. 


MI  VISTERÒ  DELL’  INTERNO. 

Napoli  18  Febbrajo  1809. 

Dopo  inteso  il  parére  della  Commissione  per  la  divisione  de’  demani 
non  meuochè  quello  della  Giunta  del  Tavoliere  di  Puglia,  trovandolo  re- 
golare ed  analogo  alla  legge  relativa  alla  censuazione  del  Tavoliere  de’  21 
Maggio  1806  , ed  al  Iteaì  Decreto  de’  3 del  passato  dicembre  , mi  sono 
determinato  a confirmare  la  disposizione  data  dal  mio  predecessore  in  dai 
ta  del  7 di  novembre  1807  che  esenta  dalla  divisione  i riposi  laterali  de- 
trattori denominati  il  Saccione,  e Montcsantangelo  in  Provincia  di  Capita- 
nata, e le  Murge  di  Minervino  nella  Provincia  di  terra  di  Bari,  onde  non 
si  tolga  agli  armenti  ne’passaggi  che  fanno  per  detti  luoghi  il  comodo  del- 
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1*  erbaggio.  Resta  però  sempre  a cura  de  Consigli  d’ Intendenza  delle  ris- 
pettive due  Provincie  di  mantenere  scrupolosamente  la  estensione  de’  cen- 
nati  riposi  ne’  limiti  fissati  dalla  citata  legge  del  Tavoliere  di  Puglia.  In 
tale  prevenzione  le  rinnovo  i sentimenti  della  mia  stima. 


Decreto  contenente  le  istruzioni  per  la  Suprema  Commissione  delle  liti  ex-feudali . 

Napoli  27  Febbrajo  1S09. 

Considerando  la  necessità  di  assicurare  V uniforme  , e generale  esecu- 
zione della  legge  de’  2 agosto  1806  , e di  togliere  tutti  gli  ostacoli  , che 
possono  contrariare  la  esecuziono  del  decreto  del  nostro  Augusto  prede- 
cossorc  degli- il  novembre  1806  , e del  nostro  de’ 28  novembre  delf  an- 
no scorso  ; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  Gl'  Intendenti  delle  Provincie  prenderanno  conto  da  ogni  Co- 
mune di  tutti  i dritti  , che  vi  conservano  gli  ex-baroni , e di  tutte  le  pre- 
stazioni che  ne  riscuotono.  Essi  vieteranno  l’esercizio  di  quelli  , pe’ quali 
non  vi  è controversia  di  essere  stati  aboliti  colla  legge  de’  2 agosto  1806, 
e con  altri  decreti  Reali  , c manifesteranno  al  nostro  Ministro  della  Giu- 
stizia j>er  te  ulteriori  nostre  risoluzioni  tutte  le  trasgressioni , che  dagli 
ex-baroni  fossero  state  commesse.  Se  controversia  si  proponga  di  venir 
qualche  diritto  compreso  , o escluso  dall’  abolizione  , gl'  Intornienti  la  ri- 
metteranno alla  decisione  della  Commissione  delle  cause  feudali. 

2.  La  Commissione  feudale  giudicherà  delle  causo  di  qualunque  na- 
tura tra  i Comuni  , e gli  ex-baroni  , a tenore  de  precedenti  decreti , e 
specialmente  delle  controversie  nascenti  dai  diritti  , redditi  e prestazioni 
territoriali  , così  in  danaro  , come  in  derrate  , che  sieuo  stati  conservati 
colla  legge  de  2 agosto  1806, 

3.  La  Commissione  feudale  giudicherà  senz’  altro  forme  giudiziarie  le 
controversie  commesse  alle  di  lei  decisioni , eccetto  quelle  che  sono  pu- 
ramente necessarie  alla  discussione  della  verità.  Perchè  l’interesse  dello 
parti  non  abusi  delle  dilazioni  annesse  a tali  forme  , vogliamo  che  l’or- 
dine della  procedura  da  seguirsi  dalla  Commissione  sia  quello  prescritto 
ne'  seguenti  articoli. 

4.  1 Giudici  relatori  destinati  dal  Presidente  , dopo  di  aver  citati  i 
rei  convenuti  a comparire,  appunteranno  la  discussione,  innanzi  all’ L’dien- 
za  della  Commissione.  Ivi  le  parti  discuteranno  in  contraddizione  le  loro 
ragioni.  La  Commissione  deciderà  speditamente  tutte  le  controversie,  nel- 
le quali  si  tratti  dell’esecuzione  della  legge  e de’ decreti  abolitivi  della  feu- 
dalità , tutte  quelle  nelle  quali  si  tratta  di  applicazione  di  principi  già  &- 
dottati  ne’  precedenti  giudicati , di  quelle  nelle  quali  non  sia  necessaria  istru- 
zione di  processo. 

Dove  sia  necessaria  istruzione  di  processo  deslinorà  un  termine  ad 
esibire  i documenti.  Questo  non  potrà  esser  maggiore  di  giorni  quindici , 
nè  sarà  per  alcun  caso  nella  facoltà  della  Commissione  il  prorogarlo. 

Dove  il  reo  convenuto  citato  all’  udienza  non  comparisca , la  Cora- 
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missione  , dovrà  , o dare  un  termine  all'  esibizione  de’  documenti , io  la 
causa  lo.  richiegga  , o passar  la  causa  all'  ordine  dol  giorno. 

5.  La  Commissione  dovrà  alla  pluralità  risolvere  se  una  causa  me- 
riti di  esser  passata  all’  ordine  de!  giorno.  Dopoché  I’  avrà  risoluto  , le 
cause  saranno  notate  sulla  lista  dell'  ordine  1’  una  dopo  1’  altra.  I processi 
delle  cause  nelle  quali  la  Commissione  darà  un  termine  all’  esibizione  dei 
documenti  , resteranno  presso  il  Cancelliere  della  Commissione.  Scorso  il 
termine  dato,  il  Cancelliere  passerà  la  nota  al  Regio  Procuratore,  il  qua- 
le farà  passare  all’  ordine  del  giorno  tutte  le  cause  nello  quali  i Comuni 
sodo  attori. 

1 processi  che  sono  attualmente  presso  i Giudici  relatori  passeranno  i 
primi  sulla  lista  d’ordine  secondo  la  data  colla  quale. si  trovano  portati  in 
ispedizione  presso  i rispettivi  giudici.  La  lista  sarà  pubblicata  ed  affissa 
cosi  all’  uscio  della  camera  di  udienza  della  Commissione , come  a quello 
della  Cancelleria.  La  Commissione  dalla  data  di  questo  decreto  in  avanti 
comiucerà  a spedire  i processi  antichi  prima  notati  , e dopo  di  avere  e- 
sauriti  questi  , passerà  alla  decisione  di  quelli,  che  successivamente  nu- 
derà ordinando  di  passarsi  sulla  lista  medesima.  • . k 

6.  Non  è della  facoltà  della  Commissione  di  preterire  1’  ordine  della 
lista.  La  preterizione  di  quest’  ordine  porta  seco  la  responsabilità  di  co- 
loro , che  vi  hanno  controvenuto. 

7.  Le  controversie  di  grave  momento  saranno  passate  all’  ordine  del 
giorno  sulla  semplice  relazione  del  Giudice  commissario.  Le  cause  passate 
all’  ordine  del  giorno  saranno  difese  per  mezzo  di  memorie  scritte  , che  i 
difensori  passeranno  a Giudici.  Sarà  solo  in  libertà  de'Giudici  stessi  di  es- 
sere rischiarati,  dove  lo  credano  necessario,  sopra  i punti  essenziali  di  con- 
troversie , i quali  saranno  stabiliti  per  mezzo  del  Presidente.  In  questo 
caso  i difensori  si  ascolteranno  prima  della  decisione  ; il  loro  discorso  si 
limiterà  a’  punti  loro  assegnati  , la  qual  cosa  fatta  si  passerà  senza  inter- 
ruzione d’  altro  atto  , alla  decisione, 

8.  La  Commissione  fisserà  il  suo  calendario,  che  dovrà  essere  appro- 
vato dal  nostro  Ministro  di  Giustizia.  Saranno  solo  eccettuati  i giorni  di 
domenica  di  ciascuna  settimana  , e quelli  delle  feste  solenni  delfanno. 

9.  In  caso  d’ impedimento  di  alcuno  de'Giudici  ; la  Commissione,  pur- 
ché sia  al  numero  di  tre  , è riputata  abile  a congregarsi  per  le  sedute 
di  udienze.  Per  le  sedute  delle  decisioni,  il  Presidente  della  Commessione  è 
abilitato  a scegliere  fra  i Giudici  di  appello  del  Tribunale  di  Napoli  uno  o 
più  supplenti  agl’inqiediti.  1 Giudici  surrogati  sono  abili  a decidere  tutte 
le  cause  che  cadono  secondo  l’ordine  del  giorno,  ed  anche  a far  da  Re- 
latori , dove  cosi  sembrasse  necessario  al  Presidente. 

Dove  per  un  caso  impreveduto  ed  inevitabile  la  Commissione  non  po- 
trà congregarsi  in  uno  de’  giorni  stabiliti  nel  suo  calendario,  il  Presidente 
ed  il  Procuratore  Regio  della  medesima  ne  daranno  conto  al  Ministro  di 
Giustizia. 

10.  La  Commissione  darà  fuori  le  sue  sentenze  motivate  cosi  nel  fat- 
to , proponendo  i punti  di  quistione  , su  i quali  ha  deliberato , come  nel 
dritto  allegando  le  ragioni  essenziali  che  hanno  determinata  la  sentenza. 
Ella  farà  eseguire  senza  altra  intimazione  le  sentenze  pronunziate. 

11.  Il  Procuratore  Regio  presso  la  Commissione  c incaricato  di  vegliare 
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afl’  esecuzione  delle  leggi  e de*  decreti  abolitivi  della  feudalità,  a difenderò 
la  ragione  dei  Comuni,  o supplendo  ai  diftdti  de  difensori  dei  Comuni  stes- 
si, o promovendo!©  anche  direttamente,  dove  cosi  sia  necessario  ; egli  ò 
inoltre  tenuto  in  tutti  i casi  ne’  quali  non  trovi  eseguite  le  leggi  ed  i de- 
creti eversivi  della  feudalità  , di  cerziorarne  i nostri  Ministri  .della  Giu- 
stizia e deir  Interno  , e gl*  Intendenti  delle  rispettive  Provincia  Dovrà 
procurare  l’ esecuzione  di  tutte  le  sentenze  della  Commissione  ',  e corri- 
sponderà perciò  co’  rispettivi  Intendenti  , e con  tutte  le  altre  autorità  in- 
feriori delle  Provincie  , alle  quali  giudicherà  secondo  i casi  di  doverla  de- 
legare. 

12.  In  tutti  i casi  ne’ quali  nelle  cause  fra  i Comuni  e gli  ex-baroni, 
o per  garentia  promessa  o per  altra  cagione  vi  sia  1*  interesso  del  nostro 
Tesoro  e de’  nostri  demani  ne  saranno  avvertiti  il  Direttore  e rAinniini- 
stratorc  rispettivo  di  questi  Rami,  perche  provvedano  alla  loro  difesa. 

15.  Il  Presidente  ed  il  Procuratore  Regio  della  Commissione  feudale 
sono  specialmente  tenuti  a vigilare  l’ osservanza  di  ciò  eh’  è stabilito  nel 
presente  decreto  , e 1’  adempimento  del  fine  elle  ne  forma  l’ oggetto. 

14.  I nostri  Ministri 'della  Giustizia  e dell’Interno,  ciascuno  per  la 
parte  che  gli  spetta  , sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 


Spiegazioni  sul  decreto  de’  57  febbraio  1S0D  contenente  le  istruzioni  per  la 
Sii) trema  Commissione  delle  liti  ex-feudali . 

MINISTERO  DELLA  GIUSTIZIA. 

• Napoli  9 Marzo  1S09.  . 

Al  Presidente  della  Commissione  feudale. 

Sua  Maestà;  dopo  di  aver  prese  le  determinazioni  contenute  nel  suo 
Reai  decreto  de*  27  febbraio  , mi  ha  incaricato  di  farvi  alcune  spiegazio- 
ni sul  medesimo  , e di  prevenirvi  di  quello , che  attende  dal  vostro  zelo, 
e dallo  zelo  degli  altri  magistrati  che  compongono  la  Commissione. 

Il  Re  volendo  che  assolutamente  nel  corso  dell’anno  180(J,  sieno  ter- 
minate tutte  le  liti  fra  gli  ex-baroni,  e i Comuni,  e che  questo  termine, 
estingua  finalmente  tutte  le  divisioni  , di  spirito  e d’  interesse  , clic  1’  a- 
bolita  feudalità  avea  radicate,  ò necessario  che  voi  adattiate  lo  stile  dello 
vostre  decisioni  al  tempo  che  vi  è assegnato  per  terminarle  tutte.  Con- 
viene mettere  tuttala  maturità  nel  pesare  i dritti  delle  parti,  ed  impiegare 
la  più  grande  imparzialità  nel  giudicare  de’ dritti  delle  proprietà,  cosi  dei 
Comuni,  come  degli  ex-baroni,  che  il  Re  ha  egualmente  a cuore.  Ma  questa 
ponderazione  riguarda  la  sostanza  del  giudizio  , che  altronde  debb’  essere 
spogliata  di  ogni  forma  ed  eseute  dalle  dilazioni  del  rito. 

Per  riuscire  in  questo  sistema  vi  fo  osservare,  signor  Presidente,  che 
mi  sembra  necessario  clic  voi  facciate  una  separazione  degli  affari  gravi 
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da  riservarli  alle  decisioni  periodiche  dipendenti  dalla  lista  d’ordine,  che 
spero  abbiate  già  stabilita  dagli  alla  ri  da  decidersi  sommariamente  , ed 
all'udienza.  Dipenderà  assolutamente  da  voi  ora  che  ve  ne  sono  dati  tutt’i 
mozzi  , di  avvezzare  le  parti  a questo  sistema  , intendendo  sempre  che 
questa  regola  sia  comune  agli  ex-baroni,  ed  a'Comuni,  a’ quali  il  He  non 
ha  inteso  di  accordare  il  privilegio  di  prolungare  all'  infinito  le  liti  » e di 
tenerle  in  sospeso,  ed  alla  giusta  difesa  de’quali  il  He  ha  abbastanza  prov- 
veduto , meltendole  sotto  la  cura  del  Regio  Procuratore. 

Mentre  io  ho  fatto  queste  medesime  osservazioni  al  Regio  Procurato- 
re, gli  ho  altresi  raccomandato  d'impiegare  tutto  il  suo  zelo  nel  promuor 
vere  le  convenzioni.  Questo  mezzo  può  diminuire  il  peso  degli  altari  con- 
tenziosi della  Commissione,  ed  ò diretto  a conciliare  alla  vostra  giurisdi- 
zione la  fiducia  dei  contendenti. 

Mi  credo  poi  nel  dovere  di  fare  una  spiegazione  all’  articolo  5°  del 
Reai  decreto  , perchè  non  si  dia  luogo  ad  equivoco  sull’  interpètrazione 
di  esso.  Ivi  ,ò  disposto  che  scorso  il  termine  dato  alla  esibizione  de’doeu- 
menti,  Ì1  Regio  Procuratore  farà  passare  all’  ordine  del  giorno  le  cause  , 
nelle  quali  i Comuni  sono,  attori.  Non  è già  clic  siesi  voluto  dare  adornll- 
ili un  privilegio  contrario  all’  eguaglianza  del  giudizio  , ma  I’  articolo  di- 
stingue giustamente  le  cause  attive  de' Comuni,  le  quali  ex-officio  debbo- 
no essere  spinte  dal  Procuratore  Regio , dalle  cause  passive,  le  quali  di- 
pendono dall'  interesse  e dalla  diligenza  de’  già  baioni  ; cosicché  se  nelle 
càuse  passive  gli  attori  spingono  il  giudizio  , e vengono  a dimandarne  la 
spedizione  i loro  processi  debbono  essere  messi  su’  ruoli,  come  gli  altri, 
e serbala  sempre  la  preferenza  delle  date. 

Desidero  inoltro  signor  Presidente  , che  nel  valervi  delle  facoltà  ac- 
cordatovi con  1’  art.  9 del  Reai  decreto,  di  chiamare  i Supplente  dal  Tri- 
bunal d’ Appello  , voi  lo  facciate  in  modo,  che  non  avvengano' altri  vuoti 
nel  servizio  di  quel  Tribunale.  A vendè  il  Tribunal  d’Appello  due  giorni  della 
settimana  liberi,  è necessario  che  siano  riservato  a -questi  giorni  le  cau- 
se alle  quali  i Supplenti  sono  chiamati.  E se  vi  resistesse  1'  ordino  del 
ruolo,  in  questo  caso  solo  la  Commissione  è autorizzata*  a fare  la  pospo- 
sizione di  una  causa  all’altra  , rendendone  pubblico  l’avviso. 

Finalmente  , desiderando  S.M.  di  essere  informata  regolarmente  del 
travaglio' di  celesta  Commissione,  vi  compiacerete,  signor  Presidente,  dì  ri- 
mettere esattamente  in  fine  di  ogni  settimana  lo  stato  delle  decisioni  de- 
finitive da  voi  fatte.  Quest’ obbligo  , a cui  si  sottopone  la  Commissione, 
non  dovete  punto  riguardarlo  come  un’eccitativo  al  vostro  zelo,  ma  come 
belletto  della  importanza  clic  S.  M.  attacca  a questa  operazione.  Il  Re  ri- 
pone tutta  la  fiducia  in  voi,  e ne’  vostri  colleglli;  è soddisfatto  del  vostro 
2olo  e della  vostra  imparzialità  , e mi  ha  autorizzato  a dirvi  che  riguar-* 
derà  l’operazione  che  vi  è delegata  come  uno  dei  più  utili  servizi  renduti 
allo  Stato. 

Gradisca  i sentimenti  della  mia  distinta  stima. 
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Dal  {*  gennaio  1809  li  Comuni  debbono  cessare  da  qualsivoglia  prestazione 
pe  corpi  di  bagli  va  , di  fortolania  , di  zecco  , di  pesi,  e misure  , e di  ca- 
tapania , ed  è solo  permesso  contendere  presso  la  Commissione  feudale  per 
li  esiagli , ed  altre  rendile  da’  medesimi  corpi  derivanti  dovute  a tutto  di- 
cembre 1S08. 


MINISTERO  DI  GIUSTIZIA. 

Napoli  12  Aprile  1809. 

i 

1/ articolo  li  della  leggo  ile’ 2 agosto  1806  sull'abolizione  della  feuda- 
lità nell'atto  che  conservava  provvisoriamente  a’ Comuni  del  Regno  l'eser- 
cizio de’  corpi  giurisdizionali  di  portolani  , bagli  va  , zécca  , scannacelo 
e simili,  dispose  che  per  quelli  posseduti  dagli  ex-feudatari  fossero  ambe 
dati  a’ rispettivi  Comuni,  i (piali  ne  dovessero  pagare  a titolo  di  annualità 
quelja  somma  che  i possessori  in  (pici  tempo  ne  percepivano. 

Posteriormente  con  decreto  dir  ti  novembre  1SU7  fu  creata  una  Com- 
missione per  l'esame  de’  (itoli  de’ suddetti  corpi  giurisdizionali , e per  la  li- 
quidazione di  un  compenso  equivalente.  L’incombenza  di  questo  Commis- 
sione è stata  prorogata  in  vigore  di  Keal  Decreto  a tutto  il -corrente  an- 
no 1809. 

intanto  col  disposto  dell’  articolo  1°  della  legge  dei  22  mageio  1808 
sulla  giurisdizione  di  polizia  , e sulla  giustizia  correzionale  , posta  «ià  in 
osservanza  coll’ istallazione  de’ nHbvi  Tribunali,  tutti  gli  uffìzi  giurisdizio- 
nali di  annona  , bagliva  , portoiania  , zecca  e catapnnia  sono  stati  aboliti, 
e trasfusi  alla  giurisdizione  ordinaria  dei  Giudici  di  pace.  In  conseguenza 
è venuto  a cessare  l'esercizio  di  ogni  diritto  derivante  da' corpi  o uffizi 
suddetti , che  da’Comuni  si  conservava  per  titolo  ad  essi  direttamente  spet- 
tante , o in  nome  degl»  ex-feudatari  in  vigore  del  citato  articolo  là-  della 
legge  de’  2 agosto  1806. 

Risulta  da  ciò  che  i Comuni  del  Regno  debbono  essere  esentati  da' o- 
gni  ulteriore  prestazione  a favore  dei  rispettivi  ex-feudatari  per  ragione  dei 
corpi  anzidetto  * 

Si\  tali  considerazioni,  ed  in  conseguenza  di  rimostranza  del  Regio  Pro- 
curatore presso  la  Commessione  feudale,  ho  rassegnato  mio  rapporto  al  Re, 
in  vista  del  quale  S.  M.  mi  ha  autorizzato  a dichiarare  no'  termini  deli’nr- 
tirolo  1°  e 2"  del  Rea!  Decreto  de’ 27  del  passato  febbraio  circa  la  spedi- 
zione delle  cause  feudali,  che  le  Comuni  del  Regno  dal  1°  gennaio  del  cor- 
rente anno  debbano  cessare  da  qualsivoglia  prestazione  po’  corpi  di  bagliva, 
di  portoiania,  di  zecca  , di  pesi  e misure,  e di  rata  pania,  c che  siaselo 
permesso  di  contendere  presso  la  Commissione  feudale  per  gli  (‘stagli  ed 
altre  rendite  da’ medesimi  corpi  derivanti  , dovuti  a tutto- dicembre  1808 
dopo  che  sia  costato  del  titolo  presso  l’altra  Commissione  dei  titoli. 

Ve  lo  partecipo,  signori,  onde  possiate  curarne  l’esecuzione  nella  parte 
che  vi  concerne  , avendone  io  comunicato  .gli  ordini  alla  Commissione  delle 
cause  feudali , e passato  l'avviso  al  signor  Ministro  dell’  Interno. 

Gradite,  signori,  i sentimenti  della  mia  distinta  stima. 


Dichiarazione  per  le  abolite  prestazioni  sotto  il  nome  di  terze  baronali. 


MINISTERO  DI  GRAZIA  , E GIUSTIZIA* 

Napoli  12  Aprile  1S09. 

ÀI  Regio  Procuratore  presso  la  Commestione  delle  cause  feudali. 

Ho  letto, la  vostra  rimostranza  degli  8 del  corrente  aprile,  riguardan- 
te la  natura  delle  prestazioni  pecuniarie  di  carlini  quattro  a fuoco , die 
col  nome  di  terze  di  Abruzzo  si  sono  esatte  dagli  ex- feudatari  delle  ot- 
tantasei  castella  o casali  dell’antico  contado  di  Aquila.  Ho  osservato,  che 
tali  prestazioni  traggono  la  loro  origine  dal  rimpiazzo  delle  rendite  della 
bagliva  , e della  giurisdizione  civile  e criminale  , prestazioni  entrambe 
abolite  colla  legge  feudale  de’ 2 agosto  1800,  la  prima  cioè  colla  promes- 
sa di  un  compenso  da  darsi  dietro  la  legittima  liquidazione,  c la  seconda 
6enz’  altra  indennizzazione.  Ho  rilevato  inoltre  il  tenore  delle  costanti  re- 
plicate decisioni  fatte  da  cotesta  Commissione  a favore  di  taluni  di  quei 
Comuni  stessi  per  l’abolizione  delle  prestazioni  suddette.  E finalVnente  ho 
preso  in  considerazione  tutta  il  dippiù  ,-che  voi  fate  riflettere  sulla  neces- 
sità di  una  misura  generale  da  prendersi  , onde  evitarsi  l’ inutile  dispen- 
dio di  tanti  giudizi  della  stessa  natura  , ohe  occuperebbero  con  perdita 
infruttuosa  di  tempo  Ip  cure  della  Commissione.  In  conseguenza  di  tutto 
ciò  ho  umiliato  mio  rapporto  al  Ke  , in  cui  ho  dettagliato  le  giuste  os- 
servazioni da  voi  fatte  , ed  il  progetto  della  dichiarazione  sul  proposito 
richiesta.  La  M.  S.  in  vista  dello  stesso  si  è degnata  autorizzarmi  a di- 
chiarare che  l’esazione  de  carlini  quattro  a fuoco  fatta  dagli  ex-baroni  sui 
casali  o castella  dell’ antico  contado  Aquilano  sia  compresa  nell'  abolizione 
de'  diritti  , e delle  prestazioni  personali , e che  debba  solo  agli  ex-feuda- 
tart  rimaner  salvo  il  diritto  al  compenso  per  lo  corpo  della  bagliva  nei 
termini  de’Keali  decreti  de’9  Novembre  I8O7  e degli  11  Novembri  1808. 

Ve  lo  rescrivo  per  l’intelligenza  e norma  di  cotesta  Commissione,  a- 
vendólo  partecipato  all’  Intendente  dell'  Aquila. 
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Le  difese  riservate  al  solo  uso  di  pascolo  degli  animali  addetti  ali  agricola 
x tura , e chiuse  a tutti  gli  altri  non  sono  soggette  a divisione . 

MINISTERO  DELL*  INTERNO.  ■ 

Napoli  15  Aprile  1809. 

Nell’  eseguire  Y ultimo  Reai  decreto  de’  3 di  dicembre  sulla  divisione 
de’ demani  si  è incontrato  il  seguente  dubbio,  cioè  se  sietio  soggetti  a di- 
visione:!0 i vasti  'demani  posseduti  da  alcuni  Comuni  che  sono  addetti  al 
solo  uso  di  pascolo  , li  quali  per  la  loro  estensione  sòn  superiori  al  biso- 
gno de’ cittadini  , e dividendosi  in  piccole  porzioni  diverrebbero  di  niun 
uso  : 2°  le  difese  comunali  chiuse  per  tutto  il  corso  dell'  anno  : 3°  le  co- 
si dette  difeso  riservate  al  solo  pascolo  degli  animali  addetti  all’agricoltu- 
ra e chiuse  a tutti  gli  altri.  Cd  avendo  io  consultata  la  Commessione  per 
la  divisione  de* demani  , la  medesima,  per  poter  con  accerto  dar  fuori  il 
suo  parere  , ha  chiesto  su  i due  primi  articoli  , che  se  le  dicesse  la  na- 
tura e qualità  delle  terre  dei  connati  corpi  demaniali  , la  situazione  se 
piana  , montuosa  , o alpestre,  se  convenga  agl' interessi  de’ Cornimi  a cui 
appartengono  , lasciarsi  per  liso  di  pascolo,  e se  i cittadini  abbiano  biso- 
gno di  terra  da  coltivare.  Quindi  V.  S.  Illustrissima  si  applicherà  alla  in- 
dagine di  tale  notizia,  ed  indi  me  ne  farà  dettagliato  rapporto.  Circa  poi 
il  3°  articolo  su  le  difese  riservate  al  solo  pascolo  degli  animali  addetti 
all'  agricoltura  e chiuse  a tutti  gli  altri  , ha  la  Commissiono  de’  demani 
proferito  liberamente  il  suo  avviso  di  non  doversi  questi  soggettare  alla 
esecuzione  della  legge  la  quale  ha  per  principale  oggetto  Y aumento  del- 
1’  agricoltura  , e non  vuole  distruggere  i mezzi  a sostenerla  ; ed  unifor- 
mandomi io  a questo  sentimento  mi  sono  determinato  a prescrivere  elio 
tali  difeso  siano  esenti.  Partecipo  tuttociò  a V.  Sv  Illustrissima  per  1’  a- 
dempimento , e 1’  assicuro  della  mia  stima. 


In  riguardo  alle  difese  riservate  al  solo  uso  di  pascolo  degli  animali  addet v 
ti  ali  agricoltura  si  ordina  eseguirsi  il  disposto  nel  decreto  de  5 dicevi*, 
bre  1808 , e non  la  Ministeriale  de’  15  aprile  1809 » 

MINISTERO  DELL*  INTERNO. 

Nicoli  22  Aprile  1809. 

Dietro  la  lettera  da  me  indirizzatavi  in  data  de'  lo  dell’  andanto  , mi 
son  sopravvenuti  de’  ricorsi , e qualche  Intendente  mi  ha  comunicate  delle 
osservazioni  , che  mi  han  fatto  giustamente  temere  di  potersi  abusare  del- 
la eccezione  accordata  alle  difese  comunali  riservate  al  solo  uso  di  pasoo- 

10  degli  animali  addetti  all*  agricoltura  , c chiusi  a lutti  gli  altri,  secondo 

11  parere  della  Commissione  do’ demani,  Altronde  ho  riconoscifito  che  per 
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eli  alln  fine  dubbi  proporti  dalilntendente  di  Teramo  non  erari  bisogno  di 
un  pari. colar  travaglio.  Gli  articoli  2 1 e 22  , titolo  3'  del  Reai  decreto 
do  3 dicembre  prossimo  passato  hanno  sufficientemente  preveduti  tutt’  i 
casi  , e fissile  le  teorie  generali  , die  regolar  debbono  la  grande  opera- 
zione della  di\isione  de’ demani.  Ed  altronde  si  trovano  in  essi  indicate  le 
eccezioni  , che  dipender  debbono  dalle  circostanze  , dagli  accidenti  di  lo- 
calità , dai  bisogni  delle  popolazioni , e dai  gradi  di  abbondanza  , o defi- 
cienza dei  mezzi  di  coltura  in  cui  esse  sono.  In  fatti  sono  incaricati  gli 
agemi  distrettuali  o i decurionati  di  formar  nella  prima  loro  unione  lo  sta- 
to delle  terre  comunali,  o che  siano  demani  aperti  agli  usi  de’ cittadini , 
o che  siano  difese , la  rendita  delle  quali  sia  riservala  al  patrimonio  delle 
Università;  e si  prescrivo  quindi  la  divisione  delle  terre  coltivabili,  an- 
corché attualmente  si  tengano  ad  altro  uso . 


Le  convenzioni  tra  ti  Comuni,  e gli  e.r-Itarvni  approvate  dalla  Commissione 
feudale  sono  valide,  purché  siano  approvate  dui  Procuratore  Regio,  ed  o~ 
mologaie  dulia  Commissione  delle  gravezze . 

MINISTERO  DELL*  INTERNO. 

Napoli  29  Aprile  1S09. 

Sul  dubbio  promosso  , se  le  transazioni  tra’Comuni  c gli  ex-baroni  ap- 
prodate dalla  Commissione  feudale  debban  subire  un’esame  nel  Consiglio 
di  Stato  , ed  esser  sottoposte  alla  particolare  Sovrana  approvazione  , S. 
Al.  pel  canale  del  Ministro  di  Giustizia  ha  deciso,,  che  le  convenzioni  sud- 
dette son  valide  quando  esse  siano  approvate  dal  Procuratore  Regio  , ed 
^omologate  dalla  Commissiono  delle  gravezze  , colla  condizione  però  , che 
ne  colla  convenziono  , nò  col  decreto  del  giudice  si  deroghi  alle  leggi , o 
si  autorizzi  un  atto  clic  sia  oltre  alle  facoltà  accordato  alla  Commissione 
medesima. 

Ilo  in  conseguenza  incaricato  il  Procuratore  Regio  di  passare  le  copie 
delle  transazioni  già  coiichiusc  , e quelle  elio  si  formeranno  in  appresso 
a’  rispettivi  Intendenti. 

Lo  partecipo  a V.  S.  Illustrissima  per  sua  norma  , e particolarmente 
la  incarico'  che  , ricevendo  dal  detto  Procuratore  Regio  delle  convenzioni 
tra’ Comuni  ed  ex-feudatari , le  legga  attentamente  , ed  avendovi  osserva- 
zioni a fare  a’  favore  de’  Comuni  , giusta  la  enunciata  Sovrana  dichiara- 
zione , me  le  comunichi  per  le  ulteriori  provvidenze  da  darsi. 

Intanto  gradisca  i nuovi  sensi  della  mia  distinta  stima. 


Dichiarazione  per  le  abolilè  prestazioni  sotto  il  noine  di  colte. 

MINISTERO  Di  GRAZIA  E GIUSTIZIA. 

Napoli  29  Aprile  1809. 

S.  M.  è stata  informata  , elio  una  dello  prestazioni  comuni  a lutti  gli 
ex-feudi  di  Abruzzo,  e frequentissima  in  tutti  gli  altri  ex-feudi  del ■ Un- 
gilo , è la  colta  di  S.  Maria  , e che  simili  prestazioni  si  esigono  in  alcu- 
ni altri  ex-feudi  sotto  la  denominazione  di  colte  di  S.  Pietro  , è di  colte 
sotto  diversi  altri  nomi.  Queste  colte  , che  si  raccoglievano  in  determina- 
ti giorni  dell'anno  , e di  "cui  l’antichità  è la  sola  cagione-,  per  la  quale 

1 baroni  sono  stati  mantenuti  nel  possesso  di  esigerle  , da’vecchi  Tribuna- 
nali  prima  della  legge  abolitiva  «Iella  feudalità  , sono  state  considerate  co- 
me una  sirena  per  opinione  dc’più  sensati  scrittori  del  foro.  Infatti  que- 
sta è la  natura  di  tutte  le  prestazioni  , che  i baroni  esigevano  in  un  gior- 
no stabilito  dell’anno;  e l’antichità  stessa  della  lor  data  mostra  , ch’esse 
siano  della  natura  del  calendatico  , una  delle  prime  prestazioni  de’ feudi. 
Questa  idea  è*  concinnata  dal  vedersi , che  le  medesime  non  hanno  inai 
avuto  una  causa  di  pagamento  uniforme  in  tutt’  i feudi , ne’  quali  si  sono 
esatte  ; dal  che  deriva  che  simili  prestazioni  non  possono  essere  conside- 
rate , che  personali , ed  abolite.  Se  le  suddette  colte  non  fossero  una  sfre- 
na non  potrebbero  esser  altro  che  una  colletta,  giacche  i più  antichi  scrit- 
tori del  Regno, 'che  han  preteso  giustificare  una  tal  esazione,  mentre  han 
richiesta  nella  concessione  la  clausola  etnn  coll  ctis  per  rendere  i baroni 
capaci  di  esigerla  , han  fatto  una  eccezione  por  la  colta  di  S.  Maria  , fon- 
dandone la’ragione  sull’antichità  , e su!  solito.  Or  in  questa  opinione  la 
più  favorevole  alla  colta  di  S.  Maria  ed  alle  altre  simili  sotto  altri  nomi, 
si  contiene  ugualmente  la  dimostrazione  ch’esce  sono  abolite  dalla  leggo 
de’ 2 agosto  1806.  In  fatti  per  questo  ragioni  la  Commissione  feudale  si 
ha  fatto  uno  stile  di  giudicare  dichiarando  abolite  dalla  suddetta  legge  dei 

2 agosto  le  colte  specialmente  di  S.  Maria.  E per  questo,  che  S.  M.  mi 
ha  autorizzato  a fare  una  spiegazione  della  detta  legge  , cd  a dichiarar© 
che  1«5  prestazioni  tutte  sotto  il  nome  di  colte  di  S.  Maria  , di  S.  Pietro, 
e di  colte  sotto  qualsisia  altro  nome  sono  considerate  come  prestazioni  per- 
sonali ed  abolite  generalmente  dalla  legge  de’ 2 Agosto  1806. 

Per  etTetto  di  questa  dichiarazione  , voi  signori  Intendenti  farete  ces- 
sare ogni  esazione  sotto  la  denominazione  di  colta  di  S.  Maria  , di  S.  Pie- 
tro , e di  colta  qualunque  che  potesse  mai  esser  in  vigore  in  coteste  pro- 
vincie  , e vi  compiacerete  accusarmi  la  ricevuta  della  presente  lettera. 

Gradite  i sentimenti  della  distinta  mia  stima. 


Non  sono  sns ti/ vili  li  Comuni  olle  riscossioni  de’ dritti  di  terraggio,  t di  fida 
esercitati  dar/ li  ex -Introni  suiti  demani  de  Comuni,  e sulle  terre  dei  par 
ticolari  aboliti  dalla  Commissione  feudale. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  6 Settembre  1809. 

Dalla  mia  corrispondenza  con  alcuni  Intendenti  ho  osservato,  che  nei 
casi  in  cui  la  Commissione  feudale  ha  abolito  i dritti  di  terrario  , e di 
fida,  che  gli  ex-baroni  hanno  esercitati  su' demani  de’Comuni,  e sulle  ter- 
re dei  particolari  , alcuni  dccurionati  han  creduto  che  ; propri  Comuni 
fossero  sostituiti  agli  ex-feudatari  per  la  esazione  a lor  favore  del  torrag- 
gio  , e della  fida. 

Ilo  inteso  il  Procurator  Regio  della  Commissione,  e quindi  , nel  rac- 
comandare a Y.  S.  Illustrissima  di  non  allontanarsi  mai  dallo  stretto  sen- 
so delle  decisioni  della  Commissione  medesima  nel  disporre  la  esecuzione, 
le  fo  osservare  che  , se  ne’ pesanti  dritti  di  terraggio  e di  fida,  che  si  a- 
boliscono  eome  abusivi  pe’  baroni  succedessero  i comuni  , non  si  farebbe 
altro  , che  mutare  il  nome  del  prepotente  , e che  varrebbe  meglio  tolle- 
rare un’usurpazione  antica  rivestita  del  colore  del  posseso,  anziché  crear- 
ne una  nuova.  Il  bene  reale  che  si  ottiene  dalle  decisioni  della  Commis- 
sione è appunto  il  liberare  le  terre  da  tali  servitù  , a nulla  giovando  ar- 
ricchire il  patrimonio  de'Comuni , a spese  e danno  de’citladiui  che  lo  com- 
pongono. 

L'  assicuro  intanto  delia  mia  stima. 


Sull’  uso  delle  pubbliche  acque. 


MINISTERO  DI  GRAZIA  E GIUSTIZIA. 

Napoli  lo  Settembre  1809. 

» 

Ai  signori  Intendenti , Pi-ocuratori  Generali,  e Procuratori 

Regi  di  1.  istanza. 

Diverse  doglianze  di  Comuni,  e di  particolari  cittadini  , i quali  pro- 
vano tuttavia  le  antiche  difficoltà  nella  costruzione  de’  mulini  , mi  hanno 
obbligato  a prender  conta  de’motivi  che  hanno  finora  ritardato  I’  esecuzio- 
ne di  quella  parte  della  legge  aboliti  va  della  feudalità  , la  quale  ha  di- 
strutto le  privative,  ed  ha  renduto  l’uso  delle  acque  libero  e comune.  Ho 
quindi  rilevato  che  due  ragioni  concorrono  a mantenere  gli  elfctti  delle 
abolite  privative.  Una  è Y interesse  degli  cx-baioni,  i quali  contendono  con 
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mezzi  'indiretti  la  costruzione  delle  nuoto  opere  , V altra  è 1’  interj)etra- 
zioue  data  a’  regolamenti  amministrativi  intorno  all'  uso  delle  acque  pub- 
bliche. Entrambe  queste  cagioni  sono  1’  una  all’  altra  legate  ; perciocché 
gli  ex-baroni , non  avendo  essi  abbastanza  dritto  per  opporsi  a quelli  elio 
fanno  nuovi  molini,  o altre  simili  macchine  ad  acqua,  si  giovano  degl' im- 
pedimenti che  nascono  dalle  istruzioni  date  agl’ Intendenti  delle  Provincie 
sulle  regole  , colle  quali  possono  i privati  valersi  delle  pubbliche  acque. 

Avendo  messo  sotto  *gli  occhi  del  He  lo  stato  di  questi  abusi , e la 
cattiva  intelligenza  , che  si  dà  ad  una  legge , alla  quale  Sua  Maestà  ve- 
glia con  tanta  sollecitudine , mi  ha  comandato  di  dare  , per  una  istruzio- 
ne pii  colare  , una  tale  spiegazione  della  legge  stessa  , che  si  ottengano  i 
due  seguenti  tini  ; 1°  che  si  prevengano  tutti  gli  equivoci  d’interpetrazio- 
ne  , c tutt’  i pretesti , che  può  dettare  l’ interesse  di  coloro  che  vogliono 
conservarsi  nel  possesso  delle  antiche  privative;  2°  che,  facendo  salve  le 
leggi  amministrative  le  quali  regolano  l’uso  delle  acque  riservate  ai  biso- 
gni dello  Stato  e della  nazione  , si  lascino  tutte  le  altre  acque  nella  loro 
piena  libertà  ; e si  dia  luogo  alle  disposizioni  del  dritto  privato  per  tutto 
le  contese , che  sorgano  fra  coloro  che  credono  di  avere  il  dritto  di  par- 
teciparne. 

Soddisfacendo  perciò  a questi  ordini , io  discendo  alle  seguenti  spie- 
gazioni. 

1°  Le  sole  acque  riservate  all*  ispezione  del  governo , e sottoposto 
alle  regole  amministrative  del  dipartimento  nell'  Interno  sono , conforme- 
mente al  disposto  del’  art.  538  del  Codice  Napoleone  , quelle  de’  fiumi  o 
navigabili  , o atti  al  trasporto  di  zattere  o di  legnami.  La  derivazione  di 
queste  acque  per  qualunque  privato  bisogno  è permessa  , in  quanto  non* 
noccia  all’  uso  pubblico  e generale.  In  conseguenza  la  costruzione  dello 
macchine  in  tai  fiumi  , 1’  irrigazione  , ed  ogni  altro  uso  privato  o indivi- 
duale delle  acque  suddette  deve  esser  preceduto  dal  permesso  degl’  Inten- 
denti delle  Provincie  , e dalle  verifiche  contenute  ne’  regolamenti  dati  dal 
Ministro  dell’  Intorno. 

2°  La  costruzione  delle  macchine  in  tutti  gli  altri  fiulni  non  navi- 
gabili o non  capaci  del  trasporto  di  zattere , o di  legnami  , e 1’  uso  cosi 
delle  loro  acque  , come  di  tutto  le  acque  non  perenni , non  abbisogna  del 
permesso  dell’  autorità  pubblica  , e non  ò soggetto  ad  altre  restrizioni  , 
se  non  a quelle  del  dritto  privato.  Queste  restrizioni  si  propongono  solo 
il  diriggere  1’  uso  , e la  distribuzione  fra  coloro  che  hanno  i|  dritto  di  par- 
teciparne , ed  il  garentire  il  dritto  di  proprietà  , che-  sulle  medesime  ò 
permesso  di  acquistare. 

3°  Tutte  le  contese  che  sorgono  sull’  uso  delle  acque  sottoposte  alle 
regole  del  dritto  privata , appartengono  esclusivamente  alle  nuove  autori- 
tà giudiziario.  La  facoltà  di  porre  impedimenti  alle  nuove  derivazioni  di 
tali  acque  appartiene  a qtie’  soli , il  cui  diritto  sia  stato  violato. 

4°  Quando  i corsi  delle  acque  non  navigabili , o non  capaci  del  tra- 
sporto di  zattere,  o di  legnami  tocchino-  l’interesse  di  una,  o più  popola- 
zioni ; che  questo  interesse  consista  nell’  uso  delle  acque  , o che  riguar- 
di il  danno  pubblico  che  potrebbe  derivarne  , sono  auche  capaci  di  rego- 
lamenti amministrativi.  l)i  tal  natura**  sono  i regolamenti  che  diriggono  l’ ir- 
rigazione di  una , o più  contrade  ; quelli  die  assicurano  il  corso  regolare 
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delle  acque  relativi  alle  chiuse  , rd  alle  altezze  delle  suddetto  acque;  gli 
altri  che  riguardano  le  disposi'/ ioui  tendenti  a conservare  , o a promuo- 
vere la  sanità  e la  salubrità  dell’  aria.  È sempre  libero  alle  autorità  am- 
ministrative il  dettare  tali  regolamenti  : ma  die  dove  cosi  non  esistono  , 
la  natura  dello  acque  non  sottopone  ad  alcuna  restrizione  quelli  che  vo- 
gliono servirsene"  ne’  termini-  del  dritto  comune. 

5"  Tutte  le  contravvenzioni  a’ regolamenti  amministrativi  sulle  acque 
non  riservate  all’  uso  dello  Stato  e delia  nazione,  sono  di  competenza  delle 
autorità  giudiziarie. 

6°  In  conseguenza  di  tutte  le  precedenti  spiegazioni  i Giudici  di 
pace  , ed  i Tribunali  civili  delle  Provincie  , secondo  le  regole  delle  rispet- 
tive competenze  , giudicheranno  nella  materia  delle  acque  di  tutte  le  con- 
travvenzioni alle  leggi  del  diritto  privato  ed  a' regolamenti.  Essi  pronun- 
zieranno sull'  applicazione  di  tutte  le  multe  , e delle  pene  imposte  da’  sud- 
detti regolamenti. 

Gl’  Intendenti  delle  Provincie  nelle  contese  nelle  quali  i loro  Comuni 
sono  interessati,  avranno  il  dritto  di  eccitare  i Regi  Procuratori,  e le  al- 
tre autorità  giudiziarie  all’  applicazione  delle  multe  ed  alla  sollecita  spedi- 
zione dei  giudizi. 

7°  Le  opere  ad  acqua  de’ privati,  quando  sono  legittimamente  co- 
strutte uc’ fiumi  navigabili  o in  quelli  atti  al  trasporto  di  zattere  e di  le- 
gnami, divengono  proprietà  private.  In  conseguenza  tutte  le  dispute  di  dan- 
no fi  a i vicini  , o fra  i diversi  proprietari  delle  suddette  opere  apparten- 
gono alle  autorità  giudiziarie.  In  tali  contese  è vietato  a quelli  clic  dispu- 
tano del  proprio  dritto  il  chiamarvi  l’intervento  dell’autorità  amministrati- 
’va.  Le  verifiche  che  queste  autorità  potranno  ordinare,  per  vedere  se  siasi 
costrutta  opera  in  fiumi  navigabili  , o atti  al  trasporto  di  zattere  o di  le- 
gnami , non  potranno  mai  cumularsi  colla  cognizione  del  danno  , che  dai 
privati  dee  sperimentarsi  innanzi  valle  autorità  giudiziarie. 

8“  Tutte  lo  opere  ad  acque , o permesse  dal  Giudice  o non  contrad- 
dette dalle  parti  contengono  la  implicita  obbligazione  |>e’  proprietàri  di  ri- 
fare ai  vicini  il  danno  , quando  questo  nasca  o per  abuso  o per  qualun- 
que altro  fatto  che  contenga  loro  colpa.  É nel  drilto  di  vicini,  e de’ pro- 
prietari di  macchino  già.  esistenti  il  chiedere  a’ giudici  che  si  sottoponga- 
no i padroni  delle  nuove  opere  ad  una  sicurtà  per  lo  danno  che  può  av- 
venire. I giudici  sottoporranno  a questa  condizione  la  costruzione  delle  nuo- 
ve opero  , quando  il  pericolo  sia  fondato  a giudizio  di  esperti. 

9”  Acciocché  gli  antichi  possessori  di  privative  , e di  acque  credute 
feudali  non  abusino  della  interpetrazione  della  parola  danno,  e si  eviti  o- 
gni  erronea  intelligenza  della  legge  de’ 2 agosto  1806,  rimane  dichiarato 
che  gli  ex-baroni  sono  costituiti  relativamente  alle  loro  antiche  macchino 
nello  stesso  diritto  di  tutti  gli  altri  privati,  non  avendo  alcun  riguardo  del 
loro  dritto  antecedente.  Per  conseguenza  è vietato  agli  edificatori  di  nuove 
macchine  il  danneggiare  quelle  degli  ex-baroni  , c t’ inferirò  loro  qualun- 
que di  quelle  servitù  che  violerebbero  il  diritto  di  ogni  altro  privato.  Per 
Io  contrario  non  è danno  la  diminuzione  del  lucro,  che  gli  ex-baroni  sof- 
frono dalla  concorrenza  di  più  macchine  , nò  la  precedenza  che  i posses- 
sori de’ fondi  superiori  possono  prendere  nell’uso  delle  acque;  purché  (pie- 
ile  sieuo  restituite  a quel  corso  die  anima  le  macchine  sottoposte. 
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10°  Finalmente  S.  M.  intende  di  confermare  le  precedenti  risoluzio- 
ni , colle  (piali  ha  dichiarato  le  contese  fra  gli  ex-baroni  , e gli  abitanti 
degli  ex-feudi  sull'uso  delle  acque  , di  competenza  della  Commcssiono  feu- 
dale per  tutto  il  tempo  che  la  suddetta  Cominessione  impiegherà  a termi- 
nare il  lavoro  che  l’ è assegnato. 

I signori  Procuratori  generali,  e Procuratori  Regi,  incaricandosi  dello 
ragioni  che  hanno  determinato  il  He  ad  ordinarmi  la  comunicazione  di  que- 
ste istruzioni , -e  dell’importanza  che  S.  M.  attacca  alla  loro  osservanza  , 
veglieranno  coir  tutto  il  loro  zelo  all’esecuzione  di  esse  ; i signori  Procu- 
ratori Kegt  presso  i Tribunali  di  prima  istanza  disporranno  che  no  sia  fatta 
subito  la  partecipazione  a tutte  le  autorità  loro  subordinate  ; ed  i signori 
intendenti  ne  faranno  seguire  immediatamente  la  pubblicazione  iu  tutt*  i 
Comuni  delle  rispettive  Provincie. 

lo  attendo  i riscontri,  che  mi  assicurino  deiradempimento  che  ciascu- 
no vi  abbia  d^to  nella  parte  che  lo  riguarda.  ' 

Vi  riunovo  l’attestato  di  mia  perfetta  stima. 


Decreto , relativamente  agli  abusi  del  pascolo  su'  fondi  de ’ privati. 

Napoli  16  ottobre  1S09 

Considerando  la  necessità  di  provvedere  in  una  maniera  generale  ed 
uniforme  agli  abusi  .del  pascolo  che  gli  ex-baroni  esercitano  su’  fondi  pos- 
seduti da’  privati  ; 

Considerando  che  la  presunzione  della  legge  è tutta  favorevole  alla 
libertà  de’  fondi  , e che  perciò  i possessori  non  debbono  essere  obbligati 
a mostrare  un  diritto  che  la  legge  stessa  in  loro  suppone  ; 

Considerando  che  le  servitù  di  pascolo  ne’  territori  dei  privati  sono 
state  nella  generalità  de  Vasi*  giudicate  abusivo  cosi  dagli  antichi  Tribunali 
del  Regno  , come  dalla  Commissione  feudale; 

Visto  il  rapporto  del  G.  G.  nostro  Ministro  della  Giustizia; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  sieguo  : 

-4rL  /.  Tutt’  i diritti  di  pascolo  e di  fida  sull’erba  di  ogni  stagione, 
su’  fieni , sulle  spighe  che  gli  ex-bafoni  esercitano  su'  fondi  posseduti  dai 
privati  così  chiusi  come  aperti,  sono  aboliti.  È libero  d’oggi  innanzi  a’  pos- 
sessori de’  fondi  suddetti  il  chiuderli  , tolte  le  restrizioni  contenute  negli 
articoli  V7  e kS  del  nostro  decreto  dei  3 dicembre  1808. 

2.  E parimente  abolita  ogni  prestazione  surrogata  alle  servitù  di  pa- 
scolo su’  fondi  posseduti  da’  privati,  che  si  paghi  cosi  da’ Comuni  come  da- 
gli stessi  possessori  (1). 

3.  Le  servitù  abolite  coll'art.  1°  saranno  legittime  nel  case  solo  che 
abbiano  in  lor  favore  un  giudicato  della  Commissione  feudale.  Tutti  coloro 
clic  si  credono  nell’  eccezione  piuttosto  che  nella  regola  saranno  tenuti  a 


(O  L'abolizione  dilla  servitù  di  pascolo  si  estende  ai  Comuni  , cui  se  ne  vieta  l’e- 
sercizio come  agli  ex-baroni,  ( fletti  la  Muiistcriulc  de'  ag  Luglio  tSis). 
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comparire  presso  la  Commissione  feudale  fra  il  rimanente  tempo  di  que- 
st* armo.  Scorso  un  tal  termine,  io  azioni  per  impugnar  la  regola  , fondate 
sopra  qualsivoglia  titolo  , rimangono  estinte.  Sarà  vietato  perciò  a’  Magi- 
strati il  pronunziare  dopo  un  tal  termine  sulla  legittimità  di  queste  ecce- 
zioni. Ogni  consenso  che  le  parti  dassero  per  sostenerle  , si  avrà  come 
non  dato. 

4.  Le  decime  degli  animali  ed  ogni  prestazione  sugli  animali  stessi  o 
su’ loro  prodotti,  abolite  già  colla  legge  de’  2 di  agosto  1806,  sono  vietate 
anche  ne*  casi  nei  quali  si  esigano  come  diritti  surrogati  a quei  del  pascolo 
e della  fida. 

5.  Ogni  capitazione  ed  ogni  prestazione  per  fuoco,  parimente  abolite 
colla  legge  de' 2 di  agosto  1806,  sono  egualmente  vietate  ne' casi  che  sie- 
no  surrogate  a’  diritti  del  pascolo  e della  Itila.  Qualunque  prestazione  esatta 
a questo  titolo  sarà  perpetuamente  ripetibile  anche  ad  istanza  del  pubblico 
Ministero  senza  1*  intervento  della  parte  privata  , ed  anderà  in  questuia- 
mo caso  a profitto  degli  ospizi. 

6‘.  1 nostri  Ministri  della  Giustizia  e dell’Interno,  ciascuno  per  la  parte 
che  gli  spetta , sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto,  die 
sarà  subito  pubblicato  ed  inserito  nel  bollettino  delle  leggi. 


Decreto  relativamente  alle  decime,  erbalica , carnalica,  giornate  di  latte  re. 

* • 4 

Napoli  16  ottobre  1809, 

Considerando  che  la  riforma  degli  abusi  feudali  dev'  essere  general- 
mente ed  uniformemente  eseguita,  e che  questo  fine  non  si  conseguireb- 
be, se  l’esecuzione  delle  leggi  fosse  ristretta  a quei  soli  casi  , i quali  so- 
no caduti  sotto  il  giudizio  della  nostra  Commissione  feudale  ; 

Considerando  che  , a stabilire  1’  eguaglianza  del  diritto  , è necessario 
che  le  limitazioni  adottate  dalla  nostra  Commissione  feudale  per  frenar© 
il  dritto  di  decimare,  di  cui  gli  ex-baroni  sono  in  possesso  nella  provincia 
di  Lecce,  siano  applicate  anche  a quei  comuni  che  non  sono  comparsi  pres- 
so la  Commissione  medesima  ; 

Considerando  che  l’ intera  provincia  di  Lecce  soggetta  alla  decima  do 
frutti  e del  prezzo  de’fotidi  alienati  è costituita  in  una  perfetta  identità  di 
ragione  con  quei  Comuni  -che  hanno  individualmente  sperimentato  le  loro 
ragioni  presso  la  Commissione  feudale  ; 

Considerando  sul  particolare  articolo  della  decima  del  prezzo,  che  que- 
sta gravosa  prestazione  finora  esatta  su  d’ogni  specie  di  contratto  di  alie- 
nazione, anche  dove  non  era  intervenuto  prezzo,  dee  aversi  come  un  dirit- 
to di  contrattazione  più  che  come  un  laudemio,  e che  ogni  diritto  di  que- 
sta specie,  oche  si  abbia  come  un  dazio,  o come  una  prestazione  perso- 
nale, è sempre  compreso  nelle  abolizioni  della  legge  de’  2 agosto  1806  ; 

Considerando  che  qualunque  diritto  sulle  alienazioni  è in  contraddi- 
zione co’  diritti  imposti  su’  passaggi  delie  proprietà  colla  legge  de  3 gen- 
naio di  quest’  anno  ; 
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Veduto  il  rapporto  del  Gran  Giudice  nostro  Ministro  della  Giustizia  ; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  siegue: 

Art.  i.  In  tutt’i  casi  ne’  quali  la  prestazione  delle  decime  nella  Pro- 
vincia di  Lecce  sarà  riconosciuta  leggittima,  l'esazione  di  essa  non  potrà 
estendèrsi  se  non  al  grano  , all’  orzo  , all’avena,  alla  bambagia  , al  lino  , 
alle  fave,  al  vino  mosto,  ed  allò  ulive.  È vietata  in  conseguenza  l’esazio- 
ne sopra  tutti  gli  altri  generi  non  nominati , qualunque  sia  il  titolo  della 
esazione  ed  il  contratto  in  forza  del  quale  siesi  fatta  finora. 

2.  La  limitazione  al  dritto  di  decimare,  quando  il  medesimo  sia  le- 
gittimo su’  generi  espressi  nell’  articolo  precedente  , non  pregiudica  all’  o- 
senzioni  della  decima  su  di  alcuni  de'  generi  stessi  , delle  quali  i posses- 
sori dei  fondi  decimali  si  trovino  in  possesso.  Queste  esenzioni  sono  con- 
fermate. Per  1’  opposto  restano  vietate  tutte  le  prestazioni  maggiori  della 
decima  parte,  le  quali  non  abbiano  in  loro  favore  una  decisione  della  Com- 
missione feudale  che  le  dichiari  legittime.  Restano  confermate  in  favore 
de’  possessori  tutte  le  eccezioni,  in  forza  delle  quali  le  prestazioni  si  tro^ 
vano  fissate  ad  una  quantità  minore  della  decima. 

3.  Resta  vietato  insieme  colla  decima  dell’  erbe  ogni  diritto  di  fida  , 
ogni  esazione  di  erbatica , caruatica , di  giornate  di  latte , e di  ogni  pre- 
stazione sugli  animali  e su’loro  prodotti,  sotto  qualunque  titolo  esse  sieusi 
finora  esatte. 

4.  L’esazione  delle  decime  delle  vittovaglic,  quando  sia  riconosciuta 
legittima  , non  potrà  farsi  se  non  sui  generi  triturati  sull’  aja  , e senza 
che  i contribuenti  sieno  tenuti  ad  alcuna  spesa  di  trasporto.  L’  esazione 
del  vino  mosto  non  potrà  farsi  se  non  ne’  palmenti,  e dagli  stessi  contri- 
buenti. Le  decime  delle  ulive  non  potranno  riscuotersi  se  nou  in  frutto 
ne’  luoghi  ove  si  raccolgono  e non  in  olio.  * 

5.  Resta  vietata  l’esazione  della  decima  e di  ogni  rata  di  prezzo  nel- 
l’ alienazione  di  tutt’  i fondi  anche  decimali.  Le  contrattazioni  saranno  da 
oggi  innanzi  libere  da  ogni  diritto,  qualunque  sia  il  titolo  sotto  il  quale 
sia  stato  esatto  o anche  convenuto. 

6.  Restano  abolite  tutte  le  esazioni  finora  fatte  sotto  il  nome  di  sta- 
gli di  affida  e di  ragioni.  Resta  anche  abolita  ogni  esazione  di  censi,  cosi 
in  generi  come  in  denaro,  che  non  nasca  da  concessioni  contenute,  in  pub- 
blici strumenti , o che  non  sia  autorizzata  da  uu  giudicato  della  Commis- 
sione feudale. 

7.  Resta  abolita  ogni  esazione  fatta  a ragione  di  fuochi , qualunque 

sia  il  titolo  di  essa  , senza  che  vi  sia  luogo  a compenso  o ad  altro  equi- 
valente. • . 

8.  Quei  fra  gli  ex-baroni  che  vorranno  far  valere  l’ eccezioni  ammes- 
se coll’ art.  2°  per  coloro  che  esigono  prestazioni  maggiori  della  decima, 
c coll’  art.  6°  dovranno  dedurre  le  loro  ragioni  presso  la  Commissione  feu- 
dale nel  rimanente  spazio  di  quest’anno.  Scorso  questo  termine,  resta 
estinta  ogni  azione  contraria  alla  regola  stabilita  ne’  citati  articoli. 

9.  1 nostri  Ministri  della  Giustizia  e dell’  Interno  sono  incaricati  cia- 
scuno in  ciò  che  gli  spetta , della  esecuzione  del  presente  decreto  , che 
saia  subito  pubblicato  ed  inserito  nel  bulleftino  delle  leggi. 


Decreto  relativamente  alle  capitazioni  , e prestazioni  a fuoco. 

Napoli  16  Ottobre  1S09.  • 

Considerando  dio  lo  capitazioni  c lo  prestazioni  a fuoco  esalto  dagli 
ex-baroni  sotto  il  titolo  di  easalinaggio  , di  suoli  di  case  , o qualunque 
altro  titolo  simile  , negli  ex-feudi  cosi  di  antica  come  di  nuova  abitazio- 
ne. sono  abolite  dallo  spirito  dell’ art.  6"  della  legge  de’ 2 di  agosto  1806, 
la  quale  dichiarò  estinte  tutte  le  prestazioni  personali  sotto  qualunque  no- 
me venissero  appellate  , che  i possessori  de'  feudi  per  qualsivoglia  titolo 
solcano  riscuotere  dalle  popolazioni  e da’  particolari  cittadini. 

Considerando  che  gli  ex-baroni  non  hanno  dritto  ad  ottenere  altro  e- 
quivalentc , oltre  a quello  che  fu  loro  largamente  conceduto  con  la  citata 
legge  de' 2 Agosto  1800; 

Considerando  chq  se  anche  la  prestazione  fosse  capace  di  compenso, 
il  capitale  de’  suoli  conceduti  per  le  abitazioni  e pe’  tuguri  de’  nuovi  abi- 
tatori degli  ex-feudi  disabitati  è stato  interamente  compensato  daU’aumento 
progressivo  degl'individui  e dei  fuochi  su’ quali  si  ò esatto  ; • 

Considerando  che  il  beneficio  dell’abitazione  è principalmente  ridon- 
dato iti  favore  degli  ex-baroni  che  hanno  messo  in  valore  le  proprie  terre, 
e che  hanno  riscosso  una  quantità  di  altre  prestazioni  sulle  persone  e sul- 
l'industria dei  nuovi  coloni  ; 

■ Considerando  clic  questi  diritti  pesano  sulle  popolazioni  le  più  povero 
del  Regno,  e specialmente  sulle  colonie  greche  ed  albanesi,  alla  sorte 
dello  quali  noi  vegliamo  con  ispecial  cura  ; 

Considerando  che  questo  dritto  gravoso  di  easalinaggio  è in  contrad- 
dizione co’ pesi  fondiari,  a’ quali  i suoli  tutti  si  trovano  sottoposti; 

Considerando  che  ogni  dritto  universale  sulle  abitazioni  degli  ex-feu- 
di , anche  quando  sia  imposto  direttamente  su’  suoli , ha  contro  di  se  la 
presunzione  del  dritto,  e clic  dee  perciò  essere  giustificato  colla  esibizione 
dol  titolo,  legittimo  ; 

Volendo  rendere  generale  1’  esempio  da  noi  dato  pel  Comune  di  Prn- 
tola,  pel  quale  abbiamo  abolita  una  simile  prestazione  che  si  esigea  dai 
nostri  demani  ; 

Sul  rapporto  del  Gran  Giudice  nostro  Ministro  della  Giustizia;  Ab- 
biamo decretato, , e decretiamo  quanto  siegue. 

Art.  1.  Le  capitazioni  e le  prestazioni  a fuoco  esatte  dagli  ex-baroni 
a titolo  di  easalinaggio  , o altro  simile  , cosi  in  generi  come  in  denaro  , 
sono  comprese  fra  le  prestazioni  abolite  dalla  legge  de’  2.  di  agosto  1806. 

2.  È ugualmente  abolita  ogni  prestazione  surrogata  * quella  del  ca- 
salinaggio  , indicata  nell’  articoli»  precedente. 

J.  Sono  conservati  tutt’ i censi  solari,  che  saranno  giudicati  legittimi 
o che  non  saranno  contraddetti.  Chiunque  però  possegga  diritto  universa- 
le di  suolo  sulle  abitazioni  degli  cx-feudi  sarà  tenuto  a giustificamo  il  ti- 
tolo presso  la  Commissione  feudale  nel  rimanente  spazio  di  quest’  anno. 
Scorso  un  tale  termine  , tali  dritti  universali  , insieme  colle  azioni  per 
sostenerli  rimangono  estinti. 

4.  1 nostri  Ministri  della  Giustizia  e dell’ Interno  , ciascuno  per  la 
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parte  che  gli  spetta,  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto 
che  sarà  subito  pubblicato  ed  inserito  noi  bullonino  delle  leggi. 


Decreto  relativamente  al  termine  dato  a ’ C ornimi,  ed  agli  ex-l>aroni  per  de- 
durre tutte  le  azioni  nascenti  dall’estinta  feudalità,  cd  alla  durata  della 
Commissione  feudale. 

Napoli  16  Ottobre  1809. 

Veduti  i decreti  del  di  li  Novembre  1807  , del  di  28  Novembre 
1808,  e del  di  27  Febbraio  di  questo  anno. 

Veduto  lo  stato  del  travaglio  presentatoci  dalla  nostra  Commissiono 
feudale  a tutto  il  di  31  di  agosto  di  quest’  anno  ; 

Volendo  provvedere  alla  durevole  esecuzione  delle  leggi  e de’decreti 
eversivi  della  feudalità,  e mettere  nello  stesso  tempo  un  termine  alle  liti 
ed  alla  divisione  degl'  interessi  surta  fra’Comuni  e gli  ex-baroni  ; 

Sul  rapporto  del  Gran  Giudice  nostro  Ministro  della  Giustizia; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  (pianto  siogue  :•  * 

Art.  i.  Il  termine  dato  ai  Comuni  cd  agli  ex-baroni  per  dedurre  in- 
nanzi alla  suddetta  Commissione  tutte  le  azioni. nascenti  dall’ estinta  feu- 
dalità non  si  estenderà  oltre  il  giorno  31  di  Dicembre  di  quest’  anno.  Gl’ 
Intendenti  ne  avvertiranno  gli  amministratori  dei  rispettivi  Comuni.  I-a 
commissione  feudale  non  riceverà  dopo  l’ultimo  giorno  dell’ anno  altra 
nuova  azione  fino  a quel  tempo  non  dedotta. 

2.  Dal  primo  dell’  anno  nuovo  in  avanti  la  Commissione  si  applicherà 
alla  decisione  di  ciò  che  non  ha  terminato  nell’  anno  corrente.  Non  potrà 
però  durare  oltre  al  1°  di  settembre  dell’  entrante  anno  1810. 

3.  Sarà  depositato  un  esemplare  intero  della  collezione  degli  atti  del- 
la Commissione  feudale  negli  archivi  delle  Intendenze  ed  iu  quei  di  tutte 
le  Corti,  'tribunali,  e Giustizie  di  pace  del  Regno; 

4.  I nostri  Procuratori  Generali,  i Procuratori  Negl  presso  le  Corti  e 
Tribunali  del  Regno  saranno  tenuti  a custodire  l’intera  osservanza  delle 
decisioni  della  Commissione  feudale  , come  uno  dei  principali  doveri  del. 
loro  ministero , e sotto  pena  di  destituzione  qualora  facessero  il  contrario 
Gl’  Intendenti  , c Sottintendenti,  i Sindaei , e Decurioni  di  ciascun  Comu- 
ne ne  invigileranno  per  la  loro  parte  l'adempimento  , e nc  promuoveran- 
no  perpetuamente  1’  esecuzione. 

.5.  Ogni  dritto  ed  ogni  prestazione,  abolita  dalla  legge  de’9  agosto  1800, 
e dagli  ulteriori  decreti  eversivi  della  feudalità  sono  proscritti.  Gli  esercizi!, 
e l’esazioni  di  essa  non  potranno  essere  convalidati  neppure  dal  consenso 
delle  parti.  . .. 

Gl’  Intendenti  delle  provincie  e tutti  i Magistrati  sono  autorizzati  in 
ogni  tempo  ad  impedirne  la  continuazioue  ed  il  rinnovamento.  'lutto  ciò 
clic  per  tali  illeggittimi  cause  sarà  esatto  dagli  antichi  possessori,  o dagli 
aventi  causa  da  essi  , sarà  perpetuamente  i petibile  anche  ad  istanza  del 
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pubblico  ministero  o senza  intervento  delle  parti  private  , ed  anderà  in 
quest’  ultimo  caso  a profitto  degli  ospizi. 

0,  1 nostri  Ministri  della  Giustizia  e dell’Interno,  ciascuno  per  la  parte 
che  gli  spetta  , sono  incaricati  dell'  esecuzione  del  presente  decreto  , che 
«ara  subito  pubblicato  ed  inserito  nel  bullettino  delle  leggi. 


Jkcreto  con  cui  si  nomina  una  Commissione  per  la  divisione  de'benì  comunali 
nelle  diverse  Provincie  del  Pegno  in  adempimento  della  legge  del  dì  4 0 set- 
tembre 4806 . 


Portici  25  ottobre  1809. 


"Bramando  di  accelerare  la  divisione  de’ beni- comunali  in  adempimento 
della  legge  del  1°  settembre  1806. 

E volendo  nel  tempo  stesso  assicurare  la  regolarità  di  una  operazione 
che  deve  felicemente  influire  sulla  prosperità  del  Pegno,  e specialmente 
sulla  sorte  della  più  numerosa  classe  de'  nostri  sudditi. 

Abbiamo  decretato  , e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  Il  Consigliere  di  Stato  Giampaolo,  i Relatori  Giuseppe  de  Tho- 
masts,.  Giuseppe  Poerio,  e Girolamo  Dumas,  ed  il  Direttore  delle  contri- 
buzioni dirette  Riagio  .Zurlo  , sono  nominati  Commissari  per  la  divisione 
de’ beni  comunali  nelle  diverse  Provincie  del  nostro  Regno. 

2.  I Commissari  si  riuniranno  in  Napoli  il  di  20  di- novembre  per 
conferire  insieme , e preparare  il  piano  generale  delle  loro  operazioni  , il 
quale  sarà  a noi  sottoposto  dal  nostro  Ministro  dell*  Internò. 

5.  Tostochè  le  disposizioni  proposte  avran  riportato  la  nostra  appro- 
vazione , ciascuno  de’  Commissari  si  recherà  nelle  Provincie  che  gli  ver- 
ranno indicate  , ad  oggetto  di  presedere  alle  operazioni  ordinate  ( ponen- 
dosi d'accordo  còltlntendente),  colla  facoltà  di  risolvere  tutte  le  difficoltà 
che  potessero  arrestarne  o differirne  il  corso. 

4.  Il  primo  dovere  de’  Commessarl  sarà  quello  d*  impiegare  le  loro 
cure  per  terminare  col  mezzo  della  conciliazione  tutte  le  contese  che  po- 
tessero sorgere  sull’oggetto  delle  divisioni.  Allorché  non  avran  potuto  riu- 
scirvi nei  dieci  giorni  consecutivi  a quello  della  presentazione  de’  richiami, 
essi  pronunzieranno  sulle  quistioni  , dopo  aver  inteso  in  iscritto  il  parere 
dei  due  funzionari  della  Provincia  nella  quale  l’operazione  avrà  luogo,  ed 
ordineranno  che  le  divisioni  si  eseguano  in  conformità  delle  decisioni  che 
avran  proferite.  Le  loro  decisioni  indicheranno  il  nome  e il  parere  de’due 
funzionari  consultati , e saranno  motivate  (a). 

(a)  Per  la  divisione  delle  terre  possedute  dall*  Amministrazione  de’  demani!  il  Mi- 
nistrò dell'  Interno  dispose  che  i Commissari!  ripartitori  gli  rimettessero  le  ordinante 
pria  di  pubblicarle  , per  renderle  esecutorie.  Simonie  con  decreto  dc‘ 3 luglio  i8«o 
furono  essi  incaricati  di  lla  esecuzione  degli  atti  della  Commissione  feud.de,  cos>  fu  di- 
chiarato che  simile  misura  uon  era  applicabile  alle  ordinanze  che  riguardavano  |* ese- 
cuzione delle  decisioni  della  dcUa  Commissione  ( pedi  le  Minisi,  de'  Hi  agosto  , e 6 
novembre  1 8ti). 
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5.  Le  determinazioni  de’  Commessart  saranno  eseguite  , non  ostante 
qualunque  opposizione.  Coloro  che  avessero  dritto  di  querelarsene  , potran- 
no intentar  l’azione  presso  il  Consiglio  di  Stato;  ma  non  potranno  ciò  fa- 
re se  non  che  dopo  terminata  l'operazione.  (1)  Essi  non  saranno  ammessi 
a domandar  alcun  cambiamento  nella  citata  operazione  ; ma  potranno  ri- 
petere una  indennità  pecuniaria  contro  coloro  che  avessero  mai  ottenuto 
ciò  che  ad  essi  apparteneva. 

6.  Le  indennità  che  potranno  essere  concedute  in  virtù  dell’articolo 
precedente  , non  saranno  pagabili  che  nello  spazio  di  dieci  anni  , e colla 
decima  parto  in  ciascun  anno.  Le  spese  di  procedura  saranno  sempre  com- 
pensate: e colui  contro  del  quale  l’ indennità  sarà  stata  pronunziata  , go- 
drà  la  scelta  di  pagarla  nel  termine  fissato,  o di  rilasciare  al  suo  avversa- 
rio f oggetto  che  avrà  dato  luogo  al  richiamo. 

In  questo  ultimo  caso  sarà  tenuto  di  fare  la  sua  dichiarazione  con  at- 
to formale  alla  parto  interessata  tra  lo  spazio  di  tre  mesi  , elassi  i quali 
cesserà  il  beneficio  enunciato  della  scelta  , e sarà  irrevocabilmente  obbli- 
gato al  pagamento  della  indennità. 
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Da  altra  Ministeriale  de’ao  Luglio  1816  furono  rivocati  gl»  ordini  dati  con  quella 
de’ 3i  agosto  i8h  , e si  prescrisse  di  rimettersi  le  ordinanze  al  Procurator  Generale 
dilla  Gran  Corte  de  ‘ Conti  onde  esaminarle,  corrcgerle  nel  bisogno,  e respingerle  per 

la  esecuzione.  , . . . . 

Nelle  divisioni  de’  demanii  in  cui  erano  interessati  il  patrimonio  ecclesiastico  , o 
altra  pubblica  amministrazione  fu  sospeso  l'effètto  delle  ordinanze  de  Commissari»  ri- 
partitori, nel  bue  di  disporre  le  parti  alla  conciliazione.  Le  sospensioni  furono  indi  ri- 
▼ocatc  : ed  in  ultimo  si  prescrisse  un  termine  improrogabile  fra  il  quale  dovcrauo 
provocarsi  le  conciliazioni  ( Pedi  Le  Ministeriali  de'óo  Settembre  1 8*o  e ts  òcltcm  ie 

Avverso  le  ordinanze  de’Commimrii  ripartitori  li  Comuni  noi»  P°s*°"° 
mare  al  Consiglio  di  Stato  , se  non  dopo  esserne  stati  autoriztati  da  Consigli  a Inten- 
denza ( fedi  la  MtnifUriale  d*  A&osto  iSi3.  ). 

Voi..  I, 
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Si  danno  delle  spiegazioni  relative  alle  prestazioni  ex- feudali  della, 

* Provincia  di  Lecce . 

MINISTERO  Di  GllAZIA  , E GIUSTIZIA. 

Napoli  2 Novembre  1809. 

Al  Regio  Procuratore  presso  la  Commissione  feudale. 

Mi  ò pervenuto  a notizia,  che  si  faccia  sorgere  un  equivoco  neU’inter- 
pelrazione  dell'al  t.  0 del  Reai  Decreto  do’iC  ottobre,  relativo  alle  prestazioni 
ex-feudali  della  Provincia  di  Lecce.  Con  questo  articolo  si  vieta  ogni  esazione 
di  censi,  la  quale  non  nasca  da  concessioni  contenute  in  pubblici  strumenti,  o 
che  non  sia  autorizzata  da  un  giudicato  di  cotesta  Commissione.  Si  temo 
che  questa  disposizione  possa  essere  applicabile  a tutt  i censi,  pe’qualì  si  ver- 
rebbe cosi  a togliere  ogni  forza  al  possesso.  Sebbene  io  creda  supertlua 
ogni  spiegazione  per  cotesta  Commissione  , tuttavia  , a dileguar  l’ equivoco 
d'  interpet  razione  che  si  potrebbe  far  sorgere,  dichiaro  per  mezzo  vostro 
a cotesta  Commissione  , che  la  ragione  del  Decreto  de’  16  ottobre  per  la 
Provincia  di  Lecce  è fondata  sulla  natura  di  quei  censi,  essendosi  esatto 
sotto  nome  di  censi  i diritti  personali  di  ogni  specie  , come  sono  gli  osta- 
gli , le  ragioni  baronali  , i diritti  di  affida  , le  prestazioni  pe’  possessori 
di  animali  , i diritti  di  aratro  ; e trovandosi  i diritti  descritti  nelle  platee, 
e in  altre  carte  possessive , 1’  autorizzare  i censi  in  generale  e il  rappor- 
tarsene al  possesso  sarebbe  lo  stesso  , che  confermare  tutte  le  prestazioni 
abolite  dalla  legge.  S.  M.  ha  creduto  col  Rcal  Decreto  sopracitato  di  far 
salva  ai  possessori  i loro  diritti  legittimi  quando  ha  dichiarati  conservati 
quei  censi , che  non  solo  apparissero  da  pubblici  strumenti  di  concessioni, 
ina  anche  da  giudicati  della  Commissione  feudale.  Questa  seconda  riserva 
appunto  salva  luti*  i casi  ne’ quali  il  possesso  sia  giudicato  legittimo , e sa 
essa  mette  gli  ex-baroni  nella  necessità  di  esibire  i documenti  della  loro 
esazione  , ciò  è una  conseguenza  della  presunzione  eh’  è loro  contraria. 
Fuori  della  Provincia  di  Lecce  e dovunque  non  vi  sia  ragione  da  uscire 
dalle  presunzioni  ordinarie  , che  ha  sempre  in  suo  favore  il  possesso  per 
titolo  particolare  , la  Commissione  feudale  giudicherà  a tenore  delle  leggi, 
come  ha  fatto  finora  , ed  i censi  non  contradetti  da’  recidenti  , quando 
non  sicno  universali  , dovranno  seguitarsi  a riputare  come  legittimi.  Voi 
comunicherete  questa  dichiarazione  alla  Commissione,  e la  farete  inserire 
negli  atti  della  Commissione  stessa.  Sono  con  perfetta  stima'. 
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Decreto  che  autorizza  la  Commistione  decitoli  a continuare  le  sue  funzioni 

sino  a tutto  Dicembre  1810. 

Parigi  29  Decembre  1809. 

Visti  i nostri  Reali  decreti  dei  31  decembre  1807  e dei  4 gennaio  cor- 
rente anno. 

Visto  il  rapporto  del  Gran  Giudice  nostro  Ministro  della  Giustizia. 

Abbiamo  decretato  , e decretiamo  quanto  siegue: 

Art.  1.  La  Commissione  dei  titoli  creata  col  Reai  decreto  dei  9 di 
Novembre  1807  continuerà  le  sue  funzioni  per  tutto  il  mese  di  Dicembre 
del  venturo  anno  1810,  tanto  per  gli  allori  delegati  alla  medesima  coll’an- 
zidetto  decreto  dei  9 di  Novembre  1807,  quanto  per  lo  antiche  cause  li- 
scali  che  le  furono  delegate  con  decreto  dei  31  di  Dicembre  del  detto 
anno. 

2.  Il  Gran  Giudice  nostro  Ministro  della  Giustizia  è autorizzato  a for- 
mare le  istruzioni  per  accelerare  il  corso  dei  giudizi  dei  quali  si  ò fatta 
menzione  nel  precedente  articolo. 

5.  I nostri  Ministri  della  Giustizia  , e delle  Finanze  sono  incaricati 
dell’  esecuzione  del  presente  decreto. 


Decreto  contenente  il  regolamento  annunziato  da  quello  de’  20  giugno  1808 
per  la  commutazione  in  danaro  delle  rendite  ex-feudali , c per  la  ricom- 
pra di  ogni  rendita  perpetua. 

Parigi  17  Gennaio  1S10. 

Visti  gli  articoli  12  , 19  c 20  della  legge  de’  2 Agosto  1806  , ed  il 
decreto  del  nostro  predecessore  de’  20  Giugno  18u8  ; 

Visto  T articolo  530  del  codice  Napoleone; 

Volendo  compiere  i regolamenti  annunziati  nel  citato  decreto  de'  20  di 
giugno  per  la  commutazione  in  danaro  delle  rendite  ex-feudali,  e per  la  ri- 
compra di  ogni  rendita  perpetua  ; 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Ministro  dell'  Interno  ; 

Abbiamo  decretato  , e decretiamo  quanto  segue. 

TITOLO  I.- 

Delle  rendite  commutabili  in  danaro 

> 

Art.  1,  La  facoltà  di  commutare  in  danaro  le  rendite  ex-feudali  con- 
cedute ai  debitori  col  decreto  de’  20  giugno  1808  avrà  luogo  per  tutte  le 
rendite  ex-feudali  perpetue , qualunque  ne  sia  1'  origine.  Vi  sono  compresi 
gli  estagli  perpetui , i canoni  e le  prestazioni  entìteutiche , i redditi , e le 
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prestazioni  di  ogni  colonia  perpetua  , e qualunque  rendita  perpetua  «-fèti- 
da le  , secondo  la  dichiarazione  <lel  presente  decreto. 

.2.  Sono  presunte.»  ex-feudali  tutte  le  rendite  esatte  dagli  ex-baroni , o 
dagli  aventi  causa  da  essi , per  fondi  siti  tra  i contini  degli  antichi  ex-feudi. 
Il  decreto  dei  20  di  giugno  non  è applicabile  alle  sole  rendite  , e presta- 
zioni fondiarie  dipendenti  da  concessioni  di  fondi  privati  e allodiali  fatte  con 
pubbliche  scritture.  Tranne  questa  sola  prova  , ogni  altro  argomento  è di- 
chiarato incapace  a dimostrare  la  qualità  burgensatica  delle  rendite  che  si 
pretendessero  esenti  dalla  regola  stabilita  col  presente  decreto. 

5.  Le  rendite  , e prestazioni  ex-feudali  in  danaro , e quelle  in  generi 
di  qualunque  natura  , cosi  prima  , come  dopo  la  loro  commutazione,  tran- 
ne i soli  canoni  enfiteutici  , non  potranno  esigersi  se  non  colla  qualità  di 
censi  riservativi  de’  fondi  dai  quali  dipendono.  Come  tali  esse  costituiranno 
!'  unica  riserva  digli  antichi  dritti  degli  ex-baroni  , abolito  ogni  altro  dritto, 
ed  ogni  altra  prerogativa  finora  esercitata. 

4.  In  conseguenza  dell'  articolo  precedente  è abolita  ogni  devoluzione  * 
sia  per  coltura  non  fatta  , sia  per  attrasse  delle  prestazioni  dovute . sia  per 
morte  de'  concessionarii  senza  legittimi  successori.  Restano  bensì  salvi  agli 
ex-baróni  tutti  i dritti  clic  nascono  dalla  natura  del  censo  riservativo,  tanto 
su  i frutti  , quanto  sul  prezzo  del  fondo  redditizio  per  la  riscossione  delle 
rendite  delie  prestazioni  solite. 

5.  Non  sono  compresi  nella  disposizione  deli'  articolo  precedente  i ca- 
noni , e le  prestazioni  enfìteutichc  per  le  quali  dovranno  osservarsi  la  na- 
tura e le  leggi  da' contratti.  Si  avranno  per  enfìteutiche  quelle  sole  rendite 
9 prestazioni  che  nascono  da  pubbliche  scritture  , esclusa  ogni  altra  pruova 
di  equipollenza. 


TITOLO  IL 

Delle  tenone  alle  quali  è data  la  facoltà  di  commutare . 

6.  La  facoltà  di  commutare  in  danaro  le  rendite,  eie  prestazioni  ex- 
feudali potrà  esercitarsi  individualmente  da  ciascun  possessore  de’  fondi  gra- 
vati, e collettivamente  da' Comuni  per  tutti,  o per  una  parte  de’ possesso- 
ri dei  loro  rispettivi  territori , e per  tutti , o per  una  parte  dei  propri  cit- 
tadini possessori  ne’ territori  alieni. 

7.  La  commutazione  in  danaro  delle  rendite  in  generi  è riguardata  co- 
me un  miglioramento  fatto  al  fondo  redditizio. 

La  facoltà  di  commutare  è data  a .tutti  i proprietari , ai  loro  legittimi 
amministratori  ed  agli  usufruttuari.  Vi  sono  compresi  i tutori , gli  ammini- 
stratori dei  demani  dello  Stato  , quelli  de’  Comuni  e de’  corpi  morali  di  ogni 
specie  , tutte  le  persone  che  amministrano  per  altri , i possessori  de’  majo- 
raschi , ed  ogni  altro  usufruttuario.  Quando  sia  esercitata  dall'  usufruttuario 
o da  chi  amministri  per  altri  , ella  è soggetta  alle  restrizioni  dettate  dal 
presente  decreto. 

8.  La  facoltà  di  commutare  in  danaro  le  rendite  e le  prestazioni  ex- 
feudali potrà  esercitarsi  verso  tutti  i possessori  di  tali  rendite , non  esclude 
le  persone  privilegiate , a tenore  dell’articolo  precedente. 
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TITOLO  III. 

Lei  modo  di  commutazione. 

9.  La  commutazione  delle  rendite  ex-feudali  potrà  eseguirsi  o con  con- 
tratti volontari , o , dove  le  parti  non  s'  accordino , col  mezzo  dell’  autori- 
tà del  giudice. 

40.  Le  commutazioni  delle  rendite  ex-feudali  eseguite  secondo  le  rego- 
le di  estimazione  date  col  decreto  del  dì  20  giugno  1808 , e còlla  forma 
ordinata  dal  presente  decreto , non  potranno  essere  annullate  o risolute  per 
qualunque  azione.  Ne"  casi  ne’  quali  esse  siano  fatte  da’  tutori  o da  altri  am- 
ministratori , sarà  solo  salva  a’  pupilli  e minori  ed  alle  altre  persone  lese 
1’  azione  ne’  termini  della  legge  per  lo  danno  sofferto  contro  i rispettivi  tu- 
tori ed  amministratori. 

Gli  usufruttari  saranno  tenuti  di  cerziorare  i proprietari . della  commu- 
tazione , qualora  non  vogliano  essere  esposti  alle  azioni  nascenti  dall'  arti- 
colo 614  del  'codice  Napoleone.  ' . ' 

I possessori  de’  majoraschi  saranno  tenuti  di  cerziorare  il  Procuratore 
Generale  del  Consiglio  de’  majoraschi  , qualora  non  vogliano  essere  esposti 
alle  azioni  per  lo  rimpiazzo  a tenore  dell'articolo  16  della  nostra  legge  del 
dì  21  dicembre  1809. 

44.  I tutori  , e gli  amministratori  privati  saranno  esenti  anche  da  o- 
gni  azione  di  danno,  se  nel  contratto  sia  inserita  l’estimazione  data  al  drittto 
commutato,  e questa  estimazione  sia  approvata  dal  parere  di  un  consiglio  di 
famiglia. 

Sarahno  esenti  da  ogni  azione  di  danno  gli  usufruttuari  se  avranno  fatto 
approvare  V estimazione  data  alla  rendita  da'  proprietari. 

Saranno  esenti  da  ogni  azione  per  lo  rimpiazzo  i possessori  di  majora- 
*chi  che  avranno  fatto  approvare  l’estimazione  dal  Procura  tur  Generale  del 
Consiglio  de'  majorasshi. 

42.  Gli  Amministratori  de'nostri  demani,  i Sindaci,  ed  ogni  altro  Am- 
ministratore di  'pubblico  stabilimento  , saranno  esenti  dall'  azione  del  danno 
quando  avranno  usata  la  stessa  cautela  d’ inserire  nel  contratto  l'estimazio- 
ne data  al  dritto  commutato , e quando  una  tale  estimazione  sia  stata  ap- 
provata dal  Consiglio  d’  Intendenza  della  Provìncia  ove  i beni  sono  siti. 

43.  Le  cautele  fra  gli  amministratori,  e le  persone  amministrate  , fra 
gli  usufruttuari  , e i proprietari  non  possono  servire  dì  mezzo  a ritardare 
gli  atti  della  commutazione.  Tali  atti  fatti  co’legittimi  amministratori,  e co- 
gli attuali  godenti  delle  rendite  commutabili  sono  sempre  legittimi.. 

44.  Qualora  le  parti  non  si  accordino  volontariamente  tra  loro,  o quan- 
do non  vogliano  tentare  questo  mezzo,  la  commutazioue  si  farà  co'seguen- 
ti  atti.  Il  debitore  che  vuol  commutare  la  rendita  in  generi,  o chi  lo  rap- 
presenta , farà  al  creditore  lina  offèrta  per  atto  stragiudiziale  di  usciere  , 
nella  quale  esporrà  l’equivalente  in  danaro  che  egli  vuol  corrispondere.  Se 
il  creditore  accetti  1'  offerta  , non  vi  sarà  luogo  ad  altra  liquidazione.  Le 
cautele  ordinate  cogli  articoli  11  e 12  ne'  casi  de’  contratti  volontari 
*o'  tutori , e cogli  ammiuistratori  di  ogni  sorte , avranno  luogo  anche 


Digitized  by  Google 


662 

quando  costoro,  accettando  le  offerte  de’  debitori  per  Commutazioni  di  ren- 
dite , vogliano  giustificare  la  loro  accettazione  , e prevenire  ogni  azione  di 
danno. 

15.  Quando  11  creditore  ricusi  1’  offerta  fattagli  dal  debitore  , si  pro- 
cederà per  mezzo  di  perizia  di  esperti,  o al  coacervo  decennale  , se  vi  sa- 
ranno i dati  necessari  a farlo  , o all’  estimazione  della  rendita  , a tenore 
dell’articolo  1°  del  citato  decreto  de’ 20  Giugno  1808.  La  perizia  si  farà 
da  uno  , o da  tre  periti,  a tenore  dell*  articolo,  302  e seguenti  del  codice 
di  pocedura. 

Le  spese  della  perizia  andranno  necessariamente  a carico  di  colui  a! 
quale  il  giudizio  degli  esperti  sarà  stato  sfavorevole. 

16.  La  sentenza  del  Giudice  di  pace  , colla  quale  sarà  dichiarato  ese- 
cutorio il  giudizio  degli  esperti , sarà  capace  di  appello  in  quanto  al  devo- 
lutivo solamente.  1 reddenti  sono  autorizzati  in  questo  caso  a fare  il  paga- 
mento della  rendita  estimata  nel  primo  giudizio  , salvo  I’  esame  de’  giudici 
superiori.  L’appellante  sarà  sempre  tenuto  alle  spese,  (piando  siasi  pronun- 
ziato centra  di  esso. 

TITOLO  IV. 

Delle  rendite  redimibili  e del  modo  della  ricompra. 

17.  Sono  redimibili  tutte  le  rendite  poqietue , fisse  o casuali , così  <•*- 
feudali  come  hurgcnsatichc  , di  qualunque  natura  sieno  , o che  esse  dipen- 
dano da  contratto  oneroso , ovvero  da  gratuito. 

18.  Tutte  le  rendite  ex-feudali , secondo  la  dichiarazione  dell’  articolo 
2Ó  , sono  ricomprabili  , tanto  individualmente  da  ciascuno  de’  possessori  dei 
fondi  gravati , quanto  cumulativamente  da’  Comuni.  In  questo  secondo  caso 
i Comuni  possono  esercitare  la  ricompra  , anche  per  una  parte  sola  delle 
prestazioni , o per  una  parte  sola  de’  possessori , o de’  propri  cittadini  , a 
tenore  dell’  articolo  6°.  Questa  facoltà  però  non  può  estendersi  mai  a sepa- 
rare le  prestazioni  fisse  dalle  casuali , le  quali  dovranno  sempre  ricomprar- 
si unitamente  alle  prime , a tenore  dell’  articolo  4°  del  decreto  de’  20  di 
giugno  1808. 

19.  Le  rendite  bnrgensatiche  sono  solamente  ricomprabili  da’  possesso- 
ri de’  fundi  gravati.  Una  tale  facoltà  potrà  si  bene  esercitarsi  da  tutti  ver- 
so i proprietari  senza  alcuna  restrizione  di  privilegio  , a tenore  di  ciò  che 
por  la  commutazione  delle  rendite  ex-feudali  è dichiarato  negli  articoli  7'* 
e 8"  del  presente  decreto. 

50.  Nel  caso  che  la  ricompra  sia  esercitata  dall’  usufruttuario  o dal 
proprietario  del  fondo  gravato  d’  usufrutto , gl’  interessi  tra  il  proprietario 
e 1’ usufruttuario  saranno  regolati  secondo  le  disposizioni  dell’ articolo  612 
del  codice  Napoleone. 

51.  Le  rendite  borgensaticlie , così  fisse  come  casuali  , saranno  ricom- 
prate alla  stessa  ragione  espressa  negli  articoli  1°  , 4“  e 3°  del  decreto  dei 
20  giugno , eioò  sul  capitale  liquidato  gl  cinque  per  cento.  La  ricompra  del- 
le rendite  in  generi  si  tara  sul  capitale  della  rendita  media  del  decennio  li- 
quidala colla  stessa  norma  dcU’articolo  primo  del  citalo  decreto  dei  20  giugno. 
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22.  Le  disposizioni  degli  articoli  0,  10,  11,  12  , 13  , 14,  15  e 16 
relative  alla  commutazione  delle  rendite  ex7feudali , sono  comuni  al  modo 
onde  debbono  eseguirsi  le  ricompre.  Nel  caso  dell’articolo  16  i debitori  so- 
no autorizzati  a depositare  presso  il  Giudice  locale  il  capitale  estimato,  sal- 
vo al  creditore  lo  sperimento  dei  legittimi  rimedi  per  la  maggior  somma  che 
esso  credesse  forse  dovuta. 

25.  I capitali  dovuti  ai  pupilli , e minori , agl’  interdetti,  agli  assenti, 
allo  Stato,  ai  Comuni  ed  a qualunque  corpo  morale,  e quelli  dovuti  ai  pro- 
prietari delle  rendite  date  in  usufrutto  , sono  per  loro  natura  reimpicgnhili. 

I debitori  che  ne  faranno  il  pagamento  , saranno  tenuti  a curarne  il 
reimpiego  nel  modo  stabilito  dal  presente  decreto.  Mancandovi , saranno  te- 
nuti di  tutto  il  danno  che  le  persone  sopra  indicate  potranno  sentire  da*i 
reimpiego  non  fatto. 

24.  Si  adempie  per  parte  de’ debitori  all’ obbligo  del  reimpiego  quando: 
1°  pe’  capitali  dovuti  allo  Stato  , alle  mense  Vescovili , agli  Abati  , 
e ad  ogni  altro  beneficiato , si  cerziori  per  atto  stragiudiziale  di  usciere  la 
volontà  di  ricomprare  all’  Amministratore  principale  de’  demani  residente 
nella  Provincia  , all’  usufruttuario  dello  Stato , se  ve  ne  sia  , quindici  giorni 
prima  del  pagamento  , e se  ne  faccia  il  deposito  presso  il  Ricevitore  stesso 
delle  rendite  ricomprate , colla  spiegazione  della  pervenienza  del  danaro  , e 
della  condizione  a cui  è soggetto  ; 

2"  pe’  capitali  dovuti  ai  Comuni  si  cerziori  la  volontà  di  ricompra- 
re nella  stessa  guisa , e colla  medesima  anticipazione  di  tempo  al  Segreta- 
rio Generale  dell’  Intendenza  , e se  ne  faccia  il  deposito  presso  i rispetti- 
vi Cassieri  delle  Università  , colla  condizione  di  non  liberarsi , se  non  die- 
tro 1’  avviso  del  Consiglio  d’  Intendenza  , approvato  dall’  Intendente  ; 

3"  pe’ capitali  dovuti  ai  pupilli  o minori,  agl’  interdetti , agli  assen- 
ti , e pe’  capitali  sottoposti  a sequestro  , se  ne  faccia  il  deposito  presso  il 
Tribunale  di  prima  istanza  della  Provincia  , il  quale  non  'potrà  liberarlo  , 
se  non  inteso  il  Pubblico  Ministero,  dietro  le  conduzioni  del  medesimo; 

* 4°  |K»’  capitali  dovuti  ai  proprietari  di  rendite  date  in  usufrutto  , se 
ne  faccia  il  deposito  presso  il  Tribunale  di  prima  istanza  della  Provincia, 
colla  spiegazione  del  proprietario  , e dell’  usufruttuario , ai  quali  il  capita- 
le stesso  , e la  rendita  appartengono  ; 

5"  pe’  capitali  sottoposti  a vincolo  di  majorasco , se  ne  faccia  il  de- 
posito per  mezzo  della  cassa  di  Ammortizzazione , colla  spiegazione  del  vin- 
colo al  quale  è soggetto. 

TITO  L',0  V 

Delle  opposizioni  de  creditori  così  alla  commutazione  delle  rendite  ex~f eli- 
dali , come  alla  ricompra  delle  rendile  perpetue. 

2ì>.  È negato  a qualsivoglia  creditore  il  dritto  di  opporsi  alla  commu- 
tazione delle  rendite  ex-feudali  ed  alla  ricompra  di  ogni  rendita  perpetua  , 
o di  essere  inteso  nelle  medesime. 

2G.  Qualora  sulla  rendita  da  ricomprarsi  si  trovino  iscrizioni  d’ipote-1 
che  , il  debitore  eh’  eseguirà  la  ricompra  sarà  tenuto  di  depositare  presso  il 


66ì 

Tribunale  di  prima  istanza  della  Provincia  , e di  cerziorare  per  atto  stra- 
gi uilizia  le  di  usciere  il  proprietario  del  deposito  fatto. 

Nel  processo  verbale  del  deposito  sara  fatta  menzione  del  vincolo  cui  il 
capitale  è soggetto , e delle  persone  che  nella  liberazione  di  esso  debbono 
essere  intese. 

27.  I nostri  Ministri  della  Giustizia  , e dell’  Interno , ciascuno  per  la 
parte  che  gli  spetta  , sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 


Decreto  che  regola  la  tassa  per  gli  Avvocati  e Patrocinatori , e per  ogni  al- 
tro Ufjìzìale  giudiziario,  relativamente  alle  liti  sommesse  alla  decisione  della 
Commissione  feudale. 

' Napoli  16  Febbrajo  1810. 

1 Considerando  la  necessità  di  rendere  lamministrazione  della  Giustizia 
il  meno  onerosa  eli’  è possibile  ai  Comuni  , sopra  tutto  nelle  liti  dipendenti 
dalla  estinta  feudalità  che  noi  riguardiamo  come  pubbliche,  e come  messe 
sotto  la  garantia  dei  Magistrati  da  Noi  scelti  per  terminarle. 

Considerando  che  ha  esistito  una  rilasciatezza  di  discipline  nei  vecchi 
Tribunali  , retati vameote  alle  tasse  degli  avvocati,  ed  a’  salari  degli  altri 
ufiìziali  giudiziari  ; e che  è necessario  1’  impedire  un’abuso  che  potrebbe 
essere  cosi  gravoso  alle  Comuni , quanto  lo  sono  quelli  che  oggi  si  soppri- 
mono. 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Ministro  dell'Interno. 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue  : ♦ 

Art.  1.  Le  tasse  degli  avvocati  e patrocinatori  delle  Comuni  e ad  ogni 
altro  uffiziale  giudiziario,  il  di  cui  compenso  dovrebbe  essere  estimato  dal 
Giudice  per  le  liti  che  si  decidono  dalla  Coinmcssione  feudale  , saranno  fatte 
amministrativamente  , tolta  agl’interessati  ogni  azione  per  ripeterle  giudi- 
ziariamente. ' 

2.  Le  somme  dovute  per  questo  solo  genere  di  compenso  saranno  fis- 
sate d’accordo  fra  l’Intendente  della  Provincia  e il  nostro  Procuratore  Ge- 
nerale presso  la  Coinmcssione  feudale.  Fissate  fra  essi  dovranno  essere  ap- 
provato dal  nostro  Ministro  dcH’lnterno. 

J.  Tutte  le  tasse  già  fatte  e non  ancora  soddisfatte  , sia  dalla  Com- 
messione  feudale  , sia  dagli  aboliti  Tribunali  per  questo  genere  di  cause, 
ancorché  decise  prima  della  istallazione  della  sudetta  Coinmcssione  , non 
saranno  eseguite,  se  il  modo  del  pagamento,  le  persone  che  dovranno  con- 
tribuirvi , e gli  espedienti  per  la  soddisfazióne  , non  sieno  stati  approvati 
dal  nostro  Ministro  deU'Interno  sull’avviso, e.Ia  proposizione  dell’Intendente. 

4.  I nostri  Ministri  della  Giustizia,  e deU’Interno,  ciascuno  per  la  parte 
che  gli  spetta , sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 
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/finizioni  da  seguirsi  da'  Commessart  incaricati  col  decreto  de*  23  di  ottobre 
del  caduto  anno  1809  per  la  dicisione  de’  demani  approvale  con  decreto 
de’  10  marzo  1810 . 


TITOLO  I. 

Disposizioni  generali . 


Art.  1.  I commossnrt  stabiliti  con  decreto  de’23  di  ottobre  dello  scorso 
anno  1809  per  la  divisione  de’  demani  eseguiranno  secondo  la  disposizione 
del  medesimo  : 

lu  lo  scioglimento  di  ogni  promiscuità  ; 

2"  la  separazione  in  massa  delle  terre  demaniali  non  promiscue  fra 
I Comuni  ed  i padroni  di  esse,  sicno  ex-baroni,  sieno  chiese; 

3°  la  suddivisione  della  parte  dei  Comuni  fra  i cittadini. 

2.  Ogni  Commessario  , prima  di  ogni  altra  operazione  , chiamerà  a 
sè  le  carte  relative  a questo  incarico  eh’  esistono  nelle  rispettive  Intenden- 
ze , e chiederà  un  quadro  dimostrativo  dello  stalo  in  cui  sono  le  opera- 
zioni.Avrà  parimente  la  lista  degli  agenti  distrettuali  o di  Circondario  no- 


minati dagl' Intendenti. 


I Commessar!  potranno  conservare  o eambiaro  questi  agenti  sccondo- 
cliè  crederanno  più  necessario  ed  opportuno  alla  esattezza  cu  alla  celerità 
delle  operazioni. 

5.  Dietro  gli  schiarimenti  contenuti  nell'articolo  precedente  i Commis- 
sari separeranno  tutto  il  travaglio  in  tre  classi  : 1°  per  le  divisioni  fatte, 
ma  non  ancora  da  noi  approvate  : 2°  per  quelle  clic  quantunque  non  com- 
pite ancora  9 pure  il  travaglio  sia  fatto  in  gran  parte  e molto  inoltrato  : 
3°  per  le  divisioni  non  intraprese  allatto  o appena  incominciate. 

La  loro  prima  applicazione  sarà  di  conoscere  delle  divisioni  fatte,  per 
approvarle  o riformarle  secondo  la  norma  delle  presenti  istruzioni.  Secondo 
la  medesima  norma  essi  ultimeranno  le  già  incominciate. 

£ lilialmente  passeranno  alle  divisioni  o appena  Incominòiate  o tutta- 
via intatte. 


TITOLO  II. 


Scioglimento  delle  promiscuità. 


4.  I Commissari  stabiliranno  per  principio  generale  che  non  possano 
essere  conservato  le  promiscuità  tra  qualsivogliano  persone  o corpi  morali 
eh’  esistono.  Essi  procederanno  in  conseguenza  al  di  loro  scioglimento,  salvo 
solo  le  eccezioni  contenute  nell’  articolo  9°. 

3.  La  legge  riconosce  due  cause  di  promiscuità  , il  condominio  e le 
servitù  acquistate.  L’  uno  e le  altre  possono  essere  o generali  o partico- 
lari. Le  generali  sono  quelle  che  cadono  sugl’interi  tenimenti  de'  paesi  messi 
in  cortiunionc.  Le  particolari  abbracciano  una  parte  più  o meno  grande,  e 
più  o meno  eguale  de’ suddetti  territori  promiscui.  Le  comunioni  generali 
per  servitù  reciproche , e tutte  le  comunioni  particolari  nelle  quali  non  vi 
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sieno  deman! , restano  sciolte  senza  compensi  vicendevoli,  salvi  solo  i casi 
preveduti  neU’articole  9°. 

6.  Le  comunioni  generali  per  condominio  , e le  particolari  , sia 
per  condominio , sia  per  servitù  tra  i Comuni , si  scioglieranno  colla  esti- 
mazione de*  vicendevoli  diritti  su  i demani  ne’ termini  dell’articolo  V2  del 
decreto  del  di  3 di  dicembre  ; tenendosi  presente  la  popolazione  di  ciascun 
comune  , se  sieno  duo  o più , il  numero  rispettivo  degli  animali  ed  i lo- 
ro bisogni. 

7.  Quando  nelle  promiscuità  di  sopra  esposte  vi  sia  l’interesse  di  uno, 
o più  baroni  , allora  si  eseguiranno  le  regole  de’ compensi  indicate  nel  se- 
guente titolo  3°,  articolo  1G. 

8.  In  tutti  i casi  ne’  quali  la  divisione  venga  a privare  alcuno  degl’in- 
teressati del  più  facile  accesso  ad  un  fiume  , o ad  una  fonte  , o lo  lasci 
troppo  segregato  dal. legname  necessario  agli  usi  della  vita,  da  qualche 
cava  di  gesso  , c simili  , i Commissari  faranno  costruire  delle  vie  e pas- 
saggi , compensando  il  detrimento  di  questa  servitù  proporzionatamente  al 
suo  valore. 

9.  È possibile  clic  vi  sieno  de’  casi  particolari  da  far  eccezione  alla 
regola  dello  scioglimento  delle  promiscuità.  Tali  sono  i casi  in  cui  una  parto 
sia  di  pascoli  estivi,  e l’altra  di  pascoli  d’inverno,  o in  cui  le  terre  sien  divise  in 
pascoli  di  diversa  specie  di  animali.  ìu  questi  ed  altri  casi  simili  i Com- 
missari dopo  il  più  diligente  esame  vedranno  quello  che  assolutamente  e 
indispensabilmente  debba  rimanere  in  comunione,  e lo  lasceranno  in  que- 
sto slato  , riferendone  al  Ministro  dell  lntorno  che  prenderà  i nostri  ordini. 

10.  In  caso  di  dubbio  sul  dritto  alla  promiscuità  , si  attenderà  lo  stato 
posscssoriale , riserbando  alle  parti  lo  sperimento  de'  loro  diritti  su  i ca- 
noni delle  terre  , senza  impedirsi  l’operazione  , a norma  dell’  articolo  18 
del  lleul  decreto  de’  3 di  Dicembre  1808. 

TITOLO  lir. 

Separazione  in  massa  delle  terre  demaniali  tra' padroni  di  essi,  e i-Comtini, 
per  gli  usi  che  questi  vi  raj>prcscntano. 

11.  Gli  usi  civici  de’  Comuni  su  i demani  degli  ex-baroni  e delle  chiese, 
o che  vogliano  su  i principi  generali  riguardarsi  come  riserve  più  o meno 
estese  del  dominio  che  le  popolazioni  rappresentavano  sulle  terre,  o corno 
riserve  apposte  dal  concedente  per  conservare  alle  popolazioni  stesse  il  mez- 
zo di  sussistere , possono  ridursi  a tre  classi  ; 1°  di  usi  civici  essenziali 
che  riguardano  lo  stretto  uso  personalo  necessario  al  mantenimento  de’  cit- 
tadini: 2°  di  usi  civici  utili  che  comprendono,  oltre  l’uso  necessario  perso- 
nale , una  parte  eziandio  d'industria  ; 3°  di  usi  civici  dominicali  che  con- 
tengono partecipazione  a’  frutti  ed  al  dominio  del  fondo. 

12.  Alla  prima  classo  appartengono  il  pascere  ; 1’  acquare  ; il. per- 
nottare ; coltivare  con  una  corrisposta  al  padrone  ; legnare  per  lo  stret- 
to uso  del  fuoco  c degli  istrumenti  rurali  per  edilìzi  ; cavar  pietre  o fos- 
sili di  prima  necessità  ; occupare  suoli  per  abitazioni. 

tò.  Alla  seconda  appartengono  , oltre  gli  usi  sudetti  , anche  gli  altri 
di  utilità  ; come  legnare  iudistiuUmeute  ",  raccòrrò  ghiande  cadute , o ca- 
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stagne;  pascerle  per  uso  proprio  col  padrone  , sia  in  tutto,  sia  in  parte 
del  demanio  ; scuoterne  anche  i frutti  pendenti  ; immettervi  eli  animali 
a succio  ; cuocere  calce  per  mercimonio  ; essere  preferito  a compratori 
stranieri  nella  vendita  o consumo  de'  frutti  del  demanio.  ‘ 

14.  Alla  terza  classe  appartengono  il  far  piante  ortalizie  senza  pre- 
stazioni ; seminare  grano  per  uso  proprio  , o marzatici  indistintamente  sen- 
za corrisposta,  o con  una  cosi  visibilmente  tenue  che  mostri  di  essere  una 
semplice  ricognizione  della  signoria  feudale  ; partecipare  del  dritto  dlfida 
o diffida  , dove  questa  esisteva  , o dell'  utilità  dei  terraggi  o delle  cover- 
te e dei  frutti  che  si  vendono  ; fissare  in  ogni  anno  la  corrisposta  che  i 
cittadini  debbono  pagare  al  padrouc  diretto  per  le  ghiande  , castagne  , o 
simili. 

io.  Gli  altri  usi  forse  non  espressi  sarà  facile  riportargli  ad  una  del- 
le classi  enunciate  a cui  per  natura  appartengono,  eccetto  il  caso  preve- 
duto nell*  artitolo  9". 

16.  Acciocché  l’applicazione  a’ casi  particolari  dello  basi  contenute 
negli  articoli  9°  e 10  del  titolo  2”  del  Iteal  Decreto  de’  3 di  dicembre  1808 
non  sia  soggetta  ad  arbitri  , e ad  incertezze , ed  acciò  una  regola  infles- 
sibile tronchi  tutte  le  dispute  , sarà  fissata  una  scala  che  determini  per 
ciascuna  delle  indicate  classi  la  porzione  da  separarsi , nel  modo  se- 
guente. 

Il  minimum  del  compenso  degli  usi  essenziali  , o che  sì  esercitino 
tutti  , o che  se  ne  eserciti  una  parte  qualunque  , sarà  il  quarto  di  tutto 
il  demanio.  Secondo  la  varietà  de’ casi  e delle  circostanze,  da  tenersi  pre- 
senti dai  Commissari,  potrà  essere  un  terzo  , e sino  della  metà  del  dema- 
nio stesso. 

Il  minimum  del  compenso  degli  usi  appartenenti  alla  seconda  e terza 
classo  , o che  sicno  esercitati  tutti , o che  se  ne  eserciti  una  parte  qua- 
lunque , sarà  la  metà  del  demanio  : c secondo  le  circostanze  do’  casi  da 
vedersi  da’Comniissart  potrà  crescere  a due  terzi , c sino  a tre  quarti  del 
medesimo  in  benefìcio  del  Comune.  Questo  compenso  abbraccerà  ancora  il 
compenso  degli  usi  essenziali , qualora  in  tutto  o in  parte  esistano  nel  de- 
manio medesimo. 

17.  1 demani  , relativamente  alle  colonie  perpetue  che  possano  tro- 
varvisi  stabilite  , debbano  essere  distinti  in  due  classi;  quelli  de' quali  la 
intera  superfìcie  si  trovi  occupata  da  coloni  perpetui  ; gli  altri  occupati 
per  una  parte  sola  , o che  questa  sia  continua  , o che  sia  interrotta  per 
colonie  disseminate  nell’  intera  continenza  del  demanio. 

Nel  primo  caso  avendo  il  Iteal  Decreto  de’  16  di  ottobre  del  caduto 
anno  dichiarata  l’erba  di  proprietà  dei  rispettivi  padroni  anche superficia- 
rl  , è cessato  ad  un  tempo  nell’  ex-barone  il  diritto  alla  fida , e ne’  citta- 
dini la  partecipazione  agli  usi. 

Dal  terratico  e dalla  decima  infuori  , che  questi  cosi  detti  coloni  deb- 
bono pagare  all’  ex-barone , come  riserva  del  di  lui  dominio  , essi  sono 
riputati  come  assoluti  padroni  delle  loro  rispettive  porzioni  ; ed  ogni  ser- 
vitù è rimasta  estinta.  Quindi  questi  demani  , trovandosi  già  legittimamente 
ripartiti  , non  possono  cadere  in  altra  divisione. 

Nel  secondo  caso  , ciò  che  è stato  spiegato  per  lo  tutto  è applica- 
bile anche  alla  parte.  Cadrà  in  divisione  la  parte  non  occupala;  ed  i co- 
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Ioni  perpetui  che  sono  in  possesso  dell' altra  , saranno  riguardati  come  o- 
gni  altro  possessore  de’  fondi  propri  allodiali.  (1). 

18.  In  tutti  i casi  ne'  quali  o per  una  delle  eccezioni  ammesse  nel 
Beai  Decreto  de’  16  di  Ottobre  del  caduto  anno  , o per  altro  qualunque 
diritto  riconosciuto  legittimo  , gli  ex-baroni  conservassero  diritto  di  fida  o 
diritto  sugli  alberi,  e i Comuni  vi  rappresentino  gii  usi,  vi  sarà  luogo  al- 
ia divisione  in  favore  degli  usuari  o per  la  terza  , o per  1’  altra  parte 
maggiore  , secondo  la  classificazione  degli  usi  fissata  nelle  presenti  istru- 
zioni. Questa  divisione  cadrà  sempre  sul  territorio  soggetto  alla  servitù  ; 
ed  i, redditi  de' coloni  perpetui  si  divideranno  tra  il  proprietario  e l’usua- 
rio in  proporzione  della  parte  assegnata. 

1g.  Avendo  la  logge  de’  2 agosto  1806  ed  il  Reai  decreto  de’  17  di 
Gennaio  1810  dato  alle  prestazioni  ed  ai  redditi  territoriali  ex-feudali  la 
natura  de’ censi  riservativi,  è rimasto  estinto  su  i medesimi  il  dritto  del- 
la devoluzione.  Questo  beneficio  fatto  a’ possessori  de' fondi  colonici  è mes- 
so a calcolo  nelle  presenti  istruzioni,  per  non  sottoporre  gli  ex-baroni  ad 
una  riseca  sulle  colonie  perpetue  , sulle  quali  il  Comune  , sia  ne'  casi  di 
devoluzione  , sia  ne’ casi  in  cui  rimanessero  incolti  , avrebbe  dritto  agli 
usi  civici. 

20.  Allorché  andranno  a separarsi  in  massa  le  terre  demaniali,  pos- 
sono incontrarvisi  delle  difese  dell’ ex-barone.  L'articolo  3°,  titolo  1°  del 
Reai  Reereto  de’ 3 Dicembre  1808  , esclude  le  difese  legittimamente  co- 
stituite a tenore  delle  antiche  leggi  del  Regno  , che  sono  la  prammatica 
1°  de  salario  . e I'  undecima  de  baronibut  ; (2)  Quando  nelle  difese  baro- 
nali non  s’  incontrino  i requisiti  espressi  nelle  due  rapportate  leggi  , o H 
possesso  continuato  e non  interrotto  dal  1536  , epoca  della  prammatica  , 
o finalmente  un  giudicato  della  Commissione  feudale  ed  anche  degli  abo- 
liti Tribunali  Supremi  del  S.  C.  e della  Camera,  purché  però  sia  defini- 
tivo e non  provvisorio  , il  Commissario  ne  ordinerà  l’apertura  : e la  me- 
desima formerà  parte  del  demanio  divisibile. 

21.  Se  la  difesa  trovasi  costituita  sul  demanio  universale,  siccome  dee 
considerarsi  come  usurpazione  sulla  cosa  altrui,  cosi  niun  compenso  si  deb- 
ile ai  possessore.  Se  poi  trovasi  costituita  sopra  demanio  ex-feudale  , se 
nè  darà  al  Comune  tanta  estensione,  quanto  corrisponda  agli  usi  civici  che 
rappresenta  nel  restante  demanio  ; ed  il  dippiù  resterà  al  possessore, 

22.  Se  il  possessore  abbia  fatto  delle-  migliorie  nella  difesa , effetto 
della  mano  dell’uomo,  e non  della  natura,  ed  offra  al  Comune  un  com- 
penso equivalente  in  terre  , ed  , in  difetto  di  queste  , io  un  canone  , il 
Commessario  ammetterà  tale  offerta.  (3). 


(0  La  Ministeriale  de'  *5  Febbraio  i8ia  dichiara  quali  sono  le  colonie  da  riguar- 
darsi come  perpetue. 

(a)  Le  citate  Prammatiche  sono  trascritte  per  nota  nel  decreto  de’  3 Decembre 
l8o8  innanzi  riportato. 

(3)  Nella  divisione  de’d« mani  ex  fendali  di  Terranova  in  Calabria,  dal  Principe  di 
Cerare  si  elevarono  doglianze  per  non  essersi  conservali  in  ispecie  dal  .Commissario 
Ripartitore  i vigneti,  gii  oliveii  , e i frutteti  a mio  favore,  ma  tirala  una  linea  nel  li 
fimdi  denominati  Bagliva  grande,  c Bogliva  piccola  crasi  assegnala  al  Comune  tutta 
la  patte  del  territorio  vicino  all’abitato,  compievi  i fondi  alberali. 
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23.  Ciò  che  si  è detto  delle  difese  ex-feudali  s’intende  anche  per  quel- 
le  poste  ne'  demani  ecclesiastici. 

24.  Sono  eccettuate  le  difese  fuori  de'  demani  in  piccioli  fondi,  mai 
non  contraddette.  Essi  non  entrano  nella  divisione  che  riguarda  i demani 
puramente  presi  , come  non  vi  entrano  le  terre  appadrouate  , benché  a- 
perte  alla  reciproca  servitù  del  pascolo.  Per  queste  specialmente  i Com- 
messaci si  limiteranno  a promuoverne  la  chiusura  e V affrancazione  nei 
termini  del  titolo  7°  articoli  47,  48,  e 49  del  Reai  Decreto  de’3  di  dicem- 
bre 1808 

25.  Non  debbono  confondersi  colle  terre  demaniali  e colle  difese  que’ 
fondi  che  sono  annessi  a qualche  servitù  reale  , come  a dire  di  passag- 
gio , di  via  , di  acquidotto.  li  godimento  di  questi  diritti  non  suppone 
demanialità  <ji  terre , poiché  i medesimi  possono  trovarsi  costituiti  in  gra- 
zia de’  fondi  vicini  per  mezzo  degli  ordinari  titoli  co’  quali  per  legge  gi- 
acquistano  le  servitù. 

26.  Le  regole  stabilite  per  la  compensazione  dogli  usi  civici,  non  sono 
applicabili  agli  usi  che  si  esercitano  dalle  popolazioni  sopra  i feudi  ser- 
rati dal  proprio  finimento.  S’ intendono  per  feudi  separati  quelli  che  par- 
tono da  una  espressa  concessione  del  principe,  e che  sono  stati  |>oss<  ditti 
come  territori  distinti  e con  giurisdizione  separata  insino  all’  abolizione 
della  feudalità,  e le  di  cui  parti  non  sieno  allibrate  ne’ catasti  de'Comuni 
finitimi.  Dove  questi  requisiti  strettamente  si  verifichino  , i dritti  che  vi 
hanno  acquistati  i cittadini  per  qualuuqne  titolo  , si  compenseranno  per 
via  di  estimazione. 

2*1.  Finalmente,  benché  le  difese  de’Comuni  debbano  far  parte  della 
massa  divisibile  , a norma  dell’  articolo  21  del  citato  Ueal  decreto  de’  3 
dicembre  , pure  vi  potrà  essere  il  caso  che  le  terre  aperte  sieno  cosi  e- 
stese  che  sorpassino  il  bisogno  ed  i mezzi  di  coltura  della  popolazione,  o 
che  il  bene  generale  ed  evidente  esiga  che  una  porzione  della  difesa  o an- 
che tutta  resti  comune.  In  questi  casi  il  Commissario  sospenderà  in  tutto 
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• 

Interpellato  il  Procurator  Generale  della  Commissione  fendale,  esternò  con  riscon- 
tro dato  ai  Ministro  dell' Interno  il  di  4 Fcbbrnjo  1811  il  seguente  parere. 

! 0 11  Pricipc  di  Gerace  debba  precapire  gli  oli  veti , gli  orti,  e vigneti  sinora  pos- 
seduti in  qualunque  parte  del  territorio  si  trovino-  Benvero  quanta  parte  di  territorio 
riceva  con  questi  fondi  alberali  , tanto  di  meno  debba  riceverne  nella'  rimanente. 

a.  Fatta  questa  precapienza  , il  rimanente  territorio  debba  dividersi  fra  ’l  Comune, 
e l’ex  feudatario  colla  preferenza  al  Comune  della  parte  più  vicina  all’abitato. 

3.  Se  gii  oliveti  , i vigneti  . ed  i fruiteti  fossero  di  tanta  estensione  che  superas- 
sero la  parte  del  tutto  spettante  all’ex  feudatario,  questo  debba  ritenerli  sino  alla 
concorrenza  della  quantità  ad  esso  spettante  giusta  I*  ordinanza  , e debba  rilasciare  il 
dippiù  al  Comune  , ancorché  piantato  , ed  alberato  perché  l’imputazione  ordinata  dalla 
Commissione  fa  conservare  alle  parti  migliorate  la  primitiva  qualità  di  demanio 
feudale. 

(?)  Alcuni  Comuni  del  Regno  vivevano  nell'errore,  che  fosse  bastevole  di  lirara 
de’ solchi  intorno  a'  territori! , o mettervi  de' segni  per  appalesare  la  volontà  di  chiuderli* 
invece  delie  siepi  , mura,  fosse  o altri  argini  continui  , richiesti  dal  decreto  de  3 di- 
cembre 1808.  L’idea  del  legislatore  fa  in  altro  senso  dichiarata  dalla  Ministeriale  de‘4 
Maggio  1811,  che  determina  pure  i diritti  a’ quali  i fondi  aperti  restano  soggetti  per 
ellclto  del  compascuo. 

Tanto  questa  Ministeriale  che  l’altra  de’  26  Agosto  1812  stabiliscono  il  modo  ce- 
ne sottrarre  i fondi  dalia  servitù  dii  compascuo. 
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o in  prie  la  divisione  di  tali  difese,  e no  darà  parte  al  Mnistro  dell’ In- 
terno. 


TITOLO  IV. 

Suddivisione  dille  terre  divise  fra  i cittadini. 

2H.  Laddove  i demani  ex-fondali  ed  ecclesiastici  si  trovassero  tutti 
occupati  da  coloni  perpetui  inamovibili,  a norma  dell’articolo  IV  del  Beai 
decreto  de’ 3 di  dicembre,  non  si  avrà  a far  altro  che  stabilirvi  i canoni, 
esistendovi  già.  col  fatto  quella  divisione  eh'  è 1'  oggetto  della  legge. 

21).  Solo  ne’ demani  comunali  non  si  considererà  colonia,  se  non  pre- 
caria ; e tutto  sarà  rimesso  in  massa  , e diviso  giusta  i‘  articolo  35  dot 
citato  Beai  decrelo. 

50.  Saranno  eccettuate  le  porzioni  di  demanio  nelle  quali  il  colono 
abbia  immutato  la  superficie  in  meglio,  e le  migliorie  sieno  tuli  che  pos- 
sono dirsi  fi.re  vinctae.  In  questo  caso  tutto  il  migliorato  resterà  in  por- 
zione del  colono  , ancorché  il  contingente  sia  maggiore.  Dove  siavi  stata 
fatta  una  fabbrica  solamente,  questa  s’intenderà  nel  contingente  del  colono. 

51.  Determinata  la  massa  delle  terre  divisibili  colle  dinotate  eccezio- 
ni , e fissatane  T estenzione  precisa  colla  misura  , si  procederà  alla  nu- 
merazione delle  persone  clic  hanno  dritto  ad  aver  parte  delle  terre  divi- 
sibili. La  classilìcazione  di  queste  persone  si  farà  su'ruoli  della  fondiaria 
di  quel  Comune  del  di  cui  territorio  si  tratta  , c si  eseguiranno  gli  arti- 
coli 22  25  e 30  del  Reai  decreto  de’  3 di  dicembre. 

32.  Si  sceglieranno  i tre  periti  indicati  nell'  art.  2V  titolo  3°.  tTno  al- 
meno di  questi  periti  dovrà  essere  agrimensore.  Essi  leveranno  la  pianta 
di  tutto  il  territorio  divisibile , colla  divisione  del  vecchio  coltivatorio  , e 
di  quello  che  va  a coltivarsi  di  nuovo;  e per  questo  ne  riporteranno  sulla 
carta  stessa  la  divisione,  numerando  le  porzioni.  Essi  ritracccranno  le  stra- 
de , le  aie  e tutti  gli  spazi  vuoti  , che  mai  possano  bisognare  , do(>o  di 
averle  seguale  e determinate  in  campagna  : e finalmente  progetteranno  il 
canone  da  lìssarsi  secondo  la  diversa  natura  delle  terre.  progetto 

sarà  discusso  dal  Decurionato , e delimito  poi  dal  Commissario. 

53.  Fissata  la  quantità  delle  terre  divisibili  e fatta  la  classificazione 
c numerazione  de’  partecipanti , se  ne  affiggeranno  le  liste  coll’  invito  ai 
medesimi,  acciò  tutti  dicno  il  loro  nome,  e facciano  la  richiesta.  Adem- 
pito n questo  atto,  si  procederà  in  pubblico  all’eslrazione  a sorte  de’ nomi, 
e delle  porzioni.  Nel  tempo  stesso  al  margine  della  pianta  col  richiamo 
dei  numeri  saranno  riportati  i nomi  di  tutti  i partecipanti  coll’  indicazione 
della  quota. 

34.  Per  quelle  parti  che  non  saranno  richieste  , si  procederà  al  me- 
todo delle  olTerte  , giusta  T articolo  25  del-  detto  lteal  decreto  : beninteso 
che  il  Commessario  potrà  abbreviare  o prorogare  il  termine  prefisso  in 
detto  articolo. 
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TITOLO  V. 

# 

Regolamenti  di  procedura. 

55.  I Commessaci  potranno  destinare  d’  officio  , dopo  un  avviso  , gli 
arbitri  o agenti  che  le  parti  interessate  non  avranno  nominati.  _ 

56\  Essi  coniinceranno  sempre  le  operazioni  dallo  scioglimento  dello 
promiscuità  e dalla  divisione  de’  demani  ex-feudali  non  promiscui. 

37.  Potranno  abbreviare  o prorogare  i termini  degli  atti  che  si  deb- 
bono fare  a norma  de’ casi.  Le  forme  del  loro  procedimento,  essendo  am- 
ministrativo , sono  rimesse  alla  di  loro  prudenza. 

38.  Non  potranno  mai  dispensarsi  però  da’  seguenti  atti  : 

1°.  dall'  interpellare  gli  arbitri  scelti  dagl’  interessati  per  la  segre- 
gazione e valutazione  de’  dritti  comuni , ove  vi  sia  bisogno  della  loro 
opera  : 

2°_  dalla  convocazione  de’  decurionati  per  la  scelta  degli  arbitri  o 
dei  periti  enunciati  neH’  articolo  28  del  decreto  de’  3 di  decemhre,  per  lo 
stabilimento  del  canone  e per  l’indicazione  delie  terre  riservabili  al  dema- 
nio , giusta  1’  articolo  21  dello  stesso  decreto  : 

3°  dall’  aflisslone  de’  nomi  de’  partecipanti  e dalla  ricezione  dello 
loro  richieste  : 

dall’affissione  delle  offerte  e dalla  pubblicazione  della  nota  delle 
terre  tipartibili  per  offerte  : 

5°  dalla  interpeliazione  e udienza  di  tutti  gl’  interessati  o de’  loro 
rappresentanti , sieno  nominati  dalle  parti  , sieno  scelti  d’  ufìcio  prima  di 
dare  fuori  le  loro  decisioni  : 

6°  dall’ estrazione  a sorte  ed  in  pubblico  de’ nomi  de’ partecipanti: 

7°  dal  sentire  il  parere  di  due  funzionari  pubblici  in  tutte  le  deci- 
sioni che  dovranno  fare.  Questi  funzionari  saranno  da  essi  nominati  tutto 
le  volte  che  occorrerà  la  Toro  opera. 

59.  I Commissari,  eseguita  inferamente  la  divisione,  disporranno  che 
il  sindaco  del  Comune  fra  un  determinato  tempo  debba  fare  levare  da 
un  perito  agrimensore  la  pianta  di  lutto  il  tcnimento  del  Comune  dova 
si  esegue  la  divisione  ; c vi  faranno  indicare  il  demanio  che  vi  sarà  stato 
diviso  , giusta  il  disposto  nell’articolo  33;  le  parti  del  demanio  che  re- 
steranno indivise  , come  boschi  , pendi  di  montagno  , ripe  di  fiumi  , di 
ponti , terre  inondate  e simili  ; e le  parti  del  rimanente  territorio  , colla 
indicazione  de’  diversi  generi  di  coltura  a (juali  è addetto. 

Essi  vigileranno  alla  esecuzione  di  questa  operazione  che  non  dee  trat- 
tenere neppure  per  un  momento  il  corso  delle  divisioni  nelle  Provincie 
loro  assegnate.  Questa  pianta  , quando  sarà  passata  nelle  loro  mani  , la 
rimetteranno  separatamente  al  Ministro  dell’  interno. 

40.  Essi  avranno  cura  di  far  passare  a’ direttori  delle  contribuzioni 
dirette  il  quadro  delle  operazioni  fatte , acciò  facciano  eseguire  i debiti 
cangiamenti  di  quota. 

41.  Essi  sono  autorizzati  a chiedere  tutt*  i lumi  occorrenti  a tutti  i 
funzionari , e mano  forte  ( dove  occorra  ) a tutt’  i comandanti  della  forza 
pubblica. 
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42.  Sono  autorizzati  a fissare  i salari  dovuti  agli  arbitri,  ai  periti  ce. 
secondo  i luoghi,  ed  a prendere  degli  espedienti  perchè  vengano  momen- 
taneamente contribuiti  dagl’  interessati  , dandone  av  viso  agl’  Intendenti , o 
direttamente , o per  mezzo  de’Sottintendenti. 

43.  Tutto  ciò  che  non  è letteralmente  preveduto  nelle  presenti  istru- 
zioni relativamente  a’  mezzi  onde  facilitare  la  divisione  de’  demani  , è ri- 
messo alla  facoltà  de’Commessarl.  Essi  consulteranno  in  caso  di  dubbio  il 
Ministro  dell’  Interno  ; lo  terranno  al  fatto  dello  stato  corrente  delle  loro 
operazioni  ; e domanderanno  tutti  gli  altri  ordini  che  il  corso  della  stessa 
cosa  potrà  loro  suggerire , qualora  non  si  credano  compresi  nelle  ordina- 
zioni di  questo  regolamento. 


Decreto,  con  cui  si  ordina  che.  la  Commissione  de'  titoli  cessi  dalle  sue  fun- 
zióni, e che  siano  queste  trasferite  alla  Commissione  del  debito  pubblico , 
accresciuta  di.  altri  componenti,  sotto  il  nome  di  Consiglio. 

Cosenza  23  Maggio  1810. 

.Visto  il  rapporto  del  nostro  Ministro  delle  Finanze.. 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  La  conoscenza  della  legittimità  de  di  fiorenti  dritti  contro  il  Go- 
verno , alla  quale  il  decreto  de’  4 di  Gennaio  1808  ha  ristretto  , in  mate- 
ria di  liquidazione  , i poteri  della  Commissione  incaricata  dal  decreto  de  . 
di  Novembre  1807  di  decidere  tutti  gli  alTari  fiscali  sospesi  , cesserà  , eo- 
rainciando  da  questo  giorno  di  appartenere  a questa  Commissione , e tara 
parte  delle  attribuzioni  della  Commissione  del  debito  pubblico. 

2.  I membri  della  Commissione  di  liquidazione  saranno  in  numero  di 
quattro , e formeranno  col  Consigliere  di  Stato  Direttore  Generale  un  Con- 
siglio avanti  il  quale  tutto  le  liquidazioni  di  crediti  saranno  riferite  e deter- 
minato alla  pluralità  di  voti. 

3.  Un  Procuratore  Regio  sarà  nominato  da  Noi  presso  questo  Consiglio, 

per  essere  inteso  e darà  le  sue  conclusioni  su  tutte  le  dimande  e proposizio- 
ni di  liquidazioni.  , • . 

4.  Le  carte  c registri , e generalmente  tutti  i documenti  di  liquidazio- 
ne di  titoli,  che  si  trovano  in  questo  momento  depositati  alla  Commissione 
incaricata  del  giudizio  degli  affari  che  interessano  il  fisco , saranno  rimessi 
senza  dilazione,  e su  di  un  doppio  inventario,  alla  Commessione  della  liqui- 
dazione generale. 

5.  Niuna  liquidazione  potrà  aver  luogo  che  . sopra  di  atti  o registri  , 
in  guisa  che  dimostrino  autenticamente  la  somma  delle  rendite  , la  di  cui 
perdita  dovrà  essere  compensata  in  favore  de'  liquidatati  ; e su  di  titoli  che 
stabiliscono  la  legittimità  delle  percezioni  di  cui  le  rendite  eran  composte. 

1 ali  documenti  non  potranno  in  alcun  caso  essere  rimpiazzati  da  ricer- 
che , informazioni  o altri  indizi. 

6*.  Qualora  le  liquidazioni  avranno  per  oggetto  impieghi,  percezioni,  o 
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diritti  qualunque  concessi  a,  pFezzo  d'  argento  dal  Governo,  la  somma  con- 
ceduta in  compenso  non  potrà  giammai  eccedere  quella  die  il  Governo  a- 
vrà  ricevuta  per  prezzo  della  cessione,  sotto  qualunque  forma  sia  stata  fatta. 

7.  Il  nostro  Ministro  delle  Finanze  è incaricato  deH’esecuziono  del  pre- 
sente decreto. 


Decreto  ed  istruzioni  per  l abolizione  del  dritto  de  Corsi  nelle  Calabrie . 

Cosenza  li  24  Maggio  tSlO. 

Sul  rapporto  del  nostro  Ministro  dell*  Interno. 

Considerando  che  i nostri  decreti  de’  3 dicembre  1808,  e de’16  otto- 
bre 1809  richieggono  per  la  loro  applicazione,  alle  terre  corse  delle  Cala- 
brie delle  spiegazioni , che  prevengano  le  dispute  di  esecuzione  ; 

Considerando  che  sia  conveniente  di  render  generali  le  massime  ed  i 
principi , che  si  trovano  già  adottati  dalla  Commissione  feudale  per  molti 
casi  particolari  ; • 

Abbiamo  decretato  , e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  Sono  approvale  le  qui  annesse  istruzioni  relative  alle  servitù 
de’  corsi  delle  Calabrie.  Esse  saranno  eseguite  da  tutto  le  autorità  , allo 
quali  appartiene  , e serviranno  di  norma  alle  operazioni  dei  Commessali 
incaricati  della  divisione  dei  demani. 

2.  Il  nostro  Ministro  dell’Interno  è incaricato  dell’  esecuzione  del  pre- 
sento decreto. 

Istruzioni  per  l'  esecuzione  del  decreto  de  16  ottobre  , c per  la  divistone 
, delle  cosi  dette  terre  corse  delle  due  Calabrie. 

I dritti  della  proprietà  sono  stati  cosi  alterati  dalla  servitù  de’  corsi 
nelle  due  Calabrie  , che  spesso  le  salutari  leggi  di  S.  M.  sull’  abolizione 
delle  servitù  di  pascolo  , c quelle  sulla  divisione  de’  demani  sono  contrad- 
dette nella  loro  applicazione  per  la  difficoltà  di  scorgere  quale  sia  l’origi- 
nario padrone  del  fondo  , c del  demanio  , e quale  la  servitù  sopraggiunta. 
Perchè  non  siano  disputabili  gli  effetti  di  quelle  leggi  nella  parte  del  Re- 
gno dove  esse  sono  più  necessarie  il  Ministro  dell’  Interno  avendosi  fatto 
render  conto  del  sistema  tenuto  dalla  Commissione  feudale  in  decidere  ta- 
li controversie  per  quella  parte  che  riguarda  la  servitù  de*  corsi  feudali  , 
ed  avendo  esposto  al  Re  la  necessità  di  stabilire  una  interpetrazione  uni- 
forme della  legge  , d’  ordine  di  S.  M.  dà  il  seguente  regolamento  di  ese- 
cuzione ai  signori  Commessarl  incaricati  della  divisione  de’  demani,  ai  si- 
gnori Intendenti , ed  a tutte  le  altre  autorità  incaricate  della  esecuzione 
delle  suddivisatc  leggi  per  tutti  i casi  contenuti  nei  seguenti  articoli^ 

Art.  1.  1 corsi  sono  sovente  una  servitù  costituita  sui  demani  univer- 
sali. Gli  ex-baroni  hanno  lasciato  ai  Comuni  la  vicenda  della  semina  , e 
si  sono  impossessati  della  vicenda  del  pascolo  , ovvero  partecipano  alla  ren- 
dila dei  medesimi.  Questa  servitù  è abolita  dalle  leggi , e da’  decreti  ever- 
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sivi  delia  feudalità.  L intera  proprietà  , c l' intiere  uso  de’  demani  comu- 
nali dee  essere  intatta  per  le  Università.  (ìli  ex-baroni  debbono  astenersi 
dall’  esercizio  di  qualunque  dritto  sui  medesimi. 

2.  I corsi  sono  spesso  costituiti  sui  fondi  de’  privati.  I proprietari  di 
tali  fondi  hanno  ritenuto  il  dritto  della  semina  , gli  ex-baroni  hanno  oc- 
cupato il  pascolo , e partecipano  alla  rendita  di  esso.  Questa  servitù  è e- 
gualmente  abolita  dalla  legge  de’  16  ottobre  1809.  I proprietari  debbono 
disporre  dell’  erba  , e valersi  della  facoltà  della  chiusura  dichiarata  in  fa- 
vore di  tutti  gli  altri  possessori  del  Regno. 

J.  I corsi  sono  sovente  costituiti  per  convenzione.  I possessori  di  una 
contrada  , o di  una  parte  di  territorio  hanno  messo  in  società  il  pascolo 
de’  loro  fondi.  Questa  società  spesso  era  a profitto  del  barone , che  ne  di- 
rigeva 1’  economia.  In  alcuni  casi  erano  distinti  i tempi , ne’  quali  potes- 
sero pascolarvi  gli  animali  dello  stesso  barone  , e quelli  dei  cittadini.  In 
alcuni  altri  gli  ex-baroni  vendevano  il  prodotto  dell’  intiero  pascolo,  e da- 
vano ai  proprietari  una  piccola  rata  di  tale  prodotto.  Tali  convenzioni  me- 
ritano il  nome  di  servitù  più  che  di  società  : ma  sia  1’ una  , o l’altra  , 
come  servitù  sono  abolite  , come  società  sono  risolute.  I proprietari  sono 
rientrati  nel  pieno  , ed  assoluto  dominio  de’  loro  fondi. 

4.  Tra  i proprietari  di  fondi , su’ quali  il  dritto  convenzionale  del  cor- 
so si  esercita  , vi  sono  gli  stessi  ex-baroni , o pe’  loro  demahi  ex-feudali, 
o pe’  beni  allodiali.  In  quanto  ai  primi , i dritti  di  corso  che  vi  sono  stati 
esercitati  contengono  un  pregiudizio  agli  usi , ed  ai  comodi  che  la  legge 
accorda  ai  cittadini  su  tutte  le  terre  demaniali  de’  feudi.  Pei  secondi  deb- 
bono gli  ex-baroni  godere  degli  stessi  benefici  comuni  a tutti  gli  altri  pos- 
sessori. In  conseguenza  tutte  le  terre  ex-feudali  , sciolto  il  corso , riman- 
gono altrettanti  demani , soggetti  agli  usi  civici  estimatoli  nella  divisione 
a tenore  delle  istruzioni  generali;  i fondi  allodiali  rimarranno  nella  libera, 
ed  assoluta  disposizione  degli  stessi  ex-baroni. 

5.  Debbono  essere  equiparati  agli  ex-baroni  i luoghi  pii,  le  terre  dei 
quali  sono  frequentemente  soggette  alle  servitù  , e ai  dritti  de'  corsi.  Le 
tenute  ecclesiastiche  -sono  per  loro  natura  , e per  consuetudine  soggette  a- 
gli  usi  de’  cittadini , nell’  agro  de’  quali  sono  site  , e debbono  per  conse- 
guenza cadere  in  divisione  a tenore  dello  istruzioni  generali  ; non  avuta 
alcuna  ragione  dello  mutazioni , che  il  corso  ha  portato  all’  esercizio  dei 
suddetti  usi. 

6.  Sulle  terre  feudali  site  nei  corsi  sjhìsso  i Comuni  vi  hanno  dritti 
maggiori  degli  usi  civici  ; essi  partecipano  alla  fida.  Hanno  una  riserva 
di  pascolo  più  , o meno  estesa , mentre  che  ne  dura  la  vicenda.  In  tal 
caso  deve  farsi  di  tali  dritti  1'  estimazione  a tenore  delle  istruzioni  gene- 
rali, e compensarli  in  divisione  con  una  parte  corrispondente  al  di  loro 
valore. 

7.  Sono  riputati  padroni  originari  dei  fondi  coloro  che  hanno  sullo 
terre  corse  il  dritto  della  semina  senza  alcuna  prestazione , per  quanto 
lunga  sia  la  vicenda  , fra  la  quale  la  semina  si  esercita.  Sono  riputati 
coloni  quei  che  seminano  col  pagamento  di  una  data  prestazione.  Tale  pre- 
stazione , se  è pagata  all’  ex-barone  , definisce  il  demanio  per  ex-feudale; 

Io  definisce  per  demanio  comunale  , o per  terra  ecclesiastica  , se  l’Univer- 
sità , o la  Chiesa  riscuotano  la  prestazione  in  ricognizione  del  di  loro  do- 
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minio.  I dritti  di  pascolo  , e di  fida  essendo  aboliti  a favore  de’  coloni  per-' 
pètui , i possessori  del  dritto  di  semina  anche  soggetti  a prestazioni  en- 
trano nel  benefìcio  del  Reai  decreto  de’  1G  ottobre , dispongono  dell’  er- 
ba , chiudono  le  porzioni  di  territorio  sul  quale  esercitano  la  semina  ; « 
salvo  il  reddito  solito  in  favore  dell’ ex-barone  , deU'lJniversità , o della 
Chiesa,  in  quanto  a tutti  gli  altri  effetti  del  dominio  essi  sono  riputati  co- 
me pieni , ed  assoluti  padroni  do'  loro  rispettivi  fondi. 

8 . Debbono  aversi  come  territori  allodiali  degli  ex-baroni  quelli  nei 
quali  siasi  da  essi  acquistato  il  dritto  della  semina  con  pubblici  istrumcnti, 
e quelli  su  i quali  il  dritto  della  semina  , o il  fondo  stesso  si  trovi  pro- 
fessato fra  burgensatiei  nell’  ultimo  generale  catasto.  Per  tali  beni  gli  ex- 
baroni sono  nella  classo  di  tutti  gli  altri  proprietari , e godono  com’  essi 
del  beneficio  del  Reai  decreto  de’  16  ottobre. 

Le  terre  ecclesiastiche  saranno  anch’esse  esenti  da  ogni  servitù  d’ uso 
quando  le  Chiese  producano  gli  acquisti  fatti  dai  privati  con  pubblici  stru- 
menti. In  tali  casi  ,'come  succedute  ai  particolari  possessori , goderanno 
del  medesimo  diritto. 

9.  Trovandosi  sovente  le  servitù  de’  corsi  stabilito  su’  fondi  di  ogni 
sorte  , ed  il  fine  della  legge  essendo  quello  di  sgravare  le  proprietà  da 
tutte  le  servitù  abusive  , e pregiudizievoli  all'  agricoltura  , le  vigne , gli 
oliveti , i frutteti , anche  feudali  , debbono  essere  esenti  da  qualunque 
servitù  ; e gli  ex-baroni  possono  chiuderseli , come  i fondi  allodiali  di  loro 
assoluta  proprietà. 

10.  Dove  il  dritto  di  semina  sia  stato  conceduto  con  contratti  espressi 
nascenti  da  pubblici  istrumcnti  , in  guisa  che  non  possa  su  di  esso  fon- 
darsi in  favore  di  quei  che  l’ esercitano  altra  presunzione  , oltre  a quella, 
che  il  contratto  stesso  manifesta  , il  pascolo  che  abbiasi  riservato  il  • pa- 
drone concedente  , sarà  commutato  in  danaro  , e la  proprietà  dell’  erba 
sarà  consolidata  a quella  della  semina,  mediante  però  un  canone  redimibile 
a tenore  del  Reai  decreto  de’  17  di  gennaio. 

11.  In  tutt’i  casi,  nei  quali  il  presente  regolamento  richiede  una  pro- 
va nascente  dai  pubblici  strumenti , questa  prova  non  può  essere  supplita 
da  altra  equivalente  , qualunque  essa  sia. 

12..  Il  presente  regolamento  servirà  di  norma  ai  signori  Commessart 
del  Re  per  la  divisione  de’  demani  , ed  altre  autorità  per  tutti  i casi,  nei 
quali  l’ applicazione  della  legge  non  sarà  contraddetta.  La  contraddizioue 
dovrà  essere  portata  innanzi  alla  Commissiono  feudale  , ed  è ristretta  al 
tempo  in  cui  dureranno  le  funzioni  attribuite  alla  medesima.  Scorso  que- 
sto termine , non  sarà  più  ricevuta  , nè  ammessa.  I signori  Intendenti  , 
dello  due  Calabrie  ne  faranno  1’  inserzione  nei  loro  giornali  , e ne  ordi- 
neranno la  pubblicazione  in  tutti  i Comuni  della  loro  Provincia. 


«70 

m 

Secreto  che  abolendo  la  Commissione  de’  titoli  provvede  al  giudizio  delle 

cause  fiscali  ancora  pendenti. 

Scilla  21  Giugno  1810. 

Visto  il  rapporto  del  Gran  Giudico  nostro  Ministro  della  Giustizia. 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue." 

Art.  1.  La  Commissione  dei  titoli  creata  col  nostro  decreto  dei  9 di 
Novembre  1807  è abolita. 

1.  Le  cause  fiscali  ancora  pendenti  saranno  giudicate  dai  Tribunali  or- 
dinari , a norma  delle  disposizioni  contenute  nel  titolo  V.  del  regolamento 
pei  Tribunali  dei  20  di  Maggio  1808  , e nel  nostro  decreto  dei  4 Marzo 
1809. 

2.  Il  Gran  Giudice  nostro  Ministro  della  Giustizia  6 incaricato  dell'ese- 
cuzione del  presente  decreto. 


Decreto  sul  deposito  ed  impiego  delle  somme  dovute  per  buonatenenza  dagli 

ex-baroni  ai  Comuni. 

Napoli  24  Giugno  1810. 

Sul  rapporto  del  nostro  Ministro  dell’  Interno  ; 

Abbiamo  decretato,  e decretiamo  quanto  segue 

Art.  1.  Tutte  lo  somme  dovute  per  buonatenenza  dagli  ex-baroni  a’Co- 
muni  che  si  trovano  già  giudicate  e liquidate,  o che  §i  giudicheranno  e liqui- 
deranno in  avvenire  , saranno  depositate  nella  cassa  generale  della  Provin- 
cia nel  tempo  in  cui  scaderanno  i pagamenti  , e saranno  soggette  alle  me- 
desime regole  prescritte  per  i fondi  attuali.  l)i  questo  introito  ne  sarà  te- 
nuto però  un  conto  a parte. 

2.  Le  dette  somme  sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  dell’  Interno 
saranno  impiegate  esclusivamente  ad  opere  pubbliche  nelle  rispettive  Provin- 
cie , cominciandosi  dalle  spese  necessarie  , ed  indispensabili  a’  Comuni  cre- 
ditori. 

3.  11  conto  dell’  impiego  delle  somme  suddette  sarà  presentato  al  Con- 
siglio Generale  delle  Provincie,  il  quale  ne  farà  la  discussione. 

4'  La  somma  eli  ducati  5500  , della  quale  il  Comune  di  Mattino  ih 
Terra  d’  Otranto  è risultato  creditore  per  buonatenenza , sarà  impiegata  ad 
affrancare  le  decime  dovute  dal  Comune  istesso  all' ex-barone. 

5.  Il  nostro  Ministro  dell’Interno  ò incaricato  dell’esecuzione  del  pre- 
sente decreto. 
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Decreto  per  V esecuzione  delle  decisioni  della  Commestione  feudale. 

Napoli  3 Luglio  1810. 

* • 

Considerando  che  la  divisione  delle  terre  demaniali  del  Regno  è sovente 
paralizzata  dalle  decisioni  della  Commessione  fòudale,  o non  pubblicate  , o 
non  ancora  eseguite,  e che  la  somiglianza  e la  connessione  di  questi  atti  fra 
loro  esige  che  non  sieno  affidati  a diversi  esecutori  ; 

Considerando  che  il  far  distinzione  fra  gli  atti  della  Commessione  ten- 
derebbe a scinderne  1’  esecuzione  ; 

Considerando  che  1*  abbandonare  1’  esecuzione  di  tali  atti  alla  sola  di- 
ligenza delle  parti  interessate  porterebbe  necessariamente  seco  l'inconveniente 
della  disuguaglianza  e della  parzialità  dell’esecuzione,  e prolungherebbe  quelle 
controversie  che  noi  abbiamo  avuto  tanta  cura  di  estinguere  \ 

Veduto  1'  art.  11  del  nostro  decreto  de’ 27  di  Febbraio  , e il  decreto 
de’  23  di  ottobre  1809  ; 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Ministro  dell’  Interno. 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  I nostri  Commissari  per  la  divisione  delle  terre  demaniali  del 
Regno  sono  incaricati  dell'esecuzione  di  tutti  gli  atti  della  nostra  Commissio- 
ne feudale  di  qualunque  natura  essi  sieno. 

2.  L'  esecuzione  di  tali  atti  si  farà  colle  medesime  facoltà  concedute 
ai  nostri  Commissari  col  citato  decreto  de'  23  di  ottobre.  È vietato  a qua- 
lunque altra  autorità  il  prendervi  ingerenza. 

3.  In  tutti  i casi  di  dubbio  i Commissari  prenderanno  1'  avviso  dal 
nostro  Procurator  Generale  presso  la  Commissione  feudale.  Egli  è autoriz- 
zato a regolarne  d'accordo  con  essi  l'esecuzione,  anche  dopo  cessate  le  fun- 
zioni della  Commissione  feudale. 

4.  Il  nostro  Ministro  dell’Interno  è incaricato  dell’esecuzione  del  pre- 
sente decreto. 


Intelligenza  a darsi  alle  parole  pieni  e comodi  usi  , delle  quali  la  Com - 

messione  si  servì  nelle  sue  decisioni. 

\ . 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  11  luglio  1810. 

Ai  signori  Commissari  Regi  incaricali  della  divisione  dei  demani. 

È surto  il  dubbio,  come  proporzionare  la  pienezza  degli  usi  civici,  che 
spesso  la  Commissione  feudale  accorda  ai  Comuni  sopra  gli  ex-feudi.  Per 
evitare  ogni  equivoco  nel  corso  delle  operazioni  per  la  elivisione  dei  de- 
mani , vi  prevengo  , che  la  Commissione  feudale  si  vale  delle  parole  pie- 
ni e comodi  usi  quando  credo  esservi  luogo  ad  usi  maggiori  degli  oidi- 
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nari  nominati  nelle  istruzioni  usi  essenziali  spiegando  i diritti  di  più  clte 
i cittadini  possono  aver  acquistato.  Quindi  la  espressione  di  pieni  e comodi 
mi  si  riferisce  alia  quantità  dei  medesimi  ; vale  a dire  , che  1’  esercizio 
di  tali  usi  debba  essere  anche  per  commercio  fra  i cittadini  ; perciò  nella 
valutazione  deve  equivalere  questo  modo  di  esprimersi  a quell’  altro  : usi 
di  pascere , di  legnare  a secco,  di  acquare  , t di  pernottare  anche  per  causa 
di  commercio  fra’  concittadini. 


Decreto  che  prescrive  la  riduzione  in  capitale  delle  prestazioni  vitalizie  do- 
vute sugli  aboliti  feudi  ai  secondogeniti  ; purché  ne  avessero  fatte  le  di- 
tnande  fra  sei  mesi. 

Campo  Reale  di  Piale  6 Agosto  1810. 

Vista  la  legge  dei  2 d’Agosto  1806  sull’abolizione  della  feudalità. 

Vista  la  legge  dei  15  di  marzo  1807  per  l’abolizione  deHTedecommessi. 

Visto  il  rapporto  del  Gran  Giudico  nostro  Ministro  della  Giustizia,  e 
del  Culto. 

Udito  il  nostro  Consiglio  di  Stato. 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  siegue: 

Art.  1.  La  prestazione  vitalizia  che  col  nome  di  vita  e milizia  sugli 
aboliti  feudi  di  dritto  dei  Franchi  tuttavia  si  corrisponde  ai  secondogeniti 
dal  possessore  del  feudo  , potrà  da  oggi  innanzi  ridursi  in  capitale  colle 
stesse  regole  , e colle  medesime  proporzioni  stabilite  ncir  articolo  6 della 
legge  dei  15  di  marzo  1807  per  le  prestazioni  vitalizie  sugli  aboliti  fede- 
coinmessi;  dovranno  però  i secondogeniti  farne,  se  vogliano,  la  domanda 
fra  sei  mesi  dal  di  della  pubblicazione  del  presente  decreto;  ed  in  tal  caso 
i primogeniti  debitori  della  medesima  dovranno  fra  due  anni  , a contare 
dal  giorno  della  domanda , soddisfarne  il  capitale  o nei  fondi  feudali,  o in 
danaro , a loro  scelta. 

2.  La  minorazione  delle  rendite  già  feudali  cagionata  dall’  abolizione 
della  feudalità  e dei  suoi  dritti , o per  le  decisioni  della  Commessione  feu- 
dale , sarà  calcolabile  , se  si  opponga  ad  oggetto  di  diminuire  proporzio- 
natamente ai  termini  della  legge  l’importo  della  vita  e milizia  e del  capi- 
tale alla  medesima  corrispondente. 

5.  La  disposizione  del  presente  decreto  non  è applicabile  a quei  se- 
condogeniti che , per  essere  i feudi  soggetti  a maggiorato  sia  nel  corpo  , 
sia  nel  prezzo  , all'epoca  della  pubblicazione  della  legge  dei  15  di  marzo 
1807  godevano  sui  maggiorati  un  vitalizio  compensativo  anche  della  vita 
e milizia , e non  ne  hanno  fra  sei  mesi  nella  stessa  legge  prefisso  chiesto 
il  capitale. 

4.  11  Gran  Giudico  nostro  Ministro  della  Giustizia  è incaricato  dell’e- 
secuzione del  presente  decreto. 
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Decreto  , co»  cu»  it  discioglie  la  Commistione  feudale,  rimettendosi  alla  co- 
gnizione de  Tribunali  ordinarli,  le  controversie  della  natura  di  quelle  de- 
cise dalla  Commissione. 

Campo  Reale  di  Piale  20  Agosto  1810. 

Visti  i decreti  degli  li  di  Novembre  1807,  dei  20  di  Giugno  1808  da 
Bajonna , dei  28  di  Novembre  1808,  dei  27  di  Febbraio  o dei  16  di  Ot- 
tobre 1809  , e dei  17  di  Gennajo  1810. 

Vista  la  legge  del  1 di  Settembre  1806,  il  decreto  degli  8 Giugno  1807, 
dei  3 di  Dicembre  1808,  dei  23  di  Ottobre  1809,  dei  10  di  Marzo,  e dei 
24  di  Giugno  1810  sulla  divisione  delle  terre  demaniali  del  Regno. 

Visto  il  Decreto  dei  3 di  Luglio  di  questo  anno. 

Visto  lo  stato  generale  di  tutto  il  travaglio  fatto  dalla  nostra  Commes- 
sione  feudale. 

Considerando  che  l'oggetto  per  cui  fu  creata  la  Commessione  feudale 
fu  quello  di  estinguere  una  volta  le  liti  che  quasi  dalla  fondazione  della 
monarchia , e dalla  costituzione  dei  feudi  ardevano  fra  gli  ex-baroni  ed  i 
Comuni,  e fomentavano  uno  spirito  di  divisione,  ed  una  contrarietà  d'in- 
teressi che  sotto  un  Governo  forte  e liberale  e sotto  una  legislazione  sag- 
gia ed  uguale  debbono  cessare. 

Considerando  che  da  questa  operazione  ò dipesa  e dipende  l’applica- 
zione della  legge  dei  2 d’agosto  1806,  di  tutt’i  posteriori  decreti  eversivi 
della  feudalità  , delle  leggi  c dei  decreti  relativi  alle  terre  demaniali  del 
Regno. 

Considerando  che  da  questa  medesima  operazione  dipende  l’abolizione 
di  tutte  le  servitù  che  sotto  il  pretesto , e sotto  il  nome  di  dritti  territo- 
riali si  esercitavano  su  quasi  tutte  le  proprietà  dei  Comuni  c dei  cittadini, 
site  frai  recinti  degli  ex-feudi , e che  formavano  un’  ostacolo  insormonta- 
bile a tutt*  i miglioramenti  necessari  all’agricoltura  ed  all’industria  dei  pro- 
prietari. 

Considerando  che  tutti  i_  provvedimenti  dati  dal  Governo  per  correg- 
gere tali  esorbitanze  e per  troncare  le  liti  che  ne  dipendevano,  sono  stali 
inefficaci  a conseguire  questo  fine  mentre  la  feudalità  sussisteva  , c con- 
tinuarono ad  essere  inefficaci  anello  dopo  la  legge  dei  2 d’agosto  1806. 

Considerando  che  dopo  d’  avere  abolita  la  feudalità  quasi  al  profitto 
degli  antichi  ex-baroni , c con  tanti  sacrifizi  del  nostro  tesoro  , eravamo 
debitori  ai  nostri  popoli  di  assicurar  loro  quegli  stessi  benefizi  che  uè  hanno 
altrove  risentiti. 

Considerando  che  per  rendere  uguali  gli  effetti  della  nuova  legislazio- 
ne era  necessario  di  rimuovere  tutti  i precedenti  abusi  che  facevano  sus- 
sistere le  conseguenze  dell’estinta  feudalità,  senza  di  che  una  legislazione 
liberale  e benefica  avrebbe  servito  a confermarle  e sarebbe  stata  tutta  a 
danno  della  generalità  dei  nostri  sudditi. 

Considerando  che  tutte  le  leggi,  e decreti  così  del  nostro  augusto  pre- 
decessore, come  nostri,  non  meno  che  la  discussione  individuale  fatta  dalla 
nostra  Commissione  feudale  di  tutti  i' Comuni  comparsi,  hanno  esattamente 
corrisposto  al  nostro  fine. 
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Considerando  che  l’interesse  pubblico,  e privato  esigono  clic  le  deci- 
sioni della  Commessione  formino  un  titolo  irrevocabile  per  tutte  le  proprie- 
tà sulle  quali  essa  ha  pronunziato. 

Considerando  che  dopo  questa  operazione  pubblica  suggerita  da  tanti 
urgenti  motivi  , sia  necessario  di  vegliare  alla  perpetua  osservanza  delle 
leggi , e dei  decreti  eversivi  della  feudalità  , c dei  principi  che  ne  formano 
lo  spirito  ; ma  che  sia  nel  tempo  stesso  necessario  che  tutte  le  proprietà 
rientrino  sotto  l’impero  di  una  stessa  legge,  e che  cessi  ogni  differenza  le- 
gale fra  gli  ex-feudatari  e gli  altri  proprietart  di  ogni  sorta. 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Ministro  dell’Interno.  . . 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  sicgue  : 

Art.  1.  La  Commessione  feudale  eretta  col  decreto  del  nostro  augusto 
precedcssore  degli  11  di  Novembre  I8O7  , avendo  terminato  il -travaglio 
affidatole  , sarà  disciolta,  e cesserà  dalle  sue  funzioni  nel  di 31  di  questo 
mese  di  Agosto  1810. 

Tutte  le  di  lei  decisioni  sono  dichiarate  irretrattabili.  L’esecuzione  di 
esse  sarà  fatta  nel  modo  ordinato  col  nostro  decreto  del  di  3 di  Luglio 
di  quest’  anno. 

2.  Se  si  producano  altre  controversie  della  natura  di  quelle  delle  quali 
la  Commessione  feudale  ha  finora  deciso,  queste  saranno  giudicate  dai  no- 
stri Tribunali  ordinari,  secondo  la  legge  alla  quale  le  parti  avranno  acqui- 
stato dritto. 

5.  La  liquidazione  della  buonatonenza  e degli  altri  tributi  arretrati  do- 
vuti ai  Comuni  dagli  antichi  ex-feudatari,  per  quei  casi  soli,  nei  quali  la 
Commessione  feudale  ha  già  deciso  doversene  il  pagamento,  sarà  fatta  dai 
nostri  Cqmmcssarl  incaricati  della  esecuzione  delle  decisioni  della  Commes- 
sione stessa,  in  tutto  a norma  del  nostro  decreto  dei  3 di  luglio  di  questo 
anno  , e degli  art.  2 e 3 del  medesimo  , e sul  doppio  avviso  dei  Razio- 
nali destinati  a liquidarne  la  quantità,  e dei  rispettivi  Consigli  d'intendenza 
di  ciascuna  Provincia. 

Se  si  producano  altre  nuove  domande  per  pagamento  di  buonatenen- 
za,  o degli  altri  tributi  arretrati  dovuti  dagli  ex-baroni  ai  Comuni  saranno 
queste  codtroversie  trattatele  decise  dai  rispettivi  Consigli  d’intendenza  (1). 

4.  I nostri  Ministri  della  Giustizia  c dell’Interno  sono  incaricati  del- 
l'esecuzione del  presente  decreto  ciascun  per  la  parte  che  gli  spetta. 


(1)  Con  Reai  Rescritto  tic  i8  Ottobre  1818  furono  date  le  norme  per  la  liquida- 
z,on<f , c’I  pagamento  degli  arretrati  di  buónatcncnza  dovuti  dagli  ex  feudatari i *'  Co- 
munì  {V  ed.  lo  Mùmlcnale  de'  1$  Novembre  itii#). 
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Intelligenza  delle  clausole  messe  nelle  decisioni  della  CommessioM  feudale 
relative  allo  slato  attuale  del  possesso. 

CIRCOLARE  DEL  PROCURATORE  REGIO  PRESSO  LA  COMMISSIONE  FEUDALE  AI 

COMMISSARI!  DEL  RE. 

Napoli  5 Settembre  1810. 

Le  decisioni  della  Commissione  contengono  sovente  alcune  clausola 

Eosscssoriali , nell’  interpetrazione  delle  quali  essendo  surto  qualche  dub- 
io  , credo  necessario  di  dichiararne  la  vera  forza. 

Sovente  nel  dichiararsi  la  qualità  -di  difese  o di  demani  ex-feudali  si 
è soggiunto  , secondo  lo  stato  dell’  attuai  possesso.  Le  ragioni  per  le  qua- 
li si  è aggiunta  una  tal  clausola  sono  le  seguenti.  La  Commessione  ha  giu- 
dicato sugli  antichi  documenti  , lo  stato  de’  quali  si  è alterato  in  processo 
di  tempo  , si  che  nulla  è più  ovvio  de’  casi  in  cui  o per  convenziono  o 
per  tolleranza  i'Comuni  e i cittadini  abbiano  acquistato  diritti , che  sareb- 
bero rimasti  esclusi  per  una  assoluta  dichiarazione  di  difesa. 

La  parola  difesa  ha  un  senso  vario  nel  Regno.  Alcune  volte  indica 
una  difesa  chiusa  per  tutto  1*  anno  ; alcune  altre  indica  solamente  una 
chiusura  temporanea  ; alcune  altre  indica  la  riserva  o la  parata  che  si  fa 
nel  ricolto  delle  ghiande  e delle  castagne  ; finalmente  in  alcuni  altri  casi 
la  cosi  detta  difesa  è chiusa  in  tutti  i tempi  dell’  anno  per  lo  pascolo  , e 
non  lo  è per  le  legna  necessarie  al  fuoco  , o per  gli  usi  agrari  de’  citta- 
dini. E evidente  che  i diritti  attuali  de’ quali  i cittadini  erano  in  posses- 
so senza  alcuna  contraddizione  , non  sono  caduti  -nel  giudizio  , il  perehò 
non  debbono  per  F equivoco  della  parola  essere  spogliati  di  usi  che  spes- 
so sono  stati  riguardati  dagli  stessi  ex-feudatari  come  indispensabili  alla 
esistenza  delle  popolazioni. 

Un’  altra  clausola  solita  è , per  quanto  egli  , cioè  il  feudatario,  o non 
altri  ne  è nell’ attuai  possesso.  1 motivi  di  questa  clausola  sono  presso  a 
poco  simili  a quelli  della  precedente.  I corpi  posseduti  dagli  ex-feudatari 
nell’  epoca  di  quei  documenti  , che  la  Commissione  ha  preso  per  norma 
de’  suoi  giudizi  si  trovano  dipoi  conceduti  , distratti  , o in  qualunque-mo- 
do  posseduti  da’  particolari  il  diritto  de’  quali  non  ha  alcuna  cosa  di  co- 
mune con  quello  delle  Università.  L’  ex-feudatario  non  possedendo  i corpi 
che  la  Commissione  ha  dichiarato  ex-feudali  non  può  giovarsi  dolla  deci- 
sione fatta  in  contraddizione  del  Comune  per  ripetergli  da’  particolari  pos- 
sessori , nè  può  dalla  sentenza  trarre  contro  a’  medesimi  possessori  altro 
argomento  oltre  a quello  elio  potrebbe  trarre  da  uno  dei  documenti  anti- 
chi nei  quali  egli  era  notato  come  il  possessore  de’  suddetti  beni. 

Stabilita  V intelligenza  di  queste  clausole  , quale  sarà  la  pruova  del 
possesso  , che  dee  conservare  lo  stato  attuale  delle  cose  ? Questo  quesito 
è di  molta  importanza  , perciocché  non  si  tratta  di  ammettere  le  parti  ad 
un’  altra  pruova  dopo  il  giudizio  terminato  , nè  si  dee  aprire  un’  adito  on- 
de distruggere  le  decisioni  fatte. 

Il  possesso  de’  diritti  che  si  vogliono  comprendere  nella  disposizione 
conservatoria  dello  stato  attuale  dev’essere  manifesto  e non  contraddetto 
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nel  tempo  della  lite.  Quando  tai  requisiti  si  verifichino  , lo  stato  at- 
tuale non  s’ intende  caduto  nel  giudizio , per  modo  che  la  definizione  ge- 
nerica del  diritto  vien  limitata  dal  fatto  e dalle  circostanze  particolari  del 
soggetto  alle  quali  è applicato. 

Mi  è sembrato  necessario  di  fare  questa  dichiarazione  : la  quale  è 
stata  motivata  da  alcuni  dubbi  promossi.  Sebbene  possiate  riguardarla  co- 
me superflua  , perchè  abbastanza  indicata  dal  senso  ovvio  delle  parole  t 
tuttavia  non  è mai  superfluo  per  me  1’  andare  incontro  alla  chiarezza  ed 
all'  uguaglianza  dell’  esecuzione. 

Gradite  i sentimenti  della  mia  particolare  stima  e considerazione. 


Non  debbonsi  stipulare  degl  i strumenti  per  consolidare  le  operazioni  .relative 

alla  divisione  dei  demani .' 

MINISTERO  DELL*  INTERNO. 

Napoli  24  Ottobre  18 ÌO . 

Ai  signori  Commesseci  del  Re  incaricati  della  divisione  dei  demàni. 

Vi  è chi  ha  dubitato , so  era  necessario  di  stipularsi  degli  istrumen- 
ti  per  consolidare  tutte  le  vostre  operazioni  relative  alla  divisione  de’  de- 
mani , ed  il  dubbio  risultava  dal  decreto  degli  8 giugno  1808  , dove  si 
prescrivono  le  cautele  da  osservarsi  nelle  stipulo  decontratti  pqr  affari 
demaniali.  Affinchè  non  siate  arrestati  nelle  vostre  operazioni  da  simili 
difficoltà  , egli  è necessario  d’  osservarvi  , che  il  decreto  degli  8 giugno 
1808  stabili  la  divisione  sopra  atti  consensuali  delle  parti  , e per  via  di 
arbitramento  in  una  scrittura  pubblica  , e solenne , che  ne  consolidasse 
l’ atto , e ne  conservasse  la  memoria.  Il  decreto  de’  23  ottobre  1809  creò 
i Commessart  con  facoltà  superiori  ed  inappellabili.  Le  solennità  , e le 
cautele  dunque  delle  parti  sono  riposte  nell’atto  stesso  ; quindi  1’  ordinan- 
za del  Commessario  registrata  è il  migliore  documento  che  possa  sceglier- 
si. Tutte  queste  ordinanze  mi  saranno  rimesse  , perchè  a tempo  proprio 
possano  essere  pubblicate  in  un  bullettino.  Un’  altro  sistema  non  servireb- 
be che  a fare  una  folla  straordinaria  d’ istrumenti  , e complicarne  1’  ese- 
cuzione. La  sola  cosa  che  dovete , signori , avvertire  è che  tutti  gli  atti 
delegati  ad  altri  agenti  inferiori , debbono  essere  rivestiti  della  vostra  ap- 
provazione.. Questi  principi  che  nascono  dalla  natura  stessa  della  cosa  , e 
che  sono  conformi  allo  idee  con  cut  S.  M.  v*  investi  delle  facoltà  neces- 
sario per  le  operazioni  che  state  eseguendo  , hanno  meritata  la  Reale  san- 
zione. Siatene  duuque  nell’  intelligenza,  e gradite  i sensi  della  mia  stima. 
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E vietato  ai  Comuni  di  far  continuare  V esazione  di  decime  ed  altre  pre- 
stazioni yià  abolite  sotto  il  pretesto  di  doversi  soddisfare  <jli  avvocati , ed 
altre  spese. 

MINISTERO  DELL'  INTERNO. 

Napoli  6 Febbrajo  1811. 

Sono  stato  istruito  che  sovente  sotto  pretesto  di  pagarsi  gli  avvocati , 
e le  spese  che  i Comuni  han  sofferte,  si  fan  continuare  i particolari  a con- 
tribuire le  decime , che  altre  volte  si  esigevano  dagli  ex-baroni. 

Egli  è urgente , signori , di  far  cessare  un  disordine  sì  contrario  alla 
giustizia  ed  alla  legge,  lo  desidero  perciò  che  ne  prendiate  la  più  rigorosa 
conoscenza.  Dove  trovate  che  simili  abusi  hanno  luogo , disporrete  che  sia 
subito  restituito  l' indebito  esatto  , e farete  inquirere  contro  coloro  che  in 
avvenire  si  permetteranno  la  esazione  delle  decime  su  i terraggi , o di  al- 
tre prestazioni  abolite  dalla  Commessione  feudale,  per  farli  tradurre  innan- 
zi alla  Corte  criminale  come  concussionari. 

Sono  , con  sentimenti  di  perfetta  stima. 


Si  assegna  un  ultimo  termine  per  la  finalizzazione  delle  ' operazioni 

de’ Commissari  ripartitori. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  20  Aprile  1811 

Ai  signori  Commissari  incaricati  della  divisione  de'  demani. 

Essendo  scorso  il  primo  termine  assegnato  alle  operazioni  de’Commes- 
sarl  con  i decreti  de’ 3 Dicembre  1808  e de’ 23  Ottobre  1809,  io  non  pos- 
so dispensarmi  di  assegnarne  un  ultimo  , dopo  il  quale  dovrò  proporre  a 
S.  M.  la  cessazione  delle  vostre  facoltà.  Questo  termine  debbe  esser  diver- 
so per  la  divisione  de’  demani,  e per  la  esecuzione  delle  decisioni  della  Com- 
messione. Per  ciò  che  riguarda  la  divisione , essa  debb’  esser  fatta  per  tut- 
to Panno  1811.  Voi  dovrete  rimettermi  in  fine  dell'  anno  lo  stato  genera- 
le della' divisione  in  massa  fatta  a favor  dei  Comuni  di  tutte  le  terre  sog- 
gette ad  usi  , lo  stato  di  tutte  le  terre  suddivise  fra  i cittadini , lo  stato  di 
quelle  che  restano  a suddividersi  per  ostacoli  incontrati , o per  eccezioni  , 
che  forse  crederete  di  dover  proporre.  Quanto  all’esecuzione  delle  decisio- 
ni della  Commessione , io  distinguo  il  possesso  da  darsi  de'corpi  caduti  nel- 
le decisioni , dalla  divisione  da  farsi  per  esecuzione  delle  decisioni  istesse. 
Questa  seconda  operazione  è compresa  nella  divisione  generale  , la  prima 
debb’  essere  fatta  subito , ed  io  debbo  avere  per  la  fine  di  giugno  un  rap- 
porto , ed  uno  stato , che  renda  individualmente  conto  della  esecuzione  data 
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alle  decisioni  fatte  per  ciascun  Comune.  Altro  articolo  sul  quale  credo 
necessario  di  richiamare  la  vostra  attenzione  , sono  le  spese  dell^  divisione. 
Io  non  posso  riguardare  come  perfette,  se  non  quelle  operazioni  de' Com- 
missari, le  quali  contengono  il  minor  dispendio  possibile  per  i Comuni.  Da 
diversi  rapporti  ho  rilevato  che  in  alcune  Provincie  si  è adottato  un  siste- 
ma dispendioso  per  questi  ultimi,  qual  è quello  di  destinare  suddelegati  ed 
agenti  divisori  con  indennità  a carico  de'  Comuni  interessati  sia  nella  divi- 
sione , sia  nell’esecuzione  delle  decisioni  della  Commissione. 

Questo  metodo , oltre  all'  essere  oneroso  , tende  a prolungare  le  ope- 
razioni allidate  ai  Commissari,  le  quali  perchè  fossero  celeri,  e dirò  anche 
momentanee  , sono  state  da  S.  M.  affidate  ad  un'  autorità' straordinaria.  Io 
non  so  se  questo  inconveniente  abbia  avuto  luogo  In  egual  grado  dapper- 
tutto , ma  ad  ogni  modo  io  vi  prego:  1°  Di  profittare  del' favore  delja  sta- 
gione , e d’ intraprendere  la  visita  de’  diversi  distretti  dèlie  Provincie  , che 
vi  sono  assegnate , per  ciò  che  riguarda  la  divisione  de'  demani , e l' esecu- 
zione delle  decisioni  feudali:  attendo  un  rapporto  della  visita  di  ciascun  dei 
suddetti  distretti , dettagliato  in  modo  , che  questi  rapporti  insieme  uniti 
contengano  il  ragguaglio  di  tutte  le  operazioni.  2°  Non  intendo  limitarvi 
nella  facoltà  di  ordinare  pagamenti  delle  indennità  necessarie  ; ma  intendo 
di  esserne  cerziorato , e di  mettermi  nello  stato  di  giudicare  della  quantità 
di  queste  spese.  A cominciare  dunque  dal  mese  corrente , rimetterete  all'  In- 
tendente , ed  a me  una  nota  delle  indennità  pe'  salari , e per  le  spese  pa- 
gate per  vostra  disposizione  dai  Comuni.  Per  tutto  ciò,  che  è stato  pagato 
finora  ne  ho  chiesto  uno  stato  generale  agl'  Intendenti.  3°  Vi  prego  di  a- 
dottare  per  quanto  è possibile  il  sistema  lodevole  tenuto  da  alcuni  Commes- 
r! , di  valersi  delle  autorità  locali , e di  nort  commettere  ad  agenti  dema- 
niali quello  che  senza  contesa  , o con  facile  indagine  può  essere  eseguito 
da'  giudici  di  pace  , da’  loro  aggiunti,  dai  Sindaci , da'  loro  aggiunti  , e da 
qualche  cittadino  possidente  probo , quando  non  abbiano  alcuna  collisione 
d’  interesse  coll'  operazione  che  dee  eseguirsi.  4°  Nei  casi  nei  quali  deter- 
minerete pagamento  d' indennità  , avvertite  ad  ordinarlo  per  una  data  o- 
perazione , e non  per  un  tempo  indefinito  : e prendete  le  precauzioni , on- 
de non’  si  protragga  oltre  al  bisogno  , ed  alle  vostre  intenzioni.  Accusa- 
temi il  ricevo  della  presente  , e credetemi  con  perfettissima  stima. 


Si  stabiliscono  de'  principi  per  la  chiusura  de  fondi  onde  sottrarli 
• dalla  servitù  di  compascuo. 

MINISTERO  DELL  INTERNO. 

Napoli  4 maggio  1811. 

Alcuni  Comuni  del  Regno  han  creduto,  che  nel  chiudere  i fondi  non 
fosse  strettamente  necessario  di  adottare  uno  dei  modi  prescritti  dall'  ar- 
ticolo 4 7 del  Reai  decreto  de'  3 dicembre  1808  ; ma  che  bastasse  tirare 
intorno  de’ territori  de’ solchi,  o mettervi  de’ segni,  per  dimostrare  la  vo- 
lontà de’  proprietari  di  volerli  chiudere.  EsSi  han  fondato  il  loro  argo- 
mento sull’  articolo  1°  del  decreto  de’  16  ottobre  1809  dov’  è detto  che 
è lecito  a’  possessori  di  chiudere  i fondi,  tolte  le  restrizioni  contenute  negli 
articoli  47  c 48  del  decreto  de’  3 dicembre. 

In  qualche  luogo  questi  segni  di  convenzione,  per  indicare  che  i fondi 
eran  chiusi  sono  stati  approvati  dagl’intendenti.  Si  è dubitato  ancora  quali 
fossero  le  servitù  alle  quali  i fondi  aperti  restano  soggetti,  per  effetto  del 
compascuo.  Io  credo  , signori , necessario  di  richiamare  la  vostra  atten- 
zione su  questo  oggetto,  acciò  non  sian  ricevuti  per  avventura  de’ princi- 
pi erronei.  11  decreto  de’ 3 dicembre  volle  liberare  i fondi  dei  privati  dallo 
servitù  del  compascuo  civico , e volle  ancora  che  questo  beneficio  avesse 
portato  l’ altro  che  essi  fossero  chiusi.  Impose  quindi  ai  possessori  la  con- 
dizione di  cingerli  di  mura,  di  fossi,  argini  continui,  e siepi.  Questa  con- 
dizione era  anche  necessaria  per  limitare  le  controvvenzioni  impossibili  a 
vietarsi  altrimenti.  Allorché  questa  leggo  fu  pubblicata  sussisteva  per  gli 
ex-baroni  il  dritto  della  fida , che  tutta  diversa  dal  compascuo , si  aveva 
come  un  dritto  reale  , e come  una  specie  di  riserva  di  dominio  che  gli 
ex-baroni  avessero  fatta.  Fu  questa  la  ragione  perché,  la  legge  prescrisse, 
che  il  mezzo  da  sottrarsi  a questa  specie  di  servitù  non  era  già  il  chiu- 
dere i fondi,  ma  bensì  l’affrancazione. 

II  decreto  dei  26  ottobre  dichiarò  insussistente  un  tal  dritto  di  fida 
ne’ baroni,  e son  queste  le  restrizioni  abolite,  che  si  trovavano  contenute 
nella  legge  precedente.  Il  dritto  dunque  di  fida  fu  vietato  col  decreto  dei 
16  ottobre  , ma  non  fu  apportato  alcuno  cambiamento  a quello  de’  3 di- 
cembre in  ordine  al  metodo  da  osservarsi  nel  chiudere  i fondi. 

Da  un’altra  parte  i motivi  di  questo  decreto  sono  saggi  ed  uniformi  agli 
interessi  dell’agricoltura, e della  industria.  Si  debbono  senza  dubbio  promuove- 
re, e facilitare  i mezzi  per  chiudere  le  terre.  La. legge  ha  adottato  tutti  quelli 
che  possono  convenire  alle  varie  circostanze  dei  luoghi,  e delle  terre,  nè 
vi  è contrada  che  non  possa  servirsi  di  uno  di  questi  mezzi  più  convene- 
vole alla  sua  posizione.  Relativamente  ai  dritti , che  nascono  dal  compa- 
scuo bisogna  osservare  che  la  natura  delle  servitù  reciproche  , e la  con- 
suetudine generale  definiscono  il  dritto  civico.  Esso  cade  sulla  seconda 
erba,  mai  sulla  messe,  non  sul  fieno,  nè  sull’erba  che  forma  il  prodotto 
principale  del  fondo.  Sugli  stessi  prodotti  secondari  vi  sono  anche  altre 
restrizioni,  che  6on  definite  dalle  consuetudini  particolari  de’ luoghi  le  quali 
debbono  essere  esattamente  osservate. 
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Dopo  queste  osservazioni,  nel  momento  che  dichiaro  nulle,  e come  non 
avvenute  tutte  1’  eccezioni  , che  si  son  forse  fatte  al  Reai  decreto  de’  3 
dicembre , desidero , signori , che  vi  uniformiate  ai  principi  stabiliti. 

Souo  con  sentimenti  di  stima. 


Decreto  che  prescrive  il  termine,  in  cui  dovrannó  cessare  le  funzioni 
della  Commissione  per  la  divisione  de  beni  demaniali 

Napoli  29  agosto  1811. 

Visti  i nostri  decreti  de’  23  di  ottobre  1809  e 3 luglio  1810  sulla  di- 
visione de’ demani,  e l’esecuzione  delle  decisioni  della  Commissione  feudale; 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Ministro  dell’  Interno  ; 

Abbiamo  decretato  a decretiamo  quanto  segue-. 

Art.  1.  Le  Commissioni  date  in  seguito  dei  detti  decreti , cesseranno, 
e s’ intenderanno  rivocate  il  dì  31  di  dicembre  del  corrente  anno  per  tutte 
le  Provincie.  Per  la  Basilicata,  vedute  le  particolari  circostanze  che  hanno 
ritardato  in  quella  Provincia  le  operazioni  della  divisione  , il  termine  di 
sopra  stabilito  è prorogato  sino  a tutto  il  mese  di  giugno  1812. 

2.  1 Commessari  fra  questo  rimanente  tempo  saranno  tenuti  di  far 
seguire:  1°  la  totale  divisione  in'  massa  dello  terre  ex-feudali  ed  ecclesia- 
stiche fra  gli  ex-baroni,  le  chiese,  gli  aventUcausa  da  essi,  ed  i Comuni; 
2°  l’ intera  esecuzione  delle  decisioni  della  Commessione  feudale  ; 3°  lo 
scioglimento  delle  promiscuità  ; 4°  1’  effettiva  esecuzione  delle  loro  ordi- 
nanze. Saranno  * responsabili  di  qualunque  cosa  , che  essi  lasceranno  ine- 
seguita in  ciascuno  de’ quattro  indicati  oggetti  (1). 

3. 1 Commessari  intraprenderanno  immediatamente  la  visita  de’distrctti 
di  ciascuna  delle  Provincie  loro  commesse  , e contesteranno  per  ciascun 
comune  in  separati  processi  verbali  la  totale  esecuzione  di  ciascuna  delle 
operazioni  prescritte  nell’  articolo  2°.  Fra  un  mese  dopo  spirata  la  Com- 
missione , essi  rimetteranno  al  nostro  Ministro  dell’  Intorno  i volumi  di 
detti  processi  verbali  , sui  quali  sarà  giudicato  della  riuscita  della  loro 
commissione. 

4.  Gl' Intendenti  incaricali  delle  funzioni  di  Commessari  potranno  ri- 
servare per  essi  la  visita  di  quei  distretti  o di  quei  particolari  luoghi  pei 
quali  ne  riconosceranno  una  maggiore  urgenza  , e potranno  suddelegare 
la  visita  del  rimanente  delle  loro  Provincie  al  Segretario  generale  * a’Sot- 
tintendenti  o a’  Consiglieri  d’ Intendenza , che  saranno  di  loro  maggior  fi- 
ducia per  le  suddette  operazioni.  I suddelcgati  verranno  proposti  imme- 
diatamente all’  approvazione  del  nostro  Ministro  dell’  Interno.  Gli  atti  dei 
suddelegati  saranno  omologati  dagl’  Intendenti  , i quali  ne  risponderanno 
come  de’  loro  propri. 

5.  Cessati  i Commissari.,  il  Ministro  dell'Interno  ci  proporrà  un  re- 
golamento per  la  suddivisione  delle  terre  prescritte  nel  nostro  decreto  dei 
3 dicembre  1808.  Intanto  i Commissari  continueranno  a farne  eseguire 

(»)  fedi  la  Ministeriale  de'  so  Aprile  1811. 
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quella  parte  che  sarà  compatibile  col  tempo  che  loro  è assegnato,  c colle 

operazioni  principali , alle  quali  è particolarmente  chiamata  la  loro  aiu 
tenzione. 

6.  I Comrnessar!  continueranno  nello  stesso  modo  a provvedere  sulla 

liquidazione  della  bonatenenza.  Cessate  le  di  loro  funzioni , vi  sarà  nrov- 
veduto  definitivamente  da’Consigli  d' Intendenza.  ^ 

7.  Il  nostro  Ministrò  dell’  Interno  è incaricato  della  esecuzione  del 
presente  decreto. 


Le  ordinanze  per  divisione  delle  terre  possedute  dall  Amministrazione  dei 
demani  pria  di  pubblicarsi  debbonsi  rimettere  al  Ministero  dell’  Interno 
ed  attendere  le  sue  determinazioni . 

MINI  STESO  DELL'INTERNO. 

Napoli  Sii  Agosto  1841. 

Ai  signori  Commessati,  per  le  divisioni  de’  demani . 

Per  togliere  tutte  le  difficoltà  sorte  nella  divisione  delle  terre  attual- 
mente possedute  dall’  Amministrazione  dei  demani , e per  regolare  questa 
parte  della  vostra  Commessione  in  un  modo  uniforme  al  rimanente  delle 
vostre  operazioni , io  credo  necessario  di  disporre  , che  voi  da  ora  innan- 
zi, dopo  d'aver  assicurato  le  ragioni  dell'  Amministrazione  de'  demani , sen- 
tendo non  solo  gli  àgenti  locali , ma  anche  gl'  Intendenti , facciate  il  pro- 
getto delle  vostre  ordinanze , e prima  di  pubblicarle  le  rimettiate  a me,  ed 
attendiate  le  ulteriori  communicazioni  per  renderle  esecutorie. 

Ricevete  i sensi  della  mia  perfetta  stima. 


Si  prescrivono  de’  mezzi  per  allontanare  le  cause  della  ripugnanza  de’  co- 
loni nell ' acquistare  le  quote  dei  terreni  demaniali  da  dividersi. 

MINISTERO  DELL'INTERNO 

Napoli  5 Ottobre  4811, 

La  Suddivisione  degli  antichi  demani  comunali,  e di  quelli  acquistati 
per  effetto  di  decisione  della  Commessione  feudale  non  è molto  ricercata  da 
particolari  cittadini , ai  quali  la  legge  1'  attribuisce.  Io  veggo  bene , che  que- 
sta operazione  ha  bisogno  di  qualche  tempo  , ma  io  credo  pure  , che  vi  sia- 
no altri  ostacoli.  I canoni  fissati  a favor  de’ Comuni , la  contribuzione  fon- 
diaria , e ^mancanza  de'  mezzi  per  far  valere  le  terre , se  non  sono  le 
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noie,  non  saranno  cortamente  le  ultime  cause  della  ripugnanza  ad  acqui- 
star de’  fondi.  Gonvien  dunque  .cercar  de*  mezzi  efficaci  per  togliere  simili 
ostacoli  contrari  alle  idee  benefiche  della  legge  , ed  ai  progressi  dell'  agri- 
coltura. Desidero  perciò  , che  mi  diciate  : 

1°  Se  convenga  che  la  contribuzione  fondiaria  sia  sopportata  per 
qualche  determinato  tempo  dai  Comuni , mediante  i canoni  fissati  a"  favor 
dei  medesimi  : • f 

'2n  Se  qualche  luogo  di  pubblica  beneficenza  , qualche  monte  , o al- 
tro pubblico  stabilimento  possa  offrire  de’  fondi  , onde  incoraggiar  gli  agri- 
coltori , agevolar  loro  le  prime  spese , c dpr  loro  la  semenza  i 

3”  Se  trovandosi  questi  mezzi  in  tutto  , o in  parte  insufficienti , po- 
co utili , o impossibili  a realizzarsi,  vi  sieno  altri  espedienti  da  adottarsi  per 
conseguire  1'  oggetto.  Voi  sapete  , signori  , tutta  1' importanza  di  questo  af- 
fare , esso  merita  di  richiamare  il  vostro  zelo  , ed  io  ne  attendo  degli  uti- 
li suggerimenti , onde  operare  il  bene  , e secondare  così  le  intenzioni  pa- 
terne del  Sovrano. 

Sono  con  sentimento  di  stima. 


Decreto , che  stabilisce  un  termine  alle  dimandi  di  compensi , onorant  , e 
spese  dovute  da'  Comuni  a colon  che  hanno  prestato  il  patrocinio  , e le 
spese  nelle  cause  riguardanti  la  feudalità  , e la  divisione  de  demanii. 

Napoli  10  Ottobre  1811. 

Volendo  mettere  un  termine  alle  pretensioni  contro  i Comuni  per  pa- 
trocinio loro  prestato  e pqr  le  spese  fatte  nelle  cause  che  bau  rapporto 
alla  feudalità  ed  alla  divisione  dei  demani. 

Visto  il  decreto  dei  Iti  di  febbraio  1810. 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Ministro  dell’  Interno. 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  Gli  Avvocati,  Patrocinatori  , deputati  ed  altri  che  pretendo- 
no compensi  onorari , o spese  contro  i Comuni  per  patrocinio  o assisten- 
za prestata  ai  medesimi  , sia  innanzi  gli  antichi  Tribunali , sia  innanzi  la 
Commissione  feudale  , o qualunque  altra  autorità  , per  tutte  le  cause  di- 
pendenti dalla  feudalità  , o dalla  divisione  dei  demani , dovranno  presen- 
tarne le  loro  dimando  coi  documenti  giustificativi  agl’  Intendenti  delle  ri- 
spettive Provincie  o al  Procuratore  Regio  presso  1’  abolita  Coinmcssione 
feudale  , a tutto  il  di  31  di  dicembre  prossimo.  Questo  termine  trascor- 
so , non  sarà  più  ammessa  da  qualunque  autorità  alcuna  domanda  di  tal 
natura  . o si  avranno  tutte  come  prescritte. 

Art.  2.  Le  tasse  sulle  dette  domande  saranno  formate  ed  eseguite  in 
conformità  del  detto  decreto  dei  16  di  febbraio  1810. 

Art.  5.  Il  nostro  Ministro  dell’  Interno  è incaricato  della  esecuzione 
del  presente  decreto  , il  quale  sarà  pubblicato  , ed  affisso. 
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Decreto  ette  rende  applicabile  quello  ile’  IO  di  Ottobre  1809  eirca  le  decime 
« e prestazioni  ex-fenduti  di  l'erra  d' Otranto  a tutti  gli  enfienti , e ad  o- 
gni  avente  causa  dagli  ex-feudatari  di  della  Provincia. 

NapoTi  17  Ottobre  1811. 

Considerando  che  nella  Provincia  di  Terra  d'  Otranto  vi  sono  diversi 
fendi  i quali  .essendo  redditizi  di  decima,  di  canoni  e di  altre  prestazioni  in 
favore  degli  ex-feudatari  , furono  nel  tempo  della  feudalità  conceduti  e ri- 
conceduti per  secondi  e terzi  contratti , o sotto  le  stesse  o anche  sotto  di- 
verse e maggiori  prestazioni  ; 

Considerando  che  le  parti  sovente  hanno  in  tali  jpontratti  apposto  dèi 
patti  derogatori  alle  leggi  future  che  avrebbero  potuto  diminuire  i loro  di- 
ritti; che  tali  patti  non  possono  derogare  ad  una  legge  pubblica  qual  è l’a- 
bolizione della  feudalità , e de'  suoi  gravami  : che  non  possono  estendersi 
ad  una  legge  dalle  parti  non  preveduta  , e che  avendo  la  legge  risoluto  il 
dritto  de’  concedenti , essa  ferisce  necessariamente  tutti  gli  aventi  causa  dai 
suddetti  primi  concedenti  ; 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Ministro  dell’  Interno  ; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  Il  nostro  decreto  de’  16  Ottobre  1809  relativo  alle  decime  ed 
alle  altre  prestazioni  ex-feudali  della  Provincia  di  Terra  d' Otranto  è appli- 
cabile a tutti  gli  enfiteuti  e ad  ogni  avente  causa  dagli  ex-feudatari  , non 
ostante  qualunque  contratto  in  contrario  o altro  fatto  delle  parti. 

2/  I nostri  Ministri  della  Giustizia  e dell’  Interno  sono  incaricati  della 
esecuzione  del  presente  decreto. 


Gli  usi  civici  de' Comuni  sulle  terre  debbono  essere  compensati  a’  termini 
delle  leggi,  e istruzioni,  e non  altrimenti. 

MINISTERO  DELL*  INTERNO. 

9 4 • 

Napoli  26  Ottobre  1811. 

Sono  informato  che  sovente  i Comuni  poco  conoscendo  i loro  veri  in- 
teressi , o per  una  naturale  indolenza  , o forse  perchè  sedotti  , olirono  di 
convertire  in  canone  gli  usi  civici  che  rapprendano  su  de’  fondi. 

Io  debbo  prevenirvi,  signori,  che  è intenzione  del  Re  di  doversi  stret- 
tamente osservare  la  regola  contraria  , e che  gli  usi  civici  de’  Comuni  sulle 
terre  deblwno  esser  compensati  a’terinini  delle  leggi  e delle  istruzioni. 

Sono  con  sentimenti  di  stima. 


Vot.  I. 


ii 

*♦4 


Digitized  by  Google 


eoo 


Nella  ceduazione  delle  sintoniche  debbonsi  tener  presenti  le  circostanze  dei 
Comuni.  Si  metteranno  perciò  di  accordo  <ji intendenti  coll’ amministrazione 
del  Tavoliere. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  2 Novembre  4811. 

Il  Reai  decreto  de’  2fi  Novembre  1808,  nel  permettere  generalmente 
la  censuazione  delle  statomi  he  , ha  avuto  per  oggetto  fl  vantaggio  delle 
popolazioni  , e dell'  agricoltura.  Talora  però  avviene , che  gli  usi  de’  citta- 
dini sulle  terre  tengono  necessariamente  alla  loro  esistenza.  Tali  devono  con- 
siderarsi quelli  di  tagliar  le  piante,  gli  all  eri  agresti,  di  far  pascere  i pro- 
pri animali  ed  abbeverarli  , di  tagliar  delle  pietre  per  la  costruzione  degli 
edifìci,  o far  calce,  di  raccogliere  frutti  necessari  alla  vita.  Questi  dritti 
sì  preziosi  non  sono  compensabili,  perchè  niente  può  mettersi  a li\  elio  co- 
gli oggetti  necessari  alla  esigenza  di  una  popolazione. 

S.  M.,  a cui  ho  presentato  queste  vedute  di  pubblico  interesse  , si  è 
degnata  prescrivere  che  prima  di  permettersi  una  censuazione,  glTntehdenti 
rispettivi  debbano  conoscere  le  circostanze  de’ Comuni. 

Allorché  la  domanda  di  consire  un  fondo  si  troverà  conciliabile  co’bi- 
sogni  e coll’  interesse  delle  popolazioni  , gl’  Intendenti  stessi  si  metteranno 
di  accordo  coll’amministrazione  del  Tavoliere  per  la  nomina  de’periti,  dopo 
di  aver  sentito  il  Decurionato  , ad  oggetto  di  meglio  regolare  gl’  interessi 
comunali. 

Date  , signori  , la  necessaria  pubblicità  a questa  Sovrana  disposizione 
ed  invigilate  strettamente  alla  sua  esecuzione. 

Sono  con  sensi  di  stima. 


Le  ordinanze  che  si  emettono  da’  Commissari  ripartitori  per  esecuzione  delle 
decisioni  della  Commissione  feudale  non  hanno  bisogno  di  approvazione  su- 
pcriore. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO 

Napoli  6 Novembre  1S11. 

A’  Commissari  del  He  per  la  divisione  de’  demani 

Con  mia  circolare  de’  31  agosto  ultimo  vi  prevenni  di  non  dar  fuori 
in  avvenire  ordinanza  alcuna  definitiva  per  la  divisione  delle  terre  attualmente 
possedute  dal  Reai  Demanio  , senza  prima  rimettermene  il  progetto  per  a- 
spettare  le  mie  ulteriori  comunicazioni. 

In  questo  momento  credo  necessario  di  aggiungere  , che  simile  misu- 
ra non  può  essere  applicata  alle  ordinanze  che  riguardano  1’  esecuzione  ili 
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decisioni  della  Commissione  fendale.  Fsse  debbono  essere  eseguite  senza  bi- 
sogno di  altra  autorizzazione  , non  potendo  1‘  esecuzione  del  giudicato  , e 
molto  meno  quello  della  legge,  riconoscere  la  sua  forza  da  qualunque  altro 
atto  meno  solenne. 

Gradite  gli  attestati  della  mia  perfeita  stima. 


SOLUZIONE  DF.’  SEGUENTI  WRBÌ  ; 

4"  Se  li  fondi  ecclesiastici  che  trovatisi  chiusi  dcléono  essere  soggetti  a di- 
visione, quando  timo  siti  fuori  demani.  Nel  caso  di  esclusione  sono  da 
considerarsi  tali  i terreni  ecclesiastici  soggetti  solo  alla  servitù  del  cotti - 
• pascilo. 

2°  I fondi  ex-feudali  che  trovatisi  alterati  di  alberi  fruttiferi  che  sono  sog- 
getti attualmente  all'uso  di  pascolo,  oche  non  lo  sono  debbono  essere  con- 
siderati in  divisione , non  in  proprietà  , ma  con  un  compenso  proporzio- 
nato al  valor  del  terreno  , quando  un  ex-feudatario  non  ne  dimostri  la 
legittima  qualità  di  difesa.  (!) 

MINISTERO  DELL  INTERNO. 

Napoli  14  dicembre  1844 

Rispondo  ai  dubbi  che  avete  proposto  col  rapporto  del  18  dell’  ultimo 
scorso  mese. 

1°  Proponete  se  i fondi  ecclesiastici  , che  trovansi  chiusi  attualmen- 
te debbono  essere  soggetti  a divisione  , quando  sono  siti  fuori  demani. 
Su  questa  quistione  vi  osservo,  che  I’ art.  23  delle  istruzioni  dei  10  Mar- 
zo non  è solo  riferibile  all'  art.  20  nel  quale  si  è parlato  delle  difese  ex- 
feudali  , ma  a tutte  le  regole  date  nei  precedenti  articoli  pel  modo-  della  di- 
visione dei  demani  ex-feudali.  L’equiparazione  dunque  che  le  istruzioni  fan- 
no delle  terre  ecclesiastiche  alle  feudali  dee  intendersi  relativamente  alla  na- 
tura di  queste  due  diverse  specie  di  demani.  Gli  usi  ne'  demani  ex-feudali 
son  dovuti  per  presunzione  di  diritto  ; nelle  tenute  ecclesiastiche  son  do- 
vuti per  fatto.  La  difesa  ex-feudale  ù un’  eccezione  della  regola  ; quindi 
dee  il  possessore  dimostrarla  con  quella  specie  di  pruova  , che  la  legge  ha 
stabilito;  1 fondi  sempre  chiusi  posseduti  dalle  chiese  hanno  in  lor  favore  la 
presunzione  del  possesso  , e se  contro  allo  stato  del  possesso  si  pretendono 
usi , o altre  servitù  , è questa  una  azione  da  sperimentarsi  innanzi  al  giu- 
dice ordinario. 

2°  Domandate  se  dovendosi  escludere  da  divisione  i fondi  attualmen- 
te chiusi  sono , o no  da  considerarsi  per  tali  i terreni  ecclesiastici  soggetti 
solo  alla  servitù  del  compascuo. 

Per  risolvere  la  quistione  bisogna  distinguere  i terreni  soggetti  alla  ser- 
vitù del  compascuo  dagli  usi , servitù  civiche  attive.  Il  mezzo  per  fare  que- 
sta distinzione  è la  natura  del  fondo.  Ógni  diritto  di  pascolo  esercitato  iu 

(i)  Ministeriale  diretta  allìutcndcute  Commissario  Regio  di  Calabria  Ulteriore. 
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terre  demaniali  non  può  definirsi  come  compascuo.  Diconsi  terre  demaniali 
le  montagne  , i boschi , lo  terre  piane  colto , o incolte  di  vasta  esenzione. 
Non  sono  terre  demaniali , ina  fondi  privati  quelli , che  esigono  una  coltu- 
ra continuata  , e che  per  loro  natura  escludono  le  servitù  di  pascolo  , co- 
me sono  gli  oliveti , i vigneti  , gli  orti  , i frutteti  di  ogni  specie.  Nel  caso 
in  cui  questi  caratteri  non  vi  bastassero  per  definire  la  natura  del  fondo  , 
potrete  esigere  dal  possessore  che  sostiene  la  libertà , e l'allodialità  del  fon- 
do l'esibizione  del  titolo  di  acquisto,  che  mostri  la  inano  dalla  quale  il  fon- 
do in  contesa  è pervenuto  alla  chiesa. 

3°  Voi  chiedete  finalmente  se  i fondi  ex-feudali  , che  trovansi  albe- 
rati di  alberi  fruttiferi  , o che  sono  attualmente  soggetti  all’ uso  di  pascolo, 
0 che  non  lo  sono , debbono  essere  considerati  in  divisione  , non  in  pro- 
prietà , ma  xon  un  compenso  proporzionato  al  valor  del  terreno  , quando 
un'  ex-feudatario  non  ne  dimostri  la  legittima  qualità  di  difesa. 

Relativamente  a quest'  ultimo  dubbio  , io  debbo  farvi  osservare , che 
sarebbe  irregolare  di  pretendere  come  soggetti  agli  usi  quei  fondi,  che  per 
la  natura  della  loro  cultura  ne  sono  incapaci.  I territori  piantati  ad  alberi 
fruttiferi  sono  stati  alcuna  volta  imputati  nella  divisione,  quando  essi  fosse- 
ro stati  tolti  al  demanio  comune , e migliorati  per  un  fatto  , che  contenes- 
se pregiudizio  ai  diritti  dei  cittadini.  Ma  questo  è un  caso  di  eccezione,  di 
cui  dee  conoscere  il  Giudice  , e dal  quale  in  fuori  non  si  deve  distruggere 
nelle  mani  dell’  ex-feudatario  quel  inerito  di  coltura  , che  si  cerca  di  pro- 
muovere negli  altri,  di  dubbio  dunque  non  è nel  senso  delle  decisioni  della 
Cummessione , nè  delle  leggi  ed  istruzioni  per  la  divisione  dei  demani. 

Sono  con  sentimenti  di  perfetta  stima. 


Decreto  con  cui  si  dà  termine  alle  funzioni  de  -Commessati  per  la  divisio- 
ne de  demani  comunali , eccetto  quello  della  Provincia  di  Basilicata;  e si 
dispone  per  U divisioni  non  ancora  eseguite,  e per  le  controversie  che  le 
riguardano. 

Napoli  27  Dicembre  18 il. 

Visti  inostri  decreti  de’ 3 di  Dicembre  1808,  de  23  di  Ottobre  1809, 
de’  3 di  luglio  1810,  e dei  29  agosto  di  questo  anno; 

, Visto  il  rapporto  del  nostro  Ministro  dell’  Interno  ; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  siegue  : 

Art.l. Le  funzioni  de’nostri  Commessarl  per  la  divisione  de'demant,  tran- 
ne quello  della  Provincia  di  Basilicata,  cessano  colla  fine  dellanno  spirante. 

2.  Le  divisioni  de'  demani  non  ancora  eseguite,  e le  controversie  an- 
cora pendenti  per  l’esecuzione  delle  decisioni  della  Commessione  feudale  sa- 
ranno terminate  dagl’  Intendenti  delle  Provincie  colle  medesime  facoltà  con- 
cedete a’  Commessart  co’  nostri  decreti  de’  23  ottobre  1809,  c de*  3 di  lu- 
glio 1810.  Ciascun  Commessario  rimetterà  al  nostro  Ministro  dell’Interno 
una  nota  dogli  affari  tuttavia  pendenti  in  ciascuna  Provincia,  la  quale  sarà 
passata  ali’  intendente  rispettivo  per  sua  regola. 
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3.  L’esecuzione  delle  ordinanze  de’  Commessarl  sarà  fatta  da'  Sottin- 
tendenti di  ciascan  distretto.  Potranno  nondimeno  gl’  Intendenti  delegare 
l'esecuzione  di  .qualche  affare  particolare  aduno  de’ Consiglieri  deUlnteu- 
denza,  o riservarla  direttamente  alla  loro  propria  cognizione.  Essi  saran- 
no però  tenuti  di  compiere  i residui  di  questa  commessione  per  tutto  il 
prossimo  mese  di  giugno. 

4.  Lo  suddivisioni  fra'  cittadini  delle  terre  demaniali  comunali,  e delle 
nuove  accantonate  a’  Comuni  sarà  fatta  secondo  il  prescritto  «lai  nostro  de- 
creto de’ 3 di  dicembre  1808.  Gl’Intendenti,  prima  di  dare  il  loro  avviso 
sulle  ripartizioni  proposte  dagli  agenti  distrettuali,  a tenore  dell'articolo  10 
del  citato  decreto  , saranno  tenuti  nel  tempo  delle  loro  visite  di  verifica- 
re personalmente  e sopra  luogo  se  siensi  specialmente  attesi  i requisiti  di 
preferenza  stabiliti  dall’articolo  30  dello  stesso  decreto;  e faranno  di  questa 
verifica  il  soggetto  di  un  particolar  processo  verbale  che  alligheranno  al 
loro  parere  ed  agli  atti  originali  della  divisione.  Il  nostro  Consiglio  di  Sta- 
to, esaminate  le  carte  originali  ci  presenterà  il  suo  avviso,  tolto  il  mezzo 
della  Commessione  de’  demani,  di  cui  si  è parlato  nell'articolo  19  del  men- 
tovato decreto. 


Si  partecipa  il  decreto  de  27  Dicembre , e sì  prescrive  all"  Intendente  di  Ter- 
ra di  Bari  di  dover  sentire  l’avviso  del  Commessario  Acclùdo  pef  le  ope- 
razioni feudali . 


MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  28  Dicembre  1811. 

Al  Signor  Intendmte  della  Provincia  di  Terra  di  Bari. 

Vi  rimetto  copia  del  Heal  decreto  de’  27  del  corrente,  col  quale  sono 
rivocate  le  Commessioni  straordinarie,  e conferite  le  facoltà  de’  Commes- 
sati agl'  Intendenti  per  ultimare  lo  stralcio  delle  operazioni  feudali  a tutto 
il  mese  di  giugno  prossimo.  Voi  vi  conformerete  esattamente  alle  sue  di- 
sposizioni , e me  ne  accuserete  ricevuta. 

Siccome  il  signor  Commessario  Acclavio  ò perfettamente  al  corrente 
di  questi  affari  nella  vostra  Provincia,  ed  ha  avuto  campo  di  esaminarli 
e conoscerli  da  vicino,  cosi  vuole  S.  M.  che  in  qualunque  determinazio- 
ne di  tale  natura  , ed  in  ciascun  degli  altari,  di  cui  è falla  menzione  ne- 
gli articoli  2°  e 3°  del  decreto  , voi  prendiate  l'avviso  dello  stesso  Accla- 
vio , e che  vi  ci  conformiate  esattamente. 

Sono  con  scusi  di  perfetta  stima.  . 


Norma  perla  valutazione  de  dritti  del  Tavoliere,  dei  Comuni , e deproprietari 

alile  terre  di  portata. 

MINISTERO  DELL’INTERNO. 

- Napoli  28  Decemòire  481 1. 

Ai  Commessati  del  Re  per  la  divisione  de' demani 

Nel  travaglio  de’  27  del  corrente  ho  messo  sotto  gli  occhi  di  S.  M. 
la  quistione  insorta  nel  (issare  la  valutazione  de’ dritti  del  Tavoliere,  dei 
comuni  , e de’  proprietari  sulle  terre  di  portata. 

Sua  Maestà  si  è degnata  risolvere  Sovranamente,  che  si  debba  a'  co- 
muni iu  compenso  de’ dritti,  che  rappresentano,  la  dodicesima  parte  del- 
l'intero fondo  , senza  deduzione  alcuna  di  dritti  fiscali,  di  modo  che  il  do- 
dicesimo debba  esser  percepito  sulla  totalità  del  fondo,  e precedentemente 
ad  ogni  altro  accantonamento. 

Questo  metodo,  signor  Commissario,  l’ adotterete' per  punto  generale 
in  tutti’  i casi  della  complicazione  de’  dritti  di  simil  natura. 

Sono  con  sentimenti  di  perfetta  stima. 


Le  quote  de  demani  assegnate  a persone  miserabili  non  possono  da  queste  es- 
sere cedute  a'  ricchi  , e se  le  abbandonano  rientrano  nella  massa  de'  de- 
mani da  dividersi  fra  i non  proprietari  giusta  la  legge. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

« / 

Napoli  29  Gennujo  1S12. 


Nella  suddivision  de’ demani  comunali  c qualche  volta  arrivato,  che 
le  quote  sono  caduto  in  mani  così  miserabili,  e talmente  mancanti  di  mez- 
zi , o di  energia  , che  senza  tirarne  alcun  vantaggio  , ban  finito  per  ab- 
bandonarle. 

In  questo  Ministero  si  sono  fatte  delle  dimande  di  cedersi  tali  fondi 
a benefìcio  de’ ricchi  possessori  , come  il  mezzo  più  sicuro  di  farli  valere. 

Io  non  ho  bisogno,  signori,  di  farvi  osservare , che  questo  espediente 
specioso  sarebbe  opposto  al  fino  principale  della  legge.  Essa,  nelle  sue  ve- 
dute liberali,  ha  voluto  elevare  ai  rango  de’ proprietari  la  classe  indigente 
de’ cittadini , o nel  momento  che  ha  dato  loro  tutta  la  pienezza  de’ dritti, 
ha  vietato  che  per  diecianni  potessero  vendere,  alienare,  o in  altro  modo 
distrarre  le  quote  concedute.  Se  delle  cause  particolari, _o  momentanee  si 
oppongono  a queste  vedute  salutari,  bisogna  occuparsi  a farle  cessare,  ma 
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non  debbono  in  verun  caso  esser  dirette  a far  mancare  il  più  importante- 
oggetto  della  legge.  Queste  cause  sono  già  note,  in  seguito  di  schiarimenti 
da  voi  dati  per  effetto  della  mia  circolare  de’  5 ottobre  ultimo;  ed  io  vado 
a proporre  a S.  M.  de'  mezzi,  onde  allontanarle  per  quanto  sia  possibile, 
e rendere  così  le  proprietà  più  care  a’  nuovi  possessori.  Intanto  conviene 
portare  la  più  grande  attenzione  sulle  quote  abbandonate.  Esse,  come  tutt’i 
demani  indivisi , debbonsi  considerare  come  un  deposito  destinato  per  co- 
loro che  nulla  posseggono  , ed  a’  (piali  lo  Stalo  olire  do’  mezzi  da  divenire 
proprietari , e cittadini  attaccati  al  loro  paese  per  la  porzione  di  suolo  che 
vi  posseggano. 

Tutte  le  volte  dunque , signori  , che  si  presentino  dei  casi  simili , e 
che  le  quote  concedute  ai  particolari  cittadini  restino  abbandonate  ; con- 
viene che  le  facciate  rientrare  nella  massa  de’ demani  conunali  indivisi, 
ed  amministrare  come  beni  de’  Comuni , onde  concederle  in  seguito  a’tet- 
m ini  della  legge  ai  cittadini  non  proprietari  , ed  industriosi  , che  sappia- 
no apprezzare  il  valore  della  proprietà  , e tirarne  i maggiori  vantaggi. 

Accusatemi  la  ricevuta  della  presente,  e sono  cou  sentimenti  di  stima. 


Sì  dichiara  quali  siano  le  colonie  da  riguardarti  come  perpetue. 

MINISTERO  DELL*  INTERNO. 

Najìoli  15  Febbraio  1S12. 

Qualche  dubbio  promosso  nell'  applicazione  del  decreto  de’  16  ottobre- 
1809  in  ordine  alle  colonie  perpetue  , mi  ha  fatto  sentire  la  necessità  di 
comunicarvi  le  seguenti  osservazioni. 

Come  esecutori  delle  decisioni  della  Commcssione  feudale  , voi , ap- 
plicando le  definizioni  di  dritto  della  stessa  Commessione  , dovete  deter- 
minare nelle  vostre  ordinanze  quali  sieno  i coloni  decennali , che  col  giu- 
dicato sono  stati  conservati  nel  possesso  delle  loro  terre.  Cosi  non  dovete 
fare  una  seconda  dichiarazione  generale  , la  quale  debba  poi  essere  ap- 
plicata da  un  terzo  giudice  ; ma,  dopo  di  aver  messo  le  parti  in  mora  ad 
esibire  i rispettivi  documenti  , dovete  pronunziare  nel  fatto  , che  tali  , o 
tali  coloni  debbano  essere  mantenuti  nel  possesso  , come  compresi  negli 
effetti  della  decisione. 

Lo  stesso  deve  dirsi  relativamente  alla  libertà  del  pascolo  , ed  alla 
chiusura  de’  fondi  a favore  di  coloro  che  sono  attualmente  in  possesso  di 
un  fondo  a titolo  perpetuo.  Dopo  di  essersi  verificato  il  requisito  della  per- 
petuità , secondo  lo  stato  attualo  del  possesso  , conviene  applicare  la  leg- 
ge della  libertà  del  pascolo  , e della  chiusura  de’  fondi  a quei  coloni,  che 
secondo  i requisiti  verificati  si  credano  perpetui. 

L’  unico  carattere  per  discernere  la  perpetuità  del  titolo  è , che  1’  ex- 
feudatario non  possa  espellere  il  cosi  detto  colono  senza  fatto  del  colono 
stesso.  Quantevolte  poi  esiste  controversia  sul  possesso  attuale  , fa  d’  uo- 
po rimetterla  alla  conoscenza  , cd  al  giudizio  de’Tribuuali  competenti.  I- 
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noltre  , procedendo  con  le  facoltà  , che  vi  sono  accordate  come  divisori 
do*  demani  , per  elicilo  del  decreto  do’  23  ottobre  1800  c dell’  articolo  17 
delle  istruzioni  de’  10  marzo  1810  , dovete  separare  le  colonie  perpetue 
stabilito  nelle  terre  demaniali  , ex-feudali  , o ecclesiastiche  dal  resto  del 
demanio  divisibile. 

Se  in  questa  separazione  sorgesse  disputa  sulle  qualità  delle  colonie, 
dovete  verificare  secondo  lo  stato  attuale,  se  il  cosi  detto  colono  possa  essere, 
o no  espulso  dal  fondo;  avere  come  perpetui  tutti  quelli,  che  non  hanno 
contro  di  loro  un  titolo  espresso  di  locazione  , di  enfiteusi  , o di  uso  pre- 
cario del  fondo  ; far  loro  godere  tutti  gli  elTetti  del  decreto  de’  16  otto- 
bre , e rimettere  la  contesa  contro  allo  stato  attuale  del  possesso  ai  giu- 
dici ordinari.  l)a  queste  spiegazioni  risulta  , che  tutte  le  ordinanze  le  qua- 
li , in  luogo  di  applicare  al  fatto  il  dritto  risultante  dalla  legge  o dal  giu- 
dicato della  Commessionc  feudale  , contengono  aneli’  essi  principi  genera- 
li , ed  astratti  di  dritto  , escono  dalla  vostra  competenza  , essendo  voi  u- 
nica  mente  incaricati  dell’  applicazione  sin  della  legge  , sia  de’  giudicati.  Ne 
risulta  ancora  che  in  ordine  alle  colonie  perpetue  conviene  attenersi  sem- 
pre allo  stato  attuale  del  possesso  per  1’  applicazione  del  decreto  de’  16 
ottobre  1809  , e riservare  alle  autorità  giudiziarie  le  contese  che  contro 
a questo  stato  possono  promuoversi,  lo  credo  , signori  , utile  di  ricordar- 
vi r osservanza  di  questa  regola  , la  quale  trascurata  mena  ad  un  fine  tut- 
to contrario  a ([nello  che  la  legge  si  è proposto  nell’  istituzione  de’  Com- 
inessarl , alle  facoltà  de*  quali  voi  siete  succeduti. 

Sono  con  sentimenti  di  stima. 


Si  dilucida  il  dubbio  elevato,  se  convenga  adottar  per  sistema  generale  di 
far  pagare/  a profitto  de’  Comuni , che  hanno  guadagnato  le  cause  , iter - 
róggi  , e le  prestazioni  che  prima  si  percepivano  dagli  ex-baroni. 

' MINISTERO  DELI/  INTERNO 

Napoli  22  febbraio  1812. 

I.a  Commessionc  feudale  con  varie  decisioni  ha  dichiarato  universali  dei 
demani  che  prima  si  possedevano  come  feudali , e su  i quali  gli  ex-baroni 
esigevano  terraggi  , ed  altre  prestazioni.  Con  altre  decisioni  essa  ha  abolite 
ad  istanza  dei  Comuni  simili  prestazioni , che  gli  ex-baroni  esigevano  sopra 
demani  universali.  Si  è in  seguito  promosso  il  dubbio  , se  convenisse  adottar 
per  sistema  generale  di  far  pagare  a profitto  dei  Comuni  che  han  guadagnato 
le  cause , i terraggi  , e le  prestazioni  che  prima  si  peicepivano  dagli 
ex-baroni. 

l’or  togliere  ogni  equivoco  su  quest'  articolo  , e perchè  le  decisioni  della 
Commestione  non  ricevessero  alcuna  alterazione  nell’  applicazione , special- 
mente  quando  si  tratta  di  fondi  particolari  siti  fra  '1  demanio  dichiarato  uni- 
versale , ho  creduto  opportuno  di  dare  le  seguenti  spiegazioni  ; 
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1°  Gl*  Intendenti , procedano  o no  con  la  facoltà  di  Commissari , non 
possono  rivocare  quello  che  si  trova  già  definito  ; y 

2°  Non  vi  è una  controversia  più  delicata  di  quella  di  cui  si  tratta, 
perchè  essa  può  rendere  assolutamente  elusorio  tntto  ciò  chela  Commessione 
lia  fatto  ; e può  sottoporre  a nuove  controversie  per  abolizioni  di  titoli  i 
possessori  delle  terre  gravate  ; 

3°  La  Commessione , allorché  ha  fatte  dichiarazioni  de’  demani  uni- 
versali , non  ha  attaccato  a queste  espressioni  l’ idea  del  demanio  delle  uni- 
versità ; ma  le  ha  usate  nel  senso  opposto  a quello  di  demanio  redditizio  ; 
ed  ex-feudale.  Se  un  tal  demanio  era  liltero , e non  coverto  di  proprietà 
particolari , la  dichiarazione  di  demanio  universale , può  , e deve  portare 
seco  l’ effetto  della  riscossione  de’  redditi  , e di  ogni  altro  effetto  del  dema- 
nio , ma  se  è composto  di  proprietà  particolari , queste  sono  divenute  libe- 
re , senza  che  il  comune  possa  trarre  argomento  della  parola  universale, 
per  sottoporle  a quelle  medesime  servitù,  alle  quali  soggiacevano  nelle  mani 
dei  baroni.  ' . 

Il  fiqe  liberale  della  legge , secondato  esattamente  dalla  Commissione , 
è quello  di  rendere  libere  le  terre  nelle  mani  de’  possessori  , non  già  di  tra- 
sferire ai  Comuni  le  pretensioni  vietate  ai  baroni. 

Questo  caso  non  comprende  quello  in  cui  il  Comune  abbia  rivendicato 
per  azione  particolare  di  dominio  un  fondo  usurpato.  Allora  non  si  tratta  di 
dritto  presunto  , ma  di  dritto  espresso.  Quel  che  il  Comune  possedeva  era 
stato  trasferito  al  barone  : oggi  questo  stesso  è ritornato  al  Comune.  Affin- 
chè però  non  si  confonda  questo  caso  nell’  altro , conviene  che  quando  sì 
presenti  il  caso  di  una  simile  eccezione , ne  proponghiate  volta  per  volta  il 
dubbio  al  già  Procuratore  Generale  «iella  Commessione  cavalier  ÀVinspeare, 
per  attenderne  la  soluzione  in  conformità  del  decreto  de’ 3 luglio  1810.  Io 
desidero , signori , che  queste  spiegazioni , e le  disposizioni  date  in  questo 
medesimo  oggetto  con  la  circolare  de’  6 febbraio  dell’  anno  scorso , sieuo 
esattamente  osservate , e che  le  decisioni  della  Commessione  abbiano  da  que- 
sto lato  tutto  l’effetto  nella  loro  giusta  applicazione. 
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Decreto  con  cui  si  provvede  alle  evizioni  risultanti  da  sentenze  della  Com- 
missione feudale , © da  divisione  di  demani  comunali. 

■ Napoli  9 Lurjlio  1812. 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Ministro  delle  Finanze  ; 

Volendo  prevenire  le  contese  giudiziàrie  che  potrehl>ero  essere  avanzate 
senza  fondamento  |>er  iasione  di  evizione  che  risultino  da  sentenze  della  Com- 
mozione feudale  , o dà  divisione  di  demani  comunali  eseguita  in  forza  della 
legge  del  1°  di  settembre  1N0G  ; 

Volendo  nello  stesso  tempo  provvedere  alle  giuste  indennizza zioni  che 
potrebliero  essere  reclamate  dalle  parti  contro  il  Governo  per  questa  spe- 
cie di  cause  , schivando  per  quanto  è possibile  alle  Amministrazioni  pubbli- 
che ed  a'  particolari  gl’  imbarazzi  le  lentezze  e le  spese  di  una  lite  ; 

Considerando  che  1’  abolizione  de’  diritti  , e delle  prestazioni  ex-feuda- 
li , nata  dalle  leggi  e da'  decreti  eversivi  della  feudalità  , o da’  diversi  re- 
golamenti che  ne  hanno  diretta  e fissata  1’  applicazione  , costituiscono  un 
fatto  dalla  legge  non  preveduto  , dagli  antecedenti  contratti  di  vendita  , il 
quale  non  può  ferire  che  i possessori  attuali  , nelle  cui  mani  la  perdita  si 
è verificata; 

Clic  le  leggi  oiì  i decreti  i qnali  han  sottoposto  a divisione  le  torre  pro- 
miscue e quelle  soggette  a diritti  ed  a servitù  iu  favore  de*  Comuni,  non 
contengono  se  non  la  separazione  del  condominio  , o il.  compenso  de’diritti 
o delle  servitù  antecedentemente  esercitate  ; 

Che  esse  non.  solo  sono  indipendenti  dal  fatto  de’ venditori  , ma  non 
portano  seco  loro  alcuna  effettiva  diminuzione  di  proprietà  , e che  debbono 
come  le  prime  colpire  unicamente  i possessori  ; 

Considerando  che  sebbene  debba  rimanere  libero  a'  possessori  evitti  il 
regresso  contro  a’ loro  autori  per  tutto  ciò  che  han  perduto  per  un  vizio 
di  contratto  nascente  dal  fatto  de’  venditori  st<*ssi  , ed  indipendentemente 
dalle  leggi  posteriori  , erano  pur  tuttavia  i possessori  suddetti  tenuti  di  ci- 
tare innanzi  alla  Corumessione  i loro  autori  , acciocché  gli  avessero  difesi 
nel  giudizio  , ed  avessero  loro  somministrato  i titoli  onde  giustificare  la  le- 
gittimità delle  cose  vendute  ; 

Clie  quando  dalla  omissione  di  questa  citazione  sia  derivata  1'  evizione 
sono  i compratori  costituiti  in  grado  di  colpa  che  esonera  i venditori  dalla 
risponsabilità  del  danno  , e ciò  non  meno  per  le  disposizioni  dell’  antico  di- 
ritto , die  per  l’articolo  1640  del  codice  Napoleone; 

Che  attesa  la  natura  de’  giudizi!  di  esibizione  di  titolo  , ed  il  procedi- 
mento spedito  de’  giudizii  fatti  innanzi  alla  Commessione  , questa  colpa  si 
verifica  in  tutti  coloro  che  non  hanno  denunziata  la  lite  a’  venditori  , e non 
gli  hanno  citati  innanzi  alla  Commessione  medesima  ; 

Clie  questa  colpa  non  è capace  d'  altra  ulteriore  estimazione  del  Giu- 
dice, dopo  la  determinazione  del  nostro  Augusto  predecessore  die  dichia- 
rò di  competenza  della* Commessione  feudale  anche  le  controversie  subal- 
terne fra  i possessori  attuali  e gli  autori  lodati  ; 

Clic  dopo  le  tante  straordinarie  misure  prese  cosi  dal  nostro  predeccs- 
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sore  , come  da  noi  , per  imporre  una  volta  termine  a queste  liti  , sareb- 
be ingiusto  da  una  parte  il  sottoporre  i remoti  venditori  a pagare  la  pena 
della  negligenza  dogli  attuali  possessori , e contraddittorio  dall'  altra  il  per- 
mettere che ‘si  rinnovassero  innanzi  a'giudici  ordinari  controversie  già  estinte; 

Che  non  solo  trovansi  nello  stesso  caso  coloro  i quali  credendo  di  a- 
vere  tm  diritto  ad  impugnare  le  servitù  o i diritti  civici  che  hanno  dato 
luogo  alla  divisione  delle  terre  demaniali  cosi  feudali  , come  ecclesiastiche 
non  lo  hanno  fatto , o innanzi  alla  Commessione  , o innanzi  a'  Tribuna- 
li ordinarli  , prima  che  avvenisse  Y esecuzione  delle  leggi  per  la  divisione 
medesima  ; ma  che  anche  la  loro  tolleranza  agli  usi  delle  popolazioni  sino  alla 
esecuzione  di  queste  leggi , dà  luogo  ad  apporre  loro  il  proprio  fatto,  co- 
me cagione  della  seguita  divisione  : 

Considerando  chi?  coloro  i quali  per  qualunque  cagione  antecedente  al- 
T epoca  de' 14  di  febbrajo  1806  rappresentano  crediti  contro  al  fìsco  , ai 
corpi  morali  , o alle  persone  alle  quali  il  Governo  e il  fìsco  sono  succe- 
duti , sono  divenuti  creditori  dello  Stato , e che  la  Giustizia  principal- 
mente riposta  nella  uguaglianza  del  diritto  esige  che  le  disposizioni  gene- 
rali date  per  tutti  gli  altri  creditori  della  medesima  specie  sieno  applica- 
te a quelli  "che  sopraggiungono  nella  stessa  classe  per  crediti  o per  ragio- 
ni posteriormente  legittimate. 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  È negata  ogni  azione  di  regresso  contro'  ai  venditóri  a tutti  co- 
loro che  hanno  sofferto  evizione  di  cose  o di  diritti  aboliti  dalle  leggi  c de- 
creti eversivi  della  feudalità , dagli  atti  o regolamenti  del  Governo  che  han- 
no spiegato  le  suddette  disposizioni  di  legge,  o dalla  costante  uniforme  ap- 
plicazione contenuta  nelle  decisioni  della  già  Commessione  feudale. 

' 2.  La  disposizione  dell'  art.  1°  non  comprènde  quei  casi  ne’  quali  per 
un  fatto  del  venditore  indipendente  da  quello  delle  leggi  posteriori  siesi  dai 
possessori  attuali  sofferta  evizione  di  cose  non  abolite  dalle  leggi  e dai  de- 
creti eversivi  della  feudalità. 

5.  Sono  nondimeno  decaduti  dal  diritto  conservato  dall'  art.  2°  tutti 
coloro  che  essendo  stati  convenuti  innanzi  alla  Commessione  , non  hanno 
denunziata  la  lite  ai  loro-  autori , citandogli  legittimamente  innanzi  alla  stes- 
sa Commissione. 

4.  È negata  ugualmente  ogni  azione  di  regresso  contro  a'  venditori  per 
le  riseche  e divisioni  delle  terre  demaniali,  fatte  da'  nostri  Commissari. 

ò.  La  disposizione  dell' art.  4°  non  comprende  tutte  le  vendite  fatte 
dallo  Stato  dopo  il  dì  44  Febbraio  1806  colla  precisa  specifica  e dettaglia- 
ta esenzione  de'  diritti  e delle  servitù  che  hanno  dato  luogo  alla  divisione. 

6.  La  disposizione  dell'  articolo  4"  non  comprende  ninno  de'  casi  nei 
quali  per  un  fatto  del  venditore  , indipendentemente  da  quello  delle  leggi 
per  la  divisione  de’  demani , abbiano  i possessori  attuali  sofferto  divisione  o 
riseca  di  terre  che  fossero  state  in  qualunque  tempo  vendute  colla  espressa 
e dettagliata  esenzione  di  quelle  servitù  o diritti  che  hanno  dato  luogo  alla 
divisione. 

7.  Sono  ciò  non  ostante  decaduti  dal  diritto  conservato  dagli  articoli 
precedènti  tutti  i possessori  attuali  che  avendo  cause'  da’  privati  o dallo  Sta- 
to , ed  essendo  in  possesso  da  più  di  due  anni , quando  si  sono  fatte  le  di-. 
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visioni , non  abbiano  reclamato  prima , o innanzi  alla  Commessione , o in- 
nanzi a’jTribunali  ordinari , contro  all'  esercizio  di  quei  diritti  o servitù  che 
hanno  dato  Inogo  alla  divisione. 

8 . Le  azioni  di  garantia  che  saranno  state  preparate  innanzi  alla  Com- 
messione feudale  , o a'  Tribunali  ordinari , a tenore  degli  articoli  3°  e 7“ 
di  questo  decreto , e che  non  si  trovino  ancora  terminate,  dovranno  essere 
dedotte  innanzi  aTribunali  ordinar)  competenti  fra  il  termine  di  sei  mesi. 
Scorso  questo  termine  le  azioni-  suddette  rimarranno  irrevocabilmente  pe- 
rente. 

9.  Tutte  le  azioni  di  garantia  contro  lo  Stato , e il  demanio  provenien- 
ti da  decisioni  della  Commessione  feudale , o da  ordinanze  de’  nostri  Com- 
missari incaricati  della  divisione  delle  terre  demaniali , quando  siano  state 
preparate  innanzi  alla  stessa  Commessione  o innanzi  a'  Tribunali  ordinari , 
a tenore  degli  articoli  3"  c 7°  del  presente  decreto , saranno  sottomesse  al- 
lo sperimento  preliminare  di  una  Commissione  da  noi  nominata.  Questa 
Ccmàmessione  procurerà  di  conciliare  e di  transìgere,  salva  l’approvazione 
del  nostro  Ministro  delle  Finanze,  le  diverse  controversie  di  questa  natura, 
che  si  trovassero  introdotte  o che  si  volessero  introdurre  ne'  diversi  Tribu- 
nali del  Regno.  Un  tale  sperimento  sarà  necessario  , non  ostante  le1  dispo- 
sizioni dell’ art.  del  codice  di  procedura  civile:  e i Tribunali  non  potran- 
no far  loro  la  causa  , sotto  pena  di  nullità  , se  non  siasi  loro  presentata 
con  documento  della  tentata  conciliazione. 

10.  La  disposizione  dell' articolo  precedente  relativamente  alla  necessiti 
della  conciliazione  , comprende  anclje  tutti  i privati  , i di  cui  autori  abbia- 
no regresso  , o possano  ir»  ultima  analisi  sperimentarlo  contro  lo  Stato. 

11.  In  tutti  i casi  ne' quali  non  riesca  la  conciliazione , una  copia  del 
processo  verbale  fatto  innanzi  alla  Commessione  sarà  rimessa  a 'Tribunali,  i 
quali  l’avranno  presente  nella  sentenza  che  profferiranno  come  di  diritto. 

12.  I giudizi  de’ Tribunali  sulle  azioni  di  garantie  al  deaereranno  il  so- 
lo diritto  delle  parli  alla  indennità.  La  liquidazione  della  quantità  loro  do- 
vuta sarà  fatta  dalla  stessa  Commissione , e questa  non  potrà  mai  oltrepassare 
la  misura  stabilita  dall'  art.  6°  del  nostro  decreto  de’  23  Maggio  1810.  Li  dis- 
posizione di  questo  articolo  avrà  luogo  anche  nei  casi  ne'  quali  o la  Commessio- 
ne feudale , o i Tribunali  abbiano  pronunciato  sull’azione  di  garanlia  senza  de- 
terminare una  certa  quantità  di  condanne. 

15.  I creditori  per  evizioni  nate  da  vendite  fatte  a nome  del  fisco,  del- 
lo Stato  , o di  chiunque  a cui  lò  Stato  sia  succeduto , fuorché  sieno,  ante- 
cedenti all’epoca  de’  11  di  Febbraio  1806,  o che  fondino  il  loro  credfe 
to  su’  giudicati  della  Commessione  feudale  o di  altro  Tribunale,  o che  ver- 
ranno liquidati  dalla  Commessione,  a tenore  dcli’articolo  12  del  presente  de- 
creto, saranno  soddisfatti  in  cedole,  come  tutti  gli  altri  creditori  dello  Stato. 

14.  In  conformità  delia  massima  stabilita  col  nostro  decreto  di  Co- 
senza in  data  de' 23  di  Maggio  1810,  le  indennizzazioni  dovute  dal  Gover- 
no non  potranno  mai  superare  le  somme  di  cui  ha  profittato  quando  fece  a 
qualunque  titolo  la  concessione  del  fondo  che  oggi  è i’  oggetto  della  evi- 
zione. 

15.  Le  garantie  che  a tenore  degli  articoli  precedenti  potranno  essere 
dovute  dai  Governo  su’  beai  attualmente  posseduti  dallo  Stato  a titolo  di 
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confisca , non  potranno  oltrepassare  la  capienza  de’  rispettivi  patrimoni  con- 
fiscati , e saranno  soddisfatti  nello  stesso  modo  a cui  hanno  diritto  tutti 
gli  altri  creditori  degli  stessi  patrimoni. 

46.  La  disposizione  dell’articolo  precedente  è applicabile  a tutte  le  ga- 
rante dovute  dallo  Stato  su'  beni  particolàri  attualmente  dallo  stesso  ammi- 
nistrati sotto  titolo  di  sequestro. 

17.  I nostri  Ministri , ognuno  per  quanto  lo  riguarda , sono  incarica- 
ti della  esecuzione  del  presente  decreto. 


Pel  drillo  di  pascolo  esercitato  da' Comuni  sui  fondi  de  privati. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO 

. I 

Napoli  2Ù  luglio  1812. 

• > 

Sono  informato,  che  da  vari  Comuni  si  esercita  ancora  la  servitù  del- 
1’  erba  ne*  fondi  de’  privati  sotto  le  denominazioni  di  difese  , di  terzi , e 
simili.  Si  è dubitato  , se  per  questo  caso  potessero  applicarsi  le  disposi- 
zioni del  decreto  do'  16  ottobre  1809  , con  cui  è proibita  la  fida  che  si 
esigeva  dagli  ex-baroni , e del  regolamento  de’  21  maggio  1810  abolitivo 
de’  cosi  detti  Corsi  delle  Calabrie.  * 

Per  regola  generale,  ogni  servitù  di  pascolo  non  deve  sussistere;  cosi 
esige  il  bene  dell’  agricoltura  , e la  libertà  de’  fondi  proclamata  dalla  no- 
vella legislazione.  Ma  oltre  a questo  principio,  l’articolo  US  del  Reai  de- 
creto dei  3 dicembre  1808  avendo  dichiarato  alTrancabile  qualunque  ser- 
vitù di  pascolo , che  sia  1'  effetto  di  riserva  , ne  discende  la  conseguenza 
che  ogni  altra  servitù  di  pascolo,  che  non  abbia  la  medesima  condizione, 
s intenda  abolita  senza  compenso. 

Le  stesse  considerazioni  fanno  sentire  la  necessità  di  vietare  a’Gomuni 
ogni  ulteriore  esercizio  di  servitù  dell’  erba  sii  i fondi  appadronati.  Essi 
avranno  però  dritto  ad  un  compenso  nel  solo  caso  che  si  tratti  di  con- 
cessioni.. • , 

*Voi  invigilerete  alla  esatta  osservanza  di  questa  disposizione,  la  quale 
è diretta  ad  assicurare  ai  vostri  amministrati  gli  effetti  benefici  di  una  ler 
gislazione  liberale. 

Una  tal  misura  comandata  dalla  legge  produrrà  dei  vuoti  ne’buggetti 
di  vari  Comuni.  Voi  sentite  quindi  il  bisogno  di  supplirvi  con  altri  mezzi. 

1 Comuni,  che  finora  hanno  esercitato  queste  servitù,  sono  stati  giu- 
stamente considerati  come  possessori  di  una  rendita  imponibile  per  lo  più 
sotto  il  nome  di  uso  civico,  e per  conseguenza  gravati  di  una  corrispon- 
dente contribuzione  fondiaria.  Venendo  ora  a mancare  la  rendita,  giustizia  . 
esige  che  cessi  contemporaneamente  1’  imposta  , la  quale  dovrà  ripartirsi 
tra  proprietari  che  profittano  dell’ erba  T Voi  dunque  nella  formazione  dei 
ruoli  per  l’esercizio  prossimo  prenderete  le  misure  opportune,  onde  i Co- 
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munì  non  rimangano  ulteriormente  gravati  di  un  peso  mancante  cV  ogni 
fonda  mento. 

Ho  1’  onore  di  salutarvi  con  tutta  stima. 


Si  determina  il  modo  come  sottrarre  i fondi  dalle  servitù  dì  componevo. 

MINISTERO  DELL*  INTERNO. 

Napoli  26  Agosto  1S12. 

Si  è promosso  il  dubbio  ; se  possa  permettersi  la  chiusura  delle  va- 
ste tenute  mediante  una  guardia  rurale,  lo  credo  necessario  di  fare  alcu- 
ne spiegazioni  relative  a quest*  oggetto  , onde  non  si  possa  cadere  in  equi- 
voco. 

Il  Codice  civile  prescrive  nell’  articolo  6V7  che  ogni  proprietario  può 
chiudere  il  suo  fondo  , c nel  seguente  dice  , che  il  proprietario  che  vuol 
fare  una  cinta  al  suo  fondo  perde  il  dritto  di  mandare  a pascolare  i suoi 
animali  nell’  altrui  fondo  dopo  la  raccolta  delle  messi  , in  proporzione  del 
terreno  che  ha  sottratto  all’  u£o  comune.  Il  decreto  de’  3 dicembre  1808 
nell’  articolo  17  dispone  , che  la  chiusura  deve  farsi  con  pareti , fpssate , 
siepi  e con  altri  argini  continui.  La  chiusura  dunque , che  s’ intende  faro 
per  mezzo  di  una  guardia  Turale  , non  è nei  termini  del  codice  , e del 
decreto  , cd  in  conseguenza  sarebbe  una  di  quelle  eccezioni  dichiarate  mil- 
le dalle  leggi  richiamate  in  osservanza  con  la  mia  circolare  degli  11  mag- 
gio 1811.  V i sono  però  alcune  osservazioni  a farsi  , onde  non  si  abusi 
della  parola  compascuo  ne’  termini  della  consuetudine  , fra  quali  1’  eserci- 
zio della  servitù  , che  la  servitù  reciproca  del  compascuo  cade  sulla  se- 
conda erba  , e non  mai  sulla  messe  , non  sul  fieno , non  sull’  erba  che 
forma  il  prodotto  principale  del  fondo.  Sugli  stessi  prodotti  secondari  vi 
sono  anche  altre  restrizioni  , che  sono  definite  dalle  consuetudini  partico- 
lari de' luogi  , le  quali  debbono  essere  esattamente  osservate.  Nell’appli- 
cazione di  questa  spiega  si  potrebbe  incorrere  nell’  equivoco  di  estenderla 
a que’  fondi , che  per  consuetudine  locale  non  sono  stati  mai  soggetti  al 
compascuo,  o alle  quote  de’ demani  ex-feudali  , o ecclesiastici  toccati  agli 
cx-baroni , ai  luoghi  pii , o agli  aventi-cause  da  essi , o a quei  demani 
ne’  quali  queste  servitù  sono  tuttavia  permanenti  per  la  divisione  non  an- 
cora eseguita.  In  quanto  ai  primi  fondi  non  vi  è disposizione  alcuna  che 
distrugga  le  particolari  consuetudini.  La  legge  ha  inteso  solamente  di  con- 
servare quelle  che  esistono , ed  ha  dati  i mezzi  onde  liberarne  i fondi 
che  le  soffrono  , tanto  è lontano  che  abbia  voluto  cambiarle. 

Quanto  ai  demani  ex-feudali  ed  ecclesiastici  divisi  , nei  quali  vi  era- 
no usi  civici , questi  usi  hanno  un  carattere  assai  diverso  dalla  servitù  re- 
ciproca del  compascuo , e non  vi  è luogo  nò  a presumere  una  nuova  ser- 
vitù, nò  a far  sussistere  le  antiche  sotto  il  pretesto  di  nuovi  nomi , dap- 
poiché esse  sono  restate  estinte  , e compensate  con  la  riscca  di  una  par- 
te  della  proprietà. 
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In  terzo  luogo  sarebbe  egualmente  assurdo  lo  scambiare  la  servitù  re- 
ciproca de'  privati  con  1’  uso  civico  spettante  ai  Comuni , e servirsi  di  que- 
sto equivoco  di  nomi , per  sottrarre  le  terrò  demaniali  non  ancora  divise 
agli  usi  a cui  sono  essenzialmente  soggetti.  Da  tutte  queste  osservazioni 
risulta  : 

.1°  Non  vi  è luogo  ad  alcuna  spiegazione  relativamente  ai  mezzi 
onde  liberare  le  terre  aperte  dalla  servitù  del  compascuo.  Questi  mezzi 
sono  chiaramente  indicati  dall’ articolo  Gk8  del  codice  civile  , dall’  articolo 
17  del.  decreto  de’  5 dicembre  1808  , e dajla  circolare  dei  ^ maggio  1811. 
In  conseguenza  la  guardia  rurale  non  è un  mezzo  di  chiusura  permesso 
dalla  legge. 

■2°  Lo  disposizioni  di  legge  sopra  enunciate  non  sono  applicabili  ai 
fondi  aperti  , i quali  non  sono  stati  finora  soggetti  a questa  scambievole 
servitù.  Per  tali  fondi  il  dritto  di  custodirsi,  e di  n<  n farvi  entrare  de- 
gli animali  in  qualunque  tempo  dell’  anno  , deve  rimanere  illeso , e quin- 
di la  guardia  rurale  , cd  ogni  altro  mezzo  di  custodia  entra  fra'  dritti  il- 
limitati de'  proprietari. 

Le  stesse  disposizioni  di  sopra  citate  non  sono  in  alcun  modo  appli- 
cabili ai  demani  ex-feudali  , ed  ecclesiastici  che  hanno  sofl'erta  divisione. 
Ogni  servitù  dapprima  esistente  è restata  estinta  con  la  riseca.  Quindi 
anche  in  questo  caso  non  può  esser  limitata  al  proprietario  , nè  la  guar- 
dia rurale  , nè  qualunque  altro  mezzo  di  custodia. 

. . 3°  Quando  sorga  da  oggi  innanzi  dubbio  , se  esista  © no  servilù  di 

compascuo  , e se  il  proprietario  che  ha  cercato  di  sottrarre  il  proprio  fon- 
do a tale  servitù  abbia  , o no  ecceduto  il  limito  della  legge  , sono  que- 
ste controversie  3 le  quali  appartengono  alle  autorità  giudiziarie  competen- 
ti , e per  le  quali  deve  cessare  ogni  ulteriore  ingerenza  de’  già  Commes- 
sarl  del  Re  , degl*  Intendenti  j o di  altra  qualsivoglia  autorità  amministra- 
tiva. Voi  potrete  aver  presenti  queste  spiegazioni , per  autorizzare  i co- 
muni alla  lite  , per  promuovere  tutto  ciò  che  appartiene  alla  loro  giusta 
difesa  , e per  frenare  le  indoverose  pretensioni  , che  dagli  uffiziali  muni- 
cipali si  facessero  contro  al  giusto  senso  della  legge. 

Finalmente  perchè  si  eviti  ogni  equivoco  fra’ tèrmini  di  compascuo 
e. di  usi  civici,  equivoco  che  è stato  sovente  promosso  per  negare  ai  Co- 
muni f esercizio  delle  servitù  civiche  che  loro  competevano  , o per  dritto 
o per  fatto  ; non  vi  è mai  luogo  a reclamare  la  competenza  delle  autori- 
tà giudiziarie  per  l’ esercizio  di  dritti  civici , o della  divisione  delle  terre 
che  vi  sono  soggette  , quando  gl’  Intendenti , i Consigli  d’ Intendenza  , o 
altre  autorità  amministrative  abbiano  spiegata  la  propria  competenza  per 
effetto  del  decreto  de’  3 dicembre  1808  , o di  altra  particolare  Sovrana 
determinazione  , con  la  quale  fossero  state  straordinariamente  delegate  ad 
un  funzionario  qualunque  le  facoltà  date  con  quelle  leggi  ai  Commessart 
del  Re  , agl’  Intendenti  , o ai  Consigli  d’  Intendenza. 

Io  desidero , signori  , che  la  mia  circolare  do'  k maggio  1811  inter- 
pretata in  questo  senso  , e queste  spiegazioni  sieno  costantemente  appli- 
cate in  tutti  gli  affari  di  tal  natura.  Accusatemi  il  ricevo  della  prescute, 
e vi  rinnovo  i sensi  della  mia  perfetta  stima. 


Decreto , che  specifica  l'epoca  (bit incominciamento  del  termine  di  sei  mesi 
prescritto  per  lo  sperimento  delle  aiioni  di  garantia  innanzi  la  Commessio- 
tie  conciliatrice . 


Napoli  12  Novembre  1812 

/ 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Ministro  delle  Finanze; 

Visto  l’art.  8°  del  nostro  Reai  decreto  de’  9 dello  scorso  luglio  , col 
quale  fu  prescritto  che  le  azioni  di  garentia  preparate  innanzi  l'abolita  Com- 
messione  feudale  o i Tribunali  ordinari,  che  non  trovavansi  per  anche  ter- 
minate , dovevano  esser  tradotte  avanti  a tribunali  ordinari  competenti  fra 
Io  spazio  di  sei  mesi  ; 

Visto  l’art.  9"  del  decreto  medesimo  col  quale  ci  avevamo  riserbata 
la  facoltà  di  nominare  una  Commessione  per  Io  sperimento  preliminare  delle 
dette  azioni,  egualmente  che  per  conciliare  e transigere  le  varie  contro- 
versie di  simile  natura  ; 

Vista  la  nostra  decisione  de’  2 i ottobre  ultimo  relativa  alla  nomina  del 
signor  Felice  Pàrrilli  Presidente  della  Commessione,  e de’ signori  Amodio 
Ricciardi  e Tommaso  de  Liso  membri  della  medesima  ; ■ 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue  : . 

Art.  1.  Il  termine  de’  sei  mesi  prescritto  coll’  articolo  8"  del  nostro 
Reai  decreto  de’  9 luglio  del  corrente  anno  comincerà  a decorrere  dal  primo 
del  corrente  mese  di  novembre  fino  ali' ultimo  di^  aprile  dell'entrante  auho 
1813  per  tutti  gli  affari  che  sono  di  natura  ad  essere  presentati  alla  Com- 
missione conciliatrice.  Spirato  questo  termine,  le  azioni  di  garentia  di  tal 
natura  rimarranno  irrevocabilmente  perente.  • 

2.  Le  parti  interessate  avranno  l’obbligo  di  presentare  i loro  ricorsi 
a quello  degl’impiegati  della  Commessione  che  sarà  all’uopo  destinato  dal 
Presidente.  Esse  ne  ritrarranno  una  ricevuta  firmata  dal  medesimo,  che 
sarà  vistata  da  uno  de’  commissari.  Ogni  ricorso  sarà  registrato  in  un  libro 
precedentemente  cifrato  da  un  membro  della  Commessione  anzidetta  : e l’im- 
piegato che  rilascerà  la  ricevuta  , avrà  cura  di  mettere  sulla  medesima  , 
come  sul  ricorso  originale,  il  numero  progressivo  del  libro,  destinato  alla 
registrazione  di  simili  ricorsi. 

J.  Questo  libro  sarà  chiùso  l’ultimo  giorno  di  aprilo  1813,  precedente 
processo  verbale  inscritto  in  seguito  all’ultimo  articolo  del  libro  c firmato 
dai  membri  della  Commessione. 

4.  Il  Gran  Giudice  nostro  Ministro  della  Giustizia,  ed  il  nostro  Mini- 
tro  delle  Finanze  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 
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Decreto  con  cui  si  dichiara  che  le  dignità  , canonicati  , prebende  , porzio- 
ni, e partecipazioni  delle  Chiese  Cattedrali  o Collegiate  non  s'intendano 
comprese  fra'  beneficii  de’  quali  sono  restituiti  i beni  ai  compadroni. 

Napoli  22  Luglio  1813. 

Considerando  che  il  nostro  decreto  de’ 22  di  dicembre  1808  avendo 
coll’articolo  3°  aboliti  i padronati  de'beneficii  non  curati,  ed  ordinato  di  re- 
stituirsi i beni  addetti  per  fondazione  o dotazione  de’  medesimi  ai  legitti- 
mi compadroni , ha  avuto  solo  per  oggetto  la  restituzione  de’  beni  de'  be- 
ndici privati,  non  già  di  quelli  addetti  per  prebende,  porzioni,  e partecipa- 
zioni di  Chiese  Cattedrali  o Collegiate  qualunque,  le  quali  non  può  essere 
in  balia  de’  privati  sopprimere  o smembrare  con  sottrarne  i beni  che  for- 
mano la  dotazione  del  corpo  intero  , abbcnchè  addetto  ad  un  canonicato  o 
prebenda  costituiscono  parte  di  un  tutto  , la  cui  conservazione  è protetta 
dalle  leggi  vigenti  ; 

Visto  il  rapporto  del  Gran  Giudice  nostro  Ministro  della  Giustizia,  e 
del  Culto  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  di  Stato. 

Abbiamo  decretato  , e decretiamo  quanto  sicguc  ; 

Art.  1.  Fra  i beneficj  de’  quali  coll'articolo  3"  del  nostro  decreto  dei 
22  di  dicembre  1808  sono  restituiti  i beni  a’  compadroni , non  sono  com- 
prese le  dignità  , i canonicati , le  prebende , le  porzioni,  c partecipazioni 
qualunque  aggiunte  o sotto  qualsivoglia  nome  nelle  Chiose  Cattedrali,  o Colle- 
giate di  qualsivoglia  natura.  I beni  alle  medesime  addetti,  abolito  ogni  pa- 
dronato, resteranno  alle  chiese,  secondo  l’uso  cui  erano  destinati,  salvochò 
v’  esistesse  la  cosa  giudicata  in  contrario. 

2.  È permesso  nelle  rispettive  Chiese  di  farsi,  per  mezzo  di  analoga 
iscrizione  , pubblica  ed  onorevole  ricordanza  de’  fondatori. 

3.  1 Vescovi  nelle  proposte  de’  soggetti  ai  bendici  o partecipazioni  va- 
canti includeranno  di  preferenza  a condizioni  eguali,  gl'  individui  della  fa- 
miglia del  fondatore. 

4.  Il  Gran  Giudico  nostro  Ministro  della  Giustizia,  e del  Culla  è in- 
caricato della  esecuzione  del  presente  decreto. 


Vot.  I. 
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Decreto  che  fissa  il  termine  a tutti  coloro  che  sono  ricorsi  a tempo 'opportu- 
no presso  la  Commissione  conciliatrice  delle  azioni  di  garunlia  contro  lo 
ùlulo  , per  esibire  i documenti  ulti  a convalidare  il  loro  « sposto . 

Napoli  22  Luglio  4S45. 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Ministro  dolio  Finanze  ; 

Visto  il  nostro  Roal  decroto  de'  12  di  Novembre  1812,  col  quale  fu 
fissato  il  termino  di  sei  mesi  da  spirare  nel  giorno  ultimo  di  aprile  dell'an- 
no corrente,  tra  il  quale  presentar  si  dovessero  i ricorsi  presso  la  Commis- 
sione delle  carantie  fiscali  stabilita  per  l’esecuzione  del  nostro  decreto  de'9 
di  Luglio  1812;  • 

Considerando  che  vari  ricorsi  presentati  non  .mettono  la  Commissione 
nello  stato  di  giudicarne  , perchè  o all'  intutto  o in  parte  sforniti  di  docu- 
menti che  ne  convalidino  le  assertive  ; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue; 

Art . 4.  Tutti  coloro  che  sono  ricorsi  a tempo  opportuno  presso  la  Com- 
messione  conciliatrice  delle  azioni  di  garantia  contro  lo  Stato  rappresentate, 
dovranno  per  tutto  il  giorno  20  di  Settembre  inclusivamente  del  corrente 
anno  esibire  i documenti  opportuni  a convalidare  il  loro  esposto  ; in  modo 
tale  che  quando  tra  questo  termine  improrogabile  la  esibizione  da  essi  non 
si  faccia  , le  loro  ragioni  restino  inalterabilmente  prescritte. 

2.  La  detta  Commissione  sarà  obbligata  di  spedire  sollecitamente  le  sue 
determinazioni  su’  ricorsi  così  sforniti  di  documenti  , cosicché  dovranno  le 
medesime  trovarsi  tutte  comunicate  al  nostro  Ministro  delle  Finanze  pel  gior- 
no 20  di  Ottobre. 

.5.  Il  Gran  Giudice  nostro  Ministro  della  Giustizia  ed  il  nostro  Ministro 
delle  Finanze  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 
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I reclami  ir  Comuni  al  Consiglio  di  Stalo  avverso  Ir  ordinanze  commessa - 
riali  debbono  essere  esaminati  prima,  ed  autorizzati  da  Consigli  d'Intenr 
denza. 


MINISTERO  I>ELI.  INTERNO. 

Napoli  28  Agosto  ISIS.  , 

Le  dimando  de’ Comuni,  per  reclamare  in  Consiglio  di  Stato  contro  lo 
ordinanze  de’Commessart,  debbono  richiamare  tutta  la  vostra  attenzione. 
Sovente  i di  loro  dritti  si  esagerano,  e si  credono  lesi.  Lo  spese  intanto, 
che  questi  giudizi  portano  seco  , non  sono  di  piccola  conseguenza,  e d’al- 
tronde, siccome  ordinariamente  la  parte  avversa  v’inerisce,  così  non  è raro 
di  vedersi  risultarne  conseguenze  dispiacevoli  pe’Comuni.  Un  saggio  am- 
ministratore non  deve  dunque  secondare  senza  esame  delle  domande  di  si- 
mil  natura.  Voi  in  tutti  i casi  simili,  prima  di  autorizzare  il  ricorso,  di- 
sporrete elio-  il  Consiglio  d’intendenza  esamini  attentamente  le  ragioni  del 
reclamo  ai  termini  del  decreto  de’  22  aprile  1801).  Ove  si  conosca  che  il 
Comune  ha  sofferto  un'  ingiustizia  manifesta,  e clic  la  sua  ragione  sia  evi- 
dente , allora  solo  bisogna  autorizzarlo  a produrre  il  reclamo  , onde  non 
si  esponga  ad  una  lite  dispendiosa  , e qualche  voUa  di  dubbio  evento. 

Sono  con  sentimenti  di  vera  stima. 


Gli  affini  precedenti,  ed  esistenti  nel  tempo  della  divisione  de’ demani  riman- 
gono annullali,  tranne  quelli  antecedenti  al  decreto  degli  S Giugno  1807 
e non  ancora  compiuti. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  20  Novembre  IRIS. 


Si  è presentato  il  dubbio,  se  col  dividersi  un  demanio,  pr  effetto  delle 
leggi  in  vigore  , s’ intenda  sciolto  l’affitto  precedente  stipulato  dal  possesso- 
re , e se  in  conseguenza  la  parte  accantonata  in  favore  di  un  Comune  pos- 
sa suddividersi  tra’  cittadini,  non  ostante  I’  affitto.  Ha  dato  motivo  al  dub- 
bio la  disposizione  del  codice  civile,  che  garantisce  gli  aftìtti  nella  mutazio- 
ne di  proprietà  per  contratto  di  vendita. 

Sopra  una  tale  quistione  conviene  osservare  , die  se  1’  articolo  171  II 
del  codice  civile  sostiene  eli  affitti  fatti  dal  venditore  , questa  disposizione 
parte  dal  principio,  che  il  venditore  , essendo  la  persona  stessa  dei  locato- 
re, si  trova  obbligato  dal  proprio  fatto.  La  legge  in  questa  circostanza  se- 
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guendo  i principi  «iella  giustizia  naturalo,  o dell’osservanza  de'patti  ha  sta- 
bilito, die  il  dritto  del  compratore  non  possa  distruggere  quello  già  appa- 
stato dal  conduttore.  Ma  ciò  non  ha  nulla  di  comune  col  caso  in  cui  un 
terzo  venga  ad  acquistare  un  dritto  sulla  cosa  locata  , sia  perchè  inerente 
alla  persona  propria  , sia  perchè  trasmessagli  dalla  logge. 

In  questa  circostanza  il  dritto  di  costui  non  è nè  può  essere  pregiu- 
dicato dal  fatto  passato  tra  il  locatore,  ed  il  conduttore.  In  fatti  lo  stesso 
codice  civile  nell’  articolo  172G  prevede  questo  caso  , e dà  al  conduttore  il 
dritto  ad  una  diminuzione  di  estaglio  proporzionato  allo  smembramento  della 
cosa  locata.  Per  dritto  civile  dunque  , cosi  la  divisione  de’  dcoiant  , come 
la  suddivisione  delle  terre  accantonate  in  favore  de’Comuni,  non  può  rima- 
nerne sospesa  per  edotto  degli  aflitti  pendenti. 

Potrebbe  forse  dubitarsi  che  1’  articolo  10  del  decreto  degli  8 Giugno 
1807  avesse  ordinato  la  manutenzione  degli  a (Titti  per  la  durata  convenuta. 
Ma  ben  considerato  il  citato  articolo,  sembra  elio  abbia  avuto  per  oggetto 
di  distinguere  i dritti  perpetui  da’  precari  ; gli  affìtti  si  sono  mentovati  più 
per  esempio  delle  varie  specie  di  questi  dritti,  che  per  far  mantenere  i condut- 
tori nel  possesso  de’  medesimi.  Malgrado  ciò  , volendo  dall’  esempio  argo- 
mentare alla  mente  del  legislatore  la  disposizione  del  menzionato  articolo  po- 
trebbe valere  per  gli  affìtti  anteriori  a quella  legge.  Ma  i posteriori,  essen- 
do fatti , esistendo  le  leggi  per  la  divisione  Stessa,  debbono  tutti  aversi  co- 
me fatti  in  frode  della  legge  preesistente. 

Fondato  a queste  considerazioni  , io  vi  autorizzo  a non  arrestarvi  a 
qualunque  ostacolo  che  possa  esser  opposto  nella  divisione  , o suddivisione 
dei  demani  , per  ragion  di  affìtti  precedentemente  stipulati  da  possessori  , 
salvo  però  il  caso  di  affitti  prima  delTenunciato  decreto  degli  8 Giugno  1807 
pei  quali  voi,  signor  Intendente,  senza  nulla  risolvere,  m'informerete  caso 
per  caso  di  tutte  le  circostanze  che  concorrono  alT  aliare,  ed  aspetterete  lo 
ulteriori  determinazioni. 

Sono  con  sentimenti  di  stima. 
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Decreto  che  fissa  l'epoca  per  la  notificazione  non  ancora  eseguita  delle  or- 
dinanze de* Commessavi,  o degl*  Intendenti  per  la  divisione  delle  terre  de- 
maniali. . 


Napoli  20  Gennaio  ISI4+ 

Visto  il  rapporto  do'  nostri  Ministri  dello  Finanze  e dell’  interno. 

Visto  il  nostro  Reai  decreto  de' 27  di  Dicembre  1811  ; 

Abbiamo  decretato , e decretiamo  quanto  segue  : 

Art . /.  TutU*  le  ordinanze  de’  nostri  Commissari  stabiliti  per  la  divi- 
sione delle  terre  demaniali  , o degl'  Intendenti  che  a medesimi  succedettero, 
purché  Siene  state  emesse-  tra  '1  tempo  rispettivamente  delirato  col  citato  de- 
creto o con  altre  disposizioni  susseguenti,  e non  si  trovassero  notificate  alle 
parti  in  danno  delle  quali  la  divisione  è disposta  , le  medesime;,  sia  il  de- 
manio reale,  sia  altra  pubblica  amministrazione,  sieno  particolari  possidenti 
si  dovranno  dagli  attori , e da  ognuno , cui  la  esecuzione  interessa  , noti- 
ficare innanzi  l'  epoca  del  primo  del  mese  di  marzo  prossimo. 

2.  Spirato  il  tempo  fissato  nell’articolo  precedente  , e la  notifica  non 
seguita  o seguita  non  nello  forme  legali  , 1'  ordinanza  sarà  ripuUita  nulla  , 
e priva  perciò  di  qualunque  efi’etto. 

o.  1 nostri  Ministri  dell’  Interno,  delle  Finanze  e della  Giustizia  sono 
incaricati  dell’  esecuzione  del  presente  decreto. 


Procedura  per  la  notifica  delle  ordinanze  , e scioglimento  del  dubbio  se  si 
dovessero  far  tutte  intimare  , o solamente  le  non  eseguile. 

ministero  dell’  interno. 

Napoli  9 Febbrajo  1S14. 

Dopo  la  comunicazione  del  Reai  decreto  de’  20  gonna jo  ultimo  , es- 
sendo nato  il  dubbio  , se  la  notifica  legale  prescritta  dal  medesimo  debba 
farsi  anche  delle  ordinanze  già  eseguite  , io  mi  aflreUo  a prevenirvi  che 
de  disposizioni  del  citato  decreto  non  potendo  punto  riguardare  quelle  che 
hanno  avuta  intera  esecuzione  all  epoca  di  esso  , e sulle  quali  non  è più 
permesso  di  ritornare  , restano  limitate  a quelle  ordinanze  solamente  che 
rimangono  in  progetto,  e che  nella  maggior  parte  interessano  il  Reai  dema  - 
nio, come  clic  sospese  in  virtù  delle  determinazioni  comunicatevi  a 31  agosto 
1811.  Tutte  le  ordinanze  dunque  non  eseguite  debbono  essere  notificate  ai 
termini  del  suddetto  decreto.  La  formalità  però  di  questa  nidifica  si  deve 
adempire  a vostra  cura  col  rito  prescritto  dall’  articolo  G9  codice  di  pro- 
cedura; conseguentemente  yoì  la  farete  esegutre  nella  persona  del  Diret- 
tore de’  demani  per  mezzo  di  usciere  , ed  indi  metterete  in  piedi  dell’  at- 
to il  vostro  visto  per  notifica. 

Tutte  le  intimazioni  debbono  trovarsi  astutamente  ultimate  innanzi 
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» 

1’  epoca  del  1*  marzo  prossimo.  Voi  sentite  , signor  Intendente  , tutta  la 
urgenza  di  questo  disimpegno,,  che  dev'  esser  fatto  senza  la  menoma  per- 
dita di  tempo,  e con  somma  diligenza.  Il  tempo  stringe  ed  è forza  che 
voi  attiviate  questa  operazione  con  tutto  il  vostro  noto  zelo  , onde  non  si 
possa  apportare  la  menoma  alterazione  alle  ordinanze  , che  trovansi  in 
progetto.  Io  vi  autorizzo  a qualunque  spesa  straordinaria  che  possa  oc- 
correre per  I*  adempimento  di  tali  notilìche  , richiamando  su  di  ciò  la  vo- 
stra più  stretta  responsabilità. 

Voi  mi  terrete  un  conto  separato  di  queste  spese , ed  un  notamento 
distinto  delle  ordinanze , che  cadono  nelle  disposizioni  del  surriferito  de- 
creto. Io  vi  compiego  per  maggior  facilitazione  un  elenco  di  quelle  che  si 
sono  da  voi  inviate  nel  mio  Ministero.  Vi  aggiungerete  delle  altre  , che 
fórse  non  vi  sono  comprese. 

In  fine  richiamo  la  vostra  attenzione  per  accelerare  tutte  le  operazio- 
ni demaniali  che  rimangono  a definirsi  , e per  le  quali  vi  sono  prorogate 
le  facoltà  competenti. 

A misura  che  saranno  ultimate  , disporrete  la  notifica  delle  ordinan- 
ze , che  ne  risultano  colle  medesime  formalità  di  sopra  enunciate. 

Riscontratemi  dell’  arrivo  della  presente  , e ricevete  intanto  le  assi- 
curazioni della  mia  stima. 


Decreto  con  cui  si  provvede  al  caso  che  i debitori  di  redditi  in  generi  dei 
fondi  già  feudali  bramassero  di  cangiar  la  coltura  de’  fondi  medesimi. 

Napoli  li  maggio  1814. 

Visti  i decreti  de’  20  di  giugno  1808  e 17  di  gennaio  1810  ; 

Volendo  provvedere  al  caso  in  cui  i debitori  de’  redditi  in  generi  bra- 
massero di  cangiare  la  coltura  de’  fondi  ; 

A olendo  altronde  incoraggiare  1’  agricoltura  senza  detrimento  della  giu- 
stizia e de’  dritti  di  proprietà  ; 

A isto  il  rapporto  del  nostro  Ministro  dell’  Interno  ; 

Edito  il  nostro  Consiglio  di  Stato  ; 

Abbiamo  decretato,  e decretiamo  quanto  segue 

Art.  1.  Non  è permesso  a’  possessori  de’  fondi  gravati  di  redditi  già 
feudali  in  generi  di  cangiarne  la  coltura  se  essi  non  ne  cerziorino  il  credi- 
tore tre  mesi  prima  di  operare  il  cangiamento.  Ed  in  tal  caso  avranno  luogo 
le  disposizioni  contenute  nei  decreti  de’  20  di  giugno  1808  , e 17  di  gen- 
naio 1810. 

2.  Allorché  i cangiamenti  si  eseguiranno  senza  denunzia  , la  commu- 
tazione permessa  co’  detti  decreti  diverrà  necessaria  , con  dover  però  pagare 
per  un  triennio  il  doppio  dell'  annua  prestazione  prefissa  nell’  art.  3U. 

«7.  La  commutazione  avrà  per  base  il  coacervo  decennale  immediata- 
mente precedente  nelle  forme  prescritte  da'  decreti  anzidetto 

4.  In  tutt’  i casi  ne’  quali  i possessori  de'  fondi  gravati  avessero  per 
lo  passato  innovata  la  coltura  per  esimersi  dal  pagamento  del  reddito  , la 
commutazione  s' intenderà  divenuta  necessaria  ; ed  i creditori  avranno  la 


711 

facoltà  di  far  liquidare  il  prodotto  del  coacervo  decennale  per  la  salvezza 
de’  loro  interessi.  Le  s|>ese  celieranno  sempre*  a carico  de’  debitori  , tanto 
nel  caso  che  abbiano  alterato  lo  stati»  del  possesso  senza  avvalersi  del  be- 
nefìcio concesso  loro  dalla  legge  , quanto  negli  allri  casi  designali  negli 
articoli  precedenti. 

5.  I creditori  del  reddito , qualora  per  le  opposizioni  de’  debitori  sieno 
costretti  a far  seguire  la  commutazione  giudiziariamente  , durante  ii  corso 
di  questo  giudizio  saranno  mantenuti  nel  possesso  di  esigere  le  solito  pre- 
stazioni in  generi. 

6.  Le  disposizioni  del  presente  decreto  non  sono  applicabili  a'  redditi 
enfiteutici  e convenzionali  , pe’  quali  debbono  osservarsi  i patti  e la  natura 
decontratti. 

7.  1 nostri  Ministri  della  Giustizia  e dell’Interno  sono  incaricati  della 
esecuzione  del  presente  decreto. 


Sovrano  Rescritto  con  cui  sono  incaricati  il  Principe  di  Sirignano  , il-  Mar- 
chese Vicenzio , .c  I).  Giacinto  Troysi  di  esaminare,  discutere  e il  are  il 
parere  sopra  sedici  proposizioni  intorno  a’  principi  sopra  i quali  era  fon- 
data la  giurisprudenza  della  già  Commessione  feudale. 

' MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  20  settembre  fSfo. 

È pervenuto  a notizia  di  S.  M.,  che  la  così  detta  Commissione  feuda- 
le , incaricata  a decidere  lo  cause  dei  Baroni  e de  Comuni  sotto  la  passata 
occupazione  militare  di  questo  Regno,  noi  pronunziare  le  sue  divisioni,  adot- 
tò i seguenti  principi  , sulla  base  de’  quali  fondò  costantemente  e i suoi  giu- 
dizi , ed  i suoi  ragionamenti. 

1°  Tutte  le  rendite  e diritti  signoriali  aboliti.  Sotto  questa  denomi- 
nazione vati  comprese  le  rendite  ed  i diritti  così  personali  che  giurisdizio- 
nali , non  meno  che  quelle , che  avean  per  fondamento  o una  prerogativa 
o una  privativa. 

2"  Le  convenzioni  ed  anche  i giudicati , che  arean  consecrato  tali 
specie  di  rendite,  e di  diritti,  o il  loro  equivalente , trasformandole  in 
prestazioni  di  danaro  , o di  opere  , o di  derrate , cessano  di  essere  obli— 
gatoric.  Gli  arretrati  delle  medesime  non  son  più  dovuti , ed  in  conseguen- 
za non  possono  contrapporsi  ai  crediti  dei  Comuni  , ne  anche  in  linea  di 
compensazione.  In  niun  caso  l’ indebito  esatto  è ripetibile. 

3°  Nel  dubbio  , si  presumono  signoriali  quelle  rendite,  che  non  hanno 
per  base  nè  la  cessione  biella  proprietà  o il  godimento  di  essa  , nè  ialiquid 
datura  et  aliquid  acceptum. 

4°  L’  uso  delle  acque  pubbliche  è di  ragion  pubblica  , salvo  il  di- 
ritto , e la  sorveglianza  del  Governo  per  la  buona  economia  delle  medesi- 
me : ciascuno  può  costruire  nuovo  macchine  idrauliche  nel  proprio  suolo, 
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purché  non  distrugga  o turbi  colle  sue  operazioni  le  macchine  esistenti. 
La  diminuzione  però  della  rendita  , che  queste  sofTrono  per  la  costruzione 
delle  nuove  macchine  non  è una  ragione  j»er  evitarle. 

5°  Chiunque  allega  feudalità  universale  del  territorio  di  un  Comune, 
deve  provarlo,  producendo  una  concessione,  ossia  investitura  chiara  ed  espres- 
sa del  Principe.  Sono  eccettuati  da  questa  regola  i feudi  da  recente  abitati. 
In  questi  il  lungo  possesso  equivale  alla  concessione,  non  si  reputa  conces- 
sione o investitura  1*  atto  di  vendita  , che  il  fìsco  abbia  fatto  di  un  feudo. 

6°  T utt’  i feudi  ( tranne  le  difese  costituite  secondo  le  leggi  del  Pe- 
gno ) son  soggetti  agli  usi  civici; 

7°  Una  proprietà  feudale  per  esser  legittima  dever  aver  per  se  o la 
concessione  o un  giudicato  , o un  lungo  , univoco,  e non  contraddetto  pos- 
sesso. • 

Questo  posfesso  dev’  esser  provato  o con  atti  della  Cancelleria  Arago- 
nese , o co'  rilevi  uniformi , o con  atti  fiscali  , o con  cabrei  e capitolazioni 
di  antica  data.  1 frutti  percepiti  sopra  proprietà  fendali  dichiarate  illegit- 
time non  sono  ripetibili. 

8°  Le  alienazioni  de*  corpi , o delle  rendite  comunali  cadono  sotto 
la  sanzione  delle  prammatiche  18  e 22  de  adviinistr.  Unir.. 

In  quanto  alla  restituzione  del  prezzo , si  seguirà  il  diritto  comune  , 
e precisamente  la  teoria  nascente  dalla  legge  civilas  , I.  27  ,•  tit.  I , lib. 
12  , § i72.  ‘ 

9"  La  stessa  teoria  dev’  esser  seguita  relativamente  ai  crediti  rappre- 
sentati dai  Baroni  contro  i Comuni  per  mutui,  o per  altre  legittime  cause. 

10"  Per  le  proprietà  allodiali  i baroni  son  giudicati  colle  leggi  or- 
dinarie e comuni  a tutti  i privati.  Ove  queste  proprietà  non  sieno  possedute 
da  essi  , ma  da’  cittadini  col  peso  di  un  censo  , talché  dubbia  sia  l’origine 
di  questo  censo  , i Baroni  devono  produrre  o il  titolo  del  loro  acquisto , 

0 per  lo  meno  la  primitiva  concessione  da  essi  fatta  del  fondo  soggetto  al 
censo,  salvi  i casi  preveduti  negli  articoli  1333  e 1338  del  codice  civile. 

11°  I canoni  e tutte  le  rendite  feudali  perpetue  dovute  dai  coloni 
inamovibili  sono  aflìancabili  in  danaro  ai  termini  de’decrcti  de’20  giugno  1808, 
e de’  17  gennaio  1810. 

12"  IV  demani  feudali  sono  coloni  inamovibili  tutti  coloro  , che  han 
coltivalo  lo  stesso  fondo  per  lo  corso  di  dieci  anni. 

13"  I coloni  inamovibili  , ossiau  perpetui  , debbo»  pagare  al  barone, 
m luogo  della  solita  prestazione,  il  decimo  del  prodotto  principale  della  col- 
tura «fi  ciascun  alino.’ Sono  immuni  da  ogni  prestazione  i legumi  e le  piante 

01  tuli/.ie. 

I V’  I coloni  han  pieno  diritto  all’  erba  de’  loro  fondi. 

13”  Le  léggi  abolitive  della  feudalità  debbono  colpire  gli  attuali  pos- 
sessori , e non  i loro  autori.  Questi  debbono  garentire  solamente  i vizi  pre- 
esistenti coevi  all’epoca  dell’ acquisto  del  feudo.  Ciò  nondimeno,  se  esiste 
un  giudicato  anteriore  alle  leggi  eversive  della  feudalità  , in  virtù  del  quale 
1 attuai  possessore  trovasi  abilitalo  a reclamare  l’ indennità  dell’ oggetto  per- 
duto , questo  giudicato  dev’  esser  rispettato. 

10"  La  buonatenenza  non  pagata  dal  Barone  al  Comune  si  dee  dal- 
epoca  del  catasto. 


713 


Or  S.  M.  vuol  sapere  : 

1°  Se  gli  esposti  principi  sieno  conformi  alle  antiche  leggi  del  Regno, 
esistenti  prima  della  passata  occupazione  militare. 

2°  Se  sieno  stati  introdotti  da  decreti  costituenti  legge  nel  tempo  della 
medesima  occupazione  militare. 

3°  Se  in  mancanza  delle  suddette  antiche  leggi  del  Regno,  o de' men- 
tovati decreti  recenti , sieno  i trascritti  principi  consentanei  al  diritto  rice- 
vuto nel  nostro  foro  , per  uniformi  decisioni  dei  Tribunali , o per  concordi 
opinioni  de’  nostri  più  accreditati  giureconsulti , precedentemente  alla  citata  - 
occupazione  militare.  ' 

4°  E qualora  i suddetti  principi  non  sieno  sostenuti  nò  da  leggi  del 
Regno,  nè  da  giurisprudenza  costante,  qual  conto  debba  aversi  di  giudicati, 
di  decisioni , e di  ordinanze , che  sieno  fondate  sopra  i principt  an/idetti. 

Comanda  S.  M.. , che  il  Presidente  della  G.  C.  di  Cassazione  Principe  di 
Sirignano,  il  Presidente  della  Corte  dei  (lenti  Marchese  D.  Niccola  Viven- 
do , e D.  Giacinto  Troysi , imiti  in  Commissione  consultiva , debbano  esa- 
minare e discutere  le  suddette  sedici  proposizioni , esponendo  su  di  esse  il 
loro  ragionato  parere  , in  adempimento  degli  enunciati  Sovrani  comandi. 


Decreto  con  cui  si  dichiarano  le  persone  da  considerarsi  come  private  della 
facoltà  di  esercitare  i loro  dritti  nel  corso  dell'  occupazione  militare , alle 
quali  rimane  salvo  il  rimedio  del  ricorso  civile . 


Napoli  11  ottobre  1815 . 

Considerando  che  una  logge  qualunque  non  può  per  la  mancanza  dcl- 
l’ esercizio  di  un  diritto  dichiararne  la  perdita  , quando  il  potere  medesi- 
mo da  cui  quella  emana,  priva  le  persone  della  facoltà  e de’ mezzi  di  e- 
sercitare  quel  dritto  ; 

Volendo  applicare  questo  principio  di  giustizia  universale  a quelle 
persone  le  quali  a riguardo  della  pubblica  legittima  causa  sono  state  nel 
corso  dell’  ultima  occupazione  militare  private  della  facoltà  di  esperiinen- 
tare  i loro  diritti  presso  i funzionari  del  territorio  militarmente  occupato; 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  di  Grazia  c 
Giustizia  ; 

Abbiamo  decretato  c decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1.  Debbono  considerarsi  come  privati  della  facoltà  di  esercitare 
i loro  diritti  nel  corso  dell’  ultima  occupazione  militare  soltanto  le  seguenti 
persone  : 

1°  I nostri  impiegati  diplomatici,  ecclesiastici,  civili  e militari  che 
sono  stati  in  Sicilia  , o per  nostra  missione  in  altri  luoghi. 

2"  Quelli  che  han  dovuto  recarsi  in  Sicilia , come  addetti  al  ser- 
vizio o all'accompagnamento  della  nostra  persona,  e della  nostra  R.eal  fa- 
miglia. 

3’  Gli  esuli  volontari  che  per  opinione  politica  avversa  al  reggi- 
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mento  della  passata  occupazione  militare  si  sono  allontanati  dal  Regno,  ri- 
coverandosi in  Sicilia  , o ne’  domini  di  potenze  nostre  amiche. 

4°  Gli  esuli  involontari  che  sono  stati  espulsi  dal  Regno  come  imputali 
di  opinione  politica  avversa  al  reggimento  della  stessa  occupazione  militare. 

a'1  Quelli  che  all'  epoca  dell'  occupazione  militare  di  questo  Regno 
si  trovarono  fuori  dello  stesso;  c che  parimente  per  opinione  politica  av- 
versa al  reggimento  della  suddetta  occupazione  militare  non  vi  sono  rien- 
trati , dimorando  in  Sicilia  o ne’  domini  di  potenze  nostre  amiche. 

6"  Quelli  che  all’  epoca  dell'  occupazione  militare  sono  stati  asse- 
diati nella  piazza  di  Gaeta  , purché  dopo  la  resa  della  piazza  si  sielio  por- 
tati in  Sicilia  o ne’  domini  di  potenze  nostre  amiche. 

7"  Quelli  clic  per  imputazioni  d’  opinione  politica  avversa  al  reggi- 
mento dell’  ultima  occupazione  militare  , avendo  in  seguito  di  condanna 
giudiziaria  o di  atto  amministrativo  qualunque  , sofferto  la  conliscaziono 
de  beni  , non  hanno  per  effetto  della  medesima  potuto  esperimeutare  i 
loro  diritti. 

2.  Lo  stato  d’ impedimento  ad  esperimeutare  i diritti  per  le  persone 
contemplate  .nell’  articolo  precedente  « s intende  essere  incominciato  nelle 
seguenti  epoche  : 

1°  Per  Io  persone  che  abbiano  abbandonato  il  Regno  mentre  era 
imminente  l’occupazione  militare,  e per  quelli  che  si  trovavano  preceden- 
temente assenti  , e non  sono  rientrale  a’ termini  del  numero  i)°  dell' arti- 
colo procedente,  lo  stato  d’impedimento  comincia  dal  di  dell’occupazione 
militare  della  bnpilale. 

2"  Per  le  persone  che  abbiano  abbandonato  il  Regno  nel  corso  del- 
l' occupazione  militare,  lo  stato  d’impedimento  comincia  dal  di  della  loro 
partenza. 

3"  Per  lo  persone  assodiate  in  Gaeta  a’ terni  ini  del  numero  <>’’  del- 
l' articolo  precedente,  lo  stato  d’impedimento  comincia  dal  giorno  dell' as- 
sedio di  quella  piazza. 

4°  Per  le  persone  die  han  sofferto  la  confìscazione  de' beni,  ai  ter- 
mini del  numero  7"  dell’articolo  precedente  , lo  stato  d’impedimento  co- 
mincia dal  giorno  in  cui  la  confìscazione  è stata  pronunziata. 

J.  Lo  stato  d'impediincuto  delle  persone  indicate  nell'articolo  1”,  s’in- 
tende cessato  nelle  seguenti  epoche  : . t 

1°  Per  le  persone  rientrate  no!  Regno  o passate  sotto  i domini  di 
potenze  nostre  amiche  nel  corso  dell’  occupazione  militare  , è .cessalo  lo 
stato  d’ impedimento  nel  giorno  del  seguito  ritorno  o passaggio. 

2”  Per  le  persone  che  nel  corso  dell’  occupazione  militare  abbiano 
avuto  nel  Regno  un  procuratore  che  le  rappresentava  legittimamente  , o 
che  poteva  agire  in  loro  noiqe  presso  i funzionari  di  quel  reggimento, 
è cessato  lo  stato  d’impedimento  dal  giorno  in  cui  il  detto  procuratore 
abbia  avuto  le  suddette  facoltà 

3°  Per  le  persone  rientrate  nel  Regno  , cessata  1*  occupazione  mili- 
tare, lo  stato  d’impedimento  cessa  nel  giorno  della  pubblicazione  del  pre- 
sente decreto.. 

4.  Per  le  persone  che  han  sofferto  la  confìscazione  de’ beni,  a’tor- 
niini  del  num.  7”  dell  articolo  primo  , lo  stato  d’  impedimento  cessa  nel 
giorno  della  pubblicazioiie  del  presente  decreto. 
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5°  Per  le  persone  enunciale  ne’  num.  3°  e 4°  del  presente  articolo, 
che  all'epoca  della  pubblicazione  del  presente  decreto  sono  assenti  dal  ter- 
ritorio del  Regno,  lo  stato  d’  impedimento  cesserà  scorsi  i termini  lissati 
nell’  art.  73  del  codice  di  procedura  civile  , da  noi  lasciato  provvisoria- 
mente in  vigore  ; i termini  fissati  nel  citato  articolo  colla  distinzione  dei 
luoghi  ne’ quali  le  persone  dimorano,  cominceranno  a correre  dal  di  della 
pubblicazione  del  presente  decreto.  Se  però  prima  che  scorreranno  i ter- 
mini medesimi.,  le  persone  rientreranno  nel  Regno,  io  stato  d’impedi- 
mento cesserà  nel  giorno  in  cui  saranno  rientrate. 

4.  Per  le  azioni,  facoltà,  o diritti  di  qualunque  specie  nati  alle  per- 

sone indicate  nell’  articolo  primo  , avanti  che  cominciasse  il  loro  impedi- 
mento , il  termine  iìssato  dalla  leggo  per  farne  esperimento  , si  compone 
congiungendo  il  giorno  in  cui  è cominciato  l’ impedimento  col  giorno  in 
cui  questo  è cessato  ; senza  computare  il  tempo  della  durata  dell  impe- 
dimento intermedio  a queste  due  epoche.  ’ . 

Per  le  azioni,  facoltà  o diritti  di  qualunque  specie  nati  alle  suddetto 
persone  nel  corso  dell’  impedimento  , il  termine  cominccrà  a correre  dal 
giorno  in  cui  questo  è cessato. 

5 . I termini  delle  proroghe  accordati  dalle  leggi  dopo  i primi  termini 
imposti  per  le  prescrizioni  non  si  calcolano  a favore  delle  persone  indicale 
nell’  art.  1°. 

6.  Avverso  i giudicati  interposti  contro  allo  persone  indicate  nell’  ar- 
ticolo primo,  rimane  alle  medesime  salvo  il  ricorso  civile  nel  modo  e nei 
termini  accordati  a* minori  dall’ art. 481  del  codice  di  procedura  civile  prov- 
visoriamente in  vigore.  11  termine  nel  quale  le  suddette  persone  possono 
proporre  questo  ricorso  è di  tre  mesi  decorrendi  dalla  notificazione  della 
sentenza  lor  fatta  a persona  o domicilio,  cessato  lo  stato  d’impedimento. 

7.  I nostri  Ministri  segretari  di  Stato,  ciascuno  per  la  sua  parte,  sono 
ricaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 


Decreto  con  cui  si  delega  la  prima  sezione  della  Corte  di  Appello  di  Na- 
poli per  la  discussione  de  ricorsi  civili  che  si  producano  dalle  persone  con- 
templale nel  decreto  degli  11  ottobre  1815  , avverso  i giudicati  dell’  abo- 
lita Commestione  feudale. 


Napoli  8 novembre  1815 

Visto  1’  articolo  6°  del  nostro  decreto  degli  11  ottobre  di  questo  an- 
no , col  quale  si  dichiara  rimaner  salvo  alle  persone  ivi  contemplale  il  ri- 
corso civile  avverso  i giudicati  interposti  contro  alle  medesime  ; 

Considerando  che  le  persone  suddette  non  avrebbero  ove  produrre 
questo  ricorso  avverso  i giudicati  della  Commessione  feudale  , trovandosi 
la  medesima  abolita  fin  dai  20  di  agosto  1810  ; 

Volendo  prov  vedere  a questa  mancanza  che  impedirebbe  1’  esperimen- 
to di  un  diritto  conceduto  dalia  legge  ; 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  di  Grazia  e 
Giustizia  ; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  /.  Avverso  i giudicati  dcH’abolita  Commessione  feudale,  i ricorsi 
civili  che  le  parti  produrranno,  a’  termini  dell’  art.  6°  del  nostro  decreto 
degli  1 1 ottobre  di  quest’  anno  , saranno  presentati  e discussi  nella  prima 
sezione  della  Corte  di  Appello  residente  in  Napoli,  in  qualunque  provin- 
cia del  Hegno  sieno  situati  i beni  su’  quali  ha  versato  il  giudizio  della 
suddetta  Commissione. 

2 . Lo  stesso  nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  di  Grazia  e Giustizia 
è incaricato  dell’  esecuzione  del  presente  decreto. 


Abolita  la  Commc&siotie  feudale  le  funzioni  affidate  al  Procuratore  Generale 
presso  delia  medesima  a’  termini  dell’  articolo  5"  del  decreto  dei  5 luglio 
1810  sono  delegate  al  Procuratore  Generale  presso  la  G.  C.  de’ Conti. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  2*1  Gennaio  1816. 


Sua  Maestà  è stata  da  me  informata  che  alcune  divisioni  demaniali 
prescritte  da  giudicati  dell'  abolita  Commessione  feudale  rimangono  sospe- 
se , per  effetto  di  dubbi  promossi , sui  quali  dovrebbe  provvedere  il  Pro- 
curator  generale  presso  la  medesima  , a termini  dell’  articolo  3°  del  de- 
creto dei  3 luglio  1810  per  Sovrano  volere  provvisoriamente  in  osservan- 
za. Questo  Magistrato  non  essendo  più  in  esercizio  , e la  Maestà  Sua  vo- 
lendo rimuovere  gli  ostacoli  che  da  ciò  risultano  al  corso  delle  dette  ope- 
razioni ; con  sua  Sovrana  risoluzione  presa  nel  Consiglio  de’  19  del  cor- 
rente ha  delegato  il  Procurator  generale  presso  la  Uegia  corte  de’  Conti 
le  funzioni  stabilite  nell'  articolo  3“  dell'  enunciato  decreto. 
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Ve  lo  partecipo  , affinché  vi  mettiate  in  corrispondenza  diretta  col 
detto  Procurator  generale  , sia  per  sollecitare  la  soluzione  de*  dubbi  pre- 
cedentemente . propósti  al  suo  antececsore  , su’  (piali  ancora  non  vi  sia  jK*r- 
venuto  riscontro  , sia  per  prendere  il  suo  avviso , e regolarvi  col  mede- 
simo su  tutto  ciò  che  possa  tendere  a ben  condurre  a termine  le  detto 
operazioni  sospese. 

Assicuratemi  che  la  presento  vi  sia  pervenuta , c vi  rinnovo  i sensi 
della  mia  distinta  stima. 


Norme  sulla  redazione  delle  ordinanze  commessariali  delle  quali  i progetti 
debbono  spedirsi  dagl'  Intendenti  al  Procuratore  generale  presso  la  G.  C . 
de’  Conti , e lostochè  vengono  approvati  si  formino  le  ordinanze. 

ministero  dell'  interno. 

Napoli  20  Luglio  ISIS. 


L’  impedimento  frapposto  con  circolare  di  questo  Ministero  in  data 
de*  31  agosto  1811  alla  esecuzione  delle  ordinanze  sulla  divisione  de’  de- 
mani , in  cui  il  Regio  demanio  trovasi  interessato  , b stato  tolto  con  de- 
terminazione presa  di  concerto  tra  il  Ministro  delle  Finanze , e me.  Noi 
abbiamo  trovato  convenevole  di  abbandonare  le  discussioni  di  tal  natura 
a’magistrati  a cui  la  legge  le  delega,  conciliando  nel  tempo  stesso  la  giu- 
stizia con  la  diligenza , con  cui  l' interesse  del  Regio  demanio  debb’esse- 
re  trattato.  Si  è quindi  risoluto  , che  i progetti  dell’  enunciate  ordinanze 
sieno  rimessi  al  Procuratore  generalo  presso  la  Regia  Corte  de' Conti,  con 
l' incarico  al  medesimo  di  esaminarli , di  verificare  che  siano  conformi  ai 
regolamenti  in  vigore  , di  emendare  ogni  eccesso  che  mai  vi  trovasse  a 
danno  del  Regio  demanio  , e di  respingerli  indi  ai  rispettivi  Intendenti  , 
perchè  essi  colle  facoltà  di  Commessart , inteso  o legalmente  avvertite  Fe 
parti , lì  riducano  ad  ordinanze  nelle  forme  legali , ed  esecutive  , e le 
facciano  immediatamente  eseguire  , salvo  agl’  interessati  il  ricorso  a nor- 
ma delle  leggi.  Voi  dunque  avrete  cura  di  mettervi  in  corrispondenza  a 
tal  riguardo  col  detto  magistrato  , di  spedirgli  nel  più  breve  termine  pos- 
sibile i progetti  di  ordinanze  per  definire  gli  enunciati  affari , che  si  tro- 
vino sospesi  nella  vostra  Provincia,  e di  uniformarvi  in  seguito  a ciò  che 
egli  vi  comunicherà.  In  vista  di  questo  avviso  sarà  vostra  cura,  non  so- 
lo di  emettere  , e di  fare  eseguire  legalmente  le  vostre  ordinanze  , ma 
ancora  di  procedere  alla  suddivisione  tra  cittadini  a norma  dei  regolamenti 
delle  terre  che  verranno  nella  divisione  accantonate  a favore  de'Comuni. 

È importante  clic  questa  operazione  si  faccia  completamente  , c sen- 
za ritardo  , affinché  le  terre  nel  corso  di  questo  anno  possano  essere  mes- 
se a coltura  a vantaggio  de’  nuovi  proprietari  c dello  Sfato. 
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Voi  troverete  in  marcine  di  questa  un  notamente  dei  Comuni  ohe  so- 
no interessati  ne' detti  altari  sospesi.  Sia  vostra  cura  di  vcriticarlo  , o ret- 
tificano notte  Occorrenze  , onde  non  lasciare  alcuno  aitare  indefinito.  Ve- 
rificale ancora  se  vj  siano  altri  altari'  della  stessa  natura  , anche  sospesi 
tra  Comuni  e particolari  ; c procedete  similmente  ad  ultimarli  tutti,  pren- 
dendo precedentemente  il  parere  del  detto  Procurator  Generale  , siccome 
vi  si  è prescritto  per  gli  altari  che  interessano  il  Regio  demanio  , ed  a 
norma  delle  disposizioni  contenute  'nella  mia  circolare  dei  27  gennajo 
ultimo. 

Commetto  al  vostro  zelo  1'  esatto  disimpegno  di  questa  determinazio- 
ne , ne  attendo  riscontro  , e vi.  rinnovo  i sensi  della  mia  distinta  stima. 

# 


Dopo  del  decreto  de  16  ottobre  1809  , è abusiva  qualunque  prestazione  a ti- 
tolo di  casalinaggio , e quindi  conviene  vietarne  la  riscossione. 

I Tribunali  nel  giudicare  della  legittimità  de  censi  reclamati  dagli  ex-ba- 
roni deggion  distinguere  se  essi  dipendono  da  dritti  signoriali  aboliti,  ov- 
vero sieno  il  compenso  del  prezzo  degl'  immobili  venduti  , o una  condi- 
zione della  cessione  di  essi  , e ciò  per  farli  cessare  nel  primo  caso  , e 
conservarli  nel  secondo. 


Napoli  12  Agosto  1816  (1). 

A.  S.  E.  il  Segretario  di  Stato  Ministro  degli  Affari  Interni. 

In  conseguenza  del  suo  pregiatissimo  foglio  de’  10  corrente  ho  letto 
r annesso  rapporto  dell’ Intendente  di  . . . 

Dice  egli  che  in  qualche  luogo  della  Provincia  gli  Agenti  degli  ex- 
feudatari  , e segnatamente  quello  del  Marchese  N.  M.  abbia  dato  de’  pas- 
si per  riscuotere  da’  poveri  abitanti  le  antiche  abolite  prestazioni  a titolo 
di  casalinaggio  e cerchi  d'  imporre  de'  nuovi  canoni  sovra  di  coloro  , che 
vogliono  costruire  nuove  case. 

Su  di  questo  punto  le  leggi  che  abbiamo  , c segnatamente  il  decreto 
de’  16  ottobre  1809 , ini  sembrano  più  che  sufficienti  a prevenire  simili 
abusi.  V.  È.  dunque  può  degnarsi  di  autorizzarlo  a pubblicare  una  cir- 
colare nel  senso  letterale  di  detto  decreto  , o ciò  basta.  Sarà  del  di  lui- 
zelo  il  sorvegliarne  1 esecuzione. 

Dico  in  secondo  luogo  , clic  i Tribunali  sogliono  spesso  discostarsi 
da’ principi  di  giustizia  allorché  si  trattagli  esaminare  la  legittimità  dei 
censi  reclamati  dagli  ex-feudatart.  Crede  egli  che  ove  quis tieni  di  tal  na- 
tura si  elevino  , debba  riputarsi  illegittima  ogni  esazione  di  censi  , clic  non 
nasca  da  concessioni  contenute  in  pubblici  strumenti  , o ohe  non  sia  au- 
torizzata da  un  giudicato  della  Coinmossione  feudale  , e si  fonda  in  que- 

(0  Parere  dato  dal  Procurator  generale  della  G.  Corte  de'Conli  al  Ministro  dtt- 
l’ Interno. 
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sto  «lire  sull’  articolo  6°  del  decreto  de’  16  ottobre  1800  , c sugli  articoli 
2°  e !>"  del  decreto  de’  7 gonna jo  1810.  ' 

Onesta  quistione  è più  di  fatto  , che  di  dritto.  Purnondimeno  , ove 
il  legislatore  volesse  risolverla  con  una  disposizione  generalé  , meritereb- 
be di  essere  profondamente  esaminata  e non  da  un  solo. 

La  mia  opinione  ( poiché  ciascuno  ne  ha  una  ) è che  la  teoria  del- 
r Intendente  non  possa  aver  luogo  , ove  si  tratta  di  censi  allogati  sopra 
fondi  , che  fan  parte  di  tuia  consistenza  sicuramente  feudale.  In  questo 
caso  a me  sembra  che  1’  ex-barone  abbia  in  suo  favore  ciò  , che  noi  chia- 
mavamo l’ intenzion  fondata  , ossia  la  presunta  legittimità  dell'  origine  del 
censo  , vale  a dire  il  dominio  del  suolo.  Non  così  però  ove  il  censo  sia 
allogato  sovra  terre  di  proprietà  altrui  , dappoiché  in  questo  caso  sembra 
evidente  , che  il  conso  ripeta  la  sua  origine  da  mero  dritto  signoriale,  ed 
in  conseguenza  debba  cessare.  , 

Posto  ciò  son  di  avviso , che-  in  ordine  a questa  seconda  quistione  V. 
E.  possa  limitarsi  per  ora  a provocare  dal  Ministro  della  Giustizia  una 
circolare  diretta  ai  Tribunali  , colla  quale  s’ inculchi  loro  in  termini  ge- 
nerali di  esaminar  seriamente  ; ove  tali  quistioni  si  elevino  , se  i censi 
reclamati  dagli  ex-baroni  ripetano  loro  origine  da  dritti  signoriali  aboliti , 
ovvero  siano  il  compenso  del  prezzo  degl’ immobili  venduti  , o,una  con- 
dizione della  cessione  di  essi , facendoli  cessare  nel  primo  caso , e con- 
servandoli nel  secondo. 


Le  massime  statuite  in  questo  avviso  furono  approvate  , e dal  Mini- 
stro di  Grazia  e Giustizia  ne  fu  emessa  la  circolare  corrispondente. 


Le  disposizioni  contenute  nel  Decreto  de  20  Gennaio  1814  riguardanti  la 
notifica  delle  ordinanze  sono  applicabili  alle  sole  ordinanze  le  quali  emesse 
in  contumacia  non  si  trovavano  eseguite  nell’ epoca  del  Decreto  medesimo, 

.MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

/ 

Napoli  lo  Fcbbi'ujo  1S1T. 

Si  era  promosso  i!  dubbio  se  il  decreto  de*  20  Gennaio  181 V relativo 
alla  notifica  di  alcune  ordinanze  emesse  in  materia  di  divisione  de'demant 
fosse  applicabile  indistintamente  a tutte  le  ordinanze  eseguile,  o non  ese- 
guite. lo  1’  ho  proposto  a S.  M.  per  non  lasciare  alcuna  incertezza  su  di 
un  articolo  di  tanta  importanza  nel  Consiglio  de’  29  del  prossimo  scorso 
Gennaio. 

La  M.  S.  ha  considerato  che  il  detto  decreto  ebbe  principalmente  in 
mira  di  fissare  un  termine  per  la  risoluzione  delle  controversie  fra  i Co- 
muni ed  il  Regio  demanio  , nelle  quali  si  era  sovente  proceduto  in  contu- 
macia di  questo  ; che  tali  controversie  per  effetto  di  posteriori  digposizio- 
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ni  Sovrano  debbono  essere  definite  a norma  delle  leggi  vigenti  ; che  il  detto 
decreto , secondo  i principi  del  dritto  comune  » c la  conseguente  interpe- 
trazione  datagli  dall'autorità  che  era  incaricata  di  farle  eseguire,  non  po- 
teva comprendere  le  ordinanze  che  si  trovavano  già  eseguite,  e che  in  con- 
seguenza l'enunciato  dubbio  debb’  essere  risoluto  colle  massime  del  dritto 
comune,  e quindi  a’  termini  dello  Art.  156,  del  Codice  di  procedura  civile 
provvisoriamente  in  vigore.  In  conseguenza  ha  Sovranamente  dichiarato  che 
Jc  disposizioni  contenute  nell’  enunciato  decreto  de’  20  gennaio  1814  sono 
applicabili  alle  sole  ordinanze,  le  quali  emesse  in  contumacia,  non  si  tro- 
vavano eseguite  all'epoca  del  decreto  medesimo,  c che  per  queste  sole  or- 
dinanze le  autorità  incaricate  della  divisione  de’demanl  debbono  uniformarsi 
al  codice  di  procedura  civile  provvisoriamente  in  vigore. — Nel  parteciparle 
Sig.  Intendente  nel  Reai  Nomo  .questa  dichiarazione  Sovrana,  l'incarico  di 
uniformarsi  alla  medesima , ed  invigilare  alla  sua  esecuzione.  Lo  rinnovo 
gii  attcstati  della  mia  stima. 


Scioglimento  di  promiscuità  — Divisione  de’  demani  comunali — Facoltà  dei 
Consigli  d' Intendenza  in  materia. 

Le  disposizioni  della  legge  de’12  Dicembre  4816,  mercé  le  quali  sono  gV In- 
tendenti incaricati  di  risolvere  in  Consiglio  d’intendenza  le  quistioni  rela- 
tive allo  scioglimento  delle  promiscuità,  ed  alle  operazioni  in  generale  della 
divisione  de’  demani  comunali  , altro  non  importano  se  non  che  debbano 
essi  in  tali  a/fari  ascoltare  l’avviso  consultivo  del  Consiglio  medesimo,  che 
è in  loro  balia  di  seguire,  o pur  no  (1). 


Napoli  4 Marzo  1818. 

A.  S.  E.  il  Segretario  di  Stato  Ministro  degli  Affari  Interni. 

La  legge  de’  12  Dicembre  1816  commette  esclusivamente  agl’  Inten- 
denti lo  scioglimento  delle  promiscuità  e comunanze  , la  reintegra  delle 
parti  del  demanio  comunale  occupate , le  operazioni  in  generale  della  divi- 
sione de’ demani , e le  quistioni  che  ne  dipendono  , art.  174,  175,  176, 
177 , 185  e 187  , nè  esige  altro  da  essi  , se  non  che  debbano  risolvere 
tali  quistioni  in  Consiglio  d’ Intendenza  , salvo  ec.  ec.  Or  questa  forinola 
ha  sempre  significato  tra  noi  , che  l’ Intendente  pria  di  provvedere  debba 
sentire  P avviso  del  Consiglio  d*  Intendenza  , avviso  meramente  consultivo  , 
nè  la  legge  ha  con  ciò  indotto  un  nuovo  sistema.,  dappoiché  anche  prima 
del  dì  12  dicembre  1816  gl’  Intendenti  faccan  funzioni  di  Commessarì  ri- 
partitori , e li  Commessarì  ripartitori  comechè  fossero  obbligati  a sentir 
1’  avviso  di  due  funzionari , eran  liberi  però  a seguirlo  , o non  seguirlo. 

Questo  avviso  venne  approvato  dal  Ministro  Segretario  di  Stato  degli 
Affari  Interni  colla  seguente  Ministeriale . 

(0  Parere  dato  dal  Procuratore  Generale  presso  la  G.  Corte  dc'conti  al  Ministro 
dell'  Interno. 
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V avvito  che  debbono  dare  li  Consigli  d' Intendenza  agl’  Intendenti  in  fatto 
.di  scioglimento  di  promiscuità  è meramente  consultivo. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  4 Marzo  ISIS. 

Il  dubbio  da  lei  proposto  col  foglio  de’  19  Febbraio  ultimo  in  ordine 
alla  facoltà  del  Consiglio  d’intendenza  negli  alTari  di  divisione  di  demani  de-» 
v'  essere  risoluto  nel  senso  , e secondo  1’  espressioni  ben  positive  della  leg- 
ge de’  12  Decembre  1816.  Questa  legge  delega  le  facoltà  necessarie  agl’ 
Intendenti,  i quali  prima  di  provvedere,  debbono  sentire  l'avviso  del  Con- 
siglio d’  Intendenza  , avviso  meramente  consultivo  , poiché  anche  prima  le 
autorità,  cui  le  dette  attribuzioni  erano  delegate,  comunque  fossero  obbli- 
gate a sentire  1’  avviso  di  due  funzionari  , erano  libere  j>erò  a seguirlo  , e 
a non  seguirlo. 

Ella  dunque  agirà  sempre  regolarmente  uniformandosi  alle  disposizioni 
della  detta  legge. 


Commutazione  di  prestazioni  — giudici  competenti  — agli  Intendenti  non 
è dato  far  giudizio  di  conversioni  di  prestazioni  ; ma  a’ giudici  de'  circon- 
dari salvo  alle  parti  l’ appello  ne’ Tribunali  civili. 

Avviso  della  Gran  Corte  de’  Conti  di  Napoli  approvato  con  Reai  rescritto 

degli  11  Aprile  1818 f 

Stato  della  controversia. 

I coloni  di  Agromonte  , Cannetaro , e Pantano  forte  nell*  agro  di  Ca- 
stelluccio  in  Basilicata  , profferirono  convertire  in  canone  fisso  in  denaio  le 
prestazioni  in  vettovaglie  all'  ex-barone  dovute.  L’  offerta  fu  comunicata  al- 
1'  agente  di  lui , e l’ Intendente  della  Provincia  la  prescrisse  indi  al  giudizio 
de' periti  adoperativi. 

Di  tale  ordinanza,  non  intimata  mai  all' ex-barone,  si  richiamò  costui 
nella  gran  Corte  dei  Conti  allegando:  1°  che  l’Intendente  non  avea  facoltà 
di  decidere  nella  materia  in  esame  ; 2°  che  non  efa  stato  inteso  nel  giudi- 
zio di  commutazione;  3”  che  si  eran  qualificati  coloni  molti  che  tali  non  erano. 

La  gran  Corte  dei  conti  ; Intese  le  parti  ; Inteso  il  Regio  Procurator  * 
Generale  Cavalier  de  Thomasis;  sul  rapporto  del  Consiglier  relatore  siguor 
Dragonetti  ; 

Fermatasi  al  solo  primo  mezzo  per  lo  quale  è stata  impugnata  la  ordi- 
nanza in  esame  ; 

Ha  elevata  la  seguente  quistione  ; 

Era  competente  1'  Intendente  ad  ordinare  la  commutazione  in  contesa? 

Considerando  : 1°  che  per  gli  articoli  ii  , lo  e 16  del  decreto  de'  16 
gennaio  1810,  a’ soli  giudici  de’ circondari  fu  commesso  di  sentenziare  sul- 

Voit.  i.  40 
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la  commutazione  delle  prestazioni  in  canone  lisso , devolvendo  Y appello  a 
Tribunale  civile  della  Provincia  , ove  le  parti  se  ne  tenessero  gravate  ; 

2°  Che  1’  art.  28  delle  istruzioni  de’  10  Marzo  1810,  anziché  alte- 
rare tal  legge  , Y ha  confermata  ; 

3°  Clic  non  essendo  stata  mai  all’  ex-barone  intimata  la  ordinanza 
dell’  Intendente  , si  è opportunamente  richiamato  ; 

4°  Ch’  è dettato  essere  nulle  le  determinazioni  delle  autorità , cui  la 
legge  non  ne  dia  il  dritto  ; 

Uniformemeute  alle  conclusioni  del  Pubblico  Ministero;  è di  avviso:  «— 
Che  si  annulli  la  ordinanza  dell’Intendente,  ritornino  le  cose  nello  stato  in 
cui  erano  prima  della  medesima , e sia  libero  a’  coloni  sperimentare  i loro 
diritti  per  la  commutazione  delle  prestazioni  in  canone  fisso  ai  termini  del- 
la  legge. 


Decreto  con  cui  destinasi  in  ciascuna  Provincia  un  Consigliere  Provinciali 
per  la  divisione  delle  terre  demaniali  un  tempo  feudali,  ed  ecclesiastiche, 
e per  la  esecuzione  delle  decisioni  dell'aholita  Commissione  feudale , che  si 
trovassero  tuttora  indivise  , o ineseguite. 

Belvedere  30  Giugno  1818, 


EC.  EC.  EC. 


Sulla  proposiziono  de  nostri  Segretari  di  Stato  Ministri  di  Grazia , o 
Giustizia  , e degli  Affari  Interni. 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  siegue: 

Art.  1.  In  ogni  Provincia  de’ nostri  Reali  Domimi  aldi  quà  del  Faro  sarà 
da  noi  nominato  un  Consigliere  Provinciale  per  la  divisione  delle  terre  de- 
maniali, un  tempo  feudali,  o ecclesiastiche,  e per  la  esecuzione  delle  de- 
cisioni dell’  abolita  Commessione  feudale  che  si  trovassero  tuttora  indivi- 
se , o ineseguite.  / 

2.  Ogni  Consigliere  avrà  un  supplente  clic  lo  rimpiazzerà  in  caso  di 
legittimo  impedimento , e che  sarà  parimente  da  Noi  nominato  sulla  pro- 
ibizione del  nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  degli  Affari  Interni. 

J.  I Consiglieri  provinciali  , prese  tutte  le  dilucidazioni  necessarie  , 
procederanno  nelle  forme  prescritte  dalle  leggi  e regolamenti  in  vigore  sulla 
materia  , alla  divisione  ed  alla  esecuzione  menzionate  nell’  articolo  prece- 
dente , e per  ogni  divisione  o esecuzione  distenderanno  un  progetto  d’or- 
dinanza , clic  rimetteranno  co’  corrispondenti  documenti  all’  Intendente  del- 
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la  Provincia  , enunciando  contemporaneamente  tutte  le  opposizioni  che  po- 
tranno essere  state  fatte  dai  legittimi  interessati.  L’Intendente  a misura 
che  gli  perverranno  i verbali  corrispondenti  li  rimetterà  colle  sue  os- 
servazioni al  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Interni  , il  quale  di  accordo 
col  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  di  Grazia,  e Giustizia  li  presente- 
rà a Noi  per  le  nostre  determinazioni. 

4.  Le  gratificazioni  ed  indennità  che  dovranno'  godere  i Consiglieri  dei 
Consigli  provinciali,  saranno  da  Noi  determinato  a rapporto  del  nostro  Mi- 
nistro Segretario  di  Stato  degli  Affari  Interni;  ed  essi  Consiglieri  insieme  co- 
gl'intendenti, che  dovranno  vigilare  a quest’  oggetto,  saranno  risponsabili 
tanto  del  disbrigo  dell'operazione  cho  non  potrà  essere  prorogato  al  di  là 
di  un’  anno  da  questo  presento  giorno  , quanto  perchè  si  estenda  a tutto 
ciò  che  rimane  a farsi  nella  materia. 

I nostri  Segretarii  di  Stato  Ministri  di  Grazia  , c Giustizia  , o degli 
Affari  Interni  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 


Un  Consigliere  provinciale  in  ciascuna  Provincia  ed  tino  aggiunto  sono  in- 
caricati della  esecuzione  delle  decisioni  della  ( ammissione  feudale , c delle 
ordinanze  de’  Commessavi  llegr\ 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Marioli  11  luglio  181S. 

Sua  Maestà  volendo  prontamente  ultimare  tutto  ciò  che  rimane  in- 
completo in  materia  cosi  di  divisione  di  terre  demaniali  un  tempo  feudali 
o ecclesiastiche  , come  della  esecuzione  delle  decisioni  dell’  abolita  Coni- 
messione  feudale  , con  suo  Reai  decreto  de’  30  giugno  ultimo  , di  cui  le 
rimetto  qui  annessa  una  copia,  ha  ordinato,  clic  tali  operazioni  si  spedi- 
scano tra  un  anno  dalla  data  del  Reai  decreto  da  un  Consigliere  provin- 
ciale a ciò  nominato  , ed  in  caso  del  di  lui  impedimento  da  un  suo  sup- 
plente nella  forma  eh’  ella  rileverà  dal  Reai  decreto  medesimo. 

Dovendo  io  intanto  rassegnare  a S.  M.  la  nomina  del  Consigliere  , a 
cui  dovrà  addossarsi  il  detto  importante  disimpegno  in  cotesta  Provincia 
la  incarico  di  propormi  immancabilmente  nel  corso  di  questo  mese  un  sog- 
getto idoneo  tra  i Consiglieri  provinciali,  e di  designarmi  ancora  un  altro 
soggetto  atto  a rimpiazzarlo  ne’  casi  di  legittimo  di  lui  impedimento.  - 

Io  credo  che  l’attuale  Consiglio  provinciale  offra  un  Consigliere  qual 
si  richiede  dall’importanza  della  commessionc  che  se  gli  dove  affidare; 
ma  quando  per  avventura  mancasse,  dovendosi  in  questo  meso  procedere 
al  rinnovamento  del  quarto  del  detto  corpo  a norma  della  legge,  ella  avrà 
cura  di  propormi  subito  tra  i nuovi  candidali  al  Consiglio  provinciale  il  sog- 
getto che  crederà  idoneo  per  la  detta  commessionc , affinchè  io  possa  pre- 
sentarlo ad  un  tempo  alla  nomina  di  S.  M.  , e per  Consigliere  e per  in- 
caricato . del  detlo  disimpegno.  In  tal  caso  però  la  di  lui  pioposta  dovrà 
esser  fatta  in  due  rapporti  separati  , di  cui  uno  riguarderà  la  nomina  al 
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Consiglio  provinciale  e l’altro  alla  commessione  enunciata;  e rtò  per  non 
confondere  le  materie  di  diversi  carichi  del  Ministero. 

Perchè  io  possa  seguire  le  operazioni  del  detto  incaricato  , ella  farà 
subito , e mi  rimetterà  tra  un  mese  al  più  tardi  uno  stato  di  tutti  gli  e- 
nunciati  affari  che  rimangono  ad  ultimarsi  in  cotesta  Provincia  , sia  che 
si  trovino  sospesi  nella  Intendenza  , sia  che  trovinsi  pendenti  nella  Gran 
Corte  de'conti  per  effetto  di  reclami.  Lo  stato  dovrà  contenere  le  seguenti 
indicazioni  : 

1°  nomi  delle  parti,  cioè  de' Comuni,  e de’ particolari , o de’ corpi 
morali , tra’  quali  pende  la  controversia. 

2°  lo  stato  della  causa  , cioè  se  esista  decisione  della  Commissione 
feudale  o ordinanza  del  Commessario,  di  che  data,  quale  ne  sia  la  dispo- 
sitiva , ed  a che  termine  si  trovi  1’  esecuzione. 

3"  se  vi  sia  introdotto  reclamo  presso  la  Gran  Corte  de’  conti. 

4"  gli  ostacoli  che  han  ritardato  (inora  l’esecuzione  delle  decisioni , 
o ordinanze  esistenti  , o 1'  ordinanza  del  Commessario  sulle  dimande  in- 
decise. 

Non  sarà  forse  superfluo  di  farlo  osservare  , che  il  disimpegno  pre- 
scritto dal  detto  Iteal  decreto  riguarda  soltanto  la  divisione  in  massa  dei 
demani  un  tempo  feudali,  o ecclesiastici,  e che  non  comprende  punto  la 
suddivisione  in  quote  tra  i cittadini  delle  terre  di  antica  proprietà  comu- 
nale , o divenute  di  spettanza  de’  Comuni  per  effetto  della  divisione  de’ 
demani. 

Lo  operazioni  della  suddivisione  sono  tutte  amministrative  e continue- 
ranno ad  essere  regolate  corno  per  lo  passato. 

Son  sicuro  ch’ella  si  penetrerà  della  importanza  della  esecuzione  del 
detto  Keal  decreto  in  tutte  le  sue  parti  , e che  vi  porterà  tutto  lo  zelo 
che  deve  distinguere  ogni  Amministratore  a cui  S.  M.  ha  affidata  la  tu- 
tela de’  Comuni  èd  il  ben  essere  de’  suoi  sudditi. 

Ella  intanto  mi  assicurerà  in  risposta  di  aver  ricevuto  la  presente,  e 
ci  si  uniformerà  esattamente. 


Decreto  concernente  i patronati  ex-feudali. 
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FERDINANDO  E. 


EC.  EC.  EC. 

I 


Napoli  20  Luglio  1818. 


Considerando  che  i patronati  feudali  esercitati  per  l' addietro  sopra 
benefìci  ecclesiastici  di  qualunque  natura  nella  loro  origine,  non  erano  che 
o usurpazioni  di  diritti  di  regalia  , ovvero  privilegi  e regalie  comprese  nelle 
concessioni  feudali  fatte  dal  fisco  senza  prezzo  , e trasferite  colla  uni- 
versalità de’  beni  del  feudo  ; e che  tali  patronati  si  esercitavano  da’  feu- 
datari in  nome  del  feudo  ed  in  qualità  di  procuratori  del  principe'; 

Considerando  che  , oltre  a'  patronati-  della  suddivisata  indole  , possa- 
no esservi  di  quelli  che  i feudatari  rappresentavano  sopra  benefici  da  essi 
particolarmente  fondati  , e dotati  anche  con  beni  feudali  ; 

Veduta  la  legge  degli  11  dicembre  1816  colla  quale  fu  conservala 
l’ abolizione  della  feudalità  ne’  nostri  Reali  domini  (1)  ; 

Veduto  il  parere  del  Supremo  Consiglio  di  Cancelleria  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Consigliere  e Segretario  di  Stato  Mini- 
stro degli  Affari  Ecclesiastici; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue  : 

Ari.  1.  \ patronati  feudali  rappresentati  sopra  le  chiese  e benefici  ec- 
clesiastici di  qualunque  natura,  sono  da  reputarsi  compresi  fra’diritti  dei 
baroni  , colpiti  dalla  legge  abolitiva  della  feudalità  in  tutti  i nostri  Reali 
domini. 

2.  Gli  anzidetti  patronati  saranno  reintegrati  alle  nostre  supreme  re- 
galie,, salvo  agli  ex-feudatari  il  diritto  di  provare  ne’ modi  legali  la  fon- 
dazione avvenuta  dopo  la  concessione  del  feudo  , senza  che  dopo  la  costi- 
tuzione del  patronato  siasi  il  feudo  stesso  giammai  devoluto  , o riconce- 
duto in  qualunque  maniera  onerosa  , o gratuita.  Nel  qual  caso  il  diritto 
di  patronato  apparterrà  a’  medesimi  ex-  feudatari , escluse  le  onorificenze 
signoriali  abolite  per  effetto  della  detta  legge  eversiva  della  feudalità. 

J.  I Procuratori  Regi  presso  ciascun  Tribunale  de’nostri  Reali  domint 
al  di  quà  del  Faro  invigileranno  al  mantenimento  de  diritti  di  regalie  e 
di  Regio  patronato,  come  pure  invigileranno  all’  osservanza  di  tutte  le  leg- 
gi ed  alla  difesa  di  ogni  altro  Regio  diritto.  Per  quanto  appartiene  a’nosri 
Reali  domini  oltre  il  Faro,  finché  non  sarà  ne’ medesimi  stabilita  la  nuo- 
va organizzazione  dell’ordine  giudiziario  , continuerà  provvisoriamente  a 


(l)  Nell’  art.  g*  della  legge  degli  11  dicembre  i8»G  fu  prescritto  quanto  segue: 

« L’abolizione  dilla  feudalità  in  Sicilia  conservala  ugualmente  ebe  negli  aiti i 
HOjlri  Domimi  di  quà  dii  Faro  ». 
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sostenere  i diritti  del  Regio  patronato  il  nostro  Procuratore  generale  pres- 
so quella  Gran  Corte  de’  Conti. 

.{.  I nostri  Consiglieri  e Segretari  di  Stato  Ministri  di  Grazia  e Giu- 
stizia , degli  Altari  Ecclesiastici  e dello  Finanze,  ed  il  Ministro  di  Stato 
residente  presso  il  Luogotenente  .generale  ne’nostri  Reali  domini  al  di  là 
del  Faro  , sono  incaricali  della  esecuzione  del  presente  decreto. 


Decreto  relati  co  a’  patronati  particolari  tanto  ecclesiastici  che  laicali . 

Napoli  20  Luglio  ISIS. 

EC.  KC.  EC. 


Vista  la  legge  de'18  di  Giugno  1807,  con  cui  fu  ordinato  che  i beni 
addetti  ai  legati  pii  , a cappellanie  laicali , ed  a qualunque  benefìcio  senza 
eura  di  anime , o obbligo  di  residenza,  dopo  la  morte  degli  attuali  posses- 
sori, fossero  in  piena  proprietà  de’  legittimi  patroni  coll'  obbligo  di  adem- 
pire le  opere  di  pietà  , o di  beneficenza  da’  fondatori  prescritte. 

Visto  il  decreto  de’22  di  Dicembre  1808  con  cui  si  dispose  che  il  pa- 
tronato sui  benefici  ai  quali  fosse  annessa  la  cura  delle  anime  , attuale  o 
abituale,  rimanesse  abolito,  e si  provvedessero  essi  benefici  da’Vescovi,  pre- 
cedente il  concorso; 

Visto  il  decreto  de’22  di  Luglio  1813,  col  quale  fu  determinato  che 
i l>eni  addetti  ai  canonicati , dignità , partecipazioni , prebende , e porzioni 
sotto  qualsivoglia  mine  stabilite  nelle  chiese  cattedrali  o collegiate,  abolito 
ogni  patronato  , rimanessero  alle  chiòse  stesse  per  F uso  cui  si  trovassero 
destinati  ; • 

Considerando  che  i patronati  particolari  su  de'  benefici  si  acquistano 
legittimamente  colle  fondazioni , c dotazioni  di  essi  benefici , e come  ogni 
altra  proprietà  di  privati  debbono  essere  inviolabili  a favore  de’  fondatori  e 
dotanti  medesimi,  o di  coloro  che  legittimamente  li  rappresentano,  e che  gli 
stessi  patronati  sono  stati  puro  ammessi  e riconosciuti  dall'ultimo  Concordato 
da  Noi  conchiuso  colla  S.  Sede  ; 

Veduto  il  parere  del  Supremo  Consiglio  di  Cancelleria. 

Sulla  proposizione  del  nostro  Consigliere  e Segretario  di  Stato  Mini- 
stro degli  A (Tari  Ecclesiastici  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  sieguo. 

Art.  4.  Le  disposizioni  della  citata  legge  del  1807,  e dei  citati  decreti 
del  1808  e del  1813  per  quanto  riguarda  1'  abolizione  dei  patronati , sono 
interamente  abrogate. 
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2.  In  conseguenza  dell’  articolo  precedente  i patronati  particolari,  sie- 
no  ecclesiastici  , sieno  laicali , sopra  benefici  di  qualunque  natura  , non  e- 
sclusi  i curati , e le  parrocchie  sono  ristabiliti  a favore  de’  legittimi  patro- 
ni ai  quali  apparterrà,  secondo  le  regole  del  dritto  canonico,  l’esercizio  di 
tutti  i dritti  utili  , ed  onerosi  , e di  quei  chiamati  onorifici. 

3.  Sono  esclusi  dalla  disposizione  dell’  articolo  precedente  quei  tra  pa- 
tronati particolari , i fondi  dei  quali  in  tempo  dell’  occupazione  militare  fu- 
rono uniti  a parrocchie  povere  : salvo  ciò  che  sarà  provveduto  nella  gene- 
rale dotazione  di  tali  parrocchie  in  esecuzione  dell’  ultimo  Concordato.  Da 
questa  regola  non  sarà  fatta  eccezione,  ancorché  le,  unioni  sieno  state  fatte 
con  fondi  di  benefict  del  nostro  Regio  patronato. 

4.  Ci  riserbiamo  di  provvedere  in  appresso  per  tutto  ciò  die  può  ri- 
guardare il  diritto  di  elezione  sulla  cappellanie,  e sulle  partecipazioni  e por- 
zioni meramente  laicali. 

5.  I nostri  Consiglieri,  e Segretari  di  Stato  Ministro  di  Grazia  , e 
Giustizia,  degli  Aflari  Ecclesiastici,  e delle  Finanze  sono  incaricati  dell’  ese- 
cuzione del  presente  decreto. 


Il  tempo  di  reclamare  dalle  ordinante  de’ Commessura  ripartilo  t i , non  pre- 
clude si  per  la  privata  scienza  delle  medesime. 

Il  frumentone  è un  prodotto  di  principale  cultura  , quando  non  si  semina 
nello  stesso  anno  civile  $ dopo  altro  ricolto  , ed  è escluso  dalla  specie  dei 
legumi. 

Gli  alberi  fruttiferi  piantati  ne’  fondi  colonici  de’  demani  ex-feudali , presu- 

monsi  degli  ex-baroni. 

Avviso  della  Gran  Corte  dei  Conti  di  Napoli  approvato  col  Reai  Rescritto 

degli  8 Agosto  4818. 

% • 

Stato  della  controversia. 

V abolita  Cemmessione  feudale  per  sentenze  1’  una  dei  22  di  novem- 
bre 1808  e P altra  de'  22  di  giugno  1810  , accordò  agli  abitanti  di  Castel- 
luccio  inferiore  e di  Castelluccio  superiore  il  poter  legnare  a secco  nelle  di- 
fese di  Cannctaro  e Foresta  , e sull’,  ex-feudo  di  Agromontc  la  decima  dei 
prodotti  di  principal  cultura  c la  non  duplicata  pagare  , i legumi  escludendo. 

Tennero  i coloni  il  frumentone  tra’  legumi,  e da  prima  non  aderiti  , 
il  nuovo  Commessario  ripartitore  poscia  giudicò  a’  26  di  marzo  1812  che 
la  riscossione  della  decima  sul  frumentone  sementato  nel  secondo  anno  inibita 
fosse  , e sul  sementato  nel  terzo  anno  di  cultura  no.  Partì  di  poi  , prele- 
vando i fondi  colonici , le  cennate  difese  , ed  un  quarto  a’  comunali  ne  tri- 
bui  , c gli  alberi  di  querce  e di  castagne  , perchè  pochi  a'  coloni  diede. 

A'  22  di  aprile  dello  stesso  anno  1812  , 1’  agente  die  ebbe  della  ese- 
cuzione della  ordinanza  l’ incarico  , riferì  al  Commessario  averne  rimesse 
copie  agl’  interessati , e fu  muto  del  tempo  , de’  nomi  e dello  essere  a chi 
andavano  giunte. 
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Il  Marchese  di  Castelluccio  a’  26  di  luglio  1816  si  richiamò  della  or- 
dinanza nell  abolita  Reai  Corte  de’  conti  , o Io  annullamento  addimandava- 
ne  non  elio  per  lo  divieto  della  riscossione  della  decima  sul  frumentone  se- 
mento nel  secondo  anno  di  cultura  , e per  1’  eccellente  del  comnensamen- 

, - (ì"art.°  del,c  dlfeso  a Comuni  dato  , ma  per  essere  stati  intitolati  co- 
loni molti  che  non  lo  erano  , e gli  alberi  di  sua  proprietà  accordati  loro; 
e finalmente  per  essere  stata  nella  sentenza  della  Commessione  feudale  alla 
meta  de  semi  la  riscossione  della  decima  surrogata  , ed  il  Commessario  la 

te  'ptM’pehrmdcT  8erVa*°  ’ *C  frodl  e Ie  m°lestie  dalla  seconda  non  disgiun- 

I coloni  dissero  primamente  il  richiamo  del  Marchese  inammissibile  , 
essendo  la  ordinanza  in  aprile  1812  al  suo  agente  comunicata  e da  quel 
tempo  eseguita,  biondamente  che  la  decima  non  la  metà  .de’  semi  èra  sta- 
Ì«cJHS8a»ato-a  • *?"barone  servata  J e quindi  V anno  colonico  componen- 
C1V,1‘  ’ ,a  l)otcre  una  voka  sola  esigere.  Ultimamente  che 
f“a  11 . compensamento  del  quarto  accordato  a’ Comuni  sulle  difese  ; 
i fond!  colonici  per  loro  fatica  ed  industria  migliorati  , e però  i pochi  al- 
beri ivi  rinvenuti  con  giustizia  loro  dati.  ^ 

ceneraio  n ’ COnti  ; *2*?°  Ie  Parti  > ,,nteso  “ ««P»  Procuratore 

Iter  F,,rt,mì.„  fu  t llor.nas,'s  : Sul  rapporto  del  Consigliere  relatore  cava- 
ier  rortuiiato , Ha  elevato  le  seguenti  questioni 

L t re0,arno  prodotto  dal  marchese  di  Castelluccio  è ammessibile? 
mentano  * tfcrfonne  al  giudicato  il  divieto  di  riscuotere  la  decima  del  fru- 
montone  sementato  nel  secondo  anno  jli  coltura  de’  fondi  colonici  ? 

^ "p,(>no  i coloni  la  decima  o la  metà  de’  semi  pagare  ? 

«Joll.ie, ini'!-  ecces*J?  0 difetto  ncl  compeiisaménto  dato  a'  Comuni  di  Ca- 
resta  ? enore  e Castelluccio  superiore  sulle  difese  di  Cannetaro  e Fo- 
ri So»°  qualificati  coloni  perpetni  coloro  che  non  lo  sieno? 

diranno»*™  . castaSne  e di  querce  di  fondi  colonici  delle  difese 

di  Lannctaro  e Foresta  sono  a’  coloni  bene  attribuiti  ? 

•il  fnmmo«aljma  .^ucf.^one  — Considerando  : 1"  che  il  rapporto  dell’agente 
esame  In  npartl‘?re  intorno  alla  comunicazione  della  ordinanza  in 
ini  anni  imi  c’  sc^u?,ltl  Paro*e  : » fin  da  che  ricevei  le  vostre  ordinanze  , 
ili  loro  mvnm  r scr*verile  otto  copie  che  trasmisi  a ciascun  interessato  per 
* aiib  , 0 ” ’ dor,de  110,1  rilevasi  il  tempo  in  cui  le  furono  trasmesse, 
U9o  , fr.ono  0 a!r  agente  di  lui  : 

iliiinn7a  nrri:  ^ d silenzio  dilungalo  del  reclamante  rende  dubbio  se  della  or- 

1 „ I * [j.’riMn  ,li  ‘fajr!ie!dc  sia  slato  fatto  dotto,  e nella  incertezza  di  tempo 
dal  diritto  di  richiamare  non  lo  si  può  togliere  : * 

,a  0 essere  stato  il  Marchese  ascollato  0 no  dal  Commessario 

! ' '}**  a ordinanza  emanata  , non  si  può  dedurre  essere  a quel- 

lo preciso  d impugna- la  debitamente  : 

tscor/v  1!  n!,iv  1 <u*u,ld,  n°n  tian  prodotto  documento  alcuno  onde  mostrare 
essere  .la  ordinanza  stata  all  agente  del  reclamante  comunicata  in  aprite  1812: 

(i  r rnlnni  » c ^nda  qu,stl0!lc1—  Considerando  : 1°  che  le  ragioni  dedotto 

; cnirrre  noi  ? d°vcre  »?  cx-bar°ne  ,a  ******  «fi 

m , le  furono  di  essere  del  gei. ere- de’  legumi  seminati  nell’  anno  di  riposo 
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e di  preparazione  dello  forre  , e quindi  un  prodotto  di  non  principale  cul- 
tura : 

. 2°  che  ciò  è in  contrarietà  del  giudicato  della  Commessione  feudale 
abolita  , dell’agronomia,  e della  sperienza  ; perchè  domandata  di  escludere 
la  riscossione  del  frumentone  , la  Commessione  limilolla  unicamente  a’  le- 
gumi, e il  frumentone  è ad  Uso  di  pane  e non  di  vivande  ; e perchè  nelle 
terre  dell’ox-feudo  di  Agromonte  in  un  anno  si  semina  il  grano  e l’orzo 
o V avena  > e nell’ altro  il  formentone,  il  quale  è un  cereale  di  principal 
cultura  , ed  allo  spossamento  della  terra  1’  utile  prevale  che  bisognando  di 
molta  cultura  , la  rende  ben  maggesata  per  la  semina  del  grano  nel  seguen- 
te anno: 

Sulla  terza  quistione  — Considerando  : 1°  che  il  diritto  di  riscuotere 
la  metà  de’  semi  usato  dall'  ex-barone  per  1’  ex-feudo  di  Agromonte  fu  con- 
vertito in  quello  di  decima  dall’abolita Xommessione  feudale: 

2°  che  il  Commessario  esegui  adunque  esattamente  il  giudicato  nel 
prescrivere  all’  ex  barone  di  riscuotere  la  decima  de’  prodotti  di  principal 
cultura  de'  fondi  in  contesa  : 

Sulla  quarta -quistione — Considerando,  1°  che  per  lo  stesso  giudicato 
della  Commessione  feudale  abolita,  ai  Comuni  di  Castelluccio  inferiore  e Ca- 
stelluccio  superiore  fu  accordato  il  diritto  di  legnare  a secco  nelle  difese  ex- 
feudali di  Canuetaro  e Foresta,  e che  un  tal  dritto  è annoverato  tra  gli  usi 
civici  di  prima  classe  : ’ • 

2U  che  per  gli  usi  essenziali  era  nella  facoltà  dei  Commessarl  di  esten- 
dere il  compensamento  dal  quarto  fino  alla  metà  delle  terre  divisibili , se- 
condo la  diversità  dei  casi  e delle'  circostanze  : 

3°  che  però  avendo  il  Commessario  dato  a’  Comuni  il  quarto  delle 
difese , non  può  essere  emendato  di  eccesso  o di  difetto  nel  compensamento 
stabilito  : 

Sulla  quinta  quistione  — Considerando,  che  il  Commessario  non  dichia- 
rò individualmente  quali  fossero  i coloni  perpetui  dell’  ex-feudo  di  Agromon- 
te  ; ma  solo  prescrisse  di  farsene  uno  stato  : 

Sulla  sesta  quistione  — Considerando,  1°  che  per  le  istruzioni  de’ 10 
di  marzo  1810  , il  prodotto  degli  alberi  fruttiferi  de’ fondi  colonici  de’  de- 
mani ex-feudali  . appartiene  agli  ex-feudatari  : 

2°  che  nella  stessa  ordinanza  ad  un  tempo  clic  in  conformità  di  ciò 
è servato  all’  ex-barone  il  frutto  degli  alberi  de’  fondi  colonici  dell’  ex-feudo 
di  Agromonte  , le  castagne  e le  querce  de’  fondi  colonici  delle  difese  sono 
ai . coloni  tribuite  . 

3°  che  il  Commessario  fu  indotto  a questa  menda  dal  poco  numero 
degli  alberi , come  se  il  diritto  di  proprietà  dipendesse  dalla  grandezza  delle 
cose  t 

È di  avviso  — 1°  Dichiarare  ammissibile  il  reclamo  dedotto  dal  Mar^- 
chese  di  Castelluccio  ; 

2U  di  ributtarlo  per  ciò  che  concerne  il  compensamento  del  quarto 
accordato  a’Comuni  ^sulle  difqse  , e la  riscossione  delia  decima  de’  prodotti; 

3°  di  non  potere  di  presente  deliberare  per  le  querele  relative  alla 
perpetuità  delle  colonie  ; _ 

4°  di  permettere  all’  ex-barone  la  riscossione  della  decima  sul  fru- 
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mentore  che  si  semina  ne’ fonili  colonici  dell’  es-feuJo  di  Agromonte; 

$0  di  dichiarare  di  proprietà  di  lai  gli  alberi  dei  fondi  colonici  delle 
difese  di  Cannetaro  e Foresta,  e di  rimanere  a’coloni  l' arbitrio  o di  pagar- 
ne il  valore  a' termini  della  legge,  p il  frutto  nel  modo  che  sarà  stimato 
anno  per  anno. 

Fatto  in  Napoli  a'  7 di  luglio,  ed  approvato  da  Sua  Maestà  con  Re- 
scritto degli  8 di  agosto  1818. 


Decreto  contenente  delle  disposizioni  per  la  divisione  delle  terre  demaniali. 

mmmmm  a% 


£€.  JEC.  EC. 


Napoli  13  Ottobre  1818. 

Sulla  proposizione  de’  nostri  Segretari  di  Stato  Ministro  degli  Affari 
Interni,  e di  Grazia  , e Giustizio. 

Veduto  il  nostro  decreto  de’  30  di  Giugno  ultimo  , relativo  alla  divi- 
sione delle  terre  demaniali  , un  tempo  feudali  , o ecclesiastiche  , ed  alla 
esecuzione  delle  decisioni  dell’abolita  Commissione  feudale  , che  si  trova- 
no tuttora  indivise  , o ineseguite  ; 

Considerando  che  1’  oggetto  principale  dello  enunciato  decreto  è di  dare 
nel  più  breve  termine  possibile  l’ultima  mano  alle  dette  operazioni , di  cui 
no  rimane  una  piccola  parte  ancora  incompleta  ; e volendo  adottare  le  op- 
portune misure  dirette  a conseguire  quest’  oggetto. 

Abbiamo  risoluto  di  decretare , e decretiamo  quanto  siegue. 

Art,  1.  Nelle  disposizioni  dell’  enunciato  decreto  de  30  di  Giugno  ul- 
timo no»  sono  comprese  quelle  ordinanze  che  si  trovano  già  redatte  da- 
gl’ Intendenti , i quali  per  effetto  di  precedenti  istruzioni  date  dal  Ministro 
degli  Affari  Infèrni  debbono  eseguirle:  prendendo  in  caso  di  bisogno  gli 
opportuni  schiarimenti  dal  nostro  Proccurator  generale  presso  la  Gran  Cor- 
to de’  Conti,  Gl'  Intendenti  j'  eseguiranno  sollecitamente  , al  più  tardi  tra  il 
termine  prefisso  in  questo  decreto  per  la  commissione  data  ai  Consiglieri 
provinciali. 

2.  I Consiglieri  provinciali  delegati  , ed  i loro  supplenti  procederan- 
no nella  loro  commissione  colle  stesso  facoltà  colle  quali  hanno  procedu- 
to finora  gl’  Intendenti , pubblicheranno  , e faranno  eseguire  le  loro  or- 
dinanze , passando  sempre  il  tutto  all’  intelligenza  dell'  Intendente  , onde 
dal  medesimo  sieno  agevolati  i mezzi  di  esecuzione  : salvo  il  ricorso  de- 
volutivo alla  Gran  Corte  de’, Conti.  Occorrendo  loro  qualche  dilucidazione 
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nel  corso  del  disimpegno,  potranno  domandarla  al  nostro  Preccurator  ge- 
nerale presso  la  Gran  Corte  de’  conti  per  mezzo  dell’  Intendente. 

3i  | Consiglieri  provinciali  dovranno  terminare  la  loro  commessiono 
tra  un  anno , a contare  dal  giorno  in  cui , mediante  la  prestazione  del 
giuramento  tra  le  mani  dell’  Intendente  t si  reputano  entrati  in  esercizio. 

4.  Qualora  in  qualche  Provincia  si  riconosca  il  bisogno  di  più  sup- 
plenti , saranno  da  Noi  nominati  sulla  proposizione  del  nostro  Ministro 
degli  Affari  Interni. 

5.  Le  indennità  dovute  a'  detti  Consiglieri , e supplenti  saranno  tas- 
sate dal  Ministro  oogli  Affari  Interni,  non  a mese , ma  a riguardo  de'  lo- 
ro disimpegni  , inteso  V Intendente  , e quando  si  creda  opportuno,  anche 
il  Proccurator  generale  presso  la  Gran  Corte  de'  Conti;,  e sarauno  pagate 
sull’  articolo  delle  Spese  straordinarie  dell' Amministrazione  Civile. 

6.  Le  disposizioni  del  detto  decreto  de' 30  di  Giugno  ultimo , le  qua- 
li sieno  contrarie  a quelle  del  presente , sono  rivocate. 

7.  1 nostri  Segretari  di  Stato  Ministri  degli  Affari  Interni,  c di  Gra- 
zia , e Giustizia  , sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 


Istruzioni  per  la  celere  espilazione  dello  sliulcio  delle  operazioni  per  la  di- 
visione de'  demanii  tx-feudaliy  in  esecuzione  del  decreto  de’  13  Ottobre  1818. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  24  Ottobre  1818. 

Le  rimetto  qui  annessa  una  copia  di  Beai  Decreto  de’  13  del  corrente, 
col  quale  S.  M.  ha  ordinato  le  opportune  modificazioni  ài  suo  precedente 
Decreto  de’  30  Giugno  ultimo , ad  oggetto  di  far  condurre  a termine  nel 
più  breve  tempo  possibile  lo  stralcio  delle  operazioni  dipendenti  dalie  leggi 
eversive  della  feudalità  , e dalla  divisione  de'  demani.  Lo  rimetto  pure  tre 
estratti  di  altro  Beai  Decreto  della  stessa  data  , che  contengono  la  nomi- 
na del  Consigliere  provinciale , e del  suo  supplente  incaricati  delie  enun- 
ciate operazioni.  Ella  darà  la' più  pronta  ed  esatta  esecuzione  a tutti  i so- 
pradetti Decreti,  e rimetterà  con  ai  lei  uffizio  i Decreti  di  nomina  ad  Con- 
siglière , ed  al  suo  supplente.  Ella  rileverà  dallo  art.  3,  «lei  Decreto  dei 
13  del  corrente  che  il  Consigliere  delegato  deve  terminaro  il  suo  disim- 
pegno tra  un  anno , a contare  dalla  data  del  suo  giuramento.  Affinchè  non 
corra  inutilmente  il  termine  prefisso,  ella  avrà  cura  di  chiamare  in  resi- 
denza il  detto  Consigliere  ed  il  suo  supplente , di  metterli  al  corrente  di 
^utte  le  istruzioni  relative  alla  loro  commessione,  d'indicarli  tutto  le  ope- 
razioni di  cui  dovranno  occuparsi , di  consegnargli  le  carte  relative,  di  dar- 
gli ogni  altro  utile  avviamento  ; e di  riceverne  indi  il  giuramento,  dichia- 
randoli in  esercizio.  Ella  farà  in  modo  però  che  per  dicembre  prossimo  i 
detti  funzionari  sieno  in  piena  attività  , e mi  farà  conoscere  l’ epoca  pre- 
cisa in  cui  vi  saranno  entrati. 

Affinchè  l’applicazione  dell* Art.  i,-*  del  Reai  Decreto  de’  13  del  cor- 
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rotile  non  dia  luogo  ad  interpretazioni  inesatte  , io  le  dichiaro,  che  le  or- 
dinanze ivi  contemplate  sono  tutte  quello  che  per  effetto  delle  disposizioni 
contenute  nella  circolare  di  questo  Ministero  de’  20  di  luglio  1816  dove- 
vano eseguirsi  , previo  il  parere  del  Procurator  generale  presso  la  G.  C. 
de'  conti  ; ed  in  generale  tutte  le  ordinanze  che  si  trovano  redatte  sia  an- 
teriormente sia  posteriormente  alla  detta  epoca  , qualunque  sia  il  motivo 
per  cui  sieno  rimaste  sospeso.  Ella  dovrà  pubblicare  e fare  eseguire  senza 
ulteriore  ritardo  tutte  le  ordinanze  di  tal  natura  , prendendo  gli  opportuni 
schiarimenti  dal  detto  Magistrato  , qualora  ella  li  crede  necessari.  Io  in- 
tanto ho  incaricato  il  Magistrato  medesimo  di  rimetterle  sollecitamente  qual- 
che ordinanza  sospesa  che  mai  si  trovasse  presso  di  lui,  col  suo  avviso, 
di  cui  ella  lo  abbia  richiesto  , o che  esso  abbia  preparato  di  officio  , in 
conformità  delle  enunciate  istruzioni.  Così  i detti  Consiglieri  delegati  do- 
vranno occuparsi  soltanto  di  quegli  affari  , su’ quali  non  ancora  si  trova  re- 
datta ordinanza  di  sorta  alcuna  all'  epoca  della  pubblicazione  del  Reai  De- 
creto de*  30  Giugno  ultimo. 

Ella  mi  farà  conoscere  nel  corso  dell*  anno  della  delegazione  alla  fine 
di  ogni  bimestre  lo  stato  delle  operazioni  fatte  da  lei  , e dal  Consigliere 
delegato , e mi  proporrà  lo  indennità  dovute  a’  termini  dell'art.  3°  del  Reai 
Decreto  de’  13  del  corrente.  Ella  baderà  a tenere  una  corrispondenza  e- 
satta~col  Consigliere  delegato  , c col  Proctìrator  generale  presso  la  G.  C. 
de'  Conti  , onde  facilitare  i mezzi  prescritti  nell’art.  2°  del  detto  Decreto. 
In  una  parola  ella  è nel  dovere  di  prevenire,  e.  rimuovere  ogni  ostacolo, 
che  potesse  produrre  il  menomo  ritardo  nella  esecuzione  del  detto  disim- 
pegno. 

Il  di  lei  zelo  per  lo  Reai  servizio , e per  lo  bene  de’  di  lei  ammini- 
strati sono  per  me  il  più  sicuro  garante  deH’adempimento  esatto  degli  enun- 
ciati Decreti  , o delle  disposizioni  contenute  .nella  presente,  alla  quale  ella 
darà  riscontro  a posta  corrente. 


Usi  civici  — Compensamento  — Nella  classificazione  degli  usi  civici  non  si 
debbe  contemplare  l'origine  donde  proccdotw.  L’uso  di  legnare  in  ogni  tempo 
dell’anno  è fra  gli  essenziali. 

Avviso  della  G.  C.  de  conti  di  Napoli  , approvato  con  Reai  Rescritto 

de’  27  ottobre  1818. 

« 

Stato  della  controversia. 

L’abolita  Commessione  feudale  decidendo  su’ capi  di  gravame  dal  Co- 
mune-di Moudragone  dedotti  contro  quell’ ex-barone,  a'6  di ‘febbraio’ 1810 
il  reintegrò  nel  possesso  delle  contrade  dette  Quilo\  Romito , Sparacara  e 
ce.sq  di  Sugone  ; perchè  dall  apprezzo  di  quel  feudo  fatio  nel  1691  dagli 
architetti  Gallucciò  e Ruggiero  si  traeva  le  contrade  menzionate  formar 
parte  del  demanio  comunale.  >■ 
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Nel  giudizio  non  era  stato  inteso  e chiamato  il  Marchese  di  Pescopa- 
gano, cui  dall’anno  1720  lo  contrade  indicate  appartenevano  per  compera 
da’ suoi  maggiori  fattane.  I suoi  diritti  rimasero  quindi  intatti;  poiché  es- 
sere non  potea  percosso  da  un  giudizio  che  non  conoscea. 

11  Commessario  ripartitore  conobbe  tal  verità  ; e benché  il  Comune 
tentato  avesse  di  mostrare  con  le  contrade  anzidetto  appartenergli  tutte 
quelle  altre  le  quali  furono  comprese  in  uno  strumento  di  cessione  fatta  a 
favore  dell’cx-barone  nel  1620;  pure  il  Commessario  servandogli  memoria 
di  tali  documenti,  il  rimise  a’Tribunali  competenti  per  lo  sperimento  delle 
sue  ragioni.  Di  poi  verificò  i dritti  usati  dal  Comune  sulle  contrade  pos- 
sedute dal  Marchese  , e dallo  strumento  di  cessione  del  1620  qui  prima 
citato  rilevò  consistere  nel  pascolo,  da  aprile  per  tutto  il  mese  di  agosto, 
nel  recidere  in  tutti  i tempi  le  legna  , e nel  tendere  agli  uccelli  le  reti 
nel  mese  di  ottobre,  e pero  con  ordinanza  de' 20  di  settembre  1811,  par- 
tendole in  tre  uguali  parti,  ne  assegnò  due  al  Comune,  o l’altra  al  Mar- 
chese. L’  uso  di  raccogliere  le  legna  in  ogni  tempo  fu  jl  principio  che 
mosse  il  Commissario  a fare  sì  fattamente  il  partimento.  Se  questo  uso , 
egli  disse  , fu  una  riserva  dell’  antico  dominio  del  Comune  sulle  contrado 
comprese  nello  strumento  di  cessione  del  1620;  se  è stato  di  ognitempo 
esercitato;  non  nella  classe  degli  essenziali,  ma  in  quella  degli  utili  con- 
viene annoverarlo  , e il  compensamento  debbe  quindi  corrispondere  alla 
sua  natura. 

Non  cosi  tosto  fu  la  ordinanza  eseguita  che  il  Marchese  nerichiamo 
nell’ abolito  Consiglio  dì  Stato,  dolendosi  all’abuso  del  compensamento  es- 
sersi altro  giunto  nella  esecuzione,  poiché  nel  fatto  il  Comune  avea  avuto 

Siù  delle  due  terze  parti  delle  contrade  da  lui  possedute.  Sostenne  la  or- 
inanza  essere  nulla  per  difetto  di  forme  e di  facoltà  nel  Commessario  ri- 
partitore, allegando  essere  le  medesime  limitate  alla  sola  esecuzione  delle 
sentenze  dell’  abolita  Commessione  feudale  , e si  querelò  di  essersi  fatta 
menzione  de’  documenti  su’quali  fondava  il  Cortiune  le  sue  azioni  di  rein- 
tegra , e compensati  in  natura  e non  per  estimazione  gli  usi , «malgrado 
che  le  contrade  sulle  quali  esercitavansi  componessero  un.  feudo  distinto  e 
separato. 

La  Gran  Corte  de’  conti;  intese  le  parti  ; inteso  il  Regio  Proccurator 
generale  Cavaliere  de  Thomasis  ; sul  rapporto  del  Consiglier  relatore  Ca- 
valier  Fortunato  ; 

Considerando  : 1°  Che  i Commessarl  ripartitori  furono  da  prima  uni- 
camente instituiti  per  la  divisione  de’  demani  , per  lo  scioglimento  delle 
promiscuità  , e per  la  suddivisione  dello  terre  comunali  fra’  cittadini  , e 
poscia  per  giunta  incaricati  della  esecuzione  deMe  sentenze  della  Commes- 
sione feudale;  e questo  nuovo  incarico  compendiò  in  nulla  le  loro  facoltà 
prime  ; ' 

2°  Che  il  concorso  degli  arbitri  e del  parere  di  due  pubblici  fun- 
zionari nel  ripartimento  de’ demani,  lungi  di  essere  richiesto  a pena  di  nul- 
lità , fu  interamente  rimesso  alla  prudenza  der  Commessarl  ripartitori 
(art.  38  delle  istruzioni , de’  10  di  marzo  1810  ) ; 

3°  Che  comunque  nella  ordinanza  siasi  detto  avere  il  Comune  il 
diritto  a pretendere  la  reintegra  di  parecchie  contrade  comprese  nella  ces_ 
sione  fatta  nel  1620  all’  ex-barone , ed  acquistate  di  poi  da’  maggiori  de^ 
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Marchese;  nondimeno  il  Commessario  non  si  fece  giudice  di  tale  diritto, 
ma  rimise  il  Comune  a farne  sperimento  nei  Tribunali  competenti  ; 

4.°  Che  dagli  stessi  documenti  presentati  dal  reclamante  rilevasi  non 
essere  lo  contrade  dette  paneta  o panetella  un  feudo  distinto  da  quello  di 
Mondragone  : 

5°  Che  dalle  pruovc  raccolte  in  processo  risulta  V uso  di  legnare 
sul  fendo  di  paneta  e panctclla  esercitato  dagli  abitanti  di  Mondragone  es- 
sere limitato  soltanto  a'bisogni  primi  della  vita;  e le  altre  legna  che  rac- 
coglicvansi  erano  dal  Marchese  di  Pescopagano  vendute  a di  lui  benefizio: 
6°  Che  se  l’ uso  di  legnare  indistintamente  produce  in  colui  che  lo 
esercita  il  dritto  di  recidere  legna  verdi  e secche  , lo  stesso  diritto  non 
procede  dall’altro  di  legnare  in  ogni  tempo  delfanno  ; poiché  può  essere  ri- 
stretto alle  sole  legna  secche,  coinè  appunto  si  verifica  nel  fatto  in  questione  : 
7°  |Chc  nel  classilìcarsi  coll’  articolo  11  delle  instruzioni  de’  10  di 
marzo  1810  gli  usi,  si  pose  mente  al  solo  e semplice  fatto,  e non  si  ri- 
montò alla  origine  dei  medesimi  ; ed  a'  Commissari  ripartitori  fii  solo  la 
facoltà  accordata  di  qualificare  gli  usi  nel  modo  che  venivano  esercitati , 
c di  poporzionare  a’  medesimi  il  compensamento  : . 

8°  Che  per  l'articolo  12  delle  suddette  instruzioni  , della  prima 
classe  essendo  gii  usi  di  legnare  in  ogni  tempo  delfanno,  di  pascere  per 
taluni  mesi,  e di  tendere  le  reti  agli  uccelli  in  ottobre,  siasi  il  Commes- 
sario ingannato  definendoli  utili , e come  tali  compensandoli  : 

9"  Che  potendo  il  compensamento  degli  usi  essenziali  giugnere  fino 
alla  metà  del  demanio  divisibile  , le  cose  premesso  , e le  circostanze  <Jel 
Comune  di  Mondragone,  consigliano  darglisi  il  maximum  de’compensamcnti 
a’  quali  ha  diritto  : 

10°  Che  quantunque  non  potessero  alterarsi  le  quote  tribuite  a’Co- 
muni  nel  partimento  de’ demani  ex-feudali,  ed  in  numerario  sieno  essi  ob- 
. bligati  a compensarne  1’  eccesso  ; puro  rimesse  a’Tribunali  competenti  le 
parti  per  lo  sperimento  delle  azioni  di  reintegra  dedotte  dal  Comune  di 
Mondragono  su’  demani  divisi  , nella  incertezza  del  risultamento  non  sa- 
rebbe nè  giusto,  nè  equo  obbligarlo  a pagare  al  Marchese  l’eccedente  del 
compensamento  dovutogli  : 

Uniformemente  alle  conclusioni  del  Pubblico  Ministero  , è di  avviso^ 
1°  Che  la  ordinanza  e il  reclamo  col  quale  è stata  la  medesima 
impugnata  si  annullino  ; e che  al  Comune  di  Mondragone  diasi  per  com- 
pensamento degli  usi  esercitati  sull’  ex-feudo  di  paneta  e panetella  , e di 
tutte  le  altre  contrade  al  medesimo  annesse  , le  quali  furono  una  volta 
divise  ,.la  metà  in  natura  da  calcolarsi  dal  valore,  e dalla  utilità  rispet- 
tiva , e non  dalla  estensione  : 

2°  Che  l’Intendente  della  Provincia  di  Terra  di  Lavoro  , intese  le 
parti,  con  l’opera  di  periti  non  sospetti  esegua,  o eseguir  faccia  da  altra 
autorità  di  sua  scelta  la  indicata  divisione  , tribuendo  a ciascuno  de’  con- 
tendenti la  quota  che  gli  compete  : 

3°  Che  intatto  rimanga  al  Comune  il  diritto  di  sperimentare  ne’Tri- 
bunali  competenti  le  ragioni  per  la  reintegra  delle  contrade  concedute  al 
Principe  di  Stigliano  Carafa  nel  1620. 

Fatto  in  Napoli  a’  15  di  agosto  , ed  approvato  da  Sua  Maestà  con 
Rescritto  de’ 27  ottobre  1818. 
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Metodo  a seguirsi  per  Ut  liquidazione  e pagameiìto  delle  bonatenenze. 

ì 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  14  novembre  1818. 

In  seguito  de’  diversi  reclami  presentati  per  parte  degli  ex-feudatart 
tntorno  al  metodo  di  liquidazione  e di  pagamento  delle  bonatenenze  arre- 
irate verso  i Comuni,  S.  M.  pel  parere  del  Supremo  Consiglio  di  Cancel- 
leria, ha  preso  la  seguente  Sovrana  risoluzione,  che  mi  è stata  comuni- 
cata dal  Ministro  Cancelliere  con  Rescritto  de’28  ottobre  ultimo. 

1°  Che  gli  ex-feudatarl  non  sieno  astretti  al  pagamento  delle  annate 
di  bona  tenenza  anteriori  all'  anno  1799. 

2°  Che  sieno  obbligati  al  pagamento  delle  annate  che  successero 
dal  1799,  'fino  al  tempo  in  cui  ebbe  luogo  l’imposta  fondiaria  , accor- 
dandosi per  tale  pagamento  una  discreta  dilazione. 

3°  Che  in  queste  liquidazioni  da  farsi  da’  Razionali  e da’  Consigli 
d’intendenza,  sieno  gli  ex-feudatarl  intesi,  anche  per  l’esame  delle  carte 
esibite  in  pruova  de’ pagamenti  fatti,  dopo  l’anno  1799,  dovendosi  ezian- 
dio valutare  i pagamenti  eseguiti  nella  stessa  epoca  per  via  di  conteggio 
e di  controposizione  delle  prestazioni  ad  essi  dovute  da’ Comuni. 

k°  Che  finalmente  in  questa  Sovrana  risoluzione  non  debbano  esser 
compresi  quegli  ex-feudatari,  pe’ quali  si  trovasse  già  fatta  la  liquidazione, 
ed  eseguita  con  pagamento  intero  , o a conto. 

Ne  le  prevengo  per  1’  adempimento  corrispondente. 


Promiscuità  — Scioglimento  — Sono  atti  illegali  gli  avvisi  de’Consigli  d’  Jn- 
tendenza  mercè  i quali  senza  il  consenso  delle  parti  si  propongono  i mezzi 
per  lojcioglimento^  diurna  promiscuità  fra’  due  Comuni. 

Avviso  della  Convnessione  consultiva  de’  Presidenti  presso  la  Gran  Corte  dei 
Conti  di  Napoli  approvato  con  Reai  Rescritto  dei  28  Novembre  18/8. 

Sessione  de’  49  Novembre  1818. 

Essendovi  quistioneT tra’ Comuni  di  Belmonte  ed  Amantea  in  Calabria 
Citra  circa  la  promiscuità  pretesa  da  questo  ultimo  sulla  porzione  spettata 
al  primo  della  così  detta  montagna  di  Belmonte  divisa  nel  1811  per  metà 
fra  il  Comune,  e l’ex-feudatario  mercè  un  ordinanza  del  Commessario  Re- 
gio ; 

Ed  avendo  il  Consiglio  d’ Intendenza  della  Provincia  , a richiesta  di 
quell’  Intendente , e senza  saputa  delle  parti , emesso  un  avviso  col  quale 
ha  proposto  d' imporsi  fine  alla  disputa,  assegnandosi  al  Comune  di  Amau- 
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{(>$  un  solo  quarto  dell'  indicata  porzione  di  montagna  , e ritenendosi  gli 
altri  tre  da  Belmonte , giusta  un  progetto  di  convenzione  projmsto  mia  vol- 
ta dal  Sottintendente  del  distretto , cui  non  volle  quest’ultimo  Comune  con- 


sentire; - ».  .... 

£ nato  il  dubbio  se  debba  Sovranamente  approvarsi  ravviso  suddetto. 
La  Commessionc  — Considerando  che  , per  quanto  è detto  tielT  avvi- 
so in  esame  , la  quistioiie  fra  gl’  indicati  due  Comuni  fu  , son  già  più  an- 
ni . decisa  dal  Commessario  ripartitore  delle  Calabrie  con  una  ordinanza  , 
mercè  la  (piale  la  porzione  della  montagna  spettata  a Belmonte  fu  divisa  in 
parti  uguali  fra  esso  ed  Amantea  ; e che  contro  di  questa  ordinanza  il  pri- 
mo de’  detti  Comuni  produsse  i suoi  richiami  presso  V abolito  Consiglio  di 
Stato  ; 

Che  ove  un  tal  fatto  sussista  , allora  se  vogliono  gli  interessati  prose- 
guire il  litigio  , debbono  adire  i giudici  competenti  : se  poi  intendono  veni- 
re a convenzione  , deggiono  in  tal  caso  uniformarsi  alle  disposizioni  conte- 
nute nel  titolo  1°,  capo  1°  della  legge  de’ 12  Dicembre  L81G  circa  le  tran- 
sazioni delle  liti  ne’  Comuni  ; , 

Che  laddove  l' indicata  ordinanza  non  esista  nè  i Comuni  vogliono  con- 
venirsi , allora  sulle  istanze  dei  medesimi  dovrà  la  disputa  per  l’  articolo 
177  della  cennata  legge  esser  definita  dall'Intendente  della  Provincia  in  Con- 
siglio d’ Intendenza  , salvo  il  reclamo,  devolutivo  presso  la  Gran  Corte  dei 

Conti  ; * . 

Che  quindi  in  ognuno  de’  casi  immaginati  risulta  un’  atto  illegale  l’av- 
viso , di  cui  si  domanda  !’  approvazione. 


È di  parere  — Ributtarsi  l’ avviso  in  quistione. 


Li  Consiglieri  Provinciali  delegali  dello  Stralcio  delle  operazioni  demaniali 
debbono  , prima  di  emettere  le  loro  ordinanze  prendere  V avviso  di  due 
funzionari  pubblici , o del  Consiglio  dell ’ Intendenza. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  IRTERNF. 

» 

Napoli  20  Febbraio  1819  (1). 

A scanso  di  ogni  equivoco  ho  incaricato  agl’intendenti  delle  Provin- 
cie di  avvertire  i Consiglieri  provinciali,  e loro  supplenti  delegati  dello  stral- 
cio delle  operazioni  demaniali  ed  ex-feudali,  che  dovendo  essi  procedere  colle 
stesse  facoltà,  con  le  quali  bau  proceduto  i Commessaci  Regi,  in  virtù  dell’ar- 
ticolo 2°  del  Decreto  de’ 13.  Ottobre  1818;  prima  di  emettere  le -loro  or- 
dinanze , debbono  prendere  P avviso  di  due  funzionari  pubblici,  o del  Con- 
siglio d’ Intendenza,  secondo  la  procedura  tenuta  da’  Commessaci  medesimi. 
Ise  la  prevengo  di  riscontro  al  di  lei  rapporto  de’  12,  andante  , e perchè 
possa  ella  all’  uopo  darne  conoscenza  a cotesta  Gran  Corte. 

\ * 

(i).  Ministeriale  diretta  al  Procurator  generale  della  G.  Corte  dei  Couti. 
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Fiorine  sulla  registrazione  delle  ordinanze  commessarìali , e de'  documenti 
che  dalle  parti  si  producono  ne’  giudizi  presso  li  Consiglieri  delegali. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  47  Luglio  4849. 

Sono  stato  informato  che  i ricevitori  ricusano  di  registrare  le  ordinan- 
ze de’Consiglieri  delegati  a terminare  lo  stralcio  delle  operazioni  demaniali, 
ove  in  esse  non  si  fosse  fatta  menzione  del  registro  di  tutte  le  carte , che 
vi  si  enunciano.  A rimuovere  questo  ostacolo,  ed  agevolare  l’esecuzione  di 
siffatte  operazioni,  che  debbono  ultimarsi  nel  termine  prefìsso  dai  Reali  de- 
creti , io  mi  son  messo  di  accordo  col  Ministra  delle  Finanze,  ed  il  mede- 
simo , dopo  di  aver  preso  gli  ordini  Sovrani  , mi  ha  partecipato,  che  S.  M. 
nel  Consiglio  del  5 corrente  si  è degnata  di  approvare  le  seguenti  dispo- 
sizioni : 

1°  che  i Consiglieri  provinciali  incaricati  di  tale  operazione  debbano 
far  registrare  le  loro  ordinanze  definitive; 

2°  che  rimangono  soggetti  a registro  tutti  quei  documenti  che  saran- 
no innanzi  ad  essi  prodotti  da’ particolari  interessati,  ove  per  la  loro  origi- 
naria natura  debbano  soggiacere  al  registro  ; 

3°  che  sieno  esenti  dal  registro  tutti  gli  altri  atti,  che  saranno  com- 
pilati dai  suddetti  Consiglieri  in  materia  di  divisione  di  demani  ; 

4°  che  i ricevitori  non  possono  rifiutarsi  di  registrare  le  ordinanze 
suddette,  quando  anche  in  esse  non  sia  fatta  menzione,  nè  trascritta  la  re- 
gistrata delle  carte  che  vi  si  enunciano. 

Le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione,  perchè  ella  possa  comunicarli 
a’  Consiglieri  delegati  e curarne  l' adempimento,  essendosene  data  dal  lodato 
Ministro  la  corrispondente  prevenzione  al  Procuratore  generale  presso  la  tirali 
Corte  de’  conti. 


Voi.  I. 
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Acque  pubbliche  — Competenza  degl'intendenti  in  materia  — . E nelle 
facoltà  degl  Intendenti  di  pubblicare  de’  regolamenti  -circa  l uso  delle  acque 
pubbliche  , salvo  a coloro  , che  se  ne  credessero  pregiudicdti lo  sperimen- 
to delle  proprie  ragioni  innanzi  a giudici  competenti. 

Panre  dato  dalla  Commcssione  dei  Presidenti  presso  la  Gran  Corte  de' conti 
di  Napoli , ed  approvato  dal  Ministro  degli  Affari  Interni  il  25  dello  stes- 
so mese  , edt  anno . 

■ Napoli  il  12  agosto  1819. 

Promosso  il  dubbio  se  a ricorso  de’  proprietari  di  privale  fontane  tfì  A- 
quila  debba  dichiararsi  nulla  per  difetto  di  potere  un’  ordinanza  emanata 
dall' Intendente' di  quella  Provincia,  colla  quale  per  riparare  alla  mancan- 
za delle  acque  nelle  fontane  pubbliche  derivante  dall’abuso  fattone  da’pro- 
prietarl  di  private  fontane  stabili  delle  norme  interine  circa  1’  uso  delle 
acque  medesime  , onde  conciliare  nel  tempo  stesso  i bisogni  della  intera 
popolazione  con  quello  de’  privati  ; 

La  Commessione 

Considerando  che  all’  Intendente  come  capo  dell’  amministrazione  della 
provincia  appartenga  indubitatamente  la  facoltà  di  regolare  l’uso  delle  ac- 
que pubbliche,  onde  allontanare  con  istantanei  provvedimenti  i danni  che 
1 abuso  di  esse  potrebbe  cagionare  ad  una  intera  popolazione,  ovvero  ad 
una  parte  di  essa  ; 

Che  mentre  ciò  è utilissimo  da  un  lato  al  pubblico  bene,  niqn dan- 
no dall’  altro  arreca  alla  ragione  de’  privati  , dappoiché  ove  essi  credano 
le  disposizioni  dell’  Intendente  in  opposizione  de'  dritti  loro  possono  far  di 
questi  sperimento  innanzi  le  autorità  competenti  a’  termini  della  legge  ; 

r 

E di  avviso  : 

Non  esservi  luogo  allo  annullamento  della  ordinanza  in  esame,  salvo 
a’ privati  che  se  ne  credano  lesi,  lo  sperimento  delle  loro  ragioni  innanzi 
a’  giudici  competenti. 


Decreta  che  restituisce  agì’  Intendenti  le  facoltà  relative  alla  stralcio  delle' 
operazioni  demaniali , ed  ex  feudali. 

. Napoli  1 settembre  1819. 

< 
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EC.  EC.  EC. 

Sulla  proposizione  do'  nostri  Secretar!  di  Stato  Ministro  di  Grazia  , o 
Giustizia  e degli  Affari  Intorni. 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  siegue  : 

Art.  1.  Le  disposizioni  de  nostri  decreti  de’ 30  di  giugno  , e 13  di 
ottobre  1818  relativi  allo  stralcio  delle  operazioni  demaniali,  e già  rendali 
sono  rivocatc , del  pari  che  le  commissioni  elette  per  effetto  de  decreti 
medesimi. 

Art.  2.  Le  facoltà  accordate  co’  detti  decreti  rientreranno  nelle  attri- 
frizioni  dogi’  Intendenti , i quali  nelle  controversie  della  enunciata  natura 
procederanno  coll  avviso  del  Consiglio  d’ Intendenza  a’ termini  dell’ Art. 
177  della  legge  de’  12  decembre  181C  , salvo  il  ricorso  devolutivo  alla 
Gran  Corte  de  Conti. 

Art.  3.  I nostri  Segretari  di  Stato  di  Grazia  , e Giustizia  , e.  degli 
Affari  Interni  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 


Sono  restituite  agl  Intendenti  le  attribuzioni  de  Regi  C omtnessart  per  le 

operazioni’  demaniali. 

MINISTERO  DI  STATO  DEGÙ  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  11  settembre  1819. 

Sua  Maestà  con  suo  decreto  del  1°  del  corrente  , di  cui  le  rimetto 
copia  , ha  rivocato  la  delegazione  de’Consiglieri  provinciali  per  lo  stralcio 
degli  affari  demaniali , e già  feudali , ed  ha  prescritto  che  le  facoltà  de- 
legate ai  medesimi  rientrassero  nelle  di  lei  attribuzioni  ai  termini  della 
legge  de’  12  dicembre  181(5.  Nel  dare  esecuzione  al  detto  Reai  decreto 
ella  richiamerà  subito  alla  Intendenza  le  carte  esistenti  presso  del  Consi- 
gliere delegato  in  cotesta  Provincia  , e si  occuperà  con  ogni  premura  ad 
ultimare  le  operazioni  pendenti , sia  quelle  che  erano  rimaste  a di  lei  ca- 
rico per  effetto  del  Reai  decreto  de'  13  ottobre  1818  , sia  quelle  che  il 
Consigliere  non  -avea  ancora  spedito  , e darà  I’  ultima  mano  a tutti  gli  af- 
fari di  tal  natura  , che  rimanessero  tuttavia  indecisi.  S.  M.  non  ha  pre- 
luso a lei  quel  termine  che  si  era  stabilito  pe' Consiglieri  delegati,  ma  ò 
sua  Sovrana  volontà  eh’  ella  si  orcupi  degli  enunciati  affari  in  preferenza 
di  ogni  altro  , in  modo  che  tutti  siano  ultimati  nel  più  breve  spazio  di 
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tempo  possibile.  Per  la  fine  ili  quest’  anno  , o al  più  tardi  nel  corso  del 
1"  semestre  dell’  anno  prossimo  , la  di  lei  Provincia  non  do*rà  offrire  più 
veruno  degli  enunciati  affari  indeciso.  Ella  dovrà  spedire  sollecitamente 
per  le  verifiche  che  occorressero  sopraluogo  il  Sottintendente  , un  Consi- 
gliere d’ Intendenza,  un  Consigliere  provinciale.,  0 distrettuale,  o altro  fun- 
zionario di  sua  fiducia  , e come  l’ istruzione  sarà  preparata  , diventerà  su- 
bito l’affare  in  Consiglio  d'intendenza,  e passerà  alla  decisione  che  la  legge 
le  commette  , ed  alla  immediata  esecuzione  delle  sue  ordinanze.  Ella  mi 
darà  conto  alla  fine  di  ogni  bimestre  del  risultaincnto  di  tali  operazioni , 
e mi  rimetterà  copia  delle  di  lei  ordinanze  munite  del  certificato  di  e- 
secuzione. 

Dalle  carte  che  le  rimetterà  il  Consigliere  delegato , ella  rileverà  il 
merito  del  disimpegno  da  lui  fatto,  e potrà  darmi  un  parere  sulla  inden- 
nità che  gli  è dovuta  ai  termini  delle  istruzioni  in  data  de’  30  giugno 
1818.  Attendo  al  più  presto  questo  parere.. 

. Io  veggo  generalmente  rallentate  le  operazioni  della  suddivisione  dei 
demani,  prescritta  dalla  legge  do’ 12  dicembre.  Il  far  rimanere  queste 
terre  nell'  amministrazione  comunale  è una  economia  assai  male  intesa  , 
la  quale  lascia  senza  proprietà  la  classe  del  popolo  la  più  interessante  , 
e priva  lo  Stato  di  un  gran  numero  di  proprietari , e di  buoni  sudditi 
in  conseguenza. 

lo  richiamo  tutta  la  di  lei  attenzione  su  questo  rilevantissimo  ogget- 
to , e la  incarico  di  promuovere  in  «tutti  i sensi  la  ripartizione  delle  terre 
comunali  tra’  cittadini , badando  non  meno  agl’ interessi  comunali  , che  a 
quelli  dell’  agricoltura  , e dello  Stato  che  la  legge  si  propone  nella  detta 
salutare  operazione.  Ella  adotterà  per  questo  grande  disimpegno , le  stes- 
se misure  che  le  ho  prescritto  per  le  divisioni  in  massa  , di  spedire  cioè 
sopra  luogo  agenti  di  lei  fiducia  , ed  accorderà  ai  concorrenti  tutte  le  fa- 
cilitazioni possibili.  La  incarico  intanto  di  rimettermi  fra  tre  mesi  un  qua- 
dro «li  tutte  le  terre  divisibili,  Comune  per  Comune  , onde  io  possa  segui- 
re l’andamento  della  prescritta  operazione. 


Comuni  — Acque  soprabbondanti  — r Può  un  Comune  essere  obbligato  a ce- 
dere la  parte  soprabbondante  delle  sue  acque  ad  un  altro  Comune  vicino 
che  ne  abbisogni. 


Parere  della  Commestione  de'  Presidenti  presto  la  Gran  Corte  de  Conti  , 
dato  il  9 Settembre  1819  , ed  approvato  con  Reai  Rescritto  de  lo  di- 
cembre dell'  anno  stesso. 

t 

Promosso  il  dubbio  , se  giusta  il  parere  dell’  Intendente  e del  Consi- 
glio d’  Intendenza  della  seconda  Calabria  Ulteriore  debba  obbligarsi  il  vil- 
laggio di  Badia  a cedere  a quello  di  Limbardi  la  soprabbondante  parto 
delle  sue  acque  , di  cui  questo  ultimo  abbisogna  , e ciò  ad  onta  delle  op- 
posizioni fatte  dal  decurionato  del  primo  , e dal  parroco  Lentini , il  qua- 
le si  vate  delle  acque  medesime  per  animare  un  dr  lui  molino  ; 


La  Commestione. 


Considerando  non  esistere  dubbio  alcuno  circa  il  diritto * onde  un  Co- 
mune abbondantemente  provveduto  di  acque  possa  essere  astretto  a ce- 
derne parte  ad  un’altro  clic  ne  abbisogni  , e che  perciò  la  quistione  si 
riduca  tutta  nel  fatto  , cioè  in  vedere  se  realmente  sussista  1’ asserito  bi- 
sogno del  Comune  richiedente  la  cessione  , o se  questa  sia  in  opposizione 
coi  vantaggi  doli’  altro  Comune  cui  si  dimanda  ; 

Essersi  il  primo  fatto  dimostralo  benissimo  a favor  di  Li mbardi  mer- 
cè le  verifiche  eseguite  per  ordine  dell’  Intendente  della  Provincia , dalie 
quali  rilevasi  pure  che  il  maggior  volume  di  acqua  di  cui  quello  abbiso- 
gna nrn  possa  d’  altronde  più  opportunamente  ottenersi  che  dal  villaggio 
di  Radia  ; 

Che  niun  danno  dalla  chiesta  cessione  questo  venga  a risentire,  poic- 
ohè  lo  opposizioni  latte  dal  suo  decurionato  nulla  contengono  d’onde  po- 
tesse ciò  rilevarsi  ; 

Ed  in  fine  niun  conto  doversi  tenere  delle  opposizioni  del  parroco  Len- 
tini , imperocché  quando  anche  avesse  egli  legittimamente  acquistato  di- 
ritto alle  acque , da  cui  è ammalo  il  suo  molino  , gli  osterebbe  il  dispo- 
sto dell'  articolo  VTO  del  codice  civile  , mercè  il  quale  ogni  privato  per 
motivi  di  pubblica  utilità  può  soffrir  la  perdita  della  suà  proprietà  rice- 
vendone però  un  com  pensamento  ; 

E di  avviso  : 

Doversi  ordinare  Y esecuzione  della  progettata  cessione  di  acqua  nei 
modo  proposto  dall’  Intendente  e dal  Consiglio  d’intendenza  della  Provincia. 

Ed  in  quanto  a fi’  interesse  del  Parroco  Dentini  disporsi , che  per  la 
perdita  delle  acque  necessarie  al  suo  mulino  se  gli  accordi  da  Limhardi 
una  corrispondente  indennità  , dimostrato  prima  da  lui  legittimamente  il 
diritto  eh©  ha  al  godimento  dell©  stesse. 


Si  risolve  il  dubbio  promosso  se  li  fondi  ex- feudali,  abbandonati  da’  Coloni 
perpetui  sono  , o pur  nò  da  intestarsi  al  Demanio . 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  21  Giugno  1820. 

Il  Segretario  di  Stato  Ministro  Cancelliere , in  data  3.  corrente  mi  ha 
comunicata  la  seguente  Sovrana  determinazione. 

Nel  Consiglio  del  30.  spirato  Maggio  ho  rassegnato  al  Re  il  parere 
del  Supremo  Consiglio  di  Cancelleria  sulla  questione  se  debbono  intestarsi 
al  Demanio  quo’  fondi  ex-feudali , che  da’ coloni  perpetui  si  trovano  abban- 
donati. 
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S.  M.  conformemente  all’ indicato  parere  comunicato  a V.  E.  con  mia 
lettera  del  29.  Aprile  ultimo  , ha  considerato  , che  i beni  vacanti  e senza 
padroni  appartengono  in  forza  dell’articolo  401  delle  leggi  civili  al  dema- 
nio pubblico  , e che  prescindendo  da  un  tal  dritto  , vi  sono  nelle  antichità 
degli  esempi  di  es>ersi  obbligai  i possessori  de'  fondi  tributari  • fertili  a ri- 
cevere altri  fondi  tributari  sterili  ; nè  per  la  legislazione  fiumana  a’  posses- 
sori de'  fondi  fertili  si  permetteva  di  abbandonare  quest’  ultimi , e ritenere, 
o vendere  i primi,  obbligandosi  il  compratore  de’ fondi  fertili. a contribuire 
anche  per  gli  sterili  a’  vicini  possessori  di  terra  più  fertile  collo  stesso  tri- 
liuto. 

Quindi  la  M.  S si  è degnata  di  risolvere. 

1°.  Emanarsi  gli  editti  se  vi  siano  eredi  degli  indicati  coloni,  e vo- 
gliono essere  tali. 

2°.  Vendersi  dal  Regio  Demanio  il  dritto  di  colonia  , che  ha  acqui- 
stato. 

3°  Offrirsi  gratuitamente  i fondi  agli  altri  concittadini,  rimettendosi 
ciò  alla  prudenza  degl'intendenti  ; e que’che  accettano,  doversi  addossare 
gli  stessi  pesi  colonici  correnti  , ed  il  contributo  fondiario  corrente. 

4°  Se  da  niuno  si  vogliono  a tali  condizioni  * potersi  offrire  a’  pa- 
droni diretti  collo  stesso  tributo  fondiario. 

5°  Se  da  costoro  anche  si  rifiutino  , riguardarsi  come  estinto  il  di 
loro  diretto  dominio  per  causa  dell' abbandono  ed  offrirsi  i beni  in  quistio- 
ne  , senza  tal  |K*o , e col  solo  peso  fondiario  a cittadini  , da  ripartirsi  a 
discrezione  dell’  Intendente. 

La  provengo  Signor  Intendente  di  questa  Sovrana  determinazione,  per 
sua  intelligenza  ed  uso  che  la  riguarda. 


Disponevi  l’  esecuzione  delle  ordinanze  remine  ssa  ri  ali  nelle  quali  sia  interes- 
sato o il  patrimonio  ecclesiastico,  o le  mense  vescovili,  od  altre  pubbliche 
amministrazioni. 


Ministero  degli  affari  interni. 

Napoli  50  settembre  1820. 

In  varie  epoche  per  disposizioni  emanate  da’ Ministeri  è stato  sospeso 
l'effetto  di  alcune  ordinanze  relative  alla  divisione  de’ demani , nella  quale 
si  trovasse  interessato  il  patrimonio  ecclesiastico  in  generale , o di  alcune 
mense  vescovili  in  particolare*  o di  altre  pubbliche  amministrazioni.  Tali 
sospensioni  eran  dirette  talvolta  a fare  esaminare  economicamente  la  contro- 
versia , talvolta  a disjwrre  le  parti  interessate  ad  una  conciliazione  , o tran- 
sazione , ma- in  generale  non  se  n'  è ottenuto  altro  risultato,  che  quello  di 
arrestare  il  liliero  corso  della  giustizia.  Essendo  stali  presentati  de'  ricorsi 
contro  questo  abuso,  S.  A.  R.  il  Principe  Ereditario  Vicario  Generale  di  S. 
M.  ha  consultato  la  Giunta  pro\  visoria  di  Governo,  e di  accordo  colla  me- 
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desima  ha  considerato  che  le  enunciate  disposizioni  sospensive  noiv  potreb- 
bero ulteriormente  sostenersi  , senza  violare  Ja  legge  che  ordirla  la  divisio- 
ne dei  demant  , e senza  attentare  alla  santità  dei  giudicati',  i di  cui  effetti 
non  possono  essere  arrestati  da  veruna  autorità.  Ha  considerato  pure  che 
la  legge  ha  determinato  il  modo  secondo  il  quale  le  amministrazioni  pub- 
bliche possono  transigere  , e conciliare  le  loro  controversie  , e che  non  è 
permesso  a veruna  autorità  ili  prescrivere  una  norma  differente.  Ha  quindi 
rivocato  tutte  le  sospensioni  in  qualunque  epoca  ordinate  a tal  riguardo  , e 
vuole  che  sia  lasciato  libero  il  corso  alla  giustizia , cosi  per  la  esecuzione 
delle  ordinanze  sospese,  come  per  lo  proseguimento  de’ giudizi  ; salvo  alle 
parti  interessate  di  poter  produrre  i legittimi  gravami  innanzi  le  autorità 
competenti. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  per  sua  intel- 
ligenza , e per  1' adempimento  di  risulta  , incaricandola  di  riscontrarmene 
a posta  corrente. 


Nelle  questioni  demaniali  in  cui  vi  fosse  l' interesse  del  patrimonio  ecclesia- 
stico , o delle  mense  vescovili  sono  accordali  due  mesi  improrogabili  per 
ultinuire  le  conciliazioni. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  21  Settembre  1821. 

Prima  dello  ultime  vicende  del  Regno  trovavansi  sospese  alcune  ordi- 
nanze per  la  divisione  delle  terre  demaniali,  nelle  quali  erano  interessali 
ove  il  patrimonio  ecclesiastico  in  generale  , ove  quello  di  alcune  mense 
vescovili  in  particolare,  ove  in  fine  altro  pubbliche  amministrazioni. 

Questa  misura  ebbe  per  oggetto  il  far  esaminare  economicamente  le 
controversie  che  se  n elevavano  , e talvolta  il  disporre  le  parti  ad  una 
eonciliazione  , e successiva  transafione  amichevole.  Ma  1‘  esperienza  fece 
conoscere  che  questo  espediente  non  corrispondeva  alle  speranze  che  so 
n'  erano  concepite  , |>oichè  veruna  questioue  fu  con  esso  definita.  Intanto 
i giudicati  si  trovano  sospesi,  ed  il  corso  della  giustizia  arrestato. 

Questo  stato  di  cose  nou  poteva  mancare  di  produrre  dc'reclami  per 
effetto  de’ quali  con  circolare  di  questa  Reai  Segreteria  di  Settembre  ulti- 
mo fti  prescritto  che  fusse  lasciato  libero  il  corso  alla  giustizia  , così  per 
la  esecuzione  delle  ordinanze  sospese  come  pel  proseguimento  de’ giudizi 
relativi , salvo  alle  parti  interessate  di  poter  produrre  i legittimi  gravami 
innanzi  alle  autorità  competenti. 

Or  io  avendo  tutto  ciò  rassegnato  nel  Consiglio  de’  18  del  corrente 
mese,  S.  M.  si  è degnata  disporre  che  rimangono  accordati  altri  due  mesi 
improrogabili  per  le  connate  ordinanze , onde  fossero  provocate  delle  con- 
ciliazioni. 

E che  classo  questo  termine  restino  le  cause,  e 1#  ordinanze  riguar- 


danti  le  divisioni  de*  demani  rimesse  a’ Tribunali  competenti  ne’ termini  di 
giustizia,  e che  debba  rimanere  valida  la  esecuzione,  che  per  alcuna  delle 
ordinanze  medesime  avesse  avuto  luogo  dietro  la  mentovata  determinazio- 
ne de'  30  Settembre  1820. 

Nel  Reai  Nome  passo  alla  di  lei  intelligenza  questa  Sovrana  risoluzione 
per  1’  adempimento  corrispondente. 


Spieiati  concessioni  al  Duca  di  Fragnito , cd  al  Marchese  di  Pietracatella 

per  la  esazione  de  terraggi. 


MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  2 Agosto  1826. 

11  Ministro  di  Grazia  e Giustizia  in  data  degli  11  dicembre  mi  parte- 
cipa il  seguente  Reai  Rescritto.  (1). 

Eccellenza.  — 11  Duca  di  Fragnito  ha  esposto  a S.  M.  avere  per  ef- 
fetto di  decisione  della  già  Commessione  feudale  il  dritto  di  esigere  nel  ter- 
ritorio di  Volturino  il  terraggio  a tenore  d'  istrumento  del  1585  in  ragio- 
ne di  duodicesimo  dentro  le  aje  , dopo  triturate  , e nettate  le  vittovaglie, 
e riuscire  a lui  sommamente  difficile  tal  esazione  , cosi  per  lo  frodi  che 
di  continuo  vanno  commesse  da’  coloni , e per  lo  sommo  dispendio  , cui 
sarebbe  soggetto  a ragione  dell'esteso  numero  di  costoro  , quando  agli 
ordinar!  mezzi  legali  debbasi  avere  ricorso.  Ha  quindi  chiesto  che  fos- 
sero superiormente  determinate  le  norme  necessarie  all’  uopo. 

S.  M.  alla  quale  ho- avuto  1’  onore  di  rassegnare  questa  supplica,  nel 
Consiglio  di  Stato  ordinario  del  29  del  passato  novembre  , si  è degnata 
disporre  : 

1°  Che  il  Giudice  del  luogo  sulle  premure  del  Duca,  per  via  di  un 
semplice  avvertimento  manifestato  con  un  affisso  faccia  intendere  ai  colo- 
ni , che  debbono  prestarsi  alla  soddisfazione  del  terraggio  nei  termini  del 
giudicato. 

2°  Che  sulle  istanze  del  proprietario  medesimo  a sue  spese  , e sen- 
za interesse  alcuno  de'  coloni  , si  eleggano  dallo  stesso  Giudice  uno,  o due 
probi  estimatori  ( i nomi  de’  quali  si  esprimano  nell’  avvertimento  suddet- 
to ) ; che  facciano  uno  scandaglio  della  quantità  di  terre  soggette  seminate 
e del  prodotto  apparente  ed  approssimativo. 

3”  Che  sia  lecito  a Fragnito  opportunamente  , e nei  tempi  più  vi- 
cini alla  messura  e tritura  destinare  una  o due  persone  , che  veglino  al- 
f integrità  de’ prodotti  fino  all'esazione  del  terraggio,  con  dichiarazione 
che  appena  seguita  1’  esazione  suddetta  , debba  rimanere  sciolta  questa 
misura  di  vigilanza. 

k"  Che  a parte  di  questo  il  colono  deliba  a’  termini  del  giudicato 
avvisare  l’agente  dell’ ex-barone  per  la  consegna  def  terraggio  , non  possa 
intanto  trasportare  i generi  sotto  lo  pene  nel  giudicato  stesso  indicate. 

0)  iUal  Reni  ilio  cciLuuican,  all’ luluidirlc  della  l’iovincia  di  Muli». 
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5°  Finalmente  che  se  il  colono  ha  de’  grani  liberi , debba  portarli 
in  altra  aja  , e a olendoli  situare  in  quella  , ove  trovatisi  i grani  soggetti, 
dcbb’  avvertire  il  proprietario  , ottenere  il  permesso  , e metterli  in  luogo 
diviso  , e divisamente  triturarli.  In  contrario  tutto  il  complesso  dei  grani 
mischiati  s’ intenderà  soggetto  a terraggio.  S.  M.  ha  risoluto  altrési  cho 
tali  disposizioni  debbano  aver  luogo  provvisoriamente  , e che  |>ossano  pru- 
dentemeute  serbarsi  secondo  le  circostanze  in  caso  di  simil  natura  , per 
altri  ex-baroni. 

Quindi  il  Marchese  di  Pietracatella  dovendo  riscuòterò  de’  terraggi 
dagli  ex-feudi  di  Macchia  , e Gambatesa  in  cotesta  provincia  , e giovan- 
dosi di  tali  Sovrane  disposizioni  , per  I’  organo  del  lodato  Ministro  ha  im- 
plorato , che  le  medesime  siano  applicate  ai  suoi  interessi  , e il  Ministro 
suddetto  inerendo  a tale  domanda  mi  ha  partecipato  , chfe  ha  rimesso  la 
supplica  del  Marchese  al  Regio  Procuratore  presso  il  Tribunale  civile,  per- 
chè dia  le  disposizioni  analoghe  al  suo  pubblico  Ministero  nell’  esecuzione 
dell’  enunciato  Sovrano  rescritto. 

lo  le  partecipo  tutto  ciò  , perchè  dia  le  disposizioni  che  riguardano 
le  sue  attribuzioni  in  proposito.  . 


Decreto  relativo  al  procedimento  giudi z ario  velie  azioni  possessorie  per  esa- 
zione di  terraggi,  decime , ed  altre  prestazioni  prediali. 

Napoli  4 febbrajo  4828. 


irait»  roano  II, 


EC.  EC.  EC.  • 

Essendo  opportuno  agevolare  in  questi  Reali  domini  il  procedimento  giu- 
diziario nelle  azioni  possessorie  per  esazione  di  terraggi , di  decime  , o di 
prestazioni  prediali. 

Veduto  il  parere  della  Consulta  Generale  del  Regno  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Consigliere  Ministro,  di  Stato  Ministro  Se- 
greta rio  di  Stato  di  Grazia  e Giustizia  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare , e decretiamo  quanto  segue: 

Art . /.  Nelle  azioni  possessorie  per  esazione  di  terraggi , decime , o 
prestazioni  prediali  di  ogni  sorta  che  dipendono  da  colonie  perpetue , o par- 
ziarie , sarà  permessa  la  citazione  per  editto , quando  i coloni  da  convenir- 
si in  giudizio  sieno  cinque  di  numero  , o più  in  un  fondo  solo , o in  pa- 
recchi fondi  di  un  medesimo  Comune. 

2.  La  citazione  conterrà  i nomi  de  coloni , e dei  comuni  a cui  appar- 
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tengono  le  corrisposi*»  amine  dovute  da  ognuno  di  essi  , le  loro  parti  del 
fondo  soggette  alle  prestazioni  in  ciascun  aiuto , e la  designazione  del  comu- 
ne in  cui  è compreso  tal  fondo  , la  quantità  elio  si  dee  per  l'anno  della 
lite.  .Esprimerà  inoltre  se  ciò  si  debba  per  contratto  , per  giudicato , o per 
possesso  da  esigere.  Avrà  in  fine  un  termine  di  sci  giorni  a comparire  in- 
nanzi al  Giudice  del  Circondario  in  cui  è sito  il  territorio  soggetto  a tal 
prestazione. 

5.  Una  copia  di  tal  atto  sarà  affissa  per  sei  giorni*  nella  Cancelleria  del 
Giudice  di  Circondario,  un'altra  nelle  ris|H»ttive  case  comunali  de’  domicili 
di  ciascun  colono  , un'  altra  nella  casa  del  Comune  ov’  è il  fondo  da  cui  si 
debbono  i terrari.  L’affissione  di  pili  copie  sarà  certificata  vera  dal  Giu- 
dice Regio,  e da’  Sindaci  de’Comuni.  * 

4.  La  comparsa  innanzi  al  Giudice  di  taluno  , non  di  tutti , fra  i con- 
venuti , non  darà  luogo  alla  riunione  di  contumacia.  Il  Giudice  potrà  do- 
po il  termine  detto  di  sopra  pronunziare  contra  ciascuno  individualmente  , 
dichiarando  la  contumacia  , o la  contraddizione  dello  parti , secondo  che 
siensi  , o no  , presentati  alla  lite.  Questa  sentenza  sarà  intimata  colle  re- 
gole stesse  indicate  di  sopra  per  la  citazione. 

5.  Le  opposizioni  alia  sentenza  saranno  ammessibili  sino  alla  esecuzio- 
ne , giusta  gli  articoli  252  c 253  delle  leggi  di  procedura.  La  notificazione 
delle  opposizioni,  e la  intimazione  della  sentenza  sulle  opposizioni  sarà  fatta 
a persona  , o a domicilio.  Varranno  le  stesse  regole  in  caso  di  appci)o.  Sa- 
ranno non  di  meno  salvi  i sequestri  j)er  misura  di  conservazione  , secondo 
la  legge. 

6*.  La  omissione  di  ciascuna  delle  formalità  indicate  negli  articoli  2°  e 
3°  farà  nullo  l’alto  quanto  alle  persone  de’ convenuti , sopra  i quali  rica- 
dono tali  omissioni. 

7.  Il  nostro  Consigliere  MinLtro  di  Stato,  Ministro  segretario  di  Sta- 
to di  Grazia  e Giustizia  ò incaricato  della  esecuzione  del  presente  decreto. 


Li  ex-feudatari  per  conservare  li  padronali  debbono  provare  ne’  modi  letta- 
li In  fondazione  atre  tutta  dopo  la  concessione  del  feudo  , senza  che  dopo 
la  coslituziime  del  patronato  siesi  devoluto  , o ricunceduto  in  qualunque 
maniera  onerosa  o gratuita. 

v. 

MINISTERO  DI  GRAZIA  E GIUSTIZIA. 

Napoli  5/  Ottobre  1829 

La  qualità  feudale  de’  padronati  di  che  trattasi  nel  Rea!  Decreto  dei 
20  Luglio  1818  va  dimostrata  , o è presunta. 

1 patronati  feudali  essendo  staiti  compresi  fra’  dritti  de’  baroni  colpiti 
dalla  legge  abolitila  delle  feudalità  , la  devoluzione  loro  alla  Ueal  Corona 
l»a  avuto  luogo  |>er  ministero  di  legge  , e quindi  non  occorre  alcuna  sen- 
tenza del  Magistrato. 
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L’  Articolo  2.°  del  Decreto  rende  sofomente  salvo  agli  ex-feudatarl  il 
diritto  di  pruovare  ne’  modi  legali  la  fondazione  avvenuta  dopo  la  conces- 
sione del  feudo  ; senza  che  dopo  la  costituzione  del  padronato  siesi  devo- 
luto o riconceduto  in  qualunque  maniera  onerosa  o gratuita.  La  pruova  in 
questo  caso  essendo  messa  a carico  degli  ex  baroni,  spetta  a costoro  agire 
corrispondentemente  presso  la  competente  autorità  giudiziaria. 

Perciò  secondo  i prmcipii  generali  della  legge,  omettendo,  o non  riu- 
scendo i baroni  di  eseguire  questa  pruova  , non  abbiano  alcun  diritto  sui 
padronati  ne’  loro  ex-feudi  .esistenti  , che  rimangano  alla  lteal  Corona  , a 
motivo  della  seguita  devoluzione  per  ministero  di  legge 

D’  altronde  per  quanto  facile  riesce  la  pruova  degli  estremi  voluta  dal 
mentovati  ait.°  2.  per  determinare  la  qualità  burgense  del  padronato  , al- 
ti ettànto  sarebbe  dillicile,  e forsi  impossibile  il  dimostrarne  l’ indole  feudale. 


Si  accelera  la  espletatone  della  divisione  in  massa  de * demani  comunali , 
e le  loro  suddivisioni  in  lutti  quei  Comuni  dove  tale  operazione  non  si 
fosse  ancora  eseguita  , 

% 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  li  Giugno  ISol. 

Vuole  Sua  Maestà  , che  tanto  la  divisione  in  massa  de’  demani  comu- 
nali , quanto  le  loro  suddivisioni  abbiano  il  loro  pieno  elTetto  con  la  più 
grande  celerità  in  tutti  quei  Comuni  dove  tale  operazione  non  si  fosse  an- 
cora eseguita.  Parimente  ò Sovrana  volontà  che  a’termini  degli  articoli  174, 
e 175  della  legge  de’ 12  Decembre  181 G,  sieno  sciolte  le  promiscuità  che 
ancora  esistessero. 

Mentre  nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  determinazione  pel 
suo  esatto  adempimento  , desidero  che  ella  mi  faccia  particolari . e distinti 
rapporti  per  tutti  que’  Comuni , che  per  qualunque  causa  avessero  i loro 
demani  ancora  indivisi , e promiscui  , indicando  le  ragioni  per  le  quali  le 
leggi , ed  i regolamenti  sulla  materia  non  souo  stati  osservati , e me  ne 
rimetta  inoltre  un  distinto  stato. 


La  non  rinnovazione  de  titoli  di  decime,  ed  altre  prestazioni  su’  terreni  ex-feu- 
duli  non  induce  per  tale  circostanza  soltanto  prescrizione , tal  che  anche 
senza  questo  atto  rimane  integra  V azione  del  creditore  secondo  la  legge 
essendo  inapplicabile  a detti  titoli  il  disposto  nell ' articolo  H69  delle  leggi 
civili. 


MINI  STBRO  DELLE  REALI  FINANZE. 

Napoli  10  Settembre  1838. 

Il  Ministro  Segretario  di  Stato  di  Grazia  , e Giustizia  , in  data  de’  29 
caduto  mese  di  Agosto  ha  comunicato  a questo  Ministero  il  "seguente  Rea! 
Rescritto. 

Alcuni  dubbi  erano  stati  presentati  sul  modo  col  quale  avesse  ad  in- 
tendersi ed  applicarsi  1’  art.°  21G9  delle  leggi  civili  su  la  rinnovazione  deci- 
toli di  rendita.  Per  Rescritto  Sovrano  del  17  Febbrajo  del  corrente  anno 
fu  dichiarato  ; che  questa  rinnovazione  non  occorresse  pei  titoli  di  canoni 
enfiteutici , e che  la  mancanza  della  rinnovazione  pei  titoli  di  rendita  non 
inducesse  per  tale  circostanza  soltanto  prescrizione  , talché  anche  senza  que- 
sto atto  rimanesse  integra  1’  azione  del  creditore  secondo  la  legge.  Ad  oc- 
casiono di  cotesti  dubbi  era  stato  rilevato  che  la  rinnovazione  di  che  trat- 
tasi fosse  disposta  nel  fine  di  prevenire  gli  elTetti  della  prescrizione  ; che 
1’  enfiteuta  non  possedendo  a titolo  di  proprietà  non  potesse  prescrivere  con- 
ila il  proprio  titolo  ; e che  non  potessero  temersi  gli  effetti  della  prescri- 
zione , quando  da  legittimo  documento  risultasse  il  possesso  della  esazione 
della  rendita  come  da  partite  di  banco  , da  quietanze  per  atto  pubblico  , 
da  dichiarazione  ilei  debitore  ec.  Or  è stato  dimandato  , se  la"  esecuzione 
della  rinnovazione  pei  tìtoli  di  canoni  enfiteutici  giusta  il  Rescritto  de'  17 
Febbraio  di  questo  anno  , dovi*sse  valere  per  le  decime , ed  altre  prestazio- 
ni su’  terreni  ex  feudali  della  Provincia  di  Lecce.  A ragione  di  questo  dub- 
bio é stato  osservato  , che  pe’  decreti  de’ 20  Giugno  1808  , e de’  17  Gen- 
najo  1810,  nel  favore  dell’  agricoltura,  ed  in  conseguenza  de’ principi  ever- 
sivi della  feudalità  si  trovi  cangiata  la  natura  delle  decime,  e prestazioni  an- 
zidette  loro  essendosi  data  , e fatta  ritenere  la  impronta  esclusivamente  di 
censi  riservativi  abolito  ogni  altro  dritto,  ed  ogni  altra  prerogativa  in  favo- 
re degli  ev-  baroni,  che  testuali  all'  uopo  sieno  le  disposizioni  comprese  ne- 
gli articoli  1°.  e seguenti  del  decreto  de' 20  Giugno  1808,  e negli  art°.  1° 
e seguenti  del  decreti;  de'  17  Gennajo  1810.;  che  per  cotesti  decreti  la  sola 
esclusione  dalla  categoria  de’  censi  riservativi  sia  per  le  rendile  , o presta- 
zioni fondiarie  dipendenti  da  concessione  d»  fondi  privati , ed  allodiali  fatta 
con  pubbliche  scritture,  rimossa  ogni  altra  pruova  di  equipollenza;  che  se- 
condo i principi  del  diritto  , nel  censo  riservatilo  il  fondo  rimanga  presso 
il  possessore  a titolo  di  proprietà  , e conseguentemente  la  correlativa  auuua 
prestazione  non  è dovuta  in  ricognizione  di  dominio  altrui. 

In  conseguenza  di  queste  osservazioni  , avendo  rassegnato  1’  affare  a S. 
M.  , la  M.  8.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de'  17  cadenti;  mese  si  è 
deguata  dichiarare  che  siono  applicabili  le  regole  comprese  nel  mentovato 
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Reai  Rescritto  de’  17  Febbrajo  del  corrente  anno  1838  su  la  rinnovazione 
de'  titoli  dr  rendita  per  l'articolo  2109  delle  leggi  civili. 

Nel  Reai  Nome  partecipo  a V.  E.  questa  Sovrana  determinazione  per 
1’  uso  convenevole , in  continuazione  di  quella  , eh'  ebbi  l’ onore  di  manife- 
stare a V.  E.  nel  17  Febbrajo  di  quest'  anno  testé  citato. 

Ed  io  anche  nel  Reai  Nome  partecipo  à lei  questa  Sovrana  determina- 
zione per  intelligenza  e regolamento- rii  cotesta  amministrazione  in  continua- 
zione dell’  altra  precedente  relativa  a'  canoni  enfiteutici. 


Si  permette  la  citazione  per  editto  per  ciascun  Comune  ad  oggetto  <T  inter- 
rompere la  prescrizione  per  l'esazione  di  tcrraggi  , decime  , ed  altre  pre- 
stazioni prediali  nascenti  da  sentenze  della  Commestione  feudale , da  ordi- 
nanze di  Commissari  ripartitori  , e da  titoli  non  contradetti. 

Napoli  12  Novembre  183S. 

V 

£€•  EC»  EC« 

Veduti  i decreti  de’  20  -di  giugno  1808,  e de’  17  gennaio  1810  ; 

Veduto  l’articolo  2169  dello  leggi  civili  sulla  rinnovazione  de  titoli 
di  rendita  ; 

Veduta  la  Sovrana  risoluzione  de’  17  di  febbraio  del  corrente  anno 
per  la  spiegazione  autentica  di  cotesto  articolo  2169  ; 

Veduta  1’  altra  Sovrana  risoluzione  de'  17  di  agosto  di  questo  mede- 
simo anno  suH’applicabilHà  in  fatto  di  rinnovazione  della  precedente  riso- 
luzione alle  decime  ed  altre  prestazioni  su’  terreni  ex-feudali  della  Provin- 
cia di  Lecce  ; 

Veduto  il  decreto  de’  k febbraio  1828  sulla  forma  della  citazione  per 
editto  nelle  azioni  possessorie  per  esazione  di  terraggi , decime  o presta- 
zioni prediali  di  ogni  sorta  , quando  i coloni  da  convenirsi  in  giudizio  fos- 
sero cinque  di  numero  o più  in  un  fondo  solo  , o in  parecchi  fondi  di  un 
medesimo  Comune  ; 

Vedute  le  suppliche  umiliate  al  nostro  Reai  Trono  collo  quali  i pos- 
sessori di  decime  ex-feudali,  di  terraggiere,  o altre  prestazioni,  in  conse- 
guenza de’  connati  decreti  de’  20  giugno  1808,  e do’  17  di  gennaio  1810, 
hanno  implorato  alcun  provvedimento  per  assicurare  il  correlativo  loro  di- 
ritto di  esazione  ne’  rapporti  del  riferito  articolo  2169,  e delle  cennato  So- 
vrane risoluzioni  facendo  particolarmente  rilevare  essere  assai  prossimo  il 
compimento  di  30  anni  dalla  osservanza  del  sistema  legislativo  in  vigore, 
esteso  risultare  il  numero  di  tali  debitori,  non  di  rado  pei  metodi  invalsi 
di  esazione  essere  ignoti  o incerti  i nomi  do  medesimi  ; 

I diritti  che  possono  legittimamente  competere  ed  i principi  di  buona 
fede  richiamando  la  garantia  della  legge  ; 
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Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  distato  di  Grazia  c 
Giustizia  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  } 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue  ; 

Art.  1.  A solo  ed  unico  oggetto  d’interrompere  la  prescrizione  per  la 
esazione  de  terraggi , decime  ed  altre  prestazioni  prediali  nascenti  da  sen- 
tenze eseguite  della  Commessione  feudale,  o da  ordinanze  di  Commissari 
ripartitori,  o da  tildi  non  contradetti,  .basterà  fare  una  citazione  per  editto 
per  ciascun  Comune  , la  quale  indicherà  soltanto  il  titolo  d onde  la  detta 
esazione  ha  causa,  senza  obbligazione  di  enunciarvi  i nomi  decaioni,  e le 
particolari  proprietà  sulle  quali  si  esigono  le  prestazioni  anzidetto.  Tale  ci- 
tazione sarà  notificata  colle  formalità  prescritte  dal  decreto  de'  i di  Feb- 
braio 18*28;  salve  solamente  quelle  alle  quali  viene  derogato  col  presente 
decreto.  La  citazione  medesima  sarà  affissa  ancora  alle  porte  delle  rispet- 
tive Parrocchie  di  ciascun  Comune,  e ne'  sei  giorni  che  la  citazione  dovrà 
rimanere  affissa,  dovrà  contenersi  per  necessità  un  giorno  di  doppio  precetto. 

2.  Il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  di  Grazia  e Giustizia  è inca- 
ricato della  esecuzione  del  .presente  decreto. 


Sull'  uso  delle  acque  pubbliche 
MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  il  Novembre  1840. 

? 

Le  nostre  leggi  civili  nel  prescrivere  al  magistrato- la  norma  nel  darsi 
giudizio  sulle  qtiistioni , che  insorgono  per  l'uso  delle  acque  pubbliche  due 
cose  raccomandano  : 1°  di  conciliare  l’interesse  privato  col  vantaggio  del- 
l’agricoltnra;  2"  di  rispettare  i regolamenti  della  pubblica  amministrazione. 

Le  leggi  dcliarmqinistrazionc  civile  ancor  esse  tracciano  i limiti  quando, 
cioè  debbano  procedere  i Giudici  dell'ordine  giudiziario  , e quando  quelli 
del  potere  amministrativo  ; quiatione  la  quale  essendosi  elevata  in  questi 
Reali  domini  nell’  epoca  della  passata  occupazione  militare,  fu  risoluta  con 
la  circolare  del  Ministro  di  Grazia,  e Giustizia  dei  13  settembre  1809  , 
che  ò tuttavia  in  vigore  per  essersi  trovata  consentanea  ai  principi  del  di- 
ritto comune , ed  uniforme  al  modo  di  giudicare  dei  vecchi  Tribunali. 

E necessario  ancora  conoscersi  , ciò  che  debba  riguardarsi  dell’  inte- 
resse pubblico  nelle  quistioni  di  simil  natura,  e <jualc  scopo  il  Sovrano  le- 
gislatore debba  prefiggersi  nello  statuire  la  massima. 

Senza  dirbbio  il  primo  è quello  di  conservare  la  salubrità  dell'aria  della 
campagna  , e perciò  conviene  evitarsi  gli  allagamenti , ed  i ristagni  , sia 
con  far  mantenere  espurgati  gli  alvei  dei  fiumi,  s a con  regolare  le  deri- 
vazioni in  modo  che  rispettando  il  suolo  degli  alvei  naturali  , le  costru- 
zioni idrauliche  vengano  fatte  a regola  d'arte. 

Il  secondo  scopo  è quello  , che  riguardandosi  l'acqua  come  un  ele- 
mento necessario  alla  vita  degli  uomini  , e degli  animali  il  di  loro  uso  ò 
comune  a tutti  , e non  restrittivo  ad  alcuno  ; e quindi  per  le  leggi  ever- 
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sive  della  feudalità , e pel  Reai  decreto  dei  19  dicembre  1838  debbano  con- 
siderarsi aboliti  tutti  idiritti  signoriali  rappresentati  su’ corsi  delle  acque» 
e nulle  tutte  lo  concessioni  , che  precedentemente  si  trovassero  fatte.  In 
terzo  luogo  non  deve  omettersi  il  principale  scopo»  che  si  prefiggono  le  leggi, 
cioè  del  vantaggio  dell'agricoltura,  mercè  la  distribuzione  delle  acque  per 
la  irrigazione  delle  terre. 

Dopo  di  tali  premesse  è facile  di  conoscere  quali  debbono  essere  gli 
elementi  da  servire  di  base  ai  regolamenti  della  pubblica  amministrazione 
in  fatto  d’acqua  , e quali  le  norme  da  tenersi  nella  risoluzione  delle  qui- 
stioni  relative  a quést’  oggetto. 

Ella  quindi  sulle  norme  di  sopra  indicate,  tenendo  presente  la  circo- 
lare suddetta  de’  13  settembre  1809  ch’è  inserita  nel  Repertorio  ammini- 
strativo compilato  dal  sig.  Barone  Petitti  mi  farà  il  progetto  degli  ordini 
da  darsi  generalmente  a* tutti  i Sindaci  di  codesta  Provincia  onde' aversi 
l’uniformità  de’ regolamenti  per  l’uso  delle  acque  pubbliche;  a qualo 
scopo  le  compiego  copia  delle  basi  di  un  analogo  regolamento  che  fu  co- 
municato a’  22  Agosto  1832  ali’Intendente  di  Reggio. 


Regolamento  del  22  agosto  i83  2 dato  per  norma  al? Inten- 
dente di  Reggio . 

Basi  sulle  quali  dovrà  formarsi  un  progetto  di  regolamento  per  la  distribu- 
zione delle  acque  per  la  irrigazione  dei  territori. 

Art.  t.  La  ripartizione  delle  acque  per  la  irrigazione  delle  terre  do- 
vrà cominciare  dal  mese  di  maggio , e terminerà  a tutto  il  di  15  agosto 
di  ciascun  anno.  ' 

2.  Nei  casi  straordinari  in  cui  la  stagione  di  primavera,  ovvero  quella 
di  autunno  si  dimostrassero  non  piovose,  e le  campagne  mostrassero  il  bi- 
sogno della  irrigazione  ne  sarà  con  deliberazioni  decurionali  esposto  il  bi- 
sogno per  provocarsi  la  superiore  autorizzazione  di  una  ripartizione  stra- 
ordinaria. 

5.  Sarà  riconosciuto  il  volume  delle  acque  , che  contiene  il  fiume  , 
ed  il  modo  come  dev’  essere  ripartito  tra  tutti  i Comuni  interessati  cia- 
scuno per  la  quota,  che  può  rappresentarvi  sia  in  ragione  dell’estensione 
del  suo  territorio  sia  per  riguardo  alla  sua  natura. 

4.  Formato  il  progetto  d’ irrigazione  tra  i Comuni  sarà  questo  affisso 
nella  sala  di  udienza  del  Consiglio  d’ Intendenza  , e nelle  case  comunali 
dei  Comuni  interessati  per  otto  giorni  di  continuo,  nel  qual  tempo  potran- 
no essere  prodotti  i reclami  convenienti. 

5,  Il  Consiglio  d'intendenza  farà  tra  otto  giorni  la  discussione  dei  re- 

clami», e stabilirà  definitivamente  la  distribuzione  della  quantità  delle  ac- 
que , ed  i giorni  nei  quali  sarà  permesso  a ciascun  Comune  di  usarne  per 
la  irrigazione.  ..... 

6’.  La  irrigazione  dovrà  farsi  per  mezzo  di  canali  di  derivazione  di 


752 

proporzionata  larghezza  con  1*  avvertenza  di  stabilire  all’  imboccatura  un 
portellone , ed  una  diga  da  impedire,  che  nel  caso  di  pioggia  dirotta  non 
siano  per  volume  maggiore  delle  acque  inondate  le  campagne  adiacenti  al 
canale  , o ai  canali  di  sopra  indicati. 

7.  Stabilita  la  ripartizione  delle  acque  tra  i Comuni,  ciascun  decurio, 
nato  formerà  il  suo  regolamento  parziale  per  la  ripartizione  delle  acque 
tra  i suoi  cittadini. 

8.  Le  spese  di  accesso  del  delegato  , de'  guardiani  , e delle  altre  in- 
dispensabili al  mantenimento  dei  canali , e delle  dighe  saranno  proporzio- 
nalmente ratizzate  tra  i cittadini,  che  godono  il  benefìzio  della  irrigazione. 

9.  Sarà  nell’  obbligo  di  ciascun  proprietario  di  un  territorio,  che  ha 
goduto  delle  irrigazioni  di  rimettere  il  volume  delle  acque  derivanti  da 
un’  canaio,  dall’alveo  medesimo  senza  permetter  loro  di  farne  la  cessione 
ad  altri  proprietari  limitrofi  sotto  pena  di  un’ammenda  del  doppio  dell'u- 
tile ricavato  e del  danno  cagionato  agli  altri  proprietari  a quali  per  tale 
cessione  sarà  mancata  l'acqua  necessaria  alia  irrigazione. 

10.  Le  multe  saranno  sopra  luogo  comminate  dal  sig.  delegato  sul  re- 
clamo delle  parti. 

11.  Sarà  formato  all’ oggetto  da  ciascun  decurionato  una  scala  di  ra- 
tizzi ai  quali  potranno  essere  soggetti  i proprietari  dei  territori  , che  go- 
dranno del  benefìzio  della  irrigazione  tenendo  presente  1*  estensione  delle 
loro  rispettive  proprietà , e delia  natura  de'  loro  terreni. 

12 * I reclami  contro  tali  ratizzi  saranno  discussi  in  Consiglio  d’in- 
tendenza. 

13.  L’ingegniere  destinato  alla  compilazione  di  un  regolamento  gene- 
rale avrà  cura  di  riconoscere  con  le  regole  di  arte  il  volume  delle  acque, 
e la  ripartizione  da  farsene  tra  i Comuni  interessati.  Proporrà  , e quindi 
dirigerà  l'opera  de’ canali  di  derivazione  sia  per  la  ripartizione  tra  i Co- 
muni sia  per  quella , che  dovea  farsi  tra  ciascun  particolare  , e proporrà 
la  scala  dei  ratizzi  da  riscuotersi  tanto  per  le  opere  idrauliche,  quanto  per 
quelle  di  manutenzione. 


Dilucidazioni  su  di  dubbi  elevati  nella  formazione  di  un  regolamento  sul - 

V uso  delle  acque  pubbliche. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Napoli  28  Aprile  1841. 

Dal  suo  distinto^  rapporto  de’ 21  novembre  scorso  anno  col  quale  tras- 
mise un  progetto  di  regolamento  intorno  all’  uso  delle  acque  pubbliche  in 
cotesta  Provincia,  ho  rilevato  le  difficoltà  ch’ella  ha  trovato  tanto  nelle 
pretensioni  degli  ex-feudatarl  , quanto  nell’erronea  pratica  dei  Tribunali  , i 
quali  si  arrogano  il  dritto  di  elevare  i conflitti  di  giurisdizione  e per  tal  mo- 
do s’ impadroniscono  anche  delle  controversie  che  appartengono  alla  pubbli, 
ca  Amministrazione. 

A giudicare  da  quanto  ella  ha  riferito  , sembra  che  gli  antichi  con- 
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cessionari  delle  acque  non  intendono  riconoscere  altra  eccezione  limitativa 
dei  loro  diritti , se  non  quella  scritta  nell’  art.  403  delle  leggi  civilf , a ri- 
spetto dei  fiumi  navigabili  , o atti  a trasporto  ; quasiché  queste  fossero  le 
sole  acque  messe  sotto  la  custodia  della  pubblica  Amministrazione.  Per  ohia- 
rire  un  tal  equivoco  , e per  bene  stabilire  le  basi  dell'  anzidetto  regolamen- 
to , desidero  eh’  ella  s’  incarichi  delle  seguenti  osservazioni. 

L'  articolo  463  delle  Leggi  civili  pertanto  parla  dei  soli  fiumi  naviga- 
bili o atti  a trasporto  , per  quanto  gli  considera  come  parti  del  territorio 
dello  Stato , e però  gli  assimila  alle  strade  consolari , alle  rive  del  mare  , 
alle  spiagge , e a tutte  le  parti  del  territorio  del  Regno.  Le  cennate  acque 
differiscono  dalle  altre  , solamente  perchè  sono  costituite  sotto  l’ immedia- 
ta vigilanza  del  Governo , il  quale  ne  permette  V uso  ai  privati  in  quanto 
non  noccia  all'  uso  pubblico  , e generale.  Da  ciò  segue  che  la  facoltà  di  de- 
viarle dai  loro  corsi , o di  costruire  in  esse  macchine  di  qualunque  sorta , 
debba  nascere  da  una  permissione  ottenuta  previe  le  verificazioni  prescritte 
da  generali  regolamenti. 

Ma  non  sono  queste  le  sole  acque  delle  quali  prende  cura  la  pubblica 
amministrazione  , nè  sono  le  sole  che  possono  dirsi  pubbliche,  anche  a sen- 
so delle  stesse  Leggi  civili.  Imperciocché  l’articolo  567  delle  medesime  rico- 
nosce , che  ogni  acqua  la  quale  servir  debba  all'  uso  di  più  proprietari , 
è di  sua  natura  soggetta  a’  regolamenti  particolari , o locali  che  sieno.  A 
prescindere  dall'  autorità  delle  leggi  civili  , il  dritto  pubblico  , del  pari  che 
le  regole  della  pubblica  economia , considerano  come  pubblici  tutt'  i corsi 
perenni  delle  acque  , I quali  sebbene  non  possono  dirsi  navigabili  o atti  a 
trasporto  servono  non  pertanto  all’uso  di  una  odi  più  popolazioni.  E per  con- 
seguente tali  acque  sono  capaci  di  regolamenti  amministrativi , così  per  F e- 
guale  uso  che  di  esse  debba  farsi  , come  per  lo  danno  che  potrebbe  deri- 
vare sia  da  una.  parziale  distribuzione  , sia  dalle  irregolarità  del  corso  loro. 

Di  tal  natura  sono  i regolamenti  soliti  a farsi  per  le  irrigazioni  per 
F uso  delle  macchine  idrauliche  , e tutti  quelli  in  generale  che  si  prefiggo- 
no di  assicurare  il  corso  dell’  acque  fluenti  , di  renderle  utili  all’  agricoltu- 
ra e all'  industria  , e di  evitare  tutto  quello  che  possa  nuocere  alla  salu- 
brità dell'  aria.  Gl'  esposti  principi  , già  enunciati  nella  mia  circolare  de- 
gli 1 1 novembre  1840  , sono  essenzialmente  contenuti  nello  spirito  , e nel- 
la lettera  delle  leggi  degli  11  e dei  12  dicembre  1816 , e dei  21  e 25  mar- 
zo 1817  , che  coi  Reali  decreti  dei  7 maggio  e dei  10  dicembre  1838  fu- 
rono rendute  comuni  a cotesta  parte  dei  Reali  domini.  Per  la  qual  cosa  qua- 
lunque sia  l' interpetrazione  , che  per  lo  passato  gli  antichi  concessionari 
delle  acque  han  potuto  dare  alle  clausole  delle  rispettive  concessioni , han 
queste  perdute  ogni  efficacia  dopo  la  pubblicazione  delle  Leggi  civili  e delle 
Amministrative  testé  citate. 

Determinata  la  qualità  di  acque  pubbliche , per  ogni  acqua  perenne  che 
scorra  per  lo  territorio  d’una  o più  Cornimi  è stabilito  il  dritto  della  pub- 
blica Amministrazione  per  dirigere  il  corso  e F uso  , niuno  può  ignorare 
che  appartiene  privativamente  all'  autorità  Amministrativa  il  dettare  i rego- 
lamenti atti  a conseguire  tutti  i ceimati  fluì.  Egualmente  certo  è che  alla 
stessa  autorità  Amministrativa  appartiene  la  facoltà  di  elevare  i conflitti  di 
giurisdizione  , e di  sottoporgli  alla  Sovrana  decisione. 

Voi..  1. 
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Che  se  il®  una  p®rte  possono  i Tribunali  pronunziare  liberamente  la 
ìpro  competenza  , debbono  dall’  altra  , elevato  che  si  a il  conflitto , attende- 
re le  Sovrane  determinazioni.  ..  ..  ’ . „ 

In  conseguenza  di  tali  spiegazioni  , e di  quelle  contenute  nella  prece- 
dente mia  circolare  dogli  11  novembre;  ella  formerà  in  Consiglio  d'inten- 
denza i progetti  di  regolamento  pei  diversi  corsi  di  acque  pubbliche  di  co- 
testa  Provincia,  gli  pubblicherà  per  ricevere  e discutere  i gravami  delle  par- 
ti die  si  sentissero  lese  , e pria  di  mandargli  ad  effetto  , gli  rimetterà  in 

questo  Ministero  per  1’  approvazione.  ..  . , 

E quanto  alle  quistioni  di  giurisdizione  coi  Tribunali  ordinari  , per  le 
materie  che  sono  di  assoluta  competenza  dell’  Amministrazione  , e del  con- 
tenzioso Amministrativo  , ella  dopo  di  aver  elevato  il  conflitto,  giusta  i Rea- 
li decreti  e le  Sovrane  risoluzioni  in  vigore  , e dopo  di  averlo  denunziato 
ai  Procuratori  del  Re  presso  i rispettivi  Tribunali  , acciocché  soprassedano 
da  ogni  ulteriore  procedimento , rimetterà  le  carte  in  quésto  Ministero  por 
la  Sovrana  decisione. 


Si  dichiara  non  applicabile  la  perenzione  d’  istanza  alle  citazioni  per  editto 
eseguite  in  forza  del  Decreto  do'  12  A ovempre  1858. 

MINISTERO  DI  GRAZIA  E GIUSTIZIA. 

Napoli  1 Decembre  1841. 

Il  Reai  Decreto  dei  12  Novembre  1838  volendo  assicurare  ai  possesso- 
ri di  rendite  prediali  la  conservazione  dei  propri  dritti  contro  gli  effetti  del- 
la prescrizione  disponeva  , che  a solo  oggetto  d’ interrompere  la  prescrizio- 
ne per  la  esazione  dei  terraggi,  decime  ed  altre  prestazioni  prediali  nascen- 
ti da  sentenze  eseguite  dalla  Commissione  feudale,  e da  Ordinanze  di  Com- 
messati ripartitori  , o da  titoli  non  contraddetti  bastava  fare  una  citazio- 
ne per  editto  per  ciascun  Comune  indicante  soltanto  il  titolo  donde  la  detta 
esazione  aveva  causa  dispensando  la  enunciazione  dei  nomi  dei  coloni,  e le 
particolari  proprietà  sulle  quali  si  esigono  le  prestazioni  anzidette.  In  pari 
tempo  il  decreto  medesimo  stabiliva  le  forme  per  la  notificazione  di  tale 
citazione. 

Adempiuta  così  la  citazioné  si  è pvontosso  dubbio  se  la  medesima 
possa  venir  attaccata  con  la  eccezione  di  perenzione  d’istanza;  qualora  non 
sia  eseguita  fra  i 3 anni  successivi  alla  sua  data  la  pronunziazione  del  Ma- 
gistrato per  la  conservazione  del  dritto  cui  riflette. 

Rassegnato  a sua  Maestà  siffatto  dubbio  è stato  in  tale  occasione  os- 
servato , che  per  Rescritto  dei  29  Novembre  1824  fu  pei  terraggi,  ed  al- 
tre prestazioni  su  i terreni  ex-feudali  stabilito  un  metodo  speciale  por  assi- 
curare f annua  percezione  ai  possessori  di  essi  : che  per  lo  decreto  dei  4 
Febbraio  18*28  fu  accordata  altra  agevolazione  ai  possessori  delle  prestazio- 
ni prediali  di  qualunque  natura  , onde  poter  riscuotere  ciò  che  loro  fosse 
dovuto  ; che  coi  Rescritti  dei  10  Febbrajo  e 17  Agosto  1838  fu  dichiarata 
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ìa  intelligenza  ila  darsi  , e 1’  applicazione  da  farsi  all' articolo  2169  delle 
leggi  Civili  per  la  rinnovazione  dei  titoli  delle  diverse  rendite,  e prestazioni  pre- 
diali , onde  non  incorrere  nella  prescrizione  del  dritto  che  con  novello  pre- 
sidio a ragion  della  indole  , e dello  stato  di  tali  rendite  presso  di  noi  ven- 
ne concesso  ai  possessori  per  lo  interrompimento  delle  prescrizióni  col  de- 
creto dei  12  Novembre  1838  , che  tutti  gli  enunciati  provvedimenti  gover- 
nativi mirano  ad  agevolare  i possessori  nella  esazione  , e nella  conservazio- 
ne di  quei  redditi  costituiti  d*  ordinario  sopra  vaste  tenute  divise  in  piccole 
frazioni  fra  un  numero  estesissimo  di  debitori  , talvolta  pure  incerti,  e va- 
riabili , del  pari  che  a schivare  giudizi  parziali  , e moltiplici  , cui  dareb- 
bero luogo  le  azioni  dirette  contro  ciascun  colono  , e le  dispute  sulla  pre- 
scrizione , ed  a serbare  gli  usi  comunemente  invalsi  , e le  costumanze  lo- 
cali per  le  quali  d’ordinario  la  pruova  della  esazione  rimane  soltanto  pres- 
so i debitori  onde  non  venga  meno  ai  possessori  e non  torni  loro  gravoso 
il  mezzo  loro  concesso  per  assicurare  la  conservazione  del  proprio  dritto. 

E la  M.  S.  preso  in  considerazione  tutto  ciò , nel  Consiglio  ordinario 
di  Stato  dei  2()  Novembre  prossimo  passato  si  è degnata  dichiarare  , che 
non  applicandosi  nella  specie  la  regola  della  perenzione  d’ istanza  sia  le- 
cito ai  possessori  delle  rendite  , cui  fu  permessa  la  citazione  per  editto 
dal  Decreto  nei  12  Novembre  1838  dimandare  in  giudizio  sugli  effetti  di 
quella  citazione  medesima  condannarsi  i coloni  od  altri  debitori  delle  presta- 
zioni indicate  a ciò  che  sia  da  loro  dovuto  ai  termini  dei  rispettivi  titoli. 

Nel  Reai  Nome  partecipo  alle  SS.  IX.  questa  Sovrana  determinazio- 
ne perchè  ne  diano  comunicazione  al  rispettivo  Collegio  , ed  ai  Giudici  dei 
Circondari  , che  ne  dipendono  e ne  curino  la  esecuzione  (1). 


Le  ordinanze  intorno  a controversie  demaniali  debbono  dagl  Intendenti  pro- 
nunziarsi inteso  personalmente  V avviso  del  Consiglio  d' Intendenza . 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

* * . % * 

, • Napoli  25  Gennaio  1842% 

Surto  il  dubbio  se  le  ordinanze  eh’  emettono  gl’intendenti  per  effetto 
dell’  Art’.  186  della  legge  de’  12  docembro  1816  , intorno  a controversie 
dipendenti  dalla  divisione  de’  demani,  debbano  essere  rese  personalmente 
in  Consiglio  d’ Intendenza  , ovvero  basti  il  richiederlo  del  suo  avviso  : S. 
M.  nella  causa  tra  il  Comune  di  Bollita  , e il  suo  ex-feudatario  si  è de- 
gnata emettere  il  seguente  Sovrano  Rescritto  di  norma. 

Ho  proposto  al  Re  N.  S.  l’avviso  della  Consulta  di  questi'  Reali  Do- 
mini emésso  per  revisione  della  decisione  della  Gran  Corte  de’Conti  nella 
controversia  fra  il  Comune  di  Bollita  in  Basilicata  , e 1’  ex-Barone  Duca 
Crivelli  per  l’esecuzione  di  una  sentenza  della  Commissione  feudale  dc’7 

(i)  Tirai  Rescritto  diretto  ai  Proccuratori  Generali  del  Re  presso  la  Suprema  Corte 
di  Giustizia  , e le  Gran  Corti  civili,  ed  ai  Procuratori  del  Re  presso  i Tribunali  ci- 
vili ne'  Reali  Doiutui  di  qua  del  Faro. 
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Marzo  1810  con  ordinanza  del  183'*.  L’Intendente,  vitto  ravviso  del  Con- 
figlio d’  Intendenza  aveva  disposto. 

1°  Che  il  fondo  Maesa  dell’Orbo  fi  ripartisse  per  duo  terzi  all'ex- 
feudatario  , e per  un  terzo  al  Comune. 

2°  Che  fosse  di  piena  , ed  assoluta  proprietà  dell’  ex-feudatario  il 
fondo  Marina.  . . 

3°  Che  fossero  mantenuti  i coloni  nel  possesso  delle  terre  nella  stes- 
sa denominate  col  peso  delle  solite  prestazioni.  k 

4-°  Che  si  astenesse  Ics-feudatario  dall’esazione  de’censi  su  diver- 
se contrade  , salvo  a provare  la  proprietà  del  suolo. 

5"  Che  su’  ventuno  fondi  nella  ordinanza  indicati  non  vi  fosse  luo- 
go ad  aggiudicarne  alcuno  all’  ex-feudatario. 

6"  Che  il  fondo  Foresta  restasse  aggiudicato  al  Comune. 

7°  Che  restasse  omologato  1’  atto  di  convenzione  del  30  Giugno 
1812.  . . 

8°  Che  si  assolvesse  il  Duca  dalla  restituzione  dell’  indebito  esatto. 

9°  Che  si  astenesse  l’ ex-feudatario  dalla  esazione  di  diverse  altre 
prestazioni  sul  rimanente  del  territorio. 

10"  Che  non  vi  fosse  luogo  a far  diritto  alle  domande  di  diversi  na- 
turali di  quel  Comune,  come  non  emananti  dalla  sentenza  della  Commis- 
sione feudale. 

Avverso  di  tale  ordinanza  promuovevano  reclamo  si  il  Comune,,  che 
J’ ex-Barone  presso  la  Gran  Corte  de’Conti.  Oltre  alla  difesa  in  merito  si 
deduceva  pure  dal  Comune  la  nullità  di  essa,  perchè  emessa  non  in  Con- 
siglio d’  Intendenza , ma  resa  visto  1’  avviso  del  medesimo. 

La  G.  Corte  de'Conti  facendo  diritto  alla  parte  del  reclamo  sul  me- 
rito col  modilicare  taluni  articoli  dell'ordinanza  stessa,  rigettò  la  dedotta 
nullità  sulle  conclusioni  uniformi  del  Pubblico  Ministero. 

Ma  la  Consulta  , a cui  di  Sovrano  comanda  venne  rimessa  la  deci- 
sione in  disputa  per  revisione  senza  entrare  nel  merito , si  occupò  unica- 
mente della  sola  questione  pregiudiziale  di  nullità,  e portò  avviso  ; 

Che  facendosi  diritto  al  reclamo  del  Comune  nell’  esposta  questione 
pregiudiziale  , poteva  degnarsi  S.  M.  di  dichiarare  nulla  l' impugnata  or- 
dinanza de’ 21  Maggio  1834,  perchè  non  resa  in  Consiglio  d’intendenza, 
prescrivendosi  che  dall’  attuale  Intendente  se  ne  pronunziasse  un’altra  nei 
modi,  e forme  volute  dalla  legge,  salvo  alle  parti  i regolari  gravami  che 
loro  potessero  compefere,  e che  per  conseguenza  il  surriferito  avviso  della 
G.  Corte  de’Conti  di  Febbraio  1835  rimanga  Sovranamente  disapprovato. 

Or  la  M.  S.  sul  parere  sommessole  dal  Consiglio  de’Minifctri  con  So- 
vrana Risoluzione  del  25  Gennaio  ultimo  ; considerando  che  la  questione 
della  nullità  dell’ ordinanza  dell’anno  1834  poggiata  sul  dubbio,  se  l’In- 
tendente debba  sentire  personalmente  , od  in  iscritto  1’  avviso  del  Consi- 
glio d'intendenza  nel  pronunziare  le  sue  ordinanze  abbia  spesso  dato  cau- 
sa a litigi  che  sono  siati  diversamente  giudicati:  mentre  si  è degnata  ap- 
provare la  parte  dell’  avviso  della  G.  Corte  de'Conti  che  riconosce  valida 
nel  rito  l'ordinanza  in  parola,  rimettendo  alla  Consulta  la  discussione  dei 
reclami  contro  il  detto  avviso  in  ciò  che  riguarda  il  merito:  ha  poi  ad  og- 
getto di  evitare  ulteriori  litigi  Sovranamente  dichiarato,  che  non  dovendosi 
rivenire  sulle  ordinanze  finora  pronunziate,  ove  si  vogliano  attaccare  per  si- 
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mile  difetto  di  rito  : da  oggi  innanzi  gl'  Intendenti  in  aiTari  di  tal  natura 
debbano  a norma  della  lèttera  della  legge  de’12  Recembre  1816  provve- 
dere, sentendo  personalmente  T avviso  del  Consiglio  d'intendenza. 

Nel  Iteal  Nome  le  comunico  questa  Sovrana  risoluzione  per  l’adem- 
pimento. 


Mancando  V Intendente , il  Segretario  Generale,  che  ne  tiene  le  funzioni , 
può  emettere  le  ordinanze  per  gli  affari  demaniali. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

* ' 

. Napoli  28  maggio  1845. 

Il  Reai  Rescritto  degli-  8 ottobre  18^2  con  cui  dichiarossi  che  le  or- 
dinanze per  scioglimento  di  promiscuità  , e divisione  in  massa  de  dema- 
ni ex  feudali,  ed  ecclesiastici  , non  potessero  profferirsi  che  dall’Inten- 
dente ; fu  fondato  sul  motivo  di  trattarsi  di  una  speciale  delegazione  fat- 
ta dalla  legge  al  detto  funzionario  , e di  non  potere  il  delegato  delegare. 
Segue  da  ciò  che  quando  il  Segretario  generale  dell’ Intendenza  fa  momen- 
taneamente le  veci  dell’  Intendente  assente  , o impedito  , non  possa  da  se, 
nè  per  di  costui  delegazione  procedere  ad  alcun  atto  in  affari  della  natu- 
ra di  quello  di  cui  si  è fatta  parola  , ma  sià  necessario  una  Sovrana  de- 
legazione a’  termini  del  citato  Reai  Rescritto. 

Quando  poi  in  mancanza  dell’  Intendente  , le  sue  funzioni  siano  affi- 
date al  Segretario  Generale , o ad  altri , è oziosa  ogni  altra  particolare 
delegazione. 

Or  trovandosi  ella  in  questo  secondo  caso  , può  senza  bisogno  di  al- 
tra autorizzazione  pronunziare  le  corrispondenti  ordinanze  negli  affari 
menzionati  nel  suo  rapporto  del  13  spirante  , uniformandosi  a tutti  i re- 
golamenti in  vigore.  (1) 


< 


(i)  Miniti,  diretta  al  Segretario  generale  fouiiouante  da  Intendente  in  Abriiar® 
citeriore. 
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Leggi , Decreti  , Reali  Rescritti  , Istruzioni  e 'Ministeriali 
sull’  abolizione  ^de  diritti , libasi  feudali  f scioglimento 

dì  promiscuità , e ripartizione  de  terreni  demaniali  nei 
Reali  Dominii  oltre  il  Faro. 


j Deposizioni  Parlamentarie  deli  anno  1812  su  diritti , e pesi  feudali.. 

CAPITOLO  I. 

% i 

§.  1.  Abolita  la  Feudalità  , come  fu  definito  nelle  basi  della  Costi- 
tuzione noli*  art.  XI  (1)  (2)  (3)  da  S.  M.  sanzionato  con  Reai  Diploma  dei 
23  marzo  1813  , gli  abitanti  di  qualunque  Comune  -saranno  considerati  di 
ugual  diritto  , e condizione  , e tutte  le  popolazioni  del  Regno  saranno  go- 
vernate colla  stessa  legge  comune  del  Regno. 

, §.  2.  Cesseranno  tutte  le  giurisdizioni  baronali , e non  ostante  qua- 

lunque privilegio , saranno  cessati  tutti  li  meri , e misti  imperi  senza  in  - 
dennizzazionc  a’  possessori. 

§.  3.  Saranno  in  correlazione  disgravati  i baroni  di  tutti  i pesi  an- 
nessi all'esercizio  di  giurisdizione  della  custodia  del  territorio  , e rispon- 
sabilità  de’  furti  , della  conservazione  delle  carceri , e castellani , delle 
spese  occorrenti  per  li  detenuti  , e d’  ogni  altra  gravezza  annessa. 

§.  4.  Cesseranno  in  conseguenza  ne’  baroni  gli  uffizi  di  Maestro  No- 
taro  di  corte  , di  Bajuolo  , di  Acatapano  , ed  altri  provenienti  dalla  giu- 
risdizione Signorile.  Gl*  introiti , o gabelle  di  tali  uffizi  resteranno  a van- 
taggio dello  Stato  per  le  necessarie  spese  dell’ amministrazione  di  giusti- 
zia , quante  volte  però  le  Maestre  Notarie  non  sieno  dipendenti  da  mero 
diritto  signorile  , ma  per  causa  onerosa , in  tal  caso  si  dovrà  compensare 
il  capitale. 

5.  Non  vi  saranno  più  gli  attributi  feudali  di  servizio  militare,  di 
investitura  , di  rilevio  , di  devoluzione  a favore  del  Fisco  , di  decima  , e 
tari  feudale  , di  diritti  di  grazia  , e di  mezz’  annata  , e di  altri  di  qua- 
lunque denominazione  inerente  a feudi. 

(0  Art.  XI  dilli*  basi  dilla  Costituzione. 

« Che  non  vi  saranno  più  feudi , c tutte  le  terre  si  possederanno  in  Sicilia  come 
« in  Alhodii,  colisi  riandò  però  nelle  rispettive  famiglie  l'ordine  di  successione  che  al- 
« tualniente  si  ri  ile.  Crss  ranno  ancora  le  giurisdizioni  Baronali,  e quindi  i Baroni  sa- 
ie lamio  esenti  da  tutti  i pesi  , a cui  finora  sono  stati  soggetti  per  tali  diritti  feudali. 
« Si  aboliranno  le  Investiture,  Rilevo,  devoluzioni  al  Fisco,  ed  ogni  altro  peso  inerente 
« a Feudi  , conservando  però  opni  famiglia  i titoli  , e le  onorificenze.  » 

(a)  La  Legge  degli  ii  dicembre  1816  conservò  I’ abolizione  della  feudalità  pel  Re- 
gno  di  Napoli  , e di  Sicilia,  giusta  I'  art.  9 cosi  concepito. 

<c  L’abolizione  della  feudalità  in  Sicilia  è conservala  egualmente  che  negli  altri 
“ nostri  domimi  di  qua  del  Faro.  » 

(3)  Dall' art.  1.  del  Reai  Decreto  de’  17  Settembre  1817  venne  fatta  la  seguente 
dichiarazione. 

« Dichiariamo  che  la'  feudalità  ne’ dominii  al  di  la  del  Faro  non  cessò  prima  de! 
« di  a di  giugno  1 8 1 3 . » 
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§.  6.  Cessando  la  natura  , e forma  de*  feudi  tutte  le  proprietà,  di- 
ritti , e pertinenze  in  aventi  feudali  , rimaner  debbano  , giusta  le  rispet- 
tive concessioni,  in  proprietà  allodiali  presso  ciascun  possessore. 

§.  7.  Conserverà  ognuno  i titoli  , ed  onori , che  sinora  sono  stati  an- 
nessi agli  in  avanti  feudi , e de' quali  ha  goduto  , trasferibili  questi  a’  suoi 
successori. 

CAPITOLO  II. 

§.  1.  Il  Parlamento  in  correlazione  de’ principi  stabiliti  di  sopra.,  ed 
in  dilucidazione  dell' Art.  XIII  delle  basi  della  Costituzione  , dichiara  , che 
la  mano  in  avanti  baronale  cesserà,  ma  che  ciascun  possessore  di  fondi  di 
qualunque  natura  , per  la  facile  esigenza  de’  crediti  abbia  il  diritto  di  se- 
questrare , ed  impedire  che  si  estraggano  sul  momento . da’  gabelloti  , cen- 
sualisti  , terraggieri  , e coloni , i prodotti  , e animali  dal  fondo  con  adirsi 
intanto  la  giurisdizione  ordinaria  del  luogo,  perchè  provveda  in  giustizia  sul 
pegno  , inteso  il  creditore  , ed  il  debitore. 

§•  2 Le  angherie  , e perangherie  introdotte  soltanto  dalla  prerogativa 
signorile  , restano  abolite  senza  indennizzazione.  E quindi  cesseranno  le  cor- 
rispondenze di-  galline  , di  testatico  , di  fumo  , di  vetture , le  obbligazioni 
a trasportare  in  preferenza  i generi  del  baroue  , di  vendere  con  prelazione 
i prodotti  allo  stesso,  e tutte  le  opere  personali,  e prestazioni,  servili  pro- 
venienti dalla  condizione  di  vassallo  a Signore. 

§.  3.  Sono  egualmente  aboliti  senza  indennizzazione  i dritti  privativi , 
e proibitivi  per  non  molire  i cittadini  in  altri  trappeti , e molini  fuori  che 
in  quelli  dell’  in  avanti  barone,  di  non  cuocer  pane,  se  non  ne’ forni  dello 
stesso  , di  non  condursi  altrove,  che  ne’ di  lui  alberghi-,  fondachi  ed  oste- 
rie ; i diritti  di  zagaro  per  non  venderò  commestibili  in  altro  luogo  , che 
nella  taverna  baronale , e simili , qualora  fossero  stabiliti  sulla  semplice  pre- 
rogativa signorile  , e forza  baronale. 

§.  4.  Saranno  però  compensati  , come  in  ciascpn'  altro  privato  i di- 
ritti signorili  di  sopra  descritti  , tanto  proibitivi  che  privativi , qualora  sia- 
no provenienti  da  una  convenzione  corrispettiva  tra  il  baroni  , e Comuni , 
o singoli,  o da  un  giudicato. 

§.  5.  Non  sarà  impedito  alle  popolazioni  il  poter  attaccare  nelle  con- 
suete , e legali  forme  le  corrispettive  convenzioni  fatte  co’  baroni,  relativa- 
mente agli  avvisati  diritti  proibitivi , di  appellarsi  dalle  sentenze  profferite  a 
favore  degli  stessi  < baroni , qualora  non  sia  fatta  cosa  giudicata  , per  libe- 
rarsi dallo  stabilito  compenso  ; beninteso  che  per  l' anzidetto  non  s’intende 
accordare  alcuno  nuovo  diritto , o azione  alfe  medesime. 

§.  (j.  Saranno  parimente  aboliti  dal  giorno  della  Reai  sanzione  tutti  i 
dritti  angarici  che  si  oerrispondono  dalle  popolazioni  del  Regno  alle  rispettive 
Università  , e Regie  Segrezie  , volgarmente  appellati  diritti  di  scuro  , boc- 
che , fumo  , tappi telli  , ed  altri  simili , a seconda  de'  prinripii  stabiliti  di 
sopra. 

§.  7»  Saranno  questi  stessi  diritti , e privative  redimibili , volendone  il 
Comune  , o singoli  1'  affrancazione  , ne'  casi , che  deve  aver  luogo  l' inden- 
nizzazione , come  si  è delto  al  §.  4. 

§.  8.  Dovrà  questa  eseguirsi  , o con  dare  il  capitale  ragionato  al  5 
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per  100  sul  fruttato  , in  considerazione  dell’  avviamento  che  viene  a man- 
rare  cessando  la  privativa  ; locchè  si  dovrà  fissare  , adoperandosi  il  legale 
giudizio  de’  periti  sulla  media  stimma  del  risultato  dell'  ultimo'  decennio  ; o 
con  convertire  ad  arbitrio  dell’  affrancante  il  diritto  , e la  privativa  in  una 
annua  prestazione  in  danaro  , locchè  sarà  pure  legalmente  arbitrato  da’  pe- 
riti sulla  stessa  media  somma  dell’ultimo  decennio.  Ed  intanto  sino  alla  in- 
dennizzazione  dovrà  sospendersi  qualunque  novità  di  fatto. 

9.  Tolta  qualunque  opposizione  di  semplice  prerogativa  signorile  , 
resterà  ciascun  Comune , e cittadino  nella  libera  facoltà  di  esigere , ed  usa- 
re de’  molini , trappeti  , forni,  fondachi,  taverne,  ed  altri;  resteranno  pe- 
rò illesi,  e conservati  in  ciascun  barone  , i diritti  che  li  competono  per  la 
ragione  di  pertinenza  di  suolo , di  dominio  territoriale , di  proprietà  di  fiu- 
me , salti  d'  acqua  , e simili , giusta  le  rispettive  concessioni. 

§.  10.  Li  diritti  angarici  , che  sono  stati  da  S.  M.  venduti  , saranno 
compensati  nello  stesso  modo  , che  si  è detto  dal  Parlamento  per  le  altre 
compensazioni. 


CAPITOLO  HI. 

1.  Il  Parlamento  colla  stessa  eguaglianza  di  principi  viene  a stabi- 
lire , che  come  si  sopprimono  senza  compenso  i diritti  signorili  assolutamen- 
te angarici , cosi  vengono  del  pari  aboliti  senza  indennizZazione  gli  usi  civi- 
ci assolutamente  angarici , che  i singoli , ed  i Comuni  esercitano  su  li  fon- 
di de’  baroni  per  legnare  , pascere , e compascere  , cogliere  ghiande  , pre- 
venire ed  cccupare  terre  a seininerio,  sotto  un  fisso  terratico,  e simili  ser- 
vitù , o costumanze  attive  , e passive  che  sono  state  dall’  abuso  introdotte, 
come  pregiudizievoli  all’  agricoltura  , ed  alla  libera  economia  de’  predi. 

2.  Saranno  compensati  però  quegli  usi  civici  , che  provengono  da 
un  condominio  , o diritto  di  proprietà,  da  una  convenzione  corrispettiva  tra 
il  barone  , ed  il  Comune  , o singoli  , e finalmente  da  un  giudicato. 

§;  3.  Saranno  però  questi  stessi  redimibili  a vantaggio  della  libera  e- 
conomia  del  fondo.  Ed  essendo  promiscui  diritti  di  dominio,  sarà  per  il  fa- 
vor dell’  industria  preferito  nell’  affrancazione  il  particolare  contro  il  corpo 
morale  , o singoli. 

§•  ^ affrancazione  dovrà  eseguirsi  o con  dare  il  capitale  ragionato  al 
o per  100  sul  fruttato  che  sarà  fissato  sulla  inedia  somma  di  risultato  del- 
1’  ultimo  decennio  , secondo  il  legale  giudizio  de’  periti , o convertire  il  di- 
ritto , ed  uso  civico  ad  arbitrio  di  colui  ché  ne  dovrà  dare  il  compenso  in 
un*  annua  prestazione  in  danaro,  che  sarà  pure  legalmente  arbitrata  da’pe- 
liti  sulla  media  somma  del  decennio. 

Ed  intanto  sino  alla  indennizzazione  sarà  proibita  qualunque  novità 
di  fatto.  r v.  H H 

§•  5.  Qualunque  altro  diritto  angarico  privativo,  e proibitivo , da^qua- 
lunque  origine  provenga  , resti  similmente  abolito , con  restare  ' ferme  le 
condizioni  di  sopra  stabilite  riguardo  al  compenso  quando  gli  convenga. 
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Legge  , che  regola  la  successione  ne ’ ta/ii  ex  feudali , e / 
godimento  delle  vile-milizie  né doniini  oltre  il  Faro 


■ Napoli  o di  agosto  18 1S. 

Considerando  che  dopo  aver  Noi  coll’  articolo  9 della  nostra  leggo 
degli  11  di  decembrc  1816  conservata  l’ abolizione  della  feudalità  in  Si- 
cilia , egualmente  che  negli  altri  nostri  domini  di  quà  del  Faro;  e dopo 
4,1  essersi  coll’altra  nostra  legge  dei  2 del  corrente  agosto  aboliti  f fede- 
commessi  e majoraschi  esistenti  in  quella  parte  dei  nostri  Reali  domini , 
sia  indispensabile  di  togliere  con  una  nuova  legge  qualsivoglia  dubbio  , 
circa  l’ordine  di  succedere  nei  beni  ex-feudali,  e di  provvedere  con  utili 
determinazioni  a quanto  riguarda  le  cosi  dette  Vile-milizie , e le  doti  di 
paraggio. 

Veduto  il  parere  del  Supremo  Consiglio  di  Cancelleria. 

Udito  il  nostro  Consiglio  di  Stato. 

Abbiamo  risoluto  di  sanzionare , e sanzioniamo  la  seguente  legge. 

Art.  1.  Nei  benr  ex-feudali  dei  nostri  Reali  domini  di  là  del  baro  si 
succederà  come  negli  altri  beni  allodiali , secondo  le  leggi  vigenti. 

Art.  2.  Le  cosi  dette  viU-milizie  saranno  godute  in  libera  proprietà 
dagli  attuali  possidenti. 

Art.  3.  I (nedesimi  avranno  il  dritto  di  farle  invertire  in  beni  ex-feu- 
dali d’ un  valore  corrispondente  al  capitale  della  rendita  annuale  di  cui 
godono  in  ragione  di  vita-milizia  al  cinque  per  cento  lordo  di  fondiaria. 

-4r/.  k.  Tutte  le  controversie  che  potranno  nascere , sia  per  la  per- 
tinenza e quantità  delle  cosi  dette  vite-milizie  , sia  per  1’  assegnazione  da 
farsene  in  beni  ex-feudali , a norma  del  disposto  della  presente  legge  , 
saranno  decise  con  arbitramenti  necessari  , e contra  le  determinazioni  e 
le  sentenze  degli  arbitri  si  daranno  i convenienti  rimedi  nei  Tribunali  or- 
dinari secondo  le  leggi  vigenti. 

Art.  5.  Lo  doti  di  paraggio  già  costituite  non  saranno  più  soggette 
al  dritto  di  reversione  in  favore  degli  ex-feudi. 

Vogliamo  e comandiamo. 


Si  dichiara  l'indole , e gli  effetti  degli  antichi  Verbi  Regii 
nelle  alienazioni  degli  ex-feudi , e fedecommessi. 

Napoli  fi  maggio  1820 . 

Nella  causa  tra  il  Principe  di  Aragona  ed  i suoi  creditori  frumentari», 
li  quali  divenuti  soggiogatarii  domandarono  in  giudizio  la  vendita  de  di  lui 
feudi  di  Castellamare  , e di  Carbonia  ipotecati  in  loro  favore  con  verbo 
regio  derogante  al  vincolo  del  fedecommesso , il  Supremo  Tribunale  di 
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Giustizia  di  Palermo  con  due  giudici  aggiunti  , incaricalo  di  riferire  sul- 
!' assunto,  esaminò  1‘  aliare  sotto  due  aspetti:  l’uno  principale,  se  il  Prin- 
cipe di  Aragona  potesse  contro  il  dispaccio  di  dispensa  al  fedecommesso 
essere  ammesso  a contrastare  in  giudizio  1’  azione  de’  soggiogataci  sul 
feudo  di  Castellammare  , e 1’  altro  secondario  , se  il  beneficio  della  di- 
spensa al  fedecommesso  si  dovesse  intendere  esteso  a tutti  i soggiogataci, 
ovvero  a’  soli  creditori  privilegiati  del  caricatojo,  esclusi  gli  altri  tra’  quali 
eran  quelli  per  grano  venduto  alla  meta  di  Girgenti  , c non  consegnati. 
Quanto  al  primo  aspetto  della  quislione  senza  discordanza  si  opinò  per  l'ir- 
revocabilità della  dispensa  al  fedecommesso.  Quanto  poi  al  secondo  aspetto 
vi  fu  disparere  , essendo  stato  l’ avviso  del  Tribunale  per  la  comune  am- 
messione  di  tutti  li  creditori  frumentarii  al  detto  beneficio  ; e quello  dei 
due  giudici  aggiunti  per  l’esclusione  de’creditoC  di  Girgenti. 

Le  due  Consulte  del  Supremo  Tribunale  sopra  i due  enunciati  punti, 
presentale  al  Re,  lo  determinarono  ad  ordinare  che  il  Supremo  Consiglio 
di  Cancelleria  desse  in  proposito  il  suo  parere;  e che  inoltre  s’incaricasse 
di  stabilire  per  punto  generale  le  regole  da  osservarsi  in  somiglianti  casi 
de’t 'ertri  regii  impartiti  sopra  transazioni,  soggiogazioni,  enfiteusi,  ed  altri 
contratti,  disegnando  la  diversità  che  passa  tra  questi  verbi  regii,  e quelli 
impartiti  nelle  vendite  con  solenne  distribuzione  di  prezzo. 

Emesso  dal  Supremo  Consiglio  il  parere  ne’  due  indicati  oggetti  di- 
stinto, lo  rassegnai  al  Re  nel  Consiglio  del  di  2 del  corrente  mese,  dopo 
di  averne  rrfnessa  copia  a Y\  E.  con  lettera  del  di  lo  dello  scorso  apri- 
le ; c S.  M.  uniformandovi»!  pienamente  , circa  il  primo  oggetto  , che  è 
il  punto  della  controversia  tra  la  casa  Aragona  , e suoi  creditori,  ha  os- 
servato che  il  dispaccio  del  1789  parlò  indistintamente  de’ creditori  fru- 
mentarii , autorizzando  in  prò  di  essi'  le  soggiogazioni  con  la  dispensa  al 
fedecommesso  sui  fondi  della  casa,  Aragona;  che  lo  stesso  dispaccio  obr 
bligò  indistintamente  que’  creditori  al  rilascio  della  quarta  parte  de’debiti 
a beneficio  della  detta  casa  del  quale  rilascio  appunto  era  come  un  com- 
penso quella  accordata  dispensa  , e che  lo  Amministratore  Paternò  inca- 
ricato della  esecuzione  del  dispaccio  , non  facendo  del  pari  alcuna  distin- 
zione tra  'creditori,  e creditori,  ed  ottenendo  da  tutti  il  rilascio  del  quarto, 
formò  egualmente  per  tutti  le  autorizzate  soggiogazioni. 

Per  tali  osservazioni  ha  la  M.  S.  ordinato  dover  la  Consulta  del  Tri- 
bunale Supremo  in  ogni  sua  parte  valere,  dichiarando  sovranamente  che 
la  dispensa  al  fedecommesso  sui  fondi  della  casa  Aragona  debba  intendersi 
fatta  a favore  sì  de’creditori  pYivilegiati  sul  caricatojo  di  Castellammare.che 
di  tutti  gli  altri  ,.  tra’quali  sono  annoverati  quelli  della  meta  di  Girgenti. 

Quanto  poi  al  secondo  generale  oggetto  della  classificazione  delle  di- 
verse specie  di  verbi  regii  , e della  diversità  del  loro  efl’etto  , ha  S.  M. 
osservato  potersene  formare  tre  classi.  ' 

La  prima  classe  vien  costituita  dalla  forma  di  vendita  statutaria  ri- 
conosciuta, e regolata  dalle  antiche  prammatiche  per  la  facile  circolazione 
de’  valori  , ed  usata  specialmente  in  Sicilia.  Questa  specie  chiamata  pro- 
priamente cautela  di  t«ròo  regio,'  sia  che  la  vendita  fosse  preceduta  da 
sentenza  di  vendatur , sia  che  fosse  permessa  con  Sovrano  Rescritto,  avea 
la  forza  di  sciogliere  il  fondo  venduto  non  solo  dal  peso  delle  ipoteche  ; 
ma  ancora  dalle  azioni  di  dominio,  le  quali  per  altro  rimanean  tutte  as- 
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ficurate  fui  prezzo  del  fondo  venduto,  in  guisa,  dio  la  proprietà  del  fon- 
do fosse  trasferita  al  compratore  depurata  da  ogni  precedente  adozione , 
gotto  la  guarentigia  che  prometteva  il  Governo  con  particolari  lettere,  chia- 
mate di  salvaguardia.  Tal  sort«t  di  cerio  regio  fonda  vasi  interamente  sulla 
solennità  della  vendita  , sul  valore  degli  atti , che  1*  avevano  raffermata  , 
pel  deposito  dello  equivalente  prezzo  del  fondo  dii  enulo  talvolta  maggiore 
per  effetto  dell'  asta  ; e per  conseguente  acquistava  tutta  la  inviolabilità 
derivante  da  saldi  ed  universali  principii  della  giustizia  , nè  si  poteva  at- 
taccare se  non  nel  caso  che  vi  fosse  corsa  una  corruzióne,  che  esprimevasi 
col  vocabolo  tonles. 

La  seconda  classe  di  verbo  regio  nacque  dal  desiderio  che  ebbero  i 
privati  contraenti  di  munire  con  una  maggiore  solennità  i loro  contratti 
di  transazione  , di  enfiteusi  , di  assegnazione  in  soluiwn  prò  credito  , ed 
anche  di  soggiogazioni  ; al  quale  fine  s’introdusse  il  costume  di  sottomet- 
tere tali  contratti  alla  intelligenza  del  Sovrano,  il  quale  chiestone  informo, 
ed  assicurato  della  loro  necessità,  utilità,  o convenienza  degnavasi  di  per- 
metterne con  particolari  dispacci  la  perpetua  fermezza.  Or  poggiando  tal 
verbo  regio  sulla  qualità  del  preso  informo  , e potendo  questo  esser  vero 
od  erroneo,  e giusto  o vizioso  , massime  pel  comune  accordo  delle  parti 
egualmente  interessate  a sostenere  la  validità  di  una  convenzione  tal  volta 
difettosa  per  errore  , per  dolo  , o per  lesione  : ed  in  fino  potendo  il  So- 
vrano Kescritto  essere  stato  orrettiziamente,  o surrettiziamente  ottenuto  ; 
ne  siegue,  che  somiglianti  verbi  regii  non  avvevauo  in  se  stessi  una  inal- 
terabile forza,  ma  erano  revocabili  o irrevocabili,  socondocchè  i contratti, 
sopra  cui  venivano  impartiti , erao  giusti  o ingiusti  , e quindi  eran  sog- 

Setti  alle  ordinarie  regole  della  giurisprudenza  e secondo  la  espressione 
e’  forensi  riducibili  ad  ju » et  justitiam. 

La  terza  classe  di  verbo  regio  è un’  atto  inerente  all’  esercizio  de'  po- 
teri del  Principe  , col  quale  esso  abilita  una  incapace  persona  a contrat- 
tare , o ad  agire  , autorizza  un’alienazione  priva  di  solenni  , ed  altre  di 
simil  fatta.  L’ intrinseca  stabilità  di  questo  verbo  regio  nasce  dalla  stabi- 
lità della  prerogativa  del  Principe.  Nondimeno  rimane  nelle  attribuzioni 
del  giudice  di  conoscere  se  un  somigliante  verbo  regio  sia  orrettizio,  o sur- 
rettizio ; 1*  esaminare  qual  sia  1’  estensione  della  Sovrana  volontà  ; 1’  os- 
servare se,  indipendentemeute  dal  supplito  difetto,  sia  l’atto  intrinsecamente 
vizioso  per  errore  , per  lesione  , per  dolo  , o pér  ogni  altro  difetto , cui 
il  Principe  non  abbia  dispensato;  ed  in  fine  l’esaminare  idiritti  del  terzo 
non  avuti  presenti  nella  risoluzione  Sovrana. 

Per  siffatte  riflessioni  S.  M.  si  è degnata  di  determinare  ; 

Che  le  vendite,  statutarie  costituenti  la  prima  classo  de’tkrbt  regii,  sia 
che  fossero  state  precedute  da  sentenza  di  vendatur,  sia  che  fossero  sfide 
permesse  con  Sovrano  Rescritto,  debbonsi  riguardare  come  inviolabili , e 
come  non  soggette  ad  alcuno  esperimento  giudiziario;  tranne  il' solo  caso 
di  corruzione  indicato  colla  parola  sordes . 

Che  parimente  non  sieno  soggetti  ad  esperimento  giudiziario  i v eroi 
regii  dell’  ultima  classe  , eccetto  i casi , in  cui  essi  sieno  orettizii , o snr- 
rettizii  , e viziosi  per  dolo  , per  lesione  , o per  ogni  altro  difetto  , cui  il 
Sovrano  non  abbia  dispensato  , o che  siano  in  danno  de’  diritti  del  terzo 
non  avuti  presenti  nella  risoluzione  Sovrana. 
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Che  finalmente  tutti  i verbi  regii  della  feconda  classe  impartiti  sulle 
private  contrattazioni,  debbonsi  tenere  come  semplici  solennità  , e perciò 
riducibili  ad  jus  et  justitiam. 


Decreto  col  quale  accordati  agli  ex-baroni  di  Sicilia  un  termine  improro- 
gabile per  la  presentazione  ai  Tribunali  civili , de ’ documenti  giustificativi 
dei  padronati  non  feudali  su  di  parrocchie  , o benefici. 

' Napoli  4 Agosto  1825. 


FRANCESCO  i. 

EC.  EC.  EC. 

• m > 

Visto  il  Reai  decreto  de’ 20  di  luglio  1818  circa  i padronati  ex-feudali; 

Visti  i Reali  Rescritti  de’  2 di  novembre  1819  , de'  13  di  maggio  1820, 
e de'  19  di  luglio  1824  ; 

Viste  le  suppliche  de’  Principi  di  S.  Teodoro  , e di  Paterno  y e della 
Duchessa  vedova  di  Ferrandina  ; • 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Luogotenente  Generale  in  Sicilia  ; 

Considerando  che  quasi  tutti  gli  ex-baroni  di  Sieilia  i quali  rappresen- 
tano dritto  di  patronato  sulle  parrocchie,  e su  di  altri  benefìci,  hanno  tra- 
scurato di  far  dichiarare  da’  Tribunali  civili  la  qualità  non  feudale  del  ri- 
spettivo lor  padronato  , a tenore  del  Reai  Decreto  del  dì  20  di  luglio  1818; 
malgrado  i varii  termini  precedentemente  accordati  ; 

Considerando  che  siffatta  trascuranza  può  essere  derivata  dalla  erronea 
supposizione  in  cui  sono  stati  i detti  ex-baroni  , che  rimanendo  devoluti  alla 
Reai  Corona  i rispettivi  loro  padronati  mercé  il  di  loro  silenzio  , e negli- 
genza allo,  sperimento  giudiziario  della  qualità  de’ padronati  medesimi,  ven- 
gano essi  con  tal  mezzo  esonerati  -dal  pagamento  delle  congrue  alle  parroc- 
chie , ed  alle  altre  Chiese  y 

Sulla  proposizione  del  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  Ministro  Se- 
gretario di  Stato  degli  affari  Ecolesiastici  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  di  Stato  ordinario  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  siegue . 

Art.  1.  Accordiamo  àgli  ex-baroni  di  Sicilia  , i quali  non  hanno  cu- 
rato finora  di  presentare  a'  rispettivi  Tribunali  civili  i documenti  giustifica- 
tivi de’  padronati  non  feudali , che  credono  di  rappresentare  su  di  Parroc- 
chie e di  aUri  benefici  , un’  ultimo  termine  improrogabile  a tutto  dicembre 
del  corrente  anno  1825  per  la  presentazione  degli  accennati  documenti , ed 
un’altro  termine 'a  tutto  aprile  1826  per  lo  compimento- delle  dichiarazio- 
ni che  dovranno  fare  i Tribunali  civili. 

2.  Scorsi  i termini  accordati  coll’  articolo  precedente , i padronati  pei 
quali  non  saranno  seguite  le  dichiarazioni  de’  Tribunali  civili , rimarranno 


765 

reintegrati  alla  Corona  : e non  ostante  tale  reintegra  , gli  ex-baroni  dovran- 
no proseguire  a corrispondere  le  congrue  stabilite  a’  Parrochi  , o alle  Chie- 
se esistenti  ne’  loro  ex-feudi. 

3.  Per  quegli  altri  patronati  che  saranno  reintegrati  alla  Corona  per 
effetto  delle  sentenze  dichiaratone  , che  profferiranno  i Tribunali  civili , ci 
riserbiamo  di  risolvere  , secondo  la  diversità  delle  particolari  circostanze  , 
dopo  eseguite  le  anzidette  dichiarazioni  , se  debbano  , o no  , continuarsi  a 
prestare  dagli  ex-baroni  le  mentovate  congrue. 

4.  Il  nostro  Consigliere  Ministro  di  -Stato  Ministro  Segretario  di  Stato 
degli  Affari  Ecclesiastici  , ed  il  nostro  Luogotenente  Generale- in  Sicilia  so- 
no incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 


Reai  decreto  circa  lo  scioglimento  e la  salutazione  de’  diritti  promiscui  sui 
fondi  ne ' Reali  domini  oltre  il  Faro. 

Napoli  14  settembre  4825. 


FRANCESCO  I, 


EC.  EC.  EC. 


Visti  gli  art.  198 , 199  , e 200  def  Reai  Decreto  degli  11  ottobre 
1817,  circa  lo  scioglimento  in  Sicilia  dei  diritti  promiscui  sui  fondi  : 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Luogotenente  Generale  in  quell’  Isola  : 
Volendo  stabilire  il  modo  cóme  valutarsi  i suddetti  diritti  promiscui  , 
e dare  le  nórme,  affinchè  lo  scioglimento  dei  medesimi  abbia  la  sua  piena, 
e sollecita  esecuzione.  ' < 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari 
Interni  : 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue  : „ 

Art.  1.  I fondi  in  Sicilia  soggetti  a diritti  promiscui  saranno  valutati 
nello  stato  attuale  come  se  fossero  lil)eri  di  servitù  , c quindi  come  a que- 
ste soggetti.  La  differenza  delle  due  valutazioni  per  ogni  fondo  particolare 
costituirà  il  valore  della  servitù.  . 

Art.  2.  Il  valore  delle  servitù  verrà  compensato  coll’  assegnazione  di 
tanta  quantità  del  medesimo  fondo  , secondo  lo  stato  attuale  , eccetto  il  ca- 
so di  cui  tratta  l’art.  11  del  presente  Decreto. 

Art.  3.  Nel  capo  luogo  di  ciascuna  valle  minore  verrà  all’  oggetto  isti- 
tuita una  Commessione , composta  di  tre  individui  da  scegliersi  dal  Gover- 
no uno  cioè  dalla  classe  de’  funzionari  amministrativi  , un’  altro  dalla  clas- 
se de’  Magistrati  giudiziari , ed  il  terzo  fra  i benestanti  ; individui  però  che 
non  abbiano  interesse  nello  scioglimento  degli  enunciati  diritti  nè  direttameli  - 
te  , nè  indirettamente. 

Art.  4.  Le  Commissioni  suddette  dovranno  per  le  valutazioni  de" fon- 
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di  soggetti,  a' diritti  promiscui  procedere  amministrativamente  , e decidere  sen- 
za sdcuna  forma  di  giudizio. 

Art.  5.  Ciascuno  de’  componenti  le  Commissioni  potrà  a'  solo  scegliere 
gli -elementi  per  le  valutazioni  de' fondi  -,  e procedere  agli  atti  d’ istruzione. 

Art:  6.  Il  giudizio  |ierò  delle  valutazioni  s’ interporrà  da  tutti  i com- 
ponenti la  Commessione  rispettiva  collegialmente  riuniti. 

Art.  7.  Cadendo  quistiorà  sull’  esercizio  dello  servitù  le  Commessioni 
dovranno  guardare  il  solo  possessorio  , e vi  dovranno  mantenere  chi  lo  go- 
de , senza  entrare  nell’  esame  de’  titoli  , che  resta  riserbato  a’  Magistrati  or- 
dinarii. 

Art,  8.  Non  istanzando  le  parti  , le  Commissioni  dovranno  procedere 
di  tiilicio  , e decisamente  fissare  le  valutazioni  de’  fondi  soggetti  a’  diritti  pro- 
miscui fra  quel  ristretto  termine  che  assegnerà  il  Governo. 

Art.  0.  Le  Commissioni  assegneranno  per  le  servitù  una  porzione  del 
medesimo  fondo  a mente  dell'Arte  2. 

Art.  10.  Il' sito- della  porzione  del  fondo  che  dovrà  assegnarsi  ad  un 
Comune,  dovrà  scegliersi  dal  Comune  medesimo. 

Art.  11.  Che  invece  della  porzione  del  fondo  si  volesse  stabilire  un  ca- 
none , dovrà  farsene  rapporto  al  Governo  , ed  ottenersene  1*  approvazione. 

Aat.  12.  Ciascuna  delle  Commissioni  compito  che  avrà  il  suo  lavoro 
per  ogni  caso  particolare -,  farà  un  dettagliato  rapporto  al  Governo  di  tutte 
le  sue  operazioni  ; ed  attenderà  gli  ordini  per  fare  eseguire  la  corrispon- 
dente sentenza. 

Art.  '13.  Le  sentenze  che  profferiranno  le  Commissioni  tosto  che  sa-  * 
ranno  approvate  dal  Governo , dovranno  prontamente  eseguirsi. 

Ari.  14  Le  sentenze  suddette  saranno  appellabili  presso  la  G.  C.  dei 
conti  riguardo  al  devolutivo  solamente  , e pel  solo  interesse  che  potrà  re- 
clamarsi dalle  parti  ; ina  iranno  irretrattabiti  circa  lo  scioglimento  dei  di- 
ritti promiscui. 

AM.  15.  Il  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Altari  Interni , ed  il  no- 
stro Luogotenente  Generale  in  Sicilia  sono  incaricati  dell*  esecuzione  del  pre- 
sente decreto. 
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Reai  Decreto  approvante.vn  regolamento  che  stabilisce  la  formolo  ed  il  mo- 
do della  spedizione  della  cedola  di  salvaguardia. da  rilasciarsi  nel  Reai  * 
nome  dal  Luogotenente  Generale  a’  compratori  , ed  assegnatari  di  beni  nei 
Reali  Domini  oltre  il  Faro . 

Napoli  22  Dicembre  Ì825. 

FRANCESCO  I. 


EC.  EC.  EC.  . 


Veduto  P art.  12  del  decreto  de’  10  di  febbraro  182V  , sull’  abilita- 
zione data  a'  debitori  di  assegnare  beni  in  soddisfacimento  de’  capitali  di 
soggiogazione , e di  vendita  perpetua  (1)  : 

Veduto  P Art.  3 del  J>ecreto  della  stessa  data  sulle  assegnazioni  di 
accordo  , tra  il  debitore , ed  uno  o più  creditori  : 

Volendo  che  la  sicurezza  accordata  dal  verbo  regio , e dallo  scudo  di 
perpetua  salvaguardia  sia  spiegata  in  Un’  atto  solenne  che  la  dimostri  : 
Sulla  proposizione  del  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  , Ministro 
Segretario  di  Stato  di  Grazia  , e Giustizia  : 

Udito  il  nostro  Consiglio  di  Stato  ordinario  ; v 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , c decretiamo  qpanto  segue  : 

Art.  1.  11  nostro  Luogotenente  Generale  in  Sicilia  è autorizzato  a spe- 
dire nel  nostro  Beai  Nome  la  cedola  di  salvaguardia  in  favore,  cosi  dei 
compratori  come  degli  assegnatari  , ai  termini  de’  due  Decreti  de  10  di 
febbraro1 182k.  « 

Art.  2.  La  spedizione  della  cedola  di  salvaguardia  desighata  nell’  Art. 
precedente  sarà  eseguita  ne’  modi , e giusta  la  formola  contenuta  nello  an- 
nesso regolamento  che  rimane  approvato.  1 

Art.  3.  Il  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  , Ministro  Segretario 
di  Stato  di  Grazia  e Giustizia,  ed  il  nostro  Luogotenente  Genera  le  in  Si- 
cilia sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  Decreto. 


0)  Nel  ®eaf  P^crelo  che  si  enuncia,  e che  riguarda  il  modo  onde  abbiati  a re- 
golare la  rescindibilità  delle  soggiogazioni  stipolate  nei  Domimi  olire  il  Faro  pria  del- 
la pubblicazione  del  nuovo  Codice  , a causa  di  annualità  non  pagate  , si  contiene  al- 
r articolo  ia  quanto  sicgue. 

. n Gli  acquirenti  di  fondi  venduti  all*  incanto,  o assegnati  in  soddisfazione  de’c  le- 
dili anzidetti  , a norma  delle  disposizioni  del  presente  Decreto  , godranno  la  per  pe- 
tua  sicurezza  degli  acquisti  , e tutti  gli  effetti  del  verbo  regio  , e dello  scudo  di  per - 
petun  salvaguardia  , secondo  la  cautela  usilata  ne1  nominati  nostri  domimi  di  là  del 
Faro,  e come  avveniva  precedentemente  alla  promulgazione  dell1  attuale  codice  nelle 
vtudite  chtt  si  facevano  col  cosi  detto  veibo  regio.  » 
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Regolamento  sulla  spedizione  , e formala  della  cedola  di  salvaguardia  in  fa- 
vore de'  compratori , e degli  assegnatari  a termini  de  due  Vecnti  dei  10 
fcbbraro  1824. 

Art.  1.  Allorché  la  sentenza  di  aggiudicazione  nel  caso  di  vendita, 
o in  effetto  di  vendita  la  sentenza  di  assegnazione  , sarà  passata  in  cosa 
giudicata  , il  Giudice  deputato  ne  lari  sollecitamente  rapporto  al  nostro 
Luogotenente  Generale  , acchiudendo  estratto  della  sentenza  medesima  , e 
provocando  la  spedizione  della  corrispondente  cedola  di  salvaguardia. 

Art.  2.  La  cedola  di  salvaguardia  verrà  scritta  in  pergamena  , e la 
orinola  sarà  la  seguente  , a seconda  de’  casi  di  vendita  , o di  assegna- 
tone. 

im&StGSSS®  IL 

• . « a . 

EC.  EC.  EC. 

Il  Luogotenente  Generale  in  Sicilia  : 

Veduta  la  sentenza  del  giorno  per  la  quale  col  verbo  re- 

gio e scudo  di  perpetua  salvaguardia  è stato  venduto  ed  aggiudicato  al- 
T’  asta  giudiziale  ad  N.  N.  ( o assegnato  ad  N.  N .N.  N.  ) l’immobile  e- 

sistentc ( 0 gl  immobili  esistenti  ) proprio  di  N.  N.  a di  lui 

istanza  ( o di  accordo  tra  lui  ed  il  suo  creditore , o creditori  ) in  vigore 
del  Reai  Decreto  de’  10  di  Febbrajo  182V  : 

Veduto  il  rapporto  del  Giudice  deputato  del  dì nel  quale 

si  contesta  che  1'  enunciata  sentenza  sia  già  passata  in  cosa  giudicata. 

Facendo  uso  della  facoltà  accordataci  da  S.  M.  col  Decreto  del  dì . . 
. ...  e col  nostro  carattere  di  Luogotenente  Generale  della  M.  S.  in 
Sicilia. 

Approviamo , confermiamo  , e convalidiamo  la  enunciata  sentenza  , 
come  anche  tutti  gli  atti  che  sono  preceduti  alla  stessa  , e gli  altri  che 
1'  hanno  seguita. 

In  forza  di  siffatta  approvazione  , e conferma  1’  indicata  vendita  ( o 
assegnazione  ) e tutti  gli  atti  anzidetti  non  potranno  in  alcun  tempo  , in 
alcun  modo,  nè  presso  qualunque  siasi  magistrato  essere  impugnati;  qualun- 
que sorta  di  diritto  di  dominio  d’ipoteca,  e di  servitù,  senza  eccezione,  ri- 
mangono a perpetua  sicurezza  del  mentovato  compratore  (•  o assegnatario 
o assegnatari  ) estinti  sull’  enunciato  immobile  (o  sugli  enunciati  immobili) 
in  guisacchè  la  proprietà  sarà  esente  in  ogni  tempo  di  ogni  e qualsivoglia 
molèstia,  ed  inviolabile  presso  lo  stesso  compratore  o assegnatario  (o  as- 
segnatari) il  quale  non  potrà  mai  essero  turbato  dal  possesso  del  detto  im- 
mobile ( o immobili  ) a lui  venduto  , ( o assegnato  ). 

Aftinchè  in  ogni  tempo  consti  di  tutto  ciò , abbiamo  ordinato  di  spe- 
dirsi la  presente  cedola  da  noi  firmata,  e convalidata  dal  Regio  suggello, 
la  quale  dee  produrre  tutti  gli  effetti  delle  antiche  lettere  di  salvaguardia; 
ed  inculchiamo  a tutte  le  Corti  , Tribunali  , Magistrati  , pubblici  funzie- 
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nari,  ed  impiegati  presenti,  e futuri  di  curarne  la  puntuale  esatta  e scru- 
polosa esecuzione. 

Ordiniamo,  ancora  che  la  presente  cedola  sia  spedita  in  doppio  origi- 
nale, uno  de' quali  dovrà  conservarsi  nell' archivio  di  questo  Ministero,  e 
Rea!  Segreteria  di  Stato*  e l’altro  trasmettersi  al  Giudice  deputato  per  l’u- 
so indicato  nell’  art.  k del  regolamento  de' 

Oggi  in  Palermo  li * 

Art.  3.  Nel  ripartimelo  di  Grazia,  e Giustizia  del  Ministero,  e Beai 
Segreteria  di  Stato  presso  il  Luogotenente  Generale  si  terrà  un  particola- 
re registro,  in  cui  saranno  cronologicamente  trascritte  le  cedole  che  ver- 
ranno spedite  dal  Luogotenente  Generale  , secondo  la  formola  fissata  nel 
precedènte  articolo.  Questo  registro  sarà  accompagnato  da  una  pandetta 
alfabetica  per  esserne  facile  il  riscontro. 

Art.  W.  Un  doppio  originale  di  detta  cedola  si  conserverà  in  detto 
Ministero  e Reai  Segreteria  di  Stato,  e l’altro  sarà  spedito  al  Giudice  de- 
putato/ il  quale  lo  farà  conservare  cogli  atti  della  deputazione,  e ne  farà 
dar  copia  legale  al  compratore  , o all’  assegnatario  ( o a ciascuno  degli 
assegnatari  anche  in  estratto,  se  cosi  lo  richiedono  ) previo  yerbale  da  re- 
digersi dal  Cancelliere  della  deputazione  medesima. 

Art.  5.  Tutti  gli  atti  che  hanno  avuto  luogo  nel  corso  della  deputazione 
unitameute  all’  originale  di  detta  cedola  , saranno  numerati  e cifrati  dal 
Giudice  deputato,  e da  lui  trasmessi  al  Regio  Procuratore  per  essere  con- 
servati nella  Cancelleria  del  Tribunale  civile  della  Valle  ; in  cui  a*  termi- 
ni dcll’art.  3 del  decreto  de’10  Febbrajo  182V  fu  presentato  dal  debitore 
il  notamente  de’ beni. 

Art.  6.  Il  Presidente , ed  il  Regiò  Procuratore  in  un  registro  tenuto 
a quest’  oggetto  faranno  processo  verbale  della  ricezione  , e deposito,  de- 
gli atti  anzidetti. 

Art.  7.  Resta  affidato  allo  zelo  ed  accorgimento  del  Luogotenente 
Generale  il  dare  tutte  le  disposizioni  di  dettaglio'.,  che  crederà  utili  per 
lo  più  accertato  , e spedito  andamento  del  servizio  ia  ifn’oggetto  cosi  ii^ 
tercssante. 


\ot.  I. 
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Decreto  portatile  concessione  di  proroga  agli  ex-baroni  di  Sicilia  per  giusti* 

(ìcatr  i patronali  non  feudali  su  di  parrocchie  , e di  altri  benefici.  . 

* 

Portici  Si  Maggio  1826. 


FRANCESCO  I* 

EC*  £C«  EC« 

Visto  il  Reai  Decreto  del  di  k d’  Agosto  1825,  con  cui  fu  accordato 
agli  ex-baroni  di  Sicilia  un  termine  a tutto  dicembre  1825  per  la  presenta- 
zione a' rispettivi  Tribunali  civili  de’ documenti  giustificativi  de’ patronati 
non  feudali,  elio  credono  di  rappresentare  su  di  parrocchie  , ed  altri  be- 
nefici , ed  un’  altro  termine  a tutto  Aprile  1826  per  Io  compimento  delle 
dichiarazioni  da  farsi  da’  detti  Tribunali  ; 

Viste  le  suppliche  di  alcuni  ex-baroni  di  Sicilia  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato,  Ministro 
Segretario  di  Stato  degli  A Ilari  Ecclesiastici; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1.  Accordiamo  agli  ex-baroni  di  Sicilia  un’  ultima,  e perentoria 
proroga  sino  a tutto  il  mese  di  Agosto  1826  a poter  presentare  ne’  Tri- 
bunali civili  gli  accennati  documenti  giustificativi  de  patronati  non  feudali; 
e fino  a tutto  Dicembre  1826  a portarsi  a compimento  le  dichiarazioni  dei 
Tribunali. 

2.  Il  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato,  Ministro  Segretario  di  Stato 
degli  Affari  Ecclesiastici,  ed  il  nostro  Luogotenente  Generale  in  Sicilia  sono 
incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 


Si  dichiara  che  gli  atti  formati  dalle  Commissioni  soggiacciono  a tutte  le  for- 
malità prescritte  dall'  art..  11  della  legge  del  21  giugno  1819  sul  registro. 

Luogotenenza  generale  di  S,  M. , ne’ reali  dominii  oltre  il  faro. 

» Napoli  li  marzo  1827. 

Cotesta  Commessione  ha  con  suo  rapporto  del  7 dello  scorso  febbraio 
eccitato  il  dubbio , se  gli  atti  intermedi  sino  alle  decisioni  che  debbonsi  dalia 
stessa  emettere  amministrativamente  , debbano  essere  esclusi  dalla  formalità 
del  registro,  con  sottoponisi  solamente  le  definitive  decisioni.  Or  io  consi- 
derato avendo,  dopo  anche  di  avere  inteso  sul  proposito  il  Consultore  del 
Governo  , che  a’  termini  del  Reai  decreto  degli  11  settembre  1825,  le  Com- 
incssioui  debbano  riputarsi  come  ogni  altra  autorità  amministrativa,  la  quale 
scevra  da  qualunque  forma  di  giudizio  pronunzia  le?  sue  sentenze,  senza  es- 
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noto  appellabili  che  alla  G.  C.  de'  conti  riguardo  soltanto  a devolutivo,  mi 
son  determinato  a dichiarare  che  gli  atti  formati  dalle  anzidette  Commissio- 
ni , in  conseguenza  delle  atlrihuzioni  , clic  alle  stesse  risultano  dal,  mento- 
vato Reai  Decreto  , debbano  annoverarsi  fra  la  classe  di  quelli  del  conten- 
zioso amministrativo  , e andar  quindi  soggetti  a tutte  le  formalità  prescritte 
dall’ art.  11  della  legge  del  registro» 


Si  estende  agli  stabilimenti  di  beneficenza  , ed  a ' luoghi  pii  laicali  il 
beneficio  dello  scioglimento  della  promiscuità. 

✓ MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  5 aprile  4S27. 

Avendo  posto  sotto  gli  occhi  del  Re  il*  rapporto  di  V.  E.  de’ 19  marzo 
scorso  car.  2.  N.  8G1,  la  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  S aprile 
corrente  si  è degnata  estendere  agli  stabilimenti,  che  costituiscono  l’ ammi- 
nistrazione di  pubblica  beneficenza,  ed. ai  luoghi  pii  laicali  il  beneficio  ac- 
cordato alle  Comuni  col  Reai  Decreto  degli  1 1 settembre  1823  per  lo  scio- 
glimento delle  promiscuità. 

Nel  Reai  Nome  partecipo,  ciò  all’ E.  V. , perchè  si  serva  farne  l’uso 
conveniente. 


/,«  promiscuità  Jr a’ particolari  non  è compresa  nel  Beai  Decreto  degli 

U settembre  4825. 

LUOGOTENENZA  GENERALE  DI  S.  M.  NE’rEALI  DOMlNlI  OLTRE  IL  FARO 

Palermo  30  aprile  1827. 

Col  rapporto  de’  12  corrente  intende  ella  sostenere  r che  la  Conunes- 
sione  de’  diritti  promiscui  non  debba  essere  limitata  a conoscere  delle  sole 
promiscuità  sui  fondi  de’  particolari  , e comuni , ma  di  quelle  ancora  che 
interessano  i particolari  reciprocamente  , ed  appoggia  principalmente  l’opi- 
nione alla  generalità  delle  espressioni  con  cui  è concepito  l’art.  1 del  Reai 
Decreto  degli  11  Settembre  .1823  dove  si  parla  in  generale  de’ fondi  sog- 
getti a promiscuità  di  diritti , e non  già  de’  fondi  d’ interesse  comunale.  Su 
di  che  io  debbo  di  riscontro  farle  riflettere  che  le  considerazioni  da  lei  ele- 
vate non  possono  formare  oggetto  nè  d’ interpet razione  legislativa , nè  d’in- 
terpetrazione  dottrinale  , dappoiché  non  evvi  nelle  leggi  sulla  materia  ele- 
mento di  sorta  per  indurre  che  lo  interesse  perfettamente  , e puramente  pri- 
vato possa  rientrare  nelle  vedute  di  una  legge  dettata  nello  interesse  esclu- 
sivamente dell’ amministrazione  generale  dello  Stato,  e de' Comuni;  che, 
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ritenuto  ciò.  laddove  si  credesse  che  nelle  leppi  comuni  in  > ipore  Jion  si  co- 
nosce onde  potersi  conclamare  lo  scioglimento  delle  promiscuità  fra  privati, 
e privati  innanzi  i giudici  competenti  per  lo  interesse  privato , sarebbe  ciò 
oggetto  di  altra  alta  cura  del  legislatore. 


Le  Commissioni  per  lo  scioglimento  delle  promiscuità  procedendo  di 
officio  possono  ricevere  elementi , « notizie  da  chiunque. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Napoli  26  luglio  1827. 

Ho  rassegnato  al  Re  il  rapporto  di  V.  E.  del  12  febbraio  ultimo  1 
carico  n.  436  sul  termine  a produrre  le  istanze  per  lo  scioglimento  de’di- 
ritti  promiscui  , e la  M.  S.  udita  la  Consulta  di  cotesta  parte  de’ suoi  Reali 
Domini  . nel  Consiglio  di  Stalo  ordinario  del  25  luglio  ora' spirato  si  è de- 
gnato ordinare. 

1.  dite  assegnato  il  ristretto  termine  prescritto  dal  Reai  Decreto  degli 
1!  settembre  1825  siano  contemporaneamente  avvertiti  i cittadini  de’  rispet- 
tivi Comuni  per  mezzo  di  pubblici  avvisi,  essere  nelle  facoltà  delle  Commis- 
sioni erette  per  lo  scioglimento  de’ diritti  promiscui,  c di  ciascun  de’ loro 
componenti  , per  effetto  del  precitato  art.  8,  e dell’ art.  5 precedente,  il 
riceversi  da  chiunque  voglia  loro  apprestargli  , tutti  quegli  elementi  e noti- 
zie tendenti  ad  assicurare , ed  a sollecitare  la  valutazione  , e lo  scioglimento 
de’  diritti  promiscui  sui  fondi. 

Art.  2.  Che  intanto  non  si  ometta  di  eccitare  lo  zelo  degl’  Intendenti 
al  duplice  oggetto  , e di  voler  essi  riehiatnare  alla  memoria  de’  rispettivi 
amministratori  comunali  i doveri  , la  responsabilità  , e le  sanzioni  penali  , 
che  relativamente  al  precennato  interessantissimo  ramo  dell’amministrazione 
comunale  loro  impone  la  legge  , facendone  con  effetto  al  bisogno  sperimen- 
tare a’  contumaci  gli  effetti  ; e di  voler  secondare  essi  Intendenti  il  voto 
della  legge  in  proposito  manoducendo , raddrizzando . e supplendo , ove 
occorra  , da  per  loro  medesimi  le  operazioni  degli  amministratori  comunali. 

Nei  Reai  Nome  partecipo  ciò  all’  E.  V.  perchè  si  serva  farne  1’  uso 
conveniente. 
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Le  spese  per  scioglimene  di  promiscuità  , durante  la  procedura  di  officio 
delle  (’Ommissioni  , decono  farsi  sull'articolo  spese  di  liti  de' Comuni , 
e al  diffinilivo  saranno  ripartite  a carico  degli  interessati  secondo  il  fon- 
do assegnato. 

LUOGOTENENZA  GENERALE  DI  S.  M.  NE  REALI  DOMIMI  OLTRE  IL  FARO. 

Palermo  30  agosto  1821. 

Secondo  1’ art.  8 deKReal  Decreto  degli  ti  settembre  1825  le  Com- 
messioni  per  lo  scioglimento  dei  diritti  promiscui  , allorquando  non  istan- 
zano  le.  parti , sono  facoltate  a procedere  di  officio  , e decisivamente  fissa- 
re le  valutazioni  de’  fondi  soggetti  a dritti  di  siffatta  natura  fra  quel  ter- 
mine , che  verrà  dal  Governo  assegnato. 

Or  avendo  la  Commessione  della  vallo  di  Catania  domandato  a cari- 
co di  chi  dovessero  andare  le  spese  , elio  per  perizie , registro  ed  altro 
potranno  occorrere  , nel  caso  che  si  dovesse  nell'  indicato  modo  procede- 
re ; io  ho  determinato  che  durante  la  procedura  di  officio,  le  spese,  di  cui 
è parola  , devono  farsi  sull’  articolo  spese  di  liti  dello  stato  discusso  del 
Comune,  o de' Comuni  interessati-,  giusta  la. porzione  del  fondo  che  sara 
loro  assegnata. 

• Comunico  quindi  ciò  a tei  per  sua  intelligenza  , e regolarità. 


/ membri  delle  Commissioni , o alcuno  di  essi  , o tutti  sono  ricusabili  , e 

il  merito  della  ricusa  si  conosce  dalla  G.  C.  de  conti. 

•% 

• , 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI.  * 

Napoli  5 settcìnbre  1827. 

% 

Ho  rassegnato  al  Ro  .il  rapporto  di  V.  E.  de' 20  agosto  decorso  1. 
carico  n.  2287.  nel  quale  si  propone  cjie , ove  fra' componenti  le  Com- 
missioni per  lo  scioglimento  de'  diritti  promiscui  negli  affari  da  loro  trat- 
tati , si  adducesse  la  ricusa  di  uno  de'  suoi  membri  , o della  intera  Corn- 
ino ssiono  , si  dovesse  questa  discutere  dalla  G.  C.  do' conti. 

La  M.  S.  nel  Consiglio  di  stato  del  1.  del  corrente  si  è degnata  di 
approvare  f avviso  di  V.  E.  di  doversi  cioè  la  ricusa  discutere  dalla  G- 
C.  de'  conti. 

Nel  Reai  Nome  partecipo  ciò  all’E.  V.  perchè  si  serva  fame  l’uso  che 
giudicherà  conveniente. 
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Reai  decreto  concernente  la  valutazione  de  dritti  promiscui  sui  fondi. 

. Napoli  20  dicembre  182 7. 

FRANCESCO  E, 


EC.  EC.  EC. 

Visti  gli  art.  198,  c 200  nel  Reai  Decreto  del  dì  11  di  ottobre  1817 
circa  lo  scioglimento  in  Sicilia  dei  diritti  promiscui  sui  fondi  : 

Visto  1'  altro  Decreto  del  di.  11  settembre  1825,  eon  cui  fu  stabilito 
il  modo  come  valutarsi  i dritti  promiscui  , e furono  date  le  norme  per 
Iò  scioglimento  de’  diritti  medesimi. 

Volendo  mettere  in  un’ affare  di  tanto-  interesse  tutta  la  possibile  chia- 
rezza , onde  togliere  ogni  dubbio  che  potesse  nascere  nell’  applicazione  di 
esso  decreto  : 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Luogotenente  Generale  ne  Reali  Domini 
oltre  il  Faro  : 

Veduto  il  parere  della  Consulta  di  quella  parte  de  Reali  Domini  : 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affa- 
ri Interni  : 

Udito  il  Consiglio  ordinario  di  Stato. 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  Nella  Sicilia  Ulteriore  il  prezzo  dei  diritti  promiscui  sarà  va- 
lutato , nello  interesse  degli  esercenti  le  servitù  , pel  capitale  corrispon- 
dente al  decimo  della  somma  de'  fitti  da  loro  convenuti  in  un  decennio, 
da  fissarsi'  sopra  le  locazioni  degli  ultimi  anni  li,  tolti  due  anni  della  mas- 
sima , e due  della  minima  fruttificazione. 

Art.  2.  Qualora  non  si  trovino  , ovvero  non  si  trovino  per  tutti  gli 
anni  del  periodo  anzidetto,  gl’  istrumenti  di  affittanza  di  tali  diritti,  c ser- 
vitù , saranno  impiegati  gli  esperti  per  riferirne  il  frutto  in  ciascuno  de- 
gli anni  IV.  o in  quelli  ne’ quali  mancano  le  locazioni  a fine  di  dedursi 
la  somma  de’  frutti  del  decennio  ordinato. 

Art.  3.  Sarà  assegnata  a soddisfazione  del  prezzo  , cosi  liquidato  , 
una  porzione  del  predio  serviente,  che  vi  corrisponda  nel  suo  valore  alla  ra- 
gione del  5 per  ICO,  eccetto  il  caso  di  cui  tratta  l’art.  2.  di  esso  decreto. 

Art.  V.  La  valutazione  di  questa  parte  del  predio  seguirà  precedente 
la  relazione  dii  uno  o più  esperti  da  nominarsi  ex  offìoio. 

Art.  5 Tanto  nella  estimazione  del  diritto  alla  servitù  , quanto  nella 
estimazione  della  parte  del  predio  da  assegnarsi  , entreranno  in  calcolo 
tutti  gli  elementi  che  potranno  essere  ricavati  direttamente  , o indiretta- 
mente dalle  particolari  circostanze  , e rispetto  al  prezzo  delle  terre  avrà 
luogo  , ove  si  possa  , la  considerazione  della  somma  de'  fitti  del  decennio, 
risultante  sotto  le  stesse  norme  date  per  la  valutazione  de’  diritti  , pur- 
ché gli  atti  mostrino  il  giusto  frutto  scevro  della  influenza  della  servitù. 

Art.  6.  Il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Interni  , 
ed  il  nostro  Luogotenente  Generale  ne’  Reali  Domini  oltre  il  Faro  , sono 
incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 
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Le  Commissioni  sono  facoltate  a sciogliere  li  diritti  promiscui  tra  privati  e 

singoli  di  ogni  Cotnune. 

LUOGOTENENZA  GENERALE  DI  S.  M.  NE*  REALI  DOMINI  OLTRE  IL  FARO. 

Pulermo  li  5 Marzo  1828. 

Uno  degli  ostacoli  che  le  Commissioni  per  lo  scioglimento  de' dritti  pro- 
miscui hanno  incontrato  nell'  esercizio  delle  loro  incombenze  , è stata  la 
supposizione  che  , create  per  decidere  delle  servitù  tra  privati  , e Comuni 
sieno  incompetenti  ove  si  tratti  di  sciogliere  servitù  tra  privati  , e singoli 
di  un  Comune. 

Recatosi  ciò  alla  mia  intelligenza  ho  considerato  come  sia  puramente 
immaginaria  la  distinzione  tra  singoli,  e Comune;  poiché  le  leggi  antiche  e 
moderne , e quelle  di  Sicilia  e (fi  Napoli  hanno  riguardato  come  propri  dei 
Comuni  i diritti  , e le  servitù  esercitate  dai  singoli  come  cittadini. 

Risultante  da  ciò  essere  di  nessun  vigore  opposizioni  sillatte  , e di  as- 
soluta competenza  delle  Commissioni  lo  sciogliere  le  servitù  tra  privati  e 

singoli  di  un  Comune,  io  ne  prevengo  lei  per  1’  uso  conveniente  di  risulta. 

- * ♦ * 


li  sentenze  preparatorie , o interlocutorie' delle  Commissioni  sono  appellabili 

assieme  colle  definitive . 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  12  giugno  1828. 

Ho  rassegnato  a S.  M.  il  rapporto  di  V.  E.  de'  14  Febbraio  ultimo  , 
1.  carico  n.  493  relativo  al  dubbio,  se  le  interlocutorie  emesse  dalle  Com- 
missioni per  lo  scioglimento  de’ diritti  promiscui  sieno  appellabili  ; e la  pre- 
lodata M.  S.  , udita  la  Consulta  di  celesta  parte  de’ suoi  Reali  Domimi  , 
nel  Consiglio  di  Stato  ordinario  de’  12  andante  si  é degnata  ordinare  , che 
le  sentenze  preparatorie  profferite  dalle  Commissioni  incaricate  dello  sciogli- 
mento delle  promiscuità  sono  appellabili  unitamente  allo  appello  delle  sen- 
tenze dilTìnitive.  ' 

Nel  Reai  Nome  partecipo  ciò  all'  E.  V.  perché  si  serva  farne  1’  uso 
conveniente. 
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Si  determinano  i modi  con  cui  citarsi  i compossessori  de'  dritti  promiscui  , 
ed  i proprietari  domiciliati  fuori  /legno .. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI.  ' 

Napoli  12  giugno  1S2S . 

Ho  rassegnato  al  He  il  rapporto  dr  V.  E.  del  7 Febbrajo  ultimo,  ga- 
binetto particolare  , sui  due  dubbii  promossi  dalle  Commissioni  per  lo  scio- 
glimento de’  diritti  promiscui  : il  primo  se  adottare  si  dovesse  il  metodo  di 
citarsi  per  editto  i compossessori  de’  dritti  promiscui  die  debbono  venire  in 
contraddizione  co’Comuni  , e colle  opere  di  beneficenza  quando  le  persone 
a cibarsi  sono  moltiplici  ; ed  il  secondo  se  può  attribuirsi  all’  ultimo  dei 
componenti  la  Commessione  per  lo  scioglimento  dii’  dritti  promiscui  , la  fa- 
coltà di  riceversi  le  citazioni  da  farsi  a’  proprietarii  dimoranti  fuori  Regnp 
per  le  contestazioni  che  debbono  aver  luogo,  la  M:  S.  udita  la  Consulta  di 
cotesta  partii  de’  Reali  Domini  nel  Consiglio  di  Stato  ordinario  de’  12  cor- 
rente si  è degnata  prescrivere  riguardo  al  primo. 

1.  Che  nelle  azioni  per  lo  scioglimento,  e per  la  valutazione  de’ drit- 
ti promiscui  da  esperirsi  presso  le  Commissioni  istituite  all’oggetto  col  Reai 
decreto  degli  11  Settembre  1825,  sia  permessa  la  citazione  per  editto  quando 
li  possessori  di  diritti  promiscui  da  convenirsi  siano  cinque  , o più  in  fon- 
do solo,  o in  parecchi  fondi  di  un  medesimo  Comune.  - 

2.  Clic  la  citazione  di  cui  è parola  nel  numero  precedente  debba  affig- 
gersi nella  sala  dell’udienza  del  Tribunale  civile  della  Valle,  ove  risiede  la 
Commessione  competente  per  lo  scioglimento  de’  diritti  promiscui , nella 
piazza  principale  del  Comune  , in  cui  risiede  il  possessore  di  tali  diritti  ed 
in  quella  del  luogo  , ove  ò situato  il  fondo  che  vi  va  soggetto,  e che  sia 
pure  inserita  nel  giornale  officiale  di  Palermo. 

3.  Che  scorsi  dieci  giorni  dopo  l’affissione  ,c  l’inserzione  prescritta 
nel  n.  2 , r affissione  della  citazione  debba  essere  verificata  per  mezzo  di 
un  processo  verbale  unito  ad  un’esemplare  della  citazione  medesima  , e lo 
usciere  attesterà  in  questo  atto  che  1’  affissione  ò stata  fatta  ne’  luoghi  di 
sopra  designati.  L’  originale  poi  del  processo  verbale  sarà  controsegnato  col 
visto  del  Sindaco  , o di  colui  che  ne  fa  le  veci  , in  ogni  Comune  in  cui 
sarà  stata  affissa  la  citazione.  E l’inserzione  del  giornale  officiale  dovrà  es- 
sere verificata  colla  esibizione  dell’  esemplare  in  cui  si  trova  la  citazione 
inserita, 

E per  lo  secondo. 

\.  Che  qualora  il  reo  convenuto  si  trova  stabilito  in  paese  straniero  , 
sarà  egli  filato  nel  domicilio  dell’  ultimo  de’  componenti  la  Commessione 
competente  del  rispettivo  Valle  , istituita  col  Reai  Decreto  degli  11  Set- 
tembre 1823  , il  quale  apporrà  il  suo  visto  sulla  citazione  oViginale  , e ne 
rimetterà  copia  all’  E.  V.  per  la  esecuzione  della  legge. 

Nel  Reai  Nome  partecipo  ciò  all’  E,  ,V.  perché  si  serva  farne  1’  uso 
colivi  niente. 
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K necessaria  la  citazione  delle  parti  a comparire  innanzi  le  Commissioni 
in  un  designato  giorno.  — I testimoni  debbonor  prestare  il  giuramento. 

Ll'OGOTENENZA  GENERALE  DI  S.  M.  NE’  REALI  DOMINI  OLTRE  IL  FARO. 

Palermo  14  Luglio  1828. 

L’ art.  4.  del  Rei  decreto  degli  11  settembre  1825  prescrive  che  le 
Commissioni  per  lo  scioglimento  de’  diritti  promiscui , procedendo  ammi- 
nistrativaipente , dovessero  decidere  senza  alcuna  forma  di  giudizio. 

Il  metodo  però  da  praticarsi  non  viene  con  distinzione  indicato  , on- 
de 1’  adempimento  di  quell’  articolo  dovendo  dipendere  dal  giudizio  delle 
Commissioni , può  dar  luogo  a dubbi  , e facilmente  produrre  difformità 
di  metodo. 

Conobbi  io  pertanto  che  conveniva  mettersi  uniformità  a questa  pra- 
tica , seguendosi  da  tutte'  le  Commissioni  l’ esempio  di  quella  che  meglio 
si  fosse  avvisata.  Questo  concetto  formai  per  un  rapporto  della  Commis- 
sione di  Siracusa,  la  quale  per  accertarsi  deF  proprio  giudizio'  ha  d man- 
dato , se  avesse  saputo  secondare  4’  idea  del  succennato  articolo  proce- 
dendo nel  seguente  modo  cioè  , che  in  ogni  causa  la  parte  convenuta  ven- 
ga legalmente  avvertita"  della  domanda  a suo  carico  prodotta  , aggiungen- 
dovi la  notifica  di  dovere  comparire  innanzi  la  Commissione  In  un  datò 
giorno  per  eccepire  le  convenienti  repliche.  Eseguita  si  fattamente  Ja  ci- 
tazione sempre  necessaria  , affinchè  colui  che  è chiamato  in  giudizio  sap- 
pia f oggetto  della  quistione  , e possa  difendersi;  il  resto  segue  economi- 
camente senza  interposizione  di  tutti  quei  termini  , e procedure  disposte 
pel  contenzioso  amministrativo  , ma  non  tralasciandosi  pòi  che  le  senten- 
ze diffrattive  fossero  rivestite  di  tutte  le  formalità. 

Lasciò  solo  la  Commissione  di  Siracusa  a me  il  definire  , se  i testi- 
moni che  possono  essere  chiamati  a giustificare  il  possesso  di  una  cosa 
debbono  prestare  il  giuramento  : il  che  le  venne  in  dubbio  considerando 
di  potere  includere  qualche  forma  di  giudizio. 

Questo  metodo  , del  quale  la  Commissione  Consultiva  di  Giustizia  ha 
dato  favorevole  awiso  , io  trovo  opportuno  per  conciliarsi  i principi  di 
giustizia  con  la  retta  interpetrazione  del  suddetto  articolo.  Questo  quindi 
voglio  che  si  osservi  dallo  altre  Commissioni  : anzi  per  dileguare  il  dub- 
bio sopra  enunciato  aggiungo  , che  i testimoni  debbono  assoggettirsi  al  giu- 
ramento , perchè  tale  formalità  giovando  alla  conoscenza  del  vero  , non 
può  rendersi  dispensata  dall’  articolo  medesimo. 

Coinuuico  ciò  a lei  per  sua  intelligenza. 
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Reai  Decreto  , con  cui  si  ordina  che  le  Commissioni  senz  attendere  ordirsi 
del  Governo , mandino  ad  esecuzione  le  loro  sentenze. 

Napoli  5 Settembre  1828. 


IT» 

EC.  EC.  EC. 

Visti  gli  art.  12  e IV  del  nostro  Decreto  degli  11  settembre  1825 
sullo  scioglimento  delle  promiscuità  ne  nostri  Reali  domini  al  di  là  del 
Faro , col  primo  de'  quali  è prescritto  1’  obbligo  alle  Commissioni  all'  uo- 
po erette  ne'  Capo-  valli  di  far  motivato  rapporto  al  Governo  dei  lavoro 
eseguito  per  ogni  caso  particolare  , e di  attendere  gli  ordini  , onde  fare 
eseguire  la  corrispondente  sentenza  ; e col  secondo  è disposto  che  le  sen- 
tenze delle  suddette  Commessioni  sieno  appellabili  presso  la  G.  C.  de'  con- 
ti riguardo  al  devolutivo  solamente  : 

Considerando  che  senza  la  prescrizione  di  un  termine  onde  prodursi 
gli  appelli  contemplati  nel  sudetto  art.  IV  , potrebbero  in  ogni  caso  esse- 
re dal  Governo  ritardati  gli  ordini,  de’ quali  è parola  nell’ indicato  arti- 
colo 12,  non  solo  per  la  possibilità  di  vedersi  pronunziato  un  giudizio  in 
tutto  o in  parte  a’  suddetti  ordini  contrario  , ma  bensì  per  riguardo  di  non 
mettere  in  pericolo  la  sorte  de’  litiganti  , lo  che  prolungherebbe  senza  li- 
miti i giudizii  de’  quali  trattasi. 

Considerando  altresì  che  se  la-  celerità  de’  giudizi , e della  loro  ese- 
cuzione è pregio  di  qualsisia  codice  , uopo  è , che  tal  pregio  vieppiù  si 
rinvenga  ne’  negozi  amministrativi. 

Volendo  allontanare  ogn’  inconveniente  che  possa  essere  di  ostacolo 
al  celere  compimento  della  legge  abolitiva  delle  promiscuità  : 

Visto  il  rapporto  del  nostra  Luogotenente  Generale  in  Sicilia  : 

Inteso  1‘  avviso  della  Consulta  de’  Reali  doniini  oltre  il  Faro. 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari 
Interni  : 

Udito  il  nostro  Consiglio  di  Stato  ordinario  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  L’art.  12  del  nostro  Decreto  degli  11  .Settembre  1825  sullo 
scioglimento  delle  promiscuità  ne’  nostri  Reali  domini  al  di  là  del  Faro 
resta  modificato  con  togliersi  1'  obbligo  dato  alle  Commissioni  , all'  uopo 
erette  ne’  Capovalli  di  dar  parte  al  Governo  de’  loro  lavori  , e di  atten- 
dere gli  ordini  , onde  mandare  ad  esecuzione  le  loro  decisioni  , e col  ri- 
maner facoltate  le  Commissioni  medesime  a dare  esecuzione  alle  stesse 
loro  decisioni. 

Art,  2.  Resta  confermato  1’ art.  IV  dello  stesso  decreto  degli  il  set- 
tembre 1825  circa  il  gravame  devolutivo  alla  G.  C.  de’  conti  , le  deci- 
sioni della  quale  sul  proposito  dovranno  rimettersi  al  nostro  Luogotenente 
Generale  per  1’  approvazione  nel  modo  istesso  , che  sta  prescritto  per  tut- 
te le  decisioni  di  essa  G.  C. 
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ArL  3.  Il  termine  a produrre  1'  appello  devolutivo  di  sopra  indicato 
sarà  quella  stesso  che  trovasi  stabilito  pe’  reclami , .che  si  producono  av- 
verso le  decisioni  de’  Consigli  d’ Intendenza. 

Art.  k.  Il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Interni,  ed 
il  nostro  Luogotenente  Generale  sono  incaricati  della  esecuzione  del  pre- 
sento decreto. 


Per  la  citazione  «’  domiciliati  all * estero. 

LUOGOTENENZA  GENERALE  DI  S.  M.  NE’  REALI  DOMIMI  OLTRE  IL  FARO. 

Palermo  2 febbraio  1829. 

Da  una  corrispondenza  tenuta  tra  me  , c S.  E.  il  Ministro  Segreta- 
rio di  Stato  per  gli  Affari  Interni , riguardo  alle  citazioni  a particolari  do- 
miciliati nell’  estero  , risulta  che  la  citazione  a tenore  dell’  art.  18  delle 
istruzioni  sul  procedimento  innanzi  i Consigli  d’ Intendenza , deve  farsi  nel 
modo  stesso  come  si  pratica  da’  giudici  del  cóntenzioso  giudiziario. 

. Questo  modo , a’  termini  dell’  art.  164  n.  9 delle  leggi  di  procedura 
nei  giudizi  civili  , sta  in  eseguire  la  citazione  per  coloro  che  sono  stabiliti 
in  paese  straniero  nel  domicilio  del  Regio  Procuratore , il  quale  deve  ap- 
porre il  suo  visto  sull’  originale  della  citazione  , e rimetterne  la  copia  per 
le  vie  regolari  al  Segretario  di  Stato  Ministro  degli  Affari  Esteri.  E questa 
rimessa  non  ha  altro  oggetto  che  di  facilitare  a colui , che  è stabilito  in 
paese  straniero  , la  comunicazione  estragiudiziale  dell’atto  di  citazione  che 
contro  di  lui  è stato  avanzato: 

Giacché  l’ atto  di  citazione  nella  specie  è compiuto  dal  momento  , in 
cui  n’è  seguita  l’ intimazione  nel  domicilio  del  Regio  Procuratore:  i fatali 
a comparire  cominciano' a decorrere  da  questo  momento,  e quegli,  ad  istan- 
za del  quale  la  citazione  è seguita,  non  ha  alcun  altro  particolare  dovere 
ad  adempire  ; cosi  che  , scorsi  i fatali  designati  nell’  atto  di  citazione,  i quali 
secondo  il  principio  stabilito  nell’  articolo  18  delle  suddette  istruzioni  sono 

?er  gli  affari  del  contenzioso  amministrativo  quelli  stessi,  che  stabilisce  l’art. 
67  delle  suddette  leggi  di  procedura  civile  , il  giudizio  può  regolarmente 
progredire.' 

Io  ho  creduto  opportuno  recare  ciò  alla  di  lei  intelligenza  per  1’  uso 
conveniente  di  risulta. 


780 


Reni  Decreto  con  cui  si  difinisce  che  il  termine  ad  appellare,  delle  sentenza 
delle  Commissioni  è lo  slesso  di  quello  che  si  trova  stabilito  per  appellar a 
delle  sentenze  dei  Consigli  d’  Intendenza. 

Napoli  20  marzo  1829 


aiairnsasm)  ir» 


EC.  EC.  E C. 

Visto  il  Reai  Decreto  degli  11  ottobre  1817  sull’ amministrazione  ci- 
vile de’  nostri  Reali  domini  al  di  là  del  Faro  : 

Vista  la  legge  de'  7 gennaio  1818  sulla  istituzione  , ne1  suddetti  nostri 
Reali  domini  della  G.  C.  de’  conti.’ 

Considerando  che  pe’  reclami  presso  la  suddetta  G.  C..  de’  conti  contro 
le  decisioni  delle  autorità  contenziose,  che  ne  dipendono,  non  è fissato  alcun 
termine  corrispondente  alle  regole  dell'  orditre  pubblico  de’  giudizi,  e dell'or- 
dine amministrativo  negl’  indicati  nostri  Reali  domini  : 

Volendo  da  oggi  inumiti  prov  vedere  a questo  interessante  oggetto  onde 
far  cessare  le  gravi  questioni  finora  insorte  , intorno  alla  misura  del  ter- 
mine ad  appellare  contro  le  surriferite  decisioni,  e volendo  altresi  adottare 
delle  misure  equitative  , circa  il  termine  di  appellare  contro  le  decisioni  me- 
desime prima  di  oggi  profferite,: 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Luogotenente  Celierai  e ne’  Reali  domini 
oltre  il  Faro. 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari 
Interni. 

Udito  il  nostro  Consiglio  Qrdinario  di  Stato  : 

Abbiamo  risoluto  di  decretare , e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  Il  termine  a produrre  ricorsi  innanzi  alla  G.  C.  de’ conti  av- 
verso le  decisioni  di  un’  autorità  che  ne  dipende  ne’  nostri  Reali  domini  al 
di  là  del  Faro  sarà  di  tre  mesi  per  le  Amministrazioni  pubbliche. 

Art.  2.  Questo  termine  incomincerà  a decorrere  per  le  decisioni  pronun- 
ziate in  contraddittorio  dal  giorno  della  loro  notificazione  a persona  o a do- 
micilio , e per  le  decisioni  profferite  in  contumacia  dal  giorno  in  cui  non 
sarà  più  aminessibile  1'  opposizione. 

Art.  3.  Contro  le  decisioni  profferite  dalle  suddette  autorità  , dal  dì 
della  introduzione  nei  suddetti  nost*-\  domini  delle  attuali  leggi  amministra- 
tive a tutt’  oggi  , il  termine  a reclamare  presso  la  carnata  G.  C.  dei  conti 
è esteso  a tutto  dicembre  dell’  anno  venturo  1830. 


Djgitized  by  Google 


781 


\ 


Spetta  alla  Commissione  la  liquidazione  delle  spese  per  ì processi , e rappor- 
ti de'  periti  t e la  ripartizione  delle  medesime  a.  carico  delle  parti. 

. ' MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  20  marzo  1S29. 

Con  rapporto  del  Ì8  dicembri?  ultimo  1.  Car.  n.  508f>  propose  V.  E. 
il  dubbio,  se  spetti  alle  Commissioni  per  lo  scioglimento  delle  promiscuità  la 
facoltà  di  liquidare  . e dt  ripartire  le  spese  occorrrenti  negli  accessi  de  pe- 
riti , e come  le  parti  debbano  essere  astrette  al  pagamento  di  essi. 

Fattosi  ciò  da  me  presente  al  Ite,  la  M.  S.  lia  considerato  che  in  con- 
seguenza della  giurisdizione  accordata  alle  suddette  Commissioni  , giusta  le 
regole  della  legge  pubblica  , è alle  stesse  anche  accordata  la  conoscenza  de- 
gli accessori  iilérenti  alle  facoltà  , come  sono  secondo  i casi , i pegni,  i frutti, 
e le  spese  \ che  essendo  state  le  medesiifie  uguagliate  nglla  loro  parte  a'  Con- 
sigli d’ Intendenza  rimane  in  proposito , con  disposizione  espressa  dichia- 
rata , ed  applicata  la  regola , che  potendo  le  medesime  .per  concessione  let- 
terale ordinare  atti  , e perizie  provvisoriamente  a spese  di  una  delle  parti, 
niun’  altro  magistrato  può  procedere  al  di  (Unitivo  su  questo  incidente  , e che 
per  fine  intorno  alla  esecuzione  di  tali  artieri  accessori  , attesa  la  natura 
del  giudizio  •,  e la  qualità  del  giudice  , debbano  di  necessità  usarsi  gli  atti 
ed  i modi  amministrativi  corrispondenti.  Per  siffatte  considerazioni  quindi  , 
inteso  1’  avviso  della  Consulta  di  cotesti  Reali  domini  , nel  Consiglio  ordi- 
nario di  Stato  del  20  dello  spirante  si  è degnata  la  lodata  M.  S.  di  dichia- 
rare essere  della  competenza  delle  Commissioni  , costituite  a sciogliere , e 
dividere  i diritti  promiscui  , la  liquidazione  delle  sjiese  per  i processi , e 
rapporti  de’  periti , e la  ripartizione  della  somma  di  esse  a carico  delle  parti, 
come  di  diritto,  dovendo  la  definizione  di  cosiffatto  accessorio  essere  esegui- 
to ne’  modi  , e colle  coazioni  delle  leggi  amministrative. 

Nel  Reai  Nome  partecipo  ciò  a V.  E.  perchè  si  serva  farne  1'  uso  con- 
veniente. 


Destinazione  di  una  Commissione  per  proporre  ì mezzi  opportuni  per  lo 
scioglimento  delle  promiscuità  in  Sicilia. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

* 

Palermo  17  novembre  1838. 

Eccellenza  (a).  S.  M.  il  Re  N.  S.  nel  percorrere  i luoghi  anche  i più 
impervi  di  questi  suoi  Reali  Domini , si  propose  principalmente  di  verifi- 
care lo  stato  delle  popolazioni  , e di  osservare  i miglioramenti  de’  quali 
il  paese  è capace,  onde  rimuovere  gli  ostacoli  che  oppongonsi  allo  incre- 
mento della  6ua  prosperirà.  La  M.  S.  ha  riconosciuto  da  se  stessa  , ed 

(a)  Rea!  Rescritto  diretto  al  Luogotenente  Generale  in  Sicilia. 
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anche  per  mezzo  de’  moltiplioi  reclami  ricevuti  che  a mal  grado  degli  sfor- 
zi del  suo  Governo  , e di  quelli  degli  Augusti*  suoi  Predecessori  il  lan- 
guore dell’  agricoltura  , e della  pastorizia  , e la  miseria  d'  intere  popola- 
zioni debbano  attribuirsi  in  gran  parte  alla  esistenza  degli  abusi  feudali  , 
delle  promiscuità,  e delle  liti  fra  gli  ex-baroni  ed  i Comuni.  Volendo  che 
abbia  termine  un  tale  stato  di  cose  tanto  dannoso  per  la  intera  Sicilia  , 
e che  le  leggi  eversive  della  feudalità  abbiano  un  pieno  e prónto  effetto, 
S.  M.  ha  desiderato  circondarsi  de’  lumi  di  alcuni  fra  i suoi  sudditi  che 
più  si  distinguono  per  mente  elevata  , e per  cuore  caldo  di  amore  pel 
bene  pubblico , ed  ha  perciò  determinato  di  formare  una  Commissione 
composta  da  S.  E.  il  Ministro  Segretario  di  Stato  cavaliere  Mastropaolo, 
dal  Consultore  Duca  di  Cumia  , dal  Procuratore  generale  del  He  presso 
la  Suprema  Corte  di  Giustizia  cavalier  Cupani  , dal  Consultore  barone  Pa- 
store , e dal  Consigliere  della  Suprema  Corte  di  Giustizia  Carbonaro  , •nel- 
la quale  interverranno  altresì  i tre  Ministri  Segretari  di  Stato  attualmen- 
te presso  S.  M.  Marchese  Delcarretto  , Cavalier  Santangelo,  e Duca  di 
JLaurenzana  ; la  qual  Commissione  si  riunisca  immediatamente  e dia  il 
suo  avviso  intorno  alle  seguenti  quistioni. 

1.  Le  promiscuità  di  qualunque  proprietà  , rendite  , o dritti , sono 
abolite  , e vietate  dall’  art.  17k  della  legge  del  12  dicembre  1816.  . 

Le  promiscuità  esistenti  ancora  debbano  essere  sciolte  assegnando  a 
ciascuna  parte  interessata  in  piena  ed  assoluta  proprietà  , la  porzione  che 
corrisponde  al  proprio  dritto,  il  che  eseguendosi,  giusta  il  voto  della  leg- 
ge , mentre  giova  alle  popolazioni  , giova  anche  più  a grandi  proprietari, 
che  diventano  in  tal  modo  assoluti  , e veri  signori  della  porzione  , che 
loro  rimane  , e possono  quindi  migliorarla  con  sommo  loro  profitto. 

Le  terre  demaniali  che  i Comuni  possedevano  da  prima,  o quello  che 
a’  medesimi  spetteranno  in  .compenso  degli  usi  civici  , e per  effetto  dello 
scioglimento  delle  indicate  promiscuità  , debbano  essere  divise  in  quote  , 
e distribuite  a’  cittadini , mediante  la  prestazione  di  un’annuo  canone  a 
favore  del  Comune  a norma  dell'  art.  182,  e seguenti  di  detta  legge. 

Gli  art.  177,  e 186  della  legge  medesima  affidano  queste  operazioni 
a’  rispettivi  Intendenti.  Ma  siffatte  disposizioni  nelle  Provincie  di  terra  fer- 
ma venivano  , dopo  che  erano  state  decise  tutte  le  cause  fra  i Comuni  e 
gli  ex-baroni  , e dopo  le  operazioni  de’  Commessart  ripartitori  che  aveva- 
no fatto  eseguire  le  decisioni  pronunziate  , sciolte  le  promiscuità  , e di- 
visi i demani  ffa  i cittadini.  Non  rimaneva  agl’ Intendenti  che  lo  stralcio 
di  tali  operazioni. 

Or  si  potrà  per  la  Sicilia  , ove  simili  cause  non  sono  state  ancora 
ultimate,  affidare  ai  soli  Intendenti  con  qualche  speranza  di  successo  que- 
sta massa  di  operazioni , gravati  come  sono  del  peso  dell'  andamento  del- 
l’ Amministrazione  ordinaria?  Nella  negativa  quale  espediente  sarebbe  con- 
veniente di  adottare  , onde  per  la  prosperità  dell’  agricoltura  , e per  dare 
una  tranquilla  esistenza  così  allo  popolazioni,  come  agli  stessi  proprieta- 
ri titolari  de'  demani  di  qualsivoglia  natura , si  possano  veder  condotte  a 
termine  con  celerità , e con  giustizia  , le  operazioni  dello  scioglimento 
delle  promiscuità  , c quindi  della  distribuzione  in  quote  fra  i cittadini  , 
de’  terreni  demaniali  che  spetteranno  « Comuni , o che  ad  essi  attualmen- 
te appartengono. 
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2.  Ove  la  prómiscuità  non  siasi  sciolta  per  erronea  applicazione  della 
legge  , e lo  6ci0glimento  sia  stato  eseguito  contro  il  di  lei  Spirito  ; quali 
rimedi  dovranno  adottarsi  perchè  le  popolazioni  non  restino  prive  del  go- 
dimento de’  loro  dritti  imprescrittibili  , e del  beneficio  , che  le  leggi  ad 
esse  accordavano  , oggetto  di  più  frequenti  reclami  delle  popolazioni,  pre- 
sentati a S.  M.  durante  il  suo  giro  per  1‘  boia  ? 

3.  Molte  lagnanze  ha  ricevuto  altresì  la  M.  S.  da  popolazioni  che  si 
dolgono  della  continuazione  degli  abusi  feudali  , e da  altre  che  involte  in 
annosi  giudizi  non  possòn  reggere  a fronte  di  avversari  potenti.  Si  citano 
giudizi  che  durano  da  25  anni. 

Quali  espedienti  si  dovrebbero  adottare  perchè  si  ponga  sollecito  ter- 
mine a tali  litigi  , perchè,  i Comuni  ottengano  imparziale  giustizia , e per- 
chè in  fine  le  popolazioni  godano  col  fatto  i benefici  affetti  della  legge? 

k.  Nelle  Provincie  continentali  fu  destinato  prima  il  Procurator  gene- 
rale presso  T abolita  Commessione  feudale,  e poi  nel  1818  il  Procurator 
generale  presso  la  G.  C.  de' conti  a risolvere  i dubbi  , che  iCommessart 
ripartitori  , e dopo  di  essi  gl’  Intendenti , potevano  incontrare  nel  disim- 
pegno delle  operazioni  loro  affidate. 

Qui  ora  si  tratta  non  solo  di  risolvere  i dubbi  stessi , ma  di  esami- 
nare altresì  i progetti  di  ordinanze  da  sottoporsi  alla  Sovrana  approvazio- 
ne giusta  l’ art.  186  della  legge  per  le  suddivisioni  fra  i cittadini  ; di  com- 
pilare sulle  norme  delle  istruzioni  , che  debbono  guidare  le  operazioni 
dello  scioglimento  delle  promiscuità  , la  valutazione  degli  usi  civici , la  ri- 
partizione in  quote  de’  demani , onde  vi  sia  e norma  certa  , ed  unifor- 
mità ne’  principi , si  tratta  in  fine  di  proporre  alla  sapienza  del  Re  NT.  S. 
le  misure  di  Giustizia  , che  sarà  necessario  di  adottare  o in  massima , o 
io  casi  particolari , onde  abbiano  effetto  le  benefiche  intenzioni  Sovrane , 
e le  disposizioni  della  legge  pel  vantaggio  de’  sudditi. 

Quale  potrà  essere  1’  autorità  che  occupandosi  di  quest’  oggetto  in  un 
modo  specialissimo  riunisca  il  sapere  , il  volere  , e la  forza  necessaria 
a tal'  uopo  , e possa  meritare  la  Sovrana  fiducia  , ed  il  pubblico  suffragio  ? 

Nel  Reai  Nome  partecipo  questa  Sovrana  determinazione  per  intelli- 
genza deU’  E.  V,  e per  1’  uso  corrispondente. 
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Reai  Decreto  in  cui  ti  prescrìvono  i modi  sullo  scioglimento  dello  promiscuità ’ 

. -eia  ripartizione  .delle  terre  demaniali.  . . 

» . ' 

Palermo  19  dicembre  1S58. 

EC.  EC.  EC. 

Veduti  i reclami  che  durante  il  nostro  giro  per  le  Provincie  della  Si- 
cilia ci  sono  stati  presentati  dalle  popolazioni,  le  quali  hanno  implorato  la 
esecuzione  delle  leggi  abolitive  della  feudalità  , la  pronta  decisione,  dello 
annose  cause  pendenti  fra  i Comuni,  e gli  antichi  loro  feudatarii,  lo  scio- 
glimento  delle  promiscuità,  e la  ripartizione  delle  terre  per  poterle  chiu- 
dere e migliorare  ; 

Considerando  che  l’agricoltura  non  può  prosperare  senza  la  proprietà 
assoluta  di  ogni  fondo,  che  dia  il  diritto  di  vietarne  altrui  l’ingresso;  che 
lé  terre  non  acquistino  valore  dove  non  esistano  molti  agiati  coltivatori 
che  l’amore  della  proprietà  affezioni  al  suolo,  che  le  vaste  cpntrade  nude, 
deserte  , o mal  coltivate  , che  s’ incontrano  in  Sicilia  , nonostante  la  loro 
feracità  naturale  , ed  il  favofe  del  clima  , non  potranno' esser  migliorate 
finché  durerà  la  esistenza  di  più  padroni  sullo  stesso  fondo  ; 

Volendo  accelerare  la  esecuzione  delle  leggi  , che  da  epoche  remoto 
hanno  proscritta  la  indicata  condizione  della  proprietà  , perniciosa  egual- 
mente alla  pubblica  prosperità  , al  ben’  essere  delle  popolazioni  , ed  agli 
stessi  grandi  proprietarii  ; 

Veduti  i rapporti  del  nostro  Luogotenente  Generale,  e degl’intendenti; 
i voti  de’  Consigli  provinciali  , ed  i pareri  della  Commissione  nominata  a 
quest’  oggetto  da  noi  a 17  del  p.  p.  novembre , e riunita  a Falermo  ; 

Veduto  1’  art.  9.  della  legge  degli  11  dicembre  1816  , cpl  quale  fu 
conservata  l’abolizione  della  feudalità  in  Sicilia  ugualmente  che  negli  altri 
nostri  dominii  continentali  ; * 

Vedute  le  disposizioni  della  legge  fondamentale  dell  Amministrazione 
civile  de’  12  dello  stesso  mese  ed  anno  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  Gl’Intendenti  delle  Provincie  della  Sicilia  verificheranno  ri- 
gorosamente Comune  per  Comune  se  vi  esistano*,  e si  esercitino  ancora 
da  qualsivoglia  ex-feudatario  , o corpo-morale  , o avente  causa  da  essi  , 
alcuno  de’  dritti  feudali  aboliti  , e ne  faranno  distinto  rapporto  al  nostro 
Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Interni  ,.  il  quale  prenderà  i no- 
stri ordini , proponendoci  le  misure  da  adottare. 

Art.  2.  Non  credendo  espediente  che  un  Tribunale  di  eccezione  decida 
delle  liti  fra’  Comuni  , ed  i loro  antichi  feudatarii  , successori  o aventi 
causa,  continueranno  queste  ad  esser  giudicate  da’ Tribunali  ordinari;  ma 
i nostri  Procuratori  Generali,  e Procuratori  Regii  assumeranno  da  ora  in- 
nanzi la  difesa  de’  Comuni  , come  parte  principale  , senza  escludere  però 
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l’assistenza  di  qualunque  interessato.  Essi  provocheranno  quindi  di  uffìzio 
la  spedizione  de'  giudizii , e per  1*  organo  del  nostro  Ministro  Segretario 
di  Stato  di  Grazia  e Giustizia  informeranno  il  nostro  Ministro  Segretario 
di  Stato  degli  Affari  Interni  mese  per  mese  dello  stato  delle  cause  che  di- 
fendono , del  loro  valore , e del  successo. 

Art.  3.  Gl’  Intendenti  delle  stesse  Provincie  procederanno  allo  scio- 
glimento delle  promiscuità,  ed  alla  divisione  de’demanii  comunali  con  le 
facoltà  accordate  loro  nell'  art.  177  della  Legge  de’  12  dicembre  1810  , 
ed  a norma  del  Iteaf  Decreto  del  1 settembre  1819.  Ne’  casi  di  dubbio 
gl'  Intendenti  chiederanno  l’  avviso  del  nostro  Procurator  generale  presso 
la  G.  C.  'de'  conti  di  Palermo  , il  quale  è incaricato  di  dar  loro  tutte  le 
occorrenti  dilucidazioni  , e di  corrispondere  per  questo  ramo  di  affari  col 
nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Interni  , cui  sarà  tenuto 
dar  conto  di  ogni  dubbio  proposto  , c risoluto. 

Art.  k.  Lo  stesso  Procurator  Generale  sulle  basi  delle  istruzioni  ap- 
provate col  Decreto  de’ 10  marzo  1810  formerà  il  progetto  di  quelle  che 
dovranno  servir  di  norma  agl’  Intendenti  per  lo  scioglimento  delle  promi- 
scuità , per  la  divisione  delle  terre  demaniali  appartenenti  ad  ex-feuda- 
tarii,  o a corpi-morali  di  qualsivoglia  titolo  o-  denominazione,  sulle  quali 
i cittadini  hanno  esercitato  gli  usi  civici  , e per  la  suddivisione  in  quote 
fra  i più  poveri  della. parte  che  in  compenso  di  tali  usi  ne  sarà  spettata 
a’Comuni.  Il  progetto  ucl  Procurator  Generale  sarà  proposto  dal  Ministro 
Segretario  di  Stato  degli  Affari  Interni  alla  nostra  Sovrana  approvazione 
fra  il  termine  improrogabile  di  mesi  due,  inteso  il  Luogotenente  Generale. 

Art.  5.  Tutte  le  promiscuità  non  ancora  sciolte  , e quelle  il  di  cui 
scioglimento  non  si  trovi  definitivamente  approvato,  lo  faranno  con  le  nor- 
me indicate  ne’ due  articoli  precedenti,  nel  più  breve  tempo  possibile,  sotto 
la  immediata  risponsabilità  degl’intendenti,  i quali  nella  fine  di  ogni  mese 
daranno  conto  al  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Interni 
del  progetto  c de’  risultamene  di  tutte  le  indicate  operazioni. 

Quanto  alle  promiscuità  , il  di  cui  scioglimento  trovisi  già  pronun- 
ziato ed  approvato  , e per  le  quali  sia  stato  accordato  al  Comune  un  ca- 
none annuale  invece  di  terreni  , vogliamo  che  ogni  Intendente  esamini  in 
Consiglio  d’intendenza  con  ia  massima  diligenza  e posatezza,  se  siano  stati 
lesi  i diritti  imprescrittibili  delle  popolazioni  , che  erano  in  possesso  del- 
l’esercizio degli  usi  per  lo  sostegno,  e pei  comodi  della  vita,  se  sia  stato 
tradito  lo  spirito  della  legge  che  avea  in  mira  di  formar  nuovi  proprie- 
tarii  , di  favorire  1'  agricoltura  , e tiare  un’  effettivo  compenso  degli  usi 
civici  in  una  quota  delle  stesse  terre  , da  distribuirsi  a’  più  poveri.  Del 
risultamento  di  ogni  esame  sarà  diretto  al  nostro  Ministro  Segretario  di 
Stato  degli  Affari  Interni , ed  al  nostro  Luogotenente  Generale  un  pieno, 
e distinto . rapporto  che  ci  sarà  da  essi  rassegnato  per  le  opportune  riso- 
luzioni. Questi  rapporti  verranno  sottoscritti  dall’  Intendente  e da  tutti  i 
Consiglieri  d’ Intendenza. 

Art.  6.  Tutte  le  disposizioni  contrarie  a quelle  del  presente  Decreto 
sono  abrogate. 

Art.  7.  I nostri  Ministri  Segretarii  di  Stato  di  Grazia  e Giustizia,  e 
degli  Affari  Interni,  ed  il  Luogotenente  Generale  in  Sicilia  sono  incaricati 
della  esecuzione  del  presente  Decreto,  ciascuno  per  la  parte  che  lo  riguarda. 

Voi..  1.  f»o 


Si  permette  ette  una  persona  versata  nelle  cose  legali  assista  iter  il  Comune 
presso  il  Procuratore  del  Re  ne'  giudi  zìi  tra  i Comuni,  e gli  antichi  f su- 
data rii. 
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•MINISTERO  DEGL!  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  11  Marzo  1840. 

Qualche  Intendente  ha  elevato  il  dubbio  se  ne’  giudizii  tra*  Comuni  , e 
i loro  antichi  feudatari!-  , o aventi  causa  da  questi  , possa  , ne1  termini  del 
Reai  Decreto  de’ 19  dicembre  1838  su’ quali  i Procuratori  del  Re  debbono 
agire  come  parte  principale-,  ammettersi  intervenzione  di  Patrocinatore,  e 
di  Avvocata  da  canto  del  Comune*.  . 

Or  sebbene  non  sia  conciliabile  colle  disposizioni  del  testé  citato  De- 
creto la  presenza  di  un  Patrocinatore  pel  Comune , purtuttavia  trovo  indi- 
spensabile alla  buona  difesa  de’  Comuni  interessati  , che  una  persona  versa- 
ta nelle  cose  legali  , e negli  aliali  del  Comune  in  lite  , assista  presso  del 
Procuratore  del  Re  , ad  oggetto  di  preparare  , formare  gii  atti  , e le  dife- 
se occorrenti;  assistenza  per  altro  che  viene  penhessa  dall’  art.  2 del  De- 
creto surriferito. 

Comunico  ciò  a lei  per  1’  uso  corrispondente  di  sua  parte. 


Reai  decreto,  con  cui  si  approvano  le  istruzioni  per  lo  scioglimento  delle 
promiscuità  , e la  ripartizione  dei  demani.  ' 

. Palermo  11  Dicembre  1841. 


F.C.KC,.  EC. 


Visto  il'  nostro  Reai  decreto  de'  19  dicembre  1838  ; 

Volendo  emettere  le  nostre  dilTlnitive  risoluzioni  in  fatti  di  scioglimen- 
to di  promiscuità  e di  divisione  dei  demani  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari 
Interni  ; 

Inteso  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiafno  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  Le  annesse  Istruzioni  per  lo  scioglimento  delle  promiscuità  , e 
per  la  divisione  dei  demani  in  Sicilia  sono  da  noi  approvale. 

• Art.  2.  I nostri  Ministri  Segretari  ili  Stato  di  Grazia  e Giustizia,  de- 
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gl»  Afta  ri  Interni , dogli  Affari  Ecclesiastici  , e dolio  Finanze  , non  che  il 
nostro  Luogotenente  Generate  in  Sicilia  sono  incaricati  della  esecuzione  del 
presente  Decreto  , ciascuno  per  la  parte  che  lo  riguarda. 


ISTRUZIONI 


TITOLÒ  I. 


Disposizioni  generali.  . 


Art.  1.  Gl’  Intendenti  giusta  le  facoltà  loro  accordate  per  1’  art-  177 
della  legge  de' 12  dicembre  1816  , e pel  Reai  decreto  de’ 19  dicembre  1838 
es<*guiranno  in  Consiglio  d’  Intendenza  ; 

1.  Lo  scioglimento  di  ogni  promiscuità. 

2.  La  separazione  in  massa  delle  terre  demaniali  non'  promiscue  fra  i 
Comuni , ed  i padroni  di  esse  sieno  ex-baroni  ,•  sieno  chiese. 

3.  La  divisione  fra  cittadini  de’ demani  comunali  , e delle  parti  degli 
ex-feudali  ed  Ecclesiastici  spettate  , o che  potranno  spettare  a’  Comuni. 

Art.  2.  Ogni  Intendente'  prima  di  qualunque  altra  operazione  , riunite 
le  carte  delle  abolite  Commessioni  create  col  Rqal  Decreto  degli  11  settem- 
bre 1825,  e quelle  compilate  per  effetto  del  Reai  Decreto  de’ 20  dicembre 
1827 , dividerà  il  suo  lavoro  in  tre  classi. 

1.  Per  le  divisioni  non  ancora  diffìnitivamente  ultimate , sia  perchè  sia- 
no state  impugnate  le  ordinanze  delle  Commissioni , sia  perchè  su’  reclami 
presentati  non  siavi  un’  avviso  dèlia  Gran  Corte  de’  conti  approvato  a nor- 
ma della  legge. 

2.  Per  quelle  già  incominciate  , ma  rimaste  sospese  per  qualsivoglia 
causa. 

3.  Per  quelle  intraprese  affatto  , o appena  incominciate. 

La  loro  prima  cura  sarà  di  conoscere  delle  divisioni  fatte  , e non  ap- 
provate , onde  riformarle  , mercè  novelli  chiarimenti  , che  crederanno  op- 
portuni, giusta  la  norma  delle  presenti  istruzioni. 

Secondo  la  medesima  norma  essi  ultimeranno  le  già  incominciate.  E 
finalmente  passeranno  all’  incominciate  appena  , o tuttavia  non  intraprese. 

TITOLO.  II. 

ScioglimeiUo  delle  promiscuità. 

Art.  3.  Gl’Intendenti  riterranno  per  principio  generale,  che  non  pos- 
sono essere  conservate  te  promiscuità  tra  Comuni,  e qualsivogliano  persone, 
o lo  Stato,  o le  chiese,  o gli  ex-baroni,  o qualunque  altro  corpo  morale. 
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Essi  procederanno  in  conseguenza  allo  scioglimento  delle  medesime  , 
salve  1‘  eccezioni  contenute  nell'  art.  8. 

Art.  !k  La  legge  riconosce  due  cause  di  promiscuità  il  condominio,  e 
le  servitù  acquistate. 

L'uno,  c le  altre  possono  essere  generali,  o particolari. 

Le  generali  sono  quelle  che  cadono  sugl’interi  tenimenti  de’paesi  messi 
in  comunione.  Le  particolari  abbracciano  una  parte  più  o meno  grande 
de’sudetti  territori  promiscui.  Le  comunioni  generali  per  servitù  recipro- 
che , e tutte  le  comunioni  particolari  , nelle  quali  non  vi  sieno  demani  , 
restano  sciolte  senza  compensi  vicendevoli,  salvi  solo  i casi  preveduti  nel- 
1’  art.  8. 

Art.  5.  Le  comunioni  generali  per  condominio,  e le  particolari  , sia  - 
per  condominio , sia  per  servitù  fra’  Comuni  si  scioglieranno  con  la  estin- 
zione de’  vicendevoli  diritti  sui  demani  , tenendosi  presente  la  popolazio- 
ne di  ciascun  Comune,  il  numero  rispettivo  degli  animali,  ed  i loro  spe- 
ciali bisogni. 

Art.  C.  Quando  nelle  promiscuità  di  sopra  esposte  vi  sia  l’ interesse 
di  uno  o più  baroni,  allora  si  seguiranno  le  regole  de’compensi,  che  ver- 
ranno stabilite  nell*  art.  17. 

Art.  7.  In  tutti  i casi , ne’  quali  la  divisione  venga  a privare  alcuno 
degl’  interessati  del  più  facile  accesso  ad  ìm  fiume  , o ad  un  fonte  , o lo 
lasci  troppo  segregato  dal  legname  necessario  agli  usi  della  vita,  di  qua- 
lunque cava  di  gesso,  e simile,  gl’  Intendenti  faranno  costruire  delle  vie, 
e passaggi,  compensando  il  detrimento  di  questa  servitù  proporzionatamente 
al  suo  valore.. 

xrt.  8.  É possibile,  che  vi  siano  de’casi  particolari  da  fare  eccezione 
alla  regola  dello  scioglimento  delle  promiscuità. 

Tali  sono  quelli  in  cui  una  parte  sia  di  pascoli  estivi,  e l’altra- di  pa- 
scoli d’ inverno , o in  cui  le  terre  sieno  divise  in  pascoli  di  diversa  spe- 
cie di  animali.  In  questi  ed  altri  simili  casi  gl’  Intendenti  dopo  il  più  di- 
ligente esame  vedranno  quello  che  assolutamente  , ed  indispensabilmente 
debba  rimanere  in  comunione,  e lo  lasceraqno  in  questo  stato;  facendone 
sollecito  rapporto  al  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Inter- 
ni , il  quale  prenderà  i nostri  ordini  per  ciascun  caso  particolare  , onde 
stabilir  quanto  occorra. 

Art.  9.  Ove  nasca  dubbio  sul  diritto  alla  promiscuità  , non  dovrà 
mai  venir  sospesa  1’  operazione  della  divisione. 

L’Intendente  la  continuerà  sulla  base  dello  stato  possessivo,  salvo  allo 
parti  lo  sperimento  de’  rispettivi  diritti.  - 

L’Intendente  avvertirà  della  .contesa  subito  i nostri  Procuratori  pres- 
so le  Corti,  e Tribunali,  perchè  a norma  deU’art.  2 de!  Reai  Decreto  dei 
19  dicembre  1838,  assumano  la  difesa  dei  Comuni,  come  parte  principale, 
e ne  farà  rapporto  a noi  per  mezzo  del  Ministro  Segretario  di  Stato  de- 
gli Affari  Interni. 
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TITOLO  1IL 

Separazione  in  massa  delle  terre  demaniali  tra  padroni  di  esse  ed  » Comu- 
ni per  gli  usi  che  questi  vi  rappresentano. 

Art.  10.  Sotto  il  nome  di  demani , o di  terre  demaniali  degli  ex-ba- 
roni , e delle  chiese  s' intendono  tutti  i territori  aperti  , colti  , o incolti , 
de’ medesimi,  soggetti  agli  usi  de’ cittadini  in  tutto  il  corso  dell'  anno,  'O  in 
una  parte  solamente  di  esso. 

Art.  11.  Gli  usi  civici  de’Comuni  su' demani  degli  ex-baroni,  o delle 
chiese , o che  vogliano  sui  principi  generali  ritenersi  come  riserve  più  o 
meno  estese  dei  domini  , che  la  popolazioni  rappresentavano,  o rappresen- 
tano sulle  terre,  o come  riserve  apposte  dal  concedente  per  conservare  alle 
popolazioni  istesse  il  mezzo  di  sussistere,  possono  ridursi  a tre  classi. 

1.  Di  usi  civici  essenziali  che  riguardano  lo  stretto  uso  personale 
necessario  al  mantenimento  de’  cittadini.  * 

2.  Di  usi  civici  utili  che  comprendono  , oltre  Y uso  necessario  per- 
sonale , una  parte  eziandio  d’ industria. 

. 3.  Di  usi  civici  dominicali , die  contengono  partecipazione  a'  frutti , 
ed  al  dominio  del  fondo. 

Art.  12  Alla  prima  classe  appartengono  il  pascere , Y acquare,  il  per- 
nottare , coltivare  con  corrisposta  al  padrone  , legnare  per  lo  stretto  uso 
del  fuoco , e degli  istrumenti  rurali  per  edilizi , cavar  pietre , o fossili  di 
prima  necessità,  occupare  suoli  per  abitazioni. 

Art.  13.  Alla  seconda  classe  appartengono  oltre  gli  usi  suddetti  anche 
gli  altri  di  utilità , come  legnare  indistintamente  , raccòrrò  ghiande  cadute 
o castagne,  pascerle  per  uso  proprio  col  padrone  sia  in  tutto,  sia  in  parte 
del  demanio,  scuotere  anche  i frutti  pendenti,  immettere  gli  animali  a soc- 
cio,  cuocere  calce  per  mercimonio,  esser  preferito  a’compratori  stranieri  nella 
vendita  , o consumo  de’  frutti  del  demanio. 

Art.  14.  Alla  terza  classe  appartengono  il  far  piante  ortalizie  senza 
prestazioni , seminar  grano  per  uso  proprio  , o marzatici  indistintamente 
senza  corrisposta , o con  una  visibilmente  tenue  , che  mostri  di  essere  una 
semplice  ricognizione  della  signoria  feudale  ; partecipare  il  diritto  di  fida, 
o ditlida  , dove  questa  esisteva,  o della  utilità  de’  terraggi,  0 delle  coverte, 
e di  frutti*  che  si  vendono  , fissare  in  ogni  anno  la  corrisposta  che  i citta- 
<lini  debbono  pagare  al  padrone  diretto  per  le  ghiande , castagne , e simili. 

Art.  15  Gli  altri  usi  , forse  non  egressi , sarà  facile  riportarli  ad  una 
delle  classi  enunciate  , cui  per  natura  appartengono  , eccetto  il  caso  preve- 
duto nell’  art.  8. 

Art.  16.  Nello  scioglimento  delle. promiscuità , e nella  compensazione 
di  tutti  gli  usi  civici  , de’  quali  è oggetto  nelle  presenti  istruzioni , si  avrà 
riguardo  solamente  allo  stato  possessorio.  È permesso  però  a’  Comuni  , in 
mancanza  del  possesso , di  poter  provar  con  titolo  posteriore  al  1735  gli 
usi  civici  , che  possono  loro  competere  sulle  terre  ex-feudali  innanzi  1’  In- 
tendente in  Consiglio  d’ Intendenza.  Questa  prescrizione  del  1735  non  ri- 
guarda le  contestazioni  tra  gli  ex-baroni , ed  » Comuni  che  trovansi  attuai- 
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monte  pendenti  in  giudizio  presso  i Tribunali,  le  quali,  se  riguardano  drit- 
ti feudali,  continueranno  a decidersi  da’  Tribunali , a seconda  dell’ altro  no- 
stro Reai  decreto  di  questa  stessa  data  ; se  riguardano  promiscuità  , passe- 
ranno agl’intendenti  ne’ Consigli  d’  Intendenza  , come  si  è (letto  di  sopra. 

Art.  17.  Per  dare  una  norma  certa  alla  quantità  de’  compensi  , onde 
1’  applicazione  ai  casi  particolari  delle  basi  contenute  negli  articoli  preceden- 
ti non  sia  soggetta  ad  arbitri , e ad  incertezza  , e sieno  troncate  tutte  le  di- 
spute , la  seguente  scala  determinerà  per  ciascuna  delle  indicate  classi  la  por- 
zione da  separarsi. 

11  minimum  del  compenso  di  tutti  , o di  parte  degli  usi  essenziali  che 
si  esercitano  su’  demani  , sarà  il  quinto  di  tutto  il  demanio.' Secondo  le  va- 
rietà de’  casi  e delle  circostanze  da  tenersi  presenti  dagl’  Intendenti , potrà 
elevarsi  fino  ad  un  quarto  del  demanio  istésso. 

11  compenso  degli  usi  appartenenti  alla  2 e 3 classe  , o che  siano  eser- 
citati tutti,  o che  se  ne  eserciti  una  parte  qualunque,  sarà  dalla  quarta  par- 
ti? sino  a due  terze  del  demanio  in  beneficio  del  Comune  , secondo  le  cir- 
costanze ed  i casi  da  vedersi  dagl’  Intendenti  suddetti. 

Art.  18.  Ne’ demanii  la  coltivazione  decennale  dello  stesso  fondo  dà  di- 
ritto alla  inamovibilità  de'  coloni.  Relativamente  a questi  coloni  perpetui  i 
demanii  debbono  essere  distinti  in  due  classi  , quelli  de’  quali  V intera  super- 
ficie si  trovi  occupata  da’  coloni  perpetui  , gli  altri  occupati  per  una  parte 
sola  , o che  questa  sia  continua  , o che  sia  interrotta  per  colonia  dissemi- 
nata nell’  intera  continenza  del  demanio.  * . . 

Nel  primo  caso  , -dovendo  reputarsi , per  regola  generale  , 1*  erba  di- 
venuta di  proprietà  dei  padroni  de’  fondi  anche  superficiarii , è eessato  ad 
un  tempo  non  meno  il  dritto  alla  fida  , che  la  partecipazione  agli  lisi.  Tran- 
ne la  solita  corrisposta  , che  questi  cosi,  detti  coloni  debbono  pagare  all’  ex- 
barone a titolo  di  canone  enfiteutico,  in  denaro  redimibile , come  appresso 
si  dirà  : essi  sono  reputati  domini  utili  delle  loro  rispettive  porzioni  ed  ogni 
servitù  rimasta  estinta.  Quindi  questi  demanii,  trovandosi  già  legittimamente 
divisi , non  possono  cadere  in  altra  divisione. 

Nel  secondo  caso  ciò  che  è spiegato  per  lo  tutto  è applicabile  anche 
alla  parte  , cadrà  in  divisione  la  parte  non  occupata  , ed  i coloni  per- 
petui dell’ altra  saranno  riguardati  come  ogni  altro  possessore  dei  domimi 
utili. 

Gl’  indicati  canoni  enfiteutici  potranno  redimersi  alla  ragione  del  5 per 
cento  a volontà  dell’  enfiteuta. 

• Art.  19.  In  tutti  i casi , ne’  quali  o per  effetto  di  un  giudicato  , o per 
altro  qualunque  diritto  riconosciuto  legittimo  , gli  antichi  possessori  conser- 
vassero il  dritto  di  fida  , o diritto  sugli  alberi , ed  i Comuni  vi  rappresen- 
tano gli  usi , vi  sarà  luogo  alla  divisione  in  favore  degli  usuarli , .secondo 
la  classificazione  degli  usi  fissata  nelle  presenti  istruzioni.  Questa  divisione 
cadrà  sempre  sul  territorio  soggetto  alla  servitù  , ed  i redditi  de’  coloni  per- 
petui si  divideranno  fra  il  proprietario , c l’ usuario  in  proporzione  della 
parte  assegnata. 

Art.  20.  Allorché  andranno  a separarsi  in  massa  le  terre  demaniali  , 
possono  incontrarvisi  delle  difese  degli  ex-baroni.  Che  i medesimi  non  ab- 
biano in  lor  fai  ore  lo  stato  possessorio , o che  i Comuni  non  possano  prò- 
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vare  con  titolo  posteriore  al  1795  la  illegittimità  della  chiusura  , in  tal  ca- 
so T Intendente  in  Consiglio  d'  Intendenza  ne  ordinerà  T apertura  , e 1©  dette 
difese  formeranno  parte  del  demanio  divisibile. 

Questa  prescrizione  del  1735  non  riguarda  le  contestazioni  tra  gli  ex- 
baroni , ed  i Comuni , che  trovansi  pen  denti  in  giudizio. 

Art.  21.  Se  la  difesa  trovasi  illegittimamente  costituita  sul  demanio  uni- 
versale , dovendosi  considerare  come  usurpazione  su  la  cosa  altrui , niun 
compenso  si  debbe  al  possessore.  Se  poi  trovasi  illegittimamente  costituita 
sopra  demanio  ex-feudale , si  darà  al  Comune  tanta  estensione  di  terra  , 
quanta  corrisponde  agli  usi  civici  che  rappresenta  sul  restante  demanio  aper- 
to « ed  in  terre  a questo  appartenenti , purché  sieno  sufficienti.  Ove  le  ter- 
re apèrte  del  demanio  non  sieno  sufficienti  t il  compensamento  suddetto  sa- 
rà dato  in  terre  della  difesa  , ed  il  dippiii  resterà  al  liarone. 

Art.  22.,  Se  il  possessore  abbia  fatto  nella  difesa  delle'  considerevoli 
migliorie , che  sieno  effetto  della  mano  dell’  uomo  , e non  della  natura , ed 
offra  al  Comune  un  compenso  equivalente  in  terre , e non  mai  in  canone, 
r Intendente  ammetterà  tale  offerta , e ne  farà  rapporto  al  Ministro  Segre- 
tario di  Stato  degli  Affari  Interni,  il  quale  prenderà  i nostri  ordini. 

Art.  23.  Ciò  che  si  è detto  delle  difese  ex-feudali , s' intende  anche 
per  quelle  .poste  ne’demanii  Ecclesiastici. 

Art.  24.  Non  debbono  confondersi  con  le  terre  demaniali,  e con  le 
difese  que’  fondi , cui  è annessa  qualche  servitù  reale , come  a dire  di  pas- 
saggio , di  via  di  acquidoso.  Il  godimento  di  questi  diritti  non  suppone 
demanialità  di  terre , poiché  i medesimi  possono  trovarsi  costituiti  in  grazia 
de’  fondi  vicini  per  mezzo,  di  ordinarii  titoli , co"  quali  per  legge  si  acqui- 
stano le  servitù. 

Art.  25.  Le  regole  stabilire  per  la  compensazione  degli  usi’  civici  non 
sono  applicabili  agli  usi  che  si  esercitano  dalle  popolazioni  sopra  i feudi  se- 
parati dal  proprio  tenimento,.  S' intendono  per  feudi  separati  quelli  che  par- 
tono da  una  espressa  concessione  del  Principe , e cl»e  sono  stati  posseduti 
come  territori»  distinti , e con  giurisdizione  separata  sino  all’  abolizione  della 
feudalità  . o che  nel  sistema  antico  della  divisione  delle  imposte  6Ìano  sog- 
giaciuti ad  una  tassa  dalla  soppressa  Dqmtazione  del  Regno. 

Dove  questi  requisiti  strettamente  si  verifichino  a giudizio  degl’  Inten- 
denti i diritti , che  vi  hanno  acquistato  i cittadini  per  qualunque  titolo  si 
compenseranno  per  via  di  estimazione  ; ove  i requisiti  suddetti  non  concor- 
rano , gl’  Intendenti  procederanno  alla  divisione  secondò  la  scala  de’  compensi. 

Art.  26.  Ove  il  compenso  debba  darsi  per  estimazione , giusta  la  nor- 
ma dell’ articolo  precedente  f sarà  esso  stabilito  nel  modo  seguente.  Un  pe- 
rito scelto  dall'  Intendente  , uno  dal  Comune , ed  uno  dallo  antico  posses- 
sore valuteranno  i fondi  da  dividersi , come  se  fossero  liberi  dalla  servitù 
degli  usi  , e quindi  come  a questi  soggetti.  La  differenza  delle  due  valuta- 
zioni per  ogni  fondo  costituirà  il  valore  della  servitù.  Questo  compenso  sa- 
rà dato  con  V assegnazione  di  tanta  quantità  del  medesimo  fondo , secondo 
lo- stato  attuale. 

Art.  27,  Le  porzioni  di  terra  da  assegnarsi  a’  Comuni , sia  die  la  di- 
visione abbia  luogo  per  la  scala  de'conipensi,sia  per  estimazione,  sarà  la  più 
prossima  all'abitato,  ove  motivi  ben  giustificati  nou  consiglino  il  contrario. 
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Art.  28.  In  tutti  i casi  Ut*’ quali  il  Comune  contenda  all’ ex-barone  la 
qualità  feudale  del  demanio,'  ovvero  creda  rappresentarvi  diritti . maggiori 
di  quelli  de’ quali  è in  possesso,  e viceversa,  i’  intendente  farà  procedere 
alla  di\ Giulie  secondo  lo  stato  possessivo,  sia  che  il  possesso  nasca  dal  giu- 
dicato , o dal  fatto  , salvi  rimanendo  agl’  interessati  i loro  diritti  per  la  so- 
luzione delle  succeonate  quistioni  avanti  i Tribunali  competenti. 

TITOLO  IV. 

Divisione  de'  demani i ‘comunali’ , e delle  quote  degli  ex-feudali  ed 
ecclesiastici  gettate  ai  Comuni. 

■ Art,  20.  Il  Docurionato  per  ordine  dell’  Intendente  formerà  uno  sta- 
to di  lutto  le  terre  comunali  , o che  siano  demani  aperti  agli  usi  de’  cit- 
tadini , o che  siano  difese  , la  rendita  delle  quali  trovisi  riservata  al  pa- 
trimonio del  Comune  , o in  line  quote  de’  demani  ex-feudali  ed  ecclesia- 
stici spettate  , o che  spetteranno  al  medesimo  nella  divisione,  distinguendo 
le  terre  che  possono  dividersi , dalle  altre  da  rimanere  indivise  , e dino- 
tando di  tutte  approssimativamente  1’  estensione.  Tale  stato  sarà  diviso  in 
due  parti.  La  prima  comprenderà  le  terre  atte  a coltura  , ancorché  si  tro- 
vino attualmente  addette  ad  altro  usò.  La  seconda  riguarderà  i boschi  , 
le  terre  inondate  , e lamosc  , le  falde  troppo  erto  de’  monti  , e per  una 
eccezione  alla  regola  non  debbonsi  dividere  i boschi  di  alberi  da  costru- 
zione , e le  falde  troppo  erte  de’  monti  , che  mettendosi  a coltura  deva- 
sterebbero i terreni  sottoposti.  Gl’  Intendenti  addiranno  al  pascolo  degli  a- 
nimali  de’  poveri  le  dette  falde  , ed  in  mancanza  di  queste  , o non  es- 
sendo a ciò  atte  , una  piccola  porzione , meno  buona  a mettersi  a coltu- 
ra , proporzionata  al  bisogno  della  rispettiva  popolazione. 

Art.  30.  Un  tale  stato  sarà  discusso  dall’  Intendente  in  Consiglio  di 
Intendenza  presi  i debiti  chiarimenti , se  ve.  rre  sarà  bisogno.  Gl’  Inten- 
denti rimangono  incaricati  , in  tale  occasione  , di  sottoporci  per  mezzo  del 
Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Interni  le  loro  osservazioni  cir- 
ca il  miglioramento  de’  boschi  , il  prosciugamento  delle  terre  inondate  , e 
le  precauzioni  necessarie  , onde  assoggettare  a divisione  le  terre  lamosc  , 
e le  falde  de’  monti , se  sia  possibile-. 

Art.  31.  Ne’ demani  comunali  non  si  considererà  colonia  se  non  pre- 
caria , e tutto  sarà  rimesso  in  massa  , c diviso  giusta  le  norme  delle  pre- 
senti istruzioni.  Saranno  eccettuate  le  porzioni  di  demani,  nello  quali  il 
colono  abbia  immutata  la  superiìcio  in  meglio  , e ]e  migliorie  siano  tali 
che  possono  dirsi  falte  dalla  mano  dell’ uomo  , e non  dalla  natura.  In  que- 
sto caso  tutto  il  miglioramento  nella  divisione  sarà  compreso  nella  por- 
zionedel  colono  col  peso  del  canone  da  stabilirsi,  ancorché  il  contingento 
sia  maggiore.  Dove  siavi  stata  una  fabbrica  solamente  , questa  s’ include- 
rà nel  contingente  che  dovrà  darsi  al  colono. 

Art.  32.  Determinata  per  misura  l’estensione  delle  terre  divisibili  , 
la  divisione  si  farà  fra  tutti  i cittadini  di  ogni  età  cosi  assenti , come  pre- 
senti , se  la*,  estensione  sia  tale  clic  la  rata  di  ciascun  partecipante  non 
riesca  al  di  sotto  del  valore  di  mezza  sino  ad  una  salma  delle  migliori 
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terre  di  seconda  classe  di  ciascun  Comune,  dove  cadano  in  divisione  ter- 
re di  maggiore,  o di  minore  valore. 

Ne  tarà  data  una  maggiore  quantità , se  la  estensione  delle  terre  lo 
permetta.  . 

Nel  caso  che  le  terra  sieno  tanto  estese  da  sorpassare  il  bisogno  del- 
la popolazione  , ed  i mezzi  che  in  essa  si  possano  trovare  per  la  coltura, 
l’ Intendente  dovrà  sospendere  la  divisione  , esporre  le  circostanze  del  Co«- 
mune  cui  il  territorio  appartiene  , e dei  Comuni  vicini,  ed  attendere  la  no- 
stra determinazione  , che  prenderemo  sul  rapporto  del  nostro  Ministro  Se- 
gretario di  Stato  degli  AiTari  Interni. 

Art.  33.  Dove  la  divisione  noii  possa  farsi  per  teste  , essa  avrà  luo* 
go  per  c oncorso  , ossia  per  mezzo  di  domando  da  presentarsi  da’  citta- 
dini. - 

Hanno  diritto  a concorrere  a tali  divisioni  tutti  i cittadini  capi  di  fa- 
miglia , ed  i tutori  pe’ rispettivi  pupilli,  e tutti  i cittadini.di  anni  17  com- 
piuti , ancorché  facciano  parte  di  una  famiglia , il  cui  capo  sia  separata- 
mente  concorso. 

Le  quote  de’ demanii  da  dividersi  per  concorso,  non  potranno  essere 
minori  del  valore  di  una  salina  e mezza  delle  migliori  terre  di  seconda 
classe  di  ciascun  Comune. 

Art.  3V.  Il  Decurionato  , tenendo  presente  1’  estensione  delle  terre  da 
un  lato  , ed  il  numero  degli  abitanti  dall’  altro  , proporrà  il  metodo  di 
divisione  da  eseguirsi  per  teste  cioè  , o per  concorso  , e 1*  Intendente  de- 
terminerà qual’  esso  esser  debba. 

Art.  35.  L*  Intendente  destinerà  , sulla  proposizione  del  Decurionato, 
tre  periti  di  diverso  Comune  , i quali  procederanno  alla  divisione  delle  ter- 
re in  quote , ed  allo  stabilimento  del  canone  da  corrispondersi , avuto  ri- 
guardo agli  aflìtti  soliti  a farsi  di  fondi  simili , e vicini  , alle  circostanze 
locali , ed  alla  qualità  di  ogni  quota.  Nello  stabilire  questi  canoni , i periti 
avranno  in  mira  di  lasciare  a cotoni  tutto  il  beneficio  che  può  trarsi  dal- 
la propria  industria , ed  anche  qualche  vantaggio  dippiù , onde  la  ragion 
moderata  del  reddito  da  corrispondersi  possa  eccitare  i medesimi  a dare 
alle  rispettive  quote  tutto  il  valore  di  cui  sono  suscettive. 

Art.  3G.  Le  fabbriche  esistenti  ne’  fondi  saranno  da’  periti  assegnate 
alle  quote  , che  possono  partecipare  del  comodo  delle  medesime  per  la  vi- 
cinanza. 

1 coloni  avranno  diritto  soltanto  all*  uso  , e non  alla  proprietà  dello 
acque  , e quest’  uso  avrà  luogo  collo  norme  che  i periti  stabiliranno , ed 
occorrendo  con  regolamenti  amministrativi. 

Art.  37.  Nel  determinare  Io  quote , o che  la  divisione  si  faccia  per 
teste  , o per  concorso  , i periti  stabiliranno  le  vie  , ed  i passaggi  neces- 
sari , specialmente  nel  caso  in  oui  gli  animali  de’ quotisti  non  possono  far 
uso  dell’  acqua  , che  in  un  luogo  comune , e stabiliranno  pure  ogni  altra 
servitù  necessaria  all’  uso  de’  coloni.  Infine  i periti  leveranno  una  pianta 
di  tutto  il  territorio  da  dividersi  con  le  necessarie  indicazioni. 

Art.  38.  L’ Intendente  in  vista  del  lavoro  de’  periti , ed  inteso  il  De- 
curionalo  , discuterà  lo  alTare  in  Consiglio  d’ Intendenza  , e stabilirà  def- 
finitivamente  il  numero , e la  estensione  delle  quoto , la  ragione  de’  ca- 
noni con  la  maggior  possibile  moderazione  » e quaut’ altro  occorra. 
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Art.  39.  Ove  la  divisione  si  faccia  per  teste  , le  quote  come  sopra 
stabilite  saranno  numerate  , ed  indi  assegnate  a sorte  a’  cittadini., 

L’ estrazione  a'  sorte  sarà  annunziata  -mercè  avvisi  da  affiggersi  quin- 
dici giorni  prima  ne’  luoghi  principali  del  Comune  , ed  avverrà  in  pubbli- 
co nella  casa  comunale  il  giorno  di  Domenica  , ed  in  presenza  dell’  inte- 
ro Dccurionato  preseduto  da  un  pubblico  funzionario  , espressamente  de- 
legato dall’  Intendente. 

Sarà  di  tutto  compilato  apposito  verbale , in  cui  saranno  indicate  le 
quote  , ed  i nomi  di  coloro  cui  sono  toccate  in  sorte , e saranno  mento- 
vate tutte  le  osservazioni , ed  opposizioni  fatte  nel  corso  delle  operazioni 
dagl’interessati. 

Art.  40.  Un’  estratto  di  siffatto  verbale  , contenente  l’ indicazione  di 
ciascuna  quota  , ed  i nomi  de'  quotisti  cui  sono  stato  assegnate  , rimarrà 
affisso  per  otto  giorni  nella  piazza  principale  del  Comune  , onde  pervenga 
a notizia  di  tutti , e ciascuno  possa  presentare  i suoi  reclami  all’  Inten- 
dente , ove  si  creda  pregiudicato.  ' 

Art.  41.  Nel  caso  che  la  divisione  debba  farsi  per  concorso  , Y In- 
tendente , adempiute  le  prescrizioni  dell’ art.  38,  farà  pubblicare  bandi, 
onde  i cittadini , che  hanno  diritto  a concorrere  presentino  le  loro  diman- 
do per  lo  assegnamento  della  quota.  Il  termine  per  produrre  queste  di- 
marrde  sarà  non  minore  del  mese  , durante  il  quale  i bandi  resteranno  sem- 
pre affissi  nei  luoghi  principali  del  Comune. 

Ne’  bandi  sarà  con  precisione  indicata  la  quantità  del  territorio  che 
si  divide,  la  estensione  di  ciascuna  delle  quote,  notate  tutte  con  numero 
progressivo  , la  ragioue  del  canone  , e la  preferenza  che  nel  concorso  sa- 
rà data  a’  non  possidenti  , ed  a’  piccioli  proprietari  come  appresso  si  dirà. 

Art.  42.  In  tutti  i Comuni  gli  abitanti  de’ quali  Sono  assenti  in  una 
parte  dell’  anno  per  la  pastorizia  , per  la  messe , o per  altra  causa  qua- 
lunque , il  termine  a presentare  le  dimande  dovrà  avér  luogo  nel  mese 
posteriore  al  tempo  ordinario  del  loro  ritorno  in  patria. 

Art.  4-3.  Le  dimande  saranno  presentate  al  Cancelliere  comunale  , 
che  ne  darà  ricevuta  a’  richiedenti.  Esse  saranno  giornalmente  notate  in 
un  foglio  , ed  affisse  a Iato  de’  bandi.  In  fine  del  mese  sarà  pubblicata  la 
intera  nota  , la  quale  rimarrà  affissa  per  otto  giorni. 

Art.  44.  Scorsi  i termini  dell’  articolo  precedente  , il  Deciirionato  si 
riunirà  colle  stesse  norme  dell’art.  39  per  procedere  alla  estrazione  a sorte 
deHe  quote  tra’  concorrenti.  Prima  di  mettersi  i nomi  de'  medesimi  nel- 
I’ urna  , sarà  fatto  il  paragone  fra  il  loro  numero,  e quello  delle  quote; 
Ove  il  primo  sia  maggiore  del  secondo  , si  darà  luogo  alla  riduzione  dei 
concorrenti  col  seguente  ordine  di  preferenza  fra  loro  : 1.  Tutti  i capi 
di  famiglia  non  possidenti,  e tra  essi  i più  |>overi  ; 2.  1 piccoli  possidenti 
seguendo  1’  ordine  inverso  de’  ruoli  della  contribuzione  fondiaria  , ove  sia- 
no stati  già  pubblicati  , incominciando  da’  più  piccoli , e passando  a’  mag- 
giori c 3.  Esauriti  i possidenti  , tutti  i giovani  di  anni  17  compiuti  , che 
(oicorrano  separatamente  da’ capi  delle  rispettive  famiglie  , serbato  ancor 
tra  loro  I’  ordine  stabilito  per  lo  <iue  classi  precedenti.  Dove  siasi  con  que- 
sto ordine  esaurito  il  numero  de’  concorrenti  , e rimangano  ancora  altre 
quote  da  assegnarsi  , ciascuna  di  queste  si  dividerà  in  due  , e saranno 
assegnate  a quelli  fra’  concorrenti  che  abbiano  maggior  numero  di  figli  , 
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esclusi  fra  questi  quelli  die  sono  stati  separatamente  ammessi  alla  parte- 
cipazione. 

Art.  45.  Eseguita  l’ estrazione  delle  quote,  sarà  di  tutto  formato  ap- 
posito verbale  , e I*  estratto  del  medesimo  verrà  pubblicato  a’  termini  de- 
gli art.  59  e 40. 

Art.  40.  L’Intendente  esaminerà  in  Consiglio  d’intendenza  tutti  gli 
atti  , come  sopra  , formati  per  la  divisione  per  teste  , o per  concorso  , ed 
i reclami  che  saranno  stati  prodotti , e stabilirà  la  ripartizione  difiinitiva 
che  sottoporrà  una  cogli  atti  alla  nostra  approvazione  per  mezzo  del  Mi- 
nistro Segretario  di  Stato  degli  Atfari  Interni. 

. Art.  47.  Dopo  la  Sovrana  approvazione  , l’ Intendente  farà  pubblicare 
ne’  luoghi  principali  di  ogni  Comune  i quadri  della  ripartizione  , con  la* 
indicazione  precisa  delle  quote  de’ concessionari  , e de' canoni  stabiliti. 
Questi  quadri  resi  esecutori  dagl’  Intendenti , e depositati  nella  Cancelle- 
ria comunale  costituiranno  il  titolo  da  valere  fra  le  parti.  Gli  estratti 
de’  medesimi  , rilasciati  dal  Cancelliere  comunale  con  La  vidimazione  del 
Sindaco  , avranno  la  forza  di  titolò  esecutorio  per  procedersi  alle  coazio- 
ni necessarie  de’ canoni , che  saranno  anche  notati  negli  stati  discussi  quin- 
quennali. 

Art.  48.  Le  quote  toccate  in  sorte  a ciascuno , sia  che  la  divisione 
si  faccia  per  teste  , o per  concorso , potranno  permutarsi  tra  quotisti  pri- 
ma della  pubblicazione  de’quadri  , de’  quali  si  è fatta  parola  nell'  articolo 
precedente.  Gli  Amministratori  comunali , assumendo  le  parti  di  concilia- 
tori , procureranno  che  gl’  interessati  si  mettano  tra  loro  di  accordo  in  mo- 
do che  le  porzioni  toccate  a’  piccoli  proprietari  si  permutino  con  le  più 
vicine  afle  loro  terre.  , * 

Art.  49.  Le  quote  non  potranno  in  alcun  caso  vendersi  nè  ipotecarsi 

per  Io  spazio  di  venti  anni , ancorché  tra  questo  termine  il  canone  sia 

ricomprato  come  appresso  si  disporrà.  Per  lo  stesso  tempo  saranno  le  me- 
desime esenti  dalle  azioni  de’  creditori  cosi  per  debiti  prima  contratti  co- 
me per  gli  altri  che  si  contrarranno.  Potranno  soltanto  i credito/i  speri- 
mentare  i loro  diritti  su’  frutti  delle  quote. 

Art.  50.  I quotisti,  qualunque  sia  stato  il  modo  di  divisione, saran- 
no- riguardati  come  padroni  delle  terre  loro  spettate , e godranno  di  tutta 

la  pienezza  del  dominio  sulle  madesime , salve  le  limitazioni  dell’art.  49. 
Saranno  tenuti  all’esatto  pagamento  dello  stabilito  reddito  annuale,  e si 
darà  luogo  alla  devoluzione  de’  fondi  per  mancanza  di  pagamenti  per  un 
triennio.  Avverrà  ancora  la  devoluzione  per  lo  abbandono  delle  terre  per 
tre  anni  consecutivi , come  anche  per  essersi  vendute,  o ipotecate  le  me- 
desimo con  atti  veri , o simulati  fra  i venti  anni  dello  acquisto  , ed  in 
quest'  ultimo  caso , senza  che  nè  il  venditore . nè  il  compratore  si  avesse 
diritto  a compensamento  alcuno  per  quasivoglia  migliorazione  fatta. 

Art.  51.  I canoni  saranno  pagati  fatta  la  raccolta  de’  generi , e sa- 
ranno affrancatili  alla  ragione  del  5 per.  100,  come  per  apposito  regola- 
mento sarà  stabilito. 
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TITOLO  V. 

Regolamento  di  procedura. 

Art.  52.  Gi’  Intendenti  Incominceranno  sempre  le  loro  operazioni  dal-r 
lo  scioglimento  delle  promiscuità  , e dalla  divisione  de’  demani  ex-feudali  , 
ed  ecclesiastici. 

Art.  53.  Gl’  Intendenti  non  potranno  mai  dispensarsi  i 1.  dalla  inter- 
iiellazione  per  atto  amministrativo , e dalla  udienza  degli  interessati  , e dei 
loro  rappresentanti  prima  di  emanare  le  ordinanze  : 2.  dal  prendere  1’  av- 
viso del  Consiglio  d'  Intendenza  (1). 

Gl’.  Intendenti  potranno  procedere  a tutti  gli  atti  amministrativi  che  giu- 
dicheranno opportuni , oltre  quelli  stabiliti  nelle  presenti  istruzioni. 

Le  forme  del  procedimento  saranno  rimesse  alla  loro  prudenza. 

Art.  54.  Tutti  gli  ex-baroni  , le  chiese  , i corpi  morali  , ed  in  gene- 
rale tutti  i possessori  di  terre  demaniali  , dovranno  , fra  lo  spazio  di  due 
mesi  dalla  pubblicazione  delle  presenti  istruzioni,  destinare  ne’Comuni  rispet- 
tivi i loro  rappresentanti  con  piene  facoltà  ; altrimenti  si  procederà  in  loro 
contumacia  , senza  che  abbian  diritto  alla  oposizione. 

La  pubblicazione  s’ intenderà  a’  termini  del  codice  civile.  Nel  caso  poi 
che  i Comuni  in  sostegno  de’  loro  diritti  produrranno  i titoli  posteriori  al 
1735  per  gli  obbietti  ne'  precedenti  articoli  indicati , allora  verranno  gli  ex- 
baronf,  ed  altri,  come  sopra  espressi  , legalmente  intimati  a costituire  un 
loro  rappresentante  nello  stesso  spazio  di  due.  mesi. 

Art.  55.  Gl'  Intendenti  potranno  destinare  in  ogni  Distretto , o Circon- 
dario un  Consigliere  distrettuale , o provinciale  , o altro  soggetto  probo  ed 
istruito  della  economia  agraria  della  propria^  Provincia  per  adempire  nella 
qualità  di  agente  ripartitore  a tutti  gli  atti  preparatori  della  divisione , e 
per  ascoltare  le  parti,  formando  di  tutto  appositi  verbali;  ma  le  ordinanze 
saranno  profferite  da  essi,  preso  l’avviso  del  Consiglio  d’ Intendenza , o dal- 
le autorità  che , secondo  i easi  , delegheranno  a supplirne  le  veci. 

Art.  56.  Le  ordinanze  degl’  Intendenti  saranno  eseguite  , salvo  il  re- 
clamo devolutivo  alla  G.  C-  de’ conti,  il  quale  potrà  prodursi  nel  termine 
di  tre  mesi  pe’  privati  , e di  sei  mesi  pe’  comuni , e per  le  amministrazio- 
ni pubblicherai  giorno  in  cui  la  esecuzione  delle  medesime  potrà  riputar- 
si compiuta.  Non  sarà  data  da  noi  approvazione  alla  suddivisione  delle  ter- 
re spettate  nella  divisione  a’Comuni  , prima  che  passi  un’  anno  dall’  accan- 
tonamento di  esse  terre.  Sul  reclamo  prodotto  prima  dell’  esecuzione , non 
potrà  la  G.  C.  deliberare  che  dopo  di  essere  stata  l’ordinanza  eseguita  (2). 

Le  ordinanze  degl’ Intendenti  prese  nel  Consigliò  d’intendenza,  riguar- 
dando i boschi , o le  terre  , ove  esistono  migliorie  di  alberi  j non  saranno 
a cura  degl’ Intendenti  istessi  eseguite  , ove  sarà  portato  appello  innanti  la 


(i)  Gl*  Intendenti  debbono  sentire  personalmente  l'avviso  del  Consiglio  d’ Inten- 
denza ( Reai  Rescritto  del  5 Febbraio  iS<f  j ). 

(?)  Le  ordinanze  degl'  JnUudiufi  non  liauuo  bisogno  di  Supcriore  approvazione 
( Munì,  dei  <3  Aprile  tUtf*  )• 
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G.  C.  de’  Conti , finché  non  sarà  defluito  il  giudizio  , onde  non  si  rechino 
novità  dannose  a queste  proprietà. 

Art.  57.  Gl' Intendenti  compiute  perfettamente  in  ogni  Comune  le  ope- 
razióni indicate  nell’  art.  1.  delle  presenti  istruzioni  , disporranno  che  il 
sindaco  fra  un  determinato  tempo  faccia  levare  da  un  perito  agrimensore 
la  pianta  di  tutto  il  territorio  del  Comune , nella  quale  sarà  indicata  con 
distinzione  ; 1.  V antico  demanio,  2.  la  parte  ottenuta  mercè  la  divisione, 
3.  tutta  la  estensione  divisa  in  quote  tra’ cittadini  , 4.  la  parte  rimasta  in- 
divisa giusta  far t.  29,  5.  le  parti  del  rimanente  territorio  colla  indicazio- 
ne delle  diverse  specie  di  coltura  alle  quali  è addetto.  Essi  vigileranno  al- 
l'esatta esecuzione  che  non  deve  menomamente  arrestare  il  corso  delle  di- 
visioni nelle  Provincie  rispettive. 

Di  questa  pianta  si  farà  un  doppio  esemplare  , de’  quali  uno  sarà  ri- 
messo al  nostro  Ministro.  Segretario  di  Stato  degli  AiTari  Interni,  e l'altro 
rimarrà  all’  archivio  dell’  Intendenza. 

Art.  58.  Essi  avranno  cura  di  far  passare  a’ Direttori  delle  contribu- 
zioni dirette  il  quadro  delle  operazioni  fatte , onde  dispongano  1’  esecuzione 
de'  debiti  cambiamenti  di  quote. 

Art.  59.  Tutte  le  spese  per  lo  seioglimento  delle  promiscuità,  e per 
la  divisione  do’  demani  ex-feudali  , ed  ecclesiastici  si  divideranno  fra  pro- 
prietari, ed  i Comuni  per  rate  de'  fondi  da  ciascuno  ottenuti  nella  divi- 
sione. 

Art.  60.  Sono  autorizzati  gl'  Intendenti  a fissare  i salari  dovuti  a’  pe- 
riti , ed  agli  altri  individui  impiegati  nella  ripartizione  , e procureranno  di 
allontanare  qualunque  occasione  di  abuso  che  potesse  commettersi  sotto  pre- 
testo di  queste,  ed  altre  spese.  Potranno  prendere  gli  espedienti  opportuni, 
onde  le  somme  necessarie  per  le  spese  siano  momentaneamente  pagate  da 
uno  degl’  interessati  per  poi  ripartirle  nel  modo  espresso  nell’  art.  prece- 
dente. 

Art.  Ci.  Tutto  ciò  che  non  è letteralmente  preveduto  nelle  presenti 
istruzioni  relativamente  a'  mezzi  , onde  facilitare  la  divisione  de’  demani  , è 
rimesso  alle  facoltà  degl'intendenti.  Essi  consulteranno  in  caso  di  dubbio  il 
nostro  Procurator  Generale  presso  la  G.  C.  de’  Conti  in  Palermo  , lo  is- 
truiranno dello  stato  delle  loro  operazioni  , e dimanderanno  tutte  le  dispo- 
sizioni clie  le  circostanze  potranno  rendere  necessarie.  11  Procurator  Gene- 
rale , presi  prima  gli  ordini  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli 
AITari  Interni  , darà  le  dilucidazioni , e disposizioni  opportune. 

Art.  62.  Le  carte  delle  operazioni  della  divisione  de’  demani  di  cia- 
scun Comune  saranno  a cura  degl’  Intendenti  depositate  nell’  Archivio  pro- 
vinciale , ove  saranno  custodite  sotto  la  più  rigorosa  responsabilità  del  Di- 
rettore del  medesimo  , nò  potranno  essere  tolte  senza  espresso  ordine  del 
Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Interni.  A seconda  che  tali 
depositi  avran  luogo,  gl' Intendenti  ne  daranno  notizia  allo  stesso  Ministro 
Segretario  di  Stato. 


798  • 


Si  dispone  la  compilazione  de’ quadri  dei  demani  comunali  ex- feudali  ; e 

chiesastici. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  15  Gennaio  1812. 

Poi  Reai  Decreto  degli  11  Dicembre  18^1  vengono  approvate  da  Sua 
Maestà  le  Istruzioni  promesse  coll’ art.  h.  del  Rea!  decreto  de'19  dicem- 
bre 1838  sullo  scioglimento  delle  promiscuità,  e sul  parlimeuto  de'  doma- 
ni in  eotesli  Reali  domini. 

Ella  no  ha  ricevuta  già  la  comunicazione  in  istampa  per  mozzo  della 
Luogotenenza  Generale  ; ed  io  desidero  che  vi  dia  tutta  la  pubblicità  fa- 
cendola inserire  nel  giornale  d’ Intendenza. 

Dalla  lettura,  delle  istruzioni  stesse  avrà  veduto  quante,  e quali  int»*- 
rossanti  operazioni  le  vengono  affidate.  La  prosperità  dell’agricoltura,  l’am- 
megliamento  della  proprietà,  la  condizione  dei  di  lei  amministrati  portala 
ad  un  più  comodo  vivere  , tutto  ciò  dipende  dal  modo  con  che  ella  sa- 
prà corrispondere  alle  benefiche  Sovrane  intenzioni.  Ma  perchè  possa  me- 
glio io  ciò  meritare  dal  Re  e da’  suoi  amministrati  , io  ho  stimato  , dan- 
dole con  questa  ministeriale  le  dilucidazioni  opportune  , segnarle  1’  avvia- 
mento del  lavoro. 

Deve  ella  risovvenirsi  che  fin  dal  h Agosto  1839,  io  le  dirigeva  Mi- 
nisteriale in  stampa  , perchè  si  fosse  occupata  di- far  distendere  Comune 
per  Comune  la  descrizione  de’  demani  sieno  comunali , su  quali  vengono 
rappresentati  diritti  dagli  ex-baroni,  siano  ex-feudali,  e chiesastici  su  cui 
esercitano,  e vantino  gli  usi  i Comuni.  Io  le  ne  rimetteva  pure  il  modello, 
ondo  dirigere  alla  uniformità  questo  lavoro.  Non  avendovi  finora  dato  a- 
dempimcnto,  ed  essendo  urgente  che  esso  sia  subito  formato,  io  le  ne  fo 
tenere  nuovamente  qui  il  modello  corrispondente  con  le  giunte,  che  le  i- 
struziorii  medesimo  già  approvate  dettano  , ed  ella  avrà  cura  , onde  i 
Siedaci,  intesi  i rispettivi  Decurionati  , vi  adempiano  nel  termine  impn*- 
rogahile  di  mesi  due. 

Questi  stati  dovendo  servire  di  guida  nel  dare  esecuzione  a quanto 
prescrivono  le  istruzioni  , esigono  la  più  accurata  precisione  , ed  in  ciò 
io  le  raccomando  tutta  l’attenzione.  Essi  saranno  distesi  in  tripla  spedi- 
zione , delle  quali  una  rimarrà  al  Comune  , l’  altra  alla  Intendenza  , c 
la  terza  sarà  trasmessa  a questo  Reai  Ministero;  vi  si  accompagnerà  pure 
l’analoga,  e motivata  deliberazione  decurionale  con  le  di  lei  osservazioni. 

Dall’  insieme  del  lavoro  ,•  discendendo  poscia  a’  particolari  di  esso,  fa 
mestieri  che  io  le  dia  le  seguenti  poche  dilucidazioni.  Rinverrà  ella  la  di- 
stinzione in  colonne  separate  de’  demani  comunali  ex-feudali  e chiesasti- 
ci. Secondochè  a ciascuno  di  essi  si  appartenga  quello  che  si  descrive,  si 
noterà  sotto  la  colonna  corrispondente.  E nella  colonna  successiva  vi  s’in- 
dicheranno i dritti,  e gli  usi,  sia  esercitati  dagli  ex-baroni  sui  comunali, 
sia  da’ cittadini  vantati,  od  esercitati  sugli  ex-feudali  e chiesastici,  badan- 
do nel  descriverli  di  tener  presenti  gli  articoli  12,  13  e seguenti  dolio  i- 
struzioni  , non  che  1’  art.  7. 
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Rinverrà  pure  la  divisione  di  essi  in  boscosi  inculti  , e eult:.  Ella  a 
ciascuna  colonna,  secondo  che  ad  essa  apparterrà  il  demanio,  vi  apporrà 
tutte  le  notizie  corrispondenti. 

Fa  poi  mestieri  che  , nella  colonna  de’  dritti  , siano  questi  descritti 
con  precisione  o chiarezza.  Ed  in  ciò  non  saprei  abbastanza  raccomandarlo 
di  non  perder  d'occhio  il  modo,  con  che  vi  si  adoprano  i rispettivi  Sin- 
daci , e Decurionati , onde  per  oscitanza  , o per  qualunque  altra  causa  i 
dritti  de’ comunisti  non  si  portino  menomati.  Per  conseguenza  ella,  se  si 
tratti  di  dritti  vantati  dagli  ex-baroni  su  i demani  comunali,  andrà  facen- 
do distinguere  se  di  essi  sieno  questi  in  possesso  , ovvero  se  siano  di 
quelli  di  cui  non  sia  stato  accordato  loro  , o negate!  dal  Magistrato  com- 
petente l’esercizio  , e se  il  possesso  sia  -pacifico  , ovvero  contradetto. 

Similmente,  trattandosi  di  usi.  vantati  , od  esercitati  da'  cittadini  sui 
demani  ex-feudali  , e chiesastici , andrà  descrivendo  la  natura  di  questi 
usi  , il  tempo  , se  limitati  ad  alcune  epoche  dell’  anno  ; se  hi  possesso  , 
con  la  dichiarazione  di  essere  il  possesso  pacifico,  o contradetto.  Se  van- 
tati poi  gli  usi  , i documenti  su  cui  si  appoggia  la  pretesa  , c l’ epoca  in 
cui  abbian  potuto  essere  esercitati , comunque  poscia  interrotti , non  che 
lo  stato  della  contestazione  , se  introdotta  , o pur  no. 

Da  ultimo  lo  tre  colonne  con  le  notizie  delle  divisioni  seguite,  o non 
seguite  risguardano  i dati,  onde  ella  poter  regolare  le  operazioni  prescritte 
sull' art.  2.  delle  istruzioni. 

Io  la  incarico  dappoi  di  occuparsi  senza  posa  di  cosiffatto  lavoro  , e 
di  trasmettermelo  nel  più  breve  tempo  possibile. 
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Provincia. 

I'  >'t  :s 

Comune. 

J^Ér; 

Nome  del  demanio. 

*. 

(a)  Sua  estensione. 

v# 

(b)  Sua  confina7.ione. 

B ' 1*1 

I (c)  So  inedito. 

* 

1 (d)  Se  boscoso. 

■ _ ,‘W\  BWKJ 

1 Se  culto.,;;*»  * 

■ 

1 1 

IQualità  della  coltura. 

* 

Se  affittato  a censo, 
a colonia  con  la  ren- 
dita in  genere,  od 
in  denaro. 

1 

Se  comunale 
ex-feudale 
| 0 chiesastico. 

■ 

(c)  Dritti  esercitati 
dall'ex-barone  sul- 
lo stesso , 0 usi 
vantativi , od  eser- 
citativi da'cittadini. 

(f)  Se  diviso  ; ma 
la  cui  operazione 
non  sia  stata  an- 
cora approvata. 

rimasta  sospésa. 

■SS? 

Stato  de’  demani  ex-feudali , 0 chiesastici  su  quali  si  esercitano  usi  e dritti. 
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Sono  destinati  de  Funzionarli  aggiunti  agl ’ Intendenti  con  T incarico  esclu- 
sivo di  preparare  tutto  le  operazioni  prescritte  dalle'  Istruzioni  approvate 
col  lieal  Decreto  degli  11  dicembre  184 J,  e formare  i correlativi  progetti 
di  ordinanza. 


MINISTERO  DEGLI' AEFARI  IKTETN1. 

' / Napoli  9 aprile  1842. 

Sua  Maestà  il  Re  N.  S.  volendo,  chè  le  Istruzioni  approvate  col  suo  ..  ' - 

Reai  Decreto  degli  il  decembre  18V1,  per  lo  scioglimento  de’ dritti  prò-  ‘ 4. 

miscui,  e per  la  divisione  de’demanii  ex-feudali,  e chiesastici  si  avessero 
una  pronta,  come  giusta,  e regolare  applicazióne,  ha  posto  mente  : Che 
gl'intendenti  di  quei  Suoi.  Reali  domimi  oltre  il  Faro,  distratti -dalle  mol- 
tiplici  cure,  ed  applicazioni  della  loro  carica,  non  avrebbero  potuto  senza 
una  efficace  cooperazione  occuparsi  di  questo  interessante  ramo  di  servi- 
zio Gon  quella  speditezza  che  richiede  ; 

Che  obbligati  a recarsi  sopra  luogo,  per  dirigere,  preparare,  o dar 
giudizio  sulle  operazioni  demaniali , avrebbero  dovuto  tenersi  quasi  sem- 
pre lontani  dalla  residenza. 

Che  ad  ovviare  a simili  sconci,  anche  in  questi  Reali  Domini,  si  ebbe 
ricorso  al  mezzo  di  destinarsi  in  ciascuna  Provincia,  secondo  l'importanza, 
uno  , o più  funzionarii  aggiunti  incaricati  delle  operazioni  demaniali. 

E quindi  avendo  umiliato  alla  M.  S.  l'avviso  della  Commissione  So- 
vrana prescelta  per  Io  lavoro  delle  istruzioni  suddette , si  è la  medesima 
nella  conferenza  del  13  marzo  corrente  anno  degnata  di  ordinare: 

1.  Che  a somiglianza  di  quanto  si  praticò  in  questa  parte  de’  Reali 
Domimi  , vengano  destinati  per  ciascuna  Provincia  della  Sicilia,  dei  Fun- 
zionarii aggiunti  agl’  Intendenti  con  l’ incarico  esclusivo , non  solo  di  pre- 
parare tutte  le  operazioni  prescritte  dalle  Istruzioni  approvate  col  Reai 
Decreto  degli  li  decembre  18kl  per  la  divisione  de’ dernanii  , ma  ezian- 
dio di  formare  i correlativi  progetti  di  ordinanza. 

2.  Che  il  lavoro,  cosi  da  essi  preparato,  venga  co’correlativi  progetti 
d’ordinanza  trasmesso  al  rispettivo  Intendente.  Questi  con  l’intervento  del 
funzionario  aggiunto,  discuterà  in  Consiglio  d’intendenza  il  progetto  sud- 
detto d’ ordinanza  , e quindi  darà  fuori  l’ ordinanza  stia  , salvi  rimanendo 
i gravami  contro  la  stessa  a’  termini  delle  Istruzioni  suddette. 

3.  Che  per  la  esecuzione  di  questa  sua  Sovrana  risoluzione  restino 
nominati  sul  suddetto  disimpegno  : 

Nella  Provincia  di  Palermo  il  Giudice  della  Grani  Corte  civile  D.  Vin- 
cenzo Niutta* 

In  quella  di  Messina  il  Presidente  di  quel  Tribunale  civile  D.  Fran- 
cesco Scorza. 

In  quella  di  Catania  il  Giudice  di  quella  Gran  Corte  civile  D.  Sai- 
vadore  Murena. 

In  Noto  il  Segretario  Generale  di  quellTutendenza  D.  Luigi  Ajossa. 

In  Girgenti  il  Segretario  Generale  di  quell’  intendenza  I).  Domenico 
Lopaue. 

Voi..  I.  5i 
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In  Caltanisetta  il  Giudico  D.  Vincenzo  Caracciolo. 

In  Trapani  D.  Nicola  Demarco  Capo  d'uffizio  della  Procura  Generale 
della  Gran  Corto  de’  conti  di  Napoli. 

Che  prese  in  considerazione  dalla  M.  S.  le  spese  di  giro  , e di  per- 
manenza nei  Comuni,  cui  li  detti  Funzionari!  aggiunti  vanno  incontro, 
venga  corrisposto  a . carico  della  Tesoreria  di  Sicilia  , oltre  al  soldo  di 
che  attualmente  godono,  l’indennità  mensile  di  ducati  100  durante  il  tempo 
della  Commissione. 

Nel  Reai  Nome  ho  1’  onore  comunicarle  questa  Sovrana  risoluzione 
per  intelligenza ed  adempimento  di  sua  parte. 


Le  ordinanze  emesse  dall'  Intendente  in  Consiglio  di  Intendenza  , in  fatto 
di  scioglimento  di  promiscuità  y non  hanno  bisogno  di  superiore  approva- 
zione. 


MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  13  aprile  1S42. . 

Col  suo  officio  de’ li  del  p.  p.  mese  n;  94  Ella  mi  ha  manifestato  i! 
dubbio  propostolo  dall’ Intendente  di  Girgenti,  e che  nasce  dall’ art.  5 del 
Reai  Decreto  do’  19  dicembre  1838,  se  cioè  le  ordinanze  , che  da  lui  si 
emettono  in  Consiglio  d’intendenza  in  fatto  di  scioglimento  di  promiscui- 
tà, debbano  reputarsi  come  progetti  da*  mettersi  in  esecuzione  % dopo  Che 
a me  rassegnale  , ne  otterranno  la  superiore  autorizzazione  , o se  debba 
egli  farle  eseguire  , e quindi  darne  conto  per  la  semplice  intelligenza  su- 
periore. Indi,  in  esecuzione  dell’ art.  6 delle  istruzioni  approvate  con  Reai 
Decreto  degli  11  dicembre  1841,  mi  ha  Ella  favoriti  i suoi  divisamenti  su 
tal  proposito. 

Le  sue.  idee  sono  giuste  ; imperciocché  le  ordinanze  degl*  Intendenti 
van  soggette  ai  reclami  presso  la  Gran  Corte  de’  conti , nè  debbono  ri- 
cevere approvazione  superiore.  Il  citato  art.  5 ili  fatti  del  Reai  Decreto 
de-  19  dicembre  1838  parla  di  dar  conto  delle  loro  operazioni  , ma  non 
di  attendere  superiore  approvazione  sulle  ordinanze.  Intanto  la  prevengo, 
che  S.  M.  ha  destinato  dei  funzionari  aggiunti  agl’  Intendenti  incaricati 
delle  operazioni  'demaniali  , riserbandomi  di  comunicarle  subito  il  corri- 
spondente Sovrano  Rescritto. 
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S*  inculca  agl’ intendenti  di  rimettere  in  ogni  mese  a S.  F.  il  Ministro  degli 

Affari  Interni  gli  Stati  indicanti  le  operazioni  eseguite  in  affari  di  diritti 

promìscui , e le  cause  pendenti,  e decise  nevarii  Tribunali. 

♦ 

luogotenenza  generale  di  s.  m.  nb’  reali  domimi  oltre  il  paro. 

Palermo  Tj  maggio  1S'»2. 

t * 

E volere  del  Ile  "N.  S.  che  nel  fine  di  accelerarsi  semprepiù  la  ese- 
cuzione de’ duo  Decreti  del  dii!  decembre  18V1  a riguardo  dello  sciogli- 
mento delle  promiscuità,  e della  divisione  de'  dentami  comunali,  non  elio 
del  compimento  dell  abolizione  della  feudalità  , i signori  Intendenti  delle 
Provincie  di  Sicilia  , nello  zelo,  e nella  energia  de' quali  S.  M.  confida  , 
rimettano  a S.  E.  il  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Ailari  Interni  , in 
ogni  mese , degli  Stati  , ove  indicar  si  debbano  con  tutta  precisione  le  o- 
perazioni  che  all'uopo  si  saranno  effettuate , e le  cause  pendenti  , e de- 
cise ne'  \arii  Tribunali.  Di  tale  rapporto  ne  trasmetteranno  un  duplicato 
al  Luogotenente  Generale. 


di  diritti  proibitivi  aggiunti  alle  concessioni  dì  terre  fatte  dagl f 
, Chiese  , o Corpi  morali  ne’  Reati  Domini  oltre  il  Faro , deb- 
bono cessare  coinè  colpiti  dalle  leggi  eversive  delta  feudalità  in  vigore. 

, Napoli^!  giugno  1842. 


(Ili  obblighi 
ex-baroni 


EC.  EC.  EC. 


Veduti  la  legge  degli  11  decembre  181G  , ed  i Reali  Decreti  del  11)  di 
decembre  1838  , e degli  11  di  decembre  18^1,  intorno  all’  addizione , e 
cessazione  de’  diritti , e soprusi  feudali  ne’  Reali  Domini  oltre  il  Faro. 

Considerando  leggersi  in  parecchie  concessioni  enfiteutiche  di  terre,  fatte 
dagli  ex-baroni  , e dalle  Chiesi» , o corpi  morali , oltre  al  canone  pattuito, 
imposto  V obbligo  agli  eufiteuti  di  taluni  diritti  proibitivi. 

Considerando  essere  stati  tali  diritti  colpiti  espressamente,  cosi  in  que- 
sti , che  in  quei  Reali  Domini  dalle  leggi  eversive  dàlia  feudalità,  non  po- 
ter cangiare  natura  pel  solo  fatto  di  rinvenirsi  compresi  nelle  concessioni 
enfiteutiche  travisandone  l’ indole , e pqrò  essere  essi  patti  contrari  alla 
legge  : 

Considerando  tutti  questi  diritti  non  potersi  esercitare  da  che  restrittivi 
il  libero  uso  della  proprietà  , e non  previsti  da  leggi  generali  , sì  .bene  da 
particolari  vedute  : 
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Considerando  essere  questi  terreni  Pensiti  esenti  dalla  divisione  co’  Ca- 
lmali. 

Sulle  domande  ricevute  all'  oggetto. 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari 
Interni. 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1.  Dichiariamo  dover  cessare  , come  colpiti  dalle  leggi  eversive 
della  feudalità  in  vigore  , tutti  gli  obblighi  di  diritti  proibitivi  aggiunti  alle 
concessioni  di  terre  fatte  dagli  ex-baroni , chiese  , o corpi  morali  ne’nostri 
Realr  domini  oltre  il  Faro. 

Art.  2.  Per  esecuzione  del  disposto  nel  precedente  articolo  gl’  Inten- 
denti , rispettando  in  questi  casi  la  prestazione  enfiteutica , sia  in  danaro  , 
sia  in  genere,  faranno  immediatamente  cessare  t dritti  proibitivi  suddetti. 

Art.  3.-  I proprietari  di  cotali  diritti  potranno  dirigersi  alla  Commis- 
sione delegata  della  Gran  Corte  de’ conti  col  nostro  Reai  decreto  degli  li 

decembre  1841 , per  ottenere  , ove  vi  abbiano  diritto , il  compensamelo. 

Art.  4 Gl’  Intendenti  vieteranno  ancora  la  riscossione  di  quelle  presta- 
zioni in  danaro , ed  in  genere  , sostituite  ne’  tempi  scorsi  ai  diritti  feudali 
aboliti  senza  compenso  , meno  quelli  che  venissero  garcntiti  da  giudicati  po- 
steriori alle  leggi  eversive  della  feudalità;  permettendo  a'  possessori  di  dette 
prestazioni  sospese  di  poterne  sostenere  la  leggittimità  innanzi  ai  Tribunali 
ordinari  ne'  quattro  mesi  dalla  pubblicazione  del  presente  nostro  Reai  De- 
creto. 

Art.  5.  I nostri  Ministri  Segretari  di  Stato  degli  Affari  Interni , e 

di-  Grazia , e Giustizia  , ed  il  nostro  Luogotenente  Generale  ne’  nostri 

Reali  Domini  oltre  il  Faro  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  De- 
creto. 


Conciliazioni  in  fallo  di  diritti  promiscui,  condizioni  da  osservarsi. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  22  Giugno  1842. 

Il  Re  N.  S.  per  facilitare  le  operazioni  dello  scioglimento  de’diritti  pro- 
miscui , e della  divisione  de’  demani  in  Sicilia  , onde  si  compissero  in  bre- 
ve tempo  senza  liti,  e con  risparmio  di  spesa  , si  è degnata  comandare  , 
che  restano  autorizzali  gl’  Intendenti , assistiti  da’  Funzionari  aggiunti  col 
Reai  Rescritto  de’  13  marzo  corrente  anno,  a procedere  a delle  conciliazioni 
sulla  domanda  che  ne  facessero  gl’  interessati. 

Tali  conciliazioni  è volere  espresso  di  S.  M.  , che  si  facciano  sotto  le 
seguenti  condizioni,  affinchè  non  si  convertissero  in  un  mezzo  .puramente 
dilatorio. 

1.  L'  unica  norma  di  esse  devono  essere  le  istruzioni  approvate  col 
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Reai  Decreto  del  dì  11  decembre  1841.  per  , lo  scioglimento  , e divisione 
de’  demani. 

2.  Non  deve  scorrere  un  tempo  maggiore , ed  improrogabile  di  mosi 
quattro  dalla  data  del  Rescritto  , per  effettuarsi  la  conciliazione.  Scorso 
questo  tempo  senza  che  la  conciliazione  si  abbia  potuto  e.'lettuare , non  sì 
potrà  dar  luogo  ad  altro  termine  , o praticare  altro  esperimento  conci- 
liativo. 

3.  Durante  la  conciliazione  non  restano  sosj>csi  i procedimenti  intrapre- 
si per  lo  scioglimelo  delle  promiscuità  , e la  divisione  del  demanio  contro- 
verso. 

4.  Condotte  che  gl’  Intendenti  avranno  a termine  le  conciliazioni,  ne  in- 
vieranno il  proponimento  al  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Atlari  Interni 
per  la  Sovrana  approvazione. 

Nel  Reai  Nome  le  comunico  questa  Sovrana  risoluzione,  per  lo  corri- 
spondente adempimento. 


Il  Regio  Patronato  non  forma  ostacolo  alla  soppressione  degli  abusi 
< feudali. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Napoli  25  giugno  1842. 

Informato  il  Re  N.  S.  de’  reclami  portati  a piò  del  suo  Reai  Trono 
dagli  abitanti  di  Regalbuto  , di  Catania  , e di  altri  Comuni , perchè  , non 
ostante  la  seguita  abolizione  della  feudalità  , sì  continui  dagli  Ordinari  di 
Messina  , di  Catania  , di  Monreale  , e di  altre  Diocesi  la  esazione  delle  de- 
cime signoriali  nella  produzione  de’  territori  ex-feudali  chiesastici. 

Preso  conto  delle  pretese,  messe  in  mezzo  dagli  Ordinari  suddetti,  dal 
Direttore  de’  rami , e diritti  diversi  , perchè  dalla  categoria  de’  diritti  abu- 
sivi fondali  venissero  cancellati  quelli  pertinenti -al  Regio  Patronato  con  es- 
sersi rivolto  agl’  Intendenti  per  sospendere  le  operazioni  volute  dal  Reai  De- 
creto degli  11  dicembre  1841. 

Tenuto  presente  quanto  l’ Intendente , e funzionario  agginnto  di  Cata- 
nia hanno  osservato  all'  uopo , così  per  le  decime  esatte  dalP  Arcivescovo 
di  Messina  sul  Comune  di  Regalbuto  , del  quale  si  dice  Conte  , quanto  di 
quelle  riscosse  dal  Vescovo  di  Catania  sul  territorio  di  quest’  ultimo  Co- 
mune. 

Prese  in  considerazione  le  osservazioni  del  Luogotenente  Generale  con- 
segnate nel  suo  rapporto  del  16  giugno  andante , col  quale  fa  conoscere 
essere  le  prestazioni  suddette  de’  diritti  signoriali  colpiti  dal  citato  Reai  De- 
creto , il  quale  non  ha  fatto  eccezione  a favore  de’  benefici  ecclesiastici  , 
e che  sarebbe  ingiusto  il  farli  andare  esenti  dallo  prescrizioni  delle  leggi  , 
con  che  in  questa  stessa  materia  si  procede  verso  gli  ex-  Baroni  laici. 

Ha  Sovranamente  comandato  dichiararsi  agl’  Intendenti  di  Sicilia  , che 
il  patronato  uou  può  essere  di  ostacolo  e «he  si  eseguano  le  Sovrane  dispo- 


800 

«ùzLotii  intente  a distruggere  gli  abusi  feudali  suddetti  , e che  però  non  pos- 
si! il  medesimo  impedire  agl’  Intendenti  il  pronunziare  in  casi  simili,  giusta 
le  loro  attribuzioni  , ed  a’  termini  delle  leggi , e de'  Reali  Decreti. 

Vuole  pure  la  M.  S.,  che  questa  Sovrana  dichiarazione  venga  comuni- 
cata a’  Ministri  Segretari  di  Stato  degli  Affari  Ecclesiastici,  è delle  Finanze 
per  intelligenza  , od  esecuzione  della  parte  che  li  riguarda. 

Nel  Ileal  Nome  le  comunico  questa  Sovrana  risoluzione  per  lo  dovuto 
adempiménto., 


Jn  affari  di  promiscuità  non  ])Ossono  gl’  Intendenti  delegare 

altro  funzionario, 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI, 

Napoli  8 ottobre  1845. 

Essendosi  elevato  il  dubbio,  se  no’ casi  d’  impedimento  dell’Intendente 
titolare  della  Provincia  , possa  questi  delegare  altro  funzionario  della  Pro- 
vincia stessa;  S.  M.  dichiara  , che  non  poteudo  il  delegato  delegare  , noti 
possa  in  affari  di  scioglimento  di  promiscuità  , e divisione  in  massa  de’ de- 
mani ex-feudali  , e chiesastici , da  altri  pronunziarsi  fuorché  dall’  Intenden- 
te della  Provincia.  . 

Ove  questo  funzionario  abbia  giusti  motivi  di  rifiutarsi,  è nell  obbligo 
di  farne  rapporto  per  prendersi  gli  ordini  di  S.  M.  intorno  all  autorità  , 
che  nella  sua  saggezza  crederà  di  delegare  in  di  lui  rimpiazzo, 


Sovrane  risoluzioni  relativamente  alle  sentenze  delle  già  abolite  Commissioni 
in  fatto  di  scioglimento  di  promiscuità , avverso  le  quali  siasi  prodotto  re- 
clamo fuori  termine , o non  ne’  modi  voluti  dulia  legge. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI, 

, Napoli  5 Novembre  1842, 

Elevatosi  da  taluni  Intendenti  de’ Reali  Domini  oltre  il  Faro  il  dubbio, 
se  avessero  a considerarsi  come  questioni  pendenti , o pur  no  quelle  in  fatto 
di  scioglimento  di  promiscuità  , |>er  le  quali  avverso  le  sentenze  delle  già 
abolite  Commissioni  si  fosse  prodotto  reclamo  o fuori  termine,  o non  nei 
inodi  voluti  dalla  leggo , senza  che  ancora  sulla  irrccettibilità  del  medesimo 
ai  fosse  pronunziato  : la  M.  S.  ha  considerato  ; 

Per  lo  Decreto  de’ 5 Settembre  1828  venir  dichiarato  le  sentenze  dtdle 
Commcssioni  suddette , quando  non  impugnate  , passare  in  conto  «lì  cosa 
giudicata  ; quando  impugnate  con  reclamo  alla  Gran  Corte  de’  Conti , que- 
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sto  essere  meramente  devolutivo  ; le  sentenze  de’  primi  Giudici  eseguirsi  , 
salvo  a pronunziarsi  dalta  Gran  Corte  da'  conti  sul  reclamo  , il  cui  avviso 
doversi  superiormente  approvare  dalla  M.  S. 

Le  istruzioni  , approvate  col  Reai  Decreto  dotili  11  Dicembre  1841  , 
aver  con  l'alt.  2 tenuta  presente  una  siffatta  disposizione,  allorché  dichia- 
ravano col  primo  comma  per  divisioni  non  interamente  dillinite',  ed  ultimate 
quelle  le  cui  sentenze  si  trovassero  impugnate,  e sul  richiamo  non  fosse  inter- 
venuto un’  avviso  della  Gran  Corte  de'Conti  approvato  a norma  della  leggo. 

Dedursi  da  ciò  le  sentenze  delle  abolite  Commissioni  passare  in  cosa 
giudicata  nell'  inesistenza  del  richiamo. 

Tale  aversi  a considerare  questo  tutte  le  fiate , che  si  rinvenga , o pro- 
dotto fuori  termine  , o non  in  regola. 

Una  tale  dichiarazione  però  aversi  a fare  dal  giudice  competente  dui 
richiamo  medesimo  ; e però  con  Sovrana  Risoluzione  del  5 corrente  mese 
si  è degnata  ordinare. 

Che  ne' casi  ne’ quali  le  sentenze  delle  Commissioni  abolite  si  trovino 
impugnate  con  richiami  o fuori  termine  , o irregolarmente  prodotti  , abbia 
a distinguersi;  se  le  sentenze  suddette. abbiano  avuto,  jo  pur  nò  la  debita 
esecuzione  ; vale  a dire  se  siasi  già  venuto  allo  sciog'iincnto  della  promi- 
scuità. 

Ove  le  sentenze  suddette  non  sieno  state  eseguite  , che  gl’  Intendenti  , 
considerate  le  quistioni  emergenti  da  esse,  vi  procedano  a’ termini  delle 
Ist  rtizium  medesime  impossessandosi  delle  stésse. 

• Ove  poi  le  sentenze  in  parola  trovinsi  eseguito,  che  la  Gran  Corte  dei 
conti  abbia  nei  più  breve  termine  a pronunziare  della  sola  questione  di  ain- 
messibilità  del  richiamo,  esclusa  ogni  disquisiziorìe  sul  merito,  per  indi,  in 
esito  dell’  avviso  , e della  Sovrana  disposizione  su  di  esso  , aversi  , quando 
ammesso , come  causa  pendente  da  ritornare  allo  esame. , ed  alla  diifinizio- 
ne  dell'  Intendente , e quando  dichiarato  inammessibile , come  quistione  dif- 
fmitivamente  ultimata,  salve  sempre  le  disposizioni  dell’ art.  5 del  Reai  De- 
creto de'  19  Dicembre  1898  , sul  riesame  delle  sentenze  in  cui,  in  vece  di 
terre  siensi  dati  canoni  al  Comune, 

Nel  Reai  Nome  le  comunico  questa  Sovrana  disposizione  per  sua  in- 
' telligenza* 


IiUelliqenza  dell’ art.  4ii  delle  /eruzioni  „ approvate  col  Reni  Decreto  deyil 
44  Dicembre  4841.  , in  torno  al  possesso,  sili  quale  dibbu  eseguirsi  lo 
scioglimento, 

v 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  5 Novembre  4842. 

Elevato  il  dubbio  suM’intelligenza  dell’art.  16  delle  Istruzioni,  approvata 
col  Reai  Decreto  degli  11  dicembre  1841  , intorno  al  possesso  sul  quale 
debba  eseguirsi,  lo  scioglimento  degli  usi  ; S.  M.  , nel  Consiglio  ordinario 
di  blato  del  29  Settembre  1812  , si  è degnata  dichiarare  locdiè  segue. 


SOS 

L’  art.  16  delle  Istruzioni  per  lo  scioglimento  delle  promiscuità  parla 
eh  aro;  il  possesso  attuale  ne  è il  principio  da  farsi  valere  da’  Comuni  nel 
ro messorio;  Per  l’epoca  del  1735  in  poi  , (piando  ì Comuni  suddetti  non 
si  trovano  attualmente  in  possesso  , debbono  i loro  diritti  farsi  valere  nel 
pctitorio  all'  Intendente  in  Consiglio  d’  Intendenza  , e quindi  correre  tutti 
gli  stadi  che  la  legge  amministrativa  vuole.  . , . .... 

Nel  Reai  Nome  le  comunico  questa  Sovrana  risoluzione  per  intelligen- 
za , cd  adempimento. 


Sulle  prove  testimoniali  per  verifiche  di  usi  esercitati  da’  Cojnuni 
ne’  demani  ex-feudali , e chiesastici. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  S Novetnbre  1842. 

9.  M.  nella  divergenza  del  procedimento  sulle  pruove  testimoniali  per 
Ycl-iTìelie  di  usi  esercitati  do’  Comuni  ne’  demani  ex-feudali , e chiesastici  , 
se  cioè  avessero  ad  ammettersi  , o rifiutarsi  i testimoni  naturali  del  Co- 
mune a prò  di  cui  deve  eseguirsi  lo  scioglimento  ; ovvero  se  dovessero  am- 
mettersi tanto  i testimoni  naturali , che  i forestieri  pertinenti  a ^Comune 
diverso  da  quello  per  cui  si  procede  , con  Sovrana  R isoluzione  de’  29  set- 
tembre ultimo,  si  ò degnata  ordinare  in  Consiglio  ordinario  di  Stato,  che 
si  ricevano  i testimoni  prò,  e contra  indistintamente  di  tutti  i Comuni  che 
possono  concorrere  al  rinvenimento  della  verità  , ammettendo  ancora  le 
pruove  scritte  , quali  riunioni  saranno  fatte  nei  termini  di  legge,  e del  cri- 
terio della  giustizia  e coscienza  del  Magistrato,  che  deve  decidere,  e saperli 
valutare. 

Nel  Reai  Nome  le  comunico  questa  Sovrana  risoluzione  per  lo  adem- 
pimento. 


Stilli  Donanti  ex- feudali  assegnati  col  privilegio  del  Verbo  Regio. 

% 

% 

» MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  li  Novembre  1842. 

D.  Pietro  Piraino  con  supplica  rassegnata  a S.  M. , facendosi  ad  espor- 
re , come , per  esecuzione  del  Reai  Decreto  de’  10  febbrajo  1824 , essendo 
stati  i creditori  per  soggiogazioni  obbligati  a riceversi  assegnazioni  in  beni 
fondi  in  vece  di  numerario  pei  loro  crediti , e questo  col  privilegio  del  Ver- 
ho  regio,  supplicava  la  M.  S.,  perchè  i demanii  ex-feudali  assegnati  non 
soggiacessero  agli  elfetti  del  decreto  degli  11  dicembre  1841  , procedendosi 
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alla  segregazione  degli  usi.  Ed  in  vece  aversi  a rivolgere  » Comuni  sul  pa- 
trimonio , rimasto  all’ ex-barone  per  ricevere  l’ indenuizzamento  degli  usi  re- 
clamati su  i fondi  assegnati. 

Or  S.  M. , nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  .22  settembre  scorso, 
si  è degnata  ordinare  , che  il  compratore  , se  ha  comprato  coll’  attuale  pos- 
sesso e servitù  conosciuta,  deve  egli  indennizzare  il  Comune  del  possesso 
che  ha  degli  usi  civici.  Ove  poi  mancasse  il  possesso , ma  il  Comune  aves- 
se avuto  titoli  nell’  atto  della  vendita  , od  assegnazione , e si  fosse  protesta- 
to con  questi  titoli , allora  ha  esso  il  diritto  di  farli  valere  contro  l’ acqui- 
rente col  regresso  di  questi  contro  il  debitore. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  Risoluzione  per  Intelligen- 
za , ed  adempimento. 


Si  accorda  la  proroga  di  meli  sci  per  le  conciliazioni  innanzi  gl’ Intenden- 
ti per  afj'ari  di  scioglimento  di  promiscuità. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  14  Gennajo  4843. 

Essendo  scorso  il  termine  di  mesi  quattro  da  S.  M.  assegnato  a dì  22 
giugno  per  le  conciliazioni  innanzi  agl’  Intendenti  per  affari  di  scioglimento 
di  promiscuità  , e di  diritti  feudali  ; e molte  dimande  per  conciliazioni  es- 
sendo state  agli  stessi  presentate  , si  è la  M.  S.  degnata  a dì  3 del  cor- 
rente mese  uniformarsi  al  parere  della  proroga  del  termine  suddetto,  la 
quale  sarà  di  mesi  sei. 

Nel  Reai  Nome  ho  l’ onore  comunicarle  questa  Sovrana  risoluzione  per 
intelligenza , ed  adempimento  da  sua  parte. 


Le  azioni  pei  diritti  promiscui , che  non  saranno  presentate  in  tutto  il  corso 

del.  4843,  non  saranno  più  ricettibili. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  11  Febbrajo  1843. 

Essendo  necessario  por  la  sicurezza  della  proprietà  di  dare  un  termine 
fisso  a tutte  le  domande  de’  Comuni  di  cotesti  Reali  Domimi  al  di  là  del 
Faro  poi  diritti  promiscui , «1  azioni  che  debhonsi  dagl’  Intendenti  per  lo 
stesso  oggetto  promuovere , S.  M.  in  forza  di  Sua  Sovrana  risoluzione 
del  31  gennajo  corrente  armo,  comanda  che  tulle  le  azioni  pe’ diritti  pro- 
miscui , che  non  saranno  presentate  in  tulio  il  corso  del  1843,  non  saran- 
no ricettibili. 
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Vuole  inoltre  S.  M.  , che  si  ordini  agl’  Interdienti  di  far  ciò  noto  a 
tutti  i Comuni  di  Sicilia  , onde  conoscano  il  termine  prefìsso  alle  loro  do- 
mande ; e finalmente  che  gP  Intendenti  promuovano  nel  connato  tempo  le 
azioni,  di  cui  sono  incaricati  a’ termini  del  decreto  de’ 19  docembre  1838; 
e delle  istruzioni  degli  11  decembre  1811. 

Ndl  Reai  Nome  ho  1*  onore  di  comunicarle  questa  Sovrana  risoluzione 
per  iutelligeuza , ed  adempimento  da  sua  parte. 


» 

Dilucidazioni  per  lo  scioglimento  di  promiscuità. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  //  Fcbbrajo  1843. 

Abbenchè  le  Istruzioni  approvate  col  Reai  decreto  dogli  1 1 decembre 
1841  non  lascino  luogo  a dubbiezza , o che  si  abbia  a riportare  alle  mas- 
sime , o che  si  discenda^  al  rito  con  che  applicarle , pur  nondimeno  e dal- 
1’  esame  portato  da  questo  Reai  Ministero  su  talune  delle  ordinanze  emes- 
se , e da*  dubbii  elevati  da  parecchi  fra  gl’  Intendenti  di  cotesti  Reali  Do- 
mimi , e da’  reclami  avanzati  a S.  M.  da  non  pochi  degli  ex-baroni , si  è 
avuto  luogo  a sospettare  la  giurisprudenza  , in  fatto  di  scioglimento  di  pro- 
miscuitànon  essere  uniforme  in  tutte  le  Provincie. 

E però  presi  gli  ordini  di  S,  M.  , il  Re  N.  S.  , ho  creduto  espedien- 
te di  dare  nella  presente  circolare  le  opportune  dilucidazioni  tendenti  a di- 
leguare la  fluttuazione  nella  quale  si  potrebbe  incorrere. 

In  quanto  alle  massime  questo  Reai  Ministero  avverte  quindi  gl'inten- 
denti , ed  i Funzionarii  aggiunti  delle  seguenti  cose. 

t.  Tutte  le  volte  che  le  terre  comprese*  nel  Demanio  divisibile  non  sie- 
no  della  stessa  natura  , e qualità  , allora  il  compensamelo  od  assegno  da 
darsi,  secondo  la  scala  prescritta  dall’-art.  17  delle  istruzioni  , sarà  per  va- 
lore, e non  per  estensione  di  terre  , di  talché  la  parte  da  accantonarsi  al 
Comune  corrisponda  in  valore  alla  quota  parte  del  demanio  , clic  può  spet- 
targli a seconda  degli  svariati  usi. 

2.  1/  art.  18  delle  istruzioni  che  versa  sulle  colonie  , non  aver  fatta 
distinzione  tra  le  colonie  possedute  da’  forestieri  del  Comune , e quelle  per- 
tinenti a’  naturali  di  esso.  Tutte  indistintamente  aversi  a regolare  Cou  le  pre^ 
scrizioni  di  detto  articolo. 

3.  Negli  usi  contemplati  con  gli  articoli  il  a 14  delle  istruzioni  non 
doversi  ndverare  quelli  di  cacciare  , raccogliere  orbe  sabatiche  , lumache  , 
ed  altri  di  tale  natura , i quali  non  sieno  tali  da  menomare  il  reddito  del 
fondo. 

Dalle  massime  discorrendo  al  procedimento  , io  credo  utile  osservare. 

1.  Non  potersi,  una  fiata  presentate  le  domande,  queste  rifiutare  od 
ammettere , che  con  corrispondente  ordinanza , senza  di  che  si  toglierebbe 
alle  parli  il  rimedio  tutelare  del  richiamo. 

2.  Negli  usi  rappresentati  da’  Comunisti  di  un  Comune , posto  in  alio— 
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na  Provincia , sul  demanio  pertinente  al  territorio  di  altro  Comune  in  di- 
versa Provincia  , non  esservi  dubbio  , che  trattandosi  di  azione  reale , ab- 
bia a procedere  1'  Intendente  della  Provincia  dove  è sito  il  fondo. 

3.  L’  art.  54.  delle  istruzioni  che  prescrive  , i possessori  dc’demanii 
divisibili  dovere  tra  due  mesi  costituire  i loro  procuratori , altrimenti  di 
procedersi  in  contumacia  , non  impedire  che  dove  , od  essi  stessi , o per 
essi  i fondati  in  potere  si  presentino  prima  che  la  ordinanza  sia  resa , ab- 
biano ad  essere  intesi. 


* 9 

Li  giudizi  già  introdotti  innanzi  a ’ Tribunali  ordinari , non  debbono  ar- 
restare gl  Intendenti  dal  pronunziare  li  di  loro  provvedimenti  per  la  ces- 
sazione de  dritti  già  aboliti  senza  compenso  , in  esecuzione  del  disposto 
nel  Kcal  Decreto  degli  li  Dicembre  1X41. 

ministero  degli  affari  imterni. 

Napoli  11  Febbraio  1813. 

Dovendo  rassegnare  a S.  M.  i rapporti  di  parecchi  Intendenti  di  co- 
testi  Reali  domini  coi  quali  facevano  conoscere  che  i possessori  dei  dritti 
feudali  ad  eludere  le  disposizioni  dell’  art.  1.  del  Keal  Decreto  delli  11 
dicembre  1841  cransi  provveduti  innanzi  ai  Tribunali  ordinari  , citando 
i Comuni  a sentir  dichiarare  legittima  la  riscossione,  e declinando  cosi  la 
competenza  delle  autorità  amministrativo. 

La  M.  S.,  con  Sovrana  Risoluzione  de’ 31  Gennajo  scorso,  si  è de- 
gnata ordinare. 

1.  Che  gl’  Intendenti  , non  ostante  i giudizi  già  introdotti  innanzi  ai 
Tribunali  ordinari,  dieno  fuori  i loro  provvedimenti  per  la  cessazione  dei 
dritti  già  aboliti  senza  compenso  , e li  faccino  immediatamente  cessare 
giusta  la  competenza  loro  tribuita  dall’  art.  1.  del  Reai  Decreto  ddgli  11 
Dicembre  1841. 

2.  Che  ove  i Tribunali  ordinari  nell'  esito  del  giudizio,  che  non  do- 
vrà perciò  arrestarsi,  troveranno  che  l’ex-barone  si  abbia  il  dritto  a com- 
pensamento , debba  tenersi  conto  nella  liquidazione  di  esso  dei  frutti  dal 
momento  della  cessazione  dell’  esercizio  del  dritto  abolito. 

Nel  IVeal  Nome  mi  dò  1’  onore  di  communicare  a V\  E.  questa  So- 
vrana determinazione  per  Sua  intelligenza  (1). 


(i)  Rea!  Resa  ilio  diretto  ai  Luogotenente  Generale  in  Sicilia. 
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Le  regole  di  procedura  dettate  velie  Istruzioni  degli  ii  Novembre  IS4I  in 
materie  dì  scioglimento  di  promiscuità  e divisione  de  demani  ex-feudali , 
ed  ecclesiastici  sono  da  osservarsi  tanto  ne  giudizi  posscssoriali , che  nepe- 
titoriali. 


MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Napoli  22  Aprile  1843. 

Ho  letto  il  suo  ufficio  dei  6 Febbrajo  p.  p.  relativo  al  dubbio  propo- 
sto dall’  Intendente  di  Noto  se  debbansi  osservare  le  forme  di  procedura 
Sovranamente  approvate  per  lo  scioglimento  delle  promiscuità  nel  posses- 
sorio, o pure  si  debbono  introdurre  e decidere  le  cause  ai  termini  della 
legge  dei  25  Marzo  1817  ; quantevolte  i Comuni  attori  in  linea  di  pro- 
miscuità in  mancanza  di  possesso  , vogliansi  giovare  , per  potere  eserci- 
tare gli  usi  che  loro  competono  dei  loro  titoli  , che  non  rimontino  al  di 
là  del  1735  ; e trovo  giusta  la  risposta  da  lei  data  su  di  ciò  , che  il  ti- 
tolo 5.  delle  istruzioni  di  Dicembre  18il  , che  detta  le  regole  di  proce- 
dura in  fatto  di  scioglimento  di  promiscuità  e di  divisione  dei  demani  ex- 
feudali, ed  ecclesiastici  abbraccia  tanto  il  possessorio,  quanto  il  petitorio, 
con  la  sola  distinzione  , clip  per  quest’  ultimo  dove  sia  fondato  sopra  ti- 
toli posteriori  al  1735;  i possessori  dei  demani  abbiansi  legalmente  a co- 
stituire nello  spazio  di  duo  mesi  un  loro  rappresentante  (1). 


Soluzione  del  dubbio  elevato  se  nell  eseguirsi  un  ordinanza  <f  accantona- 
mento, li  miglioramenti  fatti  dall' ex-feudatario  nel  demanio  divisibile  deb- 
bano, prelevarsi  a favore  del  medesimo , 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Napoli  3 giugno  1843. 

Tra  i quesiti  da  lei  elevati  con  rapporto  de’ ed  ai 

quali  questo  Reai  Ministero  ha  dato  la  dovuta  soluzione  , vi  era  pure  il 
seguente. 

Nell’  eseguirsi  un’ordinanza  di  accantonamento,  li  miglioramenti  fatti 
dall*  ex-feudatario  nel  demanio  divisibile  debbono  prelevarsi  a favore  del 
medesimo? 

Or  io  dando  risposta  al  medesimo  , credo  farle  avvertire  dapprima  , 
che  il  quesito  non  può  riguardare  i boschi  , dacché  gli  usi  in  essi  eser- 
citati dalle  popolazioni  sono  di  grave  interesse  per  le  medesime,  e perciò 
non  può  permettersi  che  siano  private  della  parte  di  tali  proprietà  loro 
spettante. 

Riduocndosi  dunque  il  dubbio  ai  vigneti,  frutteti,  agli  orti,  agli  oli- 

(i)  Ministeriale  diretta  al  Procuratore  Generale  presso  I»  Gran  Corte  del  conti 
di  Palermo. 
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veti , ed  agli  altri  miglioramenti  fatti  mercò  le  spese,  e l’industria  degli 
ex-feudatarii  , i riguardi  dovuti  alla  coltura  da  loro  eseguita , esigono  , 
che  quelli  6iano  loro  lasciati  in  proprietà.  Ma  la  estensione  prelevata,  sarà 
contro  di  essi  imputata  nella  rimanente  parte  del  demanio  divisibile  spet- 
tata al  feudatario.  Ove  poi  manchino  le  terre  per  eseguirsi  siffatta  impu- 
tazione , la  prelevazione  non  avrà  luogo  , e si  procederà  alla  divisione 
anche  del  migliorato , tenendosi  conto  a favore  degli  ex-baroni  delle  som- 
me approssimativamente  spese  pe'  miglioramenti  che  saranno  attribuiti  ai 
Comuni  (i).  . 


Quali  cerni  sopra  abitazioni  sono  da  riguardarsi  angarici  , e da 
restare  aboliti , e soppressi , e quali  sono  da  conservarsi. 

MINISTERO  BEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  28  Agosto  1843. 

Su  i reclami  avanzati  a S.  Maestà  da  parecchi  ex-baroni,  sull’intel- 
ligenza da  darsi  intorno  ai  censi  sopra  suoli  di  case  ; la  M.  S. , con  So- 
vrana risoluzione  del  corrente  , si  è degnata  risolvere. 

1.  Che  restano  aboliti,  e soppressi  come  angarici  i dritti,  che  eser- 
citavansi  per  prerogativa  signorile  6opra  le  abitazioni  tutte  dei  Comuni. 

2.  Che  restino  però  conservati  tutti  i censi  solari,  e quelli  sopra  case 
derivanti  da  concessioni , giudicati , pubblici  istrumeuti , e da  altri  legit- 
timi atti. 

3.  Che  tali  siano  da  reputarsi  le  intitolazioni  fatte  in  esecuzione  del 
Reai  decreto  de’ 27  ottobre  1828. 

E ciò  senza  recar  pregiudizio  al  dritto  dello  rispettive  parti , se  loro 
compete  , ondo  far  valere  le  loro  ragioni  in  petitorio  presso  i Tribunali 
competenti  per  far  dichiarare , sé  vi  ha  luogo  la  nullità  di  tali  atti. 

Nel  Reai  Nome  ho  l’onore  di  comunicare  a V.  E.  questa  Sovrana 
risoluzione  per  intelligenza  , prevenendola  d’  averne  fatto  contemporanea- 
mente la  comunicazione  agl’  Intendenti  (2). 


*■> 

(0  Ministeriale  diretta  all’  Intendente  della  Provincia  di  Noto<' 
(2)  Beai  Rescritto  diretto  al  Luogotenente  Gcncrclc  in  Sicilia. 
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Sovrane  prescrizioni  per  V esaflo  adempimento  delle  istruzioni  dcejli  11  t)r~ 
cembre  1841,  e Ilescrilli  posteriori,  e perchè  li  avvisi  della  Gran  Corte 
de  conti  per  li  quali  il  Ministro  degli  Affari  interni  trova  difficoltà  di 
approvarli  nel  lierd  Koinè  si  mandino  alla  discussione  ed  avviso  della 
Consulta  Generale  per  proporsi  in  Consiglio  di  Stato. 

\ 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  28  Febbraio  4S44.  > 

Sottomesso  da  me  in  Consiglio  di  Stato  al  Re  N.  S.  il  contenuto  in 
una  memoria  presentatale  ad  oggetto  di  emettere  Sovrane  disposizioni  sul 
sistema  di  giudicare  che  si  dice  adottato  dalla  G.  Corte  dei  conti  di  Sicilia 
sii  reclami  prodotti  contro  le  ordinanze  prollerite  dagl'  Intendenti  in  Tatto  di 
scioglimento  di  promiscuità , ha  la  prclodata  M.  S.  in  data  del  17  spirante 
Febbraio  emesso  le  seguenti  Sovrane  risoluzioni, 

1°.  Esser  suo  volere  che  non  si  faccia  alcuna  dichiarazione. 

2°  Che  le  Istruzioni  degli  1 1 dicembre  1841  ed  i Rescritti  seguenti 
delibano  essere  esattamente  adempiti. 

3°.  Che  gli  avvisi  della  G.  C.  dei  conti  , per  i quali  il  Ministro  degli 
Affari  Interni  trova  difficoltà  per  approvarli  nel  Reai  Nome,  si  manderanno 
alla  discussione  ed  avviso  della  Consulta  Generale  per  proporsi  in  Consiglio 
di  Stato. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  perchè  sia  a sua 
conoscenza  (1). 


Nella  legittimità  de'  titoli  per  li  censi  debbono  adirsi  i Tribunali  ordinarli % 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 


Napoli  9 marzo  1844. 

Avendo  (informata  S.  M.  d*  una  disparità  d’  opinione  sorta  fra  1*  In- 
tendente di  Messina , e quel  funzionario  a lui  aggiunto , intorno  al  doversi 

0 nò  sopprimere  un  censo  annuale  riscosso  dalla  Reale  Commenda  Co- 
stantiniana de’Ss.  Pietro  , e Paolo  ne’  Comuni  d’itala.  Ali  , e Fiumc- 
denesi  , la  M.  S.  in  data  de’ 27  febbrajo  ultimo  dopo  di  aver  ordinato,  che, 
trattandosi  di  legittimità  di  titoli,  debbono  le  parti  adire  i Tribunali  or- 
dinari , ha  aggiunto  essere  suo  volere  , che  tanto  per  questo  , che  per  gli 
altri  affari  rimessi  a’ detti  Tribunali,  il  Ministro  di  Giustizia  desse  tutti 

1 mezzi  , onde  facilitare  la  difesa  a coloro  , i quali  sono  obbligati  adirli. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  per  1’  uso  di 
risulta. 

(0  Reai  Rescritto  diretto  al  Procuralor  Generate  della  Gran  Colle  de*  couli  di 
Palermo. 
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Li  usuari  debbono  rimanere  nell'  esercizio  di  taluni  usi  non  compensabili 
finché  i demani  rimarranno  aperti , e non  coltivali. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  18  giugno  1844. 

ì 

Indi  a parecchi  avvisi  della  Gran  Corte  de’  conti , sottoposti  a S.  M., 
la  M.  S.,  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’  12  corrente  mese  , ha  ordi- 
nato ; che  per  l’ erbe  selvatiche  , frasche  , giungili  , bruche , scope,  di- 
sa , ed  altri , i cittadini , abbiano  a rimanere  nello  esercizio  del  lorouso, 
giusta  le  consuetudini  locali , e finché  i demani  rimarranno  aperti , e non 
coltivati. 

Nel  Reai  Nome  le  comunico  questa  Sovrana  risoluzione  per  sua  intel- 
ligenza , ed  uso  di  risulta. 


Sugli  usi  dell'  erbe  selvatiche  , frasche  , giunghi , ed  altro , 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

. Napoli  28  Agosto  184.4. 

Tostocchè  si  esercitano  gli  usi  in  disputa  , finché  i demani  saranno 
aperti , i possessori  del  demanio  non  possono  impedire  alle  popolazioni  di 
continuare  ad  esercitarli.  E laddove  si  neghino  , il  1.  Eletto  provvederà, 
perchè  sieno  le  stesse  mantenute  nell’  esercizio.  Le  consuetudini  locali  poi 
* fan , che  questi  usi , e 1’  esercizio  di  essi  , sieno  diversificati  per  ciascun 
Comune.  Ciò  vuol  dire  che  secondo  ciò  che  praticavasi  in  ognuno  di  essi, 
sia  pel  tempo  di  esame  , sia  per  la  natura  dell’  erbe , abbia  a continuare 
ad  essere  praticato. 


t 
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POLIZIA  PRE VENTRICE 


DECRETI,  RESCRITTI,  REGOLAMENTI , E MINISTERIALI  RELATIVE 
ALLA  POLIZIA  PREVfiNTRICE. 


Decreto  riguardante  le  rivele  relative  al  censimento  della  Città  in  Napoli. 

Napoli  io  ottobre  Ì8f3. 

Visto  il  rapporto  de’  nostri  Ministri  dell’  Interno  , e della  Polizia  Ge- 
nerale : abbiamo  decretato  e decretiamo  (pianto  siegue. 

Art.  1.  Tutti  i padroni  di  case,  gl’ inquilini,  ed  i capi  di  qualmupie 
stabilimento  in  cui  vi  sia  domicilio  di  persone  di  questa  capitale , sono 
tenuti  a rivelare  tutti  i movimenti  di  abitazione  , ed  ogni  altra  novità  re- 
lativa al  censimento  già  formato , avvenuti  dal  dì  23  maggio  finora  : e co- 
sì faranno  periodicamente  in  seguito  , tostochè  avverranno,  per  potersi  mo- 
dificare esso  censimento.  » 

2.  Una  copia  di  tale  rivela  sarà  presentata  al  Commissario  del  rispet- 
tivo quartiere  dell’  abitazione  in  cui  la  novità  sia  avvenuta  , ed  una  copia 
al  rispettivo  eletto  municipale  , per  eseguirsi  da  entrambi  le  modificazioni 
opportune  al  detto  censimento. 

3.  Durante  il  corrente  anno  da’  commessart , ed  eletti  municipali  de 
rivele  suddette  saranno  trasmesse  al  Cavaliere  Fortunati  Presidente  della 
Commessione  provvisoria  del  censimento , perchè  possa  questo  modificarsi 
con  tutte  tali  novità  avvenute  ; dovendo  al  terminar  di  quest’  anno  passar- 
sene una  copia  alla  Prefettura  di  Polizia  , una  al  corpo  municipale , ed 
un’  altra  ai  parrochi. 

4.  Sono  dispensati  i rivelanti  da  usare  la  carta  bollata  in  tale  rivela, 

e del  pari  i libri  del  censimento  in  carta  non  bollata  vogliamo  che  abbiano 
il  loro  pieno  vigore.  . , , 

5.  I trasgressori  alla  formazione  delle  rivele  nel  modo  prescritto  , sa- 
ranno tenuti  all’  ammenda  di  lire  venti  fino  a lire  cento  per  la  prima  volta , 
e di  lire  cento  fino  a lire  dugento  per  là  seconda  volta.  Coloro  che  non 
pagheranno  le  multe  infisse , saranno  puniti  amministrativamente  secondo  la 
gravezza  delle  medesime , e le  altre  circostanze  commoventi. 

6.  I nostri  Ministri  dell’  Interno , e della  Polizia  Generale  presente- 
ranno alla  nostra  approvazione  un  distinto  regolamento  sull’ assunto. 
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Regolamento  per  le  riveli  relative  al  censimento  della  Città  di  Xapoli 

approvato  il  21  ottobre  1815. 


Art.  1.  Tutti  i proprietari  di  case  , o le  persone  che  sicno  da  essi  in- 
caricate della  esazione  delle  pigioni , appena  che  un'  inquilino , o per  esse- 
re spiralo  1'  allitto  , o per  qualunque  altra  cagione  sarà  uscito  dall'  appar- 
tamento , o camera  terrena  che  occupava  ad  uso  di  abitazione,  dovran  far- 
ne rivela  in  iscritto  , non  solo  al  Commissario  del  quartiere  in  cui  la  casa 
è situata , ma  anche  all’  Eletto  municipale.  In  questa  rivela  dovrà  indicarsi 
la  strada  o vicolo , ed  il  numero  della  casa  , il  piano  e la  qualità  dell*  ap- 
partamento , il  nome  e cognome  , il  genitore  , il  luogo  di  nascita  e la  con- 
dizione dell'inquilino  eh’ è sloggiato,  eia  strada,  numero  e piano  della  nuo- 
va casa , in  cui  quegli  ha  detto  che  passava  ad  abitare. 

2.  Essi  avranno  similmente  1’  obbligo  di  far  la  rivela  al  Commissario 
del  rispettivo  quartiere. , ed  all’  Eletto  municipale  di  ogni  nuovo  inquilino 
che  sia  passato  ad  abitare  in  qualche  appari  amento,  o camera  terrena  del- 
le case  di  loro  proprietà,  indicando  la  strada  o vicolo,  il  numero,  il  pia- 
no, e la  qualità  dell’  appartamento,  non  meno  che  il  nome  e cognome  , il 
nome,  del  genitore,  .il  luogo  di  nascita  e la  condizione  del  nuovo  inquilino; 
ed  indicando  inoltre  la  strada  o vicolo  , numero,  piano,  e qualità  dell'  ap- 
partamento della  casa  da  cui  questo  nuovo  inquilino  ò venuto.  Le  stesse  ri- 
vele saranno  anche  obbligati  di  fare  qualora  il  locale  a.lìttato  sia  una  bot- 
tega che  serva  anche  ad  uso  di  abitazione. 

3.  Qualunque  individuo  cangerà  di  abitazione,  sia  nell’epoca  solita  dei 
cangiamenti  di  case  nel  mese  di  maggio,  sia  in  qualunque  altro  mese,  dovrà 
fra  le  veutiquattr’  ore  farne  pervenire  le  rivele  al  Commessario  del  proprio 
quartiere,  ed  all’  Eletto  municipale.  In  queste  rivele  dovrà  in  primo  luogo 
indicare  la  casa  ove  prima  abitava  , e quella  ove  ò passato  , specificando  si 
per  1’  una  , che  per  1’  altra  la  strada  o vico  , numero  del  locale , piano  , 
e qualità  dell'  appartamento , ed  il  nome  e cognome  del  proprietario  della 
casa.  Egli  dovrà  inoltre  indicare  nelle  stesse  rivele  il  suo  nome  e cognome, 
genitore  , luogo  di  nascita  , età , condizione  e professione , facendo  lo  stes- 
so anche  per  tutti  gli  altri  individui  di  sua  famiglia  di  ambi  i sessi  , e dei 
domestici  e serve , qualora  pernottino  in  di  lui  casa. 

4.  Qualunque  persona  riceva  ad  .abitare  in  sua  casa  un  individuo  del- 
T uno  o dell’  altro  sesso  coll’idea  di  fissarvi  domicilio  , e sia  ciò  sotto  qual- 
sivoglia titolo  o di  servizio  , o di  parentela , o di  amicizia  , o con  paga- 
mento , o senza  , sarà  tenuto  fra  le  ventiquattr’  ore  ad  inviarne  rivela  al- 
1'  Eletto  municipale , ed  al  Commissario  del  quartiere , indicando  il  nome 
ed  il  cognome , genitore , patria , sesso  , età , condizione  , stato  civile  ec. 
della  |H>rsona  venuta  in  sua  casa , colla  notizia  anche  della  provvegnenza 
della  medesima  persona  , o venga  questa  dalle  provincie , o da  altro  regno, 
o anche  da  altra  abitazione  della  stessa  capitale. 

5.  Immediatamente  dopo  seguita  la  partenza  di  qualche  persona  domi- 
ciliata in  una  casa  , sia  inquilino  , ospite  , domestico  , dovrà  il  padrone  del- 
la medesima  far  pervenire  al  Commessario  del  quartiere , ed  all’  Eletto  mu- 
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nicipale  le  rivelo  della  persona  partita  , indicando  anche  il  luogo  ove  avrà 
dello  di  dirigersi  , sia  nella  stessa  capitale , sia  fuori.  * 

6.  Se  una  intera  famiglia  , o qualche  individuo  di  essa  si  deciderà  a 
cangiar  domicilio  , recandosi  ad  abitare  in  qualche  città  di  provincia  , o re- 
candosi anche  fuori  del  Regno  , sia  per  alTari  di  commercio  , sia  per  al- 
tra qualunque  cagione  , dovrà  il  capo  della  famiglia  rinviarne  la  rivela  al 
Commissario  del  quartiere  in  cui  abita. 

Lo  stesso  dovere  incumbe  anche  al  proprietario  della  casa  , qualora 
l’ intera  famiglia  sia  sloggiata  dall’appartamento  che  occupava,  regolando  in 
questo  caso  la* rivela  conformemente  al  prescritto  nell’articolo  1. 

7.  1 doveri  prescritti  negli  articoli  precedenti  sono  comuni  anche  ai 
locandieri  , ed  albergatori  di  ogni  genere  ed  agli  aflìttatori  di  case  o ca- 
mere ammobigliate  , qualora  si  tratti  di  persone  che  siensi  recate  nelle  lo- 
ro locande  , o rase  coll’  animo  di  fissare  in  Napoli  il  loro  domicilio.  Pei 
forestieri  avventizi!  essi  continueranno  a restar  soggetti  a tutti  i doveri  pre- 
scritti nelle  ordinanze  di  polizia  su  tale  oggetto. 

8.  I capi  delle  famiglie  religiose  di  ambi  i sessi , i Rettori  de'  Semina- 
rli , Collegi  , Conservatori!  di  ogni  genere  , e di  ogni  altro  Stabilimento  pub- 
blico , ed  i Rettori  , c Custodi  ilei  Monasteri  e conventi  soppressi , nei  qua- 
li abitano  degl’  individui  sia  gratuitamente , sia  a titolo  di  pagamento  , do- 
vranno anche  essi  inviare  al  Commissario  del  quartiere  , ed  all’ Eletto  mu- 
nicipale la  rivela  di  tutti  gl’  individui  che  saranno  sopraggiunti  nelle  case  , 
Collegi , Conservatorii  cc.  cui  essi  presiedono  , e di  quelli  altresì  che  ne  sa- 
ranno partiti , con  tutte  le  indicazioni  prefisse  negli  antecedenti  articoli. 

9.  Tutte  le  rivele  , delle  quali  si  fa  parola  nei  precedenti  articoli,  do- 
vranno cominciare  ad  aver  luogo  per  tutti  i cangiamenti  di  case  avvenuti 
dal  dì  23  del  mese  di  maggio  di  questo  anno , lino  al  giorno  della  pubbli- 
cazione del  presente  regolamento  , e continuare  successivamente  , a misura 
die  avverranno  dei  cambiamenti  di  abitazione , secondo  i casi  preveduti  ne- 
gli articoli  antecedenti.  Perchè  tali  rivele  possano  essere  uniformi , se  ne 
pubblicheranno  i modelli  dal  Prefetto  di  Polizia. 

10.  Putte  queste  rivele  dovranno  essere  sottoscritte  , ed  inviate  in  dop- 
pio originale  , uno  al  rispettivo  Eletto  del  quartiere , e 1’  altro  al  rispetti- 
vo Commissario.  Per  coloro  che  non  sappiano  scrivere  si  supplirà  con  un 
segno  di  croce  legalizzato  dallo  Ispettore  , o dal  Cancelliere  del  quartiere. 

'lutti  coloro  che  porteranno , o invieranno  una  rivela  , ne  riscuoteran- 
no la  ricevuta  dall’  Ispettore  di  guardia , o dal  Cancelliere  , acciò  possano 
in  ogni  caso  giustificare  di  aver  adempito  a questo  dovere. 

11.  I proprietari!  delle  case,  ed  iJRetlori,  e Custodi  degli  edifizii  pubblici 
di  qualsivoglia  genere  saranno  inoltre  obbligati  a far  pervenire  al  Commissario 
del  proprio  quartiere , ed  all’Eletto  municipale  le  rivele  di  ogni  aumento,  o 
demolizione,  o per  altra  qualunque  cagione  possa  avvenire,  sui  numeri  attuali 
dei  vani  dolio  case , o edilizi  di  loro  proprietà  , o da  loro  amministrati. 

12.  Gli  Eletti  de’  quartieri  dovranno  inviare  tutti  i quindici  giorni  lo 
stato  nominativo  di  coloro  che  hanno  contratto  matrimonio , e dei  nati , e 
dei  morti  , indicando  il  nome  e cognome  , il  genitore , il  luogo  di  nascita, 
1 eia  ed  il  domicilio  di  ciascuno , inviando  uno  di  quegli  stati  alla  Prefet- 
tura , ed  un’  altro  simile  al  Commissario  del  loro  quartiere. 
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13.  I Commissarii  di  Polizia  de’  rispettivi  quartieri  sono  tenuti  ad  in- 
viare giorno  per  giorno  in  Prefettura  una  copia  delle  rivelo  loro  pervenu- 
te , e ad  invigilare  con  tutti  i loro  mezzi  alla  esalta  osservanza  del  presen- 
te regolamento,  del  pari  die  alla  scoverta  ilei  trasgressori. 


ISTRUZIONI  SULLA  POLIZIA  APPROVATE  DA  S.  M.  IL  22  GENNAIO  1817. 

Art.  i.  La  polizia  si  divide  in  polizia  giudiziaria,  in  polizia  ordinaria 
ed  in  polizia  amministrativa. 

2.  La  polizia  giudiziaria  fa  parte  della  giustizia  penale.  Essa  scovre 
e verifica  i reati  ; ne  investiga  gli  autori,  e li  rimette  ai  Tribunali  inca- 
ricati dalla  legge  della  loro  punizione. 

3.  La  polizia  ordinaria  ha  per  oggetto  la  prevenzione  de’  reati;  ed  è 
sotto  questo  aspetto  la  coadiutrice  della  giustizia  penale. 

11  suo  carattere  principale  è la  vigilanza.  Essa  prende  il  nome  di  alta 
polizia  , (piando  si  propone  specialmente  la  prevenzione  de*  seguenti  reati 
elio  turbano  la  sicurezza  interna  o esterna  dello  Stato. 

1°  Reità  di  Stato. 

2°  Riunioni  settarie. 

3“  Fazioni  , quando  per  la  loro  estensione  , o per  la  loro  natura 
possono  compromettere  la  quiete  di  uno  o più  comuni. 

4.  La  polizia  amministrativa  ha  per  oggetto  la  prevenzione  delle  ca- 
lamità pubbliche  , ed  accorre  quando  sieno  avvenuto  per  impedirne  gli 
ulteriori  progressi.  Si  propone  ancora  tutti  gli  oggetti  che  formano  la  ma- 
teria delle  contravvenzioni  di  semplice  polizia  , secondo  le  leggi  vigenti  ; 
c particolarmente  quegli  oggetti  , die  nella  legge  de’  12  dicembre  1810 
sono  classificati  sotto  il  nome  di  polizia  urbana  , c polizia  rurale. 

5.  La  polizia  giudiziaria  procede  nell'esercizio  delle  sue  funzioni,  se- 
condo le  regole  , le  forme  , e le  leggi  stabilite  per  le  istruzioni  de'  pro- 
cessi, c la  persecuzione  de  rei. 

6.  La  polizia  ordinaria  ed  amministrativa  ha  la  facoltà  di  emanare  , 
in  ordinanze  o regolamenti  di  polizia,  le  misure  di  prevenzione  ch'essa  crede 
opportuno  di  adottare.  Ma  le  penechenelle  medesime  ordinanze  o regolamen- 
ti si  possono  comminare,  non  possono  essere  nò  più  gravi,  nòdi  diversa  na- 
tura di  quelle  stabilite  dalle  leggi  per  le  contravvenzioni  di  semplice  polizia, 

L’applicazione  di  tali  pene  per  le  violazioni  commesse  alle  ordinanze 
o regolamenti  suddetti  appartiene  sempre  aH’autorità  giudiziaria,  la  quale 
procederà  colle  forme  stabilite  pe’  giudizi  penali. 

7.  È vietato  alla  polizia  ordinaria  ed  amministrativa  di  procedere  al- 
1‘  arresto  delle  persone  , eccetto  i seguenti  casi  : 

1"  nella  flagranza  o quasi  di  reato  punibile  almeno  colla  prigionia; 

2"  per  mandato  di  arresto  de  collegi  giudiziari; 

3”  per  mandato  di  deposito  o di  accompagnamento  degli  agenti 
della  polizia  giudiziaria  , ai  quali  la  legge  accorda  la  facoltà  di  spedirlo. 

V per  evasione  de’  detenuti  dal  luogo  della  pena  o della  costodia; 
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5°  por  vagabondila,  ai  termini  dell’art.  270  del  codice  penale  prov- 
visoriamente in  vigore  ; 

6°  per  infrazione  allobbligo  di  domicilio,  al  quale  sonò  sottoposti 
gli  amnistiati  , o i condannati  per  omicidio  ; 

7"  per  mancanza  di  passaporto  in  regola,  o altra  carta  di  garantia 
per  viaggiare,  quando  l’ individuo  dà  sospetto  di  sua  condotta  ; 

8"  per  diserzione  o rifiuto  a marciare  degl’  individui  chiamati  al 
servizio  militare  ; 

9°  per  associazioni  interne  di  malfattori  , a'  termini  del  codice  pe- 
nale provvisoriamente  in  vigore  : 

10°  per  le  scorrerìe  in  campagna  di  persone  armate  , ad  oggetto 
di  commettere  misfatti  contro  le  persone  o le  proprietà. 

8.  E vietato  ancora  agli  agenti  della  polizia  ordinaria  ed  amministra- 
tiva di  porre  in  libertà  le  persone  che  essi  avranno  arrestate  in  forza  del- 
T articolo  precedente.  È inoltre  vietato  ad  essi  di  ritenere  gli  arrestati  a 
loro  disposizione,  oltre  le  2V  ore  , dovendo  in  questo  termine  rimetterli 
all’autorità  giudiziaria. 

0.  Può  nondimeno  la  polizia  ordinaria  per  una  eccezione  all’  articolo 
precedente  ritenere  gli  arrestati  oltre  le  2V  ore  , ed  ordinarne  anche  la 
liberazione  ne’  casi  e nel  modo  qui  appresso  enunciati. 

1"  Nel  caso  di  arresto  per  mancanza  di  passaporto , o di  carta  di 
garantia  per  viaggiare,  in  tal  caso  la  polizia  ordinaria  chiederà  delle  di- 
lucidazioni  sul  conto  dell'  arrestato  , dirigendosi , se  lo  crede  opportuno, 
anche  all’  autorità  giudiziaria.  Ove  lo  dilucidazioni  sieuo  favorevoli  all’  ar- 
restato , è nelle  sue  facoltà  di  ordinarne  la  liberazione.  Ma  se  le  mede- 
sime fanno  sorgere  de  sospetti  di  reità  , f arrestato  verrà  rimesso  all’  au- 
torità giudiziaria.  Per  tal  rinvio  però  le  2V  ore  fissate  dall’  articolo  pre- 
cedente , non  decorreranno  che  dal  momento  in  cui  le  dilucidazioni  saran- 
no raccolti?.  Le  disposizioni  sui  passaporti  e carte  di  garantia  per  viaggia- 
re , avranno  luogo  finché  S.  M.  non  avrà  provveduto  sulla  materia  con 
provvedimenti  generali. 

2°  Allorché  per  ordine  del  Ministro  di  giustizia  i forzati  che  han- 
no terminato  la  pena  , sono  stati  rimessi  per  le  misure  di  vigilanza  alla 
polizia  ordinaria  , la  medesima  ordinerà  la  loro  liberazione  dopo  che  avrà 
adempito  l’oggetto  pel  quale  l’invio  ha  avuto  luogo, 

■ 3°  Allorché  per  ordine  del  -Ministro  della  giustizia  i forzati  che  deb- 
bono sottoporsi  a qualche  obbligo  particolare , sono  stati  rimessi  alla  po- 
lizia ordinaria  , la  medesima  ne  ordinerà  la  liberazione  dopo  che  avrà  a- 
dempito  a questo  incarico.  Le  attuali  disposizioni  sul  modo  di  liberazione 
de'  forzati  avranno  luogo  fintantoché  S.  M.  non  avrà  provveduto  sulla  ma- 
teria con  regolamenti  generali. 

k"  Allorché  i vagabondi , i quali  hanno  terminata  la  pena  , sono  dal- 
1’  autorità  giudiziaria  rinviati  alla  polizia  ordinaria  , ai  termini  dell’alt. 
273  del  codice  penale  provvisoriamente  in  vigore  , può  la  medesima  libe- 
rarli dopo  che  avrà  presa  la  malleveria  prescritta  da  questo  articolo. 

Può  la  polizia  ordinaria  ordinare  la  libertà  di  que’  detenuti , che 
si  trovano  nella  sua  dipendenza  in  virtù  di  antiche  disposizioni  nascenti 
dalle  leszgi , da’  regolamenti , o da  particolari  misure  governative  comuni- 
cato dal  Ministro  della  uiustizia. 
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In  tutti  i casi  di  liberazione  enunciati  nel  presente  articolo  , la  poli- 
zia ordinaria  ne  darà  contemporaneamente  avviso  all*  autorità  giudiziaria. 

6°  Gl’  individui  arrestati  per  diserzione  o per  rifiuto  di  marciare  al 
servizio  militare,  saranno  rimessi  all’autorità  militare. 

10.  Oltre  le  facoltà  espresse  ne’  due  articoli  precedenti  , la  polizia 
ordinaria  ne’  fatti  di  alta  polizia  indicati  nell'  articolo  3"  è rivestita  ancora 
delle  attribuzioni  di  polizia  giudiziaria.  In  questa  qualità  può  procedere 
all’  arresto  delle  persone  prevenute  de’  suddetti  misfatti  , anche  fuori  il 
caso  della  flagranza  o quasi.  Può  ritenere  gli  arrestati  a sua  disposizione 
oltre  le  24  ore  , e può  compilare  essa  medesima  le  istruzioni  su  tali  reati. 
Ciò  però  non  impedisco  agli  altri  agenti  di  polizia  giudiziaria  di  occuparsi 
anch' essi  allo  scovrimento  de’ reati  medesimi  , e perseguitarne  gli  autori. 

11.  Nel  caso  di  arresto  eseguito  dalla  polizia  ordinaria  per  fatti  di 
alta  polizia  ai  termini  dell’  articolo  precedente  , essa  dovrà  uniformarsi  al- 
le seguenti  disposizioni. 

1°  Immediatamente  dopo  seguito  1’  arresto  , 1*  agente  di  polizia  elio 
1’  avrà  ordinato  , ne  darà  avviso  al  Procuratore  Generale  presso  la  Corte 
criminale  della  Provincia  , alla  quale  l’ arrestato  appartiene , ed  a quello 
della  Provincia  , ove  si  fa  detenere.  Nel  caso  che  la  prudenza  non  per- 
metta di  svelare  il  motivo  preciso  dell'arresto,  basterà  indicare  in  talo 
avviso  il  titolo  di  reità  , che  sarà  uno  di  quelli  annunciati  dall’  articolo 
3°.  I Procuratori  Generali  ne  passeranno  notizia  al  Ministero  della  giustizia. 

2°  L’  agente  medesimo  di  polizia  dovrà  far  rapporto  al  Direttore 
Generale  di  polizia  , o ad  altro  suo  superiore  gerarchico  di  polizia  dello 
arresto  seguito  , de’  motivi  che  vi  han  dato  luogo  , e di  tutto  ciò  clic  è 
utile  di  portare  alla  sua  conoscenza. 

3”  La  polizia  ordinaria  negli  stessi  fatti  di  alta  polizia  procederà 
colla  massima  celerità  , e col  carattere  di  polizia  giudiziaria  , alla  com- 
pilazione delle  indagini,  e degli  altri  atti  d’istruzione  stabiliti  dalle  leggi. 

4°  La  polizia  medesima  rimetterà  l’arrestato  all' autorità  giudizia- 
ria tra  24  ore  dopo  che  il  Direttore  Generale  di  polizia  avrà  dato  gli  or- 
dini per  tale  invio. 

5.°  La  polizia  ordinaria  ne’  fatti  di  alta  polizia  non  potrà  in  alcun 
caso  ordinare  essa  medesima  la  liberazione  delle  persone  arrestate  , ma 
dovrà  rimetterle  all’  autorità  giudiziaria.  Se  però  il  bisogno  consiglierà  la 
loro  liberazione  senza  un  giudizio,  questa  sarà  preceduta  da  una  parti- 
colare Sovrana  determinazione  , clic  sarà  promossa  dal  Ministro  di  Giu- 
stizia , e dal  Direttore  Generale  di  polizia. 

12.  In  tutti  i casi  espressi  negli  articoli  precedenti  delle  presenti  i- 
struzioni  , il  Ministro  di  Giustizia  sui  richiami  delle  parti  o delle  autorità, 
potrà  prender  conto  delle  disposizioni  date  dalla  polizia.* 

13.  Ogni  arresto  di  persona  , ogni  liberazione  , ogni  detenzione  , ol- 
tre le  24  ore  , eseguiti  in  contravvenzione  degli  articoli  precedenti,  sa- 
ranno perseguitati  in  giudizio  come  arresti  illegali  , liberazione  o deten- 
zione arbitraria  , a norma  delle  leggi. 

14.  Nella  Provincia  di  Napoli  cumulandosi  nella  persona  de’Commes- 
sarl  ed  Ispettori-commcssarl  di  polizia  le  funzioni  della  polizia  ordinaria, 
della  polizia  amministrativa  , e della  polizia  giudiziaria  , essi  ner  1’  eser- 
cizio delle  due  prime  dipenderanno  dalla  Direzione  Generale  ui  polizia  , 
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secondo  la  gerarchia  de'  funzionari  stabiliti  per  questo  ramo.  Per  V eser- 
cizio della  polizia  giudiziaria  dipenderanno  esclusivamente  da’Tribunali  pe- 
nali , e dai  Procuratori  Regi  presso  i medesimi.  Per  effetto  di  tal  dipen- 
denza dirigeranno  in  ogni  giorno  ai  Regi  Procuratori  i rapporti  giornalieri 
de'  fatti  criminosi , che  avvengono  ne’  rispettivi  quartieri  o circondari  ; in- 
vieranno loro  gli  arrestati  , le  carte,  e gli  altri  oggetti  relativi  alle  im- 
putazioni per  cui  l'arresto  ha  avuto  luogo  e seguiranno  scrupolosamente 
gli  ordini  e le  istruzioni  , che  emaneranno  da’  medesimi  funzionari  , c dai 
Tribunali  ai  quali  essi  sono  attaccati. 

15.  Nelle  Provincie  cumulandosi  nello  stesso  modo,  nella  persona  dei 
giudici  di  pace  i medesimi  poteri , essi  corrisponderanno  solamente  cogli 
Intendenti  per  gli  oggetti  di  polizia  ordinaria  o amministrativa  ; e per  gli 
oggetti  di  polizia  giudiziaria  dipenderanno  da’Tribunali  penali  c da’  Procu- 
ratori Regi  presso  i medesimi. 


Si  prescrive  agl'  Intendenti  di  riferire  al  Commenariato  generale  gli  avveni- 
menti e le  notizie  che  possono  formar  materia  di  un  articolo  di  giornale. 

MINISTERO  DELLA  POLIZIA  GENERALE. 

Napoli  12  settembre  1S21. 

Il  giornale  è uno  de’  primi  mezzi  de’  quali  può  avvalersi  il  Governo 
onde  formare  e dirigere  lo  spirito  pubblico , promuovere  le  istituzioni  u- 
tili , e stringerò  i legami  elio  uniscono  le  diverse  Provincie  del  Regno  colla 
rapida  ed  esatta  comunicazione  di  tutto  ciò  clic  possa  rispettivamente  in- 
teressare. Per  corrispondere  a questo  scopo  è necessario  che  sieno  senza 
indugio  riferiti  a questo  Gommessariato  generale  tutti  gli  avvenimenti,  tutto 
lo  notizie  che  possano  formare  materia  di  articoli  del  giornale,  e che  sieno 
esse  riferite  in  rapporti  separati  , cui  per  maggior  facilità  di  spedizione 
sarà  aggiunto  all’ indicazione  , giornale.  S’intendono  principalmente  com- 
presi in  questa  classe  i casi  riguardanti  il  commercio  , le  arti , 1*  indu- 
stria patria,  gli  uragani,  le  meteore,  gli  altri  fenomeni  naturali  e fisici, 
che  possono  servire  al  progresso  delle  scienze  : le  invenzioni  e le  scoverte; 
i fatti  infine  che  possono  onorare  o un  funzionario  pubblico  , o un  citta- 
dino, o un  paese;  trattasi  per  esempio  di  prove  straordinarie  di  fermezza 
e di  zelo,  di  azioni  egualmente  straordinarie,  di  beneficenze,  di  umanità, 
disinteresse,  di  divozione  al  Re  cc.  cc.  in  somma  tutto  ciò  che  può  ren- 
dersi di  pubblica  ragione  per  la  utilità  dell’emulazione,  o per  dimostrare 
a nazionali  ed  allo  straniero  che  questa  terra  già  classica  per  grandi  virtù 
e degna  ancora  di  occupare  un  posto  distinto  tra  le  altre  nazioni  di  Eu- 
ropa. Io  non  ho  fatto  che  tracciarle  di  passaggio  gli  elementi  di  questo 
avoro.  Appartiene  a lei  di  darvi  tutta  la  estensione  di  cui  potrà  essere 
suscettibile.  Le  raccomando  solo  di  sempre  ben  assicurarsi  della  esattezza 
ed  autenticità  delle  cose  riferite,  e di  adempirvi  a misura  che  se  ne  offra 
la  occasione.  Desidero  in  fine  elio  al  termine  di  ogni  mese  ella  si  coni- 
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piaccia  Invariabilmente  dirigermi  un  rapporto  negativo  sii  di  un  pari  og- 
getto , laddove  nulla  §e  le  sia  offerto  di  rimarchevole  nell’  intervallo  cor- 
rispondente. 


Regolamento  sulle  cori  dette  carte  di  sicurezza  , di  permanenza  , di  passo  , 
e su  de’ passaporti,  sanzionato  da  S.  M.  pe’suoi  Reali  domini  al  di  qua 
del  faro. 

Napoli  50  Novembre  ISSI 

Art.  1.  Ogn*  individuo  di  qualunque  classe,  e condizione  egli  sia  do- 
vrà provvedersi  di  una  carta  di  sicurezza. 

Da  questa  regola  sono  eccettuate  le  donne  di  ogni  età,  ed  i giovani, 
che  non  abbiano  compiuto  gli  anni  quindici. 

2.  La  carta,  di  cui  è parola  nell'  articolo  precedente  sarà  rilasciata 
dal  solo  Sindaco  del  Comune , quando  in  esso  non  risiede  il  Giudice  Regio. 
Risiedendo  il  Giudice , dovrà  essere  da  queslo  vidimata. 

3.  La  carta  suddetta,  spedita  una  volta,  avrà  il  suo  vigore  per  un  an- 
no , e con  essa  , senza  bisogno  di  altro  documento,  potrà  girarsi  entro  la 
propria  Provincia. 

4.  Se  un  individuo  voglia  fuori  del  proprio  circondario  intrattenersi  al 
di  là  di  otto  giorni,. ha  bisogne*  di  una  così  detta  carta  di  permanenza  (1). 

Questa  sarà  rilasciata  dal  solo  Sindaco,  o pure  verrà  anco  vidimata  dal 
Giudice  Regio  secondo  la  diversità  dei  casi  indicati  nell’  art.  2.° 

5.  La  carta  sia  di  sicurezza  , sia  di  permanenza  , non  sarà  soggetta , 
che  al  pagamento  di  soli  due  grani. 

Sono  eccettuati  da  questa  regola  t bracciali,  i pastori,  e generalmente 
tutti  coloro  che  sono  notoriamente  poveri. 

6.  Per  passare  dalla  Provincia  propria  alle  altre,  h necessario  un  pas- 
saporto , che  verrà  spedito  dall’Intendente  della  propria  Provincia. 

Ne’ casi  però  di  urgenza,  ed  anche  quando  trattasi  di  persone  notoria- 
mente immuni  da  ogni  eccezione  può  rilasciarlo  il  Sindaco  del  Comune. 
Sarà  vidimato  dal  Giudice  nel  solo  caso  , eh’  egli  vi  risiede. 

• 7.  I bracciali , ed  i pastori  , che  per  motivi  d’  arie  e d’ industria  si 
recano  nelle  Provincie  limitrofe  , non  han  bisogno  di  passaporto. 

li  per  essi  sufficiente  una  così  detta  carta  di  passo,  la  quale  si  spedirà  e 
vidimerà  gratuitamente  dal  Sindaco  del  Comune,  e dal  Giudice  ed  avrà  il  suo 
vigore  per  un  anno. 

8.  Quelle  persone  che , sia  per  possidenza , sia  per  commercio  abbinn 
bisogno  notoriamente  di  una  continua  comunicazione  nei  Comuni  della  Pro- 
vincia limitrofe  , neppure  avran  bisogno  di  passaporto. 

Sarà  per  loro  sufficiente  ima  carta  di  passo  conformemente  all’  articolo 
precedente. 

(i)  Con  Sovrano  Rescritto  de’  3o  novembre  18.19  partecipato  dal  Ministero  di  Po- 
llila generale  a 5 Dicembre  dello  auuo  le  carte  di  {viniancnia  furono  abolite  per  te 
Provincie 
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9.  I passaporti  per  V estero  saranno  rilasciati  dagl'  Intendenti  , pre- 
cedente autorizzazione  della  Commessfone  generale  di  polizia  (1),  meno  che 
ne’  casi  urgenti  , ne’  (piali  saranno  obbligati  di  darne  dopo  comunicazione 
alla  Commessione  suddetta.  In  essi  , oltre  de’ connotati  personali,  verrà  in- 
dicato l’oggetto  della  partenza  , ed  il  tempo  deir  assenza. 

10.  I bracciali  , e pastori  di  Terra  di  Lavoro  , e degli  Abbruzzi  non 
avran  bisogno  di  passaporto  per  passare  all’  estero. 

Sarà  per  loro  sufficiente  una  così  detta  carta  di  passo,  che  colle  norme 
prescritte  nell  art.  7 sarà  rilasciata  gratuitamente  dal  Sindaco  del  luogo,  e va- 
ierà per  un  anno. 

11.  I Sindaci  in  ogni  quindici  giorni  manderanno  ai  Sottintendenti  un 
notamento  de’  nomi  di  coloro,  cui  sieiisi  rilasciate  carte  per  1’  estero;  i Sot- 
tintendenti lo  manderanno  agl’intendenti;  e questi  lo  spediranno  alla  Cont- 
messionc  generale  di  polizia. 

Gli  stessi  Intendenti  manderanno  nel  termine  medesimo  alla  Commos- 
sionc  generale  la  nota  di  coloro  , cui  direttamente  abbiano  rilasciato  i pas- 
saporti per  1’  estero.  Salvi  i particolari  casi  ne'  quali  per  delle  circostanze 
dovranno  dare  alla  Commessione  suddetta  pronto  avviso  di  alcun  passaporto 
spedito. 

12.  I contravventori  alle  indicate  disposizioni  riguardanti  le  carte  di  si- 
curezza , di  permanenza  , di  passo , non  meno  che  pe’  passaporti  per  l’ in- 
terno , saranno  puniti  con  uno  a tre  giorni  di  carcere , ovvero  con  una 
multa  di  uno  a sei  ducati  (2). 

15.  1 particolari , i locandieri , gli  albergatori , e le  corporazioni  qua- 
lunque religiose  , non  potranno  alloggiare  chicchessia  che  non  sia  munito 
deila  carta  , o passaporto  a seconda  del  caso. 

Avranno  essi  pur  Y obbligo  di  manifestare  a’  Commissari  de’  quartieri 
di  Napoli,  eil  agli  agenti  locali  di  polizia  nelle  Provincie  le  persone  che  vo- 
gliono pernottare. 

li.  La  contravvenzione  al  precedente  articolo  sarà  po’  particolari  pu- 
nita con  otto  giorni  di  arresto  , o pure  con  venticinque  ducati  di  multa , 
e col  doppio  della  prigionia  o della  multa  , quando  trattasi  di  locandieri,  o 
di  coloro  che  tengono  case  , ad  oggetto  di  albergare  anche  degli  avventori 
per  trarne  profitto  ; come  pure  po’  capi  delle  corporazioni  religiose  , che 
accordassero  alloggio.  Queste  pene  saranno  accresciute  al  doppio  nella  ca- 
pitale. 

Io.  Le  determinazioni , e le  multe  , di  cui  £ parola  ili  questo  regola- 
mento , saranno  applicate  da’  funzionari  locali  di  polizia  con  motivato  , e 
documentato  processo  verbale. 

10.  Ogni  vessazione  , ogni  abuso , ogni  frode  sarà  rigorosamente  pu- 
nita con  misure  disciplinari  di  riprensione  , di  chiamata  in  residenza  , di 
sospensione  dalle  funzioni  di  polizia  , applicabili  dall'  Intendente , e dalla 
Commessione  generale  di  polizia.  Salvi  i casi  di  pene  maggiori,  e di  tradu- 
zione de’ colpevoli  dinanzi  a' Tribunali. 

(1)  Con  Dccrclo  dc’5  giugno  1825  tutti  gli  affari  della  Commessione  furono  riuniti, 
c formarono  un  Ministero  c Segreteria  di  Stato  della  polizia  generale. 

(2)  Questa  multa  è >tala  ridotta  a termini  delle  li.  pp.  cioè  da  5 a 29.  carlini. 
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17.  Sarà  pubblicato  separato  regolamento  per  la  buona  amministrazio- 
ne de'  fondi  ohe  risulteranno  dalla  esecuzione  del  presente  regolamento. 

18.  La  Commessione  generale  di  polizia  è incaricata  della  esecuzione 
di  questo  regolamento. 


Quale  sorveglianza  debbano  usare  i Sindaci  po'  figli  delle  prostitute  e delle 

concabine. 

Commessione  generale  di  polizia  delle  Provincie  del  Regno * 

Napoli  12  Gennajo  1822. 

Dietro  notizie  pervenute  da  più  Comuni  al  Commessariato  generale  si 
è potuto  rilevare  , che  s’ ignora  quasi  sempre  la  sorte  della  prole  troppo 
disgraziata  che  nasce  dalle  prostitute  , e dalle  concubine. 

Questa  circostanza  olire  troppo  fondamento  per  credere  , che  lina 
morte  violenta  e secreta  sia  il  mezzo  , cui  si  rivolgono  quelle  sciagura- 
tissime madri  , ovvero  le  persone  che  assistono  , onde  liberarsi  ben  più 
del  peso  che  del  testimonio  della  loro  dissolutezza  , calpestando  cosi  le 
leggi  di  Dio , e della  natura  con  una  atrocità  la  più  colpevole  , la  più 
rivoltante. 

Onde  prevenire  un  tanto  abbandono  , che  degrada  l’ umanità  in  con- 
fronto delle  bestie  medesime  , trovo  indispensabile  sig.  Intendente  ch’ella 
ordini  ai  Sindaci  di  vegliare  attentamente  onde  conoscere  quelle  fra  le  ri- 
ferite donne  che  si  trovassero  gravide  , e intimare  ad  esse  che  debbano 
avvertire  la  polizia  locale  nel  momento  che  siensi  sgravato  , a fine  di  ri- 
conoscere il  sesso  della  prole  , e assicurarsi  del  battesimo  della  medesi- 
ma , come  della  esistenza  e consegna  presso  la  madre  , che  resterà  ob- 
bligata di  risponderne  costantemente.  Questa  misura  poi  dovrà  servire  di 
norma  costante  ai  suddetti  Sindaci  nel  lasso  successivo  , i quali  avranno 
per  cura  d’ impiantare  un  registro  apposito  da  cui  risulti  il  giorno  di  na- 
scita , quello  del  battesimo  , il  nome  della  madre  , ed  anche  del  padre 
presunto , se  si  tratti  di  concubina  , il  nome  ed  il  sesso  in  line  dell’  in- 
dividuo , annotando  nella  linea  delle  osservazioni  tutto  ciò  che  possa  ri- 
guardarlo sia  nell’  attualità  ilei  suo  stato  , che  nel  tratto  avvenire. 

Sarà  poi  dell’  umanità , e della  religione  de’  Sindaci  stessi  di  assicu- 
* rarsi  della  conservazioue  di  esso  individuo  mediante  visita  che  di  15  in 
15  giorni  faranno  praticare  presso  le  rispettive  madri , acquistandosi  per- 
ciò con  quelle  e con  queste  sollecitudini  un  titolo  ben  meritorio  verso 
1’  Altissimo  , e verso  gii  uomini  (1). 


(0  Questo  deposizione  c stata  modificata  con  altra  de'  16  marzo  i8aa  intorno 
alle  sole  concubine. 
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Disposizioni  riguardanti  i fabbricanti  di  artni  di  ogni  genere. 

Commessione  generale  di  Polizia  delle  Provincie  del  Regno . 

Napoli  31  Gennaio  1822. 

Merita  la  di  lei  particolare  attenzione  la  classe  dei  fabbricatori  , e 
artefici  di  armi  , e dovrà  ella  quindi  aprire  un  registro  sul  quale  sia  scrit- 
to il  luogo  del  domicilio  , il  nomo , cognome  , 1’  età  , non  che  le  qualità 
politiche  , e morali  desunte  dalle  informazioni  dei  Sindaci , Giudici  Regi, 
e Parrochi  rispettivi. 

Deve  ritenersi  per  massima  cho  ninno  potrà  esercitare  Y indicato  me- 
stiere senza  il  permesso  in  iscritto  del  Sindaco  locale  , vistato  dall’  Inten- 
dente , o dal  Sottintendente  rispettivo  , nè  potrà  ricevere  alcun  lavora- 
tore nella  sua  officina  senza  rivelarlo  allo  stesso  Sindaco , il  quale  sarà 
tenuto  di  conservarne  un  circostanziato  registro. 

Durante  i prescritti  informi  non  dovrà  recarsi  alcuna  molestia  agli 
attuali  armieri  , i quali , in  seguito  d' indagini  favorevoli  , dovranno  se- 
gnare obbligo  di  non  costruire  o accomodare  armi  vietate  ; di  non  darle 
o accomodarle  se  non  che  a coloro  che  siano  forniti  del  necessario  per- 
messo della  polizia  , non  senza  manifestarne  i loro  nomi , e lo  qualità 
dell’  arma  al  Sindaco  locale. 

Dietro  un  tale  rivelo  tutte  le  armi  che  si  troveranno  presso  di  loro 
o senza  padroni  t o spettanti  a persone  non  autorizzate  , o da  queste  ven- 
dute senza  alcun  permesso  , saranno  sequestrate  , o puniti  gli  artefici  ai 
termini  dell' articolo  3.  del  Decreto  de’ 9 aprile  dell’almo  scorso. 

In  vista  finalmente  dei  registri  ch’ella  sarà  per  formare,  con  rimet- 
terne quindi  gli  stati  a questo  Commessariato  generale  , indicandone  i no- 
mi , cognomi , patria  , ed  osservazioni  sul  conto  di  ciascun  artefice  , le 
sarà  comunicata  ogni  ulteriore  istruzione  cho  potesse  occorrere  nel  pro- 
posito. 


Le  disposizioni  emesse  con  circolare  de’  12  gcnnajo  1822  intorno  alle  prostitute 
. e concubine , vengono  modificate  per  le  sole  concubine. 

Commessione  generale  di  Polizia  delle  Provincie  del  Regno. 

Napoli  16  marzo  1822. 

Ferine  rimanendo  per  le  prostitute  le  disposizioni  enunciate  con  la 
mia  circolare  num.  5V2  le  quali  debbano  attentamente  eseguirsi,  si  com- 
piacerà di  manifestare  ai  Sindaci  di  codesta  Provincia  di  sua  giurisdizione, 
che  relativamente  alle  sole  concubine  che  possono  divenire  incinte  debbono 
essi  per  ora  limitare  le  loro  operazioni  , ed  avvertire  soltanto  riservata- 
mente  l' Intendente,  o il  Sottintendente  del  distretto  su  la  manifestata  gra- 
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vidanza,  bude  possan  queste  autorità  far  conoscere  tale  circostanza  a que- 
sto Commessariato  generale  per  opportuni  provvedimenti,  restando  perciò 
in  sospeso  tino  a nuova  disposizione  la  pratica  delle  provvidenze  , che  in 
proposito  vennero  ivi  enunciate. 


Pene  contro  i giocatori  nelle  bettole  e nelle  cantine . 

Commessione  generale  di  Polizia  delle  Provincie  del  Pegno. 

Napoli  20  marzo  1822. 

Ila  altamente  richiamata  1’  attenzione  di  questo  Commessariato  gene- 
rale la  frequenza  delle  risse  che  avvengono  nelle  cantine,  c nelle  bettole 
occasionate  da  giuochi  che  vi  si  fanno. 

Rimane  (piindi  vietato  nelle  medesime  qbalunquo  giuoco,  e sopra  tutto 
i giuochi  di  carte  , e quelli  che  sono  nominati  morra  tocco  a padrone  as- 
soluto , c sodo  padrone. 

I cantinieri,  e bettolieri  che  li  permetteranno,  saranno  sottoposti  alla 
multa  di  ducati  venti  ; in  caso  di  recidiva  a quella  del  doppio. 

Si  aggiungerà  a questa  la  pena  della  chiusura  della  cantina,  o taverna  se 
nelle  risse  avranno  luogo  ferite  anche  leggiere,  o altri  eccessi  ove  i rissanti 
non  vengano  arrestati  dagli  stessi  cantinieri  , otavernari,  e dai  loro  giovani. 
La  durata  della  cfiiusura  sarà  di  giorni  otto , e del  doppio  pe'  recidivi. 


Con  quali  carte  autorizzanti  sono  abilitati  a girare  quei  religiosi  che 
questuano  pegli  ordini  mendicanti. 

Commessione  generale  di  Polizia  delle  Provincie  del  Regno. 

Napoli  li  maggio  1822. 

Essendo  pervenuto  a notizia  di  questo  Commissariato  generale  che 
diversi  individui  abusando  dell  abito  religioso  de’  padri  cappuccini , e ri- 
formati percorrano  impunemente  le  Provincie , quali  sedicenti  terziari  in- 
caricati per  la  questua  de  cennati  due  ordini  , abbandonandosi  con  questi 
mezzi  ad 'ogni  sorte  di  vizi , e quelli  specialmente  che  offendono  la  pub- 
blica morale,  non  senza  rendersi  frattanto  rei  di  una  riprovevole  estorsione; 
e volendo  impedire  non  meno  cotesti  inconvenienti,  ma  benànco  evitare  che 
taluno  emissario  addossando  quell’abito  perlustri  impunemente  i diversi 
luoghi  del  Regno  , si  è creduto  dover  dare  le  disposizioni  seguenti  , che 
ella  vien  pregala  di  far  eseguire  eolia  maggior  precisione. 

1°  Ciascun  guardiano  sarà  pregato  di  rilasciare  ai  terziari  del  pro- 
prio convento  incaricati  per  la  questua  una  dichiarazione,  o licenza  nella 
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quale  unitamente  ai  luoghi  in  cui  dovran  recarsi,  e al  tempo  che  dovran- 
no impiegarvi , saranno  indicate  le  libazioni  rispettive. 

2’  Cotesta  dichiarazione  , o licenza  sarà  fornita  del  di  lei  visto  , e 
di  quello  del  Commessario,  che  sarà  rilasciato  gratis,  e pei  Distretti  il  vi- 
sto sarà  messo  dal  Sottintendente,  o dall'  Ispettore  commessario. 

3°  Avrà  ella  la  compiacenza  di  avvertire  con  circolari  i Sottinten- 
denti, non  meno  che  i Giudici  Regi  c i Snidaci,  che  questa  determinaziono 
sarà  posta  in  attività  dal  giorno  primo  del  vicino  giugno. 

V Verrà  trattenuto  come  persona  sospetta  quell’  individuo  che  ve- 
stendo I’  abito  di  terziario  de’  connati  duo  ordini  non  si  trovi  provveduto 
del  detto  documento. 

5°  I cosi  detti  romiti  saranno  ancor  essi  tenuti  di  provvedersi  di  una 
dichiarazione  d'identità,  la  quale  munita  delle  formalità  stabilite  nell’art.  1“ 
verrà  rilasciata  dallOrdiuario  della  diocesi,  o dall’Arciprete  del  luogo  in 
cui  il  romito  risiederà. 


Eccezioni  alla  regola  prescritta  doll  ari.  595  delle  LL.  di  ptveedura  penale 

pcgli  arrestali  per  misura  di  polizia. 

MINISTERO  DELLA  POLIZIA  GENERALE 

Napoli  5 agosto  1822. 

A’  termini  dell’  articolo  593  delle  leggi  di  procedura  penale,  i custodi 
delle  prigioni  non  potrai!  ricevere  , nè  ritenere  nelle  medesime  alcun  in- 
dividuo, se  non  in  forza  di  mandato  di  un’autorità  che  abbia  questo  po- 
tere dalle  leggi,  e nel  quale  si  esprime  formalmente  l’ordine  dell’arresto, 
e 1’  articolo  della  legge  , per  la  cui  esecuzione  è ordinato.  Nelle  attuali 
circostanze  la  prevenzione  di  avvenimenti  criminosi  esige  talora  il  pronto 
arresto  dei  malvagi  , anche  ne’  casi  che  non  si  trovano  particolarmente 
preveduti  dalla  legge,  e ne’ quali  non  potrà  soddisfarsi  alla  citazione  del- 
1’  articolo  , di  cui  è fatto  parola. 

D’  altronde  essendo  necessario  che  alla  polizia  non  manchino  i mezzi 
che  bisognano  per  la  conservazione  dell’  ordine  pubblico  , S.  M.  nel  Con- 
siglio di  Stato  ordinario  de’  29  luglio  ultimo  ha  preso  la  seguente  deter- 
minazione : 

1°  La  polizia  che  per  motivi  di  sicurezza  pubblica  spedirà  mandato 
di  arresto  non  potendo  in  esso  esprimere  l’articolo  delta  legge,  esprimerà 
di  essersi  spedito  per  misura  di  polizia. 

2‘  Immediatamente  eseguito  l'arresto,  il  custode  delle  prigioni  nelle 
quali  verrà  1 arrestato  condotto,  sarà  obbligato  di  darne  notizia  al  Regio 
Procuratore  generale  criminale  della  Provincia.  Il  Procurator  generale  ne 
farà  rapporto  al  Ministero  di  Grazia  e Giustizia. 

3°  L’  agente  di  polizia  che  avrà  fatto  eseguire  l’arresto  , lo  mani- 
festerà prontamente  al  Ministero  di  polizia  , o aì  suo  superiore  immediato 
insieme  co'  motivi  che  vi  han  dato  luogo  , e con  ogni  altra  dilucidazione 
che  sarà  utile  alla  conoscenza  sua  passarsi. 
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L’ individuo  arrestato  per  misura  di  polizia  non  potrà  ritenersi 
a disposizione  della  polizia  nello  Provincie  di  Napoli  e Terra  di  Lavoro 
oltre  il  periodo  di  un  mese  : nello  altre  Provincie  del  Regno  oltre  il  pe- 
riodo di  due  mesi.  Ove  si  creda  necessario  di  prolungare  la  determinazione 
al  di  là  di  questo  tempo,  il  Ministro  Segretario  di  Stato  della  polizia  ne 
dovrà  prendere  gli  ordini  Sovrani , che  manifesterà  in  seguito  al  Mini- 
strò della  Giustizia. 

5”  L’individuo  arrestato  per  misura  di  polizia  trovandosi  autore  di 
reati,  dovrà  rimettersi  all'  autorità  cui  appartiene  il  giudicarlo. 

6°  Le  determinazioni  contenute  ne’  numeri  precedenti  uvran  vigore 
per  tutto  l'anno  1823. 

Nel  Rcal  Nome  lo  comunico  alle  SS.  LL.  per  1’  adempimento. 


Si  prescrive  la  compilazione  di  rapporti  periodici  contenenti  le  notizie  che 
interessar  possono  la  gloria  , e prosperità  del  Regno , ed  il  miglior  servi- 
zio di  S.  M. 

MINISTERO  DELLA  POLIZIA  GENERALE.  ' 

' Napoli  24  Maggio  1823. 

Il  Giornale  uffiziale  , indipendentemente  dalla  direzione  dello  spirito 
pubblico,  debb’essere  essenzialmente  consagrato  alla  rapida  diffusione  di 
tutte  le  notizie,  che  possono  interessare  la  gloria  e prosperità  del  Regno, 
ed  il  miglior  servizio  di  S.  M.  Questo  scopo  si  ottiene  colla  pubblicazione 
di  tutto  ciò  che  possa  contribuire  al  progresso  delle  scienze  e delle  arti  , 
della  industria  e del  commercio,  od  eccitare  una  emulazione  efficace  , è 
salutare  , rendendo  di  pubblica  ragione  i grandi  tratti  della  vita  pubblica 
e privata,  i quali  onorano  il  suddito,  ed  il  cittadino;  mostrano  allo  stra- 
niero che  questa  terra  , già  classica  , è ancor  feconda  di  virtù  domesti- 
che, e di  esempi  frequenti  di  fedeltà  verso  il  Trono  legittimo  del  nostro 
Augusto  Sovrano.  Io  non  discendo  ad  indicarle  i fatti , e gli  avvenimenti 
che  possono  appartenere  a questa  classe,  ella  nella  sua  sagacità  può  age- 
volmente ravvisarlo.  Mi  limito  solò  a raccomandarlene  l’esatto  adempimento, 
e se  per  avventura,  la  gravezza,  e la  moltiplicità  degli  affari  non  le  per- 
mettono di  occuparsene  direttamente,  ella  è da  me  autorizzata  a delegarne 
T incarico  a qualche  Consigliere  d’intendenza  di  sua  scelta.  In  tal  caso, 
me  ne  additerà  il  nome.  La  mia  preghiera  è che  questo  lavoro  ( finora 
incredibilmente  trascurato)  si  esegua  ormai  con  vera  diligenza,  e con  pari 
celerità.  Riandandolcne  lo  scopo  , ne  ho  già  abbastanza  dimostrato  1’  in- 
teresse e l’ importanza  ; esso  dee  in  somma  , considerarsi  come  un  ramo 
della  sua  amministrazione  ordinaria,  e formare  il  soggetto  di  rapporti  con- 
tinui, e per  quanto  è possibile,  periodici.  Io  me  li  attendo  almeno  in  ogni 
due  settimane. 
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Si  precisano  lì  doveri  che  debbono  adempiere  gl  Intendenti  nell  esercizio 

delle  funzioni  di  Polizia. 

MINISTERO  DELLA  POLIZIA  GENERALE. 

Napoli  18  Giugno  1825. 

Lo  scopo  , che  si  propone  la  Polizia  , considerato  sotto  il  rapporto  pu- 
ramente amministrativo  , è la  conservazione  dell’  ordine  pubblico.  Questo 
scopo  otticnsi  colla  prevenzione  de’  reati , quando  prima  della  loro  ese- 
cuzione possa  penetrarsene  qualche  elemento  , o colla  immediata  repres- 
sione de’  reati  istessi,  quando  non  sia  riuscito  d’ impedirli  — Nel  primo 
caso  , la  polizia  amministrativa  agisco  in  virtù  delle  sue  attribuzioni  es- 
senziali   Nel  secondo  caso  concorre  alla  persecuzione  dei  rei  nell’  inte- 

resse dell’  ordine  pubblico  , e come  semplice  coadjutrice  alla  giustizia  pe- 
nate   i;n  Sovrano  Rescritto  in  data  de’  3 agosto  dello  scorso  anno  , fis- 

sando 1*  incertezza  che  sembra  attraversare  in  certa  guisa  alla  polizia  am- 
ministrativa 1’  esercizio  della  faeultà  di  spedire  mandati  di  arresto  , ha 
consagrato  in  termini  precisi  l'ingerenza,  eh’ essa  prender  debbo  negli 
avvenimenti  criminosi  , estendendola  al  pronto  arresto  de  delinquenti , an- 
che ne'  casi  che  non  si  trovino  particolarmente  preveduti  dalla  legge  ec.  Ilo 
avuto  intanto  più  occasioni  da  convincermi  , che  taluni  Intendenti  , e lo 
altre  autorità  incaricate  della  Polizia  , non  facendo  uso  a luogo,  ed  a tem- 
po di  questa  faeultà  , che  forma  una  delle  più  interessanti  prerogative 
della  carica  ; o non  prendono  alcuna  parte  nella  persecuzione  de’  rei , an- 
che ne’  più  gravi  misfatti  ; o si  paralizzano  in  richiedere  delle  istruzioni 
da  questo  Ministero  , onde  procedere  al  loro  arresto  , quasi  che  non  a- 
vessero  insila  la  necessaria- autorizzazione.  I n tal  sistema  favorisce  la  im- 
punità de’ reati  , toglie  alla  giustizia  penale  la  cooperazione  efficace  , che 
essa  è in  dritto  di  ottenere  dalla  polizia  amministrativa  , agevola  i malva- 
gi al  delitto  , e compromette  in  conseguenza  quell’  ordine  pubblico  , che 
S.  M.  si  è degnata  di  affidare  alle  cure  di  ogni  polizia  locale  — lilla  per- 
ciò , signor  Int  udente  , troverà  giusto  che  io  ecciti  il  di  lei  conosciuto 
zelo*  a spiegare  in  tuli’  » casi  di  avvenimenti  criminosi  la  maggiore  attivi- 
la , ed  energia  per  la  persecuzione  , ed  arresto  de’  rei  — Quando  la  lu- 
singa di  evitare  un’  immediato  arresto  r e quindi  la  speranza  di  una  pro- 
babile impunità  , o di  un  sicuro  temporeggiamento  , cessano  , i ribaldi  con 
maggior  difficoltà,  si  abbamdoneranno  alle  delinquenze,  e la  sicurezza  pub- 
blica , e privata  saranno  meglio  garentite  — Ella  è altronde  troppo  pene- 
trata per  convincersi  , che  convien  prendere  da  se  stessa  le  misure  , che 
le  circostanze  potranno  reclamare  ne’  casi  indicati , onde  non  perdersi  un 
tempo  prezioso  in  attendere  le  disposizioni  di  questo  Ministero  , ed  incep- 
pare cosi  1’  azione  della  polizia  , con  evidente  danno  della  giustizia  , e del 
pubblico  servizio. 

Gli  avvenimenti  criminosi  , che  possono  interessare  Y alta  polizia,  me- 
ritano poi  una  più  speciale  attenzione  — Ella  conosce  perfettamente  , che 
in  affari  di  questa  natura  gli  agenti  della  polizia  amministrativa,  sono  incari- 
cati della  polizia  giudiziaria  , e debbono  direttamente  adempire  a lutti  gli 
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atti  di  procedura  , nonché  alla  persecuzione , ed  arresto  de  rei , sotto  la 
loro  risponsabilità  — Interesso  quindi  tutta  la  sua  efficacia  ad  esercitare 
su  questo  articolo  una  rigorosa  vigilanza , ed  una  esecuzione  precisamente 
momentanea  ; nè  lascio  di  rammentarlo , che  nelle  materie  di  alta  Poli- 
zia non  soltanto  il  reato  commesso  , ma  il  conato  , la  semplice  esterna- 
zione , il  discorso  intemperante  , la  riunione  bastantemente  sospetta  , la 
imprudenza  dolosa  od  abituale  , meritano  pronte  misure  di  refrenazionc, 
e di  esempio  — La  conflagrazione  avvenuta  una  volta  nel  Regno  ; il  ve- 
leno rivoluzionario  rimastovi  , ed  il  proselitismo  speculativo  di  avventu- 
rieri , e banditori  settari , impongono  abbastanza  la  necessità  di  nulla  tra- 
sandare , anzi  di  dare  il  più  grande  interesse  a delle  circostanze  , che  in 
altra  epoca  sarebbero  state  di  poca  attendibilità  — In  fine,  la  pregodi  vo- 
ler prestarsi  alla  bontà  d’  inviarmi  rapporto  motivato  su  tutt’  i mandati  di 
arresto  , che  verranno  da  lei  spediti  col  risultamento  ottenutone  ; nel  qual 
rapporto  sarà  anche  espresso  il  di  lei  parere  sulle  misure  ulteriori  d’  a- 
dottarsi , secondo  le  norme  , che  le  ho  comunicate  con  altra  circolare  di 
questa  ist essa'  data. 


Decreto  onjanico  ddla  polizia  generale  de’  Reali  Domini  di  quà  del  Faro 

i « 

Napoli  16  Giugno  1824. 


EC*  EC*  EC» 


Volendo  definitivamente  determinare  il  sistema  organico  della  polizia, 
ed  adattarlo  al  bene  de’  nostri  sudditi  per  la  loro  tranquillità  , e sicurez- 
za tanto  nella  capitalo  , 'che  nelle  Provincie  del  Regno  al  di  quà  del  Faro; 

Veduti  i decreti  de’  5 di  giugno  , e de’  5 di  agosto  1822. 

Sulla  proposizione  a Noi  fatta  dal  Ministero  , e Reai  Segreteria  di 
Stato  della  Polizia  Generale  ; . 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  Il  Decreto  di  organizzazione  della  Polizia  Generale  de’5  di  a- 
gosto  1822  è rivocato. 

2.  I funzionari , che  eserciteranno  la  polizia  ordinaria  ne’  Reali  Domi- 
ni al  di  qnà  del  Faro  sotto  la  dipendenza  del  Ministero , o Reai  Segre- 
teria di  Stato  della  Polizia  generale , saranno  i seguenti 
Per  la  Città  di  Napoli , e suo  distretto 
Il  Prefetto  , 

I Commissari  di  prima  , e seconda  classe , 

gl’  Ispettori  commissari  di  prima , e seconda  classe , 

gl’ispettori  di  prima  , e seconda  classe;  ed  i soprannumerari. 

E per  lo  proYincie 
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gl.'  Intendenti 
i Sottintendenti  , 

gl’  Ispettori  commissari  di  prima  , e seconda  classe  , 
gl’  Ispettori  di  prima  , c seconda  classe  , 
i Giudici  di  circondario  ; 

-i  Sindaci. 

TITOLO  I. 

De  funzionari  di  polizia  nella  città  di  Napoli , suo  distretto,  e Provincia. 

% 

3.  Nella  città  di  Napoli  c suo  distretto  vi  sarà  un  Prefetto  di  poli- 
zia , che  sarà  1’  agente  primario  della  polizia  ordinaria  , ed  avrà  sotto  la 
sua  immediata  dipendenza  i Commissari  di  prima  , e seconda  classe,  gl’i- 
spettori commissari  di  prima,  e seconda  classe,  gl’ispettori  di  prima,  e se- 
conda classe,  gl’ispettori  soprannumerari,  i Cancellieri,  ed  i vice-cancellieri. 

La  città  di  Napoli  sarà  divisa  in  dodici  quartieri  ; 

, 5.  In  ogni  quartiere  vi  sarà  un  Commessario  di  polizia  di  prima  , o 

seconda  classe  , quattro  Ispettori  di  prima  , e due  di  seconda  classe  , due 
Ispettori  soprannumerari  , un  Cancelliere  , e due  vice-cancellieri. 

6.  Vi  sarà  un’  altro  Commissario  di  polizia  di  seconda  classe  , addetto 
alle  prigioni,  il  quale  avrà  sotto  li  suoi  ordini  un’  Ispettore  di  prima  clas- 
se , due  di  seconda  classe,  un’Ispettore  soprannumerario,  un  Cancelliere, 
ed  un  vice-cancelliere.  Il  servizio  del  porto  , e marina  sarà  incardinato 
al  Commessane  di  polizia  del  quartiere  Porto.  Vi  saranno  però  special- 
mente  addetti  un’  Ispettore  di  prima  classe  , due  di  seconda  classe,  un’I- 
spettore soprannumerario  , ed  un  vice-cancelliere. 

7.  Vi  sarà  inoltre  un’  Ispettor-commissario  di  polizia  di  prima  classo 
addetto  alla  Prefettura  di  Polizia  , il  quale  avrà  sotto  la  sua  dipendenza 
quattro  Ispettori  di  prima  classe  , due  di  seconda  classe  , due  Ispettori  so- 
prannumerari , un  Cancelliere  , e due  vice-cancellieri. 

8.  Alle  tre  barriere  della  capitate  , cioè  Reclusorio  , Casanova  , e 
Ponte  della  Maddalena  saranno  addetti  tre  Ispettori  di  prima  classe  , cia- 
scuno do’quali  avrà  nella  sua  dipendenza  un’Ispettore  soprannumerario,  ed 
un  vice-cancelliere. 

9.  11  servizio  dei  Reali  teatri , egualmente  che  degli  altri  teatri  della 
capitale  , sarà  fatto  da  que’ Commessa  ri,  ed  Ispettori  della  città  di  Napo- 
li , che  il  Prefetto  destinerà  per  tale  incarico. 

Essi  però  non  saranno  esenti  dal  servizio  ordinario  delle  loro  funzioni. 

L’ esercizio  delle  funzioni  di  Ministero  pubblico  presso  i Giudici  di 
Circondario  sarà  disimpegnato  da  un  Ispettore  di  prima  olasso  , elio  de- 
stinerà il  Prefetto  , dietro  approvazione  del  nostro  Ministro  Segretario  di 
Stato  della  Polizia  Generale. 

Questo  incarico  non  esenta  l' Ispettore  dal  servizio  ordinario  ; ma  gli 
sarà  di  merito  nelle  promozioni  , quando  sia  ben  disimpegnato. 

Il  servizio  della  borsa  de’  cambi  sarà  fatto  dall’  Ispettore- commessa- 
rio, o da  un’Ispettore  di  prima,  o seconda  classe  , che  sono  addetti  alia 
Prefettura. 
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10.  Il  Profolto  por  ciascun  quartiere  eleggerà  un’Ispet'oro  ili  prima, 

0 seconda  classo  por  lo  funzioni  di  segretario. 

11.  Nella  Prefettura  vi  saranno  quattro  uomini  di  polizia  , un  capo- 
squadra , e due  lanternieri. 

In  ogni  quartiere  vi  saranno  quattro  uomini  di  polizia  , un  caposqua- 
dra , c due  lanternieri.  Nel  quartiere  Porto  vi  saranno  due  altri  uomini 
di  polizia  per  lo  servizio  del  porto,  e marina  : d noialtri  uomini  di  polizia 
saranno  addetti  al  Commissariato  delle  prigioni,  duo  per  ciascuna  barriera.’ 

12.  In  ciascuno  de' due  Reali  siti  di  Portici  , e di  Capodimonlc , vi 
sarà  un’  ìspettor-eom messario  di  prima  classe  ,•  un  Ispettore  soprannume- 
rario , un  vice-cancelliere  ed  un  caposquadra  con  tre  uomini  di  polizia. 
Il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  della  Polizia  Ceneraio  determinerà 

1 Comuni  che  debbono  far  parte  della  loro  rispettiva  giurisdizione. 

13.  La  Polizia  ordinaria  della  Provincia  ili  Napoli,  eccetto  la  capita- 
le c suo  distretto,  è affidata  a'  Sottintendenti  de’ distretti  di  Casoria,  Poz- 
zuoli , e Castellammare  , secondo  la  circoscrizione  territoriale  giùstabilita 
per  I'  amministrazione  civile.  Essi  saranno  , per  questo  ramo  ili  servizio, 
nella  immediata  dipendenza  del  Ministero,  e Reai  Segreteria  di  Stato  della 
Polizia  Ceneraio  , c si  avvalemmo  per  lo  esercizio  delle  loro  funzioni  de- 
gl’ ispetlori-commessarl  di  prima  , e seconda  classe  , degl'ispettori  di  pri- 
ma, e seconda  classe,  de’ Giudici  di  circondario,  c ile’  Sindaci  de'Comuni. 

li.  Il  numero  degl’  Ispettori-cóimnessarl  di  prima,  e seconda  classe, 
degl* Ispettori  di  prima  , e seconda  classo,  de’ Cancellieri  , e ile’  vieecan- 
cellirri , de'  caposquadra  , c degli  uomini  di  polizia  da  addirsi  a ciascun 
distretto,  sarà  determinato  con  una  disposizione  particolare  del  nostro  Mi- 
nistro Segretario  di  Stato  della  Polizia  Generale. 

TITOLO  II. 


De  funzionar/  di  j>oìizia  nelle  altre  Provincie  del  Pegno. 

15.  Gl’  Intendenti  delle  Provincie  saranno  i primari  agenti  della  po- 
lizia ordinaria  , od  avranno  sotto  la  loro  dipendenza  i Sotto-intendenti  , 
gl’ Ispetlori-commessarl  di  prima,  e seconda  classe  , gl’ Ispettori  di  prima, 
e seconda  classi» , i Giudici  di  circondario , od  i Sindaci  dc’Comuni. 

10.  In  ogni  Provincia  presso  le  ris|»ettive  Intendenze  saranno  desti- 
nati dal  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  della  Polizia  Generale  mi’Ispet- 
tor-commessario  di  prima  , o di  seconda  classe  , due  , tre  , o quattro  !- 
spettori  di  prima  , o seconda  classe  , un  Cancelliere  , ed  un  vice-cancel- 
liere per  lo  distretto  del  capoluogo  , ed  un  vice-cancelliere  per  ciascuno 
degli  altri  distretti.  Apparterrà  al  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  della 
Polizia  generale  di  determinare  per  cadauna  Provincia  il  numero  degl’  I- 
spettori  suddetti  , e di  variarlo  secondo  il  bisogno  , e l’utilità  del  servizio. 

17.  I funzionar!  indicati  nell’  articolo  precedente  eserciteranno  la  po- 
lizia ordinaria  nel  Comune  capoluogo  della  Provincia,  e suo  distretto  , e. 
ne'  capoluoghi  degli  altri  distretti,  e loro  Comuni,  secondo  la  destinazione 
clic  sarà  data  loro  dagl'  Intendenti , dietro  autorizzazione  del  nostro  Mi- 
nistro Segretario  ili  Stato  della  Polizia  Generale. 

18.  I Sottintendenti  saranno  gli  agenti  di  polizia  ordinaria  neloro  di- 
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stretti  rispottivi  , nella  dipendenza  degV  Intendenti , e potranno  avvalersi 
per  1’  esercizio  delle  loro  funzioni  di  polizia  degl'  Ispettori  di  prima  , e se- 
conda classe  , de'Ciiudici  di  circondario  , c de’  Snidaci  de’  Comuni.  I Giu- 
dici suddetti  si  corrisponderanno  co’  Sottintendenti  de’  rispettivi  distretti  , 
e verranno  esentati  da  ogni  altra  corrispondenza  diretta  cogl'  Intendenti  , 
tranne  i soli  casi  di  momentanea  , o grave  urgenza. 

19.  1 Giudici  di  circondario,  nei  Comuni  ove  non  risiede  un’  Ispetfor 

rommessario  , o Ispettore  di  polizia  , eserciteranno  la  polizia  ordinaria  , 
ed  avranno  sotto  i loro  ordini  i Snidaci  de’Comuni  compresi  ne’  loro  cir- 
condari. ^ 

20.  In  tutti  que’Comuni,  che  non  sono  capoluoghi  di  circondario , la 
polizia  sarà  esercitata  da'Sindaci  locali;  purché  in  detti  Comuni  non  fosse 
destinato  un’  Ispettore. 

21.  Nel  Comune  di  Mola  di  Gaeta  vi  sarà  un’Ispettore  di  prima  clas- 
se , che  ivi  eserciterà  la  polizia  ordinaria.  Esso  avra  sotto  la  sua  dipen- 
denza un’  Ispettore  di  seconda  classe,  ed  un  vice-cancelliere:  nel  Comune 
di  Capoa  egualmente  vi  sarà  un’  Ispettore  di  prima  classe  , un’  Ispettore 
di  seconda  classe  , ed  un  Cancelliere. 

22.  In  ciascuno  deriverei  punti  di  frontiera  sarà  addetto  un’Ispettore 
di  seconda  classe  sul  piede  già  stabilito  co’  nostri  particolari  Decreti. 

23.  Saranno  addetti  all’  immediazione  del  Ministero,  e Reai  Segrete- 
ria di  Slato  della  Polizia  Generale  due  Commcssar!  di  prima , o seconda 
classe  colla  facoltà  di  spedirli  con  missioni  straordinarie  in  quelle  Provin- 
cie , ove  ne  fosse  indicato  il  .bisogno  , sia  per  indagini  da  prendere  , sia 
per  assicurarsi  del  buon’andamento  del  servizio,  sia  per  altri  disimpegni. 
Il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  della  Polizia  Generale  potrà  inoltro 
per  incarichi  particolari  avvalersi  direttamente  di  un  Commessario,  di  un 
ìspettor  commissario,  o di  un'Ispettore  di  prima,  o seconda  classe,  quan- 
do lo  giudichi  necessario. 

TITOLO  III. 

De  supplenti. 

2V.  Il  Prefetto  di  polizia  della  città  di  Napoli  e suo  distretto,  in  caso 
di  mancanza  , o d*  impedimento  , sarà  supplito  da  quel  funzionario  che 
verrà  momentaneamente  designato  dal  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato 
della  Polizia  Generale  , salva  la  nostra  Sovrana  approvazione. 

25.  I Commissari  de’  quartieri  della  capitale  , quello  delle  prigioni  , 
c l’ispcttor  commissario  della  Prefettura  saranno  suppliti  rispettivamente 
in  caso  di  mancanza,  o impedimento,  da’funzionarl  degli  stessi  uffici  elio 
succedono  i primi  in  ordine  di  rango  ; in  caso  di  eguaglianza  di  rango  , 
dal  più  antico  di  nomina  ; ed  in  caso  di  eguaglianza  di  rango  , e di  no- 
mina , dal  più  avanzato  di  età. 

Gl*  Ispettori  commissari  dc’Reali  siti  di  Portici,  e di  Capodimonte  sa- 
ranno suppliti  dagl’ispettori  di  prima  classe  addetti  alla  Prefettura  di  po- 
lizia , da  destinarsi  temporaneamente  dal  Prefetto  , previa  1’  approvazione 
del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  della  Polizia  Generale;  e gl'ispet- 
tori delle  barriere  saranno  suppliti  da’  rispettivi  Ispettori  sopranumerari 
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quante  volte  il  Prefetto  non  creda  dover  destinarvi  temporaneamente  uno 
degl’ispettori  addetti  alla  Prefettura. 

20.  Gl’  Intendenti,  i Sottintendenti  i Giudici  di  circondario,  ed  i Sin- 
daci , no’ casi  di  mancanza,  o impedimento,  saranno  suppliti  da  quei  fun- 
zionari eho  sono  chiamali  a rimpiazzarli  dallo  leggi  delle  loro  rispettive 
amministrazioni. 

27.  Le  disposizioni  contenute  nella  prima  parte  dell’articolo  25  sono 
applicabili  ancora  agl’  Ispettori  commissari  , ed  Ispettori  dello  Provincie 
del  Regno. 

28.  I Cancellieri  saranno  suppliti  da’vice-cancellieri,  ed  in  di  costoro 
mancanza  o impedimento , da  un  commesso  , che  sarà  provvisoriamente 
destinato  dal  Prefetto  per  Napoli,  o suo  distretto,  e dagl’intendenti  nelle 
Provincie  del  Regno. 

TITOLO  IV. 


De  soldi* 


29.  I soldi  saranno  » seguenti  : 

Al  Prefetto  annui  due 3000 

A’Commissarì  di  prima  classe  annui  due 1200 

A*  Commissari  di  seconda  classe  annui  due 900 

Agl’  Ispettori  coinmessarl  di  prima  classe  annui  due  . . . .000 
Agl'  Ispettori  commossarl  di  seconda  classo  animi  due  . . . à80 

Agl'  Ispettori  di  prima  classe  annui  due 200 

Agl'  Ispettori  di  seconda  classe  annui  due 2VO 

Agl'Ispettori  soprannumerari  gratificazione  annuale  di  due.  . 120 

Al  Cancelliere  della  Prefettura  , annui  due 300 

A' vice-cancellieri  della  stessa  annui  due 180 

Agli  altri  cancellieri  annui  due 2’i0 

A’ vice-cancellieri  annui  due 120 

A’caposquadra  della  Prefettura  annui  due \kh 

Agli  altri  caposquadra  annui  due 120 

Agli  uomini  di  polizia  annui  due 8V 

A'  lanternieri,  annui  due 30 


30.  Gl'Ispettori  commessart,  e gl’  Ispettori  di  prima  classe  delle  Pro- 
vincie avranno  un’  assegnamento  di  due.  10  mensuali  per  ispese  di  scrit- 
lojo.  Quello  degl’ispettori  di  seconda  classe  delle  Provincie  medesime  sarà 
di  due.  5 al  mese. 

31.  I soldi  compresi  nel  presente  titolo  saranno  soggetti  alla  sola  ri- 
tenuta del  due  , e mezzo  per  cento. 

32.  I Commessart  di  polizia  di  prima  , e seconda  classe , gl’ispettori 
commessart  di  prima  , e seconda  classe  , gl’  Ispettori  di  prima  e seconda 
classe  , i Cancellieri  ed  i vice-cancellieri  dovendo  uscire  di  residenza,  ri- 
ceveranno , oltre  il  soldo  , una  indennità  di  spese  , la  quale  è ragguaglia- 
ta a due  terzi  di  soldo  rispettivo  , in  ragione  del  tempo  che  • rimangono 
fuori  la  propria  residenza , senza  aver  dritto  ad  altro  compenso  per  viag- 
gio , per  incarichi  disimpegnati , o per  qualunque  altro  titolo. 
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La  residenza  de’funzionart  di  polizia  nelle  Provincie  è il  capoluogo,  o 
Comune  cui  trovansi  abitualmente  destinati. 

33.  Lo  spese  per  lo  servizio  della  Prefettura,  de’  quartieri  della  capi- 
tale e suo  distretto,  della  Commissione  del  Porto,  c Marina,  e delle  prigioni, 
delle  barriere  , e de’  tre  distretti  della  Provincia  di  Napoli  saranno  fissate 
con  un  nostro  particolare  Decreto  , o regolamento. 

31.  L’amministrazione,  e la  contabilità  de’ fondi  che  direttamente  si 
percepiscono  dalla  Prefettura  , come  di  quelli  ancora  che  le  pervengono  dalla 
nostra  generai  tesoreria  , saranno  egualmente  regolate  da  mi  nostro  parti- 
colar  Decreto  , o regolamento.  t 

35.  Sino  a che  non  avranno  luogo  le  disposizioni  contenute  ne  due  pre- 
cedenti articoli  , il  sistema  relativo  alle  spese  , alla  contabilita  , ed  ammini- 
strazione de’ fondi  della  Prefettura  di  polizia  continueranno  sul  piede  attuale. 

30.  Le  spese  che  gl’  Intendenti  saranno  abilitati  a fare  pel  ramo  di  po- 
lizia , verranno  pagate  dal  prodotto  de’  passaporti  , ed  altri  oggetti  di  po- 
lizia , ed  il  supplimento  da’ fondi  fìssati  nello  stato  discusso  del  Ministeio 
della  polizia  generale,  dopo  che  saranno  state  riconosciute  ed  approvate  dal 
nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  della  Polizia  Generale. 

37.  Saranno  comprese  nella  disposizione  generale  dell’  articolo  prece- 
dente le  spese  clic  si  faranno  pel  ramo  di  polizia  da’  Sottintendenti  , dagli 
Ispettori  commessali  dello  Provincie  , da  Giudici  de’ circondari,  e dai  Sin- 
dat i de'  Comuni  coll’  autorizzazione  de’  rispettivi  Intendenti , quante  volte  sa- 
ranno riconosciute  ed  approvate  dal  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  del- 
a Polizia  Generale. 


TITOLO  V. 

Disposizioni  generali. 

38.  I Commessarl  di  prima  e seconda  classe  , gl’  Ispettori  Commessarl 
di  prima  e seconda  classe  , gl’  Ispettori  di  prima  , e seconda  classe  saranno 
da  Noi  nominati  sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato 
della  Polizia  Generale. 

39.  (ìf  Ispettori  soprannumerarii  , i Cancellieri,  ed  i vicecancellieri  sa- 
ranno nominati  dal  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  della  Polizia  Gene- 
rale , e potranno  essere  rimossi  a di  lui  piacimento. 

10.  L’uniforme  che  vestir  dovranno  i funzionari  di  polizia  tanto  della  capi- 
tale, che  delle  Provincie  del  Regno,  sarà  quello  di  cui  attualmente  fanno  uso. 

41.  ISiuna  nomina  potrà  aver  luogo  di  Commessario  di  prima  , o se- 
conda classe  , d’  Ispettor  commessario  delle  medesime  due  classi  , e d’  Ispet- 
tore di  prima  classe , se  prima  non  sieno  state  disimpegnate  le  funzioni  del 
grado  , e della  classe  immediatamente  inferiore. 

42.  Nella  capitale  c suo  distretto  , ove  prestano  servizio  gl’  Ispettori 
soprannumerari  . non  potrà  conseguirsi  la  carica  d’ Ispettori  di  seconda  clas- 
se se  prima  non  siensi  esercitate  le  funzioni  di  soprannumerario. 

Ci  riserbi arno  però  di  dispensare  a questa  condizione  nel  solo  caso  in 
cui  I’  individuo  da  promuoversi  sia  di  un  merito  distinto  , o abbia  renduto 
importanti  servigli. 
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43.  Nluno  potrà  essere  nominato  Ispettore  di  prima  , o seconda  classe 
se  non  abbia  compito  gli  anni  ventuno  , nè  potrà  essere  nominato  Ispettore 
Commessario  , o Commessario  se  non  abbia  compito  gli  anni  venticinque. 

44.  Le  traslogazioni  , e le  destinazioni  de’  funzionari  di  polizia  saran- 
no fissate  dal  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  della  Polizia  Generale. 
11  Ministro  potrà  , se  lo  creda , sentire  sull’  oggetto  il  Prefetto  di  polizia  , 
o gl’  Intendenti  delle  Provincie. 

45.  Po’  Commessarl,  Ispettori  commessari  , ed  iu  generale  per  tutti  gli 
altri  impiegati  di  polizia  che  domanderanno  , ed  otterranno  un  congedo  sa- 
ranno osservate  le  regole,  e le  condizioni  stabilite  col  nostro  Reai  Decreto 
de’  21  di  ottobre  1822. 

40.  La  corrispondenza  col  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  della  Po- 
lizia Generale  apparterrà  al  Prefetto  per  la  capitale  e suo  distretto,  ai  Sot- 
tintendenti per  li  a’itri  distretti  della  Provincia  di  Napoli  , ed  agl’  Intenden- 
ti per  le  altre  Provincie.  Ne*  casi  di  grave  urgenza  , o di  somma  impor- 
tanza pel  servizio  , i funzionari  inferiori  di  polizia  sono  autorizzati  a tra- 
smettere direttamente  i loro  rapporti  al  Ministero  , e Reai  Segreteria  di  Sta- 
to della  Polizia  Generale  , inviandone  , duplicato  alle  autorità  da  cui  dipen- 
dono per  ordine  gerarchico.  Sono  però  esclusi  da  quest’  obbligo  di  duplica- 
zione pe’  rapporti  che  essi  diriggono  al  Ministero  iu  conseguenza  d'  isti  azio- 
ni riservate  , o d’ incarichi  particolari  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Sta- 
to della  Polizia  Generale. 

47.  Un  particolare  regolamento  da  approvarsi  da  Noi  determinerà  il 
servizio  , e la  vigilanza  jx*r  1’  illuminazione  della  città  di  Napoli» 

48.  Tutte  le  cariche  di  polizia  non  conservate  col  presente  decreto  re- 
stano abolite.  Rimangono  egualmente  rivocate  tutte  le  precedenti  disposizio- 
ni de’  Decreti  o regolamenti,  che  sieno  contrarie  a quanto  col  presente  De- 
creto viene  stabilito. 

49.  I nostri  Consiglieri  Ministri  di  Stato  delle  Reali  Finanze  , e di 
Grazia  e Giustizia  , il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Altari  In- 
terni , ed  il  Ministro  di  Stato  della  Polizia  Generale  , ciascuno  per  la  parte 
che  lo  riguarda,  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  Decreto. 


Regolamento  di  prestiti  sopm  pegni 
ministero  della  polizia  generale 

Napoli  20  Novembre  1825. 

Art.  1.  Chiunque  vorrà  prestar  denaro  ricevendone  de’  pegni,  dovrà 
ottenere  il  preventivo  permesso  dall’  Intendente  della  Provincia  , esibendo 
le  perquisizioni  di  Tribunali-,  cd  una  idonea  cauzione  per  la  sicurezza  od 
identità  de'  pegni  de  quali  va  ad  essere  depositario. 

Art.  2.  11  permesso  di  sopra  enunciato  ; da  rilasciarsi  gratis  , e che 
avrà  la  durata  di  un  anno  , dovrà  contenere  il  nome  , e la  professione 
dell  esercente  > l indicazione  del  Comune , e del  sito  ove  domicilia. 
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Art.  3.  Ogni  esercente  sarà  nell’  obbligo  di  tenere  un  registro  a dop- 
pia matrice  , ed  a Cinque  colonne  , colle  seguenti  indicazioni. 

1.  del  numero  di  ordine. 

2.  del  nome  e cognome  di  colui  , che  prende  a prestito , e della  sua 
abitazione. 

3.  della  enumerazione  degli  oggetti  pegnorati  , loro  qualità,  valore, 
somma  presa  a prestito , ed  epoca  in  cui  si  depositano. 

4.  della  durata  del  prestito , socondo  il  convenuto. 

5.  del  nome  c coguome  di  colui  , che  imprendo  l’ industria  di  far 

pegni.  . - _ 

Art.  4.  Il  registro  cosi  formato  , cui  procederà  il  presente  regolamen- 
to , sarà  munito  del  sigillo  dell’  Intendenza  , e cifrato  in  ciascuna  pagina 
dal  Commissario,  o dall’  Ispettor  Commissario  del  Capoluogo  nel  momen- 
to istesso  in  cui  verrà  consegnato  il  permesso  enunciato  nell’  art.  1.  La 
scrittura  deH’indicato  registro  non  dovrà  offrire  alcuna  lacuna  o interlinea; 
a quale  oggetto  ne  sarà  fatta  visita  in  ogni  mese  dal  Sindaco  del  Comune. 

Art.  5.  Le  persone  che  andoranno  a ricevere  un  prestito  sopra  pe- 
gni, riscuoteranno  una  carta  di  deposito  tagliala  dalla  matrice,  nella  qua- 
le saranno  prescritte  lo  indicazioni  a’  termini  dell'  art.  3. 

Art.  6.  Coloro  che  intraprenderanno  questa  industria  sono  obbligati 
di  manifestare  a’  funzionari  di  polizia , ad  ogni  loro  richiesta , le  persone 
identiche  cho  avranno  portati  i pegni. 

Essi  saranno  in  contrario  considerati  autori  de’ furti , de*  quali  i pegni 
potranno  essere  gli  oggetti  ; o dove  una  persona  sospetta  vada  a pigno- 
rare qualche  oggetto  , debbono  gli  esercenti  trattenerla , ed  avvertirne  il 
Sindaco,  o Giudice  ltegio  del  circondario  ; corno  saranno  iooltro  .tenuti  a 
far  rapporto  allo  autorità  medesime  quante  volte  si  portano  ad  essi  a pi- 
gnorare degli  oggetti  di  gran  valore. 

Art.  7.  1 coutravcntori  alle  disposizioni  contenute  ne’  precedenti  ar- 
ticoli , incorreranno  nelle  pene  prevedute  dall’ art.  319  del  codice  penale, 
cioè  al  primo  grado  di  prigionia  o confino,  ed  all*  ammenda  correziouale , 
da  infligersi  dall’ autorità  giudiziaria  competente. 

I registri  preveduti  dal  soprascritto  regolamento  Sovrano , saranno 
stampati  nell*  Intendenza  , ed  adempiti  del  sugello  , e della  cifra  in  con- 
formità doli’  art.  4 del  regolamento  citato  : saranno  consegnati  nel  mo- 
mento medesimo  in  eui  verrà  consegnato  il  permesso  enunciato  nel  1 ar- 
ticolo. 


Ordinanza  sulla  osservanza  delle  sante  feste. 

Campobasso  1 aprile  1826. 

Zr’  Intendente  della  Provincia  di  Molise 

Considerando  che  il  primo  obbligo  è quello  di  adempire  ai  doveri  re- 
ligiosi e die  da  questi  risulta  in  gran  parto  il  benessere  della  società  ; 
Considerando  che  il  dovere  di  astenersi  dalle  opere  servili  non  si  vedo 
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generalmente  osservato  ne'  giorni  festivi  , c che  ima  manifesta  violazione 
<)i  questo  precetto  della  nostra  santa  chiesa  cattolica  non  è tollerabile  in 
una  popolazione  ben  governata  ; 

Ordina  quanto  segue: 

Art.  1.  In  tutt’  i giorni  di  domenica  , ed  in  quelli  di  foste  di  doppio 
precetto,  gli  artefici,  e gli  operai  di  qualsivoglia  classe  dovranno  astenersi 
dal  lavoro,  e dovranno  tener  chiuse  lo  loro  botteghe,  c fabbriche. 

2.  Saranno  similmente  obbligati  a non  lavorare  nei  soprindicati  giorni 
tutti  gli  operai  ambulanti,  e gli  artigiani,  che  sogliono  situarsi  in  istra- 
da presso  le  chiese  , o accanto  ai  portoni  delle  case. 

Questo  articolo  comprende  anche  i pescatori,  i quali  dovranno  simil- 
mente astenersi  di  uscire  alla  pesca. 

J,  Tutte  le  botteghe,  e i fondachi  di  mercanzie,  e di  qualunque  ge- 
nere , dovranno  rimanere  chiuse  nei  sopradetti  giorni. 

4.  Sono  eccettuato  da  quest’  obbligo  : 

1°  Le  botteghe  de’  venditori  commestibili  interamente  ; 

2°  Quelli  di  venditori  di  generi  di  privativa  , ma  per  la  sola  ven- 
dita del  sale,  e della  carta  bollata,  e dal  mezzo  giorno  in  poi.  Nel  giorno 
poi  però  del  SS.  Natale  di  nostro  Signore  , ed  in  quello  della  Pasqua  di 
Resurrezione,  dovranno  queste  botteghe  restar  chiuse  al  pari  delle  altre. 

5.  Sono  anche  eccettuati  dalla  suddetta  proibizione  i giorni  de’  mer- 
cati, e di  fiere  stabilite  pelle  domeniche,  ed  in  altre  ricorrenze  di  doppio 
precetto,  giacché  allora  la  povera  gente  de’villaggi,  nei  quali  tutto  manca,  . 
e obbligata  .di  andare  nei  luoghi  di  detti  mercati , c fiere  per  vendere  ciò 
che  è il  prodotto  delle  sue  fatiche  , o comprare  ciò  che  le  manca  per  la 
propria  sussistenza , e pei  bisogni  indispensabili  della  vita. 

6*.  Benvero  le  botteghe  e i posti  nou  devono  essere  aperti  olla  com- 
pra ed  alla  vendita  se  non  dopo  la  prima  messa  , in  cui  suol  concorrere 
una  gran  parte  della  popolazione  , o durante  la  quale  sogliono  recitarsi 
pubbliche  preci  ne’ di  festivi. 

7.  E siccome  in  molti  Comuni  i più  mediterranei,  soggetti  ad  istanta- 
nei cambiamenti  di  tempo  , a venti  impetuosi  , tempeste  , cd  altre  me- 
teore , per  lunga  esperienza  si  ò veduto  necessario  di  abilitare  nei  di  fe- 
stivi di  doppio  precetto,  i poveri  agricoltori  a tagliare  i loro  grani  già  ma- 
turi , o successivamente  a triturarli , ed  a raccogliere  le  uve  nella  ven- 
demmia e più  tardi  lo  ulive  per  non  vederle  perdute;  cosi  dove  questo  è 
stato  sinora  permesso  con  licenza  de’  Parrochi  locali , deve  continuare  a 
permettersi  » facendosene  ai  medesimi  la  domanda  dai  Sindaci  in  nome 
delle  popolazioni  , e dai  Parrochi  accordandosi  dall’  altare  ne*  di  festivi  , 
in  cui  ne  ricorre  la  necessità. 

8.  Tale  licenza  s’intenderà  però  accordata  agli  agricoltori,  dopo  ch’ossi 
avranno  assistito  alla  prima  messa,  ed  alle  preci  solite  a farsi  in  essa  nei 
detti  giorni  di  doppio  precetto. 

9.  Sarà  praticato  lo  stesso  ove  per  qualche  tempo  fosse  necessario  il 
travaglio  per  motivi  d’ istantanea  urgenza  pubblica  , e di  essenziali  opere 
pubbliche  de’  Comuni  specialmente  di  ricostruzione  o ristaurazioni  delle 
chiese  di  IMo  c de’  santi  protettori , alle  quali  opere  pubbliche  deve  con- 
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correre  la  mano  gratuita  ilo’  cittadini  , al  cui  vantaggio  specialmente  spi- 
rituale seno  esse  dirette. 

10.  Sempre  salvi  i casi  e i dati  di  sopra  accennati  ■,  gli  artefici  c i 
mercanti  , i quali  per  entrare  nella  loro  abitazione  non  hanno  altro  in- 
gresso, se  non  se  per  la  bottega,  sono  abilitati  a tenerne  apertala  metà 
della  porta.  E loro  però  espressamente  vietato  di  vendere  la  menoma  cosa. 
Essi  avranno  inoltre  F obbligo  positivo  di  non  tener  esposte  in  bottega  Je 
loro  mercanzie  , dovendo  serbarle  chiuse  nelle  vetrine  , o negli  armadi 
volgarmente  detti  siigli. 

11.  Qualunque  di  essi  sarà  convinto  di  avere  ne’  giorni  vietati  ven- 
duto qualche  mercanzia  soggiacerà  alla  pena  di  pagare  immediatamente 
1’  intero  importo  del  genere  venduto.  Una  metà  di  questa  somma  cederà 
in  benefìcio  di  colui,  che  avrà  contribuito  a fare  scovrire  la  trasgressione 
e l’altra  metà  sarà  inviata  a qualche  stabilimento  di  pubblica  beneficenza, 
salva  poi  la  multa  che  pei  contravventori  è prefìssa  nell’  art.  IV. 

12.  Nel  corso  del  carnevale  in  tutte  le  domeniche,  nelle  quali  si  darà 
festa  di  ballò  nel  teatro  , sarà  permesso  ai  soli  mercanti  che  affittano  a- 
biti  da  maschera  , di  tenere  aperte  le  loro  botteghe  dalle  ore  venti  sino 
alla  notte. 

13.  Sarà  inoltro  vietato  nei  sopradetti  giorni  di  doppio  precetto  la  o- 
sposizione  delle  mercanzie  di  ogni  gènere  vendibili  lungo  le  strade  , o in 
terra  , o su’  barn-bini  , non  meno  che  la  circolazione  di  piccoli  mercanti 
ambulanti  che  girano  per  le  strade,  per  cafl’ò,  e por  altri  luoghi  pubblici. 

14.  1 contravventori  a qualunque  dei  doveri  prescritti  ne’  precedenti 
articoli  saranno  irrcmisibilmcntc  puniti  in  linea  amministrativa  con  la 
chiusura  della  loro  bottega  per  otto  giorni,  e con.  altre  misure  di  rigore, 
non  escluse  le  pecuniarie,  lo  quali  saranno  dall’ Intendente  adottate  in  pro- 
porzione delle  diverse  circostanze  clic  concorreranno  nel  trasgressore. 

lo.  1 signori  Sottintendenti , e gli  altri  agenti  di  polizia  sono  incari- 
cati della  esecuzione  del  presente  regolamento  , il  quale  si  emana  in  se- 
guito di  Sovrana  approvazione  manifestata  col  Reai  Hescritto  degli  8 marzo 
corrente  anno. 


5’  istituisce  una  Commestione  per  punire  colle  legnate  le  mancanze  che  si 
commettono  dai  detenuti  nelle  prigioni  dei  capiluoghi  di  Provincia. 

J\apoli  10  Giugno  1826. 

ministero  della  polizia  generale. 

Avendo  fatto  presente  a S.  M.  diverse  rimarchevoli  eccedenze  che  si 
commettono  dai  detenuti  nelle  prigioni  del  Regno  , la  M.  S.  nel  Consiglio 
ordinario  «li  Stalo  dei  0 corrente  ili  Portici  ha  ordinato  che  in  ciascun  ca- 
poluogo delle  Provincie  vi  sia  una  Commessione  composta  dal  Segretario  Gc- 
nerale  dell'  Intendenza  , dall'  Ispettor  Commissario  di  polizia  , e dal  Capi- 
tano di  Gendarmeria  , per  punire  con  un  determinato  numero  di  Ugnate  da 
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non  oltrepassare  le  cento , i detenuti  nelle  prigioni  centrali  del  cennati’  Ca- 
poluoghi,  i quali  rendonsi  colpevoli  delle  seguenti  eccedenze  : 

1. °  Per  detenzione  , distribuzione  , e formazione  d’  armi  , o d’ istru-' 
menti  <|ualunque  atti  a ferire  , a scassinare  o bucare. 

2. °  Per  risse  ; 

3. °  Per  voci  allarmanti  ; 

Per  unioni  criminose  ; 

5. "  Per  detenzione,  distribuzione  , o formazione  di  carte,  emblemi , o 
figure  criminose  ; 

6. °  Per  fatti , ed  eccedenze  occasionanti  la  perturbazione  ; 

7. “  Per  altri  eccessi  consimili. 

Ha  inoltre  S.  M.  ordinato  che  tale  punizione  debba  eseguirsi  nell1  atrio 
delle  prigioni  , o in  altro  luogo  da  dare  esempio  agli  altri  detenuti  , che  la 
Commessone  medesima  giudichi  sommariamente  senza  forme  rituali  , sen- 
tendo oralmente  gP  imputati  nelle  loro  escolpazioni  , e che  rimetta  infine  i 
col|>evoli  stessi  , dopo  pronunciata  , ed  eseguita  la  pena  economica  delle  le- 
gnate al  Magistrato  competente , quando  vi  sia  luogo  ad  altra  pena  legale. 

Ha  infine  S.  M.  comandato  che  queste  disposizioni  abbiali  vigore  per 
tutto  Panno  1827. 

Nel  Keal  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  determinazione  per  intel- 
ligenza , e per  lo  adempimento  di  risulta. 


Soluzione  di  un  dubbio,  se  due  specie  di  eccedenze  che  potessero  commettere 

i detenuti  nelle  prigioni  fossero  comprese  tra  quelle  punibili  con  le  Ugnate. 

\ 

MINISTERO  DELLA  POLIZIA  GENERALE. 

Napoli  28  giugno  182 6 

Dopo  il  Sovrano  Descritto , che  le  comunicai  in  data  de’  10  di  que- 
sto mese  intorno  all’  applicazione  della  misura  straordinaria  delle  legnate 
verso  de’  detenuti  nelle  prigioni  centrali  delle  Provincie  , che  commettono 
dell1  eccedenze , si  è elei  ato  il  dubbio , so  nella  categoria  di  queste  fossero 
compres’  i due  casi  seguenti  : 

1°  Le  machinazioni  per  oggetto  di  evasione; 

2°  La  corrispondenza  criminosa  co1  detenuti  in  altri  carceri  c con  per- 
sone fuori  le  prigioni.  Or  avendo  io  avuto  presente  che  fra  le  diverse  cate- 
gorie contemplate  nel  detto  Descritto  sonov’P  folti,  e V eccedenze  occasionanti 
la  perturbazione  del  buon  ordine  nelle  prigioni , ed  altri  casi  simili , trovo 
che  i cennati  due  articoli  vengono  ad  esser  compresi  nella  suddetta  Sovrana 
disposizione. 

Quindi  le  porgo  questa  partecipazione  per  sua  intelligenza  ed  uso  di  ri- 
sulta. 


Si  permette  che  nei  Capiluoghi  delle  Provincie  , li  detenuti  per  condanna 
alla  reclusione,  ed  alla  prigionia  sicno  impiegali  nella  nettezza  delle  stra- 
de , purché  vi  acconsentano. 

MINISTERO  DELLA  POLIZIA  GENERALE. 

Napoli  12  Agosto  1826. 

Alcune  delle  SS.  LL.  mi  han  comunicato  le  premure  dell'Intendente 
della  rispettiva  Provincia  onde  sia  permesso  d’ impiegarsi  colle  opportune 
precauzioni  nella  nettezza  delle  strade  del  Comune  Capoluogo-  della  Pro- 
vincia i condannali  alia  prigionia,  i quali  per  una  mercede  da  accordarsi 
loro  acconsentano  di  essere  addetti  a questa  specie  di  lavoro. 

Ilo  richiamato  1’  attenzione  di  S.  M.  circa  i vantaggi  di  una  tal  mi- 
sura, che  mentre  mantiene  opportunamente  in  esercizio  la  enunciata  classe 
de  detenuti  , provvede  in  porte  ai  loro  bisogni  colla  mercede  , che  sarà 
ad  essi  prestata  , e serba  utilmente  nelle  pubbliche  strade  la  nettezza, 
che  contribuisce  al  decoro  , ed  alla  salubrità  de’Comuni. 

La  M.  S.  nel  di  K andante  in  Castcilamarc  si  ò degnata  permettere 
che  i detenuti  per  condanna  alla  reclusione  , cd  alla  prigionia  sieno  im- 
piegati qualora  essi  vi  acconsentano  , nella  nettezza  delle  strade  de’Capo- 
iuoglii  della  Provincia  colle  precauzioni  convenienti. 


Destinazione  de'  funzionari  che  debbono  rimpiazzare  nei  casi  di  assenza  i 
componenti  la  Commrssionc  istituita  per  punire  con  legnate  le  eccedenze 
che  si  commettono  da'  detenuti  nelle  prigioni. 

MINISTERO  DELLA  POLIZIA  GENERALE. 

Napoli  50  Agosto  1S26. 

Con  Sovrana  risoluzione  de’C  giugno  ultimo  fu  istituita  una  Commis- 
sione composta  dal  Segretario  generale  dell'Intendeuza,  dal)’  Ispettor  com- 
missario di  polizia,  e dal  Capitano  di  Gendarmeria  Ad  oggetto  di  giudica- 
re l’ eccedenze  , che  si  commettono  nelle  prigioni  da’detenuti.  Alcuni  In- 
tendenti considerando  la  possibilità  delle  frequenti  assenze  de’ funzionari 
designati  nella  cennata  So\rana  risoluzione  han  domandato  quali  soggetti 
dovessero  rimpiazzarli.' 

Avendo  io  umiliato  a S.  M.  siffatta  emergenza  la  M.  S.  nel  Consiglio 
ordinario  di  Stato  de'2(i  del  corrente  ha  ordinato,  che  nei  casi  di  assen- 
za di  alcuno  de’funzionarl  suddetti,  i rimpiazzi  si  eseguono  nel  modo  se- 
guente: cioè  sostituirsi  al  Segretario  generale  dcllìntcndcnza  il  Consiglierò 
d’intendenza  ultimo  in  ordine  di  nomina;  al  funzionario  di  polizia  il  sup- 
plente del  Giudicato  Regio;  ed  al  Capitano  di  Gendarmeria  il  Capitano  re- 
latore del  2°  Consiglio  di  guerra  di  guarnigione. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  deler  inin  azione  per  sua 
intelligenza , e pel  corrispondente  adempimento. 


Divìdo  per  le  pubbliche  questue  ed  in  quali  casi  sono  permesse. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

- Napoli  22  Novembre  1826. 

Mi  giunge  a notizia,  che  spesso  veggonsi  vagare  per  le  campagne,  e 
per  1’  abitato  pubblici  questuanti , che  sotto  specie  di  apparente  pietà  na- 
scondono malvaggo  intenzioni.  Io  trovo  necessario  di  rammentarle,  clic  le 
leggi  di  polizia  del  Regno  hanno  in  ogni  tempo  proibite  le  pubbliche  que- 
stue. Quindi  la  incarico  a farle  rigorosamente  osservare,  senza  permettere, 
die  tali  persone  vadano  provocando  le  questuo  sia  per  l’ abitato , sia  |>er 
le  campagne  , soggiungendo  , che  giusta  lo  Sovrane  determinazioni  di  S. 
M.  sulla  materia  , le  oblazioni  , e limosino  addette  per  culto  e servizio 
divino  possono  presentarsi  nelle  proprie  chiese  in  mano  de’  rettori  e pro- 
positi delle  medesime. 

In  questa  occasione  debbo  puranche  prevenirla  per  modo  di  regola 
generale  , che  destinandosi  dalle  congregazioni  i padri  spirituali  debbono 
questi  essere  approvati  da’  rispettivi  Ordinari. 

Le  partecipo  tutto  ciò  per  sua  intelligenza , e per  lo  esatto  adem- 
pimento. 


Dalla  straordinaria  inaura  della  punizione  de}  detenuti  con  le  legnate  per  le 
eccedenze  che  commettessero  nelle  prigioni  sono  eccettuati  gli  ecclesiastici. 

MINISTERO  DELLA  POLIZIA  GENERALE. 

Napoli  29  gennaio  1827. 

Con  Rescritto  de'  5 giugno  ultimo  le  partecipai  la  Sovrana  decisione  di 
punirsi  con  determinato  numero  di  legnate  quei  detenuti  , che  si  fossero  re- 
ti colpevoli  di  risse  , di  riunioni  criminose , di  fatti  ed.  altre  eccedenze  oc- 
casionanti la  perturbazione  del  buon  ordine. 

Siffatta  straordinaria  misura  che  colpisce  indistintamente  tutt’  ì detenu- 
ti , merita  un'  eccezione  per  gli  ecclesiastici , avutosi  riguardo  al  loro  sacro 
carattere. 

Ella  si  servirà  quindi  ne’  casi  di  sopra  indicati  che  potran  verificarsi  , 
ed  in  cui  figureranno  degli  ecclesiastici  , di  adottare  per  essi  le  sole  misure 
disciplinari  solite  a praticarsi  relativamente  ai  detenuti  di  cattiva  condotta. 


Carta  autorizzante  di  cui  debbano  essere  muniti  i questuanti  che  apparten- 
gono ad  ordini  religiosi 

MINISTERO  DELLA  POLIZIA  GENERALE. 

Napoli  7 febbrajo  1827. 

Ebbe  occasione  questo  Ministero  di  rivolgere  la  sua  attenzione  sulla 
classe  de’  questuanti  appartenenti  agli  ordini  religiosi  mendicanti  , ed  osser- 
vò che  talvolta  1’  abito  religioso  potrebbe  servire  a delle  manovre  di  emis- 
sari , di  facinorosi  , e di  malintenzionati  in  generale  per  ispingersi  con  si- 
curezza a de’  fini  criminosi.  I laici  terziari  accattando  1’  elemosina  pe’  ri- 
S|K.*ttivi  conventi  , percorrono  sovente  non  solo  il  tcnimento  della  Provincia 
ma  si  diffondono  l>enanche  nelle  limitrofe.  Fra  quindi  necessario  che  si  fos- 
sero distinti  i veri  da’  mascherati  frati  questuanti  , onde  togliere  a quest'  ul- 
timi il  mezzo  d’ingannare  1’ altrui,  pietà  , o di  facilitare  de’ pravi  disegni. 
Onde  possa  un  tale  scopo  conseguirsi S.  E.  il  Ministro  Segretario  di  Stato 
degli  Affi  ri  Ecclesiastici,  meco  convenendo  sulle  idee  sueeennate , ha  trovato 
regolare  che  debbano  i questuanti  in  parola  andar  forniti  di  una  carta  giu- 
stificativa della  loro  persona  , e dell'  esercizio  della  questua.  Tale  carta  sarà 
accordata  dal  rispettivo  provinciale , o da  chi  in  sua  assenza  ne  farà  le  ve- 
ci, essa  verrà  corredata  de’ connotati  del  questuante  che  dovrà  farne  uso, 
e sarà  munita  del  suggello  dell’  ordine.  Inoltre  il  funzionario  della  polizia 
ordinaria  , o del  capo  luogo  della  Provincia  , o del  distretto  , o del  circon- 
dario ove  esiste  il  convento  , in  cui  è stanzionato  il  questuante  medesimo  , 
dovrà  n$l  sopracitato  caso  non  apporvi  che  il  semplice  visto  , poiché  nul- 
i’  altro  occorre  quando  la  carta  sia  riconosciuta  dal  rispettivo  superiore  del- 
1'  ordine  religioso  , e ciò  per  non  darsi  impedimento  alla  questua  che  for- 
nisce il  principale  mantenimento  delle  comunità  mendicanti. 

Ella  quindi  si  compiacerà  di  curare  1’  effetto  delle  enunciate  disposi- 
zioni. 


V uffiziale  di  Gendarmeria  funziomnte  da  Capitano  rimpiazzerà  ne'  casi 
di  assenza  o impedimento  U Capitano  relatore  del  Consiglio  (li  Guerra  di 
Guarnigione  chiamalo  a rimpiazzare  il  Capitano  di  Gendarmeria. 

MINISTERO  DELLA  POLIZIA  GENERALE. 

Napoli  21  Marzo  1827 . 

Con  Sovrana  determinazione  presa  da  S.  M.  nel  Consiglio  ordinario  di 
Stato  de’  20  agosto  dell'  anno  scorso  , da  me  comunicatale  a’  30  del  mese 
medesimo  fu  stabilito  che  «(die  Commessioni  temporanee  punilrici  delle  ec- 
cedenze , che  da  dcteuuli  si  commettono  nelle  prigioni , mancando  il  Capi- 
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tano  di  Gendarmeria  , fosse  questi  rimpiazzato  dal  Capitano  relatore  del 
Consiglio  di  guerra  di  guarnigione. 

, La  M.  S.  avendo  contemplato  anche  la  possibilità  della  mancanza  di 
quest’  ultimo  , ha  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’  13  del  corrente  riso- 
luto , che  1’  Uflìzialc  di  Gendarmeria  funzionante  da  Capitano  rimpiazzi  il 
Capitano  relatore  del  Consiglio  di  guerra  di  guarnigione  ne’  casi  della  di  co- 
stui assenza  , o impedimento. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  determinazione  per  sua  in- 
telligenza , e pel  corrispondente  adempimento. 


La  pena  economica  delle  legnate  a’ detenuti  nelle  prigioni  centrali  si  estende 

ai  detenuti  nelle  prigioni  distrettuali. 

MINISTERO  DELLA  POLIZIA  GENERALE. 

Napoli  11  Aprile  1827. 

S.  M.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’  7 del  corrente  ha  ordinato, 
che  la  pena  economica  delle  legnate  a’  detenuti  nelle  prigioni  centrali  ne’  ca- 
si , e nel  numero  prescritti  colla  Sovrana  risoluzione  de'  6 giugno  1826  sia 
estesa  benanche  a’ detenuti  di  tutte  le  prigioni  distrettuali. 

Ha  la  M.  S.  ulteriormente  prescritto  che  ne’  capo-luoghi  di  distretti  la 
Commessione  punitrice  di  tali  detenuti  sia  composta  a norma  del  Rcal  Re- 
scritto de’  26  agosto  dell’  anno  scorso  dall’  Ispettor  di  polizia  , dal  Sindaco , 
e dall’  Uflfiziale  che  si  trovi  a comandare  la  Gendarmeria. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  determinazione  per  sua  in- 
telligenza * e per  l’adempimento  di  risulta. 


Aon.  si  possono  stampare  composizioni  anche  in  lode  senza  V assenso  della 

persona  lodata. 

MINISTERO  DELLA  POLIZIA  GENERALE. 

Napoli  25  Maggio  1827. 

Avviene  di  pubblicarsi  talune  volte  colle  stampe  delle  composizioni  in 
prosa  ed  in  versi  in  lode  di  soggetti , e per  celebrare  degli  avvenimenti  del- 
la di  loro  vita , senzachè  gli  autori  di  tali  composizioni  ottengano  il  prece- 
dente consenso  delle  persone  contemplate. 

Ciò  per  lo  più  riesce  disaggradevole  agl’  individui , di  cui  si  vuol  tes- 
sere l’ elogio , i quali  certamente  han  dritto,  per  qualsivoglia  motivo  di  non 
farsi  nominare  , e di  non  attrarre  su  di  loro  alcune  pubblicità  , senza  il 
proprio  assentimento. 
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In  conseguenza  ella  vorrà  disporre  clip  da  ogginnanzi  non  si  accordi  il 
permesso  di  stampare  alcuna  composizione  in  elogio  di  persona  vivente,  ove 
non  preceda  l’assenso  scritto  delia  medesima. 


Istruzioni  relative  a’  suicidi  ed  a coloro  che  muoiono  da  pubblici 

impenitenti. 

MINISTERO  DELLA  POLIZIA  GENERALE. 

Napoli  1.  giugno  1827 . 

Veduto  r articolo  5°  del  Reai  decreto  de'  10  di  ottobre  dell’  anno  scor-, 
so  relativamente  alle  istruzioni  da  darsi  ai  funzionari  di  polizia  ne' casi  di 
suicidio  , e della  morte  di  pubblici  impenitenti  ; 

Di  accordo  con  LL.  EE.  il  Consigliere  Ministro  di  Stato  Ministio  Se- 
cretano di  Stato  degli  Altari  Ecclesiastici , e il  Ministro  Secretano  di  Sialo 
degli  A Ilari  Intorni  ; 

Ordina  quanto  siegue. 

Art.  1.  Il  funzionario  di  polizia  locale  , ricevuto  appena  1’  avviso  dal 
parroco  di  aver  negata  la  sepoltura  ecclesiastica  ad  un  suicida  , o ad  un 
pubblico  impenitente , porrà  alla  casa  del  defunto  due  o più  guardie,  secon- 
do* le  circostanze , nel  solo  oggetto  che  il  cadavere  non  sia  amosso.  Tal  cu- 
stodia durerà  , finché  non  si  trasporti  il  cadavere  suddetto  nel  luogo  pro- 
fano di  deposito.  L'  avviso , che  dovrà  dare  il  parroco , sarà  sempre  in 
iscritto. 

2.  Simultaneamente  lo  stesso  funzionario  redigerà  il  verbale  dell’  ora , 
in  cui  gli  sia  j)crvenuto  1’  avviso  scritto  dal  parroco.  Quindi  tale  avviso  re- 
sterà unito  al  verbale. 

3.  La  custodia  del  cadavere , prescritta  coll’  art.  1°  non  impedirà  che 
le  autorità  giudiziarie , e civili  adempiano  agli  atti  , pe’  quali  sono  rispetti- 
vamente chiamate  dalla  legge  , c dalle  proprie  attribuzioni. 

4.  Il  funzionario  di  polizia,  dietro  l’avviso  ricevuto  dal  parroco  sulla 
morte  del  suicida  , o del  pubblico  impenitente  dovrà  richiedere  in  iscritto 
all’autorità  comunale  l’ indicazione  del  sito  profano  per  lo  deposito  del  ca- 
davere, ed  a suo  tempo  di  quello  che  dovesse  servire  di  sepoltura.  Ben  in- 
teso che  ne’  Comuni , ove  i Sindaci  cumulano  le  attribuzioni  della  polizia 
ordinaria , s’ indirizzeranno  essi  per  la  suddetta  indicazione  de’  siti  all’Elet- 
to , che  per  legge  li  rimpiazza  nelle  funzioni  di  Sindaco. 

5.  Apparterrà  al  Sindaco,  o a chi  lo  rimpiazza  nel  senso  dell’articolo 

I (recedente  di  additare  anche  in  iscritto  all’  autorità  di  polizia  gli  enunciati 
uoglii  di  deposito  , o di  sepoltura  , dovendo  essere  tali  luoghi  fuori  del- 
1’  abitato  ed  offrire  i convenevoli  requisiti  per  la  garentia  della  salute  pub- 
blica ; e per  la  sicurezza  che  i cadaveri  depositati  , o sepolti  non  possano 
essere  sottratti. 
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6.  Sia  per  la  determinazione,  o acquisto  di  tali  luoghi,  sia  per  la  loro 
riduzione  all’  uso , od  alle  condizioni  enunciate  nell’  articolo  precedente , le 
amministrazioni  comunali  si  uniformeranno  agli  ordini , che  saranno  loro 
comunicati  per  mezzo  del  Ministro  degli  Affari  interni. 

7.  Le  autorità  di  polizia  locale  faranno  al  più  presto  costruire  una 
cassa  di  legno  , proporzionata  alla  capienza  del  cadavere.  Le  tavole  saranno 
del  legno  il  più  solido  che  possa  aversi  , della  grossezza  di  un  pollice  al- 
meno , e ben  commesse.  Oltracciò  la  cassa  anzidotta . sarà  impegolata  nella 
parte  interna  , e specialmente  nelle  commessure  , onde  non  possano  traspi- 
rare esalazioni  nocive. 

8.  Situato  il  cadavere  nella  cassa  , ed  inchiodato  sulla  medesima  il  co- 
perchio , avrà  cura  F autorità  di  polizia,  che  le  commessure  sieno  ben  com- 
baciate nella  parte  esterna  , ed  impegolate.  Quindi  la  cassa  verrà  sigillata. 

9.  Le  operazioni  espresse  nell’ articolo  premiente  si  eseguiranno  nel 
luogo  dove  , a tenore  dell’  articolo  1°  il  cadavere  si  trova  custodito. 

10.  La  cassa  contenente  il  cadavere  sarà  a cura  dell’  autorità  di  po- 
lizia trasportata  nel  luogo  profano , indicato  per  deposito  colla  scorta  del 
serviente  comunale , e laddove  l’autorità  medesima  lo  creda  necessario  per 
delle  particolari  circostanze,  farà  anche  accompagnarla  dalla  forza  pubblica. 

11.  A’ becchini,  ed  alla  scorta  Y autorità  di  polizia  prescriverà  non 
solamente  la  strada  che  dovranno  battere  in  trasportando  la  cassa  del  ca- 
davere al  luogo  del  deposito  , ma  anche  F ora  , in  cui  si  dovrà  eseguire 
il  trasporto  , non  che  ogni  altra  disposizione , che  si  stimasse  afiàcente  alle 
circostanze.  La  suddetta  autorità  di  polizia  si  troverà  nel  luogo  del  deposi- 
to , e nella  sua  presenza  disporrà  che  sia  riposta  usando  le  dovute  precau- 
zioni. V interverrà  anche  il  Sindaco  ne’luoghiove  le  funzioni  della  polizia  or- 
dinaria sono  esercitate  da  apposita  autorità,  altramente  se  il  Sindaco  cumula 
in  se  tali  funzioni  v’  interverrà  F Eletto  che  lo  supplisce  nelle  funzioni  di 
Sindaco.  L’ xiutorità  comunale,  che  non  ha  le  attribuzioni  di  polizia,  rice- 
verà in  consegna  la  chiave  del  luogo  di  de  posito  per  conservarla. 

12.  Compiute  le  suddette  operazioni  F autorità  di  polizia  ne  redigerà 
verbale  in  tripla  spedizione  , inserendovi  la  lettera  primitiva  a lui  diretta 
dal  parroco,  ed  il  riscontro  delF  autorità  comunale  per  la  designazione  del 
luogo  di  deposito.  Ritenendo  per  se  un  esemplare  con  le  suddette  carte  ori- 
ginali , ne  rimetterà  immediatamente  co’  suoi  uffizi  un  esemplare  al  funzio- 
nario di  polizia  di  lui  immediato  superiore , ed  un  altro  all’  Ordinario  della 
diocesi. 

Io.  L’ istessa  autorità  di  polizia  sotto  la  sua  più  stretta  Visponsabilità 
affretterà  il  disbrigo,  e 1'  adempimento  delle  dinotate  disposizioni  in  modo , 
che  dal  momento  , nel  quale  F uflìziale  dello  stato  civile  abbia  dato  il  per- 
messo della  sepoltura  per  lo  cadavere  del  suicida,  o del  pubblico  impenitente 
fino  al  deposito  della  cassa  col  cadavere  stesso  nel  luogo  profano,  non  deb- 
ba trascorrere  un’  intervallo  al  di  là  di  ore  24. 

14.  Elassi  giorni  15. dalla  data  del  verbale  di  deposito  l’autorità  di 
polizia  scriverà  all’Ordinario  diocesano  per  sapere,  se  siesi  elevato  reclamo 
per  parte  dei  congiunti  del  morto  avverso  la  determinazione  del  parroco 
sulla  denegata  sepoltura  ecclesiastica. 

Se  il  riscontro  dell’Ordinario  è negativo,  la  stessa  autorità  di  polizia, 
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dietro  la  designazione  del  luogo  profano  di  stabile  giacitura , elio  avrà  rhie- 
sta , ed  ottenuta  dal  Sindaco  locale  , curerà  clic  la  cassa  del  cadavere  sia 
trasferita  dal  deposito  alla  sepoltura  profana  , provvedendo  , die  un  tal 
trasporto  si  eseguisca  con  le  cautele  medesime  , che  furono  adoperate  nella 
prima  volta. 

4‘i.  Se  dal  riscontro  dell’  ordinario  della  diocesi  emerga  di  essersi  già 
prodotto  il  reclamo , se  ne  attenderà  definitiva  determinazione.  Laddove 
questa  non  venga  comunicata  al  funzionario  di  polizia  nel  termine  fissato  dal 
Reai  Decreto , il  funzionario  stesso  scriverà  all’  ordinario  per  conoscere  ta- 
le risoluzione. 

46.  Sì  l’Ordinario  della  diocesi  avviserà  di  aver  confermata  la  deter- 
minazione del  parroco  , 1’  autorità  di  polizia  farà  eseguire  subito  il  trasfe- 
rimento del  cadavere  nel  luogo  profano  di  sepoltura. 

So  all’  incontro  la  determinazione  del  parroco  fosse  stata  rivorata  , il 
funzionario  di  polizia  permetterà  , che  i congiunti  del  trapassato  falciano 
trasportarne  in  chiesa  il  cadavere  con  le  cerimonie  religiose  di  rito. 

47.  S*  F ordinario  diocesano  avesse  ne'  tempi'  designati  con  F articolo 
3°  del  citato  Reai  Decreto  de’iO  di  Ottobre  182Ì5  comunicata  la  definitiva 
risoluzione  , sia  continuando  , sia  revocando  la  determii razione  del  parroco, 
il  funzionario  di  polizia  ne  disporrà  F immediato  adempimento  ne' modi  già 
enunciati. 

48.  Pria  di  rilevarsi  la  cassa  del  cadavere  dal  luogo  del  deposito  , o 
per  trasportarsi  nella  so|>oltura  profana , o per  seppellirsi  in  chiesa , il  fun- 
zionario di  polizia  con  un  perito  sanitario,  ed  il  Sindaco,  o colui  che  lo  rim- 
piazza a'  termini  dell’articolo  1°  si  recheranno  nel  suddetto  luogo  di  depo- 
sito. Esibita  da  quest’  ultimo  la  chiave  si  riconoscerà  lo  stato  (iella  cassa  , 
e vi  si  praticheranno  ( se  occorra  ) tutte,  le  ulteriori , e necessarie  cautele 
per  impedire  ogni  esalazione. 

49.  O che  il  cadavere  si  seppellisca  in  luogo  profano,  o in  chiesa,  il 
funzionario  di  polizia  n’eleverà  altro  verbale,  che  oltre  a tal  specificazione 
contenga  ancora  i risultamenti  della  riconoscenza  della  cassa  , e delle  cau- 
tele dianzi  iadicate. 

50.  Il  trasporto  della  cassa  col  cadavere  nel  mandarsi  al  deposito  , e 
poscia  nella  sepoltura  profana  , o chiesiastica  , non  sarà  mai  eseguito  in 
tempo  di  notte  , purché  circostanze  imperiose  esigano  sillàtto  tempera- 
mento. 

21.  Non  si  niegherà  a’  congiunti , od  a chiunque  altro  n’  elevi  premu- 
ra , di  far  inumare  il  cadavere  insiem  con  la  cassa  , nella  (piale  resterà 
chiuso  , quante  volte  si  olirono  di  pagare  F importo  della  cassa  medesima. 

22.  Quando  la  cassa  non  venga  interrata  col  cadavere  , dovrà  il  fun- 
zionario di  polizia,  col  parere  di  un  perito  sanitario,  farvi  praticare  le  pu- 
rificazioni più  sicure  , onde  spogliarla  di  qualsivoglia  impurità  , die  avesse 
assorbita  , tenendo  sempre  considerazione  di  ciò  che  possa  localmente  rin- 
venirsi per  compiere  tali  purificazioni.  Quindi  provvedere  che  la  cassa  ven- 
ga conservata  , potendo  farsene  uso  in  altra  circostanza  somigliante. 

23.  Le  spese  che  istantaneamente  occorrano  |)er  la  cassa  e suo  impe- 
golamento,  ]>er  lo  trasporto,  e per  le  successive  purificazioni,  saranno  som- 
ministrate dalla  cassa  comunale  sopra  1 articolo  delle  spese  imprevedute  con 
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ordinativo  del  sindaco  , laddove  gli  eredi  del  defunto , ai  quali  spetterebl)e- 
ro  per  legge  tali  somministrazioni  , vi  si  negassero.  Se  il  sindaco  abbia  le 
attribuzioni  di  polizia  ordinaria  , giusta  1’  art.  4°  , 1’  ordinativo  delle  spese 
si  rilasrerà  dall’Eletto  che  lo  rimpiazza. 

La  cassa  comunale  , che  nel  caso  dell'  articolo  precedente  è chia- 
mata a somministrare  le  suddette  spese  , avrà  il  regresso  contra  gli  eredi 
'del  defunto  , i quali  siensi  già  immessi  nel  possedimento  della  roba  eredi- 
taria. Qualora  poi  ninno  si  dichiarasse  ernie  del  trapassato  , sarà  salvo  al 
Comune  il  dritto  di  far  ne'modi  legali  sequestrare  e vendere  i beni  eredita- 
ri j>er  la  concorrenza  delle  sjiese  dal  Comune  medesimo  erogate  in  confor- 
mità del  predetto  art.  23. 

Sono  poi  casi  di  eccezione  , eh’  escludono  1’  additato  regresso  , quando 
costi  della  povertà  di  tali  eredi , e della  inesistenza  di  lieni  ereditari. 

25.  Per  le  spese  anzidette , nel  caso  che  debbano  anticiparsi  dalla  cas- 
sa comunale , si  porranno  di  accordo  il  funzionario  di  polizia  , ed  il  Sin- 
daco , ovvero  quest’  ultimo  coll’  Eletto  , di  cui  si  è fatta  menzione  nel  ri- 
petuto articolo  4“. 

26.  11  Prefetto  di  polizia  , gl’intendenti  rispettivi  , ed  i Sottintendenti 
della  Provincia  di  Napoli,  ciascuno  per  la  parte  che  lo  concerne,  sono  in- 
caricati della  esecuzione  delle  presenti  istruzioni. 


È dì  esclusiva  facoltà  del  Ministero  di  Polizia  accordare  lì  permessi  d'  armi. 

MINISTERO  DELLA  POLIZIA  GENERALE.. 

Napoli  16  Agosto  1827. 

In  qualche  Provincia  si  ravvisa  l’ inconveniente  di  esistervi  delle  per- 
sone armate  con  carte  illegali , che  senza  emanar  direttamento  da  questo 
Ministero  , portano  la  doppia  conseguenza  di  eludere  la  vigilanza  e V ac- 
corgenza  della  forza  pubblica,  e di  tollerarsi  T uso  delle  armi  in  potere 
di  persone  , che  non  possono  per  alcun  titolo  esservi  autorizzate  — In 
conseguenza,  nell’oggetto  di  reprimere  siffatto  abuso  , che  colpisce  diret- 
tamente la  tranquillità  interna  del  Regno,  scrivo  all  Ispezion  Generalo 
della  gendarmeria  , onde  quest’  arma  porti  la  più  rigorosa  attenzione  sugli 
asportatori  d’  armi  , i quali  non  ne  abbiano  i permessi  precisi  dal  Mini- 
stero della  Polizia  Generale  , della  di  cui  esclusiva  facoltà  è 1’  accordarli, 
senza  che  alcun  altra  autorità  possa  arrogarsi  il  dritto  di’rilasciarii  — El- 
la quindi  vorrà  per  la  sua  parte  usare  tutta  1’  energia  , è 1’  oculatezza  per 
tale  articolo  ; ed  affinchè  i suoi  amministrati  sappiano  a tempo  opportuno 
uniformarsi  a questa  disposizione  , la  incarico  a farne  circolare  senza  ri- 
tardo l’  avviso  su!  giornale  d’ Intendenza. 
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Autorizzazioni  di  tui  abbisognano  i Romiti  questuanti. 

• te» 

MINISTERO  DELLA  POLIZIA  GENERALE. 

Napoli  29  Dicembre  18 

Sin  da  quando  con  uffizio  del  di  8 del  passato  febbraio  la  pregai  di 
indicarmi  per  vedute  di  polizia  jquanti  eremiti  con  locale  ed  esercizio  di 
romitaggio  trovansi  stabiliti  nel  perimetro  dell’  amministrazione  a lei  affi- 
data , ebbi  in  mira  di  adottare  in  seguito  a riguardo  de’  medesimi  delle 
opportuno  disposizioni. 

Topo  è convenire  esser  nel  precipuo  interesse  della  polizia  I*  investi- 
gare attentamente  sulla  condotta  di  tali  individui  , i quali  esercitando  la 
questua  per  le  cappelle  rurali  di  proprietà  private  , e vestendo  un  abito 
religioso  senza  appartenere  ad  alcuna  corporazione  monastica  , vanno  in 
giro , e sono  in  contatto  con  la  popolazione. 

Ciascuno  di  essi  dovrà  d’  oggi  innanzi  esser  provveduto  della  corri- 
spondente licenza  , che  le  verrà  da  lei  rilasciata  pel  solo  corso  di  un  an- 
no , da  rinnovarsi  nel  mese  di  dicembre  di  ciascun  anno. 

Debbono  però  in  essi  concorrere  senza  eccezione  i seguenti  requisiti: 
1°  Nozioni  favorevoli  sulla  condotta  morale,  religiosa  , e politica. 

2°  Esenzione  da’  reati  comuni , e da  macchia  settaria  , e precisa- 
mente nel  tempo  del  noniinestre  , e nell*  epoca  posteriore. 

3°  Che  abbiano  la  nomina  del  proprietario  della  rispettiva  cappella 
nella  qualità  di  eremita  addetto  alla  custodia , ed  al  servizio  della  mede- 
sima. 

Che  siano  inoltre  facoltati  dall’  Ordinario  del  luogo  a vestire  1*  abito 
eremitico. 

Ella  poi  vi  aggiugnerà  l’altro  espediente  di  assegnare  a ciascuno  un 
certo  limite  territoriale  , oltre  al  quale  non  debba  estendersi  nell’  andar 
girando  per  lo  questua. 

Per  tutta  la  fine  dell'  entrante  gennaio  sarà  della  sua  compiacenza  e- 
saurire  tali  adempimenti  , in  guisa  che  nel  principio  di  febbraio  possano 
essere  consegnate  agli  eremiti  le  rispettive  licenze. 

Durante  questo  intervallo  non  saranno  essi  molestati  , ma  scorso  ap- 
pena f enunciato  periodo  ,•  verranno  considerati  come  contravventori  tutti 
coloro  , che  non  abbiano  ottenuta  licenza , e si  adotterà  contro  de’  mede- 
simi la  misura  dell’arresto.  Sarà  sua  cura  il  farne  la  corrispondente  pre- 
mozione. 

Attendo  il  riscontro  dell’ adempimento. 
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Istruzioni  ptr  reprimer • gli  oziosi  td  i vagatomi  nella  *Utà  di  Napoli. 

MINISTERO  DELLA  POLIZIA  GENERALE. 

Napoli  2 febbrajo  1828. 

• , rimf.tto  un  esemplare  delle  istruzioni  che  sono  state  compilate  pe’  va- 
gabondi e gli  oziosi  di  questa  capitale , con  approvazione  Sovrana. 

Il  temperamento  di  servizio  militare  ch'ella  scorge  prescritto  in  tali 
istruzioni , è esclusivamente  applicato  a questa  capitale,  ed  in  conseguenza 
non  dee  menomamente  intrattenerla. 

(ili  oggetti  su'  quali  credo  di  poter  richiamare  la  sua  attenzione  sareb- 
bero soltanto  le  difnuzioni  marcate  nell’articolo  2°  e le  precavenzc  repres- 
sive , che  porgano  materia  agli  articoli  3 , \ , 5,  6,  7 ed  8 sempre  però 
avuto  riguardo  alle  circostanze  locali  valutabili  unicamente  , e discrezional- 
mente dalla  di  lei  prudenza-,  secondo  che  meglio  ella  stima. 

Oltre  a ciò  non  è nemmeno  mio  divisamente  di  limitare  le  risorse  dei 
mezzi  che  il  suo  accorgimento  e le  sue  conoscenze  topografiche,  ed  il  cal- 
colo del  tutt  insieme  delle  circostanze  locali  potraiuio  suggerirli  in  questa  ca- 
tegoria. Ma  ho  voluto  soltanto  non  farle  ignorare  un  sistema  che  si  è sti- 
mato utile  di  praticare  per  questa  dominante  , e di  cui  qualche  regola  po- 
trà anche  confarsi  o modificarsi  per  le  Provincie , o per  taluni  luoghi  di 
queste  , essendo  comune  f oggetto  di  minorare  la  massa  de’  vagabondi  e de- 
gli oziosi , donde  sorge  la  classe  de’  facinorosi  di  ogni  genere. 


Istruzioni  per  lo  adempimento  degli  ordini  emessi  da  S.  M.  ( D.  G.  ) nel 
Consiglio  or  diluir  io  di  Stalo  de’  15  luglio  1827  intorno  agli  oziosi , e va- 
gabondi  addicibili  al  servizio  militare. 

Art.  1.  Per  alleviare  alla  Città  di  Napoli  il  numero  de*  coscritti  pd 
contingente  della  leva  del  1826  si  prenderanno  per  addirsi  al  servizio  mi- 
lita re.,  i vagabondi  e gli  oziosi  , nelle  persone  de’  quali  concorrono  le  se- 
guenti condizioni . 

1°  L’  età  di  anni  16  a 35. 

2°  La  misura  non  minore  di  piedi  cinque , la  quale  potrà  essere  an- 
che due  linee  di  meno  per  quelli  che  non  avranno  compiuto  gli  anni  20. 

3°  La  esenzione  da  condanne  pronunziate  per  reità  infamanti. 

4°  L’  attitudine  fisica  in  conformità  de’  regolamenti  militari. 

2.  Saranno  contemplate  come  vagabondi  le  seguenti  persone  : 

1°  Quelle  che  non  hanno  possidenze  , industria  , arte , o qualsivo- 
glia occupazione , assegnamento  fisso , o giornaliero  , o altro  mezzo  sicuro 
di  sussistenza  di  tal  natura. 

2®  Quelle  che  istruite  in  un  arte  qualunque , o dedicate  dapprima  ad 
un  genere  di  occupazione  si  sono  poscia  abitualmente  date  in  preda  dell’  ozio, 
e non  possono  provare  i mezzi  diretti  , ed  indubitati  della  loro  sussistenza. 
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3fl  Saranno  egualmente  considerate  per  vagabondi  quelle  persone,  che 
attendendo  interi  ottamente  all’esercizio  di  un’arte  , o di  altra  occupazione 
si  rendono  d’ altronde  marcabili  per  lo  dispendio  , che  notoriamente  eccede 
i loro  lucri  nell'  alimentare  de’  vizi  abituati  come  il  giuoco  , il  vestimento 
lussoso  , le  dissolutezze , le  gozzoviglie  cc. 

Finalmente  saranno  comprese  nella  medesima  classe  quelle  persone  che 
vanno  pitoccando  l’elemosina  quantunque  siano  idonee  alla  fatica  , sia  per 
l'età,  sia  per  non  avere  alcun  difetto  organico  che  loro  impedisce  il  lavorare. 

3.  IS’iuno  degl’  individui  contemplati  nel  precedente  articolo  potrà  sot- 
trarsi al  servizio  militare  a meno  che  non  offre  la  malleveria  : 

1°  di  un  notorio  possidente , 

2°  di  reputato  negoziante , 

3*  di  un  probo  capo  artefice. 

4.  Tale  malleveria  però  deve  importare  1’  obbligazione  de’  garanti  per 
far  essere  indubitatamente,  e giornalmente  applicata  ad  un  onesto  mestiere  la 
persona  che  si  vuole  garentire  , e ciò  sotto  1’  obbligo  da  contrarre  di  una 
multa  non  minore  di  ducati  cento,  e dell’  arresto  personale  in  caso  d' insol- 
vibilità, e sotto  lo  stesso  obbligo  potrà  il  garante  fare  l’assegnamento  mensile 
non  meno  di  ducati  sei  a prò  dell’  individuo  che  assuma  e garantire. 

L’  arresto  non  sarà  minore  di  giorni  quindici,  nè  maggiore  di  l»n  mese. 
Per  la  multa  e per  P arresto  si  procederà  dalla  Prefettura  in  linea  economi- 
ca di  polizia  , ond’  evitarsi  ogni  lungheria.  Per  tali  multe  la  Prefettura  di 
polizia  porterà  un  esatto  registro,  e l' importo  di  esse  dovrà  essere  versato 
a beneficio  del  Reai  Albergo  de’  poveri  in  ogni  bemestre. 

5.  Sarà  precipua  considerazione  dell’  obbligo  di  malleveria,  che  il  ga- 
rante debba  esibire  alla  polizia  del  rispettivo  quartiere  in  ogni  ultimo  gior- 
no del  mese  il  documento  dell’  effettivo,  e giornaliero  esercizio  del  mestiere 
della  persona  garantita,  o la  ricevuta  del  pagato  assegnamento,  munita  della 
firma  del  Parroco  , il  quale  contesti  1’  effettivo  pagamento  eseguito. 

6.  Il  documento  del  mestiere  esercitato  consisterà  nel  certificato  del- 
F individuo  presso  del  quale  la  persona  garantita  lavori , o sia  occupata  , e 
nell’ assicurazione  di  due  probi  complateart,  e del  Parroco,  i quali  contestino 
le  circostanze  certificate.  Il  garante  dovrà  anche  soscrivere  lo  stesso  documento. 

7.  La  mancanza  della  esibizione  del  divisato  documento  , o della  ri- 
cevuta dell’  assegnamento  sarà  considerata  dopo  classo  il  decimo  giorno  del 
mese,  susseguente , come  infrazione  dell’  obbligo  di  garantia  , come  sopra 
contratto. 

8.  In  ogni  caso  che  il  garante  voglia  sottrarsi  dall’  obbligo  contratto 
non  basterà  che  Io  dichiari  alla  polizia  del  quartiere  presso  di  cui  segnò 
la  garantia  , ma  dovrà  in  pari  tempo  presentare  alla  stessa  1’  individuo 
garantito  potendo  all’  uopo  chiederle  il  braccio  forte  per  farlo  presentare. 

9.  I Commessarl  di  polizia  de’  rispettivi  quartieri  saranno  incaricati 
dell’  esecuzione  delle  disposizioni  contenute  negli  articoli  precedenti. 

Essi  dovranno  verificare  sotto  la  loro  diretta  risponsabilità  gli  oziosi, 
é vagabondi  esistenti  nell' ambito  di  loro  giurisdizione,  e procederne  al- 
I’  arresto  per  fare  addire  al  servizio  militare  coloro  ne’  quali  concorrono 
le  condizioni  di  età,  statura  ec.  dianzi  indicate  , e per  adottare  altre  con- 
venevoli disposizioni  per  quelli  forniti  delle  condizioni  stesse. 
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10.  Gli  elementi  da  costituire  la  pruova  del  vagabondaggio  saranno 
esauriti  da' Commissari  de’ quartieri  medesimi  nella  loro  espertezza,  inte- 
grità , ed  aecorgenza. 

Non  potrà  alcuno  di  tal  classe  essere  spedito  al  servizio  militare  , 
se  non  è stato  prima  direttamente  inteso  , ed  osservato  dar  Prefetto  di 
polizia  in  presenza  del  rispettivo  Commissario.  • 

11.  Secondo  che  progressivamente  verrà  eseguita  la  verifica  , ed  ar- 
resto dei  vagabondi  , ed  oziosi  de’  quartieri  , i rispettivi  Commessarl  si 
accelereranno  a rimetterne  gli  siati  nominativi  alla  Prefettura  , distinguen- 
do a loro  avviso  coloro  che  credono  idonei  al  servizio  militare  da  quelli 
che  non  ne  abbiano  le  condizioni,  per  adottarsi  dal  Prefetto  il  più  che  si 
conviene  per  tali  due  classi. 

13.  In  seguito  della -rimessa  di  simili  stati  il  Prefetto  medesimo  pro- 
curerà le  perquisizioni  necessarie  a conoscere  se  gl’ individui  addicibili  al 
servizio  militare  siano  esenti  da  condanne  pronunziate  per  reità  infamanti, 
o se  per  reità  dello  stesso  genere  sia  stata  loro  accordata  la  libertà  prov- 
visoria. A tal  uopo  si  porrà  d’accordo  col  Procuratore  generale  del  Re  presso 
la  Gran  Corte  criminale  di  Napoli  per  le  facilitazioni  dirette  a conseguire 
tali  perquisizioni  con  la  maggiore  speditezza  possibile.  Per  le  perquisizio- 
ni che  occorresse  di  fare  venire  dalle  gran  corti  criminali  delle  Provincie  si 
dirigerà  ai  rispettivi  Intendenti. 

13.  Il  Prefetto  di  polizia  spedirà  al  primo  deposito  di  leva  gl’ indivi- 
dui, pei  quali  le  perquisizioni  non  menano  a condanna  di  reità  infamanti, 
nè  contengono  la  circostanza  di  libertà  provvisoria  per  delle  reità  somi- 
glianti , colla  prevenzione  , che  se  non  vengono  dal  deposito  trovati  ido- 
nei al  servizio  militare  sieno  di  nuovo  posti  a disposizione  della  polizia. 

li.  Il  Prefetto  in  ogui  bimestre  formerà  , e rimetterà  al  Ministero 
della  Polizia  Generale  un  prospetto  complessivo  con  la  indicazione  de’  quar- 
tieri , nomi  e cognomi , e patria  degli  arrestati  colla  distinzione  di  quelli 
ammessi  al  servizio  militare  dagli  esclusi , colle  osservazioni  corrispondenti 
a quest’  ultima  classe  , e con  l’avviso  delle  misure  che  crede  potere  con- 
venire agl'individui  in  essa  compresi. 


Armonia  necessaria  tra  la  polizìa  , e V ordine  giudiziario . 

MINISTERO  DELLA  POLIZIA  GENERALE 

Napoli  t maggio  1829 . 

1 limiti  che  dividono  la  polizia  ordinaria  dalla  polizia  giudiziaria  quan- 
tunque definiti  dalla  legge  , pure  possono  qualche  volta  confondersi  nella 
parte  che  la  polizia  è chiamata  a prendere  per  la  persecuzione  de’  reati  : 
di  fatto  non  di  rado  gli  agenti  inferiori  di  due  poteri  hanno  a questo  pro- 
posito eccitato  delle  controversie  che  sono  riuscite  di  grave  nocumento 
al  Reai  servizio  , alterando  quell’  armonia  che  deve  regnare  tra  autorità 
chiamate  a reciprocamente  coadiuvarsi. 


Se  la  polizia  e la  giustizia  sono  egualmente  destinate  a concorrerò 
alia  conservazione  del  buon  ordine  variando  ne’  loro  mezzi  di  esecuzione 
è indispensabile  che  gli  agenti  rispettivi  vadano  costantemente  in  perfetto 
accordo  , onde  giungere  con  più  facilità  allo  scopo. 

A tutti  è noto  che  la  prevenzione  de’ reati  forma  il  principale  attri- 
buto della  polizia  , e che  quando  la  medesima  non  giunge  ad  impedire 
1’  azione  criminosa  , dee  lasciare  procedere  i magistrati  in  quanto  alla  i- 
struzione  delle  pruove  ed  alla  liquidazione  de’  prevenuti. 

Ciò  non  impedisce  che  non  abbia  a trarsi  profitto  dei  lami  , e degli 
elementi  che  attesa  la  sua  abituai  vigilanza  sia  al  caso  di  somministrare 
come  pure  che  non  possa  spingersi  ne  misfatti  che  attaccano  l'ordine  pub- 
blico , ed  investigarne  gli  autori  , perseguitarli  ed  arrestarli  , passandoli 
all’ autorità  giudiziaria. 

Qui  giova  osservare  che  io  trovo  lodevole  ne’  funzionari  la  premura 
di  tenersi  fermi  nella  sfera  delle  proprie  attribuzioni  , ma  non  riconosco 
necessario  per  sostenere  le  medesime  di  mettere  a bando  quelle  convenienza 
che  le  autorità  pubbliche  debbonsi  scambievolmente,  ed  a cui  uon  è mai 
permesso  di  rinunziare. 

S.  E.  il  Ministro  di  Grazia  e Giustizia  essendo  meco  di  accordo  sulla 
importanza  di  ritenere  costantemente  gli  agenti  delle  due  amministrazioni 
in  buona  intelligenza  , dirigerà  a quelle  del  suo  ramo  le  opportune  istru- 
zioni sulle  dinotate  basi. 

Io  dal  mio  canto  la  interesso  a concorrervi  o fare  in  modo  che  co- 
loro i quali  da  lei  dipendono  , abbiano  ad  imitarla. 


j\V  reati  comuni  * funzionari  di  polizia  non  possono  procedere  ad  atti 

istruttori . 

MINISTERO  DELLA  POLIZIA  GENERALE. 

Nopoli  31  luglio  1829. 

Ilo  frequente  occasione  di  osservare  nei  rapporti  dei  funzionar)  di 
polizia  delle  nrovincie,  che  negli  avvenimenti  di  reati  comuni  si  spingono 
a compilare  celle  istruzioni. 

Questo  andamento  è abusivo  dapoichè  tranne  i funzionari  di  polizia 
della  capitalo  , tutti  gli  altri  funzionari  della  polizia  ordinaria  non  sono 
rivestiti  affatto  delle  attribuzioni  giudiziarie  , meno  i casi  di  procedimento 
per  reità  di  alta  polizia. 

Non  saprei  dunque  rinvenire  alcun  motivo  di  utilità,  che  si  ottenga, 
da  siffatti  illegali  processi , tanto  più  che  questi  non  sono  ordinariamente 
valutati  dalle  autorità  giudiziarie  , servendo  piuttosto  per  somministrar© 
agl’  imputati  un  mezzo  di  eccezione  sull’  incompetenza  degl’  inquisitori. 

Si  aggiunge  che  i funzionari  di  polizia  per  occuparsi  in  tali  indaga- 
menti  dovrebbero  lasciar  sovente  la  residenza  in  discapito  de’  precisi  do- 
veri, che  sono  inerenti  alla  di  loro  carica,  c verrebbero  ad  apportare  non 
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leggiero  peso  alla  economia  finanziera  per  le  indennità  che  si  debbono  loro 
soddisfare  senza  elio  i risul lamenti  di  tali  occupazioni  giovino  all'interesse 
della  Giustizia. 

V’hanno  certamente  de’ casi  oltremodo  rimarchevoli,  ne’ quali  la  po- 
lizia ordinaria  , abbenchè  trattasi  di  reati  comuni  può  interessarsi  a rac- 
cogliere delle  nozioni  che  tendano  allo  scopo  di  coordinare  le  sue  veduto 
preventive  per  l’ordine  pubblico,  e che  in  pari  tempo  confluiscono  a coa- 
diuvare la  polizia  giudiziaria.  Ma  simili  casi  sono  in  se  stessi  assai  rari  , 
poiché  debbono  contemplare  non  solo  il  grave  ed  inusitato  misfatto  avve- 
nuto , ma  più  di  esso  ancora  lo  scorgimento  , la  perturbazione,  e la  ge- 
neralo agitazione  che  possano  venir  destate  nelle  intere  popolazioni,  ed  a 
discapito  preciso  ed  imminente  della  pubblica  tranquillità  , cd  in  questo 
caso  appunto,  che  debbono,  e possono  verificarsi  le  norme  tracciate  con 
la  ministeriale  del  1°  dello  scorso  mese  di  maggio  per  lo  ripartimento  3, 
num.  2632  norme  che  furono  prese  di  accordo  con  S.  £.  il  Ministro  di  Gra- 
zia e Giustizia. 

Ella  dunque  vorrà  inculcare  a’funzionart  di  polizia  che  da  lei. dipen- 
dono che  soltanto  negli  all'ari  di  alta  polizia  sono  autorizzati  dalla  leggo 
ad  assuntore  il  carattere  d'  inquisitori  giudiziari,  e che  nella  categoria  dui 
reati  comuni  occorro  attenersi  strettamente  a quauto  con  precisione  viene 
indicato  nella  presente  ministeriale. 


Modifichi  al  regolamento  di  polizìa  do  30  novembri  1821  in  riguarda  alt* 

pene  pi  contrarr  nitori  x 

MINISTERO  DELLA.  POLIZIA  GENERALE, 

Napoli  24  luglio  1030. 

Avendo  proposto  a S,  M.  una  modifica  agli  articoli  12  e 1%  del  re- 
golamento di  polizia  del  30  novembre  1821  Sovranamente  approvato  , la 
M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’ 16  di  questo  mese  si  è degnata 
ordinare  ; che  ferme  restando  le  disposizioni  contenute  nel  detto  regola- 
mento circa  le  carte  di  sicurezza , le  carte  di  passo  , e passaporti , e lo 
prescrizioni  relativo  agli  alloggi  e riveli , debbausi  no’  casi  di  contravven- 
zione applicare  le  pene  fissato  dall’articolo  36  e seguenti  delle  leggi  penali. 

Le  comunico  nel  Iteal  Nomo  questa  Sovrana  risoluzione  per  1’  adoni- 

Si  mento  di  risulta  , e perchè  si  serva  darne  partecipazione  a’  funzionari 
i polizia  di  sua  dipendenza. 


' Coinè  debba  procederti  all'  arresto  de'  delinquenti  rifuggiti  tulle  chiese. 

MINISTERO  DELLA  POLIZIA  GENERALE. 

Napoli  28  agosto  1831 . 

S.  E.  il  Ministro  degli  Affari  Ecclesiastici  mi  ha  domandato  che.  ogni 
qualvolta  debbasi  estrarre  dal  rifugio  delle  chiese  qualche  delinquente, 
abbia  a farsene  una  prevenzione  al  Vescovo,  Parroco  o Rettore,  e che  l’ar- 
irebto  si  esegua  in  ore  in  cui  non  si  facciano  ofiìzl  divini , c non  vi  sia 
gente  in  chiesa,  come  pure  che  qualora  possa  temersi  che  abbia  ad  aver 
luogo  del  rumore  e del  chiasso  , si  pregili  il  supcriore  ecclesiastico  , a 
scanso  d irriverenza,*  che  tolga  il  Santissimo  dalla  chiesa,  c lo  custodisca 
nella  sagrestia  o altrove. 

lo  la  interesso  in  conseguenza  a dare  le  sue  istruzioni  correlative  pro- 
curando di  conciliare  il  rispetto  dovuto  alla  casa  di  Dio  , con  le  vedute 
di  Giustizia. 


Regolamento  di  polizia  pei  Teatri. 

L’  INTENDENTE  DELLA  PROVINCIA  DI  MOLISE. 

Considerando  che  il  Teatro  ha  una  stretta  correlazione  co’  costumi ., 
con  la  maniera  di  pensare  e di  agire  delle  popolazioni  , e mentre  serve 
a correggere  i difetti  dei  costumi  stessi  ne  rice\e  una  particolare  influen- 
za e che  quindi  sotto  questa  duplice  considerazione  le  sanissime  superio- 
ri disposizioni  governative  ne  han  sottoposto  a’  isolamenti  la  condotta  ; 

Che  appositamente  un  regolamento  di  polizia  fu  emanato  e pubblicato 
nell’anno  1818  in  questa  Provincia,  e che  S.  E.  il  Ministro  Segretario  di 
Stato  della  Polizia  Generale  in  data  de7  Gennaio  1832  mi  ha  autorizzato 
a pubblicarlo  di  nuovo  per  la  più  precisa  osservanza-  ; 

Visto  l’articolo  13  del  Decreto  organico  sulla  Prefettura  di  Polizia  dei 
22  Ottobre  1808; 

Visto  il  decreto  de’  7 Novembre  1811  su  i teatri  e spettacoli  ; 

Visto  le  disposizioni  del  Reai  Ministero  della  Polizia  Generale  de’ 7 
Gennaio  1818,  e 1’  anzidetta  Ministeriale  de’  17  Gennaio  1832; 

ORDINA 

TITOLO  I. 

Disposizioni  generali. 

Ari.  1.  Nessun  teatro  potrà  essere  aperto  nel  capoluogo,  o nella  Pro- 
vincia, nè  potrà  darsi  alcuno  spettacolo,  senza  che  ne  sia  stata  fatta  pri- 
ma dichiarazione  all’Intendenza  dall’impresario,  o dai  direttore  , e senza 
che  siasene  ottenuto  il  corrispondente  permesso. 
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2.  Non  sarà  permesso  l’apertura  di  alcun  teatro  se  prima  non  si  ve- 
rifichi eh’ è solida  mente '"costrutto  , che  sono  state  prese  le  precauzioni 
per  prevenire,  ed  estinguere  gl’  incendi  , e che  non  avvi  alcun  impedi- 
mento alla  libera  , e comoda  entrata  , ed  uscita. 

J.  L’ Intendenza  , che  ha  l’ ispezione  su  tutt’i  teatri  della  Provincia  , 
destinerà  in  ciascuna  di  essi  un  funzionario  d’ ispezione  per  presedervi , 
assegnandogli , ove  facesse  d’  uopo  , uno  , o.  più  agenti  per  coadiuvarlo 
nell'  esercizio  de’  suoi  poteri. 

4 . 11  funzionario  d’ispezione  estenderà  la  sua  vigilanza  ed  eserciterà 
le  sue  attribuzioni,  durante  lo  spettacolo  , nell’  interno  e nell’  esterno  del 
teatro.  Invigilerà  ancora  onde  4ia  serbato  il  buon  ordine  sul  palco-sceni- 
co , e vi  siano  eseguiti  i regolamenti  di  polizia. 

5:  Avrà  egli  la  facoltà  di  ammonire  i controvvcntori , intimare  loro 
di  uscire  immediatamente  dal  teatro  , ingiuguere  il  mandato  In  casa  e 
nelle  circostanze  più  gravi,  ordinare  1’  arresto  contro  qualunque  degli  at- 
tori , e degli  spettatori  , o di  chi  altro  si  rendesse  colpevole.  • 

6*.  Per  eseguire  le  precedenti  disposizioni  , ed  ovviare  a qualunque 
disordine,  sarà  messo  in  attività  un  posto  di  guardia,  durante  tutto  il  corso 
della  rappresentanza,  t 

7.  t»I’  individui  che  compongono  il  posto  di  guardia  resteranno  nel 
luogo  loro  assegnato  dal  proprio  comandante,  nò  potranno  passeggiare  o 
fermarsi  ne’  corridoi.  Essi  non  entreranno  nel  teatro,  che  quando  ne  fos- 
sero espressamente  richiesti  dal  funzionario  d’ ispezione  , per  assicurarvi 
e ristabilirvi  la  pubblica  tranquillità  e la  sicurezza. 

8.  In  caso  di  concorso  straordinario  di  spettatori  la  guardia  sairà  au- 
mentata del  numero  necessario  al  bisogno  dietro  la  domanda,  che  rie  ver- 
rà fatta  al  Comandante  della  piazza  o ad  altra  autorità,  cui  spetti,  dall’In- 
tendente o da  chi  n’  eserciti  in  sua  vece  i poteri. 

TITOLO  II. 

Rappresentazioni  ed  affissi. 

9.  Niuna  rappresentazione  avrà  luogo  sulla  scena  , se  non  si  trovi 
compresa  nel  repertorio  della  compagnia  approvato  dall’  Intendenza.  Ove 
debba  comparire  per  la  prima  vòlta  qualche  dramma  di  nuova  composi- 
zione , dovrà  sottomettersi  all’approvazione  del  Ministro  della  Polizia  Ge- 
nerale. 

10.  Il  titolo  di  ogni  rappresentazione  , e 1’  ora  dell’  incominciamento 

di  essa  saranno  annunziati  al  pubblico  per  mezzo  di  avvisi  in  iscritto  ap- 
provati dall’  Intendente  , o da  chi  ne  adempie  le  veci , ed  affissi  da’  suoi 
banditori.  * • . . 

11.  Annunziato  una  volta  lo  spettacolo  nel  modo  prescritto,  non  po- 
trà subire  alcuna  variazione,  nè  cangiare  di  titolo  senza  ordine  superiore, 
o altre  cause  legittime,  che  Timpressario  farà  immediatamente  note  all’In- 
tendente,  o a chi  ne  fa  le  veci.  In  caso  opposto  potrà  il  funzionario  d’i- 
spezione impedire  lo  spettacolo. 

12.  La  rappresentazione  comincerà  sempre  nell’ora  indicata  coH’avviso, 
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TITOLO  III.' 

Palco  tecnico . 

15.  Le  porte  di  comunicazione  fra  il  palco  scenico , ed  il  teatro  sa- 
ranno sempre  chiuse  durante  lo  spettacolo,  sotto  la  responsabilità  del  di- 
rettore o impresario. 

Non  potrà  alcuno  introdursi  se  non  ò addetto  al  servizio  del  teatro. 

14.  In  ogni  sera  di  rappresentazione  dovranno  essere  pronti  sul  palco 
scenieo  i mezzi  necessari  per  prevenire  o estinguere  gP  incendi. 

15.  Gli  attori  non  si  permetteranno  d' intralasciare  uua  parte  di  un 
canto  o di  ballo  , che  loro  spetti , se  non  siasi  preventivamente  annun- 
ziato al  pubblico  , o non  venga  giustificato  da  una  causa  imprevista. 

In  caso  di  contravvenzione,  potraiino  essere  arrestati  sull’  ordiue  del 
funzionario  d’  ispezione. 

16.  È vietato  agli  attori  di  passare  ne’  palchi , nei  corridoi , o nella 
platea  in  abiti  da  scena. 

Nel  momento  dello  spettacolo  non  potranno  nè  parlare  nè  fare  altri 
atti  estranei  alia  parte  che  rappresentano  , o che  fossero  capaci  contur- 
bare la  decenza  del  pubblico , ed  offendere  il  rispetto  che  gli  è dovuto. 

n.  Gli  attori  o il  maestro  di  cappella  , che  sulla  line  dello  spetta- 
colo  vengono  chiamati  dalla  voce  del  pubblico  ad  accettare  gli  applausi  sul 
palco  scenico  , non  potranno  astenersi  dal  comparirvi , allorché  il  funzio- 
nario d’ ispezione  vi  abbia  assentito. 

TITOLO  IV. 

Platea  e palchi . 

18.  Non  potrà  essere  distribuito  un  numero  di  biglietti  di  entrata  su- 
periore a quello  degl’  individui  di  cui  il  teatro  è capace. 

19.  Se  due  biglietti  indicheranno  lo  stesso  numero  della  sedia  o del 
palco  dovrà  preferirsi  fra  coloro  che  si  presentano  il  primo  occupante.  Chi 
giunge  il  secondo  avrà  dritto  di  reclamare  altro  simile  posto  ed  in  man- 
canza l’  importo  del  bigliétto. 

Se  la  duplicazione  di  numero  avverrà  su  di  una  sedia  o di  un  palco 
appaltato  , sarà  preferito  sempre  colui  che  ne  ha  il  fitto. 

In  tutt’  i casi  colui  che  distribuisce  i biglietti  subirà  delle  pene  pro- 
porzionate alla  poc  accortezza  o alla  frode  commessa. 

20.  Niuno  potrà  farsi  seguire  dentro  il  teatro  da’  domestici  vestiti  al- 
)'  ussera  o in  altra  foggia  militare  , e muniti  di  sciabla  o altr’  arma. 

21.  È proibito  di  fermarsi  in  piedi  all’  ingresso  della  platea  , o nel 
- corridoio  intermedio  della  medesima. 

22.  É vietato  agli  spettatori  Io  strepitare  , e f interrompere  qualun- 
que parte  della  rappresentazione  , o turbare  in  qual  si  voglia  altra  ma- 
niera 1’  ordine  pubblico. 

23.  £ vietato  a chicchessia  di  entrare  con  cani . o con  fuoco  si  nel- 
la platea  che  ne  palchi  c ne’  corridoi. 
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24.  Nluno  potrà  pretendere  di  situarsi  in  una  sedia  diversa  da  quel- 
la indicata  nei  numero  del  biglietto  di  cui  sarà  munito.  Se  ne  avrà  uno 
per  sedie  non  numerate  , potrà  collocarsi  in  qualunque  di  una  di  esse  , 
ed  in  qualunque  parte  delle  file  non  numerate  che  trovasse  vota. 

25.  Colui  che  abbandona  un  posto  non  .numerato  non  potrà  reclamarlo 
contro  colui  che  lo  avrà  poi  occupato. 

26.  Al  cominciare  dello  spettacolo  ciascuno  dovrà  sedere  e levare  il* 
cappello. 

2*1.  Se  in  qualche  inconveniente  prenderanno  parte  1 militari  che  ve- 
stono uniforme  , il  funzionario  di  polizia  domanderà  il  braccio  forte  allo 
incaricato  delia  Piazza  per  farli  uscire  dal  teatro  o arrestarli  secondo  il 
caso  esige. 


TITOLO  V. 

Vestiboli  ed  entrata. 

28.  Nessuno  potrà  fermarsi  nelle  scale  e ne’  vestiboli  del  teatro  in 
modo  da  impedire  il  libero  passaggio  a coloro  che  entrano  o sortono. 

29.  Al  fine  di  ogni  rappresentazione  tutte  le  porto  del  teatro  sarauno 
aperte.  . 

30  È proibito  qualunque  affollamento  di  persone  nelle  strade  che  van- 
no al  teatro  , o lo  circondano. 

31.  1 contravventori  a precedenti  articoli  potranno  essere  multati  eco- 
nomicamente o arrestati  secondo  la  diversità  de’  casi  ed  inviati  auche  ai 
Tribunali  se  il  bisogno  lo  esige. 

32.  Il  Signor  Comandante  la  Provincia  t ed  il  Comandante  della 
Piazza  sono  invitati  a prestar  mano  forte  per  1’  osservanza  del  presento 
regolamento. 

1 funzionari  d' ispezione  sono  incaricati  della  esecuzione. 


Agli  agenti  di  polizia  ordinaria  $aranno  pagate  le  indennità  come  uffizioli  di 
polizia  giudiziaria , allorché  trattisi  d’  istruzioni  che  compilino  per  dele* 
gazione  della  Commessione  Suprema  pe’  reati  di  Stato. 

MINISTERO  DELLA  POLIZIA  GENERALE. 

Napoli  13  luglio  1835. 

S.  E.  il  Ministro  delle  finanze  mi  partecipa  di  aver  passate  le  disposi- 
zioni all’  amministratore  generale  del  registro  , e bollo , perchè  agl’  Ispetto- 
ri commissari  di  polizia  de’  distretti  , ed  ai  loro  Cancellieri , per  le  istruzio- 
ni giudiziarie  ch’eseguono  per  delegazione  della  Commessione  Suprema  pe’  rea- 
ti di  Stato  y si  paghino  le  indennità  sui  fondi  delle  spese  di  Giustizia  nella 
stessa  proporzione  come  ai  Giudici  Istruttori  de'  distretti , ed  ai  loro  Can- 
cellieri. 
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La  rendo  consapevole  di  ciò,  affinchè  si  serva  darne  comunicazione  ai 
funzionari  di  polizia  residenti  nei  capiiuoghi  de'distretti  di  cotesta  Provincia. 


Sono  richiamale  in  osservanza  le  disposizioni  del  Reai  dispaccio  dei  10  di- 
cembre 1/68  , di  doversi  le  processioni  fare  di  mattina  , e non  dopo  pranzo. 
Si  eccettuano  i casi  nei  quoti  il  Ministro  di  polizia  credesse  accordare  uti 
permesso  per  le  processioni  nelle  ore  vespertine. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  ECCLESIASTICI. 

Napoli  SS  novembre  1855. 

Vedute  di  ordine  pubblico  non  meno  , che  di  decenza  , c rispetto  nel- 
1’  esercizio  degli  atti  riguardanti  il  culto  esteriore  di  nostra  sagrosanta  re- 
ligione avean  dettate  le  disposizioni  del  Reai  Dispaccio  del  dì  10  dicembre 
1768  , di  doversi  le  processioni  fare  tutte,  di  mattina  , e non  mai  nel  dopo 
pranzo.  Ora  essendosi  in  vari  luoghi  di  questa  parte  del  Regno  eseguite  pro- 
cessioni in  contraddizione  di  questo  divieto  forse  giudicato  non  più  in  vigo- 
re , posta  la  non  recente  data  di  sua  pubblicazione  , mi  è state)  d’  uopo  di 
rassegnare  al  Re  il  dubbio  , e le  particolariti -fatte  rilevare  dal  Ministro  del- 
la Polizia  Generale,  se  cioè  debbono  le  connate  disposizioni  considerarsi  abro- 
gate , o pure  essere  richiamate  in  osservanza. 

E S.  M.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  dì  2 del  corrente  mese 
ha  ordinato  , doversi  stare  alle  sopraindicate  disposizioni  del  dì  10  dicembre 
1768  che  si  è degnata  confermare  , eccetto  i casi , nei  quali  il  sullodato  Mi- 
nistro della  Polizia  a suo  giudizio  creda  di  accordare  un  permesso  di  eseguir- 
si le  processioni  nelle  ore  vespertine. 

Il  che  nel  Reai  Nome  partecipo  a lei , per  lo  adempimento  nella  parte 
che  le  riguarda. 


Sono  sostituite  le  carte  di  passaggio  a quelle  di  sicurezza  ed  ai  passaporti 

per  girare  il  Regno. 

MINISTERO  DBLLA  POLIZIA  GENERALE. 

Napoli  12  Febbrajo  1856. 

. M.  il  Re  N.  S.  ne'  suoi  viaggi  per  gli  Abruzzi , e Puglie  ebbe  oc- 
casione di  osservare  , che  il  regolamento  de'  30  novembre  1821  , intorno 
alle  carte  di  sicurezza  e passaporti  per  girare  nel  Regno,  era  troppo  incep- 
pante  il  traffico  dei  suoi  sudditi  , e ritardava  le  interne  comunicazioni , per 
cui  nell  ascolto  del  suo  cuore  mi  ordinò  di  provvedervi.  In  adempimento 
quindi  del  Sovrano  comando  , e dopo  aver  intesi  gl'  Intendenti  delle  Pro- 
vincie , e seco  loro  discussa  la  cosa , ho  umiliato  a S.  M.  la  nuova  ordì- 
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nnnza  di  Polizia  , di  cui  qui  annesso  le  trasmetto  un’  esemplare , colla  qua- 
le sono  abolite  per  ora  le  prime,  e si  accorda  un’  agevolazione  nel  sistema 
dei  secondi.  Dal  primo  aprile  , come  apparisce  dal  regolamento , ogni  in- 
dù iduo  dovrà  munirsi  per  girare  fuori  la  Provincia  di  una  carta  che  chia- 
merassi  di  passaggio  , la  quale  vaierà  per  la  durata  di  tre  mesi , e sarà  ri- 
lasciata per  maggior  facilitazione  ne’  capiluoghi  di  Provincia  dagl’  Intenden- 
ti , in  quei  di  distretto  da’  Sottintendenti  , e negli  altri  Comuni  da'  Sindaci 
col  visto  del  Regio  Giudice  del  Circondario.  Verrà  data  gratis  ai  Pastori , 
a' bracciali , agl’indigenti,  e col  pagamento  in  Provincia  di  grana  40  sui 
nobili  , proprietari , negozianti , persone  di  civile  condizione  , e di  grana 
20  pe’  contadini  , vetturali , artigiani , ed  àltri  della  bassa  classe.  Niuna  in- 
novazione ho  creduto  dover  apportare  al  metodo  in  vigore  de’ passaporti  per 
l’estero,  poiché  in  nulla  gravoso,  quantevolte  da’ tassi  agenti  di  Polizia  non 
commettansi  atti  abusivi.  Col  venturo  corriere  le  trasmetterò  un  numero 
sufficiente  di  carte  di  passaggio  stampate  , ond’  ella  possa  provvederne  i Sin- 
daci , dovendo  il  nuovo  regolamento  essere  in  vigore , come  dissi , dal  pri- 
mo del  prossimo  aprile.  Io  non  imprendo  a darle  delle  istruzioni  per  lo 
adempimento  di  esso.  Ad  uh  esperto  e sagace  Amministratore  non  Sfuggi- 
ranno gli  obblighi  che  gli  competono  di  somma  vigilanza , ed  oculatezza  per 
fare  in  modo  che  un  tale  atto  di  pubblico  vantaggio,  col  quale  si  agevola- 
no non  poco  le  trattazioni  commerciali , e si  svincolano  il  traffico  , le  com- 
municazioni  tra  Provincia  e Provincia,  e tra  queste  e la  capitale,  non  sia 
per  alterare  menomamente  la  tranquillità,  che  dopo  tante  cure  siamo  giun- 
ti ad  ottenere , vai  quanto  dire , non  sia  il  novello  sistema  per  indebolire, 
o contrariare  quella  vigilanza  tanto  necessaria  al  connato  scópo. 

Il  Ministro  Segretario  di  Stato  della  Polizia  Generale 

prescrive  quanto  segue. 

TITOLO  I. 

* Disposizioni  generali. 

Art.  1.  Le  carte  di  sicurezza  ordinate  col  regolamento  de’ 30  novem- 
bre 1821  sono  abolite  in  tutt’  i Reali  domini  al  di  quà  del  faro. 

2.  Le  carte  di  permanenza  e di  soggiorno  prescritte  col  succennato  re- 
golamento sono  egualmente  abolite,  eccetto  in  Napoli  e Provincia. 

3.  Ai  passaporti  per  lo  interno  del  Regno  sono  Sostituite  le  carte  di 
passaggio  , servendo  i passaporti  soltanto  per  l’ estero. 

4.  Il  sistema  di  passaporti  per  1’  estero  rimarrà  tal  qual  ora  trovasi. 

5.  Chiunque  darà  alloggio  ad  un  individuo  sia  forestiero  , sia  regnico- 
lo , dovrà  a’  termini  de’  regolamenti  in  vigore  fra  le  ore  24,  e prima  della 
di  costui  partenza  manifestarlo  in  Napoli  ai  Commissari  de’quartieri,  in  Pro- 
vincia all’ autorità  locale  di  polizia. 
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TITOLO  II. 

Delia  carta  di  soggiorno  per  Napoli  $ Provincia. 

8.  Gli  stranieri  ed  i regnicoli  che  si  recheranno  nella  capitale,  o ne’Co- 
muni  della  Provincia  pervenienti  da'  paesi  esteri,  o dalle  Provincie,  dovran- 
no provvedersi  della  carta  di  soggiorno. 

7.  Per  ottenere  tal  carta  gli  stranieri  avranno  P obbligo  nello  spazio 
di  due  .giorni  di  esibire  alla  Prefettura  di  polizia  di  Napoli  l'attestato  di 
ricognizione  della  loro  sudditanza  , da  , rilasciarsi  dalle  rispettive  legazioni , 
come  pure  giustificare  l’ oggetto  della  loro  dimora  nel  Regno  , ed  i mozzi 
di  sussistenza  , presentando  all'  uopo  la  garantia  di  soggetti  ben  veduti  della 
polizia.  Sono  eccettuate  da  tale  obbligo  le  persone  che  per  l’alto  loro  gra- 
do portano  seco  la  garantia  di  notorietà  nel  pubblico,  e presso  il  Reai  Go- 
verno. 

Que’  forestieri  poi  che  non  potranno  , o non  vorranno  a tanto  adem- 
pire , verranno  astretti  ad  andare  via  dalla  capitale  , e dal  Regno. 

8.  I regnicoli  che  giungeranno  dall’  estero  , o dalle  Provincie,  per  ot- 
tenere la  carta  di  soggiorno  dovranno  nell’  intervallo  di  ore  24  dal  di  loro 
arrivo  presentarsi  alle  autorità  di  polizia  menzionate  nel  precedente  articolo, 
ed  esibire  la  carta  di  passaggio , o il  passaporto  di  cui  sono  muniti , di- 
chiarando fi  motivo  della  venuta , e la  durata  della  dimora.  Dovranno  in- 
oltre dimostrare  i mezzi  leggittimi  di  sussistenza,  e porgere  ogni  altro  schia- 
rimento , che  potrà  esser  necessario. 

9.  Le  carte  di  soggiorno  saranno  della  stessa  forma  di  quelle  attual- 
mente in  vigore.  Verranno  rilasciate  in  Napoli  da’  Commissari  de'  quartieri 
col  visto  del  Prefetto  di  polizia,  e ne’ tre  distretti  della  Provincia  dalle  au- 
torità locali  di  polizia  col  visto  dell'  Intendente. 

10.  La  durata  delle  carte  di  soggiorno  è stabilita  a mesi  due. 

11.  Sono  esenti  dall’ obbligo  di  provvedersi  della  carta  di  soggiorno  le 
persone  addette  al  Corpo  diplomatico , e Consolato  delle  potenze  estere  ; 
come  altresì  i funzionari  e gl’  impiegati  con  Reai  Decreto. 

12.  Sarà  esatto  per  le  carte  di  soggiorno  lo  stesso  dritto  elle  attual- 
mente pagasi.  - 

TITOLO  III. 

Delle  carte  di  paesaggio  per  V interno  del  Regno. 

13  La  carta  di  passaggio  è necessaria  : 

1. °  A tutti  i regnicoli  che  dalle  Provincie  rispettive  vorranno  con- 
dursi in  altra  Provincia  , o nella  capitale  ; 

2. °  A tutti  gli  abitanti  della  capitale , e Provincia  di  Napoli  per 
viaggiare  in  altre  Provincie.  Questi  due  articoli  sono  comuni  anche  agli 
esteri  (1). 

(i)  Le  donne  volendo  viaggiare  sole  per  t’interno  del  Regno  sia  per  terra  sia  t 
per  mare  debbano  provvedersi  della  caria  di  passaggio.  Viaggiando  poi  esse  in  Coni- 
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14.  Avranno  tali  carta  di  passaggio  la  durata  di  tra  mesi»  e porteran- 
no la  indicazione  del  nome  , cognome , patria,  e condiziono,  non  che  i 
connotati  degl' individui 'che  ne  saranno  latori. 

15.  Verranno  in  Napoli  rilasciate  dal  Prefetto  di  Polizia,  e ne’ capo- 
luoghi  di  Provincia  e distretto  dagl’  Intendenti  e Sottintendenti.  Ma  negli 
altri  Comuui  lo  saranno  da’  Sindaci  col  visto  del  Regio  Giudice  del  Circoli 
dario. 

16.  11  dritto  per  le  carte  di  passaggio  è determinato  pei  nobili,  pro- 
prietari , negozianti  e persone  di  civile  condizione  a grana  52  in  Napoli  e 
sua  Provincia  , e a grana  40  nelle  altre  Provincie.  IV  contadini , vettura- 
li , artigiani , ed  altri  della  bassa  classe  a grana  20  indistintamente  in  Na- 
poli è Provincia. 

Sono  -esenti  dal  pagare  un  tal  dritto  i pastori  , i bracciali  e gl'indi- 
genti. Sarà  specificato  nella  carta  di  passaggio  che  si  rilascia  gratis. 

17.  Le  carte  di  passaggio  dovranno  farsi  vistare  dalle  autorità  di  Polizia. 

1 ° Nel  giungere  al  luogo  per  lo  quale  la  carta  è stata  accordata  ; 

2. °  Nel  ripartire  da  ivi,  indicandosi  il  Comune  ove  il  latore  si  dirige; 

3. °  Nel  corso  del  viaggio  dimorando  per  più  di  oro  ventiquattro  in 
un  Comune  intermedio. 


TITOLO  IV. 

Delle  contravvenzioni . 

18.  I trasgressori  alle  presenti  disposizioni  saranno  puniti  colla  prigio- 
nia di  uno  a dieci  giorni,  ed  in  caso  di  ricidiva  vi  sarà  aggiunta  l'ammen- 
da di  Polizia  di  5 a 15  carlini,  per  le  Provincie,  e di  lo  a 30  carlini 
per  Napoli. 

19.  Il  Prefetto  di  Polizia  per  la  Capitale  , gl’  Intendenti  per  le  Pro- 
vincie , ed  i Sottintendenti  della  Provincia  di  Napoli  avranno  cura  di  far 
rimanere  eseguite  le  disposizioni  del  presente  regolamento  , il  quale  avrà  il 
suo  effetto  dal  1°  del  venturo  mese  di  aprile. 


Si  conferma  la  determinazione  Sovrana  dei  2 novembre  1835  circa  le  pro- 
cessioni , potendosi  in  casi  straordinari  e rari  permettere  dal  Ministro  di 
polizia  nel  dopo  pranzo. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  ECCLESIASTICI. 

Napoli  27  aprile  1836. 

Con  Reai  Rescritto  circolare  del  di  28  novembre  p.  passato  anno  1835 
fu  comunicata  la  Sovrana  risoluzione  del  dì  2 dello  stesso  mese  , colla 
quale  ment.ro  vennero  confermate  le  disposizioni  del  di  10  dicembre  1768 

pagnia  di  uomini  è necessario  che  vengano  nominatamente  , e specificatamente  compre* 
se  aclle  carte,  o passaporti  di  costoro.  — ( Minisi,  dei  Novembre  ) 


di  doversi,  le  pressioni  fare  tutte  di  mattina  , e non  mai  nel  dopo  pran- 
zo , si  eccettuarono  i casi , ne’  quali  il  Ministro  della  Polizia  Generale  a 
suo  giudizio  credesse  di  accordare  un  espresso  permesso  di  eseguirsi  la 
processione  nelle  ore  vespertine. 

Avendo  io  posteriormente  umiliato  a S.  M.  le  osservazioni  del  Vesco- 
vo di  Gallipoli  per  ottenere  che  la  eccezione  divisata  avesse  luogo  nella 
sola  capitale  , e non  nelle  Provincie  , la  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di 
Stato  del  di  25  febbraio  corrente  anno,  confermando  la  rigorosa  ossenanza 
di  non  permettersi  nelle  Provincie  processioni  di  dopo  pranzo  ; ha  ordi- 
nato che  il  Ministro  di  Polizia  si  avvalga  della  facoltà  concessagli  da  S.  M. 
nell’  antecedente  sua  Sovrana  risoluzione  de'  2 novembre  1835,  in  casi  straor- 
dinari e rari. 

Nel  Reai  Nome  Io  partecipo  a lei  , per  sua  intelligenza , ed  uso  cor- 
rispondente di  sua  parte. 


Per  V applicazione  delle  disposizioni  contenute  ne'  numeri  83 , ed  823  della 
Reai  ordinanza  per  lo  servizio  delle  truppe  nelle  piazze  sul  dritto  dt  per- 
mettere , e regolare  gli  spettacoli. 

MINISTERO  DELLA  POLIZIA  GENERALE. 

Napoli  8 agosto  1836. 

Si  è elevata  questione  fra  le  autorità  civili , e militari  in  qualche  Pro- 
vìncia , intorno  all’  applicazione  delle  disposizioni  contenute  ne’  numeri  83 , 
ed  823  della  Reai  ordinanza  per  lo  servizio  delle  truppe  nelle  piazze,  sul 
dritto  di  permettere,  e regolare  gli  spettacoli , disposizioni  , lo  spirito  del- 
le quali  va  meglio  inteso  con  quelli  de’  numeri  160,  ed  821.  (1^  Per  la 

(a)  Si  trascrivono  per  maggiore  intelligenza  li  articoli  che  si  ceimano  dell  Ordi- 
nanza. 

Art.  83.  Ninno  spettacolo  pubblico  potrà  aver  luogo  senza  il  permes  o del  Go- 
vernatore , o Comandante  di  una  piazza  di  guerra  , il  quale  , di  accordo  colle  auto  - 
rità  civili , ne  regolerà  la  polizia. 

8j3.  Non  sarà  permesso  alcuno  spettacolo  in  una  piazza  se  il  Governatore,  o Co- 
mandante della  medesima  non  lo  abbia  prima  autorizzato  : questi  fornirà  1’  autorità 
civile  della  forza  necessaria  per  mantenere  quivi  il  buon’  ordine. 

160.  I Governatori,  o Comandanti  delle  piazze  aperte  , a differenza  di  quelli  del- 
le piazze  di  guerra  , non  potranno  di  loro  autorità  stabilire  alcuna  regola  speciale  «li 
polizia  per  gli  abitanti,  dovendone  lasciare  la  sola  ed  intera  cura  all*  autorità  civile 
del  luogo,  salvo i casi  specificati  nel  corso  di  questa  Ordinanza. 

8si.  Nelle  Piazze  di  guerra  non  si  farà  alcuna  convocazione  nè  radunanza  popo- 
lare senza  il  permesso  del  Governatore  , o Coinan  lante  , ma  nelle  altre  piazze  baste- 
rà che  l’autorità  civile  competente  faccia  prevenire  di  tale  radunanza  il  Governato- 
re, o Comandante.  Nell’uno,  o nell’altro  caso  i rispettivi  Governatori  , o Comandanti 
di  piazza  non  potranno  opporvisi  se  non  quando  tale  riunione  compromettere  po,s« 
il  beai  servizio  , e la  sicurezza  pubblica  , i.i  tale  cii costanza  essi  dovranno  renderne 
conto  immantinente  a Noi  per  l’organo  del  Min:stro  Segretario  di  Slato  della  Guer- 
ra , ed  in  pari  tempo  all’autorità  militare  ita  cui  possono  immediatamente  dipen- 
dere. Ove  poi  le  convocazioni,  o riunioni  <j  oppon-  sscro  alle  leggi  vigenti  , le  vie- 
teranno prima  con  rimostranze  , e poi  con  la  forza  se  sia  d’uopo. 
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natura  delta  controversia  , avendo  io  domandato  Bull’  assunto  gli  oracoli 
di  S.  E.  il  Ministro  Segretario  di  Stato'  della  Guerra,  e Marina  , 1*  E.  S. 
dopo  di  aver  interpellato  il  Comando  Generale  delle  armi,  e la  controver- 
sia non  avendo  potuto  risolversi  , si  è compiaciuta  manifestarmi  che  si 
fosse  portata  al  Consiglio  de'Ministri,  da  cui  fu  stabilito  che  si  rassegnas- 
se a S.  M.  , D.  G.  : e quindi  , dopo  il  rapporto  umiliato  nell’ordinario 
Consiglio  di  Stato  de’  18  dello  scorso  mese  , S.  M.  si  è degnata  definire  , 
che  le  disposizioni  degl’  indicati  numeri  83  , ed  823  sieno  applicabili  alle 
sole  piazze  di  guerra  , ma  che  per  quelle  aperte  , ed  eventuali  spetti 
all’  autorità  civile  il  regolare  gli  spettacoli  , dandone  prevenzione  al  Go- 
vernatore, o Comandante  di  esse  , restando  còsi  coordinati  gli  or  bennati 
articoli  83,  ed  823  cogli  altri  più  chiari  160,  ed  821. 

Nel  Reai  Nome  glielo  comunico  per  1’  adempimento  che  le  concerne. 


Perchè  ad  ogni  Giudice  di  tircondario  ti  facciati  noti  i reati  che  gV indivi- 
dui del  circondario  medesimo  abhvtn  commesso  fuori  di  questo , e cori  non 
sia  loro  rilasciata  carta  di  passaggio. 


Napoli  28  settembre  1836. 

» 

MINISTERO  DELLA  POLIZIA  GENERALE. 

Si  è fatt’  osservare  che  al  buon  andamento  del  sistema  delle  carte  di 
passaggio  , non  di  rado  fa  ostacolo  questo  caso  , cioè  che  degl'  individui  si 
rendono  colpevoli  di  qualche  reato  fuori  del  proprio  circondario , e che  i 
Giudici  istruttori  richiamando  a se  la  istruzione  del  processo , lasciano  igno- 
rare ai  Giudici  Regi , o i fatti  criminosi,  o il  risanamento  delle  pruove  ac- 
quistate , dal  che  deriva  poi  che  questi  ultimi  accordino  le  carte  suddette 
ad  imputati  contro  cui  esistono  mandati  di  arresto , e di  deposito  , e som- 
ministrano loro  così  T opportunità  di  sottrarsi  alle  ricerche  della  forza. 

Ad  ovviare  a cotesto  grave  inconveniente  S.  E.  il  Ministro  di  Grazia , 
c Giustizia  si  è compiaciuta  ordinare  a mia  richiesta  , che  i Procuratori  Ge- 
nerali presso  le  Gran  Corti  Criminali , qualora  un’  individuo  sia  accusato  di 
reato  commesso  fuori  del  circondario  ov’è  il- suo  domicilio  , ne  rendino  su- 
bito consapevole  il  Giudice  del  circondario  stesso  , e gli  faccian  noto  esser- 
si spedito  mandato  di  arresto  o di  deposito. 

lo  le  comunico  questo  nuova  provvedimento  per  quanto  la  riguarda  nel 
suoi  effetti  di  coordinazione  col  regolamento  delle  carte  di  passaggio. 


Vti.  I. 
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La  durata  del  valori  delle  torte  di  passaggio  eh'  eia  di 
tre  mesi  tiene  ei tesa  a quattro. 

' MINISTERO  DELLA  POLIZIA  GENERALE. 

Napoli  25  marzo  1857. 

Per  estender  ancor  più  il  beneficio  , e la  facilità  al  traffico  nel  Regno, 
eh'  ebbe  in  mira  il  nuovo  regolamento  delle  carte  di  passaggio  ho  accresciu- 
to durata  al  valore  di  esse , disponendo  cioè  che  valgano  in  vece  di  tre  , 
per  quattro  mesi,  a contare  dal  primo  dell'entrante  aprile. 

La  prego  di  far  nota  siffatta  disposizione  , e curarne  lo  adempimento. 


Sul  permesso  per  la  stampa  degli  scritti  che  riguardano  cause  già  decise . 

% 

MINISTERO  DELLA  POLIZIA  GENERALE. 

Napoli  25  Agosto  4857. 

S.  E.  il  Ministro  di  Grazia  , e Giustizia  mi  ha  comunicato  un  Sovra- 
no Rescritto  col  quale  si  è S.  M.  degnata  ordinare  , che  in  avvenire  per 
darsi  a stampe  degli  scritti  che  riguardano  cause  già  decise,  e non  sogget- 
te a rimedio  , non  si  dia  più  il  permesso  da’Procuratori  Generali , e Regi, 
ma  dalle  autorità  di  Polizia , ó da  quella  della  pubblica  istruzione. 

Ne  la  rendo  consapevole  per  sua  intelligenza  , e norma. 


Nelle  carte  di  passaggio  che  si  spediscono  da'  Sindaci  vi  si  debbono  apporre 
i visti  del  Giudice  Itegio,  e del  Capo-urbano. 

MINISTERO  DELLA  POLIZIA  GENERALEt 

Napoli  22  Settembre  4858. 

Nel  regolamento  attuale  in  vigore  per  le  carte  di  passaggio  si  trova 
prescritto  , che  in  Napoli  verranno  rilasciate  dal  Prefetto  , e ne'  capi-luoghi 
di  Provincia  e di  distretto  dagl'  Intendenti  o Sottintendenti , e negli  altri  Co- 
muni da’ Sindaci,  col  visto  del  Regio  Giudice  del  Circondario. 

Or  per  questi  ultimi  Comuni  ho  avuto  occasione  di  osservare  che  per 
inavvertenza  , o per  altro  motivo  nel  rilasciarsi  tali  carte  non  è sempre  e- 
satta  e vera  la  condizione  dell'individuo.  E però  da  oggi  innanzi  farà  d'uo- 
po che  alle  medesime  carte  dopo  il  visto  del  Regio  Giudice  del  Circondario 
vi  appongano  il  loro  i Capi  urbani  anche  gratis  come  quelli  de 'Giudici,  ri- 
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mancndo  essi  risponsabili  a parte  senza  che  possono  assicurarsi  sugli  altri 
dell'  esattezza  richiesta  o prescritta  dalla  polizia , poiché  non  possono  igno- 
rare lo  stato  e la  professione  di  coloro  che  sono  nati  o dimorano  nel  Comune. 


Bande  musicali  — Divisa  di  cui  debbono  far  uso  quelle  delle  provincie. 

MINISTERO  DELLA  POLIZIA  GENERALE. 

Napoli  15  febbraio  1811. 

É stato  in  vari  tempi  interamente  divietato  alle  bande  musicali  nello 
Provincie  il  vestire  un  abito  militare  ; se  nonché  alcuni  Comuni,  avendo 
avuto  talvolta  l’alto  onore  di  accogliere  nelle  loro  mura  il  nostro  adorato 
Sovrano  , implorarono  ed  ottennero  dalla  Reai  clemenza,  il  permesso  d’in- 
dossarsi una  divisa  delle  rispettive  bande.  Or  mostrandosi  queste  mal  com- 
binate , e d’  altra  parte  rendute  essendosi  quasi  generali  le  dimando  di 
somiglianti  permessi  , S.  M.  volendo  esaudire  tali  richieste,  ma  in  modo 
regolare  e convenevole,  tenendo  altresì  presenti  i motivi  degli  antecedenti 
divieti  , ha  degnato  approvarne  un  modello  da  indossarsi  indistintamente 
da  tutte  le  bande  musicali  de’ paesi  le  quali  bramassero  un’uniforme,  senza 
potersi  in  niun  modo  c per  qualsivoglia  circostanza  menomamento  alterare; 
chiamandone  però  strettamente  responsabili  gl’  Intendenti  , o le  autorità 
locali,  le  quali  dovranno  allo  spesso  ispezionarle,  o farlo  eseguire  da  per- 
sone di  loro  fiducia:  nella  intelligenza  che  i componenti  delle  bande  deb- 
bono onninamente  far  parte  della  guardia  urbana  del  rispettivo  Comune. 

Posto  ciò  rimane  allatto  divietato  ogni  altra  divisa  o uniforme  che 
per  poco  sia  diverso  dall’  ora  prescritto  ; se  non  che  a quelle  sole  bande  , 
che  in  atto  e per  effetto  di  anterior  permesso,  come  si  è detto  si  trovas- 
sero già  muniti  di  uniformi  , i quali  a quest’  ora  debbono  credersi  già 
consumati  o vicini  a divenirlo  , si  permetterà 


Regolamento  per  le  Banda  musicali. 

MINISTERO  DELLA  POLIZIA  GENERALE. 

Napoli  22  Aprile  1841. 

Essendo  d’  uopo  , che  le  bande  musicali  già  formate , e che  saranno 
per  formarsi  ne'  diversi  Comuni  del  Regno , ricevano  un’ordinamento  uni- 
forme , ed  in  armonia  col  Decreto  de’  2 i novembre  1827  , riguardante 
le  Guardie  urbane  ; che  vengano  rimossi  gl’  inconvenienti  forti  talvolta  per 
1’  ordine  di  precedenza  , laddove  più  bando  sono  state  chiamate  nel  me- 
desimo luogo  : vien  prescritto  quanto  siegue. 

Art.  1.  Allorché  dopo  la  ministeriale  autorizzazione  , vien  composta 
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una  banda  musicale  , tutt’  i componenti  di  questa  debbono  far  parte  della 
Guardia  urbana  del  Comune  , cui  la  banda  appartiene  , ricevendone  ogni 
individuo  la  rispettiva  patente. 

2.  Nella  patente  rilasciata  al  capo  della  banda  , verranno  additati  i 

nomi  di  tutt'  i componenti  di  essa  , coll’  indicazione  dell’  età  , c della  pro- 
fessione di  ognuno  : e vi  sarà  apposto  un  numero  progressivo  , conforme 
all’  ordine  cronologico  dell’  autorizzazione  ottenuta  da  ciascuna  banda  della 
Provincia  dovendo  questo  numero  cominciare  dalla  più  antica  , e terminare 
alla  più  recente.  v 

3.  Nel  caso  , che  una  banda  si  rechi  da  un  Comune  al  l’altro,  il  capo 
dovrà  presentarsi  al  funzionario  di  polizia  locale , e farsi  riconoscere  mo- 
strando la  patente. 

4.  Trovandosi  nell’  istcsso  luogo  più  di  una  banda  , la  più  antica  avrà 
la  precedenza  , giusta  il  numero  progressivo  apposto  alla  patente  del  capo 
della  banda  , e di  cui  si  è parlato  nell’  articolo  precedente. 

5.  Quando  in  un  medesimo  luogo  sieno  due  bande  appartenenti  a 
Provincie  diverso  , avrà  la  precedenza  la  banda  della  Provincia,  nella  qua- 
le si  trovano. 

6.  Le  patenti  degl’  individui  componenti  la  banda  ( le  quali  verranno 
rilasciate  gratis)  dovranno  rinnovarsi  in  ogni  anno  ; al  quale  oggetto  le 
patenti  antiche  saranno  dal  funzionario  di  polizia  locale  , inviate  all'  In- 
tendente della  Provincia. 

7.  Ogni  qualvolta  occorrerà  fare  alcun  cambiamento  d’ individui  in  una 
banda  , ciò  non  si  potrà  senza  esserne  precedentemente  dimandato  ed 
ottenuto  il  permesso  dall’  Intendente  della  Provincia  , in  un  colla  patente 
del  novello  ammesso. 

8.  Gl’  individui  componenti  la  banda  , volendo  vestirsi  di  una  divisa, 
non  potranno  di  altra  far  uso  , che  di  quella  superiormente  approvata  , il 
di  cui  modello  trovasi  presso  l’ Intendenza  della  Provincia  rispettiva. 

9.  Non  potrà  la  banda  recarsi  in  altra  Provincia , ancorché  fosse  li- 
mitrofa , senza  permissione  dell’  Intendente  della  Provincia  propria  , e di 
quello  nella  quale  intende  recarsi. 

10.  Ove  facciano  parte  della  banda  individui  minori  di  anni  21,  co- 
storo saranno  annotati  , come  memoria  , alla  tino  de'  piedi  lista  della  Guar- 
dia urbana  per  farne  , a simiglianza  degli  altri , parte  subitocchè  tocche- 
ranno 1’  anno  ventunesimo 

11.  I contraventori  a ciò  eh’  è prescritto  nel  presente  regolamento  , 
perderanno  la  facultà  di  far  parte  della  banda  , oltre  alle  pene  , che  a se- 
conda de’  casi  potessero  meritare  , in  conformità  di  ciò  eh’  è prescritto  col- 
Decreto  de’  2k  Novembre  1827  sulle  guardie  urbane. 


Spettacoli,  Feste,  e Rappresentazioni  di  ogni  sorta  — Non  si  possono  per- 
mettere dagl'  Intendenti  senz  averne  preventivamente  rivevuta  l'  autorizza- 
zione da'  Ministri  degli  Affari  Interni , e della  Polizia  Genemle. 

MINISTERO  DELLA  POLIZIA  GENERALE. 

Napoli  16  Marzo  1842. 

Il  Decreto  de’  7 Novembre  1811  provvisoriamente  in  vigore  r attri- 
buisce al  Ministero  degli  affari  interni  , od  a quello  di  mio  carico  la  fa- 
coltà di  rilasciare  permessi  per  tutti  gli  spettacoli , come  altresì  per  feste 
e rappresentazioni  di  ogni  sorta  , che  si  danno  nelle  case  ed  altri  luoghi 
di  privata  proprietà , quando  1*  accesso  ne'  medesimi  viene  accordato  per 
mezzo  di  biglietto  non  indicante  le  persone  invitate.  Questo  metodo  non 
è esattamente  osservato  in  tutte  le  Provincie  del  Regno , ove  qualche  In- 
tendente è incorso  nell’  errore  di  accordare  direttamente  il  permesso  per 
dette  accademie  di  poesia  estemporanea  , ed  altre  consimili  rappresenta- 
zioni , senza  averne  preventivamente  ricevuta  1’  autorizzazione  de'  due  Mi- 
nistri. Epperò  io  intendo  con  la  presente  richiamare  la  di  lei  attenzione 
sul  disposto  dell’  Art.  1.  del  menzionato  Decreto  , ed  inculcarne  1’  esatto 
adempimento  nella  parte  di  sua  ingerenza. 


Carte  di  passaggio  — La  durata , i ampliata  a sei  mesi , ed  il  diritto 

diminuito  a grana  trenta. 

MINISTERO  DELLA  POLIZIA  GENERALB. 

Napoli  23  Aprile  1842. 

Nello  scopo  di  sempreppiù  agevolare  il  traffico,  ed  il  recarsi  'dei  Re- 
gi sudditi  alla  Capitale  dalle  Provincie  del  Regno,  o viceversa,  la  durata 
delle  carte  di  passaggio  rimane  ampliata  da  quattro  a sci  .mesi  , ed  il 
dritto  delle  medesime  che  era  grana  4-0  pe’  nobili,  proprietari,  negozian- 
ti , e per  le  persone  di  civil  condizione  , vien  ridotto  a grana  30  fer- 
ino rimanendo  quant’  altro  è prescritto  col  regolamento  de’  12  Febbraio 
1836. 

Ella  quindi  si  compiacerà  mettere  ad  effetto  siffatte  disposizioni , e 
comunicarle  inoltre  agli  agenti  e funzionari  di  Polizia  di  sua  dipendenza, 
per  lo  esatto  adempimento,  che  vorrà  ella  vegliare,  sicché  possano  tutti 
godere  di  siffatte  agevolazioni. 


STO 


Passaporti  — / padroni  o i capitani  di  bastimenti  nazionali  non  posto  no 
condurr#  passaggieri  ali  estero  senza  i regolari  passaporti. 

MINISTERO  DELLA  POLIZIA  GENERALE. 

Napoli  9 Agosto  Ì842. 

Si  è dalla  Polizia  in  più  di  un  rincontro  osservato  die  alcuni  Capita- 
ni di  bastimenti  fingendo  dirigersi  ne’porti  della  Sicilia  o in  altri  dedica- 
li Domini  vanno  in  vece  a .Malta  , col  qual  mezzo  alcuni  regii  sudditi 
si  sono  condotti  in  quella  isola  muniti  della  semplice  carta  di  passo,  va- 
lida solo  a girare  per  l' interno  del  Regno,  il  che  può  dar  luogo  a non 
pochi  sconci  , tra’  quali  non  sarebbe  il  mono  attendibile  quello  che  sog- 
getti cui  non  p-  irebbe  concedersi  regolarmente  di  recarsi  allo  straniero 
vi  si  rechino  senza  molestie,  valendosi  di  una  carta  buona  solo  per  l'in- 
terno , e valida  per  sei  mesi. 

A reprimere  questo  abuso  presi  si  sono  da  questo  Ministero  i conve- 
nevoli accordi  colie  Reali  Segreterie  degli  A Ilari  Esteri , degli  Affari  Inter- 
ni , e della  Guerra  e Marina  onde  concorrano  all’  uopo  le  diverse  Ca- 
pitarne de’  porti,  e le  Deputazioni  sanitarie  ; ma  intanto  io  la  prego  da- 
re le  convenevoli  disposizioni,  acciò  sieno  avvertiti  e sorvegliati  tutti  i pa- 
droni di  bastimenti  nazionali  , perchè  sappiano  che  avendo  a bordo  pas- 
saggieri,  condor  non  li  possono  all’estero  se  non  documentino  essi  di  es- 
ser muniti  de’  necessari  passaporti  , e non  delle  carte  di  passaggio  valide 
solo  per  viaggiare  nell’interno  de’Regt  Stati,  nella  intelligenza  che  la  con- 
travvenzione a tal  disposto  sarà  dal  Reai  Governo  severamente  punita. 


Spettacoli  pubblici  nelle  piazze  d*  armi.  — I permessi  per  li  spettacoli  pub- 
blici nelle  piazze  d’armi  debbono  rilasciarsi  dall'autorità  locate  di  Poli- 
zia, e vidimarsi  per  l'esecuzione  dal  Governatore  Militare,  o Coman- 
dante la  Piazza  d’  armi. 

MINISTERO  DELLA  POLIZIA  GENERALE. 

Napoli  lì  Novembre  1845. 

In  occasione  de’ spettacoli  pubblici  da  eseguirsi  nelle  giurisdizioni  di- 
pendenti da  Comandanti  di  piazze  d armi,  si  è elevato  il  dubbio, sei  per- 
messi  debbono  rilasciarsi  da’  Comandanti  medesimi,  ovvero  dall’ autorità  lo- 
ca.e  (li  Polizia.  Su  tale  ohhietto  , per  I’  organo  del  Reaì  Ministero  di  Guer- 
ja  e Marina,  e stato  risolvilo  da  8.  M.  con  Sovrano  Rescritto  de’ 20  dello 
scoreo  ottobre  , che  i permessi  anzidotti  siano  rilasciati  dall’autorità  locale 
di  1 clizia  , e quindi  vidimati  per  avere  esecuzione  dal  Governatore  Militare 
o Comandante  la  piazza  d’armi.  Ne  porgo  a lei  comunicazione  per  sua  in- 
telligenza e norma. 
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Studenti  — Certificati  bisognevoli  a’ Studenti  che  recanti  nella  Capitale. 

MINISTERO  DELLA  POLIZIA  GENERALE. 

Napoli  20  Novembre  4843. 

Con  Ministeriale  degli  11  ottobre  1841  nell’ inculcarsi  la  maggiore  ocu- 
latezza , onde  la  qualità  di  studenti  ne' giovani  che  dalle  Provincie  si  por- 
tano nella  Capitale  non  venisse  occultata  , si  suggerì  il  mezzo  di  esigere  dai 
giovani  medesimi  un  certificato  dell’  Ordinario  della  rispettiva  Diocesi , atte- 
stante 1*  oggetto  della  venuta  qui  di  ciascun  di  loro.  Or  siccome  1’  applica- 
zione di  questo  metodo  ha  prodotto  de’  reclami , attesa  la  lentezza  con  che 
si  agisce  in  talune  Curie  Vescovili , così  trovo  più  regolare  che  la  qualità 
di  studenti  sia  chiarita  dall'  Intendente  pel  ramo  di  Polizia , e che  la  inge- 
renza degli  Ordinari  si  riduca  soltanto  a rilasciare  i certificati  di  buona  con- 
dotta a quelli  tra  i giovani  che  vorranno  qui  recarsi  per  causa  di  studio , 
gli  altri  non  avendo  bisogno  di  tal  documento. 


• Teatri  — È vietato  di  rappresentarti  tta'  Teatri  tragedie  in  occasione 
, di  Gale  di  Corte. 

MINISTERO  BELLA  POLIZIA  GENERALE. 

Napoli  20  Giugno  4844. 

Esiste  una  Sovrana  determinazione  la  quale  vieta  di  rappresentarsi  nei 
Reali  Teatri  in  occasione  di  Gale  di  Corte , produzioni  di  argomento  tra- 
gico. Essendo  regolare  che  siffatto  divieto  si  osservi  benanco  per  tutti  i 
Teatri  del  Regno  , io  la  interesso  a darvi  esatto  adempimento. 
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LEGGI , DECRETI  , E REGOLAMENTI  PER  LI  ARCHIVI!  GENERALI  t E 

PROVINCIALI. 


Legge  organica  degli  archivi  da  stabilirsi  né  Reali  Domini 

di  qua  del  Faro . 

Napoli  42  Novembre  4848. 

«- 

31M8&&S1M  1%  . 

KC.  RC.  EC. 

Richiamando  il  bene  dello  Stato,  e la  sicurezza  de* particolari  interes- 
si le  nostre  Sovrane  cure  sulla  .buona  conservazione  delle  carte  destinate  al 
pubblico  uso,  ed  alle  notizie  utili  per  la  Storia  patria. 

Volendo  stabilire  una  norma  costante  ed  uniforme  per  raccogliere  e 
classificare,  sì  in  Napoli  che  nelle  Provincie,  tutte  le  carte  che  interessano 
lo  Stato  ed  i privati , 

Vedute  le  Reali  prammatiche  del  1738  e 1786  per  la  conservazione 
degli  atti  giudiziari  ; 

Veduta  la  Sovrana  determinazione  per  Io  stabilimento  del  Reai  ar- 
chivio dello  Stato , o le  altre  nostre  determinazioni  riguardanti  i diversi  ar- 
chivi del  Regno  ; 

Veduto  il  parere  del  Supremo  Consiglio  di  Cancelleria. 

Sulla  proposizione  del  nostro  Consigliere  e Segretario  di  Stato  Ministro 
Cancelliere  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  sanzionare  , e sanzioniamo  la  seguente  legge. 

* 

TITOLO  I. 

Disposizioni  generali . 

Art.°  4.  La  così  detta  Commissione  degli  Archivi  stabilita  col  Decreto 
de' 3 Decembre  1811  , rimane  disciolta  ; e tutte  le  disposizioni  relative  agli 
archivi  date  in  tempo  dell’  occupazione  militare  , sono  abrogate. 

2.  Vi  sarà  un  grande  archivio  in  Napoli  , ed  un’  archivio  ih  ciascuna 
Provincia  de’  nostri  Domini  al  di  qua  del  Faro  , saranno  egualmente  con- 
servati negli  attuali  locali  gli  archivi  della  Cava  , di  Montecasino  e Monte- 
vergine. 

3.  Vi  sarà  un  Soprantendente  generale  degli  archivi  sotto  V immediata 
dipendenza  del  nostro  Ministro  degli  Affari  Interni. 
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TITOLO  IL 

Attribuzioni  del  Soprantendente  generale. 

4 . 11  Soprantendente  generale  avrà  Y ispezione  superiore  su  tutti  gli 
archivi  e depositi  delle  carte  dello  Stato  pei  nostri  Domini  al  di  qua  del 
Faro. 

5.  Alla  immediazione  del  Soprantendente  generale  vi  saraimo  un  vi- 
sitatore ed  un  segretario. 

6.  Il  Soprantendente  generate  sopravveglierà  all’  esatta  esecuzione  del- 
le disposizioni  contenute  nella  presente  legge,  e ne’  regolamenti  annessi , per 
la  organizzazione  del  grande  archivio  , la  formazione  degli  archivi  provin- 
ciali e la  riordinazione  degli  archivi  della  Cava,  di  Montecasino  e di  Monte- 
vergine. 

7.  Dopo  che  il  Soprantendente  generale  si  sarà  messo  di  accordo  coi 
capi  delle  diverse  amministrazioni , sulla  di  lui  proposizione  il  nostro  Se- 
gretario di  Stato  Ministro  degli  Affari  Interni  , di  concerto  con  gli  altri 
Segretari  di  Stato  e Ministri , proporrà  una  norma  pel  passaggio  periodico 
delle  carte  da’  Ministeri  e dagli  uffizi  amministrativi  e giudiziari  esistenti 
nella  capitale  al  grande  archivio. 

8.  Il  Soprantendente  corrisponderà  cogl'  Intendenti  per ^Je  materie  con- 
cernenti gli  archivi  provinciali  , e specialmente  per  la  riunione  nè  medesi- 
mi di  tutte  le  carte  delle  antiche  giurisdizioni. 

9.  Il  Visitatore  lavorerà  col  Soprantendente  generale  , e sarà  da  lui 
spedito  ovunque  il  servizio  lo  richiegga , e particolarmente  nelle  Provincie, 
per  invigilare  personalmente  al  buon  servizio  e mantenimento  degli  archivi 
e depositi , e per  la  ricerca  delle  carte  che  potranno  bisognare  al  Governo. 

40.  11  Segretario  terrà  lo  corrispondenza  del  Soprantendente  , e con- 
serverà il  registro  di  tutte  le  carte  dìe  apparterranno  alla  Soprantendenza 
Generale. 


TITOLO  III. 

Grande  archivio. 

11.  Il  grande  archivio  di  Napoli  riunirà  le  carte  del  cosi  detto  Archi- 
vio Generale , tutto  il  resto  de’  processi  e delle  carte  delle  antiche  Regie 
Giurisdizioni  non  ancora  raccolte  nel  medesimo , e tutte  le  carte  esistenti 
e successive  delle  attuali  Regie  Giurisdizioni  ed  Amministrazioni  residenti 
in  Napoli. 

12.  Le  carte  del  Grande  Archivio  saranno  divise  nelle  seguenti  prin- 
cipali classi  : 

1°  Reali  Ministeri , o sia  Politica  e Diplomatica  ; 

2°  Amministrazione  Interna  ; 

3°  Amministrazione  Finanziera; 

h°  Atti  Giudiziari  ; 

5°  Guerra  e Marina.  . . 
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La  suddivisione  di  tali  materie  , ]’  ordine  nel  quale  dovranno  essere 
disposto  , il  metodo  de'  registri  ed  il  sistema  del  servizio  deir  archivio  , 
saranno  stabiliti  in  un  regolamento  annesso  alla  presente  legge. 

13.  Vi  saranno  un  Direttore  ed  un’  Ispettore  nel  Grande  Archivio  (a). 

14.  11  servizio  dell’Archivio  sarà  diviso  in  cinque  uffizi  corrispondenti 
alle  classi  stabilite  colf  articolo  1*2. 

Ogni  uflizio  avrà  un  capo,  un  capo  in  secondo,  un  uffizialo  di  prima 
classe  ed  un  corrispondente  numero  di  uffiziali  di  seconda  classe. 

15.  Il  Direttore  presederà  al  servizio  dell'archivio,  e ne  amministrerà 
i fondi  a nonna  dello  stato  discusso  , di  cui  il  Soprantendente  Generale 
formerà  il  progetto  che  sarà  sottoposto  alla  nostra  approvazione  dal  nostro 
Secretano  di  Stato  Ministro  degli  A (lari  Interni. 

10.  L’  Ispettore  , vigilerà  all’  impiego  de’  fondi  , conserverà  il  sigillo 
dell’archivio,  rimpiazzerà  il  Direttore  ne’ casi  di  mancanza,  ed  in  simili 
circostanze  egli  sarà  rimpiazzato  dal  capo  del  primo  uffizio. 

1 7.  Al  basso  servizio  dell'  archivio  saranno  addetti  un  custode  , due 
uscieri  e cinque  serventi. 

18.  Il  grande  archivio  è pubblico.  Ciascuno  potrà  osservare  le  carte 
clic  vi  si  conservano,  e chiederne  copia,  dirigendosi  al  Direttore  o a chi 
no  fa  le  veci  , e pagandone  i dritti  che  saranno  indicati  nella  tariffa. 

19.  Le  copie  che  occorreranno  alle  autorità  giudiziarie,  alle  diverse 
pubbliche  amministrazioni  ed  ai  Comuni,  nella  richiesta  che  ne  faranno  i 
Regi  Procuratori  ed  i Capi  delle  amministrazioni  al  Direttore,  saranno  da 
lui  comunicate  in  una  lettera  di  uflizio. 

20.  Le  copie  estratte  dall’archivio  saranno  considerate  legali,  quante 
volte,  sottoposte  al  bollo  e registro  ne’ casi  richiesti  dalla  legge,  e firmate 
dal  capo  del  rispettivo  uffizio  , che  resterà  risponsabile  dell’  autenticità  , 
saranno  state  vistate  dal  Direttore  e munite  del  sigillo  dell’archivio;  e vi 
saranno  stati  in  dorso  descritti  i dritti  tassati  dall’Ispettore,  ed  il  certifi- 
cato del  cassiere  di  essersi  questi  introitati. 

21.  Le  carte  originali  non  potranno  estrarsi  dall’  archivio,  menocchè 
per  casi  urgenti , e previo  l’ ordine  di  uno  de’  nostri  Ministri  o Segretari 
di  Stato,  che  stabilirà  il  tempo,  durante  il  quale  le  carte  resteranno  fuori 
dell’  archivio.  Tali  ordini  si  dirigeranno  al  Soprantendente  Generale  , ma 
quante  volte  per  maggiore  sollecitudine  i Ministri  o Segretari  di  Stato  si 
dirigessero  al  Direttore  dell’archivio,  sarà  questi  tenuto  ad  eseguire  e darne 
subito  conoscenza  al  Soprantendente  Generale.  I soli  processi  potranno  es- 
sere trasmessi  originalmente  , a richiesta  del  Ministero  pubblico  e degl’in- 
tendenti. - 


(»)  Con  Dccirlo  de'  16  Dccrmbrc  i8i6  la  Direzione  del  grande  archivio  fu  riu- 
nì va  ulta  Sopì  amlendruza  guidale,  id  atti  limito  a questa  carica  il  soldo  di  ducuti  mille 
cd  olK'CtiUo  aauui. 
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TITOLO  IV. 

Della  Commestione  per  la  formazione  ilei  codice  diplomatico. 

» 

22.  Indipendentemente  dal  Soprantcndente  Generale,  o dal  Direttore, 
sarà  annessa  al  Grande  Archivio  di  Napoli  una  Commcssionc  composta  di 
tre  membri  della  nostra  Reai  Società  Borbonica  proposti  dal  Presidente  di 
essa  , e presentati  alla  nostra  approvazione  dal  Ministro  degli  Affari  In- 
terni. Questa  Commessione  sarà  incaricata  della  compilazione  del  codico 
dipi  ^malico  , e delle  memorie  che  servir  debbano  alla  formazione  della 
storia  patria.  Uno  de’  componenti , a scelta  del  Presciente  della  Società 
Beale  , sarà  l’estensore  dell'  opera  : gli  altri  due  i collaboratori. 

23.  Vi  sarà  un  professore  di  paleografìa  , ed  un  numero  non  mag- 
giore di  dieci  alunni  Storico  — Diplomatici. 

24.  Il  professore  di  paleografìa  e considerato  come  un  collaboratore 
della  Commessione  del  codice  diplomatico , e farà  parte  della  Conimessio- 
ne.  Xgli  avrà  special  cura  di  preparare  e scegliere  dall’  archivio  i mate- 
riali necessari  per  tale  opera. 

25.  La  Commessione,  di  concerto  col  Soprantcndente  Generale,  pro- 
porrà un  piano  di  lavoro  per  1’  esatta  classificazione  di  tulli  i diplomi  e 
di  tutte  le  carte  antiche  , e per  la  formazione  di  un  catalogo  ragionato 
di  esse,  clic  si  pubblicherà  colle  stampe,  onde  conoscersi  tutto  ciò  che  può 
divenire  utile  allo  Stato  ed  alla  storia,  ed  interessare  le  scienze  eie  arti. 

20.  La  Commessione  ha  il  dritto  di  chiedere  ed  esaminare  tutte  le 
pergamene  e tutti  i diplomi  che  si  conservano  , tanto  nel  grande  archi- 
vio , che  negli  altri  depositi  del  Degno,  e che  crede  necessari  al  suo  la- 
voro ; ma  con  ciò  non  s’  intende  derogare  al  prescritto  dell’  articolo  21. 

2T.  La  Commessione  corrisponderà  col  Ministro  degli  Affari  Interni 
per  tutto  ciò  che  concerne  il  suo  incarico  , come  ancora  per  le  notizie  che 
le  bisogneranno  e che  non  possono  ricavarsi  dagli  archivi.  Corrisponderà 
poi  col  Soprantendente  Generale  per  ciò  che  riguarda  la  parte  amministra- 
tiva , a cui  è immediatamente  affidata. 

28.  La  Commessione  , allorché  avrà  compiuto  un  volume  della  sua 
opera,  lo  farà  pervenire  per  mezzo  del  Presidente  della  Società  Reale  al 
nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  degli  Affari  Interni  , da  cui  sarà  ori- 
ginalmente trasmesso  al  nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  Cancelliere 
che  lo  presenterà  a Noi , onde  ricevere  gli  ordini  corrispondenti , e colla 
nostra  approvazione  disporne  la  pubblicazione  per  le  stampe. 

Le  disposizioni  contenute  nel  presente  articolo  sono  applicabili  a qua- 
lunque altro  lavoro  della  Commessione. 

Nella  pubblicazione  di  ciascun  volume  la  Commessione  , compreso  il 
professore  di  paleografia,  godrà  del  premio  di  una  medaglia  da’  fondi  as- 
segnati all’  archivio , come  sarà  spiegato  nell’  articolo  otì. 

29.  Sul  codice  diplomatico  e sulle  memorie  compilate  dalla  Commes- 
sione dovrà  formarsi  una  compiuta  storia  del  Regno,  di  cui  sarà  incarica- 
ta una  persona  di  lettere  nella  dipendenza  del  Ministero  di  Stato  della 
Cancelleria  generale  , col  carattere  di  Regio  storiografo. 
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30.  Il  professore  di  paleografia  , oltre  Y incarico  di  dar  opera  alla 
compilazione  del  codice  diplomatico  e d’istruire  gli  alunni  nella  conoscen- 
za de’  diplomi  e pergamene  e nella  deaerazione  de'  caratteri  , terrà  pub- 
bliche le  sue  lezioni  , e la  sua  cattedra  farà  parte  di  quella  della  Regia 
Università  degli  studi  , da  reggersi  però  nel  locale  dell’  archivio. 

31.  Gli  alunni  saranno  destinati  a quei  lavori  di  cui  la  Commessione 
ed  il  professore  di  paleografia  gl’ incaricheranno.  Quattro  di  essi  avranno 
una  gratificazione  a titolo  d’ incoraggiamento. 

TITOLO  V. 

Archivi  della  Cava , Montecasino,  e Montevergine, 

32.  Gli  archivi  della  Cava,  Montecasino,  e Montevergine  non  debbo- 
no ricevere  nuove  carte  , ma  solamente  ben  conservare  quelle  che  attual- 
mente vi  esistano.  Qualora  nella  classificazione  e nel  registro  delle  mede- 
sime vi  sia  bisogno  di  rettifica , la  stessa  Commessione  del  Grande  Archi- 
vio , di  concerto  col  Soprantendente  Generale,  ne  formerà  il  progetto  cho 
sarà  presentato  dal  Ministro  degli  Affari  Interni  alla  nostra  approvazione. 

I suddetti  archivi  saranno  considerali  come  sezioni  del  Grande  Archi- 
vio di  Napoli,  ma  i vice-archivi  corrisponderanno  direttamente  col  Sopran- 
tendente  Generale  e colla  Commissione. 

33.  Quanto  sarà  disposto  nel  regolamento  del  Grande  Archivio  sarà 
applicabile  alle  sue  sezioni. 

34.  Le  carte  originali  de’  tre  mentovati  archivi  non  potranno  per  ve- 
ran  motivo  estrarsi , senza  l’ordine  espresso  del  nostro  Ministro  degli  Af- 
fari Interni,  a’ termini  dell’ articolo  21. 

35.  Alla  conservazione  ed  al  servizio  degli  archivi  di  Montecasino  , 
Cava,  e Montevergine,  saranno  addetti  un  vice-archivario  ed  un  servente 
per  ciascuno  di  essi. 


TITOLO  VI. 

Archivi  provinciali. 

36.  Secondo  il  prescritto  dell’articolo  28  della  nostra  legge  de’  12  di 
dicembre  del  1816,  in  ciascuna  Provincia  vi  sarà  un’  archivio  posto  tra  le 
dipendenze  delle  Segreterie  delle  rispettive  Intendenze , ed  in  un  locale  il 
più  contiguo  alle  medesime  scelto  tra  gli  edifizi  pubblici.  Ove  questi  non 
esistano. , l'Intendente  della  Provincia  proporrà  a Noi  sollecitamente  l’acqui- 
sto di  un  edifizio  che  sia  più  adattato  all’  uso  cui  dovrà  essere  destinato. 

57.  Gli  archivi  provinciali  dovranno  raccogliere  e conservare,  secondo 
1’  ordine  de’  tempi  e delle  materie,  le  carte  appartenenti  alle  antiche  e nuo- 
ve giurisdizioni  , ed  a tutte  le  amministrazioni  comprese  nel  territorio  della 
Provincia. 

3S.  Il  Soprantendente  Generale  , di  concerto  cogl’intendenti  , disporrà 
i mezzi  efficaci  per  la  ricerca  e riunione  negli  archivi  provinciali  di  tutto 
le  carte  delle  antiche  udienze  ed  autorità  , ed  in  seguito  proporrà  una  re- 
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gola  uniforme  da  serbarsi  per  la  classi flcazione  e conservazione  delle  carte 
di  questi  nuovi  archivi. 

59.  Per  le  Provincie  di  Terra  di  -lavoro  , Capitanata  e Bari,  nelle  quali 
le  Corti  ed  i Tribunali  non  risiedono  ne’  capiluoghi  delle  Intendenze,  saran- 
no stabiliti  degli  archivi  suppletori  presso  le  Corti  ed  i Tribunali  stessi.  Que- 
sti  archivi  saranno  destinati  al  deposito  delle  carte  delle  amministrazioni 
giudiziarie.  Tali  archivi  saranno  considerati  come  sezioni  de’  rispettivi  ar- 
chivi provinciali  ; ma  rimarranno  sotto  l’ ispezione  del  Procuratore  Regio 
del  Tribunale  civile  , 

40.  Tra  ’l  primo  -semestre  della  istallazione  di  ciascuno  archivio  do- 
vrà formarsi  l'inventario  di  tutte  le  carte  che  vi  saranno  state  depositate, 
il  quale  sarà  supplito  di  semestre  in  semestre  per  quelle  che  vi  saranno 
successivamente  rimesse.  Questo  inventario  sarà  formato  in  doppio,  per 
ispedirsene  uno  al  Soprantendente  Generale  , e rimanere  l’ altro  nell’  ar- 
chivio. 

44  V ispezione  immediata  sugli  archivi  provinciali  apparterrà  agl’  In- 
tendenti. Il  Segretario  Generale  ne  dirigerà  il  servizio,  e vi  manterrà  l’or- 
dine e la  disciplina* 

42.  Alla  disposizione  delle  carte , formazione  degli  indici  e repertori , 
custodia  e servizio  degli  archivi  provinciali  , verrà  addetto  quel  numero 
d’ impiegati  che  il  bisogno  sarà  per  indicare. 

43.  Gli  archivi  provinciali  sono  pubblici.  Ciascuno  può  chiedere  copie 
delle  carte  che  vi  si  conservano , pagando  i dritti  stabiliti  nella  tarilTa;  di- 
rigendone la  dimanda  agl’  Intendenti  per  gli  archivi  provinciali , ed  a’  Pro- 
curatori Regi  per  gli  suppletori. 

44.  1 Segretari  Generali  per  gli  archivi  provinciali , ed  i Procuratori 
Regi  pe'  suppletori,  tasseranno  il  dritto,  a norma  della  tariffa  su’documenti 
che  si  estraggono.  Niun  documento  sarà  riputato  legale,  se  non  sia  firma- 
to dall’  archivario  o viee-archivario  e convalidato  dal  visto  del  Segretario 
Generale  o Regio  Procuratore  , dopo  che  si  saranno  assicurati  dell'introito 
del  dritto. 

45.  Le  carte  originali  non  potranno  estrarsi  senza  un  ordine  espresso 
degl’  Intendenti  dagli  archivi  provinciali,  e de’  Regi  Procuratori  dagli  archivt 
suppletori 

46.  Li  ogni  archivio  provinciale  vi  saranno  un  archivario , un  primo 
ed  un  secondo  ajutante  , ed  un  servente. 

47.  In  ogni  archivio  suppletorio  vi  saranno  un  vice-archivario  ed  un 
servente. 


TITOLO  VII. 

Nomina  degl ’ impiegati. 

48.  Tutti  gl’  impiegati  degli  archivi  saranno  da  Noi  nominati  sulla  pro- 
posizione del  nostro  Ministro  degli  Affari  hiterni.  Pel  primo  stabilmente  non 
vi  sarà  bisogno  di  esame.  Pel  tratto  successivo  vi  sara  1'  esame  per  gli  uf- 
fìziali  di  prima  e seconda  classe. 

49.  Niuno  potrà  essere  ammesso  per  alunno  se  non  subisca  un’esame. 
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Potranno  gli  alunni'  anche  concorrere  per  gl’  impieghi  vacanti  nel  medesimo 
archivio  ; ed  in  uguaglianza  di  meriti  saranno  preferiti  agli  estranei. 

, 50.  lutti  gl'  impiegati  al  basso  servizio  del  grande  archivio,  sulla  pro- 

posizione del  Soprantendentc  Generale , saranno  approvati  dal  nostro  Mini— 
sito  degli  A ilari  Interni.  Nelle  Provincie,  sulla  proposta  degli  archivari  sa- 
ranno approvati  dagl’intendenti. 

TITOLO  Vili. 

Dell’  amministrazione  de’  fondi , de’  soldi,  e delle  spese  per  gli  archivi. 

51.  I fondi  per  sostenere  i soldi  e tutte  le  altre  spese  bisognevoli  pel 
mantenimento  della  Sopraintcndenza  Generale  del  grande  Archivio  , e degli 
Archivi  di  Cava,  Montccasino,  e Montevergine  saranno  1°  i dritti  che  si  ri- 
scuotono da’  particolari  per  diligenza,  lettura  di  carta,  ed  estratti  di  docu- 
menti , giusta  la  tariffa  ; 

2°  un  annuo  assegnamento  di  ducati  diciassettemila  quattrocento  set- 
tantadue  sulla  nostra  Tesoreria  Generale.  Gli  Archivi  Provinciali  saranno  a 
carico  de’  fondi  Provinciali  , sì  per  le  spese  di  primo  stabilimento  , che 
pel  successivo  loro  mantenimento. 

I dritti  che  si  riscuoteranno  serviranno  anche  per  fondo  di  tali  spese. 

52.  La  riscossione  de1  fondi  del  grande  Archivio  sarà  affidata  ad  un 
Cassiere  , mediante  una  cauzione  di  ducati  mille.  Egli  potrà  essere  prescel- 
to tra’  capi  di  uffizio  dell’  archivio. 

53.  L’ importo  de’  dritti  negli  Archivi  Provinciali  e Suppletorii  sarà 
introitato  da' cassieri  Provinciali  i quali  ne  terranno  un  conto  a parte.  Per 
dritto  di  esazione  riterranno  1’  uno  per  cento. 

54.  Gl’  impiegati  negli  Archivi  goderanno  i soldi  seguenti , pagabili  meu- 
sualmente  colia  sola  ritenzione  del  due  e mezzo  per  cento. 


Sopraintendente  Generale  ducati  . . , 1800 

Visitatore 500 

Segretario  . , . , . 3(50 

Grande  Archivio 

Direttore  ducati 1200 

Ispettore ’ 960 

Professore  di  Paleografia - . . . 400 

Capo  di  Uffizio (500 

Cassiere 240 

Capo  in  2.° . . • 360 

Ufiiziale  di  i.°  classe 300 

Uffiziale  di  2.°  classe 180 

Alunno  per  gratificazione  . 120 

Custode ; . . . » 06 

Usciere  . . . 78 

Serventi  .................  d 2. 


55.  Il  nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  degli  Affari  Interni  determi- 
nerà , sulla  differenza  delle  varie  Provincie , ragguagliataniente  » soldi  dei 
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rispettivi  impiegati  per  gli  archivi  di  Montecasino  , Cava,  Montevei  gine , e 
per  gli  Archivi  Provinciali  e suppletori,  (i) 

66.  La  Commessione  nella  pubblicazione  di  ogni  volume  della  sua  ope- 
ra avrà  una  medaglia  del  valore  di  ducati  mille  dugento. 

11  Visitatore,  quando  andrà  iu  giro  per  le  Provincie  avrà  una  inden- 
nità di  .ducati  due  al  giorno.  Non  potrà  però  l’ indennità  nella  fine  dell’  an- 
uo  oltrepassare  la  somma  di  ducati  trecento  sessanta. 

67.  Vi  sarà  un  fondo  , per  le  spese  eventuali  ed  imprevedute  pel  Gran- 
de Archivio  di  ducati  mille. 

Vogliamo  e comandiamo  che  quésta  nostra  legge  da  Noi  sottoscritta  , 
riconosciuta  dal  nostro  Consiglière  e Segretaria  di  Stato  .Ministro  di  Gra- 
zia e Giustizia  , munita  del  nostro  gran  sigillo  , e coutrasegnata  dal  nostro 
Consigliere  e Segretario  di  Stato  Ministro  Cancelliere , e registrata  e depo- 
sitata nella  Cancelleria  Generale  del  Regno  delle  Due  Sicilie  si  pubblichi  col- 
le ordinarie  solennità  per  tutto  il  detto  Regno  per  mezzo  delle  corrispon- 
denti autorità  , le  quali  dovranno  prenderne  particolar  registro  ed  assicurar- 
ne I’  adempimento. 

Il  Nostro  Ministro  Cancelliere  del  Regno  delle  Due  Sicilie  è partico- 
Iarmeute  incaricato  di  vegliare  alla  sua  pubblicazione. 


Regolamento  da  osservarti  nel  grande  Archivio  di  Napoli  per  V ordine  del- 
le carte,  pel  servizio  interno,  e per  V Amministrazione  de‘  fondi , appro- 
vato con  Reai  Decreto  de’  12  di  Novembre  ISIS. 


Ammessionc  agl' impieghi  nell’ Archivio. 


Art.  1.  Gli  ufTìziali  di  l.a  e 2.a  classe  nel  grande  Archivio  si  provve- 
deranno per  concorso.  Ogni  individuo  che  nelle  vacanze  di  tali  impieghi  , 
vi  aspirerà,  dovrà  farne  la  dimanda  al  Sopraintendente  Generale , e subire 
in  seguito  un'  esame  che  dovrà  versarsi  intorno  alla  calligrafia  , alla  lin- 
gua italiana  e latina  , ed  alla  conoscenza  della  nomenclatura  e qualità  degli 
atti  pubblici , amministrativi  e giudiziari.  Questo  esame  si  farà  innanzi  una 
Commessione  preseduta  dal  Sopraintendente  Generale  , e composta  di  tre  Ufi- 
ziali  dell'Archivio  a scelta  dello  stesso  Sopraintendente  Generale.  I risulta- 
menti  degli  esami  saranno  ridotti  in  verbali , e trasmessi  al  Ministro  degli 
Altari  Interni  per  la  nostra  approvazione.  Non  saranno  ammessi  all’esame , 
se  non  se  coloro  la  cui  buona  condotta  e inorale  sia  stata  verificata  dal  So- 
praintendente Generale. 

2.  Gli  ajutanti  negli  Archivi  provinciali  saranno  provveduti,  come  è sta- 
bilito nell'  articolo  precedente.  L'  esame  si  farà  innanzi  una  Commessione 
composta  dall’Intendente,  e da’  Procuratori  Generali  e Regi  de’  Tribunali 

(i)  Con  Ministeriale  dei  07  Maggio  1810  in  prosieguo  riportala  furono  riabiliti  li 
soldi  degli  impiegati  negli  Archivi»  Provinciali  , ed  adeguo  per  li  minute  »p«c, 
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della  Provincia.  Il  processo  verbale  dell’esame  si  presenterà  al  Soprainteu- 
dente  Generale  il  quale  lo  presenterà  al  Nostro  Ministro  degli  AtTari  In- 
terni per  la  sua  approvazione. 

3.  L'  esame  per  gli  alunni  verserà  nelle  lingue  greca  e latina  ; e sarà 
tenuto  innanzi  alla  Commessione  dell’  archivio. 

Per  l1  ordine  delle  carte. 

4.  Le  carte  del  grande  Archivio  saranno  divise  in  cinque  classi , giu- 
sta il  prescritto  della  legge  organica. 

5 . Le  classi  saranno  distinte  in  due  principali  epoche.  L’  una  compren- 
derà le  carte  di  qualunque  natura  fino  agli  8 dicembre  1816  , epoca  in  cui 
i Reali  Domini  di  qua  è di  là  del  faro  furono  in  un  solo  Regno  riuniti  : 
1’  altra  quelle  di  data  posteriore. 

6’.  Trovandosi  le  carte  della  1.  epoca  suddivise  in  parte  ne’ loro  subor- 
dinati rami , si  dovrà  continuare  l' ordine  stesso  nel  proseguimento  del 
lavoro. 

7.  Ciascuno  uffizio  per  le  carte  di  questa  epoca  lavorerà  per  riempie- 
re i vuoti  che  s’ incontrano  negl'  indici  e nè  repertori  ; e rettificherà  ciò 
che  trovasi  malamente  fatto  ad  oggetto  di  accrescere  lume  alla  memoria  delle 
carte  per  rendtl»  più  reperibili. 

8.  Le  pergamene  e carte  antiche,  dopo  che  saranno  state  segregate  dal- 
le copie  e dalle  interpolate  e spurie  , dovranno  esser  divise  in  fascicoli  con 
ordine  cronologico  , e sotto  le  denominazioni  delle  corporazioni  alle  quali 
apparteneano.  Gli  alunni  , sotto  la  direzione  della  Commessione  e del  loro 
istitutore  , saranno  incaricati  di  farne  i reassunti,  per  formarsene  inseguito 
i particolari  repertori  e rapportarli  al  Repertorio  Generale. 

9.  Le  carte  della  seconda  epoca  saranno  divise,  secondo  l’ordine  de’tem- 
pi  e dei  rami  cui  appartengono,  e secondo  le  varietà  che  haimo  incontrato 
ne’  sistemi  generali. 

40.  Ciascuno  uffizio  procederà  alla  formazione  degl’  indici  e de’  reper- 
tori col  metodo  indicato  nell’articolo  precedente;  avvertendosi  che  gl'in- 
dici dovranno  essere  disposti  per  ordine  alfabetico  , e i repertori  dovranno 
contenere  le  materie  disposte  per  ordine  cronologico. 

Del  servizio  interno. 

41.  Il  Direttore  dovrà  portarsi  ogni  giorno  in  archivio  per  dare  le  di- 
sposizioni che  crederà  necessarie  pel  lavoro  di  ciascuno  uffizio , per  1’  esat- 
tezza del  servizio  e pel  mantenimento  della  disciplina.  Egli  richiamerà  al- 
r ordinò  gl'  impiegati  che  mancheranno  : e laddove  la  mancanza  meritasse 
la  destituzione , ne  farà  rapporto  al  Sopraintendentc  Generale , acciò  dia  le 
disposizioni  convenevoli  per  gl’  impiegati  di  sua  nomina , e provochi  gli  or- 
dini superiori  per  gli  altri. 

42.  L' Ispettore  rimpiazzerà  il  Direttore  in  caso  di  assenza  , e sarà  rim- 
piazzato dal  capo  del  primo  uffizio.  Egli  avrà  specialmente  cura  dell’  ordine 
e della  conservazione  delle  carte  , e vigilerà  che  gl’  indici  e repertori  siano 
esattamente  mantenuti , ed  in  generale  perchè  il  servizio  degl’  Impiegati  sia 
puntualmente  eseguito. 
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13.  I capi  di  «(Tizio  attenderanno  al  buon  ordine  del  proprio  uffìzio  , 
ed  al  registro  ed  alla  conservazione  delle  carte  di  quella  classe  che  è loro 
assegnata.  Essi  lavoreranno  alla  formazione  degl’  indici  e repertori. 

14.  I capi  in  2.  saranno  i collaboratori  de’  capi  dì  uilicio , e ne  sup- 
pliranno le  veci.  Oltre  gli  altri  lavori , saranno  particolarmente  incaricati 
di  ricercare  le  carte  che  si  domandano  ; e riporle  nelle  proprie  situazioni , 
procurando  di  evitare  qualunque  confusione. 

15.  Gli  Uffìxiali  di  1."  e 2.»  classe  saranno  indistintamente  destinati  a 
tutti  gli  altri  lavori  occorrenti  nel  proprio  uffìzio  , e particolarmente  alla  co- 
piatura delle  carte  che  si  richiedono  dalle  parti  interessate. 

• 16.  Il  Direttore  in  caso  di  urgenza  può  di  concerto  coll’Ispettore  chia- 
mare gl’  Impiegati , di  un’  uffìzio  al  lavoro  di  un’  altro. 

17.  L’Archivio  sarà  aperto  in 'tutti  i giorni  eccetto  le  feste  di  doppio 
precetto.  Il  lavoro  degl'  impiegati  sarà  regolato  dal  Direttore  , secondo  , 
le  varietà  delle  stagioni.  La  sua  durata  ordinariamente  non  sarà  meno  di 
cinque  ore. 

18.  È espressamente  vietato  di  aprirsi  T Archivio  in  tempo  <Ii  notte  , 
nè  vi  si  potrà  per  qualunque  causa  introdurre  fuoco  o lume. 

19.  Ogni  ulfiziale  all’  ora  dell’  apertura  doyrà  trovarsi  al  suo  posto. 
I capi  di  uffìzio  saranno  tenuti  di  riferire  all’  Ispettore  T assenza  di  coloro 
che  avranno  mancato  al  lavoro  del  giorno.  Laddove  la  mancanza  non  deri» 
vi  da  malattia  o da  altra  imponente  cagione  costerà  , al  manchevole  la 
perdita  della  rata  del  soldo  corrispondente  a’  giorni  di  mancanza. 

20.  Riguardo  a simili  mancanze  de' capi,  la  sopraweglianza  apparterrà 
direttamente  all’Ispettore.  Egli  di  tutte  le  mancanze  indicate  in  questo  e nel 
precedente  articolo  farà  rapporto  al  Direttore  il  quale  ne  formerà  un  nota- 
mente , e lo  passerà  al  cassiere  che  dovrà  eseguire  sui  soldi  de’manchevol» 
le  corrispondenti  ritenute.  Di  queste  si  farà  un  fondo  che  servirà  per  gra- 
tificare i più  meritevoli,  secondo  le  disposizioni  del  Sopraintendente  Generalo 
provocate  dal  Direttore.  Qualora  tali  mancanze  fossero  frequenti  , il  Diret- 
tore ne  farà  rapporto  col  suo  parere  al  Sopraintendente  Generale  per  le  di- 
sposizioni convenienti. 

21.  In  fine  di  ciascun  mese  il  Direttore  sarà  tenuto  di  fare  un  rap- 
porto al  Sopraintendente  Generale  dell’andamento  del  lavoro  che  sarà  stati» 
eseguito  in  ciascuno  uffizio  , e della  esattezza  o inesattezza  del  servizio  in 
tutte  le  sue  parti. 

Dell ' amministrazione  de'  fondi . 

22.  Il  Sopraintendente  Generale  di  accordo  col  Direttore  presenterà  al 
Ministro  degli  AITari  Interni  un  progetto  di  stato  discusso,  che  dopo  la  no- 
stra approvazione  dovrà  servire  di  norma  per  T amministrazione  dello  sta- 
bilimento. 

23.  Ogni  disposizione  risguardante  l’economia  ed  amministrazione  del 
fondo  delle  spese  imprevedute  dell’  archivio  , in  quella  parte  che  nello 
stato  discusso  sarà  posta  a disposizione  del  Direttore  si  darà  da  esso  Direte 
tore  , previo  il  parere  dell'  Ispettore.  Il  parere  e la  disposizione  saranno 
notati  in  un  registro  e sottoscritti  da  aml>edue  nel  caso  di  disparere  tra  il 
Direttore  e l’Ispettore  se  ne  farà  rapporto  al  Sopraintendente  Generale. 

Vot.  1.  5C 
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24.  I)  Direttore  firmerà  tutti  gli  ordinativi  di  pagamento;  ma  dovran- 
no essere  controllati  dall’  Ispettore  il  quale  certificherà  la  regolarità  «r  hi 
Verità  delle  spese. 

25.  Chiunque  dimanderà  di  osservare  carte  , e di  averne  copia  o fe- 
de , si  dovrà  dirigere  al  Direttore  ; ma  non  potrà  darsi  copia  o fede  di  al- 
cuna carta , senza  f intelligenza  dell'  Ispettore  il  quale  ne  tasserà  il  dritto, 
formerà  la  tassa  e ne  prenderà  ragione  in  un  registro.  Le  copie  e fedi  in 
tal  guisa  adempite  si  passeranno  dall’Ispettore  al  cassiere  che  esigerà  dalle 
parti  il  dritto  tassalo , e vi  noterà  di  suo  carattere  la  somma  incassata  : 
Indi  si  firmeranno  dal  Direttore , e l’Ispettóre  vi  apporrà  il  sigillo. 

26.  Le  copie  riguardanti  gl’  interessi  de’  Comuni  e de  pubblici  stabili- 
menti  che  sono  sotto  la  dipendenza  degl’  Intendenti,  e da'  medesimi  richie- 
ste , saranno  rilasciate  gratis.  -L’ Ispettore  perciò  terrà  un  libro  distinto  in 
due  colonne  : nella  prima  vi  noterà  la  richiesta,  e nell' altra  il  giorno  della 
consegna.  Tali  copie  verranno  sottoscritte  dall’  Ispettore  >colT  ordinativo  gratis 
indi  il  cassiere  vi  apporrà  di  suo  carattere  il  grati*  ed  in  seguito  saranno 
vistate  dal  Direttore  , e vi  si  apporrà  il  sigillo.  La  spesa  della  carta  bollata 
e registro  di  tali  copie  resterà  a carico  deH’archivio  ; ma  l’Ispettore  ne  avrà 
un  conto  .separato  e diviso  per  ciascheduna  Provincia.  Tale  conto  in  fine  del- 
l’anno  sarà  rimesso  al  Ministero  degli  Affari  Interni,  che  curerà  il  rim- 
borso alla  cassa  dell’  archivio  , secondo  il  carico  da  spedirsi  a ciascun  In- 
tendente. 

27.  Tutti  i certificati  e copie  che  occorreranno  per  ottenere  pensioni  di 
ritiro  , sussìdi  a vedove  ed  orfani,  a' termini  del  decreto  de'  3 maggio  1816, 
saranno  come  nell'  articolo  precedente  rilasciati  gratis  ed  ip  carta  semplice 
con  apporvi  P espressione  : da  servire  tal  copia  o certificato  per  uso  della 
liquidazione  della  pernione. 

28 * Il  cassiere  riscuoterà  i dritti  di  diligenze  fedi  o copie,  che  si  estrar- 
ranno dall’archivio,  giusta  la  tariffa,  nel  modo  prescritto  nell’articolo 
25  , come  ancora  lg  liberarne  che  si  faranno  dalla  Tesoreria  generale. 

29.  Il  terzo  de’ dritti  di  ricerche  o copiatura  stabiliti  nella  tariffa  sarà 
percepito  dagl’  impiegati  , ed  il  cassiere  nella  (ine  di  ciascun  mese  ne  farà 
loro  la  distribuzione  a proporzione  de’  rispettivi  soldi.  li  Direttole  e l’ispet- 
tore  non  avranno  parte  a tale  distribuzione. 

50.  Il  cassiere  sarà  tenuto  di  portare  due  registri  : in  uno  noterà  gli 
emolumenti  di  ricerche  e copiatura  permessi  agl’  impiegati  coll’  articolo  pre- 
cedente , e nell’  altro  noterà  tutte  le  partite  incassate  , colla  data  del  gior- 
no ed  il  nome  del  pagatore.  Le  quietanze  del  cassiere,  ne’  casi , ne’  quali 
saranno  richieste,  verranno  dall’  Ispettore  vistate  dopo  che  ne  a\rà  preso 
registro. 

31.  I dritti  che  il  cassiere  introiterà  giornalmente , resteranno  contanti 
in  cassa  per  supplire  alle  spese  giornaliere,  e delle  altre  esazioni  farà  introito 
al  banco,  formandone  fede  in  testa  sua  , sulla  quale  noterà  i pagamenti 
successivi. 

32.  In  ogni  fine  di  mese  il  cassiere  sarà  tenuto  di  presentare  al  Diret- 
tore un  bilancio , nel  quale  verranno  indicate  la  resta  di  cassa  del  mese 
precedente  , i diritti  e tutti  gli  altri  introiti,  per  potersi  disporre  dal  Diret- 
tore e dall’  Ispettore  gli  ordinativi  corrispondenti  alle  somme  esistenti.  Una 
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copia  di  tale  bilancio  sarà  dal  Direttore  rimessa  al  Sopraintendento  Generale 
Il  cassiere  sarà  nell 'obbligo  di  presentare  al  Sopraintendente  Generale  il  conte 
trimestrale  degl'  introiti  ed  esiti  , dieci  giorni  dopo  spirato  il  trimestre  ; on: 
de  possa  verificarlo  e rimetterlo  alla  Gran  Corte  de’ Conti,  che  infine  del- 
P anno  procederà  al  giudizio  diflìuiCivo  della  gestione. 

' 53.  Il  cassiere  rifiuterà  gli  ordinativi  di  quei  pagamenti  che  non  sono 
superiormente  autorizzati  o ammessi  nello  stato  discusso  di  cui  conserverà 
copia. 


REGOLAMENTO 

Degli  Archivi  provinciali  approvato  col  Real  Decreto  de ’ 42 

Novembre  4SI8. 

Art.  4°  Le  carte  che  si  debbono  conservare  negli  Archivt  provinciali, 
saranno  divise  in  tre  principali  classi. 

Amministrazione  interna  ; 

Amministrazione  finanziera  ; 

Atti  giudiziari. 

Ciascuna  di  queste  classi  sarà  suddivisa  ne*  suoi  subordinati  rami, 

2.  Nelle  Provincie  di  Terra  di  lavoro  , Capitanata  , e Bari  , le  carie 
appartenenti  all’  ordino  giudiziario  si  conserveranno  negli  archivi  suppletor  l 
fino  a clic  l’Intendenza,'  e i Tribunali  di  ciascuna  delle  indicate  Provincie 
non  sicno  nello  stesso  Comune  riunite. 

5.  Le  classi  saranno  distinte  in  due  principali  epoche.  La  prima  com- 
prenderà tutte  le  carte  fino  agli  otto  di  Deccinbre  1818  epoca  in  cui  i Beali 
domini  di  qua,  e di  là  del  Faro  furono  in  un  solo  Regno  riuniti,  V altra 
quella  di  data  posteriore. 

4.  In  ciascun  archivio  si  formerà  Y inventario  ragionato  di  tutte  le  carte 
che  vi  saranno  depositate  , ed  una  copia  di  esso  sarà  inviata  al  Soprainten- 
dentc  Generale,  giusta  il  prescritto  della  legge  organica.  L’ inventario  dovrà 
essere  giustificato  dagl’inventari  particolari  delle  carte  ricevute  da’ detentori 
di  esse  , c trasmesse  dalle  diverse  amministrazioni  , con  sottoscrizione  tan- 
to delle  parti  che  ne  faranno  il  deposito,  quanto  dell’  archivario.  L' inven- 
tario generale  , e l’ inventari  particolari  dovranno  essere  in  ciascuna  sezione 
cifrati  dal  Segretario  generale , o dal  Regio  Procuratore  negli  archivi  sup- 
pletori. 

5.  Oltre  dell’ inventario  vi  dovrà  essere  per  ciascuna  classe  un’  indice 
per  ordine  alfabetico  , ed  un  repertorio  che  conterrà  le  materie  disposte  per 
ordine  cronologico. 

6.  L’Archivario  si  dovrà  recare  ogni  mattina  in  archivio , meno  le 
feste  di  doppio  precetto  ; e si  occuperà  coll'  ajuto  de’  suoi  subordinati  alla 
formazione  dell’  indice  , e repertori. 

7.  Il  Segretario  Generale  dell’  Intendenza  invigilerà  al  buon  manteni- 
mento degli  archivi  , ed  all'esattezza  con  cui  gl’  impiegati  debbono  disimpe- 
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gnare  il  loro  incarico.  Egli  sarà  tenuto  di  far  rapporto  all’  Intendente  delle 
mancanze  , che  si  commettono  dagl’  impiegati , e ne  provocherà  la  destitu- 
zione nel  caso  che  la  meritassero.  Negli  archivi  suppletori  le  veci  del  Segre- 
tario Generale  della  Intendenza  saranno  adempiute  dal  Regio  Procuratore  che 
corrisponderà  a quest’  oggetto  coll’  Intendente. 

8.  Gli  archivii  non  potranno  per  qualsivoglia  ragione  aprirsi  di  notte; 
nè  vi  si  potrà  introdurre  lume , o fupco. 

9.  Le  carte  originali  non  possono  estrarsi  dagli  archivi  senza  un*  ordi- 
ne espresso  degl’  Intendenti  , e de’  Procuratori  Regi  pe’suppletori. 

ÌO.  Chiunque  domanderà  di  osservare  le  carte  che  si  conservano  negli 
archivi  si  diriggerà  all’  archivario  , perchè  gli  archivi  sono  pubblici.  Vo- 
lendo poi  certificato  , o copia  di  qualche  carta  , dovrà  dirigersi  al  Segre- 
tario Generale  dell’Intendenza,  o al  Proccurator  Regio  del  Tribunale  civile. 
Sulle  dette  copie  o certificati  essi  tasseranno  il  diritto  stabilito  nella  tarif- 
fa, e le  rimetteranno  al. cassiere  comunale  per  esigerne  1’  importo.  Egli  vi 
noterà  in  piedi  di  suo  carattere  si  è incassato  il  dritto  nella  somma  di 
ducati ....  indi  si  firmeranno  dall’  archivario , ed  il  Segretario  Generale 
o il  Procurator  Regio  vi  apporranno  il  visto  ed  il  sigillo  dellTntendenza  , o 
del  Tribunale. 

IL  Tutte  le  copie  riguardanti  gl’  interessi  dei  Comuni , o dei  pubblici 
stabilimenti  delle  Provincie , saranno  rilasciate  gratis  sulla  dimanda  che  ne 
faranno  all’  Intendenza  i Sindaci  , ed  i capi  di  amministrazione.  Tali  copie 
saranno  firmate  dall’  archivario  e vistate  dal  Segretario  Generale  e negli  archivi 
suppletori  dal  Procurator  Regio , il  quale  vi  noterà  pure  di  suo  carattere 
gratis  La  spesa  della  carta  bollata;  e registro  di'  tali  copie  anderà  a carico 
dell'  Intendenza  ; ma  V archivario  ne  terrà  un  registro,  che  nella  fine  del- 
P anno  passerà  al  Segretario  Generale  , acciò  ne  procuri  il  rimborso. 

12.  I cassieri  comunali  terranno  un  registro  particolare  delle  somme 
introitate  per  conto  degli  archivi.  Essi  le  pagheranno  sugli  ordinativi  dei 
Segretari  Generali  , o dc’Procuratori  Regi  per  gli  archivi  suppletori,  vista- 
ti dagl’  Intendenti.  Il  metodo  di  tale  contabilita  sarà  fissato  da’  rispettivi 
Intendenti. 
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TARIFFA 

De  dritti  da  esigavi  negli- Are  hi  vii  , approvata  coti  Decreto  de  12 

Novembre  1818. 

Per  ogni  copia  di  diploma  contenente  privative,  concessioni  di 

onori , prerogative  , e titoli  di  nobiltà kO.OO 

Per  ogni  copia  di  atti  d’intestazioni  per  lo  passaggio  de’suddetti 

titoli  ai  successori  de’concessionarl 20.00 

Per  ogni  copia  di  fede,  certificato,  ed  estratti  degli  statuti  delle  . 
corporazioni  morali-,  e di  tutte  le  altre  carte  che  riguardano  onorifi- 
cenze delle  medesime,  e de’loro  individui . , 10.00 

Per  ogni  copia  degli  assensi,  ed  altre  carte  in  forma  di  cancelle- 
ria , riguardanti  le  alienazioni  de'  beni  de’  Comuni , e delle  corpo- 

razioni  morali 3.00 

Per  ogni  copia  di  atti  estratti  da' volumi,  o da  qualunque  origi- 
nale , giudiziario  o amministrativo.  . . . . 1.00 

Per  certificato  di  esistenza  di  una  processura 00. iO 

Per  trasmessane  di  ogni  processura  . . .00.50 

Per  ogni  copia  estratta  dagli  atti,  e dà  documenti  dello  stato 

civile  00.20 

Per  ogni  copia  di  fede  di  battesimo,  di  matrimonio,  o di  morte, 

che  si  estrae  dagli  altri  processi 0Q.2O 

Per  cercatura  di  ogni  carta  che  abbia  una  data  anteriore  a 
tutto  l’anno  173V  inclusive,  se  si  rinviene.  1:20 

Se  non  si  rinviene 00.30 

Per  cercatura  di  ogni  carta  che  abbia  una  data  posteriore  a 

tutto  il  1735,  se  sì  rinviene 00.60 

Se  non  si  rinviene . . 00.15 

Per  copiatura  di  ogni  carta  di  due  pagine  di  venticinque  linee 
a pagina,  cne  abbia  la  data  anteriore  al  150^  inclusive  ....  00.80 
Per  copiatura  di  una  carta , come  sopra  , dal  1505  a tutto  il 

173fr 00.60 

Per  copiatura  di  ogni  carta  , come  sopra,  che  abbia  una  data 
posteriore  a tutto  Y anno  1734-  inclusive  .........  00.20 
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Soldi  degl’  impiegati  negli  Archivi  provinciali , ed  assegno  per  le 

minute  spese. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 


Napoli  27  Maggio  1820. 

In  esecuzione  dell’  articolo  55  della  legge  de’  12  novembre  1818  or- 
ganica degli  archivi  del . Regno  , ho  determinato  .i  soldi  degl'impiegati  ne- 
gli archivi  provinciali,  e 1’  assegnamento  per  le  minute  spese,  che  occor- 
rono nei  medesimi  nel  modo  seguente. 

' Nelle  Provincie  di  1 • classe. 


Archivario  al  mese 40.00 

1°  Aiutante.  20.00 

2°  Aiutante 15.00 

Sencnte (i.00 

Spese  minute 6.00 


Nello  Provincie  di  2*  classe. 


Archivario  al  mese * 35.00 

1"  Aiutante 18. 00 

2"  Aiutante 12.00 

Servente 0.00 

Spese  minute.  . • 5.00 


Nelle  Provincie  di  o*  classe. 


Archivario  al  mese 30.00 

i'  Aiutante 16.00 

2°  Aiutante 12.00 

Servente 6.00 

Spese  minute 4.00 

Negli  archivi  suppletori. 

Vice  archivario  al  mese.  . * . . 30.00 

Servente 6.00 

Spese  minuto 4.00 


Glielo  partecipo  per  di  lei  intelligenza,  e perchè  le  serva  di  norma 
nel  proporre  1’  art.  corrispondente  sullo  stato  discusso  provinciale. 

La  provengo  pure,  che  ho  determinato  per  punto  generale  di  lasciarsi 
vacante  una  piazza  di  Aiutante  negli  archivi  provinciali , attesa  la  scar- 
sezza de’Tondi  , fino  a che  non  se  ne  senta  il  bisogno  assoluto  , che  po- 
trà verificarsi  in  talune  Provincie  , allorché  riunito  tutte  lo  carte  , che 
dovranno  comporre  1’  archivio  , dovrà  farsene  la  classificazione  , e l’ in- 
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ventano.  Laddove  questa  operazione  possa  oflettuirsi  coll'aiuto  di  un  im- 
piegato straordinario , bisogna  preferire  questo  espediente  alla  nomina  di 
un’  impiegato  fisso. 


Il  primo  Ajutante  rimpiazza  V Archivario  provinciale  nei  easi  <V  impedimen- 
to , od  assenza  di  questo.  ' 

Napoli  25  Ottobre  1823 . 

• MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Ho  rassegnato  a S.  M.  il  dubbio  elevato  da  qualche  Intendente  , se 
in  caso  di  congedo,  o d’impedimento  dell’ Archivario  Provinciale,  possa  il 
primo  Aiutante  rimpiazzarlo  in  tutte  le  funzioni  ; la  M.  S.  inteso  il  parere 
del  Consiglio  ordinario  di  Stato,  si  è degnata  dichiarare  per  punto  genera- 
le, che  pegli  archivi  Provinciali,  in  caso  d’ impedimento,  o di  assenza  del- 
]' Archivario,  sia  il  medesimo  rimpiazzati  nelle  sue  funzioni  dal'  primo  Abi- 
tante. 

I jc  comunico  nel  Reai  Nome  questa  Sovrana  determinazione  per  l'adem- 
pimento. 


I documenti  che  ti  estraggono  dagli  archivt  per  uso  di  matrimonio  sona 

esenti  da  dritti  d’  archivia. 

Soprintendenza  Generale  degli  Àr ebani 

Nopoli  2(1  luglio  1823 , 

S.  E.  il  Ministro  Secretarlo  di  Stato  degli  Affari  Interni , in  data  dei 
13  corrente  scrive  quanto  segue  : 

S.  M.  veduto  il  parere  del  Consiglio  di  Stato  ordinario,  con  determi- 
nazione de*  4-  del  corrente  mese  da  Lucca  si  è degnata  risolvere  , clic  lo 
carte  che  si  estraggono  dagli  archivi,  sia  il  generale,  che  provinciali,  ebo 
occorrono  per  uso  di  matrimonio  , sieno  esenti  di  dritti  di  archivio  , nel 
mo<lo  stesso  che  trovasi  stabilito  per  quélle  carte  . clic  occorrano  per  la 
liquidazione  delle  pensioni. 

Nel  Real  Nome  glielo  partecipo  e per  radempimento  sono  nei  dovere 
di  far  nota  questa  Sovrana  determinazione. 


*88 

Tutti  gli  antichi  processi  tranne  quelli  delle  Regie  Udienze  e del  Tur  vi  ieri 
di  Puglia  deggiono  riunirsi  nell’  Archivio  generale . 

MINISTERO  DEGLI  AFE  ARI  INTERNI. 

Napoli  5 novembre  1825. 

Promosso  il  dubbio  se  gli  antichi  processi  delle  passate  Regie  giurisdr 
zioni  debbano  restare  negli  archivi  provinciali , o tutti  debbano  riunirsi 
nel  Grande  Archivio  di  Napoli,  S.  M.  uniformandosi  all’avviso  della  Con- 
sulta dei  Reali  domini  di  qua  del  Faro  fci  è degnata  nel  Consiglio  di  Stalo 
ordinario  del  2 del  corrente  approvare  , che  tutt’  i processi  degli  antichi 
Tribunali,  fuori  di  quelli  delle  antiche  udienze  , e di  quelli  appartenenti 
al  Tavoliere  di  Puglia  , i quali  sono  riposti  in  un  archivio  a parte  a ciò 
destinato , debbono  passare  nel  grande  archivio  di  Napoli. 

Nel  Ueal  Nome  glielo  partecipo  per  lo  adempimento  di  sua  parte. 


Il  trasporto  delle  carte  negli  archivi  provinciali  è a carico  degli 

archivi4  stessi. 

Soprintendenza  generale  degli  arcliivii . 

Napoli  26  gennaio  1828. 

S.  E.  il  Segretario’  di  Stato  Ministro  degli  Affari  Interni,  in  data  dei 
9 andante  mese  , mi  partecipa  la  seguente  Sovrana  risoluzione. 

S.  M.  cui  ho  avuto  V onore  di  rassegnare  quanto  ella  propose  ai  22 
novembre  ultimo  pel  dubbio,  se  le  spese  di  trasporto  delle  carte  delle  di- 
verse officine  si  spediscono  negli  archivi  provinciali  , debbano  , o no  es- 
sere a carico  de’medesimi,  nell’ordinario  Consiglio  di  Stato  dei  20  dicembro 
ultimo  si  è degnata  di  approvare  , che  detto  trasporto  si  esegua  a speso 
degli  archivi.  Nel  Ucal  Nomo  glielo  partecipo  per  1’  adempimento. 

Io  nel  dargliene  la  partecipazione,  mi  do  l’onore  altresì  di  rimetterle 
copia  del  rapporto  da  me  fatto  all’  uopo  pregaudola  di  favorirmi  riscontro 
al  presente  uffizio. 
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Iitruzioni  pe  concórsi  da  tenersi  per  la  provvista  delle  piazze  degli  qjutanti, 
e vice  archivarì  negli  archivi'  provinciali , e suppletori , approvate  daS.  M. 
( D.  G.  ) nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de  6 Aprile  1832. 

L'Intendente  farà  conoscere  alla  Soprajntendenza  Generale  le  vacanze 
d’ impieghi  che  possono  avvenire  , e dopo  essersi  dal  Soprintendente  presi 
gli  ordini  di  S.  E.  il  Ministro  degli  Affari  Interni  pel  concorso  da  tenersi, 
egualmente  che  per  gl’  impiegati  di  prima  nomina  negli  archivi  ove  non 
ancora  è stabilito  il  personale  , si  metteranno  di  accordo  i due  citati  fun- 
zionari, pria  pel  giorno  da  cui  decorrerà  il  termine  di  un  mese  onde  ri- 
ceversi le  dimande  de*  concorrenti , e poi  pel  giorno  in  cui  avrà  luogo  il 
concorso  medesimo.  Quindi  il  Soprintendente  Generale  farà  inserire  nel 
giornale  uflìziale  l’  avviso  corrispondente  , col  termine  di  un  mese  per  la 
presentaziene  delle  dimande  cosi  nell’  Intendenza  come  presso  la  Soprin- 
tendenza Generale  in  Napoli;  scorso  il  qual  termine  questi  due  funziona- 
ri raccoglieranno  tutte  le  indagini  sulla  condotta  morale  politica  e religio- 
sa degli  aspiranti  , cioè  l’ Intendente  per  quelli  che  dimorano  nella  sua 
Provincia  , e per  tutti  gli  altri  i quali  per  ragion  di  prossimità  alla  me- 
desima avranno  a lui  presentate  le  loro  dimande  , ed  il  Soprintendente 
Generale  del  pari  per  tutti  coloro  che  trovandosi  nella  capitale  , o nelle 
Provincie  più  vicine  avran  dato  le  dimande  al  suo  segretariato  ; e dopo 
che  l’ Intendente  avrà  rimesso  per  la  sua  parte  al  Soprintendente  gene- 
rale lo  stato  di  quelli  , che  possono  essere  ammessi  , quest’  ultimo  unen- 
dovi i nomi  degli  altri  ammessi  dal  di  lui  canto  , avrà  cura  che  nel  gior- 
nale uflìziale  venga  annunziato  il  giorno  in  cui  il  concorso  avrà  luogo  pres- 
so l’ intendente  , indicandovi  i nomi  di  tutti  coloro  che  vi  saranno  stati 
ammessi. 

La  Commessionc  nel  giorno  dell’  esame  avrà  cura  di  assicurarsi  che 
gli  aspiranti  siano  in  realtà  le  identiche  persone  ammesse  nel  concorso  , 
e non  estranei  che  con  mentire  il  nome  degli  ascritti  potessero  in  di  loro 
vece  presentarsi. 

Si  faranno  in  seguito  passare  gli  aspiranti  a’Ioro  rispettivi  posti,  sepa- 
randoli alquanto  fra  essi,  affinchè  non  possano  comunicarsi  le  proprie  idee. 

Si  procurerà  sopra  ogni  altra  cosa  che  sia  ben  chiuso  il  locale  dello 
esperimento,  non  solo  per  cosi  vietarsi  l’ingresso  a qualunque  persona  e- 
stranea  , ma  per  impedire  ancora  che  niuno  possa  per  qualunque  causa 
sortirne  ; a quale  oggetto  avrà  cura  la  Commessione  che  precedentemente 
siasi  provveduto  a tutto  ciò  che  possa  ivi  occorrere. 

Avendo  cosi  tutto  disposto  la  Commessione  , passerà  in  una  stanza 
contigua  al  locale  ove  sono  gli  aspiranti , ad  oggetto  di  formare  i quesiti 
pel  concorso.  Ed  affinchè  tutto  riesca  con  ordine  , si  procurerà  anche  chiu- 
dere f ingresso  a questa  stanza  , di  modo  che  non  vi  si  possa  penetrare 
da  chiccliesia. 

L’ Intendente  per  istruzione  della  Commessione  , e dei  concorrenti 
darà  conoscenza  delle  ministeriali,  e degli  uffìzi  del  Soprintendente  Genera- 
le , che  potessero  esservi  relativamente  al  concorso  medesimo. 
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Ciascun  de*  tre  funzionari  componenti  la  Commcssionc  passerà  all’  i- 
stantc  a formare  non  meno  di  tre  quesiti  in  nomenclatura  colla  norma  che 
qui  appresso  si  prescrive. 

Richiedendo  la  legge  negli  aspiranti  la  conoscenza  della  nomenclatura , 
€ qualità  degli  atti  pubblici , amministrativi , e giudiziari , ò d’  uopo  elio 
nel  dare  i quesiti  non  si  spieghi  nè  la  natura  , nè  la  qualità  degli  atti  , 
ma  che  si  formino  in  modo  da  potersi  conoscere  se  gli  aspiranti  li  sapes- 
sero nominare  e qualificare.  Cosi  dandosi  loro  per  quesito.  Cosa  conten- 
gono gli  atti  di  matrimonio  , nascita  , e morte  , “non  si  seguirà  il  senso  del- 
la legge  , poiché  si  è già  loro  data  conoscenza  della  nomenclatura , cono- 
scenza che  si  dovea  in  vece  attendere  da  essi.  Hall’ altra  parte  erroneo 
sarà  ancora  il  quesito  proponendosi  in  questi  termini  : Gli  atti  che  conten- 
gono le  celebrazioni  de1  matrimoni -,  il  numero  de  trapassati , e quello  dei 
nati  come  si  appellano  ? poiché  cosi  si  ò già  data  V idea  della  qualità.  Do- 
vrà in  vece  il  quesito  proporsi  in  questo  modo  : Quali  sono  le  diverse  de- 
nominazioni degli  atti  dello  Stato  Civile  , e cosa  essi  rispettivamente  con- 
tengono? Non  altrimenti  si  presenterà  un  quesito  che  si  aggirasse  sul  modo  . 
onde  emanano  le  Sovrane  disposizioni  , sulle  diverse  specie  d’ ipoteche  ed 
atti  clic  intorno  alle  medesime  possono  aver  luogo  per  legge  , sulle  di- 
verse maniere  nelle  quali  può  pronunciare  il  Magistrato , sulle  norme  on- 
de si  amministrano  i fondi  comunali  ec. 

Quindi  non  si  domanderà  semplicemente  cosa  sia  una  legge , un  De- 
creto , un  Rescritto  , che  a’ intenda  per  ipoteca  giudiziale  , legale  o con- 
venzionale , per  trascrizione  , rinnovazione  o radiazione  , cosa  siano  una 
sentenza  , una  decisione,  un  arresto  , il  deciderò  in  via  interlocutoria  , 
preparatoria  , definitiva , contumaciale  di  parte , di  riunione  di  contuma- 
cia ec.  in  che  consista  uno  stato  discusso  quinquennale  , uno  stato  di  va- 
riazione ec  ; ma  si  domanderà  sotto  quante  denominazioni  si  emanano  le 
disposizioni  Sovrane',  ed  in  che  consisto  la  loro  differenza  , sotto*  quali 
forme  o denominazioni  si  distinguono  le  ipoteche  e gli  altri  adempimenti 
difendenti  dal  regime  ipotecario , con  quali  e quanti  nomi  si  possono  e- 
mettere  ie  provvidenze  dal  Magistrato  , c cosa  propriamente  si  contiene 
folto  ciascuna  particolar  denotninazione  do*  giudizi  che  si  pronunziano  dallo 
stesso  ; come  si  denominano  gli  atti  in  cui  figurano  gl*  introiti  ed  esiti  del- 
le rendite  comunali , ed  in  qual  modo  vengono  formati  ? 

Amplissima  essendo  la  messe  ove  in  questo  modo  ricercar  quesiti 
nell’  ordine  amministrativo  , e giudiziario  del  Regno  , gli  aspiranti  faranno 
appieno  conoscere  quanto  siano  versati  nella  nomenclatura  e qualità  di 
tuiti  gli  atti  in  generale  , che  per  le  leggi  in  vigore  debbono  senza  ecce- 
zione esser  conservati  negli  archivi  del  Regno. 

Con  tal  norma  formati  questi  primi  quesiti,  si  scriveranno  su  di  se- 
parate cartellino , e queste  bene  avvolte,  verranno  riposto  in  piccola  ur- 
na, ove  saranno  agitate  per  estrarsene  tre  sole  a sorte  innanzi  alla  Com- 
messione,  ed  a’concorrenti  da  uno  di  essi.  Costui  verrà  nominato  nel  cor- 
rispondente verbale  ; ed  i tre  quesiti  estratti  formeranno  la  materia  del 
concorso  intorno  alfa  nomenclatura. 

Passerà  in  seguito  la  Commissione  a stabilire  quali  siano  i libri  su 
de*  quali  debbono  ricercarsi  degli  squarci  per  tradurre  dall’italiano  in  latino, 
e viceversa.  A tale  oggetto  avrà  cura  ì'  Intendente , che  vengano,  prece-' 
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dentemente  alla  chiusura  del  locale  , raccolte  ivi  le  orazioni , )e  opera 
filosofiche  , e gli  uffizi  di  Cicerone  , le  opere  di  Livio,  di  Giulio  Cesare, 
e Cornelio  Nipote.,  non  che  delle  altre  degli  scrittori  italiani,  che  vengo- 
no riguardati  come  testi  di  lingua.  Gli  squarci  da  servire  per  le  due  ver- 
sioni non  saranno  preventivamente  stabiliti,  ma  presi  nelle  pagine  che  ac- 
cidentalmente si  presenteranno  , dandosi  ad  aprire  i libri  ad  uno  de’con- 
correuti  nel  modo  espresso  nel  modello  del  verbale  unito  a queste  istru- 
zioni. 

Procurar  si  dee  che  le  edizioni  de’ citati  autori  latini  siano  corret- 
te, ma  senza  versione,  e senza  note  affinchè  se  per  avventura  si  diman- 
da il  libro  da  qualche  aspirante,  sia  per  assicurarsi  del  punteggiamento , 
sia  per  rettificare  qualche  parola  malamente  da  lui  scritta,  possa  per  que- 
sti giusti  motivi  consegnargliài  senza  che  per  nulla  potesse  in  tale  occa- 
sione profittare  a danno  de’  suoi  compagni. 

Per  l’esperimento  poi  di  lingua  italiana  può  questo  considerarsi  esau- 
rito nelle  risposte  ragionate  che  i concorrenti  debbon  dare  sulla  nomen- 
clatura e qualità  degli  atti,  e nel  volgere  nell’italica  favella  uno  squar- 
cio di  quella  del  Lazio.  Non  può  mancare  di  conoscersi  per  tal  modo  l'uso 
de’  vocaboli , e delle  frasi , come  Y eleganza  e lo  àtilc  ne’  modr  del  dire; 
ma  potrà  nondimeno  la  Commissione  a suo  giudizio  aggiugnere  ancora 
un’  altra  pruova  a questa  parte  del  concorso  , ed  allora  darà  a fare  un 
componimento  italiano  su  di  un  oggetto  qualunque , potendo  esserne  la 
forma,  o un  rapporto  , o una  dissertazione.  Per  la  calligrafia  finalmente 
non  occorre  un  separato  esperimento,  mentre  dovendo  scrivere  i concor- 
renti sullo  citate  materie  del  concorso  , si  viene  cosi  a conoscere  quanto 
possa  desiderarsi  per  questa  parte.  • 

L’ adempimento  di  queste  norme  dovrà  distintamente  apparire  nel  cor- 
rispondente verbale  da  redìgersi  uniformemente  al  modello  corrispondente, 
e la  Commissione  stessa  colla  sua  continua  presenza  invigilerà  che  tutto 
proceda  nel  miglior  ordine. 

Se  oltre  di  ciò  che  è preveduto  nella  norma  tracciata  nel  modello 
stesso,  avvenisse  cosa  che  meritasse  una  particolare  osservazione,  se  ne 
farà  un’  articolo  separato  nello  stesso  atto. 

Quantunque  la  legge  nulla  avesse  espressamente  prescritto  circa  l’as- 
sistenza di  una  persona  cho  facesse  da  segretario  in  detta  Commessionc 
per  la  redazione  del  verbale  , e per  quanto  altro  vi  possa  occorrere,  pu- 
re è ben  chiaro  desumerlo  dal  senso  di  essa , giacché  in  ogni  Commes- 
sionc debbo  esservi  una  persona  con  tal  carattere  per  la  redazione  de- 
gli atti. 

Quindi  T Intendente  disporrà  che  nello  stesso  giorno  dell’  esame  e pre- 
cedentemente ad  ogni  altro  procedimento,  qualche  probo,  ed  intelligente 
suo  subordinato  venga  destinato  a quest’  offizio. 

L’ Iuteudente  avrà  cura  far  pervenire  con  suo  riservato  rapporto  il 
plico  contenente  il  verbale  e gli  atti  del  concorso  firmati  in  ciascun  fo- 
glio dall'intera  Commissione,  e da’ concorrenti  al  Soprintendente  Generale 
degli  archivi  a' termini  dell’ art.  2 del  regolamento  annesso  alla  legge  dei 
12  novembre  1818. 
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Modello  per  i manifesti  da  affiggersi  ne  luoghi  principali  della  Capitale  o 
delle  altre  città  del  Regno , e da  inserirsi  nel  giornale  uffiziale.  Quelli  da 
pubblicarsi  nella  Provincia  ove  ha  luogo  il  concorso  porteranno  V intesta- 
zione dell'  Intendenza  , tutti  gli  altri  saranno  sotto  il  nome  della  Soprin- 
tendenza dalla  stessa  diramate  nelle  diverse  Provincie  , oltre  alla  j)ubbli- 
cazione  nel  giornale • 

Dovendo  procedersi  al  concorso  per  la  provista  della  vacante  carica 


di nell'  archivio  provinciale  o nell’  archivio  suppletorio  da  sta- 
bilirsi in son  prevenuti  tutti  coloro  che  vorranno  esporvisi  di  far 

pervenire  le  loro  petizioni  tra  lo  spazio  di  giorni  trenta  a decorrere  di 
questo  di in  avanti  , o nel  segretariato  della  Soprintendenza  Ge- 


nerale degli  archivi  in  Napoli  residente  nel  locale'di , o nella  segre- 

teria dell'Intendenza  della  medesima  Provincia  coll’indicazione  del  loro  no- 
me , cognome , patria  , domicilio  , ed  età. 

Le  materie  sullo  quali  dovrà  aggirarsi  il  concorso  ai  termini  della 
legge  organica  degli  archivi  de’  12  novembre  1818,  versano  intorno  alla 
lingua  italiana  e latina  , conoscenza  della  nomenclatura  , e qualità  degli 
atti  pubblici  amministrativi  e giudiziari  , e calligrafìa. 

Con  altro  avviso  s' indicherà  il  giorno  , l’ ora  del  concorso  che  avrà 
luogo  in  capoluogo  di  detta  Provincia  presso  la  Commissione  pre- 

seduta dall'  Intendente  , e si  faranno  conoscere  i nomi  di  coloro  che  vi 
saranno  stati  ammessi. 

Oggi  in il 


RAVVISO. 

Sono  prevenuti  gli  aspiranti  alla  vacante  carica  di  nell’  Archi- 
vio provinciale  di 

1°  Che  nel  giorno  di  (s'indichi  il  giorno,  e la  data)  alle  ore  precise  di 

nel  locale  di  si  terrà  il  concorso  annunziato  col  precedente  avviso. 

2°  Che  sono  stati  ammessi  a tal  concorso  i soli  seguenti  individui,  cioè 

Data  in  il  dì  

Modello  di  verbale. 

Oggi  che  sono  li  del  mese  di  dell'anno  

....  in  alle  ore  in  punto  delle  di  frauda. 

La  Commissione  creata  a’  termini  dell’art.  2°  del  regolamento  annesso 
alla  legge  organica  degli  archivi  dei  12  novembre  1818  composta  dal  signor 
Intendente  di  questa  Provincia  di  dal  sig Procuratore  Ge- 


nerale del  He  presso  la  Gran  Corte  Criminale , e dal  Signor Procura- 
tore del  Re  presso  il  Tribunale  civile  coll'assistenza  del  sig (s’ in- 


dichi il  nome  di  colui  che  funzionerà  da  segretario  ) si  è unita  nel  locale  di 
per  dar  luogo  al  concorso  da  tenersi  fra  gli  aspiranti  ammessi  pre- 
ventivamente al  cimento. 
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Di  costoro  si  son  presentati  i signori  {se  poi  tutti  si  presen- 

teranno se  ne  farà  del  pari  analoga  menzione}. 

La  detta  Commessione  ha  letto  i di  loro  nomi  ed  ha  verificato  cho 
dessi  sono  in  realtà  gl’  individui  già  ammessi  al  concorso. 

Mentre  gli  aspiranti  suddetti  si  sono  situati  ne’  loro  rispettivi  posti , e 
si  è ben  chiuso  il  locale  dell’  esperimento  , la  Commissione  si  è per  poco 
separata  dagli  aspiranti,  .ed  è passata  nella  stanza  contigua  a questo  locale 
per  formare  i (piesiti  pel  concorso. 

Si  è quindi  dalla  Commissione  medesima  in  presenza  di  tutt’  i eoncor- 

renti  chiamato  tra  essi  il  sig  con  esserglisi  presentato  (s’ indicherà 

il  libro  latino  ) il  quale  da  lui  aperto  a sorte  con  una  stecchetta,  ha  presen- 
tato , nella  pagina  il  seguente  capitolo  (o paragrafo)  di  versi  n del 

tenor  seguente  Questo  lettosi  ad  alta  voce  si  è da  ciascuno  scritto  con 

essersi  a tutti  manifestato  di  doversene  fare  la  versione  italiana.  (Negli  stes- 
si termini  si  esprimerà  qual  sia  il  libro  italiano,  e lo  sguiircio  in  esso pre- 
so nello  stesso  modo  che  servirà  alla  versione  dell’  italiano  nel  latino , giu- 
sta le  istruzioni  ). 

Ed  in  fine  si  è chiamato  l’ altro  aspirante  sig che  avvicinatosi 

nell’  urna  dove  erano  riposte  nove  cartelline  in  cui  si  contenevano  altrettan- 
ti quesiti  sulla  qualità  e nomenclatura  degli  atti  , dopo  averla  t>ene  agitata 
ha  colui  tratto  tre  cartelle  1’  una  dopo  l’ altra , che  lette  a chiara  voce  si 
sono  scritte  da  ciascuno  degli  aspiranti. 

Questi  quesiti  sono  i seguenti 

(Se  la  Commissione  vorrà  aggiungere  anche  un  componimento  italiano 
siccome  è espresso  nelle  istruzioni  generali  si  spiegherà  qual  ne  sia  il  tema 
ed  in  qual  forma,  se  di  rapporto  o di  dissertazione  debba  essere  trattato). 

Gli  aspiranti  han  cominciato  a scrivere  ciascuno  nel  suo  posto , aven- 
do avuto  cinque  ore  di  tempo  per  compiere  tutto  il  lavoro. 

La  Commissione  intanto  non  si  è affatto  dipartita  da  questo  locale  di 
esperimento , ed  ha  severamente  invigilato  , che  niuno  potesse  ad  altri  co- 
municare le  proprie  idee , o cacciarsi  di  tasca  libri , o carte. 

Si  è in  seguito  apposto  il  numero  d’  ordine  progressivo  agli  scritti  se- 
condo che  sono  stati  presentati  dagli  aspiranti. 

Terminata  la  presentazione  degli  scritti  firmati  in  ogni  foglio  dall’au- 
tore di  essi , si  sono  ancora  in  margine  di  ciascun  foglio  firmati  da  tutti  i 
concorrenti  , e dalla  intera  Commissione.  Il  presente  processo  verbale  fir- 
mato da’  signori  componenti  la  Commissione  e dagli  aspiranti , si  è unito  con 
tutti  gli  esperimenti  scritti  , e quindi  1’  uno , e gli  altri  sono  stati  chiusi  in 
un  sol  plico  col  suggello  di  questa  Intendenza , restando  a cura  dell’  Inten- 
dente farne  l’ invio  al  Soprintendente  Generale  degli  archivi  ai  termini  del- 
la legge. 

Oggi  li  

Sieguono  le  firme  de’  componenti  la  Commissione , e de’  concorrenti. 


m 


Gli  atti  che  si  estraggono  dagli  archivi  generali  e provinciali  per  uso  di 
matrimonio  sono  esenti  da  qualunque  dritto . 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  30  aprile  1834. 

S.  M.  sul  parere  del  Consiglio  di  Stato  ordinario  , fin  dal  cinque  lu- 
glio 1825  , si  degnò  risolvere  , che  le  carte  , che  si  estraggono  dagli  ar- 
chivi generali , e provinciali , le  quali  occorrono  per  uso  di  matrimonio  , 
sieno  esenti  da’dritti  di  archivio,  nel  modo  istesso  che  trovasi  stabilito  per 
quelle  carte  che  servono  per  la  liquidazione  delle  pensioni. 

Essendomi , malgrado  tale  Sovrana  determinazione  , giunto  qualche 
reclamo  sull’oggetto,  mi  son  determinato  a partecipale  di  nuovo  quest’atto 
di  Sovrana  degnazione  per  l’ esatto  adempimento. 
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Decreto  relativo  all*  institùzionc  di  uri  Archivio  generale  in 
Palermo  , ed  in  ciascun  capoluogo  delle  Provincie  di  Sici- 
lia uri  Archivio  provinciale . 

• - Napoli  1 agosto  1845. 

11  % 

PC.  EC.  EC. 

Vista  la  nostra  legge  de’  12  di  .decembre  1816. 

Visto  il  Reai  Dispaccio  degli  li  di  febbrajó  1814-  per  1*  archivio  ge- 
nerale di  Palermo. 

Volendo  riportare  all’  uniformità  , per  quanto  le  circostanze  di  quei 
Reali  dominii  il  consentano,  una  cosi  interessante  institùzionc  , e provve- 
dere cosi  pure  allo  stabilimento  degli  archivii  in  ciascuna  Provincia  ; 

Sul  parere  della  Consulta  Generale  del  Regno; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare , e decretiamo  quanto  segue. 

TITOLO  I. 

Disposizioni  generali. 


Art.  1.  La  institùzionc  dell’  Archivio  generale  in  Palermo , ordinata 
col  Reai  dispaccio  degli  lidi  febbrajó  1814,  è conservata  sotto  il  nome  di 
Grande  Archivio  colle  norme  stabilite  nel  presente  Decreto. 

2.  Sarà  destinato  un’ampio  locale  pubblico,  che  possa  contenere  tutti 
i volumi , e carte  dell’  Archivio  generale  , e quelli  che  saranno  per  pas- 
sare in  seguito,  non  che  le  officino  corrispondenti  per  lo  lavoro  degl’im- 
piegati. 

3.  In  ciascun  capoluogo  di  Provincia  è anche  stabilito  un’Archivio  pro- 
vinciale , a norma  di  quanto  è prescritto  dalle  leggi  che  regolano  la  ci- 
vile amministrazione.  È solo  eccettuata  la  provincia  di  Palermo,  nella  qualo 
no  terrà  luogo  il  Grande  Archivio. 

4.  Gli  archivii  de’ monasteri  , e de’ pubblici  stabilimenti  resteranno 
conservati  negli  attuali  rispettivi  locali.  Sarà  però  fatto  un  notamente  dello 
importanti  carte  che  essi  conservano  a riguardo  della  isteria  , e del  pub- 
blico diritto  di  Sicilia.  Tali  notamenti  faranno  parte  delle  carte  dell’Ar- 
chivio generale. 

5.  Vi  sarà  un  Sopraintendente  generale  degli  archivii  sotto  la  dipen- 
denza del  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Interni,  e del  Luogote- 
nente Generale  in  Sicilia. 

Alla  immediazione  del  Sopraintendente  Generale,  vi  sarà  un  Segretario 
cui  verrà  aflidato  pure  l’ incarico  di  Direttore  di  quel  grande  archivio. 
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tìtolo  il 

Attribuzioni  del  Sopraintendente  generalo, 

6.  Il  Sopraintendente  avrà  la  ispezione  generale  su  tutti  gli  archivi, 
e depositi  delle  carte  pubbliche  in  Sicilia.  Formerà  il  progetto  di  stato 
discusso , che  per  I’  organo  del  Luogotenente  Generale  sarà  sottoposto  a 
S.  M.  dal  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Interni. 

7.  Sopraintenderà  pure  al  servizio  del  grande  archivio,  e ne  ammi- 
nistrerà i fondi.  Veglierà  alla  esatta  esecuzione  delie  disposizioni  conte- 
nute uel  presente  Decreto,  e nel  regolamento  annesso,  alla  formazione  de- 
gli archivi  provinciali , ed  alla  riordinazione  e tenuta  degli  archivi  che 
contengono  diplomi , e carte  interessanti  lo  Stato  , benché  fossero  con- 
servati negli  archivi  particolari  de'  monasteri , e de'  pubblici  stabilimenti. 

8.  Prenderà  distinto  notamente  di  tali  diplomi , e carte  facendone 
tener  registro  in  un  volume  a parte  dell'  archivio  generale., 

9.  Il  Sopraintendente  corrisponderà  cogl'  Intendenti  per  le  materie  con- 
cernenti gli  archivii  provinciali,  e specialmente  per  la  riunione  di  tutte  le 
carte  «Ielle  antiche  giurisdizioni. 

10.  Dopo  che  il  Sopraintendente  generale  si  sarà  messo  d’accordo  co'Ca- 
pi  delle  diverse  amministrazioni , sulla  di  lui  proposizione  il  Luogotenen- 
te Generale  proporrà  una  norma  del  passaggio  periodico  delle  carte  dalla 
Luogotenenza  Generale  , e dagli  uffizi  amministrativi  , e giudiziari  esistenti 
in  Palermo  nel  grande  archivio , che  non  sono  stati  ancora  passati , e 
riuniti. 

11.  Durante  la  organizzazione  degli  archivi  provinciali  di  semestre 
in  semestre  , previa  la  conoscenza  del  Luogotenente  generale  , e del  Mi- 
nistro Segretario  di  Stato  degli  Affari  Interni,  potrà  mandare  un  visitato- 
re per  osservare  l’ andamento  del  travaglio  de’  medesimi , scegliendo  a tale 
oggetto  uno  de’  capi  d’  officio  , o il  segretario  direttore  del  grande  ar- 
chivio. 


TITOLO  III. 

Del  grunde  archivio.  . , 

12.  Nel  grande  archivio , oltre  alle  carte , e volumi  che  di  presente 
•i  conservano  , si  riuniranno  i seguenti  archivi  aboliti  , cioè 
L'archivio  della  conservatoria  de'  quattro  registri  ; 
l’ archivio  della  cessata  Corte  pretoriana  ; 
l’ archivio  degli  avvocati  fiscali  delia  grau  Corte  ; 
l’ archivio  del  Luogotenente  delle  regie  fiscalie  ; 
gli  archivi  delle  abolite  percettorie  ; 
gli  archivi  de’  cessati  tre  gran  Camerari  ; 

1*  archivio  dell*  Orfanotrofio  militare  ; 

f archivio  della  rimanente  deputazione  del  Regno  , attenente  alla 
contabilità  ; 
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1*  archivio  dell* ufìzio  deli'  almirante  , ©quello  del  vice-almirante  ; 

l'archivio  de'  riveli  dell’  interritorio  di  Palermo  ; 

l’ archivio  do’  riveli  rusticani  del  1811  ; 

il  rimanente  deU'  archivio  dell'  ex-conservatoria  generale  ; 

1’  archivio  dell’ ex-tesoreria  generale  ; 

r archivio  de'  fondi  lucrosi. 

T Archivio  dei  notai  defunti , ed  il  resto  dei  processi  , e delle  car- 
te delle  antiche  giurisdizioni , non  ancora  raccolte  , e tutte  quelle  delle 
amministrazioni  esistenti  nella  città  , e Provincia  di  Palermo; 

Riunirà  inoltre  tutte  le  altre  carte  indicate  nel  numero  10.. 

13.  Le  carte  del  grande  archivio  saranno  divise  nelle  seguenti  prin- 
cipali classi  : 

1.  diplomatiche  ; 

2.  giudiziarie  ; 

3.  amministrative  ; 

14.  Nella  classe  diplomatica  si  comprenderanno  quelle  delirali  Mi- 
nisteri , e della  Luogotenenza  generale,  le  attenenti  alle  istorie , ed  al 
dritto  pubblico  di  Sicilia  , anche  per  le  materie  ecclesiastiche  e di  Regio 
patronato  ; quelle  attenenti  alla  guerra  , e marina. 

15.  Nella  classe  giudiziaria  tutti  gli  atti , e processi  delle  antiche , 
e moderne  giurisdizioni. 

16.  Nella  classe  amministrativa  tutte  le  carte  tanto  dell’amministra- 
zione civile  , quanto  delia  finanziera,  ed  in  generale  tutte  le  carte  che 
'riguardano  la  economia  pubblica. 

17.  11  servizio  dell'  archivio  sarà  diviso  in  tre  uffizi  corrispondenti 
alle  classi  stabilite  nell’  articolo  13. 

Ogni  uffizio  avrà  un  capo  d’  uffizio , due  uffiziali  di  prima  classe , e 
due  di  seconda  classe. 

18.  li  Segretario  Direttore  del  grande  archivio  sarà  dopo  del  Soprain- 
tendente  generale  il  superiore  a tutti  gli  uffiziali  : coHaborerà  collo  stesso, 
lo  supplirà  ne*  casi  d’ impedimento  , di  assenza , o di  morte  : terrà  la  cor- 
rispondenza , conserverà  il  gran  sigillo  dell’  Archivio , e tasserà  i dritti 
che  si  avranno  a riscuotere  sulle  copie  e certificati  estratti  dal  grande  ar- 
chivio , che  sono  soggette  a pagamento. 

In  caso  d’ impedimento  , di  assenza  , o di  morte  sarà  supplito  dal  ca- 
po del  primo  uffizio. 

19.  Vi  sarà  inoltre  un  cassiere  che  sarà  scelto  tra  gl’  impiegati  del 
grande  archivio. 

20.  Nel  grande  archivio  sarà  stabilita  una  cattedra  di  paleografia  cho 
sarà  data  a concorso.  - 

21.  Vi  saranno  sei  alunni  storico  --  diplomatici , che  saranno  dal  pro- 
fessore di  paleografia  particolarmente  istruiti  nelle  conoscenze  de' diplomi 
e pergamene , e nella  decorazione  de  caratteri. 

Oltre  alla  parte  che  prenderanno  al  lavoro  giornaliero  de’  diversi  uf- 
fizi , sarà  loro  specialmente  commesso  di  classificare  sotto  la  direzione  del 
professore  tutti  i diplomi  , e carte  antiche  , e di  formare  un  catalogo  ra- 
gionato per  essere  pubblicato  colle  stampe.  Essi  avranno  una  gratificazione 
a titolo  d' incoraggiamento. 

22.  Al  basso  servizio  dell'  archivio  saranno  addetti  : 

Yul.  I.  $7 


> 
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Un  custode  , 
un  usciere  , 
un  barandiere  , 

un  facchino  , , , 4 

$3  II  Grande  archivio  è pubblico.  Ciascuno  potrà  osservare  Io  carta 

che  si  conservano  , e chiederne  copia  dirigendosi  al  Sopra.ntenden  e o 
a chi  no  fa  le  veci , e pagandone  i dritti  che  saranno  indicati  nella  ta 

ifiTd 

ri  *24.  Le  copie  che  abbisogneranno  alle  autorità  sia  giudiziaria,  sia 
amministrativa  , sulla  richiesta  che  ne  faranno  i pubblici  Ministeri  , ed  i 
Capi  dello  Amministrazioni  al  Sopraintepdente  generale,  saranno  da  lui  tras- 
messe per  lettere  d’ ufficio  , apponendo  in  margine  di  esse  1 avvertenza 
che  debbono  servire  unicamente  all’  amministrazione  , o al  magistrato  che 
1*  ha  richiesta  , e la  indicazione  della  data  della  richiesta  fattane. 

25  Le  copie  estratte  dall’archivio  saranno  considerate  legali  , ove 
siano  sottoposte  al  registro  ne  casi  richiesti  dalla  legge  firmate  dal  capo 
d’  ufficio  che  resterà  risponsabile  dell’  autenticità  , vistate  dal  Soprainten- 
dente  , munite  del  sigillo  dell’  archivio  , c che  portino  in  dorso  descritti 
i dritti  tassati  dal'  Segretario  Direttore  del  grande  archivio,  e il  certihcato 

del  cassiere  di  essersi  questi  introitati.  . 

26.  Le  carte  originali  non  potranno  estrarsi  dall  archivio  , meno  per 
cause  urgenti , e previo  l’ordine  dei  Luogotenente  generale,  o del  Ministro 
Segretario  di  Stato  degli  Affari  Interni,  i quali  stabiliranno  il  tempo  du- 
rante il  quale  resteranno  fuori  dell’  archivio.  Tali  ordini  si  dirigeranno  al 

Sopraintendente  generale.  . .......  , . 

I soli  processi  potranno  essere  trasmessi  origuialmente  a richiesta  aei 

Ministero  pubblico  o degl  Intendenti.  - 

T I T O L O IV. 


Degli  Archivi*  provinciali. 


57.  Secondo  il  prescritto  dall'  articolo  28  della  legge  de  12  Decem- 
bre  1816  in  ciascuna  Provincia  , tranne  quella  di  Palermo  , vi-saràun  ar- 
chivio posto  tra  le  dipendenze  delle  segreterie  delle  rispettive  Intendenze, 
ed  in  un  locale  contiguo  o il  più  vicino  alle  medesime,  scelto  tra  gli  e- 
difizl  pubblici,  Ove  questi  non  esistano  , l’Intendente  della  Provincia  pro- 
porrà sollecitamente  lo  acquisto  di  un’  edifizio  che  sia  acconcio  all  uso  cui 

è destinato.  . , 

28.  Negli  archivi  provinciali  dovranno  raccorsi  e conservare  secondo 
l’ordino  do’  tempi , e dello  materie,  le  carte  appartenenti  alle  antiche  giu- 
risdizioni, ed  amministrazioni  comprese  nelle  Provincie  , o ridursi  Perio- 
dicamente in  ogni  quinquennio  le  carte  appartenenti  alle  novelle  giurisdi- 
zioni , ed  amminirtrazionù 

29.  Tali  carte  saranno  ripartite  in  due  classi. 

1°  giudiziaria. 

2°  amministrativa. 

30.  Entro  il  primo  semestre  dall'  istallazione  di  ciascuno  archivio 
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dovrà  formarsi  l’inventario  di  tutte  le  carte  che  saranno  state  depositate, 
e questo  verrà  supplito  di  semestre  in  semestre  per  quelle  che  saranno 
successivamente  prodotte.  Questo  inventario  sarà  formato  in  doppio  per  ir- 
spedirsene  uno  al  Sopraintendente  generale  , e rimanere  l’altro  nell'ar- 
chivio. 

3t.  La  ispeziono  immediata  sugli  archivi  provinciali  apparterrà  a- 
gl’  Intendenti.  Il  Segretario  generale  dell’  Intendenza  nò  dirigerà  il  servi- 
zio , e manterrà  1’  ordine  , e la  disciplina. 

32.  Gli  archivi  provinciali  saranno  pubblici.  Ciascuno  potrà  chieder 
copia  delle  carte  che  si  conservano , pagando  i dritli  stabiliti  nella  tariffa 
dirigendone  la  domanda  all’  Intendente.  . 

33.  I Segretari  generali  tasseranno  il  dritto  a norma  della  tariffa  sui 
documenti  che  si  estraggono. 

Niun  documento  sarà  reputato  legale  se  non  sia  firmato  dall’  Archi-  ' 
vario,  e convalidato  dal  vistò  del  Segretario  generalo,  e munito  del  si- 
gillo , dopo  che  si  saranno  assicurati  dello  introito  del  dritto. 

34.  Le  carte  originali  nop  potranno  estrarsi  senza  l’ordine  del  Luo- 
gotenente generale,  o del  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Inter- 
ni, trasmesso  per  l’organo  del  Sopraintendente  generale,  tranne  i processi 
che  solo  potranno  estrarsi  per  ordine  degl'intendenti  a richiesta  de’pubblici 
Ministeri  , o degl’  Intendenti  delle  Provincie  nel  modo  trascritto  nell’  ar- 
ticolo 26. 

^ , 

' TITOLO  V. 

Dell’  amministrazione  dei  fondi , dei  soldi , e delle  spese  per  gli  Archivii. 

35.  Al  pagamento  dei  soldi , e di  tutte  le  altre  spese  abbisognevoli  a l 
mantenimento  del  grande  Archivio  di  Palermo  , e degli  Archivi  Provinciali 
sarà  provveduto  co*  fondi  attualmente  destinati  all’  uopo  per  lo  Archivio  Ge- 
nerale di  Palermo  , e per  gli  Archivi  Provinciali  con  nostre  precedenti  So- 
vrane disposizioni. 

36.  La  riscossione  dei  fondi  del  grande  Archivio  sarà  affidata  ad  lino 
degl’  impiegati  dello  stesso  di  qualsiasi  grado  , il  quale  oltre  delle  ordinarie 
funzioni  disimpegnerà  l’ incarico  di  Cassiere. 

Dovrà  egli  offrire  una  cauzione  , ed  avrà  dritto  ad  un  premio.  SI  1’  una 
die  l’altro  saranno  determinati  dal  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affa- 
ri Interni  colla  nostra  approvazione  sopra  rapporto  del  Sopraintendente  ge- 
nerale. 

37.  Negli  Archivi  Provinciali  la  riscossione  dei  dritti  sarà  commessa  ai 
Cassieri  Provinciali  che  ne  terranno  un  conto  a parte  , ritirando  un  premio 
da  stabilirsi  come  nell’  articolo  precedente. 

38.  Gl’  Impiegati  del  Grande  Archivio  godranno  de*  seguenti  soldi  pa- 


gabili mensilmente. 

Sopraintendente  Generale  annui  ducati 1500 

Segretario  Direttore • 432 

Capi  d’  Uffìzio  , per  ciascuno . . 396 

Professore  di  Paleografia 240 
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Uffìziale  di  prima  classe  per  ciascuno 216 

Uffiziale  di  seconda  classe  per  ciascuno - • 19^ 

Gratificazione  per  ciascuno  degli  Alunni  storico-diplomatici.  . IH) 

Custode 96 

Usciere 

Barandiere.  , 99 

Facchino  . 

59.  Gli  Archivii  Provinciali  tranno  Palenno , per  la  quale  Provincia 
supplisce  l'Archivio  generale,  saranno  considerati  tutti  di  terza  classe,  e 
perciò  gli  soldi  agl’  impiegati  saranno. 

All’  Archivario  annui  ducati * 960 

Primo  ajutante *92 

secondo  ajutante 

Servente 72 

Spese 

40.  Qualora  tra  gli  attuali  impiegati  nel!’  Archivio  di  Palermo  ve  ne 
fossero  di  coloro  che  godano  soldo  maggiore  di  quello  stabilito  nell  artico- 
lo 38,  la  differenza  sarà  loro  accordata  sull’  articolo  delle  spese  impreve- 
dute , da  riportarsi  nello  stato  discusso  della  Sopraintendenza  generale. 

41.  L'annesso  regolamento  da  osservarsi  nel  grande  Archivio  di  Pa- 
lermo , e negli  Archivi  Provinciali  è approvato. 

42.  La  tariffa  dei  dritti  da  esigersi  negli  Archivi  sarà  quella  stessa  ap- 
provata da  Noi  col  Reai  Decreto  dei  12  di  Novembre  1818. 

45.  Ci  riserbiamo  di  provvedere  con  altro  nostro  Reai  Decreto  alle 
norme  colle  quali  dovrà  procedersi  nelle  nomine  de’  posti  vacanti. 

44.  Tutti  i nostri  Ministri  Segretari  di  Stato  , il  nostro  Luogotenente 
Generale  ne’  nostri  Reali  Dominii  oltre  il  Faro  , e il  Direttore  del  Ministe- 
ro , e Reai  Segreteria  di  Stato  della  Guerra  , e Marina  sono  incaricati  della 
esecuzione  del  presente  Decreto , ciascuno  per  la  parte  che  lo  riguarda. 


t 

Regolamento  da  osservarsi  nel  grande  Archivio  di  Palermo,  e negli  archivi 
. provinciali , per  V ordine  delle  carie  , pel  servizio  interno,  e per  l' ammi- 
nistrazione de’ fondi,  approvalo  da  S.  M.  il  I ' di  Agosto  1845. 

Ordine  delle  carte. 

Art0  1°  Le  carte  del  grande  archivio  , secondo  1’  Articolo  13  del  De- 
creto organico  , saranno  divise  in  tre  classi,  diplomatiche , giudiziarie  , ed 
amministrative. 

Le  carte  pertinenti  alle  antiche  amministrazioni  saranno  conservate  nello 
stesso  ordine  di  suddivisione  nc’  rispettivi  rami , giusta  la  legge  del  tempo. 
Gli  uffìziali  avranno  cura  di  ben  conservarle  , e ripararle  per  quanto  sarà 
possibile  , dalle  ingiurie  recate  dal  tempo.  ^ 

Si  disporranno  con  ordine  cronologico , occupandosi  ciascun  uffìzio 
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deMa  formazione  de’  repertori , e degl’  indici  : i primi  de’  quali  saranno  di- 
sposi! per  ordine  cronologico  , ed  i secondi  per  ordine  alfabetico. 

I registri  del  vecchio  sistema  nel  quale  si  contengono  materie  eteroge- 
nee , non  comportando  lo  stesso  modo  di  classificazione , verranno  diligei»- 
temente  repertoriati  , e formatosene.  1’  indice  corrispondente  , si  unirà  que- 
sto agli  stessi  per  facilitare  il  rinvenimento  delle  carte  , che  saranno  ri- 
cercate. 

2°  Le  pergamene,  e carte  autentiche  antiche,  segregandosi  prima  dalle 
copie , e dalle  interpolate , e spurie  saranno  divise  in  fascicoli  con  ordine 
cronologica,  sotto  la  denominazione  degli  stabilimenti  pubblici , o corpora- 
zioni a cui  appartenevano. 

Gli  alunni  sotto  la  direzione  del  professore  di  paleografia  faranno  i 
reassunti  per  formarsi  in  seguito  i particolari  repertori , e rapportarli  al 
repertorio  generale. 

3°  Le  carte  delle  nuove  amministrazioni  saranno  divise  a quinquennio, 
e.  secondo  le  varietà  delle  materie. 

Servizio  interno. 

4.  Il  Sopraintendente  generale  dovrà , secondo  1’  orario  stabilito  per 
tutte  le  ofiìcine  giudiziarie  , amministrative , e finanziere , portarsi  giornal- 
mente all’archivio,  tranne  i giorni  di  doppio  precetto,  e delle  gale  di  Corte, 
di  prima  classe  , per  vegliare  con  la  cooperazione  del  Segretario  Direttore 
al  lavoro  di  ciascun  uffizio  all’  esattezza  del  servizio  ed  al  mantenimento 
della  disciplina. 

Richiamerà  all’  ordine  gl’  impiegati  , che  mancassero , e dove  la  man- 
canza meritasse  misure  di  rigore  ne  farà  rapporto. 

5.  Avrà  cura  per  quanto  comportano  le  circostanze  particolari  de’  la- 
vori dell’archivio,  che  tutti  gl’ impiegati  vengano  gradatamente  abituandosi 
alla  lettura  de’  caratteri  antichi,  ed  alla  pratica  de’modi  di  abbreviare  de’tem- 
pi  autichi. 

6.  Il  Segretario  Direttore  del  grande  archivio,  oltre  al  carico  della 
corrispondenza , avrà  quello  di  vigilare  particolarmente  per  l’ ordine  e con- 
servazione delle  carte  : curerà  che  gl’  indici,  ed  i repertori  sieno  esattamente 
tenuti  , ed  in  generale  che  il  servizio  degl’  impiegati  sia  puntualmente  ese- 
guito. 

7.  1 capi  d’  uffizio  attenderanno  al  buon’  ordine  del  proprio  ufficio, 
ed  alla  conservazione  delle  carte  delta  classe  loro  assegnata.  Cureranno  che 
gl’  impiegati  nel  proprio  ufficio  eseguano  con  esattezza  i lavori , che  loro 
commetteranno.  Èssi  lavoreranno  alla  formazione  degl'  indici  , e de’  rejjerto- 
rl,  e saranno  particolarmente  incaricati  della  ricerca  delle  carte  che  si  doman- 
dano , e di  riporle  nelle  proprie  situazioni. 

8.  Gl’  inqMcgati  di  un’  ufficio  potranno , nel  caso  di  bisogno  , essere 
destinati  dall’  immediato  loro  superiore  al  lavoro  di  un’  altro  uffizio , anche 
per  la  copiatura  delle  carte,  che  si  richieggono  dalle  parti  interessate. 

II  lavoro  degl’  impiegati  sarà  regolato  dallo  stesso  Sopraintendente  ge- 
nerale secondo  la  varietà  delle  stagioni.  La  durata  in  ogni  giorno  non  po- 
trà essere  minore  di  sei  ore  iu  continuazione. 
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9.  L'  archivio  sarà  aperto  in  tutti  i giorni,  eccetto  quelli  indicati  nel- 
T articolo  \.  di  questo  regolamento. 

40.  È vietato  l’aprirsi  gli  archivi  in  tempo  di  notte  , nè  vi  si  potrà 
introdurre  per  qualsiasi  causa  fuoco  o lume. 

44.  Ogni  utliziale  all'ora  dell'apertura  dovrà  trovarsi  al  suo  posto.  1 ca- 
pi d’  uffizio  saranno  tenuti  di  riferire  al  Sopraintendente  1'  assenza  di  colo- 
ro che  mancassero  al  lavoro  del  giorno.  Laddove  la  mancanza  non  derivi 
da  malattia  , o da  altra  imponente  ragione,  costerà  al  manchevole  la  per- 
dita della  rata  di  soldo  corrispondente  a'  giorni  di  mancanza. 

42.  Riguardo  a simili  mancanze  di  capi  d'officio,  la  sorveglianza  ap- 
parterrà al  Segretario  Direttore  del  grande  archivio,  il  quale  ne  farà  rap- 
porto al  Sopraintendente,  e verranno  per  loro  osservate  le  stesse  disposi- 
zioni che  sono  adottate  di  sopra  per  gli  altri  utfiziali. 

f5.  Di  tutte  le  mancanze  indicate  ne’ due  precedenti  articoli  il  Sopra- 
intendente  formerà  un  notamento  , e lo  passerà  al  Cassiere,  che  dovrà  ese- 
guire su  i soldi  de'  manchevoli  le  corrispondenti  ritenute.  Di  queste  si  farà 
un  fondo , che  servirà  per  rimunerare  i più  meritevoli , secondo  le  dispo- 
sizioni del  Sopraintendente  generale. 

44.  In  fine  di  ciascun  mese  il  Segretario  Direttore  del  grande  archivio 
?arà  tenuto  di  fare  un  rapporto  al  Sopraintendente  generale  dell’  andamento 
del  lavoro  , che  sarà  stato  eseguito  in  ciascun' uffizio  e della  esattezza  od 
inesattezza  del  servizio  in  tutte  le  sue  parti. 

AmministrazioM  de’  fondi. 

45.  II  progetto  di  stato  discusso  , che  sarà  fatto  dal  Sopraintendente 
genarale,  servirà  , dopo  la  Sovrana  approvazione  , di  norma  per  V ammi- 
nistrazione del  grande  archivio. 

40.  Il  Sopraintendente  firmerà  tutti  gli  ordinativi  di  pagamento  , che 
saranno  accompagnati  dalla  firma  del  Segretario  Direttore  del  grande  archi- 
no per  la  maggiore  regolarità  del  pagamento, 

47 . Ogni  disposizione  riguardante  la  economia  , e 1'  amministrazione 
delle  spese  imprevedute  dell’  archivio  di  quella  parte  , che  nello  stato  di- 
scusso sarà  posta  alla  disposizione  del  Sopraintendente  generale  sarà  data 
dallo  stesso , previo  il  parere  in  iscritto  del  Segretario  Direttore. 

48.  Chiunque  dimanderà  di  osservare  carte , o di  aver  copia  o certifica- 
to , si  dovrà  dirigere  al  Sopraintendente , ma  non  potrà  darsi  la  chiesta 
copia  o certificato  senza  che  il  Segretario  Direttore  del  grande  archivio  ab- 
bia su  di  esse  tassato , e firmato  la  tassa  del  dritto , che  il  cassiere  lo  ab- 
bia introitato  , c certificato  su  di  esso  ho  introito  , e che  vi  sia  apposto  il 
sigillo  dal  Segretario  Direttore , e il  visto  del  Sopraintendente. 

, . dovendosi  rilasciare  gratis  le  copie  che  fanno  mestieri  alle  autori- 

a giudiziarie  ,,  ed  amministrative  , il  Sopraintendente  terrà  un  libro  distin- 
o in  due  colonne , nell’  una  delle  quali  noterà  la  richiesta , e nell'  altra  il 
giorno  della  consegna. 

Tali  copie  verrano  sottoscritte  dal  Segretario  Direttore , e vistate  dal 
Sopraintendente  con  1*  ordinativo  gratis  ; e vi  si  apporrà  il  sigillo.  La  spe- 
sa del  registro  resterà  a carico  dell'  archivio  , e '1  Segretario  Direttore  ne 
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terrà  un  conto  separato  e diviso  per  ciascuna  Provincia  , che  sarà  rimesso 
alla  fine  dell'  anno  al  Luogotenente  generale  , il  quale  ordinerà  il  rimbor- 
so alla  cassa  dello  archivio  , secondo  il  carico  da  spedirsi  a ciascuno. 

20.  Tutti  i certificati , e le  copie  che  occorreranno  per  ottenersi  pen- 
sioni di  ritiro,  sussidi  a vedove,  ed  orfani  saranno  rilasciati  gratis  con  ap- 
porvisi  1’  avvertenza  da  servire  tal  copia  o certificato  per  uso  della  liquida- 
zione della  pensione. 

21.  Il  cassiere  riscuoterà  i dritti  di  diligenze , de'  certificati , delle  co- 
pie ed  altro  , che  si  estrarranno  dall’  archivio  , giusta  la  tariffa. 

22.  Il  cassiere  sarà  tenuto  di  formare  un  registro  nel  quale  giorno  per 
giorno  noterà  i dritti  introitati  con  la  data  del  giorno,  ed  il  nome  del  pa- 
gatore. 

Questo  rostro  dovrà  essere  In  corrispondenza  con  quello  che  il  Se- 
gretario Direttore  del  grande  archivio  sara  obbligato  di  tenere  di  tutte  le 
copie  o certificati  che  avrà  tassati  e consegnati  alle  parti  con  la  indicazio- 
ne del  dritto  tassato  , e del  nome  delle  parti  medesime. 


Fra  le  spese  di  liti  a credito  debbono  essere  compresi  i dritti  pei  documenti 
estratti  dair  Archivio  Proviniale. 

SOPBAINTENDKNZA  GENERALE  DEGLI  ARCHIVI 

Napoli  16  Decembre  1844 

Pel  dubbio  mosso  dal  Vice-Àrchivario  di  S.  Maria  in  Capua  se  fra  le 
spese  a credito  debbano  essere  compresi  i dritti  pei  documenti  estratti  dal- 
P Archivio,  la  prego  compiacersi  di  far  intendete  a cotesto  Archivario  che 
la  grazia  delle  spese  a credito  accordate  da  S.  M.  ad  alcun  particolare  si 
estende  , secondo  P interpetrazione  data  da  S.  E.  il  Ministro  Segretario  di 
Stato  degli  Affari  Interni  a’  9 del  1822  per  un  simile  caso  a questo  Gran- 
de Archivio  in  persona  di  una  Signora  Vittoria  Caviggia  , non  solo  a’  drit- 
ti di  carta , e registro , ma  ancora  a quelli  che  riguardano  i documenti 
estratti  dall'  Archivio. 

Ciò  posto , seguendo  P uso  qui  stabilito  , dietro  le  prescrizioni  della 
Ministeriale , la  parte  prendente  rilascia  all’  Archivario  un  ricevo  coll'  ob- 
bligo della  spesa  pel  pagamento  de’ dritti  terminato  il  giudizio.  In  questo 
medesimo  tempo  si  scriverà  al  Regio  Procuratore  afiinchè  questi,  allorché 
sarà  compiuto  il  giudizio  ne  dia  avviso  per  sollecitarsi  il  pagamento  de'dritti. 
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LI  MODELLI  ENUNCIATI  IN  QUESTO  PRIMO  VOLUME 

SONO  LI  SEGUENTI. 


MODELLO  N.  I. 


Atto  di  avvito  al  pagamento  delle  multe.  . 

Comune  di  . . . anno. ...  il  di. . . . del  mese  di.  . . . N.  N.  condan- 
nato al  pagamento  di.  . . . s ìndica  la  sonwna  per  multa  emessa  dal  Sin- 
daco del  Comune  di. . . . oppure  dal  Consiglio  d' Intendenza  , dal  Giudice 
del  circondario , o pure  dal  Tribunale  civile  con  sentenza  del  di.  . . . del 
mese  di ...  . anno  ....  N rimane  avvertito  di  versare  detta  som- 

ma presso  di  me  N.  N.  cassiere  del  Comune  di..  . . oppure  appaltatore 
delle  multe , nel  termine  di  giorni  due , e non  adempiendo  6i  farà  uso 
de’  mezzi  coattivi  dalla  legge  accordati. 


Vitto  del  Sindaco 
B.  B . 


Il  Cassiere  t o Appaltatore 
C.  C . 
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MODELLO  N.  III. 


Ricevo  di  multe  pagate. 

Provincia  di. . . . Circondario  di. . . . Comune  di.  • . . 

Oggi.  ...  del  mese  di. . . . anno  183.  ... 

N.  N.  ha  versato  presso  di  me  B.  B.  Cassiere  del  Comune , o Af- 
fittatoro  delle  multe  Rurali  e Municipali , la  somma  di. . . . . per  multa 
contro  di  esso  comminata  da.  . . . s indica  V Autorità  da  cui  si  è emes- 
sa. . . . con  sentenza  del  di.  . . . del  mese  di.  . . . anno.  , . . numero 

Si  rilascia  il  presente  per  sua  cautela  essendosene  presa  nota  nel  re- 
gistro presso  di  me  esistente. 

Il  Cassiere  , o Abitatore  delle  multe 

B.  B. 


Visto  del  Sindaco. 
C.  C. 
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MODELLO  N.  IV- 


Comune  di.  . . . il  di.  . . . del  mese  di.  . . . anno.  . . . 
Rapporto  Lffiziale. 


Cariea  , o Commessione 
Oggetto 

Contravvenzione  all’  articolo.  . . . 
del  regolamento  di  polizia  ammini- 
strativa. 

Imputato  A. 

Panneggialo  B. 


Al  Signor  Sindaco  del  Comune  di 


Signor  Sindaco 

In  atto  . ...  c si  disegna  la  fun- 
zione che  si  stava  esercitando  , men- 
tre chi  fa  il  rapporto  si  è avveduto 
del  delitto.  . . . sono  stato  chiamato 
oppure  alle  grida  che  venivano  da 
....  sono  accorso.  . . . oppure  è ve- 
nuto IV.  N.  a riferirmi.  . . . o que- 
relarsi. ...  o a denunciarmi.  ...  e 
si  marca  il  fatto  con  tutte  le  circo- 
stanze , che  l’  accompagnano  , e col 
massimo  dettaglio  per  evitare  gli  e- 
quivoci.  Le  passo  tutto  questo  a no- 
tizia per  dovere  della  mia  carica  op- 
pure se  non  c un  funzionario , o agente- 
dei  Governo  allora  potrà  terminare  il 
rapporto  nel  seguente  modo.  ...  Le 
passo  tutto  questo  a notizia  per  do- 
vere civico. 

Impiego  di  chi  scrive 
Sua  soscrizione. 


Comune  di.  . . . il  di.  . . . del  mese  di.  . . . anno.  . . . 

Il  presento  rapporto  è stato  presentato.  . . . oppure  ricevuto  nella  can- 
celleria di  questo  Comune  di . . . per  mezzo  di. . . . oggi. ...  ad  ore.  . . . 

Visto  del  Sindaco  N.  N.  Cancelliere  Comunale 

M.  M. 


N.  B.  Ogni  querela  , denuncia  , o notizia  di  una  contravvenzione  può 
essere  presentata  per  mezzo  di  un  rapporto  anche  dalle  parti  interessate; 
salvo  al  Sindaco  il  dritto  di  chiamare  ove  convenga  i relatori  a formare 
avanti  a lui  la  legale  dichiarazione.  So  il  rapporto  è scritto  da  altri  iu 
nome  di  alcuno  deve  chiamarsi  ove  si  crede  convenevole , e lo  scrittore 
e colui  in  di  cui  nome  esso  ò scritto-  Può  il  rapporto  esser  supplito  da 
altri  rapporti  suppletori,  quantevolte  o la  premura  di  passar  subito  l’alTare 
a notizia  del  superiore , o la  mancanza  pronta  di  tutti  i lumi  necessari  , 
o altro  accidente  impedisca  che  il  primo  contenga  tutti  i dettagli  neces- 
sari , oppure  vi  faccia  trascorrere  qualche  equivoco. 
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MODELNON.  V. 


Processo  verbale  di  un  guardiano  rurale  scribente  , oppure  di  un  guardiano 

urbano , o servente  comunale. 

Provincia  di.  . . . Contravvenzione  all’  art.  . . . 

Circondario  di.  . . . del  regolamento  di  polizia 

Comune  di.  . . . amministrativa. 

Imputato  A. 

Danneggiato  B. 

L’anno.  ...  il  di.  . . . dol  mese  di.  . . . (l’indicazione  dell’anno,  e del 
giorno  deve  scriversi  per  esteso). 

Noi  A.  A.  . . nome  e pronome  . . . guardiano  rurale  del  Comune  di.  . . 
in  occasione.  ...  e si  esprime  la  chiamata , la  querela , o il  giro  ordinario 
per  ragione  dell'uffizio  che  gli  ha  dato  occasione  di  avvertire  la  contravven- 
zione. ...  ho  veduto.  . . . oppure  sono  accorso  a.  ...  e si  nota  il  luogo... 
ed  ho  osservato  che  un  gregge  guidato  da  L.  L. . . . e si  esprime  la  qua- 
lità della  persona  . se  nota  o ignota  , la  qualità  , il  numero  degli  animali 
la  lor  fuga  ec.  (1)  ho  domandato. . . . si  notano  le  risposte.  . . .Ho  verificato 
che  il  suddetto  gregge  commetteva  danno. ...  e si  esprime  la  qualità  del 
danno.  ...  E.  F.  G.  vicini  al  detto  luogo  interrogati,  hanno  risposto  che 
il  detto  gregge  vi  era  entrato  ad  ore. . . . oppure , che  il  detto  gregge  gui- 
dato dal  medesimo  L.  L.,  oppure  da  altri , vi  è entrato  per  quattro  gior- 
ni alla  stesa’  ora , che  il  padrone  l’ ha  veduto , ed  ha  familiarmente  par- 
lato col  detto  L.  L.  al  che  il  padrone  ha  risposto  che. ...  e si  esprimono 
fil  filo  tutte  le  circostanze  dell’  avvenimento. 

Noi  abbiamo  sequestrato  il  detto  gregge  per  servire  di  sicurtà  al  pa- 
gamento del  danno  : e l’abbiamo  consegnato.  . . . Tutti  gl’  intervenuti  nel 
processo  verbale  debbono  sottoscrivevo,  e deve  forvisi  menzione  che  non  vo- 
gliono , o non  sanno  scrivere. 

In  fede  di  che  il  presente  processo  verbale. 

Sottoscrizione. 


\ 

(0  Trattandosi  di  altre  contravvenzioni  allora  si  enuncieranno  nel  processo  ver- 
bale queste  col  massimo  dettaglio  , e precisione. 
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MODELLO  N.  VI. 


Dichiarazioni  giurata  di  un  guardiano  rurale  , urtano , tenente  comunale 
illetterato  o pure  altro  qualunque  cittadino. 

Provincia  di.  . . . Contravvenzione  all’  art 

Circondario  di del  regolamento  di  polizia 

Comune  di. . ammministrativà. 

Imputato  A. 

Danneggiato  B. 

L’anno.  ...  il  di.  . . . del  mese  di.  . . . nel  Comune  di.  . . . 

Innanzi  a Noi  N.  N.  Sindaco  del  Comune  di.  . . . assistito  dal  Can- 
celliere Comunale  B.  B.  si  è presentato  una  guardia  rurale  cui  abbiamo 
fatto  le  seguenti  interrogazioni. 

D.  Qual  è il  vostro  nome , pronome , età  , patria  f domicilio  , con- 
dizione ? 

R.  . . . 

D.  Per  quale  oggetto  vi  siete  a noi  presentato? 

R.  Per  rapportarvi e qui  si  trascrive  quanto  ti  avrebbe  dovuto 

dire  nel  processo  vertale. 

D.  Si  richiedono  tutte  le  spiegazioni  che  ti  credono  convenevoli . 

R.  . . . - 

Fatta  la  presente  dichiarazione  n’  è stata  data  lettura  al  dichiarante, 
dopo  di  che  è stato  di  nuovo  interrogato. 

D.  Avete  voi  cosa  alcuna  da  aggiungere,  o da  togliere  a questa  vo- 
stra dichiarazione  ? 

R.  Aggiugne , spiega  ec.  ec.  Oppure  se  nulla  ha  da  aggiugnere  , ri- 
sponde. 

No,  Signore,  essa  contiene  ciò  che  ho  inteso  dire,  e veduto:  è stata 
fedelmente  trascritta  ed  io  vi  persisto. 

D.  Giurate  voi  di  aver  detta  la  verità  , o nuli’  altro  che  la  verità  ? 

R.  Lo  giuro. 

Ed  in  segno  del  giuramento  il  dichiarante  ha  alzato  la  sua  mano 
destra. 

Scrive,  oppure  te  non  sa  scrivere  si  prosiegui . 

Sulla  sua  dichiarazione  di  non  sapere  scrivere  abbiam  sottoscritto  Noi, 
ed  il  Cancelliere.  . . . seguono  le  toscrizioni 


Digitized  by  Google 


MODELLO  N.  VII. 


911 


Conferma  giurata  del  processo  verbale  , o rapporto . 


Provincia  di.  . 
Circondario  di 
Comune  di . . 


Contravvenzione  all'  art.  . . . 
de'  regolamenti  di  polizia 
amministrativa.  . 


Imputato  A 
Danneggiato  B. 


L’  anno.  ...  il  di.  . . . del  mese.  . . . 

Innanzi  a noi  Sindaco  dol  Comune  di.  . . . assistito  dal  Cancelliere 
Comunale.  Si  è presentato  N.  N.  cui  abbiam  fatto  le  seguenti  interrogazioni. 

D.  Qual  è il  vostro  nome , pronome , patria  , età,  domicilio,  condi- 
zione ? 


V . A qual  fine  vi  siete  a Noi  presentato? 

R.  Per  presentarvi  un  processo  verbale,  oppure  un  rapporto,  oppure 
perchè  chiamato  da  voi  a fine  di  confermare  , e ratificare  un  processo 
verbale , o rapporto  sul.  . . . 

Mostrato  al  dichiarante  il  processo  verbale , o rapporto  che  porta  la 
sua  sottoscrizione , o comincia.  ...  e finisce.  ...  è stato  interrogato. 

D.  Questo  processo  verbale,  o rapporto  è stato  formato  e sottoscrit- 
to da  voi. 


Se  n’  è data  lettura  : dopo  di  che  è stato  di  nuovo  interrogato. 

1).  Avete  voi  nulla  da  aggiugnere  o da  togliere  a questo  processo 
verbale  , o rapporto  ? 

R. 

D.  Si  richiedono  le  spiegazioni  convenevoli  se  si  crede  necessario. 
R. 

D.  Confermate  voi  col  giuramento  questo  processo  verbale  o rapporto 
R.  Lo  ratifico  e confermo  e giuro  che  contiene  la  verità  , e nulla 
altro  che  la  verità. 

In  segno  del  giuramento  ha  alzato  la  sua  mano  destra. 

Richiesto  il  dichiarante  ha  sottoscritto  con  Noi  , e col  Cancelliere. 


R. 


R. 


Soscrizione. 
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MODELLO  N.  Vili. 


Processo  vertale  di  notifica  da  farsi  dal  servente  comunale  sotto  dell * atto 

di  avviso  di  comparsa . 

L’  anno. ...  il  di.  . . . del  mese  di.  . . . in.  . . . t'indica  il  Comune . 
In  virtù  della  soprascritta  cedola  d’ avviso. 

Io  L.  L.  Servente  del  Comune  di.  . . . domiciliato  in  ....  ho  citato 
ed  assegnato  personalmente. 

E.  F.  figlio  di  G.  domiciliato  in  M.  a comparire  nel  luogo  , giorno, 
ed  ora  indicata  nella  soprascritta  cedola,  e per  l’oggetto  in  essa  espresso, 
rilasciando  copia  nelle  sue  mani , così  della  cedola  che  del  presente  pro- 
cesso verbale  di  notifica. 

Oppure  se  trovasi  assente, 

E.  F.  figlio  di  G.  trovatosi  assente  dal  suo  domicilio  , si  è detto 
dalle  persone  di  sua  casa  che  sia  andato  per  . . giorni  in  R. . . . ed 
io  ho  lasciato  nel  suo  domicilio  la  copia  della  cedola,  e del  presente  pro- 
cesso verbale  di  notifica  nelle  mani  di.  . . . In  fede  di  che  ec.  ec. 

Sottoscrizione. 

L.  L.  Servente  comunale:  se  non  sa  scrivere , il  presente  processo  ver- 
bale sarà  certificato  dal  Cancelliere  in  piedi  del  presente  atto. 
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(0  Un  simile  registro  deve  tenere  il  i.  Eletto  per  le  multe  che  commina  nelle  contraweniioni  sottoposte  alfa  sua 

ginriidizione. 
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MODELLO  N.  X. 


Officio  Comunale  di. . . 


A di . . » 

Sono  stato  informato  , che  nella  strada  pubblica  ^ . . il  Signor ...  ha 
fatto  delle  innovazioni,  consistenti....  Perciò  la  prego  di  conferirsi  sopra  luo- 
go , per  verificare  il  fatto , e l' imputato  della  contravvenzione , a norma 
dello  articolo  primo  della  legge  de' 25  marzo  1817. 

Il  Sindaco  N.  N. 

Al  Signor  Primo  Eletto  del  suddetto  Comune 
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MODELLO  N.  XI. 


Polizia  rurale  e urbana  del  Comune  di . . : 

/ 

A di . ... 

Per  esecuzione  di  ordine  del  Sindaco  del  Comune  di  * ; . Noi .' . . pri- 
mo Eletto  ci  siamo  conferiti . . . (luogo  della  controvvenzione)  nel  di . . . 
alle  ore  . ...in  unione  do’ Signori . . . ( nome  di  ciascuno  ,•  loro  età,  e pa- 
tria) nella  qualità. di  testimoni,  per  verificare  la  contravvenzione,  di  cui 
è stato  imputato  il  Signor  . . . Abbiamo  osservato  . . (tutto  ciò  che  potrà' 
risultare  dall'  ispezione  oculare)  I suddetti . . . (i  testimoni)  han  deposto  , 
che  le  detto  innovazioni  hanno  avuto  luogo . . . (tempo  in  cui  sono  acca- 
dute) e che  sono  state  fatte  dal  Signor . . . Abbiamo  anche  interrogati  gli 
esperti  . . . (nel  caso  che  vi  fosse  luogo  a risarcimento  di  danni)  per  valu- 
tare il  danno  cagionato  dalle  innovazioni  suddette  , i medesimi  hanno  o- 
pinato  . . . (si  dirà  il  loro  parere). 

Di  tutto  ciò  ne  abbiamo  formato  il  presente  verbale  nel  di , mese , 
ed  anno  come  sopra  , sottoscritto  da  Noi , e da’  suddetti  testimoni  (o  an- 
che esperti  se  vi  sono). 

Seguono  le  firme. 

N.  B.  Ove  qualcheduno  , o tutti  i testimoni , o gli  esperti  non  sapes- 
sero scrivere , si  dirà  firmato  da  Noi  , e non  da’  suddetti , i quali  richie- 
sti a firmare  han  risposto  che  non  sanno  scrivere. 
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MODELLO  N.  Xfl.  ' 


L’  anno  ...  il  giorno  ...  nei  Comune  di. . . 

Noi  Sindaco  del  suddetto  Comune... 

Visto  il  processo  verbale  compilato  dal  primo  Eletto  contro  il  Sig 

intorno  alla  innovazione...  Ordiniamo  al  detto  (nome  dell9  imputato)  a 
presentarsi  inftanzi  a Noi  il  di . . . alle  ore  . . . nella  casa  Comunale , per 
essere  inteso  sulla  contravvenzione  , di  cui  viene  imputato. 

Ordiniamo  ancora  a’  testimoni  ; . . (nome  de'  medesimi)  di  presentarsi 
nella  stessa  ora  nel  luogo  su  indicato , per  essere  interrogati  sul  detto  og- 
getto-— N.  N. 

N.  B.  In  piedi  della  suddetta  ordinanza  , il  serviente  comunale  certi- 
ficherà di  averne  lasciata  copia  a ciascuno  de'  chiamati  , e di  averli  citati 
a comparire.  . 

Ove  il  serviente  non  sajmse  scrivere  , il  suo  detto  sarà  certificato  dal 
cancelliere  comunale  , giusta  V art.  11  della  legge  de  25  marzo  .181*1. 
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MODELLO  N.  XllL 


Oggi  che  sono  li. . . . del  mese  di.  . . . dell*  anno.  .* . . nella  Cancelle- 
rà del  Comune  di. . . . 

Noi. . . . Sindaco  assistito  dal  Cancelliere  Comunale  Signor.  . . . 

Vista  la  verifica  compilata  dal  primo  Eletto  Sig.  ...  su  la  contrav- 
venzione, di  cui  è stato  imputato  il  Sig.  . . . dalla  quale  sisulta  che.  ; . . 

Visto  F articolo  20  della  legge  de’  21  marzo  1817  , nel  quale  si  sta- 
bilisce ; che  i Sindaci  saranno  competenti  a pronunziare  le  sole  multe 
che  non  oltrapassano  sei  ducati  per  le  contravvenzioni  espresse  negli  arti- 
coli 6°  e 7°  della  stessa  legge  ; 

Considerando  che  la  contravvenzione  di  cui  si  tratta,  sebbene  sia  tra 
quelle  contemplato  ne’ suddetti  art,.  6°  e 7°,  pur  non  di  meno  dà  luogo 
ad  una  multa  maggiore  di  ducati  sei  ; 

Dichiariamo  la  nostra  incora  potenza,  ed  ordiniamo,  che  le  carte  sia- 
no rimosse  al  Consiglio  d*  Intendenza  , onde  vi  pronunzi  come  di  ragio- 
ne a termini  dell’art.  22  della  detta  legge  e 3°  della  legge  dc’25  marzo  1817. 


Firma  del  Sindaco  e del  Cancelliere . 
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MODELLO  N.  XIV. 


Officio  Comunale  di. . . . 


A di. 


' Signor  Intendente 

Essendo  stato  informato  , che  il  Signor. . . . abbia  commesse  delle 
innovazioni  nella  strada  pubblica.  ...  ho  disposto  sotto  il  di.  . . . che  il 
primo  Eletto  di  questo  Comune  si  fosse  conferito  sopra  luogo  per  verifi- 
care il  fatto  o T imputato  della  contravvenzione.  Ciò  è stato  eseguito  nel 
giorno.  . . . come  dal  verbale,  che  le  invio.  Dal  medesimo  ho  osservato, 
cho  la  commessa  contravvenzione  dà  luogo  da  una  multa  maggiore  di  sei 
ducati , e por  ciò  che  uniformemente  al  disposto  negli  articoli  20  e 22 
della  legge  do’ 21  marzo  1817  e nell’art.  3°  della  legge  dc'2o  dello  stes- 
so mese  ed  anno  ho  dichiarato  la  incompetenza  , o rimetto  a lei  la  sud- 
detta verifica,  eie  altre  carte  che  riguardano  latrare,  onde  si  compiaccia 
di  passarle  a cotesto  Consiglio  d' Intendenza  , perché  decida  come  di  ra- 
gione. Il  Sindaco  N.  N.  — Al  Signor  Intendente  della  Provincia  di.  . . . 


m 
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Oggi  che  sono  li...  del  mese  di....  airoo  ...  nella  cancelleria  del  Co- 
mune di...  dal  Cancelliere  Comunale  si  è Ietta  la  verifica  su  la  contravven- 
zione, di  cui  è stato  imputato  il  Signor  ...  giusta  Tari,  k della  legge  de’25 
marzo  1817  ...  Si  sono  indi  interrogati  i testimoni ...  i quali  dopo  di  avere 
giurato  di  dire  la  verità  han  dichiarato . . . (se  faranno  d'  accordo  , se  no, 
si  trascriveranno  le  rispettive  dichiarazioni) . . . Inteso  su  dì  ciò  l’ imputa- 
to Signor  ...  ha  esposto  . ...  (se  noti  si  sarà  presentato  si  dirà)  citato 
debitamente  1*  imputato  Signor.  . . . non  è comparso.  Inteso  il  Signor.  . . 
incaricato  delle  funzioni  del  Ministero  pubblico,  il  quale  ha  conchiuso.... 
Visto  , ( se  non  sarà  comparso  Vimputato  ) l’  art.  7a  della  legge  do’.  25  mar- 
zo 1817  il  quale  prescrive,  che  qualora  il  reo  chiamato  per  la  seconda  vol- 
ta , manca  di  comparire  , si  pronunzierà  sulla  multa,  e sulla  rifazione 
dèi  danni , ed  interessi , se  vi  sia  luogo , e la  sentenza  si  avrà  come  re- 
sa in  sua  presenza 

Considerando  , che  la  contravvenzione,  di  cui  si  tratta , è tra  quello 
contemplate  nell’  articolo  6°  0 7°  della  legge  de’  21  marzo  1817  ; 

Che  la  medesima  è sufficientemente  provata  ; 

Che  è di  nostra  competenza  ; 

Condanniamo  il  Signor. ...  ad  una  multa. . . . , ed  ( ove  vi  sarà  luo~ 
go  ) alla  rifazione  de’  danni  ed  interessi. 

Dejla  presente  sentenza  se  n’  è data  lettura  a tutti  i nominati  di  so- 
pra , ed  indi  si  è da  Noi  firmata  — Seguono  le  firme  del  Sindaco  ; e del 
Cancelliere. 

N.  B.  Se  la  contravvenzione  non  sarà  sufficientemente  pruovata  * il 
Sindaco  , uniformemente  all’  articolo  5°  della  legge  de'  25  marzo  181?  , 
ordinerà  la  destinazione  dei  periti , la  chiamata  delle  persone  ed  ogni 
altro  esperimento  , che  crederà  necessario  , per  1*  appuramelo  della  ve- 
rità , facendo  precedere  le  analoghe  considerazioni* 

Se  non  vi  conoscerà  contravvenzione  , assolverà  1‘  imputato , pe*  mo- 
tivi , che  V avranno  indotto  all’  assoluzione. 

La  sentenza  sarà  trascritta  dal  Cancelliere  nel  libro , di  cui  fa  men-  . 
zione  f art.  8°  della  suddetta  legge  , e dallo  stesso  se  ne  farà  l’estratto, 
che  principierà.  « Estratto  dal  registro  delle  sentenze  del  Sindaco  » e 
quindi  firmato  da  lui , e vistato  dal  Sindaco,  si  unirà  agli  atti  della  con- 
travvenzione. 
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v “ ~ ”4.™  iiSfrii  àtar* 

l>tr  dtporre  sulla  contravvenzione,  di  cui  è stato  imimtitn  ;i  c-m0nI  *“* 
mòuvo?,08SCr°  **  Uel,itemeDt°  <=“•«  o noi»  -avendone  giutt&Yl 

marzo ^ si 7 ’ Slnd?co  Per  esecuzione  dell’articolo  6 dèlia  lecce  de  25  di 

tz  ì%’^^n,„rrCTir:  (.:zt£ 

mai  maggiore  di  carlini  quattro . N.  N.  Sindaco.  ^ 1 ‘ *****  C,*crc 
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MODELLO  N.  XVII. 


Oggi  che  sono  li.  . . . del  mese. . . . dell’  anno.  . . . nella  cancelleria 
comunale  di. . . . 

Noi.  . . . Sindaco , per  non  essere  venuto  alla  nostra  presenza  il  Si- 
gnor. ...  il  giorno.  . . . allo  ore. . . . per  essere  inteso  sulla  imputazione 
fatta  a suo  carico  di  avere. ...  gli  ordiniamo  per  la  seconda  volta  a pre- 
sentarsi innanzi  a Noi  nella  suddetta  Cancelleria,  il  giorno.  , . . alle  ore 
. . . . onde  dirà  ciò  che  gli  occorro  su  la  imputazione  medesima  , nella 
prevenzione  , che  non  comparendo  , procederemo  in  sua  contumacia  , e 
la  nostra  sentenza  sarà  considerata  come  pronunziata  in  sua  presenza  , a 
norma  dell’ articolo  7°  della  leggo  de’  25  marzo  1817  — N.  N.  Sindaco. 
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MODELLO  N.  XIX. 

Foglio  di  Udienza  dello  decisioni  del  Consiglio  d"  intendènza  di.  . . • 
prescritto  con  l’  articolo  183  della  legge  de  25  marzo  18 fi  peri’  anno 


Presenti  li  signori.  ...  si  notino 
qui  i nomi , e cognomi  degl’  interve- 
nuti , e loro  cariche . 


Udienza  del  di.  . . . ( notando 
giorno , mese  ed  anno). 

i 

Num. 

Qui  si  nota  il  numero  £ ordine  del 
foglio  di  Udienza  , che  sarà  riportato 
in  margine  della  decisione  , dopo  che 
sarà  registrata  al  foglio  suddetto . 

Nella  causa  tra  ( si  noti  il  nome , 
e cognome  dell’  attore  ) 

E 'I 

Sig.  ...  (si  noti  quello  del  con- 
venuto ) 

II  Consiglio  d’intendenza  della 
Provincia  di.  . . . 

Visto  cc. 

Inteso  il  rapporto  del  consigliere 
( si  noti  il  nome  del  Commissario  ) 

Intesi  gli  avvocati  delle  parti  ( ove 
fossero  anche  intese , ed  ore  no  , no- 
minare la  sola  che  sarà  stata  intesa , 
e la  contumacia  dell’altra) 

Inteso  il  pubblico  Ministero  in  per- 
sona del  sig. . • • 

Ha  elevato  le  seguenti , o la  se- 
guente quistione  : ... 

1°  E qui  si  noteranno  le  quisttom 
promosse  alla  pubblica  udienza . 

Sulla  prima 

Considerando  ( trascrivendo  tutti  i 
considcrandi  fatti  per  ciascuna  qui- 
stione promossa). 
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Per  tali  considerazioni 

Uniformemente , o in  difformità 
alle  conclusioni  del  pubblico  Mini- 
stero. 

Decide 

Se  la  decisione  sarà  di  [fini  tir  a , se 
preparatoria  , o interlocutoria  aggiun- 
gerà preparatoriamente  , o interlocu- 
toriamente  , e quindi  si  trascriverà 
letteralmente  la  parte  dispositiva  del- 
la decisione. 


* 
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MODELLO  DI  STATO  DI  VARIAZIONI 

SULLO  STATO  DISCUSSO  QUINQUENNALE 


025 


Per  V esercizio  del  ...  . 

Provincia  di  . . . Comune  di  . . . 

Distretto  di  . . . di  Classe 

Circondario  di  . . . Di  anime  N.  . . . 

COLLETTIVA 


RENDITA 

ORDINARIA 

RENDITA 

STRAORDI- 

NARIA 

TOTALE 

delle 

RENDITE 

Ducati 

Gr. 

Ducati 

Gr. 

Ducati 

Gr. 

4500 

« . 

300 

« 

4800 

« 

SPESA 

ORDINARIA 


Ducati 


4000 


Gr. 


» 


SPESE 

STRAORDINARIE 


Ducati 


eoo 


Gr. 


SPESE 

IMPREYEDUTE 


« 


Ducati 


200 


Gr. 


<c 


TOTALE 

DELLE  SPESE 


Ducati 


4800 


Gr. 
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7 

9 


11 


' PROGETTO 

del 

oecurior A T o 


TITOLO  I. — Introito 
Capo  [.-—Rendita  orinaria 

Secondo  la  posizione  effettiva  dell  c- 
sercizio  del  1818,  il  tot.e  della  rend.» 
ascende  a 

Questa  rendita  fu  calcolata  nello 
stato  discusso  quinquennale  per. . . • 

L'introito  quindi  si  è aumentato  di. 

Sussistendo  siffatto  aumento,  anche 
per  l'esercizio  del  1819,  si  calcola 
perciò  dal  Decurionato  la  rendita  or- 
dinaria per  la  medesima  somma  di... 

Gli  articoli  che  soffrono  variazioni, 

sono  i seguenti.  

PRODOTTO 


Due.  G 

Osservazioni 
o disposizioni 
motivate 
* dell’Inlendente 
falle  in  Consiglio! 
d’  Intendenza 

V500 

• 

JLt 

. v t * i 

• 

») 

W00 

> Si  stia  all’ in- 

— 

troito  proget- 

200  i 

> tato  dal  l)ecu- 

— 

rionato  in 

k500 

» 

Due. 


Territorio  detto  Fontana. 
Giusta  la  scrittura  dialet- 
to in  data  de' 

Casa  alla  piazza 
Questa  diminuzione  ha 
avuto  luogo,  per  essersi 
destinate  due  stanze  dii 
questa  casa  per  la  ruotai 
dei  proietti, giusta  gli  or-| 
diiii  del  sig.  Intendente 
del  di.  . . . 

Dazio  di  grana  10  su  di  o- 
gni  tomolo  di  grano  che 
si  macina. 

Giusta lascrittu radi  affit- 
to in  data  de’ 


La  somma  in- 
dicata dal  I)e- 1 
curionato  ri- 
sulta dagli  atti 
di  subaste. 

‘ 9 

Non  esisteva 
pei  protetti  un 
locale  adatta- 
to: sull’avviso 
del  Sottinten- 
dente l'Inten- 
dente approvò 
che  si  destinas- 
sero all'ogget 
due  stanze  del- 
la controscrit- 
ta casa,bonifi-| 
candosi  all’in- 
quilinoduc.10 
sutl'an.pigione| 
1 1 

llcontroscrit-| 
to  prodottori- 
sulta  dagliatti 
di  subaste. 
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PROGETTO 

del 

DEC  DRION1TO 


Capo  II. — Rendila  straordinaria 

La  rendita  straordinaria  calcolata  nel- 
lo stato  discusso,  derivante  da’seguen- 

ti  cespiti  ascende  a 

cioè 

Dal  dazio  di  gr.  5 a barile  sul  vino 
che  generalmente  si  consuma,  imposto 
per  la  costruzione  della  strada  mezza- 
na , e del  camposanto 500 

E dadiversi  crediti  arretrati  ....  300 

Li  detti  . . . 

I crediti  arretrati  si  sono  esatti,  ed  il 
prodotto,  unitamente  ai  due.  200  au- 
mentati sulla  rendita  ordinaria,  fu  per 
disposizione  del  sig.  Intendente,  impie- 
gato alla  costruzione  della  strada  mez- 
zana, la  quale  per  effetto  di  tali  mezzi 
è interamente  terminata , c non  esige 
alcun’altra  spesa. 

Pel  camposanto,  secondo  la  perizia  ap- 
provata dall’ Intendente,  vi  occorre  la 
spesa  di  due.  700;  in  conto  de' quali  es- 
sendosene già  erogati  due.  200  riman- 
gono ad  impiegarvisi  altri  ducati . 500 
D’altronde,  ilComune  possiede  un’altra 
casa  alla  piazza,  la  quale  riattandosi  da- 
rebbe una  rendita  annuale,  mentre  ora 
non  rende  nulla. 

QuindiilDecurionato,mcttcndoacalcoIo 
i positivi  bisogni  ,èdi  avviso, che  la  tariffa 
del  dazio  sul  vino,  da  gr.  5 possa  ridursi 
a gr.  3 per  ogni  barile,  essendo  sufficicn- 


Duc. 


G. 


800 


800 


Osservazioni 
o disposizioni 
motivate 
dell'  Intendente 
fatte  in  Consiglio 
d*  Intendenza 


1) 


Due. 


» 


ih 

Il  progetto  del 
Decurionatoè 
utile,e  l’Inten- 
dente vi  si  u- 
niforma  col 


te  pel  detto  esercizio  il  prodotto  disoli. 

300  » 

tendenza  . 

300 

» 

Totale  delle  rendite  . . . 

>800 

» 

Ricapitolazione 

N.  lì.  Se  nuovi  bisogni  esigano  lamisu- 

Rendita  ordi- 

ra  di  aumentarsi  la  tariffa  di  qualche  da- 

nòria 

fr500  » 

zio  straordinario  già  esistente,  o la  im- 

Rendita  stra- 

l 

losizionc  di  un  dazio  nuovo,  il  Decurio- 

ordinaria  . . . 

300  » 

nato  ne  farà  il  progetto  dimostrandone 

• 

il  motivo. 

Tot.  delle  rend.j 

hSOO  » 

Determinazioni 
del  Ministro 


I 


028 


j & ! 

p ! 

2 ò 

il  3 

3 3 

1 • i - 
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a 
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PROGETTO 

del 

DECO  RIONATO 


Vf> 

'*7 

V8 


Due. 


Quante  voltasi  tratti  dicontinuarc  un’o- 
pera pubblica  già  incominciata,  bisogna 
indicare  il  totale  della  spesa  che  occor- 
ra secondo  la  perizia  , le  somme  spese 
ne* precedenti  esercizi,  e quello  che  bi- 
sognano per  terminare  1 opera. 

TITOLO  li.  — Esito. 

Capo  i.  — Spese  ordinarie. 

Le  spese  ordinarie  per  le  disposizioni 
della  legge  non  essendo  variabili,  si  ri- 
porta la  medesimasomina  risultante  dal- 
l’approvazione data  superiormente  allo  . 
stato  discusso  quinquennale |UUU 

Capo  ii.  — Spese  straordinarie. 

Nello  stato  discusso  quinquennale,  fu- 
rono ammessi  due.  800  per  le  seguenti 
s|>cse  straordinarie. 

Per  la  rata  delle  spese  per  le  opere  pub- 
bliche provinciali 

Per  la  costruzione  delcamposanto  200 
Per  lacostru  /.ionedel  la  strada  Mez- 
• 300 

Pel  mantenimento  de’ detenuti, .c 
delle  prigioni  circondariali 200 

Li  detti.  . . . 800 

Il  Decurianato  ha  preso  conto  delle  som- 
mefìnora  spese  pel  mantenimento  de'de- 
tenùti,  e delle  prigioni. 

Ha  tenuto  presente  la  rata  dovuta  dal 
Comune  per  le  spesemilitari  del  1815  a 
norma  del  Reai  Decreto  del  1°  gennaio 
1818,  non  che  la  spesa  presuntiva  per  la 
riattazionc  della  casa  alla  piazza,  quindi 
progetta. 

Per  la  rata  della  spesa  per  le  opere  pub- 
bliche provinciali 


100 


Osservazioni, 
o disposizioni 
muli  vale 
dell’  Intendente 
alle  in  Consiglio 
d’ Intendenza 


lo  a Vt 
Giusta  T ap- 
irovazioneda- 
a da  S.  E.  il 
Ministro  degli 
A Ilari  Interni 
allo  stato  di- 
scusso quin- 
quennale b 
spese  ordina- 
rio import  ° 


Due.  G 


'•OOP 


» 


» M 

kò 

Giusta  il  ra 
tizzoapprova- 
to  da  S.  E.  il 
Ministro  degli 
Altari  Interni 
si  ammettono. 
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47 


48 


49 


PROGETTO 

del 

DSCtUtONATO 

Due.  ( 

Osservarioni,  o disposizioni 
motivate 

' dell  (n tendente 
ralle  in  Consiglio 
d Intendenza 

lue  C. 
! 

,J" 

4o 

Per  la  costruzione  del 

Il  saldo  di  questa  spesa  sarà 

camposanto  ducati  260a 

calcolato  nello  sialo  di  varia- 

compimentodiduc.  400, 

ziono  del  18*20 

200 

ed  in  conto  di  due.  700. 

200 

» 

47 

Salve  le  variaz.  si  ammettono 

12( 

48 

Pel  mantenimento  dei 

Giusta  il  rati  zzo  approvato  da 

, 

detenuti,  e delle  prigio- 

S.E.il  Ministro  degli  Alf.Int. 

20 

ni  circondariali 

120 

» 

49 

Questa  somma  si  ammette  per 

Per  la  rata  delle  spese 

fondo  di  cassa,  intanto  rimane 

militari  del  1813,  giusta 

incaricato  ilSottintend.  di  or- 

gli  ordini  del  signor  In- 

dittare  una  perizia  in  regola, 

tendente  del  di 

2G 

» 

che  rimetterà  airintendentc 

Per  le  riattav.ioni  nell;. 

col  suo  avviso  motivato  per 

casa  alla  piazza,  si  ere- 

darsi  le  analoghe  disposizioni 

100 

dono  suflieienti 

100 

» 

50 

eoo 

L’Intendente  si  uniforma  al- 

In  uno  .... 

000 

» 

l’avviso  del  Decurionato,  ed 

— 

ammette  la  somma  di 

.200 

Ogni  economia  che  potrà  risul- 

Capo  III. 

tare  in  questo  esercizio,  sarà 

impiegata  a vantaggio  del  Co- 

Snete  imprevedule 

nume, in  seguito  d i una  conciti- 

• 

sione  decurionale,  esaminata 

Sullostatodiscufsoqnin 

dalCons. "d'intendenza, ed  ap- 

. 

quennale  furono  am- 

provata  dal  Min.degliAlf  lnt. 

messi  due.  300  per  le 

Ricapitolazione 

spese  imprevedute. 

Rendita  ordinaria 

4300 

Il  Decurione to  ha  esa- 

idem  straordinaria 

1 300 

minato  la  lista  di  tali 

1 

• 

spese  finora  fatle, e m“t- 

Totale  della  rendita  . . . . 

4800 

tendo  a calcolo  gli  utili 

Spese  ordinarie.  . . . 4000 

risparmi  che  possonc 

Spese  straordinarie.  . 000 

praticarsi,  propone  per 

Spese  impro vedute  . . 200 

s.lTatta  spese  la  somma  di 

20* 

» 

Totale  delle  spese  . . 

4800 

Firma  del  Decurionalt 

Firma  dJl  Intendente 

t_  9 

ugu. 

e?; 


. a» 

a-3 


Vot.  I. 


59 
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MODELLO  N.  XXT. 


della  contabilita  particolare  del  sindaco. 

Nolamento  delle  parlile  d'introito  e di  esito  dcscriltc  nello  sialo  discusso 
del  defftnilo  dal  siq.  Intendente  I ovvero  da  S A/.) 


IjT 

• 

1 

Il  2 

• 

Data 

1 2 5 

.r:  ** 

DEBITO 

Due. 

G. 

della 

CREDITO. 

Due. 

(i. 

o o 

esazione 

rs  ri 

— 

« “ 

• 

' 1 

Per  1'  affitto 
del  territorio 

18  .... 

1 

denominato 

Agosto 

15 

Per  l’importo  della 

Forale  di  an- 

tanna  oggi  n»a tu- 

nui  due.  200 

r <ildi  •••••«, 

80 

» 

pagabili  indile 
tanoe,cioèduc. 

80  a 15  agosto, 
ed  altri  120  a’ 

15  dicembre . 

200 

» 

Dicembre 

15 

Idem  come  sopra.  . 

120 

i 

| 

è 

200 

» 

2 

Per  l intero 
importo  del 

18  .... 

Gennajo 

11 

Per  tanti  esattisi  so- 

ruolo  di  tran- 

sazione  stabi- 

• 

pra  detto  ruolo  a 

lito  sul  consu- 

Febbraio 

28 

tuttoggi 

100 

mo  del  vino  a 

• 

Idem  dal  primo  dui 

ragione  di  gr. 

corrente  a tutt’og- 

n barile,  giu- 

8» 

CO 

sta  il  ruolo.  . 

500 

» 

Marzo 

il 

Idem  come  sopra  . 

60 

Aprile 

{<> 

Idem  come  sopra  . 

Maggio 

il 

Idem  come  sopra  . 

30 

- » 

Giugno 

•50 

Idem  come  sopra  . 

30 

Luglio 

.51 

Idem  come  sopra  . 

50 

Agosto 

30 

Idem  come  sopra  . 

Settemb. 

30 

Idem  come  sopra  . 

28> 

Ottobre 

31 

Idem  come  sopra  . 

12 

Novcmb. 

30 

Idem  come  sopra  . 

• 

1 

Dicemb. 

31 

Idem  come  sopra  . 

- 

s Nota.  — Per  C esito 

«ara  seguito  lo  stesso  sistema  , variando  solo 

H » g 

N.°  ordine 

a 

ImE 

dello 

III 

stato  discus- 

§ 

1 o. 

so 

| 
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MODELL 

CONTABILI!1. 

PARI 
REGISTRO  DI 

Conto  di  debito  e credito  de  reddenti  del  Cornine  di  ....  giusta  lo  sic 


Due. 


Gì 


DEBITO 


Pietro  Fazio  per  1’  affitto  del  territorio  detto  Fa- 
vaie deve  annui  ducati  2000  pagabili  800  a lo 
agosto,  e 1200  nel  15  dicembre,  giusta  la  scrit- 
tura di  affitto,  ed  il  capii.  1 dello  stato  discus- 
so   


2000 


Per  P intero  importo  del  progetto  di  transazione 
stabilito  sul  consumo  del  vino  a ragione  di  gra- 
na. ...  a barile  giusta  il  ruolo  formato  dall’in- 
tero Decurionato  ed  approvato  dall’Intendente, 
o Sottintendente  , ed  il  cap.  1 dello  stato  di- 
scusso   


500 
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t XXII. 

\e*  cassieri 

RIMA 

ll  INTROITO 

tasso  definito  dal  sig.  Intendente  ( o da  S.  M ) per  l'anno  18. 


Data 

della 

esazione 

18.  . . 


C R E I)  IT  O 


Pagati  per  tanna  oggi  maturata.  Cassa  . fol. 
Idem  insaldo  del  eontrosciittoaflittu.  Cassa.  foL 


lenoaio 

31 

Per  l’importo  dell'esazione  fatta  dal  di  Idei  cor- 

rente  a tutt' oggi  Cassa . ....  fol. 

i 

100 

febbraio 

28 

Idem  come  sopra  nel  corrente  mese.  Cassa,  fol. 

1 

§ 

60 

Marzo 

31 

Idem  come  sopra  nel. corrente  mese.  Cassa,  fol. 

1 

60 

Aprilo 

30 

Idem  conio  sopra  nel  corrente  mese.  Cassa,  fol. 

! 

80 

Alaggio 

31 

Idem  come  sopra  nel  corrente  mose.  Cassa,  fol. 

1 

30 

ri  ugno 

30 

Idem  coinè  sopra  nel  corrente  mese.  Cassa,  fol. 

1 

30 

Luglio 

31 

Idem  come  sopra  noi  corrente  mese.  Cassa,  fol. 

1 

50 

Agosto 

31 

Idem  come  sopra  nel  corrente  mese.  Cassa,  fol. 

1 

20 

lettemb. 

30 

Idem  come  sopra  nel  corrente  mese.  Cassa,  fol. 

1 

26 

)t  tobre 

31 

Idem  come  sopra  nel  corrente  mese*  Cassa,  fol. 

1 

12 

Novomb. 

30 

Idem  come  sopra  nel  corrente  mese.  Cassa,  fol. 

1 

ih 

Dicemb. 

31 

Idem  come  sopra  nel  corrente  mese.  Cassa,  fol. 

1 

16 

’Z. 
<n 


800 

1200 


>000 
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MODELLO 


PARTI 

REGISTRI 

Conto  de  creditori  del  Comune  per  varie  cause  giusta  lo  stato  discuss 


« Data 

| dell* 

<£ 

| pagamenti 

• 

1 18. . 

• 

DEBITO 

I Aprile 

15 

Per  l’importo  della  prima  rata,  come  dal  man- 
dato spedito  dal  signor  Sindaco.  Cassa.  . fot. 

1 

2 

1 Agosto 

15 

Idem  in  tutto  come  sopra  per  la  seconda  rata. 

1 

2 

I Doccili  bri 

;15 

Idem  per  l'ultima  rata  in  tutto  come  sopra.  . 

1 

2 

1 

6 

18... 

Aprile 

15 

Pagatigli  in  data  di  oggi  giusta  il  mandato  spe- 
dito dal  sig.  Sindaco  per  la  prima  rata  del 
controscritto  affitto.  Cassa fot. 

1 

2 

Agosto 

15 

Idem  in  tuttocomesopraperlasccondarata. Cassa. 

1 

2 

Dicembre 

15 

Idem  in  tutto  come  sopra  per  l’ utima  rata.  Cassa. 

1 

2 ( 

! 
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. XXII. 

ECOND  A 
E L L'ESITO 

(finito  dal  signor  Intendente  ( o da  S.  M.  ) per  l anno  tS. 


L d’ordine 
dello  stato 
discusso 


10 


CREDITO 

Per  T affitto  del  locale  addetto  alla  pubblica  i- 
struzione  giusta  la  scrittura  d' affitto  pagabile 
tcrziata mente  dal  di  15  aprile  in  poi.  Stato 
discusso  cap.  1°  N- 


L 6 


Per  l’affitto  del  locale  addetto  per  uso  del  dc- 
' curionato,  giusta  la  scrittura  d’affitto  paga- 
bile terziatamente  dal  di  lo  aprile  in  avanti. 
Stato  discusso  , cap.  1°  N 


2 6 


Ducati 

Grana 


MODELLO  N.  XXIII. 


GIORNALE  DI  CASSA 


- 

1 

18-  . . 

• 

é 

Introito 

Esito 

Due. 

C. 

Due. 

1 

1 

a 3 Gcn. 

• 

Dalla  gabella  del  vino  che  si  esige 

per  transazione.  Introito fol. 

1 

80 

u 3 licito 

Si  son  pagati  in  virtù  di  mandato 

del  Sindaco  , conformemente  all’  art.  . 

• 

dello  stato  discusso  per  le  spese  di 

banca  , e binò  , penne  , inchiostro  , e 

carta.  Esito fol. 

3 

• • • 

07 

Conio  sopra  pel  bollettino  delle  leg- 

• 

gi  , art.  . . Esito.  . . . fot. 

13 

• • • 

01 

•20 

Come  sopra  pel  giornale  d’ Inten- 

denza  , art.  . . Esito fui. 

4 

• • • 

05 

Coinè  sopra  pel  giornale  di  vacci- 

nazione  , art.  . . Esito fol. 

4 

• • • 

01 

20 

f 

Come  sopra  pe’  registri  dello  stato 

civile  , art.  . . Esito fol. 

5 

• • • 

05 

a 17  detto 

Da  N.  N.  aflittatore  della  gabella 

sulla  molitura  del  grano.  Introito  fui. 

2 

30. 

a : 2 3 detto 

Dalla  esazione  della  gabella  sul  vi- 

no.  Introito fui. 

1 

20. 

a 27  detto 

Da  N.  N.  aflittatore  della  gabella 

• 

# 

sulla  molitura.  Introito fol. 

2 

20. 

150 

||‘9 

’.o 

• 

"'‘4 

«E 

■ ^ 

« 

4 

i 

H#  i 

» 
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MODELLO  N.  XXIV, 


De  bilanci  che  i cassieri  per  ogni  bimestre  rimetteranno  all’  Intendente. 

Provincia  di.  . . . - Circondario  di. . . . 

Distretto  di.  . . . Comune  di. . . . 

ESERCIZIO  dell'  anno  18.  . . . 

Bilancio  delle  sonwìe  esatte  , e pagale  per  conto  di  questo  Comune  ìlei 

mesi  di  gennaio  , e febbraio. 

INTROITO. 

Cai».  I. 

Dalla  esazione  per  transazione  della  gabella  di  grana.  . . . per  ogni  bari- 
le di  vino Due.  100.  00. 

Dall’affittatore  della  gabella  di  grana  10  per  ciascun  tomolo 

di  grano  che  si  macina.  » 100.  40.  ■ 


Due.  261, 00^ 

Cap.  IL 

Da  N.  N.  passato  affittatore  della  gabella  sul  vino  per  saldo 
del  suo  debito Due.  10.  00. 


Tutto  l’introito  ascende  a Due.  271.00. 
ESITO. 

Cap.  II. 

. Per  le  spese  di  banca  e burò  , penne,  inchiostro  , e carta.  Due.  07.00. 

Pel  ballettino  delle  leggi ,.....»  01*  20. 

Pel  giornale  di  vaccinazione » 01.  20. 

Pel  giornale  d’intendenza » 05.  00. 

Pe’registri  dello  stato  civile.  05.  00. 

Due.  19  40. 
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Gap.  III. 

Al  cancelliere  archivario  per  sue  mesate.  . . Due.  10  00. 


Al  servente,  idem » 0V  00. 

AH' organista,  idem » 02  00. 


Cap.  IV. 


1G  00. 


Al  Regio  Percettore  per  due  dodicesimi  di  fondiaria.  Due.  10  00 
All’  appaltatore  deU’illumina^ione  de  riverberi,  idem.  » 20  00 


30  00. 


Cap.  V. 

Al  signor  Sindaco  N.  N.  per  conto  delle  spese  impre- 
vedute , giusta  l’ordine  del  signor  intendente.  . . Due.  20  00. 

Tutto  l’esito  importa...  Due.  85  40. 


Esistono  in  cassa  a tutto  il  29  febbraio  Due.  185  60. 

Firma  del  Camere • 

Visto  e certi  ficaio  da  me  Sindaco. 

Firma 
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MODELLO  N.  XXV. 


Del  conto  morale  che  ogni  Sindaco  dovrà  presentare  al  Dccurtonato. 

Provìncia  di Circondario  di 

Distretto  di.  . . . Connine  di. . . . 


Conto  morale  che  da  vìe  qui  sottoscritto  si  presenta  al  Dccurionalo 
del  Comune  suddetto  in  discarico  dell  amministrazione  tenuta  nel  passato 
anno  18 nella  qualità  di  Sindaco. 


Signori 

Secondo  lo  stato  discusso  definito  dal  signor  Intendente  (o  da  S.  M.) 
gli  articoli  d’introito,  che  dovevano  essere  esatti  nel  corso  di  quell'anno 
sono  i seguenti: 

INTROITO. 


Cap.  I. 

1°  Dall’  affitto  det  territorio  detto  Fa  vale  Due 

2°  Dalla  gabella  di  grana per  ciascun  tomolo 

di  grano  che  si  macina • • • • Due. 

3°  Da  quella  di  grana.  . . . per  ogni  barile  di  vino.  ..  . » 

h°  Dal  beneficio  della  vendita  del  sale  ........ 

5°  Dagli  aflittatori  de' posti  nelle  piazze  e mercati  . . • . » 

tì°  Dalle  multe  di  polizia  municipale  e rurale » 

Cap.  II. 


200 

m 

V80 

10 

30 

30 


7°  Dal  passato  affittatore  della  gabella  sul  vino  per  saldo  del  suo 
debito » 


Tutto  l’introito  quindi  ascendeva  a Due.  ULO 


Quest’  introito  , signori  , si  è eseguito  con  esattezza.  Il  territo- 
rio detto  Favaie  fu  affittato  regolarmente;  la  gabella  sulla  molitura 
lo  fu  con  vantaggio,  c gli  atti  di  subasta  furono  approvati  dal  signor 
Intendente.’  L’ affitta  toro  ha  pagato  le  rate  nelle  convenute  scaden- 
ze. La  gabella  sul  vino,  per  mancanza  di  offerta  soddisfacente  a lu- 
stra proj>osta  o con  autorizzazione  superiore  è stata  riscossa  per 
transazione.  Le  esazioni  essendosi  eseguite  a’terinini  del  ruolo  simil- 
mente approvalo  dall’Intendente  non  han  dato  luogo  a veruna  vessa- 
zione , nè  a reclamo Due.  1100 

Le  spese  fissate  nello  stato  discusso  medesimo  furono  lo  se- 
guenti ; 
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ESITO. 

Cap.  I — Pigioni. 


8"  Per  la  pubblica  istruzione • Due.  15 

9"  Per  le  sedute  dccurionali,  e cancelleria.  ....  » 12 

10’  Per  la  ruota  de’ projetti » 6 


33 

Cap.  II. — Spese  di  atmnitiis  trazione. 

11*  Per  tutti  gli  oggetti  di  banca  , e burò  . . . . » 15  00 


12’  Pel  bullettàio  delle  leggi » 1 20 

13°  Pel  giornale  di  vaccinazione » 1 20 

li-0  Pel  giornale  d’  Intendenza » li  00 


15°  Pe’  registri  dello  stato  civile » 6 00  • 

27  40 

Cap.  III.  —Stipendi. 


10"  Pel  cancelliere  archivario » 60  00 

17“  Per  due  impiegati  presso  1’  amministrazione  . . . » 38  00 

18°  Pel  cassiere  per  premio  ed  indennità » 45  00 

19°  Pel  medico » 40  00 

20°  Pel  chirurgo » 35  00 

21°  Pel  sacrestano . » 06  00 

22°  Per  due  serventi » 35  00 

23^  Pel  regolatore  dell’orologio '.  , » 03  00 

2-4°  Pel  parroco  in  supplemento  della  congrua  per  pagarseli 

in  seguito  dogli  ordini  del  signor  Intendente.  . . » 80  00 

25°  Pel  fontanaro » 05  00 

347  00 

Cap.  IV. — Spese  Varie. 

26°"  Per  la  rata  della  posta  interna » 20  00 

27°  Per  la  tassa  fondiaria » 52  00 

28°  Per  la  festa  de’Ss.  Protettori » 30  00 

29°  Per  le  feste  civili ...»  15  00 

30°  Per  creditori  strumentari,  il  cui  titolo  è stato  ammes- 
so dal  Consiglio  d’ Intendenza » 100  00 

31"  Per  la  manutenzione  de’  ponti  e strade  t per  farsene 
la  spesa  in  seguito  di  perizia  ed  appalto,  e con  l’auto- 
rizzazione del  signor  Intendente.  .......  120  00 


337:00 
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Cap.  V.  — Spese  straordinarie . 

32°  Per  le  restaurazioni  agli  acquidosi » 10  00 

33°  Per  simili  a’ pubblici  orologi » OG  00 

34-°  Per  simili  alla  chiesa  di  S.  Nicola  di  jus  padronato  del 

Comune » 10  00 


Cap.  VI.  — Spese  imprevedulc. 
35*  Per  spese  imprevedute 


26  00 

>»  100  00 


Tutto  lesito  importava  giusta  la  posizione  del  detto  stato 


discusso Due.  870  VO 

E vi  risultava  un  avanzo  di Due.  289  60 


Questi  esiti , signori  , si  son  fatti  perfettamente  nei 
loro  maturi , e secondo  la  indicazione  di  ciascun  articolo. 

Quelli  segnati  co’num.  2V,  31,  33  e 34-  si  sono  eseguiti  in 
seguito  degli  ordini  del  signor  Intendente,  le  cui  copie  sot- 
toscritte da  me  e certificate  dal  cancelliere  vi  produco  j»er 
la  regolarità  del  vostro  giudizio. 

La  maggior  parte  delle  spese  imprevedute  si  sono  e- 
rogate  con  ordine  dell’Intendente,  le  altre  di  poco  momen- 
to , e per  le  quali  non  v’era  tempo  ad  ottenerne  l’autoriz- 
zazione , sono  espresse  nell’  annesso  notamente.  Quindi  l'e- 
sito fatto  nella  mia  amministrazione  è asceso  a . . . Due.  870  (0 

E i*  avanzo  che  trovasi  in  potere  del  Cassiere 
è nei  residuali Due.  289  60 

Questo  adunque  è il  risultato  della  mia  gestione  ; conseguentemente 
invito  il  Decurionato  a deliberare  a’ termini  della  legge,  e delle  istruzioni. 

Dola  e firma  del  Sindaco. 


Siegue  il  rapporto  de'  Deputati  eletti  dal  Decurionato  per  la  verifica 
del  conto 


9-V2 


Al  Decurionalo  del  Comune  di.  . . . 

Essendovi  slato  presentato  il  conto  morale  del  18.  * . . dal  signor  N. 
N.'  Sindaco  di  questo  Comune,  per  esecuzione  dell'articolo  267  della  leg- 
ge de'  12  dicembre  1816.,  Voi  ce  ne  avete  commesso  la  verifica.  Ese- 
guendo questo  incarico  , noi  abbiamo  in  primo  luogo  riscontrati  tutti  gli 
articoli  contenuti  nel  conto,  tanto  nella  parte  deH’introito , che  dell’  esito 
collo  stato  discusso  rimesso  dal  signor  Intendente  , e cosi  ci  siamo  assi- 
curati,  che  essi  concordano  esattamente  collo  rispettive  partite  autorizzate, 
c corrispondono  nel  tempo  stesso  in  tutte  le  parti  colla  contabilità  del 
Cassiere. 

Abbiamo  in  seguito  coliazionati  gli  originali  pezzi  giustificativi  degli 
esiti  notati  co'  numeri  2i,  31  , 32 , 33  , e 3V,  e li  abbiamo  trovati  con- 
formi alle  copie  certificate  che  il  Sindaco  ha  esibite  nel  suo  conto.  Final- 
mente ci  siamo  assicurati  che  il  Sindaco  non  ha  mai  tratto  alcun  man- 
dato prima  della  propria  scadenza. 

Attese  dunque  tali  circostanze  noi  siamo  di  avviso  che  il  conto  deb- 
ba essere  approvato. 


Vaia  e firma  de  Decurioni  delegati. 
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Siegue  l'atto  Decurionale  sulla  discussione  del  conto 

Oggi.  . . . riunito  il  Decurionato  del  Comune  di.  ...  in  Provincia 
di. . . . in  persona  de’  signori.  . . . per  deliberare  sul  conto  morale  del 
18.  . . . presentato  dal  signor  Sindaco  N.  N. 

Visto  il  detto  conto  ed  il  rapporto  de'  Decurioni  delegati  per  la  ve- 
rifica dello  stesso  ; considerando  che  lo  stesso  concorda  perfettamente  collo 
stato  discusso,  e con  i documenti  esistenti  nella  contabilità  del  Cassiere  , 
con  i quali  è stato  confrontato  ; 

Unanimemente  dichiara  , che  la  gestione  del  signor  N.  N.  è stata 
giusta  , onesta  , c regolare  , e che  nella  sua  esattezza  , il  Decurionato 
ha  avuto  nuovi  motivi  di  convincersi  del  suo  civismo.  In  conseguenza  lo 
dichiara  sciolto  da  tutti  gl'  impegni  contratti  verso  il  Comune  per  1’  am- 
ministrazione suddetta. 


Sieguoìio  le  firme  de'  Decurioni. 


Nota.— Se  all’  opposto  una  parlila  d’introito  fosse  stata  mal  diretta;  se  un  articolo 
di  esito  invertito  in  altro  uso  senza  superiore  autorizzazione , o speso  in  somma  mag- 
giore di  quella  ammessa  nello  stato  discusso  , il  Di  curionato  dichiarerà  la  mancanza 
del  Sindaco,  c io  significherà  in  conseguenza. 

In  seguito  della  deliberazione  del  Decurionato  saranno  apposte  le  osservazioni  del 
Sottintendente  in  cnnfòrmilà  dell'  ut"l.  j£8  dello  legge  dei  i s dicembre  s8tC. 

Il  cento  sarà  chiuso  infine  col  provvedimi  Me  dell'  Intendi  Me  ut  tei  mini  del 
citato  articolo. 
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Del  conto  che  presenteranno  i cassieri  nelle  Intendenze. 


Provincia  dt.  . . . Circondario  di.  . : . . 

Distretto  di.  . . . Comune  di.  . . . 

» 

Conto  che  da  me  qui  sottoscritto  si  rende  al  C onsiylio  d' Intendenza  del - 
C amministrazione  tenuta  nell'anno  a tutto  dicembre  IS.  . . . del  pecu- 
lio di  detto  comune  , nella  qualità  di  cassiere. 


TITOLO  I.  — INTROITO. 


Capitolo  L 
Bendi  te  ordinarie. 

Per  tanti  esatti  da  N.  N.  affìtta  toro  del 
territorio  detto  Favaio  , per  I*  annata  ma- 
turata a’  15  dicembre  18 I). 

Giusta  gli  atti  di  subaste  approvate  dal 
signor  Intendente  nella  prima  parte  del 
volume  di  cautele  fol.  1 a 7. 

Da  N.  N.  affittatore  della  gabella  di  gra- 
na. . . per  ciascun  tomolo  di  grano  che 
si  macina  , per  I’  anno  a tutto  dicembre 

18 • I). 

Giusta  gli  atti  di  subaste  approvate  come 
sopra  fol.  8 a 13. 

Dalla  gabella  di  grana.  . . per  ogni  barile 
di  vino  , esatta  per  transazione  nell’  anno 

suddetto 1). 

G usta  il  ruolo  formato  dal  decurionato  ed 
approvato  dall'  Intendente  fol.  ìk  a 2.9. 
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. 1080 
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II 

i>. 

1080 

' 

r 

Dal  beneficio  della  vendita  del  sale  pel 

tempo  come  sopra D. 

giusta  i mandati  spediti  dall’  Intendenza 
fol.  30  a 3i. 

10 

- 

- 

r 

Dagli  affittatori  de’ posti  nelle  piazze  e. 

mercati  N.  N.  come  sopra D. 

giusta  gli  atti  di  subaste  come  sopra  fol. 
35  a 38. 

30 

Dalle  multe  di  polizia  rurale  , e munici- 
pale. ...  * D. 

giusta  gli  atti  delle  subaste  fol . 39  a 92. 

30 

# 

• 

II 

Capitolo  II. 

Rendita  straordinaria. 

- 

7 

Dal  passato  affittatoro  della  gabella  sul 
vino  per  saldo  del  suo  debito.  . . . D. 
giusta  ì art.  7°  dello  stato  discusso. 

10 

0 

Tutto  T introito  ascende. . . D. . 
TITOLO  li.  — esito. 

1100 

1 

Capitolo  I. 

1 

Pigioni . 

V 

1 8 

Al  signor  N.  N.  pel  fitto  della  casa  ad- 
, detta  alla  pubblica  istruzione , per  l’anno 
suddetto 

D. 

15 

1 

giusta  numero  3 mandati  spediti  dal  Sin- 
daco colle  ricevute  in  piè  de'  suddetti  , 
e la  scrittura  di  fitto  nella  seconda  parte 
delle  cautele  fol.  1 a 5. 

| 9 

Al  signor  N.  N.  pel  fitto  di  una  casa  fpér 
le  sedute  decurionali , e per  la  cancelleria 
' Cfìmft  fiónra.  . . 

D. 

12 

I 

giusta  numero  3 mandati , la  scrittura  di 
fìtto , e le  corrispondenti  ricevute  fol. 
6 a 10 

r r 

2 7 

11 

Vot.  I. 

Co 

1 
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10 


11 

12 

13 

l'i 

lo 


16 


17 


18 


19 


20 


Al  suddetto  pel  fitto  del  locale  addetto  per 
la  ricezione  de’  progetti , come  sopra. . . 
giusta  3 mandati  , la  scrittura  di  fìtto , e 
le  ricevute  come  sopra  fol.  li  a 15. 

Capitolo  11. 

Spese  di  amministrazione. 

Per  tutti  gli  oggetti  di  banca  e burò. . . D. 

Pel  ballettino  dello  leggi 1). 

Pel  giornale  di  vaccinazione D. 

Pel  giornale  d’ Intendenza D. 

IV  registri  dello  stato  civile D. 

giusta  il  mandato  del  Sindaco  , il  certifi- 
cato del  cancelliere  t e le  ricevute  fol.  16 
a 18. 

Capitolo  HI. 

Stipendt. 

Al  Cancelliere  archivario  signor  N.  N.  per 
suo  soldo  da  gennaio  a tutto  dicembre 
detto ]), 

giusta  numero  12  mandati  , ed  altrettante 
ricevute  fol.  19  a 31. 

A’ signori  N.  N.  impiegati  presso  l’ am- 
ministrazione per  loro  soldo  del  tempo 

come  sopra D. 

giusta  numero  . 24  mandati  colle  ricevute 
fol.  32  a 54. 

A me  come  Cassiere  per  mio  premio  ed 

indennità ]). 

giusta  numero  7 mandati  ed  altrettante 
ricevute  fot.  55  a 62. 

Al  dottor  fìsico  signor  N.  N.  per  suo  ono- 
rario come  medico I). 

giusta  il  mandato  e ricevuta  fol . 63. 

Al  signor  N.  N.  per  uso  onorario  come 
chirurgo * J). 

giusta  numero  5 mandati  c ricevute  fot. 
04  a 69. 
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22 


23 


24 


25 


26 


27 


28 


I). 

A N.  N.  per  suo  salario  come  sacrestano.  D. 
giusta  numero  12  mandati  ed  altrettante 
ricevute  fot.  70  a 82. 

A N.  N. , servente  per  suo  salario.  . . . I). 
giusta  numero  12  mandati  e ricevute  fot. 
83  a 95. 

A N.  N.  per  suo  salario , come  regolatore 

degli  orologi I). 

giusta  numero  12  mandati  e ricevute  fot, 
96  a 108. 

Al  signor  1^.  N.  Parroco  di  S.  Ambrogio 

per  supplemento  di  congrua i). 

giusta  il  mandato  spedito  in  seguito  de- 
gli ordini  del  signor  Intendente  e la  ri- 
cevuta fot.  109  a 112. 

A N.  N.  per  suo  salario  come  incaricato 
della  manutenzione  delle  fontane  . . . . D. 
giusta  numero  12  mandati  e ricevute  fot. 
123  a 125. 

Capitolo  IV. 

Spese  varie . 

Per  la  rata  della  posta  interna 1). 

giusta  il  mandato  e la  ricevuta  fot.  126. 

All'esattore  per  l’importo  della  fondiaria  D. 
giusta  V estratto  del  ruolo  ; e numero  12 
ricevuto , ed  altrettanti  mandati  fot.  127 
a 140. 

Per  le  feste  de  Ss.  Protettori D. 

giusta  due  mandati  , ed  altrettante  rice- 
vute del  Parroco  fot.  141  a 145. 
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31 


D. 


32 

33 

34 


Per  le  feste  civili  . D. 

giusta  il  mandato  spedito  in  seguito  di 
una  nota  approvata  dal  Decurionato  , e la 
ricevuta  di  N.  N.  incaricato  della  esccij- 
ziono  fol.  14G  a 149. 

ÀI  signor  N.  N.  per  Y annata  maturata  ai 
26  ottobre  per  gl’  iuteressi  sul  suo  capi- 
tale di  .......  D. . . . 

riconosciuto  dal  Consiglio  d’ Inten- 
denza.   1).  4Q 

Al  signor  N.  N.  pel  capitale  di ...  co- 
me sopra  D.  38 

Al  signor  N.  N.  pel  capitale  di ...  co- 
me sopra  I).  22 

Ducati  100 

giusta  3 mandati  e ricevute  fol.  150  a 153. 

Al  maestro  N.  N.  appaltatore  per  la  ma- 
nutenzipno  de’  ponti  e strabe , per  tanti 
lavori  eseguiti  nel  corso  dell’  anno  sud- 
detto   .........  D.  120 

giusta  V appallo  ; numero  5 mandati  spe- 
diti in  seguito  degli  ordini  del  signor 
Intendente  ; di  altrettanti  certificati  dei 
Deputati  eletti  dal  Decurionato  per  l’e 
Battezza  dò’  lavori  , c di  5 ricevute  della 
parie  prendente  per  detta  somma  c causa 
fol.  154  a 163. 

Capitolo  V. 

Spese  straordinarie. 

Al  suddetto  maestro  per  lo  restaurazioni 

occorso  nogli  acquedotti : ; D.  10 

Al  detto  per  simili  negli  edifìzi  do’ pub- 
blici orologi  . . .f , . . . . I). 

Al  detto  per  simili  nella  chiesa  di  S.  Ni- 
cola di  jus  padronato  del  Concine  . . . D.  [lQ 
giusta  l’ appalto,  il  mandato  spedito  die- 
tro gli  ordini  dell*  Intendente  , il  certifi- 
cato do’  deputati  , e la  ricevuta  del  me- 
desimo fol.  164  a 169. 
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. Capitolo  VI. 

Spe$9  imprevedut$. 

I 35 

Per  taqti  medicamenti  somministrati  a 23 
poveri  cittadini  infermi  che  mancavano 
di  ogni  mezzo  , giusta  il  solito  . . . . D. 
giusta  numero  23  certificati  del  Parroco 
che  ha  contestata  la  loro  povertà  ; nume- 
ro 5 note  del  farmacista  signor  N.  N.  con 
la  trascrizione  delle  diverse  ricette  spe- 
dite dal  medico  del  Comune  ; la  tassa 
dallo  stesso  fatta  in  piò  delle  medesime 
il  mandato  e la  ricevuta  per  detta  som- 
ma fol.  I7O  a 198. 

22 

/ 

« 

• 

Per  tante  spese  diarie  per  le  truppe  che 
han  transitato  nel  tempo  suddetto  . . . D. 
giusta  la  nota  firmata  dal  Sindaco  e cer- 
tificata dal  cancelliere , il  mandato  0 la 
ricevuta  del  deputato  degli  alloggi  e di 
tutti  gli  oggetti  militari  fol.  199  a 207. 

48 

Per  una  guardia  rurale  per  suo  stipendio 

deU’anno  suddetto D. 

giusta  la  lettera  del  signor  Intendente  , 
12  mandati  ed  altrettante  ricevute  fol. 
208  a 223. 

25 

Per  compra  di  carbone  per  comodo  del 
dee ur ionato  nelle  giornate  rigide  . . . . D. 
giusta  il  mandato  , e la  ricevuta  dell’  u- 
scicro  incaricato  della  compra  fol.  224. 

$ 

100 

Tutto  V esito  scende  a. 
Esistono  in  cassa. 

• • • 

00  1 

00  1 

Nel  detto  volume  di  cautela  fol*  125  esisto  il  mio  bono  pagabile  a 
yista  per  questa  somma. 


/ 


Digilized  by  Google 


950 


Stato  delle  reste  attive  a tutto  dicembre  i8 

Dal  signor  N.  N.  affittatore.  . . . per  l’ultima  tanna  maturata  a 15 
novembre D.  10* 

Spedita  la  coazione  per  lo  pagamento  è rimasta  senza  e (Tetto  per  la 
decozione  del  debitore , certificata  coll’annesso  documento  ( o pure  ) per 
essersi  prodotta  opposizione , sulla  quale  pende  giudizio  innanzi  al  Tri- 
bunale di come  dal  documento.  ....  . . 

Data  e firma  del  Cassiere 

Il  presenti  conto  è stato  da  noi  confrontato  , tanto  per  le  partite  <f  in- 
troito , quanto  per  quelle  di  esito  con  i registri  della  contabilità  del  Comu- 
ne , con  i quali  concorda  esattamente . 

Data , firma  del  Sindaco  e del  Cancelliere. 

Sugello  del  Comune. 
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N.  XXVII. 


Provìncia  ili 


Distretto  di 


Comune  di 


Amministrazione  di  Beneficenza 


- ' T 


Progetto  di  Stato  discusso 


Denominazione 

• 

• 

I dello 

j 

Ducati 

Grana 

Stabilimento 

Risultato  della  posizione  della 

Commessione  locale  . . 

1000 

00 

1 

Delle  osservazioni  del  Consiglio 

I . 

generale  degli  ospizi.  . 

1000 

00 

Delle  decretazioni  di  S.  E.  il 

I 

Ministro  degli  Affari  Interni  . . . 

1000 

00 

• 

% 

Numero  d’  ordine 
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PROGETTO 

delia 

Commestione  Amministrativa 


REN  DITE 


Progressiva- 
mente 


TITOLO  I. 

Introito 
Capitolo  I. 

Rendita  ordinaria 

Terreni  ed  Armenti 

Tommaso  Russano  per  la  locazione  del 
territorio  denominato. . . sito  nel  Co- 
mune di.  . . della  estensione  di  mog- 
gia- . . . sua  natura  oliveto  che  con- 
lina ad  oriente  con  i beni  del  sig. 
...  ad  occidente  con  quelli  di.  . . . 
per.  . . fatta  la  locazione  con  scrit- 
tura del  di.  . . per  anni.  . . . calco- 
landosi dalli  15  agosto ai  IV 

agosto. . . . mercè  atti  d’  incanto  , dei 
quali  il  verbale  di  aggiudicazione  de- 
finitiva porta  la  data  de’  ...  . paga 
metà  a 15  luglio  , c metà  a 15  di- 
cembre annui 

Antonio  de  Blasiis  per  la  locazione  del 
territorio  ( si  facciano  le  spiegazioni 
come  sopra  ) paga  tomoli  cento  di 
grano  , i quali  valutati  approssimati- 
. vamente  a due.  ...  il  tomolo , fan- 
no presumere  V introito  di 

Pel  taglio  delle  legna  nel  bosco  detto 
. . . sito  in  tenimento  di. . . di  mog- 
gia. « . . presuntivamente 

Giacobbe  lndivieri  per  n. . . . pecore  , 
n.  . . . capre  , n.  . . giovenchi  , tutto 
valutato  due.  . . presi  a capo  salvo 
con  contratto  de’ . . . precedenti  su- 
baste , delle  quali  il  verbale  di  aggiu- 
dicazione definitiva  porta  la  data  dei 
....  paga  in  ogni  12  maggio.  . . . 


I)uc.  | Gr. 


Per 

Classi 


Due . [Gr. 
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PROGETTO 

Rendite 

'TD 

u 

o 

T3 

o 

U> 

della 

Progressiva- 

mente 

Per 

Classi 

<33 

s 

0 ^ 

COMMESSANE  AMMINISTRATIVA 

Due. 

Gr. 

Due. 

Gr. 

1 ^ 

1 11 

I 15 
l 16 
l;  17 
18 
1 19 

I 50 

51 

Al  chirurgo 

A due  serve  esterne 

Al  portinaio 

Al  salassatore 

Medicamenti 

Olio  per  lo  locale  staia 

Per  restaurazione  di  biancheria  , letti 

ed  altri  utensili 

Pel  vestiario  a num.  . . ohlate,  e nu- 
mero . . serventi  le  prime  a due.  . . 
per  ognuna  , e le  seconde  a due.  . . 
Vitto  al  cennato  numero  calcolandosi 
grana  . . per  ogni  oblata,  e grana  . 

per  ogni  servente 

Importo  delle  spese  di  beneficenza. 

• 

Capitolo  IV. 

Imprevedute. 

5? 

Per  tutte  le  spese  imprevedute  . . . 

Unione  di  tutti  gli  esiti  .... 

Introiti  ordinari  come  sopra  . . . 

N.  B.  — I numeri  d'ordine  debbono  sento 
interi  uzione  progredire  dal  1 . mi.  dell'  introi- 
to , sino  all'  ultimo  dell'  esito.  1 numeri  sin  no- 
tati valgano  per  mero  esempio.  Ogni  staio  di- 
scusso ne  conterrà  più  o meno  , a seconda  del • 
le  sue  rendite  particolari  . e degli  obblighi  , 
che  gli  sono  intrinseci.  Negli  stali  discussi 
de'  conservatori  , orfanotrofti , ritiri,  e simi- 
li, si  apporranno  in  fine  del  cap.  i.due  ni- 
tri art.  di  rendite  , uno  cioè  , che  contenga 
il  prodotto  delle  pensioni  che  pagano  le  alun- 
ne , le  quali  vi  sono  rinchiuse  come  educan- 
de , spiegandone  il  num.,  e la  somma  per  cia- 
scuna pensione  ; /'  altro  che  esprima  db  che 
si  ricava  dalle  manifatture  coltivate  ne'  mede- 
simi stabilimenti , facendo  spiega  delle  direi 
se  Ioni  specie  , e dell'  ammontare  de  capitali 
che  vi  sono  .ni  letti. 
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